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SSOGIAZIONI 
la i fior. in vai. austr. 18-90 all' anne, 


fer la Monarchia al 

| pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro od in Baucono = al 

1e'Almociazioni si ricevono all'Ufficio a Sant' Angsio, Calle Caot» ti, f 3 
‘affrancaudo i gruppi. Un foglio vale soldi nustr. 4. 





NL Nella Guzzelta : soldi austr. 10 
‘34 caratteri, secondo il vigente contratto 
linee si contano per decine. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro Ufficio : e si p:gano anticipatamente pagamiato deve farsi in V 


nazio. GA arficoli ace pubbbonli ves e restiulecone ni abbraciono. — Le (0MbrS di reciamo aperte, noi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


alla linea; per gligetti giudizi ri - soldi custr. 3‘, aa lives, 
e, per questi soltanto, trefpubi 1 cazioni costano come due ; le 
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grandi e pi ERE TR 
le ferri apie è che riguardo al tolto di commercio, nua ti guzione letterale, Il primo inliio è conepi- REGNO DI SARDEGNA. una volta le pubbliche finanze devastate, minac- 
SI £ bassera i dazii del vino, » giacchè quelle istruzio- to «ed: j 5 cia gravissimi alla vita d'Ialir. 
È hi « accennerebbero ad una condiscendenza com- } 2 Mona! Po Li iper Ira rzionti olii bre | E° mmbatterò accentramento governativo, 
* pleta, » Tutto ciò che pussiamo dire sulle trat- | | « leri (26) ebbe luogo un gran pranzo di pi 









questa cagione precipua dei mali, ch® patisce 

presente l'Italia, e propugnerò le locali i 

gie più ampie, che non intacchino ma saldino la 

politica uni! 
N 


il « « La Dieta dei regni La Palazzo P.ti. Ottantaquattro erano i 
! col Granducato di Cracovia adempie ad un grato fra i quali S. A. R. la Principessa M 
| dovere, deponendo ai piedi del trono sovrano l’. sia con sua figlia e seguito, il Corpo 
espressione dei sentimeuti destati nei cuori degli membri e deputati , e le prime Autorità 
i Le conferenze pel tratiato di commercio au- | abitanti di questi paesi dalle magnanime parole | civili e militari. Durante il banchelto, la banda 
Hal suo ripristi servigio attivo dello ‘ ico col plenipotenziario dell’ Inghilterra, | del Manifesto imper del 20 settembre 1865. ! diretta dal celebre professor Brizzi sonava, nella 
Slato, e d’approvare che anche durante il suo! dovettero limitarsi, duraote l' assenza del * « Le sapienti intenzioni di V. M. basate sul janza della sala, scelte sinfonie. 
i la presidenza della Com! sig. Morier per prendere nuove istruzioni, a pren- | pensiero fondamentale, che V. M. I. R. A. si è | nto 

n N dere ispezione dei materiali raccolti iniste- | degnata di ifestare ai suoi popoli nel memo- leri sera (27) ebbe luogo nel palazzo Pitti, 
vazione di monumenti ari | ro del commercio per la razionale motivazione | rabile giorno 2) ottobre 1860, non si sono adem- ! come avevamo annunziato la festa da ballo da- 
SM è graziosisimamente de-! delle domaie dell'Austria, verranno continuate | piute. Le instituzioni iutrodotte mediante la leg- ta da S. M. il Re Vittorio Emanuele io_ onore 
a -ll conferire la croce di cuvaliere dell’ Or- in modo |‘ diretto ora, dopo il ritorno del se- | ge sulla rappresentanza nazionale non valsero a | del Re e della Regina di Portogallo. La Regina, 







talive pendenti si è, che le comunicazioni del 
Fremdenblatt noa haono alcun fondamento di 
fatto. » 




































































plomatico, 













icui servigi 


















onde l' Italia riceve si 















Sf o Î I Ù gretario di Legazione inglese. È indubitato che l' | dare la desiderata garantia agl'interessi di tutto | quantunque non benissimo di salute, v'iuter- ;$4 
dura per mtc; ERG fa ni presidente del Tribunale pr. Austria in quanto ai dazii di vini, pretende sol- | l'Impero e del tuoi, singoli pi foneciape pla peg ia LE i arresti cia a 
N. 14998, fu age pincinle "Ordine della corona ferrea di terza tanto quanto intendeva accordare in origine l'In- * * Vostra Maestà con infaticabil le | di Russia. La Regina e la Grauduchessa si ri- 
ÎN aryomen. n e.) vice-presidente del Tribunale commer-  Bhilterra Nello stobilire la tariffa per l'iutrodu | ne si è degnata pel bene dei popoli di rivolgere | dussero nei loro appartamenti a un'ora do 
12 dodici gen Lira ni austriaci. Fu sollunto in seguito ad | la sua attenzione agli ostacoli , che impedivano | mezzanotte, mentre la festa era nel suo dello. 


È j zione di ni agli « 
, ore d at, gie di Praga Ottone Schubert, entrambi, eni. errumeo e fropp» beato apprezzamento del con- | la renliazazione dei ft alti intendimenti, e mi- ! Grande fu îl numero dell 


si A o tenuto d'alcooî del viui austriaci, e in ispecie la vera bose dei 
Mint cvigi per  fonabi 00 nislozione del (ef Ungheresì, nelle buone annate e ad pens scettro di V. M. LL R. A. in quelle sale sfarzosamente illuminate , e nelle 
$ pil + Ax ,6o0 Sovrana Risoluzione del | cedimento insufficiente di misurazione, che alla priva la uuali si raccoglievano le persone più notevoli 
quale il Pre Y novembre e. c., si è grezioslmimemente degne. | prima categorie fa fimato il dazio più beso del | per la quale noi, secondo la sovrana promessa, della città e gran parte di quelle venutevi dal di 
nere le proprie to di permettere che l'Î. R. uffiziale postale in! 35, in modo però, che una parto dei vini au- | dobbiamo essere ‘ehiamati a cooperare alla solu- | fuori. 
vali. eccezioni è Vienna Giuseppe Degen possa accettare e porta: Ea in ispecie la massa dei vini ungheresi, | zione delle più importanti questioni, e che noi « Il Re e i Principi reali si trattennero lun- 


| nore che ricche di 
popoli 30g- | vesti e di gioie facevano bella mostra di loro, 





di tutte le libert 
« Miei carì concittadini, la libertà in tutto 

@ per tutti, e così solamente l' Italia potrà diven- 

tare veramente felice e veramente grande. 

Questi sono i divisamenti miei, e sono È 

vostri; l' animo mio da’ suffra sente 
i confortato. Vi ripeto i miei ringraziamenti, 

vio salute. 

« Firenze 24 novembre 1: 


« V.aff concittadino, Vito D'Oxi 































re il Regio Ordine prussiano deil’Aquila rossa di | cade nella più alta ca La pubblica opinio. | siamo disposti a battere con fiducia e con abne- | gamente alla festa, affabilmente discorrendo con 
quarta classe. ne nella stessa loghili è pel mantenimento | gazione, Vostra Maestà si è deguata d' esprimere | varii iuvitati. 

S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del | delle concessioni chiesto dell'Austria, perchè non | nuovamente i principii , che considera nella sua « Le danze si sono prolungate sino alle ore 
{7 novembre 2. c., si è graziosissimamente de- | sono di danno ai dazii finanziari inglesi, ma pro- | sapienza come formani la bise del grandioso e- | 4 del mattino. » (Appenuino.) 
Hlula di permettere che il maggiore Alfredo con- | mettono di far progredire di molto il commercio | difizio | e che tendono. a rinforzare la potenza | n DE 
sel dibich Farstensu possa accettare e portare | del vino coll'Austria. La Birmingham Darly Post | della Monarchia, avuto il debito riguardo alla va | La Gazzetta Ufficiale pubblica i 
la groperoce del regio Ordine siciliano di Fran-: eccita le Camere di commercio a fare rappre: | rietà delle sue parii costilulive e a damento | spprota ii Codice di preconme pen 
cesco 1; il capitano dello aggiore gene- | sentanze analoghe al Governo inglese, e spera che | dello sviluppo storico di quest» parti, e a far sì | efbovea esecuzione in tato il Regoo col 1. 









sè stesso le cone 
propria inazione, 


Riuaio, » 











di Firenze 20 
mpibus per la 
oli, di cui, in 


Leggesi nel Diritto, io di 
novembre p. Anche negli 
non siamo immuni da peri 
i, non avemmo mai a temere, L'altro 


























rale, Ferdinando Pertossi, la croce di cavaliere di | gli sforzi delle Camere verranno appoggiati da | che i popoli cooperino alla legislazione e all'am- paesi civili, È 
Eriol prima classe dell’ Ordine granducale assiano di | deputazioni degl’ industriali più sera ministrazione finanziaria, mediante la loro legale gennaio. jorno, nell'ommibus n. 26, che andere a Tea 
Franchini. Di Filippo, e il capo-squadrone Federico barone di | viene anvunziato che tutte le Camere di com- Rappresentanza. La Camera dei deputati , nel | Cesoire re boro pori Leo A oragiipue e a 





Rotsmano, del reggimento corazzieri Alessandro 
Principe d'Assia e al Reno, la croce di cavaliere 
dell’ Ordine di Guglielmo del Principe elettore d' 
Assia. 




































mercio risposero tosto all' invito, e sono in pro- Permeita Vostra Maestà, che noi, seguendo | (27), proseguì la verificazione de' 
Orio e to eliicre dello Scacehiere | il sublime pensiero, che guida immuîabilmente | approvava ia elezione dei deputati Tedeschi, Grif 
Fi nlecdusione scoza eccezione, de' vini naturali | Vostra Maestà a conseguire il bene dei popoli, e | finì, Carboni, Bortolucci, Viora, Miceli, Asproni 

Ù più basso dazio d'uno scellino per | che Vostra Maestà si è degnata di esprimerci | e_annullava l'elezione ‘dell’ ingegnere 
possibilmente "il ribasso della taria | nuovamente nel Sovrano Autografo del 7 novem- | Biancheri, come. inelegi bile, per ragion d'im- 
1 metà, e quello delle spese di scarico | bre corr., di cui testè ci fu data letta, espri- | piego, a deputato del Collegio di Onegli 
‘da uno scellino a 6 pence per | miamo ai piedi del trono Sovrano la speranza În questa seduta il deputato Ricciardi, eletto 

LG Ut di Vienna,” | che nei futuri ordinamenti, su cui avranno a de- | dai collegii di Foggia e di Minersino, dichiarò 

liberare le Rappresentanze dei Rezui e delle Pro- { di voler rappresentare il primo di essi. 

Ju base ai prospetti pervenuti delle spese di | vincie, saranno presi nella dovuta considerazione Ormai, delle 443 elezioni ne vennero con- 





però, fortunatamente, offendere alcuna delle per- 
sone che lo riempi Havvi anche in questo 
progresso ; non bastava lo scagliare i sa 

tro i vagoni delle ferrovie, che ora sì scogli 
anche contro le vetture omnibus, e questo nella 
città civil ssima della Toscana. » 


Gli studi 
dal Ministero 
melli, sono completament 





















Il Ministero del commercio @ pubbliea eco- 
nomia, d'intelligenza col Ministero di Stato, decise 
d' istituire Comitati filiali per le arti allo scopo 
deli’ Esposizione universale di Parigi, in Vienna, 
Prega e Venezia, 


lella linea ferrovi 
concess one al 








di cui venne 
ig. Attilio Ca- 
imati dall'ingegnere 























Il Comitato filiale per le arti Vienna si è | scritturazione dell’anno 1864, l'I. R. Ministero anche i veri urgi bsogni del nostro paese, fon- | validate , llate 12 e assoggettate ad in- À C 

giù costituito. Esso è composto dei seguenti mem- | della guerra diresse una Circolare a tutti i dati su basi storiche e nazionali chiesta £. (6. UM.) Lacco To Betori rea alga opa) 
Lo la id LR c L « « Pieni ' liete di ri- volte acc lo, codet ‘o n 
fri, sotto la. presidenza del direttore dell'I. R. | mandi gen raccomanda energi ieni adunque di liete speranze e di ri e O Parte da Modava e do Parma 


n 





RC AO La Camera (il 28) convalidò 13 elezioni, an- 


mente l'economia. 
le Baronetto), Cam- 





Museo austriaco, dott, Eitelberger di Edelberg ; 


(EF. di Y.) | conoscenza, deponiamo ai piedi di V. M. 
ritrattista, Giuseppe Aigner ; del pittore 


le assicurazioni di una fedelta imperitui 






Borgoforte e Mantova, ed andrà a congiuni 





















del curatore dell’I. R, Museo au- Non è solo in Ausiria che la questione della | una immutabile devozione alia sua Sovrana per- nei Monti | colla liuea della Germania, passando il Brenn 

Marchetto. gi siriaco Ferdinandiano, Friedland ; del pittore-ri- | lingua Ja il puoto di partenza delle tendenze | sona e alla sua gloriosa dinastia. » Ha del' Grillen bi} Vena V pera tego Cori etto deli sita "folio 

uesto ave trattista @ di genere, Federico Friedlander; dell' | nazionali. Vediamo ora sorgere la stessa questi « lore: | lità del Grillenzoni, di cittadino svizzero. Vari o le, ol Ù 
“Bianchi  itedlo Teolo Hansen; del piore storico, Fer- | ne in una parte della me na fa Alsensioni " sean iran SI seguente tenore: | oratori sostengono "la convalidazione, basandosi |che mettono agli scali dell'Adr atico e del Medi: 
Vertale del dinando Lavfberger ; del professore Carlo Badoit- | assai meno rilevanti. Nelle Provincie baltiche SI sui precedenti delle altre legislature. I ministri | erraneo. 





alle ore 9 at. 
lo în sede some 





della giustizia e dell 
gibili 





















interno oppugnano l' eleg- 
Camera dichiara Grillenzoni eleggibile. 
( Corr. dell'Emilia. ) 





(a quanto sembra, non senza colpa della no- « Con un 
biltà tedesca ) ebbero luogo passaggi in massa di | è graziosissiman 
contadini chiesa ortodossa, nel cui seno spe- | cuori afflitti. Si le 
tutela delle leggi conîro i lo- | i processi furono sospesi; 1a filusia nella im- 
ro signori terri Ssione orto. | mesa magnanimità del nobile cuore di Vostra 
meissoribre che anche la liogua russa voglia [ Maestà riempì di dolci speranze il cuore di tutti 
guadagnar terreno nelle Provincie tedesche, ben- coloro, su cui pesano ancora le conseguenze delle 
“hè la popolazione tedesca si opponga alla sua | sentenze criminali. _. ; 3 
introduzione nelle scuole e nei tribunali. Sembra Il diritto di grazia è il più bel gioiello 
che il conflitto pigli dimensioni sempre maggiori. | della corona e la più magnitica prerogativa dei 
‘{ Abendpost.) | MODArchi. 
ie « « Pel modo maguanimo, onde V. M. I. R. 
Fra le discussioni delle Diete convocate in | si degna di esercitare questa Sovrana prerogati 
vesto momento in ogni parte dell’ Austria, quelle | accolga Vostra Maestà, dalla convocata Dieta di 
di‘Agram richiamano sopra tulle l'universale at- | Regni di Gallizio e Lodomiria col Granducato di 
tensione. Secondo le ullime notizie, la sinistra | Cracovia, l'espressione della pù profonda rico- 
fusionista persiste nella sua resistenza passiva che noi, col cuore commosso, deponia- 
estenendosi ostinatamente dalle sedute. Un tele: | mo ai piedi del trono imperiale, unitamente a 
gramma d° ieri annuncia inoltre, che le ulteriori | assicurazioni della nostra fedeltà imperitura, 
discussioni della Dieta mozza assunsero un ca ( W. Abendpost. ) 
tere moderato. Anche il fatto di Agram dimostra, 
quanto importi evitare ogui soverchia ostinazio- 
ne di partito, e come a tull’i partiti in Austria Iotorno alle sedute delle Diete del 27 novem- 
sia consigliabile una transezione, una concilis- i » ciò che segue : 
zione. In questo senso tale conflitto non è senza il dott. Bleiweis molivò | 
una immediata ed efficace morale politica. posta d'un indirizzo di ringraziamento a S. 
TW. Abendpost del 28, |M. pel Manifesto di set'embre, «on un luogo di- 
— scorso, in cui censurò acerbamente le condizioni 
11 nostro corrispondente di Lemberg ci scrive | costituzionali degli ultimi 4 a0ni, ed espresse le 
quanto segue sullo spirito dominante nella Dieta più grandi speranze sugli effetti del Manifesto so- 
della Gallizia : vrano. La proposta Bieiweis fu respinta con 18 
« Dacchè col Manifesto Sovrano e colla Pa- | voti contro 44, e venne ammessa con 17 contro 
tente del 20 settembre p. p. fu inaugurata una | 15 quella del conte A. Auersperg, per la forma 
tiforma nella politica interna del Goserao, la po- | zione d'un Comitato, ch' esaminerà i risultati 
sizione delle varie Diete v di esso si è com. | della Patente di settembre. 
pletamente mutata. Quelli che prima facevano «A Klogeofart, fu letta la relazione della 
opposizione sono divenuti partigiani del Govern Giunta provinciale sulla proposta Herbert, intesa 
« Questo fenomeno fu più spiccato che al- far nominare un Comitato per l'esame degli 
trove nella Dieta galliziana. La direzione unani- effetti della Patente di settembre. Il relatore pro- 
me presa da questa Dieta si può designare colla | pose di rimetterla ad una Commissione di 9 mem- 
Bardia © conciliazione « ; conciliazione dell'I. R. | bri-Il capo della Provin:ia dichiarò che, siccome 
Riroeno Verso la Dieta,'e conciliazione in seno | la relazione non accenna ai motivi della propo- 
della Dieta medesima. Tutti i partiti fanno a ga- | sta Herbert, egli si riserva a far conoscere a suo 
ra per esprimere la loro riconoscenza pei nuovi | tempo il modo di vedere del Governo. _ 1. 
ordinamenti politici € nello stesso tempo pel nuo: ‘* A Zara, tre deputati proposero un indirizzo 
Sr lenefizio Hi Sua Maestà, cioè per l'amnistia | di ringraziamento pel Manifesto di settembre: e 
" | altri tre un indirizzo d’ omaggio per l' Imperiale 
Autografo del 7 novembre. La Dieta decise di 
trattare insieme anibe le proposte, e di far ela 
borare dal Comitato un solo indirizzo. 
«A Zogabria, la seduta durò dalle 11 antim. 
a mezz'ora pom. ; erano assenti il Vescovo Stross- 
mayer, tutti fusiouisti e i quattro notari provvisc 
rii. Si elessero a notari prov visorii il concepista del 
Nefizio fatto al pa la Cancelleria aulica, Spun, eil capo giudice del 
mostrarono tutti d'accordo, e regna fra loro uno | Sirmio, Stabulj-k. Fu deciso che il Bano inviti 
spirito coneiliativo, che non si può dire un'uio- | quattro notsia ripigliare i propri eggi nella prossi 
ne compiute, ma che si può designare come un ma seduta. Fu nominato un Comitato per esamini 
deminto serso di essa. e che, se non inter- | re l'operato delle Giunte serificatrici, ed altri 
vengono imprevedì ‘denti. condurrà senza | getti, e riferirne tosto. Il Bano fu accolto con 
Habbio all'armonia più perfett vivissimi Zivio, e quando entrò e quando uscì 
io plespreasione ‘migliore di questo spirito do- | dalla sala. Il giorno della prossima adunanza ple- 
minabte, perchè espressione sulentice, è contenu. | naria non è ancora fissato. La discussione ebbe 
minan'dus indirizzi di riograziamento a S. M.|questa volla un carattere più moderato. » 
deliberati quasi ad unanimità dalla Dieta fin dalla 
prima seduta, de'gu li facciamo qui seguire la tra- 


1hy; del pittore paesista, Augusto Schaefler ; del 
consigliere superiore delle Fabbriche e professore, 
Federico Schmidt; del pittore di genere, Luigi 
Schoa e del professore Alberto Zimmermann. 





Scrivono da 





orino, 23 novembre p. p. al- 








10 per la ferrovia 
di Susa due bellissimi alpaca-lama. Non vogl 
sdegoare che registri anche per quelle. bestie il 
giorno d'arriso, quasi fusero persocaggi. Sor 
novità nel loro genere, che possono essere pri 
cipio di molto bene. Tutti sanno (ben intoso 
tutti quelli ch' hanno passoto i primi rudimenti 
della storia naturale) che que' preziosi animali 
sono la ricchezza delle popolazioni nelle monta- 
gue del Perù e del Chilì, e che donno latte ed un 
pelo prezioso, che si tosa, e se ne formano sti fa 
ricercate e conosciute sotto il nome stesso della 
bestia che lo produce, ossia di alpaca. 

«1 nostri due individui sono un dono che 
il ministro Drovya di Lhuys fa al ministro To- 
relli ; e, dopo essersi soffermati qui per ben ri- 
posarsi del viaggio, proseguirano ii loro cammino 
sino in Valtellina , ove dovranno soggiornare e 
moltiplicarsi. » 


Venerdì, 24 novembre, a Bologna fu seque- 
strato il Patriota Cattolico, per un arlicolo inti- 
tolato : 1 nuovi sagri { Perse.) 














Leggesi nel Corriere dell Emilia: « Eccoci 
alla prova. ll Ministero ebbe il 28 un primo scacco 
nella votazione della Camera, avendo essa 
chiarato eleggibile il Grillenzoni, dopo che il 
guardasigilli ed il ministro dell' interno avevano 
sostenuto con calore la tesi contrario. » ( Vedi 
sopra.) 


La Nazione del 28 p. p. dice: « La Camera hi 
a lutto ieri approvate 332 elezioni; ne ha 
nullate 42: sottoposte ad inchiesta 2; ne resta- 
no a verificare 97. 

« Se non siamo male informati, il Ministero 
e la presidenza della Camera si sono preoccu- 
pati de' grandissimi inconvenienti, che sonosi già 
li nella forma e nella costruzione del 
ove la Camera tiene le sue sedute; in- 
convenienti che ogai i 
ri e meno tolierabili a tutti i deputati. 

« Io seguito alle conferenze fra il Ministero 
e la presidenza, è rimasto stabilito che, i 
ma occasione di vacanze parlamentari, sì faran- 
no colla maggior sollecitudine i lavori opportuni 
per togliere siffatti inconvenienti. » 


rate per 


> altrimenti Mq 
x PARTE NON UFFIZIALE. 
Lozzo, ed inserito 


nella Gazzetta Uff Venezia 4° dicembre. 
iran La conclusione del nuovo prestito. 
prembre 1865. Il nuovo prestito è completamente coperto, 
e le soserizioni furono esaurite soltanto a Pi 
gi. Degli altri mercati di numerario esteri man- 
cano ancora attualmente precise notizie. In se- 
DITO. guito a ciò la sus è stata chiusa questa 
col presente a Lui- matlina. Tosto che si c ta somma 
Repetti, vedova An subito al 
naritata Wagner di 










































cedova Posio di qui. 
cato Giuseppe be” 
qui. preseotata la 
tembre p. Ps 
contro di, essa Re 
tori inscritti, 


















Genova 27 novembre. 
ritardi della ferrovia, che minac- 
stematici, generano gravi incagli 
alla stompa quotidiana non selo, ma anche sl 
commercio, per cui il ritordo delle corrisponden- 
ze riesce al gravissimo inconveniente di non po- 
tere rispondere nella giornata stessa, e fore in 
tempo utle quegi' incombenti, che, fondati sulla 
esattezza e celerità delle comunicazioni, non si 
senza pregiudizio differire. Oggi, per e- 
rispondenze che debbono essere in 
Genova alle ore 11 e min. 30, non al 
che un'ora dopo, per modo che siamo già oltre 
al tocco, e non possiamo ancora avere il corrie- 
re di Francia. (6. di G.) 
DUE SICILIE. 


Leggesi nel Giornale di Roma, del 27 -no 
vembre: 

« I giornali napoletani del 24 e 25 corrente 
si preocenpano delle tristi condizioni in che ver- 
sono alcune delle Provincie meridionali a moti- 
vo del brigantaggio. Stando al Giornale Ufficiale 
sul Monte Voltarino, suila montagna Valle di 
Sant' Angelo, in quel di Carbonara, e in Oresan- 
na, territorio di Mignano Ssnta vi hanno 
bande del continuo inseguite dalla truppa, senza 
che sia possibile raggiuogerle, nè colpirle colle 
fucilate. L' Italia dà informazioni di sitre bande 
che scorrono nelle vicinanze di Marsico Nuovo, 
e nella terra di Isernia , e queste pure si tengo- 
no in alture pressochè impraticabili, e schivano 
qualsiasi incontro colla forza. Altri periodici poi 
accennano alla apparizione di comilive armate 
in diverse località, e specialmente Monte Forte, 
e Caianello. 

« La stampa palermitana lamenta che la po- 
polazione dell’isola d' Ustica sia forzata ad emi 
grare, stante le miserabili risorse, che cflre qi 
l'isola, a cui oggidi si aggiungono le imposizio- 
ni di balzelli, nuovi affatto per quella popolazio- 



















sano. 











‘Quanto alla parte ipazione dello Stato me- 
desimo a questo prestito, possiamo riferire i se- 
quenti dati. Presso la Cassa centrale 
ioni per 4480 obbligazioni 
e’ nazio ; alla Banca anglo-austria- 
per 12,639; all'Istituto di credito fondiario per 
‘ alle Ggliali in Praga e presso Làmmel per 
4244, è poi per altre 114. La somma complessi- 
va delle contribuzioni nazionali ammonta qui 
jovi del valor vominale di 
8.183.400 fior. 
gni: diritto ipote circostanza, che il nuovo pre- 
so stito e l'apertura delle publ 
essere noto il luo" venne a pubblica notizia che due giorni inoon: 
di essa Luigia BE e che per le soscrizioni nou si accordò effetti 
pi, le fu deputeito mente che un solo giorno, si può certo essere 
Pocat Zapparoli d1 pienamente sodisfatti anche della parte presavi 
casa pre” nell'interno dello Stato. 
Gli effetti poi, che si ripromette il mercato 
di numerario indigeno da questa operazione fi- 
pio è di ragione: e n , gono assicurati pel fatto, che al nuovo 
rende noto A; "n prestito prese parte il capitale estero in un mo- 
ne do così brillaute pel credito dell’ Austria. 
‘spoggn n (W. Abendpost del 28,) 





Ecco l'indirizzo che il 
Reggio rivolse ai suoi elettori: 


« Palermitani ! 


« Carissimi concittadini miei ed elettori ; 

« Avendo eletto me a deputato, certamente 
non avete voluto attribuire premio d' ouoran: 
al mio ingegno o a! mio sapere, che scarsisi 
sono, ma avete voluto prestare omaggio ai prio- 
cipii eterni della giustizia e della libertà, 
ho propugnato per tutta la mia vita, e di ciò 

i grandemente mi congratulo; e nel tem- 
po stesso, avete voluto dimostrare, che riponete 
piena fiducia nella costanza della mia buona vo- 
tà, e di questo io vi rendo ringraziamenti in- 

° e posso promettervi che nou direte mai 
siete ingannati 
« Laonde non lascierò mai di difendere lo 
Statuto, ogni qual volta si teutasse di offenderlo. 

« E tutte le libertà, la libertà della stampa, 
la libertà dell’ associazione, la libertà delle indu: 
strie e de' commerci, la libertà di coscienza e la 
libertà della Chiesa , sosterrò sempre nel modo 
stesso che ho sempre fatto. 

« lo non comprendo come Religione e Li- 
bertà opposte sieno; desse ambedue sono dono 
prezioso di Dio agli uomini; insieme congiuute 
si avvantoggiano reciprocamente, e versano copia 
di beneficii ne'civili consorzii 

« E parimente combatterò per l'in 
della proprietà de' beni, la quale è una grande 
libertà, e da essa inviolabilità, tra l' altre cose, 
segue questa una d'altissimo momento, che non 
si scialacqui il pubblico danaro, che si pratichino 
tutti risparmi che sono possibili, che s' impen- 
gano balzeili indispensabili, e non più; onde io 
non accorderò mai nuovi aggravii o presti 
non mi si addimostri, che saranno per risi 





putato D' Oades 














, nel giorno 4 
alle ore 9 atte 















































































a prendere 56 CRONACA DEL GIORNO. 


uo interesse, altro 


n sù 
la attribuita IMPERO D' AUSTRIA. 


‘conseguenze 





























Tribunale 1065 Vienna 28 novembre. 
preenacee La C. G. A. reca: + L'odierno Fremdenblalt 
O DE vuol essere ‘informato del Times, asserendo 
che le istruzioni, con cui ritornò qui il sig. Mo- 
rier, starebbero in contraddizione colle digressio- 
ni del foglio inglese, «che l' Inghilterra sarà in 
* opposizione coll’Austria in tutte le questioni, © 































ne. Agli Usticani che già emigrarono nelle Ame- 
riche, più di altri cento hanno di recente tenu- 
to appresso, malgrado che il console generale 
America abbia fitto loro comprendere le sventu- 
re certe, a cui si espongono. Intanto il locale Mu- 
nieipio ha deliberato di manifestare al Parlamen- 
to lo stato infelice della popolazione, e di chie- 
dere provvedimenti capaci a migliorarne le sor- 
ti, tanto che si abbia ad abbandonare il pensiero 
di ulteriori emigrazioni. » 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivesi al Corriere Mercantile da Alessan- 
dria, 19 novembre : 

« Tre giorni or sono, giunse in questo porto 
un vapore mercantil proveniente dalle 
coste dell’ Italia me le, avente a bordo 360 
Calabresi, circa tutti miserabi 

« Costoro scesero a terra, ed andarono ad 
aggrupparsi sulla piazza del Convento di Terra 
Santa in questa città, senza ricovero nè letto ed 
affamati. 

« L’istessa notte del loro arrivo, il cholera 
morbus si manifestò fra di loro; 9 ne furono 
attaccati, e 5 ne morirono, e ieri anche vi fu- 
rono altri casi. Ci viene assicurato, che 
Consolato, mosso da pietà per costoro, ab! 
dirizzato una lettera al sig. governatore di qui 
città, con preghiera 
sizione di questi infelici, i quali, dopo il loro ai 
rivo qui vivono per terra, ai sole ed all'umido, 
un locale qualunque fuori’ delle mura, per rico- 
verarli provvisoriamente ; e ch'egli abbia rispo- 
sto negativamente. 

« Un sì inumano procedere per 
Autorità locale verso poveri operai italiani attac- 
cati di cholera, venuti per cercar lavoro nel pae- 
se ad all'Istmo di Suez, non riesce ad onore del 
Governo d' Ismail pascià. Se ricordasse d'essere 
stato le causa primitiva dell’ invasione del morbo 
in Egitto, e della sua diffusione in altre parti del 
Levante ed in Europa , non avrebbe ricusato un 
ricovero ad infelici , attaccati e morenti dello 
stesso male, ch' egl' ed i suoi correligionorii 
hanno regalato testè all’ Europa. 

« Il Console generale d’Italia, che trovasi 

i giorni al Cairo per alcuni affari, venne, 
formato dell'inospitale condotta del go- 
vernaiore, e si spera ch'egli si adoprerà per far 
accordare dall' Autorità superiore anche il locale 
necessario per quegl’ infel 


INGHILTERRA. 

L'International ci fu sapere che nel 
glio di Gabinetto, tenuto venerdì a Londi 
te Russell ha formalmente anuunziato ai suoi col- 
utenzione di sottomettere un pro- 
rma parlamentare nella prossima ses- 
sione del Parlamento. Non si conosce ancora al 
cuna particolarità del nuovo progetto 
però che vi sarà un compromesso tra il partito 
radicale e il partito liberale moderato. 


Corre voce ne' circoli politici di Londra, 
il Governo ha intenzione d' operare una riduzio- 
ne nell’armata, dando luogo ad un'economia di 
circa un milione e mezzo di lire di sterli: 

Il progetto, che il sig. Gladstone presente- 
rebbe a questo scopo, avrebbe anzitutto per og- 
getto la formazione d’ una riservi a 
zerebbe al maneggiamento delle armi, e ue non 
trarrebbe seco se non ispese insignificanti. 


(France) 
FRANCIA. 


La France anuunciò il 2 novembre, che 
porzione della squadra d' esperimento del Med 
terraneo doveva essere disarmata. Ora essa i 
cura che le economie preparate nel Dipartimen- 
to della marina si elevarono a sette milioni. 
















































































































Il Bullettino amministrativo. del Ministero 
dell'istruzione pubblica reca un' ordivanza per 
fondazione di un premio speciale, che verrà ac- 
cordato, in ogni Dipartimento , all'istitutore co- 
munale, direttore d'un corso di adulti, che, nel 
periodo compreso tra il mese di ottobre 4865 
il 4.° aprile 1866, avrà fatto gli sforzi più a 
e più felici , onde diminuire nel suo Comu- 
ne il numero dei giovani analfabeti. (France) 














Scrivono da Parigi, 26 novembre, alla Perse- 
veranza: 

« La benevolenza del Governo verso l'eser- 
cito, ch'esso è costretto di ridurre, non tardò a 
man festarsi. Per raddolcire |’ amarezza delle sop- 
pressioni, si diede opera con istraordinaria solle- 

dine alle misure, che possono consolare le 
vittime dell'economia governativa. I reggimenti 
furono avvertiti che potrebbero presentare tre 
candidati per concorrere a certi posti riservati 
all'esercito nel servizio delle linee telegrafiche. 
Jooltre, un candidato è pure ammesso in ogoi 
battaglione di cacciatori a piede. Le condi 
d'età sono: l'avere ui 
ed un certo numero d' 

« I sott'uffiziali ammessi nei telegrafi, otter- 
ranno immediatamente posti d'agenti di 5.* classe, 
e 4400 franchi di stipendio, senza perdere il loro 

tto di pensione, il loro tempo di servizio cal- 
colandosi ne' servizii civili del Governo, 

Per lasciare un po' di consolazione ai sol- 
dati, si dice loro che, per altri provvedimenti 
analoghi a questi, la piena attuazione del presen- 
te decreto potrebb' essere differita sino all’ anno 
4867, senzachè l'avanzamento sia bruscamente 
troncato. » 
















































Leggesi nel Moniteur de l' Algeris del 22 p. p. 
novembre : « La colonna del colonuello di Colomb, 
del Circolo di Geryville, che opera nel Sud della 
Provincia di Urano, ha attaccato, il 15 novem- 
bre, a Galoul, situato tra il Gebel-Dugh e il Ge- 
bel-Guettar, una frazione considerevole degl Ha- 
myan insorti, i qui bbero venti uomini mo 
ed hanno perduto una gran parte del loro bs 
me. ( V. il N. d'ieri l’altro.) Questo nuovo castigo 

rtò la sommissione degli Hsmyan. ll 17, la ce- 
lonna di spedizione si riposara a Sfisifa, e il co- 
lonnello di Colomb prendeva le disposizioni op- 
portune per continuare le sue operazioni contro 
gli Uled-Sidi-Scei 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 27 novembre. 

(£) I Consigli de’ ministri presieduti dall'Im- 
peratore non sono meoo frequenti a Compiègne 
che non lo fossero a Saint - Cloud, e ciò perchè 
la questione del bilancio, ossia delle economie, è 
sempre all’ ordine del giorno, e perchè nessuna 
decisione non può essere presa senza l' assenso 
dell'Imperatore, © piuttosto sevza che il suo av: 
































viso abbia troncato le discussioni. Infatti, ogni | vrebbero calcolato, che la partenza 

inistro difende il proprio bilancio con una te- | nostro esercito darebbe alle condizioni degli Stati 
straordinaria, e se l'Imperatore non in- | 
| nione proget 
iù ; il siguor Fould ha , dicesi , ! 





rebbe mai niente. 





tervenisse, non se ne 

Vi ha di ” 
incontrato vive resistenze tra i suoi col 
anche per certi progetti di riforma, relativi al 
suo proprio ministero. lufatti non sì voleva, ne!- 
alle sfore governamentali e finanziarie che l 
tuzione de' ricevitori generali fusse modificata 
€ mozzicata, e ciò, perchè le ricevitorie generali 





















uzioni. Se talvolta ne veniva data alcu n 
nanzieri, la maggior parte eran» a figli o 
nipoti de’ ministri, a persone utili in politica, in 
compensa di servigi resi, ed a favoriti che 
avrebbero difficilmente condott» un impie 
esigesse speciali attitudini. Lsfatti, questi 
non richiedevano nessuna coguizione speciale ; ai 
titolari non si domandava nessuna guarentigia 






























di capacità; uno diventava ricevitor generale ad- 
rittura, senza aver mai ap) 

amministrazione, e nè anche all’ amministra 

delle finanze. Così, per esempio, il sig. Baroche, 





ministro della giustizia, e il sig. Magne, ex 
nistro delle finanze, membro del Consiglio pri- 
vato, banno ciascuno un figlio tra i nostri rice- 
vitori generali. 

Ai Governi e soprattutto ai ministri impor- 
fer disporre di tali impieghi per 
poterli conferire a solo litolo di favore, senza 
doverlo confessare. Eppure il sig. Foutd ha vo- 
luto che questo stato di cose cessasse, e l' Impe- 
ratore gli ha dato causa viuta. | ricevitori gene- 
rali confusi co’ pagatori , diventeno fesorieri pa- 
gatori yenerali ; essi perdono della loro impor- 
tanza, riceveranno paghe minori, e saranno sog- 
getti alla gerarchia amministrativa. Il Governo si 
priva facoltà 
farli avanzare a piacer su»; essi dovra 
rire guorentigie di capacità e avere wo stato di 
servizio prima di conseguire questo ego lu- 
eroso, e il tesoro vi guadeguera 2,500,000 franchi. 
Bisogna rallegrarsi col ministro delle finanze di 
questo risparmio, e del «oraggio, di cui diede pre- 
va, riformando una istituzione abusiva, conserva» 
re' la quale imporlava a non pochi personaggi 
influenti. 












































romeltono altre riforme, e sarebbe otti. 
mo provvedimento, se, giusta certe voci, non vi 
fosse ragion di eredere e di tvmere ch' esse sieno 
l'esordio di modificazioni politiche poco favore- 











voli allo svolgimento delle libertà pubbliche. 1 
pessimisti dicono che sì lusioga l'opinione pub- 
per farle accettare più agevolmente DÌ sop- 

Non è 





or 
la prima volta che questa voce 
essa non è mai stata persisteu 
aggiunge che per mascherare questo moto retro: 
grado, il Governo concederebbe al Corp» legisla 


one della discussione deli’ Indi 











diritto d' interpellanza, e incari. herebbe i 
stri di difendere da sè stessi innanzi alle 
Camere gli atti della loro amministrazione. 

lo sono ancora incerto se queste voci me- 
ritino qualche credenza. Senza dubbio la diseus- 
sione dell'In Governo giorni 
molesti, e malg atorio del sig. 
Roubher e de'suoi ausiliarii, la politica « fiziale non 
esce sempre sana ed incolume du quest. contese, 
in cui tutte le questioni sono liberamente agita- 
te. Se il partito liberale ha guadagnato tanto di 
campo in due anni da disputare la maggior parte 
delle elezioni al Governo , io ha potuto fare per 
gli effetti che i dibattimenti dell''Indirizz) haa- 
no prodotto nella Francia. Tutto questo è fuo- 
i di dubbio, e nessuno ignora che gl'impe- 
listi più passionati hanno-chiesto più volte che 
si togliesse il male alla radice, sopprimendo que- 
sta pericolosa discussione. Napoleone III avera 
ora rifiutato di ascoltare siflstti propositi, ma 
ora avrebb' egli forse caugiato pensiero? lo re 
dubito, perchè per lo più , s' egli non uma pro- 
cedere in fretta, ama assai meno di toruare in- 
die ro. 

Si. parla a dir vero di compensi, e tra que- 
sti il più importante sarebbe il dicitto d' inter- 
pellanza. S* questo diritto dovess' essere assoluto, 
la soppressione dell'Iadirizz» sarebbe largamente 
ricompensata ; ma è evidente che noa si vorrà 
prendere con una mano per dire coli’ altra. Il 
diritto d'iaterpellanza sarebbe combinato iu mo- 
do, e sottoposto a tali condizioni, che non es'- 
sterebbe più per la minoranza. Questa dom: 
derebbe sempre di poter interp lare, e la mag- 
gioranza noa le permetterebbe di farlo che in 
condizioni, e nelle questioni in cui piacesse al 
Governo. Invece adunque de! diritto reule che 
conferisce la discussione dell’ Iudirizzo noa si e- 
vrebbe più che un diritto illusori 

Quanto al permettere a’ ministri di difenJere 
i loro anzi alle Camere, sarebbe un atto 

vo- 
le da' principi napoleonici. che 
indo il testo e lo spirito della Costituzione 
del 1852, non souo responsabili che verso l' Im- 
peratore, diverrebbero in fatto r. 
il paese. I dubito che 
meltere una tal novità, perc 
parlamentare, e noa v' ha cosa che 
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Già sapete quanto sia stata esagerata l'i 
portanza della riduzione de nostro effettivo mi- 

lare. La relazione del maresciallo Randon e i 
cei diretti da Parigi a'gioruali foresti 
dovevano far credere in fatti ad una disposizio- 
ne più ra La parola disarmo, quando si 
conobberi fre, produsso una specie 
zione. Dopo aver delto che la Fraucia disarma- 
va, si disse che in sostanza essa non faceva nul- 
la, e così si diede io un'altra esigerazione. Cer- | 
tamente che ridurre l'esercito francese di 10 | 
mila uomini, è piccola cosa, ma manomettere i | 
quadri è in somma un atto di qualche impoi 
tanza. Esso tende se non altro,a provare che 
crede nella pace, e chi vuol pace, | 
bisogoa anzitutto, che non pens 
fare ia guerra, e trattasi d'u 
sig. Drouyn di Lhuys ai 








































miatici ali’ estero, per raccomandar loro d' insi- 
stere su questo argomento. 

Del resto la riduzione, comecchè ini 
ha suscitato un mal umore nel corpo degli ul 
zial 








che non si va ealmando sì tosto come io 
o di corpo, e gl' interessi 
li è 









privati, sempre difl 
ad un certo punto le ragioni di questo mal u- 
more; ma bisogna vedervi eziandio un effetto 
de' favori di che l' esercito fu ricelmo da 13 a 
ni in qua. Esso era sì avvezzo al essere favo 
to, che il primo atto che gli andò di traverso 
gli' parve una soleane ingiustizia. Questa impres- 
sione che certuni esagerano, non sarà di lunga 
durata, perchè non ha ragione d' essere. 

Alcuni giornali pretendono che la Francia, 
volendo finirla al più presto colla questione ro- 
mana, abbia risoluto di sollecitare o sgombro dagli 
Stati della Chieso, ed oggiungono che |» ultime 
truppe francesi saranno partite alla metà di 
cembre. Secondo altre informazioni, questa pa 
tenza precipitosa avrebbe per iscupo d’ impedire 
la grande adunanza de’ Vescovi, che debbe aver 


















luogo a Roma nel mese di giuguo. Il Governo 
francese e il Governo di Vittori» Emanuele a- 
tutto il 








romani un caraltere così precario, che la riu- 
diverrebbe impossibile. 

Per me, non credo alla esattezza di queste 
vocî. Il sig. Drouya di Lbuy-, qui, e il six. di Sar- 
tiges a Roma, non harno cessato di dire ehe lo 
sgombro dee lerminare nel mese di sellembre, e 
che non sarebbe sffcettato che se lo volesse la 
Santa Sede. Questo impegao sarà rispettato. Ad 
ogni trimestre il nostro esercito sarà ridotto, ma 







| ribondi 







i nostri ultimi soldati noi abbandoneranno il 
territorio della Sinta Sede che nel settembre del 
1566. 





Quando vi giungerà questa lettera, il presti- | 


to austriaco sarà certamente stato coperto; ecco 
come ne parla un foglio, che in queste materie 
ha un'autorità tutta propria: « Questo rar 
namento dell'Austria alla Francia nel campo de- 
gli affiri, è ua fatto non meno fortunato che im- 
preveduto. Quanto più gl’ interessi delle nazioni 
europee tenderanno a confondersi, e quanto pi 
le loro relazioni economiche diverranno frequent 
intime e continue, tanto più la politica della pa- 
ce acquisterà aderenti. Salutiamo adunque come 
una buona ventura la conclusione del contratto 
di prestito, che l'Austria ba firmato a Parigi. 


{ 
GERMAMIA 
Reano pi Paosei.— Berlino 27 novembre. 
La Nordd. Allg. Zeitung rettifica la noti 
Viennese della K: 
li Potenze avere stabi 
e lo Prussia non debba- 
no procedere unilateralmente e violeatemente, 
me voleva la Prussia +, nel senso che la Prussia 
non domandò mai se non che la città di Fran- 
coforte venisse richiamata dalla Dieta federale al 
debito di provvetere al necessario riguardo per 
la dignità della Confederazione. 












































Si ha da fonte ufficiosa che, nella conchiu- 
sione del trattato di commercio tedesco-italiano, 
dovranno prevalere soltanto gl’ interessi commer. 
ciali e non i principi politici, e che non si esi- 
ge il riconoscimento diretto. 

È morto qui improvvisamente il dott. Barth, 
celebre pei suoi viaggi in Africa. 

(FP. di V.) 








AMERIC. 

Nell' Eco d' Itulia, di 
correate, 9: legge: 

* A Key Wesl, nella noite del 23 ottobre u!- 

timo, perirouo venti bastimeuli, gettati sulla co- 
sta da un uragano, che distrusse tutti i magaz- 
zini militari del Governo, il deposito del cari 
ne, parte dell’ Ospitale di’ marina ed il fa 
luato a Sand Key. Una nave, diretta per 
affondò in vicinarza di Key West. 
A Norfolk scoppiarono le caldaie del 
morchiatore Connjock, che venne lanciato in aria 
fidotto in frantumi, e tutta la ciurma perì nella 
conflagrazione. 

« Il deposito di carbone della Compagnia me- 
tropolitana del gas ia Nuova Y di 75,000 
tonnellate, fu distrutto dal fuoco; la’ Compagi 
soffre un danno di 900,000 dollari 








Nuora Yorck, del 4 





























Un dispaccio da Saint-Nazaire, in dala del 
24 corrente, reca : 

« La fregata chiliana l'Esmeralda, che aveva 
salpato da Valparaiso il giorno prima del biocco, 
con a bordo moltissimi marinai chiliani, ha reg- 
giunto alle isole Chinchas la dotta peruviana, che 
si è posta agli ordini del comandante 
La squadra chiliana si di a tutto vapore 
Caldara è Coqu rale Canseco, v 
del Peru, e capo deli’arioata rivolu- 























Li 
«A Quito era stato firmato un trattato di 
alleanza offensiva e difeasiva tra il Chil e l'E- 








quatore. 

« Il ministro inglese resideute a Santiago, 
int:rvenendo in favore del Muthias Cousino, cat 
turato dall'ammireglio esigette da questo 





che il piroscafo fosse rimesso immediatamente 
al proprsetario, suddito inglese, con una indenni» 
ta di 80,000 piastre forti. » ( Persev. ) 


Il generale Ortega, già vicepresidente del Mes- 
sico, venne fatto, dal colonnello Alleo, imprig 0- 
nare a Nuova Yor.k, per un credito di 7000 do!- 
lari, procedente da servizi e spese di 
mento. Le prove prodotte da ambe le pari 
no gravi, massime per la posizione occupata da' 
testimonii sotto Juarez, che deposero contro il 
generale Ortega. Ciò non ostante, il genarale O;- 
in libertà. (Persev.) 




























dava la noti- 
k che « Wirz sarebbe stato im- 
E al domani, fedele al- 
, si faceva sapere all’ Euro- 
pa che « Wirz era slato impiccato. + 

Chi è Wirz? — ba domandato sicuramente 
più d'un lettore di giornali alla lettura del tele- 
gramma. 

Wirz era uno Svizzero, emigrato da molti 
anni in America. Dopo aver esercitato con puco 
successo diverse professioni, quando venne a scop- 
piare la guerra civile negli Stati-Uniti, egli si or- 

ò nell'esercito confederato per. sostenere la 
causa della schiavitù. Prese parte a qualche cam- 
pagna, dopo di che fu messo alla testa delle pri- 

adersonville, nella quale erano custo- 


ta a quell’ Ufficio 
più abb»minevoli atrocità che 


































racconti la storia delle guerre civili. Basterà di- 
re che, in meno di due anni, oltre a treotamila 
soldati federali, caduti prigionieri del Sud , mc 





rirono di fame, di sev zie e d'ogui sorta di ma- 
lattie epidemiche, sviluppatesi in seguito della lo 
ro agglomerazione in luoghi malsani, stretti © 
scoperti. 

Il presidente Jefferson Davis non ignor 
quest’ orribile stato di cose. Ricevera ogui gior- 
no reclami contro gli alti di ferocia del Wirz, 
il quale faceva gettare in mezzo alla via dei mo: 

permetteva che rimancssero 
maue de’ cadaveri putrefatti 
ieri viventi, lasciava mori 

























Tavano le famiglie dei prigionieri tentavawo 
temperarne la sorte, mandando ad essi vitto, ve- 
atiti e medicamenti; Wirz sequestrava tutto’, 
quei disgraziati soffrivano freddo, fame, e moi 









izioni di testimonii che 
fanno rabbrividire; alire fanno schifo, per le lai- 
dezze che rivelano. (FP. di V.) 











Leggesi nella Lombardia: « Ora che l'U- 
jone americana è ristabilita nella sua integrità 
possanza, si pensa di darle un puovo nome. 
Pare che a molti non taleoti la designazione di 
« Stati Uniti d' America », che invece di cimen- 
tare uuo spirito di nazionalità. credono che por- 
ti l'idea di separazione e di dissoluzione. 

« « Per esempio, essi dicono, la Svizzera è 
come gli Stati Uniti, una Repubblica federale, 
ma ha vo nome a sè, dini si chia. 
mano Svizzeri, men 
non hauno diritto di surrogai 
Americani, più degli altri popoli dell 

« Ebbene, perchè non si sostituirebbe agli 
« Stati Uniti d'America » il nome del Padre 
della Patria, chiamando questa Confederazione 
Washingionia? Noi crediamo che sarebbe il no- 












































ito € più glorioso che si potesse da- | ri la somma di 20 milioni di fratchi. Eee, yy 

re all’ Unione americana, e nello stesso tempo il | i sussidii stati votati sinora in favore dolls pot 
Nilsson del Gottirdo. Le compagnie del Nord-Est pur 
Ure Per set 


Leggesi nella Patrie del 27 p. p. novembre: « Il 
Governo spagnuolo ha indirizzato ai differenti 
Stati dell'America del Sud una Nota simile a 


> Per un 
Hone 


















Ù 
quella, che aveva loro fatta pervenire all’ epora per, 8000:0,1 Cia 
della sua virtenza col Perù. d'Uri per un milione, quel d’Argovia per tro 
tanto, in tutto adunque sinora le offerte por 
Confederazione ascendono a fr. 43.500.000. Mar 





cano ancora sei milioni e mezzo per compiere 
somma domaudata dal Comitato. Il piccol, Ca 
tone di Zugo fa esaminare da una Commission, 
e debba concorrere anch'esso, e con quale ant 
me, al contributo per questa linea. 
2. I giornali hanno annunziato recentemey, 
la morte del conte di Buol Scheuenstein, gti, 
ro degli affari esterni di S. M. l'Imperay 
re d'Austria. Ora la stampa svizzera afferma «|; 


« Dietro questa comunicazione, gli Stati, di 
cui sì tratta hanno ‘risposto che, pur desiderando 
il prossimo accomodamento della vertenz 
| no-chiliese, essi avrebbero osservata una neutre- 
| lità completa. 

i « Questa risposta è la stessa, fatta all' epoca 





















































































della verten: egli era originario d: Davos nei Grigioni, e {. bisogno 
scendeva dai landamono Buol (morto nel 167)‘; è potendo | 
esi nello stesso giornale, alla stessa data: | quale ebbe 25 figli, 14 de' quali si maritarono hu Jo attività 





* Sappiamo che le Autorità della Giammaica hao- 
no fatto arrestare parecchi stranieri, accusati di 
aver relazioni co' negri insorti. 
« Fra questi stranieri, si tro 

Salnave, capo della rivolta 

ubin e Salomon, ex mi 
Soulovque, 
* Si è fatta una 


Nell 
si erio 
sulla mozio 


vivo, in modo che la sua discendenza, treut'an 
dopo la sua morte, contava già 300 persone. La 
famiglia Buol ha fornito al suo paese molti = 
ragguardevi 
. Nel Cantone d'Uri esiste una legge ip, 
tica, che punisce certi delitti colla. bastonatury 
Una legge analoga autorizza questa maniera {; 
o anche ne' Cantoni di Lucerna, Svitto, Ly 
ldo, Zugo, Glarona, Sciaffusa, Appenzello, 4r. 
govia, e fors' anche io San Gallo, a Basilea Città ' 
gioni. Ora, essendo avvenuto nel Cantora 
d' Uri che ad un giornalista, Ryniker, per deli 
di stampr, fosse applicata la legge del bastone | 
iornalismo svizzero e le Società de’ ml. 
scatenarono con violenza contro il Cantone eg 
il popolo d' Uri che avevano applicata quella egg, 
Per dare una specie di sati 








‘ano partigiani 
Haiti, i gene- 






















no alle con 
in ispecie s 





Leggiamo nel Brasil and River P.ati 
22 novembre: 
A Buenos Ayres, dopo la caduta di 
guayana. non ebbe luogo veruna fazione militare 
di qualche rilevanza. Vi si stanno però facendo 
preparativi per dare a Lopez un colpo decisivo 


Morier 
po in g 
qualsiasi. o 
Je del Fren 































coll'assalirlo in Corrientes, ove s'era fortificato; Maio; 
e speravasi generalmente che la guerra, essendo Lendl pix 
già entrata nel suo ultimo stadio, sarebbe presto pepate 
giunta al suo termine. Il Presidente Mitre avev po p 
passato l' Uraguay, per fissare il suo quartier aller 
nerale a Mercedes; mentre Flores, rannodatosi a FOR 
Paunero, moveva colla sua avanguardia verso il Ù Lotte 
passo di La Patria, all’ uopo di tagliare la riti- oluzione seguente : « La Socig gionala 





de' tiratori di 





disa: impagna del Cantone d'Uri, cui 


rata al nemico. L'unico effetto dei recent 





































ro di co 
atri si fu l'obbligare Lopez a porsi egli stesso a | siderando che una parte della stampa svizza pone d 
capo dell'esercito, ed a quel modo era mollo più | soprattutto a Schuoetserische Schussen eittate) diananzlia 
gano della Società dei carabinieri svizzeri, cone Di berson 
pure parecchie assemblee popolari, hanno colt Ao bag 
quale non potrebbe non riusciri il pretesto d'un ben noto caso penale per ve po 
alla causa degli alleati, le truppe brasiliane, ar- | sare a piene mani l'ingiuria , non solo sul Gu. A que 
geatine ed orientali essendo più numerose e me. | verno e sul popolo d'Uri, ma ezianuio per im. alia ict 
glio disciplinate delle paraguaiesi. Il generale Gelly | porre alla festa del tiro federale iu Uri delle con. Imperatore 
Obes, conducendo il grosso dell’ esercito alleato, | dizioni indegne delle Autorità e del popolo dil stoffa azzu 
avea preso la volta del Parana. Le squadre Cantone, ha deciso: 1. vcietà dei tiratori sopra dell 
no state te l’arrivo della nave | di campagna del Cantone d'Uri ritira irrerora. e 
corazzata, il Brasil, e se ne aspettava una secondo, | bilmente la sua domanda del tiro federale pr Fat lai 
se pure non abbia fatto naufragio sulla costa di | l'anno 1867. — 2: dichiara nel tempo 
Rio Grande, come n'era corsa la voce. Anche il | stesso di protestare contro il procedere anti-fd.. Na 
Lopez Jordan, eccellente uffiziale, s° era diretto | rale e contrario ad ogui diritto di assemblee in. Firenze 28 
con 3000 cavalli competenti verso una Società di carabinieri svi. Sent oi 
la somma, le cose della guerra vi zeri.» — In conseguenza poi delle offese e dell dini 
‘sodisfacente. i e, alle quali è ora ana 
aperto il Congresso, avrà luogo plico membro del pepe s 





'affsre Ryoiker, il Consigli 
di Svitto ha deciso ad unanimità d' in 





da ferrata ci 
he abbia raggiunto Cordova, 
ornare di grandissimo van- 
taggio alla Repubblica argentina, sia per l'espor- 
tazione dei naturali prodotti, sia per tenere in 
freno gl' Indiani o rincacciarli nei Pampa. » 





li 
to, nella Di 
zia e giust 
giovi 





radunarsi in assemblea generale, per rifiutare 
egualmente il tiro federale del 1857. 
4. Nella tornata del 28 novembre, la Camera 





scogli 
segno d 
vore del 








dei deputati a Firenze s'è occupata di 
adeputato, avvenuta nel Collegio di 











Leggiamo nella Patrie: « Le ultime noti- 


















zie del Perù sono pienamente favorevoli al Go- | nei Monti, nella persona del conte Hamit 
verno del generale Pez:t, Presidente deila Repub. | lezoni di Reggio. Fu proposto |’ anvullamento di zio d' imp 
blica, il quale ri eve giornalmente indirizzi di a- | que"la elezione, perchè l' eletto conserva ancora ia «Il ni 
des one dalle varie P. Il generale Gamio, | cil' dinanza svizzera, mentre l'articolo 40 dello borato lu 

comandante di Arquip», gli aveva offerto di re. | Statuto vuole che non possa essere cletto chi nua candidame 
carsi a Lima con ua corpo di truppe, per aiu- |è cittadino italiano. Questa proposta fu vis» leave 





tarlo a difendere la capitale. Ma il generale mente combattuta dalla sinistra e dal centro si 
























et lo ringraziò, di ndo che non ©’ era più | nistro, e sostenuta con animosità dal Ministero ber: 
nulla a temere per la città di Lima. Finalmente la Camera, alla quasi unanimità. di- LA] 
Causeco, capo dell'insurrezione | chiara che il conte Grillenzom è eleggibile. f: da sento dire, 
peru a lettera al Presidente del | Sapere che il conte Gio. Grillenzoni di Reggio, ave preteso cid 
Chil, offerendogli di mettere a disposizione di | Y Acquistato sino dal 4-84 la qualità di cittadi tare i pret 
lui le su» forze di terra e di mare; ma, siccome | 10 d' Argovia nel Comuue di Obersiggerthal, e che un organa 
egli è senza mezzi, così alla sua proposta andava | essendo egli ora stato eletto membro del Parls- NNT Ì 
congiuota la domanda immedi di sussidii, Il | Mento italiano, il Governo italiano si è rivolto sa, ua 
Governo chiliano, il quale non ha bisogno di | per mezzo della sun Ambasciata a Berna, al G progetto. | 
preadere al suo soldo novelle truppe per soste- Argovia, col mezzo del Governo federale, per certe 
nere una guerra marittitua, non accettò che i po- | per sapere se il conte è ancora cittadino sv zzero. fe enumere 





il che mon gli permetterebbe, a quanto paresa el 
Governo di Firenze, di sedere in quel Parlamento; e 
il Consiglio di Stato del Cantone d' Argovia ha ri- 
sposto che non esisteva nessun allo che provasie 


chi bastimenti che compongono tutta la flotta pe- 
ruviana insorte. 

» Questi legoi, comandati da Montero, si sono 
posti sotto la bandiera dell' ammiraglio chiliano, 




















quale, malgrado quest’ aggiunta, non ba una | avere il conte rinuaziato alla cittudimanza irgoni Sino di 
squadra sufticiente per potersi misurere con quella | 80. Il Ministero di Firenze si valse di questa dichia- Parlamenti 
dell imiraglio Pareja. Nondimeno , l' ammirz- | Pazione per abbattere la nomina di Grillenzoni; ma feriori in 

gnuolo, alla data del 16 ottobre, concen- |! Camera gli ha dato torto. Se non che, il conte almeno dal 








Grillenzoni aveva già precedentemente dichiarato 
ehe non accettava Îa nomina, c rifiutava di sedere 
in un Parlamento regio, nel quale egli noa nutre 
nessuna fiducia, professando principi repubbl'- 
cani. Tu questa discussione, che occupò  quisi 
tutta la seduta della Camera, il Ministero provò 
di non conoscere ancora come la sinistra sia pa- 
drona del campo, e come egli non ha uè accor- 
gimento, nè talto, nè forza per resist 
. 3. Non potendo il Ministero resistere ala si 
nistra, ne cerca la mano, e vuole stringere con 
essa un'alleanza soleune. Crispi e Mordini, dice 


trava la sua equadra, ed aveva richiamato pa- 
recchi dei legni, che bloccano i porti lontani. Ad 
onta di tali disposizioni, si credeva che lo statu 
quo sarebbe mantenuto, e che nessun attacco 
vrebbe luogo nè dall’ uva parte nè dall'altra 



















NOTIZIE RECENTISSIME. 











Venezia 4.° dicembre. 
































































































a un giornale, sono divenuti potentissimi per le n 
Bullettino pol nuove elezioni, De Luca è il &rat mastro di lutti Li 
ali Questione i frames Salani; Natoli e Sella sono dun- tane gli Di 
jo € uogo d'origine | que costretti o ad abbandonare il Ministero, od a gote, sul 
gellex miusiro degli atri ser a Menna, conte | stringere relazioni intime colla PE La sin Sea qua di 
plicata ad un giornalista usi pena del stra poi non osa afferrare addirittura il potere, lion) 
nomina del conte G perchè teme è quindi naturale il Rie pi 
fieno ri0ale e pensiero d' un” i basi sono: appoggio Priori 
quarte rca cr e pei pra ea iene agi ni dali LE alia 
pr Si rappre pe x a membro della sinistra; più tard sia ancora 
Corti straniere. — 7. Ri alcune Diete bri della sinistra nel Gabisietto, ma pri speculazione 
5 Ma Crispi e Mordiui dichiareranno nella Camera — | | render, n 
La questione se debba darsi la preferen- | di accettare la Convenzione del 15 settembre. Se Roo ai aderì 
1a al Lucomagno od al Gottardo per la costru. | questo connubio riuscirà, La Marmora cadrà come tnt 
ione d'una ferrovia tra_l'Italia e îa Francia € |è caduto Mussi zeglio, quando fu stretto il di prezzo, è 
la Germania, è andata tanto in luogo, che ora | CODnUbio tra Cavour e Rattagri. ancora. 
il progetto di una nuova linea è venuto in cam- di Lbuys ha diretta a'ra;- La valute 
po, e minaccia di prevalere, per poco che i par- | preseatanti della Franci dotati 
igiani delle altre due linee indugino a risol- [une circolare intorno. al erp 
vere. Il progetto d'una ferrosia per lo Splu. | verno francese attribuisce al dececta del i 68,600 
tembre p. p., ed al signifi Ì 
di vedergli applicato da’ Governi esteri. Questa Li 
Ù al è sula il giorno di mertevì 2! a 
a ugualmen ovembre. Per quanto ne dicono alcune corr:- è 
igioni ha indirizzata al pre- | spondenze, il miditro è studiato anzitutto di {Liatino e 
pella quat dich dai alla riduzione dell'esercito il corattere OO. 
L È essere | una disposizione, la quale, perchè tocca i quadri restio 10 
era di cpeludere la ti-|dello > esso, non mo riputorsi d'ordine tran ea 
È, ogni mo- o, la voluto far Governo del- 
do i Cantoni della Svizzera orientale sosterranno | l'Imperatore ha” preso ta ‘fenca! rosiorione di n 
pag rr riguardo il loro diritto, | continuare il disarmo sopra una scala più vasto, — 
igiani del S, GOMARILIEa sorà stimolo a° par. | se sarà imitato. dalle altre. Potenze. Queste de” di 
mento de' mezzi. ness io 'ecitare l'accumula. | vraono rispondere alle comunicazioni del Gover- dell 
Imezzi necessari a quella impresa no francese, e le loro risposte serviranno di nor- ell'osser 


gantesca. Il Comitato pel S. Guttard 
viso tra' molti interessati la spesa = ni costru- 
_* strada ferrata, ed ha assegnato a 
pagarsi da parecchi Cantoni svizze- 


suddi. | ma a Napoleone 
dere le riduzioni 
7. Nella Dieta 


‘maggioranza la 








per proseguire 0 per sosper- 
zione di te. 


ate. 
tal uopo di Praga fu adottata a grande 


mozione del conte Nostitt di tra- 


- 1091- 


\ghilterra. bri della deputazione furono ammessi © no il passatempo di fare questa corsa di piacere. | richiede, 
Il Times ed il Daily News dicono che le ta- | singolo alla Sovrana udienza. — È ar La locomotiva, ci 
vole trovate presso il muro nella prigiore di Du- | nente l abolizione delle pene corporali. j laccato, passava pel v 





di notte non manca la farmacia aper- 
il convoglio a quella at- | ta, il medico ed il parroco, che vegliano all'og- 
le più vicino alla Senna , | getto. 













ho 9 è bliso, non vi erano stale messe che per far ere = o | partendo dal punte degi luvalidi, € ritornando | «La visita dei sottoprefetto © de’ medici del 
fpeba. dere che Sleplene fosse foggito in Quel modo, (Nostra corrispondenza privata. ) | dal Campo di Marte per la strada che costeggia | Governo «bbe adunque doppio effetto, quello di 
per 30% mentre è probabile ch’ egli sia uscito per la por- {le case poste lungo la calata, e si voltava ad o- | constatare il servizio in regola e l'altro d' inteo- 





Pie atte colla stessa facilità d'una carrozza | dersi co' nost € fu così bene intesa 





ta imaggiore. Il custode del carcere fu arrestato, pre 



























































































tursi con Ò le carte sequestrate provano ch'egli è un Fe- (France) |da questo popoto, che non si cessa di todarne il 
"0, nella via libera schiusa dal Manifesto e Di eat a { e, 
fila Ocdinaza del 20. settembre, e dichiara di (reclrantadelisenaloni iui pensiero Aer4 
ndere ; porn casse] sovente . \ 9 
non NUeE ol dell pretaeeala pendio Spagna. effetti del 19 rovente del 30 no:ezb Cime vegabuaili soli Bortabioli,: roredio. La Correspondance Russe Hoydanoff, del 6/18 
sio dei hi correre il pericolo d'impedire l'or- L' Havas rif-risce nel modo seguente la ri- | Metalliche al 5 p. © 6430 65— |arrestati, il 29 novembre, dalle guardie militari | "Ovembre, scrive: 
del 4 unitario ‘dell’ Austria i adesione dela ' 5p0sta data dal duca della Vittoria ai . | Prestito paz. al 5 p. 785 66 80 i tre giovani, sppartenenti al Sestiere « Il cholera è del tutto scomparso da Odes- 
dame” discorso dalla grande maggioranza della | *!8t! di Saragozza, accennata dal telegrafo : Prestito 1860 . . 85 8495 |di Canaregio. sa, ma a Berdilchew fece molte vittime, ed il 10 
3 901 premia la prevedere con certezza quale | * Signori del Comitato progressista di Sa- | Ali0nl fut di credito 460 80 DL Circa le ore 3 ant. del 30 p. p. norembre, | pitobre;in quella citià, si contavano 223 anne 
De lo spirito dell'indirizzo. Nella Dieta di Mo- , ragozza » dà setti. il famigerato ladro Giovanni M., d'anni 33, del | che riceviamo da Bordilchem, scrl) 
Sia l'Arcivescovo di Ojmutz ha proposto di vo- | « La presidenza onoraria di Comita- eambi Sestiere di Camoregio, tenendosi in sospetta at- Piper eetag Gi POCARIO: Dia OI, 
nre un indirizzo a S. M, ma 48 voti contro 45; to, conferitami per acclamazione dalla Giunta ge- | Londra . 405 7040645 |titudine alla Bragora, venne arrestato dall'I. R. LARE I die Sd E 
art ipprovarono la proposta, stimando non es-| nerale dell'immortale Saragozza, è il più prezio- | Argento . =» - 407 — 40650  |aluatodi Polizia, sig. Petronio e dal sergente | poupowna. villaggio della Podolia. è sl farono 9 
non tinogno di fare una manifestazione solenne, ' so titolo che ottenere un soldato della li- | Z*cchinì imperiali 547 542 |capoposto delle guordie militari di Polizia, nel | casi e due decenti choletici. e” Ss 
sotendo la Dieta egualmente svolgere tutta la | bertà ; ed io l’accetto con la massima sodisfa- ( Corsi di sera per telegrafo.) Sesliere di Castello, Bianchini. All'atto Ò 
*E'rtfirità nel campo offertole dal Manifesto im- | zione, colla più profonda riconoscenza, poichè prc gf resto però, opponendosi dl M. con vivissima re- = ca 
50.ile. Nella Commissione della Dieta dell’ Au- | essa è la conferma deg e gloriosi lega- orsa di Parigi novembre istenza , e passando ad offese di fatto contro l' | | Nel Pays, del 23 novembre, si legge : Il eor 
ria! fariore continuano fervorosi dibattimeati | mi, che mi uniscono al popolo sem) Frag Rendita 3 p. MEIE, 68 62 lalunno, il sergente dovette far uso della sciabo- | riere delle Autille ci reca tristi notizie dalla Gua. 
Lia mozione Tinti. La Commissioni altro Strade fe rate austriache . . 418 — la, ferendolo in una mano e nel ventre, per cui | dalupa. Questa colonia , cui l' uragano del 6 
n deciso di proporre in Dieta un indrizzo a Credito mobiliare . . . . . 8758— dovette tosto passare all' Cspitale civile. tembre decorso fece tanto danno, è ora tri 
$ M. l' Imperatore; tre de’ suoi membri si oc- troverà sempre sulle gleriose sue vie. Borsa di Londra del 30 novembre. Sulla strada postale di Badia, la mattina del | !® da una epidemia di febbre perniciosa. » 
capano della redazione dell’ indirizzo, e ne pre-| .« Libertà piena e trono costitu- | Consolidato ioglese. . . . . . 88— |21 p. p. novembre, circ: ceto Soli 
maniera di caleranno quanto prima il progetto. (.) i zionale ia tulta la sua purezza, ecco l' autica pliciano Berlini venne aggredito da tre scono- si E 
tto, Un- ina 29 novembre. bandiera, che la volontà nazionale ci ba to, sciuti individui, ch' ei però non seppe descrivere, 
î n (a east io deci à Selvisoltura. 
La Corrispondenza generale austriaca reca: | l’2Ugusta bandiera, che noi abbiamo coperto di i quali lo derubarono di circa 67 fioriai. Sì fau- È , 
Le notizie dettagliate dell'odierna Presse intor- Lapo sui campi di battaglia, ed intorno alla qua- FATTI DIVERSI. no opportune pratiche a stabilire il fatto. | lì Comune di Lamon, che conta quasi 6000 
«Le le conferenze pel trattato coll'Inghilterra, e | ! i FOpoli vedranno aggrupparsi le loro più care La sera del 22 p. p. novembre, venne ar- | "bitanti, per la sua posizione topografica dovrebbe 
per delitto no nbecie sopra le istruzioni, di cui fu munito il | *peranze. —. x restata, per sospelto d' irfanticidio, certa Caroli- | £*9e"e ricco di boschi, ed in quella vece tonta e 
el bastone, il Le Rn arto. gol, mascalo: some " avoriamo cop fiducia al suo completo | , Nel praticare alcuai ristauri, a spese del sig. | na P. di Mersano, Distretto di S. Pietro, serva | # Grande è la scarsezza di questi, che a stento 
Carabinieri o in gr raro. copressamente » di | trionfo, e queste speranze saranno realizzate. La | Marchese Luigi Strozzi ju una delle piccole Cappelle | 'un'cate in Cividale. Ella ha già confestato di | Pu©ssi alimentare il fuoco pegli usi necesarii 
‘antone ed sam i fondamento di fatto, non meno che quel- ‘ N°stra patria, oggidì umiliata ‘e scoraggiata , ri- dalla Basilica di & Andres, a Manlore si ehbs ia | aver nascostameote pertrito un fauciulo ehe alla vita, Una gran parte del suo territorio, per- 








quella legge, vg) prenderà il suo posto tra' popoli liberi, levandosi | Questi giorni a scopri li ii chè indiviso ed appartenente al Comune, trovi 
i, Model Fromdenbiati di lt» alla vera altezza de’ suoi grandi destini. la italiava, forse anteriore all'epoca di Giolto. Il È 1a quello stato ella nascose Il neonato in un ar- 
L'Ost-deutsche Post aonuncia: « A quanto «1 membri di codesto rispettabile Comitato | dipioto rappresenta due mezze figu sinistra | madio, nel quale si rinvenne di fatto il cadavere. 


satitmo da fonte sicura, il progetto di legge, | ©, tull'i progressisti di Saragozza ricevano i cor- di chi lo guarda è la Vergiae, che sostiene il Bam: LI R. commissario distrettuale di Ceneda 


morì pochi momenti dopo aver veduto la luce. 





















io massimo” Ù ! diali saluti, che, dal fondo del suo cuore, manda | dino; e alla destra è un Vescoro, che dal libro | ,; è i 
i icaro ff St ione imperia e dorrabbe pubbl: | oro il cosante loro mico che des ja mano, di pò argomentare esere un | Eliot sto tia do saio tempo ta nt pi 
e ia à È ; anni ca 3 a 
Lagrono, 21 novembre 1963. dal tempo, i volti delle immagiai s.no assai be- | d'ona, Severina Luchese, pure di Ceneda, into: | ebbe compimento nel ma 











« Quanto te « Batpoyeno EseantiRo. » 
ta egualmente dal Ministero della giu- 
ra, è 
ri n Pride ‘ch’ essa sarebbe soltanto condi 
"U Società Zionala: cioè, che il Ministero della giustizia prc 
Jri, con di conservarla ancora, e sottopose f quit n È 
Svizzera, 4 ose di consercasira. panole l usuralo Dei soli ! | _ * Questa sera, 4900 soldati entrarono in ci 
| Zetcuny, cre i a Po tratt di usura contro minoren- | {à per prevenire eventuali turbolenze. » 





ci 0 d'oro, ora d'argento, 
quello in ispecial n:0-40 della Ma- | ndo alcune monete ora , » | al presente, ogni parte 
Svezia e Norvegia. donna, ci pare bellissimo. Torna op; .tuno l'av- ' pX ella cam Terna netione seni troppa cu- 
llier ha da Stoccolma , in data | vertire, che questo dipinto duvette orig: riamente + il ‘deito commissario e l'L K. comandante di 
rarsi altrove, giacchè vedesi incassato [*4 quat- rag E 
tro aste di legno nel muro, che ora chiufe un'; Getdarmeria, sorpresero il De M. nell'atto Cho | rita ogni encomio, ed è conveni 
antica porta, la quale, i altro tempo, metteva ad | 8482 per uscire di casa, e lu trovarono in Pes: | sone influeuti, colla voce e coll’ esemp 


conosce un padroni 
rarae vantaggio, dovrà, senza dubi 















































ca A DI atti sesso di molte monete d'oro e d'argento. Fatta ino all’ Autorità, ersuadere, convinc:re 
ni persone inette a trattare i propri fari, 0 - = agua pino a cu atule cappella SF | ipso una perquisizione el S0t san da | Stimare È comu a coltiare o botco tati 
per chiaramente riconoscibili. » Dispacci telegrafici. animati dall'amore dell'arte, si sono dati ogni pi dro poca nel Igino terreni, che sono incapaci di altra coltura, a fin 
st conservazione di questo ogget! 5 5) - | di ottenere legna da fuoco, e più lì leg 

A questi giorni pervenne a Piliea la ban. Firenze 28 novembre. clan an Tea dla) © | ma complessiva di 7752 lire austriache, ed oltre | per Labbr thee ed es Anni 

diera, riccamente lavorata, donata da S. M. |’ Napoli 28. — Casi di chol i eo. Mita ‘)lalle monete, un contratto di mutuo per fiorini di Ù 
i; ri ò L spoli ‘asi di cholera 37, morti 41. REGNI | i | di giorno in giorno più numerose e pi 

Imperatore a quel corpo di bersaglieri. Essa è di Comuni adiacenti : casi 33, morti 7. { FF. SS.) Sull'uragano, che il telegrafo ci annunciò ! 275, ed una gran quantità di vestimenta, iu nes: | con tanto dauno nostro e 






popolo del stolfa azzurro, con contorni bianco- rossi. AI di- 


i tiratori sopra dell'asta v' ha il leone della Boemia, lavo- Pirenze 29 novembre. 


essero scoppiato ÎÌ giorno 23 ovembre a Londra, [0 modo propsrzionata alla sua condizione di | La neo 
irrevoca- nio Torino 29. — Rendita fine corrente 64.83, | leggiamo ne’ giormali francesi i seguenti parti 


domestico, Perciò ei venne tosto arrestato, e po- 





ità di questo 
alcuni, cha appunto, colla vo 





ne compresa 
oll' esempio, 











































argento. Da un lato della bandiera tro- sto a disposizione della Pretura. Codesta opera- 
i fine dicembre 64. 18. eolari Ì pi della h pere: sforzano di mettere riparo alla crescente mi- 
paio nee quila austriaca. (W. Abendpost)_ | fe Reembes 64-18: radere della gendarme- ‘Prima delle otto del mattino, il vento sof- ! Fione felicemente riuscita a vantaggio della pub- | seria, da cui hauno ori e test ali disoedin!. 
anticfde Sardegna. ntificia arrestò Morea, evaso dalla darsena già con forza, e grado grado aumentando, Dlica e domestica sicurezza , venne appresa con Îl rev. parroco locale parlò replicatamente 
della Perseveranza, da ' di Civitavecchia, ed attualmente riunitosi ai bri- | fra le nove e le dieci acquistò una violenza straor-  8*nerale sodisfazione dagli abitanti di Ceneda. |in chiesa all’ affollato popolo, e gli fece debito 
Firenze 28 novembre, si lej Ì Altri gendarmi hanno arrestato il capo-| dinaria. La pioggia cadeva, coutempor: di coscienza il migliorare | suvi terce egregio 
« Debbo aonunziarvi l'inf-licissimo naufra- Panda Coglia. (FP. S8.) |a torrenti; iu ogai parte della città medico , dott. Jacopo Facen, non lasciò mai di 
| Parigi 28 novembre. | 'Mentare numerosi accideti, che foiunatamen- Notizio sanitario. caldamente raccomandare l’imbuscamento. A que- 
Londra. — 1 giornali ono nio Fatiani, |! PeTÒ daueggiarogo più le'case che le perso; DETIS sti due si associarono altre. persone benemerito 





ne. lu molti luoghi, i fumaiuol: vennero gettati del paese, che con esempii vollero risvegliare l'at- 





he impadronironsi delle carceri, possano egual’ ; 5 7 

Ù era stato, cotesto progetto, manipola- © niro A nelle vie, e duvunque trovavansi case in costre- Bulleltino sanitario. tività di chi, pensand» soltanto al presente, non 
(o, nella Direzione dei culti del Ministero di gra. Mente impossessarsi degli arsenali e cantieri 8" | zione, tulte, © buona parte delie impalcature, fu- si darà pensiero alcuno pel benessere dei posteri. 
zia e giustizia, dall'onorevole Castelli. Frutto di |"! nda (FF. SS) | rouo rovesciate. Ne' parchi e ne' giardini situati Sono degni di una parlicolare menzione i sigg. 








varii giorui di lavoro, di ricerche accurate, di Parigi 29 novembri mezzo alle piazze, molti alberi farono svelti 


Francesco Giobbe, dott. ( 
scogli e verificazioni diligentemente fatte, il di- Londra 23. — Russell dichiarò esser venu- | dalla radice. Alla Stuzione ferroviuria di South 


missario, e Gio. Maria Face 


tantino Boldo Pri- 
hia, il quale, in quest 








Casoria. — Dal 2 



























n ato segno di legge avrebbe dovuto incontrare il fa- | to il tempo di ammettere la classe operaia alla ; Eastern pui, le furia dell’ uragano fu_verameate Caivano. — Dal 26 al 27, casi È, morti 2. | u'timi giorni, ulfidò alla terra altre ti 
De vore del ministro Cortese, se per l’appuoto il | rappresentanza nazionale; ma in presenza della | spaventosa. Tult'un lato della tettoia di zinco Campo di Pietra. — Dal 24 al 25, morti 4, | ticelle resinose e da foglie. Qui e cola 
redattore del progetto nou "avesse sbagliato affat- | grande opposizione che incontrerebbe tal proget- | venne staccato, ripiegato sopra sè stesso come un | dei giorni precedenti gono dei tratti di terreno, ai quali arri 
to la strada, se non avesse architettato ua edifi- |!0, il Governo considera inopportuno di presen- | foglio di carta, @ lanciato sulla tettoia di ve rino. — Dal 25 al 27, casi 18, morti 3, | mano benefica; ma ciò che si è fatto non regge 
zio d' impossibile costruzione. tarlo per ora. ._. | tro, che andò Dei pezzetti zio- Lavello. — Dal 23 al 24, casi 3, morti 3. |al confronto col da farsi, e questo sarebbe il 
« Il ministro Cortese, dopo aver letto l'ela- Sowthampton 28. — È arrivata la valigia | co furovo staccati e gettati a grande distanza, Susa. — Dal 26 al 27, casi 2. momento opportunissimo, che venisse data eva- 
borato lavoro del direttore dei culti, ha dosuto | della Gi Circa 2000 insorti furono fu- | rompendo ogai cusa sul loro passaggio. La vi Bardonecchia. — dal 36 al 27, casi 1, mor- | sione all'umile supplica, innalzata all'I. R. Go- 
candidamente dichiarargli, ch' ell” era roba, la qua- © impicca | lenzi del veuto era tale, che sul ponte di Londra | ti 4. (FF. $S.) | verno dal rev. parroco di Lamon, al 7 giu- 
le faceva ni pugni con la giustizia, e sarebbe Governo del Chill continua i suoi prepe- | fu per qualche momento sospesa la circolazione. —— gno 1864. 





centro si uscita incompatibile con gli Ordini liberi, che per resistere agli Spaguoli. La popolazio- | Ancora non si conoscono con precisione i danni Gi riferiscono che il chiaro prof. Tommasi Questa supplica venne benissimo appoggiati 


















































Ministero. sono il fondamento della Costituzione dello Stato. preade le necessarie misure per sostenere un ' sofferti nei dock, dove i bistimenti s' urtavano, | opetò, il 23 novembre, nell’Opitale di Piedigrotta, | dalla cesarea Delegazione di Belluno; bee accolta 
« L'onorevole Castelli, secondo quello che | lungo blocco. e e si rompevano gli uni contro gli altri. su di uva donna, afflitta gravemente di cholera, l' | dall’ eccelsa I. R. Luogotenenza veneta, ed esaudita 
4 sento dire, ha confuso il clero con l'esercito, ha ‘ono dal Perù, essere imminente una —-___ esperimento dell'iniezione da esso accennato, e ; in massima dali' eccelso Ministero di Vienna, che 
leggio, ave: preteso cioè, passutemi la parola, di arreggimen- fra le truppe del Governo e gl' insorti. I! 22, eravi grande affluevza di curiosi sul . La cosa riuscì in bene:! approvava, a spese del R. Erario, la consegna 
di cittadi- tare i preti come si fa con le reclute, stabilendo (FP. SS) © Quai d'Orsay per veder a circolare una locom - fo ii gratuita di 400,000 pianticelle, a favore delle fa- 
pthal, e che un organamento del clero di nuovo conio. tiva slanciata a tutto vapore, la quale, senza soc- miglie povere del Comune di Lamon. 
del Parla- « Vi basti l'esempio di una sola disposizio- corso di binario, rimorchiava una specie di va- —_— Il Comune e lo Stato, gli abitanti del monte 
ne, che mi si afferma figurasse nel disgraziato DISPACCI TELEGRAFICI gone a tre scompartimenti, sormontati da uo im- Il Cittadino Leccese ha da Mesagne, 24 no- e quelli del piano, tu'ti hanno il Li 
progetto. Il clero secolare sarebbe assoggettato, ; per ale. venbie resse che i nudi fianchi montuosi e le Jane 
per certe mancanze ed irregolarità tassalivameu- della Gazzetta Uffiziale di Venezia. Per avere uu' idea dello spettacolo, che ecci» « Qui siamo colla dominante epidemia da ghiaiose vengano il più presto possibile rivesti 
fe enumerate, alla giurisdiziore del Consiglio di Fienna 30 novembre. |!2"2 0% la curiosità dei Parigini, conviene im- | più d'un mese, e sebbene le morti siano rade, di piante, perchè auche ll porero abbia con che 
o pareva al Stato, il quale verrebbe così a trasformarsi io A & - | maginarsi un'enorme diligeaza de' tempi addie- | pure gli attacchi sono molti. Il giorno 18 fu qui riscaldarsi nel verno, e sia posto un argine alle 
|rlamento; e una Corte prevustale. ( Spedito il 30, ore 9 min. 30 antimerià ) tro, che correva sulla via, strascinata da una lo- | il sottoprefetto cu' medici di Firenze, che sono a : tremende e troppo frequenti alluvioni, che por- 
« Rigettato così il progetto castelliano, non ( Ricevuto il 30, ore 8 min. 50 pom.) comoti vece d'essere altaccata a cinque ru- | Brindisi, e girarono il paese ; entrarono nelle far- la desolazione e la morte. 





i lituì busti ca h macie, che trovarono in ordi 
i costituì ad onta Il convoglio ha girato fermi più gravi, e, lode al > ed alle Com 
+ Il servizio sanita: fu trovato iù re- 
di giorao che di notte, poichè i nostri 
medici accorrono volonterosi, ove il bisogno lo 


La Dieta croata 





itarono l'in 
















#0 in che modo intenda cavarsela il Ministero, 
ridotto com'è agli u'ti Ni 
Parlamento, e necessitato a pressutare senza ul- 
teriori indugi uo Je lo salvi 
almeno dalla Lie 
















dichiarato 


























































‘a di sedere —7_112____—r—_—<==______—11__1_11_____——__—__—___A#wÀWYT1_—_—T_—_r_—r—rrrrr_rr—rr_—r_r_rrr— 
3AZ c. dig, metal. 8 0. a; anon Ca vento della sig Ama 
[ron aure fl GAZZETTINO MERCANTILE. | Suini") gli iz= Î cfg Ce | ln i i An gi 
repubbli» cer | Gov ilo dl Tasro ( > dedreeita $ Tic Giorid"28 sovente, — Agenti Carlo, di | Osti, Giovani Marchio dl mastro Anglo Dale 
quasi renga | si in, (E + 08 Sofi È Feaior Lio ai S Meo, - Mac re Edd, al | Givpp, di avi — Cuaio Agra, di Aes | - Vesco — All ore 8 è most 
Cai pat 400£ vm 54 $° Marco, ambi gosc fave io, di mesi 4. — Dora Tetosa, m È 
Sono arrivai: da Tromat, lo cho:n-r olandese | nt IT {drei È RI funi O ri DI GASOLIO | rd, Sagl, ii e Di Berio e | Pet IA a Palio Gdo 
Hunze, cap. Muld r, con baccalà, per Piluzi ; da | Prazito 1830 con lotieria . » — — »—— 100 fraachi 4 = kent Jho, im: pos. ingl — Giveu DL A. = | v.tore, fu Giuseppe, di 66, sart». — el I SCREEN nen 
Bat, ll nap; fella Bon, cap. Dina, con olio per | Azioni della scada rr. par usa @ — — ® — — (000 sas 8 -— — |Civen MH. F, ambi poss > — Per Verena : | na, nub. di Gio. Bitt, di ‘anti 93, mesi 6, (2° Regia.) = AM gigiBiai 
Sîtini, Della Vida è Colauto, ed altri; il terso Sch. { Azioni dello Sta cere por una AOilirestai 6 — — |Lecky W. E H. pos irlandese. — Bacivetti Ce- | stra privata. — Garbura Giovanza , nub., fu Giu- I AA 
non era ancora entrato. tira sari. 6 10/08 | ere pose tericne = Persi Fuzgoro, got. na- | seppe di aoni 52 — Luni Andrea, di Piro, di | 3614 TeATRALE in caLte per ranpai a e. ont 
L'afire di ma;gior conto in oli, fa di migi. 30 - —— |poletane. — Per Udine: Schach rupp Coglelmo, | 27, facchino. — Purlli Maria, ved. Meruioa ; {a | geo mco Meccanico iraticnimento di marionette, 
lo di Rari, cho sì pigavano persino a d' 245 con e cita, Sen asipr È La iP | diretto dall'artista veseziano Ant. Meccard ni — 
sconto forta @ perire di 14 per ‘/o, mentre Cor- oa RI e DRD Un consulto. di medici per vn morto” risusci» 





tato, con Facan:pa noturo. Con hallo. — Alle 
ore 6 e mezza. 


PREAVVISI 


fo, del migliore da tina, si è pagato arcora a du- e stag 
cati 230, sconto 42 per °%y L'll'utimo arrivo, e- 

tano già state falte alcune” vendite, ancora vi:g- 
gante, sul prezzo di d' 240. Cost nua a mante 
tersi quel di cotone sui £. 30; anzi taluno ne pre- 
il potere, tende avche più._ Il prezzo per le. mandorle couti- 
naturale il nua da £. 50/2 54 con pochssima quantità dispo- 





: Diverio Carlo, nagor. frane. , di anti &, 











100 ireitai 6 
400 lire ital. 6 












Seasso Clotilde, di Er 
S.iton Teresa, ved. Folu 





TEATRO MALIDRAN. — 
capitano di v niura, gr 





Si sta apparecchiando: /L 
50 epetiaculo in selle 


100 lireita. 6 
i00CLa 6 





fa Tomaa= 














tile, perchè vendute q este pure vagginnti. Il so- 1 i000na 6 parti, affitto nu,vo per Venezia , s ritto apposità- 
ttegno negli zuccheri è sempre più prouunziato pel 400 illeri - Tione 30 noeonlte: — Atorbini Giusop- | Pesto pie l'attore Compagnia. sig. Ambrogio 
usto dei depositi, ma acora più nei ca. in vi- peli Eito di anni ® — Aveuto Angel, fu os | Botti, milanese 

sta ancora degli acquisti vistosi, fatti a Trieste pr z 73. corto, — Berti M chelion, ved. P.- | RIVA vEGLI scuiavoni, — Nel jrossimo Carnovale, 


povera. — Balbi nb, | | verrà esposto al pulbico un gratde Serraglio di 


n ‘nsienato, — belve vuteni ed addomesticate, di propri dei 
TI 28, 39 e 30 novembre, 1 e 2 dicembre | Wir Passa Rate | | Gangi Cocaina. o 


in S. Luca Evargelist. È el pun 
DI persone — Malusa Esilia, d' Antonin, di an- | - SOMMARIO. — Onorificenze e nomin 


fa Giuseppe, di 
fu Ardrea, di 





ispeulazione. Torano le granaglie in vista di ri- di Genera, DI 
prendere; si. vorrebbero ob gazioni lontane, a cui 6 
on si aderisce. cho con rialzo sensibile dai pre 

attvl, è si presente la magg ore ricerca del proc- | | 
to li riso si sostiene molto; si vende con i 





{ reso gl IL Rficia 
ped tren 































































di prezto, e le domarde d'Egitto noe esernavanti sc Luna. — Uopr Robo, posti mrarastari Di vENEtIA ni, mes 2 — Bevolto Gacumo, fa Andre di | Comitati Alli per le rt allo cupo del 

cora reiburgo, alla — Da Verona: s ni'56, mesi 91, nunzio. — Passador Maria, ved. | sposizione unicersale di Parigi. La conclusione 
Le valute d'oro non hanno variato ; le Banconote di rgen. sli Cevia ala Sui rn: Sato. | Nel giorno 23 novembre, — Beni Giscoma, ma- | Do", fa Domenico, di snai 74, nda = Sos | del nuo o prestito, — Impero d'Austria ; smen- 
moto dommandate da 4 a 94 /, e sno in maggiore alla Cat di Mennea, | 1. Rossi, fa Giacomo, di anni 58 — Ceroni Ma° | pisa pica, di AS niro, di nni 1, mei 9: — lore pei irafialo di comnerzio 
preso nat. “a cis Calzavar | in ni tei 3 — | quetro inglese. Raccomandazione di economie, 
2 3a; la edita il 1 Cavaltto = Labetti Domenico, po sd. di Pic (102, fa Lorenzo, di Vedorto Tre; di Frate, di au 1, mesi. | 10 queatine dell lingue în Mussa: Pelazioni 

Up cresta ai Cavalla — 2 Dai Fregio: Wale | E'9gusto, etto Boggi, Gio Bat, (1 Go Mra, | — xl nine, 27 dr a gran pranzo. Festa di ballo. Decreto. Came 
pe Cambi LS Fia Se* medio sa vena; alla cip LA venditore di acqua. — Ortolan Gic nf Fia sateacogio n Un primo scacco del Ministero L' opprovazio 

È ser faso dine Resta Paol, peg. fr. 'Steia d'oro, | di 70. venditore di 209 n 8 1b, fa Giacomo, di anni 64. Di prova zi 
BORSA DI VENEZIA rs | "o: Priiciare Feluieo pas gi | Go di 58, casoaio. — Pagini Giusepe, fu Berto ved Perutto. fa Gio. Batt.. di ne delle elezioni, Indirizz» del deputato D'Or= 
del giorno 30 novembre. Amburzo . 3m.d per (00 morche 575 40 | Freiburg, alla Luns. — stgiiana dl| 1: i sani 79, mus 9, seal —_ bostebea Me dato Emma , di Luigi, di anni 4, fe Aia el eri Se ERRO 
(Listino compilto dai pubblici agenti di cambio) limsterà . » » 400£00L 6 8440 | Brandeburgo, alla Luna. — Rosichi Giova ni, negor peri e prati marit. Moro, fu Gio Bait, di a0° | F'afielina. Giornale squestrato. Ritardi po 

arrsii puseici — F. r. Ancona +. 3md + 400lireit 6 — — |di Fiume, alla Luna — Da Bologna: Deyme Vit- i rig A) sartora. — Moetti Tomima:0, di | sali — Due Sicilie; cronaca dl brigantaggio. 
4 A n % 1 100Lvan 6 64 — torio, negor frane, a S. Marco, N. 382. — De [omni 1, mesi 10, — Viiuri » leaico » | Giorgi n dA ped 
va i quadri Prestito 189 Augusta. . Bmd » 100Lv.an » DOG: o . di anni 3 — Vianelo Catesina, di Carlo, di anni | toy Impero Ottomano: inumaro procedere del- 





4, mesi 3. — Zandiri Marizona, di Giorgio, di an- le Autorità egiziane. — Wgbilterra ; la rifore 





ne transito- 








































si , povero ma parlamentare. Voce di riduzione nell ar- 
OISENTAZIONI METROROLOGICNE Ol iaaraiii || SR gtiit — fuit MATE ie |M diect ele R 
ri i rinarie » ‘altezza di are. — nor M + rio, di anni 21, villico — mio. Posti risercati a militari congedati. Nu- 
fatto nellOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, irene Brivio, Mari, mar. Memmo, detto Serio, fa ta Angelo di 34, rie. — Treppini | izie militori dall Algeria. Nostro carteggio: 
Francesco, di anni 34, fiatree. — Giurin Eleca À da ly ‘eg 
i ranees, di anni 36. fiatree. —— Giuro Poca. | Antonio, i Giov pe, di 32, falegname. — Totale | i C:nsigli de ministri ; le. economie ne' Mi 
ont naronerao anisi [Dalle 6 ant. del 30 novembre alle 6 2. | | Let Len Fortnnato, di sani fo mesi di — Las |M teri ; i ricevitori generali ; voci di nuove 
der SITR di pioggia del 1° dicembre: T. n screen è form® ; la riduzione dell'effettico militari 
ttsrvazione. | tin parigine fileceli Rin ‘6-74 | | srecacolenoa Pietre, fù Giorgie, di anni 38, pitto- | SPETTACOLI. — Venerdì 1 dicembre. | Motico del sollcito sgombro di Roma ; il pre- 
Fassi F tà della iuza: giorni 12. pis Meg Ra, di Cippo, Fissi E sito austriaco. — Germania : America; varie 
oms [Gut 3 fra: dee a Dee, Ani ca notizie. = Notizie. Necentissime ; Pullettino 
SGpn 6 — Tivan Avgelo, vel Vecchiato, fu Andrea, di an- | TEATRO APoLLO. — Accad mia vocola cd istrumen- | politico della giornata. — Fatli diversi, — 








ni 87, povera. — Vianello, detta Magnaron, Ange» | tale a totale benefizio del muestro Edoardo Zen- | Gazzettino Mercantile. 
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ATTI UFFIZIALI. riore gico a soglie I dia cl adi (1. palb.)_ | devole servizio condotto, giusta gli articoli 6 e 20 del- | lreredità n 
v. a, € per tutti indistintameote la ela se IX delle Nell Ufficio dll’ R. fnterdeaza sito a S. Bariolommeò | lo Statuto. Qexle, risguardante il suo creduto diritto di fora eta 
- ne apre col presente Avviso il concorso a tutto dicembre p. v., dalle La nomina è di comi della Rappresentanza | te della Direzione stabile della Societa. Dar. 
AVVISO D' INCAN (3. pubb.) |5 dicembre p. v. # ‘deliberare in affit- | comunale, sotto il vincolo della superiore approva- Venezia, 28 novembre 1865. 
LL R. Comando dell'artigliera tecnica N. 15 in Man Eotro questo termine, gli aspiranti dovranno predurre le 'approvazione Su- | zione. 9 > LA DIREZIONE 
tova, il giorno di m reosedì 6 dicembre 1865, alle loro docueotate reato dalla tabella normale, col di Dolo, Comune Verificandosi gli estremi previsti dall'articolo 19 > 
Mrtid tin. pelli. A. Arvenale S. Francesco, sla vendita, | mezzo delle Auto di Dal Crane | dello Stati di concorrente plràrasere propone | TT 
inediante pubblico incanti A di articoli iuser vibili all'uso sibtare loro rapporti DI fi colla | 2.2 Ed ra comunale per la definiti- dr i 
incanto sì farà tanto a voce, come pure com offerte e fendita censuaria di ie 75:76 presentemente condotto in at. | ‘ “20 GIUDIZIO (| sj Ass 
uu Gort' nano si ar tanto a vs, cme, per ra | PL, Cotone RA esi Nieto serà collo all pena osersanza di î 
ovazione, © si osserva inoltre, che la cauzione suesposta su- Venezia, 26 novembre 1805. 4. L'afittanza s'intenderà decorrible da 1° aprile 1866, | °’” Valdobbiadene, il 15 novembre 18°5. » i 
ito dypo fina lo trattativa doved essere portata ad un terzo —_ = ed ostensibie a tutto 3' marso 1875. VEE R Commissario distrettuale, N sottoscritto, durante parecchi anni, ebbe ox a 
di tutto l'importo della comper N 86. AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) ‘si aprirà sul dato dell'annuo canone di fo- ‘NALDINI. i sione. tanto per proprio uso dell'acqua di Ania; 
"NB generi sudd-tti ooo ontenuiiii nell Arsenale sum- |“ AUL R. Accademia di commercio e nautica in Triste . po Rer la bocca (7 del dentista ng: 3: G. PoPp. qua 
menzionata, e condizioni più dettglito dell'asta nel Can- | ci è reso vacante îì posto d'asisiote di fisica, chimica @ mer= snche per averia appilcaia al suoi pazienti. di come 
celria di o ogni gr di livro dalle 4 | isa, a ca è 1 1300 | cern cha questo rimedio supera. [nconicstabiimer, 
por L'assistente viene nomn.to per due anzi, e riuscendo del SCUOLA FILARMONICA dalla bocca ll cattivo. od o n S0l0 togk 
sli presente. Avviso nel suo itaro. tenore nell | tuto svdslceti le sue prstzi ter caltivo odore del fiato. ma altresi 
O pr ene at plico prestazioni, può esere conero per i Velia mantiene Îa nettezza, © conserva | di ai e 
Mantova, li 30 ottobre 1865 Gli aspiranti a questo posto dovranno comprovare con le- A tutto 31 dicembre p. v. resta aperto il concorso Dali A vonero. cars di Ale sn, 
Il comandante dell' Artiglieria tecoica qali documenti la loro patra, età, religione e condizione, gii per un maestro di musica istituito nel contrappunto , co a goembre. della Facoltà magi 
ente spal cio, | stai paci ii an Unive ja 1 Lt tecnico, od to Valdagno. renga ST ca di Vienna 
re iglieria tec: 10 di un Ginnasio superiore una Scuola reale LI. R. Consigl. di Prefettura, lotendente, F. Gnassi. ‘ra ì concorreni preferito quello che o - ci 
Ta. Hornacen ienente. rarepifidiaedla pirla di Preci, latendene. F- GrAsSl | al possedere una conoscenza specizle negli siromenti idioti 
—__ della tedesca, © la loro condotta morale ® po'itica, producendo do, sarà anco sonatore, ed istitutore di piano- za os . Batt. Zampironi, e ca Giu 
I più tardi, entro il 20 p. v. dicembre le loro istanze ——rrr——— È i en 
a La iealy istanze a que È e migliori schiarimenti, rivolgersi direttamen- da 
Dalla Direzione dell'I. R. Accademia tra 
Sh ceademia di commercio è AVVISI DIVERSI. Presidenza, RIAPERTURA : 
"Trieste, 47 novembro 1865. 6. Fioni. — G. Manzorto. A. Fhucasso. DEL GRANDE ALBERGO > sie 
LI, R. iribusalo provinciale, Sezione penale | il crimine controindicati Rn: Lembardo-V IE 1365 
LL R. Tribunale provinciale, Sezic il crimine controindicato, € p-orunei Regno Lombardo-Veneto. van i 
in Venezio, quale Giudizio di stampa, in {rsa del | del paragrafo 28 della legge di stau.pa 47 dicem- ||| rocinia di Treciso — Distretto di Valdobbiadene. SOCIETA IN AZIONI 
re conferitogli de 8 LA Lia ip topra do- | bre 1862, il divieto della loro ulteriore diffusione, 1 R. Commissariato distrettuale. DEL PIV. STABILIMENTO 
ma j rocura io, ha deciso | sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge Led DIULI) RE a 
che il tenore del sottoelencato stampato costituisce | stesso. m $ ÈeS8° |’ inerendo all'ordinanza dell’incita, Congregazione i MIA VARO sob IIRe da ignori co Le Bia ca ne 84 
pievachio i Le CI LA se vò un “ ia Ra ira a bre signori, Borietti e A. Bor 23 novel 
——————@@’3imeato di for. ente "e sulle seguito alle decisioni prese nella seJuta 13 no- 
È TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE aumento di for. 75 al precedente sipendie, eo. | vembre co r., la Direzione iaterinale ha l'onore dio guata di 
î ‘ ‘azione punibile, per la quale segul condo esperimento di concorso al posto di medico- | vitare i signori azionisti ad intervenire alla radunanza ditsezoni 
si Nome dell'autore od edito dici h chirurgo-ostetrico del Comune di S. Pietro di Barboz- | straordinaria, che si terrà nel giorno di veneraì 15 di- nel Mini 
sad giudizi il divieto za, a cui va ora annesso l’annuo assegno di fior. 625, cembre p. v., alle ore Il ant, nelle sale del Casino di Beck: 
Pb] [ARESE orazione SIST biire for. 125 pei casallo ; comprendendo il Circonda- | di commercio, gentilmente concesse allo scopo di PE 
rio in colle, di oltre miglia quadrate tre, N. 2520 abi- I Udire il rapporto della Commis ne relativo al- Les 
tanti, dei quali circa qualtro quinti porSr L Utci Tiatrapresa fabbricazione, paoe i 1a, evasione alla 16 por 
ia . 'sll'aciiranii dosfanao produrre a quest' Uficio | domanda del sorio, sig. Gaetano nota di 
po perturbazione della pubblica tranquillità | non più tardi del 15 dicembre p. v. le loro istanze IL Deliberare sula offerta di un azionista per l'e- fi Da 
cumenti di sorio. pai tato, previsto dal $ 65 @, Cod peo. corredate dai sguenti documenti : secuzione ed il disimpegno, a suo assoluto rischio ed otral 
fino all'armistizio di Villafrane a) Fede di nascita; ulile, dell'ultimo contratto colla spettabile Società, di Ricolò È 
= 3 È) Certitcato di robusta felca costituzione; farne di Trieste, mediaote un premio iso, Mii n 
songo Dia nr È = £) Document e as all'eserci- il. Sentire le proposizioni dei signori direttori in- in istat 
he pera pubblicata ai soliti luoghi, ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. zio dell Medicina. della chirurgia, dell’ ostetricia, e del: | terinaii, relative nd una rappresentanza della Società e distinti | 
. R. Tribunale prov., Sezione penale, Venezia, 29 novembre 1865. l'innesto vaccino. nominare la Dis«zione stabile. Voglia 18: Dovera Tin 
Frfotisaoizaò "1) Attestazione di aver fetto una lodevole pratica IV. Deiberare sopra una protesta intimata dal sig. i S| 
ippello, Mencui. biennale in un pubblico Spedale, od un triennio di lo- | Giovanni Chig<iato, quale amministratore interinale del ROBERTO ETZENSBERCER 28 nove 
Ù guato di 
7 ai NN. 1898 e 4399, del- | to, e che gli fa nominato in cu | terra, posta in Fontaniva, contra- | nale Provinciale, Sezione civile in | sente Editto, ed ti ad stan» | ad insinuarla, n pet! 
ATTI GIUDIZIARI. "opero di ptt 29, | ue spell quest'avvcio Si da dle Tratta, micta al vc | Vamzin = ei iafii poi lie conit] Pigro e 
send nb 1100 70 stima a | liprandi dot Cirio che potrà | chio X_38 e a provo &0, de ia ca roca le | TSE CSO RNA o I RATE via sesto preliono dl | aria UMIRA GIRI Pose 
.. 96,000, corri amunire dei neces n scritta in mi È ob. Gio. evi is senti ursi a questa Pretura in con n glia 
NI 49085. vuggePti pobb | fto dpaio e save ogni dit | fer. 3,600. Te manie di ssa dorama le pai RIO." [It cagare so st Lio dio | trema, a quer. te: | Dall'1. R. Tribe n 
ISO. della massa concorsuale verso sd * veni x Di i. Tribunal Ò 
se Bere, mai: | i ddr i quam Se I rm i no n |a eae a ent Tribvego ve | memi corta Eito Tione "di Pato; Pe n eda ni = 
Phu tato vela . a co° | Sentata 2 questo Tribu ssa "concorsuale dimostrando | Venezia, 22 novembre {863 
fit Sora gii I Dita | o ne gno ui | (sli tti Rose Bermedy Coe [DI R; Tribunale Por, | munale, troni D Domenico | sub Giacomo Beriaqua La F : non solo la sussitenza dell sa | Il one ul. rain, Mi PA 
peeipicevoechfiaendire] MIRA rire muune di Ipli. Distretto di n loco Tomasoni (Pier Antonio, una petizione nel | con cui sono descritti. nel pro- | pretensione, ma eziandio il diritto Reggio 
Dilimento principale i l'immobile da cnr | ill, contato ie ua, lang | _ 1 Prident, Acrscacga pe os cas compe di | ao 10 preme cor cl No | cl di sim pl primo e ge infra din gl intende di so 
È 8 anco propia è dr zia in quattro ppari "rrreni boschivi, es guetico, eci, dun camere, ul | mere (990b, mira di ere RE | d'eariore il iena, sol zo Riembotet ira 
| VER Tao n 8921. pro, È PBP- | pavimenti so di er tab i | f Gagarin, i | cato ache al un prezzo le | mene, quatch jo difetto, gp ai 
i pevenbre m della vi € tavole ia ù i competenza ad un: giore, se Ò ai rina, ì 
| Mese, Presidente, FONTANA Do, 3594 e di cat | 716 circa forma Em TT mene, | vola fa rie, nr (Denied act di | eshiori mcr dol prece pria fe pedina aggiunti 
| RS SAOERA ROM ODTD ala [Tale a LIA che 47, #8 0 29 ge | di travi e tavole e coppi Villa "Bartolomea, e non già ad | della stima stessa non insinvati verranno senza ©c- le di Belluno, fu inter tende ), 
Hi Carrà TR a | eee Mi IAS A ui RI gala 1406, da quit Preti nel | La poca er a ramntaa | un tra pare Lidi gl Ogni asia dor de | ezine esclusi da tuta 1a sr detto per prodigalità Giovane Fi misura 
n ? su, di sua residenza © n ; i periti a cauzione dell'offerta ii | i eta ‘al concor: cisco r 
| di mappa del Co 230, 231, 238, Soc di sta msdn da AP SI, © morta “oa qualche | Stone di pl in due gu parti, | scio del valore dll Legea fan pe dl sese AL n TI 
| gore iene agli 196, 297, 298, pila Commenti di subasta pe | panta dolce Il valore vico de- | ed assegno mediante estrazione a | sarà restituito eccetto che al de- | rita daglinsinuatisi creditori, an | tello Pianoi SOA 
| ti Ft, De Most chnsopge, avente | di Lc 272569, angraici Nume 3 la vendita degli immobili it | tant jo fior n 106 E porte di Fona metà all'attore e del- | liberatario, dovendo rimanere a ga- | corché loro competesse un diritto Locchè si afligga nell'Albo Live] 
VARO. Stbilutanto "nrincipale in Vill= | vi 6929, 4990,.N6 4920, Be calce dencrit, nd is si Questa casa che vine| l'altra ‘metà ad esso reo conve- | ranzia delia delibera. | soli ese- | di proprietà o di pegno sopra un | Pretorio, sulta Piazza di Ago DORLI 
il] i ot pi Corni, gue ami. esita el’ oi ci ao pie nomino; fi cme | nuti ile ria. pn | DS cnr mt mat 05. Tommaso, e s'insericaprie stione è 
IIRI titico proprietario © fematario. griore dall obeat, ee e_[Y vechio cinico no è nomi; | tenza ‘ad una mercede di fitto do- | no tenuti ad effettuare il deposi Si eccitano inoltre i credi- | volte nella Gazz. Ufiz. di Veneri della re 
| ro Shutala Prov., | di questo Tribunaiesa fi cen ali spa sia | wuto dai condutto HI. ll deliberatario, ad ecce- | tori, che nel preaccennato termi- | Dall’. R. Pretura Del 
VARILat novara 1808," | pec'tre' tolto belt’ Gassetta Ut: contro Felice Spiga, qual descritta in Censo. zione della petizione, e zione degli esecutanti, dovrà pa- | ne si saranno insinuati a comparire | Agordo, 21 novembre 1865 sione di 
A I mitosi ee di Sig Gio fat Lotto Il ia lat arie e di pag: | gare entro gioni otto sul presso | giorno 9 gennaio p. v, alle ore | “Il Pretore, Scantenzi — Pisa 
Fraschini Die. DEN RE Tribunale Prov. ragagnolo Lucia fa Antonio, mar Campi 6-3 circa di terra | mento delle mercedì stesse da que- | della delibera al procuratore degli | 9 antim, dinanzi questa Pretura Pacciotto, Cane dita 
MI si Sex. civ n Pre maiia di Grintorlo, Pe | arativa coa sovrapposta casa co- | sl'epoca di una metà all'attore, | stessi avvocato Francesco dottor | nella Camera di Commissione, per sorvegli 
I care E rin Lucia fu. Giuepe marta | luca i ail a Selo Pier | e dell'a metà sd cs e on | De Fabri, 1 spes di oriundi | pessoa aialaor di unasunio | IE SRb balza al 
(LTT AVVISO. ÎI Prisidento, Vento! Marchetti di qui alla Valliera, Pe- | in Comune di Fontaniva, contra- | venuto. Siae lire pivditaio liquore stabile è conforma dl: ssd hi 
I \ Nol Registro dello Gi cai rin Francesco, assente d'iguota | di della Trutta, descritta in Cen- Essendo ignoto al Tribunale | da: Ù Y sbong aiar EDITTO. Tao 
VIBO N stro delle Grme sin: Sostero. di gii uu: Es ig ribunale | dazione, e quindi depositare il re- Ad istanza è novembre monza ii 
Ri gole s° inserisse oggi la Ditta Qua” As: limora, CS il'avvo- | s0 sotto i NN. di mappa 242, | il luogo dell'attuale dimora del ivo prezzo n N. 8538 di n 
NUR fit Giovan Pci PIFPIPOI ov cato dott. Barea, Cecchetto 240, coi confini: levante Velo | suddetto nob. Gio. Batt Bevilac questa R. Pretura, credit Ma RIN Rie ko 
Lil to principale in Valeggio, di cui epitto,  """ Stlpe fu Gio. Cecchetto Elis: | Ant, mezzodì strada comunale, | Lazito fu Gaspare, è stato nomi- | a che avrà luogo 1'ag vesto, Surge dalevo, Lago Da nonchè 
MEMO Ù # d betta fu Gio. di qui, Cecchetto | ponente Birolo Bertrando, tramon- | nato - | ed in. pregiudizio di Alessnd imposto 
esso Quajotto fu A_ quest’ Aula Verbale nel s por ad esso l'avv. dott Mattei | ne in proprietà d senzienti alla pluralità d IMRoAI 
i I co proprie giorno 1 cenalo n v- 1866 al Teresa fu Gio, maritata Fontana | tana Battistella Paolo. in curatore in Giudizio nella sud- e] ripper gine viaggiat 
Ti 0 Pci ig een BRR (scr tolgo dl Estgioe, Ceci Agla || Busta tra ret da | dia vere alt, che i | veto, n enne ei Mt i cere enne, | Martina Miri evi pot nei casi 
iii Verona 28 sovente ING | spinto d ta perl dt Sa Gi, mata ito di qu | sape a pra cio pri me: tata cia psn ia code | sl resamento de prts, imme | saune pio fo queta Dt | 8 aio e febbraio NG ae tanto € 
‘ Î ca Prese, Por. | el sable 1 calce deserto Cota ic fa CA ge Quiche panta feta | dl medesimo pui © deci- | diatamente, ma_solo a sodisfare | ra a tutto pericolo dei creditori. | ore 9 ant, dinanzi a quest'u commes 
Î ranchini Dir. | qualunque prezzo, è fr di Glamppe Cotto di ptt | La ca serra scor | gota le ore del igent | estro gioni 15 dall utt, Ed il presente verrà. afisso | Verbale I, avrà luogo i dplie sto, 0 0 
AS i maprsesiati dele ftt De | peo Gi omopir cupa; pe | Posi Clo i RR aenza grdunto: | ne luoghi olii ed inserito. nel | esperimento per La vendi pour 
iL i 5 uario, Cocehetia antonia fi Cia | Cia a Gila Gi A pino terre | parte d'ignotò Gomichio col pre | denta dalla delibera a lro Uivero |". Du ai IE Gen a è perme 
(EI) cenza, alle seguenti no ata i Maia di irta \ tab | tanto pubblico Caio, Îl quale: | ia confronto al. credito liquidato | _ Ci na px gioia gati de 
TT I Cond Pea pie ri pe er Mii gi Aperti bili. cert 
t(1 È cd ipotecari re 1078, e nella mappa di Cor: MT n n pe graduatoria che avessero di- ll Pretore, Metati. tamente agli atti relativi, rest biti cert 
It 000 Ns s E 7 hat presso NQ. 741, 84,785, | vendoti tanto SR Mel o opa | tato l'iter del & pes 10 Maccari | chiunque fibra een e RacE A 
| \ pom, o li Registratura n= e a debito tempo, oppure | frattanto l'interesse del 5 per 100. _ sto Ufticio di Spedizione. » 
SI Male onice a mae [i Devin dle ob ri ETRTR PARA eee ie 2 pe | Brian deri siano È 
gti sa concorvania dellobrgto CI fondo n ve e A i ai DT | rei LE) LE | Sani ner ac go ell [NUO i codecs rode profensto dl io rovved 
"fl timenti d'asta per la vendita al | pascolivo ai NN. 197 e 202, della comples: | protocolio ia 42 luglio Lotto Ul. Ga v'gusno Trio alte pe | sapo, Aa tt Lai e e esente e gi» 
ii Vieni aio siva superficie di pert. 2611-79 | (859, assunto ‘innanzi all’. Giani ero cei capo fe | iena of pesa Rei n0 18 dicembre p. v, dalleore 9 | so_il sig. Angelo Bozziti lau Ma 
41 re somune di Port, Aaa ces Gao] Pra pi ma fare 0 | men att. ad un'ora pom, si terrà nel | tano di abusi 90 1 no previ 
| lo ‘stabile sotto descritto alle se- | coi NN. del o tera segui a Battistella, sita in Fon- | far fare tutto ciò che riputerà ti, fi LATE 
i N de 260, Mt ta | Sera CL gag DISSE Ne: Batti, sita io Fon | fr ie tito ip nua, € sol frattanto verrà accor| locale di residenza di questa Pre- | dente col_ ‘5 luglio. 1066, & procedi 
ii Meet Condizioni Mg Eat ET RASTA | o QUS.AI "65 pira) cla | moro 3777 oonot praoo|[ condal e svn Han Dove pron per pera dis le | data, l'ammitaine: © gode |tara ì quar prinio sa | ail di 20 lg 00 in un mul 
| 277, 378 1, 278, 2, del | 65304: pete 377, emi gremita 1 per la vendita del beni compo» | dipendente dallo scritto 4 lt or 
L N° 390, 1, det 288 e No: | ©" Valore complessivo de Lotti | la proptetà ed estensione dei fer: eci ia es Pensi | gta: Nalaioe Li cri Por bi 1 vorranno | Ecc d'Lono 1° doll'Edo” di | 1982," d' ratti benolaio cl Lia 
TOR nei it Id ti SAI | Dt cet | At Cn i ip | Si pnt och md | ta, a ta | 288, bce i e assicurato dll'inerizon 54 spensabi 
| gip si io br la risposta, cane ria, esclusa la carta | &, N. 2437, pubblicato nel Stp- | sto 1862, vol. 740, N. 606, sl pes 
di ? Si quale fondo nell relazione 0 | hogh (lt ia ua e Cile | "e ll RE primo e secndo è Me IT rune di tren di | 0 19, renne der | metta; qusuzgn serate | pilmosto dl Cao Uiliil | fogne denominato Praue VAplaena 
0} e e I IMCISE | gone” 1604: DL 19100, resse | cd Enertopoo ts vele mila Cet la putare a sè medesino le cons | alla moneta sonate. di Venezia di DI } se dei 
NFMIL concorsuale assuma alcuna respon | stimati dagli in 0 Petra per tre volte nella Gaz: | sperimento la delibera seguirà sol- | di natura silceo argillosa di po- | guenze. VILL el aa rage ant 
I | il Î\ SINAII be la sua condivise “a igì È Ig. ni no retta Uftiziale di Venezia tauto per un prezzo superiore od | co fondo, povero di terriceo ve- Dall’ LR. Tribunale Pre ta seguirà nello sta- | sud, 2 e 3 maggio success, fer- | raro, di biolche 11. 72.4, velle Qui 
| I l'atto dell Nation fe onici Ola di Ven L__) | ato pr un presa spine si | a al pese diven Pe | (I TIOCLA ov, | to in cui si troveranno gli immo- | me le cond zioni in esso Éditto | nuove mappe coi NS. 170%, 1.1, persone 
fi Fatto da cosgn è per e | ro e dae del valore di o: | lis, 14 orenbre (98. "| cdhe ml tr, speriment | Un fare di it scoppi sl e rie en | menonto ila dira a | steso, modi. per come | 108,190, 2008, 04 ghe (seo 
i RA 3 "| ll Prosidente, Scntnavrz. _ | ia vendita on potrà seguire ad | albero in sorte in deperimento | ll Presidente, Vi ii si s di pert. metr, 35.39, coll re ere 
NR LO La gita n pgair | FT presente ito serà i Na lrn polipi die dere 0, Viren > | sab dogli esecutani per | __ A) I beni sbasai vengono | dita di a LL 236-191 si derebbe 
| | prezzo superiore. rito per re volte di settimana ae ar nno neu pot) | oto ace decali a dordi nie: NE qualunque motivo o causa. "| venduti nello stato, od esser in | poi a giudiziale delibera de Qua 
Hi Sia, sempre al maggior | in aetimana ell Gaeta U8 | N cono, PRA | ft sli ri l'e | ves Lana put lui E Mancnd, dlber: | cis verano i momento dl | det, gute dt rs basti 
Da nezia, e pubblicato nei ditori Lotto IV. sgamento del prezzo nel | la delibera, senz alcun. riguardo | accolla mi Borzisi f Commis 
Ogni aspirante doved cau- | luoghi soliti di questa città e ne ù ; EDITTO. ne di : n ccollato a Giovanni lt 
iN gle a rele RA ade e e La | pra Guari so” Gi ron got |. oi Cisoppa Dia, | olii” niogose sit Mie | Goo sen ii SVI Led 
| MATTA pelo di stime ol | - ante, 25 suemire. 1868 5 E, | eng | ct gta di | n ine | 8) po dira | gi ie i” Gole 
i Put di i fin ie | ren lo ale | e rt | en cono di | Di pl alal | Ced li i" ei NC zu” 
LÀ or MO | reo sg | tek iran Albo Vi | 0 a cn alt ce | ama Fn emer 6500128, i qu dato ai S ICI 
| pieni 4 306 A. pb. | mano Rezzonico fu Ladric, 40: | saran imputati cono de gono descritti in C Ldi te perto il nuovo esperimento d'asta. | N. 23727. 3 pubb 
i cedesi Le dl È pra istanza di Abramo Anau, ese- | ro, quando sieno adempiute tutte | mappa 444, 445. Tiro 1X Tutte le spese della de | —Locchè si pubblichi mvdian- * EDITTO. 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. I. R. A. con Sovrana Ri 
93 novembre a. c.,_ si è graziosissi:namente de- 
guata di conferire l° Ordine della Corona ferrea 
di seconda classe, esente da tasse, al cap Sezione 
nel Ministero di finanza, Frances o Carlo cav. 
di Beck». 

s. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
46 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
goata di conferire la croce d'oro del Merito col- 
fi corona, all’ aggiunto del Porio presso l' Ufficio 
centrale di porto e sanità marittima di Trieste, 
Nicolò Ravagnan, nell’oecasione che fu collocato 
in istato di riposo, in riconoscimento dei molto 
distinti servigi da lui prestati per luoghi ani. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
23 novembre a. c., si è graziusissimamente de- 
goata di conferire il titolo e il carattere di con- 
sigliere aulico, es la tosse, al consigliere della 
Luogotenenza ‘di , Lodovico cavaliere di 
Possinger. 



























PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 dicembre. 


Secondo una notizia della Presse del 28 corr. 
al nuovo Regolamento pei passaporti, sarebbe stato 


aggiunto un commento, che (a quanto si pre- 
tende ), avrebbe un colore meno liberale della 
misura in sè stessa, e non metterebbe in pro 
spettiva rè l'abolizione delle Autorità 
confini, nè la realizzazione degli sperati risparmii. 
mo in grado di assicurare nel modo più 
tivo, che l'attuazione della misura in que- 
stione ebbe luogo pienamente, secondo lo spirito 
della relativa Ordinanza imperia! 
Del resto, che colla cessazione della revi- 
jone dei passsporti ai confini dell'Impero, non 
dovesse cessare in pari tempo ogni e qualsiasi 
sorveglienza di Polizia alla frontiera, è cosa che 
balza all'occ da sè medesima, e che fu chi 
pente espressa nel punto secondo dell’ Ordi- 
nanza imperia! 
Non si la nza, se 
nonchè ai puati di confine più importuuti, ed è 
imposto loro rigorosamente di non trattenere i 











































viaggiatori per l'esame dei passoporti , senonchè 





i giocolieri, i 
Per simili casi, tutti gli Stati, per quanto 

siono liberalmente "costi sogliono prendere 

provvedimenti per interesse generale. 

Ma accioechè gli organi d'ispezione sappia- 
no precisamente quello che hanno da fare, e non 
procedano secondo il loro criterio soggettivo, in 
un mutamento così completo degli ordinamenti 
finora vigenti, quale è quello dell'abolizione della 
revisione dei’ passaporti, è assolutamente indi 
spensabile l'emettere speciali istruzioni, sia n 
l'ioteresse dello Stato, che nel bene inteso inie- 
resse dei viaggiatori medesimi. 

Qui non si parla punto della sorveglianza di 
persone di ambigua condotta politica: sorveglianza 
che (secondo la notizia sopra recata ), si preten- 
derebbe iuculcata agl'impiegati di confine. 

Quanto ai dubbi relativamente ai risparmii, 

il dire, che già si tratta di sciogliere | 
ssariati di Polizia di confine, divenuti su- 
e che i capi delle singole Provincie hanno 
ordine di richiamare immediatamente il perso 
nale di sussidio, divenuto inutile. 

( Abendpost del 24 novembre. ) 
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La Nuova Gaszetta di Franc con quel 
tuono di rimprovero, che corrisponde alla tea- 
denza di questo foglio, osserva, come Assia-Dari 
stadi, Nassau e Kassel non, sembrano avere 
tenzione di riconoscere il Regno d'Italia. la ge- 
nerale sembra però che si voglia trovare una via 
di mezzo, per render più facile si Governi del 
Zoltrerein lo stringorsi in rapporti commerciali 
coll’ Italia, seoza ledere troppo i loro scrupoli po- 
liticì, La questo senso una corrispondenza di Ber- 
lino, che passa per ufficiosa, della Yamb. Borsenh. 
sì esprime come segue : 

È fuor di dubbio, che al Zollverein im- 
arrivare al più presto possibile coll’I- 
degli Stati più favoriti , al 
che non potrebbe contri la forma del ric 
noscimento, Il Governo italiano, secondo le sue 
proprie dichiarazioni, per l'attuale scopo pura- 
mente commerciale-politico vuol attribuire al ri- 
conoscimento il medesimo effetto, esso pre 
ceda il trattato, o che semplicemente ine 
rente. Però adesso no3 può ancora saparsi se il 
Governo italiano si risolvera 0 no ad aderire an- 
ticipatamente ad un qualche modus vivendi, pii- 
ma che tutti quanti gli Stati, anche gli Stati più 
piccoli dei Zoltverein , abbiano aderito al ricono 
tcimento; a questo momento l'Italia dopo le sue 
dichiarazioni non sarebbe ia grado di presciude- 
ma del riconoscimento, ma si tra 
rà poi di vedere, quale prospelliva ci sia, d'ot- 
tenere un riconcacimento cs perte di, tutti quan 
ti gli Slati dello Zoliverein. Quindi gi sforzi di 
tutti coloro, a cui in questo non importa taaiv 
di far valere principii politici, quanto d’ assicu- 
rare gl' interessi commerciali della Germania, non 
devono già tendere a indurre 1 Governi a un di- 
tetto riconoscimento, auineutando forse con tale 
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( Sono uffizia! 


pressione gli ostacoli e le difficoltà g'à esistenti ; 
ma conviene piuttosto che molti Governi del 
Zollverein manifestino al più presto poss:bîle in 
modo autentico l'intenzione del riconoscimento, 
anche se la via che guida al riconoscicnento non 
sia diretta, ma possi pel ponte d'oro costruito dal- 
l'Italia medesima. ( Wiener Abendpost.) 




















Documenti diplomatiel. 





Ecco il testo della circolare indirizzata dal 
sig. Bermudez De Castro, ministro degli affiri e- 
lerni, agli agenti spaguuoli all' esterno, sulla ver 
tenza spagouolo-chiliana : 

« Le differe:ze sorte l'anno scorso tra la 
Spagna e la Repubblica del Perù, senza produr- 













re per fortuna uno stato di guerra dichiarata | tamente trascurato queste istruzioni, 

e che si possono oggi considerare ! chiarato sodisfatto delle risposte evasive del Go- ' d'ua saluto 
verno ch liano. lo mi vidi allora obbligato a 'sar:bbe imm 
proporre il suo rich'ano a S. M. e ad affitare | chiliana da un numero eguale di colpi di can- 
noi sia:no stati sem- | i’ «comodamento delle difficol 





due paesi | 
ccome termivato del tutto © jin modo sodisfa 
cente, diedero occasione al Governo della Repub- | 
d 
pre in bi 
re verso la Spagna uno. spiri 
malesolenza, che non ci saremmo mai aspettato, 
noa avendovi mai dato occasione con nessun at- 
to aggressivo. 

“ [a poco tempo le offese si sono molti, 
cate; la bandiera del nostro piese, inalberata al- 
la legazione di Spagna, fa insultata e derisa dal 
popolo in presenza e col conseaso della forza ar- 
Mata del Chili, la quale è restata impasibile in- 
nanzi a questo atto indegno di ogni nez 
vile; ua giornalo nominat> Il San Martino si è 
ompito d’insultare nel modo più i. 
naudito la nazione spagauola, e persino la per- 
sonificazione delle sue istituzioni. 

« Il Governo non ha fatto nulla per impe- 

ò. @ più tardi non ba protestato, per mez- 
Parlamento 0 dei su»i giornali , contro 
una condotta tanto indegna, dando perciò col 
suo silenzio e senza alcun biasimo, un'appro- 
vazione tacita, ed accettando una parte di com- 
plcità in questi fatti scandalosi. Egli ha violato 
le leggi della neutralità, permettendo, nel suo 
sprezzante obblio dei traltati, che lo legavano al- 
Spagna, che fosse autorizzato pubblicamente 
arruolamento d'uomini destinati a montare e 
armare il vapore di guerra peruviano, Bersundi. 

« Spinto da uno spirito apertamente ostile, 
ha dichiarato il carbone di terra contrabbando 
di guerra , nel solo scopo d'impedire alla squa- 
dra spigouola di procurarsi questo combustibile, 
causando perciò un immenso pregiudizio e spose 
considerevoli a' nostri bastimenti e al Tesoro. 
meglio ancora le sue catti 

guardo e la sua parzialità, 
il carbone, permeiteva alle 
navi francesi, che guerreggiavano nei porti mes- 
sicani, di farae provvigione. 

“ Sarebbe troppo lungo enumerare e p sore 
in rassegna. tutte le offese, che senza plausibile 
motivo il Governo del Chill ha inflitto a una 
ca ed alleata, contro la quale nou 
oggelto di malcontento, e 
quale era legato da un trattato so'enne di pa 
ce e di amicizio. Questa condotta diete luogo a 
un lungo scambio di negoziazioni. diplomatiche 
tra il ministro di S. M. e il Gabinetto del Chi1, 
sia dal 4 maggio 1864. 

« Alle note ripetute del ministro spagau»lo 
selle quali eaponesa tutte lo. offeso succes 
mente falte allaSpagna , la violazione dei ti 
iò che esigevano non solo i legami d’ia- 
tima amicizia e le convenzioni soleoni, ma le 
regole della più saggia neutralità tra nazioni non 
nemiche ; ai reclami fatt nei teruini più cone. 
nieati e più moderati; all'assicurazione del deside- 
riosiacero di evitare ogni motivo di risentimento o 
due paesi, e finalmente all solleci 
tudini del Goserno spagnuolo per usar di tutti i 
mezzi di conci bili, onde non rom- 
pere le relazioni di amicizia ch'egli desiderava di 
tnantenere e conservare colla Repubblica del Chi- 
Ni; a tutto ciò il Governo di questo paese diede 
solo risposte evasive, piene di sottigliezze e 
prontate talora d' ua tale disprezzo, che aggiun- 
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‘no della Regina non sì è dipartit 
calma abituale, e il suo desiderio di 
un accomadamento amichevole non si è affevo- 
lito. La prova di ciò è nell’ ultima nota indiriz- 
zata il 13 maggio di quest' anno dal ministro re- 

idente al Chi), nella quale sono ricapitolate le 
cffese ricesute da questa Repubblica, e che, in 
univue ad altri documenti importanti relativi a 
questa disgraziata questione, sarà molt» proba- 
bilmente portata a conoscenza del pubblico. Il 
Gabinetto chiliano ha risposto a questa nota ne- 
gli stessi termini evasivi, che già erano sembrati 
tanto poco sodisfacenti al Governo di S. M. ed 
anche al suo rappresentante a Sauliago. 

« Tuttavia il sig. T: si dichiarò sodis 
sfatto, e dichiarò che, parere, le spiegazio- 
ni date distruggevano le cause di malcontento, 
che il suo Governo poteva avere contro il Chih. 
Ma è doloroso dover dire che il ministro di S. M. 
non si era conformato alle sue istruzioni; egli 
le aveva trascurate del tutto ; imperocehè, quan- 
do spediva la sua nota del 13 mazgio, come 
quando ricevelte la risposta del ministro chi 
no in data del 16, e dichiarò il 20 dello 
so mese, che a suo parere i motivi di lagno 

istevano, egli aveva ormai conoscenza de- 
il Governo della Regina gli aveva 
indirizzati in data del 25 merzo, e sui quali 
avrebbe dovuto regolare strettamente la sua con- 
dotta. In queste istruzioui, dettate sotto la sini 
stra impressione prodolta da tante offase e di 
modi evasivi impiegati per noa ripararle, il Gu- 
Ino spagouolo ha conservato la moderazione e 
la calma, che hanno ispirato la. sua condotta per 
tutta la durata di quesia luaga negoziazione. Es- 








































so non domandavi 


adesso da | 








« Esco quali erano le sole condizioni impo- | 


negozi 
dissi a V. 


miraglio Parija. 





iudie: 












goa poi 








te difensore ufi 


suo Governo. 


il 
« V.S. può trovare | | 
zioni nella circolare indirizzati 
giugno dal ministro Covarrubios 
tanti del Chili in Europa e a Washiagton, per 
informarli dell’ accomodamento conchiuso col sig. 
. lo ho in mano una copia autentica e au- | « ch'era compatibile colla sua digoità, ma nun | al Chili. Ma non 
i 


Tai 





torizzata uficialmente da uno de' suoi principali 














« Spagna. 


« « Sarà molto opportuno secondar le nostre 

iste, ed io raccomando a V. S. di agire presso 

« l'ambasciatore di S. M. cattolica alla Corte in 

« cui risiede, onde comunicargti l' impressione 
« che ho mauifestata a V. S., relativameate ai 

« conclusione delle nostre differenze colla S;agoa, 

« e distruggere tutte le prevenzioni che potrebhe ! mento, se non un componimento sì umiliante per | aperta al conseguimento del desiderio, che il 

liano medesimo, avendo f Corpo diplomatico esterno credette di non dover 

squadra, se non 

po la risoluzione del Governo 












« vira. se 


« Se gli atti di quosto agente diplomatico ’ sostenerlo, 
avessero avuto |’ 


di Spagna avesse agito conformemente alle sue fivore, giudicando, senza dubbio, che una causa, { so di queste negoziazioni, e degli emergenti , a' 
istruzioni, che necessità ci sarebbe stata di ri 







Governo approvasse la sua condotta. E come se 'si fondava; ma perchè non si pigliasse codesta | aver mancato alla più 


sufficiente, il sì 


« « Noi dobbiamo del pi 
imile a quello che 
ro degli affari esterni, 
vue sarà d'ua gran | to che chiarisse diflinitivamente la situazione », 
« peso sullo spirito del Governo spaguuolo. Se | parole che, in congiuuture sì importanti, non | gosto, e della quale voi deste lettura e lasciato 
« questa opinione concorda colla nostra, ed è #- | pussoau avere altra interpretazione, se non il de- | copi 
« sposta in maniera esplicita al Gabinetto di Ma- 
saraano completamente | alla guerra. 


« fare un passo 





« drid, i nostri desideri 
« sodisfatti in quest'oc: 
« Sarebbe per! 
quali tristi rifl-ssi 
la sottoscrizione 
nistro degli affari 
ispirare a V.S., 
la eonvinzione dolo: 





che portan 





chiusa col mi 


ottenere un' approv: 
noa poteva aspettat 





Chilì una riparazione umi- 
lian; non esigeva indeonità pecuniaria, benchè dell'agente diplomatico spagnuoli 
ne avesse un diritto indiscutibile, per danni che richiamato di suo posto; essendo nota anche la 
gli erano stati fatti da azioni coutrarie ai trattati risoluzione del Governo della Repubblica di non 
socia'i e alle leggi della neutralità ; n° 

domandava al Chilì si riduceva a ci 
per mezzo dell'ammiraglio 





tà pendenti all'am- ' none. 


Sarebbe inutile dire, come disse il mini- | per quanto ciò possa es 
stro degli affari esterni del Chilì, nella sua nota | Ci 
del 22 settembre, « che, non potendo conoscere | 
« il tenore delle istruzioni del miuistro di S. M. ! raglio Par:ji. Non c' era alcuva umiliazione a | ma che non maw 
« cattolica, doveva supporre cl 

« conformita di questi or 

« l'accomodamento delle difficoltà peadeati tr 
« due paesi era ua fatto passato all 

, dopo 

rato il 20 maggi 





{ 
egli agisse in | dare spi 
e che d'altroade | ca 











e le espressioni di 
ministro chiliano toglievano ogni moti- 
« vo di lagno che po' È 

« Il Governo chiliano non si 
preoccupato dei termin 
fa, che queste spiegazioni 








impiegati dal sig. Ta 
distruggevano «a suo ‘ che potrebbe incontrare la squadra spagouo 
di lagno, la quale espressio. 

messa dal mioistro del | « ze navali, nella sua nota del 17 settembre, il | plomi 


caso, di cui si tratt 
meno del fatto che gli atti d'un agente diplo- | « nità che nel cas 
matico non sono definitivi, se non quando ha 
no ottenuto l'approvazione © la ratificazione dal | « il suo diritto ad esigerla sio d' ora; diritto ch' | ni poteri, e 
suo Goverao. È tuttavia, bsogsa pur dirlo, il { « egli ha il dovere di proclamare solennemente.» » | gozia si 
Governo del Chili non igrorava nulla di tutto 

ciò, Egli sapeva molto bene ch» quello di 

disapprovar la 

i Gabinetto chiliano prevedeva anzi e teme- 
va questa disappruvazio: 
no che la condotta dell'agente spagnuolo, del qua- 
le si costituiva spontaneamente e an 


egli sospettava aln 











oso e zelante, non du -sse es- 
sere in tutto conforme alle istruzioni dategli dal 


prova di queste usser- 
iu data del 1.° 








jamo il maggiore interi sse, diceva 
il sig. Covarrubias, che la condotta d' un agente 
« diplomatico così onorevole (il sig. Tavira) 
provata dal suo Governo. (Questo interesse 
« non ba la sua origine nel timore di nuore 
« complicazioni colla Spague, ma piuttosto nei 
« sentimenti di leale amicizia e di simpatia, che 
abbiamo per il sigoor Tavira e anche per !a 


contro la condotta tenuta dal 






M? Ed in questo caso, quali prevenzioni | * 

potevano esistere contro un agent 

perchè un Govern) strani 

questione, si prendesse ia cura di distruggerle ? 
« Non si potrebbe trovare una prova più e- 

vidente deile parole da me ripetute, per mostrare ‘ai nostri giusti reclami. E: trovava che i pieni 


spagauolo, 
ro , interessato nella | 47 del generale Pariji, e l’atteuta lettura di que- 








aggiunge: gua 
uvitare V. S. a ' che tale circostanza lo dispensava da qualsivoglia 
abbiamo | risposta. Ei diceva inoltre, « ch' ei desiderava | noscenza del Goverao, presso il quale voi siete 

agere il più presto possibile a ua risultamea- | accreditato, per mezzo della circolare, ch'io 
rizzai agli agenti della Spagua all'esterno il 7 a- 











‘ato, presso il mi 
« la cui opinione nella que 








uwarrubias, 








me 2 tu't: quell 








iro di Spagaa n: 
sfar le esigenze della nustra digni 
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« Essendo stata disapprovata la condotti 
el 








i stesso | che n 
essa non sarebbe sta 








tutto ciò aceordare alcuna sodisfazione, per quanto tenue | siderazion 

fosse quella domandata dalla Spagna per le nu- | la longaci 
merose e freque iti offese commesse contro d nelle nego 
il Governo di S. M. si vide costretto 
re dell’ accomodamento della vertenza il capo 
delle forze navali spagouole nel Pacifico, e gli ba 
dato quindi i pieni poteri necessarii per trattare | l’esistenza dell' offesa. 
col Chili, secondo le istruzioni pubblicate oggi 
nella Gazzetta. 





Ò, di 
1z101 





i dieci mesi, 














Pareja inviò al Governo chil 
! data del 17 settembre, nella quale, ri 
| sommariamente le priuci c 

state fatte, si tava, per riparazione , di 

punto de' suoi reclami , e 












il sig. Covarrul 






re inverosimile, il 
tando ogni sodisfa 
h' esige: 








‘arrub.as rispose, ri 
‘he quella così moder: 





matiche ; provvedimenti che potr 
derati come un «omineiamest 











ti 








ni solisfacenti a una n 
non aveva per nulla offeso la Repubb! 





za affatto contrario. Ma egli è cer 






utorità di 


ra aveva | chiliana. 










mmiraglio Partja non domandava al- | dere questa dichiarazione effettiva. 
cuna indennità pecuniaria ; tuttavia, nel cas 
| ui il rifiuto del Chili lo avesse costretto a ri- | ni della stampa esteri 








le | zi 
rai 
#4 Se, diceva il comandante delle nostre for- | rimprove 


{ necessità di esigere un indennità per le a 














« Governo di S. M. cattolica, per un sentimento ione ufficiale, nè ua' inter enziv 
« che gli è proprio , non reclema questa inden- | sa. Ei si c 

stremo, in cui fosse costret- | imminente fra' due presi 
« to a ricorrere alla forza , non disconosce però | mandante spag 


revagii 

















« Il Governo della Repubblica , che aveva +Q 
sempre rifiutato qua'uaque concessione 
oggì il suo rifiuto, dicendo che questi 


pa- 
ed 








il 


in 





o 
















la risotuzione del Chill era gia fatta da molto | Corpo diploma 


potamen- 
tempo. La sua passuta condotta 








cari 





to d'affari il secretario della legazione spa- 








no, 





Governo cl 
rappresesi- del Chili (dice egli al 


do con poi il è 





che in tali con 








« può e noa potrà fare di più. « » 
« Per appoggiare queste parole, il Governo | bre, tempo in cui si conobbe a Su 





dell'arrivo dell'ammiraglio Pareja, 
difendersi, e spediva al porto di Valparaiso infin- | gnoula, o dal 17, giorno ia ci 
teria e arliglieria , senza sapere aneora ii presentò la sua Nota, sino 4 
termini l'ammiraglio spaguuolo formulerebbe i | Governo chi 











gi 





reclami del suo Governo. Voi compreuderete ora | pa refiat 
che non restava altro da fare al capo della no- | te, il Corp» diplomatico 








stra squadra e al nostro pleaipotenzi 





alle sue istruzioni, que 

vta del 47 settembre. udire la voce della ragi 
ioni sterili duravano da se- | prendere la coi 
lo esaurito la discussione. La f sino all’ estremo d' una rottur 
dignità della Sp>gua era calpestata, e lutti i mezzi | per lo meno, possibile che la risposi 
adoperati sino a quel giorno erano rimasti in-] tembre non sarebbe stata così co 
fruttuosi. Essi non avevano avuto per risulta- [ così ostile, e ch' ella avrebbe lasc 





riuscito colla sua 












Ta- ' noi, che il Governo cl 
1 dubbi per la sun accettazione, faceva appello, per [ munifestare al 
iufluesza, che debbono esercitare 
sopra di Sua Maesta i riguardi e la consideri 
se quan- zione pei Governi alleati ed amici. 





andante del 

















la quale ricorreva a tali mezzi di difesa, non | quali die' luogo il contegno del Chi 
doveva essere moito giu 
me v' ho pur dell 











, il 21 settembre, il 
spose alla Nota del 





trattandosi 










cabile, di non dare veruna specie di sodisfazione | micizia. 
* Queste spiegazioni vi faranno 





poteri, di cui era investito :l generale Pareja, non | se le cose gi 





lle quali ei 








posta evasiva e un mezzo di « Dacchè, d:sappro' 





gnar tempo, 











Vi 
unicazione era detto, che le istru 





iderio di riuscire ad una rottura completa ed 








fiano di tali ingiurie alla baadiera d' una 
ione che si rispelta, non v' hanno più 





nostre esige: ze. 














continuò le sue relazioni col Chiii, 





infelici, sopraggiunti nella sua famiglia reale. 


«E questa è appunto la pruova evidente, 
n Vebbe offesa; e se ve ne fosse stata, 
pportata, e il Chilì non 

avrebbe ricevuto pruvve di stima e di coi 
Dunque, la pazienza, fa moderazione, 

sui la Spagoa ba fatto pruova 
n ricorrendo 
a mezzi estremi, non rompendo le sue relazioni 
Chili, sono le ragioni allegate per ricusarci 
una sodisfazione onorevole e per negare sinora 


« Il Governo chiliano rifiutando ogni c' 
ponimento, il generale Pareja rispose il 22 set- 
« Al suo arrivo a Valparaiso, l' ammiraglio | tembre di sera, che, stante il rifiuto della Repub- 
ino una Nota, in | blica d'accedere a' suoi richiami, ei si vedrebbe 






spose immediatamente pet 

bandiera spagnuola; saluto che | sistendo nel suo rifiuto, ed annunziando che il 
istamente stato reso alla bandiera | minimo atto d'ostilità contro la Repubblica _c 

gionerebbe la guerra tra il Chili e ta Spagna. 

« Siccome non era ancora utile d' appic 

* Quattro giorni dop», cioè il 21 settembre, | l'ostilità, il generale Pareja si contentò di 

chiarare il blocco e la rottura delle relazioni di- 

bero essere 

d' ostilità, 


America, che possono stabilire una giurisprui 
, che il Ci 
| salutare la bandiera spagauola, quando e’ impe- | gresso € il Goverao chiliano risposero al blocco 
goavamo a rendere lo stesso saluto alla bandiera | con una dichiarazione di guerra alla Spagna, e 
i con una serie di provvedimenti destinati a ren- 


« Debbo qui rammentare alcune osservazio- 
riguardo al rifiuto, d 
correre alla forza, dichiarava che sarebbe nella | parte del generale Parvj1, d'accettare la medi 
ie | zione del Gorpo dipiomatiro residente a Valpa- 
Nulla sarebb+ più ingiusto che di fare 
al generals spazawolo, Il corpo di- 
> n0a offerse al generale Pareji nè una 







ta co municizione aveva la dati dal 
22; tempo in cui il genarale Pareji avo 

a mano la risposta ia data dei 21, alla 
ella quale il Goverao 


erano fitti alla testa di forze notevoli, del 47; risposta, 
era stato assegnato un termine per di chiliano, riuniva ogni specie di riparazi 
zione. Questo nom era che ua semplice pretesto; | Stante colesto rifiato diflir 


vo, » il silenzio del 
» sulo disposizioni dal Chili; 
prova, come fil cmindants spi:nul» non divevd dipartirsi 
lo prova il liuguaggio del sig. Covarrubias, quan- | dalle su» istruzioni et esporsi di nuyeo ad esse- 
do il ministro di S. M. gli presentava come in- | re rifiutato da un Govera» così intrattubile e 

) risoluto nel rifiutare ogai sodisfazione, come 


sto il luvgo d' eutrare nelì' esa- 
ci o inture credet- 
« disapprovato dall Spagna , ha fatto lutto ciò | te di duver tenere il Corpo diplomatico residente 

850 sottrarmi, dal cauto mio, 
d'avere il convincimento, che se dal 12 settem- 
iago la di- 
chiliano, sin dal #2, cioè ciuque giorni prima | sapprovazione del componimento, fatto dal sig. 





preparava a | Tavira, e il prossimo arrivo della squadra spa- 
il signor Pareja 

no in 
no vi rispose, .1 dI, in termini 
ogai spiegazione sodisfacen- 

‘esse usato presso del 
io, che di | suddetto Governo tutta ' influenza 6 il presti- 
do a nulla era | gio, che gli dava la sun alta posizione per fargli 
ne, e per fargli com- 
ienza di noa ispinger le co 
€ probabile, è, 
del 21 set 
ludeote nè 
to la porta 








Crelo che queste spiegazioni eppariscano 
maggio il; « Giò toraò indarao: le Potenze, cui il Chi- | sufficientemente concludenti per provare la_mo- 


sig. Covarrubias avesse creduto che il ministro Il faceva allusione, non fecero verun passo a suo | derazione, colla quale noi siam proseduti nel cor- 





dato sul malvolere © sopra ingiuste preven- 
è quali.noi non potevamo spiegarci la 

colla quale 

‘evamo mai sempre curati di mantenere 
relazioni della più cordiale e deila più sincera a- 





sero al brutto stato, in cui 
vano, ciò avvenne contro la volonta e onuina- 
mente malgrado il Governo dalla Regina. Il Gi- 
binetto di Madrid non potrà essere accusato di 
completa franchezza. 

il contegco del sig 

sig. Covarrubias affermava | Tavira, egli conferì i suoi poteri all'ammiraglio, 
Parejr, ei fa pure sollecito di portar ciò a co- 





ig. ministro degli esterni. In quella co- 


miraglio Pareja gl'iogiungevano di adopera: 

N « li sig. Covarrubias non abbandona le sue | re la forza contro il Chilì, se questo ricusava di 

jeate inutile dire a V. S. {risposte evasive e le sue ironiche sottigliezze. Gl' | darci le sodisfazioni convenieuti. 
sere queste frasi | insulti fatti dalla moltitudine alla bandiera spa- 

! goupla nella casa della Legazione, non poterono, | cate quelle dichiarazioni concludenti, riconobbe- 

‘sse debbono jegli dice, offendere il Governo spagnolo, Qaa0- 

che le leg- jdo 

ja che la Repub- { n 

ina, sapendo che la convenzione con- | zioui possibili tra i'uffensore e l'offeso. Però il 
poteva sodi- | sig. Tasiri: 

€ del nostro fe non abbandonò un istante il territorio della | cita. 

onore, impiegava tutt’ i mezzi noti a V. E. per f Repubblica; la Regina non cessò di lenere il 
ione, che non isperava e che f Presidente informato degli avvenimenti felici @ | qualsivoglia accusa di mancanza di franchezza e 
di sincerità; noi siamo liberi, in fine, di qual- 


* Tutti i Goveraì, ai quali furono comuui- 


ro non solamente il nostro diritto, ma ancora la 
Oggidì, per 


, verato ciò 
mo allora iu maniera espli- 


« la conseguenza noi siamo al riparo da 
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pressione gli ostacoli e le difficoltà g'à esisteni 
ma conviene piuttosto che molti Governi del 
Zollverein manifestino al più presto possBîte in 





I Chi una riparazione umi « Essendo stata disapprovata la condotta j -—«E questa è appunto la pruova evidente, 
va indeonità pecuniaria, benché dell'agente diplomatico spagnuolo, ed egli stesso | che non v'ebbe offesa; e se ve ne fosse stata, 
ritto indiscutibile, per denni che richiamato dal suo posto; essendo nota anche la | stata sopportato, € il Chiù non 
modo auteatico l'intenzione del riconoscimento, gli erano stati fatti da azioni coutrarie ai trattati ‘ risoluzione del Governo della Repubblica di non pruove di stima e di cos 
anche se la via che guida al riconose socia'i e alle leggi della neutralità ; u», tutto ciò ‘ accordare alcuna sodisfazione, per quanto tenue | siderazione. Dunque, la pazienza, !a moderazione, 
la piss pel ponte d'oro costruito dal-. che si domandasa al Chili si riduceva ‘a ciò che, fosse quella domanduta dalla Spagna per le nu | la longagimità, di cui la Spagna ha fatto prua 

medesima. ner Abendpos'.) | si esige adesto da lui per mezzo dell'ammiraglio ! meruse e freque ti offse commesse costro di lei, | nelle negoziazioni di dieci mesi, non ricorrendo 
| Pareja : 4° saluto di 21 colpi di cannone fatto | il Governo di S. M. si vide costrello a incarica | a mezzi estremi, non rompeudo le sue rela 

{alla bandiera spogouola, contraccambito da qa e dell'accomolazento dell vertenza capo | col Chi), gono le_ragioni alleate per 

| naviglio della squadra spaguuo!a stessa - | delle forze navali spagnuole nel Pacifico, e gli ba | una sodisfezione onorevole e per. negare 

Documenti diplomatiei. | ehiarazione esplicita costituente una sodisfazione | dato quindi i pieni poteri mecessarii per trattare | l'esistenza dell' offesa. ro 

data alla Spagua per le ufiese fattele; 3 stretto ; col Chih, secondo le istruzioni pubblicate oggi | «Il Governo chiliano rifiutando ogni, com- 

ed esallo compimento del trattato di pace. | nella Gazzetta. ponimento, il geoerale Pareja rispose ii 22 set- 

" Esco quali erano le sole condizioni impo- | «Al suo arrivo a Valparaiso, l' ammiraglio | tembre di sera, che, stante il rifuto della Repub 

ate a questa Repubblica come riparazione di tor. Pareja inviò al Governo chilisno una Nota, in | blica d'accedere a i, ei si vedrebbe 
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S. M. IR. A. con Sovrana Risoluzione del 
93 novembre 2. c., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire |’ Ordine della Corona ferrea 
Sf seconda classe, esente da tasse, al cap» Sezione 
nel Ministero di finanza, Frances.o Carlo cav. 
di Beck. 

s. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
16 novembre a. c., sì è graziosissimamente de- 
gota di conferire la croce d'oro del Merito ci 
fi corona, all’ aggiunto del Porto presso l' U 
centrale di porto e sanità marittima di Trieste , 
Nicolò Ravagnan, nell’ oecasione che fu collocato 













































































































colare indirizzata dal 





sig. Bermudez e Castro, 
sterni, agli agenti spaguuol 
tenza ‘spagouolo-chiliana 











in'itato di riposo, in riconoscimento dei molto È | ti sì numerosi, così spesso rinnovati, e dopo una | data del 17 settembre, nella quale, richiamando | costretto a rompere le relazioni diplomatiche e 
nti servigi da lai presti « Le differe:ze sorie l'anno scorso tra la! negoziazione tanto luuga quanto . Come ‘ sommariamente le principali offese che ci erano | di ricorrere alla forza, se, il 24, a dieci ore della 
Spagna e la Repubblica del Perù, senza produr- | dissi a V. S., il ministro di Sì ha comple- | state fatte, si contentava mattina, ei non fase sodisfatto. Il 23, nella sera, 





SM. 1. R. 
33 novembre 8. C., 
goota di conferire il 





con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente de- 
tolo @ il carattere di con- 


re per fortuna uno stato di guerra dichiarata ! tameute trascurato queste istruzioni, e si è di- 
tra'due paesi, e che si possono oggi considerare ! chiarato sodisfatto delle risposte evasive del Go- 
siccome termivate del tulto o in modo sodisfa | verno ch liano. lo mi vidi allora obbligato a 


18 rispose immediatamente per- 
uto, ed annunzianco che il 
contro la Repubblica ca- 


































































Eiiere aulico, esegiggda tosse, al consigliere della | cente, diedero occasione al Governo della Repub- | proporre il suo rih'swo a S. M. e ad affare | chiliana da un numero eguale di colpi di can- | gionerebbe la guerra tra il Chili e la Spagna. 
Luogotevenza di , Lodovico cavaliere di | btica del Chili, colla quale noi siamo stati sem- | i’«comodamento delle difficoltà pendenti all'am- ! none. « Siccome non era ancora utile d' appiccare 
pre in buone relazioni d'amicizia, di mapifsta- | miraglio Par “ Quattro giorni dop», cioè il 21 settembre, | l'ostilità, il generale Parcja si contentò di di- 
cura "del re verso la Spagna uno spirito di ostilità e di * Sarebbe , come disse il mini- | per quanto ciò possa essere inverosimile, il chiarare il blocco e la rottura delle relazioni di- 





stro degli affari esterni del Chi, nella sua nota | Corarrub:as rispose, rifiutando ogni sodisfazione, 
del 22 settembre, « che, non potendo conoscere { anche quella così moderata ch' esigeva l' ammi 
« il tenore delle istruzioni del ministro di S. M. ! raglio Par:ji. Non e' era alcuna umiliazione a 
« cattolica, duveva supporre ch'egli agisse ia ! dare spiegazioni solisfacenti a una nazione, che 
e che d'altroade | non aveva per nulla offeso la Repubblica, ed a 
oltà pendeati tra i | salutare la baudiera spagauolo, quando c' impe- 
« due paesi era un fatto passato all’ autorità di | gnavamo a rendere lo stesso saluto alla bandiera 
« cosa giudicata, dopo che il sig. Tavira aveva 
» dichiarato il 20 maggio, che le espressioni di L'ammiraglio Pareja non domandava al- 
4 te dal ministro chiliano toglievano ogni moti- | cuna indennità pecuniaria ; tuttavia, nel ci 
è vo di lagno che potesse avere il suo Governo. » | cui il rifiuto del Chilì lu avesse costretto a 
« Il Governo chiliano non si è per nulla ' correre alla forza, dichiarava che sarebbe nel 
pato dei termini impiegati dal sig. Tavi- | necessità di esigere un indennità per le avarie 
ra, che queste spiegazioni distruggevano «a suo | che potrebbe incontrare la squadra spagauola. 
parere» i motivi di lagno, la quale espressio- = Se, diceva il comandante delle nostre for- 
ne immessa dal ministro del | « ze navali, nella sua nota del 17 settembre, il 
Chil, era tuttavi i « Governo di S. M. cattolica, per ua sentimento 
caso, di cui si tratta ; non si è pre ceupato nem- | « che gli è proprio, non reclama questa inden- 
meno del fatto che gli atti d'un agente diplo- | « nità che nel caso estremo, in cui fosse costret- 
matico non sono definitivi , se non quando han- ! « to a ricorrere alla forza, non disconosce però 
no ottenuto l'approvazione ‘» la ratificazione dal | « il suo diritto ad esigeria sia d' ora; diritto ch 
suo Governo. È tuttavia, bisogsa pur dirlo, il { « egli ha il dovere di proclamare solennemente. » 
Governo del Chili non ignorava nulla di tutto « Il Governo della Repubblica , che aveva 
ciò, Egli sapeva molto bene ch: quello di | sempre rifiutato qualuaque concessione , spiega 
poteva disapprovar la condotta deì suv axea- » rifiuto, dicendo che questi reclami 
te; il Gabinetto chiliano prevedeva anzi e teme- | alla testa di forze notevoli, e che gii 
va' questa disapprovazione ; egli sospettava alme- | era stato assegnato un termine per dare sodisfa- 
no che la condotta dell'agente spignuolo, del qua- | zione. Questo nva era che un semplice pretesti 
le si costituiva spontaneamente e anticipatam:en- | la risotuzione del Chill era già fatta da molt » 
te difensore ufficioso e zelante, non du - tempo. La sua passuta condotta l) prova , com» 
sere in tutto conforme alle istruzioni dategli dal | lo prova il linguaggio del sig. Covarrubias, qua 


malevolenza, che non ci saremmo mai aspettato, 
noa avendovi mai dato occasione con nessun at 
gres 
In poco tempo le offese si suno moltipli- 
; la bandiera del nostro paese, inalberata al- 
la legazione di Spagna, fu insuitatà e derisa dal 
popolo in presenza e col consenso della forzi 
mata del Chilì, la quale è restata impassibile 
i a questo atto indegno di ogni nazio 
nominato Il San Martino 
o d’insultare nel modo più 
» la nazione spagnuola, e persino la. per- 
zione delle sue istituzioni. 
Il Governo non ha fatto nulla per impe- 
dir ciò, @ più tardi non ba protestato, per mez- 
20 del Pariamento o dei sui giornali , contro 
una condotta tanto indegna, dando perciò col 
suo silenzio e senza alcun biasimo , un'appro- 
vazione tacita, ed accettando una parta di com- 
plcità in questi fatti scandalosi. Egli ha violato 
e leggi della neutralità, permettendo, nel suo 
ezzante obblto dei trattati, che lo legavano al- 
Spagna, che fosse autorizzato pubblicamente 
l'arruolamento d'uomini 
armare il vapore di guerra peruviano, Bersundi. 
« Spinto da uno spirito apertamente ostile, 
hu dichiarato il carbone di terra coatrabbanto 
di guerra , nel solo scopo d'impedire alla squa- 
dra spignuola di procurarsi questo combustibile, 
causando perciò ua immenso pregiudizio e spese 
considerevoli a’ nostri bastimeuti e al Tesocu. E 


plomatiche ; provvedimenti che potrebbero essere 


ribunale Com- r 
considerati come un «ominciameato d' ostilità, 











sidente, MaLrn 
Reggio Dir. 


3. pubb. 


Venezia 2 dicembre. 


Secondo una notizia della Presse del 28 corr. 
pubblica notizia, al nuovo Regolamento pei passaporti, sarebbe stato 
Rione: aggiunto un commento, che (a quanto si 

An tende ), avrebbe un colore meno liberale della 
ia Giovanni Poli misura in sè stessa, e non metterebbe in pro 
|. Tommaso, no- 
curatore il fra- 




















































con una serie di provvedimenti destinati a ren- 
dere questa dichiarazione effettiva. 

« Debbo qui rammentare alcune osservazio- 
ni della stampa esteraa riguardo al rifiuto, da 
parte del generale Parej1, d'accettare la medi: 
zione del Corpo diplomatico residente a Valpa- 
raiso. Nulla sacebb» più ingiusto che di fare na 
rimprovero al gensrals spagouolo. Il corpo di- 
plomatico noa offerse al generale Parejt nè vaa 
mediazione ufficiale, nè ua' inter eazione uffizio- 
sa. Ei si coatentò, pur deplorando la rottura 
imminente fro' due paesi, di rammentare al co- 
mandante spignulo, che, a tornini de' suoi pie- 
ni poteri, corcevagii l'obbligo di riaprire le ne- 
gozio zioni. 

® Questa c municizione av 
22; tempo in cui il generale Pareji avova già 
in sua mano la risposta ia data dei 21, alla sua 
Nota del 47; risposta, nella quale il’ Governo 
chiliano ,_ ricurva di riparazione. 
Stante codesto a il silenzio del 
Corp» diplomati o izioui, dol Chili; 
il ermandanto dovevi. dipactirsi 
dalle su» istruzioni ed esporsi di nuyeo ad esse- 
re rifiutato da un Govera» così intrattabile e 











assunto il com) 
naudi 
sonifi 























igga nell'Albo 
azza di Agordo 
inserisca per tre 
Uitiz. di Venezia 












imper 
Del resto, che colla ce 
sione dei passoporti ai confini dell'Impero, non 
dovesse cessare in pari tempo ogni e qualsiasi 
sorveglianza di Polizia”alla frontiera, è cosa che 
Sn bulza all'occhio da sè medesima, e che fu chia 
0, 3” ramente espressa nel punto secondo dell’ Ordi- 
novembre 1968, nanza_ imperiale. 
Îdo Finzi, rappre” Now si lasciano organi di sorveglianza , 
Leonardo Fano, nonchè ai puati di confine più importauti, ed è 
o di Alessandro imposto loro rigorosamente di non trattenere i 























data del 









































quasi per provar meglio ancora le sue cattive di- | suo Governo. do il m di S. M. gli presentava come i - 
sposizioni a nostro riguardo e la sua parzialità , « V.S. può trovare la prova di queste asser- | caricato d'affari il sesretario della legazione spa- | così r.spluto nel rifiutare ogai sodisfazione, come 
mentre ci rifiutava il corbone, permeiteva alle | zioni nella circolare indirizzata in data del 1.° il Governo chiliano. 








« Non è questo il luogo d' entrare nell’ esa- 
me del conteguo, che in tali congiunture ered 
te di dover tenere il Corpo diplomatico residente 
al Chilì. Ma non posso sottrarmi, dal canto mio, 
d'avere il convincimento, che se dal 42 settem- 
bre, tempo in cui si conobbe a Santiago la di- 
sapprovazione del componimento, fatto dal sig. 
Tavira, e il prossimo arrivo della squadra spa- 
gaoula, 0 dal 47, giorno ia cui il signor Par: 
presentò la sua Nota, al giorno in cui il 
Governo chilano vi rispose, il 31, in termini 
pereatorii, r.fiatando ogni spiegazivae sodisfuc 
te, il Corp» diplomatico uvesse usato presso 
suddetto Governo tutta l' influenza © il prest 
gio, che gli dava la sua alta posizione per fargli 
udire la voce della ragione, e per fargli com- 
prendere la convenienza di nua ispinger le cose 
sino all'estremo d'una rottura, è probabile, è, 
per lo meno, possibile che la risposta del 21 set- 
tembre non” sarebbe stata così coneludente nè 
così ostile, e ch'ella avrebbe lasciato la porta 
aperta al conseguimento del desiderio, che il 
Corpo diplomatico esterno credette di non dover 
maoifestare al comandante della squadra, se non 
uattr' ore dopo la risoluzione del Governo 
10, 

« Crelo che queste spiegazioni eppariscano 
sufficientemente concludent provare la mo- 
derazioae, colla quale noi siam proceduti nel cor- 
so di queste negoziazioni, e degli emergenti , 
quali die' luogo il contegno del Chill ; contegno 
fondato sul malsolere © sopra ingiuste preven- 
onî, delle quili.noi non potevamo sp'egorci la 
trattandosi d'una nozione, colla quale 
sempre curati di mantenere 
relazioni della più cordiale e della più sincera a- 
micizia. 

* Queste spiegazioai vi firanno vedere che 
se le cose giuasero al brutto stato, in cui si tro- 
vano, avvenne contro la volonta e onnina» 
mente malgrado il Governo della Regina. Il Gi- 
binetto di Madrid non potrà essere accusato di 
aver mancato alla più completa frauchezza 


giugno dal ministro Covarrubi se 
fanti del Chili in Europa e a Washington, per riveado con Dvi il compromesso 
i dell''accomodamento conchiuso col sig. | « disapprovato dalla Spagna, ha fatto tutto ciò 
lo ho in mano una copia autentica e au- | « ch'era compatibile colla sua digoità, ma non 
torizzata ufticialmente da uno de' suvi principali | « può e nou potrà fare di pi 
« Per appoggiare queste parole, il Governo 
chiliano, sin dal #2, cioè cinque giorni prima 
rrivo dell'ammiraglio Pat preparava a 
« diplomatico così onorevole (il sig. orsi, e spediva al porto di Valparaiso 
« approvata dal suo Governo. Questo interesse lieria , seoza sapere ancora in quali 
« non ha la sua origine nel timore di nuove | termini l' ammiraglio spagauvlo formulerebbe i 
* complicazioni colla Spagoa, ma piuttosto nei | reclami del suo Governo. Voi comprenderete ora 
« sentimenti di leale amicizia e di simpatia, che | che non restava altro da fare al capo della no- 
bbiamo per il signor Tavira e anche per a | stra squadra e al nostro plenipotenziario, che di 
on. conformarsi alle sue istruzioni, quando a nulla era 
‘ Sarà molto opportuno secondar le nostre | riuscito colla sua Nota del 17 settembre. 
, ed io raccomando a V. S, di agire presso « Queste negoziazioni sterili duravano da se- 
« l'ambasciatore di S. M. cattolica alia Corte ia | dici mesi, ed avevano esaurito la discusso 
iede, onde comunicargli l’ impressione | dignità della Sp>gua era calpestata, e tutti i 
« che ho mavifestata a V. S., relativamente alla ! adoperati sino a quel giorno erano rim 
« conclusione delle nostre differenze colla S;agoa, ‘ fruttuosi. Essi non avevano avuto per risulta 
+ e distruggere tutte le prevenzioni che potrebbe ! mento, se non un componimento sì umiliante per 
ere contro la condotta tenuta dal sig. Ta-' noi, che il Governo chiliano medesimo, avendo 
. dubbi per la sua accettazione, faceva appello, per 
« Se gli atti di quosto agente diplomatico ‘ sostenerio, all'iuflueuza, che debbono esercitare 
avessero avuto l' autorità della cosa giudicata, ' sopra di Sua Maesta i riguardi e la consideri 
come pretende oggi il ministro del Chiîl; se quan zione pei Governi alleati ed amici. 
do fu fatta la dichiarazione del 20 maggio il * Ciò toraò indarno : le Potenze, cui il Chi- 
sig. Covarrubias avesse creduto che il ministro Il faceva allusione, non fecero verun passo a suo 
di Spagna avesse agito conformemente alle sue fiore, giudicando, senza dubbio, che una causa, 
istruzioni, che necessità ci sarebbe stata di rac- la quale ricorreva a tali mezzi di difesi, non 
comandare e ottenere l'approvazione del Gorer- ' doveva essere molto giusta. 
no di S. M.? Ed in questo caso, quali prevenzioni « Come v' ho pur detto, 
potevano esistere contro un agente spagnuolo, ' ministro della Repubblica rispose alla Nota del 
perchè un Govern» straniero , interessato nella 47 del generale Pareji, e l'atteuta lettura di que- 
Questione, si prendesse la cura di distruggerle ? | sta risposta vi provera la sua risoluzione irrevo 
« Noa si potrebbe trovare una prosa più e- ! cabile, di non dare veruna specie di sodisfazione 
vidente deile parole da me ripetute, per mostrare | ai nostri giusti reclami. E: trovava che i pieni 
le nel pensiero del Governo chiliano dui poteri, di cui era investito :l generale Par:ja, non 
il dubbio; si può anzi dire ch'egli aveva la cer- | gli davano il carattere diplomatico, necessario per 
tezza che il sig. Tavira, aveudo agito contro le | trattare colla Repubb 
sue istruzioni, non si poteva sperare che il suo « Ei non adduceva le ragioni, sulle quali ei 
ma perchè non si pigliasse codesta 


navi francesi, che guerregg verno del Chili (dice egli al sig. Ta 
sicani, di farne provvigione. 

« Sarebbe troppo lungo enumerare e p siore 
in rassegna tutte Îe offese, che senza plausibile 
ivo il Governo del Chi ha inflitto a una 
zione amica ed alleata, contro le non 


no nei porti mes- 








suddetta, che uni 
i relativi, resta 














ignor 
i fu Gaetano ver 
b Bozzini fu Gae 









luglio 1866, 
1862 in avanti, 











tro spagouolo 
nelle quali esponeva tuite le offese successi 
mente fatte ailaSpagna , la violazione dei trat- 
tati , e ciò che esigevano non solo i legami d'in- 
tima amicizia e le convenzioni soleoni, ma le 






teresse dello Stal 
resse dei viaggiatori medesimi. 
‘Qui non si parla punto della sorveglianza di 
N. 1705, 4,8, persone di ambigua condotta politica: sot 
02, 3543, 3644, che (secondo la notizia sopra recata ), si preten- 
ni derebbe iuculcata agl' impiegati di confi 
Quanto ai dubbi relativamente ai risparmi, 
dire, che si tratta di sciogliere i 
di confine, di 
perllui, € che i capi delle singole Provin 
ordine di richiamare immediatamente il perso- 
nale di sussidio, divenuto inutile. 
( Abendpost del 2) novembre. ) 


















nieati e più moderati; a 
riosincero di evitare ogni motivo di risentimento 0 
di discordia fra' due paesi, e finalmente alle solleci- 
tudini del Governo spagnuolo per usar di tutti i 
mezzi di conciliazione possibili, onde non rom- 
pere le relazioni di amicizia ch'egli desiderava di 
mantenere e conservare colla Repubblica del Chi 
lì; a tutto ciò il Governo di questo paese diede 
solo risposte evasive, piene di sottigliezze e 
prontate talora d’ua tale disprezzo, che aggiun- 
va all'offesa l'amarezza d'ua insultaute iro! 

« Malgrado questa condotta del Chil, il 
verno della Regina noa si è dipartito di 
calma abituale, e il suo desiderio di venire ad 
ua accomadamento amichevole non si è affievo- 
lito. La prova di ciò è nell'ultima nota indiriz- 
zata il 13 maggio di quest’ anoo dal ministro re- 
sidente al Chi, cella quale sono ricapitolate le 
cff:se ricevute da questa Repubblica, e che, in 
unione ad altri documenti importanti relativi a 
questa disgraziata questione, sarà mollo proba- 
ente portata a conoscenza del pubblico. Il 
Gabinetto chiliano ba risposto a questa nota ne- 



































































To 
ha Francesca Her- La Nuova Gaszetta di Francoforte, con quel 


assente d'i- tuono di rimprovero, che corrisponde alla teo- 
denza di questo foglio, osserva, come Assia-Darm- 
stadt, Nassau e Kassel non sembrano avere 
tenzione di riconoscere il Regno d' Italia. la ge- 
nerale sembra però che si voglia trovare una vi 
di mezzo, per render più facile ai Governi 
Zollverein lo stringersi in rapporti commere'ali 
coll’ Italia, senza ledere troppo 1 loro scrupoli po- 
litici. La questo senso una corrispondenza di Ber- 
lino, che passa per ufficiosa, della Yamb. Bòrsenh. 
si esprime come segue: 

«È fuor di dubbio, che al Zoll 











il 21 settembre, il 
































rein im- 











otto" commina- ta d' arri l più presto possibile coll’I- ‘che già erano sembrati | Governo approvasse la sua condutta. E come se | si fonda 
one cambiri. Litio dala pociaioa Hegli Stati più favoriti, ai Governo di S. M. ed {la raccomandazione da me citata non fosse stata scusa come una risposta evasiva e un mezzo di Dacchè, disal il contegto del sig 
anche al suo sufficiente, il s Tavira, egli conferì i suoi poteri all'ammiraglio, 





 Covarrubias aggiunge: | guadagnar tempo, il sig. Covarrubias affermava 

« Noi dobbiamo de! pari invitare V. S. a ' che tale circostanza lo dispensava da qualsivogi 
Ei diceva inoltre, «ch' ei desiderava 
to, presso il minist giuogere il più presto possibile a ua risultamea- 

« la cui opinione nella questione sarà d'ua gran | to che chiarisse difliaitivamente la situa 

‘oogiuoture sì importanti, non 
faterpretazione, se non il de- 
* sposta in maniera esplicita al Gabinetio di Ma- ' siderio di riuscire ad una rottura completa ed 
saranno completamente | alla gueri 
quest’ occasione, < lì sig. Covarrubias non abbandona le 
+ Sarebbe parfettamnente inutile dire a V. S. { risposte evasive e le sue ironiche soltigliezze. 
quali tristi rilassioni facciano nascere queste frasi } insulti fatti dalla moltitudiae alla bandiera spa- 
che portano la sottoscrizione di Covarrubias, mi- ! gou»la pella casa della Legazione, nou poterono, 
nistro degli affari estersi del Chih. Esse debbono {egli dice, offendere il Governo spignuolo. Qan- 
ispirare a V. S., come a taîti quelli, ch» le leg- { do si fanno di tali ingiurie alla bandiera d''u: 
geranno, la gonvinzione dolorosa che la Repub- { nazione che si rispetta, noa v' hanno più rel 
blica chiliana, sspendo che la copvenzione con- {zioni possibili tra l’offeusore e l'offeso. Però 
chiusa col ministro di Spagaa non poteva sodi- { sig. Tairia continuò le sue relazioni col Chili, 
afar le esigenze della nostra € del nostro fe non abbandonò un istante il territorio della 
onore, impiegava tutt’ i mezzi noti a V. E. per ] Repubblica; la Regina non cessò di tenere il 
ottenere un' approvazione, che non isperava e che f Presidente informato degli avvenimenti feli 
noa poteva aspettarsi. infelici, sopraggiuati nella 


quindi al ess che non potrebbe contribuire la forma del rico- 
pungere al depp noscimento. Il Governo italiano, secondo le sue 

Laga proprie dichiarazioni, per l'attuale scopo pura- 
mente commerciale-politico vuol attribuire al ri- 
conoscimento il medesimo effetto, 6390 pre 
ceda il trattato, o che semplicemente vi sia ine 
rente. Però adesso noa può aucora sapersi se il 
Goverao italiano si risolvera o no ad aderire an- 
ticipataments ad un qualche modus vivendi, pci- 
ma che tutti quanti gli Stati, anche gli Stati più 
piccoli dei Zollverein , abbiano aderito al ricono 
Scimento; a questo momento l'Italia dopo le sue 
dichiarazioni non sarebbe iu grado di prescinde 
re dalla fra del riconoscimento, ma si tratte- 


Pareji, ei fa pure sollecito di portar ciò a co- 
noscenza del Goverao, presso il quale voi siete 
accreditato, per mezzo della circolare, ch'io indi 
rizzai agli agenti della Spagoa all'esterno il 7 a- 
gosto, e della quale voi deste lettura e lasciato 
copia al sig. ministro degli esterni. In quella co- 
municazione era detto, che le istruzioni date al- 
l'ammiraglio Pareja gl ingiungesano di adopera- 
re la forza cono il Chilì, se questo ricusava di 
darci le sodisfazioni convenievti. 

« Tutti i Governi, ai quali furono comuui- 
cate quelle dichiarazioni coneludenti, riconobbe- 
ro non solamente il nostro diritto, ma ancora la 
moderazione delie nostre Oggid, per 
mala sorte, in conseguenzi pace ostiaa- 
zione del Gabinetto d: Santiago, s' è avverato ciò 
che noi annunziavamo allora ju maniera espli- 
cita. e 

« la conseguenza noi 
ualsivoglia accusa di mancanza dh 
sincerità ; noi siamo liberi, in fine, di qual- 





« Tu il sig. Tavira si dichiarò sodis- 
sfatto, e dichiarò che, a suo parere, le spiegazio- 
ni date distruggevano le cause di malcontento, 
che il suo Governo poteva asere contro il Chill. 
Ma è doloroso dover dire che il ministro di S. M. 
non si era conformato alie sue istruzioni ; egli 
le aveva trascurate del tulto ; imperocchè, quan- 
do spediva la sua nota del 13 mazgio, come 
quando ricevette la risposta del ministro  chilia- 
no ia data del 16, e dichiarò il 20 dello 
s0 mese, che a suo parere i motivi di lagno 
non esistevano, egli aveva ormai conoscenza di 
gli ordini, che il Governo delia Regina gli aveva 
5 dirizzati in data del 25 marzo, e sui quali 
asrebbe dovuto regolare strettamente la sua con- 
dotta. In queste istruzioni, deltate sotto la sit 
sica impressione prodolta di 
vasivi impiegati per noq ri i 

sul \gnuolo ha couservato la moderazione 
'he hanno ispirato la. sua condotta 

ta di questa luaga negoziazione. 









































ti gli Stati dello Zoliverein. Quindi gi d 
tutti coloro, a cui non importa taniu 
di far valere principii politici, quanto d’ sssicu- 
teressi commerciali della Germania, 
tendere a indurre i Governi a un di: 
Tetto riconoscimento, auineutando forse con fale 




























ia responsabilità nelle contingenze che po 
Arebbero ‘ettergere da un'inimnicizio i poco giusti 
ficata ed inesplicabile, e da un'ostinatezza 









one. 

erno della Regina riproduce attual- 

ioni ch'ella ha fatte il 7 ago- 
Spegna non aspira a con 

nè ad acgusti di territorii in America ; ella non 

desidera di esercitare nessun influsso esclusivo 








nè preponderante sulle Repubbliche americane 





ine dall'antica Monar- 
chia spagnuola ; ella rispetta la loro indipendenza 
e la loro autonomia , ed ella non vuole in cam. 
bio se non ciò, ch'ella non può rinunziare, y 
re che si osservi con lei il rispetto e la 
iderazione, che si debbono a vicenda i popoli ci- 
vili, e che si tratti col medesimo decoro, con 
cui si trattano le altre nazioni esterne. 

« Per quanto concerne la Repubblica del 
Chilì in particolare, noi non abbiamo contro di 
lei nessuna prevenzione ostile nè sfavorevole, e 
come il Governo di S. M. è deciso a non per- 
mettere cho la sua dignità, offesa senza wolivo e 
atuitaumente, rimanga senza la giusta sodisfa- 
ne, che l'è dovuta, così pure egli è disposto, 
una volta raggiunto codesto intento, a rinnovare 
le sue antiche relazioni d'amicizia ed a seppel- 
lire nell'obblio il disaccordo che attualmente sc- 
para le due 

« Siete autorizzato a dar lettura di questo 
dispaccio al signor ministro degli affari esterni , 
ed a lasciargliene copia, s° ei lo desidera. 


Dio vi guardi per lunghi aoni ! 
« Sotk. — Mance Benweoez De Casto. » 





che traggono la loro ot 









































CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 













le sedute delle Diste del 28 no- 
li di Vienna honoo ciò che segue: 
«A Salis i discusse il progetto, pre- 
sentato dalla inciale, per l’ abolizione 
de' feudi nobili nel Salisburghese. Il commissario 
governativo contrastò la competenza della Dieta 
su tal proposito; Lasser propose di rimetterlo ad 
un nuovo Comitato da eleggersi; locchè fu am- 
messo. 


Intorno 
vembre, i giori 

















« Rieger presentò una petizione con 
701 firma di quella scolaresca, per attuare la pa- 
rificazione di diritti nell’ Università. Fu letta una 
dichiarazione di 7 membri della sinistra, con 
cui aderiscono alla proposta di Herbst. Il conte 
Nostiz motivò la sua proposizione d' un indiriz- 
20 a S. M. Disse che S. M. l' Imperatore rivolse 
a' suoi popoli parole della più franca fiducia, alle 
quali bisogna rispondere. « La via dell’ accordo 
« nel diritto pubbiico è lunga e difficile; ma che 
«sono i mesi, quando si tratta d' una meta du- 
«ratura? » Ei erede che si possa mettersi con 
tutta fiducia nell'indicata via, e non può conce. 
pire l’ ideo, che nel momento decisivo, uno dei 
Fer dell' Austria possa assumersi la usa - 

lità di aver impedito |’ ordinamento unitario 
dell'Austria. (Vivi applausi.) La proposta Nostiz 
fu rimessa ad una Commissione di 9 membri; 
tal decisione ottenne gran maggioranza per parte 
del centro e della destra. Il sig. di Plener assi- 
steva alla seduto. 

« A Brilon, la proposta della destra di votare 
un indirizzo di ringraziamento, venne respinta, 
per appello nominale, con 3 voti di maggio: 
ranz 




































ria, la Giunta si radunò la matti 
na e la sera. L'opposizione è pronta ad interve 
nire tosto alle sedute, ove il Regolamento venga 
iaterpretato com' ella desidera. Atteadevasi nella 
giornata il Patriarca Masierevic, che andrà ad 
occupare il suo seggio alla Dieta. 

«A Bregenz sì approvò la proposta di no- 
minare un Comitato per |' 
dol 20 settembre. » 


Pest 28 novembre. 
endk in 
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Leopoli 25 novembre 

Nella seduta di questo Consiglio municipale 
del 23 corrente, fu deliberato all’ unanimità , so- 
pra proposta del sig. dott. Madj-ski, d' inviare, il 
24, una deputazione di dieci consiglieri, insieme 
al podestà, a S. E. il sig. Luogotenente, onde e- 
sprimergli la gratitudine della città per | 
glia graziosissimamente accordata do $. M. l'Im- 
(PP. di V.) 














STATO PONTIFICIO 
Roma 28 novembre. 


Nella sera del 23 corrente, il brigadiere di 
gendarmeri: 
L 


Appietti arrestava in Tarracina 
i Morcea, sopracchiamato Birberi 
Darsena di Civitavecchia ed im- 
utato di gravi delitti commessi, durante la sua 
latitanza, colle bande de' briganti. 

Riceviamo poi in questo momento la se- 
guente nolizia telegrafica da Frosinone: 

«I due marescialli di gendarmeria Antonel 
lini e Buzzolini, spediti 
mobile nel territorio di Ri 
nominato Salvatore Coglia di Vallerdona nel Re- 
gno di Napoli, capo d'una banda di br'gan 
riuscirono ad adempiere il loro incarico, b»nchè 
foss' egli armato di fucile a due colpi e di re- 
volver a sei colpi con larga provvista di muni- 
zioni, » (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Cireola per Firenze, e mi viene stasera (28) con- 
fermata, da persona meritevole di fede, una roc. 
Ja quale, iersera si sarebbero sottoscritti 
i preliminari d’un contratto di nozze tra il Pci 
cipe Umberto Principessa di Leuchtenberg , 
che trovasi qui, e tervenne iersera alla 
sta da ballo, dalasi al Pitti. Le nozze si farebbe- 
ro nel prossimo mese di marzo. (G. di Tor.) 


La mattina, del 29 p. 




























per arrestarvi il 






























(fa partivano, alle ore 8, 
alla volta lano, le LL. MM. il Re e la Re- 
gina del Portogallo, ed erano accompagnate alla 
Stazione da S. M. Vittorio Emanuele, dai Prin- 
cipi di Carignano ed Amedeo, dalla Casa reale, 
dall'ambasciatore e dall’ambasciatrice del Por: 

lio. 

Il Re e la Regina, dopo esser: 
col Re Vittorio Emantele , volsero parole di 








accommiatati 





comprensibile a rifiutarsi ad ogni accordo © ad | 











gra- | che del 26, è motivato da una lettera dell’ acca- 


accolti duraule il logo soggiorno presso di noi. 
Martddi seta partiva alla volta di Milano S. 
A. R. il Principe Umberto, accompagnato da varii 
uffiziali d'ordinanza (La Nazione.) 
i II Conte Cavour dice: « Se le nostre iufor 
| mazioni sono esatte, i Vescovi delle antiche Pro 
ineie, ora radunati in Torino, trattano la 
stione del matrimonio civile, che andrà in vigo- 
{ re al 1.° dell’anno prossimo, cercando il modo 
| di evitare qualsiasi contrasto potesse nascere tra 
| la nuova legge civile del matrimonio e le leggi 
ecclesiastiche sugli sponsali, ecc. » 











Leggiamo nell Opinione, del 28 novembre 








PP. Un probo impiegato, che da lungo tempo 
conosciamo, ci diceva ieri sera, che, aspettando 
tre casse di effetti couseguati alla’ ferrovia di 
Milano per Firenze, ebbe la sodisfazione di ri- 
verle dopo 22 giorni. È tutto questo? direnno 
i lettori. Certamente no. Sappiamo che con tan- 
to ingombro che vi è stato, il ritardo di 22 gior- 
ni non è più un riterdo. 

« Ma il più bello si è, che una delle casse ebbe 
a riceverla completamente. .. suota. Cioè, no : vi 
eran dentro la paglia e la carta, che aveano ser- 

ilo per imballare gli oggetti, ma questi se ne 
erano andati in Emi 
d ancora più bello si è, che, essendo 
dato a fare i proprii reclami, sentì a rispondersi 
Che si era dolentissimi dell'accidente; proprio 
dolenti, ia modo che non sarebbe stato possibile 
esserlo di più; ma che.... non si sapeva cho 
farci! 

« Noi, per esempio, al posto di quell’ im 
gato, avremmo detto : Per carità, signori, 
gano il loro dolore, ma mi diano la mia 
O, se non altro, sarebbe a desiderarsi © 
Uffizio della consegna delle merci e bagagli fusse 
appeso un cartellone, nel quale si dicesse : Si av- 
vertono i sign»ri viaggiatori e mittenti, che qua- 
lunque dispersione degli oggetti cons sarà 
puotualmente e largamente indennizzata, con un” 
abbondante e sincera espressione di dolore per 
parte della Compagnia 

« E non se ne immischierà un tantino l'Au 
torità? diciamo noi 












































IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 28 novembre. 


Secondo i giornali odierni, |' Imperatore con- 
fermò gli Statuti modificati della Banque fonciè- 
re de Russie d'Otreskow, e ordinò di presentarii 
al Consiglio dell' Impero, e di pubblicare quest” 
ordine. | cangiamenti degli Statuti avteriori ten- 
dono uire una Società anglo-russo. Il va- 
lore delle Azioni è di 425 rubli, 20 lire di ster- 
lipi 0 500 franchi; le azioni sono pagabili in me- 
tallo. Il Consiglio d'amministrazione avrà una 
Sezione in Londra, e un plenipotenziario esterno 
risederà nel, Consiglio d' amministrazione in Pie- 
troburgo. (FF. di V.) 















Un Ukase imperiale ordi; 
le sul testatico debba riscuo 
1866. Questa addizionale è m 
rii Distretti deli’ Impero e varia dagli 8 ai 44 
copecchi, per ogni individuo soggetto al testati» 
co. Il testatico è di un rublo d'argento per la 
Russia europea, e di 90 copecchi per la Siberia. 














« Affinchè l'istruzione 
iosa pei Cattolici negî' Istituti militari sia 
impartita con successo in lingua russa, viene 
stampato, con Sovrana autorizzizione, il catechi- 









INGHILTERRA. 


Si scrive da Londra, in data del 21 
vembre : 


















* Sir Robert Peel, pensando che la sua po- 
sizione nel Goveri 





sidenz 
sostituisce il signor Hutt. 

«Il signor Goschen, quantunque si sia tro- 
vato molto giovane ancora olla testa d'una delle 
principali case finanziarie di Londra, pure | 
scia le o, erazioni commerciali per entrare m 
la vita politica, e si spera molto dalla sua futu- 

rriera. 

* Si dicono imminenti altri cambiamenti. Il 
lord cancelliere, il quale no uccettò che prosvi- 
soriamente la carica di guardasigilli, per la sua 
età, desidera, a quanto si crede, di lasciare quel 
le funzioni. 

« Corre voce che il conte Russell abbia ini- 
ziato pratiche presso il sig. Husman. 

« L'opinione publ ghilterra appro. 
va compiutamente le osservazioni presentate dal 
Governo alla Corte di Madrid riguardo al suo 
modo di procedere nel Chi! ; procedere che tie- 
ne in sospeso tanti interessi, e minaccia di tanti 
danni il commercio inglese. 

* L’ insurrezione della Giammaica continua, 
ed essa è l'oggetto delle più vive discussioni a 
Loudra ed in tutta l'Inghilterra; le opinioni su 
questo oggetto sono different 

* Si ammette in generale la gravità della 
rivolta dei negri. ma per q anto se ne approvi 
la pronta repressione, non si juò a meno di la- 
mentare il troppo rigoroso modo di trattamento, 
del quale perlano le corrispondenze. 

* Le Società religiose e filantropiche sosten- 
gono che i negri non si sarebbero rivoltati, se 
non fosse stato dato loro grave motivo di lagno, 
e che non v'era bisogno di spargere tant» san- 
gue con tanto precipizio come hapno fatto le 
Autorità. 

« Il popolo attende con impazienza il giu- 
io del Gabinetto su questi fatti , ed è curiuso 
di vedere quale sarà il suo contegno; si pensa 
generalmente che verrà istitu.ta una Commissio- 
ne regia per informare e farne rapporto. » 


( Moniteur.) 
PAESI BASSI. 
L'Aia 27 novembre. 
Il Re accettò la dimissione del ministro di 
finanze, Betz, e incaricò isoriomente di quel 
Dicastero il ministro della one: 
















































FRANCIA. 
L'avvertimento dato al Courrier du Diman- 





titudine al nostro sindaco, per l’ affettuosa acco- | demico Prevost-Paradol , dov’ era affirmato che 





glieoza ricevuta dagli abitanti di Firenze e pel 


modo veramente cordiale, con cui erano stati | del Governo, è rendere purameute e semplice- ! palazzo a Parigi. » 


punire « l' eccitamento ’all'odio e al disprezzo 
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mente impossibile qualunque seria discussione 
degli ti bel Gaetani Lo voritora, per soste- | 
Lere questo strano sofisma (dice il decreto 
presenta l'applicazione della legge come necessi 
rismente iniqua, e soatura l’ulfizio e la_mì 
sione del magistrato, negandogli il potere di por- 
re un giusto limite fra il diritto di discussione 
eil di stampa. Considerando che questa | 
pubblicazione costituisce un'offesa alle leggi esi- 
stenti ed si magistrati incaricati d'applicarl», è 
dato questo primo avvertimento. 





GERMANIA i 
mo nella Putrie : « Informazioni diplo- 
matite ite da Dresda, ci portano particolari 
importanti intorno al riconoscimento del Regno 
| d'Italia per parte della Baviera e della Sassoi 
| Si vedrà da queste informazioni , di cui possia: 
mo garentire l'esattezza, che la maggior parte 
dei giornali farono iadoiti in errore, col far 
pendere l'atto diplomatico , di cui parliamo, da 
un trattato di commercio, che doveva essere pre 
ventivamente conchiuso fra le due Potenze tede- 

































ra" he e l'Italia. Ì 
Legg:si quanto appresso nella Patrie del 29} *° 21, Baviera riconosce puramente e sempli- 
novembre cemente il Regao d' Italia : essa ne diede notizia 


«1 gioruali inglesi hauoo dato una nolizia 
che sorprese tutli in Ioghilterra ; la notizia cioè del 
matrimonio della Principessa Elena, terza figlia 
della Regina, col Duca d' Augustemburgo, dive- 
nuto celebre per le sue pretensioni al Gorerno 
del Ducsto dell’ 

* Si è dimandafo per un momento a Lon- 
dra, se questo matrimonio fosse una manifesta- 
zione politico. L' Isghilterra, che qualche volta 
mett» in opera la politica matrimoniale, interver- 





li’ Austria in termini, i provano che si è 
| assolutamente distaccata della politica austriaca. 
Fra questa risoluzione puramente politica e la 
conchiusione del trattato di commercio, non vi ha 
altra connessione che quella che risulta natural- 
mente dal ristabilimento delle buone relazioni 
tra la Corte di Monaco e quelia di Firenze. 

« Il riconoscimento del Regoo d'Italia da 
parte della Sassonia, fa, all'incontro, un giro, il 
uale, quantunque deplorato dal partito liberale 




















dichiarando, che la circolare non esiste 

Indipendenza Belgica. che ha parlato por que! 
ma della stessa, ora modifica la notizia dig! 
che se il ministro degli aflri esterni ne®! 
scritto la circolare, il che non è ancora be 00! 
ha senza dubbio date ai rappresentanti a e! 
stranieri a Parigi inf i verbali ia prog 
ito alla riduzione dell'esercito, facendo pu? 
il carattere principale della stessa, siccome pel 
riore di molto, quinto ail: massima, a luni 
che sinora era stato fatto ogni qual vola gx” 
tò di economie nel bilancio delia guerra. ‘° 

3. Le lettere scombiate dal gerera 

teuffel col Duca Federico d'Augu 











di y 
mburgo 
SPOSIZIOn, 
riguardo al pretendente slla cor 
l'E'ba, ed alle speranze del mt 
non' vuole per nessun conto se 
tir parlare de' diritti del pretendente, mentre jc 
st'ultimo, che vede la sua patria perduta, yy 
brava voler tentirne un ultimo colpo d'efiy, 
per impietosire il pubblico della infelice sua gr 
te. È inutile il dire ch'egli non è riuscito 
suo iatento, e che le sue speranze tono svayj 





pubblicate da’ giornali, manifestano le di: 
del'a Prussi 











rebbe forse direttamente nella questione dei Du- 
cati? John Buil ormai non ba più questo timore. 
Si assicura anzi adesso che il Duca di Augustem- 
burgo fa preferito dalla famiglia reale d' loghi 
terra, precisamente per la non riuscita delle sue 
pretensioni. 

La Itegiua Vittoria volle un genero senza 
corona, per tener la figlia presso di sè. Il Mor- 
ming Post lo afferma egli stesso : 

« « Questa reale unione ha un vantaggio che 
non è lieve. lu futti, siccome il Priacipe non ha 
è principato, nè funzioni, che esigano la sua rc- 
sidenza "ll'esterno, così la futura Principessa d' 
August vurgo potrà risedere in laghilterra e 
‘online. a circondare S. M. di quelle cure di 
‘ tenerezza figliale, alla’ quale, come tutte le ma- 

dri, la Regina attribuisce un gran prezzo. Questo 
matrimonio, in quanto egli accresce la felicità 
della nostra bevamata famiglia reale, sarà certa- 
mente a nazione con quella viva sim- 
potia, che si ha generalmente per tutte le persone 
| che circondano il trono. » » 

* Le leitere di Londra non ci parlano an- 
cora di questa simpatia. Si erano abituati ia la- 
ghilterra a vedere le Principesse reali chiamate 
ad alti destini, e Joha Bull non avrebbe forse, 
se fosse ststo consultato, scelto tra tull’i Prin: 
cipi celib , quello che ha meno probabilità di ser- 
| vire un giorno, in qualche puuto d'Europa, l'it- 
fluenza britani 

Leggesi nelio stesso giorna'e: 

* Alcune corrispondenze straniere hanno par- 
lato d'una circolare del sig. Drouya di Lbuys 
sulle riduzioni operate rell'armata francese. 

« Crediamo di poter assicurare che il decre- 
to del 15 novembre non ha dato luogo a spie- 
gozione alcuna da parte del ministro degli ai 
estervi, e che la circolare di cui si parla non esisi 

Leggesi nello s'esso giornale: 

« Una corrispondenza particolare di Londra 
ci da nuove spiegazioni sui passi fatti dal Guverno 
della Regina in occasione del coufl.ito ispano-pr- 
ruviano. 

« Alla prima notizia del b'occo delle coste 
del Chiù, lor 


i Sassonia, e forse anche dallo stesso sig. Beust, 
non fu però giudicato meno necessario, a cagio- 
ne di certe suscettività della Corte di Dre 

« Le intime relazioni di questa Corte col 
Papa esigettero certe uzioni di forme. Per 
la Sassonia, il riconoscimento del Regno d' Italia 
sorà dunque preceduto dalla conclusione di un 
trattato di commercio. La Sassonia però non ini 
zierà trattative speciali coll’ Italia a riguardo di 
questo trattato; essa | questo pensiero alla 
Prussia, proponendole di conchiuderio coll'Italia, 
e di soltoporlo, conforme a quanto avvenne pel 
passato, alle altre Poteaze associate nello Zoll- 






































ione diplomatica ed economi- 
ca, di cui abbiamo fedelmente esposto i partico» 
lari, può dunque essere considerata come un 








vantaggio riportato dalla politica prussione. » 
Recno pi Prussia. — Berlino "8 nov mbre. 










inza preponderante, per quanto si 
l risultato principale. (FF. di V.) 


conosce circa 








La Corr. Zeidler scrive, riguardo alla questio- 
ne dei Ducati : « Secondo il trattato di Gastein, 
l'Austria ba bensì il diritto di permettere all'Au- 
gustemburgo il soggiorno nell'Holsteia ; ma nè |° 
interesse dell'Austria, nè quello dell’ Holstein per- 
mettono d' usufruttare sino all'estremo il diritto 
paltuito nel trattato di Gasteio, « — La stessa 
Corr. dice, che il govercatore dello Schleswig è 
abilitato, eveutualmente, ad istituire iu via prov- 
viscria una linea daziaria dell'Esder al con 
dello Schieswig meridionale, per recare ad effi 
le prescrizioni sui passaporti. 

cirra' Libene. — Amburgo 28 novembre. 

Le Hamb. Nachr. hanno per telegrafo, che 
dietro ordine della Polizia, fu tolto ier l'altro a 

iedrichstadt da tutti i luoghi pubblic 
d'Augustemburgo. — Le Autorità postati 
schleswighesi ricusano non solo di spedire in tran- 
sito i fogli holsteinesi, wa anche il trasporto di 
tutti gli altri oggetti, spediti dagli Uffizii di gior- 
nali condanna 





















































Brema 27 novembre. 
La Gazzelta Uffziale di Vienna dice che fra 
ManteulT.i e 2 hanno luogo trattative cir. 
tentare la via delle negoziazioni, e dichiarate le | ca al contegno del giornalismo holsteinese. 
ostilita, 





ista dei pregiudizii, che risulterebbero 
ssi commerciali iugtesi dalia prolun- 

di cose, il secretario di 
pprecentanti 
una e all'altra delle porti guerreggian- 
ti, che sarebbe disposto a offrir loro i suoi buc- 
ni ufficii, onde for cessare le ostilità ed oltene- 
re una pronta soluzione diplomatica della loro 
vertenza. 

« Si sapera gà a Londra, 
dell'Imperatore, per le stesse coi 
veva dal suo canto mandate subito istruzio 
aloghe a' suvi agenti accreditati presso i Gabi- 
nettì di Madrid e Santiago. 

* Tuito fa dunque credere, ci seri 
stro corrispondente, che questo duplice tentativo 
fatto nello stesso tempo, benebè senza previo cor- | 
certo, dalla Francia e dali’ Inghilterra, avrà vo 
risultato favorevole. L'apertura” delle ostilità tra 
Chiù sarelbe tanto più dispiarc- 





NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 2 dicembr-. 














l’esercito smentita. — 3, | 
denza del ge Me) col Î 
‘mbirgo. — 4. Delle nozze del Pri 
d'Augustemburgo. — 5 Risoluzioni e 
provinciali dell'Imp ro d'Austria. — 6. Pro- 
gramma del paro, progresaita in Ispagna. — 7. È 
briganti negli Stati del Papa e i fogli delia r.voluzio- 
a. — 8. Proposta di met 
inisteri in Dsnimarca 





'ederico 


























io » 
il Corpo diplo- 
iede la destituzione del primo 





Tehei 
tro a Teheran. 

4. La Gazzetta di Madrid reca una circo. 
lare del miaistro degli affari ester 














questi due paesi non hanno nè | + dl sig. Ma- 
altro aderito alla disposizione adottata | nuel Bermudez de Castro ai rappresentanti della 
ul Congresso di Perigi per l'abolizione della © Spagaa presso i Governi esteri. Essa dice che la 








sa, e perciò ricorrerebbero all’ armamento 


risposta del Governo del Chilì alle prine pra 
corsari. » 


che dell’ammiraglo Parji chiudeva l' adito ad 
ogni nuovo negoziati be colla mediazi 
del Corpo diplomatico. Il ministro vi rinnova la 
dichiarazione, che la Spagna non aspira a far 
conquiste in America, ma ch' esa non permi 
rà mai che la sui dignità sia off-sa, senza esi 
gerne sodisfazione. | nostri lettori troveranno il 
lungo documento spagnuolo nella Gazzetta d'og- 
gi, e vi troveranno una esposizione de' fitti è 
delle ragioni del Governo di Spagna e di quello 
del Chilì nella questione che ha suscitato la guer- 
ra tra que’ due Stati. Resta ora a vedere se la 
guerra, come dicono , resterà localizzata , ossia 
limitata alle forze della Spagna e el Chilì, 0 se 
l'Iaghilterra e la Francia, vorranno ingerirsi 
nella questione. Quanto alla’ Francia la_ Nazione 
afferma, che gl'iuteressi mercantili, ch'essa ha 
nel Chill non hanno tanta importanza da esiger- 
intervento, e di più che la politica esterna 
delia Francia è tanto nobile, ch'essa non mette. 
rà gl'interessi generali al di sotto de' mercantili, 
Quentoali’iughilterra, non si può ancora dire lo stes: 
sc. La Gazzetta di Mudrid ha pure publ 
altro éovumento importante , ed è la circolare 
del ministro della marina, che ordina di trattare 
come pirati tuite le navi corsare, delle quali il 
capitano, gli ufficiali e la maggioranza deil'equi- 
paggio non fossero chiliani , o che non avessero 
ficevuto patente diretta dal Governo celleno, 
Questi atti ufficiali del Governo spagauolo provano 
ch'esso non recede dalla via intrapreso, E infait. 
egli approva serza cecezione il couteguo dell'am- 
miraglio Pareja, e nou sembra dispo:to a recedere 
dalla via del'a forza per ottenere la sodisfazione 
chiesta al Chilì, malgrado le istanze uffi iuse dell’ 
logbilterra e della Francia, atzi il Diario di Ma: 














Il giorna!e inglese il Times ba annunziato 
che il Gabinetto di Washingt n aveva acci 
to un nuovo ministro presso il Presidente Juarez. 

Questa notizia ha 
moîto tempo il sig, 
Uniti a Messico, 


















. Siecome il traltamen- 
to di questo funzionario era stato votato dal 
Congresso fino al 1." gennaio 1867, e siccome le 
abitudini diplomatiche ia America esigono che i 
posti, pei quali svao vi noa rest no 
ai «Na titolari, così il Presidente Juhnson a- 
anvuaziato che se il sg. Cowia persisteva 
nella sua risoluzivne, si sarebbe nomiaato ua al- 
tro ministro presso la Confederazione messicana, 
aggiungendo che questo fuszionario non abban: 
doterebbe Washington. 

Siccome gli Stati Uniti non hanno ancora 
riconosciuto l' Impero messican) , il loro Gover- 
no, essendo obbligato a far questa momi:a, uon 
poteva farlo, se non nelle condiz oni indicate. 

Il fatto aduuque aonunziato dal Times era 
aspettato, e se è compiuto, come lo dice questo 
giornale, esso è senza importanza. —( Putrie) 







































Scrivono da Parigi, 27 novembre alla Per- 
severanza : 

* Saprete senza dubbio che l' Imperatore Na- 
poleone ba costituito in dote due mi 
Principessa Anna Murat. E:co come si giustifica 
questa liberalità. Dopo il 93, quando la Repub. 
blica ebbe ghigliottinato il Duca d'O:é10s, esp: 
pensò a pagare i suoi debiti, ch'erano molti; Tut- 
ti i beni dell'eredità furono venduti, ed il pre 
20 servì a pagare le passività;, ch'erano di 90 
a 95 mi'oaì. Allora il Principe Murat si fe- 
ce acquirente di Reuilly e dell'È:ys iù tar 
gi, quando Murat salì sul trozo di Napoli, cedet- 
te a 


























lo Stato tutti i beni che possedeva in Fran: { lettera del ministro degli. s{iri ct 
a lerui a Parigi, 
. Dopo la catastrofe che pose fine alla di lui | diretta alla Cai Fra i 
paso oa one 0a ala di Ji alia Camera di commercio di esportuzio: 





peri fatto 
possi necessarii presso i Governi della Spagna 
del Chili, ora in guerra, per ricordare si ne. 
desimi l'obbligo di ris i diritti dei neu- 
tri. Tutti i porti del Chilì continuano ad essere 


altri i beni, ch'egli aveva acquistato in Ialia, la | i 
conseguenza di codesto atto di donazione, da una | @ 
parte, e di codesta cessione dall'altra, la famiglia 
Murat si trovò, alla Ristorazione, affitto rovina- 
ta. Essa ebbe un bel reclamare; non le sì diede | bloccati. 
olto. Sarebbe una specie di riparazione che |" 2 
Imperatore avrebbe voluto dare, aceordando i due * giornali 
milioni alla Priucipessa. 
«Il Pribcipe Cuza, comperò un sontuoso 

















Una circolare concernente le riduzioni dell’ eser- 












La reverenza e l'entusiasmo , che un tempo i 
irava, sono perduti, e i suoi più caldi 
gioni liberali di un tempo, ora si burlano i.e 
fatamente de' fatti suoi. | rigori del generale y,y 
teuffel contro la stampa del partito d'Auyusne 
burgo, le hanno imposto siletzio, ed è molto 
babile che il Priacipe cesserà affatto dal suo 
rare, infruttuosamente per riacquistare }o $4y 
che suo padre ha venduti ) 

4. latanto che il Principe Federico è dey, 
delle sue speranze, il suo mioore fratello il pp 
cipe Cristiano d'Augustemburgo aspira con miglu; 
fortuna alla mano della Principessa E/ena d' | 


























ghi terra, Duchessa di Sassonia, nata il 25 may. 
gio 1846, La notizia di queste nozze era qui 
dapprima accolta con incredulità, ma ra è cy 





fermata dal Times e dal Morning-Post. Quai, 
Principe è maggiore al servizio della Prussia, m 
non avendo foriuna personale, sì stabilirà io | 
ghilterra presso la famiglia reule, e in tal my 
la Regina Vittoria non si staccherà dalla sua di 
letta figliuola. 

Ecco ciò che raccogliamo di più impy. 
tante circa le Diete proviu dell’ Impero. 
certo che il rifiuto della proposta d'un indirizy 
della Dieta di Mo via i M. l'Imperatore 
stato l'opera principal d'una. frazione di 
deputati, che stimavano inopportuna una matie 
stazione solenne, ma non è possibi assolutamen. 
te d'imputare alla stessa frazione l' aver volato 
contro l' indirizz> per riguardi alla mozione gi 
Giskra , e per aprire e spianars la via alla riv 
scita della medesima. — Sapremo tra poco cop 
certezza l'esito della mozione di Herbst nella 
Dieta di Praga, la quale avrà votato in prpoy. 
to il giorno 30 novembre. Un sintomo importa 
te si è che il deputato dott. Schubert, iu favo te 


























del quale il Comitato elettorale tedesco ha spie 
gato di recente tutta la suo influenza in occavi. 
ne della elezione complementare della Kicineit 





a Praga, ticua, mal;rudo le arti del partito. 
di firmore la mozione Herbst. — Le Con 
missioni ecsì dette costituzionali delle due Du 
te dell'Austria inferiore continuano, dopo di 
avsre stabilito di fore ciascuna un indirizzo 
a Sun Muesta l' Imperatore, a trattare intorno 
alla redazione del medesimo. La Commissione 
della Dieta de!l’ Austiii inferiore ha da scegliere 
fea' tre progetti d'Iadirizzo, e può auche compi. 
larne un quarto, e nella. prossima settimana di- 
scuterà il progetto che sarà stato preferito. 
Nella Dieta del Tirolo, i deputati del Tirolo ite 
liano non hanno ancora fatta la loro apparizi. 
ne, e il Siniscalco in forza del $ 8 dello Statuto 
provinciale, ba citato gli assenti a comparire e. 
tro otto giorni assemblea della Dieta, 0 di 
e porre i motivi della luro essenzi. — La Dia 
di Gallizia, dopo di essersi data il suo regul- 
me.to provvisorio, ba rivolta la sus attenzione 
verso gli affari iuterni del paese; la Dieta dela 
Bucovina s' è aggiornata di fi aitumente, essendo 
stata rassicureta dal Governatore della Provincie, 
iatorno allo stato di carestia porziule nella Pro 
vincia. Le altre Diete non eftrono per ora null 
d''importante. 
Il partito progressista in ly 
l su» prograi 
mandeno la libertà Vie @ politica, 
convmie nel bilancio, l'ab»lizione de di 
ritti riuniti, la riforma delle tar.fe e de' dazi, 
la decentralizzazione, |’ indi, 
cipalità e delie Provincie, |' eguaglianza invavzi 
alla legge, Ju moditicezione della legge sul reciu- 
tamento, sin» all’ abolizione della imposti del 
sangue, l' estensione delle leggi del continente a 
possedimenti d' oltre mare, la libertà della stam- 
pa, l'invi là della coscienza, la completa s 
colarizzazione della istruzione, la Costituzione del 
1856 come punto di partenza d'una Monarcha 
costituzionale, applaudita nell’ interno, € 
all'esterno. Questo prozi 
da Fspartero, duca della 
cusato per la seconda volta Ja presidenza del 
mitato, e nel rifiutorla ha azgiunto: « Sappia 
il Comitato che per difendere questa libertà € Il 
trono costituzionale di cui parla, egli può fre 
assegnamento sùl mio cuore e sul mio braccio 
— ll manifesto progressista farà nascere nuove 
turbolenze in Ispegna, e gia la stampa ufliviosa 
lo dichiara radicslmen jonario, e chiara- 
mente nemico della. di . Essa agetunge di 
fù, che l'adesione di Espartero a quel manifesto 
è la diserzione d'un soldato della Dinestia. 
7. 1 giornali assoldati dalla. Rivoluzione si 
risentono, perchè i 
01 
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si do 





















ittoria; ma egli ha ri. 




































e dopo che lo zelo e l' ever- 
È truppe papali contro i briganti è lodata 
da tutta Europa, essi hanno preso il partito pri 
ma di tutto di mettere in dubbio quello zelo è 
quella energia, e poi di negarlì aperiamente. Se 
non che questa volta i fatti sono più forti da 
foro artifizii, e la verità avrà il suo trionto. 

8. A Copenaghen nella seduta del 28 noveni 
bre del Folksthiny il deputato Tscheraiag, in ui 
discorso che durò più di due ore, ha esposto i 
n per cui egli chiede che sieno posti in 
istato d'accusa il Ministero precedente e il Mi- 
Nistero attuale. Ezli ha posto in rilievo che que 
Ministeri avevano tenuta la Rappresentenza del 
complesso nazionale, quando questo complesso 
va più. Il deputato Larsen ha domer- 
to Un voto immediato; ma la Camera ha ri 
cusato di passare ad una seconda lettura con 56 
voti contro 36, i quali appartenevano al partit» 
degli amici de' campagnuoli. Questo affare ebte 
fine Fl Questo voto. 
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e il vento si fa forte a Skudesnoes 
Norvegia) ed a Stoccolma. È dunque probabile 
he questa burrasce, seguendo la stessa via della 
breefeute, si farà bentosto sentire sul Baltico. — 
Fosa mattina il cielo era coperto sui bacini 
aronna della Loira e della Senne, @ pio- 

in alcune parti di questa regione. — La 
non è ancora tornata sulie coste di Pro- 
forte © fortissimo dai 

























Sud-Est a Marsi, 
27 novembre. 


Lapponia, dove il barometro segna 734 milli 
tri. A Cristiansund (coste di Norvegi 
135, ed 743 a Stoccolma. A P: 
ieri di 10 millimetri e ne segna 
in generale sono deboli sulla Manica, sulle coste 
di Provenza e nel golfo di Genova, dove la tem- 
la imperversava ieri sera, e finalmente sulle 
Tote dell' Allantico. Ma la rotazione dei veuti da 
Ovest a Sud in quest’ ultima regione, ci fa te- 
mere d'essere bentosto assaliti da una nuova 
— Il mare è agitato a Brest, e sulle 
, ed è grosso a S. Fernando. 
L. dell’ Osservatorio di Parigi.) 












Vienna 30 novembre. 

Il Ministro di Stato conte Belcredì ricevet- 
te io udienza, jeri matlina alle 40, la Deputazio- | 
ne qui giunta ieri l'altro da Udine, preseduta dal 
sig. conte Cabuga, e alle Deputazione di 
Zogabri (PP. di V.) 


A quanto scrivono da Corfù, il Consigli 
municipale di que!la città diede nuova espressio- 
ne della devozione della popolazione di quell'i. 
sola verso S. M. la nostra Imperatrice, dando il 
nome di Via Elisabetta alla via che conduce al- 
la reidenza estiva di Re Giorgio, e ciò 2 perpe- 
tua memoria della residenza della M. S. in Co:fu. 

( Viener Abendp.) 


In seguito al Sovrano atto d' amnistia, ven- 
nero graziati col condono del resto della loro 
pena, lo studente di 15 anni, della seconda clas- 

ale, Beraardo Liban, di Podogordze in Ga!- 
; lo scolaro, în eta di 46 anti, della secon- 
da classe reale super‘ore in Cracovia, Adumo 
Pokuizioski, nativo di Be'eslev, e partinente di 
Zakwa, nel circolo di Turuow, in Gallizia ; e lo 
studente di ‘onda classe delle Scu vie reali, d'ao- 






































to d'alto tradimento, alla pena di 3 anai di di 
carcere, ridotta, in via di miti tre an- 
ni. Essi uscirono, il di 4 noverbre 
fortezza di J ;sephstadi, (BF. di V.) 
Dispacci telegrafici. 
Praga 29 novembre. 
L'uffziale Gazzetta di Praga ha ua arti- 
colo che biasima quegl' impiegati, i quali firma- 
rono la proposta Herb;t, e accenna che gl'impie- 
gati debbono attenersi al sistema del Governo. 
L'articolo produsse graude « osternazione tra gl'im- 
piegati. (Presse di V.) 
Lomberg 29 novembre. 
La Gazseita Narodowa annuuzia: « ln se- 
id uu invito fatto a Pietroburgo dall’ Ai 
ustriaca, per alto iacarico , perchè sic- 
no liberati i sudditi austriaci condannati 
da' Tribunali di guerra russi, si aspetta tra bre- 
ve un Ukase imperiale russo, che ne ordini la 
liberazione. (FE. di V.) 
Firenze 30 novembre. 
Torino 30 — Rendita, per tive mese (4.73, 
fine dicembre 63.13. 
Napoli 2). — Casi di cholera 19, morti 11; 
Comuni adiacenti : Casi 46, morti 9. (FF. 58) 
Parigi 20 noovembre. 
Il Constitntionne!, pariando delle vocifera- 
zioni dei giornali relative al viaggio del conte 
Bismarck a Biarritz, dive: « Il conte B:marck, 







































di Lhuys, ha naturalmente di politica, ma 
è limilato uoicamento 2° commer gene: 
rali. Bea lontano dall'avere voluto” associare la 








Francia a combinazioni arrischiate 0 minaccian. 
ti la pace d'Europa, egli ne' suoi passi, «ba 0s- 
perfelta cortesia » 


serrato grande circospezione e 





Il Constitutionnel 
smarck abbia cerci 
appoggiare progetti di 
compromeltere la Europa 

Madrid 30. — Il Diario pretende sapere che 
Francia ed inghilterra mon intendono opporsi alia 
Spagna, s°ella esigerà dal Chi) le sodisf ioni do 
vute al suo onore. (PF.SS) 

Parigi 30 novembre. 

Costantinopoli 22. — Gi’ insorti del Kosan- 
dagh offrirono di sottomettersi. — Scrivono da 
Teberan che il Corpo diplomatico chiese la de- 
stituzione del primo ministro. Non venendo data 
tale sodisfazione, è probabile che i ministri di 
Francia, d’ Inghilterra, di Turchia e d’ America 
abbasseranno la loro bandiera. (FF. SS) 

Monaco 28 novembre. 

Il telegramma della Presse di Vienna il qua- 
le credeva sapere che il Wirtemberg e l' Anno- 
ver avessero spedite Note a Monaco, in cui 
chiaravano non riconoscere la urgenza ecquomi 









indurre Napoleone II! ad 
binazioni, che possano 











ca d'un trattato di commercio coll' Italia, è af- 
fatto privo di fondamento. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4° dicembe (*). 
(Spedito il 1», ore 9 mio. 45 antimerià. ) 
(Ricevato îì 4° ore 9 min. 15 pm 
ano e il Cardinale Haulik furono 
qui per telegrafo. -— I fusionisti 
sono pieni delle più liete speranze. — A 
Leopoli, ieri, nella Dieta, ebbe luogo un’ a- 
nimata discussione sulla esclusività della 
lingua polacca. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
(*) Ritardato per interruzione della linea, 
Vienna 2 dicembre 
Spedito il 2 ore 10 mis. 5 antimeri.) 
(Ricevuto i 2, ore 11 min. 10 aut.) 
I nazionali boemi inviano qui l’indi- 
rizzo con una deputazione. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 2 dicembre. 
(Sp dito il 3, ore 14, min. 10 ant.) 
(Ricevuto il 9, ore 13, min 20 pom ) 

Brusselles 1.° — Circolano voci inquie- 
tanti sullo stato del Re. Sono generali le 
apprensioni, perchè si teme una disgrazia 
immediata. 

Nuova Forck 23 novembre. — (Qua- 
si tutta la cavalleria federale fu diretta sul 
Texas. 

Matimoros 8. — I Repubblicani leva- 
rono l'assedio e furono inseguiti dagl' Im- 
periali. 1 Francesi sgombrarono la Provin- 
































cia di Dinaloa, eccetto Mazatlan. 
( Correspondens-Bureau. ) 





Corno degli effetti e dei cambi 














Metalliche al 5 p.%.. 64 — 64 85 
| Prestito naz. al 5 p.%. 66 30 (8 85 
| Prestito 1860. ..... 84 95 8510 
| Azioni della Banca naz. 773 — m3- 
| Az, dell’ Istit. di credito 160 80 doi 30 
cambi 
Londra... . «0. 105 46 106 10 
Argento ......... 10650 10650 
Zecchini imperia! 512 513 


( Corsì di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 4° dicrmbre 
Rendita 3 p.%. x 68 62 
Strade fe rate uust 418 — 
Credito mobiliare . 875 — 


Borsa di Loncra del 1.° dicembre. 




















































































OSSERY 


fatto null’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venesia, all'altesra di motri 30.34 copra l Livello del mara — Il 1 dicembre 1865. 


tellosservazione. | tin. parigine 




























































AZIONI METEOROLOGICH 


—1096- 
FATTI DIVERSI. 
Lezioni popolari all'Ateneo veneto. 


Ieri sera, alle ore 8 e mezzo, dinanzi al più 
fiorito e colto uditorio, rallegrato dalla presenza 








presso a poco le segueati parule : 
« Diffondere i lumi acquistati con ardue fa- 
tiche, aprire i tesori della scienza ai profani, ic- 
tendo dire a chi non vi rivo'ge appositi studiî, 
è lo scopo, © signori, di questi nuovi esere:zì. 
son Duovi per noi, non per altre terre 
che vicine a Venezia, a questa illustre 
, da cui per tanti anni, ia fatto di politica 
economia e di soda e vera sapienza, e di classica 
letteratura, e di commerci , e di arti, e di indu- 
strie, pertirono ammaestramenti alle più colte 
popolazioni. Oh! io mi rallegro vivamente, o 
sigoori, che la bene augurata istituzione ora sorga 
in questa nostra dilettissima patria, e iu questo 
Ateneo, non ultimo de' suoi orname; 
sto stesso vestibulo, dose le imma, 
torio e dei Massa ricordano dottrine e scoperte, 
che tramandano il veneziano nome alle più tard» 
posteità. Non è vana pompa, 0 signori, ealire 
benemerenze degli asi, è gagliardo espeJiente 

a provocarne l' imitazione. Rispl 
Venezia, non meno che nelle imprese 
della guerra, nelle chete arti della pace. Qui si 
onoravano altamente gl'ingegni .... » L'oratore 
aggiunge a questo luogo splendidi esempii della 
parte, ch'ebbe Venezia nei civili e scientifici avan- 
zamenti dei tempi vndati, indi continua i 
terremo noi, 0 signori, tralignanti d. 
tenati ? Solenni testimonianze hanno da 








' 
it 
ci 

































Ginnasii, Alenei, Scuole superiori di pratico in 
segnamento, pubblicazioni tendenti ad illustrare 
le siogole perti dell’umobo saper: : ma di ciò 
solo non si accontenta il nostro se. ‘o, secelo ' 
di avanzamento e di civiltà ; esso vuol : he que! 
parti si accomunino affratellimo, © che gli } 
spiriti indirizzati ad ulcuce. di esse non resiino 
digiuni di tutte le altre. Da ciò il bisogno del | 
popolare insegnamento, di quelle facili comuni- 
cazioni onde la mente di leggieri si erudisce in 
materie che non ispettano alle sue abituali spe- 
culazioni. Grande amore di eguaglianza si è que- 
sto ; grande tendenza a distruggere fin la liran- 
nide della scienza, grande desiderio di primeg- 
giare per pubblico convincimento, noa per reli- 
giosa fifucia o per cieca autorità. 

Due valenti soci di questo Ateneo alzarono 
la voce colla proposta delle pvpolari lezioni, e 
generosi cittadini se ne fecero patrocinatori, come 
l'adunanza unanime le statuì. Locchè accadde 
nel memorando giorno del secentesimo natalizio 
di Dante Allighieri, di quel sommo Italiano, che 
le più sstrure conoscenze de tempi suci propagò 
coll 


itrattive della Divina Commedia. 

Non poteva più foustomente iniziansi la 
novel'a istituzione, non potevano corrisponderi 
pù generali simpatie. Ua medaglione che rappre- 
senta l'effigie di Dunte, regalato da egregio a 
tefi ‘e, decorerà f a poco le pareti di queste aule, 

esso pure della fiducia che il donatore 
posta in questo libero insegnamento. Deggioro p 
soprattutto, © signori, iv fundervela piepissima gli 
onorevoli nomi, pubblicati nel programma delle 
12 prime lezioni. Peichè non isfugge certo a que’ 
valentissimi il vero scopo di ques a istituzione, 
scopo, non di vano amor proprio, ma di effi ace 
pubblica utilità. Le sottili indagini speculative, i 
dubbi, le discussioni, le ricercatezze della dizione, 
l'astruso linguaggio, i grecismi scientifici non 
trovano luogo in questi eser Chi imprende 
a sostenerli deve discendere dalle sublimi regioni 
della scienza alla comprensiore dell' universale, e 
a queto santissimo intendimento tutte dirigere 
le proprie forze. Difficile e penoso ufticio, © si- 
guori, più che non si pensi generalmente. Ri- 
chiede speciali utuitudivi deli' ins gnante. e animo 
alieno da orgoglio, non impaziente di far mostra 
di erudizione e sapienzo. AI modesto «òmpito 
mancherà forse l'applauso, non mancher 
provazione dei fi € ciò che 
il dolee convincii 
vigi pati 





































































ignoranza in quale 
mento è il imo di tutti i mali, e chi si a 
pere ® diraicarie. dalle moltitudici, non meno 
che gli scuopritori di nuovi trovati, è a riputarsi 
uo vero benefattore dell’ umano consorzio. » 
Dopo , ma calda ed eloquente 
quale fu seguita di 
visi e meritati applausi, sorse il socio ord 
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| corris 
to sold 












lungo discorse Dei pregiudizii economici ia ge- | 
nerale, e delie mete o calmieri in particolare, 
salendo cipii della scienza economica, 









n Manzoni, ingeznosamente 
ed opportu e citsto a dimostrare i danni 
del catmiere | 

La lezione fu, nel vero senso della parola, 
popolare. Eila venne ascoltata con crescente atten 
zione e nou senza diletto, così per la facilità dei- | 
l'eloquio, come per la molta dottrina, e terminò 
co' segni più manifesti del pubblico gradimento. 

Le lezioni popolari non potevano essere più | 
degnamente inaugurate. 














Monsignor Benedetto Kraglievich , Vescovo 








Greco, morto 1a Venezia nel marzo 1882, h 
tes'amento di I 
la vendita | 
ad essere distri poveri Cattolici. 


1 signori Ess utori testamentarii del reverendo 
Archimandrita Spiridione Zersos e Giorgio Kru- 
nits detto Corona, ai quali sarebbo stata deman- 
data la materiale distribuzione , hanno versato | 
nella Cassa della Comi i 





affidandone ad | 





tto di carità illumi- | 
covo Rraglievich, quanto |" 
etto di gentile filucia de'suoi Esecutori testa- | 
mieutarii 

Venezia li 3) novembre 18635. 








Leggiamo nella Gazzetta di Trento del 29 
novembre p. p.: « Abbiamo da Padova, essere 
stata ieri a sera aggredita fra Limina e Cortaro- 
lo, alla distanza di circa ua sette miglia da Pa- 
dova, la erariale, diretta da Trento a quella volto. 
Dieci malfattori bene armati arrestarono il legno, 

lo d''istantanea morte il conduttore del 
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Neli ultima tornata dell’ Accad»mia di me- | 
dicina di Torino, si è dec su di uon conferire il | 
cospicuo premio Riberi, nè diviso nè per intero, | 
ad alcuno dei 63 concorrenti, nessuuo dei tuede: | 
simi avendo pienamente adempiuto alle condi- | 
zioni del programma. Fra i lavori presentati fu- | 
tono però rasvisati degni di speciale considera- | 


























zione quelli del dott. Polli di Milano, Desormeaux 
di Parigi, Sperino di Torino, er aguo; Simp- | 
con di urgo, e Borelli, Cortese è Marey 





(6. ÙF. dell 


«x aequo. 


lecad.) | 


Alle ore f antim. del 4.° dicembre, Luigi D. | 
orsersò, dal ponte di S. Felice, una burchiella di 
fango entrata in quel rivo dal Canal grande, e 
guidata da 6 0 7 individui di brutto aspetto. 
Costoro vedendosi osservati dal D., smontarono 
in fretta ul tico, che mette al Campiello 
del Pistor, ovando la burchielia alla riva 
Allora il D. andò ad informare del fatto le guar- 
die militari di Polizia, all’appostamento dei Se- 
stiere di Canaregio, due delle quali si re: 
in tutta fretta sul luogo, ove trovarono soprag- 
giunta la pattuglia composta dal caporale De Gu- 
spari e dalle guardie militeri di Polizia, Richet- 
Lì e Supperio. Montati nella burchiella, ei 
dussero alla riva del prossimo I. R. Commisse- 
riato di Polizia, dove futtavi ispezione, si trova- 
rono in essa, tre remi, una cuechiaia da fango, 
due carriuole, un paio di guanti, tre scarpelli di 
ferro, un trapano, e sotto la prova molti og- 
getti di biancheria e di vestiario, indubbiamente 
rubati. 

1 melfattori erano fuggiti verso la parroecl 
di SS. Apostoli, e poco appresso la pattuglia gui- 
data dalla guardia militare, Nimis, trovandosi in 
Campo a S. Canciano, uil un ferie calpestio, 
e visti s»praggiungere quattro individui dalla 
parte del Campiello della Cason, ne arrestò due, 
che tradotti al Commissariato, vennero ricon.- 
sciuti per ladri qu 

Altra. pattugli 
Spreafigi, aveva poc' to pr 
passo accelerato, dalla Calle dell’O.a, tr 
dui sospetti, che s'avviavano verso il Campiello 
della Cason; ma essendo affaccendata con un ub- 
hriaco al C: ff» Cipollato, esa ron potè occupar- 





































































































re. — Da Ferrara: Bioniini Eur.co, inge 
va 


Miller Otto, negoz. di Brand! 








+ Per Milano: Mizaud Antosio, poss. frane. — 


| sere sodisfacente. 





iti per Verona i signori: Resda Pao'o, ne- 
got. frane. — Per Padora - Airoldi Frane sco. ne- 
Sor di Lugano. — Markus Sa'omon, pos: franc. 
— Per Treviso : Winternia Ad Ilo, tegor. vien 
Per Trieste: Lattuada Stefano, negot. milanese 


ire, megor. fcenc. — Suzanne ione, possid. frane. 
— Per Firenze: Perranlt Carl, pose. dol Cacadi 


Per Bologna: Kettenburg bar. Enrico, possi. di 
di nico, po: 


tè riconoscere che i due arrestati dalla pattuglia 
x uo alla eompagnia di co- 
Calle dell'Oca. La se- 


gueate maltiva si rilev. che gli oggetti seque- 





{strati nella burchiella da fango erano stati ru 


bati in una casa nel Sestiere di S. Croce. 

La sera del 23 p. p. novembre, Valentini 
Eustachio, ritornando da Udine, fu aggredito da 
8 malaudriai, e derubato di tre pezzi da un fiv- 
rino e mezzo, sulla sirada fra Artegoa e Buji, 
del Distretto di Gemoi 

La mallina del 25 novembre scoppiò un 
cendio nel tetto della parte posteriore dell’ Uspi- 
tale militare termale di Montortone , che, per 
buona sorte, potè essere spento senza gravi con- 
senguenze. Non è ancora chiarita la causa dell’ 
incendio. 

Nei Mulini dell'Olmo, nel Vicentino , que” 
mugnai salvarono dalle acque del fiume, in cui 
l'era gettato per affogare, Domenico Autonio 
Conte, d'anni 37, erbaiuolo. Ei fu condotto all’ 
Ospitale di Vicenza. 




















A Muggia, lo stato di salute cont 








Bullettino sanitario. 

Napoli. — Dal 27 al 28 novembre, casi 38, 
morti 4, e 10 dei giorni precedenti. 

Torre del Greco. — Dal 26 al 28, casi 12, 
morti 4. 

Portici. — Dal 27 al 28, casi 5, morti 4. 

Resina. — Dal 27 al 28, casi 5. 

Ponticelli. — Dal 26 al 28, casi 26, morti 7. 

Barra. — Dal 26 al 28, casi 3, morti 4. 

Casvano. — Dal 27 al 28, casi 1, 

Afragola. — Dal 27 al 28, casì 4, morti 2. 

Castellamare. — Dal 2 al 28, casi 3, morti 
4, più 2 de' giorni precedenti. 

Torre Annunziata. — Dal 26 al 27, casi 3, 
morti 2. 

















Dal 26 al 27, casi f. 
ni a Teduccio. — Dai 26 al 27, 
casi 1, morti 3 de' giorni precedenti. 
Portico. — Dal 23 al 24, casi 1, morti 1. 
Frignano. — Dal 24 al 5, 5 
Aversa | Morotrofi, ) Dal 2: 
Idem (città), — Dal 25 al 27, « 
Mariglianella — Dal 25 al 26, casi 2, i 
Santa Maria di Capua Vetere. — Dal 25 al 
26, casi 1. 
Acerra. — Dal 26 al 27, casi 1. 
Nocera Superiore — Dal 27 al 28, casi 4, 
morti f. 























Lustro. — Dal 27 al 28, ci 

Volturino. — Dal 25 al 28, 

Monopoli. — Dsl 25 al 26, 

Corato. — Dal 26 al 28, c' 
de' giorni pre:edenti. 

Larino. — Dal 27 al 28, casi 3, morti 4, e 
4 de'gioroi precedenti, 

Lavelio. — Dal 24 al 25, casi 8. 


Le condizioni di questa Dominante e delle 
Provincie contermini sono sempre le più prospe- 
re. Anche nella speciate località di Corneto, ove 
ebbero già a verilivarsi alcui casi di cholera, 
niuu altro ne accadde dal giorno 19 del corren- 
te mese, data dello u'time notizie recate nel 
N. 265 del preseute giornale. (6. di Roma.) 


azsetta di Messina, del 22 

ja maligna, che si pre- 
ite e nuove, fa strage 
fra' bambiui; apparsa alla riviera del Ringo e 
al villaggio di Bordonaro, 01 gli 
adulti, quer» ferale malattia ora s' è dilatata nel- 
la città. 

«La n. ‘ia si svolgo celerissima, e si ri- 
solve quasi sempre con la morte. I bambini son 
presi all' impensata da macchiette rosse, che dopo 
poco spariscono, gli umori si comeentrano ai 
bronchi, e strozzano chi n'è affetto. » 


sr———=== ===] 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Dichiarazione. 
lì solo scultore che sia stato autorizzato 

da me € dalla mia famiglia & mode 

mio genitore di v. m, Samamel 
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che leue presentem 
Gervasio € Protasio, F. 
li suo lavoro sarà 
ne potei giudicare 01 
sotto ogni rapporto, 
Venezia, 30 novembre 1865, 








uto, € da quanto 
mento che debba riuscire, 
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divano transazioni ancora più estese. “i domarano | tonn. 57, patr. Demetrio F.. con 97 col. olio d'o- rg n Da si altr calo lira girgipiotie zi 
ro i legnami, e ron possono venire sodiftte | iva..44 sac. mandorle, race. a Gio. Pa al o. Papiri 22 [remo darte Sta'O Pontilcia; arresto ; repressione del Wi 
le ricerche per dif.ita di legni a carcare, e [| Da Mammerfest, partito il 7 ottobre, schooner tospettori per A. Pa DEV pala. Te si) Sa En, gere a prio MUNE 
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he; ie uve sec he ancora a f. 30; le carrube di f Cluus, con 5360 vaager bucealà, racc. all'ordine. per Scarpa, += — [ia sota chi. 150 |lEuroga — Berey G. dy putù nek, alla Vitos | Portogallo. La questione del matrimonto cioi- 
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wti fichî di Puglia da £ 6/3 a £ 7%; mandor- È Trieste, piressato inglese Egyptien, di tonn 1597, fatti. 2 644/210, pia di Gu 18 cal ingegnere gi | — Impero Russo: {2 Hinque funciere de 


‘nere. al | hussie. L' addizionale sul ‘estatico. Il cate 


chismo in lingua russa, — Inghi 
biamenti nel Gabinetto. — 
missione. — Francia; l'arcevtimento al Cuu 
rier du Dimanche. 4 matrimonio della Princi.. 
pessa Elena cal Duca d' Augustemburgo } lu 
circolare di Drouyn di Liuys ; passi del Go- 
terno inglese circa il conflitto ‘“pano-peruria» 
no. Spiegazione. La dote della Principessa dn 
ne Meral. — Germanla; carie molle — No 
lizie ecentissime; Bullettino_ politico 

Mino Mer= 















tton Pie 


giornata, — Fatti diversi. — Gazzei 
cantile. 

















ATTI UFFIZIALI. 


N. 7118. AVVISO DI CONCORSO. n (2. pubb.) 
Nella pianta org-nica del personale delle Ragiovere pio- 

vincili, rendendosi disptible un pos'o di ragioniere di cas- 

5 III cu è annesso l'anuwo sod» di bor. 1050 v. a, av 

sentabili per ottazione ala ciase I, i for. 1155 Y 

hè con lultriore aspro a raginiee di È casse, col &do di 











diete, se ne apre col presente Avviso il concerso a tutto il 

o 15 dicembre p. v. 
HF oito questo araine, gi aspiranti dovranno produrre le 
loro documentate in'anze, correte dalla tabella normale, col 
mezzo delle Autorità rispettive, indicando pure gli eventuali 
loro rapporti di parentela 0 di afiuità con impiegati delle Con- 
regazioni @ Ragionerie provinc 

‘Dalla Coogres rione centra'e lamb veneta, 

Venezia, 20 novembe 186 

N. 86. AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) 

AU'I R. Accademia di comsercio e nautica in Trieste, 
si è reno vacante i' posto d'assistecte di fisica, chimica e mer 
cinomia, a cui è unito un annuo emo'umesto di Bor. 400 v. a. 
as'istente viene nomin.to per due anvi, e riuscendo del 
tutto svdisfacaati le sue prestazioni, può essere confermato per 


altri due ansi. 
anti a questo posto dovranno comprovare con le- 


li ti la loro patra, età, religione e condizione, gi 
indi percorsi ad una Univrui o io un ‘situto tenia, od 
almeno di un Gionasio supericre o d'una Scuola reale supe- 
rogreso, la conoscenza d>la lingua itiliaca, 
dela tedesca, e la loro condotia morale e poitica, producendo 
al più tardi, entro il 20 p. v.d'ecabre le loro istanze a que 
sta LR. 
Dalla Direzione dell 
nautica, 
Trieste, 47 novembro 1865. 
N. 26775 AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 
Nell' Ufficio dell’ LR. Intesdevzi sito a S. Bariolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà nel giorno 11 dicembre p. v., dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom, pubblica asta, per deliberare in aflit- 
tanza sl maggior offreote, sotto riserva dell'approvazione Su- 
prriore, il fondo b:resoso, sto nel Distretto di Dolo, Comune 
di Gambe v. 2075 5 della nuova mappa dei Comune 
ceniuario di Gambirare, della superficie di pert. 1894, e colla 
rendita cersuaria di lire 75:76. presentemente condotto in af- 
fito dagli eredi del fu Pi tro Favretto, detto Fisea : 
4. L'affitaoza s'intenderà decorrib le da 1.° aprile 1866, 
ed ostensible a tutto 31 marzo 1875. 
2. La gara si aprirà sul dato dell'aurao canone di fio- 
rini 197:96 v. a. 
3. Ogni offerta dovrà es ere gorantiti cu deci» del pres= 
20 di grida, ed il deposito d'asta sarà trattenuto ai riguardi 
del del eratsrio, e versato in Cassa pr essere restituito sol- 
tanto allora che sarà stata consegnata la realtà, e st saranno 
adempiuti agli altri obblighi del'a delibera 
(Seguono Jo rimanenti condizioni. ) 
Dell' IL R. Foter leaza prov. delle finanze, 
Venezia, 27 ottobre 1865. 
L'LR. Consigl. di Prefettura, 
LI R. Commis 





























R. Accademia di commercio e 























ideate, F. Grass 
O. Nob. Besbo 








AVVISO D'INCANTO. (4. pubb.) 
Il giorno lunedì 18 dicembre p. v. alle ore 40° antumer. 

in pinto, avrà luogo iu quest' Arsenale Campagnuola, la ven- 
dita in via d'ine n, t nio a voce come pure contro dellefol- 
erte in seri otto specificate partito di ferro, ghisa 
ed altri materiali, come pue oggetti interi. nou più servi 
all'uso militare, è cò sotto la riserva della superiore appro- 

vazione. 

Ogni concorrente duvrà, prima che cominci la trattativa, 

fare il deposito del 10 per {00 dell’ approssimativo valore d 
neri per cui intende d andare a gara, e se rimanesse deli= 
ario, di completare sub to tale deposito ad un terzo della 
della compera. Il deposito totale viene fissato a 1C00 



































ie del prescritto 
bollo di 50 soldi ed accomp grate dall’ avalio eguale ad un 
terzo della compe’a, © dovranno venire presrntate a_ quest 
Comando prima chs cominei l’ Asta. Oferte presentate più tar 
non verranno accettate. 
L'incanto si farà per egni genero e partita separatamente 
libero ai concorsenti di arde a gara anche per qran- 
tità minori. 




















( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di mercoledi 2) novembre. N. 273.) 

I goveri suldetti come pure le uluriori condiz 
dettagliate dell'asta sono ostens bili fo quest Arserate i 0 






ro dalle ore 8 alle 11 antim. e dalle 2 alle 5 


ia tecnica, N. 14. 
Verona, li 22 novembre 1865. 


Coi 
AVVISI DIVERSI. 


JRAFICO, 





ANNUNZIO 71 


Giornali udinesi 


1340 











Tutto il foglio sarà dedicato alla. pol 
nomia, alla letteratura © varieta. — Ai 801 
dato, ciascuna domenica , un suppi 
lo cose proviaciali. — Questa divi 
rene necessaria per sod'sfare alle giuste esigenze dei 
numerosi socii, che la Aiedsta conta nel Veneto. 
Prezzo d'associazione, annul fiorini sette, e per l'e- 
stero franchi venti ; semestre e irimestre in proporzio: 
ne, — Per associarbi, si indirizza il gruppo all'ammi- 
nistrazione in Udine, Mercatovecch'o 
tl 
L’ ARTIERE 
giornale pel popolo del Veneto, 
compilato dal prof. Camilio Giussani. — costa annui 
fiorini "e, ed esce ciascuna domenica in otto pagine ; 


contiene gli scritti più opportuni all’ educazione arti 
atica, industriale e morale delle classi poi 

























1976-3221. 1331 
Regno Lombardo-Veneto 
Provincia di Treviso — Distretto di Valdobbiadene. 
1h. Commissariato distrettuale, 
Avis 

Inerendo all'Ordinanza dell'inclita Congregazione 
provinciale 24 giugno a. c. N. 3170, che approvò un 
aumento di fior. 75 al prsce pendio , e sulle 
dasi dello Statuto ‘31 riapre un se- 
rso al posto di medico- 

di S. Pietro di Bari 





















produrre a quest Uficio 
non più tardi del 15 dicembre p. v. le loro istanze 
corredate dai sguenti documenti 

a) Fede di nascita 

5) Gestiticato di robusta fisica costituzione ; 

) Documenti di legale autorizzazione all'eserci- 
zio della medicina, della chirurgia, dell’ ostetricia, e deb 
l'innesto vaccino. 

d) Attestazione di aver falto una lodevole pratica 
biennale in un pubblico Spedale, od un triennio dì lo- 
devole servizio condotto, giusta gli articoli 6 e 20 del- 
lo Statuto. 

La nomina è di competenza della Rappresentanza 
comunale, sotto il vincolo deila superiore approva- 
zione. 

Verificandosi gli estremi previsti dall'articolo 19 
dello Statuto, il concorrente potrà essere proposto sen- 
z'alro dalla Rappresentanza comunale per la definiti= 
va conferma. 

L'eletto sarà vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto, e delle istruzioni relative. 

Valdobbiadene, il 15 novembre 18 5. 

LI R Commissario distrettuale, 
REMALDIN. 





























6683. 1396 
Regno Lombardo-Veneto. 
Procinoia di Vicenza — Distretto | di Vicenza, 
1 R, Commissariato distrettuale. 
AVVISO. 
Condotta medico-chirurgica-ostetrica da conferirsi cogli 
‘emolumenti aumentati di fiorini 200 all'anno. 
la saguito ad ossequiato decreto 17 andante N. 
2004) eil'inclta congregazione provinciale, si dichiara 


riaperto il concorso al posto di madico-chirurgo-oste. 
trico dei consocii comuni di Montegalda 





Nouteg: 
della, cogli emolumenti sottoiadicati, © ciò in base allo 


Statuto arciducale ed alle istruz 
i aspiranti dovranno presentare a 
Commissariato distrettuale, entro il giorno 
vrredate dai seguenti documenti 
ito di robusta fisica costituzione ; 
uti di legate avtorizzazione all’ ese 





31 dicembre 1855. 
questo 1. R. 





€) Docun 
for. 1360 v. 2, © per lutti indistintamente la cla se 5X delle zio della medicina, della chirurgia, dell’ ostetricia e del- 


l'innesto vaccino 
d) Attestazione di aver fstto una lodevole 





D dicembre 





— 1098 


—_______—____—————___€ 





' 


prati 
ca biennale in un pubblico Spedale dell’ Inapero , od 


noi di lodevole servigio condotto, giusta gi 
dello Statuto. 
La nomi 
comunale 
L'elelto sarà vincolato alla 
Statuio € delle istruzioni surrife 
Vicenza il 23 novembre 18 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
Dottor Zavanvetti. 
residenza del 


art 











Isa la superiore aporovazi 








Il luogo 





è dell’ estensio1 


è di spettanza del rispettivo Convocato 





limento. 


del pubblico 





Dalla Tipografia del Commercio sla per uscire: - 


TRENNA VENEZIANA 


ANNO QUINTO. 








Lieti e riconoscenti del segnalato favore impartito per ben qu 
piena osservanza dello VENEZIANA, di cui ci femmo editori, ci siamo adoperati con 





gior zelo che mai 


Ì Ed ora ci rechiamo a debito d'annunziare che la Strenna Veneziana pel 1866 


onde, a chi 





fine di quella del 4865; 


1 
glia comuni in lunghezza quattro e mezzo e di tre in lar- 


fhezza. ll numero degii abitauti è di 

quali sono N. 1300 circa gli aventi. di 

assistenza. Le strade sono 

ed un quinto in mi 

quinto, che sono di 
li limitrofo Comune di Mi 

iglia comuni tre 


circa, dei 















quali per N. 900 aventi diritto a gratuita assistenza. 
Le strade sono tutte in 








N. 2558 Sez. Prestito 1313 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA 
AVVISO. 
conoscere 





importando 


breve termine, per | 
esaurimento d'incari 








goli in Cassa del già esattore comunale di Venezia, si 
Silvestro cav. Camerini, 

rata Prestito lomb.-ven. 
che non avessero depositate le bolle 
nicipio pel ritiro delle Oubligazini del detto Prestito 
a notificare, 

possedessero, l' importo del deito caposoldo respetti 
Vamente pagato, e ciò entro il viorno 15 dicembre p. . 

Tale notili:a verra fatta all' Ue 




















giorno, coll’asv-rtenz4 ch: 
rebbe alla 

se competergli, delle somne pagate. 

Il preseate si pubilica 

mune De 

a, il 28 novembre 185 


Il Podestà, Bruno, 





Ja cunmetti sse 














È. 


€ direzione. 





L' Assessore, 


Il Segretario, 
Gaspari. sa 


Celsi 








A tutto 31 dicembre p. v.r 
pre maestro di musica is 
lo 








Fra ic 





ncorrenti sarà preferito quello che oltre 


di possedere una conoscenza speci.le negli stromenti 
natore , ed istitutore di piano- 





e, sarà anco 
al migliori schiarimenti, rivolgersi direttamen- 


Presidenza 
A. Fracasso. 


6. Fiori. — G. Manzorto, 











AZI 
DEL PRIV. STABILIMENTO 
DI MULINI A VAPORE 


dn Venezia 

In seguito alle decisioni prese nella seduta 15 no- 
vembre co r., la Direzione interinale ha l'onore d'in- 
vitare i siguori azionisti ad intervenire alla radunanza 
straordinaria, che sì terrà nel giorno di venero) 15 di- 
cembre p. v., alle ore II ant, nelle sale del Casino 
di commercio, gentilmente con 

1 Uidire il rapporto della Gommi 
l’intrapresa fubbricazione pane 
domanda del socio, sig. Gaetan 

il. Deliberare sulla olferta 























Mariani. 
un azionista per l'e- 
iuto rischio ed 
‘lla. spettabile Società, di 
di Trieste, mediante un premio fisso. 
Sentire le proposizioni dei signori direttori in 
lative ad una rappresentanza della Sociei 
















protesta intimata dal sig. 
Giovanni Chiggiato, quale amminist‘atore 
oberata._ del defi 











SOCIETA’ 
DEI MULINI DI SOTTO 
in Mirano. 

A tenore del programma 15 luglio 1861, e delle 
deliberazioni prese nell'adunanza degii azionisti del 27 
maggio 1863, vennero estratti, nel giorno 30 novembre 
decorso, nell' Uficio del notaio dott. Molin, i seguenti 
numeri di settantacinque Obbligazioni di priorità di 

ciascheduna, le quali devono essere am- 















i possessori delle Obbliga: 
ve il pegamento ve verrà falto dal 1 
poi, nell' Uficio della Società 

, Corie e Ramo Minelli, N 1879, 








Fani 
















66, 85, 101, 
4, 19Î, 208, 223, 224, 
9, 283, 290, (09, 3187 
359, 408, f14, 421,425, 
436, 440, 443, "487, 492, 500, 506, 508, 
303. 5IÀ, 549, , 555, 1576) 684, 
588, 598) 618, 697, 656, 690, GSI. 
Venezia 1.° dicembre 1865. 
LA DIREZI 
1333 


Bekanntmachung. 


Es hat in der neuesten Zeit Cas Gericht, dass in 
lesiger Stadt die Ch lera aufgetreten sei, Verbreitung 
den oMentlichen Blattera getunden. 

kann nun hieraus unseren Industriel'en leicht be- 
deutender Schaden ertstehen, s0 selen wir uns zu der 
amtlichen Erklàrunz veranlasst, d:38 bis jetz noch kein 




















inziger Fell der Cholera in hiesiger Stadt vorgehom- 
men ist 
Meerane (Sachsen) d. 18 November 1865. 
Der Rath 
Prucker 
Burgermeister. 





“TUBI DI PIOMBO 
fabbrica nazionale privilegiata 


GIOVANNI PEGORETTI 
in Vonezia. 


388 


€ buone, tranne un quinto, 


superiori, a quanto giungano 
importi del caposoldo versato dai contribuenti ‘sin- 





sulle semme capitali di I e Il 
si invitano tutti quelli, 
felative al Mu- 


lendo ostensi li quelle boilette che pur 
di questa Ragio- 
neria municipale. dalle ore 12 èile 3 pom. di ciascun 

‘8p0r= 


lita della eventuale rifssione, che putes- 


ne per tre volte nella 


vsta aperto Îl concorso 
ito. nel contrappunto , 





nol dire ch’ esse, oltre una 


Il che 
























ad appagare ogni più delicata esigenza. 





NOMI Db 





Marina Astori (Verona). — Fortunata Bottaro (Genova). — Isabella Rossi co. Gabardi-Brocchi ( Firenze). — |y 
Capecelatro ( Napoli ). — Mariannina Coffa-Caruso ( kagusa di Sicilia) — Een Cattermole (Firenze). — Anna Mander-Ceol 
î | ( Venezia ). — Cornelia Sale-Mocenigo-Codemo ( Treviso ). — Giulia Molino-Colombini (Torino). — Caterina Cruatto ( Trivs, 





Pavia-Gentilomo-Fortis ( Ven 
Codemo-Gerstenbrand ( Venezia ). 
Guo'i-Gualandi 
Loti ( Riva di 














Teodolinda Fi 
Rebizzo ( Ge 











La Strenna Venezinna sarà vendibile: 
del Teatro la Fenice, N. 1967; e 


Brigola, ed a Trieste alla Libreria Coen. 














AI PADRI 


di famiglia 


che si preocc ipano di lasciare dopo la loro morte un 
esistenza agiata alle loro vedove e ai loro figli, si 
comanda caldamente iare le combinazioni che 
preseutano le Analenrazioni sull 
veranno in esse il modo più utile € pi: 
piegare le loro economie. 

ossono rivolgersi alia Com 
sthama. domandaniio schiarimenti 











la vita. Tro- 
eflicaca d'im: 








pagnia cent Gre 
e ven 





gono distribuiti gratis tanto dall’agente generale pel Ve. 
neto, ‘raumer, come da tutti gli agenti 
nelle città del Veneto. 678 








TETon 
N sottoscritto proprietario del Caffè all'insegna 
DELLA 


STELLA POLARE 


qui posto in parrocchia di S, Marco 


Wlerie nuove al Numero 71 rosso, previene 
ile pubblico, che avendo esso recentemente 
urati tutti i locali del proprio Caffè pel mi 
|ecoro dei proprii avventori, ed allo scopo d 
starne dei nuovi, ha ridotto anche il prezzo dei gene- 
ri, in un venti per cento di meno, tanto pel calle che 
pei liquori e birra. 

Confida il sottoscritto d' esse 
che null'ostante la fatta riduzi 
a favorirlo si capri 
che saranno venduti 













onorato, e promette 
dei prezzi, chi sarà 
rà della squisitezza dei generi 








Leici De Caxpino. 


RIAPERTURA 


DEL IANDE ALBERGO 





î 





| VITTORIA. 


Questo grandioso Albergo, diretto nino all'ot- 
tobre 1865 dai signori © 
in posizione centrica, iu 
di $. Marco, alla Postà, 





rossima vicinanza alla Piazza 
l'Oftizio LL 









4 Un gran numero di atanze separate, grandi e pic- 
| coli appartamenti bee ammobigliati, sale per tavola ro- 
! tonda e pranzi separati, saloni di caffè € lettura, con 


bagui freddi è cal- 
Ì a € salsi, sempre dispo: a servizio 
ivo e regolare al pari degli Alberghi 
Svizzera, dove il presente direttore ebbe già la con- 
duzione dei jrimarii tali sono i vantaggi che offre que: 
sto Stabilimento a diseretissimi prezzi. 
Venezia 13 novembre 1875. 














1263 


! Balocchi da fanciulli i 


con pezzi 4-36, fra cui balocchi di lusso, col giuoco 
delia campana e del tamburo col giuoco del flauto, 
1 con voci celesti, con mandolini ; inoltre : 


1 SCATOLE DI TRASTULLI 
con pezzi 1-12, necessaires recipienti per sigari , al- 
bum da fotografie, utensili da scrivere. casette svizze- 
re con musica, il’ tuto intagliato 0 dipinto con ele- 
ganza: fantocci danzanti in costume svizzero, con mu 





— Francesca Zambusi-Dal Lago i Cittadella ). 


rlo appunto, ell’ uscirà col titolo: 


APPENDICE ALLA STRENNA VENEZIANA 


DELL'ANNO PASSATO. 





Narrazione delle feste pel Centenario di Dante, scritta dal dott. A. Pascolato, conty, 
ne viventi, che onorano sè stesse’ e la patria loro colla coltura de buy 
raccolte per far nobile corteggio al sommo Poeta. La Strenna sarà adorna di quit; 
i, tre de’ quali rappresentanti un episodio di ciascuna delle tre Cantichi 4 





urano che, 














all Uffizi 


esso i principali librai di q 


- Maria Fava 
). — Erminia Fud-Fusinato ( Firenze ), 
— Marianna Giarrè ( 








dal rinomato Stabilimento 
-ganza e lo sfarzo delle legature, lavoro di Fra 


he di 











(Pad 


enze ). 





e 

















lal lato est 





inseco, 


LE AUTRICI PER ORDINE ALFAB 
e luogo da eui ci giunsero i loro componimenti. 





va ) 


— Carolina Barucco ved. ( 


— Maria Teresa Nani-Gambini ( Catania). — Ly 
ustinian ( Venezia ). — Toy 

lena ). — Mariann'na Lessini ( Roma). — Fre 
Antonietta Dal Covolo-Mestre fanrina Vi 















Gli 


della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio, a £ 
; come pure a Milano alla Libreria Bolchsi 


delle Provin 








Dalla suddetta Tipografia uscirà pure l' INDISPENSABILE pel 4866, anno XII. 





1946 


PER LE FESTE. 



















diose e svariate coll 





di oggetti svariati di 
Casa, Alberghi, Tratto 
zii da lu 





oni, €: 




















i preparati 








sica, tutto di recentissima ci Si vendono da 
1. H. Heller in Berna. - Franco. - 1 balocchi 0 le scatole 
difettose vengono riparate. EG 

(Questi strumenti che colle loro piacevoli armonie 
rasserenano lo spirito, non dovrebbero mancare a nes- 
sun Salon e a nessun letto di ammalati. 


Lomb., N. 19. 1863,) 


Depositi: VENEZIA, 
11; PADOVA, DELL'ANGELO UDINE? 


NÀ, Cartani © FRINZI; 








| pubblica attenzione ali 
negozio, particolarmente in ciò che rig. 


occorressero all'occa-ione di 


sibile a chi vorrà ono: 


spiegando piu prouti i suoi effe 
separatamente 1 detti farmaci, { 


CARLO STERN 


CHINCAGLIERE 
MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 218, 





pubblico, che ri 

recente Viaggio, reca con 

ti di gulniderie, scelti ed acquistati 
vriche dell’ estero, e gli offre in ven- 
nello scopo di vincere 


ioni d'o, 





FERDINANDO ELLERO 


S. Moisè, all Ascensione, 
Rappresentante della Fabbrica d’ Argenteria 


GARLO CRISTOFLE E C. 
DI PARIGI 
ata con ire medaglie d'oro, 1839, 1844, 1849 


all Espos 


due medaglie all'Eeposirio 


UNICO DEPOSITO IN YENEZIA 


@ prezzi fissi di fabbrica 
con l'aumento del 5 p. 100 per ispese 
d'imballezgio e condotta 


ria 





uni ‘a’ Tavolà completi, Posate, Cue- 
i trincianti ) S 
+ Cocome , Guantlere , servizii da 








Assume qualunque ordinazione dietro i modelli 

Silla Tarifa- Album che tiene nel suo Negozio, osten- 
rarlo di commissioni ed 

zi di Fabbrica inalerabil con | aumento del nolo S 

per 100 per ispese da Parigi a Venezia. 


Assicura che si darà tutta la premura di conteti- 


tare iu ogni rapporto i signori che vorr: 
della loro clientela. — Nile. Tiene anel 


rio. per riparazioni di oriugli € perdole. 


si ea 
Olio di fegato di Merluzzo 


CON FOSFATO FERROSO. 


Preparazione del chimico Bo 
fregiato della metaglia d'Incor 
cademia ico-stalistica. 


6. 


MANTOVA, 












JELO ; UDINE, 














chiamare la 


Je universa e 4855 
di Londra, 1'6%. 





Christoie ad uso di 
specialmente sersi- 





allere , Cudel- 





è în singolar modo nell’anno scors 


fotografico di Antonio Peri 


— Concettina Ramondetta-Fileti ( Pale 








alla STREY\, 


a fine ostrarci ogner più Merita, 








a, in certa guisa, la continuazione 


























edretti, € tutti que jr; 
la Strenna Veneziana pel IS66 contime, 


L'TICO 











D) — E:gnic 














4. Vi 












forata ( Senigagiia | 


Editori della STRENNA VENEZIANA, 





Fantino, Calle 





|_BEAUFRE E FAIDO 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 

pompe, Watereloset, Macchine per 

incendio, modello pompieri di Parizi 
CON FONDERIA DI METALLI 


Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. (2 










“——— Awiso dentistico: 


Lo scriv cho 11 su0, gal 
è Iraslor: Vaste, N 2013 
ca 

+ nuovi sister, 
servono egregiam ione; garanti È 
durata e la bellezza, ra la qualunque dente e 
sto, e garantisce la durata per sempre a quelli nov 
loròsi raccomodati in oro ; pu'ixce qua'unue denti t 
ed insegna il modo di conservarli belli: russi 
fermi, vguaglia i dis 











Fg. rimette 














Iva: l'infiammazione bt 
i denti 0 fe 








dolorosi e le 
n five, eseguisce qual 








operazione 
ti ga 





Farmacia 3. ROSSETTI, Campo Sant' A gl 
NON PIU’ TOSSE 
PASTIGLIE AVANA 


Frutto di medici consigli e di rip 
Je pastiglie avaa sono il rimedio 
la tosse di qualunque grado e natura. 

Prezzo : soldi SO alla scatola. 











NELLA FARRACIA DI FERD.* ROBERTI IN NI 
PREPARANSI 


ANTI-IPOCONDRIACKE PURSATIVE 
mnor. scuerti 

Queste pillole preparate in base a apeciale rivi 
ta del suddetto professore, dal Roberti posseduta 
tre di essere ormai conosciute per il piu econot i0 
€ sicuro rimedio purgalivo fin qui pralirato, sono 
lissime per le già Dpase esperienze contro | emer | 
roldi ria, le palpitazioni di cuo 

Ì fege de 












e preterit ie 
ra, del Piev di 

di Santé di Franek, qi 
torua quindi superfluo ulteri 








ouorarlo 
anche laborato- 
ui 


Zanetti, di Milano, 


raggiamento dell'Ae> 









Quest” Viene assai bene tollerato li 
e dai fancii anco i più delicati e mi pari 
migliora la nutrizione € rinfrani tit, ancl 
le più deboli. Arresta e corregge ne'bambini 1 w 
rachitici e la diserasia serofolesi, e massime poi v 
nelie oftalmie Faso opera superiormente in tutti quei 
casi in cui | Ollo di Fegato di Merinzzb i 





cOnO vente ggiosi , 


ti di quanto operano 


‘zzelia Med. Ilaliana 


TRIESTE, Zaxer- 
BELLIVO; 
È, BELLUNO; VERO. 


ogni scatola soldi 40. 


L'ESSENZA BRASILIANA 


ottimo e sicuro rimedio contro il mal di den i per 











mortire istautancamente qualunque più flero delo ". * 
per far cessare il progresso della carie, garaute-ivi 
Il sicuro effetto. — Prezzo per ogri boccetina, sol 


.IL SCIROPPO PETTORALE 


ottimo € sicuro rimedio contro le tossi cetarrali 14 
iche recenti ed inveterate, nelle bronchi 
i reumi, nei raffreddori ecc, éce 

Sini boccetta, soldi 40. 

i sopraddetli farmachi trovasi il deposito n 

pale in Mira, Provincia di Venezia, © fuori nell: “ 

guenti farmaci 
dn rdria: fratelli Paolucci. — Bassano: Anti 

di olua SA 'ignano: G. B. Lovisoni. — Mirano 

divseppe. Tomma*> squerare!. — 

Rovigo: Autinio o — Schio: Marco Si 























tipi della Gazzetta Uiffiziale. 
Dott. Tonmaso Loruresti, Propr. e Compilato”t 









, 


SM. 
28 noveni 
di 


Ordine 





lico della 
Antonio 

fu colloc 
riconosci 


prest ti 
î 


L 
minato 
pofeio a 








PA 


teri 
di Vienn 


si 


Adi 
cinlment 
periale d 
citudine. 
pimento 
giungere 
cino, do 
ma ben 
Inrebiu 





grom pa 
so ulle A 
Sink 
zioni de 
vamente 
struzione 
dio per 





dine e 
missione 
linea 1" 
Gorizia 
riso 
Gi 





rel 
vembre 

compiut 
si è dic 
tebbn pi 


sto lin 
ridional 
dolfo. 
Ils 
attrovers 
gono avi 
ARGT si 
servizio. 
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| pasrmenti devono farsi in effettivo; od 
ia'flocinzioni si ricevono all'Ufficio a San 








PARTE UFFIZIALE. 


SMR A, 
sovembre a. ©. 


oa Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente de 
quata di conferire » della Sezione lom- 
Rarto veneta del guardie militari di 
V'olizia, Sebastiano Alfredo, la croce del Merito, 
per avere egli coa filantropico coraggio salvato 
#7 uono dalla morte per annegamento. 


















8. w. Li R. A., con Sovrana 

26 novembre 8, €., si è groziosissimamente de- 
grata di conbrire la croce di commendatore del 
F'Ordine di Francesco Giuseppe al cons 

ito della Luogotenenza del Tirolo e Vorariberg, 
Antonio cavaliere di Malfer , nell’ occasione che 
fi collocato in istato di permanente riposo, in 
riconoscimento de' fedeli e zelanti servigi, da lui 
prestati per lunghi anni. 














L' eccelso Ministero della giustizia ha no- 
minato il dott. Roberto Candiani di Padova in 
noteio a Maniago, Provincia di Udine. 


-———______ _<IS 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 dicembre. 


Jeri è da qui partito, dirigendosi alla volta 
di Vienna, l'1.'R. inviato conte di Blome. 























Strade ferrate per 
A fovorire il movimento commerciale, spc- 
cinlmente nel Lombardc-Veneto, il Governo im- 
geriale di Vienna non ommette studio, nè solle- 
l'iludine. sua massima cura è non solo il com- 
‘a rete ferroviaria del Regno, per rag- 
le linee ferroviarie dello Stato vi- 
tatti tuttavia non e: sin 


Veneto. 









Inribruck al lago di Costanza , emporio di un 

ron parte delle merci che dall’ Italia , attraver 
pi. passeranno i1 Alemagna. 

do di fur conoscere le disposi- 

relati» 

pui ferroviarie 0 in co- 


















zioni dell’ 
vamente a 
struzion 

dio per esi 





Villacco 
lombar- 


cine è Tarvisio Gorizia da un'apposita Com- 
Missione; questa esaminò il tracciamento della 
linea Tarviso-Pontebba Udine, e poi quella da 
Gorizia per la valle dell' Isonzo © pel Predil a 
Tarvisio. Intorno al risultato di questo esame, 
nella Gazzetta Uffziale di Vienna del 29 no- 
Membre € detto, che uvesdo la Commissione 
compiuto il suo lavoro, il 25 dello stesso, mese, 
si è dichiarata assolutamente per la linea di Pon- 
tebba per ragioni efficacissime d' economia. Que- 
sta linea è destinata ed essere la diramazione me- 
ridionale della ferrovia Principe ereditario Ro- 
dolfo. 
"i secondo tronco è la ferrovia tirolese, che 
versa il Brennero, Su questo tronco i lavori 
i con forza, e nella primavera del 
spera di vi aperto nl pubblico 
servizio. Questo sarà il secondo varco alpino 
schiuso alle f.rrovie nell'Impero. Il Semmering 
è già superato, il Brennero lo sarà in breve, e 
prima che la locometiva attraversi il Gottardo, il 
Lukm:nier, o lo Spluga, essa avrà già da forse un 
decennio attraveriato ogni giorno il Brennero, 
offrendo al commercio la più pronta e sicura co- 
municazione tra | e la Germania. Così, 
mentre altri discutono trastano, l'Austria 
opera. Il tr neo tirolese or ruzione porri 
il'Veneto in comunicazione ferroviaria colla Ba- 
diera e col lago di Costanz». 
‘o rannoderà Innsbruck al lago 
è senza fare il lungo 
— In 







































Jassi ferrovia 
Gli studi 










nza di questa comunicazione 
persuasi che l'eccelso 
sollecitudine per 









Mautova ol cot 
hol e Compagni, 


delle ferrovie meri 
trattuali esistenti, deve avere a cose pari la pre- 





JI quinto 
o Forte 







cordata per 

suzio di Comuni dell' Emilia , 
wo, e a condizioni identiche, alla Ditta Adolfo 
Reinfeld, e dtt. Guglielmo Herz di Vienu 
che per questa linea spetta il diritto di prelazio- 
n° alla Società delle strade ferrate meridionali. 











LUNEDI 4 DICEMBRE. 





AZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semesi 
Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9: i» al semestre, 4 
oro oil i 





‘trancando i gruppi. Ua foglio vale soldi ausir. Vi 












4a al trimestre. 
mestre. 





Bincono'e al corso di Bo 
gelo, Cie Caotorta, N. 3565: e AAfori per lettera, 





(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella 








sca mette in comunicazione il 
sistema del'e ferrovie de’ Duca! 
ed ultimo tronco è quello € 
a Ferrara, mettend» così in co- 
neto cogli Stati pon- ! 
I tronco ferroviario 

igo. e come appena questo sarà com- 


milioni di abitanti di meno. Inoltre, | Austria 
giurze ora a ristabilire l'equilibrio nel suo bilancio 
del 1866, mentre il deficit nel bilancio italiano 
ascen!e a un 300 milioni di fraochi. 
A chi dee quiodi indirizzarsi prima che a 
quolsiasi altro l' invito al disarmo? Creiamo 
senza dubbio all'Italia, quantunque a quella stam- 
pa non sia ancora caduto in pensiero i 
tarla a quel passo, malgrado che l'Italia sia la sua 
prediletta e ch' essa quindi debba desiderare che 
le finanze italiane abbiano a migliorarsi. Dall'Au- 
' stria l' Italia non ha da temere un attacco; le 
riduzioni già fatte nell’ esercito austriaco esc 
dono qualsiasi idea di una guerra offensiva. » 
{Wiener Abendpost.) 



















Padova-Ro 
piuto, la Socie'à delle ferrovie meridionali è cb- 








bligata per contralto di entrare in trattative coi 
concessiguarii della ferrovia Bologna-Ferrara, ri- 
guardo al cougiunsimento di queste linee, e se- ; 
goatamente riguardo alla costruzione d' un pont 
sul Po. Entro pochi mesi, il tronco Padova-Rovi 
puro dotto a termine, e l'I. R, Minister: 
già ricordato al Consigli» d' Amministrazione | 
della Società delle f-rr vie meridionali 1° obbligo | 
che incombe alla Società stessa 
‘azione basta a dare | 
e della grande impor- | 
intrapresi, proget- | 


























Documenti diplomatiei 
Il Dresdner Journal pubblica le dus Note a 













un'idea della moltip'ic 
tanza de' lavori 









tati, 0 in istu vantaggiare i commerci © | nunciate dal te'egrafo, iatorno al riconoscimento 
le comu prà rapite sel Veveto colla Ger- | del Reguo d'l'alla da parte delin Sassonis. 
mania, e > d'Italia, e Lesta a provare, a | 


Dispaccio , indirissato al conte Mohenthal , 
ministro di Sassonia a Berlino. 
» Dresda 10 novembre. 

« V. E. conosce le proposte, che il Governo 
prussiano fee, nl 31 maggio scorso, ai membri 
dello Zoltocrein, intorro alla corclusione d'un trat- 
to di commerci: a, e parimenti la ri- 
sposta, che vi fu fatta il 20 giugno, cou un di- 
spaccio, indirizzato alla Legezione di Sassonia. 

« Îl Governo del Re non esitò allora a_ri- 
conoscere l'importanza delle relszioni commer. 
ciali dello Zoltverein coll Italia , e la necessità di 
re quel mercato all’ industria dello Zoll- 
oltà, che si op- 
della questione 


sto | 











10 di propugnare gl' interessi delle 
rispett» alla linea ferrata Pon- 
tebbana, nou che a quella in progetto da Mestre 
Bassauo a Treato, la mattiva di pp. partiva 
da Udine per la capitale una deputazione, pre- 
incia del 

imposta dei signori : 
co. Frangipane, rappresentante per 
igregazione centrale lombardo-ve- 
co. Grimani, Assessore mu- 
ttà cli Venezia; nob. Lodovico 









































sieduta dall'I. R. Delegato della P. 
Friuli, conte, 






















ponevano alla proni 
politica, che vi era innplicota, il Governo sasso- 
ne credette di dover indicare primamente una 
via, per la quale si avrebbe potuto, a su» crede- 
re, raggiungere lo scopo in discurso , eutrando 
vi energicamente. Ma meutre quelia proposta non 
trovava il desiderato accogliment» , il Governo 
riceveva delle Camere di cmimercio del paese e 
da altre Corporazioni commerciali e industriali, 
numerose e concordi rimostranze, le quali dimo- 








Ort 8, co 
commercio veneta; Francesco Oygaro, presidente 
della Camera di commercio di Udine ; 
colò Braida, eu ila Camera” sudletta 
dott. Billia, deputato pro' del Friu- 
dott. Corsetta, I. R. 




















Taio t. Corvelta, 1. R- infegsera t' l'atravano, ia, maniera altrettanto pr fonda che 
di dollar Chiozza, professore;' Giuseppe Monti, | 'mparziale, l'urgenza di conclulere un trattato 
Sigretorio della Comera di commercio ed indu: | di commercio coll’ Italia. 

siria di Udine. " Fedele al principio manifestato nel suaccen- 





‘dispaccio, di voler, cicè, tu codeate questi 
ni d'interessi materiali , meitere in prima liuea 
gl'iuteressi del paese, il Guvero dol Re « 


{ Gior. Uff. della Camera di comm. di Venezia.) 











dunque venuto il momento di riassumere presso 
È notevole il fatto, che in in que- | il Governo prussiano la vertenza risguardante la 
sto mo sento, le questioni esterne sono di gran | conclusione di codesto trattato. 1o debbo quindi 





impito | autorizzati. 

arare che se, co- 
la conclusione del 
nel riguardo n 
teriale , stesa nella forma 
più accettabile al Governo italiano. 

« Voglia V. E. dar comunicazione del pre- 
sente dispaccio al sig. presideate del Consiglio dei 
ministri, conte Bismarck, e lasciargliene copio. 

+ Brest. » 
Dispaccio indirizzato al ministro di Sassonia 
presso la Dieta federale. 
+ Dresda 21 novembre 

« Gon un dispaccio del 17 di questo mese, 
feci già conoscere a V. E. le proposte, che man- 
dai il 10 novembre a Berlino, relativamente alla 
conclusione di ua trattato di coramereio fra il 
Zollverein © l' Italia. Diedi , nello stesso tempo, 
modo a V. E. di dichiararsi all’ occasione sulla 
questione della competenza f*lecale, ch' era stata 
costì in passato sollevata a questo proposito. 

«Ma, doro nuove riflessioni, noi crediamo 
essere utile che ci dichiariamo ufficialmente su 
quest’ ultima questione. Noi rammentiamo benis- 
simo che in un dispaccio, il quale venne pubbli- 
cato, sostenemmo l'opinione, secondo cui, se non 
pel testo formale delle leggi federali , almeno 
dal punto di vista pratico delle relazioni federa 
li, e conforme ad alcuni precedenti , compete 
va'alla Dieta il decidere, allorchè si trattasse di 
riconoscere certi mutamenti avvenuti in evutrad- 
dizione coi trattati europei, prima che gli Stati 
federali ia particolare, se uva erano uello stesso 
tempo Potenze europee, procedessero per ispon'a- 
nea iniziativa. Noi crediamo oggidì ancora che 
questa opiuione sia giustificata, e potranno acca- 





incaricare V. E. di questo 
dola nello slesso tempo a dic 
me noi non ne dubitiamo 
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le questioni 
i fogli esteri 














tutto ciò sins 
volto. Nè i rapporti di di 
porti politici sono in Austria troppo semplici od 
evidenti. Non mance: to, giornali, che 
comprendono più g ustamente zione dell’ 
Austria. Perfino la democrati etta di 
Francoforte contiene un articolo, in cui riconosce 
che nou bisegna insistere con ostinazione sover- 
chia per la_ centralizzazione, e che specislmente 
rispetto all’ Ungheria non bisogna porre ostacolo 
al conseguimento della sua maggiore possibile 
ua articolo no- 



































































































piuttosto giuridico, 
tempo al vero. liberalismo. 
liberale vuol dire governare quanto meno è pos- 
sibile , sia burocraticamente sia parlamentarmen- 
te. ll liberalismo del diritto costituzionale con- 
possibile il governar troppo. 
pericolo degl’ inconvenienti 
Essi sono meno dannosi 















lere fatti, che ne paleseranno il valore pratico. 
Il Go 


rno del Reguo di Sassonia può vantare d' 

d'una volta provato ch' esso è solito ad 
+ specialmente 
nelle qu di pi Ma la sua ri- 
nunzia ad un'azione indipendente non può esse- 
re giustificata verso il suo proprio paese, se non 
quando la Confederazione esprima per mezzo del- 
la Diela, suo organo, una volontà determinata. 
Maucando una siflitia deliberazione, e quando 
ella non si vede se non iucertameate e imprebabil- 
meate possibile, con sì può esigere che gli 

rticolari, fiachè uaa prescrizione espressa del- 
le leggi federali non imponga luro | astensio- 












modo male opportuno. Autonomia individuale 
nel pensare, nel volere e nell'operare — ecco quel- 
lo, che dce costituire il concetto fondamentale 
di tutte le riforme austriache, dalla Scuola ele- 














di atere fino alla Costituzione dell'Impero, se | ne come un dovere, s'sstengano dal prenlere 
fe che cIbero vitale dell'Impero dalle sue | deliberazioni, a cui li stimola l'interesse del !o- 
ro stesso paese. L'indicazione, fatta in quel di- 





spaccio, non ebbe alcun seguito. Da nessuna pat 

te ci pervenncro dichi.r.zioni conseczienti, av 

in più luoghi si contraddisse alla nostra opiniore. 
Se uvi abbiamo riu a 

Dieta stessa a decidere la questione, ciò si spiega 

coi riguardi, che, meglio d'ogni allro, saprà 

lutare quell’eccelso Governo, il quale forse 


ramuscelli selva; 
La D. Ne 




















$ pAustria_ spende motivi per essere poco sodisfatto della nostr 
| di franchi. L'I risoluzione. Ciò nondimeno , per rispettare tull 
| 24,776,953 abitanti, e il su ila Dieta, nvi avremmo volou- 





fare omaggio col chie- 
rgomento se i singoli 
attendere in_siffatte 





spese ordicarie, e 
Uiioni di fran hi più dell 




































‘o a prosvcare la | 







ANNO 1869. — N. 279: 








Parte uffiziale. ) 


però un ulteriore ritardo non sorebbe stato com- 
portabile che, secondo il dispaccio ir- 
vito a Berliuo, furono per noi influenti, noi non 
potevamo certamente non considerare che avrem- 
mo con ciò data occasione al riavio ad una Com- 
missione, e con ciò ad un ritardo e ad una per- 
dita di temp», di cui uon potevamo assumere da- 

ti al nostro paese la responsabilità, e con cui 
ci saremmo inoltre esposti all spparenza d' uno 
studiato prolungamento , salvo che non ci fo- 
simo in ultimo risoluti a rinunciare ad attendere 
la provocata decisione, prendendo sopra di noi 
il rimprovero d'aver mancato di riguardi alla 

e 





















V. E. di dar lettura del presente 

Presidente della Dieta e di la- 
sciargliene copia, se lo desidera , rimettendo al 
suo giudizio, se conveoga 0 no darne comunica» 
zione alla Dieta. 


dispaccio al si 








* Beusr. » 


RONACA DEL GIORNI. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Vienna 29 novembre. 


Leggiamo quinto appresso nella Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna: 

« La Commissione, che doveva eseguire, per in- 
carico del Ministero del commerci 
comparativa delle linee silernativamente prop.ste 
come diramezioni meridionali per Ju ferro 
Principe ereditario Rodolfo, terminò il suo lavo- 
ro il 85 novembre. Vi presero parte, oltre all’ I. 
R. ispettore IH :ffmana, anche il direttore della fer- 
ja dello Stato, di Ruppert, e il direttore dell’ 
esercizio della ferrovia occidentale boema, Mraz, 
ritutto, si esaminò il tracciamento 
ontebba Udine, indi quella di 






































derevolmente più economi 
souzo. Per esempio, in quest' ultima, prescindendo 
da altre difficili opere. si dovrebbero erigere tur- 
nel della luoghezza totale di 3000 pertiche, 
tre sulla linea di Pontebba si avrebbero a costrui- 
re due soli tunnel, uno di 80 © l'altro di 120 
pertiche. 
x li Comitato di Gorizia, però, sembra nov aver 
ancora perduto ‘dell'eseguimento della 
strada dell’ Isonzo, avendo oltenuto ultimamente 
la concessione de' preliminari lavori tecnici per 
una contiouazione ella medesima lungo il Val- 
Joe per Trieste. Ciò, per altro, fu subordinato alla 
condizione che questi rilievi non possano pregiu- 
are le îrattutive per assicurare la ferrovia 
Principe ereditario Rodolfo. Non è 
se Cerviguano formerà il punto 
nea di Pontebba, giacchè persone competenti cri 
dono più opportuno di condurla sino ad un 
tro puoto della costa, per avventura a Si. 
» Duino, 0 a Barcola, Ciò non escluderebbe 
che Cervignano, la quale giò «ra presenta un mo- 
vimento annuo di circa un milione di centi 
di merci, possa essere compresa nella grande co- 
municazione di strade ferrate immediatamente, 0 
per mezzo d'un tro 















































Il Ministero di Stato si trovò indotto, 
base a numerosi pareri di Corporazioni e di sin- 








goli periti nell'arte, di non aderire alla propo- 
sta d' introdurre |’ obbligo della vaccinazione. 
Contemporaneamente, vene istituita una Cou 





missione per regolare la questione delta vaccina- 
z'one, la quale avrà a fare eventuali adatte proposte 
sull'ordinamento di tale oggell illuminare 
il pubblico ia proposito. Fu nominato relatore di 
questa Commissione il dott. Wertheim , medi 
primario ; essa è preseduta dal consigliere mi 
steriale Loshner , venendovi chiamati anche 
medici delle cli (FP. di Y. 
fer l'altro, ebbe luogo un gran pranzo mi- 
litare presso S. A. I. il sig. Arciduca Guglielmo, 
quale furono invitati il sig. Miuistro della 
guerra, cav. di Franck, e il corpo degli uftiziali 
del reggimento d'artiglieria, che trovasi qui di 
guarnigione. ( Idem.) 

































1 25 novembre, ebbe luogo nel Ministero di 
Stato la seduta, per esaminare le proposte falle 
a fin di tener lontano il cholera dalla parte dell’ O- 
riente. I! medico primario, dott. LobI, incaricato 
dell'esame delle proposte, analizzò le stesse in 
modo esauriente e profondameute scie: Ven: 
ne propugnato l'invio al Congresso sanitario di 
Costautinopoli, e fu speciale importanza a 
ciò, che nello stesso siano prese in considerazio- 
ne le misure sanitarie ia genere, che potrebbero es- 
sere di benefico effetto per l' Oriente in generale, 
le contro il cholera ia ispecie. Quanto alla rep: 
presentanza medica nel Congresso, sembra essere 
stabilita la massima di prendere in considerazio- 
ne molti medici specialisti per l'epidemiologia e 
per le coutumacie di e di mare, e altri noti 
| per le loro prestazioni, nonchè per. medica espe- 

rienza. (FP. di V.) 


Intorno alle sedute delle Diete del 29 no- 
vembre, i giornali di Vienna banno ciò che segui 
« A Lubiana, fu volato, per propesta di Toman, 
ua ringraziamento alla Casa imperiale e a tulti 
coloro, che socccrsero tanto efficacemente la 
niola, neli' ultima penuria. 
" Ad Inosbruck, la proposta per 
la formazione di Comunità e filiali evangeliche, fu 
ritressa all'esame d'un Comitato, eletto in pieaa 
| Ansemblea. 
1 «A Leopoli, furono accolte dal maresciallo 
provinciale parecchie proposte, fra cui 





















































ZIONI. Nella Gazzetta : soldi auntr. 10‘, alla lmea; per gliJatti giudini ri 


401 È pagano anticipatamente O-n: 
nezia. Gili articoli uon pubbl.cati non si restituiscono ; cano. — Le 
ossia, GE pubbl.cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le È tte: 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 





, uo' inchiesta } nu: 


È 































noidi euatr. 3 4, alla lines 


caralteri, secondo il vigente contratto ’ n due e 
da condo K sigene css €, per questi soltanto, tre'pub. l cazioni costano come due ; | 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro lfficio; e 








ramento deve frei 
‘di reclamo. aperte, 


Ve 
si 








cernenti l'introduzione forzosa delle assicurazioni 
contro i danni del fuoco nella campagna, esigen- 
do i premii contemporaneamente alle imposte, e 
la restrizione della capacità dei contadini gaili- 

d’assumere debiti cambiarii, come pure una 
dilazione delle cambiali circofanti de' contadi 
eccettuando soltanto quelle delle Casse di 
sparmio. 

«A Zagabria furono lette dichiarazioni de' 
quattro notai rimasti assenti, in cui è detto, i 
non comparvero alle sedute, perchè il presidente 
interpretò erroncamente il Regolamento, e ricom- 
pariranno dopo l'evasione del reclamo presentato 
a S. M. da una deputozione. Si validarono l’ele- 

" confisarii; dopo di che fu proposto che 
te supremo, Delimanie, non comparso, ven- 
ga invitato dalla presidenza’ n presentarsi, fra 8 
iorni, nella sala della Dieta, sotto d 

















































solle dalla dignità. liscuteri 
damstore del Tribunale di lo. fumano, in 
di si passò alla elezione dell altro vicepresidente 


e de 4 notari, e il Bano dichierò la Dieta costi- 

tuita. ( Vive grida di Zivio. ) Alla seduta non as- 

sisteva nè il Vescovo Strossmayer, nè la 

fusionista. Il Patriarca  Masieresic, aspettato la 

sera precedente, non è arrivato. » (0. T) 
Altra del 4.° dicembre. 

S. M. l'Imperatore ricevette ieri matti 
deputazione d'Udine, con alla testa il conte Ca- 
boga, la quale trovasi qui perl’ oggetto d'una 
linea ferroviaria (V. sopra). (FF. di V.) 






























S, M. l'Imperatore partirà, a norma delle 
alla ferrovia settentriona! 





sig. direttore-generale Breso 
il treno, ispezionerà la compagnia d'onore, e 
ceverà gli omaggi dei magnati e dei capi delle 
Autorità radunati alla Stazione. (Idem. ) 


Pirla festa S. M. | Impera- 
rato un divino ufficio anche nel 
itico di Diskoser, te minato il qua- 
le qu i recarono all’ Ufficio telegr 
e spedirono i! seguente telegramma : 

* AS. M. l'imperatrice Evisabetta ! La de 
votissima Comuaità israclitica di Diekovar invia 
il capitolo 45 dei salmi, con cui pregò dall’ 
timo del cuore nell’ occasione del suo Sovrat 
nomasi 



























giorno appresso pervenne il seguente le- 
legramma dali LR. Palazzo di Corte di Vienna 
“Il granmaggiordomo di S. M. conte Kouig- 
segg, alla Comunità israrlitica di Dokovar. Per 
sovrano co di SM. l' Imperatrice, fo 
noscere la riconoscenza della M. S. per la_ sua 
comunicazione telegrti { Idem.) 























Il Comitato della Dieta stiriona per esami- 
nare gli effetti della Patente di settembre ho ter- 
minato vi lavori, ed anche spedito la sua re- 
lazione, colla quale viene proposto al 
presentare iu un indirizzo a S. M., | 

era che la M. S. voglia graziosi 
ordinare e disporre che la sospensione della legge 

sulla Rappresentanza dell' Impero , 
quella Patente, verga abolita di nuo- 
membro del Comitato, che aveva pro- 

















vo. 
posto di passare all'ordì 
posta Kuisersfeld ed era rimasto 
riserba di presentare e motivare la si 
quando seguirà la discussione generale su quest 













proposi 





argomento. > ( Idem.) 


S. M. l'Imperatore condonò a questo scrit- 
tore popolare e Redattore dell’ Hans Jrgel, sig. 
Aotonio Laoger, le conseguenze delle condanne 
inflttegli per parte del’ I. R. Tribunale militare 
e civile, e lo ripristinò in tutt’ i suoi diritti civili. 

{ Idem. ) 





Pest 29 novembre. 

Il barone Kemeny scrive nel Naplo: «I cen- 
tralisti non possono meutovare le conseguenze di 
fatto della suspensione, perchè queste giustificano 
la sospensione, nè pussono pure svisarle, giacchè 
altrimenti la maggioranza de’ popoli li sbugiar- 
derebbe. La deliberazione de' centralisti d’appli- 
care il 6 49 del Regolamento provinciale, è quin- 
di simile ad un'abdicazione, e questo passo pro- 
va su quali basi d'argilla si fondi | opera del 
febbre ( BF.di V.) 

Temesvar 28 novembre. 


Nell' odierna Gazz. di Temesvar, mol 
della R. citta libera di Worschetz esprimi 
ja loro riconoscenza, per avere il Magistrato 
quella città, d’ accordo e coli’ adesi 
mitato elettorale colà istituito, accordato a quegli 
Israeliti il diritto elettorale per l'elezione dei 
deputati alla Dieta provinciale, essendo emanato 
quest' atto dalla libera iniziativa del Magistrato, e 
del Comitato per dirigere l'elezioni. (FF. di V.( 


REGNO DI SARDEGNA. 

leri a mezzogiorno, partiva S. M. il Re per 

Torino. da dove farà ritorno in Firenze nel prot- 

simo lunedì. Questa partenza del Re basta a pro- 

re del tutto infondata la voce, sparsa da qual- 

e giornal sione del Ministero 0 di 
alcuni membri di (Nazione del 1.°) 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Firenze, 
in data del 30 novembre: 

« Nella sua tornata d' ieri, la Camera dei de- 
putati, proseguendo nella verificazione dei poteri, 
idò le elezioni di ‘apoli , Viso 

vrdova, Ranieri, 





























































INCIPATI UNITI DI MOLDO=VAL4CcHIA 








di deliberare, per assumere informazioni intor- 
[e 









no a quella di Giuseppe Pulce a deputato 4. da Bueswst 21 no- 
di Sessa; @ anuuliò, per ragion d'impiego, le « Le gravi accu sontro l'am- 
elezioni del sig. Paoto Corsini a deputato del miuistrazione del Principe A: uu fate, dal 





grauvisir delia Porta, e dall’ altro da tutta la stam- 
pa europea, ebbero il felice risulisio che il 
cipe Cuza si decise a fire almeo» ua tentativo 
di porre un freno alla mala amurinistrez'one dei 
suoi impiegati. Egli diresse, in dita 43 corr., un 
autografo al presideute dei ministri, pubblicato 
poi dal Monitorul, in cui si lagoa amaramente 
del modo, con cui i suvi impiegati adempiuno, o 
meglio « non adempiono » i loro doveri, ed e: 
aprime il desiderio che la condizione di tutti gli 
impiegati venga regolata al più presto possibile. 
« Questa questione, dice il Principe Cuza nel suo 
scritto, è una delle più importanti per l’avveni- 
re del paese, e io desidero che il Ministero si 
occupi immediatamente deli’ organizzazione delle 
Autorità amministrative, giudiziarie e di finanza 

Nel carteggio parlicolare della Gazzetta di | Già in precedenza mi era rivolto per tale ogget. 
Milano, ia data di Firenze 28 novembre, si legge: | to ai varii Ministeri nel mo Governo; ma 

« Îl candidato, che il Governo sosterrà alla | successo. In avrenire, non debbono essere nomina- 
presidenza della Gamera, è l'onorevole Tecchio. | te a impiegati se non persone di merito, e enche le 

« Se volete cercare una razione di questa | promozivvi non debbono esser fatte se mon secondo 
singolare preferenza ministeriale, la troverete nel | jl merito, Il Consiglio di Stato è incaricato di ela- 
modo ancora singolare, con cui è composta la | borare apposite leggi sulla nomina e sull'avan 
Camera. Una statistica, fatta da persone ccmpe- | mento, fondate sull’ anzianità e sul merito. » Vir 
tenti, e vi potrei dire quasi uffiziale, divide la | ne ordinata la formazione di registri. Ogni mii 
Camera de' deputati in questo modo: 165 di sini- | nistro dee far rapporto al Priucipe, nel mese di 
stro, un sessanta di centro sinistro, un ventotto | dicembre, sulla condotta degl’ impegati, e il mi- 
di destra, un'altra sessantina di Piemontesi di | nistro della giustizia dovra dare ogui due mes- 
opposizione, e, infine, un cinquanta soli certamen- | un prospetto degl’ impiegati, che trovansi in ista- 
te minister . |to d'accusa, insieme alla relazione del loro pi 

« Ia queste condizioni, la scelta di Tecchio | cesso. Alla fine del suo scritto, il Priucipe invita 
si può dire un atto di rassegnazione. Esso fu | il presidente dei miuistri a cercare individui a- 
de’ più veementi e violent \vversarii del trattato | datti, coi quali si possa fi 
di settembre e del tra: nto della capitale. | sione solida dell’amministrazione 
Consigliere del Comune di Torino, egli fu ep-| sulla moralità e suli'ordise. » 
passionato oratore di quella seduta tempestusa, 
che volevano arieggiare all' Hotel de Ville di 
Parigi. Non seguì il proprio collega Sella nella Scrivono da Atene, 25 
conversione successiva, ma confermò in Parla- | vasore Triesti 
mento, col suo voto negativo, l'opinione avversa VIGSlP Ni Ugad mila vi: alsosifai La diminisi. 
al grande alto del 43 settembre, ne del Ministero Bulgaris, e la formazione del Mi 
«A Firenze, non giova dissimularlo, la Po- | nistero Cumuudurus. Oggi poî vi suuunzio di 


de ho dara fape, è DI ero punduro: 
precisamente quella, che l'onorevole Sebaslidno | pupvo la dimissione del Ministero Cumundures 


Tecchio nega colla sua persona. Per questo non | denza del sig. Deligiorgi. Part forse strana la 
doveva mai un Ministero costituzionale proporre | commedia, che si giuoca da un mese io Grecia, 
alla Camera, pel primo suo atto politico, uu RO- | ma qui ci siamo abituati ce ogni 48 ore 
me, ch' è la flagrante contraddizione de'principii | un nuovo Ministero. Il sig. Cumundurus accettò 
del Governo. » la formazione del Gabinetto sabuto scorso, spc- 
Ta» a FI ri di voti nella Ca- 
sad agio Gc di Mime, | od di er la moggi dh, ir 
ta data di Firenze 50 novembre, si legge: chiarò, con voti 81 contro 68, non aver fiducia 
« Oggi sarò relatore Li Rei e ao di fatti, | nel Governo, e perciò il Cumundurus diede, la 
lacche, dopo la partenza del Re e della ReGinA | sera stessa, la sua dimissione. Fu fatto un tenta- 
i Portogallo, di fatti anche lievi abbiamo di- | tivo, per parte del Re, di aftidare la formazione 
felto. c di un Gabinetto al sig. Diomede Kiriek:, profes- 
+ Gomincerò dal dirvi che il presente Ge- sore d'Università, e già presidente dell'ultima 
binelto è al suo ultimo periodo di vita. Più di | Cr mbr le 9 
una volta avrebbe egli dovuto accorgersi che 
la tolleraaza del pubblico non era verso le nuo- 
‘e persone, che lo compongono, ma verso la si- 
tuazione, nella quale egli veniva eletto. Pure i 
ministri ‘s'erano illusi che, quando la stampa in- 
vocava per loro il benefizio delle circostanze a 
tenuanti, fosse perchè si capisse che uomini mi 
glinri di loro non potessero essere al potere. 
Natoli in ispecie s'era lusingato degli elogii, dei 
quali il Bianchi non gli chiarisa tutto il merito. 
Eglino s'erano tenuti neutrali nelle elezioni, cie- 
camente fidenti che lu Camera dovesse dal paese 
i tutta a loro pro 
« Oggi s'avsedono d'aver fatto i conti sen- 
2a l'oste. La Camera, nata col soccorso della 
neutralità ministeriale, ba mostrato i denti ai 
ministri in un modo, che gli ha fatti veramente 
atrabiliare: 0 meglio ha fatto strabiliare Natoli 
perchè varii de' suoi colleghi sapevano che dall 
condotta, da lui tenuta nelle elezioni, a loro non 
poteva ver lcun vantaggio. 
* Ora il Ministero è materialmente convinto 
di nou trovare una maggioranza nella Camera. + 





collegio 2° di Pistoia, del ta ta Ca 
ris a deputato di Pescina, e, per irregolarità com- 
messe, quella del sig. Slelano Zirili a deputato 
di Mistretta. Essa annuilò pure la propria deli- | 
berazione del giorno 27, presa per errore mate- 
riale, incorso nel computo dei voti, cassando ' 
pereiò la proclamazione fatta del sig. Agostino 
Bertani a deputato di Milazzo. 

\ell'istessa tornata, vennero dichiarate le se- 

1 del dipbiaio Liborio Romano, pel ! 

di Napoli; del deputato Spaventa, | 
di Atessa; dei deputato Decapitani, 
pel collegio 1° di Como; del deputato Catueci, 
pel collegio di Bitonto; del deputato Brunetti, 
pel collegio i 















































































REGNO DI GRECI 



























































do l'impossibil 
d'esser sollevato da tale incarie. 
dar un termine a questo stato “di cose, inv 

















eni di tratta: 





netto, Dopo tr 





gi presidepza, interno e giusti- 
Zaimis affari esterni; Christides finanze; Gri- 
vas guerra; Mauromichalis marina ; e S. Autono- 
pulo (appartenente al partito del Bulgaris) culto 
ed istruzione. 

+ Facilmente si può prevedere che anche l' 
attuale Ministero non avrà luuge vita, e allora 
probabilmente il Re si troverà nella necessità di 
sciogliere la Camera. Quali conseguenze potrà 
avere lo scioglimento della Camera, non si può 
dire. Comunque però sia la cosa, il' paese soffre, 
e soffre ingiustamente, poichè trovasi in balia di 
ni politici, i quali sono mossi, in tutte le toro 
azioni, da uno spirito di partito nocivo assai.» 



























GRRVANI* 
Il Re Luigi 1 di Baviera è partito il 20 da 

Monaco per Nizza, dove sarebbe giunto il 1.” 

cembre, passando per Zurigo, Lione e Morsiglia. 


Gi si afferma che in uo' adunanza della si- 
nistro, ch'ebbe luogo la sera del 2, fu dichiarato 
di respingere ogoi accordo col terzo partito. La 

stra non ha ancora designato il suo candidato 
sidenza della Camera. Sembra per altro 
ia da essere l' onorevo!e De Luca. 
( Nazione. ) 











eh'al Recno Di Paussia.— Berlino 29 novembre. 





zial Correspondenz, accennando 
all'improbabilità d'un appianamento del cor fl ito 
costituzionale, dice : » Presumibilmente l' assunto 
del Governo sarà rivolto svitanto ad ovviare per 
tempo i pericoli d'una sessione apposgionatamente 
agitata, ed infruttuoso. » — La P.ov. Corresp. av- 
verte, di nou trarre deduzioni sulle int:1ziuni del 
Governo da giornali, che urd nariamente sustenge- 
no esso Governo, e che, all'occasiune, ricevono da 
nd:pendenti. 

lo alcun - 

oto nelle relazioni schleswig-holstei- 











i nell’ Opinione: « Sappiamo che d 
ministro dei culti venne in questi giorni denun- 
ciato al Consiglio di Stato, come abusivo, il ri- 
fiuto per parte dell’ Arcisescovo di Firenze della 
instituzione canonica al cav. canonico Brunone 
Bianchi, regolarmente eletto e nominato priore 
mitrato nella basilica di S. Lorenzo in questa 
città. » 



























Leggesi ne È a Firenze'il Cardi- 
nale Grassellini, proveniente da Roma. Si crede 
incaricato di sollecitare ie autorizzazioni pel ri- 
torno dei Vescovi allontanati dalle loro sedi, au- 
torizzazioni che il Governo s° era impegnato ad 

jgo nelle negoziazioni tra 
‘egezzi e la Sapta Sede. » 

Genova 30 novembre. 

Contrariamente agli avvisi di Firenze e Bo- 
logua , che dicevano la reale famiglia di Porto- 
gallo avviata a Milano, ieri sera, puco dopo le 8, 
giungevano in Genova le LL. MY. il Re e la 
Regina di Portogallo, accompagnati da S. A. 
Principe di Cariguano e S. A. il Principe Ame- 
deo. ‘evere gii uugusti personaggi tutti 

nti deli Autorità civile e militare, 
di festa, perchè, com'è noto, le 
iano io forma privata. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell' Osservatore Triestino del 1° 
dicembre 

« Abbiamo notizie di Costantinopoli, 25 no- 
vembre. Il Journal de Costantinople annunzia 
che fra breve il Governo turco avrà nelle acque 
del Bosforo 6 navi corazzate, armate ed equipag- 
giate perfettamente. 

« La Porta e l'Italia stanno negoziando una 
nuova convenzione telegrafica. 

« A'ali pascià e Kiamil paseià fesero ulti- 


Desi e austro-prussiane, quanto in quelle. colle 
altre Potenze, » 

La Prov. Corr. e la Nordd. All. Ze:tung ri- 
feriscono che il bastimento da guerra, Vi 
partito per la costa occidenta! 
Sud 











sta, è 
dell'America del 
a fia di proteggere gi iuteressi comm 
tedeschi nel Chili. la pari t-mpo, il co. di 
imarck fa passi diplomotici verso il Governo 
spagouulo allo stesso uopo. 

Il Volksblait, giornale emineatemente con- 
servativo , che si pubblica a Berlmo, reca , nell’ 
occasione della visita fatta in Aunover dal tenen- 
temarescialio di Gableuz, ua artico ‘0 IA 
nover, che termina con queste paro'e : « L'Annover 
si pentirà d'aver posto inciampo al masso prus- 
siano, che rutola irresistibilmente verso il mare. 
Se l'Anuover si 'egasse indissolubilmente cull'Au- 
guatemburghismo, le due questioni verrebbero scio!- 
fe con un colpo solo. » (FP. di V.) 

Colonia 29 novembre. 

La Koln. Zeitung dice ia un articolo is 
to, che la Prussia è “biamata a togliere 
venienti militari e diplomatici, derivanti dalla di- 
visione della Germania i 






























senz’ appar 
LL. MM. via 


















(FF. di V 
DUCATO DI SCHLESWIG. 
Narrasi che nello Schleswig siano stati proi- 
mamente lunghe visite al barone di Prokesch- | biti anche i ritratti della Principessa ereditaria 
Osten. d'Augustemburgo, come già furono quelli di suo 
« Il sig. Raffuele Camondo e la marito. (FP. di V.) 
abbandonarono testè la nazionalità ot 
misero sotto la protezione dell’ Italia ; nel 

















1l Mercurio d'Altona ba da fonte ufficiosa : 
ineontro, donarono 5000 franchi al Collegio ita- a pondera continuamente la questione 
liano di Pera. ordinamento definitiv 

« Il general Marquez, inviato del Messico,‘ Viste le condizioni delle Germania, gli animi so- 
partì da Costantinopoli per Alessandria, dove in- no favorevoli al successo de’ Ducati; se non che, 
sedierà il Consolato generale messicano; dopo di il contegno dell'estero, e massime della Francis, 
che, andrà a fare alleanto în Gerusalemme, || ihPediscono un onorerole compotimentu. 
« Il cholera è cessato a Bagdad , ma conti- z g ) 
nua a Kerbela e Negicfî, come pure 2 Adano, e | SVEZIA E NORVEGIA. 
infierisce di nuoro ad Aleppo, dove era scom-| La Svezia presenta iu questo momento uno 
parso, dopo aver futto da 10 a fi mila vittime. spettacolo pieno d'interesse: quello, civè, d'un 

* Si ha uffizialmente da Teberan che le dif. Monarca, che, appoggiandosi al popclo, cerca di 
ficoltà personali fra il ministro degli «Mari ester- far prevalere le istituzioni liberali contro l'a 
ni di Persia e i diplomatici esterni, furono ap stocrazia ed il clero collegati insieme. La resi- 
pianate con sodisfazione di ambe le parti. » 
































novembre, all’ Osser- 


| di sè stessi 
| alcuno che lì diri; 


| de Congresso feviazo di 


i, potè f.rmersi fi Ministero, co- | P.tersi la grave atteazione delie Autorità civili 









stenza, che incontrano le riforme nelle classi pri- | 


—1008- 


vileziale, sembra assai tenace, come ne fanno fe- 
de fo noti je che, a mano a nano giungono di 00, 
la. Così lezziomo ia ua dispaccio della Corr 
spondenza Havas. elia data di Sioccolma 18 
10 embre, che il giorno 47, nell’ adunanza della 
obilta, a cuî intervennero anche i miuisi 
giustizia e della marina, le discussioni furono 
avimatissime e si protrassero per molle ore. 

Il conte Hamiiton si pronunciò con energia 
contro il progetto di riforma; ma le sue argo- 
mentazioni firono ribattute vittoriosamente dal 
miuistro della giustizia, il qua'e conseguì un ve- 
fra le altre, furono epp'au- 
lemente le espressioni seguenti: 
tà svedese non è in questo mo- 
mento talmente superiore a quella degli altri Sta- 
ti in coguizioni od in ricchezza, da poter pre- 
tendere una posizione eccezionale ; sarebbe quin- 
di cosa desiderabile the la nobiltà dei nostri pac- 
se, rinunciando a’ suoi decor privilegi, seri- 
vesse la più bella pagina della sua storia. » 

ii barone di Sprengiporten, dichiarando che 
progetto di riforma non gli sembrava del tut 
to sodisfacente , convenne però che, nell’ attuale 
condiziore delle cose, l' adottarlo diveniva una 
necessili fa 

Gli abitanti di Colmar, Puddevalla , Carls- 
heum, Filippsad ed Askersund hanno deciso di 
prestare il loro appoggio al progelto di riforma, 
mediante indirizzi e deputezioni al Re. (0. T.) 






































Il D.gbladet di Copenaghen del 30 novem- 
bre ha per dispaccio di Stoccolma del giorno 
precedente : « Iì mivistro della giustizia ricevet- 
te una depulazione provinciale, alia quale espres- 
disegni 











se la speranza che ì dubbi riguardo 
di riforma cesseranuo in faccia all’ accurato esa- 
me dei medesimi per parte della nobiltà e del 


clero. — La Posttidning di Stoccolma dichiara 
che il Governo noa accetta aleuo cangiamento 
del progetto. Regna grande ausietò. 





AMERICA. 
Leggesi ne' giornali, iu data di Nuova Yorck 
15 vovemb: 








svelle, che vanno qui giungendo da tutte 













le parti del Mezzodi, sere 
come spivei smanei 
Pau. 1u Atalsuta e nesui di di 30,000 
uegri si dodici mesi, e la 
media della mortelità ia il Mezzodì si fi 
ascendere, nello stesso periodo, al 33 per. cento. 





Ia alcune città del basso Mississipì, dove i negri 
s'erano agglomerati fuggendo dalle piantagioni, 
€ vanno morendo in sì grau numero, che |' U/fizio 
di sussidio non ha potuto pemmeno regisirarue 
i nomi. Anche neil’Arkansas e nella Luigiana, la 
mortalità in quest’ anuo è stata di gran luoga 
più forte che negli andati. li cangiamento nel 
regi vere, © la balla 
in cui i negri sono lasciati, senz' 
sono le cause, alle quali si 
attribuisce generaimente quella straordinaria loro 
n 





















Feniani p;co si parla, dopo che il gran- 
Filudellia è stato proro- 

galo sine die. 
« Non vi 


fondamento alcuno per credere 
che il moto feni 


Cavadà sia tale, da me- 





quella Provincia. » 
La Gazzetta Lfiziale di Guatimala pubbli 
ca la seguente leitera, inviata dull’ Imperatore Ni 
poleoue ÎIl al signor Vuncevzo Cerua, Presideute 
di quella Repubblica : 

* Carissimo e buon amico, 

« Abbiamo siputo con particolare piacer 
che l'Assemblea nazionale vi ha elevato alla presi 
denza della Repubblica. Siano lieti di felicitar: 
di questo segno di fiducia e di stima, che vi die- 
dero i vostri concittadini, e ci associamo cor- 
dialmeote ai voti, che voi fate, per fa conser 
zione delle relizioni di buona intelligenza, esi 
stenti tra la Francia e la Repubblica di Guati- 
mala. Siate persuiso che prenderemo sempre v 
va parle alla prosperità del vostro paese. Nu 
chiediamo a Dio, carissimo e buon amico, di te- 
nervi soito la sua santa custodia, 

* Vostro af. amico, 
VaroLtone, » 






























L' Havas-Bullier rif in data di Londra, 
27 novembre : « Le notizie della Giammaica, del 
6 novembre, ricauo che le truppe occupano ‘og. 
parte dell’isola ; l'insurrezione poreva int 
gli arresti continuano. Moltis- 
simi iasorli furono impiccati. » 














NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 4 dicembre. 
Bullettino politico della giornata. 


sowsino — |. Ancora delle riduzioni degli eserciti in 

Europa. — 3. Le relazioni tra il Governo di Prussia 

€ la Camera dei deputati. — 3. Accenni guerreschi 
Si ‘rance 







— 4. $ 
di Tak. nella 
6 Lar 





È nale deila Società della statistic 
di Parigi, diretta dal sig. Leyoy!, capo di divisi 
nel Ministero del commercio . dell’ agricoitur: 
dei lavori putblici, reca che la cifra totale del- 
l'effettivo. deg] d’ Europa ascende a 
4,735,782 uomini, vale a dire che, per una po- 
polazione approssimativa di 372000,000 d'abi- 
tanti, che nuvera il nostro coutineute, vi ha un 
soldato sopra 57 abitanti. Se si valeta al mini- 
mum di 600 franchi all'anno la spesa 















sopra metò, e i bi. 
lanci potranno essere immediatamente ridotti di 
un miliardo e 400 milioni, co'quali ogoi anno 
si potrebbero costruire da quattro a ciequecento 
kilometri di strade ferrate, e compiere 0 portare 

più alto segno di perfezione possibile le altre 
vie di comunicazione, compresi anche i porti di 
commercio. Ai nostri lettori sono già noti i pri- 
mi passi fatti receatemente nella riduzione delle 
f.rze militari di alcuni Stati. È stato detto’ da 
welti giornali, che la disposizione data in pro- 
posito dal Gorerno francese, dovrebb' essere imi- 
tata dagli altri Governi d'Europa, ma il Mémo- 
rial Diplomatique ha osservato, come sin da prin- 
cipio avevamo fatto osservare anche noi, che |" 
Austria non aveva bisogno d'imitare l'esempio 
della Fran indole invece essa dato |' 
pio dell'economia e delle riduzioni nell’ esercito 
nelle amministrazioni civili. lfatti, se la Fran- 
cia ha fatto testè un’ economia di 10 milioni nel 
bilancio della guerra, |’ Austria aveva quest'anno 
ottenuto nel suo un risparmio di 75 milioni di 
franchi, e si propone di ottenerne un altro di 25 
milioni nel bilancio del 4866. Nel 1864, il bilan- 

















ci Jerra era in Austria di 305 milioni 
ai 4865, esco ha sulito una prima 
ri.luzione importante, «d è stato di soli 225 mi 
liour. Nel 1866. secondo il Memorial Diplom 
que, non sarà più ché di 200 milioni di franchi, 
ossia di 80 milioni fdi fiorini. ù 

2. Le relazioni trà il Gorerno reale di Prus- 
sia e la Camera dei deputati sono ancora le stes- 
se, e forse è cresciutà l'esasperazione di 1uest'ul- 
tima per le molestie recate dal Governo a'suoi 
banchetti. Perciò la Corrispondenza provinciale 
di Berlino afferma esservi poca speranza di ac- 
cordo tra la Camera e il Ministero, e soggiunge 
che il Governo limiterà le sue cure unicamenie 
a prevenire i pericoli d'una sessione passionata , 
gitata ed infruttuos>. Lo stesso giornale mett 


























pi. La politica della Prussia, dice la_ Corrispon. 
denza provinciale, non ha subìto nessuna modi- 
ficazione, tanto riguardo ai Ducati dell'Elba, 
quanto riguardo alle relazioni coll’ Austria e colle 
altre Potenze. 

3. Meatre l' Austria e la Francia danno l'e- 





sempio delle ioni pacifiche colle riduzioni 
praticate nell'effitivo de' loro eserciti, una cor. 
rispondenza da Konigsberga al Journal des Dé- 
bats parla di movimenti e di accenni guerreschi 
in Russia. Gli apparevel dice il corri- 
spondeate. sono all' ordine del giorno. I Granduvbi 
rrono da un estremo all'altro dell'Impero, fan- 
0 rassegne di truppe, visitano fortezze 
chi corpi dell’eserci 
guardevoli spese ca 
trasporti, si muovono ia diverse direzioni. Sono 
stati mandati ordini ai capi dei Di 
Polizie locali per assicurare il pronto ritorio de' 
sold.ti in temporaneo congedo pel mese d'apri- 
le, e il ministro della guerra ha fatto compilare 
le liste di tutti i soldati, che, 
gli an 
rii, ma come in congedo illim 
chiude che il congedo di questi uo 
prolungherà oltre l'inverno. Anche dalla Gazzet 
ta di Cronstadt appare, che una grande attività 
regna nel porto e nella flotta. Tulte le piazze 
forti sono armate e provsizionate di nuuvo; tut- 
te le polveri fabbricate a Vila, a quasto pare, 
sono state trasportate verso le frontiere; è affret- 
per quanto è possibile, ln costruzie 
ri di campagna di nuova foggia, e la confezi 














































i, ed alle | 








di tende-ricoveri alla francese; in una parola, 
tutte le parti del Ministero della guerra regna 
un'insolita operosità. 

4. 1 Francesi e gi' Ingle! 
cupavano i forti di Tek m Que’ forti 
erano rimasti , dopo la stipulazione del tratt 
di Tientsin, in potere degli alleati a guarentig 
del pagamento della indennità di guerra dovu' 
dalla Cina agli Anglo-frarcesi. I Francesi occupa- 
vano i forti del Nerd, gl' loglesi quelli del Sud , 
e quelli e questi comandavano la fo 
so del fiume Peiho, che melte d: 
celi a Tientsin , ed agli approcci di Pekino. 
Governo cinese ha adempiuto puotualmente i svoi 
obblighi, l'occupazione degli Europei. ch'era mol- 
‘0 dispeudio:a, è cessata, ed ora que’ forti hanno 
presidio cinese. 

3. Ia Inghilterra i grandi affiri del momen- 

, syu0 la così delta cospirazione feniana in Ir- 
A'cuni mesi fa, | 
ha esercitato una specie di 
pressione nella opinione pubblica, e ci vorrà an- 
ra del temp» prima che l'effetto di quella pres- 

Se ne parla, e se ne parlerà, ma 
in sostanza nessuno nutre serie apprei i, 
congetture sono di pura forma, e nessuno o dir 
vero ha paura di’ Feniani. L' loghilterra ha eser- 
citato qualche atto di coercizione, ma mon è usci- 
ta io nessu: modo dalle provvisioni ordinarie. 
Liò che rende pericolosa una cospirazione, nor è 
il su0 nome, ma la forza e il valore del suo orga- 
namento. Il Governo inglese ha scoperta una 
ma, e senza badare sa quella trama di vesse riu- 

‘olosa © ridicola, stimò dover suo di 
senz' altro; ma |’ laghilterra non se ne 
«ommosse. Si fece operare la legge nella sua for- 
ma ordinaria, e si diede sì poca importanza alla 
trama che, coll'arresto di una cirquantina di col- 
pevoli, si credette d'aver colpito nel cuore il fe- 
nianisme. Si sono ottenute prove sufficienti che 
la somma sottoscritta in emancipa- 
zione dell’ isola, non cccede le 5000 lire sterline, 

iò che dà un sai meschina della p tenza 
e popolarità di quella setta. Tutti i cittadini ric- 
chi ed ivfluenti dall' Irlanda non_vogli 
nessuna relazione coi cospiratori, e i fatti lo 
provano. Ncn è dunque dall' Irlanda che loghil- 
terra debe {emere pericoli , eppure il con'egro 
per nulla st ario dell'Inghilterra in questa 

‘casione ha segnale dell’ eccitamento at- 
tuale. Solo il fenianismo negli Stati Uniti po'reb- 
be produrre un giusto timore in un avvenire an- 
cora lontano, perchè per ora non c'è nulla da 
temere. I Fen'ani d' America, avendo udito gli 
arresti dei loro socii fatti in Irlanda, e l' 
sione suscitota in Inghilterra , si © 
davtero, e gi 
re il giogo bri + e così fecero manifesti i 
loro disegni, e l'Inghilterra ebbe campo di pre- 

rsi a sventarli. Essi, dichiarando Repubi 
II , costrinsero il Governo degli St - 
ti Uniti a chiamarli all'ordine, ed a reprimere ‘e 
loro stranezze, perchè, mentre quel Governo fa le 


sue rimostranze all' Inghilterra per violazione delle 
leggi della neutralità, 











da cinque anni ve- 
ci 






































































































perchè è 
e perchè la 






sig. Bright ha 
ha voluto di; 


come im Di 
vale” Gabinetto merita la più grande 





fiducia ; egli darà effetto alla 
tentare un progetto di riforma, "e ia ti modo il 


conte Russell renderà per la seconda volta i mag: 
giori servigi alla liberi della soa puma RE 
















è per altro ancora hen certo so i voti 
Bright saranno presto esauditi 

7. La Corrispoadi 
2 dicembre assicura che i 








l'Inghilterra progrediscono nel mo 
cente, e fauno sperare con e*riezza un esito 
vorevole. Così cadono tutte le v 
trario dalla malesolenza © dal 
8. Il Pat 
dal Bano dell 
che lo invitava a recarsi alla Dieta di 71, 
essendovi necessaria la sua presenza, il P, 
partì difilato per Vienna, alfine di prender 
in alto luogo, e di recarsi poscia direttamente 
alla Dieta; ma avendo egli inteso a Vienna l'a 
rivo della deputazione de' fusionisti croati, vi pr, 
lungò il soggiorno. Il giorno 25 novembre avend, 
visitato il Cancelliere aulico d'Ungherin, questi 
lo assicurò riconoscere pienamente gli Ungheres; 
i diritti della Croazia, e desiderare ardentemen 
un accomodamento, che non potrebbe essere 4. 
teuuto che accordandosi precedentemente coll; 
Croazia. Il sig. conte Belcredi, e il barone ky 
sevie, incaricato della direzione della Cancellerig 
sulica di Croszia. manifestarono gli stessi seit. 
menti. Ammesso il Patriarca in udienza da S, 
l'Imperatore, ne ricevette la più graziosa arco; 
glienza, e udì esprimersi da S. M. il suo contea 
to che il Patriarca si recasse a Zagabria, e la suy 
speranza ch'egli riuscirebbe a conciliare i partiti 
divergenti. Il Patriarca promise di fare tutto i] 
suo possibile, e ch'egli cercherebbe in ogni modo 
di assistere egualmente all'apertura della Dieta dj 
Pest, per cecuparvi il suo seggio nella Camera 
alta. Così il Patriarca Masirevie adempie degna. 
mente all'alta missione concil'atrice del clero nel. 
ls Monarchie cristiane. ( 












































ullettino meteorologico, 


28 novembre. — La burrasca delle regioni 
scandinave ha continuato ad avanzarsi verso il 
Nord-Est, e il barometro si eleva rapidamente 
sulle coste del Baltico. uanto alla nuova 
tempesta, annuaziata ieri, in vista di 
cesì, essa ha raggiunto stamane l' Europa occi- 
dentale, e dà origine a veati generalmente fort 
tra il Sud e l'Ovest su tutto il litorale di Fran. 
cia. Il centro di depressione si trova presso Pep 
ziozi:, dove il barometro segna 737 millimetri, 
Questo centro si avanzerà probabilmente verso il 
Nord-Est, secondo lo stesso audamento delle bur- 
rasche precedenti, il perchè la tempesta minaccia 
il mare del Nord e poscia il Baltico. — A_Pa. 
rigi il barometro s'è ribassato da ieri di 9 mil: 
limetri, e a mezzogiorno continua a discendere, 

29 novembre. — La tempesta della Manici 
stendevasi ancora ieri sera su tutte le coste fran. 

erano impetuosi lungo 
tutti i porti della Francia, e il mare, furioso ad il. 
vre cd a Rochefort, era grosso a Lorient, in fon: 
do al go!fo di Guascogna e sulle coste di Pre. 
. lo quel momento, il barometro segnava 7 
millimetri a Parigi, e il centro della depressione 
era tra Londra e l'Ilavre. Verso le ore. nove, 
barometro ragg'ungeva il minimum. ull' Osserva. 
torio; il centro della burrasca era sul meridia. 
no di Parigi. Alle nove e mezzo , un temporale 
scop) a Firenze. Questa mattina la tempesta 
diminuisce d i suo centro ha conti. 
uuato ad avanzarsi verso l'Est e 
adiacenze dell’ Elder (745 millimetri). 
ancora grosso a Boulogne, sulle coste della Pri- 
venza, e in fondo al go! ogna. 1 ven. 
ti sono freschi nella Manico. leri sera aurora bo- 
reule in Lapponia. 


































































Dispacci telegrafici, 








Vienna 1.° dicembre 

Quest’ oggi seguì l'estrazione del Presti 

18 4. La vincita principale venne fatta dall 
rie 1540, N. 3; la seoida viocità, dalla Serie 
S rie 160 










2 dicembre. 

La Corrispondenza generale austriaca dichia 
ra essere in grado di assicurare, in opposiziore 
alle dicerie sparse che l'eff-ituamento del trat- 
tato commerciale anglo - austriaco sia posto era 
in questione, che i relativi negoziati fanno 9}- 
puato ora i pù gonsolanti pregressi, e che sì 
può riprometteng con sicurezza una favorevole 











conchiusione dei Yhedesimi. (0.1) 
“ o Pest 1° dicembre 
Oggi furono dui condotte 6 persone state 





arrestate per esse: 
tare. 





uzione mi 








ngo cola. Agli elettori furono prese le armi da 
fuoco. (FP. di V.) 
Grats 2 dicembre. 

Nella seduta di quest'oggi, subito, della Die 
ta provinciale venne adottato l' iadirizzo con 50 
voti contro 7. — Il commissario. governativo di 

larò avanti Ja votazione : « Se le Diete unghe- 
rese e croata non dovessero adottare il Dip 
d'ottobre e la Patente di febbraio, si prosegu- 
rebbero ciò non ostante con loro le trat 
giacchè ogni altra via condurrebbe alla sottom* 
sione ovvero alla preponderanza d'una parte del 
l'Impero sopra dell'altra.» «—(G di Trento.) 
Parenzo ® dicembre 
. La Dieta provinciale, nel ja sua sedula 
iunalzò a deliberazione, ad unanimità di voti, | 
indirizzo relativo alla Patente 20 settembre, x- 
condo il progetto del rispettivo Comitato, di cui 
era relatore il sig. deputato Vidulic (0.1. 
Zagabria 4° dicembre. 

Il Bino ed il Cardinale Haulich sono partiti 
«ol treno di questa mattina alle 7 per Vienna, 
dove furono chiamati col telegrafo. Alla stazione 
era riunito un grande numero di deputati della 
Dieta, così pure i capi delle Autorità. All'arrivo 
alla Stazione, come pure alla partenza del treao 
tanto il Bano quanto il Cardinale furono sal 
tati con fragorose grida di zivio. Il primo vici 
presidente Cepulich par!ò in nome dei rappre 
sentanti del popolo parole significative, e nel teu 
po stesso conciliative, che il Bano promise di pei 
tare a conoscenza di Sua Maestà. (Diar.) 

"4 Zagabria 1° dicembre. 

Ecco il discorso, tenuto da Cepulich al Bano 
alla Stazione della ferrovia: 

« Eccellenza! Presto sarete al cospetto di 
Sua Maestà l' Imperatore, nostro. graziosissito 
Re. Permettetemi perciò che in questo momen- 
to, tanto importante per la nostra patria, iv ri- 
volga a voi alcune parole, pella mia qualità di 
vicepresidente dell’ attuale D.eta del Triregno, s- 
dente in Zagabri; 

* Eccellenz 
ler assicurare Sua 
. Quindi preghiamo | E. V. di dire a 
Sua Maestà che non nutriamo alcun altro des- 
goa pe Inenzione che quella che la nostra pe 

riregno, sia felice, che sia realmente cv 
stituzionale © che l'integrità del Triregoo diventi 





















































Vi preghiamo anzitutto di v©- 
Maestà della nostra fedella © 
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Cepulic 
ico viaggi 
Zagabria 2 dicembre 
insiti trionfano. L' Imperatore dichiarò 
1 Giuseppe Vranye- 
‘hiamato a Vienna. Corre voce che Mo- 
Bano. (Tempo e Diav.) 
Firenze 30 novembre 

Napoli 30, — Casi di cholera 45, morti 12. 

comuni adiacenti: Casi 42, morti 8. (FF. 55) 
Firenze 1° dicembre. 

La Camera convalidò sei alez oui , fi 
quelli di Pallanza, dopo lunga discussione su 
fifilita dell'elelto, — Anuullò quiadi quel 
Seondo collegio di Ferrara. (FP. S 

Fivenze 2 dicembre. 

a Cami deputati couvalidò sette ele- 
sioni, ordinò un inchiesta giudi per quella 
dill'otavo collegio di Napolì (Ciccarelli) per ir- 

plana; ed ennullò qullo del secondo colle 
lermo (Perez), di Monreale (Orlaudì), di 
Ja (Rofleele) e di Angri (Abigueute) per 
— Mercoledì s'eleggera il presidente. 
, morti 7. Comuai a 
si 45, morti $. 

ino 2. — Rendita, liquidazione 6663, 

fine dicembre 6510. (PP. SS.) 

Brusselles 2 dicembre. 

Lo stato del Re è disperato. I medici non 
abbandonano pi il palazzo Continua la 
perdita di sangue, Completo abbandono delle for- 
Fe"In sulle ore pomeridiane di quest'oggi il pe- 
ficolo sembrava diminuito. (G. di Trento.) 

Parigi 30 novembre 

Il Priacipe Napoleone mette come condizione 
della sua riconciliazione la sua rielezione a vice- 
presidente del Consiglio privato 

(PF. di V.) 


Parigi 30 novembre 


Situazione della Banca. — Aumento: nume- 
rario, milioni 3 %g; portafoglio 47 bigliett 
"a 


cui 


conti particolari, 27 È, Dimiauzione: anticipa- 
zioni, ‘/3; Tesoro, 6. 

Londra 30. I! Times e il Morning Pot 
furono autori:zati a dichiarore che la Regina a- 
prirà in persona il Parlamenti 
cè che il Governo des obbligare la Spa 
Chill ad accettare i buoni ufticii di ui 
neutra. L' loghilterra dee intervenire attivamente 
nella questione del Chiù. (FP. SS) 

Parigi 4° dicembre. 

Il Moniteur du soir ha da Messico, in da 
28 oitobre, che i generali juaristi Ortega © Sul 
zar furono battuti nel Michoacao, e fatti prigio- 
nieri con 400 uomiui. 

Londra 1° — Situazione della Binv: 

biglietti 36.410 |. di steri pu- 
merario 463,946; diminuzione portafoglio 54,055. 

Brusselles 30 novembre. — La Voce del popolo 
dice che le notizie sulla salute del Re sono allar- 
mati. | medici dichiararono impossibile uni 
nuova operazione. 

Copenaghen 30. — Spoune k partirà defiaiti- 
vamente da Atene, © sì recherà da priucipio a 
Roma. (FP. SS) 

Parigi 1° dicembre. 

Londra 1°—Il Times spera che la Spagna 
leverà il blocco dai porti del Chilì, altrimenti le 
altre Potenze intervercebbero. — li Morning Post 
insiste sulla necessità della mediazione della Fran- 
cia è dell Iughilterre. L' Herald combatte |’ idea 
d'un intervento armato iu fivore del Chin 


Parigi 2 
Il Moniteur dice che tre navi francesi par- 
tirono da Veracruz il 4° novembre, per Rio 
Grande, essendo Matamoros minacciata da una 
banda d'avventurieri. — Una lettera del ministro 
del Chil a Parigi confuta lo asserzioni dell cir 
strie ai 


ripariì stamane per Parigi. 

Nuova Yorck 23 novembre. — La squadra 
francese giunse al Rio Grande. Assicurasi che l' 
amuniraglio francess abbia domandato al coman- 
dante americano Weitgel la restituzione del v 
pose preso de jueritti. Weitgel ba ricuato, — 

Gabinetto di Washiagton è assai malconteo- 
to deil' laghilterra, per la liberazione dell'equi- 
paggio del Shenandoah. — L' Herald dice che il 
Governo dee chiederne l'estradizione. — Weitgel 
è nomiaato comandante di Rio Grande, iu luogo 
di Steel. uò a' comandanti de' | 
cantieri mi Piladeltin e Bo- 
ston di congedare la metà degl' impiegati. — Il 
comandante delle truppe del Canada chiamò 
to le armi sei compiguie di volunta 
che i corpi di volontari completi 
tengansi pronti a prestare un servigio attivo. — 
Oro 147, cotone 85. (PF. SS) 

Parigi 2 dicembre. 

Nuova- Forck 23 novembre. — Notizie da 
Buenos Ayres recano che la guerra continua ad 
essere favoresole agli alleati. Lopez ritirasi verso 
il Paraguai , devastando i territorii posti lungo il 
suo passaggio. ( FF. SS. 

Berlino 1° dicembre. 

La deliaitiva rinunzia alle pretese d' eredità 
sullo Schleswig-Holsteia per parte del Granduca 
d' Oldemburgo sarebbe stata cagionata, a quanto 
dicesi, dai debiti, che gravitano sui Ducati. La 
Prussia, dicesi, proporrà a Vieuna il pagamento 
degl' interessi delle spese di guerra. 

(PP. di V.) 
Francoforte 30 novembre. 

La Postseitung Viene a sapere dai Circoli di 
| Corte di Berlino che il Granduca d'0.demburgo 
| si è ritirato defiuitivamente dalla candidatura al 
trono dei Ducati deli’ Elba, (La stessa notizia è 
data auche da un carteggio di Berlino della Bdr- 
senhalle d' Ambuigo. ) (FF. di V.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna A dicembre. 
Spedito i. A +e 10 ua. 30 anticend.; 
(Ricavato i 4 ore 11 min. 3) ant.) 
I fusionisti sembrano trionfare. — L'am- 
basciatore bavarese, conte Hompesch, re- 
i ieri, per ordine telegrafico, da Berna a 
Firenze. — È avvenuta una recrudescenza 
nella malattia del Re de’ Belgi. (V. sopra.) 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


{(__-_——_—_,r sì 


Corno degli effetti e dei cambi 


R. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti del 20sovemke del 1° dicenbe 
64 8 
66 85 
8 10 
773 — 
161 30 





| Prestito naz. 
Prestito 1860 20 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 


106 50 
106 50 
593 
( Govsì di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 2 dicembre 
Rendita 3 p.%. . . » > 68 62 
Strade fe rate austriache 418 — 
Credito mobiliare . 875 — 

Borsa di Londra del 2 dicembre. 
Consolidato inglese. 8° 


————__n<@<=<=<" 
FATTI DIVERSI. 


11 Movimento, in data di Genova, 28 novem- 
bre, dice: « Il consigliere Celesia , nella seduta 
municipale d' ieri sera, fece conoscere un dolo- 
roso fatto. Ua bassorilievo di Fidi», già esistente 

passato dopo la morte del 





marchesi Serra, vet 


del giorno 2 dicembre. 


{i4stino compilato dai pubblici agenti di cambio.; 


Prestito 


uersrm pusiici FP. s 
quad 


Jhbiig. metti 5 


Venezia 4 dicembre. dvi 
Sono arrivati tre | gni con baccalà, uno per Pa'szzi 
è due all'ordine; ns daremo il nome domani. 

Ii nostro were ia questi giorni 
nulla di pa tico a ecalà arrivato va a mi 
Gittino è neppar si paria di venderne , perchè si 
Tele alla speculazione, in sguito alle notizie d'o- 

dhe eransi jer la moggi 
0 a lire 480 daziate, 
prime mani. Le at 
loro qualità di qi 


chè la prsca è male riuscita, e 
10, è forse troppo tardi. Tui 
ategno nel mercato in quest 
MI mico i” gl teegrafo di Londra porta 
i cotoni di 1 a 4 ‘a con vendite 
iù facchi; più sosti= 
; ù ato il sego; le gra 
taglie eguaimente tenute peche varietà in ribisso 
nl Consolidato e nel cambio. 
Le valute rimasero invariate; le Banconote. ven 
ero archs più ricercate da 98.4, a n; il pre 
si pagava da 63 a 63‘; il veneto da 
a rendita ital a 63, 


razionale. 
dal Tesoro 
novemb. 


godi ti E 
Prestito lun-ven. god” 
4° giug È 
Prastivo 1360 co iotieria — 
Azioni dele strada (rr. per 

Aziooi dello Sial mere. per una 


Corso medio della Banconote . 
sorrispondezio a £.(C6 60 p. 100 for d'arguato. 


TTT 


sv0£ van 8% 
400 lime ital 6 
400 iraneai 4 
1000 reis 5 
400 lieital. 6 
4 lira meri 6 
400 seudi >» 
400 franchi è 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Seminario 


pairiaeale di Veneri all'avezza di metri 20.24 sopra i livello del mare. 





siffatto continuo spozi 
che la privata speculazione concede in Italia alle 
ghinee inglesi. » 


Leggesi nella Lombardia del 30 novembre, 
p. p.: « Ricorderanno i nostri leltori l'atroce mi 
sfaito, da noi raccontato la scorsa primavera 
suoi orribili particolari, e che fa l'opera di s 0- 
nosciuti assassini. Un povero vecchio, oste a Ga'- 
liano, ameuo villaggio della Brianza, veniva tru- 
cidato nella sua cantina. Tre furono i mallatto- 
ri, che i garzoni di un fornaio, che tien bottega 
rimpetto ull' osteria, videro fuggire dopo il mi- 
sfatto, due dei quali, nel giorno del delitto, sotto 
pretesto di essere contrabbandieri, e di aspettare 
un loro compaguo, che infatti arrivava alia sera, 
avevano passato varie ore nell’ steri 
nendosi anche luogamente le dell'oste. 
— Questa, dopo l'assassinio, ospita un 
suo genero, uomo noto piuttosto sfavorerol- 
mente, oste a Sirvue, paesello pure della Brien- 
za, a poca distanza da Galliano. — Frattanto, gli 
assassini eran sempre sconosciuti, € si disperara 
rue traccia. — In uno di questi giorni, un 
duo ignoto entrava neli' vseria del genero 
Sirone, e vi comandava un bicchier di vino. 
L'oste però lo conosceva assai bene, perchè np- 
pic.ò tosto una viva discussione, 2 bass 
ce, cou lui. — La povera vedova dell’ assassina» 
to, che serviva nell’ osteria, futtasi ella stessa 
a tervire quel forestiero, allora ch' egli porgeva 
il biechier di vino, guardandolo in volto, fa coi'a 
la spavento, lasciò cader tutto, e si diè a eri 
dare: Ecco uno degli assassini del mio povero ma- 
rito : aiuto! aiuto! è lui... è propr:o lui! — Allora 
lo sconosciuto si diè alla fuga; ma, inseguito da 
aleuni avsentori, fu raggiunto, arrestato, e con- 
segnato ai carabinieri. — La cond-'’a però del 
padrone dell’ osteria fa tale, da su» ‘are i più 
Vivi sospetti a suo riguardo. — Ai 
che gridava pure: Fermate! egli si 





limandole, con gravi minacce, il silenzi 

ch’ esso pure debba essere sottoposto a giudizio. 

— Il mistero di questo orrib.le misfatto è per 

ispiezarsi; e Dio voglia che i colperoli siano tulli 
potere della giustizia pupitrice. » 


| 
sa ue 


Una pattoglia , guidata dall'alunno di Poli- 
zia sig. Petronio, colse sul fatto, e arrestò la se- 
ra di sabato alle ore 8 mezzo, Giovanni C., d' 
anni 16, e Luigi L., d'aovi 18, mentre st 

no rubando legname da lavoro iu un magazzino 
a S. Luci 


L'I. R. Commissariato di Pulizia del Sestie- 
re di o, venuto a conoscenza che uomi 
sospetti si aggira 

meitono sulle Fondamen 

impronte delle serrature di varie porte, i 

della sorveglianza uoituroa di quel Circo. 
l'uîfiziale perlustratore, sir. Masotti. Questi, in 
compagoia del sergente Bianchini , cepoposto | 
delle guordie militari di Polzia nel suddetto 
Sestiere, sorprese, la notte del 2 corrente, i noti 
ladri Antonio B. e Vincenz» M., vel punto in cui 


li 2 corrente dicembre e la notte segueute, 
ndit 


fecchi me 
le risu'tanze dell' inquisizione. 


AI fatto dell'aggressione della diligenza ti- | 
rolese, seguita fra Limena e Curtarolo, reila Pro- ' 
viocia di Padova, ruccontato nei Fatti diversi del 
fogiio di subato, possiamo aggiuogere che, a cura 
dell'I R. Coramissariato di Polizia in Padova, | 

R. Commissorio, sig. | 





gressi 
, e scontarono (tutti condanne 
Je per repina. Presso gli undici urre 
atati, vennero s«quesirati vestimenti, carrozze, © 


dizione. 


Notizie sanitarie. 


Nel Corriere delle Marche, in data di Anco- 

na, 29 novembre, troviamo 

"a Nel usigliare d' ieri, i consi. 
glieri , Mengucci, Utili, hanno parlato con 
tuolto salore intorno alle deteriorate con 
igieniche della nostra città. 

« La Comu ssione dei medici, in relazione 
al deliberato dell'adunanza di domenica scorsa, 
iodirizzava gia al sigaor sindaco osservazioni 
pressanti intorno a quella necessità, e relati 
meole alla remozione del Lazzaretto. 

« ll sindaco porse essicurazioni al Consiglio, 
della elaborazione di ua piano di applicazioni, 
cade | igiene pubblica si ammigliori. Lo atten- 
diamo col più vivo desiderio. » 


Il Pu golo di Napoli pubblica la seguente 
alle poli pi se 
* Signor direttore, 

« Alcuni periodici della città hanno divul- 
gato la notizia di benefici successi ottenuti mer- 
cè la iniezione sotto-cutanea della tintura di quas- 

in malati affetti da cholera, nell Uspitale di 

redigrotta e in qualche altro. 

« li sottoscritto, che fin da martedì scorso, 
per incarico ricevuto dal prof. Tommasi e per 
accordi presi col sig. questure e pruf. Pepere e 
Taoturri, membri deila Commissione di vagilau- 
18, giornalmente si è recato negli Uspitali di Pie- 
digrotta e S. M. di Loreto, per praticarvi lo "d- 
detta iniczione e studiarne gli effetti, è nel .. 
di poter affermare che le notizie de'e sono ine- 
salle. 

« Lo stesso può dire circa l' annunziato mi- 
glioramento o guarigione ottenuta, mercè lo stesso 
metodo, in due iudividui ell’ Ospitale militare di 
S. Teresella, ove, per opera del medico compar- 
timentale, sig. Bima, e del medico in capo, sig. 
Jaceuna, potè osservare i risultamenti dell'’inie- 
zione colla quassia. 

« S'è ua male opporsi con idee preconcette 
ad ogni nuovo trovato, è del pari nocivo abbin- 


donarsi a conclusioni premature; ed è perciò che | 


soltoscritlo, non sapendo capacitarsi come ea 


venuto iu meute diffondere le suddette 


ie, si crede nel duvere di smentirie 


« Quando ie osservazioni saranno moltipli- | 
cale e compiute, allora sultanto si potrà emeltere | 


una conclusione delintiva; ma fin da ora è da 
ritenersi, che essendo l° epidemi 


al suo termine, |' indole mitissimo, che assume | cioa nè il lodatore put 
il cholera, è molto atta a produrre delle ilusioni, ‘e i lodato, per la suma di 


e a dare motivo per v 
trattamento terape 
« Mi creda coi sensi della più distiata stima. 
« Napoli 29 novembre 1t65. 
* Suo devotissimo, 
« Prof. Fnancesco Vizioni. + 


tare questo © quell'altro 


(__—P—____r—_———————[ 


Truro AroLLo. — Accademia vocale el istru- 
mentale @ beneficio del pianista sig. E ioardo 
Zam 


Le accademie hanno ua peccato originale. 
ii è certo che a gusti bene la musi e 
me le altre arti, è necessaria una certa predi- 
sposizione morale. Biso:na, a dir così, mettere 
in armovia la propria anima col soggetto, che si 
vuol ammirare. Allrimeuti v'è una specie di sfor- 
20, di fatica, che distrugge quel sentimento pia- 
cevole, ch'è scopo dell'arte. (c bene, le accademie 
hanoo il guaio, che quando tu per esempio hai po- 
tuto ottener questa specie di corrente elettrica 
fra te e ìl tuo soggetto; quando tu bai trova» 
to l'armonia, che risponde al tuo animo, e ne 
risenti già il fascino, la scena ti si combia dinan- 
zi, e cou un distacco disgustoso , dopo lo flebili 
armonie di Bellini, ti cacciano per forza nelle 
orecchie un motivo tempestoso di Verdi, che pro 
duce nell'ani una stonatura dolorosa. Se si 
tratta invece d’un' opera, a poco a poco tu ti at- 

verzi al tuo soggetto, qualunque ei si 
te lo fai famigliare, e la continuità delle seusazioni 
piacevoli ti mantiene in una certa armonia, che 
ti diletta. Tutto ciò non suol già dire che le ac- 
cadenie sienv cosa da proseriversi del tuito. Ab- 
10 delto ch'esse hanno un peccati 
ma i peccati originali si purgano ai 
battesitno in questo caso sta nella valentia, nella 
bravura degli artisti. 
altra osservazione. 1 concertisti paesani 
hressi una disgrazia. È faci'e udirli. per 
ritrovi ; tu forse li conosci, li 
amichevolmente, dai loro del tu. £ chi è 
un altro, e lo 
stesso, quando lo 





| rano în nessun modo proporzionati alla luro con- | tratta con questo pronome essenzialmente lvel- 


latore ? 

Queste ossersazioni non sono superflue ; esse 

servono per venire con facilità alla conchiu- 

ine, che voglio cavorne. Esse spiegano come 
iuenza degli spellatori non fvase così numerosa, 
come il sig. Edoardo Zandiri e i suoi ausiliatori 
avrebbero meritato. 

Il sig. Edoardo Zandiri è un pionista di 
garbo; egli ba coi tsti del suo strumento quella 

migliarità, che gli permette di trarno tutte le 
armonie che gli pare e piace, © come gli pare ® 
piace. Egli vi muove colle puote delle sue dita ; 
l'ascoltate, e ne risentite quelle impressioni, ch' e' 
vuol farvi risentire. Sonò tre pezzi; uno da 
solo: La danse des Syiphes di Fumagalli; gli ul- 
tri due in compagnia del sig. Angelo dal Vesco, 
civè una Fantasia sulla Norma,di Thalberg, ed 
una Fantasia sui Paritani, di Fumagalli ; e tanto 
da solo, che iosieme al suo valente compaguo, e- 
gli ha bane interpretato ed ottimamente eseguito. 

Gli vennero in aiuto gli artisti e i dilettat- 
ti; tra' primi i sigg. Marchisio, Mezzoni-Oti, Vi- 
cinì, e 1 maestri dell'orchestra ; tra' secondi, lu 
sigoora Amalia Falchignoni, che ha già cantato 
con plauso nella sala Jager, il sig, dal Vesco 
che al già nominato, e il maestro sig. Ros- 
si, che diresse l' orchestre. 

Se i pezzi furono variati, furono anche bene 
scelti, e quelli che piscquero di più furono: la 
romanza della Maria Padilta, « UD! quella fu per 
me + eseguita dal sig. Mazzoni-O ti; e un Sognac 
cio di Matuoli, aria buffa eseguita dal sig. Mar- 
chisio, la quale tanto piacque, che se ue volle la 
replica. Il sig. Marchisio, narrandoci il suo Sogno, 
ci descriveva una trasformazione straua avvenu 
togli, in cui quella ch'ei credeva la sua Nice, e 
potete immagmare quaute qualità fisiche e mo- 
rali si nascoudessero solto questo nome poetico , 

trasformò improvvisamente in una lurida 

le ch'egli fece del canto di 

questa vecchia, gli riuscì così bee, che tutti si 
sentirono disposti ad udirlo di nuovo. 

Insomma si può dire che tutti si divertiro- 
no, e questo è un merito di più, viste le con- 
siderazioni , che abbiamo fatto più sopra sulle 
accademie. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


1352 
DOMENICO LOMBONI. 


La vera lode è giusta solo dopo la morte, quando 
mosso dall'adulazione, 
può dali” altrui lode ine 
ributo che agli omini virtuosi 

lo, € si concederà, finchè lav 

dirt gio ; debito di grauitudine e di ami 
te ne superstiti verso la memoria di coloro che furo- 
ho ottimi padri di famiglia, benemeriti della religione 
€ della civ.l società. — Tale fu il teate defunto Dome= 
fico Lomboni, emerito segretario dell’ I. , Delegazione 
di Venezia, che pei suoi luaghi ed onorali servigi venne 
decorato della croce d'oro del Merito, — Tenero ed 
affettuoso padre di famiglia, la sua vita a tutte 
quelle sollecitudini, per le quali i figli crescono di con- 
flo alla Chiesa, di decoro ulla patria, di utile alla s0- 
cietà, — E tali i quattro figli suoi, che, mercè le 
sue premure € l' educazione, che lor porse, coprono at- 
tualmiente impieghi nelle R. magistrature, e sono Viva 
delle preclare doti che risplendeano nel pa- 

la virtuosa figlia, ch' era la 

che da molo tempo ovunque 


— bow 


ja gran tempo i, 
‘di decubito, gli recise lo stame della vi 
Lomboni fu vero cristiano, integerrimo magistrato, #ag- 
gio ed utile consiglier uardevoli famiglie patrizie, 
Ottimo padre di famiglia, vero Veneziano; era di carattere 
profondamente l'amicizia 


ma al suo Creatore. k 
A sua memoria visra cara ai congiunti ed agli 
ici. 

Accetta intanto, 0 


anima benedetta, questo tenue 
fiore, che sulla tua tomba 


e il tuo amico 


Correzione, — Nella seconda 
cinta, alla colonna del nostro N. 270, dov' è stam- 
pato fior. 








490 lire il 
100 tn 
100 tare 
400 (raven 
00 sedi 
{00 esa 


Sostegno ancora meli zuccheri, 
ento. Più vicsci 
guito al maggior sostegno di Li 

furono di circa ha le 
tante se ne importava 


i pro 
tenui. Dei ce al. 


le vesdite sc 


‘1 aancronsa 


| neoi. A 
dizio di leggera conti cenfenti 


‘afari ni | goami, nelle fruta parimenti, ne,li 
nelle mandorie. Accke 


| 
| 


[c-r00 presso gl. RUpcii 
pedali e ile 


Isl luo] Gaool 


NB.I preszia vai 


— M1 8 e 3 dicembre 1865. 


circa, con fermezza di prezzi, ed 
ioni nel 
100, e pcco meno ch: 


Fermi prezzi nei frumenti ; mioor f rm 
d'olii d'elva, di cu i prezzi davano 


for. a soldi per sacco. 
_—___ 


Marcato di Esra, ds! giorno 2 dicembre 1865 
_— ——r—_—— 


antane 
Nel 2 dicembre. 


Arrivati da Vienna i sigrori 
russo, ala Bele- 


con vendite di 


erpooi 
Davide, ail 


ti pose. ingl 
all'Europa, 


zi vennero meg.io 


‘mmaco st. 41,800. ‘Da Varoni 


nei possessori. Vie 


‘e 0, alla Luna. 


pes di al 
doba Hi, 


ambi negoz. frane. — Cartier 

novese, alla Luna. — Klein Guglielmo, 

alla Li 

la Ste 
Porti pe 


ù 
x. — Per Trieste: Wi 
a Costautinepoii — Per Firenze 


di Su 
frane 


igari. — Per Xilano 
— Jordan Giovanni, ufliz. pruss. 


rh 
2187 


N 4, 5,6 e 7 in S. Felice 


TRAPASSATI DI VENEZIA. 
Nel giorn» 28 novembre. — Scatto 





Filippo, di anri 4, mesi 5. 


Gagarice pri è 
Vu: — Felchet 
, all'Europa, cme 
Awirds Jonathan , 
Stewiri James, all'Eu opa, ambi, pos. 


Guseppe, possi 
ta Nicola, poss va- | 5; 

Da Trieste: Neutoer Frasce- 
sco, piss Viene, di Barbesi. — Veggetti Avdrea, 
Vilie. — Da Milano: Goodwin 
all Europa, - White M. C., ali Europ: 
amer. — Uagarelli Carlo, negoz. a Pa- - 

stoche C. RL, al S. Marco, > 

bi poss. iogl — Bel- 
o Raimondo, alla Lu- 


egoz. pruss, 
Torkis Hi cardo, negis. geuowse, ale 


‘sona i sijmori : Grocsleld Aroa, 
negos. viean. — ler Padova : Conti ea Gio. Bitt, 
mantovano — Bolis Lorenzo, n'gor. di Fa 


Smith Giscomo, 


poss ingl. — Per Como: Walter Francesco, poss. 
Berler €, regoz 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


EEPOSIZIONE DEL JG ZACAAMENTO. 


di Lucano, di anzi 5. — Menetto Maddaleca , di 
Vener-ndo Blisabet- 
ta, di Luigi, di anni 2, mes #. — Zanoa Maria, 


Bosco'o Maria , 

Bertolini Ele 
lavoratrice. 
- 


20, di anni 1, mesi 3 
na, pub, fi Vincenzo, di anni 6 
Candan Vittorio, di Domen co, di an' 
valdoro Giovanna, di Don 

— Minio Emma, nub , 
Ferrari Gius-p, 


, di anni #7 
di ami 3, mesi 4 
— Morichetto Elisabetta, di Guapate, di invi 3.— 
Sorasz) Giovanni, di Antomo, di dini f, mesi 
— Sicchiero Maria, di France co di arm' f, mei 

snini Micco, di Lorerzo, di anni f , med 
— Toe N11 


a 


SPRITACOLI. — Luseli 4 dicembre. 


teamso arotto. — IRiposo 


TEATRO. MALIuRAN. matica Compagni, 


ransni As. MOISÈ 
imento di mariorett 
‘Ant. Reccard.ni 
La Gregorio ciabattino, con Facanapa. Con ballo. 
reletetto |" "Ale ore 6 è mesta. 


- ——_tt——=e 


SOMMARIO. 
Partenza. Stra 


— Omorificenzs e nominazioni, 
fervate per il Veneto. Deputa= 
zione. Le interne condizioni dell Austria. Do- 
Zumenti diplomatici: Nete del Governo sasso. 
he intorno al riconoscimento del Regno d'Ita= 
lia. — Impero d' Austria : ferrorie. Vaccina= 
zione, Pranzo. same delle proposte per fener 
init 1 cholera orientate Sedute delle Dc, 
Deputazione. Disposizioni per la partenza del: 
l'Imperatore per Pest. Festa onomastica del= 
 Imperatrice. Dieta stiriana. Condono. 1 cene 
tralisti ungheresi. Gl' Israeliti di W'orschetz— 
Kegno di Sardegna: partenza del Re da Firenze 
Camera. L'onorecole Tecchio. Il Gabinetto. La 
istra parlamentare, Denw to = 
sico. Il Cardinale Grascellini. La famiglia 
reale di Portogallo a Genoca. — Impero Ot- 
tomano; notizie di Cos natinopeli. = Regno 
notizie d' Atene. — termani 
zia e N erica: ca-de noflzi 
lizie Recentissime Jullettino politico della 
nata. — Fatti diversi. — G zeettino mercantile. 





Vittorio, 


_ 


di Vincenzo, di anni 33, villa. — Totale N. & 











art 








Priisee ene N  AIZIANI 
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z ci pi Vewrzia. | duzione dei primari; 


ATTI UFFIZIALI. 


Avviso. 

‘Trovandosi in vendita, presso la Cassa di 
questa Direzione del Lotto, i Biglietti della IX 
Lotteria di Stato per intenti di utilita e di de- 
neficenza pubblica, 

. si rende noto: 











gamento, ed in questo caso, coli’ abbuono della 
provvigione scalare, stabilita dalla Notificazione 4 
settembre 1865, inserita nella Gazsetta U/fziale 
di Venezia, N. 216, del 21 seltembre stesso. 
Dall'I. R. Direzione del Lotto Lombardo-Ve- 
neta. Venezia li 7 ottobre 4865. 














N. 26775. AVVISO D'ASTA. 

Nell Ufiia dell’ IL R. Inte dear 
al civ. N. 4665, si terrà nel giorni 
ore 10 ant. alle 2 pom., pubblica 
tanza al maggior offerente, sotto 
re, il fondo Bareroso, sto nel Distretto 
di Gambarare al N. 2075 è della nuova ma 
censuario di Gambirare, della sup.rficie di pert. 18%4, 
rendita censuaria di lire 75:76 preseotemente condotto in af- 
fitto dagli eredi del fu Prtro Favretto, delto Fisca 

4. L'affittanza s'intenderà decorrib le da 1.° aprite 1866, 
od ostensible a tutto 31 marzo 4875. 

2 La gara si aprirà sul dato dell'annuo canone di fio- 
rini 197:96 va 

3. Ogni offerta dovrà essere garantita col decimo del prez- 
20 di grida, ed il deposito d'asta sarà tratioanto ai riguardi 
del deliberatario, e versato in Cassa per essere restituito sol- 
tanto allora che sarà stata consegnata la realtà, e si saranno 
adempiuti agli altri obblighi della delibera. 

{Seguoco lo rimanenti condizioni. ) 
Dall". R. lotendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 27 ottobre 1865. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendeate, F. Gnassi. 
L'L R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


(3. pubb.) 
‘vo a S. Berielommeo 























N. 86. AVVISO DI CONCORSO. 

API, R. Accademia di commercio e nautica 
ai è reso vacante ii posto d'asisteote di fisica, chimica 
cinomia, a cui è unito un annuo emolumento di for. 400 v. a. 

L'assistente viene nomin.to per dae anti, e riusceado del 
distcenti le sue prestazioni, può essere confermato per 
altri due ani. 

Gli aspiranti a questo posto dovranno comprovare con le- 
gali documenti la loro patra, età, religione e condizione, gi 
Studi percorsi ad una Università‘ i ua [tito tecnico, d 
almeno di un Ginnasio superiore o d'una Scuola reale sipe- 
riore, con buon progresso, la conoscenza dela lingua itiliara, 
della tedesca, è la loro condotta morale © po itca, producendo 
tardi, entro il 20 p. v. dicembre le loro istanzi a que 
ata LL R. Direzione. 

Dalla. Direzione dell 
nautica, 

Trieste, 17 novembro 186%. 
N. 7118. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 

Nella pianta org nica del personala delle Ragioserie pro- 

vineal, rendendosi disponibila un posto di ragioniere di clas- 
l'annuo sodo di fior. 1050 v. a 


(3. pubb.) 
Triste 

























R. Accaiemin di commercio e 









giorno 45 dicembre p. v. 
tro questo termine, gli 
loro documentate is'anze correte dall» tabella nor 





loro rapporti di pareutela 0 di affinità cm impiegati 
gregazioni e Ragionerie provinci 
Dalla Congregazione centre | 











AVVISI DIVERSI. 


N. 6683. 
Regno Lombardo-L'eneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto 1 di Vicenza. 
1 h. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 
Condotta medico-chirurgica-ostetrica da conferirsi cogli | N. 
‘emolumenti aumentati di fiorini 200 all'anno. 
ln seguito ad ossequiato decreto 17 andanie N. 
7064, dell'inclita congregazione provinciale. si dichiara 
fiaperto il concorso al posto di medico-chirurgo-oste- 
trico dei consocii comuni di Montegalda e Montegal- 
della, cogli emolumenti sottoindicati, e ciò in base allo 
Stato arciducale ed alle istruzioni 31 dicembre 18:8. 
Gli aspiranti dovranno presentare a questo I. R 
Commissariato distrettuale. entro il giorno 20 dicembre 
p. v. le loro istanze, corredate dai seguenti documenti : | Pi 
a) Fede di nascit 
4) Certificato di robusta fisica costituzione ; 
e) Documenti di legale autorizzazione all'eserci- 
zio della medicina, della chirurgia, dell'ost-tricia e del- 
l'innesto vac 
d) Attestazione 





1336 














La nomina è di spettanza del rispettivo Convocato 
comunale, salva la superiore approvazione. pa 
L'elcito sara vincolato alla piena osservanza dello 

Statuto e delle istruzioni surriferite, 
Vicenza il 23 novembre 1865. 
L'IR. Commissario distrettuale, 
Dottor Zivinp: LL. 
11 luogo di residenza del medico-chirurgo è fissato 
nel tratto dalla chiesa parrocchiale di Montegalda a | !2 
puella di Montegaldella. 1’ aonuo complessivo aipen- 
lio è di fior. 700, oltre altri pur annui fior. 200, quale 
indennizzo pel mantenimento di due cavalli 
Il Comune di Montegalda è dell'estensione di mi- 
glia comuni in lunghezza quattro e mezzo e di tre in lar- 
ghezza. Il numero degli abitanti è di 1763 circa, dei 
quali sono N. 1300 cirea gli aventi diritto a gratuita 
assistenza. Le strade sono per quattro quinti in piano 
ed un quinto in € tutte buone, tranne per un | te 
juinto, che sono da sistemarsi 




















ine di miglia comuni tre € mezzo in lunghezza e tre 
in larghezza. Il numero degli abitanti è di 1200, dei 
quali per N. 900 aventi diritto a gratuita assistenza. 
Le strade sono tutte in piano e buone, tranne un quinto, 
che sono da sistemarsi. 











N. 4998. 1922 
L'I. R, Commissariato distreltuale di Piove. 
Avviso. 

Pel passaggio dell onorevole e benemerito signor 
Domenico Caiderari allo stato di riposo, resta varante 
presso questo Santo Monte di Pietà in Piove il posto 
di Direttore, ch'esso per 35 anni sostenne con tanta 
lode, ed al quale è annesso l'annuo onorario di fio- 
fini 315. 

inerentemente, per tanto, ad autorizzazione, ed in- 
carico abbassati dal riverito decreto. 16 corrente, N. 
5080-B., dell'inelita Congregazione provinciale di 
dova, sì apre col presente il concorso al detto posto, 
lo si terrà aperto fino al giorno 31 del p. v. dicembre. 





avvertendosi che le istanze degli aspiranti, munite del | p. y. il concorso alla vacante condotta medi 
gica comunale di Frassinelle, col soldo annuo di fior. 550 





prescritto boll> di legge. dovranno essere prodotte 
questo R. Ufficio, corredate dai seguenti documenti: | © 
a) Fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante | © 
non ha compiuto il 40* anno di età: 
5) Prova degli studi percorsi, giusta la circolare 











2 anse 1883, N. 3571, dell'eccelsa Congregazione | verranno presentate al protocollo di questo I n Com- 
centrale ; ; i n distrettuale, toposte al Consi- 
‘0 Pateate d'idoneità al'Uttzio di contabile; _ | 'misseriato distreituie, per essere sottoposta al Cond 





|) Dichiarazione di essere disposto a presentare 
una sicurtà di fior, 315, pel caso che venga richiesta 
dall’ Autorità superiore. 

ul presente vorrà anta 











in questo Capoluogo e 








Provincia di Belluno — Distretto di Piere di Cadore, 





Eell'onorario di fior. 400 armui, e colla residenza in 


siat 
bero esercizio della veterinaria, e di quelli che credes 
sero opportuni ad apo; 





segretario sopra alcuno 


Il limitrofo Comune di Montegaldella è dell'esten- | 2 non abbia oltrepassata l' 
che non fossero nali nelle Provincie venete ; 





munale salva la superiore approvazione. 








1865, N. 58 


na sotto riserva 


4450-3 VII 1313 


LI. R. Commissariato distrettuale. 
Avuso. è 

Rimasto +: i di veterinario di questo 

e apre l concorso la seguito a Desrelo 

ltobre 1865, N. 9193 4141, dell' legazione 

inciale di Belluno, a tutto il 20 cicembre 1865, € 





CT spira a it Ufficio le loro 
È col Corredo del documenti di abitazione all 


Îl loro aspiro. 
Pieve di Cadore il 17 novembre 1865. 


Per DIR. Commissario distrettuale, 
Rossi. 





mo 1339 
Provincia di Treviso. 

Distretto di Conegliano — Comune di Godega. 

La Deputazione amministrativa 
Avvisa: 
She non avendo trovato li Consiglio comunale nel: 
pi venire al f 

Sectario sopre alcuno degli aspiranti. in base di De- 




















©) Certificato medico di sana e robustà costitu- 


sSgmprovi di aver percorse le 
li; 








1) Tabella e documenti dei servigi prestati. 
La nomina del detto posto spetta al Consiglio co- 


Godega il 20 novembre 1565. 
«+ 1 Deputati, 
BENEDETTI BORTOLO. 
Pota nob. BortoLO. 

Maltni GIUSEPPE. 











1330 
distrettuale di Occhiobello. 
Avviso, 


Per la terza volta viene risperto, a tutto dicembre 
inur= 





fior. 2.0 per indennizzo del cavallo, colle condizioni 
recapiti indicati nel commissariale Avviso 29 iuglio 


0 ii suddetto termine, le istanze degli aspiranti 














superiore approvazione. 
Occhiobello 23 novembre 1865. 
MH n. Commissario distrettuale, 








importando 
piro incarichi superiori. a qu 
mento d'invoggido vi resto dai Soniribuenti sio 










giorno, coll 
rebbe alia perdita 





se competergli 











vembre cor. la 
vitare i signori azionisti ad 




















op 
vntive ad ‘na rn 


Deliberare sopra un: 
i, quale ammin 
giacente  oberata. del del 
‘te il suo creduto diritto di formar par- 

te della Direzione stabile 
la, 28 novembre 1865. 











tica, 


princi; 


toseri 
















AVVISO. 
di conoscere a breve termine. per l' 














‘porio del delto caposolo respetti- 


‘ciò entro il giorno 15 dicembre p. 


‘a verra falta all’ Ufficio di questa Ragio- 


porn. di ciasci 





lla ev 


delle somme pagate. 
Il presente si pubblica anche per tre volte nella 
Gazzella lffiziale a comune notizia € Cirezione. 
28 novembre 1865 
Il Podestà, Brno. 





DI MULINI A VAPORE 


in Fenezia. 
isioni prese nella s 
nale ha I° 





ta 15 


di 
Î ore 





























entanza della Societ 









protesta 









della Società, 





LA DIREZIONE. 





RIAPERTURA 


DEL GRANDE ALBERGO 


VITTORIA. 


40 Albergo. diretto sino all’ 





sssima vi 








Posti, all'Ufizio Lilecrafico esi ai teatri agli onori 
i, la Feuice, S. Benedetto e l'Apolio, contenente 
otre 180 stanze € sa'oui, venne ora riaperto dal sot- 





gran numero di stanze separate, grandi e pic 
nenti be: 
n separati, saloni 
icelta bibioteca dei primari 
iran 

è sani, sempre 


è lett 





vbigiiati, sa vola 


li cat 









4 ed italiani; 








anto giungano 





reesire alla radunanza 





10 sig. Federico 


Burieiti © A. Bon, situsto 
a alla Piazza 





isponibili ; vm servizio 
e regolare a! piri degli Alberghi ki 





sio Stabilimento a di 
Venezia 13 novembre 1965. 


ROBERTO ETZERSBERCHA. 





goli cassa del già esattore comunale di \ i, sig. tt 
Sivestro con. cater i ali somme, copia di ti i 
n » a i 
Tie cao svensero depoilae i bol relative, Si AVIS. sù 
elio. Obbligazioni o Presto, Prete ? 
iUro cado oetenziirli quelle bollette che pur Le maitre de danse iu grand Thi, 


La Fenice, Charles Seavia, a commence lm. 
$: [6005 cheg tui (Compo dela GUT). le dar da 
un | mois de désmbre: pour les june: hommes | 

soît a 8 heures; pour les jel.te; dermoiselles et a 
pelits ga: cons le jeudi el ie dimani he è ue bear, 














La soltosegnata Dilla si firm uovere di 10%), 
noto aver essa conferito la rsppreseotanza e tr 












N Segretario. | stione in Venezia villa sua Coreria al pr La 
Cel Pietro Miachtig. reveribie sit cla cero 
a S. Giobbe, Chiovere, \. 726 né Pure a S_ Folio, 
86614, palazzo detto Mora, cesano conico felt 
135 | qual iasi ingerenza da parte del siguor Giuseppe fra 
NAZIONI ner, F 
Venezia 2 dicembre 156: 
DEL PRIV. STABILIMENTO Eredi di Pirtno Muoni 
I 


128 


| II cattivo odore del fiato 

























legatizio riverito decreto, N. 5169, 21 ottobre p. p.. straordinaria, che si terrà nel 10 di vener:1 15 di- | è certo sgradevok eppure Irovasi von di rajo 

pre il concorso al detto posto, a tutto 31 dicembre, p. v., alle ore 11 ant, nvile sale del Casino nel bel Quanti buoni partiti per ca 
coll'annuo soldo di fior. 366. smmercio, gentilmente cone lio scopo di lo piccolo venfente non andarono in fy 
Le istanze dei concorrenti saranno presentate al I Udire il rapp sione relativo al | mo, e tuitavia la pulizia della bocca © dei denti, Ja cy; 
protocollo di questa D-putazione, non più tardi del | V intrapresa fibbricazione pane, e) in evasione alla | trascuranza è causa di questo male, viene così spese 

giorno prefisso, € non saranno acceltate, se non fossero | dom: sig. Gaetano, peglitta. 
corredate dai seguenti documeuti, in bollo di compe la offerta di pista per l'e | — Quindi non pos-iamo a_mevo di tornar a richa. 
iz. #! disimpegno, rischio ed | mare l’attenzione sull Aequa di Anaterina py 
constì che il concorren= l'ullimo contratto colla spettabile Società, di | la bocca del dott. Popp ("). non m mita abba: 
tà d'anni 40; le un premio fisso. stenza. 

5) Certificato di sudditanza austri:ca per quelli ‘dei signori direttori in | "Fiato cattivo, brutti denti, stomaco debole, dige. 


€ | stione impertelta, ecco i 
00 quasi giornalieri lu 
che vi porga rimedio ! La ci 
portuno non avrebbe lasciato sorgere 
mille altri di © frequente e 
a per la bocca, il cui moro di pre: 

arcato da alcuna autiiti 
spesso venne contraffatta 0! { 
sa eli helta) rimane finora il rimedio mig} ore. pr ope 
portuno e (pel suo buon impiego } meno costoso, per 
lenti, e per farne scompari 
bilmente tutti { mali anche profondamente ra 
non ci conserviamo soltanto i denti pule 
la prescrizione coll’ Acqua Anaterina; tut'o | organismo 
umano, | cui apparati stanno nella più Intima contey 
hi vedra quasi ringiovanire, purchè tre 
0 l'uso, e mediant+ una buona dieta, proraccg 
al corpo forza, lo cl “ 
nello stomaco ben mast. 
modo sicuro € presto, u 
a tempo opportuno, È 
cca del dott 
la toilette di 
signora ; ond' 








li umani, su cui s'iiten 


































































# ndo secondo le pri 

ot- | A-qua di Anaterin 
che non dovrebbi 

guore e di nessun 

















orme a 
oli lettori di questo 










ro Udine : da 
in Ferona 
soli € da A. Frinzi; — in Pudova 
fn Ceneda: da Fraicesco Miri hetti; — 


in Villafranca ; da 


‘giacomo. € 
la, da FP 
v. Lois 

in Prevali! da 











































Vene ri Capoluoghi distrettuali della Provincia, ed A. Cozzi. 
ATTI GIUDIZIARI. Albo, e s'inserisca per tre volte | Il. Ogni offerente dovrà de- ; fu Antonio, di Malavicina, | 
N nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. | positare il 10 per cento sul va- | rappresentato dall'avv. Benedetto | Giacomo, salvi ec. 
Dall'1. R. Trib. Comm. Ma lore di stima a cauzione della | Rasola, ed in aggravio di Loreo- | ni 160: 80. 
Venezia, 28 novembre ria offerta. 20 Nobis fu Sante pure di Mala- Loto VI. 
N. 17691 Unica pubb. | proprietario e firmatari Il Cons. Aul. Presidente, Maria. IL. Ii prezzo sarà pagato in | vicina, avrà luogo un triplice e 
AVVISO. Dall'IR. Tribunale Prov., Meggio. | valute d'oro od argento a corso | sperimento d'asta a quest‘ Aula | Piccidato in detta 
Nel Registro per le firme | Verona, 25 novembre 1565. ——- di listino di Verona, esclusa la | Verbale nei giorni 11, 18 e 25 | verbella, segnata i 
fu opgidi inscritta la Ditta N, 18977 2 pubb. | carta od altri surrogati | gennaio 1866, sempre dalle ore | N. 177, metr.. pert. 9 
rancesco, avente Stai EDITTO. | ‘IV. li possesso e godimento | 10 ant. alle ore 2 pom, per la | di rendita 6:47, 
pale” n Calmasino, Si rende noto, che l'asta | degl' immobili subastatì. vengono | vendita in Lotti separati ed anche | biolche 3.. 14, con 
Bardolino, di cui esso | N. 23988, immobiliare accordati al deliberatario dall'io- | complessivamente degli stabili qui 
proprie» 40 agosto pp, N. 13647 sugli | timazione del Decreto di delibera, | in calce descritti, con avvertenza 
Sopra istanza 24 descritti nell’ Editto 27 | e da questo giorno resteranno a esperimenti si 
IR. Tribunale Prov., | cadente pari N. di Am 865, N. 7130, a carico | di lui carico le pubbliche i 10 a prezzo al 
Verona, 22 1865. * | chetti fu Gio, Maria di Tricosimo Giovanni Abbondio ste, con obiligo altresi. di sodi- | no uguale alla stima, e che nel | di mappa 186, a p 









ni Dir. | l'ignoto detentore delle tre cam- tanza di Abramo Anau, ese- | fossero arretrate, il prezzo, sempreché sieno coperti i 

-- biali sotto descritte a produrle in | cutante, veno sarà calcolato a° di creditori sino al prezzo 

N. 17566. a pubb dizio entro il termine di giorni | per la effettua prezzo. della stima, in ogni caso. però 
AVVISO. decorribli dall'ultima pube | rimenti, si Entro giorni 14 dall'in- | sotto l'osservanza del capitolato 





Nel Registro delle firme sin- 
gole s'inscrisse oggidi la Ditta 
Bettinelli Giuseppe, avente Stabi- 
limento principale in questa città, 
di cui esso Bettinelli fu Carlo è 
unico proprietario è firmatario. | mo 





lizzazione. 


































Dall'1. R. Tribunale Prov., | Segue ladescrizione delle cambiali. Il Presidente, Vewtuni. | al giudiziale convegno 10 novem- | ed ipotecarii. 
Verona, 22 novombre 1865.” | Venezia li quindici giugno 185%. Sostero. | bre 1856, N. 7821, e dal giudice Descrizione. 
Il cav. Presidente, FONTANA. | P. a L. 1982: 55 oro corso abus. —- liquidate. Lotto | 
Franchini Dir. Alli trenta settembre p. v. | N. 434 2 pubb. VI. Il resto prezzo verrà de- | —Casa in Belvedere, frazione 
_ pagate per questa: mia prima di EDITTO. positato in Casca del Tribunale | del Comune di Roverbella, mar- 
N. 17496. Unica pubb. | cambio o cambiale all'ordine $. A quest' Aula Verbale nel | di Verona entro 30 giorni sue- | cata col comunale N. 
AVVISO. P. mio proprio la somma di a. | giorno 4 gennaio p. v. 1866 alle | cessivi alla delibera. di detto Comune segnata col 
Nel Registro delle firme sin- | Lire millenovecento ottantadue, | ore 1 ant, avrà luogo un quarto VIE. Il solo esecutante resta | N. 1684, di metr. peri. 0.37, 
ole s'inscrisse oggidi la Ditta | cent. cinquantacinque, oro co d'asta per la vendita | esonerato dall’ obbligo del depo- | colla rend. di L. 36:00, conf: | blicato nei modi e 
Francesco Trojani, avente Stabi- | abusiv calce deseritto a | sito gli art. Îl è VI nante a levante Bortolo Nobis, a | di 
limento principale in Verona, di cui | Valuta in me medesimo, ponen- e ferme le IL. Gl' immobili vengono { mezzodì Leonzio Nobis, a ponente 
esso Trojani fu Giovanni è unico | dol’in conto merci secondo l'av- zioni portate dal capito» | venduti senza garanzia e respon- | la via pubblica ed Angelo Nobis, 
proprietario e vis asta all. G dell'istanza 5 | sabilità da parte dell'esecutante | ed a monte le ragioni di Angelo | Venezia. 
Dall'LR. Antonio fa e con tutti i pesi ed aggravii | Nobis e degli eredi di Andrea No- 
Verona, 22 novembi Alli inerenti agli ste bis, salvi ec. stimata fior. 461 :10. 
Il cav. Presidente, FONTANA. IX. Tutte le spese dalla de- Lotto Il Il Cons. Dirig, Pasi 
Franchini Dir. | Giuseppe, coni ile a chiunque presso | libera in poi, compresa la tassa Pezzo di terra. denominato d 
= nezia. — Pagabile in Venezia | questo Ufficio di Registratura. | di trasferimento ed il trasporto | Levà in detta Comune di Rover- =2S 
N, 17410. nica pubb. | al toro domicilio. Descrizione dello stabile. | cen resteranno a carico del- | bella, segnato in mappa di nuovo | N. 9541. 





AVVISO, 

Nel Registro delle firme sin: 
gute o ogg incita la 

nega Bortolo, avente Sta 

mento principale in S. Stefano di 

pino, di ui esso Manega fu 

ncesco è unico proprietario € 


mente. 











F 
firmatario. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Verona, 22 novembre 1865. 


Alli trenta ottobre p. 


bio 0 cambiale all'ordine 


mi cinquanta oro corso 





in me medesimo po 
merci ‘secondo l'avviso. 





N. 18766. Unica pubb, 
AVVISO. 

Nel Registro delle firme so- 
ciali fu oggi inseritta la Società 









0 e sig 








coll'avvocato Damin, si diflida 





licazione, mentre, in caso con- 
trario, verranno quelle tre cam- 
biali irremissibilmente. dichiarate 
nulle, è sopra nuova istanza del 
Turchetti se ne pronuncierà l'am- 


Maria Gottardi accetto insolidaria- 
Marco Bellinato accetto insolidi- 


Venezia lì quindie'‘giugno 1858. 
P.a L. 793:50 oro corso abus. 


gate per questa mia prima di cam 


mio proprio la semma di a. Li- 
re settecento novantatrè, centesì 





esclusa la carta monetata. Valuta 
ndol' in conto 


io fu Gio. Maria Turchetti. 


































ezzonico fu Lodovico, so- | stre quelle cie- per 





giorni 28 febbra 
marzo, sotto le condizioni portate 
dall’ Editto succitato. 
Dall' LR. Tribunale Prov., 
Sez. civile, 
Venezia, 30 ottobre 1865. 





Trevisani, qual. procuri 









































Il fondo denominato Cornia 
no e Calauciata, arativo, vitato, 
pascolivo con casa sopra, posto 
nel Comune di Porto. in mappa 
del 269, 

ami, d 
278, 1, 278, 2, del 
, N. SNO, 1, del 383 e Nu 
330, di pert. metr. 354 18 
rendita di a L. 1203:25, 
il quale fondo nella relazione 30 
agosto 1864, N. 12786, venne 
stimati dagli ing. Gaetano Petrali 
è Giuseppe Rosatti siccome libe- 
0 ed allodiale del valore 


l'acquirente. 


si, potrà aver luogo il 
suo rischio e pericolo. 






vepar 
SP. 








2. Pezza di terra. 
con gelsi, olivi e pochi 
tuata come sopra det 
















11 presente Editto verrà in- 
u | serito per tre volte di settimana 





petta Uffi- 








Ditta Gio. seppe, coniugi i fe: | in settimana nella 
bilimento pr zia. — Pagabile al loro do- | riale di Venezia, e pubblicato nei Altra pezza di 
di cui è socio porsor clio in Venezia al loro domff | luoghi soliti di questa città e nel si, 





sponsabile Pietro. © 
Giovarni di qui, che firmerà Gio- 
vanni Colombari 
Dall'1 R. Tribunale Prov., 
Verona, 22 novembre 1865. 
Il cav. Presidente, Fontana. 
Franchini Dir. 








riamente 





riamente 








N. 18499. Unica pubb. 
AVVISI 





Nel Registro delle Grme si | bi 
gole s'inscrisse oggi la Ditta Men- 

Vincenzo, avente Stabilimento 
le in Villafranca, di cui 


duecento vent' una, cer 









desima ponendol' in conto 
secondo l'avviso. 


Antonio fu 


Franchini 





PLoscins uniugi insolidari Ve- Capitolato. Il Pretore, Centari. nata Bergamasco in detta Comu- | il giorno 9 genna 
ut. Unica pubb. Pagabile al domicilio | I L'asta procederà in sol Giafilippi Can. ne di Roverbella, in_mappa se 
lb | i tre | eo eh ia ce | n 10119 spari [EM08 ci “rendita 81190 di 
di etto insolidaria- | canto non seguirà la delibera ci 08, L di 79, di 
Nel Registro delle firme sin- | Maria Gottardi accetto insolidaria- | canto non segui sorrro, 3 Bb [3:06 L di podio 5:79, di 





iscrisse la Ditta Vin 
caso | avete Sablimente 
principale in questa città, e 
cui esso Delai fu Bortolo è unico 





riammente. 





Naria Gottardi accetto. insolida- 
Marco Bellinato accetto insolida- 


Venezia li quindici giugno 1858. | N. 6936. 2h 
P.a. L 221 :07, oro corso abus, 
esclusa la carti mooetata. 
Alli trenta novembre p. v 
ISO. pagate per questa prima di cam- 
© cambiale all'ordine S. P. 
mio proprio la somma di a. Lire 







o. Maria Turchetti 








mente. 
Marco Bellinato accetto insolida- 
Ed i presente si aigga al- | È crdioi inerti 





Comune di Porto. 

Dall'I R. Pretura Urbana, 

Mantova, 25 settembre 1865. 
Il Cons. Dirig,, Biaxcnuw. 


di Pietra detta Va 
cata in mappa co 
927, di pert. cens. 1 
reodita di a. L. 4:01. 

A Altra pezza di 








pubb. 
EDITTO 

Si rende noto, che sopra i 
stanza di Francesco Battistoni fu 
Francesco di Castelletto, si ter- 
ranno in questa residenza Preto- 
riale nei giorni 17, 24 e JI gen 
naio 1866, dalle ore 10 ant. alle 
2 pom, tre distinti esperi 
dita per la vendita degli. sta- 
bili appiedi descritti, siti esecu- 


ne in contrà Sommavì 
4028, 1025, 1026, di 
5. Altra pezza di 


pativa con olivi e gelsi 
re Piop, sita come_so 





merci 








alle condizioni apparenti dal se- 


guente Bardolino, 15 novemi 











a prezzo eguale o superiore alla 
stima e nel terzo a_ qualunque 
| prezzo, purchè sieno al coperto 


Si reode noto a 








timazione del Decreto di delibera 
e col prezzo offerto dovrà il de- 
liberatario sodisfare all'avvocato 


l'esecutante Buttistoni, tutte le 
spese esecutive fatte in appoggio 


‘X. Mancando il deliberatario 
a qualsiasi degli obblighi suespres- 


salunque prezzo ed a tutto 


Descrizione degl’ immobili. 

1. Casa d'abitazione ed or- 

to, situata in Castelletto, contrà 
Sommavilla, marcata in mappa ai 
NN. 1126, 1718, di pert. ceos 
O. 19 e della rendita di a. L. 7:83. 


marcata ir mappa. di Castel 
Breuzon col N. 1719, di per 
47, colla rendita di a 


pativa con olivi, gelsi e frutti, 
situata in Castelletto di Drenzo: 


Piop, marcata ia mappa coi NN. 


2.68, colla rendita di a. L. 5:94. 


cata in mappa coi NN. 899, 904, 
di pert. cens. 0.77, colla rend. 


tati in pregiudizio di Cressotti 
Agostino di Castelletto, | di a L. 1:08. mato for. 244: 
Dall'L R. Pretura, Lotto ©. 


col presente Editto, che sopra i- 
stanza del miserabile Luigi Vajo 

























avventura | terzo si er a qualunque 









d'asta all C dell'istanza 11 no- 
vembre corr., N. 16119, il quale 
resta libero a chiunque ispezio» 
nare presso quest'Uicio di Re- 
gistratora, al! pari della relazione 
di stima e dei certificati censuarii 





atore del- 
le ragioni Brusi 
ragioni Bonzanel 



























Censo col N. del 12, di metr 
pert. 9.81, L. di rendita 5:90, 
di biolche 3.32, confinante 
vante le ragioni Marchesi Gaeta- 
n0, a mezzodi le ragioni Quaran- 
tole, a ponente le ragioni Scor- 
saroli, a moute la strada della 
levata in confine colla Provincia 
di Verona, salvi ec. stimato fio- | mi 





reincanto 





sono 








dustriante di Cl, 
denominato Per 
Fontana in detto Comune di 
verbella, segnati 
vo Censo coi NA 





zappativa 
frut 
ta 















zione contro 










8: 72 e N. 66, metr. peri. 10.12, 
censivo L di rendita 6 





i dice 








te Brigido Nobis ed Angelo 
mezzodì la sirada di 
poneute. Gandin:-Mo- 
relli-Bugno, ed a monte le ragioni 
di Leoazio Nobis, salvi ec., sti- 
mato fior. 390: 26. 

Lotto IV. 

Pezzo di terra denominato 
Nogaretto fn detto Comune di 
Roverbella, segnato in mappa col 
N del 80, mete. peri. 14-60, 
censito L. di rend. 8: 14, di want. 
biolche 4. 08, confinante a levante 

i Morari, a mezzodì stra- 
Vedagione, oltre il' quale 





terra rap 
frutti, si- 
trà Valle 





925, 926, 
7I, colla 

sere graduato n 
tra classe; e ci 





terra 1ap- 


illa detta 


pert cens. 





terra rap 
detta pu- 
pra, mar- | tista ed eredi Boschini, a ponente 
le ragioni Bevotto, a monte la 


strada di Pozzolo, salvi ec, sti- 





di proprietà 0 di 





bre 1865. | —La pezza di terra devomi- 





levante le ragioni Feroni Marco, 


chiunque 
a mezzodi le ragioni Nobis Bor- 








sco, a monte le ragioni Nobi 





La pezza di terra denominata 











non. determinata 
sun porzione del N. 





La pezza denominata Costor- 

za în detta Comune di 

della, în mappa col N. del 7 
peri. 16.7 

dita 10:05, confinate a 













tutti più diffusa- 
nella relazios 
Sacchetti e 
posto 1865 al N. 10889, 
II presente Editto viene pub 








{a città e nel Comune di 
erbella, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta: Uftizi le di 


UL R. Pretura Urbana, 
intova, 16 novembre 1865. 








EDITTO. 
Si notifica col presente E- 
le | ditto a tutti quelli che avervi 
teresse, che da questa 
Pretura è stato decretato | 
mento de! concorso sopra fu 
le sostanze mobili ovun 
© sulle immobili situate nel Do: 
io Lomb-Ven., di ragione di 
Frizziero Pietro det 














— Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
detto Frizziero, 

ad insinuaria sino al giorno 3i 
bre 1865 inclusivo, in for- 
regolare petizione da 
questa lretura in con- 
Filippo dr Ve- 
rovese, deputato curatore nella 
massa ‘concorsuale , dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende 








mente, quantochè în difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, © 

non insinuati verranno senza ec- 
cerione esclusi da tutta la so- 











le ragioni Lorenzo Nobis fa Bat- | rita dagl' insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 


bene compreso nella massa. 

Si decitano inoltre i credi 
torî, che nel preacceonato termi. 
ne si saranno insinuati a comparire 





9 antim, dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione, per 
passare alla elezione di un ammi- 
nistratore stabile 0 conferma del- 
l'interinalmente nominato, e 








ranno per con- | € 


non comparsi 
dei com- 


senzienti alla plu 








porse noa compared alcun, 
amministratore e la Deleg 
saranno nominati da questa Pretu- 
ra a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei | li 
pubblici Fogli 

Dall'L'R Pretura, 




















agli esecutanti di dom 

muovo incauto a tutte sue. spese 

jone | a rischio e pericolo, alla cui ri 
fusione servirà 

potesse bastare il deposito. 


tassa di trasferimento, rimangono 











condizioni suesposte, sarà libero 
dare un 


portuno per la propria difesa nale 
vie regolari, dillidato che su a 
| detta petizione fu con Deere d 
| oggi prefisso il termine di gii 
90. per la risposta, e che mucr 
do esso reo convenuto devi in 
are a sè medesimo le conse 
te. 

Dall' LR. Tribunale Pro, 
Sezione civile, 





tanto in quanto 





IX. Tutte le spese della de- 
libera e successive, compresa la 





del:beratario. 




















ubre 1865. 13 novembre 198%, 

ATI 11 Presidente, Vexroni 

Naccari. Sostro 
- di Lugugnana, descritti in -—-- 

3 pubb | mappa di Lugugnana ai N. 7758 3 pub 
EDITTO. 4. N. 459, casa d'affitto, pert EDITTO. 

L'IR. Pretura in Porto-| 17.00, rend. a. L. 6. Si rende noto, che nel go 
gruaro rende uoto, che nei gior- 433, casale, pert. 5. 43, | no 48 dicembre pv, dilicore® 
ni 21 dicembre p. v, 14 e 18 29:15. ant. ad un'ora pom. sì echi 
gennaio 1966, dalle ore 10 am 8 N dia, arb. vit, | locale di residenza di questi Fre 
alle ore 2 pom, avranno luogo | pert. 4.00 rend a. L. 7. tura il quarto esperimento d'asti 


nelia sua residenza tre esperimen. 
ti d'asta per la vendita degli im- 
mobili descriti in calce del pre- 
seate Editto, ed esecutati ad istan- 
za dei Girolamo Pini e consorti, 
in confronto dei Antonio e cousorti 
Fabris, e ciò alle segi 








gressivamente: secondo l'ord 
con cui sono descr 








superiore alla stessa, nel terzo 
10 anche ad un prezzo infe- 
riore, sempreché has 
i ereditori msertt 
della stima stessa 
IL Ogoi aspi 
positare a cauzione dell'offerta il 
decimo del valore della stima, che 
sarà restituito eccetto che ai de- 





netta Uftiziale di Venezia 










nale Proviaciale, Sezione civile in 
Venezia, 


to al nob. Gio Hatt. Bevilacqua 
Lazise fu Gaspare, assente e d'i- 
gnola dimora, essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale dal 
uob. Giacomo Bevi 

liberatario, dovendo rimanere a ga. | fu 





4_N. 413, 





arb. vit, | per la vendita dei beni compe 











pert. 6, 60, rend. a. L 48:55." | nenti il Lotto I dell'Edito & 
Prezzo d L.730:06. | questa Pretora stessi 5 apre 
Il presente si pubblichi me- | e., N. 2437, pubblicato mi Sep 
diante triplice inserzione nella pento della Gazzetta. LAizae 





form 28 apri 
cross lr 








one nel Albo Pretoreo 

uoghi iu questa città. 

R Pretora, 

Portogruaro, 20 ottobre 1865. 
Il Pretore, Monizio. 








contenute, modificate però 
segue : 

A) 1 beni subastati veg 
venduti nello stato, ed essere i 
cui si troveranno al momento dl 
la delibera, senz'alcun_ riguardo 
all loro stato all’ epoca della stua 
e dalla stessa risutante. 


3. pubb 
EDITTO. 
Per ordine dell' I. R. Trib. 





Sì notifica col presente Edit- | rà limitato a tre quarti del vw: 

lore di stima, e quindi a fort 

6398:28, sul 

perto il nuovo 
Locchè si 

te affissione nei n 

ja pur per tre 








rimento d'asta. 
sbblichi media 





equa Lazise 


Antonio, una petizione nel 









ranzia della delibera. 1 solì ese- | giorno 40 novembre corr. al N Na Gazzetta 
cutanti volendo aspirarvi, non so- | mero 19865, contro di esso as- | di Venezia. 
no tenuti ad effettuare il deposito. | sente nob. Dall' LR. Pretura, 

Hit. II delibers fu Gaspare ed altri convenuti, Monselice, 24 oitabre 188% 





zione degli esecuta 
gare entro giorni otto sul prez 
della delibera al procuratore degli 
stessi avvocato Francesco dottor 
De Fabris, le spese di procedura 
esecutiva dietro giudiziale lig 
dazione, è quiadi depositare il re- 
tativo prezzo nella Cassa depositi 
questa R. Pretura, in seguito | ' 
3 che avrà luogo l'aggiudicazio» 
ne ia proprietà dei fondi 
IV. Rendendosi deliberatarii 
gli esecutanti non saranno tenuti 
al versamento del prezzo imme 
diatamente, 
entro giorti 15 dalla fatta inti- 
mazione della sentenza graduato. 
ria sul prezzo, l'eventuale ecce- 
denza della delibera a loro fivore 
in confronto al credito liquidato 
colla graduatoria che avessero di 
ritto alla trattenuta, contribuendo 
frattanto l'interesse del 5 per 100. 
V.. Rendendosi deliberatar, 
li eseeutanti, l' aggiudicazion 
va non avrà luogo che in 
alla graduatoria © versa 
mento del prezzo cui fossero te- 
tai, e solo ft rà accor- 
ta l'amministrazione e godi 
vi = 
. 1 pagamenti verranno 
fatti in eftii Gorini d'argento 
valuta austriaca, esclusa la carta 
monetata, © qualunque surrogato 
alla monia Somme. e E 
VIL L'asta seguirà nello ste 
to in cui si troveranno gli immo- 
bili al momento della delibera 4 
corpo e non a misura, senta re- 
sponsabilità degli. esecutanti per 
qualunque motivo 0 causa. 
VIÎI. Mancando ‘il delibera- 






































segi 




















la scelta della Delegazie dei 
tolo, a ponete la sirda Berg- | crediti, cal'rveza © i | mie 


tario al nto del prezzo nel 
lito, © ad aitra delle. 








una terza parte 
mezzo di periti della detta 

zione di feudo in Suo eguali parti, 
ed assegno mediante estrazion 
sorte di- una metà all’ attore e del- 


nuto primo nomi 
tenza ad una mercede di fitto do- 
vato dai conduttori dall'intima- 
gione della petizione, e non gi 
ad una terza parte, e 
ja solo a sodisfare | me e 






detta vertenza, all'effetto, che l'in: 
tentata causa possa in coufronto 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi, giusta Je norme del vigente 


rà forza di legale citazione, per- 
ché lo sappia © possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto pa- | Spedi 


fesa, od anche scegliere, 
care a questo Tribunale altro pa- 
trocinatore, e 
far fare tuito ciò che riputerà op- 





unt : di competenza ad una metà | Il 
lla porzione di feudo detto di 
illa Bartolomea, e non già ad | N 

di divisione a 





Lore, MARTINELLI 





3 pubb 
EDITTO. 





renzo Tomicich coll'avv. Urochi. 
produsse in suo confronto è di 
Annetta Damigello Doria, la pel 
zione 9 novembre cad., Î. 284. 








l'altra metà ad esso reo conve- 
to; di compe 












lezia 27 agosto {N61 






e che con 
intimata al 
foro dott. Zajotti, che 








0 delle mercedi 








nato în suo curatore ad aclut 
essendosi sulla medesima ordiutà 


oto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 





ia col precetto 
16 detto mese, N. 23002 


izio nella sud- | seppe Doria di far giungere 31 é 


scegliere e partecipare al 
nale altro procuratore, mentre i? 








Reg. Gi difetto dovrà ascrivere a sè mele 
e ne dà perciò avviso alla | simo le conseguenze della propra 

parte d'ignoto domicilio col pre | inzione 
sente pubblico Edito, il bi Po Ed il presente si pubblichi 
Dori 


ed affigga nei luoghi se 

inserisca per tre volte in quei 

Guzzetta Ufiziale a cura dela 
zione. 

nani DIF E R. Tribunale Co 
arittimo, 

Venezia, 27 rovembre 1865 

11 Cons. Aui. Presidente, MALri% 

Reggio Di. 


e i __ 
(0 tipi della Cassetta Ufliziale 
Dett. Tomaso Locarasu, Proyritario e Coe iltere 





i di 
od indi 








in esso Edito 
Ù 


1) 11 prezzo di delibera se 


al dato sarà »° 





Si notifica a Giuseppe Dro 
assente d'ignota dimora, che Le 


per pagamento di for. 600 in ot® 
to o diprodenza al 


eno Decreto venne 
cato di questo 


Incomberà quindi ad eso it" 


putatogli curatore in tempo uti 


ogni creduta eccezion cir 








SI 
nel Regul 
rielezione] 
dott, Carl 
pit 

iepnio. 


| 
| 


blica si 
del più 
vivament 


tutto ap) 
ma pru: 
da la così 
«lm 
no alla ci 
Du 
mo il te 
chiarissini 
il pro e 
risposte 


ì «Q 
ta indivi 
I chiliano 


delia Spa 
Gabinetto] 
guanze. 


puati es 
colla mu 
cherò. 

4 * Sì 

lichhe 

leche il d 
dichiarozi 
tenuto pe 

Ma 





| Goveruo « 
j putti 
$ te dalla fu 
no rimasti 
chiliano è 
stmone di 
ostacolo. 
«2° 


Martino, | 
rie pù gr 
guuoli. Ma 
Tavira, il 


gli autori 

93° 
sundi, ha | 
vigioni q 
sce urroli 


ra agli S 
| francesi, ì 
d'un altra 


© celtazione 
trovasi mi 

« Perl 
vengenoda] 
punti indi 


Spaguuoli, 
Zioni tra” 
| giorni qu 
1 è il pree 








Le giù ta con- 
fc offre que 


BERGER. 
1334 


nd: Thédtra 
|encé les i. 
le f.90 du 
hommes le 
clles et 





s 
uve heure, 


} di render 





denti, la cui 
cOSÌ Bpesso 








ar a richia- 
lerina per 
pata abba 








bote, di 
i tàtend 
c'è meteo 
tempo ope 
ti male 












lego 
hodo di pre- 
ina autorità 


in sc tto fale 
lore, più ope 
‘0StOso, per 
rire possi- 
radicati, Ma 
[oli secondo 
l'organismo 
ima connese 
non ne tra- 
, procacola= 

bile, #6 





presto, u= 
Ipportuno, 1° 
Popp, acqua 
i nessun st- 
si torna a 
ri di questo 





Prevali? da 
— in 7reek= 
I 











difesa nelle 

che su la 
fon Decreto d' 
hino di giornt 
e che manca 





punate: Prov, 


|vembro 1865, 
VENTURI 
Sostero, 


3. pubb, 
o 


che nel giore 
v, dalle ore 9 
b.. si terrà nel 
di questa Pre- 

d'asta 





betta Ufiziale 
mi 28. aprile 
success , fer 
ln esso Editto 
te però come 


astati vengono 
Ì momento del- 
cun riguardo 
‘a della st ma 
laut 

li delibera sa 
arti: del va 
badi a fiorini 
dato sarà a- 
lamento d'asta. 








diane 
più © luoghi 
er tre volto 


[letta Uttiziale 


1865. 





3. pubb. 


luseppe Do 
hora, che 





[avv Brocchi, 
fronto e di 





[pendenz: 
agosto 186%, 
becreto venne 





[sima ordinato 
giorni tre, 
ell esecuzio» 





della propria 


si pubblichi 
sli, e si 
to in questa 

CA della 


luzate Comm. 
Inbre 1865. 


te, Matrén. 
[Reggio Dir. 


ilatore. 


INA 








MARTEDI 5 DICEMBRE. 














€ di fuori per lettera, 


55 Al semenP-, 3:67, 21 trimestre. 
al iriestre 
Bolsa 





INSERZIONI, Nella G. 


3i caralteri, sec 





affraneano. 


ANNO 1560. - 


N. 260. 





retta > soldi aste. 104, alla 
lo ii vigente contratto 
si contano per deciar 








articoli nou pubblicati m 





Je; per 
€, per questi soliauto, 


ioni si ricevono solo dal nostro Ulicio: e ni pagano anticisatiment-. Ogni ra 
hi renttiigeguo a Abbruciano "Lo Una le di rea 


figptti giudini ri : soldi 


reputi } cari 





str 34, al 
i costano com 





© farsi in 
perte © 


igamerto de 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffizi 





e.) 





PARTE UFFIZIALE. 


s. ig. Luogotenente di S. M. IL R. A. 
nel Reguo Lombardo-Veneto ha confermata la 
rielezione consigliare de' signori Angelo Ball e 
dott, Carlo Bullo ad assessori presso la Congre- 


gazione municipale di Chioggia per un altro 
biennio. 











ranc—@—@—@1111@111}-.u% 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia B dicembre. 








Il Pays pubblica il seguente articolo intorno 
alla verteoza fra il Chilì e la Spagna 

« Qui è la sostanza della discussione tra il 
ChiN è la Spagna ? 

« Quale de' due ha torto nell'attuale con- 
fitto? 

« In loghilterra e in Francia l' opinione pub: 
blica si è immediatamente pronunziata in favore 
del più debole, e gl' intere si commerciali sovosi 

le allarmati dalle minacce di blocco, sen- 
foudirne il soggetto. 
, noi abbiam letto da per 
tutto upprezziazioni proptissime, assolutissime ; 
ma pruve e documenti precisi iu ciò che riguor- 
du la costanza della quistione, nessuno, 

« Importa pertanto d'essere informati intor- 
no alla controversia 

« Due documenti uffiziali , de' qu 
mo il testo spagnuolo, ci permettono 
chiarissinemente sotto gli occhi de’ nostri lettori 
il pro e il conto: le domande della Spagna e le 
risposte nel Chil. 

« Questi due documenti sovo : la prima No- 
ta indi glio Pareja al Governo 

ino per presentargli nuovamente le lagunze 
delia Spagna non sodisfatte, e la replica fatta dal 
Gabinetto di Santiago a ciascuna di queste la- 
guanze. 

* Stacchiamo dunque da queste due Note 
puoti essenziali; eppovismoli gli uni agli altri 
colla massima imparzialità. Ii pubblico giudi- 
cherò. 

* Si sa che le lagnonze della Spagna contro 
il Chi erano state formulate dal sig. di Tavira, 
e che il Governo chili avea risposto con 
dichiarazioni, delle qual . di Tavira erasi 
tenuto per sodisfatto. 

« Ma il Gabinetto di Madrid, quande 0° ebbe 
cognizione, trovò quelle d'chiarazioni insufficien- 
disupprovò e richiamò il suo incaricato 
signor di ed afitò all’ammira» 
glio Pareja la missione d' esigere spiegazioni più 
sodisfacenti. 

« Arrivato daabti Va'poraiso, l' ammiraglio 
Pareja, il 17 settembre, manda la sua Nota al 
Governo eliliane. Egli dichiara i torti seguenti : 

«4° Gl'iusulti e le grida sediziose profferi- 
te dalla folla davanti la Lesuzione di Spagna, s0- 
no rimasti impuniti ; il copo di un batta 
ino è rimasto alla testa de' suoi uomiai, te- 
stimone di queste mavifestazioni, senza mettervi 
ostacolo. 

«2° Pubblicazione d' un foglio sozzo, il San 
Martino, le cui colonue erano piene delle ingiu- 
nie più grossolane, e di minacce contro gli Spa- 
guuoli. Malgrado le reiterate instanze dei signor 
Tavira, il Governo cluliano ha lasciato impuniti 
gli autori di quegli scritti 

«3° Il vapore da guerra peruviano, il Ler. 
sundi, ha trovato ne' porti del Chilì tutte le prov- 
vigioni qualificate contrabbando di guerra ; egli 



















































il 







































fsce urrolamenti, co' quali ha reclutato 300 uo- 
mi 





° Baslimenti spagnuoli, al contrario, si 
isti ricusare ne' porti chiliani il carbone 
terra, dichiarato allora contrabbando da guer- 
ra, rifiuto ch'è stato dannosissimo alla squadra 
vola, 

#05? Allorchè si rifiutava il carbone di t 
ra agli Spagnuoli, il Chi ne da a agli 

franeesi, i quali erano in ostilità davanti 
d'un altro Stato americano (il Messico ). 

« 6* La Spa.na non avendo approvato l'ac- 
celtazione fatta dal siguor Tavira, la discussione 
trovasi rimessa nel suo stato primitivo. 

« Per conseguenza, l’ ammiraglio chiede che 
vengonodate sodisfacenti spiegazioni su ciascuno de’ 
ponti indicati , e ch di 21 colpo di 
cannone sia falta alla bandiera spagnuola ; e sa 
rà immediatamente resa da un legno della 
































ne di quattro giorai per la risposta 
overno cilleno; riserva di tutte le inden- 
là a domoadarsi pei danni cagionati a' sudditi 
spaguuoli, © dichiarazione di rottura delle rela- 
zioni tra due Stati, se nello spazio di quattro 
giorni questa Nota non abbia avuto risposto. Tale 
til preciso riassunto della Nota dell’ ammira- 
glio è de' reclami della Spgna. 

* Passiamo alla risposta del Chi! 

sprine lo stupore di vedere ricominci 
diteussione che il Chil credeva termi 
© ch’ erano state accettate le sue dichiara- 
zioni dal sig. di Tavira. Essa si eleva contro il 
fatto di togliere il loro carattere defiaitivo ad 
accordi conchiusi. ] 
. «la oltre, il Governo cilleoo si meraviglia 
di vedere come, riproducendo le medesime la- 
goanse la Spagna domandi spiegazioni sodisfa- 
senti, appoggiate da un ultimatum, quando il sig. 
dit accontentato delle solenni dichia- 
fazioni del Chiù 

* Pare, diciamolo di passaggio, ch’ esista 
immensa differenza tra le dichiarazioni @ le 
ipiegazioni sodisfacenti, poichè il Chi ha fatto 
| prime, e ricusa sdegaosamente le seconde. 

* Questa soltigliezza diplomatica a stento lo 
ti crederebbe, è diventata il puuto essenziale 




































della di 
sponde 
« 1° Per quanto deplorabi 
festazioni ch'bbero lung» davanti alla Legazione 
di Spagnr, esse non costituiscono un' insuito alla 
bandiera spagiuola,e la Sp: gna stessa lo ha ri o- 
LOsciuto, poichè La Regi atinuò a notificare 
al Governo ciileno gli avsenimenti che concer- 
nono la famiglia reale; la azione non avreb- 
be messo fuori la bandiera spagnuo!a nel giorno 
della festa mazionate del+Chilì. Dopo ua oltra; 
gio alla bandiera, cessa ogui relazione tra clfen- 
sore ed offeso. 
In quanto concerne la pubblicazione del 
San Martin, il Governo cilleno ha già implicita» 
mente condannato gli eceessi di questo fogHo 
nella Nota inviata al signor di Tavira; questa 
formale condanna venne ripetuta nell'ultimo di- 
scorso di S. E. il Presidente della Repubblica, 
all'apertura del Corpo Legislativo; documenti 
ch' ebbro una pubbl cità assai più grande, che 
que'la dei g'ornale uffiziale del Culi, estraneo 
alle discussioni politiche. 
3° Quanto al legno da guerra 
peruviano, « il fatto del Lersundi avvenne prima 
che il Governo spagnuolo avesse fatto sapere al 
Perù la sua intenzione di continuare l'occupa- 
zione irregolare delle isole Chinchas, quando | uf- 
fiziale, che l'aveva consumata, aveva rivelato 
ver agito senz’ ordini del Governo di Mi 
allorchè il rappresentante della Spegna al Ch 
qualificava quest’ occupazione come un fatto is 
lato, e soggetto alla disapprovazione del suo Gi 
verno 
« Lasciamo a’ nostri lettori la cura di git 
dicare se fosse possibile che al Chili s' iguorasse 
allora la guerra tra la Spagna ed il Perù, così 
vicino alla costa chiliana. 
«4° Quanto al carbone, ricusato in seguito 
a’ bastimenti spagnuoli, a causa della guerra col 
Perù, il Chit risprade 
* « La dichiarazione sul carbone ebbe îu>- 
go, al contrario, dopo che il Gorerm» del Perù, 
informato della risoluzione inaspettata di cont 
nuare l'occapazione, parse deciso di adoperare 
armi per mettersi fine, come pi 
oni solenni del Congresso del Per 
le dichiarazioni ufficiali del ministr» degli affari 
esterni di questa Repubblica, ed altri fatti pub- 
blici e precisi. » 
« Ancora un punto da giudicar» 
aver foraito il carbon 


cussione. Quanto a' reclami il Chi ri- 





, sieno le mani- 




































































al Messico, allorchè se ne rieusava agli Spagauoli 
che bloccavano le isole e i porti de! Perù. 

« A questo proposito, il Govera» cilleno 
spon pie, che la parte delle due squ 
dre era molto diversa. 

«La squadra spagauo!a faceva la guerra 
alla nazione peruviaua, mentre la squadra frau» 
cese non faceva che sostenere una parte della 
mazione messicana contro un'altra, în una guerra 
interno. 

« Finalmente, il Chili rifiuta di salutare di 
21 colpo di cannone la band'era spagnuola; esso 
trova che questa proposta è umiliante, vergogno- 
sa, e la respinge perentoriamente, quando sa che 
questo saluto gli sarebbe immediatamente reso. 

«Il Governo chiliano s' attiene alle rispo- 
ste che precedono ; esso protesta solimente con 
tro gli atti d' ostilità, di cui lo minaccia l' am- 
miraglio Pareja, e si dichiara pronto alla gur 
ra, se il capo della squadra non è sodisfatt 
da seguito alle ingiunzioni del suo ultimatum. 

« Tal'è ln sostanza di questa discussion 
che si ebbe ogai premura di giudicare senza 
conoscerla, senz avere i documenti ufficiali. 

« Importava di riprodurre imparzialme te 
vversarii. 

questione, che ci è stri 

niera, alcuna opinione preconeetta, sleun partito 

preso, noi poniamo il pro e il contro sotto gli 

occhi de' nostri lettori. Eglino giudicherauno. » 














































CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D AUSTRIA. 








Diete provinciali dell'Impero. 





La Giunta nominata dalla Dieta dell'Austria 
inferiore per esaminare la proposta Tinti, ha g 
compiuti i suoi lavori. Ne risultarono due pr 
getti d'indirizzo. Nove membri della Giuota, che 
avevano firmata la proposta Tinti, civè i deputati 
Bauer, Berger, Bresti, Kuranda, Lo sch, Ni 
feld, Pratobevera, S:hindier, Tinti, composero un 
progetto d' indirizzo, che si associa alle conside- 
razioni, su cuì è fondata la proposta Tinti, mei 
tre gli ‘altri due membri della Giuata, il Cardi 
nale Principe Arcivescovo di Rauscher e il d 
Vincenzo Fischer, presentano un progelto d'ia- 
dirizzo, compilato da quest' ultimo, quale propo- 
sta della minoranza. Riportiamo il tenore d' am- 
bedue i progetti: 

Progetto d' indirizzo della maggioranza. 

« Maestà Imperiale Reale Apostolica ! 

« La fedele e devotissima Dieta dell’ Arcidu- 
cato d'Austria solto i' Eons, chiamata da Vostra 
Maestà a ripigliare la sua azione costituzionale, 
adempie il suo primo dovere esprimendo ai pie- 
di del trono, in nome della popolazione deli’ Are 
ducato da essa rappresentato, 1 sentimenti d' una 
profonda venerazione e d'un immutabile attar- 









































ppolazione dell’ antica Provincia eredi- 
della. Monarchia, nel cui trova la 
residenza dell Imperatore, la capitale dell'Impero, sa 
che i suoi destini sono inseparabilmente congiunti 
a quelli della regnante divastia, a queili dell’ Impe- 
ro. Nei giorni del'a gioia, come in quelli del 
‘ore, essa si manteane fedele ell’ Impero, salutaa- 

















done con letizia e promovendone 'a pro 
la potenza, sopporiandone con coraggio e con 
abnegazione le traversie e le sciagure. 

* Memore di questa leale devozione, possa la 
grazia del Sommo imperante permette 
cia ad avvenimenti gravi e importantiss 
toccano seriamente il bene dell Impero e quello 
del nostro paese, possa permetterci ( diciamo ) di 
svelare a Vostra Maestà con franche e confidenti 
parole le idee, i timori, le preghiere della popola- 
Zione da noi rappresentata. 

«La parola imperiale convocò i popoli dell’ 
Austria a discutere e a deliberare sui comuni 
bisogni dell' Impero, sugli speciali bisogui delle 
singole Provincie, e una grau parte dell’ Impero 
assecondò con gioia quell'iuvito Sovrano. Furo- 
no mandati i varii rappresentanti nella capitale 
dell'Impero, e per una serie d'anni il Consiglio 
dell’ I:npero sciolse importantissimi problemi nel 

impo del diritto e dell’ economia politica e 
zionale. 

« Più volte, ed anche ultimamente vostra 
Maestà sì è graziosissimamente degnata d’espri- 
merci il suo Sovrano vivo riconoscimento per 
questo nostro leale contegi 

va possiamo e nou vogliamo dissimular- 
ci il deplorabile fatto, che us’ altra parte dell’ 
Impero ostinatamente si astenne dal cooperare alla 
legislazione. 

« Nba vogiiamo disconoscere nè mal valuta 
re le grandi e gravi diflico! à, le quali impediva. 
no che l'Impero si rilevasse e si consolidas'e 
dopo gravissime traversie 

« Noi sappiamo e sentiamo pro'ondamnt+ 
che solo la libera pact-cipazione dei popoli dell 
Austria ad una comune vita cosiluzionale può 
rimarginare all' Impero lo sue gravi ferite, può 
recargli prosperità e peo sun palriotta 
austriaco dee esitare a { conteguimento 
di questo scopo sublime acriuzio con 
ciliabile colla sua coscii unità e colla 
potenza dell' Impero. 

« Se non che, riconoscendo anche assoluta 
mente l'indecl nabile necessità di battere la sia 
accordi coi legali. rappresentanti 
mizia e S'avonia, il 

onsistere nel 
ificare i nostri bese a quisiti diriili costitu. 
ivnali, già da noi presi cuu grato animo iu pus- 
sesso, © per anni ed anni invariabilmente rico- 
losciuti dalla Corona; nel sacrificarli ( diciam 
alla resistenza, che una parte deli 
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sercitarli. 

* Goa inerollabile fiducia nella Sovrana pa- 
rola di V. M. I. R. A., noi dobbiamo riconusce 
re come inalterato il principio costituzionale, 
espresso nel Sovrano Diploma del 20 ottobre 1860 
che Vostra Maestà per l'avvenire non esercitera il 
diritto di far leggi, di derogar!e e di abrogarle 
se non che colla cooperazione dell Diete e rispet: 
tivamente del Consiglio dell Impero, e inaîterati 
altresì i principii, contemporaneamente stabiliti 
risguardanti la trattazione degli affari comuni 
dell'Impero, mediaute la Rappresentanza naz'o- 
nale 
























Sovrana Putente del 26 f-bbraio 1861 
determinò solennemente la forma, iu cui, per 
volere di Vosira Maesta, debbono essere attuati 
i principi del Diploma di ottobre, e da ness 
dei documenti pubblici, che precedettero quella 
Sovrana Patente o che per una serie d' anni la 
susseguirono, la validità di essa, 0 quella delle 
numerose e importantissime lezgi, promulgate in 
base a quella Patente, non fu fatta dip: 
la condizione, che tutti i Regni e le 
dovessero partecipare alla Rappresentau 
nale; chè auzi quelle leggi ebbero la sanzione 
della Corona, e furono promulgate senza riserva, 
come universalmente obbligatorie. 

« I diritti costitu 
sissimamente accordati da Vostra Maestà 
fedelissimi popoli, i cui priovipii furono pronun- 
cati nel Sovrano Diploma 20 uttobre 1869, e la 
cui forma esercizio fa stabilita dalla Sovrana 
Patente 26 febbraio 1861, sono quindi solenne 
mente e legalmente presi în possesso da una 
gran parte dell'Impero, furono per una serie d' 
anni esercitati col pieno riconoscimento delli 
Corona, e quindi non possono essere modificati 
se non che ia via costituz oua!e cooperazione 

ioè dei rappresentanti di questa parte dell’ Im- 
pero. 

« Atzi questi rappresentati , ri. onoscendo pi 
namente le sussistenti difficolta e desiderando sia 
ceramente di condurle ad una soluzione defiuiti- 
va, rarono in modu sitivo di essere di 
spostissimi a porgere la mano ad una concilia 

ione colla parte orientale dell'Impero, salva sem- 
pre la necessaria unità e potenza deli’ limpero me- 
desimo. 

« Gravi appreosioni ha quiadi destato in noi 
quel pubblico documeuto, col quale, giusta con- 
siglio del Ministero responsabile, fu sospesa la 
legge sulla Rappresentanza nazionale del 26 f«b- 
braio 4 e fu tolto quindi a tempo indetermi- 
uato l'esercizio dei diniti costituzionali anche a 
quei paesi, che gli aver2n0 accettati, mandando i 
loco depulati al Consiglio dell' Impero. 

« Con profonda venerazione, ma con pari fr 
chezza, la fedelissima Dieta si permette di dich 
rare che, a parer suo, questo passo non era con- 
igliato da nessun urgente motivo di polilica ne- 
cessità; che la via del reciproco accordo è resa 
più malagevole appunto dalla sospensione dei di 
fitti costituzionali della parte della Monarchia, 
che gli aveva acceltati; e che in ispecie la sospen- 
siore del Consiglio dell’ Impero ristretto (I 
to indipendente affatto dalla questiove della con- 
ciliazione, come quello che non riguarda i paesi 
della Corona ungarice) non può ss non essere pre- 
giudicevole al bene dei popoli. 

« Come fedeli sudditi di Vostra Maestà, ci 
sentiamo indotti dalla nostra coscienza a non la- 














































































cere al nostro amato Surano il fatto che, con | 








siffatta iucert:zza nelle condizioni ‘costituzionali 
deli’ Impero, viene turbata la coscienza giuridica 
del popolo; che viene sempre più difficultato il 
ristabilimento del bea essere di tutte le classi del 
popolo, ben essere già gravemente pregiudicato 
nelle attuali angustie finanziarie ; e che si aprono 
novel'e piaghe al credito dello Siato, che comi 
va appeua a sollevarsi sotto la tutela delle 
slituzioni costituzionali. La Dieta dell’ Austria io 
feriore non contesta ai legali rappresentanti dei 
Regni d' Ungheria, Croazia e Slavonia il diritto 
di fare alla Corona le loro proposte circa la for. 
ma della traitazione costituzionale dei comuni io- 
teressi dell’ Impere 
* Ma le invocate modificazioni della legge 
fondamentale sulla Rappresentanza nazionale del 
26 fsbbraio 1854, per quei Regai e paesi, che 
l'hanno già accetiata, mandando i loro deputati 
al Consigiio dell’ Impero, non possono avere ef- 
ficacia legale e costituzionale, se non ch» me; 
l'adesione di questo Consiglio dell’ Imper 
* O.tre poi alla soluzione delle supreme que 
ioni dell'Impero, altri affari legislativi, apparte- 
nenti soltanto ai paesi di qua del Leitha, e con- 
cernenti l'amministrazione della giustizia e l'om- 
ministrazione politica, attendono la loro fiazie ed 
urgente evasi | diflerirla a tempo indeter- 
nato ricade a grave pregiudizio dei fedelissimi 
popoli di Vostra Mae ta, mentre, d'alira part», 
dal pusto di vista dei reciproci accordi coll’ Un 
gheria, non può muoversi ia minima difficoltà pu- 
2 ciò, che essi siaoo trattati in modo co- 
stituzionale dal Consiglio dell’ Impero ristretto, 
* Appoggiata a queste considerazioni, la fe- 
a Dieta dell’ Arciducato d'Austria sotto 
i permette di fare la sommessa preghiera 
che Vostra Maestà graziosissimam 
po la chiusura delle Diete, ora convoca! 
parte occidentale dell'Impero, di r 
Consiglio deli’ Impero ristretto, accioechè eserciti 
i suoi diritti costituzionali, e di far assoggettare, 
suo tempo, al Consiglio dell’ Impero al risul- 
tato delle discussioni della Dieta ungherese e 
croata, relativamente alla Costituzione dell'Impero. 
« Maestà ! Se è vero che allora soltanto che 
i popoli risp 
uossi ottenere 
che solo mediaute quel 
dina costituzionalwate il proprio diritto al bene 
ed alla liberta universale, può conseguirsi una fe 
lice e durevole soluzione della malaugurata lotta 
costituzionale 
nella piena coscienza della sua forza e della sua 
importavza per l'Austria, ia bise al 
essenza, comprovata dalla storia, sto ga- 
raute che una tale conciliazione si effettuerà 
« ln questa conciliezione p 
tutti i fe ra Maestà 
« Possa il ciclo, come sempre, proteggere l' 
Austria nel'e sue più dure prove! 
« Dio benedica, Dio cunsersi, Dio protegga 
Vostra Maestà 









































































































Progetto d'indirizzo della minoranza. 

« Maestà Imperiale Reale Apos 

« La fedelissima Dieta dell’ Arciducato d' Au- 
stria sotto l'Eans, in seguito alla comunicaz one, 
fatta per ordine Sovrano, del Manifesto imperia 
e della Patente del 20 settembre p. p., si crede 
dovere di esprimere con profonda venerazione ai 
piedi del trono i proprii sentimenti. 

* La fedelissima Dieta salutò le leggi, pro- 
mulgate da Vostra Maestà il 2 febbraio 1861 
come una garaatia dell'avvenire, poichè le di: 
sposizioni, con cui il Sovrano Diploma di Vostra 
Maestà in data 20 ottob‘e 1860, provvedeva alla 
prosperità dell' Impero e di tutt pa 
ottenevano uno sviluppo adatto a renderle più ef. 
ficaci. Il Consi dell Impero, a cui il $ 2 del 
Diploma di ottobre attribuisce la cooperazione in 
tutte le questioni concernerti l'esercito e le fi 
nanze, fu diviso io due Camere, ovviandosi così 
alle difficoltà, che soglioro accompagnare il 
stema d'una Csmera unico; su quelle questio 
legislative, che non ispettano all'esclusiva com 
petenza del Consiglio dell’ Impero pieno, ma che 
pei paesi occidentali furono trattate e decise in 
comune per ura lunga serie d'anvi, furono e- 
messe le re'alive disposizioni, che Vostra Maestà 
erasi riscrsata di emettere nel Diploma di ottobre. 
La sospensione delle leggi costituzionali 
io base alle quali 
ù anni era stata esercitata la legisl 
plici opprensioni, che si fecero sentire 
anche neli’ Austria sotto | Enus. Ma la fetelissima 
Dieta ba la piena fiducia che, se qualche muta- 
merito della Costituzione si dovesse dimostrare 
le garantie dell'avvenire, ch' essa tro 
luzione di f«bbraio, noa verran. 
no in alcun modo iudebolite, ed esprime la spe- 
ranza che, nello stabilire le eventuali modifica- 
oni, non sarà esclusa la cooperazione dei presi 
occiden dell’ Austri: 

a L'oj ociliazie inaugurata da 
Vostra Maestà con cura paterna, possa presto es- 
sere condolta ad un compimento, che promuova 














































































egualmente la potenza dell’ iutera Monarchia e la 
prosperità delle sue singole parti 
« Dio protegga, Dio conservi , Dio benedica 





Vostra Maestà ! 
Serivono da Linz alla Wiener Abendpost, 
sulla seduta della Dieta, in data del 29 novemb 
« Dopo aver dato lettura del protocollo dell'ul- 
tima seduta, e aver rimesso le varie petizioni 
alle singole Giunte, la Dieta dell’ Austria superio- 
re trattò nella quarta seduta, la questione del te 
tro, che oceupa assai l'interesse della popolazio- 
ne della capitale del Dominio, come dimostr 
rono le gallerie oggi affllatissime. Il relatore 
dott. Pessler motiva la proposta del comitato fi 
panziario, ‘he coipeide col rapporto del relatore 
della Giunta provinciale : che debbasi, cioè, lascia 
re all'Impresa teatrale l’annua sovvenzione di 
3150 fior. Che invece alia proposta proroga dul- 


























l'appalto dai tre ai cirque anni non si detba 
aderire, ma stabilire soltanto una durata trien- 
nale dal 4866 al 4869, col diritto però di una 
tacita proroga >, qualora nessuna delle 
parti dia enteriormente la sua disdetta, Inoltre la 
spesa pil polco del Luogotenente non dovrebbe 
più essere sostenuta per l'avvenire coi mezzi del 


















poese. Quanto sl continuare la sovvenzione, si 
avviò una viva discussiune , presero parte 
il sig. borgomastro K Em, il Vescovo 





Rudigier, îl dott. Gross, il dott. Wieser, il dott 
Kremer, il sig. Seyrl, il sig. Schonthaler e fi 
mente il dott. Figrer. La discussione fu con- 
dotta in modo tutl altro che oggettivo, e ia ispe 
cie i rappresentanti dei Comuni assuusero in tale 
questione una posizione affatto speciale. Il dott. 

te discorso, addusee 
specialissi contro la proposta, 
mentre, esponendo come nessun riguardo di equità 
militasse per la sovvenzione, disse ch'egli non 
voleva avere la responsebilità di riversare il peso 
di questa sovvenzione sui contribuenti, che banno 
a lottare con tacti altri carichi. Ta lui fu pre- 
dominante il punto di vista materiale, AI dott, 
Gross si associò il Schonthaler, mentre gli altri 
utiti si adoperarono a confutare dif. 
questi due, e a sostenere quindi la pro 
posta. La proposta fu finelmente votata a mag- 
gioranza. » 





























Dalle sadute delle Diete del 30 novembre, 
togliamo quanto segue: 

« A _Gratz, il Capitano provinciale annunciò 
per la prossima seduta uo' interpellanza del dott. 
Razlags sui fatto che l'atto politico del 20 set- 
tembre non venne presentato. nella. seco lio- 

a discussione dell'indirizzo fu 
stabilita pel 2 dicembre. 

« A Praga, dopo un congedo di 4 settimane, 
accordato al deputato di Sehmerling, Herbst mo 
tisò la sua proposta , movendo dal punto di ve- 
duta che la Patente di settembre ha sospeso ia 
Costituzione di febbraio del pari che il Diploma 






























d'ottobre. (Oh! oh! al centro.) Secondo, lui non 
è ideabile (accettazione inalterata di ambo le 
leggi, nè un inalterato riconoscimento degli og- 
getti comuni definiti nell'art, 2 del Diploma di 





tobre ; certo è però che l'evasione costitu 
na'e degli oggetti comuni all'Impero, è posta in 
questione per uo periodo di t'mpo che al mo. 











quali toccano più profondamente. gl'interessì 
del pae col sistema assoluto. In 
tali © giustificato il sottoporre a un 
esame l'azione della Patente di settembre. sulle 
condizioni speciali del paese, e ne offre occasio 
pe particolarmente la pr 220 del 
i jamo nostro dovere di m 
ne, esistente fra" 
e siamo compresi della consolante co 
scienza di non essere secondi a nessuno in lealtà 
e devozione verso l' Imperatore e l' Impero. (Ap- 
plausi a sinistra.) Fivalmente, Herbst propose d 
imeltere la risoluzione, qual emenda, alla Conc: 
sione per la proposta Nostiz. Il supremo ma: 
resciallo provinciale dichiacossi contrario a ciò, e 
fece la proposta del rinvio alla Commissione del 
l'indirizzo, perchè ne riferisca; ma l'Assemblea 
la respinse con 111 voti » 105. Le ulterio- 
ri proposizioni della presidenza sul modo di tra 
tare lo schema di risoluzione rimasero 
ranza ; per cui H-rbst dichiarò di rinui 
la ulteriore trattazione della sua propo 
«A Brian si trattò soltanto di cose locali. 
Vella prossima seduta, del 6 dicembre, seguirà 
la motivazione della risoluzione di Giskra e s0- 
cli. Si dice ch'essa verrà probabilmente respinta. 
«A Leopoli furono presentate ed nppoggiate 
proposte per la fondezione di Scuole agronomi. 
che a spese della Provincia e per la rivocazione dei 
divieti di dividere i fondi in piccole frazioni, Smol- 
ka, qual relatore, lesse per la seconda volta il Re 
golamento. Bork ;wski osservò ch' esso ristringe la 
libertà della parola, e biasimò che la lingua polac 
ca ton vi*tia dichiarata lingua ufticiale esclusiva 
della Dista ; il che diede luogo ad un dibattimento 
estie namente vivo. Skrayozki e il conte Ademo 
stock Borkowski. Il principe Sar 
guszho ossei x intempestivo fsr entrare qui 
fa questione elle liogue. Da parte dei Ruteni re- 
plicarono Pawlikyw, Ginilewiez, Sewedzicki, Lo- 
ziuski e Lawrow.ki; quest’ ullimo minacciò di 
riticarsi dalla Giunta pr. le. Borkowski ripi- 
gliò la parola e in ua discorso di un ora dichiarò 
essere la lingua polacca l'unica lingua ietteraria 
del paese ; ei vuole che si dia facoltà ad ogui de- 
pulato di parlare in qualunque lingua, ma che i 
protocolli, le leggi, ece., 
lacco. Smoika difese il pro 
rispondera a Bork: wski riguardo alle lingue, quan- 
to seguirà il dibattimento speciale. 
<A Zagabria , il partito fusionista non era 
rappresentato nella seduta, e il Vescovo Stossm- 
mayer non comparve. La Dieta approvò l' elezio- 
ne del Cancelliere auli suranie, eccepita dal 
Comitato di verifica. Il Comitato centrale prope 
se che venga accordato seggio e voto a' consiglir- 
ri della Tavo!a banale. Il Cardinale Haulik parlò 
caldamente ed a luogo in favore di questa pro- 
posta, notando fra altro come le importanti que- 
stioni giuridiche, che stanno per essere trattate 
alla Dieta rendono necessaria la presenza di vo- 
mini dotti nelle materie legali. Il secondo vice- 
presidente doti. Subaj, eletto nella tornata prece- 
dente, non intervenne a questa sedul 




































































































































ino, per via te'egra- 





1 giornali ‘ienna 
beadedo gi nt Praga 30 novembre. 
«La Cotumission dietale dell'indirizzo si è 
costituita, ed ha eletto suo presidente ii conte 
Nostiz, vicepre-idente il conte Leone Thun, e se- 
gretarii i signori Brinz e Sladk»wsks. » 
* Lemberg 1.° dicembre. 


« Kuietoviez e compagni propougono che ti 
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aumentino le diete pei deputati. Sopra propo 

sta del maresciallo della Provincia, viene delibe- 

rata l'elezione d'una Giuata per le petizioni e d' 

una Commissione amministrativa permanente , 

ciascuna di 10 membri. Indi elezione, per la 

Commissicre sulla legge comunale (16 membri).» 
+ Linz 1.* dicembre, 

« È accordata una sovvenzione di 1000 fior. 
dai fondi del paese alla Società industriale dell’ 
Austria superiore. Il Comitato, che 9° occupò della 
Patente di settembre, annunzia che il rapporto è 
compiuto. Elezione d'un Comitato d' assicurazio- 

l'incendii. » 
ioni « Lubiana 1.° dicembre. 

«Il progetto, governativo, concernente il futu- 
ro spartimento ferritoriale politico, è rimesso ad 
Giunta di 7 membri. La proposta, fatta dol 
unta provinciale, di presenta pelizione 
Sua Maestà perchè diminuisca i carichi delle con- 
tribuzioni da farsi al militare, 0 almeno perchè 
condoni i relativi arretrati , scendenti a_35,000 
fior., viene accettata. — Prossima seduta il 4 di- 

cembre. » 




















» Salisburgo 1.° dicembre. 
«La Dieta delibera di pregare îl Ministero di 
Stato che emetta una legge, per cui lo Stato deb- 
ba abbandonare ai contribueati le spese d' acquar- 
tieramento e di coatribuzioni di carri e cavalli; 
poi che si debba pregare il Ministero di Stato 
Ad estendere al più presto possibile le concessioni 
già fatte nella questione dei boschi anche ai 
richi fondiari imposti in via di Patente prima 
dell'anno 1863, e che l'attuale Commissione mi- 
nisteriale continui ad essere composta dei mede- 
organi. — Prossima seduta lunedì, 4 di- 
cembre. » 

















« Troppau 1.° dicembre, 

« AI nuovo capitano della Provincia è accor- 
data una nuova abitazione e uno stipendio di 
2000 fior. per la Rappresenti 





Arad 29 novembre 

Fu eletto stamare in Nova-Arad a deputato 
il sig. Damaszkin, che fu <onte supremo di Te- 
meswar nel 1861. Lo nomina seguì per 
zione. —A Picio'o- Becskerek avveunero 
tra’ varii partiti, con parecchi 
ione d'una elezione. —(FF. di V.) 

Presburgo 30 novembre. 

Le elezioni procedettero qui tranquillamente. 
Furono eletti nel primo collegio il conte E. Des- 
sewfiy con maggioranza, e il soprintendente Ge- 
duly con maggioranza grande. (FF. di V.) 

Pest 30 novembre. 

Si tenne un banchetto in onore di Kemeny, 
il quale riuscì molto animato. Il primo briudi 
di Kemeny fu rivolto a’suoi proprii elettori, i 
secondo a quelli di Rath e il terzo a’ futuri e- 
lettori israeliti. Rath, ch'era stato invitato, non 
intervenne al banchetto. (FP. di V.) 

Cracovia 29 novembre. 

La questione della carestia, scrive lo Czas, è 
d'importanza straordinaria, non solo dal lato ma- 
teriale, ma eziandio dal lato politico, e la pro- 
posta ‘del Governo, colla quale viene lasciata |’ 
iniziativa pe' soccorsi alla Dieta provinciale, è la 
miglior prova della necessità dell' autonomia am- 
ministrativa della Gallizio. Si dee però rendere 
sache la giusti ttuale Ministero, ch' esso 
urato, senza nascondere 
la verità, lascia alla Dieta provinciale il riav 
re i mezzi di soccorso, porgendole all’uopo i ma- 
teriali necessarii. Per quanto sia difficile la prova, 
cui ora è sottoposta la Dieta nel primo passo 
della sua autonomia ataministrativa, pure noi 
siamo riconoscenti al Governo, che ci toglie alla 
tutela e riconosce in noi con questo fatto l'atti- 
tudine alla soluzione di un compito più diflicile. 
Noi non dubitiamo punto che i deputati supere- 
ranno facilmente le difficoltà con retta intelli- 
genza. Allora il Governo acquisterà il eonvinci- 
mento che l'effettuazione del sistema dell’ autono- 
mia di tutta la Monarchia non potrà se non arre- 
care vantaggi. (G. Uff. di Vienna.) 

Zara 27 novembi 

Dalmato reca: « Per incarico 
del Montenegro, il suo segre- 
Sundech si presentava giorni sono a S. 
. il sig. tenentemaresciallo e Luogotenente, bi 
rone di Philippovich, e a nome del suo Sovrano 
esprimeva la certezza che le relazioni amichevoli 







































































iniziate e sussistite sotto il Governo del suo pre- 
a ciò S. 


decessore, si sarebbero rafforzate ; 
rispondevagli assicurando ch' egli 
buito a readere centinua |’ 
nitimi paesi 








STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. } 
Roma 2) novembre. 

** Il Giornale di Roma continua a pubbli- 
care dispacci, che annunciano sempre scontri più 
© meno gravì fra briganti e soldati pontifici. 
Nulla però ci ha detto intorno a 
banda, che sembrava dalle truppe co 
nelle macchie di Cerreto, e che aveva chiesto 
una specie di capitolazione. Quella banda non 
era veramente serrata nella suddetta macchia : 
non sarebbe stato poss.bile, imperocchè la mae- 

è sì estesa, che per circondarla. sardbbero 
stati necessari molti e grossi battaglioni di sol- 
dati. E certo però che la banda, vedendosi ene:- 
icamente combattuta dalla truppa, ba domanda- 
specie di capitolazione. 
























posta ‘della banda, e in persona è venuto a Ro- 
ma per abboccarsi col generale ministro del 
armi. Il Governo non dee scendere a petti coi 
briganti, e perciò ha dichiarato che non intende 
accettare condizioni, contentando IT ‘are che 
avrebbe avuto ogni riguardo a coloro, che non 
avessero commesso delitti comuni. Iutanto, sicco- 
me la baoda non era attorniata dalleforze militari, 
essa ha abbandonato la macchia di Cerreto 
recata altrove. 

Il comandante venuto a Roma è ritornato 
al suo posto, con ordine di combattere colla mas- 
sima energia il brigantaggio. Il Constitutionnet 
ha lodato questa energia, che spiega il Governo 
pontificio, dando cenni sui varii scontri, che 
riganti hanno in pochi giorui avuto i gendari 
ed î soldati del Papa. Ma questo omaggio, reso 
alla verità dal periodico di Parigi, non piace all’ 
Italie di Firenze; e perciò questo giornale vi 
Îendo dare, sempre per odio a Roma papale, una 
smentita , dichiara che questa energia spiegata 
dalle truppe pontificie non ha incominciato che 
dal momento, in cui il generale Kanzler è stato 
fatto ministro; che in passato i briganti sono 
stati sempre proletti dal Governo pontificio. E a 
prova di quanto asserisce , l' Italie ricorda fat 
ti, che hanno avuto cento smentite. Il 
no pontificio ha sempre combattuto i bri 
ti, e prova ne sono quei ceato e più, che, 
con quattro capibanda, fra cui Pilone e Crocco, 















































tiene ormai da due anni nelle carceri di Roma, ; 


sebbene molti nessun delitto abbiano commesso 
nel territorio pontificio. Prova ne sono i molti 








PUR SICILIE. 

di n Î Il Giornale Ufficiale di Napoli riferisce sen- 
secchi gendarmi vi hanao perduta. Le Proviucie di | tenze del Tribunaîe militare di guerra sedente in 
Frosinone e Velletri, fi rimi dell'ora cadente | Potenza, per le quali sono condannati a venti 
novembre, sono state occupate dui Francesi, soldati { a,mi di lavori forzati alcuni possidenti di quella 
valorosi ed energie ure il brigantaggi». sotlo | Provincia pei reato di complicità coi briganti 
gli occhi loro è eresciuto e non diminuito. Ma per- { ’ O.sera un giornale che alla severità dei Tribu- 
chè? Forsa essi proteggevano i! brigantaggio? lo | nali militari fa strano contrapposto la corren- 
non debbo dir ciò : ma è un fatto ch», durante { 0a e l'indulgerza delle Corti d' Assisie , trat- 
la loro occupazione delle due Provincie, hanno | tandosi d' identiche colpe, Infatti, mentre il po- 
avuto scontri co’ briganti più i soldati de! Papa | tere militare voleva fucilato il capobrigante Cec- 
che î Francesi. Il che avveniva perchè i coman- trovavasi sotto l'imputazione di 
danti frane: n si credevano avere l'incarico rio tempo, alla testa di una banda 
di dare la caccia ai briganti, venuti dal legno, | di 72 briganti, battuto Îe campague, saccheggian- 
ma di garantire l'ordine pubblico do; bruciando, indo ed uccidendo; la Cor- 
che il capitano comandante il distac i Assisie di Cassino, cui era deferito il giu- 
cese a Veroli permetteva che i briganti spedis- sul di lui conto. lo ba mandato assoluto. 
sero io città a comperare il pane ed a fere al- | per tale giudicato strepitano alcuni giornali. ed 
tre provviste, la ogni modo, egli è un fet- ! eccitano le Autorità a non menar buona codesta 
to che i Francesi hanno poco operato contro { sentenza, e a rivedere il processo. 
il brigantaggio, e certamente essi agivano senza | da Cosenza al Pungolo essere pr- 
dipendere dal Governo pontificio. È vero però, città. vo grosso distaccamento di 
che fino a sei mesi fa, îl numero de' briganti era | truppa di varii corpi per effettuare una generale 
piccolo; diverse bande napoletane si rifuggiven0 | perlustrazione nei varli paesi, che stanno adi 
Del territorio pontificio, 1na ben presto facerauo | sati alla regione Silana, ove scorrono briganti 
ritorno nel Regno. Ora sono cresciute, f>rse per- (6. di R) 
chè le truppe italiane le inseguono da per tutto, e 
le bande non hanno più modo per ritornare nel La Gazzetta Uffiziale di Firenze ha per di- 
Regno. E il Governo pontificio, colla parterza dei | spacci telegratici : 
Francesi dalle due Provincie, avendo l'obbligo di } ©’ « Alle 2 pomeridiane d' ieri furono passati 
garantire l’ ordine e la vita degli abitanti, si è tro- | per le armi in Campagna, il famigerato capo- 
vato costretto a comii 1a contro i bri- | bsnda Maratea Ant detto Giardullo, Pizza 
ganti ingrossati, e perciò ha dato ordine a' suoi | Vincenzo ed Amendola Carmine. Questi 
soldati di agire con tutta l'energia E nei varii ! erano stati condaon: fucilazione dal 
scontri avuti in questi ultimi giorni, la gendarme- | bunale militare di guerra di Salerno. 
ha avuto sei morti e diversi feriti, di cui! —«Jeri mattina l'intera banda Palumbo e 
quattro gravemente. | Taddei, composta d' otto 

Speriamo che il brigant ! dalla truppa iu ura casa 
ma costerà la vita di noo pi lati, per- ‘ in Provincia d' Avellino, al cu 
chè i briganti sono molti, sono bene armati, e | dario di Nola. Rimasero morti i due briganti 
dai loro agguati possono far grave danno, e rice- | Giuseppe da Campochiaro e Ralfiele Basilicata. 
verne poco. Gli altri sei si arresero al maggiore del 50.° reg- 

È arrivato in Roma il generale di ! gimento ‘a la vita, e sono Palumbo Carm 
, uffiziale superiore al servigi è Taddei F. capi; Collo Michele, Moptacci: 
opo i fatti del 186 ielro, Amato Nicola e Luciano Alfonso. Rima- 
sero feriti il luogotenente, che dirigeva | attuc- 
co, due soldati e una guardia nazionale di Pau- 
lise, e morto ua carabiniere. » 


IMPERO OTTOMANO 
Coll’Aquila Imperiale, giuota il 2 a Trieste, 
V' Osservatore Triestino ricevette le notizie d' E 
gitto. 





scontri, che î nostri! gendarmi hanno avuto di 
quando in quando coi briganti, e la vita, che pa 


































avere per 
































































































vigio, e prenderà il 
generale Kanzler, nominato minist 
Il bisogno di combattere il brigantaggio re- | 
ca non poco dispendio al Governo, già oppresso | 
dall'enorme debito pubblico, che continua a pa- | 
gare anche per tutte le Provincie. pontificie an- 
nesse al Regno di Vittorio Emanuele. El è per 
le gravi spese, che il Governo della Sonta Sede 
si trova sempre con un deficit annue per co- | 
prirlo, mi si dice che si pensa ad un nuovo pre- | 
stito, il quale sarebbe garantito dai Corpi morali 
di Rome. È una fatale necessità: ma di chi la 
colpa? Un Governo, ridotto da sei anni a 600 














all’Avvenire d' Egitto, pervenutoci, egli dice, 
10 alla data d'Alessandria 25 novembre, to- 
gliamo quanto segue : 

« Il signor Gibbs, direttore del telegrafo ia- 
glese, è ritornato dal suo viaggio in Europa e 
sarà probabilmente dalla Compagnia ben presto 























mila abitanti, ba pogato, dal 4860 ol 1865, in- | 590 PUO d dalla SOORSDL 
RErRR I GUISUSD RUI nbbioyi ner) ipa Fal fo cralo divas nuora lisina bilia Ian 
400 milioni di franchi, 11. Goserno italiano ha | gegrate di Martoesi minitto plenipotenziario di 
tolto al Papa tre quarti de' suoi Stati, le più belle | £°%5" | [mperatare del Mesia. presso la Subli 





e ricche Provincie; ma non ha assunto del de- 
bito pubblico se non per un capitale di 16,517,120 
franchi. 

È uva grande provvidenza che Roma sia 
senza cholera ; questo flagello avrebbe domandato 
nuovi disperdii, e perciò avrebbe accresciuto gl'im- 
barazzi. ll Denaro di S. Pietro mostra sempre il 
fervore dei Cattolici; ma le gravi i poste, che i 
Governi fanno pesare in ogni paese, impediscono 
gi Cattolici di fare quanto vorrebbero il loro zelo 
e la loro pietà per la Santa Sede. Ma Dio non 
abbandonerà il Papato, sebbene sembrioo tutte 
le Potenze dirette o a combatterlo o a nou cu- 
rarsi di lui; esso è un'opera troppo grande per- 
chè si debba temere di lui. 

Si dà per certo che ai dieci del 
mese di dicembre sarà aperta la ferrovia 
tudinale da Roma fino a Foligno. Sono cento m 
glia di distanza, e Foligno è a metà della strada 
da Romi del tronco da Ci- 
vitavecchia alla Nunziatella, confine toscano, pro- 
seguono alacremente; ma non così presto sorar= 
no terminati 

Il Governo pontificio ha 
in Via Larga, dove aveva coll 
del commercio e dei lavori pubblici. Quel pa- 
lazzo fu comperato dal Governo nel 48 
il venditore lo cedette coll’ ius redimendi , ed 


me Porta. 
* Se le. nostre 





formazioni sono esalte, 
per concessione vicereale. e coll’ adesione di tutti 

iguori coasoli generali, sarebbe qui per ista- 
bilirsi da ua nostro connazionale una macelle- 
ria generale, correduta di tutte le condizioni atte 
ad assicurare la pubblica igiene ed il migliore 
servizio. Una tariffa ufîiziale sar. bbe stata fissata 
I diritto da pagarsi per ogui testa d'animale 
questo privilegiato Stabilimento. 

« Il Commerce o pubblica una corrispondenza, 
da cui si desume che il cholera è comparso 
nuovamente a Geddo. Noi ci associamo a quel 
periodico nello sperare che non si tratti che di 
casi sporadici, como quelli che avvennero negli 
ultimi giorni dello scorso mese in Alssandria, 
e nel desiderare che da parte di questa luten: 
deoza sanitaria si pooga più accortezza e più 

o che adoperò pel passato nel g 
to igienico di questo pacse da ogi 

















































possibile invosione. 

« Lunedì, 21 corrente, la capitale venne spo- 
ventata da un incomodo 
Jocuste si 








tore; una nube di 
‘aricò per qualche tempo in tutte le 
Però, questo flagello essendosi presto 
dileguato, speriam» che le circonvicine compogne 
non abbiano dovuto soffrirre. 


































buoi ot ‘on il 
ora il suo erede ha voluto redimerlo, ed è il Vi i vutioa Delta, PI COmmeso ae 
marchese Borbon del Monte. Il Mivistero sarà ther, S. E. Nubar. pascià ba 
trapiantato al palazzo della Stamperia camera portera) i 
e d'impîegati capaci le stazioni 
Liga da etuesl parce di no ha | telegrafiche della linea dell' Arise, cosicchè il ser 
tante camere per abitezione che Rosano an | vizio coll’ Europa potrà farsi durante l' interru- 





zione della linea sottomarina, per la via di Co- 
stantinopoli. » 
REGNO DI GRECIA 
L' Osservatore Triestino ha d' Atene 25 no- 
vembre p. pi 
«L'ultima burrasca produsee danni alle 
baracche del lazzaretto di Salamina. A motivo 


bra disposto ed appaltare la Stamperia camera! 
farà molto bene, ma faccia presto, chè ogni mese 
che passa è per lui un danno. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Leggesi nelle Aipi, in data di Torino, 1* 
dicembre 
















Mi Scorsa notte giungeva da Firenze S. M. | del mar grosso e del forte vento di iramonte 
il Re. Dicesì che si fermi in Torino fino a lu- | Mualurque comualcazione fra quell'isola. ed 
ni inte 


nedì. 

« Alle 41 e 4/3, stamane, provenienti 
nova, arrivavano, in forma privata, a Tui 
LL. MM. di Portogallo. Alla Stazione, dove le 
attendevano le carrozze di 
dal Princip) ereditario, dal 
10 col loro seguito. » 





fortu 
il tempo s'è fu però il freddo 
continua. 

« Furono vedute ier l'altro al Pireo due 
casce contenenti statue antiche e pronte ad es- 
sere imbarcate sopra un bastimento di guerra 
inglese. Dicesi che quigli oggetti d' antichità, di 
rara bellezza, appartenessero all’ ambasciatore 
russo presso la Corte ellenica, conte Bludof. 


o di nuovo bel 









La Camera dei deputati proseguì il 30 p. l'e- 
same delle elezioni, e convalidò quelle dei signo 
Calvanese, Mezzacapo, Guerrazzi, Piolti de Bian- 
chi, Pugliese-Giannone, Gigauti, Gravina, Cairoli, 
Pizzi. Boggio 

Essa annul!ò poi, per ragion d'impiego, l'e- 
lezione del sig. » Mejuri a deputato di A- 
per irregolarità commesse, l'elezione del 
De Riso a deputato di Catanzaro ; e 
inchiesta le elezioni dei signori M 
del prof, Au: 





INGHILTERRA. 

L'Havas-Bullier, in data di Dublino, 29 no- 
vembre, reca: 

* lì lord luogotenente ha destituito il go- 
vernatore della prigione, Richmond. 

* Conti rvcesso di Luby : furono udi 

di Polizia ed altri test monii. La spia 

qual testimone, depose ch' era stato 
mandato da Stephens in Inghilterra, per abboc. 
corsi con Mali iney. Per quindici mesi ba invi 
rapporti al Governo intorno a’ Feniani. 

« ll gran giurì ba dichiarato che avera buone 
ragioni per tener dietro a Stephens. Risa derisorie 














sottopose 
co Sgariglia n dept 
gusto Conti a deputato di San Min 

Furono stichiarate i 
Rattazzi per Alessandria, del deputato Jac: 
Pizzighettone, del deputato Cortese per Potenza, 
e del deputato Zuppetta per San Severo. 























(G. Uf:) [si sollevarono allora nell’ uditorio. » 
Se non siamo male informati, è imminente PORTOGALLO. 
la pubblicazione per parte del istero degli af- Come fu già annunciato, venne presentato 





alle Cortes il progetto d'un nuovo Codice. 
Il capo relativo al matrimonio civile destò 

polemica, che dura tultavia. 

‘a il matrimonio religioso era obbl 


facoltativo, lasciando in arbitrio degli sposi 

preteotasi dinanzi al parroco, oppore di 
Autorità municipale. Nel primo caso, il matri- 
di, fuvsi chi osò, di mezzo all'affollatissimo e | monio contratio d nanzi al parroco varrebbe, se- 
commosso uditorio, proferire parole di disappro- | condo la nuova legge portoghese, anche pegli ef- 
vazione o dinsulto. Eran due; ma furon tosto | feti civili, e il parroco sarebbe obbligato a noti- 
messi al dovere dai vicini, i quali li consegnaro- | ficarlo nel termine di 48 ore al sindaco. Nondime- 
no alle guardie di pubblica sicurezza, che, amma- | no il to del Ministero pare ancora va 
nettatili, li trassero a meditare seriamente in una | norme al duca di Saldanba, ii quale, entrando egli 
prigione, sulla massima, che. la libertà è eguale | pure direttamente nella lotta, indirizzò al sig. Gio- 
per tutti. Fu la cosa d'un momento, che nè in- | schino Antonio di Agvj»r, presidente del Consiglio 
terruppe il venerando oratore, nè ebbe seguito. 
( Oss. Cait.) 


fari esterni di tutta la corrispondenza diplomi 
tica, da esso tenuta, durante |’ amministrazione 
del generale La Marmora, colle altre Putenze. 
(Nazione. ) 
Milano 1° dicembre. 
Sentiamo da testimonii oculari, che oggi, in 
Duomo, predicandovi 







































de’ ministri , una lettera in cui si dichiara viva- | 







stinate al servi; inario del Dipartimento 
medesimo. Alcuni vascelli salperaono, entro la 
settimana, per l' Eur»pa, el alcuni altri piglieran. 
no, di I a poco, la via delle Indie occident 

Le novelle del Messico sono contraddittorie; 
mentre da taluri si da fuori che i juaristi noa 
fanno che acquistarvi terreno, il New York Ti- 


«lo conchiudo, ripetendo, 
pertunsione che ti Codice. tutto ciò ch'è re 
lativo al matrimonio ne, eriesto così ae 
cende , che potrebbe,produrre ua ler- 
pere 0a ISO “aos le VV. EE. meriteranno 






















mes, stam] * Le sorti dei repubblicani del Mes- 
me a quel principio, che regere Ee-  sico non furono mai a sì tristo partito, come lo 
appartiene punto al potere tem- sono oggidi. » E il Times è ritenuto il porta voce 





del segretario Seward. 
Al Portland Advertiser scrivono da Washiug- 
« Non è vero che il il Governo intenda d' 
il sig. Corwin al Messico, o che altro 
fo ministro sia per essere mandato colà. Il 
sig. Corwin ne veniva richiamato l’ 8 agosto del 
1863, perchè il segretario Seward s' era accorto 
fino d'allora, che il Governo repubblicano dure. 
va crollare, e perchè si aveva in animo di aflret. 
Quando ua nuovo miuistro ver. 


porsle, ma ai Vescovi. » 





FRAN_IA. 

ll Monitear pubblica il decreto imperiale, con 

cui si promulga la convenzione telegrafica inter- 

nazionale, conchiosa a Parigi il 17 maggio 4865 
rancia, l'Austria, il Granducato 

il Belgio, la Danimarca , la Spagos 

, la Città libera d' Amburgo, l'Italia, i 


























Paesi Bassi, il Portogallo, la Prussia, la Russia, | (9rn® n 
il Regno di Sssonis®, la'Svezia e la Norvegia; | rè man Messico, egli vi andrà accreditato 
la Svizzera, la Turchia e il Wirtemberg. Questa | Presso Massimiliano. « (Persev.) 


























convenzione entrerà ia vigore il 1.° gennaio pros- | 
simo. » i ASIA. 

n Abbiamo notizie di Bombay, 18. novembre. 

I giornali francesi recano la seguente lette |1l Sultano di Zanz.bar è partito dalle Indie per 

ra, anounziata dal telegrafo: ritornare al suo paese, lietissimo dell’ accoglien- 

Sig. presidente della Camera sindacale del com- | ra fattagli dalle Autorità ingl 11 cholera è 

mercio d' esportazione . ricomparso fra le trupp» di Nussirabad. — L'A- 

« Parigi 27 novembre 1865. Khun di Swat cerca d' operare una riconcilia. 





zione fra | 











Hein, ino dell' Afganistan ed i suoi op- 
3 F ositori, nell’ iutento di formare un pod 
« Ho ricevuto la lettera, che mi faceste I" | PORN, per poderoso 
onore di scrivermi, il 24 di questo mese, intor- | Ptito contrario agl' log'esi. (057) 
no agli avvenimenti del . A ragione avete 






pensato che _il Governo dell’ Imperatore non man- 
cherebbe di preoccuparsi, nelle attuali circostan- 
2°, degl’ interessi, di cu mi parlate. Esso ha in- 
falli saputo , come con sommo dispiacere, 


NOTIZIE RECENTISSIME, 




















la rottura delle relazioni diplomatiche tra la Spa ri 8 
gna ed il Chi, e l'apertura delle ostilità. Non mela dda, 
dipendeva, sfortunatamente, da lui il prevenire Bullettino politico della giornata. 
queste dolorose complicazioni , ma s'è affrettato SI, 












a portare la sua attenzione sui mezzi d'attenua- 
re, per quanto è possibile, i gravi inconvenienti, 
che devono risultarue pel commercio straniero. 





gri 
Constitutionnel 
di 90 mili 











utratto dall’ Austri 
—5 La mezione 













ti ponti 
no pontificio, — 6. L'ampistia in G 
anche agi evasi dalle prigioni politiche 


aggravi, per gl' interessi, che si raccomandano sì 
legittimamente alla sua sollecitudine, i daqui dis- 
agraziatamente inerenti allo stato di guerra. 
« Accogliete, ecc. 
« Prova 


4. Le notizie m litri del Messico, pervenute 
al ministro della guerra in Franci 
2' ottobre da Messico, e del 4 
Veracruz, sono tutte favorevoli alle armi impe- 
riali messicane, le quali, senza il coneorto dei 
Francesi, hanno conseguito notabili vantaggi sulle 
bande juariste, combattendo con rara energia 
Questo valore, spiegato dalle truppe imperiali, è 
ua fatto importante, e prova che l'Impero si va 
costituendo sopra so'ide fondarnenta, e che la su 
causa guadagna terreno ogni di più. 1 capi 

, che resistono ancora, hanno perduto quasi 
tutti i loro aderenti, e non dispongono più che 
di bande senza convinzione politica , riunite per 
avidità di predare, come lo provò l'odio at 
tentuto del 7 ottobre, contro il convogl'o della 











giuria 








Il Constitutionnel, del 1.9 dicembre, contiene 
la scguente nota ( V. i dispacci di sabato ) : 

« I commenti di certi giornali , a proposito 
del viaggio del sig. di Bismarck in 
sono ancori li, e vediamo quat 
riprodursi le stesse supposizioni n 
stera. La gita del sig. di Bismarck a 
suo soggiorno a Parigi, sono interpretati come 
venti per fine di stabilire un accordo diplomati- 
co, che abbracciaste i più vasti progetti. Si andò 
tant oltre, che non si temette d'entrare ne' più 
miruli particolsri dell'accordo, che serebbe sta- 
to proposto dall' emi 
siaro, ed accettato d francese. 

* Questa circostar za bosterebi 
re il poco fondamento dei 
vogliono dare corre fatti. Senza dul bio, il 
mivistro degli effori esterni d' una grande Poten- 
1a, che occupa una sì importante posizione in 
Germania, non poteva essere ammesso dall’ Impe- 
ratore, e visitare il sig. Drouyn di Lbuys, senza 
che la conversazione cadesse sulla situazione pc- 
litica e sui rapporti de' Gubicetti. Ma v' ha ogoi 
ragione di credere, che le idee scambiate in que' 
colloquii, non ebbiano per nulla presentato il 
rattere loro attribi Se siamo ten inform 
il sig. di Bismarck s'è mantenuto, al cottrario, 
in un ordine di considerazioni puram 
rali, e, lungi dal cercar di collegare il Governo 
francese a combinazioni azzardose 0 minacciose 
per la pace dell'Europa, ha usato, nelle sue pra- | "® 
tiche, della maggiore discrezione e della più per- |!" imperiali occupirono Alumos, ca 
fetta ‘cortesia. Ktosalès, e il giorso $ di ottobre, lo assalirono 

Queste voci sono durque ipotesi , duvu- | di nuovo, e lo uc tre colonnelli e 400 
te all inesauribile immaginezione de’ nuvellie. recenti (8 no. 
ri, e noi ci saremmo astenuti dal ri'evarle, se hanno fatto lev 
non vi f.ssimo costretti della persistenza, con cui oros, ueridendi 
sono ripetute. » i capi 

ssa e Garze. lu muiti Stati e Provin- 
regna calma perfetta, come nel 
; in alcuni altri il popolo com- 
batte spontaneo le bande juariste ; i lavori delle 
mipiere sono spioti co!la massima attivit 
gni parte l'industria 
per tulto è riosta la 
nalmente, la Bassa California ha fatta Ju sua sot- 
tomissione all'Impero. 

2. 1 giornali progressisti della Prussia co- 
Jarsi vagamente della prossima 
sessione delle Camere, ma è facile ad ogouno 
prevedere ciò che avverrà. Essendo la Comera 
de' deputati ancora quella di prima, non è da 
sperare un acc 
stero. Come 
il Gabinett: 
terà loro i 1a, quando la Camera 
bassa rifiuterà d’approvarli, la scioglierà. Sicco- 
me poi il mandato della Camera spira colla pre- 
sente sessione, il Ministero non si curerà più di 
lei, e nel prossimo au'unno farà procedere alle 
nuove elezioni, le quali modificheranno infalli- 
bilmente le cond dei partiti. 1) partito pro- 
gressista in Prussia, quanto è caduto più basso, 
tioto più va fantasticando progetti di nuove ri 
forme: riforma della Costituzione, riforma dell 
esercito, riforma della legge elettorale , riforma 
della Camera de'signori, ecco il suo n ‘ovo pro- 
Cercando quattro riforme ad un colpo, 
0 progressista può esser sicuro di non 
GERMANIA conseguirne nessuna, ma, a furia di pretensioni e 

La notizia, recata da parecchi fogli, che sien- | d’ impotenza, questo partito riesce al ridicolo. 
si già cominciate a Berlino le pratiche per la con- | sogg orno del sig. Bismarck » 
clusione d'un trattato di commercio fra il Zoil- o argomento a molte 


































Froucia dal |Messico. 
ci, nello Stato di C 
ono calde partigiane dell Impiro, nei 
diutorni di Tehuacan , han 
lito, il 25 ot'odre, una bauda 
ri, condotti da Figuerva, e ne hanno ucciso 0 fe- 
rito 200, avendo essi da loro parte 14 morti @ 
12 feriti. — li colonnello messicano Mendez, il 
13 ottobre, con 400 fanti e 300 cavalli , sorpre- 
se il generale Arteaga colle sue guerriglie, lo fe- 
«e prigioniero col suo luogotenente Salazar, con 

ve colo Je luogotenenti , 40’ ufli. 
ì e 400 uomini ; il resto delle bande, abban- 
donati bigagli, munizioni e cavalli, si sbindò, 
Arteaga e Sulozar furono fucilati. — Nella $»- 
nora, malgrado la partenza delle truppe 











































































AI boulevard degl' Italiani, a Parìgi, è 5 
aperto uno Stabilimento , che pare destinato ad 
essere molto fortunato. È un Ufficio centrale di 
locazione i teatri di Parigi, dove sì 
vede la planimetria di quei teatri, ed il numero 
dei posti. Senz'essere obbligati d' correre ad ua 
teatro, spesso ‘ontano, si può per tal modo sce- 
gliere il suo stallo, pel qua'e v'è tosto rilasciato 
il biglietto. Annunzii telegrafici ragguagliano di 
miLuto in minuto i teatri dei noli fatti, ler:, 29 
alla porta di questo Stabilimento, a fia 

iso del Vaudeville, leggevasi che La Fumille 
ton fa 3 franchi di premio per 
alle Variétés, la Belle Hé'ène a premi 
Questa Borsa di nuovo genere promette 
la sua quotazione ufdiziale! (Cart. della Pereec.) 

























Ii foglio uffiziale di Varsavia e parechi fo- 
gli tedeschi hanuo preteso che l'emigrazione po- 
lacca avesse organirz;to a Parigi un nuovo Go- 
verno nazionale polacco, sutto la presidenza del 
generale Mierolaw.k.. Il Progràs de Lyon, che 
avea riprodotta quella notizia, ba ricevuta dal 
generale Mieruslaw-ki una lettera, in cui essa 
e energicamente smentita. | giovani, che vengo- 
no indicati come assoc questo preteso Gover- 
no, non pensano, dice il sig. Mierolew.. 
a ricominciare i loro studii, interrotti 
venimenti del 1863. ( Prance. 











































verein e l' Italia, fu smeutita fino da ieri. Il Go- coli di giornali, ma già da 
verno bavarese fece i primi preparativi per le | 9Ualche tempo non si parlava più uè del sig. Bi- 
traltative d’avviarsi, invitando a questi giorni | ®"®!ck, rè del suo viaggio in Francia. Ora il 
tutte le Camere di commercio bavaresi a comu. | Constitutionnei si è fatto coll’ultimo di novembre a 





tmentire le voci, corse già tempo nella stampa }e- 
riodice, intorno acerti progetti grandiosi del sir 
ministro di Prussia, progetti che, secondo il gior- 
nale uifi-ioso, non sono esi che nel cer- 
vello de' novellatori. E col 
stesso giornale ha spiegato l’ anacronism - 
do che le speranze, concette in questi ultimi tem- 
pi in punto ad un accordo commerciale coll Au- 
stria, sono ufficialmente confermate. L'articolo del 
30 novembre era una gentilezza rassicurante per 
l'Austria. La Francia non ba accordi colla Prut- 
sia, non agogna alla riva sinistra del Reno, © 
non avversa l'Aus 





re sollecitamente al Ministero i ioro. deside- 
rii e le loro proposte, per prenderle in conside- 
razione nelle imminenti negoziazioni pel trattato 
di commercio da concludersi fra l'Italia e Ja 
Baviera. {W. Abendpost del 4.) 

















Rapporti ufficiosi dell'Annover evocano ri- 
petutameate in dubbio, che ivi siasi desiderato 
non riconoscere l'Italia. Aggiungesi che il 
ministro Erxiebeo ha dichiarato ancora l'anno 
| scorso, che l'Aunover non ha nessunissimo iute- 
| resse nella conelusione di un trattato commer- 
! ciale coll Italia. ( Wiener Abendpost.) 

i AMERICA. 


| Sram Unm— Nuova Forek 419 novembre. 





















un giornale osserva | 
elo Oggi, un trattati 











tanto l'italia - un 
desto insinuando ne 
ben disposta, la Bavi 
P Agnover no la uu 
dirsi che i trattati di 
to i trattati d'allean 


ch’ essi dureranno pi 
4. La Gazzetta | 
comunicazione relatis 





sopra documenti aule 
dall’ 8 luglio 1865, > 
veva domandato nell 


dei deputati un credi 
eche, giusta l'esposiz 
stesse erano convinte | 
milioni per ristabilire 
Ta fatti, è rimb 
debito Muttuante sio 
Ascendono a meno d 
sti bisogni corrisponi 
pubblico e dell'aramini 
all'ammivistr 
successivo ci 
e indispensabili è già 
dell’ entrate e delle sj 
meno una differenza | 
anche parecchi sers 
bano soffrire da que 
zioni annuali non po 
chè le rend te Ho 
mente aume 
duttive richieste per 
zionale economia, edi 
vedere in maggior co] 
spese: produttive. cosi 
delle popolazioni un 
non si può a meno di 
ri, dovendo esse. frat 
compensi. | loro risui 
la base della forza 
sarà facile più tardi 
annuali ordinari. dis 
gli speciali e stra 
nelle Provincie o dall 
D'altra parte, | 
non sara na) tale 
da' servigi corventi del 
mitazioni recate nd al 
delle pubbliche rendi 
dite ha a n 
una somma da Sa 
tuati gli ultimi due 
pubblico, nelle suo 
fissate per l'anuu» on 
tenersi regolarmente 
sima di 24 milioni di 
dotto di î 
— Da questi dati op 




































































che con 
ate me 
milioni di fivrini, se 


coperte e re 


itale da effettuarsi sui 

vanno richiesto in que 
rini) non esigono p.u 
24 milioni di fivrini, | 
sodisfare interamente 
di tutti gli ult 
reggiungeranno i 12 n 
— La necessita è 
essendo in tal 
nel miglior me 
dizioni dei te 
pubblico sop 
non erano { 
stringersi a so 
si polevano dille 
di fiorini non è 
gmbre, che a 

















) poss 















motivo el 
loga a quella del È 
dell'Austria inferi 
© piuttosto aiband vat 
dopo che la ti 

per oppe 
finvio della stessa alla 
ro, e che ta Dieta rie 
0 ad una 














sta la modificazio 
to de'partiti in seno de 
evidente che il pensier 
zione, cacciato teri Îu 
vi tornerà per la fi ves 
sioni deli’ induizzo ; è 
seduta d'ieri è n 








INO MI 


Venezia 5 di 


Bonn,eniriti in: por 
veg. Spartcn, cip. Vel, 
Gre norerg. elsnjen 
dal, al'ordi ti ich ich p 
con bacali per 
lo auate. Ma'o iuta 
soon, all'ord: | 
di, con mera 
Concordia, ch. 
vettrie di Foo del 
si, cap, Bernard, 
dia i Brig duc. Di 
Federico, cip. Sbisà, co © 
qualche altro big, © Vir 
grano più turdì 

II mercato” non orse 

















Apparicono arre 
una frazione al è 






Dete, ‘come suecele di frequ 

ferenca che bista talova 4 pr 

allontana le commissioni da 
to, in dettag io, 





sc 10, quel 





te. di prossimo arrivo | 
uial, ma in buomissina vita 
Bet tutto. Si ettente con 1 
Peirolio spedito di Tri 





circa 2000 bor 


fatto nell'Osservai 








__ 
one li 
dell'ossarvazione | tin pa 
Dot 
4 dicembre -6 a | 13 

ta | 36 





ua giornale osserva che un traltato di commer- 
wa trattato di commercio domani in: 

tanto l'Italia - una , si va con questo mezzo mo 
desto insinuando nell’ Alemagna. La Prussia & 
, la Sassonia ancor più, 

contrario, e può ben 


discussione continuerà seuza impeti, e senza moti 
6. Intorno-alle bai 
sio, una lettera da Ro 
nella Corrispondenza generale a 
ce a tre principali, quella di Fapco 
Andrevzzi quella’ di Tannucci. 
mata di alcuni avanzi della reazi 
ladri, di delinquenti, e di agenti 
e più avanzata ; le aître due non 
rerzionario , sono tutte composte 








inde, che infestano il terri 
hea disposta, la Baviera rolapert 
r'Aanover nou ba nulla 
che i trattati di commercio hann 
fo i trattati d''alleanza. 
ehi essi dureranno più degli altri? 


4. La Gazzetta di 





Machi poò pumscniie ampliarsi © da abrogarsi, 





n ‘nna ha ricevato una | delia rivoluzion 
one relativa all’ ultimo prestito, basata 


dai quali risuita che, 


Il Bano di Croazi 








sopra documeati autentici, 


—1103- 


Presso l'L R. Ministero di Stato si sta ela- 
borando una revisione delle leggi sanitarie, come 
il regolamento pei farmacisti, Îa polizi 
leggi sull’epizoozia, ecc. Per tale oggetto farono 
richiesti pareri alle rispettive Autorità i 


Schindler e Ruranda. — A 
la Camera alta di Pest è destinato Sennyey. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


le ore 10 ant. del 28 p. p. novembre. I! B. fu 


Nella notte del 24 al 25 p. p. novembre, un 
incendio, scoppiato nella 





cioè, e quali delle leggi esistenti 














(Ost-Deutsche Post.) 





Corso degli effetti e dei cambi 





— Altro incend 


Altra del 3 dicembre. 





lere, e fu ricevuto alle 11 in udi 
S. M. l'Imperatore, per mezz'ora, 


impuri, ladri ,’assassi 

» pochi individui, ma disposti 
Quanto all'essere passate queste b:nde 
torio napoletano negli Stati romani, ecco 





dall'8 luglio 1865, il Ministero delle finanze a- 
veva domandato nella sua relezione alla Camera 
di 117 milioni di fiori 
eche, giusta l'esposizione finanziaria, le Came 


altre bande conta 


dei deputati un credi 


ebbe una lunga conferenza col Ministro di Stato | Prestito 1860 . . 
conte Beleredì, e quindi 


ricev 





Meissl, dov'era disceso, il Cancelt 


ciò che ne dice la stessa lettera: 
provare attualmente la dirella connivenza "del 
Governo d. Firenze nelle imprese del partito dei 
[cementi sul territorio pootiticio, si ha 
ragioue di dire che le operazio: 
italiano nel Regno di Napoli so: 
iu modo da costriagere le bande a passare nel 
territorio pontificio, ciò che equivale ad una spe- 
cie di partecipazione morale, e tanto più cl 
{.cile alle truppe regolari di appostarsi lung 
confini e di cogliere i brigant 
ma quello truppe fecero tutto l'opposto, ritiran 
dosi dal confine nell'intero per lasciare mag- 
al brigaulaggio. Di più, è stato osser- 
o che i briganti, sì esigenti e crudeli cogl' 
che ricaltavano, usavano tutti i riguardi 
ben noti per la toro ostilità al Go- 

verno papale. » 

7. Il generale di bri 
ton Vallese negli Svizzeri , che 
patria, è giunto a Roma il 26 no 
sa ancora se il Papa gli aflierà il Ministero del- 
le armi, e metterà il generale Kenzkr cHli testa 

Si attribuisce al Papa 
l'intenziore di richiamare in attivita anche il ge 
nerale Zippi, e il colonnello di fanteria Corbue- 
ci, e di formar due brigate. 
è già avviato. 


« Se noi 
stesse erano convinte mon si può 





e occorrevano almeno 200 
milioni per ristabilire |’ equilibrio nelle finanze. 
Jo fatti, è rimborsi alla Banca e le scadenze del 
termine del 1866, non 
di fiorini. Que- 
sti bisogni corrispondono alle esigenze del debito 
pubblico e dell'amministrazione dello Stat 
all'amministrazione , limitata dal ReicAsraath, col 
successivo consenso di S. M , alle cose più essenziali 
e indispensabili , è già stato raggiunto l’equil brio 
delle spese per l' eseri 

meno una differeaza da 6 a 7 mi 
anche parecchi servigi dell’ ammini 
hano solfrire da queste limitazioni, le loro dota- 
zioni annuali non possono eesere acere. 
chè le rendite dello $ 
mente aumentate, eccelt 
duttive richieste per far progredire tutta la na- 
alle quali bisognerà prov- 

pia che in passato. Queste 
per il complesso 


debito Muttuante sino 





S»condo notizi 
dice | Ost- Deutsche Posi 
prestito sarà fatta io guisa, che i soscrittori a 5 

otterranno tutto l'importo delia 
non si avrà riguardo nel im- 
e tutte le altre sottoscrizioni su- 
iranno una riduzione del 20 p.® 








azioni, 0 meno 














Scrivono poi 
generale austriaca : « Per | 
austriaco, testè conchiuso a Parigi, e per chia- 
rire ia ispecie certe voci, che fecero il giro del'a 
stampa europea, merita di essere constatato che 

ifiutò fino dal priucip 
rare la piazza di Berlino nella sf-ra dei mei 
di davaro, ai quali si sarebbe rivolto 
| tare a sottoser zio: 
| l'importo sperabile delie sottoscrizioni di Berlino 
non sarebbe stato, nel caso più favorevole, in al- 
| cuna proporzione coi dantosi effetti degl 
e delle manifestazioni d'opposizione, che si 
vedeva poter avvenire nella capitale pru 
Che queste non furono orresse enche senza c 





to non saranno notabi 
per altro le spese pro- 














gata de Couriea del Can. |! CoMorzi 
zionale economia, di 
vedere in maggior 
spese produltive costitui 














non si può a meno di dedicarvi 
ri, dovendo esse frattore più tardi abbondanti 
compensi. I loro risultati possono soli costituire 
la base della forza. finanziari 
sarà facile più tardi fare appello per coprire gl 





segni maggie- 


Il recletamento 


nazionale, a cui 
quit Il battaglione di zuavi sorà 





Montaldi Giuseppe, situata 
Comune, che cagio: è un danno di 2760 fiorini. 
Distretto di Massa, 
novembre, i ladri, 
porta d’ingresso, nella chiesa pir- 
rocchiale, rubarono 120 fioriai cire 
dalle casselle delle elemosine, — 
in Valle, dello stesso Distretto, la notte del 26 al 
27, quel reverendo parroco venne da ignoti ladri 
derubato di tre ca 


, di Colognola, D'stretto di S. Bo- 





chiamato per telegrafo, R. pubblica Borsa in Vienna. 
giunse qui ieri mattina, alle 5. 25, col treno ce- 


‘za speciale da 





Metalliche al 5 p. 











Azioni della Banca naz. 
ere aulico erua- | Az. dell’ Istit. di credito 
to. Immediatamente appresso. il Cardinale Haulik 
ebbe un'udienza da S. M. |’ I-nperatore. 


elle all’ Albergo 














pervenute 









decimi 




















Si sape 





è. ad ogni modo, altrettanto certo 


annuali ordinarii dispendii dello Stato, non che | 


tosto completo, e formato di 8 compaguie di 140 
gli speciali e straordinari, richiesti da 


ciascuno. Il battaglione de' carabinieri 






che rimasero perfettomente impotenti fuori del 


specifiche sfere berlinesi. 


nelle Provincie 0 dalle eventualità d'una guerra sarà pure elevato alla stessa cifra. Il Gc 

D'altra parte, l'incremento delle spese produttive 
fa mai tale da non poter essere coperto 

da' servigi correnti dello Slut 

ni recate ad altri rami, o dall’ aumento | 

delle pubbliche rendite. Qu 

dite ba a uto luogo 

una somma da 8 a 9 milioni di fiorini, eccet- 

tuoti gli ultimi due anui. 





col mezzo di li- 












b 
be nel prossimo anno a deporre a piedi del Pa 
pa la coccarda tricolore per assumere i colo! 

pontifici, bianco e oro. I! Governo papale è in 
un grande imbarazzo, e non sa bene se debba o 
tanto cerca di met- 
poter bastare a sè stesso. 

8. I! Tribunale di Leopoli ha deciso, per ciò 
che concerne l'ampistia in Gallizia, che questo 
atto di sovrana clemenza è applicabi 
evasi dil'e prigioni durante l'istruzione d' inchie- 
sta, e prima di essa, e che sono fuori di Stato. 


to aumento di ren- 
ogni anco per 








sposizi 
— Quanto al' debito 
sue condizioni attuali, le somme 
fissate per l'annuo ommortizzamento possono ot- 
tenersi regolarmente sino alla concorrenza mas: 
sima di 24 milioni di fiorin 


no accettare l' 
tersi in grado da 





soo ma che il pro- 
renti è in grado di fornin 
— Da questi dati app.re manifesto che, se le som: 
me d’ ammortizzatreto imputabili agli esercizi 








{ Zecchini imperiali nando la sera del 26 p. p. 
rona, poco lungi dalla Stazione ferroviaria di 
+ S'incontrò in tre 0 quattro giovani, 


d'avere smarriti i da 





( Corsi di sera per telegrafo. 
Borsa di Parigi del 4 dicembre 

Reudita 3 p.%. 

Strade fe rate sustriache 

Credito mobiliare . 
Borsa di Londra del 4 dicembre. 

Consolidato inglese. 


la ripartizione del nuo: 








nari, lo richiese di 
il S.alla domandi 





affidò per ua momento ad al- 

tro di que' giovani un ombrello e un lenzuolo, 
con sè, ma, tosto avuti quegli ogge'- 

mani, il giovane se ne fugsì portan- 

fu raggiunto d 

‘accese fra ent 

anche i compagi 





la Parigi alla Corrispondenza 
storia del prestito 








quale presero pari 
colà sopraggiunti 
trattato, se ne partì; ma, fatto breve tratto di 
iunto da due di que' giovani, che 

con violenza gli rapirono dalle tasche il danaro 
flettivo e pochi 

| spiccioli di rame. 1 due aggressori vennero però 
a r cura del signor Biglior- 
Commissariato di- 








FATTI DIVERSI. 














cioè un fiorino 





di Torino: « La sera del 
dell' Istituto tec 





già dop | 4.0 dicembre, in ui 


‘o di Toriuo, il professore Corlevaris faceva nuo- 
lella luce dovuti ad un suo tro: 








vo esperimento dini, serittore presso |’ 





« La prova rise) mi 
un luce bianca vivissima, fissa € tranquilla, p 
dotta con apparat: della massima sempi 
sa è ii prodotto di due correnti, l'una di gas 
luce comune, l’altra di aria ossigenata , che si 
scontrazo ed attraversano un piccolo cilindro di 





bilmente, ottenendosi Nella notte del 3) novembre al 1° corrente, 


lata e rottura d'una 
porta iulerna, s' iatrodussero nella chiesa catte- 
drale d'Adra, e rubarono quattro lampade d'ar- 
gento e molti doni volivi, appesi all'altare della 











A norma d'una Notificazione d li I. R. Mi 
nistero di Stato, pubblicata 


o. Il complessivo valore delle co 
se rubate ascende a 300 fiorini. Si fanno indagi 
T mi per iscoprire i malaadciui, 


| ossido di magaesi 
ta di sole, superiore a quella 
le ed immobile. 








gennaio 1866, le ore d'ufficio ci utti gli 


Il RR. Stabilimenti e Uffici princ'piera; 
ore 8 ant. e termineranno al'e 2 pom. Tale puo- 

piacere dal ceto 
degl'impiegati, malgrado che il numero delle ore 
\ d'ufficio rimanga lo stesso. (Ost Deutsche Post. 





one fu accolta ci 





Dispacci telegrafici. 








’ariaudo di esperienze altre volte fatte, già 
‘emo che il costo di questa luce è minimo. 
Un'ora di luce, eguale a quella che darebbero 
quatro candele sieariche, non costa più di due 














isultando in giornata eccellenti le condi- 
igieniche di tutte le Provincie lombarde 
venete. come pure tranquillanti quell 


« L'esimio professore Carlevaris, dotato co. 
siugo'are modestia, dice essere il 
! suo trovato la semplice applicazione di un pria- 











Nol: perdi aon, epplalao acore l'eccelsa I R. Delegazione provia- 


Brusselles 2 dicembre. 


Acquista censistenza la voce che |’ Impera- 
| trice Carlotta intenda recarsi a Brusselles per ve- 


dere suo padre. 


Per conseguenza, possoco ripatriare 
lo di essere molestuti per aver partecipato alla 
insurrezione, 0 per averia ossi 

Adamo Sapiela, il conte Sturupkî, e il letterato 


4868 e 1866, che comportano 117 milioni, sono 
coperte e regolate mediante un prestito di 145 
milioni di fiorini, se gli ulteriori rimborsi di ca- 
pitale da effettuarsi sino all'anno 4K80 (i quali 
hanno richiesto in quest anno 60 milioni di fio- 
rini ) non esigono p. 
24 milioni di fiorini, essi permetto 
sodisfore interamente al pogamei 
di tutti gli ultimi prestiti 
raggiungeranno i 12 milivni di fiorini all'anno. 
— La necessità e l' util 
essendo in tal modo pri 
nel miglior modo possibile. Per disgrazia, le cou- 
© gl' imbarazzi d' un mercato 
di prestiti d'ogoi maniera, 
non erano fuvorevoli all’ iutento, e bisognò re 
i a sodistare i bisogni pecuniarii che non 
si potevano diflrire, @ il prestito di 99 milioni 
di fiorini non è destinato, in virtù della legge del 
23 novembre, che a sovvenire 











che una media ai 





Bullettino meteorologico. 
30 novembre. — La burrasca è ancora da 
ieri diminuita d' intensità, e stamane il barom- 
tro seguava nel centro di depressione, nelle adia 
cenz» di Gronioga, 757 millimetri. | venti spira- 
no ancora freschi all’ Havre, e il mare vi è agi- 
fato, come lo è pure a Marsiglia, Tolone e Bil- 
0. — la tutti gli altri porti d'Europa, il m.- 
re è bollo generalmeate, e i venli suu debo 
ll cielo è coperto nel Sud della Francia, e que- 
sta mattina pioveva a Besangon, Baion 
ne. — Il barometro, 





Southampton 2. 
* È arrivata la nave 
a Salnave e agli 





à di un grande prestito 








pubblico soprace 





he alle nove ore era salito 
i di 8 millimetri in ventiquattr'ore, co- 














Madrid 2. — La 
che il Goveri 
di sospendere le ostilità contro il Ch 
che il Guverno è disposto ud accettare la media- 

d'una Potenza neutrale. Il ministro della 
marina ordinò a tutti gli 
costruzione delle di 


( Bull. dell'Oss. di Puri 
Vienna 2 dicembre. 
La Corrispondenza generale austriaca reca : 
alle voci sparse della pretesa 
portevza da Vienna del p'enipotenzi 
pr cui l'attuazione del trattato di commercio 
Austria sare bbe posta in que- 
one, possiamo assicurare che | 
proposito fanno appuoto ora i più sodisfecenti 
progressi, e lasciato attendere con sicurezza una 
favorevole conclusione dello stesso. » ( V. il Bul- 
qettino d'ieri.) 





3, Il giorno 3 di novembre il dott 


motivò nella Dieta di Praga la sua mozione, ai 








« lu opposizioi 





re. Ma la mozione fu rigettato, 
o piuttosto abbandonata dal suo stesso autore , 
dopo che la maggioranza della Ditta, con voto 

hiarò contraria al 











per appello nom 
lella stessa alla 
ta ricusò di deferirla agli Uffici, 
one speciale. I: risultato di 

ila più alta importanza, 








20, e che la 
0 ad una Comm 
questo voto nominale è n 
perchè i due partiti opposti davano all'esito 
questione il massi 
sta la modificazione, chesi operò nell aggruppamec- 
seno dels Dieta buema. Del resto, è 
evidente che il pensiero fondamentale della mo- 
zione, cacciato ieri furì della porta della Dieta, 
»rso delle discu - 











lio di Ministri alle 





leri elbe luogo ua Cous 
ore 4 pom., sotto la presidenza del sig. Ministro 
di Stato conte Beleredi, al quale presero parte, 
oltre tutti i Ministri, anche i signori Cancellieri 

, ‘conte Mej h, © nie Kusse- 
vich e conte E; terbozy. ]l Cousiglio durò fiao alle 
Dim. , dopo il quale, 





Spetzo È 4 ve 10 
(Ricevo è. 6 ere 11 min. 30 ant.) 
Ieri, nella Dieta pr 


aulici conte Hall 





vi tornerà per la 










della seduta d° i 

















ETTINO MERCANTIL 





Per Trani, pie go anstr 
em 83 staia granone, 

500 gropet., 24 tiv 
hat, b cealà, 24 col riso e risetia, ed altre merci 








È 109 see. 


IOZ0SS 






Son entrti in porto 
vg. Sparta, cap. Nestad, con baccalà, ll 
i Eock novvg. detingen, cap. Sbre.se, 

"i brch che pass #7 hi, cp. Nel, 
co acclà per Palazzi da Mavvigli, ii tace | 
Lo dute. Malonna del Rosario, cap Viel, con 





Azioci della strada fre. per usa 
Aziovi dello Sta. mere. per uoa 








Per Tri ve piroscafo anstr 
nm 9 col. legno, 59 sar. eru= 














tarta , 18 cas. terraglie, 8 coi i- 
da, 47 bal Baccalà , 40 Il 
13 cas. conchiglie, 9 €. pelli, 
20 maz. cerchi di legno, 330 suc. farina biunea, 
AI, pez. pietra greg.. 40 col riso, 59 col. verda- 
ra, 115 col. futi frese, 189 col. capape ed alte 





ti, con merci per Giamiosti; da Sfox, il brig. aus. 
cp. Mondaiti, vuoto, alle Fabbriche di 

i Fece del Sangro, b'ig. ausir. SS. Tr: 

mit, cap. Bernardini, vuoto 

sil brig. aus'r. Re Dar 

Federico, cap. Sbisà, con 

quiche altro Dig., € 











e da Beri, lo sch. 


Aubergo . Bm.d 


per 10) marche 5 
100L408. 6 








radaccoli, che si sa- ara, pielego austr. Riso Gius 
49, patr. Comulich E., co 310 col. farina biscea 

Per Ogsero, pielego austr. Benvegne, di tenn. 58, 
. Sleecieh A. con 20 staia grano. 


Per Rov nua, pielezo a 


100 Lv.ua. 6 


Il mercito non oferse significanti diversità. Se- va 


gutano gli olii ad es ero sost. nat', quantunque qual- 
che arrivo, tanto a Triest 

niuno, dovrebiuro moderarae le 
pmento, appariscono 
‘ndevisi una frazione 
moti, ehe tanto si payò anche 
succede di frequente in varie merci; dil- 
a che busta talora a preferir quel mercato, ed 
a ie commissioni d 
pigato, în dettagiio, a d* 297 
tosì a di 935, se. 10, 
Ue di prossimo arrivo 


Bologna. E md 
ir. Cherubino, di tono 

con 1103 ataia avena, 20 
cas_conterie e corone di coteo, 3 col. 
+ 4450 fili legname ab., 40 ponti cir- 





he qui, ed il mnore aosta — 
100 lireitaì. 6 
400£ v. un 5", 
400 lireital 6 
100 franco 4 





disotto di fior. 30, ma 
Trieste im Banee- 





Per Patrasso, schuoner smborg. Folus, di to.n 
194 cap. Stosel H, con 9600 fili degaame in sor- 
te 13) sue riso, 5 col. ferramenta, 4 col. merci 

in, 2°0 mr e 200 risme cora 
FER er austr. Crcilia, di tono 
V., con 2 e L spirito, 9300 fi 





400 live ital. 6 






sconto 10; ed of- 
uel di Monopoli, viaggish= 
ti si teogono i colo» 
perchè Le tenui da 
de itto. Si attende con impazienza l'arrivo 
Reltolo spedito da Triste, ove se ne aequ 
Ù Bri i venderano a ‘Trent sua 9000 
gîù.o Banato vechio. a for. 5:40. 
Iivaiate le valute; le Binconote a 94,1/3, sb- 
Mordano; il prestito nas. si pagava da 69%, a 
n; dl veneto con maggiori rans-ziori ad 81 #/n; 
entita ia. ofesi sempre a 63 con poco frutto 








400 franchi & 
400 1ireità 6 
400 lira tal. 6 
400 lire! 6 
400 hire mi. 6 
400 frase d 
400 sendi 6 
400 lirenal 6 
serva 6 

















BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 dicembre. 


(Listino compilato dai pubblici aguati di cambio. 
ayTETm PORILICI. 











da 818 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fato noll'Ossrvitorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.31 sopra Î livallo del mare. — ll 4 dicembie 1865. 





"TERMOMETRO AEAUNUR [Dalle 6 ant. del 4 dicembre alle 6 2. 






















[Quasi sereno] S.S E 





le di Belluno determinava di levare, col $* 
le Stazioni disini 
’ erano saviamente istiti 
, in tutti gli sb 
, sospendendo pure i predestinati 


che questa lodi volissima e sem 
nemerito scienziato parecchi 
indefessi studii e non poche spese. + 


plice applicazione 





tanti e fumiga- 









Brusselles 3 dicembre. 


L'odierno Moniteur belgio afferma che, nel 
corso della giornata d'ierì , sia subentrato nello 
stato di salute del Re un considerevoli 
ramento.— Stando però alle notizie priv 
si haono, questo miglioramento 


(6 


Nelle ore pomeridiane del 4.* dicembre, una 
trem-nda catasirof+ ha addolorato quanti si’ tru: 

Porretta. A poca distanza di quel pae 
se è franata una porzione di mont 
molti operai lavoravano ad estrarre 
per le scogliere del Reno, a difesa della ferro: 
via. Diversi feriti gravemente, ed alcuni morti, 


Non cessa però di raccomandare tuttavia 
immissioni sanitarie permanooti, lo sciori- 
nameuto e l' espurgo rigoroso degli stracci , che 


luoghi infetti 0 sospetti 












rebbe bea lieve. potessero derivare di 





Fonzaso, 30 novembre 1865. 


Parigi 3 dicembre. 














Dublino 2. — Luby fu dichiarato colpevole 
a venti auni di lavori forzati. 
'rrespondencia smentisce 











abbia spedito a P. 








guerra, 


furono tolti fra le macerie: non è ben noto 
possano esservi sepolti 
cessato lo sgosmento degl'illesi, 





Notizie da Haiti i 
oglese la Galata, e intimò 
Itri insorti di rendersi a discre- 
udo il bombardamento in caso di 
Salnave e gli altri insorti recaronsi a bor- 
una nave da guerra americana, e propose- 
ro al comandante di metlersi sotto la protezione 
della bandiefa americaza, se li difendesse contro 











da Napoli, 23 novembre, alla Per- 





saprà ben pre- 
(iran) * Dai 153 ai 14 morti di cholera, la disce- 
i è stata rapida e 

vutorai, da giù similmen- 
mo qualche speranza 





sa in quindici gi 
te, lì meglio è che ne 
te il morbo, del quale abi 
di spazzare così Dene i resti, ch> non ne eva zi 
ico, da rappiccarcisi sopra a primavere. | 
re, noa dai casi @ 
unziati, ma da' registri del Compo- 
santo cbolerico, sono d'un du 
ti, sino ad oggi, in questa citta, che torna alla 
selli, che avemmo 1 





ivono da Scio, 25 novembre p. p., all'Os- 
servatore Triestino: 

* Dopo l'ultima mia, che v' informava de' 
terremoti nella nost quali gia audava- 
no scemando, i sussulti, grazie è 
venuti sempre più rari e deboli, gi 


appena seatiamo ur 








li che si poguo 4 











0 due scosse leg- la e cento mor 









* Frattanto, tutti seguitiamo ad alloggi 
nelle barscche e siamo iu ciò fuvoriti anche dal 





metà quasi app 
invasione di 








ia a pensar ad 
s'è possibile in sì vasta citiadinenza , i pochi 
casi, che appaiono ancora, e fare insomma, per 


rsenali di affrettare 


Cadice tre fregate a vapore 


sporti con 2:00 uomini di fanteria di marina. 
— Le elezioni procedono con calma. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





Arge'o C. di Salionze, 
ca, ritornando, alle ore 7 pom. del 20 p. p. no- 
vembre, da Cavalcaselle, 
le fu preso pel coll 
dargli i danari. 1 C., pose le mani in saccoce 
traendone, non i danari, ma una ronca, colla 
quale facendo vigorosa difesa, riuscì a mettere ia 
fuga il suo ossa 





stretto di Viliafran- | estiuguero «gui seme della malattia, quell’ vpe- 
ra, che a Milano ed a Bologna s'è compita fe- 
licemente, e a Trieste si continua, per suffocarla 

Si provvede ancora ‘agli orfani ri 
masti del nuovo cholera. C'è giò qui un Iati- 

fondato il 1836, 

sidiato dal Municipio 
ettura una Commissione, 


incontrò in un uomo, 
coll’ intimazion 








chese d° Avalos, 












Vienna d dicembre. 








in 
Rauscher, Berger e Mi 





iseritti ancora 45 oratori, fra ci 


| Corona. 
| Eogze ceroos 














Caro 
Se* medio 
Ps 
CE; 
= 
rosi 
sio 
SM 
3406 | Arresti de Vienne i ig 
Z| info attturona 
19 2 | esa, alto 
è 2 |polaco, alla Luna 
So 1008 Jin ih 
do |net user d. 16 
iù [nei — rie 
CI 
SO 21 | Michael Caro, 
Sirimer Fede. po ig 
h 
mie — 
delia made al Vapore 
Leop ldo, doit. 




















che rimane di 
delle largizioni dei 
stentamento e all'e: 


Verso le ore 10 anti. del 21 p. p. novem- 

bre, Antonio Scardenzon, deput 
Distreito d° Agor 

sua abitazione, posta nel villaggio di Fode 





dono del Re e 
provveda al so- 
ine di questi nuovi or- 





v del Gomune 





30 antinerid 








ale, 




















Jacobi Federio, pose. di Carlrube. 
De Friedel*g Federico, amti pose 





NAPORIZIONE DEL dB 


5,6 è 7 in S. Felice 





di Bisex. — Navoli Luigi, posi. torn-se. 





ingl. — Harione P 
Biond ni Eugenio, inge, ner: 
{a Nicolò, poss. valo. 

Mucvire Edoardo, - Fourlon Lecne, cmbi 


‘orse premo le LA. Care 


laleesilm 





Bocefle ata della pri 








to, grande si fonia del 





Arrivati da Vienna i signori 

« mata Kerrer, poss, a S. Stelo, 

De Hesier A'essandro, uffiz. pruss 

di Das eldo (, sla Bal. 

Verk urea M, negoz, an 
c:neano, alla Luna. — Da Trento 

Trisote: Borgroya 


Rigoletto, dello stesso Verdi 
Ale ore È è tezza, 





paikasi 4 trisgrafie 








Ielllo 





reAmO. MaLIBNAN 





rmatica” Compagnie, 








ventura, (3 Replica) 


ni Do pie di Geova 8) 78 





K. Fcrico, pose. ame 
do fo, veger frane, 
Bruschi Lugi re,cz., ai ‘apore. 
Schrepler G ovanni 


SALA TEATRALE IN 1 Fammi AS. mots, 
nicr-snece inico (at'emimnento di marionette, 
tO dall'artista ve eziamo Ant. Receard ni 
Facanapa viaggiotore in camicia. Con balle. 
— Alle ore 6 e mezta. 











RO PARE Za npeox svizze 0, al S. Mure. 
Rosenthal Lodovico, uffi. pros, al 











me confermata. La 
vertenza fra il Chili e la Spagna. — Impero 
d'Austria; Diete provinciali dell'Inpero k.le= 
zioni, La carestia in Gallizia. Relazioni a 
siria ed 1 Montenegro, — 

Stato Pontificio: Nostro carteggio: rep 
1 g merate Coriiua ; 
moro prestito ; ferrovia da Roma a' Foli= 
ero del commere 
dl Bee la fami= 












F., egor. d' Aimturgo 
Atdera, poss d. di 





teppe, prot. icgi, ala Bele-Vue 
nata "al Europa. — De 
d 





— Per Treviso © rter 








miche oli tra. l 





fai 048. » Bo mond 
Mak e Caro, pose. d Machlabigo = 
sro Carantio Ax 

degne Jong Walk, pocid. aner, — Molpli 
Spree As Will Oto, amd po ih e 
ani Coat 








Jaaili , ambi © pit. dei Paesi Be 
vangelios Efndi, poss. di Costa tinopoli 
besì. — Bestbet Carlo, negoz. frane, ali 
|— Ehrmann 4, pose. franc, alla Vittria. — Roo: 
desu Aiessio, poss f'ane, ala Luca. — lo Mil 

no: Van Nest A_R., poss. amer., da Danicli 
Ù Je Alenburgo, da D ni 














© rripondenza dipiomatic. Insuto in chi 
ribnali milita 





nio, avv. a Milsro. — Per Rom? 
lo Tomra:s0, archisetto di Francoforte. 








mano; notizie d Jigitt 











processo. — Porto 


MOVIIRNTO DELLA STRADA PRANATA ee tagnlo: fi 


Francia; conven: 
Lettera di Drowyn di Lhuys 
alla Camera sindacale del commercio d'espor- 
lazione. Nota del Constitutionne sul viaggio 
de sig” Bismarck in francia. ll nuov 

limento al boulevard degl laliani a Purigi. 

















mele, al Vagore. — De Po 
gi: De Vransezany dar. Ambrogio, 2 S. Marco, 

De Vra-yezaoy Actuno, a San alarco, 
. ambi pese. di Zagabria. 





col varone pe: LLOYD Bullet: no politico della 


Gazzettino Mer= 


















î A 


del caposoldo versato dai contribuenti 



































































































































































| di fior. 550 | gl' importi 
Attestazione di ‘ina lodevole prati- | gicà comunale di Prassinelle. col sotd0 annuo — bun 
td ATTI UFFIZIALI. AVVISI. DIVERSI. " ca gite io Dubbio” spedite def tapro od € for 70 pe isdenrsco dol callo, cole conii ot Cas de la sale comune Veneri 
| TETI AVVISO. (i obb) | n so08 erede n SIT sus : Tata Brenno depolate e bollette rate Guai" 
i Presso VI R. Pretura di Cologna, è a confrirsi un por L'1 R Commissariato distrettuale di Piove. La nomina è di spettanza del rispettivo Convocato EANro 1 ‘uddetto termine, le istanze deg'i aspiranti | che noo avessero Aeponinle le bolete relative al Mu: 
È ato sistmizzato. di aggiunto, provveduto dll'anauo soldo di Avviso. comunale. salva la superiore approvazione. verranno ite al protochio di questo i fi Com- | nicipio pel Fio, dele Onblicazioni del detto, Prestito, 
11,108 è | pel passiggio dell'onorevole e benemerito signor Ne a a Serre O a aucruanra dello | missoriato distrettuale, per esaore sottoposte ul Consi- | 2 MOlMICare: FERA NDO del detto coposoldo remota. 
i Î si e fa “munale di Frassinelle, al quale spetta la nomi- | poss i l' impos lo coposoldo respett c ì 
î Domenico Calderari allo stalo di riposo, resta varante | Statuto e delle istruzioni surriferite. glio a erre. picca ih se A&sociazIONI 
È il presso questo Santo Moute di Pietà in Piove il posto Vicenza il 23 novembre 1855. na sotto riserva della superiore approvazione. vamente panio, e. Ch) cuira Li giorno Li dicembre pc. boo E. 
ii et ns pr go sole, co ata VA Cemtaro dtt, Siculo 2 nemo ito Tse o fata Uci queta agi: pie, 
si fade ed al quale è anneaso l'annuo. onorario di i- >" 3 HR. Commissario distrettuale, DEA ini grecitenze che chi la somolitte epc ne 
ji inerentemente, per lanto, ad autorizzazione, ed in- | ll luogo di residenza del medico-chirurgo è fissato lesi eeteata Pera deleterio aimioon cha pese. aftrancatido] 
Ù carico abbassati da! riverito decreto 16 corrente, N. | nel tratto dalla chiesa parrocchiale di Montegalda a di Al ro) Ve atto PORRE s 
A E L e n Ò 7 —_—— Il presente si pubblica anche per tre volte nella 
Tal 050-h. dell’iocita Congregazione provinciale di Pa- | qulla di Montegaldlla 1 annuo compieseivo stiben- (E IL IOPITAOI UTCRIEE feti Per dn _Dall 
ii co li dbre col presente ll‘concorso al detto posto, © | dio è di fior. 700, oltre altri pur annui fior.200, quale | x, 709, fi» n Ù 4 
v 08 0 si terrà aperto fino al giorno 31 del p. v. dicembre, | indennizzo pel mantenimento di due cavalli Provincia. di: Trecise: Venezia, il 28 novembre 1865. 
ii avvertendosi che le istanze degli aspiranti, mi del il Comune di Mongegalia è dell'estensione di mi- = = i pé 
TIA si 2/34 | prescritto boll» di legge. dovranno essere prodotte a | gia comuni ia lunghezza quattro e mezzo e di tre in lar- Distretto pnegliano — Comune di Godega. N Podestà; Bani 
i) aprile 1858, con dichiarazione sui vincoli di consnguine’i od | (esto I. Uflicio, corredate dai seguenti documenti : | ghezza. I! num La Deputazione amministrativa L'Assessore, Il Segretario 
iI alzi ne lei mpeg avea Comuna a) Pedo di vanta, da cui risul che l'aspirante | quai 10n0 N, 1300, Mep] Asi: Gaspari. cel, 
i a, ‘compiuto il 40° anno di età; Assistenza. Lè strade sono per quattro quiati in " 
i Pila Presidenza dell'Î. R. Tribunale prov, mona O, studi percorsi. giusta la circolare | ed un quinto in monte, e Dr Te fanne per un | | Che non avendo trovalo ii Consiglio comunale ne: 3 
HE Verona, 28 novembre 1865. 20 agosto 1883, N. 3571, dell'eccelsa Congregazione | quinto, che sono da sistemarsi. la seduta 13 aprile p. p. di devenire alla nomina 
Fontana centrale ; "limitrofo Comune ‘di Montegaldella è dell'esten- | segretario sopra alcuno degli aspirasti. in base di De- RIAPERT È 
I pai e) Patente d'idoneità all Uffizio di contabile sione di migiia comuni tre e mezzo in lunghezza e tre | I°gatizio riverito decreto, N- 5109, 21 oltobre p. p.. ria” I RTURA : 
\ N 263. AVVISO DI CONGIRSO. (1. pubb.) 9] Patente d, idoneità all Unizio di conteniniare | in Iarghezza. Îl numero degii abitanti è di 1200, del | pre lì concorso zÌ dello posio, è tutlo al cioembre. bi 
i Gini disponi i porto di agiuno della I. Pretura di | una sicurtà di io. 315, pei caso che venga richiesta | quali per N. 900 asenti driio a_ graluila, stletenza. coll'annuo soldo di fior_ 356 dad DEL GRANDE ALBERGO 
Asglol © l'anno emulemento di fot: S40, ed ia caso di gra | dall’ Autorità superiore. Îe strade g0no tutte ia piano e buone, tranne un quinto. « istanze dei concorrenti saranno presentate al 
‘ ; nifprd onto n sio Capoluogo e | che sono da si protocollo di questa D-pu'azone, ron più tardi 
IU Amo clan emsome, di fr 090 vas i avverto |‘. Ml presente verra afiso in, questo Capo FAT ee colo, di, questa D puazone 109 più lardi del 
i dune ro dî hr pervire le loro cupliche a questa Pres-| negli altri Cavoluoghi distrettuali della Provincia; ed Iorno prefiazo, 0 neo parsano aecctile. ni nam fossa 
î Senta" ermine prio di ut satimane; mcr dala | inci per ire vol ella Cassetta Upuale di Ve | TIT oli gu ni 3 
i in "ela Ganz } la, a generale conoscenza, © ne î n E vor patina d, 
die ora Vota dl mettono — piro di Pieve di Cadore, | 1, por Ut ire feta domino | Questo grandioso Albergo, diret sno al i 
f IA Dalla Presidenza dell R- Tribanle prot, LE IER Comte DR, LIL R. Commissariato distrettuale. i oeriicalo di sudditaoza austricca per quelli | tobre 186% dai signori GL: A. Bon, sitio PARTE 
Pal Treviso, 30 novembre 1865. si Avviso, che non fossero vali nell: Provincie venete; in posizione centrica, in prossima vicinanza alla Piazza 
li "1 Fritto, Rmabpet 6 |, timo acot 1 posto di veterinario duetto | ang: ) Seat tico di an © obintà, conta” | SL tipe 8 Benito prio, contest sutrA 
“ N. 98590. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (1. pubb) sa re Lambro Veneta. Bistatlo, se, ge apre l cogcorsa i EN 4 inzione Î) Atestato che comprovi di aver percorse le | o'tre 180 stanze © salòri, venne ora riaperto dal sot 24 novembre a, c., 
Ma IO ASTA deine gt (etel ml | Procincia di Vicenza — Distretto | di Vicenza. _ | 3tovincile di Belluno, a tutt 20 dicembre: 1869, © | sl prime, cls; ona; 4 toscritt. ua quala di conii | 
i iorno 34 ottobre p. p., presso la Deputazione ‘comunale di 1. R. Commissariato distrettuale. Pell'onorario di fior. 400 arnui, e colla residenza in e) Pate: idoneità al posto di segretario ; Un gran numero di stanze separate, grandi e pi J' Ordine di France 
î nel Distretto di Maniago, per la vendita dei due immo- ; AVVISO. Sere ai Cadore, f) Tubella e documenti dei servigi prestati coli appariumenti benc ammobigliati, sale per tavoli ro. 
Ml lonederitt si previne: che nel giorno di mirtetì 12 di- | Condotla medico-chirurgica-catetrica da conferiva, cogli | Cadore srodurranno a quest Uficio le loro | — La homina del det'o posto spela al Consiglio co- | 'onda @ pravzi separati, anioni di cati e letura, con SMIL RA, 
, avrà luogo presso la Deputazione stessa, dalle ‘amotemenii mimnzalati di forni 200 al me istante col Gorredb del documenti di abilitazione al l- | Munale salsa la superiore approvazione. piano ed ui primarii autori te. 45 novembre a. 
alle 3 pom, il terzo esperimento in via di pub- ig enna i sea Pipaste dfn dante N° | bero esercizio della veterinaria, e di quelli che credes- Godega il 20 novembre 1465. deschi. ingl n si + bagni freddi e cale gueta di pi 
blica asta, sul dato fiscale di fior. 102:52 v. a., per delib>- | aberto il incorso di posto ti Rreziesiale di dichiara sero opportuni ad appoggiare il loro aspiro. I Deputati, di, dolci e salsi, sempre disponibi.i ; um servizio il posto c 
rare al maggior freni, salva la Superiore approvazione la | LOBESUO, Coosocil comuni di ‘Mootegalia e Montegal: | -— Pieve di Cadore 1 17 novembre 1885 BexzDeT:1 BontoLo. attivo e regolare al piri degii Alberghi in Ratosi, è. d'impart 
delta vendita, sotto l'osservanza delle condiz'oni tutte portate | {ia cogli emoltimenti sottoindicati, © ciò in base allo Per PI. A. Commissario distrettuale, Poi nob. BORTOLO. Svizzera, dove il prescute direllore ebbe gia ia co rpg 
Aveo 2 ialle pc FL ODO. Siattito arciducale ed alle istruzioni 31 dicembre 185 Rossi. Martani ù uzione del primari; tl ono | vaotaggi che ore qu Teatro dinioe 
Immobili da vendersi ‘i i dovrani ventare to 1. R. a Pim pre $ RA 
Provincia dl Fia. Distretto. di Maciago, Comune ces- | comSlistafato distrettuale calro ll giorao 3) dicem Venezia 13 novembre 1865. aeditto dl propria a 
auario di Claut, mappale N. 245, pert. cons. 0.09, rendita | pv. le loro istanze, corredate dai seguenti documenti : | N. 9164, 1330 | N. 2558 Sez. Prestito 1313 ROBERTO ETZENSBERGER, Me punta. d'Innalsara 
Hire 4:30; mappale N. 956, port cine. 0-07, rendita re 2) Fede di niscità; LL R, Comminariato distrettuale di Occhiobello. eumione nuviciaLE DELLA n. CITTA" DI Verezia Ì ona mio e 
2:10. 5) Certificato di robusta fisica costituzione ; ei etero e , 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, €) Documenti di legale autorizzazione all’ eserci- ATTI à € primo tenente, € 
8 novembre 1865. lella chirurgia, dell’ ostetricia e del- er la terza volta viene risperto, 2 tutto dicemi 6 —__i lell'Ordine della Col 
na, della chirurgia, d ia e d Per la ti ita viene ri:perto, a tutto dicembre | —Importando di conoscere a breve termine, per dell'Ordine della G 
Consigi, latendente, Pasto p. v.. ll concorso alla vacante condoita medico-chirur- ‘o d'incarichi superiori, a quanto giungano norma degli Statuti 
































































































































































































































































































































































































SMIRA, 
TTI GIUDIZIARIE. assume alcuna garanzia per la | “TX Muncando il deliberatario | coll'avvocato Damin, si diffida | le condizioni d'asta, gli altri de Lotto n 16,movembre a. e, 
A DI n ene See rt DT | i vratt oscervanza dell'uno © ] l'ignoto detetre dell te cam- | posti sana resiuti al chio || Vano stabile situa mella |“ Dall. Ri Tribunale Dore { Cho N DEA RU tao gnota di conferire 
astio. dell'alto del suddetti patti, sarà | bali sotto descritte a produrle in | dersi dl relativo protocollo d'in- | località detta Hocca Bernarda, Co- 23 novembre 1865. | scritta in mappa ai NN 229 colla corona, sì com 
"1. Dovrà il deliberatario a | in facoltà della parte esecutante | Giudizio entro il termine di giorni | canto. mune di Ipplis, Distretto di Ci- | 1l Presidente, ALreNnURGER, | in affito a Sante Pettnon, coi die di fivanza, Gi 
N. 16788. Unica pubb. | Bejettà e fatell, è con ciò. ob> | tutta di li cura e spesa a ese | di chiedere alto reincanto a tut: | 45, decoribili all'ultima pub- | -_!V- 1 deliberaario paghe | ville. onsitenie ta ua ope Testa UT | seguenti confini: levante Rivaidi, che fu posto in ist 
AVVISO. Dliga la Società che sussiste io | guire in Censo entro îl termine | Hicazon, mentre, ia caso coo- | il prezzo di delibera ento tre | padronale e con N, 48 cate colo: | | ——-- mezzodi e ponente. stradlla co: So al sslioli 
Nel Registro delle firmo sin- | dall'anno 1820. fi legge la voltura alla propria | ratario stesso. ttari, vrrranao quelle ire cam- | giorni dulla stessa ed otterrà da | niche e di terreni boschivi, pa- | N. 8321. 3. pubb. | munale, tramontana D. Domesico da ii 
questo Tribunale fu oggi DallL R. Tribunale Prov., | Ditta dell'immobile deliberatogli, Fondi da subastarsi. biali irremissibilmente dichiarate | quel giorno la proprietà, il pos- | scolivi, prativi ed a ronco vitato, EDITTO. Berteldi loco Tomasoni anni. 
di nta DE | - Verona, 25 rovenbre 1808." | e resta ad esclusivo di Wi carico || Quattro quinti pro indiviso. _| nulle”e sopra muova istanza dl | semo © godimento della metà del: | dela iaal, superio dî campi |, O Si rende Me PR Questa casa si compone di SMR. A. 
tal tl cav. Presidente, FONTANA. | il pagamento per intero della re-| 4. Della casa colonica in Co» | se ne promuncierà l'am- | lo stable dliberato. 716 circa formanti corpo unito. | che nei giorui 17, ‘ea: | portico, cocina, due camere, sulla 40. noverbre.a. è. 
Franchini, Dir. |lva tassa di trasferimento. | mune amministrativo, e cens. di | mortizzazione . Tutte le pubbliche impo- | Tale stabile è delineato io mappa È, da questa Pretura nel | con fienile sovrapposto e forno, i tagica 
neghello è unico” proprietario © —_—- O 1 deliberata» | Bardolino, coutrada Gortelline, in | Segue ladeserizione delle cambiali .| ste e qualunque aggravio imposto | di Ipplia_ a ti a residenza e da apr | pavimenti son di tera, tabbi di | Alerts 
firmatario. rio all'immediato pagamento del | mappa al N. 956 sub b, di pert. | Venezia li quindici giugno 185%. | o imponibile sullo stabile aliena: | 218, 219, 220, travi e tavole in disordine, ser- Mme Kore cele guar 
Dall'I. R. Tribunale Prov., | N. 17218. Unica pubb. | prezzo, perderà il fatto deposito, | cens. 0: 03, e della rend cens | P. a. L. 1982; 55 oro corso abus. | to, e qualsiasi peso e vincolo ine 230, 231, i tre esper ramenti semplici intraversati, tetto e la croce d'argenti 
Verona, 22 novembre 1865. AVVISO. L'tarà poi in arbitrio dlla parte | di a L. 5.12 Aîli trenta settembre p. v. | rente saranno ad esclusivo carico 236, 237, 2 la vendita degli immobili qui iu | di travi e tavole e coppi itpettore, Giuseppe 
Il'cay. Presidente, Fosrama Nel Registro delle Grme sin- | esceutatte, tanto di astringerlo | 2 Dell'ortiello con poche | pogate per questa mia prima di | del detiberatario dal giorno della 843, calce descritti, ad istanza di A La poca terra a iramontana della provata lol 
Franchini Dir. | gole s'inserisse oggi la Ditta Par | oltracciò al pagumento dell’inte- | viti posto in_ detta per Citabio ‘© cambiale all'ordine S. | delibera in poi, e così pure saran fonio Costautini, qua'e ar di questa casa è contornata di tenvigio, 
ni to Tomaso fu Gaetano, avente | ro prezzo di delibera, quanto in- | contrada, in mappa al È. mio proprio la somma di a. | no dallo stesso sostenute tutte le stratore dell'oberata eredità del | sie viva e morta con qualche 
N. 17104. Unica pubb. | Stabilimento principle in Verona, | vece di eseguire una nuova sub | sub b, di pert. cens. 0.08, e | Lire millenovecento ottantadue, | spese di delibera, di immissione fu Alvise | Mocenigo fu pianta dolce Il valore viene de- SMI RA 
AVVISO. e di cui esso è unico proprieta” | sta del fondo a tutto di lui ri- | rend. cens. di a L. 0:26 cent. cinquantacinque, oro corso | in possesso, tasse di voltura, tra contro Felice Spiga, quale dichia | sunto in fior. n. 105. 42 novembre a. e 
Nel Registro delle firme sin: | rio e firmatario elio è pericolo, in un solo espe» | 3. Della pezza di terra ara- | abusivo, esclusa carta monetata. | sferimento ed ogui altra iverente fatosi erede di Spiga Gio, Batt | -—NR Questa casa che viene quota di corre | 
gole 5'inserisse oggi la Ditta A Dall'L. R. Tribunale Prov., | rimento & qualunque prezzo. — | tiva con viti, gels, frutti, salici | Valuta in me medesimo, ponen- | al fatto acquisto gnolo Lucia fa Antonio, ma- | deseritta nellistanza coi cou ini colla corona, sl n 
gol Zamboni fa Caro avete |-- Verna, 28 sovenbre 1805 Vil La parte esecutante | ed altre piante, posta in detta VI. Il pagamento dovrà ef ritata Mezzalira di Grantorto, Pe: | e N. vecchio civico non è nomi Torraso Rudbicki, il 
fabilimento principle în questa | Ti cav. Presidente, Foxasa.|resta esonerata dal versamento | pertinenza, contrada Ritorto, de- fettuarsi in forini effettivi @ ar- tin Lucia fu Giuseppe, nata sotto quali N. di mappa sia Ù h 
città, è di cui esso Zamboni è Fraichini Dir. | del deposito cauzionale di cui al | nominata Ritorto, at NN. di map ento della nuofa valuta austria Marchetti di qui alla Valliera, Pe- | descritta in Censo nenti servigi. 
umto proprietario © firma 8 3a ogni caso, e così. pure | pa 989, 990, 991, 1441, di pert. | Alli sigg. Marco fu Giuseppe Bel- | ca, escluso in qualsiasi tempo e ria Francesco, assente d'ignota Lot SMIL RA 
Dall'I. R. Tribunale Prov., — dal versamento del prezzo di de- | cens. 5-80, della rend. cens. di | linato e sig aria fu | non ostante qualsiasi legge qu dimora, rappresentato. dall'avvo- | -— Campi 0.3 cirea di terra 99 novembre a. €,» 
Verona, 22 novembre 1865. ‘| N. 17168 Unica pubb. | libera, però in questo caso fino | a L 17:51 Giuseppe, cooiugi insolidarii Ve- | lunque surrogato a tale. moneta cato dott. Barea, Cecchetto Giu- | arativa con sovrapposta casa co- goata di for eopri 
Il cav. Presidente, FONTANA. AVVISO. alla concorrenza del di lei avere. Dall'I R. Pretura, nezia — Pagabile in Venezia | sonante. seppe fu Gin, Cecchetto Elisa- | lonica in affitto a Scalco Pietro Hi contabile: 20) Ù 
Franchini Di Nel Registro delle firme siv- | È rimanendo essa medesima deli- | Bardolino, 15 novembre 1865. | al loro domicil VII In caso di mancanza ‘echetto | in Comune di Fontaniva, contra pl contabile n6)toS 
gole fu oggi inseritta la Ditta | berataria, sarà a lei pure aggiu= Il Pretore, Ceniati Maria Gottardi accetto insolidaria | anche parziale a qualunque. dei della Trutta, descri {abilità oulica per 
N. 47167. Unica pubb. ‘avente | dicata tosto la proprietà degli enti nfilippi Cane. | mente premmessi obblighi per parte del so sotto i NN- di. mapp seppe Brusckiy 
‘AVVISO. Stabilimento pr questa | subastati, dichiarandosi in tal ca firco Belliato accetto iasolidi- | deliberatario, @ specialmente all 246, coi confini: levante Velo cato, a sua richiesti 
Nell Registro delle firme sin- | cità, di cui esso Îella è unico | so ritenuto è girato a saldo, ov —— riamente sagamento dl prezzo di delibera fu Gio, tutelata | Ant, mezzodì strada com poso, in riconoscime 
gol 0 oggi inserita 1 Dita | proprio e firmatari vero a sconto” del di Jei avere | N. 6811 4. pubb. | Venezia li quindici giugno 1858. | entro i tre giorni tissati dll’ da Giuseppe Cecchetto di qui, tutti | ponente Birolo Bertrando, tramon: preficui servigi per 
tsiner Ghcomo fu Francesco, |" > Dall'I. R. Tribunale Prov., | l'importo della delibera, salvo Pia L. 79350 oro corso abus rappresentati dall'avv. dott. Za- | tana Hattistella Paolo. . S 
O eadhiierto fa queta Cit; | Verona, 23 novembre 4866. ' | poll prima di questo due ipotesi | — L'L di Adria | "" Ai trenta ottobre pv. pa rabprettceccheto Anonia fa Gio: | Questa terra è circondata ds SM. LR A, 
di'cui esso Rainer è unico pro: | 11 cav. Presidente, FONTANA. | l'efettivo immediato pagamento | rende pubblicamente noto, in se- | gate per questa mia prima di cam- llIetituto di S. Dorotea in Vi: | siepe in parte viva, in parte mor- 5 agosto e dell'1i 
prietario © firmatario. Ù della eventuaie eccedenza. (uito ad istanza del dott. Antonio | bio o cambiale all'ordine S. P. È cenza, alle seguenti ta € son qualche pianta forte sissimamente degna 
Dall'1. R. Tribunale Prov., ei Immobile da subastarsi. | Oriani, ed in contro mio proprio la semma di a. Li- | a qualunque prezzo 40, 9a Cedizion La casa sovrepponta si com Race sd rni 
vembre 1865. Atatorio Vicentini di Pinarella, qual erede | re setteceoto novantatrè, centesi. | cerà ai creditori iscritti ) 11 fondi potranno essere | pone di sottoportico, camera, cu sa lar coslraticni 
le, FONTANA. | N 5334 f. pubb del proprio padre Domenico, nel | mi cinquanta oro corso abusivo, | dendo intanto di ogu venduti tanto uniti quanto in ci | cina € stalla con granaio e i Siege 
i Franchini Dir. EDITTO. focale di sua residenza ed avanti | esclusa la carta monetata. Valuta e salvo ogni diit- que Lotti separati nile. 1 pavimenti del piano terre locomo'ive da Hits 
“ rire A L'I. R. Pretura di Agordo | pert. © apposita Ci avrà luo- | in me medesimo ponendoi’ ia conto | t0 della massa concorsu IL La vendita segi no sono di battuto di terra, 1 tl no al Confine bon 
CRI N. 47108 Unica pubb. | notifica all'assete Antonio dalla | cens. di a L, 53:24 69 nel giorno 13 1866, | merci secondo l'avviso. il deliberatario in aGN, fiesso alla stima cont bià di travi e tavole che formano di apporre !a Sovra 
0 AvviSO. Santa fu Giacomo, di Caprile, che | ©’ Dall’ R. Presura, falle ore 10 alle ® pom, il quario | Antonio fu Gio. Maria Turchetti. | sito nou bastasse SHE e nella mappa di Gagliano | protocolio di perizia 12 lugii | i pavimenti dei sovrapposti locali, cumento di concessi 
LIFE i Marianno Pezsà ha. prodotta Villafranca, 3 sovembre (865. | esperimento d'asta” a qualunque | Alli sigg, Marco fa Giuseppe Be Dese de 2UNNO 1870 202 della comples: | 1859, assunto ‘iananzi all K. | che sono sotto tetto di travi, asse TN 
L data odierna la petizione, N-33 |” 1l Pretore, RETTO dell’ intenerito Immobile, | linate" © sig. Gottardi Maria fa | - dell'immobile da siva suporticie di pert. 25117 ttadella, in seguito | e coppi. Questa. casa. abbisogua SM LR 
om amche contro di esso petizione per alle seguenti Giusepye, coniugi insolidarià Ve | Metà dello st ita censuaria di 2. di pronti radicali ri 25 novemire a. 
| fior. 29:75, sulla quale fu in Condizioni. fee !"® Pigabile al loro do- | zia in quattro appartamenti a San 20 rione valutato în for. n 210. guata di conferire | 
Ti detta l'Aula Verbale 20 corrente ones L Restano. ferme le ci tniclio in Venezia al loro domi- | Paterniano, Corte Coppo, nell'e- zia da parte dell'esecutaute Lotto lil gigliere uulico, esen 
iii prietario è firmatario. dicembre, ore 9 aut, e che per | N, 6994. 4. pubb. | zioni portate dall ili. imo provvisorio marcato dai ci- | 61,894: 12. la proprietà ed estensione dei Quarti tro circa di campo in lastico dell'Austria 
{ î Dall'L R. Tribu ere noto il luogo di sua EDITTO. glio (865, N. 4268, pubblicato | Yaria Gottardi accetto insolida- | vici NN. 3530, 3531 e di cata Valore complessivo dei Lotti | di, è per la servità che eventual- | attito a Vattistll, sita i nell' occasione che | 
| Verona, 22 novenbr TI fo'depatato a di Mi | si renda pero, che Lech : pria IS gota 0056, 8055 cella ci | da subastari a. or. SMA9$; 12. | mente li aggravasce. canine “Mole crgprinel 
ul cav. Presidente, F pericolo e spese in curatore l'avv. | stanza della Dita |. A, Tausig e | Suppl Wlarco Beilinato accetto insolida- | fra complessiva di a L-424:034, | 1 presente sarà affisso nei | —IIL. Nel primo e secondo è Vevaute Munari Domenico, amonente ripor 
‘Franchini Dir. | dott. Paganini, onde la causa pos- | fratelli di Venezia, si terrasno iu | questoanno, modificate come segue: |. riazmente e nell'est aoghi soliti fa cità © Cividale, | sperimento la delibera seguirà tol: | mezzodi Feria Domenico, poueste 8 M. 1 RA 
Llirosinr fa proseguiesi colla procedura sum- | questa residenza Pretoriale nei | © IL Sì terrà un solo esperi- | Venezia li quindici giugno 1858. | di mappa td Inerito per ire volte nella Gas: | tasto per un prezzo superiore od | e tramontana Viani Elisabetta, 21 novembre a. c 
N, 16928. < Unica pubb. | maria, € pronunciarsi quanto di | giorni 17, 24 e 3! cennaio 1866, | mento, nel quale i beni da sula: | P.a L. #21:07, oro corso abus, | di $. Marco, della supericiedi | retta Uffzile di Venezia Almeno eguale al valore di stima, | allibrata in Cenwo ai N. di map guato di cosferire Ì 
AVVISO, ragione. alle ore 10 ant. ‘alle 2 pom, | starsi saranno venduti a qualune | esclusa la carta movetata. centesimi 09 e colla rend. cens Dall'L R. Tribunale Prov, | ed anche nel terzo esperimento | pa 717. Bouaatro di dlecgoo. 
Ì stro delle firme sin | "Viene quindi eccitato a com: | tre distinti esperimenti d'asta ‘anche inferiore alla di L 272:69, anagrafici Name- | Udine, 44 novembre 1865.’ | la vendita non potrà se Questo pezzo di terrero è Atri 
o parire in tempo personalmente, od | pella vendita di quattro quinti pegate per questa prima di cam. | ri 4329, 4339, A, 4329, B e | li Presidente, Scenatez. — | un prezzo minore dell di natura siliceo argillosa di po- Se RA 
Hera far avere al cura degli stabili appiod descritti, sta abile da subastars. Bio o cambale all'ordine S. P. | 4349. Vidoni. | sa, qualora con quesi co fondo, povero di terriceo ve mento de' zelanti « 
to principale a Cologna, di cui | sari do di udizio di Zer- | —Terreno ia Panarella già ai | mio proprio la somma di a- Lire || Locchè si alligga, all Albo = - Aero” venir sodisiatti tutti 1 cre- | getabile, viene coltivato a cereali. stati. 
esso Colognese è unico proprie | istruire altro patrocinatore, ed a Costante fratelli NN. 1578, 1579, 1590, | duecento vent' una, centesimi set- | di questo Tribunale, e 3° inserisca | N. 18977 3. pubb. | ditori prenotati sioo al valore o | Un filare di viti, accoppiate SMIRA 
tario è firmatario. - . |prendere quelie detera , Maria Sabaini qual ma complessiva di | te, oro corso abusivo, esclusa la | per ire volte nella Gazzetta Ufi- EDITTO. prezzo di stima, e ciò pel dispo» | albero in sorte ia deperimev Ponta ; 
Dall'L. R. Tribunale Prov, | che riputerà più confor e © tuirice dei minori di lei Î52 e colla rendita | carta monetata Valuta in me me- | ziale di Venezia Si rende noto, che l'asta | sto del Y 422 Giud. Reg segna il conte di ponente. I Rorembra (8: 1 
I Vetona, 22 novembre 1865.” | interesse, altrimenti dovrà attri- | fgli, Domenica, Giuseppe ed Eu- | di a. L. 18:49, e per le ultime | desima ponendol' in conto merci Dall’ I. R. Tribunale Prov. , | immobiliare accordata col Decreto IV. Nessuno, tranne la parte | lore viene desunto iu fvrinì nuo: guata di con 
Al cav. Presidente, FONTANA. | buire a sè stesso le conseguenze | gi Benvenuto Zerbini, ai NN. 1579, 1681, | secondo l'avviso Sex ci 40 agosto pp, N. 13647 sugli | ececutante, potrà rendersi obiaio- | vi 94:95. masto vacante p 
Franchioi Dir. | della sua inazione Gnaeppe Fasoli qual padre e rap- | 168%, colla complessiva superficie | Antonio fu Gio. Maria Turchetti | Venezia, 13 novembre 1865. | immobili descritti nell’ Editto 27 | re senza il previo deposito di Lotto IV. e pubblica economi 
ce TTT, alli. A, Pretora, | presstane legale dela di lui | di peri. 6.60 e colla rendita dì | Al sigg. Marco fu Giuseppe Bet | i Presidente, Ventuni “| apre 1865, N. 7180, a carico | ini 60 a cauzione dll'ua, che |. _ Quan due di MT del Ministero stes 
i N 1ta20 Unica pubb. || Agordo, 20 novembre 1865.._| gia Anna suscetta coll fu Moria” | aL. 23: 0, coo avvertenza es- || liato è sig, Gottardi Mari fa Sostero. | del nobile Giovaani Abbondio Wid- | saranno imputati a sconto del prez- { tivo sortumoso, pasto in Fet di B'umeld 
AVVISO. li Pretore, Scanienzi Carolina Zerbini fu Benvenuto, | sere i NN. 4681 e 1684, allbrati |_ Giuseppe, coniugi insolidarii Ye —- imana Rezzonico fu Lodovico, to- | 20, quande sieno adempiute tutte contrada delle Bass ) 
N dello arme sin» Facciotto Cano. | Zanetti Maria fu Sante qual madre | come proprietà del R eri — Pagabile al domicilio | AI N. 10164 a G> 2 pubb. | pra istanra di Abramo Anau, ese- | le condizioni dell'asta contini: levante Valotto Anton — 
| gole s'inserisse SR n e iutcice dei minori Carlo ed A ul l'esecutato usulrattuarie | in Venezia al loro domicilie. EDITTO. o | ‘4. Entro quindici giorni dalla | mezzodi bevi comunati, ponente € Hi Ministro di 
i Giusoppe di N. 5019 4. pubb. | loscaudro del fa Abramo Zerbini rane, stimato fr. 134:95. Gottardi accetto insolidaria- | In esitoalla convocazione dei delibera dovrà deliberatario ver- | tramontava Fosa Ermenegildo, vet stro, rimasto vacan 
| Siimanto prive in EDITTO. di Bardolino, lle condizioni appa- | "Il presente sarà afiso al- | mente creditori 13 novembre corr. Massa | ri preliggono i nuovi | sare il prezzo offerto, il deposito | gono descri sso ai NN, di RUIZ Cai qpel 0 
i e di cui esso Lutz è unico pro- fa noto che, ad istanza | renti dall'infraseritto l'Albo Pretoreo, nei luoghi soliti | Marco Pellinato accetto insolida- | Margherita Belgrado, si rende no- | giorni 28 febbraio 1866, 7, 14 | fatto in moneta sonante d'argen- | mapja 444, 445. MALA Hu 
pritario e ematario. pro, | dtt ® iteenza di Finanza " Capitolato di questa cità, nella Piazza di | riamonte. to al pubblico, essere fissati gli | marro, soto le condizioni portate | to, od anche iu pezzi d'oro da HI suolo è di natura pali Il Ministro di 
Dall'1. R. Tribunale Pror., | in Verona, ed in confronto del- | 1 L'asta sarà aperta sul | Pavarell, ed inserito per tre volte | || Ed il presente si afigga al- | esperimenti d'asta nei giorni ‘1 | dali Edito succitato. 20 franchi, ragguagliati ciascuno | doso sortumoso di questo prato Ministero di Voliz 
l'assente d'ignota dimora Ventu | dato di stima di Bor. 824 4%, | nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. | l'Albo, e s‘interisca pe tre volte | e 17 gennaio 1866, dalle ore 10 | Dall R. Tribunale Prov., | in for. 8:08, e mancando il de | che è circondato dalle parti gliere de' conti , ri 
relli Francesco fu Antomo di Va- | corrispondenti a quattro quiuti Dall'L R. Pretura, nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. | antim. alle 2 pom. alla Camera | Sez. civile, liberatario al pagamento entro ta tana da tobile di quel 
leggio, curatelato dal sig. avv. | del valore dei complessivo immo- | Adria, 8 novembre 1865. Dall’. R. Trib. Comm Maritt, | N. 35, per la veudita delle rea” | Venezia, 30 ottobre 1865. | le termine, i fondi verranno im Pe Oa Geri 
csi na [dott Lai di Verona al | ble a enni della perizia gi Ii Pretore, Monont Venezia, 28 novembre 1865. | lità sotto descritte, alle seguenti Il Presidente, Varoni. medistamente reiocantati a suo | con qualche salice. ll le' conti deila Si 
N ATSIT ig ic pubb | proce da queta LR; Preto | ile DL R Canova. | I Cons Ani President, Marin po Eppttioi Sostero. | rischio e pericolo. ne calcolato in for. n_ 78:75 Il Ministro del 
80, a nel locale di sua residenza a |, IL Nessuno sarà ammesso = io. 1 L'asta seguirà Lotto EA VI. Ogni deiberatario dovrà sotto V irettore degli Uft 
Nel Registro dll rie sie | iilico esperimento d'asta es- | all'asta senza il previo deposito | N. 9019 4 pub RT l'uso ad a presto noa sinore | R.-6017 Repub | da giorno ela delle poste: | Campi Let. di vero direttore degli UM 
gole vol. l'al N. 257/I, fa in- | cutiva giudiziale per la vendita | del decimo del valore di stu AVVISO. N 19841 2 pubb. | della stima EDITTO. re l'aggravio delle pubbliche prativo davorato "da Rinaldi Do presso il Tribunale 
i scritta in oggi la Ditta Todeschini | del fondo sottoindicato, ed alle se- UIL. Gli enti subastati saran L’I. R. Tribunale Prov. in EDITTO. IL Nessuno potrà farsi ob'a- Si notifica all'assente d'i | poste, e se all'atto della delibe- enica in Comune di Fontana, aggiunto della Dite 
If Natale, avente Stabilimento prin- | guenti condizioni, fissati gl'in- | no deliberati al primo e secondo | Mantova, uale Giudizio di ven- Si rende pubblicamente noto, | tore senza il previo deposito di | gnota dimora D. Luigi Madella, | ra vi fosse rate d'imposte sca- | contrada delle Basse ai, conti Tribunale provinci 
cipale in questa cità, di cuì esso | Gant all'uopo nei giorni 23 di- | esperimento a valore di stima © | tlazione erediaria, invita coloro | che nei giorn 10 e 17 una somma non minore del deci-| che sccogliendosi con odierno De- | dute e non sodisttte, dovrà far- | levante, mezzodi eredi Bragxi'0 nio Franchi 
Di: d'inico proprietario e frmatario. | cembre p. È 10 e 24 gennaio | superiore, ed al terso a qualun- | che in qualtà di creditori hanno | vBB", dale ore {1 aut_alle 2 | mo dell'importo di stima del Lat. | creto N. 9017, la petizione pre- | ne testo il pagamento a deconto | lo, ponente; tramontana_ Mel © Il Ministro de 
Dall LR. Tribu 1866, dalle ‘ore 10 ant. ‘alle 2 | que prezzo, osservato però il di- | qualche pretesa da fare valere con: | pom. sopra istanza di Giovanni | to al quale aspirerà eeitiva di questo sig. Alessandro | del prezzo. Così pure starà a di | munalt di Fontaniva, viene all 10 d'Utfiio distreti 
Verona, 22 novembre 1865. | pomer. È sposto dal $ 422 Giud. Re {ro la eredità di Giuseppe Bedu- | Salerni, amministratore della mas- lil. Entro etto giorni dalla | Leonardi fu Viacenzo, rappresea- | lui carico ogni spesa dalla deli- | brato in Censo ai N. di mappa $ lo d° Uffizio distrett 
i Il cav. Presidente, Fonrasa. Capitolato d'asta. IV. Il deliberatario dovrà ea- | schi fu La sa concorsuale dell'oberato Gia- | intimazione del Decreto di deli- | tato da questo avvocato Monti, | bera in poi. 1 fossi che da ogui lato cir tuto procuratore « 
il Franchini Dir. 1 Al primo ed al secondo | tro giorni 30 depositare in Cassa | mancato ai vi como Conto, si terranno due espe- | bera, dovrà il deliberatario depo- | vente ingiunto ad esso D. Luigi | VII L'aggiudicazione in pro- | condano questo prato sono pet” colare di Leilmeri 
| a esperimento, il fondo non verrà | forte dell. R. Tribunale Provin- | 1864 con testamento noncupativo, | rimenti d'asta per la vendita al | sitare il prezzo offerto, minorato | Madell, quale erede puro e seu- | prietà degl’ immobili e l'immis- | lati d'ontani a ceppaia con al" La R. Conceli 
N. 17166. _ Unica pubb. | Gdfterto si di sotto del valore | cate di Verona i relativo prezto | a comparire 1 giorno di lunedì $ | migliore oferente della metà del: | dai previo deponio, nell Casta | plc dell fu march. Feesa Sti: | sione in possesso del deliberata | che pianta dote (ranmista 01 
i AVVISO. censuario, che in ragione di 100 | di delibera. gennaio 1866, alle ore 10 ant, | lo stabile sotto descritta. alle se | forte di questo Tribunale, sotto | gi-Gonzaga, di pagare ontro gior: | rio non seguirà a di lui spese fl valore capitale viene 4° esse del tri 
i Nel Regisro delle Seme su- | per 4 dell rendita censuaria dia. | |‘ Y. Dovrà pagare a deconto | ionanzi questa Camera di Com- | guenti comminatoria della perdita del a se non depo ch'egli avrà ade: | sunto in Gorini muovi (81:90. Vincenso Luk cs, a 
Il gole vol. Lal N. 254/1, fu oggi.| L. 53:24, importa fior. 465:85 | prezzo le spese della procedura | missione N. VI, per insinuare e Condizioni. previo deposito, e del reiocanto a | Maria Parma al predetto sig. Leo- | piuto a_tutte le condizioni del- NB. I sovrapposti valori 009 cambiario di Arad 
È fiicrila la Ditta Scudelari DO- | di muova valuta austrica, inve- | esecutiva ettro giorni otto dalla | comprovare le loro pretese, opp.- | IL L'asta sarà aperta e te- | sue spese e peri: rdi Alessandro la soma capi- | l'incanto. i reali de singoli. appezzamenti La R, Capeell 
iù meuico fu Antonio, avente Stabi- | ce nel terzo esperimento lo sarà | giudiziale liquidazione re a presentare entro il de nuta per la metà dell'inter st |". N. È beni vengono venduti | tale di a. L. 6000, con efftivi | | VI Restano deliberatario | non fatto riguardo all annuo sen 
oi limento prioipale in questa cità, | a qualunque prezzo anche Vi. Il deiberatario avrà il | mine fa loro domande Blle, Flenuto che detta metà si | nello siato e grado loro attuale ( 240 pezzi da 20 franchi ‘oltre a | l'esecutante, avrà egli diritto di | vello di venete L. 158, pari #4 uppleni 
ti di eni sso Scudellari è unico | riore al suo valor censuario. | godimento degli Soichè, in caso conlraro, qualora | vende nello stato io cui si trova | così come posseduti dalla massa. | L. 300, per interessi arretrati © | trattenere ii prezzo di delibera | a. L 90:29. Resta mionio Vai 
| Il proprietario firmatario. IL Ogni concorrente all'a- | stati dal giorno 1 eredi isse esaurita col pa- | e senza che l' amministrazione Y. Tutte le spese posteriori | maturatisi col giorno 2!, vent' uno | fino a che sia passato in giudi- 11 presente sarà affisso nel lo stesso. 
ti tnt i Tribunale Prov., | ta dovrà ‘reviamente depositare | solo quando avrà ademmpioto att. | gamento dei crediti insinvati, non | concorsuale assuma alcuna respon | al proicolio d'incanto, comprese agosto anno cor., non che i sue: | cato il riparto, pagando però I i | l'Albo Preoreo, nei luoghi st a 
| Verona, 22 novembre 1865. importo corrispondente ala metà | i gli obblighi del capitolato pre. | avrebbero contro la mede ima al- | sabilità per la sua condizione al- | le imposte pei trasferimenti di cessivi nella ragione del 5 per | teresse del 5 per 400 all'auno, | di questa Comune e nel Comune Il di 24 ottobre 
1 Il cav. Presidente, FONTANA. | del suddetto valore censuario, ed | sente, potrà chiedere l'aggiudi- | cun altro diritto che quello che | l'atto della consegna e per evi- età, siarauno a carico del ‘400 e fior. 10:69 di spese, ol- | dal giorno iu cui veuisse messo | di Fontaniva, e_s'inserista esso l'L R. Stami 
i I Franchini Dir. | il deliberatario dovrà sul momento | cazione formale in proprietà loro competesse per pegno. zione. feiemtario. tre la tassa del preaccennato De- | in possesso dell'immobile. tte volte nella Garzetta Ufiiale Puntata AXVILI de 
44900 —_- pagare tutto il prezzo di delibera, | VIL Gli eoti subastati ven- Dall'I R. Tribunale Prov., IL La delibera non seguirà Descrizione dei beni. creto e spese di inserzione del Descrizione di Venezia. Essa conkene 
* LOI N. 17822 Unica pubb. } a sconto del quale verrà imputato | gono venduti nello stato in cui | Mantova, 25 novembre 1855. | che a prezzo superiore od egua- Lotto L presente Editto, oppure di pre- | degl'immobili da subastarsi, Dall'L R. Pretura, Sots il N. 95, | 
i D) AVVISO. | | l'importo del fatto deposito. attualmente si trovano, e colle | Il Presidente, ALtemBUaGER. | le alla stima, sempre al maggior Palazzo con cortile, giardino | sentare entro giorui 14 le pro» Lotto L Cittadella, 23 ottobre 1865. metcia e pubblica e 
1.08 Nol Regisiro delle firme so- | | IL Verificato il pagamento | servtà, decime, livelli, ed alti ferente. e tabbricati annessi, sitcato in | prie eccezioni, od entro otto il Una piccola casa con poca | Il Cons. Pretore, ReptstELtOo lativa allo scambio | 
Lo ciali s'inscrisse oggidì la Ditta! del prezzo sarà tosto aggiudicata | pesi che vi fossero inerenti, e ciò | —_ IL Ogni aspirante dovrà cau- | Udine, Piazza dell' Arcivescovado | ricorso contro îl Decreto suddet- | terra, posta in Fontaniva, contra» Tombolan AL alla ceciproca prote 
i Qgoiben Bajeta e fratello avente Ja proprietà ell'acquirente io aumento di corrispettivo, © ' tare la propria offerta mediante | al civico N. 1859, ed in mappa to, e che gli fo nominato in cu- industriali segni di 
| Stabilimento principale in Verona, | IV. Subito dopo avvenuta la senza diritto a compenso. N. 23988. pubb "il previo deposito della decima | «table 21 NN. 1898 e 1899, del- . ratore speciale quest' avvocato Sì Re00 di Baviera, v 
sd colla proprietà e firma dei socii | delibera, verrà agli altri concor- VIIL Tutte le spese della EDITTO. parte del prezto di stima dello | l'unita superficie di pert. 3.83, ! liprandi dott. Cirillo, che potrà (o tipi della Gazzetta Uftiziale. Sotto il N. 96, | 
Î ja nome collett vo Oguiben e Mau- | renti restituito l'importo del de- cimpresa la | Sopra istanza 24 novembre | stabile da subastarsi ll deposito | ren. a. L° 1409 70, stimato 2. ' munire dei necessarii documenti, Dott. Tonwaso LocatELI1. Prosrietario è Compilatore sanza del 3 oltebre 
i [1 tizio fratelli Bajetta fu Domenico, | posito rispettivo. cante pari N. di Antonio Tur- | dl eliberatario sarà trattenuto | L' 96.000, corispoderii ad a. | titoli © prove, oppure destinare | om oonio N 426) posita Sezione della 
ii Hiiscuno dei quali frma Ogniben | V. La parte eseeutante non chetli fa Gio. Maria di Tricesimo | a cauzione dell'adempimento de- | for. 33,660. ed indicare 2 questo Tribunale un (Segue il Supplimento, N. 126.) a del mercato cent 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val, austr. 14:70 all 
Per la Monarchia for. fa val. austr. 1890 dll 100, 

1 pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro 
Le ansociazioni si ricevono all'Ufficio a Sant'Angelo, Cate Caotorta 
aftrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 1 ù 









INSERZIONI. Nella Gerzetta : soldi auntr. 104 alis lmei; per gligeti 

di ana. 10 4 alt mes; per GSi gi 
di 34 caratteri, secondo ù vigeute contratto ; e, per questi soltanto, Lretp: 

atta dicano pr dee 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro Ufficio : e ni prgano antiri, stamertr. i pagame:to deve farsi in Ve- 

ala nea Gero oo pulbicali non si retiigego ni Rbruvam = i tere di recto speri. nn i 





Pi: acidi ninir. 34, alle linea, 
ioni contano come due ; le 








volte nella 
zione. 


- | GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 








(Sono uffiziali soltanto gli alti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








e per animare i nostri produttori, per mettere. sarebbe fatto lecito di eseguirlo dopo la dichi 


atto medesimo che 
ia rilievo i gravi interessi, che si accompgnaro razione del biocce 


ritto di cooperazione, neli” 
le fondamento dei 


Vostra Maestà dichiarava 4 
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00, situt ottobre 1865, sull’ autorizzazione dell'Ufii 
la Piazza cio doganal 
























DI arcondario d'Îlussiatyn, i trattamento d' v ; Leo ; . 3 ol 7 
od si teatri 8. MT Ri Ax con Sovana Risoluzione del | sportiione dello cucetro dire la Nea doganale ver. , Questa impresa, per porre ia Iuce i vantags + S. E. pon ignora che il Governo del Chil | rapporti politici dell'Impero, e qu 
Tera 24 novembre 2, 0.7 si è groziosissimamente de- | 5° 2bubno dei imposta. fi che direltamerte o indirettamente ridondano azii permette ei ha sempre permesso agli stranieri | dell' Impero medesimo, le legsi } 

Fata di conferire Ta eroci di catenmamatone del | qui SO IN 6 1 Ordinanza del Mustero ai inana | espcs lori, € per fir vedere come qui sì tratta proprietari di navi, d° inalberare la bandiera na- | richiamate in vigore entro vi limiti stabiliti dal 
landi e p l'Ordine di Francesco Guseppe, a Luigi di Haber, | degli Utici dogacat Liga anche di uo utile avviamento all’ Esposizione zionale. Conseguentemente, gli armatori italiani | Diploma Sovrano, e quelle formate mediante la 





pr tavola ro- Vici doganali incazione del Moiteco di finan- | MOndiale di Vienna, m ss: in prospeltiva, me- avesa0o perfettamente il diritto, prima della no- { nuove leggi fondamentali 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 











































lettura, con n 2a dai attore so Ri istituzione d' un'espo-iiura | diante la nomina di Sua Altezza Imperiale il se- tificazione del blocco ed in previsione di nuo « Tanto nelia legislazione, quanto in tutti 
VALIoFistS {5 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | della capo-iogn 03, fullIsdiuzione d'un espo>lura | Cette n Nieiduca Carlo Lodonieo a Irulettore. Il incidenti , di chiedere la bandiera italiana pei | gl' I e n tale Silio, di ape 
sasion” meo spinti z Pietro Fougue, di acceltare secondario bavare pian Line pifi si Governo finalmente ha fitto quinto stava in lui loro bastimenti assenti, presentando a tal uopu' | ste e della utilizzazione del credito pubblico, ri 
2444 pr) LE TA Ar ddieh ome pare li eumbiamento degli fill doganali | per richiamare l'attenzione sull'importanza della molto tempo prima del 24 settembre, i certificati | chiedenti l'adesione dei rappresentanti dei Vostri 

meli la opusi, e d'impartire il Sovrano Ereguatur al ee ee i ,0i | cosa, e ha preso tutte Je misure preparatorie, dell'Autorità marittima del Chili, destinati a con- li, Vostra Maestà ha immediatament 
offre que: fj  relstivo diploma d'istallazione. classe ti | che fanno vedere da parte sua la ferma inten statare che le dette navi cessavano d'appartenere | in atto le testè menzionate leggi fondamentali 
S. M. LR. A., con Sosrano Diploma sotto- Sotto Il N_100, l'Ordinanza del Ministero di finan. ne di fire che la Monarchia sia deguamente alla marina mercantile del Chilì. Se tuttavia la | dello Stato. la seguito oila Patente di convoca- 
Î) scritto di propria mano, si è graziosissimamente | 22 dell’ ottobre 1865. sul trattamento doganale di mer- } rappresentata. x ù presente esposizione di fatti non bastasse a tute- | zione contemporamamente promi da Vostra 

ACER, | c‘gonta d'innalzare al grado di cavaliere dell” Noe Nana SOR IE Il Comitato centrale, istituito dal Governo, lare gl' interessi degli ormatori presitati, de' quali | Maestà, si raccolsero tutte le Diete, e in 
L || impero austriaco, a guardia del corpo degli arcieri, | nana ir votre 1965, cll'antrizzzone dell'UE | Si (9 un dovere di procedere secondo le aue forze i vascelli suldelti erano e continuavano ad es {il Contiglio dell'Impero diede opera. all'azione 
e primo tenente, Carlo Pingitzer, quale cavaliere ‘anale secon ario di Dzietitz, la Siesia, al trat- | a tenore di quest” intendimenti. sere proprietà, il sottoscritto si farà lecito di ri- | devolutagli dalla Costituzione, e in tre successive 
dell'Ordine della Corona ferrea di terza classe, a | tamento d'espori Ta vista dell’ imp»rianza iavta alla stampa, cordare le benevoli parole di S. E. nel su» pri- | sessioni esso la esercitò colla costante coopera» 

norma degli Statuti dell'Ordine stesso. a ia Di dei suoi intimi rapporti colla popolazione, e del- | mo dispaccio a questo Consolato, quando diceva | zione del Sovrano Governo. 

—— | '8. 3. l. R, A., coa Sovrana Risoluzione del | Ret 4 ALII | l' iulluenza, ch' essa è in grado d'esercitare, io, | ch'erano concesse ai neutri tutte le. franchigie « Vero è che anche la fedelissima Dieta non 
SAR NA ROTA rale: CA VPAgiorisoimazionia) dee bere balinm@/io della LETO l | quale rappresentante di questo Gornitato, credo ‘ possibili, per modo che non esitava a conside- | poteva dissimulare u sè stessa, quanto dovesse 
Gata ine Orme derive la orto. d'oro del Merito | rg, 80!9 ![N.109, 1 Ordlvanta del Min siero di {di dover rivolgermi Gu-iomo a_tulte le spetta: | aria come le più tarorevoli, che in simili esi turbore il consolidamento dell'Impero e quanto 








i Redazioni, ficendo appello auche alla foro ar- | fossero mai state concesse da una nazione belli. } inceppare il suo sviluppo costituzionale e ja sua 
I sistenza, accioschè, medisute l' universale coope- { gerante. Questa dichiarazione, degna della nazio- | potenza in Europ>, quelli resistenza che i paesi de'la 
le, si promuova il grande scopo, e si ga- } ve spagnuota, fa sperare al sottoscritto di poter | & opp nevano alla Costituzione, e 

he în questa occasione I' onore, la i salvare le navi sequestrate, appartenenti a sudditi evasi, che essi si astenessero 





9, 240, colla corora, sl commissario superiore delle guar- | fi 

die di finanza, Ginseppe Kovig , nell’ 
che fu posto in istato di riposo, in riconoscim 
to de' suoi zelanti @ prolicui servigi per luoghi 





ta degli UNicii doganali secosdarii di seconda cias- 

sione | se nei iraltamento doganale d esportazione dei coperti 
di cartone. 

‘Sotto Îl N. 104, la Legge del 18 ottobre 1865 





























D. Domenico HS moto da irita-si in aivenice, l'imposta sul ac ta considerazione della patria. { italiani, ed i cui fitoli possono essere esaminati cooperare ai grandi inte 
pri } vite (valevole per tute le Proviacie © parti di Provin Dall &. Comitato centrale austriaco per | dal Tribunale delle prede marittime, non appena 1. E tanto più sincero era il ram- 
Pi cenpena dina | RIM RA co SPrra A alzano dal [Cee ia Potere, secondo | |° Esposizione agricola, artistica e industriale a | S. E. avrà nulificata al sottoscritt» la forinazi me | Marico di questa Dieta, ia quanto che gli abi 
smere, stalla 19 novembre a. c., si®è greziosissimamente de. |"! PLC" 105, la Legge del 18 ottovve 185, n.1 | Parigi, e il luogo, in cui eotrerà in uffici tanti della Stiria, per vicinonza, per vincoli sociali 





Ru Y evatadi corferire la croce d'oro del Merito, all’ 
"riga N ispittore delle guardie di fioonza, Andrea Riedi, 
versati, tetto e la croce d'argento del Merito colla corona all 








ro di barbabistole, Vie 
cezione della Dal: 


futuro 


do di dazit per Îo zuccì 
pr tu mpero, ad ei 





na 418 novembre 1865. « Finalmente, e per la difesa degl’ int e famigliari, per contatti di traffico, per secolari 
G. Wicsssncae. | de' suoi nazionali, il sottoscritto. dee far osser. | memorie di ci muri destini, furono sempre verso 
vare a S. E, che il Chilì avendo aperto il suo {gli abitanti della Croazia e deil' Uigheria piut 























coppi. ispettore, Giuseppe Halatkit wcz, in riconoscimen- panta elevalato del Malato: pe E menso li'orale al commercio ed all' industria | tosto amici e fratelli. che estranei, 
a amontana fo della provata loro fedeltà e onnegazione nel | sione della Lissa di esenzione dal servizio miutare per | | E °, com' esso vende, tutl' i suoi « Il Co siglio dell'Impero dovera quindi 
contornata da senvigio, fanno 1808, N. 2488-4990, Sez. IL tro denaro contante, mentre tenersi sicuro della lieta adesione dell’ Austria, 






Paga 8. M. I, R. A, con Sovrana Risoluzione del Il di 29 ottrbre 1865, fu pubblicata e dispensata 


d 12 novembre 2. ©, si è graziosissimomente de- | presso l'i. I. Stamperia di Corte è di Stato in Vienna 
nta di corfrite la ercee d'argento del Merito, | 8 Pubtita XNIX del Aullettino delle leggi dell Impero 


4 sa contiene 
colla corona, al maestro normale di Cracovia , ù 





CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA RL CITTA' importate dall' Europa, $ e in ispecie di quella di questo paese, allorchè, 
e contrae imprestiti all’esterao per costruire le | dando prova di essere disposto a porgere la 
sue strade ferrate, il blocco, il sequestro delle | mano ad un resiproco accordo, depose a' piedi 


navi mercautili, la distruzione delle citta del li- | del trono di Vostra Muesta fa preghiera, che 





DI venezia 
AVVISO. 











) £ s Sotto î N. 107, la Legge i] 27 ottobre 1965, in Distro Legali ri coli Gian } o pae del 4 
noa è nomi Tomaso Rudnicki, in riconoscimento de’suoi emi: | torno i caricati s pttobre, 1865, In ietro i concerti presi colla Giunta sanita- | torale sarebbero disustri, de' quali le Potenze e- | venissero coavocate le Diete di Uogheria'e d 
di mappa sia nenti servigi. torno si controllo del debito dello lato (valevole DEF | ria, fatto riflesso al progressivo decrescimento | sterue amiche della Sjaua, sarebbero sole a sof. | Groazia, Fu ua fatale erroro del Governo il sup 








del cholera in Europa, noschè alla sua cessazione | frire, ma che non dauner 


| Municipio è lieto è Que 





nella Costituzione un'iatima 





) il Chiù porre, che s0rges 





i S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del Il di 1.9 nove 





bre 1865 fu pubblicata e dispensata, 














































Padri ‘ag udtni boa. FL SLI E grosiosisbimemente. de- nei paesi a noi più vicini, o è sventure surebbero Lant> giavi, che $ contraddizione, li quale noa potesse togliersi, 
osta casa €o- guata di far esprimere 18 Sovrana sodisfazione di p»ter annunziare che, co! giorno 9 p. v. avranno | la Spagua stessa ne seatirebb» danuo, e le inten- | se non che togliendo una parte essenziale, cd anzi 
[Scalco. Pietro Ei ASS tibata dulleo è pilaio presidente della (Coo- È È termine le suffumigazioni wi passeggieri e alle benevole di S. E, rispetto alle Potenze neu- | la più essenziale di tutte, della Costituzione me- 
Luniva, contra { pi to il N. 108, la Legge del 2 ottobre 1965, merci, che arrivano colla ferrovia, nonchè tutte | trali, sarebbero rese interamente van desima, al momento iu cui quella preghiera ve- 
it Stra tabiltà oulica per le Zecche e la montanisti fool da BoHRAtATe, falevol per'tutto l'im: fecale misure rta ) sos ) n] ha cogaiaca; po 
mappa 288, Giuseppe Bruszkay , neli” occasione che fu collo* | pero {e lle misure eccezionali jer testa e per mare  lutie questo ragioni che il Chi non va ussecondata, la fatti, nella Costituzione del- 
ivano. Velo cato, a sua richiesta, in istato di permavente ri- |. Sotto il jel Ministero di stato | fa qui in vigore, le quali serre:ber» riattivuie, | cupato, vè puato sì preoccupa, di fortificare le | l'Impero sono prefise le vie, che possono con- 
da “comunale, poso, in riconoscimento de' suoi fedeli, zelunti e 1 ‘25 ottobre 1865 se mai il morbo minacciasse di. nuovo d' iuva- | proprie cost, tè ha inai peasato ad avere una | durre al desiderato accordo; e se queste vie da 
rando, iramoo: © B brcficui seevigi per lunghi anni. ui dinato col'a Sovranà Ri- | dere questa centrale. È rina militare per difendere la propria marina { gran tempo non furono battute, la fedelissima 
ù P sfizi i del L Direzione ed S'avverte poi che tutto ciò, che ha rapporto | mercaotil Dita è convinta, che gl'impedimenti non sono 
P circondata di N ndeitto La Au vani soprace: Risciazioni LE III Lo rare Venrio | Cola igiene e colla polizia interna, nonchè lo « Il Chili fascia oli Europa la cura degl’ im nell: Costituzione, ma fuori di esso 
periape 25 agosto e dell'44 novembre a. c., sì è grazio. | Difmmzia: i n O e g.lc | speciale provvedimento per gli stracci e vestiti | mensi sateressi strauieri accumulati nello spozio * Quanto dunque la Dieta, dall’ una parte, fu 
pinta | sissimamente degnata d' impartire la richiesta | Ilmazia, Galia, nio, Baccovina. Mora a formar tema di scrupolosa di pace, e ripartiti nelie sue città | lietissima della maguanima deliberazione di Vo- 
sd {| concessione ad Ermanno Ochme e Bruno Hempe!, | Stesi.. ‘Ti'o'o, Vorariberg € il Litorai per la prima parte, senza limita» nei suoi porti. Il Chist convidera le | stra iaestà, con cui si degnò di rimettere le 
Mrapllo “a dt {| per ta costruzione e | izio d'una ferrovia a Sotto i N, 110, l Ordinanza del Mistero dl SUtO | ziore di tempo; per la seconda, finchè gi. possa del litorale come fattorie europee, | Diete di Ungheria @ di Croazia nella loro atti- 
ei pio terre licomo'ive da Hutschite per Suoz e Komotan fi- | © dela giustizia de 28 otiobre 18% intorno ale © | eger tranquilli a pieno sulia innocuta d'usa |& nonsi oscuja de’ proprio esercito, che vel cato, | vità costituzionale, e ciò allo scopo speciale di 











tab no al Confine boemu-sassone presso Weipert, © | b;limenti di credito, valevole per titti 1 Ri Pros | merce così altamente sospetta: © che uva si le- | in cui si presenti la necessità di adoperarlo al 

di apporre la Sovrana sua firma al relativo do- | vincie, ad eccezione dei Regni d'Ungheria, Croazia e | scerà intentata alcuna via per iscemare le conli- | difesa del'e sue can e e de' suoi villaggi d' 
cumento di concession e il Granprincipato di Tr zioni favorevoli allo sviluppo di qualunque mi- | importanza secondaria. > 
M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del dì 3 novembre 1863 fu ‘usata | lattin contagiosa, che si annidasse fra 4a classe «Oca e dopo questa esposizi 





far discutere da entrambe e di fur possibilmente 
condurre ad una sodisfucente soluzione le que- 
stioni politiche, altrettanto essa fu, dal’altra parte, 
le di fatti, l' | dolente che Vostra Maestà, colla Sovrana Potente 





Die che formano 
apposti locali, 
lo di travi, asse 
































Miei ipa novembre a. c., si è graziosissimamente de- DR MDe letino delle leggi dell'Inpero. | povera della nostra popolazione. — alta perspicoc'a di S. E. comprenderà perfetta- | del 20 settembre :bbia sospesa |’ efficacia della 
Mo for. n 210. giata di conferire Îl titolo e il carattere di con- Confortato. dall cssistenza f'antropica dèi | men o, esers dovere imprescritubile di tutti gli | legge fondamentale sulla. Reppresautanza nozio- 
Di figliere aulico, esente da tasse, al consigliere sco- | """Soso i N°111, la Legio molti razuarderoli cittadini, che cooperarono one | agenti dip'«muiici © consoli presentemente accn- | na'e. 

Gora lustico dell'Austria superiore, Adalberto Stifter, | itorno all'abolizione dell'attuale |a città [use salva dell'imminente fix a tati al Chih, di difendere, con tutt' i mezzi che | | * © OTT 
ta i one nell'occasione che fu collocato in isalo di per: | posi nel terriero di Asch nel Regno ci Boemia vci che tante sono in luru putere, gl' interessi del loro nazio. | dello Stato, per tutta la sua durata, la 
IAT manente riposo. Petto 1A, 12 lo Nlieaione dl Mitra di Sicno rimaste infrutta » tal; e ch'è necessiti imperiosa il far conoscere | cooperazione alla legislazione ne' più importanti 





Venezia li 4 dicembre 186 





a S. E l'imme 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | dell'Uficio doga lo pregiudizio cagionato al com. | interessi dell’ Impero, cooperazione irrerocabil- 



















enico, ponente secondario. di prima ciisse_ in i 7 ‘ 7 
i ivan, 21 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | Furth al trattamento d'esportazione della birza esper Il Podestà, Beuno. mercio di neutri allo scopo i esitare che ar o Set si S. EI che amico 

al Ne di map borferire Îa croce d'oro del Merito, al | tata all’estero, verso l'abbuono del dazio consumo. | gr i chagi " srturio, Cl. |sactiticsti alla riparizone delle pretese offese, | revano un' opportura attuezione di urgenti ri- x 
Creo AE, premo la Scuola elementare ii N° 119, la N°tlcazione del Ministero di - {/_ L'Assessore, Gapori Li seg AG delle quali fa Spagua aceusa il Chiù. forme, una rigenerazione delle forze econumiche e 

di rin vica di Pest, Leonardo Landau, in riconosci- Lo novenire [Pi (Nere siae tr z « Se lutto ciò noa basta a proteggere gl'in- | finanziarie dello Stato, gravemente pregiudicate, . 





rgillosa di po Ilievo agli pl e al credito i 
























ni  zel pficui i si ero esportato oltre la linea di 19 teressi degli stranieri, il sottoscritto protesta | UN 

| trricco \e- mento de’ zelanti e proficui servigi da lui pre- Hone delle uothace eportao i linea do- | N, 41003. ni formalmente pel torto e pri dooni picetuli dal pubblico | scosso radica'mente  garantie, ch' era- r 
"secoppiato sd 7 Kai del | 101 16 novembre 1805 fa p Ario sudditi di S. M. il Re d' Italia, e si unirà agli | DO riposte in questa deisiva conperazione dei e 
1° deperime 8. M. LR. A., con Sovrane Risoluzione del | presso FI. R, S'amperia di Corte MI giorno 22 corrente è il termine | agenti del'e altre Potenze lese per fur cessare, coi | rappresentanti dci popoli, sovo pate fuori di at- A 
ponente. Il va 28 novembre a. c., si è greziosissimomente de- | ja Puutata XXXII del Jullettino perentorio, fiato dall Avviso munici= | mezzi che saranno giulicati convenienti, le ca- | tività. E tanto più vive sono le epprensioni della 4 
ta furini nuo: guata di conferire "il posto di capo Sezione; ri- { Essa contiene pale 243952893 del 23 novembre pi | jami'à che verrebbero di nuovo & colpire i sui | fedelissima Dieta, in quanto che gl' interessi più ta 





edinanza dei Ministeri di finan- 


masto vacante preso il Ministero del commer 
185, intorno al- 


i e pubblica economia, al consigliere ministeriale 


i0 | sotto nn. 114,1 
za e di commercio del 





insinuazione de' reclami per | vazionali 


rilevanti per l' Impero, pel diritto e per la libertà 
appostazione nei Ruoli mer- «ll 


toscritto rinnova a S. E. l' assicura. | dei cittadini sono rimessi di nuovo al volere as- 









* novemi 























| terrano pre e! Ministero stesso, Francesco Serafino nobile | ! bol i D bi rosirolio Des i Bua per: i pel 1866, ispezionabili pres= | zione dell'alta sua stima e considerazione. soluto del Governo, mentre, d' altro canto, dalla 

pena IAT di B'umfeld bardo-Veneto, pel Tirolo e Vorarlberg e pel Li- | no ln Residenza municipale. + Nicora Rowan, » | Patente nonsi può rilevare quando e sotto quali 

Tipi n i Mare MIO GELO I ri le Re | sap a Casone ricor a pepe rappr "* |condizioni, o se mai verrà tolta |’ ordinata s- 

pat, poneute Il Ministio di Stato conferì un posto di mae- | _ Sotto _ 115. l rdinanza dei Ministri delle = | nel loro interesse questa scaderz», acciocchè 0- _ — spensione. 

[mevegildo, atro, rimasto vacante. presso il Gianasio di Sla- | N°Et e mento daziario del 4 nosembre 865 intoF0 | gni esercente commercio od industria non tri- «La Diela saluterà con gioia qualsiasi mo- 

cus ai NA, di mu ines0ei supplente, Marcello Lawrowski. — | Stampato valevole per tuti paesi del territorio do- | scuri questa ispezione, che il Municipio ha_resa CRONACA DEL GIORN dificazione delle leggi fondamentali, che valesse iu 





a sodisfare le Ditte della Corona ungherese, ta 
quando una tale modificazione non indebolisca tra 
l'esistenza e la potenza dell’ Impero u 


o, È "i ganale generale. 4 possibile a chiunque fi 10 dal giorno 29 novem- 

e plz ie dna | ray Solfo di 16. l'ordianza imperiale del & no- [bre p. p, ed affinchè colla produzione al Muni- A 
ei. * > ll cessi OnsÌ- | sembre 1865, relativa all'abolizione delle visi Si ei 5 £ i 
rimasto vacante presso la Sezio- | all'eoniini dell'Impero, valevole per tutto l'Im- | cipio stesso eutro il prefivito perivdo degli even. 


natura palu= 
questo prato, 
(dalle: parti di 





PERO D' AUSTHIA 






































gliere de' conti cl di o x o Di c A 
amotana da veri tuali reclami (per diritto esenti da bollo ) evi visibile, e non si disconoscano quindi le esigenzi n 
pati a ceppaia ne, contabile di quel Ministero, pll'attule ult tino la reiezione, che per le attuali disposizioni Diete provinciali dell’ impero. del diritto costituzionale. Ma la Dieta ha sii 
Li valore vie: de conti della Sezione siessa, Antonio Slawl- | qumeeeageeseseeeeeezeazzonone | sarebbe inwancabi!e, dei reclami medesimi, se in Me CAL stesso tempo l'incrollabile conviozione che qual- ia 
n 78:75. n ST ife tisia Coni il larvsera sinuati fuori del tempo utile. le ani rg dalle Dieta rione per [siasi modificazione alle leggi fondamentali, non sia 
v lore degli Uffici d'ordine, rimasto vacante È ire « e gli effi della: Patente di sctlembre | nuo cosce valido. se buo cite latta d la pa 
fr di ere dre de i rrovinciate di Nanto. si -—PARTR NON UFFIZIALE. — | geia'brovincio Venezia 5 dicembre 196 sal beno dl pres, ba terminati i ‘moi lavor. | 'apprentativo. 8 cui la Conluione stribuce tt 
Ae aggiunto della Direzione degli Uffizi d' ordine del De Pinisceasi. N Arcioni = Nel suo rapporto, che fu g.à dispensato, la Giunta to argomento ua voto decisivo, cioè dal egii 
se ai. confii Tribunale provinciale di Padova, Giuseppe Anto- TARA suon ae propone alla Dieta : iglio dell’ Impero. A qualunque altra via, che ri- 


« di fare, mediante un indirizzo, sommessa 





edi Bragagno: nio Franchi. volesse baltere, mancherebbe la base giuridica eil 


















































ad Luog. N. 31521. 



























































preghiera a Sua Maestà, ch' essa graziosissima- 









































itana » Ministro della giustizia nominò l'aggiun- S [ costituzionale, oggidì indispensabile; mancherebbe va 
pupi sionti ali to d'Uitaio dstrcituale, Eorico Matiegka a tosti stampa periodica in Austria. mente si degoi di ordinare che la sospeusiose | quindi qualsiasi base giuridica ae 
Ti mappa 373. , È leges n della legge fondamentale sulla Rappresentanza na- { ©“ per Ja Dieta, è u1 obbligo doloroso, ma è lee 
Pato cie- tuto procuratore di Siato presso il Tribunale cir Per quanto possano essere varie le vedute ; aconalale balla Ren ; CI , 
Ae colare di Leitmmerita. politiche ‘© gi' intendimenti dei gioroali, essi si SI zionale, prescrita io qulla Palenie, venga UO: | un obbligo imposto dai suoi doveri tanto verso itata 
ppaia con qual* c ic ‘herese, nominò } associarono sempre in un sentimento, in quello 1 gioraali del Chilì pubblicano la seguente gprs 6 " n la graode patria comune, quanto verso la sua le 
fammi V'ametile del Tribune pulce ano di Neutra | del patriottismo. Una nuora occasione si fe di protesta del console d'ali al comandante delle lgs pentole agi Fia finge] guirie speciale, e cuì pure dalla fedeli vero pie 
AO cina dee pui: è h lo. L’ Esposizi lotta spagnuola: S ira Moestà, quello di dichiarare sommessa te di 
ale o Viacenzo Luk cs notaio preso il Tribunale | comprovare questo. sentimenti dedi ale onori une «Valparaiso $ otobre ‘ss. | dovesse pastre all'ordine dl giorno sulla Dro | mente ch' est dle considerare come leso ll paese 
osti valori sono caml rad. se d i s ” N post i A h rimase | nei suoi diritti acquisiti, in forza della sospen- e 
inò tutte le nazioni di porre in pubblica | « Eecellentissimo sig z 3 MASO | hei suoi diritti acquisiti, ja pe mere 
Ù La B. Cancelleria aulica ungherese nominò (iuite,*) Drodotli "Cell loro altività vel campo | sole generale di S. M. d'italia, ha ricevuti isolato, si riser di Prvscniare Le di, mollare | sione d'una parte, © è’ una parle rilevanlisine, leal 
Ul aappienia; dh Giacesio: eppertore ine mostra i del induotria e dell'agricoltura. L'Au- | spaccio che_S. E. il comandante generale della | i eussibne di questo argomento piena | della Costituzione, in contraddizione colla Cor aa 
Pest, Antonio Zuka, a maestro giunasiale presso | tria non può e non dee ritirarsi da questa pacifica | squadra di S. M. stro: plenipoten- | discussione di questo argomento. ciato | ione medesima. ona 
argento lotta; essa dee dimostrare le ricchezze a lei pro i Pacifico, gli ba indirizzato, in data del HOTE Sei ie ere « Rappreseotando un paese, che da secoli co- ne di 
i luoghi soliti FO EA otte dalla natura ; essa dee però far vedere anche | 29 s«l'embre ultimo scorso RefpcHta, 6 del stituisce un membro della Monarchia austr ande 
gina Cone Il dì 24 ottobre 18%, fu pubblicata e dispensata | Gal ci potenza sia riposta in lei, e come il gusto, « la risposta alla sua Nota, in data del 26, ® Mocotà! che con gioia fece in ogui tempo qualsiasi itosis= 
pi ineerio Me presso, iL 1. Stamperia è Corte o di Slo fa pinero. l'arte, l'industria, l'agricoltura, sono in continuo E. l'ha informata che, nella copia « Col Sovrano Diploma del 20 ottobre 1860, | crifizio all'esisteaza, al mantenimento e alla gran- ar 
Sag RATA AE IVES DIE sr cdr Le igendo per disenire fat. dell istruzioni. relative al biecco, è delto che il | Vostra Maestà si è graziosissimamente degnata di | dezza di questo. glorioso mero: che ad esso è quella 
et sa CORE: Ordinanza db) Mivitero delicor- {Esci vempre più potenti. Ma chi non sa come | cambiamento di nszionalità dei bsstimenti mer. | piantare ji principio, che per l'avvenire V. 4. mon congiunto con tull i vincoli d interesse e delle tività 
bisobre 1868, mercio pubilica economia. del 19 s-tembre 1865, f®- { una soverchia modestia distolga molti fra noi "hiliani dovrà essere anteriore al giorno | eserviterà di diritto di far leggi, di derogarie o | storiche memorie; che in fedeltà verso, Noslra lic 
RepusTE nto Iiisa allo scambio di dichiarazioni ministeriall intorno È ja porre in lure i loro prodotti, e me molti notificazione del blocco, e che, nel caso con- | di abrogarle, se non che colla cooperazione delle | Maestà e verso la Vostra serevissima Dinastia no Cost 
‘ombolan AL alla ‘eciproca protezione da accordarsi alle marche der "‘bigottire dai sacrifici, che si accompa- | trario, que’ bastimenti seranno considerati come | D.ete, e rispettivamente del Consiglio deli’ Impero. | la cede a nessun altro piese, la fedelissimi Die + Rap 
indatriai segni di merci nell impero dl Austria © nel [lascio {lE negizione dei prodotti medesimi, e tI sottoscritto ha l'onore di dire a S. È, | Cogli Statuti proviuciati graziosissimamente pro- | t2 confida neli' alla sapienza di Vostra Muesta , com- 
isoo di Ravera, valevole per tuto Impero, |; p_ [6010 alla spediztite dna grand aptia $"impr- | che il cambiamento di nazionalità dei vascelli | mulgai © cola leege fondamentale sulla rappre | nell'alto che Cra pegirisic vo lan 
Deplrere anna dl 3 Gitobfe 1565, Intorno allIstituzione d'‘ap> È Gonpisda lacilmente degli acimi ? Now dla dele ti nell'elenco da lui trasmesso a S. E, è | sentanza nazionale, Vostra Maestà diede la forma « Che Vostra Maestà grazi 





N. 426.) 


posita Sezione della capo-dogana di Vienna nella piaz- 
1a del mercato centrale di Vienua. 


intentato pessua mezzo per incoraggiare 





lasciarsi 


itato operato in tempo utile, e che giommai si le la regola necessar:a all'esercizio di questo di- 





« degni di ordinare che la sospensione della leg- 





«ge foudomaatale, conceraanta la Repprisentanza 
i ale, prescritta colla Patente del 20 setr 
« tembre, venga nuovamente abolita. » 
+ La fedelissima Dieta del Ducato di Stiria. 
(G. Uff. di Vienna.) 


Dieta galliziona, quanto appresso : 
«La seduta d'oggi offerse due pi 


interessanti, l'uno gredevoie, l'altro pur troppo | 


sgradevole. LE 

«Il primo fu il discorso del commissario 
governativo, consigliere aulico di Possinger; in ve- 
casione della distribuzione dei progetti governa- 
tivi, ora già stampati, del 27 prossimo passato , 
relatisi alla legge comunale e alle leggi con es 
sa connesse sull’ estensione dei Domini for- 
diarii 0 dei cessati beni demaniali (da non istac- 
carsi dal vincolo comunale ), e sulle Rappresen- 
tapze distrettuali. In senso veramente liberale, il 
commissario governativo dichiarò, che le relative 
leggi sono in armonia tanto colle norme fonda- 
mentali, compilate iu via costituzionale, degli Sta- 
tuti comunali per tutto l' Impero ( deli’ anno 1862), 
quanto anche con tutt'i ‘possibili riguardi dovuti 
all'autonomia provinciale e comunale ; disse che 
l'L R. Governo ha intenzione di devolvere senza 
riserva gli affari comunali a coloro, che meglio 
li conoscono, e che vi hanno più stretto interesse, 

amente Îa necessaria sorve- 
glianzo, per impedire che si oltrepassi la naturale 
fera d'azione dei Comuni autonomi. Toc:a ora 

presentanze comuni 

varsi al sentimento della propria autonomi 
gliare in mano i proprii affari, e liberare cusì gli 
organi del Governo da lavori, che non entrano 
immediatamente nella loro naturale sfera d'azio- 
ne, sollevando, in pari tempo, da eccessivi pesi | 
erario. {Fu accolto con comune applauso} 

« Il secondo punto sgradevole fu |” 
della questiune delle lingue, e il fonen 
discordie di nazionalità, in un momento, iu ci 
nessuno se lo sarebbe aspettato. Secondo le pro- 
poste governative , si diede lettura del progetto 
d'un nuovo Regolamento. la questo progetto, re- 
datto da Smolki, quale relatore della Giunta pro- 
vinciale ( progettò già adottato come norma prov- 
visoria) erasi a bello studio evitata le questione 
delle lingue. Il conte Alessandro Borkuwski (che, 
del resto, rimane del tutto isolato colle sue idee) 
non si lasciò sfuggire quest'occasione, per sostene- 
re, nella discussione generale, essere un difetto del 

non essersi determinata la lingua 

Dieta e della Giunta provinciale, 
mentre non v'è che la lingua polacca che pos 
servire come tale. Vuolsi che il conte Borkowski 
tendesse a provocare un conflitto, mentre il club 
polacco aveva deliberato dl lasciare temporaria- 
mente în sospeso questa questione. Ma una volta 
che la questione fu intavolata, il co. Borkvwski 
fu dapprima appoggiato da Skrzynski, che rimon- 
tò fino ai trattati di Vienna, per dimostrare che 
la Gallizia è un paese esclusivamente polacco. An- 
che il conte Adamo Potocki sostenne, che la Di 
ta galliziana non può adottare che una lingua 
veri documenti ufficiali originali, e ch' essa 
necessariamente essere la polacc 

« Quest’ atto dei suldetti 
che fu severamente ceusurato core intempestivo 
dal vecchio priacipe Sauguszko, provocò satural- 
mente una violenta opposizione da parte dei de- 
putati ruteni, Pawlik»w, Giailewia, Szwedzicki, 
Lozimki, e Lawruwski , l’ultimo dei quali, in 
faccia trattati di Vieuna, sì richiamò al Di- 
ploma di ottobre e allo Siatuto provinciale, e 
minacciò perfiuo di dimettersi dalla Giuota pro- 
vinciale. 

« Allora Borkowski uscì fuori con un di- 
scorso, che durò più d'un'ora, pieno d' invettive 
e di personalità, con cui assunse di dimostrare 

Ruleni, ch'essi propriamente non sono Rute- 
ni, che la lingua rutena non è che una liugua 
popolare, che ha tanto a che fare cotla lingua 

olacca, quanto un volgare dialetto colla pura 
iogua tedesca; che i Ruteni hanno bensì una 


goli deputa 
lel populi 
tro si voglia ; ma lingua uffiziale della Dieta, come 
corporazione, non può esser altra che la lingua 
polacco, quale lingua letteraria del paese, 

« fo nessuno dei varii discorsi si divenne 


ad una speciale proposta, perchè essi furono te- 
nuti nella discussione generale, e le vere propo- 
ste debbonsi riservare alla discussione speciale 

Regolamento; ed anche il relatore Smolka , 

le oratore finale, si riservò per allora li 

sta; ma essi fecero uno sgradevole effetto, 
perchè esasperarono nuovamente gli animi del 
partito polacco, e specialmente del partito rute- 
no, e pregiudicarono immensamente l’opera di 
conciliazione inaugurate. » 


co l'indirizzo della Dieta provincie 
l'Istria, votato nella tornata del 2 corrente: 
« Sacra Maestà! 


« La Dieta istri 


del- 


iccolse con profondo ri 
spetto e con viva sodisfazione il Manifesto impe- 
riale, che Vostra Maestà degnavasi, nel dì 20 set- 
tembre di quest'anno , d'indirizzare a' soi po- 
Ti 
PP". Eesa riconosco in que’ atto ed apprezza 
il fermo proposito di rendere felici i popoli, che, 
mediate le loro legali Rappresentanze, sono chia- 
& dare sviluppo # stabilità alla Costituzione 
0 Impero. 
ve l'unità, e nel tem, tesso 
tutti i Regni e paesi la più ampia a: 
ia, limitata soltanto dal benessere comune, 
e dai loro rapporti verso l'Impero, al quale de- 
bono restare indissolubilmente congiunti , è sco- 
po, cui la Dieta istriana tende decisamente. 

«A raggiungerlo essa verrà con ogni sua 
possa in appoggio all' imperiale Governo, perchè 
ogai Regno ed ogui paese, mantenuto nell’ inte- 
grità de'suoi giusti diritti, consacrati dalla sto- 
ria e dalle proprie cost.tuzioni, provvegga da sè 
nelle forme costituzionali ai proprii bisogni, e 
colle stesse forme, apprezzando l'utilità del ‘co- 
mune legame, volonteroso e libero concorra a 
rassodario. 

La storia registrerà il magnanimo atto di 
Vostra Maestà, che, dolente di non aver veduto 
finora partecipare tutti i Regni e paesi alla co- 
mune azione legislativa, invita tutti i suoi popo- 
li ad entrare nella via degli accordi per compie. 
re l’opera grandiosa: 

«Il generoso appello del Monarca , giova 
sperarlo, non andrà vuoto di effetto , perchè 
leali nazioni, cui è anzitutto diretto sul terreno 


costituzionale del Diploma del 30 ottobre 1360, | 





zione @ uella gestiva finanziaria, vorranao vo 
nirgli incontro con proposizioni, che mantengano 
l'unità, l'iutegrità e la potenza det’ Impero. 

« La forma della porlecipozione comune 
tutti i Regni e paesi nella legislatura, fissata dal- 


| la Sovrana Patente del 26 febbraio 1861, dovet- 


te venire abbandonata per non sacrificarie l' es- 
senta, e per giungere alia desiderata concilia 
zione. 

« Ma l'iovariabile proponimento di Vostra 
Maestà di consolidare durevolmeate l’ Impero con 
ordinamento costituzionale, che abbia forza ed 
importanza per la libera partecipazione di tutti 
i popoli, firà aseme ad ua vigoroso 
potere centrale re di. legittimi rappre 
sentanti per tutli i Regni e puesi componenti | 
Impero, perchè quelli nella loro autonomia ri- 
sorgano; questo, coesione spontanea di quel- 
li, la sua potenza renda mauifesta e rispettata. 

«Le misure, ora adottate dal Goerav di 
Vostra Maestà, hanno fitto riconoscere il divisa 
mento ere ben distiuta e più semplice | 

trazione , di togliere gl' impacci al libe- 

ppo dello spirito di intrapresa, e per que- 
ste vi» di migliorare le conl.zioui fivanzi 
economiche dell’ Impero. 

La Dieta dell' Ist 
menti della popolazione di 
cendo atto di adesione al 
umilia a Vostra Maestà nel 
dirizzo i suoi sensi di riconos:enza e di fedeltà, 
e l'assicurazione del suv volouteroso e leale cou- 
corso. 


* Parenzo, 2 dicembre 186; 


Dalle redute delle Diete del 2 dicembre, to- 
gliamo quanto segue: 

« A Gratz, il relatore 
la sospeusione 


serf-id parlò contro 
Patente di set- 
tembre ) i; negò le 
contraddizioni della Costituzione; disse che le 
leggi dei 1848, le quali condussero gia una volta 
In gu rra civile, dovevano rimanere sospese, e 
}, non già ia seguito alia perdita del diritto, 
ma in seguito al dovere di tutelare i b-n intesi 
interessi dell'Impero e dell’ Uasheria. 1 deputati 
Rechbsuer e Hlubeck pariarono a favore dell' in- 
dirizzo, e Hermann, Razlag e il Vescovo di Se- 
ckau contro. Waser confutò gli Sloveni, e disse 
ch'essi non sono protetti di' feudali 
Consiglio ristretto dell’ Impero ; fiualmeate, 
serfeld dichiarò che una federazione monarchica 
è insostenibile; che il federalismo è iacostitu- 
zionale e antidinastico, e che I accusa d' oppres- 
me esercitata verso gli Sloveni e fs!sa. I! com- 
missario governativo dichiarò che, qualora le 
Diete d’ Uagheria e di Croazia non accettino il 
ploma d'ottobre e la Custituzione di febbre 
continuerà a trattare con loro; e che qualu 
conduce alia decretazione © alla 
di contumocia d'una parte dell' Im- 
pero per . Nella votazione nomi- 
nale, l'indirizzo fu approvato con 50 voli cor- 
tro 7. 

« A Clagefurt fu approvata la proposta del 
depulato Schlossnigg, tendente a chiedere al Go- 
verno la conchiusione d'uu trattato di comzner= 
cio coll’ Italia, i’ appoggio e la suarentigia de 
gl' interessi della ferrovia Principe ereJitario Ro 
dolfo, e ua nuovo Regolamento di coneurso e giu- 
diziario, 

« A Leopoli fu presentata © appoggiata una 
proposto, intesa a rivedere le prescrizioni vigenti 





| relazioni commerciali 
| colla 





ampliato dal Manifesto del 20 settembre di quest 
no, che ai popoli assicura, non più la sola coo- 
perazione, ma il voto deliberativo nella legisla- 


per impedire l' epizoo: 
«A Clausemburgo si cominciò a discutere la 
revisione dell'articolo del 1848 suli unione col- 
l° Ungheria. Zeyk propose di. rivolge 
preseatanza a S. M. l' Imperatore per la convo- 
cazione de' deputati transilvani alla Dieta di Pest, 
essendo la Dieta trans vana incompeteate. La 
proposta fu difesa dal duttor Lessioy. dal conte 
Bethleo, da Ladisiao di Tisra e Ho zu; 
altri pure parlarono nello stesso seu”> però pro- 
ponendo ua' emenda alla rappresentanza 
3 op) di tutelare i diritti della pazione sassone 
renderli in riflesso neila revisione, che seguirà 
io Pest. Il barone Schaguoa  prop>se una rim 
stranza a S. M. per la saozione del progetto di 
Regulamento della Dieta di 
di questa Dieta; ei vorrebbe che sv'0 
venisse presentato l'articolo concer- 
nente l'unione. Il dottor Ratz sostenoe questa 
proposizione. Il deputato Raunicher, cola rime- 
za dell Università nazionale sassone, propo 
tà della revisione, 
im tutti sensi 
dizione legale 
della Trar= 
e un trat. 


sssioni 
Propose inoltre di e 
Stato coll’ Uagheria, colla sanzione della 
Corona, relativamente all'unione da effettuarsi 
eventualmente. Il deputato Guil parlò a favore 
delle proposte di Raunicher. » 


Vienna 2 dicembre. 

S. M. l'Imperatore fece un dono di 200 fi- 
rinì alla Società dell'Austria if-riore per la cc- 
goizione del pacse. (PP. di V) 

S. M. l'Imperatrice felicitò con una sua vi- 
sita giovedì scorso la Scuola gratuita di lavoro per 
ponere fanciulle ia Penziog. La M. S.ispezionò i 
lavori, prese esatte informazioni interne dello 
bilimento, si trattenne a lung» nel molo pi 
nigno colle fanciulle e cogli astanti, ascoltò en 
bontà una breve poesia, recitata da una ray 
e lasciò l'Istituto, fra le 
coli’ espre 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 novembre scorso, si degnò concedere all'Arci- 
vescovo di Leopoli, piridione Litwiaowicz, 
al principe Carlo Jablonow.ki, ai baroni Nicotò 
€ Augusto Romaszkan , al consigliere d'Appello 
Giovanni Lawrow.ki, e al dottore in legge Gio- 
vanoi Fried, d nare le misure prepara. 
torie per la fondazione d' una Banca agricola pei 
piccoli possidenti della Gallizia. 

Gili acopi di queat' impresa sono: 

4° Di favorire la formazione di Società di 
antecipazione , fondate sul priucipio della reci- 
procità, e di soccorrerle con prestiti; 

2° di fare un prestito sopra ipoteche agri- 
cole, coli’ emissione di lettere di pegno 

3 di prendere depositi di danaro’ ad inte- 
resse in conto corrente; 

4° di fondare Socistà di mutua assicura- 
zione contro i danni del fuoco, della grandine e 
degli animali. (6. Uff. di Vienna.) 

Il signor Carlo dottor cavaliere di Scherzer 
fu nominato membro onorario della Società in- 
dustriale dell’ Austria iuferiore, in riconoscimento 
dai meriti, da lui acquistatisi per promuovere le 

lernazionali: dell’ Austri 
ubblicazione Ù 
merciale dell’opera « Viaggio della N: 
(FF. di V.) 


0e—- 
Pest 30 novembre. 

C. G.4.: « Gli ali più deplo- 
che ha da registrare la cronaca elettorale 
d'Ungheria, sono dovuti sollanto a persone vi- 
gogliose 0 ad alire d'indole subalterna, che non 
hanno nulla di comune colla tranquilla corrente 
della pubblica opinione. Alla notizia telegrafica, 
data con tauta importanza da ua giornale di 
icona, che la gioventà deli’ Università ebbe « ua 
« tempestoso imento » nell” occasione della 
fisccole, con accompaguamento 
ta al professore Kauz, è da osser- 
varsi che ciò avvenne soltanto in seguito a va 
malinteso, no avendo gli studenti ommesso d' 
aonunziare dapprima in modo conveniente l'o- 
vazione fatta al loro professore, eletto a deputato 
di Raab. La circostanza d’ un tempestoso dibatti- 
mento, di cui si fece oggetto ua dispaccio tele 
grafico, non fu se non una discussione nell'interesse 
d'una 'd chiarazione, ch' essi volevano pubblicare 
nel Pesti Naplo, a loro giustifi Ed aoche 
una tale dichiarazione fu da loro ommessa, s0- 
pra una semplice osservazione del loro festeggia- 

to professore. » 


REGNO DI SARDEGNA. 

Loggesi nella Gazzetta Uffziale di Firenze 
dicembre : 

« La Camera dei deputati nella tornata d’ ieri 
continuò la ricognizione dei poteri. Convalidò le 
elezioni dei sigaori Borsare!li, Piola, Viacenzo 
Amaduri, Rorò, Garibaldi, Del Re, Cogoata ; au- 
multò, per irregolarità avvenute, le elezioni del 

. Francesco Perez a deputato del collegio 2° 
di Palermo, del sig. Filippo O-lando a deputato 

! del collegio di Monreale, del sig. Leonard» Raf- 
fuele a deputato del col'egio, di Gessopalena, del 
sig. Filippo Ahbignenti a deputato del collegio di 
Angri; e soltoposa ad inchiesta l'elezione del sig. 
Pasquale Ciccarelli a deputato del collegio 8° di 
Napo 


del si 


« Furono annunziate altre ozioni : del depu- 
tato Bertolami, per Patti; del deputato Vegezzi, 
per Borgomanero; del deputato Nicotera , per 
Salerno, e del deputato De Luca, per Serra- 


Ia tornata, si deliberò di procede- 
nomina del seggio presidenziale definitivo 
nel giorao del firossimo mercoledì. » 
Milono 4 dicembre. 

La sera del 28 novembre prossimo passato, 
coll'interveato del sig. cavalier avvocato Per 
Ambrogio Curt Costantino Corti , sculto- 
re, la Commissio i, ci la operai 
tipografi milanesi, conchiudeva definitivamente il 
contratto per l'esecuzione del monumento a Pan- 
filo Castaldi da Feltre, il quale s' inaugurerà nel 
giorno della festa dello Statuto. Perseo.) 


INGRILTBRNA. 

Î ier, ha da Windsor, 28 novem- 
bre olse il marchese di Molins, 
\pagua, e il signor Adams, ministro 
{ d'Haiti, i quali le preseatorovo le lettere, che gli 

accreditano presso il Governo inglese. » 

Leggesi ni 

bre p. p. 

a deputa 


j Morning Post, del 29 novem- 
pa venuta da 
contea di York, ebbe ieri un' udienza 
| Russell nel su uffizio ia _Dowa 
l'uopo di presentergli uo memoriale, ch'era st 
teso nell’ aduna: za sulla rifirma, tenutasi a 
| Bradford il 22 corrente. La deputazione consi- 
steva dei signori Wikham e W. E. Forster, 
memi del Por evito, dell’ aldermano Browa 
ignori Kel! e Wiît Arnold 
| espresse in teranni generali la propria approva- 
| zione sulla maggior parte delle vedul 
state dagli autori del memoriale, relativ 
all'ammissione delle classi operaie a quella porte 
| nella rappresentanza, che fusse ri biesta dalle lo- 
ro intell.genze e di leressi, e disse essere 
ich egli di sia venuto il tem- 
«dere alle classi operaie una parte più 
la Rappresentanza ; ma ch», consideran- 
| do la grande opposizione, che un qualsiasi sche- 
| ma di quel vcie sarebbe ad incontrare, il Gu 
a prudente il met 
pu fosse stato prima 
ato, e non si fondasse sopra 


‘adfrd, nella 


deput. zone, coriposta dei delegati del- 

le mere di commer-io del Reguo Unito 
introdotta dal sig. Millbavk, membro del Par- 
col conte Cla- 

fissinao T. Miloer_G bso, 

al proposto tra'- 


« Contiaua il processo contro Luby, proprie 
tario del foglio frish People. L'a torney gene- 
prquaciò ua discorso, che durò qualtr' ore. 
ispettore di Polizia comuui e 
sequestrati presso l'Ammunistrazione dell'/rish 
People, i quali provato che Luby era in relazio 
ne coa Mahiouey, il capo dei Feniani am 
col quale organiz:ava una cospirazi 
to di rove ii Goverao attuale e 
na Repubbtica irlandese 
« Altri documenti dimostrano cha Luby era 
designato per surcogare Stephens nella direzione 
militare dell' insurrezione iriandeso (*). 
« Non si banao ansora notizie di Stephens, 
Si prendono graadi misure di precauzione per 
difendere la prigione Richmond contro un attac- 
co, che diverse voci dicono prozettato. » 


SPAGNA 


Si scrive da Madrid, in data del 16 no- 
vembre: 

« Il partito moderato non si è pronunziato 
per l'asteasione: i principali capi di questo par- 





accettarono un sistema suscettibile 
conciliare le diverse opinioni che si erano mani- 
festate. 


iccetta ufficialmente la lotta elettorale, ma non 

pronuuzi lmeate per un'asten- 

la quale poco si accorderebbe co' suoi prin- 

. favoreroti alle idee d'ordine e 

di Governo, e lascia a' suvi aderenti la libertà più 
completa. 

« ll Comitato centrale progressista ha persi. 
stito nel sistema di astensiooe. Questo fatto pe- 
rò avrebbe incontrato una certa opposizione, e 
se le mie informazioni sono esatte, il presidente 
del Comitato si è deciso di prender parte al voto 
del 1.° dicembre, ed il signor O.ozaga ed il ma- 
resciallo Espartero, per pretesto di salute, hanno 
ricusato di far parte del Comitato. 

+ Le candidature sono già ia gran parte de- 
signate, e fra queste si notano quelle del mare- 
scallo di la Vega di Armij», ministro dei lavori 
pubblici, il quale si preseuta a Cordova, e del 
sigoor Canoyas di Castillo, ministro delle. colo- 


() Ltelegrammi d'ieri 
tu condannato a vent'anni di lavori forzati. 


nio, che si a Murcià, ed a Toledo quel- 
la del duca di Frias. 

ta volata il 21 giugoo delle 

il Governo a sopprimore i di- | 

bandiera e gl’ imbarazzi che | 

luppo delta nostra marina mer- 

i 

« Da lungo tempo, arm: € commercianti ! 
si lagnovano d'un assieme di disposizioni, le qua- 
li danueggiavano in un modo singolere le 
operazioni: basti cilare la proibizione del servi- 

o all'estero, la necessità dei permessi pei ma- 

pai, la determinazione d'uno spazio di coste | 

alla pesca, le difficoltà che incontra la 
costruzione dei bastimenti. 

* Per ovviare a questi inconvenienti, erano 
stati presentati diversi progetti di legge; quello 
del 27 gennaio 1859, proponeva la. libertà della | 
operazioni di porto; quello del 3 gennaio 4853, 
tendeva ad abolire iutti i diritti attualmente in 
vigore, ed a stabilire una tassa unica sullo sca- | 
rico, seuza distinzione di bandiera. 

la legislatura il voto non sarà più se- 


Il Governo crede venuto il momento di 
{ dar sodisfizione ai voli manifestati dal paese, e 
la Regina, sulla proposta del ministro delle "fi- 

, ultimamente un decreto, che 
prepara questa importante riforma. 

« Verrà nominata una Commissione per e- 
somivare le diverse questioni relalive a questo 
affare imporlaute, per aprire un'inchiesta, e per 
proporre il modo più convenieate ed il più pru- 
dente di far uso dell’ autorizzazione accordata 
| dalle Cortes. 

« Questa Commissione sarà preseduta dal 
nistro delle finanze, e vi prenderanno parte 
direttori delle ebutribuzioni dirette, degli affari 
| commerciali al Ministero degli afiari esterni, del- 
la statistica, dell'agricoltura, il direttore dell’ /- 
| stituto commerciale di Madrid, un ispettore del 
| corpo degl' ingegueri delle strade, porti e cavali, 
e d.versi membri della Giusta delle dogane. » 

( Moniteur. ) 
CERMANI 

Resno pi Paussia. — Berlino 29 novembre. 

La Gazzetta delle ferrovie di Lubscca ha 
| da Ratzeburgo, essere stato conchiuso un tratta. 
to fra il ministro del commercio di Prussia, con- 
te lizenplitz, e il conte di Bismarck, minist 
Lauemburgo , secondo cui il Guverno prussi 
assumerà la direzione delle Poste del Ducato di 
Lauemburgo, comiociando dal 4° gennaio 1866. 

(FE. di V.) 
Recno pi Biviena — Monaco 30 novembre. 

A quanto scrivono all'Alig. Zeit,, venne chiu- 
sa oggi l'inquisizione pei tumuli vuti nelle 
feste d'ottobre. Malgrado i molti indizii, non vi 
furono prove bastanti per mantenere contro certe 
persone l' accusa del delitto di rivolta ; però, se- 
condo le proposte della Procura di Siato, molli 
individui avranno a rispondere dinanzi ai Tribu 
nali, per resistenza e liberazione dei prigionieri. 

Sussonia-Wenwn. — Weimar 2 dicembre. 

La Gazz. di Weimar r.f-risce: « La promer- 
sa di matrimonio della Principessa E'ena d' ln- 
ghilterra col Principe Cristiano di S-bleswig-Hol- 
steia fu celebrata nel castello di Windsor. » 

Deco pi Horsrein. — Altona 1.° dicembre. 

La Schlew. Holst. Zeit. pubblica tere da 
Kiel, secondo le quali, al sig. di Samwer, consi 
gliere del Duca d'Augustemburgo, sarebbero sta- 
te sottratte parecchie lettere di coitenuto politico. 

Un telegramma di Vienna 
resp. dice sapere da vttima foute che il Gove 
prussiaio si lagnò cola delle condizioni della 
stampa bolsteinese e della tolleranza della Luogo- 
teneoza per le imtcmperanze gioroalistiche ;- per 

È , sigaor di H fanno, patti» 

uana alla volta di Vienna per 





iel 1° dicembre. 


Ii tenente maresciallo barone di Gablenz é 
arrivato d è stato ricevuto dai capi 


me pure dalle Autorità militari au tri 
presidente del Governo, Lesser. proffet) uu' 
(FP. di V.) 
AI Hudersleben fu sciolta l'Assoe 
cittodivi 
AMERICA. 
Il Presidente Johason, attesi gli avvenimenti 
di questi ultimi due anni al Perù e al Chi, cre- 
dette opportuno di organizzare su nuove basi la 
squadra ameri ‘ana del Pacifico. Essa comprende 


+ verno, © per ultimo l'insediamento del pri 
* magistrato attuale e il felice. iniziamento do 
Lia sua ammiuîstrazione. Questi documi 
« no stati consegnati al signor Fogg, 
1 fee ricevuta, e appena gi 
castro, s000_ stati  presei 
«to degli Stati Uniti, che 
* timeato di profonda gratitudive e di affezi, 
«ne verso ji Governo e il popo!o svizzero. È 
ta per esso di particolare consolazione l'un: 
< himità de'Governi e del popolo. il carattere 
* benevolo e fraterao della loro simpatia per il 
« Governo e popolo degli Stati Uniti, e la gran. 
* de fiducia, ch'essi hanno nella prosperità € nei 
« progresso delle libere e popolari istituzioni, Il 
Presideate è stato anche profondamente come 
mosso dal caldo tributo di dolore, espresso da 
questi preziosi documenti alla memoria del suo 
« predecessore, che diade la sua vita in sacrif, 
' principit di questo Governo, oggidì tanto 
amente legato alla grande causa. della ur 
« ma in tutto il mondo. — Il Presidente ha 
* ordinato che que' volumi sieno deposti a per. 
» pelua memoria negli archivii del Governo, e'che 
sentimenti che esprimono sieno comunicati 
al Congresso degli Stati Uniti. Di più egli ha 
voluto che queste preziose testimonianze fosse. 
ro prontamente conssciute | e il mio Dicsste= 
«ro ebb» la missione di esezuire quest'ultimo 
« ordiue. Diversi incidenti haovo futto indugiare 
« l'adempimento di questo desiderio, e cagionato 
* il ritardo, di cui debbo ora scusarmi. Voi leg: 
* gerete questo dispaccio al Presidente della Cos: 
« federazione svizzera, e gliene consegnerete co. 
se gli piacerà scettarla, e nel tempo 
10 gli direte che sarà ua favore per 

cousente di pubblicare questo dispaccio e 

manifestare così nel mollo più effi ‘ace i sen 
« timenti di gratitudine, ch- hanuo suscitato nei 
« Governo e nel popolo degli Stati Uniti il Go 
« verno e il popolo svizzero, colle prove dateci 
* di simpatia e d'amicizia. — Vi trasmetto l'e. 
« lenco degi' indirizzi e delle altre carte rice ute 
« dal sig. Fogg, e mi. prendo la libertà di pre 
« garvì di farlo pubblicare con questo dispaccio, 
« nella speranza che le persone, che vi sono no' 
« minate, vorranno in questa pubblicazione rico; 
« noscere uza testimonianza di gratitudine ad 
« esse direlta, Confesso che, adottando questa for- 
+ ma sommaria, non sono În grado di esprimere 
« colla pienezza che vorrei i sentimenti, che ani: 
* mano gli Stati Uniti; ma il modo d' agire del 
« Governo sv zzero differisce talmente e in modo 
« così felice calle forme abituali, che regolano le 

relazioni degli Stati tra loro, che mi era im 
« possibile di dare alla risposta, della quale gli 
« era debitore, le forme usate ia simili casi pel 
« la corrispondenza internazionale. — W. 
« ward, » 

2. Mentre quasi tulta la stampa periodica 
ammette per indubitato che la Prussia finirà col. 
l’annettersi i Ducati dell’ Elba, il corri 
parigino del Journal de Gentve sflerm 
pizione prevalente tra i diplomatici a Parigi, che 
il conte Moltke, pella sua recente dimora in 

sia riuscito a terminare la que- 

cheswig, e che la Francia, | lo- 

l° Austria sono già vincolate da una 

di convenzione preliminare, alla quale la 

nou larderà, ad essenlre. Secondo 

quella conv la porte settentrionali 

quale si. parla il solo da 

ridonata alla Dani 

altra parte, il resto dello Schieswig sa- 

rà riunito all'Olstein e formerà uno Stato sepa- 

rato, che entrerà nella Confederazione germani- 
ca, e riceverà a Sovrano il D. 

burgo. La Prussia conserverà solo in sua pres 

pricta il porto di Kiel @ il diritto d'arruolar a» 

riusi nel Du ‘ato. Quanto all' Austria, essa rioun- 

zierà ad ogni indi e sì limite a ritirare 

le sue truppe dall 01 do l'ordine vi sarà 

definitivamente stabi] ti accomodamento 

certamente 101 può piacere al sig. di Bismarck, 

onzilutto perchè in tal modo la Prussia è espulsa 

dai Ducati, sui quali egli ascva creduto di peter 

mettere la mano, poi perchè |' accordo seguito 

man ta la relazioni, strette recentemente tra |' 

Austria e le due P .lenze occillentali, © per con- 

a l' isolamento della Prussia. Si doman- 

in qual modo cornporterà il sig. di Bismarck 

a specie di collegauza, che sembra essere 


più tardi la sua riv 
sappiamo quarto questa corrispondenza sia fon- 
data nel vero, ma se a questo debe riuscire la 
eterna questione dei Ducati, certo vessuno in Eu- 
ropa, tranne la Prussia, ne' sarà malcontento, 

3. L' Austria è in provinto di 


ita. — Noi non 





«Bgiéì le fregate ad elice il Porhatan e la Con- 
s'itution, la corvetla a vapore la Vanderbilt, |' 
avviso ad elice il Tuscarora, e la fregata cori 
zata di primo ordine il Monadnock, che, il 12 
novembre , trovavasi a Sunt-Thomos , per farvi 
acqua e carbone, e ne ripartiva il 15 alla volta 
di Valparaiso. 


—— ——— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 dicembre. 


Bullettino politico della giornata. 


1, Una lettera del segretario di $ ato 


È 
sffuri estern tacita 


Seward al ministro degli Stati Uniti 

a bella futura destinazione dei Ducati 
dell'Elba secondo una corrispondenza parigina. — 3. 
Delle trattative per la stipulazione di trattati comme 
clali tra l'Austria e l'Inghilterra, e tra l' Austria e la 
Fraucia. — 4, Della elezione del Presidente della Ca- 
mera dei deputati a Firenze e delle” dissensioni dei 
deputati. — S. Il generale Schofleld degli Stati Uniti 
ia msione presso l'Imperatore _di Francia. — 6, 
Difficoltà attuali della Spagna. — 7. L'infermità dei 
Re del Belgio, e pericoli che si prevedono alla sua 
morte, 

4..Il sig. Giorgio Harrington, ministro degli 
Stati Uniti Berna, ha fatto pubblicare nei gior 
nali svizzeri la risposta del Governo di W. 
sbiogion ai molti indirizzi perveauligi dalla Sviz. 

sposta è diretta al ministro 

dal segretario di Stato per 

Guglielmo Seward, ed è del 

seguente tenore: — « Siguore. Il 50 giuguo 1865 

« il vostro predecessore, sig. Fugg, ha trasmesso 

* al mio Dicastero un dispaccio, accompaguato 
* da due grossi volumi iu foglio di manuscri 
* conteueati indirizzi ed altre comunicazioni 

* parte del Governo della Confederazione svizze- 

«ra, di diversi Goveroi de' suoi Cantoni , Mu- 

* nicipalità e corporazioni , e de' cittadini  sviz- 
I Governo popolo degli Stati U 

— Tutti questi indirizzi sono stati inspir: 

* da uno 0 da parecchi grandi avvenimenti, che 
* hanno avuto luogo nel nostro paese verso la 
« melà dell'ultimo aprile, cioè: la resa degli e- 
« serciti ribelli, l’obolizione della schiavità, 

« termine della guerra civile, l'assassinio del Prc- 
1 rideate Abramo Lincoîa ; non che le cospira- 
* zioni e le aggressioni dirette coutro il Vice- 
+ presidente ed'allre persone ia relzione col Go: | 





tati di comme:cio cell Inghilterra 
cia. Stando ud alcune corrispondenze. viennesi 
della Berliner Bankzeitung, la conclusione del tra'- 
tato colla prima di queste Potenze non solo è 
prossima, ma |’ Ioghilterra ha inoltre fatto im- 
portanti concessioni alle domonde austriache, in 
modo che il Go:erno austriaco ha conseguito 
tutto ciò, che dapprima l'Iaghilterra non voleva 
accordare, © per cui puco mancò che non rom 
pesse lo trattative. Quanto al trattato colla Fran- 
cia, il Moniteur du soir afferma che i due Gr- 
verai imperiali sono io prociato d' iniziare nego- 
ziali per uo trattato di commercio, e che a tal 
fine l'Amministrazione francese si occupa alacre- 
mente ad eleborare progelli, che debbono com- 
prendere in sè il commercio, la navizezione, il 
serrig 0 iuteraazionale delle ferrovie, la proprietà 
iudustriale, letteraria ed artistica, e finalmente 
de' consoli rispetti 
regolare tutte queste re 
è necessario 
liatiso, domi 


nei due Stati. 
joni tra i due paesi, 
Ito tempo, ma lo spirito conci- 
te tra i due Governi, vinceranno 
le difficoltà. Quanto prima si 
riranno trattative ufticiose, e quando 
i Governi si saranuo accordati nelle massime 
la conclusione del trattito avrà luogo 
— Si può adunque ritenere 

d'ogni dubdio che i due trattati di co 
i e l'Inghilterra e tra | Au- 
stanno negoziando con buc- 

na speranza di riuscita 

4. Dopo la verificazione de' poteri la Camera 

de deputati a Firenze nominerà il suo presider 
te. ll generale Lemarmora aveva esibito i) sergio 
presidenziale al sig. Tecchir, ex presidente del Co- 
mitato veneto, ma Tecchio, sicuro che fa sua e 
lezione son sarebbe riuscita, ringraziò dell’ onore, 
€ siette ecmtn'o di sedere tra i gregori. Molli 

altri personaggi più 0 meno notebxi sono in pr 

to per la presidenza, ma por giova fantasi 
care sopra una noinino, che egri 0 domani sarà 
conosciuta. Ciò «he importa piuttosto di conosce- 
re sono le dissensioni dello Camera per la nomi- 
na presidenziale, e l' Opivione ne parla in un lur- 
olo, intitolato i Dissidii della Comwra, e 


‘una maggiorarza 
i debbono essee 


ne respiagono un altro perchè non | 5 
te gli ‘uni danno alla” elezione del presideto il 





ta d'un vol 
d'un voto di sfidue 
sidii la primo cau 
Convenzione del 1% 
amici e i nemici de 
ora sembra il parti 


mina de 












alla 
Sorta contra l'ing 
HO è Un motivo del 
fa Camera , e « 
perdere la vipui 
Soil interno i 
heglio gli uomini 
da italia. L' Osinion 


del Ministero il proi 
è persuasa che il M 
rare a luogo compo 
avere sì mal dirette 
rchio, in cui ha 





suscit ino le 
riduce a quattro: {i 
ma e Venezia. — E; 
ni liberali possano 
ati quattro oggetti. 
un deficit di 300 1 
andare avaati, e chi 
entrate © diminuire 
essere meglio rifor 
e ricorreggere l' an 
farla tutta de ca 
inione, che la qui 
che non si deve ri 
00° meszi morali, e 
con cui fu spoglia 
de' suoi Stati! Quan 
pinione non è piu 
volte. Essa vuole a] 
è con 
ropa l'idea de'!a ce 
che questo è ua va 
forsa morale non d 
inione aftida alle 
far ioma ul apa 
l' Aus 
dati pel loro compi 
Scienza Nuova nil 
Dina. In conclu 
troppo come i 
gran ragione di dep 
questi dissidi potreb 
che l' Opinione piss 
ci foremo ad investi 
3, Una solzia i 
pro € la parteaza | 
' esercito degli S 
si dice incaricato 
presso il G verno fr 
dà per certa lo 
che, ove si 
Francia e 
gico, una d 
stipulate, sarà 
truppe francesi dal 
6 LaSpaci 
col Perù © cul € 
crisi elettorale, 
de' progresisti. Ma 4 
nulla di positivo è 
tiene che idee varie 
questo è 
Muenza, che le | 
moltitudini; La Spor 
ericoli, ed ha sesti 
Provi te cd ener 
pace dello Stato, © 
stia 
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siasi già pattuito ch 
Francia, € ch 
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queste voci nessun 
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Per ordine del è 
duto il sodisfucente 
guarnigione di Vieni 
torni, fu chiuso fiu 
filiale di Wò ierscor. 





Il Numero d' ier 
fu sequestrato iu lu 
eri er 


GAZZETTINO 


Venezia © 


zione dell gr 
ha vitto dl'utin 
stazionari, cd i lr 
mente. — li rio si 
deposito; le qu 
tanto pei e 
1 mercati di ieri d 
ari in 
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'Seguita la f'emerz 
di Zara, do qualità 
% in napeì d'or. 
mel riso, che s' p 





Stanze. Anche dii legnott 
domarde, ed i iempi son 
sciugamenti, e resd. no 0; 
sito 

Le valute ri Ù 
4%, di disaggio; le Bst 
di 95, seri dopo ‘i tegr 
teguenza, ogni valere aus 
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e Sogponato 
‘oi leg- 
della Gods 
Mmerete co- 
nel tempo 
per voi se 
spaccio, @ 
‘nce i sen 
scitato nel 
miti il Go- 
ove dateci 
bmetto l'e. 
te rice ute 
tà di pre. 
dispaccio, 
sono no: 
ione rico 
itudine ad 
questa for- 
esprimere 
i, che ai 

l'agire del 
e in modo 
regolano le 
hi era im- 
quale gli 
così nel. 
W. H. So 
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e. Secondo 
tentrionale 
li solo da- 
la Dani- 
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1 hiude il 
[cederò, ri- 

Noi non 
a sia fon 
riuscire la 
vo in Eu- 




































viennesi 
del tra'- 













fatto im- 
riache, in 
conseguito 
Jon voleva 
non rom- 
otia Fran- 













































proprietà 
linalmente 
duo Stati. 



















inceranno 
prima si 
e quando 
massime 
vrà luogo 
siccome 
di 
tra l'Au- 
con buc- 





















la Camera 
presiden 
lo il seggio 





















fa sua e- 
ell’ onore, 
rii. Molti 



















guificato d'ua volo di fiducia, a gli altri quello 
D'altra parte in questi dis- 

sidi la prima causa motricè sembra essere la 
tonvenzione del 15 settembre, e questo rivela gli 
ocia. La sinistra, che 

forte nella Camera, i uol 
dare allo notuina del presidente il carattere d' una 


sfiduci 





d'un voto 


amici e i nemici della 
ora sembra il partito più 





rotesta contro l'ingerenza francese in Ialia 
Ho è un motivo delle discordie, che ora di; 








Sfl'interno il sistema 
tteglio gli uomio 








avere sì mal dirette le 








aparchio, in cui ha lasciato il paese. la sostaaza, 
sembra che l' Opinione, malgrado che non abbia 
erduto le sperauze d' una conciliazione tra le 








colo quat 


ma e Venezia. — Essa crede che tutte le frazio- 
ni liberali possano facilmente accordarsi in que- 
ali quattro oggetti. Tutti sono convinti che, con 
un deficit di 300 milioni all'anno, non si può 








andore avanti, e che per ciò bisogna crescere le 


eatrate e diminuire le spese; tutti sono convinti 
tisere meglio riformare, modificare, correggere 
e ricorreggere l’ amministrazione, anzi che ri- 
firla tutta da capo; tutti riconoscono, dice l' 0 
pinione, che la questione Roma è morale, e 
the non si deve risolvere colla violenza, bensì 
c0' mezzi morali, e ni aggiungiamo, come quelli 
con cui fu spogliato il Papa di quattro quinti 
de suoi Stati! Quanto alla questione veneta, l'O- 
pinione non è più tanto impetuosa come altre 

















Dina. ln conclusione, i fratelli italiani sno pur 
troppo come i fratelli tebani, e l' Opinione ha 
gran ragione di deplorarne i dissidi. Se non che, 
questi dissidi potrebbero avere anche altre cause, 
che l' Opinione passa in silenzi 
ci faremo ad investigare. 

3. Una polzia il etlata è l'arrivo a Liver- 
vol, € la partenza per Parigi del generale del- 

















si 
presso il Governo francese. La Pr 





dice incaricato d'una importante mis 
di Parigi 
e del generale, e 
un accordo tra i Governi di 
Francia e degli Stati Uniti per rispcito al Mes- 
tico, una deile. prisae 
stipulate, sarà quella del sollecito ritorno delle 
truppe francesi dal nuovo Impero. 
6. La Spaguo, impigli 

col Perù e col Chit vil 
crisi elettorale, e osserv, 
de' progresisti. Ma questo programma non ha 
nulla di positivo e di deteruinato, e non 

iene che idee vaghe, ed espirozioni all' ignoto. 
questo è appuoto il maggiore perico!o, per 
influenza, che le idee vaghe esercitano nel'e 
moltitudini. La Spagna è c:rcondata da grandi 
pericoli, ed hu mestieri d'un Governo prudente, 
prevideate ed energico per salvare l'ordine e la 
pace dello Stato, @ per a:sicurare la sua dina- 
stia. 

‘#7. La saluto di S. M. il Re de'Delgi peggiora 
in modo grave, e si teme de uu giorno all'altro 
la dolorosa notizia della sua morte. Questa morte 
si reputa in generale un graude avvenimento per 
la politica eusop*a. Sì peeteade che tra i! sigavr 
di Bismarck e S. M. l'Imperatore di Francia 
siasi già pattuito che il Belgio sarà annesso a'la 
Francia, € che i Ducati ha saranno ati 
nessi alla Prussia, ma quale foudameato abbiano 
queste voci nessuno può dirlo, 1 fatti soli ci pro- 
veraono se sono vere, false cd esogerate. (1) 
Vienna 4 dicembre. 


Per ordine del secondo 
duto il sodisfacente stato di sa 
guaraigione di Vienna, quanto è 








dà per certa la m 
che, ove si tratti 




















l'Oseano, è in piena 
pensosa il programma 









































, tanto della 
qliella dei din- 





torai, fu ehiwo fino a nu vo vrdive l' Ospitale 


filiale di Wò iersdorf. (FE. di V) 





Il Numero d' ier l'altro della Kirehenzeitung 
per un 


lu tutti i luoghi pubblic: 





fu sequestrato 


articolo della 

| confiscati tutti gli esemj 
inato per parte dell 
to un processo di maestà cont 
gnori Sebastiano Brunner e 





R. Procura di Sta- 
tro i redattori, si- 
Alberto Wi 
(PE. di 
Trieste 5 dicembre. 
Notificazione. 9 i 
In considerazione dello stato sani . | discussione sull’im 
ide di rallegono Tricate e te | incomincia domani; a Lubiana, sabato, — 
Nell Ungheria son note 185 elezioni. — La 
le | Dieta transilvana è propensa all'unione. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
csc k11mH1—t—Zz ì 


Corno degli effetti e dei cambi 
RR. pubblica Borsa in Vienna. 





n 
js Camera, e che, come dice. l° Opinione, danno 


rerlere la riputazione all’estero e disereditavo | di 


| disfacentissimo , onde si rallegrano Trieste e le 
altre Provincie della Corona, l'eccelso I. R. Mi- 

i compiacque di far cessi 
sanitarie, che | 
| ra a Trieste lo indusse ad 
sensi del minist 
+ saranno ora 
prevideuze, le 
senza del chol 


rlamentire, 0 per di 
politici, che ve abusano lanto 
ia Italia. L'Opinione dice’ ch'è stato un errore 
del Ministero il proporre Tecchio a presidente, ed 
è persuasa che il Miuistero attuale non può du- 
rare a lungo composto com' è, e segnatamente per 
ioni generali @ per | 


bistero di Siato si 





insorgenza del cho- 
ordinare. E però, a 
leriale Dispaccio 29 novembre p. 

0 osservate soltanto quelle 
quali vengono consigliate dalla pre- 
lera in alcuni luoghi d' Ital 


Ciò a cr mune confortante noti 
Dal Magistrato civico, 
5 dicembre 186%. 
A. Rui, Segreti 
5 Due Sicilie. 
1! Giornale di Napoli, del 30 novembre scor- 
he i signori Rec- 


frazioni del così detto partito liberale, sia con- 
vinta che la Camera dimentica facilmente il poe- 
e, e che le dissensioni personali sono ua osta- 

ivsuperabile al pubblico bene. La pa- 
ciera Opinione esamina quali sieno le questioni, che 
suscitno le brighe e le dissensioni nel'a Camera e ‘e 


riduco a quattro : finanze, amministrazione, RO- | chia, Penso, Guarini ed Avegi 


| ti giorni fa, dai brigauti suli 
hanno finalmente ricuperata la libertà. » Zecchini imperiali 
{ Corsi di vera per telegrafo.) 


Dispacci telegrafici. H Borsa di Parigi del 5 dicembre 





strada di Avellino, | Argeni 








Praga 3 dicembre. 

|, ll conte Thua fu inesricato di elaborare 
{ l'indirizzo, che verrà discusso in seno alla ri. 
speltiva Commissione. Il progetto d'indirizzo si 
| zione della proposta Nostiz 
le si terrà piuttosto sul generale. La” discussi 
. — Herbst ri 

ì ringraziamento pel suo contegno ' 
durante la discussione sulle strade ferrate nel 
Consiglio dell’ Impero. 


associerà alla moti 














(Presse di V.) 
Pest 3 dicembre. 

| in Buda Vecchia avvenne 
ua tumulto eletto ale, in seguito a cui, gli ulani ‘ ri 
dovettero intersenire e far uso del'e sciabole; tre incarico dell’ sutore a 
uomini rimasero morti e uno gravemente ferito. 

(FP. di V.) 
Firenze 4 dicembre. 
Napoli 3. — Casi 13, morti 10, Comua 
diacenti, casi 49, morti 12. 


A Sceut Endreet 








e che noi non } 
chiesta su quel- 





sercito degli Stati Uuiti, sig. Schofield , che | 


27, morti f 

Parigi 3 dicembre. Tha 
La notizia della nomioa d' un iuviato degi fi tren 
Stati Uniti presso il Presidente della Repubblica | 
dizioni, che saranno del Meisico viene confermata ufficialmente. 


Parigi 4 dicembre. 
Mudrid 3. — La Regina va ristabilendosi. 
— Il giornale La Ferdad dice che lu 


la in meschine querele | 





guerra. — L'ommiraglio Parrja rispuse alla No 
fa del Corpo diplomatico, che aveva dato ad es 
so conoscenza dei fulli, scuza chiedergli cousi- 
gli. — Il Diario annunzia che la maggioranza 
delle elezioni è favorevole al Aiinistero. tizie: « Gli scavi di P 





Berlino 2 dicembre. 

La Nordd. All. Zeitung von vede alci 
ricolo europeo nei caso della morte del Re de' 
Belgi, che si teme imminente. Però quel foglio | clinium; 
scorge una grave difficoltà nelle condizioni inter- | molte parti 
ne del Belgio, ove il partito liberale e il cleri 
cale si cowbaltono ora con accanimento straor- 


Berlino 4 dicembre. sto col dorto 

La Norddeulsche Allgm. Zeit. smentiso 
notizia, recata da alcunì giornali, 
dal ministro Bismarck in ceca- | 
sione della conclusione del rec 











Amburgo 3 dicembre. | piatti di perni 

Il tenentemarescialio di Gublenz dichiarò agli ! bo tutti fa testa 

eceksiastici di Elmshorn che il Dro ufficio è d' « Dopo di ci 

ispirare coraggio e fiducia alla popolazione del ' salsicce di ogni forma, iusieme coa una fila d' 

iuzione momentaneamente tanto | uova, ostriche ed olive, circondate a loro vo!ta 

dubbia. Disse ch'egli iuteude di lusciare il puese ' da pesche, ciliege @ piccoli poponi, attorno a cui 
da uvmo onesto. 


rpo d'armata, ve- 
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; ne furono DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 6 dicembre. 
Spotivo è 6 -09 
{Ricevuto è 6, ore 9 mia. 5a 
Qui continua alla Dieta 


ti, e venne 












ed 





effetti 

Metalliche al 5 p.0 
Prestito naz. al 5 p.; 
Prestito 1860... 








cambi 


urati, mol. | Londra . 








| Rendita 3 p. 








da Rekonitz 

















i da Fi 








(a 





spagna Verzo mezzogi 
di 25 navi da | guasto, avvenu'o sul 
I 34 
mento del Savolano. 






(FP. SS.) | più felici risultati 








ja pe- ! li prezi 








I pavi 





(FF. di Y.)  |desi uo 











la | 
un' influenza 








ile prestito au- 


"freno, | un vasetto peno di 














(N fr. Pr) | stanno legami 0 dim 


de specie di pascì, il tutto iutermezzato da di- 
segni di un effetto bizzarro. 

* La tavola è di legao cesellato ed in'arsia- 
to con oro, marmo, agata € lapislazzuli. Sovres- 
sa stavano aleune anfore che contenevano anco- 
ra del vino, e sì erazo pure 








Hl lavoro della 





grande galleria del Ruta pro- 












la Iuaghezza di meri 3990, 
traforo, furoso aperti tra profo: 
i due estremi di metri 150 circa, 
20 di metri 200 
ultimo riesca relativamente assii difficile, attesa 
la gran copia delle acque di filtrazione, che fu 
necessità esaurire cva potenti mezzi meccanici, 
pure siamo lieti d'anquaciare che il nucleo fra 
pesto pozzo € l'imbycco verso Camogli fu per- 
forato il gioru» 17 novembre alle ore 6 pome. 
ridiane. — Sia lode agi" 
Società impreuditrice a quel lavoro, per l’incon- 
tro esaltameate riuscii 
me peli’ altimeiria delia traccie. Se ti 
no difficoltà eccezionali, i 
avveogi, abb'amo fiducia che potremo 
pici il corrente anvo 486 
îa; con tal fatto l' 
questa grandiosa opera potrebbe 
utunno dell'anno prossimo. 
( Corr. Merc. di Genova ) 


Leggesi nell'Eco d' Italia, di Nuova Yorek, | 
quanto appresso: 

*« Recentemente mor 
Jackson, nel Michigan uo 
10 Stewart Byron 
dell'ammiragli, Nepier erano stati condannati 
per furto, omicidi e spostamento di rotaie sulla 
ferrovia neridiovale di Michigan, al carcere in 

iu quello Stato la pena di 


pozzi verticali, 
quello di mez: 
lavoro di quest’ 








Carnovale e Quore 
San Beue ietto con isi 
Marietta Sp 
ri, prime donne soprano assolute. — Serafina 
Ciavehstti, prima douna mezzo sopra 
tralto. — T. Patierno, primo tenore. — Gottar- 





igaza»ri. preposti dalla 











Az. deli’ lstit. di credito sia nella direzione © 





he è da sperarsi non 





re, prima che 
omnpleto traforo della gall 














Strade fe rate sustriache ; ‘ 
Credito mobiliare . . ; 

Borsa di Londra del 8 dicerbre. 
Consolidato inglese. 


a nel Penitenziario di 
giuvine inglese pe 











FATTI DIVERSI. 


stento Vento, 
Nell'adunanza del 7 dicembre, il socio ono- 
io prof. Pietro Magrini presentera : dono per 
cune opere di L.. Sretoa, e 
darà una relazione intorno alle medes...i*, e il 
socio ordinario dott. Marini leggerà un rupporto 
| iutorno al resoconto delle. malattie d'occhi cu- 
- ' rate dal prof. Francesco Businelli di Modena, pre- 
(FF. SS) |seutate all'Aleneo dal compilutore di esso dott. 
Firenze 4 dicembre. | Sattivi. 
Senato. — Cibrario legge la risposta al di- 
scorso reale, che vieve approvata. 
Camera dei deputati. — Sì approvarono ot- 
| to elezioni. — Si deliberò un 
edonia (Petrone), per brogli ed ire- | fossile. 
golarità, sospendenione la convalidazione. 
). — Rendita, fine dicembre, 65.45. 
Napoli 4. — Casi di cholera 20, morti 12. 
Comuni adiacenti, ca 









vita, essendo ab 
morte. | due avve 
gie i loro mezzi, s'er 
ad essi furono altribui 
corsi su quella ferrovia, ove perirono tante per- 


scopo di 








10 dati al brigantaggio, e 


i numerosi disastri pci 


de inverosimiglianze sceniche (di cui lo si pasce non 
di rado) e lo costringe ad applaudire con entusiasmo 
una scena famigliare. assai più che un quadro piastico, 
ove brilla ad ogni isiante la lama del pi 
che le nobili fatiche di questo autore meritano pubbli 
co encomio. 

lo assistel a varie ri 
Loreuzetti, ma nessun 
si felice. 

II soggetto di questo 


* Augusto Slewart Byron, figlio spurio del 
iovanie scozzese Maria Ste- 

wart, veniva arrestato da un agente segreto di 
Polizia, mentre rubava le valigie postali in un 
ario, e condannato al carcere 

cellular e in vita. Napier, di lui più fortunato, 
pervenne a fuggire a Nuova Yorck, e sotto finte 
marinaio s'imbarcava per |’ loghilter- 

ò nelle Indie, ove dicesi prendes- 
se'sersizio nell' armata inglese. 





convoglio ferre 










Nella sera del prossimo venerdì, 8 corrente, il 
prol. Giovanni Bizio, socio ordiuario dell' Ateaco, 
terrà la promessa lezione orale su aleuni fra” 
importanti prodotti deila dist illezicne del carbon 








Il 4 furono arrestati în ciltà dagli agenti 
13 individui vagebi 
fra' quali si trovarono 5 noti borsaivo- 
lì, ricercati d' arresto. 
mal riparato cagionà il 28 p. p. 
jo della cosa di Giuseppi 
suburbio di Feitre. I 
salvare il D'AL- 
e ammalato in quella 
usse consumato dal fuo- 
erouo pure selvare le suppellettili e 
giunato dal fuoco a- 
5,000 fior.; mu, per buona sorte, la 
i grani erano assicurati. 
Bez Antonio, dey uteto politico di Fal 
detto Faronato di Carzon, 











Ieri mattina (2), il treno 42 della Mau 
mana, giunto presso Colle Salvetti, ha trovata 
(FP. SS) l8 strada spostata per la lunghezza di 2 chil- 
ere metri dallo staripamento del torrente Tunna, e 
pruto retrocedere a Piso. 
enze 0 Pira ha 
linea presso Putignano, fra Pontedera e Pisa, son. - 
mersa per la lunghezza di un chilometro. Mal- 
.. fr. Pr.) | grado tale ostacolo, il treno hs potu'o giungere 

è destivezione, procedendo con grande cautela 

con soli 40 minuti di ritardo. Ì 
‘no, giungeva avviso di altro 
irada ferrata Moremmana 
chilometro da Livorno per lu straripa 








novembre l' incer 




















atorico-ron 








stretto di Agordo, © to 


guardati, come una pia creden 
occorse li fatto, + 
Ma i0 però, Lenchè son 








Togliamo dall’ Unità Italiana le seguenti nc- 





Mara, vennero impru 
Li a gassate da scs 
trattati a tal seguo, che ii 











mpei proseguoni 
Vicino al tempio di Giunone | 
{è stata scoperta una cassa, che | 
i Mu avorio, in brovzo ed io mara, 

« Ricchissimi soprattutto sono ì lelti del tri 





4 morì la segueute 








de misfatto; ma vennero gia 
i, sui quali cade il sospetto che ne 
siano stati gli autori 

carcelliere di Cividale denunziò , il 
e. all'I R, Commissariato di Poli- 
ggredito fuori di 





piuò fingere di vedere il fantasina, 





Bello, e del tutto romantico, 
do atto, ove succede la rivelazione della nascita della 
Bianca, è del motivo che indusse Îl conte ad abbando- 
narla : @ mentre la lagrime del 

no con qu 

di lei giovinezza, odeu caniare 





ssai ben conservato, rappi 
bandita per uu gran 





nel mezzo usa tavola 
pranzo. Nel centro di essa, supra un des 

perbo pavons colli coda spiegata, p- 
uccello egualmen- 





zia in Udine, d' essere stato 









inca 30 fior. 1 
risulò fa!sa quella devune 
viato di truffa, fu denunciato all’ Autorità. giu- 


seguito alle indagini fatte, 
, e il carretliere, con- 





pui giovami far 
tilmente si pr 


utro 
te coperto di bellissime pen 
* latorno a questi u. 
quattro aragoste, l'una dell 
sue grandi branche un uovo azzurro, e la quarta 








li sono collocate 
quali tiene tra le 





puntabile lasciando ud altri Ja briga di tesser 
del 4 vorr., in vicinanza. dell’ 

Arena di Verona, fu trovato gravemente ft 
nel capo certo Giuseppe Ch., negoziante di fo- 











vi'o stanno disposti piatti di pesci framu 
di lepri, di scviatto'i, che tengo 

‘a le zampe. 

, vedoosi disposte a cerchio 












dr i 
(LETTERE AL COMPILATORE. ) 

















Signor Compilatore, 
La preghiamo d'iaserire la presente dichia- | 

razione di rettifica a quanto fu pubblicato nel N. 

274 della Gazeta u proposito del Comitato co. | 


rsi feviti. 
| «t muri del criclinium sono copeiti di af- 
| freschi rappresentanti uce 


commedia pei teatri dell’ Apollo © 
fl pubblico veneziano vi fara sempre buon viso. 





ori, selvaggiua, va- 





slituito a Belluno pegli studiî sulla strada ferrata. 
Il Comi 
linca, che sersa alla Provincia di Belluno ; e n0a 
pensi neppure a so.tevere una linea pel grande 

commercio, che frccia concorrenza 2 
strutto 0 da costruire; nè si app 
mo, agli studi 
Bel! 





si occuperà degli studii per una 


altre co 

agorà , eredia- 

tecnici dell’ ingegnere Locatelli. 

00 il 4 dicembre 1865. 

Fnsncis.o Pitoni, Podestà e presidente. 
Anronio Pacani Cesa, rel. 














EEE 


Programma. 


I sottoscritti impresari si pregiano di an 


che. per la prossima veotura stagione di 

ima, apriranno il Teutro Gal- 

itacolo di opere i mu- 
enti primari artisii: 

Aldighieri, e Paolina Vane- 

















e con 








do Aldighieri, primo baritono. — Giuseppe Vec- 
chi, primo basso profondo. 
Le opere finora destinate sono: Macbet, del 


maestro Verdi, e Lucrezia Borgia, del maestro 
Donizzetti. Le altre verranno in seguito destinate. 


Feuce Penanzon 
Giov. nm Rizzi. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Teatro Malibran. 


La Fanciulla Murata, ovvero, Un’ apparizione sui 


colli di Conegliano, dramma siorico-romant 

dell'autore Giuseppe Lorenzet! 
Scrivere pel popolo, 

dell'appassionato purista dell'arte rappresento» 





za incorrere nella severa 








allora quando un povero 
ra tutto Îl proprio ingegao al precipuo 
nele masso volgari l'amore pel bell 
matica scuola - “ 
re il popolo dal 













10 dico 





presentazioni. popolari del 
lo confesso, ottinne un esito 









‘biama, e con ragione, ro: 
a parta desunto da us leggen 
sale Negri Il vero titolo però della 

Lo dal Loreuzetti, crea'io, onde 
certe susceltività gentilizie, mentre 











jesta dovevasi glustumente lulitolare : Bianca di Col- 


covo inutile di aggirarmi sul soggetto storico € 





matizrabile, ideo anedooli ‘che armonizzono a perle- 
zione coi fatto, 
o spettatore a ogni alto rimane incoi 
scioglimento dell'intreccio , mentre il dialogo procede 
‘ sciolto e naturale.’ È un d 
puossì rappresi 
se si elimiui molte 
si lolga uicune eicalste tro 
i fateresse, ed anzitutto la c 





svisarlo. 





ri dello 








pina, infatti, che 
‘9 in altro teatro collo ed esigente, 
‘asi, troppo popolari € sconce, sé 
po proiisse e di poco 0 

parsa sulla scena 









 nell'ulimo atto, 
uLeiti, come diceva l'avviso, ebbe la previ- 


‘autore ha 














vniglie= 
se tale 





dl tutto que 
1006 forse al ti 
0 iutelligente, La Principesi 





fsca alla vista del pubblic 





li finale del secon 





fanciulla si confondo- 
del povero vecchio, che  vegliava sulla 









‘canzone con accom 
da 8 g. Leigheb, che gen 
ottenendo replicati ap- 





chiamate al proseenio. 
poi agi attori, dirò, cine | 





cuzione fu insp- 














vp» 
Le gii elogi. lo dirò solo, che ll briilante Leigheh 
ito, che intere e farà Gi cuore 

na Compaguia drame ben lo vidi disimpe- 





fra le ovazioni del pubblico, la parte dello stor= 
dito cavaliere di $. Daniele. 


degao di menzione Îl sig. Foscari, pet 
Na scena dell'ultimo atto, scena Vi 

Tetto 
avo, Lorenzetti, dal dramma Piantella all'altro 
faceste un grau passo progressivo 
Fanetulla Murata, 10 \ovo 
ne uno di più: scrivete una Du 
Benedetto, . + 
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to. Il avovo. pres 
fe. 345:25. 





GAZZETTINO MERCANTILI 


Ni 1° dicombre. Arrivati 
Da Triate, piroscafo auste. Trieste, di ton 269, 
cap, Sch A, con 2 col iv, { col stagno, 2 ci 
ogzione delle grinaglie in questa piazza, non | setole 50 sse. vallonea , 1 cel po'atote, 15 col 
Lato dtl'ti rdacon i fr i col. man tt, 23 col. frutta sec, 5 col. bir- 
debole | ra, 4 col droghe, 1 col. cioruro di 
tene scstenuto con ÎSCAP 0 | trito di sodi, 1 ©l cinabro ed altre merci diverse 
deposto; le qualuà mede sono le più ricercate, | per chi spot. 
tinto pel consumo, come per l'esputizione. OE erro Mbps panill: Eurics, di ins ci 
i in ogni artico. all ordine. 
Ita Bari, schooner nap. Bella Bari, di tona. 99, 
GA, ta (84 col glo d'ala 
Sono arrivati: da Civtavecchia, il big. austriaco | tic mavdorle, Td col. fichi, race. a Savini 
" cap. Malusa, con pozzolana, al ord.; | Da Tromuoe, partito il 6 ottobre schooner peer 
il burk austr. Nic>lay, cap. Botlivich , | Jand. Hunse, di toon. 125, capit. Mulder B, con 
n, ed altri ancora. 6302 vaager b.ccal, 16 col. olio di merluzzo, race. 
'Resuita la l'rmezza negli oli «h: si vendevano, | al ordine. 


Venezia 6 dicembre. 





ta varato dill'ultima relazione; i framonti sono 
stazionari, cd i frumento ni son» tenuti. pi 


menta. — lì riso si 








| mercati di i 
fiechi è senzi a 








Campidegl 
da Zante 
vuoto, al 










af 3, 
rendiie si efeituavano 





onto 1 per 












RA 

Le valat 
4% di dsaggio; le Banconote sa'ivano in pretesa | 
teguenza, ogni valere austriaco veniva 



































jo tesu- | dicinali 








ons nanormo | rEAmoaETRO Risa 
osservazione | lin. parigine |—xsciagio | Umilo | 
5 dicembro =Ga | 335% 10 
Ha 
100 













faco a Parigi, segnani 











pate, Diana 


o map. La Maria, di toon. 42, 
‘ou 6000 copi e mati colti, 
AE Lombirdia. Dei ca: | 22 se. frina banca, 4 part. ferro vece, A col li 
no pett, 4 cel. tesuti cd altre m-rci 
Ver Trieste , prego austr Marianna , di on 
74, patr. Romi 6. È, con 630 sac. farina biacca, 
ALO sac, crusca. 
‘tinuo, | Per ri ate, piroscafo sustr. Bene 
suromch V, con :0 se farioa bianca, 
ni fese, $ col carta, 27 cel. formag: 
18 col verdura, 4 col. flo cord, 
4 col conape, 52 col. rise, % col. vetras 
cordiggi, 100 sc summacto, 2 cas. ferramenta ed 
‘merci div. 
Pet Trieste, piroscafo mustr. Trieste, di uno. 
269, cap Srck A. con 4 css strutto, 2 cas bur- 
l'in cou- | ro, f col conape, 90 sac. farina gila, 1 cas mo 


| 
Ari rr sino a lire 40, * Per Rodi 
Langa | pate. Moretti 





imieg o allo scipeto | 124 © 
i nesriscono fe re ! 219 ce. 
Î.noo moito sentire le | gio, 12 bot. te 




















METEOROLOGIC 
sia, all'altezza di matri 20.24 sopra Îl livallo del mara. — li 5 dicembre 1865. 





OSSERVAZIO 
fatte mell'Osservatorio del Sescinario patriarcale di Vane 



















N 2 dicembre. Arrivati 


Da Hammerfst , partito l'8 ottobre, schvoner 


N ste nese Honrich, di toon. 121, cap. Stebr 
con 6084 v ager bacc:1à, rac. all'ordine. 


Di Triste, piroscafo austr. Venezia, di tono 
250, cap. Calm G., cen 19 col. caf, 2 to. feltro, 
206 col agrumi, 50 

cal valioe», 10 cas sapone, 49 col fiti ce, 17 
4 col. incenso, 1 

bra, $ coi la- 
1' 8 eoltonio, 3 col, carene 
20, 4 col. dioceoatia, 14 col clive, 3 col usa, { 
col. laser, 4 co. pelli, 4 col legno vand, 1 co 
manifott, 2 col rum, 15 col merci div. per chi 


4 col. oli raviz,, 3 col. 





tex legno lima, 4 col. mana 
col. mandorie, i col pepe, 5 
n”, 2 col. piment 








spetta. 
— — Spediti 

Pir Bari, scheoner nap. 

cap. Bottalco M., eun 3470 








arguille salate ed altre merci 


# Brindisi, pielego napol. Unità laliana , di 
tono. 29, pate Carrasci N, con 500 siaia fagioli, 


25 col. riso, 25 col. piseli ed alto. 
ll 3 dicembre. Nes un ar 
— - Spediti. 





Per Rimini pielego ponti. S. Giuseppe, di tono. 
24, pair. Crosara N, con 1 port. carbon cole, 1000 
250 tav.le 


mas. pogla da seranne, 4 bal. bacu 
ab, 1 cas. pelli conce. 








BORSA DI VENEZIA 
del giorne 5 dicembre. 
(Lisino compilato dai public agenti di cambio 
amm ron PSOORS 
Prestito 1369 8185 















col f'usta frese. ed altre merci 
Prestito nazionale 








Prestito ioub-ves. gol* 


Prosuto 1860 com 
Attooì dela strada frr. per 
Azioni dello Sia sere. per ua 














Corso medio delle Banconote 
corrispondezio a £ 106. 15 p. 100 fer. 






ARRIVI E PARTENZE 


Arrivati da Vienna i signori : Eder A, teger 
Portaluppi co. Autosio, 
possi. all'Italia. — Arpesani Eupevi» Giuseppe , 
poss. mlauese, da Danieli. — Malaspio», marchese, 
nese, al Cavalicto. 
tira co. Andrea, pos 
Fedrigoni Giu eppe, mgoz, ai Vapore. 








chio conio imp. — BA 


vero prese le 1. Conn 








Nicola, di toon. 84, 
legoame in sorte. 
97 se. riso, 45 col. canape, LOO scope, {61 dite 


con manico, 8 bal paglia di grano tarco, 4 col. Bibikoff Anna, poss russa, da Daniei. — Sartorio 


alla Calciva, — Da Mi- 








[corse presto pe RUg 


Te" | Bo ala Luna, tit ie pegoe frane. — ( 





inl11881 


seppe, negoz a Milan 





fe. Albero, megoz. alla Luna 
Parti per Vicnma i signori 
è, poss. russo. — Per Verona 





Is} copre di Genoma 








— Decheri»s Parlo, 

mgor (rane — Rasti Giovanni, 

— Pyaricos Sprid one, pess. di Zane 

Giorgatti Diamuodi, pose. gre- 

co — Uegandi Carl, segna. a Parigi. — Der 
Vittor.o, negox. frane. 

demmes, - Edwards Josathan, smbi poss. amer. — 

White H. C., - Goodeio Jho H., 

ambi poss. amer. — Ne suza Khan, generale per- 











per 100 marche 5 





Dik 








MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


BIRRA 


1ISI®III 





1 4,5, 6 0.7 in S. Felice 


SPEITACOLI. — Mercoledì 6 dicembre. 





temo APOLLO. — Riposo. 
mramnO malimman — Urammaticoa. Compag 
dipeta da G Rosuopine e R Bonivenio. — 





Ii capiono di ventura. (8 Replica) + Allo ore 





dall'artista veneziana Ant. Reccard 
Facanapa direttore del criche-eroche. Cou bali 
— Alle ore 6 e mara. 













grasde Serraglo di 





Midemestosta di papiti di 
pchi -Adwinent, Lr 


SOMMARIO. — Onorificenze è nominazioni, 
Bullettino delle leggi dell'Impero. Alla stam= 
pa periodica in Austria, Arcisi. Documenti 
diplomatici ; protesta cel console # sfalia a 
Valparaiso al comandante della flotta spa- 
gruola, — lnpero i" Austria : Dirte provino 
ciali dell'Impero. Dono. Visita dell Impera 
trice, Banca agricola della Gallizia, Hi dot. 
Carlo Scherzer. heltifcazione, — Regno di 
Sardegna; Cumera, Monumento a Par filo Ga- 
stalli. — N presentazione diploma 
tica. Deputazioni. Procesto. — Spegua: 

mania; America; carie notizie, — Notizie R 
centissime; Bulletfino politico della giorna= 
ta. — Fatti diversi. — Gazzettino Mercantile 
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DILLO AVVISO. i 

Preso l'IL R. Pretura di Cologna, è a conferirsi ua po- 
ato sistemizzato di aggiunto, provvaduto dell'annuo soldo di 

40 x. 2, © nel caso di graduale avanzamento di un & 
qual posto, nella cisse di soldo di fior. 630 *. 

Bitto quid quell che voler a pira 
perveniro nelle vi resolai, ed a mezzo dei Cap> delle ri pet- 
tive Antorità, qualora fossero i di servizio, le loco 
muppiche, alla Presidenza dell. R. Tribunale provincisle 
Verona, nel termine di quattro settimane decoribili dl gierno 
della terza inserzione del prewnte Avviso nella Gezzetta Ul- 
fiale di Venezia, corredate dei. documenti in originale, od in 
copia autentico, comprovanti li loro età, gli studi percorsi e 
e tognizioni necessarie, e della tubela di qualifica, evnformata, 
giusta il formulario contenuto nella ministeriale Ordinanza 2 
fprile 4855, con d charazione sui vinci di consinguinità od 
Afioità con ‘altri impiegati od avvocati; addetti alla: suddetta 
Pretura, 

ila Presidenza dell'I. R. Tribunale 
Verona, 28 novembre 1865. 


N. 263. 


a questa Presi- 
dalla 


nezia. 
'Dola Prosidenza dell'I. R. Tribunale prov. 

Treviso, 30 novembre 1865. 
Per il Presidente, Ranzaxici 


N. 38590. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (1. pubb) 

Ciduto deserto il secondo esperimento d'asta ienutosi nel 
giorno 31 ostobre p. p., presso lx Deputazione comunale di 
Claut nel Distretto di Maniago, per la vendita dei due immo- 
Dili sottodescritt, si previese, che nel giorno di murtedì 12 di- 
cembre p. v., avrà luogo presso la Deputazione stessa, dalle 
ore 40 ntim: alle 3 pom, il terzo esperimento in via di pub 
Mica asta, sul dato ficale di flor. 102:52 v. a., per delia 
rare al maggior offreate, salva la Superiore approvazione la 
detta vendi:a, sotto l'ossorvanza delle condizoni tw'te portite 
dal primitivo Avviso 28 luglio a e, N. 21939. 

Immobili da vendersi. 


2:40, 





AVVISI DIVERSI. 
N. 4998. 1322 


L'1. R. Commissariato distrettuale di Piove. 
Avviso. 

Pel passaggio deli’ onorevole e benemerito signor 
Domenico Calderari allo stato di riposo, resta vacante 
presso questo Santo Monte di Pietà in Piove il posto 
di Direttore, ch'esso per 35 anni sostenne con tanta 
lode, ei al quale è annesso l'annuo onorario di tio- 


ini 315. 

inercotemente, per tanto, ad autorizzazione, ed in- 
carico abbassati dal riverito decreto 16 corrente, N. 
5030-R., dell'inclita Congregazione provinciale di Pa- 
dova, sì apre col presente ii concorso al detto posto, e 
Jo si terrà aperto fino al giorno 31 del p. v. dicembre. 
avvertendosi che le istanze degli aspiranti, munite del 
prescritto bollo di legge. dovranno essere prodotte a 
questo R. Uflicio, corredate dai seguenti documenti 

‘a) Fede di nascita, da cui risulti che l' <spirante 
non ha compiuto il 40* anno di età; 

5) Prova degli studii percorsi, giusta la circolare 
20 agosto 1663, N 3571, dell'ecclsa Congregazione 
centrale ; 

©) Patente d'idoneità all'Ufizio di contabile : 

dd Dichiarazione di essere disposto a presentare 
una sicurtà di fior. 315, pel caso che venga richiesta 
dall' Autorità superiore 

Il presente verrà afisso in questo Capoluogo e 
gli altri Capoluoghi distrettuali della Provincia . ed 
inserito per tre volte nella Gazzetta U/fziale di Vene- 
zia, a generale conoscenza. € norma degli interessati. 
Piove 21 novembre 1865 
|. R. Commissario distrettuale, 
G. STRESS. 


——————__________ 6 


N. 4680-3 VII 1313 
‘Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 

Aviso. 

Rimasto vacante Îl posto di veterinario di questo 
Distretto, se ne apre il concorso iu seguito a Decreto 
30 ottobre 1865, N. 9193 4141, dell’. R. Delegazione 
Provinciale di Belluno. a tutto il 20 dicembre 1865, € 
goll'onorario di fior. 49) acnui, e colla residenza in 
Pieve di Cadore. 

‘Gli aspiranti produrranno a_quest'Ufficio le loro 
istanze col corredo dei documenti di abilitazione al li- 

ro esarczo dell veleriara, a di quei, che credes- 
sero opportuni ad appoggiare il loro aspiro. 

Risto dh Cadore i 14 novembre 1805. 





pv. 
E fr. 200 
a i 
200 per 


‘essere sottoposti 

Slo comunale di Frasetoeile, al quale spetta la nomi- 

na sotto riserva della superiore approvazione. 
Occhiobello 23 novembre 1985. 


Provincia di Mantova — Distretto di Revere. 
II. R. Commissariato distrettuale. 


Zalturi Silvio ed 
. D. setlembre.; 
v 


co, coll'annessori soldo di domicilio d'annui fior. 10). 

Le istanze d'aspiro, corredate del voluti recapiti 
saranno prodotte a quesio protocollo commissariale ©n° 
iro il termine suddetto. n 

La nomina è di spettarza dei Consigli e vincolata 
all’ anprovazione superiore. 

‘Revere 28 novembre 1865. 

UL R. Commissario distrettuale, 
Ravizza. 

e Pg 


N. 4388. 1353 
Dominio Veneto 


Procincia di Verona — Distretto di Cologna 
1 R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO. 
In esito al congregatizio decreto 24 corr., N 10829 
si reno noto essere aperto ll concorso, atuito 31 di- 
cembre p. %, al sistemati posti del servigio sanitario 
pei Comuni indicati nella sottoposta descrizione, in cui 
oltre le necessarie indicazioni vengono anche specifi. 
cati gli onorarii ed assegoi d' indennizzo pei mezzi di 
trasporro a favore dei singoli medici comunali. 
‘Le istanze regolari da prodursi entro il termine di 
cui sopra, dovranno essere corredate : 
|. Dei certificato di nascita. 
li, Del certificato di conseguita sudditanza aus 
ca, qualora il concorrente fosse nato fuori dell'Impero. 
Dei diplomi di abilitazione all'esercizio delli 


l'o Statuto medesimo. 
he venire aggiunti tutti quei 
lormente appoggia» 
rel 7 
Resti per ultimo dichiarato che 
dici comurali sono di competenza di 
gli 50 ooo il disposto, dll ricolo 
icembre 1858, e che gti eletti sa 
ta osservanza di lull’i doveri Joro imposti dalle istru- 
zioni amesse allo Statuio medesimo: 

Cologna il 27 novembre 1865. 

LI R, Commissario, 
Carra 
Descrizione del Circondario. 

Comune e luego di residenza del medico comu- 
nale, Roseredo ; estensione in lungh. miglia 5, largh. 
de mezzo ia piano con oltime strade; popolizio: 
1350 anime; poveri 960; annuo onorario fior. 
indennizzo pel mezzo di traszorto fior. 100. 





N. 702. 1339 


Provincia di Treriso. 
Distretto di Conegliano — Comune di Godega. 
La Deputazione amministrativa 
Avvisa 
Che non avendo trovato il Consiglio comunale nel- 
la seduta 13 aprile p. p. di devenire alla nomina del 
segretario sopra alcuno degli sspira.ii, in base di De- 
legatizio riverito derreto, N. 5169, 21 oltobre p. p.. 
pre il concorso al del'o posto, a tutto 3I dicembre, 
coll’ annuo soldo 
10 presevtate al 
protocollo di questa D pulazone, ron più tardi del 
giorno prefisso, € von saranno arceltate. se non fossero 
corredate dai seguenti documenti, in bollo di compe 


da cui consti che il concorren- 
età d'anni 40; 
isca per quelli 
ie vente ; 
e robusta cost 


te non abbia oltrepassala 
5) Certificato di sud 
che non fossero nati nelle Prov 
‘) Certificato medico di a 
zione 
‘d) Aitestita che comprovi di aver. percorse le 
sei prime clas 


La nomfna del dello posto spetta at Consiglio 
mungie salva la superiore approvazione, ‘°° ce "0 
Godega il 20 novembre j565. 
1 Deputati, 

BenepEtti BontoLO. 

PoLi nob. BORTOLO. 

Martana Guuserre. 
=e......«—-—n 
1356 


Goneaecizione DI Cammi” in Venezia. 
diem ISO, 
A tutto 31 dicembre corrente è aperto il 
0 alle tre grazie dotali, di fir. 237 28,5. claschedura: 
the a tenore della testamentaria. disposizione della tî 
505. Chiara Bragadin, devono. distribuirsi. col redtità 
pito. ricavato mel 184 dala sostanza. al unpo ls. 
ta dalla suddetta tive, a favore di pose 
selle. nobili veocte maritande Side 
Îe istanze Saranno prodoite, entro Il 
mine. a questo protocollo, con ulti è docum nti prec 
Seriti dall'Avviso 27 novemire p. p. % 9043 della Core 
Bregazione di Cari, pubblicato in Venezia, e nei Cx 
folitoghi de le Provincie venete. 
Venezia, 2 dicembre 1565 
H Prestiente 
Co, Purn-GiRoLAWo Ven. 


RIAPERTURA : 


DEL GRANDE ALBERGO 


VITTORIA. 


Questo grandioso Albergo. diretto nino all'ol- 
tebrS iatt dal akgoori ©. L. Borelli e A. Bon, auto 
in posizione ceutrica, iu prossima vicinanza alla Piazza 
di $. Marco, alla Posta, all'Ufiizio l:Iegrafico ed ai teatri 
principali, Î» Fenice, S. Benecetto e l'Apollo, conten nie 
ître 180 stanze e saloni, venne ara riaperto dal sot. 
toscritto. 

Co gran numero e separate, gran 
coli appartamenti bene ammobigli;ti, sale pe 
tonda € pranzi separati, saioni di caffè e lettura, con 
piano ed una scelta bibiio! ci primarii autori te- 
deschi, inglesi, francesi ed italiavi; bagni freddi e cal: 
di, dolci e salsi, sempre disponibili ; mm servizio 

e regolare al pui degli Alberghi in 

) presente direttore chi.e gia la: te 

duzione dei primarii; tali 4000 i vuntaggi che offre que: 
sto Stabilimento a discretiscimi prezz:. 


Vevezia 13 novembre 185. 


idcetto ter 


e pic 
tavola ro. 


Uli, è novembre 1805, 


ATTI GIU 


AU N. 17222 Unica pubb. 
AVVISO. 


Nel Registro delle firme sin- 
oggi la Ditta Co- 
vente Stabili» 
mento principal 
cui esso Comerlati. Giuseppe fu 
Tommaso è unico propri 
firmatario. 

Dall'I. R. Tribunale Prov., 
Verona, 22 novembre 1865. 
HI cav. Presidente, FONTANA. 

Franchini Dir. 


Unica pubb, 
180. 


N 17941. 
AVVI 


Nel Registro delle firme si 
gole s'inserisse oggi la Ditta del 
Seguente tenore: Nordera Antonio, 
avente Stabilimento principale in 
questa città, di cui esso Nordera 
Antonio fu Givachino è unico pro- 
prietario © firmatario. 

Dall'1. R. Tribunale Prov., 
Verona, 22 novembre 1865. 
Il cav. Presidente, FONTANA. 

Franchini Dir. 
N. 17998. Unica pubb 
AVVISO. 


gole oggidi 
Lodovico Kai 


0 proprietario 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Verona, 22 novembre 1865. 
I cav. Presidente, FontaMa. 
Franchini Dir. 
N. 17298 
AVVISO. 
Nel, Registro dello. firme 
crisse oggi la Dita 
Poli Benedetto, avente Stabili 
to principale in Verona, di cui è 
proprietario Domenico Poli fu Le- 
nedetto, e firmatario Gaetano Gozzi 
fu Luigi per mandato 20 
1864, che Pa pi lito 
Poli, 


‘a pubb. 


DL R. Tribunale Prov, 
Verona, 22 novembre 1865. 
HI cav. Presidente, FONTANA. 

Franchini Dir. 
AU N. 9071 a 64 
AVVISO. 

Si rende pubblicamente noto, 
che in seguito alle istruzioni por- 
tate dal nuovo Codice di commer- 

si presentarono durante i mesi 
di ottobre e novembre pp. ad 
iscrivere le loro Ditte nei Regi- 
atri di commercio di questo [. 
Tribunale, i qui sottoindicati 

Elenco delle Ditte inscritto 
nel Registro delle firme singole. 
seppe, nego- 
i e fornace mattoni € 
tagnana. 

2. Rodella Bortolo, farmacia 
ia Monselice. 

3. Scalabrin Baldassare, ap- 
paltatore in genere di Teolo. 

4. Valerio Giuseppe, negozio 
olo, farine e liquori in Anguilla 
ra di Conselve. 

5. Zatta Giovanni, negozio 
pizzicagnolo e macellaio di Con 
selve. 

6. Priaro Giuseppe, farmacia 
in Monselice» 

‘7. Cavazzana Antonio, posta 
molini in Battaglia. 

8. Dalla Valle Lodovico, far- 
macia in Pernumia di Monselice. 

9. Bevilacqua Alberto, nego- 
zio rami © panni in Montagoana. 

10. Andelfitto Antonio, ne- 
gorio droghe e farmacia 
tagnana. 

41. Borg 
gozio farinami 

12. Bassetto Gio. Basso, ar 

Montagnana. 

13. Zanella Emilio, negozio 

pizzicagnolo in Montagnana. 
Elenco delle Ditte inscritte 

nel Registro delle firme sociali. 

4. Tarià Filippo e C*, ne- 
gozio ‘biade, farine e legumi in 
Padova. 

£ Kirschen Giacomo e C*, 
negozio calzatura stivali i Padov: 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Padova, 2 dicembre 1865. 

Il Presidente, HetrLer. 

Carnio Dir. 


Unica pubb. 


mac 


EDITTO. 
pubblico, che 
R Intenden 








Dall’. R. Intendenza prov. delle fisaoze, 


ino luogo in 
za Pretoriale a 
Maddalena Antoni 


maritata Tiberto, di 


questa resi 
carico di 

qu Antonio, 
Solesino, nei 


giorni 23 dicembre pv, 8 €15 
gennaio 1866, dalle ore 10 


ad un'ora pom 


di ciascun gior- 


no, i tre esperimenti d'asta per 
la vendita dell'immobile sottode- 
scritto, alle seguenti 


Condi 
LAI 
rimento, 
deliberato al di 
È che in 


mo 
) fondo non verrà 


al secondo 


sotto del valore 
ragione di 100 


4 della rendita censuaria di 
austr. L. 44: 74, importa fiorini 


4: 09 85/100 di 


n. v. a, invece 


nel terzo esperimento lo sarà a 


qualu 
al suo valor cen 


ue prezzo anche inferiore 


suario. 


II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im- 


pa 
ra, a sconto del 


metà dell 


quale verrà im- 


putato l'importo del fatto dep 


III. Verificat 


to il pagamento 


del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell'acq 
IV. Subito do 


petti 


V. La parte esecutante non 


garanzia per la 


yroprietà e libertà del fondo su- 


stato. 


VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 


uire in Censo 
i legge la volti 
Ditta dell’ immo) 


tro il termine 
vura alla propria 
deliberatogl 


resta ad esclusivo di lui ci 
il pagamento per intero della re 
lativa tassa di trasferimento. 


VII Mancan 


rio all'immediato 


prezzo, perderà 


o il deliberata 
gamento del 
il fatto deposito, 


e sarà poi in arbitrio dlla parte 
esecutante, tanto di astringerlo 


oltracciò al pa 
prezzo di deli 


ito dell'intero 
i, quanto invece 


di eseguire una nuova subasta del 


fondo a tutto di 


ricolo, in un solo 


lui rischio e pe 
jperimento a 


qualunque prezzo 
VIUL, La parte esecutante re- 


ata esonerata dal 


i versamento dell 


deposito cauzionale di cui al N. 2 
in ogni caso, e così pure 
samento del prezzo di deli 


però 


n questo caso fi 


manendo essa medesima delibera: 


taria, sarà a 
tosto la proprietà 
astarsi: dichiara 
ritenuto e 


di queste 
immediati 


pure aggiudicata 
degli enti da sub 
indosi in tal caso 


ue ipotesi 
o pagamento del- 


tuale eccedenza. 
Immobile da subastarsi. 
Fondo in Comune censuario 
di Solesino al mappale N. 1336, 


B, arat. arb. 


di pert cons. 


55, colla rendita cens. di a 


RIVELI 


Locché si pubblichi nei modi 
e luoghi soliti, e sia per tre volte 
inseritto nella Gazzetta Ufiziale 


di Ven 
Dall'L. R. 
Monselice, #8 
Il Pretore, 


1399. 


Pretura, 
novembre 1865. 
ManTivELLI 


F. Moretto Al 


4 pubb 


EDITTO. 


Si rende noto, che nel 


or 


no 8 gennaio 1866, dalle ore 10 


it alle 1 pom, 


, sarà tenuta nel- 


la Sala di questa Pretura il quar= 


to esperimento d 


l'asta della sotto- 


descritta casa, ad istanza di Ros- 
setti Matilde fu Gio. Batt, contro 


Rossetti 


di Latisana, alle 


iovanni fu 


io. Batt 
seguen 


‘Condizioni 

La enti dela a e 
guirà a qualunque prezzo, arch 
fat a odiare. | creditori i 


seritti sino al valore dell 


‘stima 


II. Ogni offerente depositeri 
un decimo dell'importo di stima 


riguardi delle sj 
pimento dei capi 


I. Il deliberata 
ni dalia delibera pa 


tro fa 
gare in conto pr 
to della parte 


spese e dell'adem- 
oli d'asta 
» dovrà en- 


20 all'avvoca- 
tante le spese 


della procedura esecutiva dall'at- 


Per PL R. Commissario distrettuale, 
® 


ignoramento fino alla de- 
elusivamente, dietro li- 
quidazione giudiziale 
IV. Eatro 30 giorai il deli- 
beratario depositerà in Cassa del- 
PL R. Pretura il prezzo di de- 
libera, computando a difflco gli 
importi indicati agli art. IL e Il. 
V. La casa vene venduta 
ello stato in cui si trova, senza 
alcuna garanzia di proprietà e lì- 
dertà 
VI. Dalla delibera in poi tut- 
te le spese e tasse, nonchè le pr 
diali, staranno a carico dell’ acqui 
il quale adempiuti agli ob- 
Mlighi sopra esposti, potrà conse 
guire la definitiva aggiudicazione 
della caso, e volturaria in sua 
Ditta senza 
assenso od 


cate con 
dizioni, l'immobile potrà essere 
nuovamente subastato a tutto di 
lui rischio e pericolo e tenuto re- 
sponsabile di tutti i danni e spese. 
VIII. Dal previo deposito e 
nale, resta eseutata 
no all’ ammontare 
suoi crediti i 
è delle spese, 
Descrizior 
dell'immobile da subast 
Casa sita in La 
go Drio Chiesa, in Censo stabile 
N.557, colla superficie di cent 
8, colla rendita di Lire 12, fra 
i a levante Taglialegne 
Valentino fu Gio. Maria, a pones 
te calle consortiva, a mezzodì Do- 
nati Agostino, a tramoatana Ce- 
lestina. Rossetti 
Il presente si pubblichi in 
Piazza, all’ Albo e nella Gazzetta 
Utiziale. 
Dall 
Latisana, 
HDi 


R. Pretura, 
44 novembre 1865. 
igente, Porta. 

6. B Tavani 
N. 7210. 

EDITTO. 

Si porta a pubblica noti 
che nei giorni 32 gennaio, 19 
febbraio è 19 marzo 1866, dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, segui- 
ranno presso l' Aula Verbale IL 
di questo Tribunale, ad istanza 
di Bertoli Luigi, ed in pregiudi- 
zio di Salomon Dalla Volta, i tre 
esperimenti della vendita ell’ asta 
dei fondi sottodeseritti, ed ai sa- 
guenti 

Patti 

I. Nessuno sarà ammesso al- 
l'asta se non previo il deposito 
di" 8/10 del prezo delli tima 
giudiziale e quindi pel fondo 
sco dina il deposito sarà di fiori- 
ni 749:39, v. a, pel fondo Mal- 
cantone di fior. 33N4:40. Detto 
deposito poi dovrà effettuarsi od 
in valuta metallica od in carte 
pubbliche austriache a prezzo de 
l’ultimo listino della Borsa di Ve- 
nezia e rimarrà a garanzia della 
delibera e dell’integrale pagamen- 
10 del prezzo. 

IL Gli stabili si vendono 
nello stato in cui si trovano sen- 
za alcuna responsabilità da parte 
del procedente, nemmeno pei d= 
perimenti che fossero avvenuti o 
che vi si potessero verificare po- 
steriormente all'assunzione della 

Ti. 11 godimento degli sta 
bili incomiacierà dall giorno dell 
passaggio in giudicato del Deere 
to di delibera e da questo gior- 
no derorrerrà del pari sul prezzo 
della delibera medesima l’interes- 
se del 5 per 100 all'anno esente 
da qualsiasi trattenuta, e special» 
mente da quella contemplata nel 
$ 3I della Sovrana. Patente 11 
aprile 4851, è detti interessi do 
vrano semestralmente depositarsi 
in Giudizio sopra richiesta anche 
verbale d'un qualunque interes 
sato, e ciò fino a che sisi effet 
tuati i pagamenti dei creditori a 
termini di graduatoria e di riparto. 

IV. lì prezzo di delibera do- 
vrà essere pagato direttamente 
nelle mani dei creditori gradua 
ed a termini del riparto, ed i 
rnediatameote dopo il passaggi 
in giudicato del ripario stesso, 
fatto obbligo però. al deliberata” 
rio © deliberatani di trattenere 
sino alla loro convenuta scade» 
12 l'importo di quei crediti. dei 
quali non si potesse o non si vo- 
Jesse dai rispettivi creditori ac- 
cettare il pagamento. prima del- 
l'epoca nei rispettivi titoli deter= 
rinata. 





V. Nei rapporti del delib 





ratario il prezzo dovrà consistere 
in effettivi fiorini di nuova valu- 
ta austriaca od in altra moneta 
d'argento accettabile dalle pub 
Bliche Casse a valore di tarifa 
e sempre in moneta metallica so- 
mao 
luta © qualsiasi surrogato al da- 
naro effettivo sonante suddetto, 
quali viglietti del Tesoro, Not 
di Banco, Carte di pegno o si- 
mile, dovendo in ogni caso stare 
a carico del deliberatario stesso 
la perdita che si avesse ad 
trare sulla Piazza di Mantos 
il surrogato che si volesse sosti- 
tuirvi alla valuta, e ciò in outa 
a qualsivoglia legge che in con 
trario venisse promulgato Nei 
rapporti poi dei ‘creditori fra di 
lor e l'espropriato © col deli 
berataro stesso si dovranno i ere- 
dimettere nel tempo, nel luo- 
nel modo, e nella valuta con- 
tenuta rispettivamente nei vari 
titoli di credito ed in qualunque 
vantaggio risultasse dalla diffe 
renza fra la valuta con cui fosse 
da farsi alcun pagamento, e la 
valuta austriaca effettiva suddet- 
ta, dovrà aggiuogersi al prezzo 


m 
dovr 
to dei capitali iscritti come sec- 
chi fino alla loro. naturale sca- 
denza. 

VI. Noa potrà il deliberata: 
rio fare alcuna innovazione nei 

atterrare piante 0 

porte del fondo se non 

dopo avere per iotero saldato il 
prezzo di delibera 

VIL. In isconto di detto prez- 
20 dovrà il deliberatario sodista- 
re appena passato io giudicato il 
Decreto di delibera al patroci 
tore del procedente le spese del- 
l'espropriazione quali. verranno 
giudizio liquida 
pure le success 
ne seguirà la liquida 
do due i deliberatarii sosterauno 
essi dette spese in proporzione 
del prezzo delle rispettive deli» 
Lere senza riguardo al rapporto 

inte diverso dalla sti- 
ma giudiziale derivante 

VII. In isconto pure del 
prezzo di delibera, dovrà tosto il 
deliberatario pagare le pubbli 
imposte tanto regia che comunale 
e consorziale © di Digagna che 
fossero arretrate sugli statili de- 
liberatigii, dovendo poi le impo 
ste stesse dal giorno del passag- 

‘giudicato della delibera me 
desima stare a carico esclusivo 
dell'acquirente, che dovrà entro 
il termine di legge fa ri 
vere nei pubblici libri a ciò de- 
stinati, 

IX. Le spese per aggiudica» 
rione defuitiva in. proprietà, 
tassa finanziaria di trasferimento, 
nonchè quelle per le varie qui- 
tanze ai creditori & relative legal- 
tizzazioni genere tutte le 
spese che non hanno pel vigente 
Regolamento giudiziale posto ir 
antilasse, saranno sostenute da 
deliberatario del proprio e senza 
diritto a rifusione alcuna. 

X. Scoprendosi obnovietà 0 
livello sopra gli stabili cadenti im 
vendita, noo contemplati nella re 

ima, avrà diritto il 
rattennta secon: 


tovana, e cioò alla deduzione del 
capitale livello al 100 per 5 del 
canone, ed all'importo di due lau- 
demi al 5 per 100 per cadauno 
sul residuo, e cioè dopo la sot- 
trazione del capitale livello. 

XI. Mancando il deliberata- 
rio all’esatto adempimento di al 
una delle presenti condizioni, po- 
trà qualunque interessato proce 
dere a tutto di lui rischio e pe 
ricolo a senso e sotto le riserve 
del $ 438 Reg. Giud. alla riven- 
dita dello stabile. Ed in tal caso 
il fatto deposito si devolverà a 
vantaggio dei creditori iscritti al- 

epoca della delibera e contem- 
plato in graduatoria, fermo l'ol= 
Migo nei deliberatario alla rifu- 
sione dei di 
Descrizione. 

Fondo denominato Malcanto- 
ne e Tombiola in Comune di Bi- 
garello con fabbriche civili e ru- 
Stiche, distinto nella mappa cen 
suaria del detto Comune coi Nu- 

eri 377, 4, 2, 3, 4, 378,379, 
380, 419) 419, 414, 415, 416, 
447, 448, A19, 420, 496, 482. 
423, del 424, del 432, 433, dell 
433 1/2 sub 1, del 433 1/2 sub, 


>, escluso qualsiasi altra va- | 


pgia ed ostetrici 


del 434 sub 4, del 434 sub 2 | 
435, ia complesso di mil. pert 
| 826.32, coll'estimo di scudi 
433: :5 21/48, ed in esito 
alla trasformazione censuaria coi 
NS. medesimi, nonché i NN. 661 
919,intotate mete. peri 630, 15, 
| cola rendita di. L. 110170, 
| che confina a mattina Patis e 
| Dall'Oca ed il condotto Spaletti, 
a mezzodì Dall'Oca, Spaletti € 
con salto la proprietà Gervasoni, 


gioni Vivant, salvi i più precisi 
Confini, il qual fondo venne sti- 
nato nella relazione peritae all. D 
fior. B884 50. 
Fondo denominato Buscoldi 
na 0 Sionghiva, posto in Comune 
iorgio con fabbriche civili 
he ia mappa censuaria coi 
7, del 10557 sub 2, 1059, 
1060, 1081, 1063, 1063, 1064, 
del 1103, di mil pert. 217.19 
collestimodi scudi 1160:2:0:16, 
ed in esito alla recente trasfor= 
ione censuaria coi NN. mede 


e suddetto 
Luo 
ghi, Alias Gorini, salva più pre» 
isa confivatura, stimato nella re- 
lazione all. D for. 7199 90 
Dall'I R. Tribunale Prov, 
Mantova, 27 settembre 186 
Pet il sig; bar. Presidente 
in permesso 
Cons. anziano. 
Testa Ut 


N. 4926. 
AVVISO. 

Si rende noto, che colla de- 
liberazione 22 novembre p. p, 
N. 4924 dell'Imp. Ri. Tribuna 
Provinciale in Treviso, Luigi De 
Faveri detto Deo di Domenico, di 
Cavalier, venne interdetto per ma 
nia pellagrosa, e che fu 2 lui de 
putato in curatore il di esso pa- 
dre Domenico De Faveri 

Dal R. Pretura, 

1° dicembre 4865. 
etore, FionENTINI Agg. 
i. Voltolin. 


N. 6811. 
EDITTO. 

L'L_R- Pretura di Adi 
rende pubblicamente noto, in se 
guito ad istanza del dott. Antonio 
Oriani, ed in confronto 
Vicentini 
del proprio padre Dome: 

idenza 
apposita Commissione, 
© nel giorno 13 gen 
calle ore 10 alle 2 pom., il quario 
esperimento d'asta a qualunque 
prezzo dell’ infrascritto immobile, 
alle seguenti 

8°" Condizioni. 

È Restano 
zioni portate dall 
glio 1865, N. 4268, 

zzetta Uffizile di Venezia, 

\ 8, 87 di 

, modiicate come segue: 

ì terrà un solo esperi- 

ment, nel quale beni da sale: 

starsi saranoo venduti a qualua- 

que prezzo, anche iuferiore alla 
stima 

Stabile da subastarsi. 

Terreno in Panarella già 
mappali NN. 4578, 1579, 1590, 
colla superficie complessiva di 
pert. cens. 5.52 e colla rendita 
di aL. 18:49, e per le ultime 
totrzioni ai NN 1679, 1681, 
1684, colla complessiva superficie 
di pet 660,4 cole vedi 
a L. 22: 10, con avverten 
sere i NN. 1681 e 1654, allibrati 
come proprietà del R. Erario, es- 
seodone l' esecutato usulruttuario 
temporaneo, stimato fior. 134:95. 
ll presente sarà affisso al- 
l'Albo Pretoreo, nei luoghi soliti 
di questa città, nella Piazza di 
Pasarell, ed inserto per tre volte 
nella Gazzetta Uftiziale di Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 

Adria, 8 novembre 1865. 
li Pretore, Monont 


rilasciati da un 











qualche pretesa da fare valere con 
tro la eredità di Giuseppe Bedu- 


settembre 
noncupativo, 


ionanzi questa Camera di Com: 

missione N. VI, per lusiavare e 
comprovare le loro pret 

re a presentare eotro îl dette ter- 

mine la loro domanéa in iscritto, 

qualora 

ita col pa 


10 che quello che 
loro competesse per pegno 
Dall'1 R. Triburale Prov., 


Il Presidente, ALteMsURGER 
È Testa UG. 


EDITTO. 
L'IR. Pretura di Agordo 
notifica all'asseute Antonio dalla 
Santa fu Giacomo, di Caprile, che 
Marianuo Pezzè ha prodotta in 
data odierna la petizione, n 
anche contro di esso petizione per 
fior. 29:75, sulla quale fu in- 
detta l'Aula Verbale 20 corrente 
icembre, ore 9 ant, e che per 
n essere noto il luogo di sua 
imora gli fa deputato a di lui 
pericolo e spese in curatore l'avv. 
dott. Paganioi, oude la causa pos: 
sa proseguirsi cella procedura 8: 
maria, € provunciarsi: quanto di 
ragione. 

Viene quindi eccitato a com- 
parire iu tempo personalmente, od 
far avere al curatore i neces- 
sarii documenti di difesi, 0 ad 
istruire altro patrocinatore, ed a 
prendere quelle: determinazioni , 
che riputerà più conformi al suo 

rimenti dovrà atiri» 


Agordo, 30 novembre 1865. 
11 Pretore, Scauienzi 
Facciotto Cana 


N. 5019. 2 
EDITTO. 

Si fa noto che, ad istanza 
dell R. Jotendeoza di Finanza 
in Verona, ed in confronto del- 
l'assente d'ignota dimora Veotu- 
relli Francesco fu Antomo di Va 
leggio, curatelato dall sig. avv 
dott. Lui di Verona, si 
rocederà da questa I. R. Pretu= 
ta nel Jocale di sua residenza a 
triplice esperimento d'asta ese- 
cutiva vendita 
del fondo sottoindicato, ed alle se- 
gueiti condizioni. fissati gl'in 
canti all'uopo nei giorni 23 di- 
cembre p. f, 10 e 24 gemaio 
1266, dalle ‘ore 10 ant alle 2 
pomer. 

Capitolato d'asta. 

1. Al primo ed al secondo 
esperimento, il fondo non verrà 
deliberato ai di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 100 

r 4 della rendita censuaria di a. 

53:24, importa fior. 465:85 
di nuova valuta austriaca, inve- 
ce nel terzo esperimento lo sarà 

qualunque: prezzo anche infe- 
riore al suo valor censuari 

II. Ogni concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
il dliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibera, 
a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposito. 

IIL Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà pell'acquirnt. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 


pubb. 


La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia. per la 
proprietà e libertà del fondo sub- 
astato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in Ceno enrol termine 

i legge la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
Jativa tasca di trasferimento. 

__ VI Mancando il deliberata 
rio all'immediato 
prezzo, perderà il fatto 
e sarà poi in 
esecutante, 


al posto di segretario; 


dei servigi prestati 


oltracciò al pagamento dell’inte- 
ro prezzo di delibera, quanto in- 
| voce di eseguire una nuova suba- 
| sta del fondo a tutto di lui ri- 
schio e pericolo, in un solo espe 
rimento a qualunque prezzo. 
VIIL La parte esecutante 
resta esonerata dal versa 
del deposito cauzionale di cui al 
N. 2 in ogni caso, e così pure 
dal versamento del prezzo di de- 
libera, però in questo caso fino 
alla concorrenza del di lei avere. 
E rimanendo essa medesima deli- 
berataria, sarà a lei pure aggiu- 
dicata oso la proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi in tal ca- 
so rilenuto e girato a saldo, ov- 
vero a sconto” del di lei avere 
l'importo della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
l'effttivo immediato pagamento 
della eventuale ‘eccedenza. 
Immobile da subast 
Aratorio vitto, posto in Co- 
mune censuario di S. Lucia di 
Valeggio, al mappal N. 733, di 
pert cens. 14.3 e della rendita 
cens. di a L. 53:24 
Dall'I. R. Presura, 
Villafranca, 3 novembre 1865. 
Il Pretore, GaLmoo. 
'Brusegani 


N 23988 
EDITTO. 
opra istanza 24 novembre 
cadente pari N. di Antonio Tur- 
chetti fu Gia Maria di Tricesimo 
cull'avvocato Damio, si difida 
l'ignoto detemore delle tre cam- 
diali sotto descritte a produrle in 
Giudizio entro il termine di giorni 
45, decorribli dall'ultima. pub» 
Miicazione, mentre, in caso con- 
trario, verranno quelle tre cam 
bisli irremissibilmente dichi 
nulle, e sopra nuova istanza del 
Turchetti se ne pronuncierà l'am- 
mortizzazione. 
Segue la descrizione delle cambiali 
Venezia lì quindici giugno 1858. 
P. a Li 1982: 55 oro corso albus 
Aîli treuta settembre pv. 
ste per questa mia prima di 
Lio cambiale ‘ll'ardine $ 
P. mio proprio la somma di a 
Lire millenovecento ottantadue, 
cent. cing 
busivo, esclusa 
Valuta in me medesimo, ponen- 
dol'in conto merci secondo l'av- 
viso 
Autonio fu Gio. Maria Turchetti. 
Alli sigg. Mares fa Giuseppe Rel: 
nato" sig. Gottardi Maria fa 
coniugi insolidarii Ve- 
ilo 


Maria Gottardi accetto insolidaria- 
mente, 
Marco Bellinato accetto insolida- 
tamente. 
Venezia lì quindici giugno 1858. 
Pia L 793.50 oro corso abus. 
Alli trenta ottobre p. v. pa 
gate per questa mia prima 
Bio 0 cambiale all'ordine 
sio proprio la somma di a. 
te seltecento novantatrè, centesi. 
mi cinquanta oro corso abi 
esclusa la carta monetata. Valuta 
in me medesimo ponendol' in conto 
merci arcondo l'avviso. 
Antonio fa Gio. Maria Turchetti. 
Alli sigg. Marco fu Giuseppe Bel- 
livato e sig. Gottardi Maria fu 
Giuseppe, coniugi iusolidarii Ve- 
nezia — Pagabile al loro do- 
miclio in Venezia al loro domi- 
citi 
Naria Gottardi accetto insolida- 
riamente. 
Marco Bellinato accetto insolida- 
te. 
li quindici giugno 185 
281 :07, oro corso abus, 
esclusa la carta mooetata 
Alli trenta novembre p. v. 
pogate per questa prima 
le all ordine S. P. 
nio proprio la somma di a. Lire 
duecento vent" una, centesimi set- 
te, oro corso abusivo, esclusa la 
carta monetata. Valuta in me me- 


Alli sigg. Marco fu Giuveppe Bel- 
linato e sig. Gottardi Maria fu 
Giuseppe, coniugi insolidarii Ve. 
nezia. — Pagabile al domicilio 
ia Venezia al loro domicilio. 

Maria Gottardi accetto insolidaria 


mente. 
Marco Bellinato accetto insolida= 
"258 fi presnte ci atigga i 
V Albo,  3'imetinca per fre veli 











ROBERTO ETZENSPE?GE?. 





nella Gazzetta Ulfiziale di Venezia. | Margherita Belgrad 
Dall'1. R. Trb Comm. Maritt, | to al pubblico, essere. fsti gli 
Venezia, 28 novembre 1865.” | esperimenti d'asta nei giorni 14 
11 Cons. Aul. Presidente, MatFén, | e 17 geonaio 4866, dalle ore 10 
Reggio | antim. alle 2 pom. alla Camera 
a | 5 ter e vendita dele 1: 
pubb. | tità sotto descritte, alle seguenti 

Condizioni. 

I. L'asta seguirà Lotto per 
Lotto ed a prezzo non minore 
della stima. 

II Nessuno potrà farsi oba 
tore senza il. previo. deposito di 
una somma non minore del dec 
mo dell'importo di stima del Lot 


N. 19861 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 10 e 47. gennaio 
1865, dalle ore 11 aut. alle 2 
pom, sopra istanza di 
Salerni, amministratore della ma 


o, si terranno due espe- 
asta per la vendita al | to al quale aspirerà 
offerente della metà d Ii. Entco otto giorni dalla 
sotto descritto alle se- | intimazione del Decreto di d 
hera, dovrà il deliheratari 

sitare il prezzo offerto, 

dal previo. deposito, nella Cassa 
forte di questo Tribunale, sotto 
commisatoria della perdita del 
previo deposito, e del reincanto a 


mi 
lo stabile 
guenti 
po Epto 

XL L'asta sarà aperta è te- 
ciuta per La metà dell'intero sta 
bile, ritenuto che detta metà si 
vende nello stato in cui si trova 
è senza che l' ammi sue spese è pericolo. 
concorsuale assuma alcuna respo IV. 1 benì vengono venduti 
sabilità per la sua condizione al- | nello stato e grado loro attuale 
l'atto dilla consegna © per evi- | cosi come posseduti dalla massa. 
zione. V. Tutte le spese posteriori 

Îl La delibera non seguirà | al protocollo d'incanto, comprese 
che a prezzo superiore od egua- | le imposto pei trasterimenti di 
fe alla stima, sempre al maggior | proprietà, staranno a_carico del 
offerente. deliberatario. 

III. Ogni aspirante dovrà cau- Descrizione dei beni 
tare la propria offerta. mediante Lotto LL 
il previo deposito della decima | Palazzo con cortile, giardino 
parte del prezzo di stima dello | e fabbricati annessi, situato in 
Stable da subastarsi, Il deposito | Udine, Piazza dell' Arcivescovado 
del deliberatario sarà trattenuto | al civico N. 1869, ed in mappa 
a cauzione dell'adempimento dl- | stable a1 NN } 
le condizioni d'asta, gli altri de- | l'unita superficie di pert. 3.83, 
positi saranno restituiti al chiu- | rend. a. Lo. 1109 : 74, atimato a 
dersi del relativo protocollo d'in- | L. 96,000, corrispondenti ad a. 
canto. fior. 33,600. 

IV. 11 deliberatario. pagherà Lotto IL 
il prezzo di delibera entro tre Vasto stabile situato. nella 
giorni dolla stessa ed otterrà da | località detta Rocca Bernarda, Co- 
Quel giorno la proprietà, il pos- | mune di Ipplis, Distretto di Ci- 
sesao e godimento della metà del. | vida'e, consistente in un luogo 
lo stable deliberato padronale e con N. 48 case coli 

Y. Tutto le pubbliche impo- | niche e di terreni. boschivi, pr 
ste e qualunque aggravio imposto | scolivi, prativi ed a ronco vitata 
© imponibile sullo stalle aliena | della totale superficie di campi 
to, e qualsiasi peso e viucoloive- | 716 circa formanti corpo unito 
rente surauno ad esclusivo carico | Tale state è delineato 
del deliberatario dal giorao della | di Ipplis ai NN. 3, 17 
delibera in po, e così pure saran 219, 220, 226, 
no dallo stesso sostenute tutte le 201, 238, 
spese di delibera, di immissio 237, 
in possesso, tasse di voltura, tr 
sferimento ed ogni altra i 


ento della 
da, escluso 
non ostante qualsiasi leggo qua- 
lunque surrogato a tale moneta 
sonante. 
VI. In coso di mancanza 
anche parziale a qual 
obblighi per 
ratario, e specialmente al 
pasamento del prezzo di delibera 
entro i tre giorni fissati dall’ar- 
ticolo IV sarà proceduto senz” uo- 
po di denuncia © ditida al rev 
cauto dell'immobile deliberatogli 
a tutte di lui spese e rischio ed 
a qualunque prezi 
cerà ai creditori iscritti, 
dendo intanto di ogni da 
fatto deposito, e salvo ogni dirit- 
to della massa concorsuale verso 8 
il deliberatario in quanto il depo- | 984, 985, 
sito noo bastasse. 1074, 1076, e nella mappa di Cor 
Descrizione della metà nodi Rosazzoai NN. 741, TR, 
dell'immobile da vendersi. #55, 85 
Metà dello stabile in Vene 
zia in quattro appartamenti a San 
Paterniano, Corie Coppo, nell'e- 
stimo proveisorio marcato dai ci 
vici NN. 3590, 3531 e di cata- | © colla. rend 
sto 9023, 9024, 9025, colla ci- | L. 3033 :61 
fra complessiva di aL. 429: 038, | L' 185,411 
e nell'estimo stabile al N. 356 | 64,894:12 
Valore complessivo dei Le 
da sulastarsi a. for, 98,696: 1% 
II presente sarò affisse» 
luoghi soliti in città e Civ 
ed inserito per ire volte nella 641 
zetta Uftiziale di Vevezia 
Dall'L R. Tribunale Prot 
46 novembre 1M63 
II Presidente, Scuenatre 
Vidoni 


310, 
18, 
324, 3 


nella mappa 
ai NN. 187 è 202, 


ella comples 
siva superficie 1,98 


pen 2 
censtari 

atimato il toto» 

6, pari a fori 


di L. 272:69, 
ri 4329, 4329, 
1888; ceh 
a si affigga all'Albo 
di questo Tribunale, e s’ inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ziale di Venezia, 
LR. Tedbonale Prov., 
Ser civ, 
Venezia, 13 novembre 1965. 
lì Presidente, Venroni. n 
Sostero | Ci 


CORREZIONE 
" 3 ottobee 


Preto 


AL N 40166 a 65 3 pubb. 
EDITTO. 
In esito alla convocazione dei | 
creditori 13 novembre corr. pera 
PDA AE al 
Ce toa dalla Gormona Utena 
Dot Tommaso Lecatmu, Proprotare 0 Conpimeo 





ASSOCIAZIONE. 


scritto di propria mi 
degoata d'innalzare 
classe del primo regi 
Ardoy, alla nobiltà di 
dicato nobile di. 
SMI RA, 
2 dicembre a, c., 
gnata di conferire 
di terza clagse, ese 
Museo austriaco perl 
dinando Friedland , 
meritevole operosità 
vere le arti e l' indi 
SM. IL RA, 
12 novembre a. c., 
goato di nominare 
sohi, decano e parrox 
zàr, ad arcidiaconi 
Capituli. 


Avendo S. M. 1 
del 15 novembq 
issimamente al s 
zione del posto di 
Ragusi, il Governo 
torizzato dall’ eccel 
steri, con Dispaccio d 
ha riconosciuto il m 
lità, e lo ha in pari 
delle inerenti funzio 
Dall’. R, Gov 
Trieste 27 nd 


No 
dell' I. R. Gore] 


sicurante 
€ nel territorio di 
marittimo, in seguit 
R. Ministero di con 
46912, trova di far 
tutto il litorale uusti 
rie, che, in seguito ui 
citià e nel territo 
contro le provenienz 
Il che si porta 
spelta. 


dell'I N. Governo ci 
organi consolari al 
terraneo ed in alt 
Siccome, ia seu 
casi sporadici di mal 
nel territorio e nella 
trature estere ne 
vare restrizioni comi 
ze da questo porto, 
tano spurse notizie 
marittimo, allo scop 
sione lo stato delle 
giorno 21 ottobre inl 
sulle fedi di son) 
fornalmente qui ven 
mai 46 giorai senza 
Difestuti, ed essendosi] 
rassicurante lo stato 
il motivo della pretat 
di sonità e la publio 
della locale Gommiss 
Se ne da parle 
lare per opportuno 
darne comunicazione! 
marittima, con inter 
zioni contumaciali, « 
ro contro le proventi 
Trieste 4 dicem 


LATA CONC 
domani non esce il 


Resoconto di alcuni 

e decisi nella se) 
RETI 

ouava, fi 

pine ia Ven 


Lori, pesatori e stiv 
da ella Camera, è 





dal sot. 


di è pio- 
Tavola ro. 


rende no- 
fissati gli 
giorni 14 


canto a 





jo venduti 
bro attuale 


it, giardino 
situato in 
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GIOVEDI 7 DICEMBRE. 





ss0Gi p. per V fior. in val, austr. 14:70 all'anvo. 7:3 

AI Momcelia : Vor. lo vale auatr. 18:90 all'anno, 9: 5 si » 

| pagamenti devono farsi in efetivo; od in oro od in Banewi do 

Li teiiriazioni si ricevono all'Ufficio a Sant'Angelo, Cate Csovoria, N. 7 
‘affrmeando i gruppi. a foglio vale soldi austr. 14. 








INSERZIONI. Nella Gezzelta - soldi austr. 10 %/, alla la, per 
di 3 caratteri, secc 
lince si contano per decine 





affrancano 














gii_etli giudizia” i. soidi auatr. 3‘, alia luea, 





lo Îl vigente contratto : e, per questi suitauto, trelpubblicazioni contano come due - WE 


Le inserzioni si ricevono solo dal nostro Ufficio ; e si pagano anticipatamente. Ogvi pagamerto deve farni in Ve- 
nezia, Gli articoli non publeati nov si restitulacono ; i abbruciano — Î Èiere di reîamo perte nos si 


AZIETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





politica, la Congregazione centrale decise ad una 
Limità : 

1° di insistere sulla necessità e suì generale 
desiderio per la regolazione dei pesi e misure a 
mstema metsico, provocando che ne sia intanto, 
per questo Dominio, disposta l'attivazione, anche 
senza riguardo all'esito delle pertrattazio i 
Franceforie, avuta per norma la legge Italiva 31 
ottobre 1803, che ne determina le modalità; 

2° di invocare la sollecita concessione, a no- 
me della preloiata Camera di commercio, perchè 
ri abbia ad istituirsi il corpo avvisato di misur: 
di terza classe, esente da tasse, al curatore del | tori, pesatori e stivatori, dipendenti ed accreditati 
Museo austriaco per le arti e d' industria, Fer-| dalla Camera stessa, a senso delia prodotta do- 
dinando Friedland , in riconoscimento della sua } manda. ù 
meritevole operosita per lunghi anni nel promuo- N. 6028. — Nel testamento 22 giugno 18355, di 
vere le arti e I" industri: | Mone. Giovanoi Pasto Meduna, fu Preposto della 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del } Chiesa di Arolo, è detiv: intendo voglio ed isti- 

12 novembre &. ©, sì è graziosissimamente de- } fuisco che quanto possiedo, passi come erede n 
goata di nominare il conouico titolare di Neu- | versale al Seminario di Treviso in proprietà per- 
sohl, decano e parroco di Havdlova, Antonio Hus- | prua co» questa espressi inalterabile condizione, 
rr, ad arcidiacoro di Neutra, extra gremium | Che sia maniennto un chierico, finchè percenga 
Copituti. | al sacerdozio. Sarà preferito quel giovane che 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I, R. A. con Sovrano Dip'oma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degoata d'innalzare il caposquadrone di pi 
classe del primo reggimento corazzieri, Giuseppe 
Arday, alla nobiltà dell’ Impero austriaco, col pre- 
nobile di 
M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4° dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
ata di conferire l'Ordine della Corogu ferrea 


















































Avendo S. M. I. R. A., con Sovrana Risolu- 
zione del 15 novembre, trovato di permettere gr 
ziosissimamente al sig. Pietro Fouque l'accelta- | 





R. 
accio del 19 uovembi 
ha riconosciuto il medesimo nell’ accennata qua” 
lità, e lo ha in pari feropo ammesso all'esercizio 
delle inerenti funzioni consolari. 





steri, con Di N. 14962H, 


Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste 27 novembre 1865. 





Notificazione 

dell I. R. Governo centrale marittimo. Il 
Ristabilito essendosi in modo del tutto ras- { 
curante lo stato di salute pubblica nella città ! 
e nel territorio di Trieste, il Governo centrale | 
marittimo, in seguito a Dispaccio dell’ eccelso I. 
R. Ministero di commercio dd. 4.° corrente, N. 
46942, trova di far cessare col giorno d'oggi 

tutto il litorale austriaco tutte le misure 
rie, che, in seguito allo sviluppo del cholera nella 
città e nel territorio di Trieste, furono attivate | 
contro le provenienze marittime da questo porto. | 
Il che si porta a notizia per norma di chi 

spelta, 

Tri 












te 4 dicembre 1865. 
Circolare 
dell’. R. Governo centrale marittimo a tutti gli 
organi consolari austriaci nei porti del Medi 
terraneo ed in altri porti europei. 

Siccome, ia seguito al m di alcuoi 
casi sporadici di malattia con siatomi cholerosi 
nei territorio e nella città di Trieste, alcune Ma- 
istrature estere ne presero argomento per atti- 
vare restrizioni commerciali coutro le provenien- 
20 da questo porto, ® siccome ia proposito si e- 
ino sparse notizie esagerate, il Governo centrale 
marittimo, allo scopo dì far conoscere con preci- 
sione lo siato delle cose, aveva disposto che, dal 
giorno 24 ottobre in pui, veuisse fatta annotazio» 
ne sulle fedi di sanità dei casi di cholera, che 
giornalmente qui ven.vauo verificati. Trascorsi or- 
mai 46 giorut senza che nuovi casi si fossero ma- 
nifestati, ed essendosi ristabilito in modo del tuito 
rassicurante lo stato di salute pubblica, cessava 
il motivo della prefata aunotazione sulie patenti 
di sonità e la pubblicazione dei bollettini da parte 
della locale Commissione centrale di sanità. 

Se ne da parle ad ess» I. R. Ufficio conso- 
lare per opportuno uso d'Ufficio, ed aftine vogi 
darne comunicazione a quell’ Autorità di sanità 
marittima, con interessamento di levare le restri- 
zioni contumaciali, che eventualmente vi esistesse- 
ro contro le provenienze da Trieste. 

Trieste 4 dicembre 1815. 









































Venezia 7 dicembre. 


— A motivo della festa dell'IMMACO- 
LATA CONCEZIONE di MARIA VERGINE, 
domani non esce il fog! 














Congregazion mi 
lombardo-veneta. 


Resoconto di alcuni affari fra i molti discussi 

è decisi nella seduta 23 novembre 1865. 

N. 5550-6902. — Questo Camera di com- 
mere'o ipsinvava, fino dal 1858, la domanda per 
la istituPîone in Venezia di un corpo di misura- 
tori, pesatori e stivatori di bastimenti, dipendeoti 
da essa Camera, e ciò a fine di garantire questa 
piarza dai danni risentiti ora per l'opera di mi- 
suratori, @ stivatori avsentizii e non acereditat:. 

Essendo a quell' epoca in pendenza tanto la 
deiermicazione, da luogo tempo implorata, del- 
l'uniformità dei pesi e delle misure. quanto l’altra 
sulla competenza dell’autorizzazione degli es r- 
ciziì di peso e misura, sì rispondeva che dopo 
la decisione attesa sui due puati indicati, sarà 
Nrorseduto al rappresentato bisogao, da parte 
delle Aitorità competenti. r Ù 

Ora poi, che dalla Camera di commercio 
viene rinnovata ela dvmenda; che. sul. primo 
puato, si ha la dichiarazione dell'I. R. Ministero 

ll commercio, con epi intenderebbesi di atten- 
dere l'esito delle pertrattazioni interna: li di 
Francoforte; e che, iu quanto» al secondo, fu e 
messa la Sovrana determinazione 27 settembre 
1864, per forza della quale, l'erezione di nuovi 
Stabilimenti per l'esercizio di pesa e misura pub- 
Mico, passa alla competenza dell'I. R. Autorità 


























| chè abbia a pes 


portasse il nome del mio casato, in. mancanza, 
uno qualunque che sia povero della città e par 
rocchia di Asolo. La scelta stia di diritto all'Au 
torità amministrativa di Asolo ed a Monsignor 
Vescovo di Treviso sedente pro tempore, e suppiico 
questa Superiore Autorità ecclesiastica a bene 
assicurarsi. della vocazione del giovane chierico, 
anche conferita la grazia. Se può insorgere qual 
che dubbio, lo sfratti dal Seminario. Anzi se al- 
cuno non si presenti, 0 non sia giudicato degno 
del beneficio, voglia la Veseorile Autorità appli- 
carlo a chiunque meglio giudicherà. 

Dovendo coprirsi la piazzi rimasta vacante, 
il Municipio di Asolo prescelse un giovane quat- 
tordicenne, che percorreva la seconda classe gin- 
nasiale, Monsignor Vescovo però rifiutò di con- 











| correre nella scelta, dappoichè il proposto non era 


chierico, ned era provata la di lui vocazione al 
sacerdozio. ln tale divergenza di opinioni, il pre- 
detto Municipio deferì la decisione al provinciale 
Collegio, al egando a sostegno delta propria causa 
il principio, non essere necessaria la qualifica di 
chierico nell’ individuo che viene prescelto, pur- 

vere successivamente la car- 














riera ecclesia 
Il 


ica. 
dizio di f.ma istan rorevole al 
petent», indusse questi a provocare la decisione 
del Coliegio centrale. 

Dall'esame del testamento non può elevarsi 
dubbio sulla giusta sua applicazione. Difatti, il 
testatore dispone il muntenimento di un chierico 
e per chierico, secondo il giudizio emesso dalla 
Sauta Sede, s'intende quello che dal Vescovo sia 
stato ammesso allo stato clericale colla tonsura. 
Ora il giovane presceito dai Comune nva pi 
tale qualifica, e non può quindi fruire del b 
cio. Ma dopo ciò, susust», per l' espresso tenore 
del testamento, essere lasciato iu esclusiva facoltà 
del Vescovo l'assicurnrsi della vocazione del gio- 
vane; e qui il testato - ripete la qualilica di chi 
rico, e lo autorizza 4 ipplicarla a chi meglio 
crede, te il presento» non fosse reputato deguo. 

Per tali considerazioni vense confermata la 





























decisione Provinciale, e licenziato il ricorso 

N. 63:38. — \ltra testamentaria disposizione 
di beneficenza diede soggetto a contestazione am- 
ministrativa, che puro sell odierna seduta venne 


risolta. 

+ Il parroco di S. Maria di Gruagais, Dn Gi»- 
vanni Maria Micoli, con testamento 31 luglio 1847, 
legava ai poveri di quella parrocchia, austriache 
L. 20,000, da essere investite per distribifiroe 
gl'interessi a sollievo dei poveri stessi, coli’ av- 
vertenza e so di nullità del legato, che 
il parroco pro fempore, quale amministratore, non 
possa essere assoggettato, nè ricouoscere altra di- 
pendenza che quella cell’ ordinario diocesano. 

A fronte di così esplicita disposizione, il Col- 
legio provinciale di Udine, ritenendo che” doves- 
sero in ogai caso aver effetto le leggi vigenti 
sulla pubblica beneficenza, nell'intento di tute- 
lare la intangibilità del legato e la sua giusta 
applicazione, emise disposizioni tendenti a con- 
trollarne e sorvegliarne |’ amministrazione. 

Contro l'ingerenza dell' Autorità reclama il 
parroco, e domanda, a senso del testamento, di 
essere assolutamente svincolato da qualsiasi tutela 
amministrati 

È fuori d'ogni dubbio che ie disposizioni 
del Collegio provinciale sono in opposizione alla 
volontà del testatore, e che potrebbero pregiudi 
care l'interesse del povero, dando argomento al- 
l'erede di pretendere la nullità del legato. Si ri- 
conobbe perciò la necessità di annullare le di- 
sposizioni restrittive suindicate, prescrivendo che 
il parroco amministratore del legato Nicoli, si 
del tutto sollevato dalla tutela che intendevasi 












































6814. — Per ritardato trasporto nei Re- 
gistri del Consorzio di Settima Superiore, di 
beni fondi di ragione dell'avvocato A ..., posti 
nei Comuni di Campagna e Camponogara, quella 
Presidevza, a termini dei $$ 48, 49 del Regola- 
inento 20 maggio 1846, intiisse la multa di fior. 
35, che poi, dietro istanza del multato e pura- 
ente in via di convenienza, ridusse a fior. 25. 

L'A... si rivolse alla Congregazione pro- 
vinciale, ed ottenne altra riduzione in fior, 17 : 50, 
ma nen aucora contento del favore, fece appeilo 
alla giustizia del Collegio ceptrate, perchè aves- 
sero da preadersi a calcolo la di lui ignoranza 
della legge, e le fisiche e morali sofferenze, che 
non gli permisero di verificare in tempo uîile il 
trasporte. i 

Dopo le riduzioni concesse, non si ravvisa- 
rono meritevoli di riguardo i motivi, addotti per 
l'esonero iutero, specialmente in quanto riguaria 
la iguoraoza della legge, trattandosi di ua avvo- 
cato,a cui così ingenua confessione nou può tor- 
nare per nessun conto profittevole, e solo per 
esuberante favore, la multa stessa veniva mode- 
rata in fior. 10." è 














































































N. 6833. — Malgrado le eccezioni avanzate 
da'la Ditta F... dietro pubblicazione degli av- 
visi ad opponendum, il Convocato generale degli 
estimati del Comuse di Ponzano ammetteva la | perchè l'assuntore delle manutenzioni stradali 
cessione alla Ditta C... di una strada interna | non faceva commercio della ghiaia a privati, ma 
nella frozione di Paderno. teneva i depositi unicamente per lo scopo di 

oppoueate F.... reppresentava essere la ces- | dempiere agli obblighi del suo contratto. 
sione dannosa al proprio interesse, perchè quella Iusivuatosi |’ appaltatore delle tasse a questa 
strada torna a lui necessaria per l’accesso non solo | centrale, e preso iu esame il contratto che re- 
a' proprii fondi, ma ben anco ad una casa di sua | gola l’ esazione delle tasse iu parola, da cui evi- 
proprietà, avente esercizio d’osteria, e per cui la | dentemente emerge che i depositi di ghiaia, de' 
Congregazione proviuciaie, ammettendo il ricorso | quali nè si fa, nè venne mai fatta privata’ spe- 
negava di sancire la deliberazione predeita. culazione, e sono destinati solo al bisogno d'un 

Di tale rifiuto si agzrava la Deputazione co- | pubblico servigio, non vengono contemplati fra 
munale, Osservato però che la strada è comuna- | quelli che danno diritto all' appaltatore de' fondi 
le; che esiste da tempo immemorabile ; che ab- . e spazii comunali d'esigere una tassa; fu determi- 
brevia le comunicazioni con una strada princi- | nato di respiagere come inattendibile il reclamo. 


nali, per l' occupazione degli spezii ad uso depo- 
siti di ghiaia. 






































pale, quele è la nuova di Ponzano per Treviso, | —Venezia, 1° dicembre 4: 
congiungendo in due puuti la vecchia strada di | cite 
Meriengo; che dà sfogo ad altri fondi; che ili Esco nel su» intero tenore la comunicazio- 


tronco proposto dalla Ditta C.... per ridursi in 
sostituzione, allunga di molto la sia, e toglie il 
comodo accesso at-Caseggiato Bre:: il qualin®en- 





ne privata sul nuovo prestito, fondata su u- 
tentiche, che la Gazzetta Uffziale di Vienna, 
dichiara d'aver ricevuto da alta fonte, e della 





Il Collegio provinciale respinse la pretesa , | 


vanzo di... . 
| 6 Pel ritiro della carta mo- 
netata se e di 
7. Per coprire il deficit. nel 
l'anno 1865. . E, 
8. Per sostenere i pagamenti 
dipendenti dal consegno 
colla strada ferrata di 
ozione fra il Nord 
e il Sud della Germania, 
con quella del Tibisco, e 
con quella occidentale 
relativamente alla. fissa- 
zione del capitale costi 
tutivo e dei conti di 
Gorsizid: + 1’. VERS 
9. Per procacciare e mantene- 
re in cassa sempre dispo- 
nibili i mezzi sufficienti. * 
10. Per rimborso di debiti di 
deposito . |... . 


Totale fior, 143,418,195 


fior. 16,800.000 
4.000.000 


7,982.769 














30,000.000 


do partie 
molto nel 





è irrazio. 








convegno 


formarsi. 


In tal maniera, il Comune aveva il mezzo 
d' allargare la strada, cui ovcorrera, compresa la 
cunetta per lo sfogo delle avque, l° ampiezza di 
metri 6. 70. 
non che ne 





del fusso 


essendo indicata erroneamente lu la 


strada in 


minore superfici 


spettante 
La Deputazione iutimò la cessione del foudo 


usurpato 
mensione 





ia metri 


gravame al provinciale Collegio. 











sirada posta ia vendita 1 
gregazione cenîrale, in mancanza. dei 


contemplati dall’ art. 8° della legge Italica 27 
marzo 1804, pronuaciò la piena conferma di 


presentauza comunale d: determinare |' ottur: 
mento del fosso a mezzo 
quali assunsero |’ esecuzi 


superficie, che mereè l' otturamento andava a 


cato diffida che ne 


larmonte ad uso 
correspettivo d 


osteria, perderebbe di 
fi.to; che, in fine, fa 
n è inutile, e che ton 
del F.. la Coo- 
estremi 





d 4 n ter | (Che devono essère pareggiati completamente al 
quale si è feito parola nel Butlettino” d'ier '/ the dell anuo 186% na 
3 | = «Sedaquesto, caricodi debiti da estinguersi 
N prestito austriaco del 1865. tra brevissimo tempo, gittiumo uno sguardo com- 
je, in forza del Sovrano Manifesto @  piessivo su tutti i rimaveuti debiti dello Stato da 
della Pateute dei 20 settembre p. p., fu sospesa 


d estinguersi più tardi, © passiamo quindi alle con- 
fino al definitivo uccumodamento degl’ interessi ! dizioni di fatto delle nostre finanze, nui si 











esule l'opposizi 


























decisione proviuciale, licenziondo il gravame. ' politici dei popoli dell’ Austria la Rappresentanza ! mo indotti a ciò dalla considerazione , che la 

N. 6798. — La strada detta Ballario, in Co-! nazionale, chiamata in vita colla Costituzione di ' grandez: modo di questo prestito non po 
mune di Motta, nel cestro dell abitato, era fian- | febbraio dell'anno 1861, e quindi tutta la respon. { sono spiegarsi, se non per questa via, e che 
cheggiota da un fosso, destinato ed uso di scolo, sabilità in tutti gli effari dell'Impero, che non | per questa via solameute si può comprendere | 
Il ristagno però delle acque torcava pericoloso ; soffrono di'azione (@ specialmente in tutte le di- | utilite, che pel ristabilimento delle fioanze può 
alla pubblica salute, per cui, do:endo riattarsi la | Sposizioni fivanziarie di alta importanza ), fu de- | avere, e avrà nel momento attuale, i’ effettuazione 
strada, fu provvido consiglio quello della Rap- | voluta unicamente al Slivistero, onorato della som- | di ua prestito, anche a dure condizioni. 





dell’ Imperatore, è di tanto maggiore 
interesse l'investigare i motivi, che indussero 
questo Ministero a conchiudere nel modo che si 
è fatto il presente prestito. 

« Il discorso tenuto l'8 luglio a. c. nella Ci 
mera dei deputati dal cessato Ministro delle fi- 
nanze, aveva dimostrato iu modo convincentissi- 
mo la necessita di un tale prestito, per rego! 

vmpletamente le nostre finanze, e la Camera dei 





” rispettivi froutisti, è 
del lavoro, dietro 
d'avere iu correspettivo la metà della 





10 così: 
«a} in quelle pel debito pubbl 
« b) ia quelle per altri bisogni correnti dell’ 
amministrazioni 
« Ora quanto alle ultime, in forza della limi- 
tazione di tutti i rami di servizio pubblico, ini- 
ziata dal Consigli dell'Impero e approvata da 
| Sua Maestà, i quali furono ridotti al puro neces» 
deputati medesima era cosi penetrata di questa | sario, fu felicemente conseguito l' equilibrio fra 
necessità , che ritenne indispensabile non solo l' | le spese e le entrate in quest'anno, meno una 
importo di 117 milioni richiesto dal Ministro, differenza di 7 o di 8 milioni; e quantunque pa- 
ma anzi un importo ancora maggiore, cioè di ì di q rami soffravo per tali limite- 
200 milioni vominali , per raggiuagere lo scopo ' zioni, pure le loro dotazioni annue non possono 
di regolare completamente le finanze. | venire aumentate, finchè non si acerescano no- 
* Prima avcora, la Camera dei deputati aveva | tevolmente le rendite dello Stato, ad eccezione 
chiesto ua più sollecito regolamento della va- | però di quelle spese produtti 
luta, e il pareggiamento delle esigenze della no- | no per rilevare i' economi 
Banca nazionale verso lo Stato entro tre ‘sogna pensare più di quello che siasi fatto 
anni (cioè sino alla fine dei 1866 ). Per sodisfa- | ra. Queste spese produttive sono, infatti, un biso- 
re a queste esigenze, richiedevasi una somma |gno cotì urgente per tutta la popolazione , che 
così alta, che non poteva essere coperta dai bi- | tanto più si può è si deve co»tribuire ad au- 
lanci aunuali. A ciò si aggiunge, che il poga- | mentarne la dotazione, în quanto che più tardi 
deposito, e il pareggiamento | esse vengono abbondantemente ricompensate. So- 























difida per l' otturamento 
iretta al proprietario fre 

















metri 5.7, questi, pers 
potesse così bastare al'a 
Ila mela del terr 


al Comune, piautentovi una stepe. 


















per poter costruire la straca della di- 
stabilita, ma lo S...., appoggiato alia 
cava la larghezza 
8.70, rifiutava di prestarsi ed avanzava 























come ivfondato il ricorso, e por- 











tata la questione in sede di za; Visto di arretrali annu |bo i loro risultati possono costituire il fonda- 
no cofrontisti, ven zioni per l'L mento della forza finanziaria del popolo, con cui 
ne stabilito di rilasciare a' proprietarii frontisti chiedevano un'uiteriore spesa straordinaria. Il | poscia si possono sostenere piu facilmente tanto 


la metà solo del fosso ritenuto da colmarsi, die- 
tro cui rimaneva el Comune una superficie per 
la strada di circa metri 7; visto come, ia 


seguenza 


$..., rimaogono per la strada soli metri 
essendo insasa la proprietà del Comune 














conto parlicolareggiato è il seguente. Bisognava 


le solite spese annuali, quanto anche la speciali 
trovar modo da coprire le partite seguenti : 


e straordinarie, dipendenti, per esempio, da pa 
m- #. Per l’ammortizzazione del colari sventure di qualche Proviucia, o dallo scop- 
debito della Banca . . fior. 44,632053 | piare di qualche guerra 

2. Per la rata pagata il 14 « Del resto, quand'anche in queste spese 
febbraio 1865 sul debito | produttive debba aver luogo un aumento , esso 









dell’ impianto della siepe effettuato dal 





consi- 












derato, che sebbeve nella diffida fosse marcati suddetto . a « 11,146,671 dee mai esser tale, che non possa essere 
di metri 3. 70, ciò non potera dipe: 3. Per le rate pagabili il sostenuto, introducendì che limitazione in 

che da erronea irascrizione, mentre avreb- 1.° gennaio 1867 per beni altri rami, od anche aumentando la rendita dello 

besi altrimenti contraddizione con quauto è st: dello Stato alienati, dati Stato. ad eccezione degh ultimi due anni, in cui 
bilito nell’ approvato progetto ; osservato pure in ipoteca. . . . . . « #,484000|vifuun cumulodi critiche condizioni ‘d'ogni 


che, se anche non esistesse erri 
sione sarebbe in ogni 
Deputazione comunale non ha ìl potere di di» 
sporre della proprieta del 
centrale confermò la deci 
obbligo allo S.... di retroceiere ai Comute di 
Motta il terreno risultante 
fiao alla metà del fusso preesistente. 


zione. 









re, la fatta ces- 


ebbe luogo «gui anno un sumento di 
s0 invalida, dacchè la 


rendita di circa 8 0 9 milion 
« Ciò qu@fbto alle spese per iscopi pubblici. 
« Ma presentemente le spese richieste dal de- 
bito pubblico, dai rimborsi di capitale ormai gra- 
vi e sempre più accumulantisi , sono quelle che 
principalmente e quasi esclusivamente cagionano 
gl'imbarazzi finanz.arii dello Stato. Per dimostra- 
re a colpo d' occhio queste portite di rimborso , 
è 





4. Pel coso che non avesse 
luogo 0 avesse luogo sol- 
tanto iu parte l' aliena- 
zione preventivata negli 
auni 1863 e 1866 di fo- 
reste demaniali e di mi- 
niere, la somma di rica- 
vato preventivato | . . « 

3. Per diminuzione dei por- 








ione provinciale 








la seguita ottura- 





18.000.000 
ppaltature per l'esazione delle 

















spazi comunali di Mestre, in- ziali Viglietti ipotecerii al tanto quelle, la cui scaden: quanto 
tendeva d'aver diritto alla percezione della tassa mazimum legalmente fis- quelle, che vanno a scadere a tutto l'anno 1880, 
anche verso il manuteatore delle strade comu- sato di 80 milioni, la- serva la seguente tsbello. È 
- a 
PROSPETTO complessivo delle spese annue per lammortizzazione del debito generale consolidato del debito del Monte lombardo-veneto, È 
in valuta austriaca. si 


eee 














Capitali da ritirarsi per via della Borsa 



































a si di poi 
a ispendio rimborsarsî 
dei prestiti | del debito al pari, e cioè Vincite Civanzi Capitali Presti 
2 io argento | cossolidato pel ritiro fcapitali dei prestiti] Spesa 
5 | datso di tutte le otterie, || dei prestiti | per l'esonero | d'indennizzo || Jomb-veneti 
20 | aliss0 | in valata al cono debiti Tovle per interessi 
[581884 | vira Totale delle strade ferrate! con del ”e degli anni 
e dei prestiti del'to | prestiti ing. anni 
in valuta |e del prestito] del 1852 e 1359, lotteria suolo laudemii | 185001859 . 
della Banca |; arpento per cento | e de detito ta 
del 1851 S.A. n verso la Banca ata 
e del 1852 | del 1854 le 
=. CI —_—tT d0- 
1,83424 | 1,225,000]  3,059,245 | 2.600,50 4335910 | 43 = () 89.027,819 929,709 di 
1,860,580 | 1,332,300 | 3, 2713,950 31349,000 | 140 * 455,360 (") 66,965,150 953,488 
4 1,540,000 4,663 42 4408520 | 1520472 | 478,496 21,613,117 R61,353 
1/549,000 4:949,928 448420 | 1397466 | 502743 22140,839 468,272 
1,561,000 ustst0 | 1670315 | 50n205 20,886, 66 
000 5.007,80 | 1763282 | 55490 24.248,69: 
1,859,000 | 6,519 6% 105,800 | 1852548 | 503,038 24 641,916 
205,000 12 765 4,946 333 d5 173871510 
2.125,00 510 2 643,509 1,3293065 











6,538,805 





È 740,268 801,082 
8394285 la) 146,291 828.916 
8 774,680 2,4941470 862,928 
2.617,60? 868,344 

2.750.116 904,760 

4600 | 2859342 943,369 








(0) Spesa di 23 360,846 for. per la quota media di ammortizzazione in 14 a1 








13,778,276 (0 





BIS02.045 | 32,753,430 451,003,815 


debito colîa Banca di 80,000,000, il cui pagamento scade quest'anno per l'estinzione della durata del pri 
con una spesa annua di 849,680 forini annui. 

















« In seguito alle ammortizzazioni cha davano 
aver luogo negli anni 4865 e 1866, lo stato dei 
capitali, quale è messo in evidenza alla fine del 














dicembre 41864, si diminuisce come segue: 


il capitale del debito del- 
diminisce di 


farim v. a 
4117,254,834 






senza riguardo alle vin- 








cite dei Prestiti per 
lotteria ; quindi negli 
1865 al 1880, 


si diminuiscono gl’ in- 
teressi di una somma 
complessiva di . . . 13,778,276 
e il capitale di . perg 

« Le quote annue d'ammortizzazione a te- 
nore del piano e della Patente secondo lo stato 
attuale del debito pubblico, mantenendosi il prez- 
20 presentemente adottato pel ritiro, fino alla 
completa ammortizzazione delle rispettive catego- 
rie di debito, possono, in media, atmontare tutt’ 
al più a 24 milioni annui, e i fondi a ciò ne- 
cessarii possono ricavarsi dalle entrate correnti. 

« Risulta da questo Prospetto in modo chia- 
ro ed evidentissimo, che, se gl’ importi d' ammor- 
tizzazione, che scadono negli anni 1865 e 1866 

r rimborsi di capitali ammontanti a 117 mi- 
ioni (oltre gli altri arretrati sopra indicati ), so- 
no coperti e poreggiati con un prestito di 145 
milioni, e se gli ulteriori rimborsi di capitali da 
farsi fino all'enno 1880 (i quali ultimi quest’ 
anno richiesero una somma totale di 60 milioni ) 
non richiederanno in media che 24 milioni annui 
(per cui, se anche le rate di rimborso di nuovi 
prestiti fino alla concorrenza di 145 milioni, tor- 
neranno effettivamente ad ammontare a parecch 
milioni, pure non oltrepasserenno in tutto i 30 
i 31 milioni), ci sarà la possibilità di coprire 
il pagamento degl' interessi i 
vi prestiti, i quali nella peggiore ipotesi non rag- 
giungeranno mai la somma di 42 milioni. 

« Siccome poi (com'è parimenti dimostrato 
dall’annesso Prospetto ) la dim nuzione degl’ in- 
teressi da pagarsi annualmente fino all’ anno 1880 
ammonta 0g agli 8 0 ai 900,000 fior., e 
quiodi in 4ò anni tocca i 13 0 i 14 milioni, co- 
sì non solo il pagamento degl'interessi per un 
nuovo prestito va scemando ogni anno di quasi 
un decimo, ma anche fino all'anno 1880 sarà 
interamente coperto il pagamento dei nuov 
teressi (unitamente ai rimborsi di c 
ilora effettuati, e di un terzo 
ultimo prestito. ) 

« Risulta quindi, che anche con un prestito 
così grande, com'è quello che si richiede per 
isbarazzarsi completamente dagli arretrati che 
debbono pagarsi fra un anno, le finanze dello 
Stato ( per quanto siano gravi le condizioni del 
prestito ) non ne sono deteri»rate, ma aozi a pa- 
ragone di quello che sono presentemente, ne ri- 
sentono un sollievo. Questa giusta idea dee aver 
guiduto il sig. Ministro delle firanze nell’ opera- 
zione del prestito, che dee trarre lo Stato dalla 
confusione del momento, e porlo nella via rego- 
lare di condizioni finanziarie bene ordinate, po- 
nendo termine ai disordini finora sussistiti e agl' 
imbarazzi del giorno 
tubilitasi così la necessità e l'utilità di 
‘a rivolgere l'atten- 
o nel miglior modo possibile. 

« Quest’ intento non era troppo favorito dalle 
circostanze del tempo e dalle  omplicazioni d'un 
mercato sopraccarico di prestiti d'ogni sorta, e 
così convenne limitarsi a solisfare l' esigenze pe- 
più urgenti del momeato, mentre in 
prestito di 90 milioni, per la legge del 23 
novembre non è destiaato che a coprire parziul- 
mente questo bisigno di danaro. Ma frattanto si 
può nutrire la speranza, che l' anno venturo co- 
stellazioni più favorevoli permetteranno che, sen- 
TOA repentaglio ( come noi dal nostro pun- 
to di vista soggettivo desideriamo ) la conseguita 
liberazione della proprietà dello Stato, s’ottenga 
a migliori condizioni il residuo che ci abbisogna, 
il quale venne qui esposto nella sua totalità e 
giustificato, e che per una Monarchia, come la 
nostra, è proporzionatamente cosa assai tenue, 
togliendo così compiutamente il motivo principale 
di tutti i mali finanziari, che finora ci afflissero, 

« Se a questi miglioramenti delle nostre con- 
dizioni finanziarie s'associeranno, come giova 
sperare, grandi provved:menti economici da par- 
te del Governo (*), l’Austria in meno di ii 
anni potrà nominarsi nuovamente uno Stato flo 
rido, e relativamente ricco. 

« Queste poche parole sul nu@îro prestito fu- 
rono scritte collo scopo, di tranquillare il nostro 
popolo e di firgli intendere il vero stato delle 
cose, con un'esposizione breve, ma comprensibile 
a tutti i lettori, mediante le cifre e ì numeri, 
mentre le nostre condizioni finauziarie sono un 
versalmenle dipinte oggidi in modo così esage- 
rato. Non possiamo tuttavia ebiudere, senza fare 
le nostre sincere eongratulazioni al supremo Di 
castero finanziario dell Impero, pel modo onde 
în quest’ «ccasione serpe conciliare gl’ interessi 
dell'Austria con quelli della Francia. Così esso ha 
non solo ampliato nel modo più vantaggioso il 
nostro mercato di numerario, ma ha compita 
(pure una vera opera di pace, mentre 
la via in maniera veramente sodisfacente ad un 
consolidamento d' interessi, che si fonda nei rap- 
porti amichevoli degli Stati, e nella maggiore pos- 
le prosperità dei loro popoli, e quindi anche 
ad una garantia di maggiore sicurezza verso |’ 
esterno. 

* Vienna, il 30 novembre 1865. » 


346, 453,828 


























































































































() Questi provvedimenti sono quall, che possono e devono 
wnicamenre promuow.re la prospera vit: dei nostro Impero che 
fiaora soffrse più «covomei, che di mali finpziari. 
Qusti provvesue.ti seceonati qui solo in generale) corsi 
stuno prima di tutto in trettati di commeriio cou tutte le Po- 
tenre a'qu nto grandi europe ed ©xira europee; poi nel’ interno 

rierhe sovwevzoni ill strad. fer.te, in p gare 
pre titi produttivi, in promuvere l'agrcol ur. 

1 commescio in grande, e risalendo dal basso : 
comune ando, ci è, dl ruzio 
f ndaz one di svariati stabil menti grandi e pio oli, 
e e in reciyrcca come siore in secordare sussidi e fa- 
elit quest. te rami principali del'ec n ma nazionale, 
e in prendere p recchie lire grandi msure jer ridurre a m- 
glior mereato ia vita del p:polo (dove, sia detio per incilenza, 
un solo s.ldo per giorto rispurmiato da ciascun individuo su 
85 iuliovi di aritanti, dà alla nazione un compì ssivo rispar- | 
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mio anvu» di 100 mi: oni ), misure che sono le sole e-pacì ci 
dar base e vila ad un sistema dì eco. omia_ politica migliorata. 
L'anvuo sumerto di spesa necessariamente congiunto a questi | 
prov edim nti potrebbe ammntare a 10 0 ‘5 vilioni «h: tt- 

dacia potrelbero e-sere coperti da qu «he altro risp:rmio pes- 
sibile nell'ammin strazione civile, da un miggior povit: in 
alcuni rami finanziani, e dalle rodite dello Stato, che « gni an- 
no vanno cr:cende, pichè, senza queste pese i dispe sab i, 
non si può ripremettorsi un radicale migliorimento nel a vita 


AGansiai vota del Comp. dell Gazz, Ut di Vienne.) 








"CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 


III sessione della Dieta del’ Austria inferiore 
4 dicembre. 

Assistono come rappresentati governativi S. 
£. il sig. Luogotenente conte Chorinsky e i sigg. 
consiglieri luogotenenziati conte Gourus e di 
Roszma 

Nella loggia di Corte, il Principe Gustavo 
Wasa. 5 

Le gallerie sono affollatissime. 

È all'ordine del giorno il rapporto della 
Giunta sulla proposta del barone Tiuti 

S. E.il sig. marescia'lo della Proi prio- 
cipe Colloredo, apre la seduta alle 44 e '/,. 

Verificato îl protocollo dell'ultima sedut: 
barone Tinti legge il rapporto, in cui dice che 
nella 4.* tornata fu proposto di eleggere una 
Giunta, che dovesse esaminare gii effetti esercita- 
ti dalla Patente del 20 settembre sul bene del 
paese, farne rapporto e presentare alla Dieta le 


relative proposte. 

















La Giunta nominata trovò di presentare le | e l'importanza dell’ Aust: 





sue considerazioni ia forma di rispettoso indi 
rizzo a Sua Maestà. 

Quanto al tenore di quest» iudirizzo, furono 
divergeati le vedute della Giuuta, e ne risulta- 
rono 1 due progeiti sub / e sub IT. E la Guuta 
raccomanda all'accettazione della Dieta il pro- 
getto della maggioranza. 

Letti i due. progetti, 








Il cav. di Araeth trova nella proposta Tinti 
ua errore politico. Avrebbe fatto senza dubbio 
più effetto, se le Diete, al momento di convo 
si, avessero fatto vedere di volersi attenere stret- 
tamente alla Costituzione. Egli si dichiara asso- 
lutamente contrario alle considerazioni della pro- 
posta. Quanto al testo dell'indirizzo, l' oratore 
non dub.ta che il Governo, sospendendo la Co- 
stituzione, abbia commesso un errore, e tanto 
più, in quanto che, rispetto all’ Ungheria, non 
ottenne quello che voleva. Ma, secondo lui, bi- 
sogna attenersi alle leggi costituzionali, senza 
aderire alla proposta Tiuti, perchè la forma di 

ha meno importanza che 
Gli Ungherisi sono in uu fa- 
tale errore, sostenendo che, col trattare io comu- 
ne ì sommi iuteressi dell' Impero. si cozzi con- 
tro la loro Costituzione. Quello, che vra si chia- 
ma dualismo, è una conseguenza della legislazio- 
ne del 1848. 

L' oratore ricorda che quando Maria Tere- 
sa, nel 1741, chiese il soccorso degli Ungherei 
@ questi pretendavano in compenso | incorpore- 

one della Transilvania, V'lmperatrice non v'a- 
derì. Egli desidera che, per wuiticar |’ Austria, 
si adotti lo spirito di Maria Teres 

li Cardinale di Rauscher svolge i motivi, per 

proposta del dott. Fischer. Nelle 
posizioni critiche è difficile domiu: re chiaramen- 
te la situazione; nessuu dubbio, che noi ci tro- 
viamo ancora in un'epoca di trausizione e di 
la quanto il cittadino deilo Stato coopera 
alla legislazione, tocca a lui m 
tenere quello che sussiste, (2. 
volle introdurre la 
le mantevere pienameate quello che sussistevo, 
era necessario crear_ cose nubve. L'orature ri- 



























































corda il riaforzo del Consiglio deti' Impero segui- 
to nel 180, l'ampliamento della sua compe 
za, e l'attribuzione di vecchi iuteressì fi sanzia 
al Consiglio del’ Impero riufurzsto. Qu-sta cor- 
porazioue, pei modo, onde i composia, divenre 
un quid medium fra ua Consiglio di Stato ed | 





una Rappresentanza nazionale. La Patete di feb. 
braio ne fece la separazione. Il Consiglio di Sta 
to fu organizzato, la Iappreserstanza nozionale fu 
divisa in due Camere. Non vccorre più difendere 
tema delle due Camere. Lo Austria quelle 
che sosteagono il sistema di una Ca- 
, non trovano terreno. Così il Cos 
glio dell'Impero ristretto comiaviò la sua azione. 
La Costituzione non fu accettata da per tutto, e 
non gittò da per tutto radice. Il Goverao colla 
sosta ordinata credette di por termine alla lotta 
costituzionale. Il Consiglio dell'Impero non è s- 
bolito, e sì farebbe un brutto servigio al Gover- 
no, se si volesse considerare la sosta come un’ 
abolizione. Ma se il Consiglio dell' Impero nou è 
abolito, ne sono però sospese le funzioni, ed at- 
che gli vomini conservativi non possono non es- 
ser convinti, che, a lungo andare, questo stato di 
cose non può esser utile. { Bravo!) 

Il diritto de' popoli di pigiiar parte alla le- 
gislazione non fu fondato dalla Pateote di feb- 
braio, ma fu soltanto conferinato. Il diritto ri- 
monta all'ottobre 1860, e a prima ancora. La 
Patente di settembre non si oppone a questo di- 
ritto, ed è un ingaono il supporre che di qua 
del Leitha i diritti costituzionali siano aboli 
mentre di la del Leitha fiorisco: 

Il timore che la Pateute di settembre pre- 
giudichi questi diritti è infondato; il Diploma di 
vttobre li protegge, e sì è iroppo convinti dei br 
nefici effetti della Costituziune, per potersele di- 
chiarare contrarii. Si rimproverò alla 
di febbraio d' essere troppo centrali 
ogni Stato certi interessi. devono essere trattati 
ia comune, se non si vuole che sia posta a re- 
peutaglio la potenza dell’ Impero. (Bravo!) L' e- 
servito e le ficanze non possono essere diretti 
che dall Imperatore solo, 0 dall’ Imperatore in u- 
nione con un Corpo unco. La Pateute di feb- 
braio su ciò non contiene niente altro che quello 
ch'è contenuto nel Diploma di ottobre. li siste- 
ma delle due Camere, quale fu ereato dal 
tente di febbraio, si dimostrò troppo corrispon- 
dente al suo scopo, per non autorizzar a spera- 
re che il Governo în ogni caso vi ritornera. La 
Patente di settembre dichiarò , del resto, che si 

icamente a ciò, ehe non pregiudica l'u- 
Monarchia. Anche nel progetto delia 
minoranza si esprime la fiducia che i paesi della 
metà cccidenta'e dell’ Impero siano richiamati 
alla comune Rappresentanza ; ed egli crede, che 
la Camera adempia ad un proprio dovere verso 
fil troto e verso lo Stato, quando ineulca quello 
! ch' è necessario al bere dello Stato, non perchè 
sia prescritto da 








































































ranze, che sono espresse auche nella Patente 
settembre. Cop fiducia si ricambia la fiducia, e 
perciò egli raccomanda !a» proposta della minc- 
ravza. 

La sessione continua. 


( Wiener Abendpost. ) 


Togliamo dalla Gazzetta di Grats i puti più 
salienti del discorso, cou cui il sig. dov. Raiter- 
feld, nella seduta del 2 corrente deila Dieta sti- 








riaua, quale relatore, aperse la discussione sul- 
l'indirizzo : 


ia coll’ osservare, che, nel 






[ho 


il presidente apre la | 
discussione. { ma lo i 



















smi 





Pure, l'oratore si sente in dovere di scb- 
barcarsi al grave compito di esaminare la que- 
stione pendente in tutta la sua estensione. Egli si 
fa ad esporre storicamente la genesi 

di ottobre e della Patente di f bbraio, 
i popoi, i quali maudarono i loro rappresentauti 





colla corona, di cui S. M. sì degnò capi 
sig. Nicolò Ravagaan, I. R. aggiunto del local 

Ulficio centra'e di porto e samta marittimi nel 
momeato, in cui, dopo 43 anni di cavrato servi- 
zio, passava, dielro sua domanda, nel ben sueri- 








del Diploma : Ravagnao, il quale con visil 
e dice che | zione rispose, pregando che venissero rassegna! 








gradini del trono i suoi sentimenti di dero- 


alle Deie e al Consiglio dell'Impero, accolsero | zione e gratitudine verso l'augusto Moparca ; in- 


sì l'uno che l’altra con vera gioia. Ma fu vera- 
mente solo in fuza delia Patente di febbraio che 





di riograziava i superiori del favore, di cui’ gli 
furon sempre larghi; rivolgeudo del pari parole | 





l'Austria entrò nella schiera degli Stati costitu- | di affetto ai propri compagni d'Ufficio, coi quali 


zionali. s 
« Passando alla lotta costituzionale, osserva 


l'oratore ch: le meggiori difficolta erano create, 
non già dall'assenza del Veneto e del Tirolo 





| taliaco, che non potevano distruggere la potenz 


ma dagi’ imbarazzi 
costituzionali dell Uagheria. È vero che il Gover- 
sicurato, ch' esso tornerebbe a convo- 
care la Dieta ungherese, ma si sapeva che ciò do- 
veva farsi mediante una legge elettorale ottriata, 
e quinti il Consiglio dell’ Impero con ua indirizzo 
si rivo saperatore, pregaadolo di convocare 

















{ta legittima Dieta ungherese. i | 
tro Governo assunse questo compito; 


«Uan 









;ò con un errore. ( Bravo!) Bisognava 
‘e un diritto per salvarae un altro? 
Non esistono forse altri diritti costi- 
su cui la Dieta ungherese non ha ve- 
jenza ? ( Bravo bravo!) E avviso del- 
l'oratore, che prima di tutto siasi pensato al 
fatto della suspersione, e poi agli argomenti per 
giustificari». ( Itarità. ) Essa torna a protestare 
quell abnegazione, che fu già espressa negl'indi- 
rizzi del Consiglio del Impero, e che do”nina an- 
che adesso rel partito costituzionale } 
« L'oratore dimostra che. colla sospensione, 
non s'è già ristabilita l' eguaglianza tra i paesi 
jugheresì e non uogheresi ; se la Costituzione e 








dunque 





















saria per es. anche 
sione del Veneto, e la Costituzione non ri 
rebbe valida se non di caso in caso, finchè 
Dieta © all'altra venisse il tiecho di rifiutarie 
la sua ulteriure adesione, fosse questa la Dieta 
della Boemia © quella di Parenzo. ( Vero! veris 
simo!) 
{© «Tanto a termini del Diploma, quanto a ter- 
| mini dell'art, VI della Patente di febbraio, la ve- 
| ra strada da battersi sarebbe stata questa, che l' 
| Ungheria modificasse le disposizioni delle leggi 
| del 1848, per metterle in armonia coi priucipii 
costituzionali pronuuciati dal Diploma; questa 
non sarebbe gia una teoria anomala , poichè, do- 
ve «be luogo uaa rivoluzione, non è gia estinto il 
diritto delle generazioni venture, ma è dovere 
del Monarca di togliere mezzo tutto ciò, che 
essere causa della rivoluzione e della gue ra 
era pure dovere del Monarca di so 
p teggi del 1848; e nou si la più di- 
ritto di dire che questo leggi sono lese nella ‘egge 
di febbraio, e che dunque disegna sospendere a0- 
che questa 





una 





























uratore trova bensì, che bisogna cercare 
modo d'assoggettare il Diploma e la Patente di feb- 
braiv alla Dieta ungherese per la sua accettazione, 
ia Costituzione richiede che $' inviti questa 
re le leggi del 1818 ia tutto 
quello, in cui zano col Diploma e 
colla Pateute di febbraio, Ma non era da rev- 
care in dubbio per questo ia validita legale di 
| quest’ ultima. 

| «La competenza delle Diete non oitrepassa 
quei limiti, ehe sono loro prescritti dagli S'atuti 
provinciali e dalla Patente di febbraio; ed in 
ispecie dal Diploma non discente nessun diritto, 
vemmeno ul Cosssiglio dell’ Impero ristretto, di 
provuveiare usa decisione in questioni di diritto 
pubblico. L'oratore non ci trova altra via di 
i uscita che o iu una nuova Prammatica Sanzione 
© nel Gousiglio dell' Impero. 









modi 


























« Fra le couseguenze della Î!-%te, l'oratore 
pone in rilievo che, a forza dir cre che quanto 
avenne da € 
che usurpazion 


persuasi che potrebvero pretendere qualsiasi cosa 
dal Re, che nou vuol altro ch' essere incoronato 





he minaccia di 
travolgere tutti i leali amici di ua accomoda- 
mento. Certo è da sperare che il colore della 





Dieta sia più moderato, e che non si manterrà 
quell'astratto dualiino, che domina l'indirizzo 
del 4861, perchè esso non potrebb» condurre che 








al distacco e ail'assolutismo, alla più tnace 
centralizzazione , alla maziarizzozione in Pest, 
alla germanizzazione in Vienne. Ma che cosa fa- 
i rà il Governo, se questo terreno non viene ab- 
bandonato? Può esso adottare un altro piano, 
fuorchè il ritorno all' assolutismo? 
« L'oratore rivolge poi le sue considerazioni 
{ alle conseguenze del 20 settembre. Egli osserva 
che uomini, i quali meritano tutta ja stima, i 
quali sono veramente monarchici, veramente cot- 
sersalivi, intrapresero l’opera della rivoluzione, 
civè il distruggere. La conseguenza non può es 
serne che la debolezza della Monarchia, la deca. 
deuza della libertà. 
difficoltà delia Costituzione, ma lo spi 
avrel offerto la via ad un accomodamento ed 
alla realizzazione della Costituzione medesima. la 
questa gravissima crisi, in cui l' Austria fu s0- 
spiata senza bisogno, è dovere della Dieta di eri- 
gere novamente ‘il bsluardo, che proteggeva il 
trono e il bene della Monarchie. Questo è il de- 
iderio e la preghiera, che la Dieta dee deporre 
piedi del trono. « 
Fienna 4 dicembre. 
renamento generale degli affari 
molto danuvsamente sul com- 
mercio, pure, già nel mese di luglio 1865, si mo: 
stra uo aumento nel movimento commerciale in 
Austria. I daziî d'importazione raggiuusero pel 
mese di luglio, malgrado il ribasso di molli da- 
zii, un importo di for. 23.288 più di quello del. 
| lo stesso mese dello scorso auuo, meutre ne' me. 






































ribasso, in media, di circa fior. 81000, in con- 
fronto delio scorso anno. L'importo de' dazii d’ 
azione diminuì di molto , in seguito all 
Bolizione del dazio d'esportazione per le legoe 
da fuoco e da costruzione, per la potassa, il cre- 
mor di tartaro è lo sti pe quali artioli il da- 
gio. d'esportazione raggiuus». nel mese lo 
1864, la somma di fur. 34.566. su 
{ Ust-Deutsche Post. ) 
Trieste 5 dicembre. 
Ieri, alle #1 antim., nelle sale dell’eccelso 
TL R. Governo centrale marittimo, ebbe luogo la 











- | Nerozi 


si dal gennaio a tutto giuguo 1865 subirono un È 


| per sì lungo corso di anni aveva diviso i pesi e 
le gioie del servizio. Gli astanti tutti 
ben lieti di aver potuto assistere ad un 
quale venivano premiati i distinti meriti d'un 
pubblico funzionario, che, racchiudendo in sè ra- 
re doti, seppe cattivarsi la deferenza del Gover- 








coi quali trovossi al contatto per sì lunga se 

di disimpegoando il suo ufficio con parti 

colare zelo ed onoretezza. (0. T) 
REGNO DI SARDEGNA. 





giorno 25 noven.bre, il giudice istruttore di Ca 
gliari recavasi alla Tipografia arcivescovile a farvi 
Una poco graziosa visita, b) 

qusirava il Direttorio, 0 Calendario ecclesiastico 
pel nuovo anno, iu cui si contiene una circo a- 
re del Vicario generale, Filia, avversa al matri- 
monio civile. 












DUP SICILIE 
I due giovani alunni della Scuola di caval- 

leria, Guarini e Recchia, non che i 
{ vidui, Berna ed Avigli 
due mesi e mezzo vr sono sulla salita di Moute 
forte, furono il 28 novembre rilasciati. (V. le 
Recentissime d'ieri.) Le famiglie hanno dato 
quanto potevano per riscattarli. L' Indipendente 
! però dice che non bisogna attribuire la loro lì 
e alla generosità dei briganti, i quali 
facevano ripetere aile desolate ‘..niglie: o 15,000 
| ducati o la vita dei vostri figli; ma alle carce- 
| razioni di una sorella del capo della banda e dei 
taanutengoli che servivano da mediatori , operate 


















per cura della Questura di Napoli. (G. di R.) 
REGNO DI GRECIA 
Il Mémorial diplomatique reca : « Il Re, pri- 





ma di separarsi da un consigliere (Sponnec k), che 
si toglieva per forza, e che gli era divenuto 
lunto più caro, quanto più erano numerosi i ne- 
mici di quello, dicesi sbbia sentito il parere dei 
rappresentanti delle Poteuze protettrici. | tre di- 
plomatici esposero unanimi al Re i pericoli, che 
avrebbe tralli seco una troppo ostinata resistenza 
al voto universale. Ed il Ke, couviuto dalle loro 
ragioni, ha dato ordive al coute Sponneck di par- 











idlla croce d'oro del Merilo, sa come definitivamente fallito, 


no, l'amore de'suoi compagni, e l' estimaz one i 
del pubblico, specialmente dei ceto dei naviganti ! 





Il Corriere di Sardegna riferisce che , nel | 





to che vi se- | 








«L'Imperatrice del Messico è 
novembre mattina dalla capitale, ed 2'ai 

a Puebla. S. M. ha l'iatenzione di are a 
che dimora in questa città, come pure È 
zaba ed a Cordora. La sua entrata sat, 
racruz era annunziata pel 13 corrente. a 


parti 1g 







PARTE. CFFIZIALE. 
Sua Eccellenza il 





PARTE NON CFFIZIALE. 


Venezia 7 dicembr, 
Bullettino politico della giornata, 


sovwsato — 1. La guerra della Spagua e d- cy 
‘commercio inglese. — 2. I sig. Goschen nel'su 
atri zione britannica. — d. Di un opuscolo intere 
relazioni delia Croazia cost tuzionale col’ 
Le Diete provinciali dell'Impero, € necessi 
suvie deliberazioni, — 5 Alcune disposizioni 










RR. Ministeri della guerra e delle fivanze, — 





seguenze della risoluzione del Parlamento di 
ze. che riconobbe eleggibile il conte Grillenzo, 
7. ludirizzo del Senato italiano in risposta ag, 
#0 della Corona. — #. Prestiti. che si stanno ng 
1 a Parigi dal Gran Turco e dal Giovenî 
Firenze. a 

4. ll rifiuto del Governo chiliano di dar yy 
sfazione alla Spagna, salutandone la bandi 
quale era stata insullata col suo conserlimento | 
turbato pri fosdamente il commercio britanni{ 

Chi serà quindi costretto a subire perdite gp, 

mi, e dovrà in avvenire tenersi costantemenie 

grado di resistere ad un'aggressione marittima, i, 

gravissimi danni per le sue finanze. Tutte le 

prese commerciali in quella Repubblica seno yy 
se, le Bani he hanno dovuto sospendere i loro px 

n.eoti metallici e il suo commercio all'esterno. i 

disordinato. Il Governo di Valparaiso ha dato | 

tere di marca ai corsari, dispesizione che cai; 
rà probubilmente nuovi coufltti, e l'ommi 





























| Par: ja ha risposto ch'ei tratterò i corsari, 
pirati. Il commercio inglese, offeso nella by 
nda fuoco e fiamme, e vorrebbe che l']ogi, 
terra mandasse una flotta nel Pucifico per pure 
turbatori delle sue speculazioni, Ina 6540 “leve 
tribuire a sè medesimo il danno che sofire. Esw |, 
sempre predicato e voluto il non intervento, ank 
nelle cause più giuste; ora raccoglie ciò che bay 
minato. S+ non che, è opinione comune che il Go 
verno chiliano gia gia pentito d' essere stato un p 
troppo rigido, e che almeno una parte di' su | 
membri inclivino alla pace, e cerchino per cor. 
guenza un componimento, Esso è anche ne vi 
della Spagna, ed è da sperare che avrà ef, co 
me appena gli animi si sieno alcun poro crimi 
La guerra del Chilì rovina troppi interessi, e pr 
ciò non può durar lungamente, 

2. Abbiomo gia avnunzi il sie 
Goschen sia stato ammesso peli’ amministrate 
britounica, Esso è un giovane fornito di duern 
qualità; è abile e pratico negli affiri, ed ha ri 

















tire. » 
1610. 

L' Havas ba per telegrafo da Brusselles, 2 

legge che, 

questo momento, regna circa 

la salute del Ke. Sappiamo, infutt, che d'alcuni 

giorni egli sofire di dissenteria, che gli produsse 
una grande prostrazi 



















Scrivono infstti du Brusselles al Temps: « È 
estrema la gravità della nuova fase, in cuì è en- 
trata la malattia di Re Leopol 
le sperauze 
Nom si tratta 





dei più leggieri alimenti (il Re non beve più 
ateo che brodo ). tolgono alla Fosa crsti- 
tuzione le ultime forze per resistere al male. » 


«ER AN 
— Carlsrhe 3 dicen.bre. 


La Dieta del paese fu aperta oggi dal mivi. 
stro Stabel con ua discorso d'apertura, in cui 
rammentò il proclama di Pasqua del 1860 
come base delle condizioni del Granducato, ii 
continuò : « Il Guveruo, fedele all' assunto che si 
è prefisso, si adoprera per recario ad effetto con 
incrollabile fermezza, ma eziandio con quella 
Spassionata moderazione e travqui!la prudenza , 
colle quali soltanto sì raggiungono sicuramente 


tali scopi. sunzica, (CEST 


La Putrie ha per telegramma  parlicolere 
dalle Aatille le seguenti notizie da S. Tommaso, 
in data 45 novembre: 

La presenza della squadra americana nell 
rada produsse uva grande impressione, ed e 
vivamente l'attenzione della popolazione, la qua- 
le noo aveva mai veduto riuuito un sì gran nu 
mero di bastimenti da guerra. Quella squadra, 
dal momento del suo arrivo, è stata accresciuta 
d'un legoo, della corsetta a vapore Shumokin, 
giuota il 14 dal forie Monroe. 

Lo stesso giorno, il commodoro Jobu Bod- 
gers ha ricevuto un dispaccio, che gli prescrive, 
& quanto si dice, di fermarsi nel suo viaggio, 
dalla parte di Venezu.la, per trar vendetts dell 
attentato, commesso contro il bastimento a vi 
pore Apuro, apparleneute ad una Compaguia ame- 
ricano 

_ * Gl'insorli di Venezuela si sono impadro- 
uiti di quel leguo, e, dopo averne ucciso il co- 
pitano e l'equipaggio, l'armarono ia guerra per 

‘irsene. L insurrezione è già drona 
Provincie della Repubblica ; ‘ema. ha pri 
proprio Governo nella citta dAchagua, e spera 
di giungere a sollevare tutto il paesc. lì Governo 
regolare, dal suo cauto, fa gruudi siorzi per re- 





GRANDLCATO DI Bai 












































«Il commodoro Budgers dee dar fo do a 
Rio Janeiro e jasciurvi due legni da guerra, 
Porehatan e il Tuscarora, per fare 
della costa del Brasile e della Piata, 
cogli altri bastimeati della squadra 
nel Pacifico. + 








Fgli resterà 
in ‘istazione 


INPERO DEL SESSICO, 


Il Moniteur Universel scrive : 


città di * Essendo la 


lamoros minacciata da una 

saccheggiatori ed avventurieri (FP. Buco, ti 
teri l'altro N. 4), riuniti sotto il comando W' ua 
capo chiamato Escobedo, la fregata della marina 
imperiale francese Magellan e gli avvisi Tariare 
@ Adonis, partirono, il 1° novembre, dalla Vert. 
rus verso la foce del Rio Grande. 

« ottobre, il generale M: : 
mandava a Matamoros, avera riporiato” ad 
t-vole vantaggio sugli assalitori, e, alla data dei 
29 0 tobre, non avendo rinnovati i suoi 
tentativi sulle città, si considerava la sua impre- 












vuto una educazione universitaria finita, eseot 
egli uno de' più valenti della Universtà di 
Oxford, dalla quale uscirono tauti vomiti rq. 
guardesoli, come lord Dalbousie, lord Ca; 
wing, sir Glodstore, ecc. La forte disciplina 
telleltuale è stata la  precipua cagione de' su 
successi con merciali, e il commercio all sur 
volta lo ha dotato d'una preziosa esperien. Pr. 
ciò tutti si rallezrano ch' egli sia entrto cella 
politica attivo. — Il popo'o ingiese ton ha mi 
veduto di buon occ! 

































Iuoltre, i ministri inglesi non debbono mischia 
per nessun conto nelle speculazioni private ll 
quali potrebbero falsarne ì giudizi nelle ce 
pubiliche. Esti debbono certamevte tener colo 





del commercio e dell’ indystria del paese, w 
senza farvi entrare i loro. personali interessi. 
di un ministro inglese si dicerse, com' è sl 
to detto di alcuni ministri francesi, che spe 
alla Borsa, esso diverrebbe per sempre imp: 
bile in quell’ alto ufficio, ed ecco ciò che ave 
profondamente commossa la nazione iagle* 
quando sir Gadstone fu accusato d' aver pe 
parte al prestito confederato. li sig. Coschen, #- 
celtando un posto nell Amministrazione, chiul 
la sua carriera dommerciale, e benchè ei sia gi 
ricco, pure fa un sacrifizio positivo 6 ragguarde 
vole, ma reca nelle sue funzioni una esperita. 
che nessuno de'suvi colleghi non ha avuta. 

3. E veruto in luce un opuscolo in'itolio 
Promemoria per lo scioglimento della questione 
di diruto pubblico per rispetto al regno trim 
tario, attribuito all'assessore della Tavola banale. li 
Domobran ne reca un sunto, e noi con esso ne riprè 
duciemo le idee principali : « È un fatto storie» 
iveontrastabile che questo Regno, in ogui teop 
€ sino a tulto l'anno 4847, ha posseduto ur! 
Caria costituzionale, sebbene bisognasse di r.ivr 
ma, e che il popolo serbi 
fedele, non l'ha mai demeritata. La funesta © 
tastrofe del 1848, e la forza degli avseniment. 
hanno messa da parte questa Costituzione comu 
ne all' Ungheria ed al Regno tri-unitario, dep 
di che ebbe luogo un periodo di assolutismo, * 
cui_il Diploma di ottobre 4860 pose un termioe 
In for a di questo Diploma, dato da S. M., la Cres 
Zia von ha ricevuto nulla di nuovo, e per 
questo Diploma non costituisce la base del su 
diritto storico, @ noa può essere un punto dì 
parieuza, ma non fa che rendere manifest ! 
condizioni della potenza e della unità de 
to. La D.eta di Croazia e Slavonia del 186 
‘nvocata, aveva per missione di sta 
ti della Costituzione del suo@proprio 
paese. che aveva diritto di dichiararsi in prop 
sito. La decisivne savzionata di questa Dieta it 
torno alle relazioni della Croazia coli’ Uogher 
dee perlanto ess: riconosciuta obbligatoria. 0% 
posto, la Dieta, onde risolvere la questione © 
Slituzionale , ha stabilito le condizioni secveat! 
1° Iutegrità del Regno tri-unitario ; 2° eutoro: 
mia perfetta dello Stato; 3.° leg siazione «orr: 
spondente a questa autoromia; e 4.° determiot* 
zione del biluucio del Regno per coprire le #9 
richieste in forza delle condizioni 2* e 32. TU! 
to il restante spetta agli sffari d'ordine comu®. 













































quali sono enumerati nel Diploma d'ottobre 186° 
Quanto al modo di trattare questi affiri d'ord’ 
ne comune dell'Impero, è fuor di dubbio 
l'integrità della Corona d'Ungheria, dalla quil 

anche la Croa; 


dipei 


debb' essere tutelata. ® 
che 


il de 








LO 


si 












lutto ciò el 
mandiamo a 
sun tempo | 
di oggetti pi 
questi mome 
quello spirit 
cui solo pu 
forza degli S 
soluta libert 
godono, per | 
prova solenni 
la civiltà dei 
vrano col M 
che di far ni 
legale tra le 
Impero. € ò 
spettazione n 
conseguirlo | 
Rappresentar 
sponsabilità 
e di libertà è 
dessero l' ese 
za, commett 
co, ma perve 
sono in gran 
vi è pericolo 
tazioni diven 
egualmente | 
gittima liberi 

SLI 
ha deciso e 
tari, da esso 
re economi: 
sarà più posi 
a' giornali , 
Vienna, e © 
generali. Siri 
semplicement 
nanze 
di ose 
che dovesseri 
quanto alle 
Stessi voli 
corrieri in s 
l'Austria alli 
montese 

fi La € 
mettendo coi 
il conte Gr 
Svizzeri, con 
LI tn com 
ha stabilito | 
sere nato in 
per essere © 
possono ve 
de iquecet 
annessibili, € 
nese, Quest 
babilmente i 
His 
sposta al 
Hichiomo di 
calma e in 
la pericoli 
venti, e vi 
ti, non eselu 
go; vuole 
di quella for: 
visibile e qu 
del diritto de 
tolto il Rego 
gliato il Pap 
resto degli 
fosse possi 
gli Stati mel 
con esso (ra 
il Senato n» 
egli chiama 
slave, è 
se hanno | 
della giusti 
che far più 










































































Qu 





non vuole ch 
| 





rituale, 
rona è della 
senatori ve: 
sua simpati 
rispetto per 
separazione d 
fare al Senat 
quelle leggi 
che quelle di 














pare è 
ditte 





«Po € l'intervo 
modo, da evita 













terra coma, { 
all'ordine.” 


fat 
_—— 
ona 
dell'ossrvazio 
© dicembre 
Cl 





per punire i 
) “levi 


to, anche 
d che ha se. 


mischiarsi 
private, le 
nelle cose 
ner conto 
paese, ma 
pteressi. Se 


che averi 
inglese, 
‘er preso 
0 ichen, 40 
lue, chiude 
ei gia già 
rogguarde- 
sperienza, 
vuta. 
intitolato: 
questione 
10 tri-uni- 


no dalla Corni Lone 
Vino STE Monarchia, le edi decisioni saranno 
defiuitive. Lo tal modo, l'integrità e l'autonomia 
del Ragao tri uilario, l'unità € la potenza della 
Monarchia , e rel tempo stesso l'integrità della 
Gotna d'Ungheria sarsuno conservate ed assi 


ite. 

“45% Non è possibile nel Bullettino tener die- 
tro minutamente alle discussioni delle Diete pro- 
vinciali dell’ Impero, no adunate, per- 
ciò la Gazzetta raccoglie in un'apposita rubrica 
lutto ciò che si riferisce alle medesime, e noi ri- 
mandiamo a quella i nostri lettori. Certo in nes- 
sun ter le Diete provinciali ebbero a trattare 
di oggetti più importanti, e più decisivi. Esse, in 
questi momenti, hanno mestieri di calma, e di 
(uello spirito di onnegazione e di sacrifizio, da 
cui solo può emergere l'ordine, la concordia e la 
forza degli Stati componenti la Monarchia. L'as- 
soluta liberta di cui tut i membri. delle Dite 
rodono, per poter esprimere le loro opinioni, è una 
odore, Pec della moderazione del potere e de- 
la civiltà dei popoli. Ciò che si è proposto il So- 
vrano col Manifesto del 20 settembre, non è altro 
che di far nascere la concordia e l'eguaglianza 
legale tra le diverse nazioni, che costituiscono l' 
Impero. C è che il tempo e la più longanime a- 
spettazione non hanno potuto conseguire, ora dee 
conseguirlo la libertà e la spontanea elezione delle 

Rappresentanze provinciali. Tutta adunque la 
sponsubilità di questa grande opera di concordia 

e di libertà spetta alle Diete, e coloro, 

dessero l' esempio della discordia e dell’ intolleran. 
1a, commetterebbero un atto, non solo impoliti- 
co, ma perverso. Per buona ventura, nelle Diete 
in gran copia gli elementi d'ordine, e non 
lo che l'arringo aperto alle loro dispu- 
venti un campo di battaglia pericoloso 
egualmente per l’unità dell’ Impero, e per la le- 





gittima libertà di tutt’ i suoi popoli. 

8. L' I R. Ministero della guerra a Vienna | 
ha deciso e fallo sapere a tutti gli Uffiei 

, da esso dipendenti, che per viste di maggio 
re economia, partendo dal 4.° gennaio 1866, non 
sarà più possibile fare d'ufficio altri abbonamenti 
a' giornali, che alla sola Gazzetta imperiale di 
Vienna, e che i soli pavimenti delle stanze de' | 
generali svranno lustrati e incerati, e gli altri | 
semplicemente ripuliti. L'I. R. Ministero delle fi- | 
nanze ha avvertito gli Uffizii daziarii al confine 
di osservare verso ì corrieri del Goveri dl 
che dovessero attraversare l' Impero d' Austria, 
quanto alle loro persone ed a'loro bagagli, 
stesse agevolezze doganali, che la legge accordi 
corrieri in servigio del Governo. Così. risponde 
l'Austria alle continue ostilità della stampa pie- ! 
monte: | 

6. La Camera dei deputati a Firenze, am- 
mettendo come eleggibile al Parlameni 
il conte Grillenzoni, cittadino d' Argovi 
Svizzeri, contro lo spirito e la lettera dello Sta- | 


sere nato 
per esse: 
possono venir a sedere € 
de' Cinquecento , in prova che quelle is 
amnessibili, e all'opportunità possono essere an- 
nese, Questa dottrina politica non piacerà pro- 
bubilmente sè u Londra, nè a Parigi. 
7. Il Senato a Firevze ha appi 
al discorso della Corona, 
blichiamo nella Gazstta. Il Senato parla con 
in termini pacifici ; non vuole egli avere 
la pericolosa pretesi di forzir la mano agli e- 
venti, e vuo!e rispeltare religiosamente i tratta- 
non escluso quello di Villafranca 0 
vole invitre aiutarsi costantemente e leal 
la forza morale irresistibile, che prod 
visibile e quotidiano generalizzarsi della coscienza 
del diritto delle nozioni , forza morale che ha 
tolto il Regno a quattro Sovrani, che ha spo- 
gliato il Papa, e che vorrebbe pure usurpare il 
resto degli Stati della Chieso, e il Veneto se 
fosse possibile! Ii Senato si ringalluza che tutti 
li Stati inchi nuovo Reguo, ‘gndo 
esso drattu immnercio, € 01 è vero che 
il Senato noa ami i Tedeschi e i Croati, oh no 
egli chiama valorose qusste stirpi gormaniche e 
slave, e assicura che in questi tempi anch'es- 
se hanno lu missione di assicurare il trionfo 
della giustizia e delia liberta. Nui non possiamo 
che far plauso a queste Senato , che 
manifestano un nik bile opie 
nione degli uomini di Stato per rispetto si po- 
poli tedesco e croato. Finalmente, il Senato di 
Firenze riconosce che anche questi popoli sono 
civili e promotori di civiltà, Quale mutazione !! 
Quanto al potere temporale del Papi, il Senato 
non vuole che il Re lo confonda col potere spi 
ci ledere i diritti della Ce 
sona e della nozione. Questo ‘lodevole zelo d 
senalori vecchi e nuovi, riufranca il Re nella 
sua simpatia per il potere temporale. e nel suo 
rispetto per il potere spirituale puro, Quanto alla 
separazione della Chiesa dallo Stato, 11 Re lasc 
fare al Senato, egli esaminerà (ed approvera ) 
quelle leggi che avranno questa tende 


to la ri-| 


| Sia stata già decisa. — I! Patriarca di Carlo- 
| witz, Masierevie, 


noi la pub: | pi 





che quelle dirette a sopprimere la person 


opera 
« Umano, quanto mirabile provvider 
i nostri lettori sanno che il Senaî 
più savio, più prudente 
litico che sta im Italia.” Presente e più por 
8. Il Gover 


| 


i 
Errata corrige. — Nel sommario del Bullett 

Roltico del 5 dicembre N. 2, si legga Prussia, invece 
ussia. 


Î 
3 burrasca ha 

all'Ovest dell'Irlanda. A Valenzia il barometro 
disceso da ieri ve millimetri, e ne segna 

A pidamente anche sulle coste 
Francia, verso le quali si dirigono i catt 
tempi. È venti sono ancora deboli iu queste re- 
gioni; ma il mare è grosso in fondo al gulfo di 
Guascogna, e alla punta Nord-Ovest della Spagna. | 
Piove a Tarifa, Marsiglia @ Tolone; nel mattino | 
è scoppiato un turbine a Livorno con gragnuola | 
e tuoni. A Vieuna e Firenze piovve durante la 
notte. — | venti spirano freschi dall’oriente a 
O'!essa e NicolaiefT, non che uelle Provincie del 
Baltico, dove reguano forti pressioni. dall'ulti- 
piano del Valdai sino alla regione dei laghi della 
Finlandia 


Vienna 4 dicembre. 
Il Fremdenbiati ha quanto segue: « Oggi 
tenne una cotfereuza ministeriale riguardo al 
cose della Croazia, momentaneamente fanto im- 


portanti, ed è probabile che cremai la questione | 


dipenderà 
d'ora per alcuni giorni a 
sto direttumeute a Pest per | 
ta uogarica. 


leri mattina alle ore 10, S. M. faceva ritor- | 
no a palazzo Pitti. (Nazione) 


Ecco l'indirizzo del Senato in risposta al | 
0 della Corona: 
« Sire, 

« Sulle rive della Dora, come su quelle del- ! 

l'Arno, fsmose ambedue por diverse glorie, suo- 

rò sempre gradita ai nostri cuori l'efficare pa- 
rola di V. M., la quale, iniziando i lavori di una 
nuova sessione legislativa, conferma le nostre spe 
ranze, e fa balenare ui nostri occhi |’ immagine 
di un lieto avvenire. 


disc 


vmpimento di ma- 
i intenti se non chi, grendo fede in essi e 
vella propria virtù, nulla intanto trascura di ciò 


che possa ugevolarne il buon successo. Questa fede | ! 


l'italia I: partecipa pienamente con V. M., e î 
grandi poteri dello Stato sono concordi cui po 
veila volontà di rimuovere con fermezza e 
prudenza gli ostacoli, che ancor c' impediscono 
di raggiungere lo scopo, sevza la pericolosa pre- 
tesa di forzar la mano agli eventi, rispettando 
re'igiosamente i trattati, siutandoci bensì costan- 
e e leatmente di quella forza morale ir- 

le, che produce il visibile e quotidiano ge- 

della coscienza del diritto delle na- 


“ Il Senato si compiace nello scorgere che, 
mer:è la saviezza de' suoi atti, il novello Regno 
raccoglie le simpatie dei popoli e dei Governi 
stranieri, come lo provano i trattati di commer- 
cio conchiusi colle principali Potenze ed il re 
cente riconoscimento per parte della Spagna, e 

nello, di cui già diedero intenzione la Baviera 
e la Sassonie. 

* Se dolce torna ai cuori tali istà 
colle genti coguate di razza latina, non riesce 
loro men cara quelia che proferiscono le valoro- 
se stirpi germaniche e le slave; poichè una sola è 
a questi tempi la missione di tutti i popoli civi 
è quella di promuovere bensì i materiali interes- 
si, ma d''assicurare ad un tempo il trionfo della 

€ del libertà. 

* Sire, il Senato non dubita che, negli spe 

enti d'una desiderabile conciliezione culla 
ede, il Governo di Vostra Maestà avver- 
sempre a discernere gli spirituali interessi 
temporali, e non sarà mai per ammettere un 
partito che leda i diritti della sua Corona e del- 
fa nazione, 3 

+ Il Senato apporterà dal suo canto tutta la 
maturita de' suoi consigli e delle sue deliberazio- 
ni nell'esame deile leggi indicate da Vostra Mae- 

che tendano a le razioni della 


| governativa. alla 





quelle dello Stato, 0 a_ sopprimere la 


parare ailo squilibrio della finauza , isuporranto 
muovi indispensabili sacrifici alla agi del 
le altre, che. meglio scompartendo gli aggrevii e 
semplificando i metodi di riscossione, renderac- 
no più tollerabili il peso ed il rigor delle impo- 
ate; di quelle infine, che. scemando le spese sen- 
za nuocere alla regolarità de' pubblici servigi ed 
alla forza di terra e di mare, richiesta dalle con- 
dizioni della Monarchia, renderanno meno impu- 
nente il disavanzo. 

+ Sire, il Senato è persuaso al pari di Vo- 
stra Maestà, che ia nazione stretta in vincolo in- 
dissolubile col suo Re, saprà compiere l'opera 
così gloriosamente incumiuciata, senza temer mai 
che prevalgano insidie di nemivi o malvagità di 
fortune. Imperoechè il Regno d' Italia, a chi ben 
lo riguardi, appare non tanto opera di senno u- 
mano quanto mirabile provvidenza di Dio. « 

(PF. SS.) 


Ebbe luogo ieri sera un' allra adunanza di 
quel gruppo di deputati, che propose la candida- 
tura dell'egregio Mari alla presidenza della Ca- 
mera. Furono presi gli opporiuni concerti sulle 
candidature per gli altri uffici del Seggio defini» 
tivo. ( Nazione. ) 

Il nostro Governo ha ottenuto dalla Greci 
la dovuta sodisfazione per l'ingiuria, che il di- 
rettore di Polizia d’Atene, sig. Bra'zarios , fece 
al viceconsole d' Itali . Geminiano Malavasi. 

Il nostro inviato chiese: Che il suddetto di- 

reltore di polizia fusse destituito; che si prome- 
vesse contro di lui e contro i suoi agenti l'azio- 
ne penale dalla competente Autorità giud zia- 
ia; che di questi provvedimenti si desse atto 
con Nota ufficiale al Governo italiano, dichiaran- 
do espressamente nella medesima che erano stati 
adottsti in reguito ai fatti lamentati, e dietro do- 
manda del rappresentante d' Italia. 


vealie sono stazionari; le forze n 


rado, soglivno 


(0.T.) 
Parigi 6 dicembre. 
Leggesi nella Patrie: « Il Presidente Joha- 
I ‘ale Loran, recentemente mi- 
presso Juarez, che incominci 
entro il correnie dicembre, e 
rechi subito nel Texas, ove dimora Juarez 
Leggesi nei Constitutionnel: « 1 giornali parlano 
dell'arrivo del cenerale Schofield a_ Parigi, 
una missione i da Jobason. Possiamo assi- 
curare che il Goveruo francese non ha ricevuto 
in proposito nessuna comunicazione, e crediamo 
questa notizia priva di fondamento. » 
Brusselles 4. — Nella salute del Re nessun 
miglioramento. 
Brusselles 5. — Il Courrier du Commerce 
lice che il Re tro un completo esauri- 
mento di forze. | medici temono che possa soc- 
combere fra poche ore. 
Londra 4. — L' Herald dice che l'alleanza 
tra Bright e Russell è una sfida al partito con- 
sersatore. I fory combatteranco il progelto di 


riforma. 
1 custodi delle prigioni fu- 


Dublino 4 
rono Iradotti innanzi alle Assisie. (FF. SS.) 


Bucarest 3 dicembre. 
I! Governo ha proibito in parecchi-Distretti 
della Moldavia l'esportazione dei cereali. perchè 
vi minaccia la fame, ed accordò un milione di 
piastre a soccorso de' bisognosi. — Al Ministero 
della guerra fu aperto un nuovo credito straor- 
dinario di quasi un milione di piastre. 
(0. T.) 
Stoccolma 4 dicembre. 
L'ordine de' cittadini e quello de' villici ac: 
ttaroro oggi per acclamazione il. progetto 








l'urdiue dei nobili sta discutendo fio 

da questa mattino, e l' ordine ecclesiastico comin- 

cia ora a discutere su tale oggetto. Nel popolo 
(FF. di V.) 


Il Governo d'Alene ba acconsentito a tutte | 


queste domande. (Idem) 


« L'organo diretto, e più antico del partito | 


repubblicano, soccombe alla sorerchia versazione 


Mazzioi rivelò al partito il 
segreto della sua forza; non fu inteso, o solo i 
pochiss'mi ne seguirono i consigli — @ i consi- 
gli erano: 
* Organizzazione — disciplina — una cassa. 
« Dopo tanti enni e tanta predicazione, sia- 
mo ancora a dolerci deli” impercettibile progresso 
che si è fatto verso questa mita.....» 


Vienna 6 dicembre. 

La Gazzetta Uffizioe di Vienna pubbli 
un' O-dinenza imperiale del 29 novembre, la 
quale dispoue chs le Società estere per azioni © 

ietà per azioni in ta, escluse le 
Società d'assicurazione, vengano ammesse all'e- 
sercizio deile loro operazioni in Aust 
la condizione che le Società interne dell 
genere vengono pure ammesse all'esercizio delle 
loro operazioni nel territorio del rispettivo Stato, 
sulla base delia reciprocita e verso l'adem 
di ulteriori disposizioni stabilite nell 0 


Secondo il Lloyd, il Tavernico sig. di Sen- 
nyey sarà nominato presidente della prima Ca- 
mero. — Ne'tumulti e'ettorali di 
persone rimasero uccise e 14 ferite. — 
hai Hetilap chiude così un articolo di fondo del 
l'odierno suo foglio: « Se tutti i paesi e Pro- 
vincie ordinano i proprii sffari meglio che 
possibile, e non estendono la sfera dei loro di- 
ritti a spese del vicino; se cercano nel loro 
ganizzameuto la maggior possibile perfezione, l 
accordo sarà presto compiu' 

Leopi 

Nel comunicare una Notificazione del Presi- 
dente circolare di Kolomea. con cui viene tras- 
messa a quel Municipio la Polizia locale, la Gazz. 
Nar. esprime l'aspettativa | che ciò avverrà ai 
che nelle altre città circolari della Gallizia, e, a 
quanto essa rileva, già col 1.° gennaio prossimo il 
Magistrato di Leopoli assumera tuita Îa Polizia 
locale. (FF. di V.) 

Firenze 5 dicembre. 

Torino 5. — Rendita, five mese (5 


l ministro di giustizia Bara venne rieletto 
a Tournai senza opposizione di sorta. 
( G. di Trento.) 
Brusselles 6 dicembre. 
Ù Moniteur Beige d'oggi reca il seguente 


personalità civile delle Corporazioni religiose od | bollettino sullo stato del Re: « I sintomi al basso 





100 ire via 6 lo, poss, all 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Madonna del Finsano, di tonn. 4, cap. Vianello 


, per 


Ware stai 


Per Barleta, pielego austr. Madenna Krastna, 


Venezia 7 dicembre. 


È arrivato un vab. napol. che si ritiene pel Ve- | 


Kg, che ni ptt da Moni, co ol HET De | longoe di tao. 28, tp 


ol sono fermi, ma con minori ricerche; 
pre che la specvazione trovi raggiunto ua lime, 
cui diffile s‘a sorpa sere. Tanto si dica per quel di 
cotone, @ pel petrlin, Oggi seno arrivati i co pet- 
toni che sì atte 


beve searsisimi gli arrivi dalla Dolmazia, ma il 
Po e l'interno veino, forniscono a sufficienza per 
modo, da evitave la penuria ed il tialzo. leri a Trie 
ste. merento più scstenuto nei cotoni e nei cereali. 

Le valute stanno al disaggio di 44, per "ile 
Bire note i cercavano da 9a 9 ‘/y il vestito rar. 
trovavasi più offerto, come il veneto; ls rendita ital. 
1624, e si obbigavano 00 Azioni del nuovo 
prestito Gustr. fatto a Parigi, a fr, 350. 

(A S-a) 
PORTATA. 


N 4 dicembre. Arrivati: 

Da Trieste, pielego austr. 
pit. Zennaro È, con 500 steia grano, 2 cas tar 
Vollte da chitarra, 4 col. uva, 4 col. caffò, 3 col. 
terra co part. leguo campeg., 37 casse vuote, 


edo , di tonn. 28, 


Î sno col vapore di Trieste lo= pom 
vaiti rimengono | vini, e più vbpesti a ribuso; | Siutr Bacttà, race. a' 6. Boot. 


col. melazzo, 3 col. 
6 col vino e lquori, 


A, con 89 col. te:ra ret 
cavia fist,, 2 col. meluzzo, 1 
24 co'. calo, 18 col, 2uc'hore 
Mal botich (6. 

Da Tromsie, partito il © ostubre, brig. norveg. 

Sorensen B, coa 

99/0 vasge: baccalà, racc. a (. H. Bloot 

Da Tromsde, parti:o il 16 cttobre, sche one prus- , 
1 siano Frei, gi tonn. 102, cap Nehlr Juban, con 
4651 vaager baccalà, race. all'ordine. 

Da Tromsoe, partito il 6 ottobre barck nerveg. 
di tonn. 269, cap. Vested C, con 14356 


i 
i 


- - Spediti 
Per Liverpool, toccando Trieste, piroscafo inglese 
1597, cip Rates 1, con 45 
sue. sommacco, 6 bal scopelte, 
pe, 13 cas. musici, specchi e vetr, 

10 pez. legname di noce 

Per Segna, pielego austr.' Maddalena , di toan. 
66, patr. Prefegianni A., con 10,000 pietre di tet- 
ra cotta. 

Per Raguoi, pielego ausir. Giulietta e Romeo, di 
tonn. 35, patr. Bisnchini G, coo 300 staia grano» 
ne, 32 sac. numasug. di riso, 4 part. terraglie ord, 
3200 scope, 50 funti baccalà alla rint, 3 sac gra” 
no ed altre merci in sort. 

Per S. Piairo di Brassa e Bobovisehie, pielego 
austr. SS. Gio. e Paclo, di tona. 28, patr. Sapu- 
ner M., con 100 sac. farina bianca, per S. Pietro 
di Brazza, — 75, staia grano, 3 col. granoce, 11 





one, bi si 

cd altre merci div 
Per Alessandria, 

410, cap_ 1 Ancona 


sorte, 4500 pez. pietra ma 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 dicembre 
(Listino compuato da: pubbbca agenti di cardio. 


“ambi Sa 


Gad per 100 marche 5 


Po 
te 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.31 sopra î livello del mara — Il 6 dicembre 1865. 


one 
Aell'osservazione 


marcitezio 
lin. parigina 


oronometao|Dalle 6 ant. del 6 dicembre alle 6 2. 


del 7: 





tonn. 35, pate. B jaccich M., con 290 staia gra 
grano, 22 col riso, 3 col. haccatà 


rg. austr.Viloscano, di tono. 
G, con 26960 fl legname in 


Prestito 1859 
Obbig. metal. 5 p. 
Presitto nazio.ale 
Cosv. Vigletti de Tesoro 
casi 

Fi Se 
Azioni della strada fre. per asa 
100LdoL 6 ad mere par una 
100 rea. 


46) rei 
100 ‘ranch 
4000 rota 

400 lireita 
4 lira sori 
400 scadi 

400 franci 


Temp mas. fi°,6 





ufficiente protezione dei suoi * 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Fienna 7 dicembre. 
Spedito il 7, “e 9 mò. 25 antaverid.) 
( Ricevuto i! 7, ore 10 min. 15 ant.) 
Questa Dieta accettava, con 46 voti 
contro 40, | 120 proposto dalla mag- 
ioranza della Giunta. Diedero il voto con- 


prelati. La maggioranza 
degl'impiegati s’ astenne dal voto. — A 
Briinn fu respinta la risoluzione G 

Praga fu accettato l'indirizzo Thun ; a Clau- 
, semburgo fu votata l'unione. — Sono giun- 
ti a Leopoli Zamoiski, Czartoryski, cori 
nazionali. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 7 dicembre. 
re 14 min. 35 antimerit.) 
(Ricevuto il 7, ore 12 min "0 pom ) 

Brusselles 7. — Il Moniteur belge ha 
il seguente bullettino: « La debolezza è il 
sintomo, che continua a predominare nello 
stato del Re. » 

Pa igi 6, di sera. — Informazioni uffi 
ziose dicono che il generale Schofield non 
ha nessuna missione uffiziale. Egli è venu- 
to in Europa per ragion di salute, e vi fa- 
rà un lungo soggiorno. (V. sopra.) 

uova Yorck 25 novembre. — 
di Brownsville del 15 recano che gl impe- 
riali tirarono contro una nave unionista nel 
Rio Grande. Il generale Weitzel domandò 
spiegazione. (Correspondenz-Bureau. ) 

Corso degli effetti e dei cambi 

alli. R. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti del 5 dicembe del 6 dicesabre. 
Metalliche al 5 p.%g - 62 45 
Prestito naz. al 3 p.%. 


(Spdito il 7, 


Az. dell' Istit. di credito 
cambi 


161 


2.0 405 
105 
EAT 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 6 dicembre 
Rendita 3 p.%. . |... 
Strade fe rate austriache 
Credito mobiliare . .. 88— 

Borsa di Londra del 6 dicembre. 
Consolidato inglese. 


FATTI DIVERSI. 


Il 5 corr. furono arrestati in città, dalle 
fuglie di Polizia 8 persone, Irovale in attitudine 
sospetta, e note come pericolose alla pubblica 
sicurezza. 


La sera del 4 corr., varii giovani di quesia 
città, dopo d'avere allegramente cenato 10 una 
trattoria a Margherita, montarono, a un'ora 
circa dopo la mezzanotte, in due barche, per re 
carsi a Mestre a prendere il caffe. La prima bar- 
ca, più celere, aveasi lasciato addietro buon 
tratto l’altra mioore, nella quale si trovavano 
Giuseppe D., Giovanni P. e Lorenzo G.; quando, 
verso le ore 1 #/, circa, quest’ ultima, forse per 
poca avvedutezza dei remiganti, capovolse, ed essi 
caddero in acqua tutti e tre. Il D. e P. poterono 
afferrarsi, benchè inesperti del nuoto, alla. barca 
stessa; ma il G., benchè sapesse nuotare, andò 
miseramente perduto. Alle grida de' suoi compa» 
gui, accorse in loro aiuto una squedra di finanza, 

uale li races e li portava a salvamento 

il disgraziato G. non potè essere rinvenuto, 
ad onta delle più diligenti ricerche della pattuglia 
di finanza e de' suoi amici, che si trovavano nel- 
l'altra barca, ed erauo accorsi sul luogo dell'in- 
fortunio. 


Il giorao 3 corrente, il mugnaio F. Angelo, 
d'anni 30, recatosi, mentr' era alterato dal vino, 
nel proprio mulino alla Carota, in Comune di 
Verona, cad le nell' Adige, e fu rapito dalla cor- 
rente. Il suo cadavere non fu ancora trovato. 


La sera del 3 corr., Audrea V. di Paderno, 
nel Trivigiano, fu ucciso, in rissa, con un colpo 
di ronchetta, da Timoteo F., il quale venue 
arrestato dall'I. R. gendarmeria, e consegui 
all'Autorità giudiziari 


Ignoti ladri, penetrati, alle 4 pom. del 4 
corrente, della ‘asa del caposarto militare W., 
in Mantova, gli ‘ubarono 470 fiorini. 


La mattina del 5 corr., fu trovato impiccato 
nella propria bottega in Udine il venditore di ta 
bacco, Luigi T., d'anni 56. Iguorasi il motivo 
che trasse al suicidio quel disgraziato. 


Nella chiesa di S. Gaetano di Lusiana, Di- 
stretto di Asiago, fu rubato negli ultimi giorni 
un calice colla patena d' argento, del valore di 30 
fiorini. Sono in corso le pratiche per la scoperta 
del ladro. 


Notizie sanitarie. 


Da 45 a tulto novembre, continuarono le vi- 

le straordinarie negli esercizii soggetti alla mu- 

nicipale sorvegliauza pei riguardi di pubblica i- 
giene. 

Ragguardesoli cittadi; 
cipio per l'osservanza de 
petutamente prescritte. 

Ad assicurare magg 
delle vie, furono esclusi. di 


assistettero il Muni- 
lè misure sanitarie ri- 


neate la mondezza 
servizio. vent'otto 
a l'Impresa a sosti» 


' Avviso oggi pubblicato, le disia- 
Strada ferrata e negli altri punt, pei 
uelia città, cesseraono colla sera di 
cute. 
4 dicembre 1885 


ARTICOLI COMUNICATI. 


4360 
Necrologia. 
SOI chi uon lascia eredità d'atttti 
Poca gioia ba dell' urna. 


Foscolo, 


La sora del 3 dicembre 1865 passava a miglior vita 
Pacifico Ravenna fu Mose. Cittudino probo rd 





lo, cousacro la sua vila ai bene della sua famig la, 
colla quale visse in mirabile con va fe 
fettuoso ai ci 


cercò di trar protito perlino dal tempi 
poso. Benchè nato in Kovigo, amò Au sua pa 
tria, e lo vedevi sempre fra' primi a qi caldeg= 
giavano il vero bene. Nei viaggi è nella. pratica della 
rricchito di mol uz, gIOVÒ coi lumi del 
€ gli altri. Ignaro d-1 suo maie, s0- 
la dello spirito, dalia serenità della 
mente, circondato da cure ineffabili € dall’atfetto dei 
suoi congiunti, che tutti si strinsero al suo letto a con- 
fortarlo sofferente, ed aiutarlo mancante, spirò in pace, 
come un giusto che si addormenta, senza provare gii 

le fuggirsi la v Be 
gua memoria quanti pregiano l'onesta e la 

ella 
A lungo il compian- 
to dei congiunti e degli amici, che giustamente deplo» 
rano il perduto esempio delle sue domestiche € civili 
virtù, 
dicembre 1 





Stella d 
no, negct, «lla Stella d'oro. — Pari 
poss. veronese, ala Vittoria. — Ki 

goz. ingl, al $. Marco. — Da Udise 


, agirola 
Giuseppe, | 25. 

onig Earco, ne- 
Franceschi: 


6 — Le Pol Maria, marit. Oscanio, fu Gio. Maria, di 
— Leoarduzzi Cater:a, mant. Crusch, fu 
Fraucesco, di 66 — Pitelli Luigia, nub., di La 


gi, di ansi 48, — Z mbenedeti Angelo, di Gitola 


[censo preso gr. Ripe 
pectati e iiagrofic. 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 6 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori: Dallaverde Pao 


— ba Trieste: Huek 
7 Città di Monaco, - Wollers Gugliemo, 
alla Città di Monsc», ambi negoz. vieo. — Fenks 
| Halen Jcha, poss. ingl, da Berbesi pp Fa 
rico. poss. amer., da Burbesi. — la Milono: Bo 
lego, Gregg Wil 
liam , poss. della Carolina del S.d, all Europa 
Beretta Giovanni poss, miluee ll Eopa. — 
Arpesani Giuseppe, possid. miiarese, alla Luta 
Tifo Robert, pote. vg, all Nile. — Fo 
Serb:rcattand* Fr 
Bueza Fravcesco, da Danieli. tutti tre 
Eobligbt Ernesto, 


iti per 
frane Portaluppi co. 

to io. poss. — Simerkn Alberto, negor. di Pale 
Ti o Sugisiwordo, nego 
o, regiz a Genova — 

— Favrot Adolfo, ambi regor 


poss. frane. — Per F 
svizzero. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


1 6 dicembre. } 
coL varo8k DEL LLOYD 


1 6 dicembre... f Aria 
asronzioNE DIL s0 succ unito 
N 4, 5, 6 è 7 in S. Felice. 


so L'8 in SM. Gloricsa dei Frari 
390 e S. Stefano. 
=» 19, 40 è 41 in S. Giuliano. 


TrarassaTi In venezia. 
Nel giorno 30 novembre. — Caobelli Gio., fu 
Giuseppe, di anni 69 , regio impiegato in pensione. 








sno, di anni 4, mesi 6. — Totale N. 8. 
Al giorno 1° dicembre. — Lustiaello Carlot- 
ta, di Vajentino, di soi 1, mesi 4, — Berti Re 
gita, di Carlo, di auni 4, mesi 8, — Fantini Te- 
ress, ved. Foriun.to, fu Horiolo, di anni 65, — 
Girometta Giuseppe, di Andrea, di anni 48, vendi= 
tore di liquori. — Lazzira Rodolfo, ci Gio. Batt., 
di sani 40, stu 
ceo Gio» 
venta. nil, fu Franessco, di aonì 78 — Villa 
Car ina, di N N., di anti 2. - Valle Lorenzo, 
fa Gio. Bat, di 73, buttio — Rigo Libea, di 
Pietro, di anni 3. — Totale 


SPETTACOLI. 


Giivedi 7 dicembre. 


ra: di Me 
CI ore 8 è mez 


tremo MALIBNAN — Drammatico. Compagna, 
diretta da ©. Fussspina e B. Bonivento. — 
La monte civile. — Alie ore 6 e metta. 


SALA TEATRABd 
— Cutcico 
diretto dall 
li trionfo der Zaratini. Coa 
6 e mezza 

————€__—_____x= 
SOMMARIO. — Onorificenze © nominazioni, 

Acviso. Notificazione. Circolare. Congreg 

ne centrale lombardo-veneta. Il prestito au- 

atriaco del 1465. — Impero d' Austria; Diete 

inciali. Aumento del mocimento commer 
tiale. Onorifcenza, — Negoo dì Sardegna 
uestro. — Due Fiscatto. — Negno 
a parere dei rappresentanti delle Po 

tenze circa il licenziamento del conte Sponneck. 
Belgio; la salute del Re, — Germania; A- 
merica: varie notizie. — Notizie Recentissime; 

Bullettino politico dela giornata, — Fatt di° 

versi, — Gazzettino Mercantile. 


CALLE DEI FABBRI AS. WOISÉ, 












ATTI UFFIZIALI. 


N.28387Se2.I1. — AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 

Per l'impresa della condotta dei Sali da spedirsi per conto 
della R. Amministrazione dai depositi dell'Istria, agl' Il. RR. 

‘i Venezia e del trasporto di tutto quelle spefizioni, 
L. R. Amministrazione eventurimente t'orasse, di di- 
porre da Venezia 0 Nogaro e viceverta, e così pure daf RR. 
depositi Istriani a Nogaro. 

Oode procedere alia delibera dell'Impresa. suddotta ed in 
ordine al disposto dall i. R. Prefettura delle Finonze con D- 
creto 11 novembre 1865, N. 20356-2131, si terrà pubblica 
asta ai patti e condizioni seguenti 

L'asta avrà luogo il giorno 14 dicembre 1865 alle 11 
presso il locale di residenza dell’. R Intendenza Pro- 
ciale delle Fininze, sita nel! circondario di $. Bartolommeo 
al civ. N. 4645 fino alle ore due pom 

L'impresa sarà dorstura dal 1.° cennaiv 1868 2 31 
dicembre 1868, col patto della scindibiità a piacere della R. 
‘Amministrazione, previo avviso di tre mes 
esser ammesso all’ 



























(cinquecento), che verrà restiui 
asta, meno. qullo del deliberata per 
l'assunta obbligazione, e verrà quindi imputato nella caurione 
da prestarsi come in appresso. 

"i suddetto deposto pari fursi in contanti, oppure in Ob- 
Dligazioni pubbliche, od in V glie di prestito cos Lotteria dello 
Sttio sostfiaco, accet‘abli tutti al corso di Mora e mai oltre 
il valore nommale, 

4, È eriandio perraesso d'nsinuare delle offerte in is rito, 
sotto l'osservanza delle disc plne presti 

4) Le olfere in rerito dovranno essr corretate del 
prescritto deposito cauzivile, di eni l'art 3, o della prova che 
uesto deposito. venne appositamente fatto in una Cass erariale; 

8) devono venir consegnate suggellato avanti îl prin- 
cipio d ll'esporimento d'asta all'L R. Intentenza delle faan- 
0 di Veneni à 

€) devono esprimare con chiarenza in lettere ud in ci 
fre l'impo to che viene offerto, ed essere firmate dal’ offrente, 
call'indicazione del nome, cogoome, domiciio e della propria 
condizione. h 
iletterati dovranno, oe al proprio segno di croce. 
rivere l'ofita da due testimoni, collindicazione dei 
loro carattere e domeciio 

d) sala sopras rici dell'offerta. dosrà apporsi ln leg- 


“« Offerta per l'Impresa del. trasporto dai depositorii del- 
a Uta si mgazzoi i Veorzn, delle: quantità” di Sale e- 
» orribili, e co ì pure del trasporto di quelle spedizioni che 
» eventualmente fostero da eseguire da Venezia a Nogaro e vi- 
» ceverso, ed anche dall Istria a Nogaro e 
» dell'Amministrazione di finanza suranto Î ti 
* quunzio 3006 a 31 dimmi 1868, cori dall'importo 
» di due. 500 o dalla quitanza di Cassa. dell deposito cauzio» 
» nale di flor. 500 »; 

e) questo offerte non hinno da essere limitate da 

clausola. noa corrispondente alle condizioni d'asta, ma 

Tono invece contenere la espressa dichiarazione che l'offerente 
gi obbli la condiziovi dB pre- 
sente avviso e del capitolato generale d'appalto; 
non saraono prese in considerazione quelle offerte che volss- 
siro un patto d verso da quello del pagomonto in mooeta le- 


palo 
8°°% 7) quit © chiusa l'asta vocile, ts offerte scritte ve:- 
ruano aperte e pubblicate alla presenza dei cone»rrenti all'asta. 

Come deliberatario dll'arrenda verrà indi ri 
che 0 all'esta vocale 0 ia base della regolere offta scr 
sarà per comparire come miglior cffsrente. Se la moggior of- 
ferta vocale © la scritta fossero ezuali, verrà data la preferenza 
alla vocale. e fra du» 0 più offerte scritte fra loro eguali verrà 
tosto deciso sula prf:re za m dunute l'estrazione a sorte, pen- 
deoti le pratiche d'asta e di delibera. 

5. Le offerte a vo:e soa) obbligatorie per l'offrente dal 
momento in cui furono fatte, e quelle in iscritto dal momento 
della loro presentizione presso 1. R. Intendenza delle 
di Vosezia. I deliberatario rosta vincolato: verso la 
Amministrazione dal momerdo suind cato pel pieno adempimento 
degli assunti impegui e solo nel caso che. venisse dalla com- 
[E eota Autà ipprvata a dalber, cuor. per li l'ob- 

igozione derivante dalla sua offerta, ‘dall'istante in cui gli 
venisso intimata la relativa decisione, rinuaziando egli espres- 
vamente alla concernente determinezione del $ 862 dl Codice 
civile universale austriaco 





























































ta verso il deliberatario 
medesimo la deflitiva ac- 
cettazione della sua offerta. Seguita la delibera , non. saranno 
accettato ofrte di miglioria a''-rmini delle vigenti istruzioni. 

6. L'Amminist‘aziono di finanza dovrà essere cautata en- 
tro il perido di giorni otto da quello dell intim:zion> al del = 
berstario dell'approvata delib ra con na d'pwsito n ila msura 
di fiorini duemila in contanti od Obbligazioni pabbliche o in 
Viglietti di prestito con Lotteria del'o Stat» austraco accotta= 
li come all'art. 3, il quale depssito sa-à sos'ituible em re- 
golare cauzione f'diaria convenend all'apilttore questo partito 

1. L'asta verrà aperta ; 

Ia quinto alle cond.tte che sarimno esegi 
sui dati deal 
TO dall'Istra a Venezia ed a Nosaro; 
oldi 90 da Venezia a Nogiro; 
condotto nei mesi da novembrs a tutto febbraio 














ito ii mesi di 
















di so'di 20 dall'Istria a Venezia, ed a Nogaro; 
di soldi 24 da Venera, a Nogaro; 

8.11 degrado stradale di talranza vivne fiato all'uno 
@ mezzo per cento rispetto al Sale del raccolto dell’ Itimo an- 
no precedente a qullo delle condotte, dell'uno per canto pei 
raccolti più vecchi; ben inteso che, ove nel Sale mista agra= 
ma avvonissero degradi ecce ‘enti la tolleranzi, questi dovranno 
essere compensati ai pr za0 di tariffi del S |» bianco comune. 

9. L'attivià dal preseato apualto si limita, eom> si vede 
già nel proemio al trasporto dei Salt dall’ Istria a Venezia, moo- 
tre per ciò che risguaria i trasporti "da Istria e da Venezii a 
Nogaro, essi non costituiscono una occorrenza orlinaria, ma 

contemplati. per qualche eventuale occorrenza 

ine a questo si accenna. che il quan- 

trasprtavsi dall’ Istria a Venena 

scenderà approssimativamente a metrici quintali 20/070, ciò 

pare vino indicato per sempliee norma degi aspranti © senz: 

Alcun effetto legale, esendo pieramente "iera 'a regia Amm- 

nistrazione di determ nare a co per questi la qua ttà da tra- 
portarti, ed oMbigato l'imprend'iore a dirvi esenzione 

a ierent alla formile emtrattz one sarinno 

a carico dell'imprendit;re, ritsnuto che l'omo'ogazione delle 

firme doveà aver luogo in eti notarili, 

49. Tutte lo alle condizioni particolari è rebtive a q 
sia impresa sono espre samente: dettagliste nel capitilato d'a- 
sta giù stampato in data 23 lglio 1861 N 1733 e sono o- 
telligen:a degli acpiranti: preso IL R. 

presso DIR Di 
rezioue distrettuale delle finanze di Cspodistra, Fiume e Tri 
sto è presso la C mera di commercio in Venezia, Tresie e 
Fiume, nonchè a Pirano e R»vigno neli’ Istria. 

42. Per ulimo si aggiunge che, luddove la gara dei com- 
torrenti od altre ragioni consigliassro chi presiede all'asta di 
protrarla ad altro gicrno, cò. potrà aver luogo. readerdo tu 
pari tempo prevenuti i concorrenti, e ferm: al ozni modo la 
migliore offirta ottenuta-i, sulla quale si riaprirà l'asta. 

Dall'L R. lateadenzi provinciale delte fivanze, 

Venezia, li 22 novembre 1865. 
(1'1 R. consigliere di Pref-ttura, intendente Gnassi 
L'L R. vicesegretario, B Tupp ri. 
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Dall. R. Pretora, 


ATTI GIUDIZIARI. 

























N. 23090. AVVISO. 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta è 
chi, sale è marche da bollo in Chioggia , Rione 8. Giaromo 
1 N. 388, afigliato p° le leve ala Dispensa di generi d'L R. 
Privativa in Chioggia, verso pagamento in Y. 2, viene aperto 
col presente Avviso una pubblica concorrenza mediante 


in iseritto. é 
" "annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell ulti 





mo anno precorso, si verificò come segue 

"Tabacco bre 1437» - « - valore for. 4515:35 
Sale libbre. e >. 0-0» » _661:25 
Marche da ballo : 11/0)» » 5431:25 
La rendita brutta di detto 


gennaio 1861. . . > Bor. 56:50: — 
Pel sale in ragione dell trattenuta 
‘i mezz'oncia per ogni libbra me- 
trica a carico dei compratori. . * 
Per le marche da bollo, dietro la 
normale provvigione del’ per % 
del valore. . . |... 









L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente 
maggior canone annuo ai patti e condizioni segueati: 

I li convenuto annuo canone, sarà pagabile in rate men- 
sili anticipate nel’IL R. Cassa di finanza in_ Venezia. 

II. L'esercente è tenuto all'esatta osservanza del Decreto 
ori disposizioni rela- 
tive ai postari minutist, sia rispetto ai: £. R. Finanza, sia ri- 
spetto ai consumatori , @ dovrà assoggettarsi a tutte le disci- 
pline che sono prescritte. 

LIL Tutte le spese di qualsiasi genere, e per qualsiasi titolo 
inerenti all'esercizio (come p. e, spese di trasporto, di pigio- 
ne, di calefaione ed iluminazione dl locale, pel calo del ge- 
nere od altro) restano a tutto carico del concessionario, il 
quale non potrà in nessun caso pretendere un abbuono qual- 
siasi 

IV. L'esercente noa potrà accampare alcun titolo ad in- 
dennizzi o compensi, nè in ciusa .l'aumentate 

















cizio, nè in generale per decre;ìcu!; di rendita, 
sti da qualsivoglia motivo, non a;suveo!% | Erario veruna ga- 
ranzia verso l'esercente rispetto intare della rendita 


durante il contratto. 

V. La concessione e l'accettazione dell'esercizio, sono a 
tempo iodeterminato, e tanto la IL R. Finanza, quanto l'eser- 
cente, avranno il diritto di recedere, dietro regolare disdetta , 
tre mesi prima. 

VI. Qualsiasi azione od ommissone che, sendo le nor 
me vigenti, aver possa per conseguenza la destituzione dei po- 
Sari 4 patente porta seco di sua natura il decdiento in- 
mediato dell'esercizio, anche pei postari a contratto. Non si fa- 
rà mai luogo a restituzione di parte del canone mensile anti- 
cipato, in caso di cessazione del contratto nel corso del mese. 

VII. La morte dell'esercente porta seco essa pure lo scio- 
glimento del contratto; ma la_ vedova od un altro dei super- 
sliti del defunto, se lo desidera, ed in quanto non si frappon= 
gano legittimi motivi di esclusione, potrà continuare nell'eser- 
cizio stesso, fino al regolare suo riconoscimento , subentrando 
per questo lempo nei diritti ed obblighi del defunto. 

VIII. Il decadimento dell'esercizio potrà essere pronuncia» 
to anche allora che l'esercente non avesse versato il canone 
sensile entro il giorno 5 di ciascun mese. 

Le olferte dovranno essere presentate sotto suggello all. 
R. Intendenza di finanza in Venezia prima delle ore 12 me- 
tidiane del giorno 48 dic-mbre 1865, stilate secondo la modula 
qui appiedi, in carta con bollo da fior. f, e corredate 

a) da un confesso dell’ L R. Cassa di finanza in Ve- 
nezia, od altra delle Provincie venete a prova del deposito fatto 
a titolo di vadio in un importo corrispondente al 5 per °/ (ad 
un ventesimo ) del reldito sopra detto. cio, di fior. 32 v. 85 

) dal certificato legale di età maggiore; 

e) e da quello di buoni costumi e di condotta incen- 
surabil. Il difetto di quest'ultimo certificato, non renderà per 
sé solo inammissibile l'offerta, ma restando ad ogni modo sot- 
tointesa la condizione che nua osti in linea morale, sociale 0 
politica riguardo all'offrente , l'. R. Amministrazione si ri- 
serva il dritto di richiamare in proposito le necessarie norio- 
zioni, e decidere in base alle medesime, senza qualsiasi vin- 
colo a suo riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte posterio- 
ri od indetermminate, 0 contenenti restrizioni, oppure di perso- 
ne aventi qualche ostacolo legale. 

Nel caso di due 0 più offerte dllo stesso tenore, la scel- 
ta starà in arbitrio dell’. R. Amministrazione di finanza. 
importi di vadio delle offerte, che non vengono ae- 
cettate, saranno restituiti ai rispettivi depositanti, subito dopo 
seguita la delibera; quello del deliberatario , verso il quale la 
LR. Amministrazione resta vincolata da giorno della notificata» 
gli accettazione della sua offerta, sarà trattenuto finchè egli 
abbia versato in Cassa la prima rata mensile del convenuto 
canone. 

Tale pagamento dovrà succedere al più tardi entro otto 
giorni da quello della delibera , ed in difetto del medesimo, il 
vadio depositato , sarà devoluto all’. R. Finanza, che proce= 
derà a nuova asta 

Appena dopo eseguito il primo versameuto, potrà il deli» 
beratario: ottenere il possesso materiale dell'esercizio, la cui 
consegna dovrà però sempre aver luogo al primo di quel me 
se che verrà a ciò fissato dall'Intendenza ’ finanza com ri- 
guardo alle sussistenti circostanze. 

Il ridetto esercizio dovrà essere gestito o nello stesso lo- 
cale, in cui già si trova od in prossimità del medesimo, e ciò 
dietro approvazione dell' LL R. Intendenza. 

Sull investitura sarà esteso regolare contratto 

Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 20 novembre f 

L'L R. Coxigl. di Psfitura, Iatendente, F. Gnassi 

Formula d' offeria. 

« Dichiaro io. sottoscritto ( nome, cognome, condizione e 
ser. pronto al assumere l'eserci- 
seria di minuta vendita di tabacchi, sale e, marche 
da bollo vacante in Chioggin Rm: 8. N. 382 alle 
ell Avviso di concorso 2) no 
pubbiicato dall’. R. Intendenza di 
di pagaro anoualmeate, in 
all'L R. Finanza, il canone di fiorini (in lettere e 

rate mensili anticipate. » 

Unisco i documenti preseri 

Li 2186 

(al di fuori {sottoscrizione autografa ) 

« Offerta per l'assunzione della posteria di minuta v 
dita di tabacchi, sale e marche da bollo in Chioggia, Riove S 

iacomo, N. 388 





































































ispettivo 
ie) in 





al suldetto Avviso. 

















N. 263. AVVISO DI CONGIRSO. (3. pubb.) 
Resosi di:ponibile il pro di agriunto della R. Pretura di 
© ll'annuo è ‘0 di fior. S8), ed in cis» di gra- 


vanz. mont: con quello di fi. 690 v. a; si avvertono 
gii aspiranti di far pervenire le lo 0 sapp ich a questa Presi- 
desta nel termine preciso di qusitro settimane. dscorribii dala 
terza inserzione del preseate nella: Guztetta Uffici 
nezia. 

Dalla Presidenza dell. R. Tribunale prov. 














Treviso, 30 novemb'e 1863, 
Per il Pres dente, Ranzanici 











do d'iosegnare in tedesca, nelle classi superi. ri. i 
PER LE FESTE 


ceste PER = 


so Lr pervenire in via diretta, o co! tramite. delle luro 
Trfezir i, Qatora si trevaser ia pubblico croigo alla e 
CHINCAGLIERE 
MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 218, 


Luogoterenza le loro istense indirizzate all'ecceiso LL R. 
si pregia comunicare al ris 
municare al rispettabile pubblico, ch 














suppl che, alla Preside 1. R. Trbenale provinciale jo 
Verona. nel termive di qrattro settimane decorribii dl gi:rno 
della terza inserzione del presente Avviso nella Garsetta Uf- 
finale di Venezia, corredate dei documeati in originale, cd in 
copia autentica, comprovanti la loro età, gli studii percorsi e 
le cognizioni necessarie, e delia tabella di qualifica, conformata, 
giusta il formulario coatenuto nella micisteriale Ordinanza 24 
iprile 1855, con d chiurazione sui vinzali di consonguinetà oi 





tero di Stato C. U., e corr date dei do uns 
tornato ja da un suo recente 


uti let, pli sodi percorsi, i" iusegramento 
nd il contegno moral, e politico socia 
sè È più nuovi oggetti di galanterie, scelti eq neayeot 
nelle primarie fabbriche dellestero. e gl oltre Re 


| dati R. Luogetenenza, 
Vesezo, 29 novemice 1865. 
dita si più modi i, nellò sci 
ogni concorrenza ; si a mei sine 


AVVISI DIVERSI. 


ta sottsegnsta Dia i ta vo dovere di, render 13 Siro SODO di vivere 
affinità com alt azione si vio di comm eetinrileia | Oto, aver essa conferito a roppreseotanza © la £e- | publica attenzione alla Len e 
Prewra. da asionà in Venezia della sua | Proprio fratello | Reguzio. particolarmente tn ciò che recata lee 


prezzi 






rm 









Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale prot, 
Verona, 28 novembre 1865. 
Fontana. 


done e avariate collezioni oggetti per pra 
decorressero alloccasione dell frossime Feste! “ha 


RIAPERTURA : 


viftona | 


Questo grandioso Albergo. diretio si 

tobre 1866 dai signori . L Berieiti € A_ Bon duet 

in posizione. centrica, iu prossima vicinanza ella pa 

di S. Marco, alla Posta, all'Uftizio telecratiro ed ai tei 

principali, Îx Fenice, S. Buvedeito e l'Ayoll0, contenti 
saloni, venne OPA rispetto dal se 








150. AVVISO. (4 pubb.) 

Presso I'LL R. Pretura di Bardolino. è a cunferesi un 
posto sistemizzito di aggiunto, provveduto del 
fior. 630 v. a, aumentabile in caso di cttazin 
valuta auste. 

Si avvertono quindi quelli che volesser» aspirar 
pervenire nelle vie regolari, ed a me zo del Crpo dell 
tive Autorità, qualora fossero ia attulità di servizio, le iero 
suppliche a questa Presidenza nel termine di quatro settimi- 
ne decorrilil dal giorno della teza inserzione del pre este Av- 
viso nela Gazzetta Ufizile di Venezia, corredite dei doc 
enti in originale od in copia autentica, comprot loro 
età gli studii pe cosi e le cognizovi necessarie, e cella ta 
tella di qualite», conformata giusta 1 fo mulario con'enuto nel 
la miniserale Ordinanza 24 aprle 1855, com dichiarazione 
sui vincoli di consanguinetà cd affaità con altri impiegati od 
avvoca i addetti alla susdetti Pretura 


“ Venezia 2 LI 
1351 i PieTRo Micatio. 


1358 











AL 2 GENNAIO 1866 


succede | estrazione 
della grande Lotteria 
DEL 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


con vincite vistose 
di Fior. 250,000, 20,000, 40,000, 20,000, 
5,000, 2,000, 1,500, 1000, 400, 155. 

















oltre 180 stai 
toscritto, 


































Della Presidenza dell'I. R_ Tribunale prov, Hai 
Verona, 3 d cembre 1865. I Vigetti di questa grande Lotteria si ven- «gl 
Fonraxa. dono tanto in origimale al ristretto prezzo di mari autori e 

ame TVVISO DI CONCORSO, | (i. pete.) | Fiornata, quanto in rate trimestrali, bimen= gni freddi e ta, 
e a at CO GRAIT del" Ri l'angiv- | SII e mensili, a fior. 13 +. n. lo rata. | Litivo e regolare al piri degli Albergati E 
neoza della Gallizia, viene »p reo il concorso fino sl 20 di- Si vendono le promesse, coi reiaiv:| ne diretto Pai la 


Svizzera, dov: il presente direttore vbiegia'aceo 
duzione uei primarii; tali s0u0 i vuuteegi che'ofte que 
gio Stabiiimento a discretissimi prezzi, 


Venezia 13 novembre 1865. 


ROBERTO ETZERSBERCI, 


NA 


bollo, a fior. D150 v. è. 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ci Leoni, N. 303. 


Le Commissioni della terraferma # esegui 
scoan provtamente; Istiere @ gruppi offrancati ; 
programmi graric. 


ceudre pv, slle seguenti cattsire: 

Una Cattedra gresso il Ginnasio accademico in Leopoli, Clas- 
so 1; gruppo din egname to, floogia cassica; lingua d'inse- 
gnamento bo'acca. 

Una Cattedra presso il secondo Gianasio superiore in Leo- 
poli, Clavss I: gruppo d'insegnamento. Glologia classica; lin- 
gua dino polrera 

Ani si darà la 














reerenta a chi sia in gr 











Dalla Tipografia del Commercio sta per uscire: 


STRENNA VENEZI 














Lieti © riconoscenti del segnalato favore impartito per ben quattr' unni, e in singolar modo nell’anno scorso, alla STREMA 
VENEZIANA, di cui ci femmo editori, ci siamo adoperati con maggior zelo che mai a fine di mostrarei ognor più meritevoli 
del pubblico gradimento. 





Ed ora ci rechia debito d'annunziare che la Strenna Veneziana pel 4866 sarà, in certa guisa, il compimento di quella 
del 1865; onde, a chiarirlo appunto, ell’ uscirà col titolo; È 


APPENDICE ALLA STRENNA VENEZIANA 


DELL'ANNO PASSATO. 


dire ch' essa non iatia perfettamente da sè, e da sè formi «n libro spec'ale ; vuol dire unicamente 
nterrà componimenti non 
italiane viventi, che onorano sè 
raccolte per far nobile corteggio al 

oletti, tre de' quali rappreser 
me il consueto, dal rinomato Stabilimento 





Il che non vuol gi 
che, oltre 
solo di donne veneziane, come quella 
stesse e la patria loro colla coltura de' buoni e 
sommo Poeta. La Strenna sarà adorna di quattro dise 
tanti un epi 
fotografico di Antonio Perini. 

Del rimanente, il nitore dell’ edizione, l' eleganza e lo sfarzo delle legature, 
che si richiedono in tal maniera di libri, ci assicurano che, anche dal lato est 
ad appagare ogni più delicata esigenza. 


NOMI DELLE AUTRICI PER ORDINE ALFABETICO 


e luogo da cui ci giunsero i loro componimenti. 


Marina Astori (Verona). — Fortunata Bottaro (Genova). — Isabella Rossi co. Gabardi-Brocchi ( Firenze ). 
Capecelutro ( Napoli ). — Mariannina Coffa-Caruso ( Ragusa di Sicilia ), — Eva Cattermole ( Firenze). — Anna Mander.Cecchti 
(Venezia ). — Cornelia Sale-Mocenigo-Codemo ( Treviso ). — Giulia Molino-Colnmbini (Torino). — Caterina Cruatto (‘Triest} 


a Narrazione delle feste pel Centenari» di Dante, serittà dal dott. A. Pascolato, essa c 

[ell'anno scorso. ma sì di tutte 

piili studiî, e qui 
mi 








© quasi tutte, le do 
a così dire, insi 
ideati dal chiaro pittore A. d' Ermolao P. 
ina Commedia, € riprodotti, 












dio di ciascuna delle tre Cantiche della Di 











lavoro di Francesco Pedretti, e tutti que' pregi 
eco, la Strenna Veneziana pel 1866 contiri 








































— Francesca Zambusi-Dal Lago + Cittadella). — Maria Fava (Padova) — Concettina Ramondetta-Fileti ( Pale i 
Pavia-Gentilomo-Fortis ( Venezia ). — Erminia Fua-Fusinato ira) ). — Maria Teresa Nani pa ( cl n N hi i 
Codemo-Gerstenbrand (Venezia). — Marianna Giarrè (Firenze ). — Carolina Barucco ved. Giustinian ( Venezia ). — Ter 
Gnoli-Gualandi ( Roma ). — Teresa Berna di march. Cassiani-Ingoni ( Modena ). — Mariannina Lesz:ni (Roma). — Frane 
Luiti (Riva di Trento), — Marina (Sprea-Baroni) ( Firenze ). — Antonietta Dal Covolo-Mestre ( Verona ). — Giannina Mili 
poli ). — Letteria Montoro (Messina ) — Felicita Morandi ( Piacenza ). — Adele Racheli-Mortara ( Parma ). — 4. Vit 
soni ( Milano ). — Laura Beatrice Manrini-Oiiva (Torino ). — Co. Enrica Dionigi-Orfei ( Roma). — Luisa Amalia Paludini 


(Firenze ). — Angelica Bartolommei-Palli (Livorno). — Margherita Pennacchi ( P' pot ini ( Trento). — 

Teololind : Franceschi-Pignocchi ( Bologna ). — Assunta Pieralli (Perugia ). = Fa Viudina Dei Carretto Portal lc pe. ai 

Rebizzo (Genova ). — Eleonora Reggia ini ( Modena ). — Olimpia Savio-Rossi ( Torino ). — Ida Veges-i-Ruscalla ( Torino). — 

Rosina nil ‘vo ( pa) o ii ce Mesi Salo» ( Palermo ). — Clarina Morroni Beruabu-Silorata ( Senigaglia 

— Elisa rieste ). — Caterina Tetamansi . — Amalia Venturini ba, 

IVA VEE ida Reti dova. (\Vescsia) alii satana ieri i Licia 
Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 





















Dalla suddetta Tipografia uscirà pure l' INDISPENSABILE pel 1866, anno XI 








bre pp N. 
pratiche della Sovrana Risoluzio- 


5659, esaurite le 
























Stabile da subastarsi. dott. Luigi Cesconi di Verona, si | la proprietà nell'acquirente—!dal versamento del prezzo di de- | Santa fu Giacomo, di Caprile, 


















Motta, 1° dicembre 1865. Terreno in Panella già ai | procederà da questa LR. Pretu- Si de 
ne 16 febbraio 1833 © $ 409 | Par il Pretore, Fionzurm Agg. | mappali NN. 1578, 1574 1590. Fa nol leale di sua reidenca & = aetl Uci ca ber, eri in questo caso fino | Maiano Pensa pot 
N. 17796. Unica pubb. | matario. iacfini Ventura Terni Giu: 6. Voltolin | colla superficie complessiva di | triplice esperimento d'asta ese- l'importo del de: | E rimanendo essa modena del: | Sache cento dino pt 
n vicaila i Da itti Ventura Terni Giu- Sert. cent. 5.52 e colla rendita | cutiva giudiziale per la_ vendita rispettivo. | berto sà a hl puro segioe l tec” 973%, pole goal ta MI 
el Regio dele fr DR SI arcano REX | si Fip Bi dt 1 dia L' 16:18, e per le lie del fond stidcat ei ale se |". V. a parte sscatante nn | dieta tosto epopea PE | dt OLO 90 cr 
Nel Registro delle firme so- 22 novembre 1865. "| assenti d'ignota dimora, che dal usirzioni ai NN. 1579, 1681, | guenti gear egli en ul cor 
ciali inserisse oggi la Ditta Giu- | Il cav. Presidente, FostANA. |l°l R. Tribunale Prov. di Tre LI V0L0 csi complcsina speri | Susi all'uso mi dani sE pregi Vcuna garanzia per la | subatati, dichiarindosi ini a- | dicembre, ore 9 ant, è 0 |L_] 
ed Angelo Rossi, avente Fraschini Dir. | viso furono prefissi per l'asta i | rende pubblicamente noto, in se-| di pert. 6.60 e colla rendita di | cembre p. È, 10 e 24 gennaio | astato sub» | so ritenuto e girato a saldo, ov: | non essere noto il lugo di 5 (1 
Stabilimento principale în Zevio | |{/ | TT giorni 9, 11, 16 dicembre corr., | guito ad istanza del dott. Antonio | a. L. 22: 10, con avvertenza es- | 1866, dalle ore 10 ant. alle ? Dovrà il deliberata: rad a sconto del di lei avere | dimora gli fu deputato a di 
Shheroino. cola proprietà e fr | N. 17250. Unica pubb. | @ che venne loro deputato in eu | Orani, ed in confronto di Luigi | sere i NN. 168! e 1684, allibrati tutta i DE i deliberataio a | l'importo della delibera, salvo | pericolo e spese in curitore 1 
Ma dei socii in nome callettivo Avviso, fatore questo avv. Deren Vicentini di Paoarella, qual erede | come proprietà del R. Erario, e Capitolato d'asta tuta di ni cura e pes Gar ese | nel prima di queste due ipotesi | dtt. Paganini, ode ia css [7 


Giuseppe Rossi di Clemente ed 
Angelo Rossi fu Benedetto di Ze- | gole fu oggi inserittà la 
vio, ciascuno dei quali colla pro- | Ty 

pria sottoscrizione obbliga la So- | bi 
cietà che sussisteva già all'epoca 





oto pi 




















Nel Registro delle firme sin- 


Tommasi, avente Sta 
cipale in questa cit- 
tà, e di cui esso To: masi fu Luigi 


dati a dare le loro istruzioni al- 
l'eletto curatore 0 di nominare 
altro procuratore, e che in difetto 
dovranno a:erivere 2 loro stessi 
le cons"guenze dlla loro inazione» 


Ditta 














del proprio padre Domenico, nel 
locale di sua residenza ed avanti 
apposita Commissione, avrà lue- 
69 nel giorno 13 gennaio 1866, 
calle ore 10 alle 2 pon 


l'effettivo immediato pagamento 


i colla procedura SE 
Hrerntirgpertin sa proseguirsi colla p 


maria, e provunciarsi quatto È 
ragione. 4 
Viene quindi eccitato 1 09° 
garire iu tempo personalmeste 4 


sendone l'esecutato usufruttuario 
temporaneo, stimato fior. 134: 

Il presente sarà affisso al- 
Alto Pretoreo, nei luoghi soliti 
uesta città, nella Piazza di 


1 Al primo ed al secondo 

rimento, il fondo non verrà 
deliberato al di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 100 


di legge la voltura alla propria 
Dita dell'immobile deliberatgi, 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 




































"della rendita censuaria di a. 
dell'attivazione del Codice di com- | è unico proprietario © firmatario. | Dall'1. R. Pretura, topriento d'asta’ a qulinue | Parra, ol icero perire vot | 5324, imponta ir. d06<16 | — "Vl Man Pi 
rie pit ‘a rtreiario e SMB | pine 4 dicembre 1835. | pero dll'intteritolamobl, | nel carsata Until di Venezia | di meova vata sestica ove | rio al'immedio pops ai oa 
io cio al Iuglo ah Prov, |'' Verona, 22 novembre 1865. "| “li Prelere Dirig, Zonse. || alle seguenti Dall R. Pretura, ce nel terzo esperimento le sarà | prezzc, perderà il fato deposito, |. Dall'L prendere quelle dee 
Nanto albero 185, "| I car Presidente Fontana | =. —— Condizioni —| Adri,& sovembre {#65 |a qualunque prezzo anche al | © sarà poi ia arbitto dele pate |-- Vitaiaeae 3 re rire 1g0g, | Perdere quell tratti 
l cav. Presidente, FONTANA. Franchini, Dir [N 1926 2 pubb IL Restano ferme le condi Îi Pretore, Monow. tiore al suo valor censuarie. | esecutanle, tanto di astrioge falranea, 3 novembre 1865. | che riputerà più corni tr, 
Frstchini Di. no vviso. zioni ponte. dll'Edito 25. lu Canova. | "11 Ogni concorrente all'a-| stacià zi pagamento dell'io» TRI penne MISTI iper 
N 7342 Unica pubb. Si rende noto, che colla de- 1865, N. 4268, pubblicato laser sta dovrà previamente depositare | ro prezzo di delibera, quanto in- cara Ai 
N. 47943. Unica pubb. DITO. liberazione 22. novembre pp, | nella Gazzetta Ufiiae di Venezia, | N. 5019. 3 pubb. | l'importo corrispondente alla metà | vece di eseguire una nuora sata: "N (63360 del pat Pe 
AVVISO. Sulla istanza di Matilde Ser- | Y- »924 dell'Imp. R- Tribunale | Supplimenti NN_#5, 86, 87 di EDITTO. del suddetto valore censuario, ed | sta del fondo a tutto di lui ri- iz pit 
nei RESTI me i | mit fo cnfonto dì Fonts | Drvnle 1 ‘Treviso, Lugi-De | questanno modica comeseue: | _ Si a goto cb, 4 jtnza | i delicati dovrà al momento schio e pic, iau sol arie Serg 
gole “pg Incrise la Dita | basso Giovanni qm Andrea e con- | Faveri detto Deo di Domenico, dî | ___ Il S0 ter un gol esper | dell R. Itenenza di Finanza | pagare tutto i prezzo di delibera, rimento è qualunque prezza. *° | notifica sil a ti erro Ti Pretore, Scam | 
Burlo. Esiuseppe Bianchi, avente | seri, per vendita all'asta giudi- | Cavalier, venno interdetto per mar | mento, nel quale i beni da subar | in Verona, ci Ul confrouto del- | a sconto del quale verrà imputato VUL La parte. esecutante e gra ae 





Stabilimento princip: le in questa 
città, di cui esso Bianchi fu Giu- 
seppe è unico proprietario e fir- 








le di beni immobili, alle con- 
iioni dell'Egitto 1 maggio (884, 
N 2947 e suscessivo {1 setteme 





nia pellagrosa, e che fu a lui de- 
putato in curatore 
dre Domenico De Faveri. 


starsi saranuo vendi 








que prezzo, anche inferiore alla 








delgi e I 
Co tipo dello Gazzotta Ulile 
Dott Tommaso Locavatti, Propristario e Compile 


l'asseute d''ignota dimora Ventu- 
relli Francesco fu Antomo di Va- 
leggio, curatelato dal sig. ave. 


ped l'importo del fatto deposito. testa esonerata dal versamento 
IIL Verificato il pagamento | del deposito cauzionale 
del prezzo sarà tosto aggiudicata | N. 2 do ogni caso, pia 











I 
as8socI 
fer li 
I pag 


Le n 


ni 
SM. I 


16 novembra 
di conferire 





seppe Stùr, 
vole operosi 
aonì. 





SM. I 
2 noveml 
gnata d'inni 





res, G ovanti 
rone eredit 
SMI 
4° dicembi 
guata di c 
sopra sua ri 
Ministero di 
conferirgli ll 
classe, esenti 
fedeli e pro! 
SMI 
mato di pro 
degna 
sio 














Il Mini 
procuratore 
Zangiacomi, 
qualità pres 
ed ha nomi 
il sostituto-pi 
Rosi. 


La R. sì 
nominò il 
Carlo Hactm 
le, e l'ulfì 
rana, Paol 
ine presso 





Il Luo 
dardo-V 
guor dott. Fi 
ig. Girolami 
Consiglio co 
so quella € 














Can 
NI divisi 
in Venezia, | 
mano nobile 
direzione del 
nera!-maggio 
der d'Aruo, È 
visionario de 
Ji comandaut 
n. 33, colonne 
theo, a gever 
va del rango 
zamento ; ii | 
ramo gui 
rente ammini 
continarii di 
confiu 
A 
tenenticolonn 
Alberto 
fonti barone 
mento fanti | 
vide Gvyurits 
to fanti | 




















A coloni 

L'aiuto: 
teneatecolon 
del reggimeu 
n. 5, rimane 
denza di raù 

A tenen 

Erviuo | 
cesco Giusy 
rale; Rudolf 
del reggimet 
gimento ; G 
fanti barone 
€ Corrado M 
reggimento { 
reggimento | 

A magg 

Alberto 
stato dell’ es 
di piazza in 
se: Demetric 
vonfinarii di 
to; Nicuiò 
fanti Szlui 











Croazia e | 
rango 
gio di Vara 
del reggimei 
n. 5, nel rei 
Emerico vol 
barone di G 
conte Gondi 
Fergimento | 
Mento. 
ll ma 
nata 

































ino all'ot- 
0a, situato 
alla Piszza 











































































Pri fa cone 
offre que 


di quella 


ppresen- 
bilimento 


— Irene 
Jecchetti 
rieste). 
Eugenia 

Luigia 










petizione per 
quale 
20 corr 
i, e che pe 
Îuogo di # 
tato a di li 
uratore L'aVt 
la causa por 
procedura som 
si quanto di 














citato a come 









leterminazioni , 
bonformi al suò 




















SABATO 9 DICEMBRE. 











INSERZIONI, Nella Gazzetta. soldi auat. 10 4 
lì 34 caratteri, secondo il vigente contratto " e, uesti soltanto, treipul 
linee si contano per decine Lira 5 
Le inserzioni sì ricevono solo dal nostro Ufficio ; e si pagano an! 
nezia. Gli articoli nun pubblicati non si restituiscono ; sitabbru 
affrancano. 


ANNO 1869. - N. 265. 





Na di 


a; per gli alli giudi 











patamente. Ogni pagamerto deve fersi 
— le lettere di rectamo aperi 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LOR. A. con Sovrana Risoluzione del 
46 novembre a. c., si è graziovissimamente degnata 
di conferire la eroce d'argento, colla corona, al 
maestro delle scuole evangeliche in Modern Giu 
in riconoscimento della sua merite- 












S. M. IL R. A., con Sovrano Autografo del 

21 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 

e inalzare il general-maggiore ad hoso 

ses, Govanui cav. di Lowenthal, al grado di ba- 
rone ereditario dell’ Impero austriaco. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 

43 dicembre si è graziosissimamente de- 

ollocare in istato di permanente riposo, 

hiesta il consigliere ministeriale nel 

inistero di finanza, F. 

conferirgli l'ordine della Coroua ferrea di terza 

classe, esente da Lasse, in riconoscimento de' suoi 

































lano, si è graziosissima 
degnata d'inualzare il general-maggiore io pen- 
sione Leopoldo Trosch, alla nobilta dell'Impero 
austriaco, col predicato nobile di Sowsile. 

.. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 novembre a. e., si è graziosissimamente de 
goata di nominare ad |. i. paggio l'allievo del- 
na, Alberto Vaina di 











l'I. R. Accademia Teresi 
Pàva. 








Il Ministro della giustizia ha accordato al 

tore di Stato in Belluno, dott. Francesco 

Zsngiacomi, la chiesta trastocazione nella stessa 

qualità presso il Tribuvale provinciale di Treviso, 

ed ha nominato procuratore di Stato in Belluno 

N cettulo procuratore di Sla La Venesla, Carlo 
0 








La R. suprema Corte di giustizia trausilvana 
nominò il primo aggiunto di quella Dir 
Carlo Hartmana, a direttore degli Uffizii d'or- 
dine, e l'ulfiziale della R. Cancelleria aulica tran- 
silvana, Paolo di Dardtzi, ad aggiunto della Dire- 
zione presso la stessa Corte di giustizia. 











Il Luogotenente di S. M. nel Regno Lom- 
bardo-Veneto ha confermota la rielezion del si. 
gnor dott. Francesco Perucchini, e l'elezione del 
sig. Girolamo Bombardelia, seguite per parte del 
Consiglio comunale di Oderzo, ad assessori pres- 
so quella Congregazione municipale. 








Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Il disisionario delle truppe di guarnigione 
in Venezia, tenentemaresciallo Giuseppe Haber- 
mano nobile di Habersf-ld, fu incaricato della 
direzione del Comaado generale d' Udine; il ge- 





visionario delle truppe di guarnigione in Venezi 
Ml comandi del reggimeato fanti conte Gyulai 
n. 33, colonnello Lotario conte di Rothkireh e Pa 
theo, a generalmaggiore e brigadiere, colla ri 
va del rango pei suoi predecessori atti all 
















rente ammiuistrativo presso il reggimento fauti 
continarii di Brood n. 7, a podestà del Comune 
confinario militare di Belevar. 

A colonnelli e comandanti di reggimento, i 
tenenticolonnelli : 

Alberto Dosa di Makfal 
fanti barone di Gorizzutti n presso il reggi- 
mento Lodovico Il Re di Baviera n. 5; Da- 
vide Gyurits Vitesz di Skolgrada, del reggimen- 
to fanti Lodovico Il di Baviera D. 5, presso il 
reggimento fanti baroue di Gorizzutti n. 56 
seppe Zerbs, del reggimento conte Gyulai n. 3 
nei reggimento. 

A colonnelli 

L' aiutante d'ordinanza di S. M. l' Imperatore, 
tenentecolonnello Giuseppe Latour si Thuroburg, 
del reggimeuto fanti Lodovico Il Re di Baviera 
n. 5, rimanendo nel suo posto attuale, e nell’evi- 
denza di rango del reggimento stesso. 

A tenenticolunne!i?, i maggiori 

Ervino Schmelzer, del reggimento fanti Fran- 
cesco Giuseppe | n. 4, nello stato maggiore sene- 
rale; Rodolfo barone Kraùtner di Thatenburg, 
del reggimento fanti conte Gyulai n. 33, nel reg- 
gimento ; Giacomo Ratkovich, del reggimento 
fanti barone di Gorizzuiti n. 56, nel reggimento ; 
e Corrado Mederer di Mederer e Wuthwehr, dei 
reggimento fanti barone di Steininger n. 68, nel 
reggimento fanti Lodovico Il Re dì Baviera n. 5. 

A maggiori : 

Alberto conte Goess, maggiore titolare nello 
stato dell’ esercito, colla destinszione a maggiore 
di piazza in Mant i capitani di prim: 
te: Demetrio Radovanovich, del reggimento fanti 
‘oufinari di Pietrovaradioo n. 9, nel rei 
to; Nicoiò Lauppert, del reggimento cv 
fanti Sziuini n. 4, colla destinazione ad 
d'ordinanza del Bano e comandante generale della 
Croazia e Slavonia, addetto per |’ evidenza di 
rango al reggimento fupl confiuarii di S. Gior- 
gio di Varasdino n. 6; Francesco Mattanovich, 
del reggimento fanti L'dovico Il Re di Baviera 
n 3, bel reggimento fanti coute Coronini n. 6; 
Emerico vobile di Pressin, del reggimento far 
barone di Gorizzutti n nel reggimento fanti 
toute Gondrecourt n. 55; e Cesare Jenny, del 
Pergimento fauti conte Gyulai n. 33, nel reggi- 
mento. s 
an li maggiore del reggimento fanti conte Gon- 

fecourt n. 53, Luigi Hcadil, fu trasferito al reg- 











del reggimento 









































| gimento fant 





(Sono uffizi 





barone di Gorizzutti n. 56; i mag- 
giorì dello stato maggiore generale, Eduardo van 
der Sloot, imento fanti Imperatore Frau- 

Giuseppe ». 1; Franeesco cav. Latterer di 
cato fanti barone di Bam- 
























berg ico di Baumgarten, al reggi- 

mento fauti biroue di Steiuinger n. 68; Nivo'ò 
ich, al rezgim: fanti conte 

court n. 55; e Giulan reg: 

gimento farti Alberto Principe ereditario di Sas- 

sonia n. 11. 





AI capisquadrone 
ta, Grjza conte Palffy di Eedod, fu conferito il 
carattere di maggiore ad honores 

Fu pensionato îl maggiore auditore, Vineen- 
20 Zimmer, referente presso il Tribunal 
re în Vienne. 








Nell'estrazione 439 e 431 del vecchio debito 
dello Stato, avvenuta il primo correate, a norma 
delle Soyrane Patenti del 21 marzo 1818 e 23 
dicembre 1x59, uscirono le Serie N. 478 e 484. 

La prima contiene l' Obbligazione eraria'e 
degli Stati della Boemia N. 464,856, all'origina- 
riv interesse del 4 per, con un trentaduesimo 
del capitale, e le Ubbiigazioni erariali dell’ Au- 
stria inferiore del prestito di guerra dell’anno 
1755, lino all'anno 1799 Lit. A, al piede origi 
naro d'interesse del 3 per %g, cioè il N. 216 
con un terzo del capitale, e i N. 7868, fiuv al 
)627 con tutto il capitale ia-lusivo, per l'im. 
porto cumplessivo di fi vr. 1,007943, 39 soldi. 

La Serie 484 coutiese Obbligazioni del Pre 
stito di guerra delia Gallizia orieatale, cioè : 
dell’ antica emissione al piede originario ‘d' iate- 
resse del 5 per %/, dell’anno 4797 N. 10,564, fi- 
no al N. 16,382 inclusivo ; dell’ anno 4798, dal 
16, lusivo; dell'anno 1799, 
137 inclusivo ; e di nuova 
>, a varii saggi d'interesse, dal N. { in- 
clusivo; al N. 2177 inclusivo, perl’ importo 
complessivo di fior. 1,05:,047.36*, soldi. 

Nell' ottava estrazione, segui rmmediata- 
mente appresso, delle S:rie e numeri vincenti 
del Prestito con premii dell’ anno 1864, s' ebbe- 
ro i seguenti risulta! 

Numeri delle Serie estratte: 225, 685, 12 
1640, 1662, 2122, 3746, 3784. 

Di queste Serie estratte toccarono 










































incite 





Num, 
dell 
Voblig 


Nom. Vincita 
dell di 
Obbigo fiorini 





fiori |wero 





400] 1662 
2000) 
400) 


685 


1857 
50f3746 


400] 
1640 
2000] 





dr 
500] si 
55 
63 
tr 
83 


1662 





A tutti i numeri viucenti, noù registrati qui 
sopra, degli assegoi di premio, contenuti nelle 
Serie estratte, tocca la minima vincita di fiori- 
ni 140. Il pagamento dei premii, a norma del 
piano, seguira al primo marzo 4866. 

Elenco 
di quelle Serie estratte del 
dell’anno 1864, di cui non 














sentati gli assegni di premio, 

tobre 1865. 

Estrazione Num 
4° IT 
® 922, 1082 e 1752. 
8 414, 808, 813, 1309, 1528. 1892 è 2571. 
de 9 1077, 23%, 231 3850. 
SP 4834, 1502 186$, 2339 3141 e 3900, 
Chi 461, 20, 126), 1656, 3483 e 379. 


Dall I R. Direzione del Debito dello Stato. 


[__——Trr’——.t; 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 dicembre. 





Una maestra fregiata 
di Sovrana distinzione. 


Fra le maestre più benemerite per assai pro: 
ficua istruzione impartita e per lunga opera a 
ciò amorusamente dedicata, distinguesi in Bassa- 
no la siguora Rachele Cimadomo di quell’ I. R. 
Scuola maggiore femminile, alla quale l'augusto 
Monarca piacevasi di concedere graziosamente 
la croce d'oro dei Merito. — Per la consegna di 






preposti 
del patrio Ateaeo, i direttori , i professori ed i 
maesiri degl'Istituli, nonchè della gentile Bassa- 
no, di vicini paesi, e molti privati cittadini. A 
perla la solenuità col suoso dell'inno dell' Impe- 


i soltanto gli atti e le notizie co 


i prima classe nell'arme- | 


milita. | 











pprese nella 












ro da' valeati fiarmonici della città, i! Commis: 
sorio distrettu.te, sig. M espresse belle pi 
role adatte alla fausta circostanza, fregiando poi 





l’egregia maestra della Croce. dopo di che il re- 
verendo Ispettore, monsignor Villa, con affettuoso 
discorso chiuse la festivita, ch'è da notarsi tra i 
fatti scolastici più deg: 
queste Provincie. 
Venezia 7 dicembre 18655. 




















1. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI. 
Nei giorai 26 e 27 novembre, l' Istituto ten- 
ne le ord.narie sue aduninze, nelle quali, oltre 
alla trattaziooe degli affari, si fecero le seguenti 
letture e comunicazioni : 
4. Dal m. e. co, Ci 
la scienza politica in Il 
i 2 Il m.e. segretario doti. Namias, rassic 
* rando sulle ottime condizioni della salute pub- 
blica in Venezia, tiene parola de’ provvedimenti 
usati per ostare all’ introduzione del cholera, e 
delle questi mi intorno ad esso, che verranno sot- 
toposte al giudizio dell'Istituto nelle prossime a- 
dunanze. 
j 3. Dai m. e. dott. Berli e Namias, le con- 
| suete Relazioni mediche e meteorologiche per il 
| mese di agosto. 


ralli 





Memoria V sopra 








| 4. Dil m. e. cav. Biancheili: / sommarii 
delle opere di Francesco Lomonaco 
3. Dal m. e. cav. Mimich: D' un modo di 


| arguire da principi: già mot: il Teorema di New- 
| ton sul più piccolo numero delle radici immagi- 
marie d'ogni equazione algebrica. 

6. Dal m. e. dott. Nardo: Rapporto sopra le 
motizie intorno agli animali vertebrati delle Pro- 
vincie venete del co. Niani 

7. Dallo stesso: Rapporto sopra le Note 
logiche e relativa illustrazioni del prof. Cane- 
























9. Dal sig. F. Moloa di Vicenza: Memoria so- 
pra gli scisti bituminosi dell’ al'a Italia , sotto i 
loro rapporti scientifici ed industriali. 

Fu pubblicata ia dispensa decima deltomo X, 
Serie terza, degli Atti, neila quale sono stamp 
i seguenti lavori: Palaeophytolog:a* statum recen- 
tem er’mpio mompcotyledonearam etc.; summa- 

















tim ezponit Aug. Stiehler ( conticgazione), — 0j- 
zioni ed aggiuate del m. e. nal, alla Bio- 
) 






es musicions par F. J. Fetis 
ssuato storico di studi spetiru; 





reve 
m. e. Ziatedeschi. 





medica del giugoo 1865 dei m. e. Berti 
mias. — Osservazioni miologiche del prof. Viac 
vich, sopra un muscolo anomalo sull'ambito p 
rineale della pelvi (con usa tav). — Rapporio 
della Giuata esamiaatrice i nuovi metoli di con- 
servazione delle varie parti del corpo um 
maginati dal prof. Brunetti. — Osservazioni me- 
ridiane di Giove, e calcolo delia sua opposizioa», 
del dott. Michez, — Sul Nilo, nota del m. e Mi- 
niscalchi - Erizzo 

vista di giornali, del m. e. Beilavitis. — Osserva- 
zioni sulle Casse di risparmio, del m. e. Lam- 
pertico. — Relazione meteorologica e madica del 
1865 dei m. e. Berti e Namias, — Nola sopra un 
nuovo cas» di sudore tiato in azzurro dall’ in- 
daco, del m. e. Bizio. — Comuaicazione del m. e. 
Zaatedeschi, dei documenti comprovanti la pro- 
posta e l'applicazione da lui fatte agli anni 4849, 
1850, 1853, 1854 del telegrafo elettr: 
alla meteorologia e agli avvisi delle bu 
Memoria sulle lane artificiali e meccaniche del 
8. c. Rossi. 

Si pubblicò inoltre la Parte Il del Vol. XII 
delle Memorie, che racchiude i seguenti lavori : 
Monografia del genere Dichopteris, nuovo genere 
di felce fossile, del m. e. Ds Zguo. — Notizie 
intorno a Sara Copi ; 5 
neziana del secoli del m. e. Cicoga 
Sulle somiglianze e diff'reuze tra le ferment 
zioni di sostanze morte e quelle che si dice av- 
venir ne viventi, del m. e. Sandri. — La scienza 
politica in Italia (memoria terza ). del m. e. Go- 

































ve o più rare dei mari Mediterraneo ed Adi 
tico, figurate, descritte ed illustrate dal m. e. 
nardini (con 8 tavole ) 





IMPERO D AUSTRIA. 


Comunichiamo qui sotto nel suo tenore il 
carteggio corso fra Spiege'feld e Sella relativa 
mente al trattato di commercio austro-italiano. 
Risulta da esso, che l’ Austria non vuole già che 
sia esteso arbitrariamente a tutta l'Italia il dirit- 
to fondato sul trattato del 1851 e riconosciuto 
dalla pace di Zurigo, ma che vuole che i para- 
favorevoli di quel trattato si applichino 
al commercio pel confine della ceduta Lombar- 
dia. Il Governo di Firenze u»n ammette il titolo 
derivante dal trattato di Zorigo e si pianta sul 
terreno dello stato unificato, creato dai voto del 
popolo, che non può fare usa eccezione pel com- 
mercio austriaco a favore d'una singola Provia- 
cia; esso piglia a pretesto (come mette giusta- 
meote ir evidenza la Gazsetta di Francoforie ) 
un motivo di amministrazione dogenale, mentre 
sono in realtà motivi prettamente politici quelli 
che danno il tracollo alla bilancia. Il risultato 
deficitizo è un Non possumus commerciale-poli- 
tico. Ma la murate della cosa non istà qui. Al 
priacipio del movimento commerciale-politico nel 
Zollverein a favore del trattato italiano, non si 
fiaiva mai di dire che l'Austria si opponeva a 





















di grata ricordanza 10! 











0, im- | 





— Ultima parte della 7. ri- { 


Parte uffiziale. ) 


quel movimento solo perchè godeva essenziali fa. 
vori in Italia; che i suoi interessi materiali era- 
no bastantemente coperti, e che il suo contegno 
in argomento era l'espressione di tendenze pura- 
mente egoistiche. Ora sì vede di che conio sono 
i favorì, che l' Austria gode in Italia, e come è 








| porta costalure espressamente questo fatto ; 


| sto si 
| argomento : 

i I. R. Prefettura di finanza 

| DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 

I Venezia 16 settembre 1865. 


« Fin dal principio della cessione di parte del { anche si 


| territorio lombardo, lo scrivente, con 14 di- 
i cembre 4839 N. 4004, annunziava 
{ fettura di finanza io Mi 
{te attivato sulla nuova linea di confine dal Po 
in su il trattato di commercio e navigazione 18 
ottobre 1851 fra l'Austria e la Sardegna, tenuto 
fermo dal trattato di Zurigo, e la invitava ad ac- 
cordi circa gli Uflicii da destinarsi per la vicen- 
devole consegoa delle spedizioni di fransito. Si 
| tornava nello stesso argomento colle Nute 5 gen- 
| naio 4860 N. 4146 e 24 aprile successivo 



























rispettato il suo diritto contrattuale. Ozgi e' im- 3 ciliazione n 


ioè, che i Tedeschi si raccolsero in azione co. 
mune, è apri un vantaggio; ciò dimostra che 
Tedeschi costituiscoo un partito, che propugua 
il proprio diritto, e.il loro diritto trionfera, se 
è vero che l'unità è la condizione della potenza 
dell'Austria ! (Bravo !) la alto e a basso, la con- 

è possibile se non che sulla base 

















pre- { del diritto. L'oratore eutra in una disamina di 
ffrirà nuova occasione di ritornare sull’ j questo diritto, e chiede se fosse necessario sospen: 


dere la Patente di febbraio per sottoporla 
{ celtazione dell’ altra metà dell’ Impero. La 





l'ac 





i tuzione avrebbe potuto benissimo continuar a 


sussistere in una meta, nell'atto che fosse pro- 

posta all'accettazione dell’ altra metà, e quando 

siglio dell'Impero co- 

non c'era an- 

{ eora bisogno di sospenderlo: c'era pur sempre il 

1 $ 13; e se si fanno le meraviglie ch'egli ci 

chiara di preferire il y 43 all'art. 

tente di settembre, che non è altro se 
{ non che un $ 43 ridotto a pieno assolutismo. 

L'oratore combatte poi gli articoli d 

| mer Abendpost, in cui era contenuta 

la sospensione deila legge fondamentale fysse c 

slitu-!onaimente necessaria, se si vo'esse far ces- 




















868, | sare la finzione e fur entrare effettivamente in 














| dirette la quale diede dei | vigore la Costituzione, e cerca, col testo medesimo 

| rise dicembre 1859 N.28191- | della Costituzione di mostrare |’ erroneità di tale 
4 » 12633-1888. { argomentazione. Non credo, dice l'oratore, che si 

|. Lattrattizione così cadeva ; ma nella parte | giovi all' Autorità monarchica, chiamando finzioni 
| più importante, cioè circa il trattamento dazia- | i tanti discorsi del trono e i tanti messaggi impe- 
rio delle merci oltrapassaati la nuosa linea, an- | 





che codesto Governo aveva già disposto per l'at- 
| tivazione del citato trattato 18 ottobre 1851. An- 
zi, essendo emerso talvolta qualche gravame con- 
{ tr Uffici lombardi alla detta liaea , come per 
esempio circa l'esazione del dazio di uscita da 
parte dell'Uflisio di Castelluccio pei mattoni, ch 
sorlivano verso quelle Provincie, codesto Mini 
utemente pronta ragione ai 

















verrebbe rappresentato che merci im- 
portate dal territorio doganale d' Austria nella 
Lombardia e Sardegaa, passando la nuova linea 
daziaria verso la Lombardia, vengano trattate 

) la tariffa generale italiana, e 
pai più favorita, parti 
















. Ciò si riferisse particolarmente allo spiri 
to di vino, rosolio, sapone, vetro, pelli preparate. 
























a coma | meno alevo moti 
rmeute | bia separato il 
quella di proveaierza francese ed in- | 


| riali, (Bravo). Il concetto della sospensione è nella 
| giurisprudenza affatto nu vo, e fiasra sconossiuto. 
j Egli conosce l'abolizione delle leggi. ma non la loro 
| sospensione. Siccome nou si sa quello che capiterà 
{ al finira della sospensione, bisugna piegarsi alle 
| sue logiche conseguenze, e considerare la sospen- 
! sione come la negazione della Costituzione. La 
sospensione non è una questione di diritto ma una 
questione di furzi 
sto poi, essa è illogica anche ia sè 
medesima. Perchè non si è sospeso il 
i ottobre, se è inammissibile che una leg 
la vigore in una parte, e s3 ne disc 
azione nell'altra? L'oratore non sa trovar neta- 
per cui il Governo non ab- 
vusiglio dell’ Impero ristretto 
al pieno, ed abbia sospeso solo il Consiglio pie- 
no, € ciò tanto più, in quanto che sarebbe stata 
{ una necessità distinguere il Consiglio dell'Im- 













































i 
| « Questo trattament: delle merci austriache è | pero ristretto dulla Legge di febbrato, se si pro- 
| in vero contrario all'articolo fi del citato trattato È pone questa alla Dieta ungherese, poichè sul 
| 18 ottobre 1851, onde deesi temere che codesti Uf- | Consiglio dell'Impero rist etto la Dieta ungherese 
3 ‘«mbardia e Sardegoa proceda- | non ha a parlare. Egli non può nemmeno spo- 
{ no, così come finuo, per mavverienza © dim»n- | gliarsi del timore, che usa ottriazione chiuda la 





nza. E posto che anche iu altri in 
emura di codesto 
oteressa anche in questa occa 





R. Ministero, 
one a voler 
di Lombardia 








sio doganale aus 
, che separa. dall’ Austria la 





nuova linea doziari 
Lombardia ceduta. 

«do pari tempo si prega per un compie- 
cente riscontro. 





{1 «AIR. Ministero delle fiaauze, 
* Firenze. » 
Firenzs 24 settembrs 1665. 

« Sebbene la frana della lettera del 16 
tembre 185% di cotesta Prefettura abbia alquaato 

igliato il sottoscritto, tuttavia egli pregiasi 
di risponden 

«1° Che per quei che riguarda la consegna 
dallo ‘spedizioni di transito, le Direzioni comvere 
ti i delle gabelie hauno facolta di prendere 
gli opportuui concerti coll’ I. R. Prefettura di fi- 
monza ; 

«2° Che per ciò che riguarda i dazii, il Gu- 
verno del Re d'Italia, non riconoscendo nel trat- 
{ tato di Zurigo disersa efficacia da quella dei ple- 
| bisciti, noo può ammettere che per le merci di 
{ una data provenienza si applichi in taiune P. 

ocie una tariffa doganale diversa da quella, che 
si applica nelle altre Provincie del Reguo. 
« Il ministro, Q. Senta. 

« AIPL R. Prefettura di finanza, 

« Venezia. » 
{Wiener-Abendpost.) 



































Diete provinciali dell' Impero. 


INI tornata della Dieta dell’ Austria inferiore. 
(Fioe. — V. la Gazzetta di giovedì.) 

Il deputato Csedik approva il progetto della 
maggioranza, perchè, nell'atto ch'è conciliativo 
verso l'Ungheria, sosliene il proprio diritto. ( 
serva che la Camera dei deputati fu la prima a 
promuovere la conciliazione, e ch'è strano che 
la si consideri ora come un ostacolo alla conci- 
liazione medesima. Come si può proporre all'ac- 
cettazione delle Diete di la dei Leitha il Diplo- 
ma di ottobre e la Putente, se queste non esi- 
stono più? Egli ne vede pregiudicata | influenza 















del Goserao, e il credito deilo ito. 
Il dott. Fischer riounzia alla parola. 
II dott. Berger. S» si considera la politica 





degli ultimi , si scorze una continua vi- 
cenda di ercori e di esperimenti. Si potrebbe de- 
signare questo parioio come quello dell'errore, 
che esperimenta, © dell'esperimento, che erra. L' 
oratore cita le Costituzioni ch' ebbero 
il 1848, e dice chs un Governo, il 
divisa: 4 Possiamo aspettare » , elevò 
principio, non poteva attuare la Costituzione di 
febbraio, e che invese il Governo attuale fece 
troppo. La sospeasione noa è altro che ua nuoro 
stadio di errore, el egli caratterizza l'epoca pre- 
sente par l'assolutisino colla foglia di fico, asso- 
lutismo che facilmeate può esser messo a nudo. 
Quelto, che il primo oratore biasimò, il fatto, 
























tri sie- } presente situa 
jdi di 








e, La questione è uni questione 
, e per tale deve essere trallata, e non 








{ già per una questione di fi lucia. ' Ufgheria uom 
potrebb= vantarsi della sun Costituzione. mili 
Noria, se avesse aderito anel' essa a qualsia 





sospensione. Per l'intento delia conciliazione, la 
Costituzione dev'essere modificata, mi no1 può 
essere modificata s® non in via legale e costituzio- 








nale, mediante i legittimi organi, e noo io via 
di ottriazione. E siccome la sua’ convinzione @ 
dalla meggioranza, così 

dichiara a favore di questo. ( Bravo !) 








dott. MuNifeld trova che l'atto 
m è conforme nè al diritto né 
alla prudenza. Egli non lo trova;a necessario per 
l'Ungheria e meno ancora per gli altri Domini 
Osserva che il Ministero precedente non edbe co 
raggio di fare ua simile passo. Sospensione vale 
abolizione, allorchè non si sa il tempo iu 
Jarà per cessare. Per la via presa si riesce 
lutismo con unità, ma senza libertà, 0 
al dualismo senza unità, con libertà per l' Un- 
gheria e non per noi. 
Prossima seduta dom 


sputa 
del Govern: 



































(G. Uff: di Vienna. ) 
IV tornata della Dieta dell'Austria inf 
3 dicembre. 


Iotervennero quali rappresenta 
S. E. il Luogotenente co. Chorinsk 
luogotenenziali Wiedenfeld e R° 

Il principe Colloredo apre 
11 e mezzo. 
Si continua la disew 
Il rettor magnifico 
porre ad una critiva l'al 
{o di vista storico. 0isr 
l'Austria è uno Stato €. 
elemeati, i quali sentirono la . 
politica solo dopo la guerra dei 1 
vedere come ques' unione si andò a 
effettuando per opera di Leopoido 1 
di Maria Teresa e di Giuseppe Il; ci 

+ destò un'opposizione , che con 
perdita del Belgio; come invece Leop» 
se per la via del discentramento ; come 
sco I proseguì neli' opera d' unificazione 
me l’assolutismo condusse ai fatti del {6 
gli avvenimenti successivi fino al 1859. . 
ratore diede allora ai popoli una Costituzi. 
ne seguì il periodo degli ultimi cinque ar 
ciò egli deduce due verità : che nei popo. 
l'Austria c'è la coscienza della reciproci 1i- 
nessione; e che ogni qual volta il Governo tentò 
la centralizzazione, questa destò l' opposizione dei 
sopoli. Il Governo dalia coscienza della reciproca 
connessione, che hanno i popoli, saprà trarre quel- 























lo che giova ai popoli stessi, ma esso non ispio- 
gerà l'unificazione oltre a quei limiti, che dai po 
poli sono tollerati. Il Governo si mise quindi per 





la via della conciliazione, e |’ oratore si associa 
a quello che disse il Cardinale: « Diamo fiducia 
al Governo e alla parola impe 

Il deputato Schindler ossersa che ì Monarchi 
d''adesso sono convinti che nell’ unione sta la for- 
za. Egli non vuole appellarsi al passato, ma fon- 
da le sue idee sui bisogni del tempo. la seguito 
a ciò egli combatte energicamente la. proposta 
della minoranza. 























Cita poi il 
ato 1861, per dimostrare che la 


sostituzione di 








febbraio fu un diritto g n 
seraviglia poi che il Consiglio 
dell’ Imperi fato sciolt», appunto quando se- 
guiva le idee del Governo attuale, Sostiene che | 
Austria noo può annoverarsi fra gli Stati costi- 
tuzionali, tostochè c'è un diritto di sospensione. 
Il regime è assoluto. 

L' oratore combatte il dualismo e il federa 
ì sta per l'indirizzo. La Patente di 
settembre fa un appello ai popoli dell'Austria, © 
non è meraviglia se la Dieta dell'Austria inferio- 
re le risponde. 

ii deputato Spinger lamenta che il nuovo 
ine di cose siasi ?niziato con una violazione 
de! diritto , e che il benessere delle popolazioni 
vada terribilmente deteriorando. 

Il Fescovo Fesler nell'atto del 20 settem- 
bre non vede alcuna violazione di diritti. Esso pon 
è altro che l’ avviamento per completare la Co- 
stituzione. La Patente di settembre assicurò lu 
ituzionali. Egl 
protesta la sua piena fiducia nel patriottismo de- 
gli Ungheresi,in Sua Maestà, nel Governo, nella 
Provvidenza. 

Il dottor Trotter dichiara di voler votare 

getto della maggioranza. 
PATO Zelinta. borgomastro, dichiara di a- 
derire in massima all’ indirizzo della maggioran- 
19, eccettuato un passo, su cui parlerà più dif- 
fusamente nella discussione speciale. 

Il deputato Kuranda combatte il Vescovo 
Fessler. Egli non dubita che il Vescovo appar- 
tenga al partito conservativo, eppure nulla è più 
conservetivo del partito della maggioranza. La 
Patente di settembre è un atto di disorganizza: 
zione, che non contiene nemmeno un cenno su 
quello che snrà l'avvenire. Egli raccomanda il 
progetto della maggioranza , come progetto con- 
servativo. (Bravo.) 

La seduta si leva alle 2. Prossima seduta 
domani. (6. Uff. di Vienna.) 
















































Praga 4 dicembre. — Alla tornata odierna 
intervenne il principe Carlo Auersperg. — Il depu- 
tato Taschek propose che si adottino prescrizioni 











legali concernenti il diritto di pesca. — La Giunta 
provinciale è incaricata dalla Dieta d' entrare 
più 


to in trattative col Governo per fondare 
HO [sifluto di veterinaria iu Praga. —— Urboneck 
fu nominato direttore gratuito della Banca ipo- 
tecaria provinciale. — ''omani ha luogo la se- 
conda seduta della Commissione per l' indirizzo. 

Linz 4 dicembre. — Oggi sì discusse sopra 
argomenti d' indole locale, sulla produzione dell 
iodio nello Stabilimento balneare provinciale di 
Hall, sul Museo di Linz, ecc Mercordì prossimo 
comincia la discussione sulla proposta relativa alla 
Patente di settembre. 

Lubiana 4 dicembre. — Il presidente dà no- 
tizia di una deliberazione Sovrana, che, per la 
durata delle estrazioni per l esonero del suolo, 
accorda alla Provincia anticipazioni senza inte. 
resse fino all’ anno 1896, cominciando dal qual 
anno esse debbono venire rimborsate in sei uguali 
rate annuali. — La revisione della legge suli’ ab- 
bruciamento delle paludi è approvata in massi- 
ma, e solo vieno rimessa per la redazione alla 
Giunta provinciale. Le istanze di alcuni Comuni 
che venga loro permessa |’ imposizione di certe 
tasse, vengono evase favorevolmente. 

Salisburgo 4 dicembre. — Sopra proposta del 
deputato Steiobauser la Dieta delibera d'incori- 
cate la Dieta, permaneote di prendere informa- 

joni sulle spese necessarie ‘al cordone sanita 
e alla sorveglianza del confine per la circostanza 
della peste bovina, e di fare proposte nella pro 
sima sessione per regolare questa faccenda. — 
Inoltre: Fare istanza al Ministero di Stato ac- 
cioechè venga elaborata una legge risguardante 
le disposizioni di priucipio sulla commassazione 
e la presentazione di questa legge alia prossima 
sessione del Consiglio dell’ Impero. 
mente alla questione d' indeonizzo dei possessori 

reali, viene accettata la proposta del 

deputato Diebl, che, mediante la presentazione de- 
gli atti informativi al Consiglio dell’ Impero deb- 
Basi cercar di compilare una legge d’ indenniz- 
10, — Finalmente, fu deliberata |’ introduzione 
obbligatoria dell'istruzione ginnastica nelle Scuole 
preparatorie. 

Lemberg 3 dicembre. — Si reade noto es- 
sersi eletti a presidente della Commissione per 
la legge comunale il conte Goluchowski, a suo 
sostituto Lask»wski e Adamo Potocki, a segre- 
Zutwarnicki e Wodzicki; a presidente del- 
junta sulle petizioni Dorzkrwski , a suo so- 
ituto Huppen, a segretario Nebrebecki. Si pre- 
sentano parecchie petizioni, fra cui una di numero- 
se città della Gallizia, che chiedono un mutamento 
del Regolamento elettorale per le Diete. Il depu- 
tato Zyblikiewiez propose che si prendino misu- 
re per dar vita all istituzione del co, Skarbekisch 
A favore dei poveri e degli orfani in Drobowyce, 
€ per esonerarla dali’ obbligo contrattuale di mai 
tenere il teatro di Lemberg. ( Viene appoggiata la 
proposta, e rimessa alla Commissione pei foadi 
provinciali. ) Prima lettura delle proposte della 
Giunta provinciale concernenti la concorrenza per 

































































imperiale del 3 ago- | 


che. Fu fatta ua' interpellanza sullo stato della 








amo: dall’Abenipost del 4 corr. 
. B. H. reca per telegrafo da Kvel f.° dicembre: 
«Si assicura qui che l'ad latus civile del Luo- 
« gotenente, consigliere ministeriale di Hoffmano, 
« partirà quanto prima alia volia di Vienna con ua 
+ rapporto sulla condizione delle cose nel Ducato 
« d'Iolstein, e ua memoriale del barone di Ga- 
« bleuz. + A quanto rileviomo, questa motizia dell” 
invio del consigliere min.steriai» di Huffmana è 
altrettanto infondata, quanto l'altra asserzione 
dei giornali di qui, che l'inviato prussiano, baro- 
ne di Werther, sia giuuto a Vienna con proposte 
per istituire un nuovo provvisorio nei Ducati. Il 
barone di Werther rimarrà in Berlino, secondo 
i giornali berlinesi, fino dopo il matrimonio della 
Principessa Alessandrina, che avra luogo il 9 corr.» 
































Il Principe Ladislao Czartoryski prese a 
pigione una casa a Leopoli, el ha ‘intenzione. a 
quanto asserisce l' Haslo, di passare cola l' in- 
verno. 





avvocato di questo Tribunale, consigliere 
imperiale dott. Giuseppe Neumann, fu insignito 
da S. M. l'Imperatore del Missico della croce d' 
ufficiale dell' Ordine della Guadalupa. 

Il consigliere comuna'e Nikola presentò di 
nuovo all’ I. R. Luogotenepza, in nome del Co- 
mitato della prima Esposizione industriale d' ope 
rai (Nikola, Lobmayer e dott. Carlo Helm), wi 
domanda per la concessione d' Esposizioni indu- 
striali d'operai per gii auni 1856, 1867 e 1868. 

(PF. di V) 

Altra del 6 dicembre. i 
tta Uffiziale di Vienna conti 
nella sua Parte U/fiziale | Ordinanza imperia! 
del 29 novembre, gia aununziataci dal telegrafo, 
sull’ ammissione in Austria di Società estere per 
azioni e in accomandita per zioni , escluse le 
Società d'assicurazione. 

















La Ga: 











Sua Maestà l'Imperatore si deg.ò riceve- 
re ieri la deputezione della Società  distret- 
tuale d' agricoltura di Molling, composta del cu- 
ratore della Società Ottowaro Helferstorfer, 
bate del convento degli Scozzesi, del preside 
Saverio Grutsch, e del suo sostituto 
Mannagetta, podestà di Mò Iling. La N. S. ace 
benignamente i sensi di riconoscenza della So- } 
cietà, espressi dal curatore, per le benevole So- 
vrane distinzioni ad essa accordate, come pure il 
rapporto sul buon esito dell’ Esposizione di Brùhl | 
di quest anno, e si degnò di serivere l'augusto 
Suo nome nell’ Album della Società, quale supre- 
mo suo protettore. Ora quindi la Società distri 
tuale d' agricoltura di MoIling gode dell' alta d 
stinzione di stare sotto la Sovrana protezione 
delle Loro Maestà’ Imperatore e l' Imperatrice. 
(G. Uff. di Vienna.) 


L’I. R. incaricato d' sffari conte Felice 

impe par ir l'altro a tera per Londra, e 

R. inviato conte Blome è qui giunt» da Ve- 
( Idem.) 













































Trieste 6 dicembre. 

Quest' oggi la marineria del Lloyd austriaco, 
compresa da sensi di religiosa gratitudine verso 
Dio, che volle preservarla in ugui sua parte dal 
fiero morbo del cholera — quantunque percor- 
resse le contrade le più colpite nell’ Oriente — 
si riunì sul piroscafo Neptun, con a capo la 
tabile Direzione, nonchè l'I. R. ispettore e 




















santo uffizio d'una messa, celebrata dal dalmato 
Te Milatovich. La compostezza della gente 

l’ ineruento sacrifizio; lo sguardo di ognuno, da 
cui tralu l nobile senso delia gratitudii 
era bello a vedersi; e la sacra funzione terminò 
Jasciando nell’ animo di ciascuno quella q 
dolcissima, ch' è premio sicuro e iueluttsi 
‘ogni buona le (0. 
Praga 4 dicembre. 

La Camera di commercio ha spe 


















ito uno 


invitato ad una visita ia Praga. 4 l' 1otermedi 
rii per la conchiusione del trattato di commercio 
verranno aggregati, dicesi, come uomini di fidu- 
alcuni eletti dalla Camera per dare diluci 
dazioni. (FF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Restavano ancora di verificarsi 37 elezioni, 
e la Camera, nella tornata del 4 dicembre, ne ap- 
provò otto, ne annullò una, sicchè le elezioni 
da verificarsi sono ridotte a 28. L'elezione an- 
nullata fu quella del coliegio di Manfredonia, la 
quile non solo venne aunullata, ma si ordinò 
un'inchiesta a cagione deile molte irregularità, 
che si dicono commesse nelle vperazioni eletto- 
rali. Il collegio di 
Petrone, li 
gero Bonghi, che, oltre al lagoa 
in pubblico ed in privato degli elettori, che | 
verano abbandonato, cercò tutte le vie per fa 
aonuliare l'elezione del suo competitore e v 
riuscì. Del resto, la verificazione de' poteri omai 















































costruzio: chiese, di scuole e di strade. (1 
primi progetti sono rimessi alla Giunta speciale, 
gli ultimi alia Giunta ammivistrativa. ) La pro- 

zAun per introdurre universalmente i lì 
fondiarii è rimessa alla Commissione giuridic: 
parimenti la proposta Cichaez per limitazione 
della facoltà di obbligarsi cambiariamente da parte 
dei contadini. Finalmente, hanno luogo le elezioni 
dei segretarii; souo eletti: Grochelshi, Kulezyeki; 
indi due elezioni posteriori. Prossima seduta 
giovedì. 

Clausemburgo 3 dicembre. — Nella seduta 0- 
dierna fu continuata a discussione sull unione. 
Domani dovrebbe chiudersi la discussione. 

Troppau 3 dicembre. — La proposta di fon- 
lesiana è rimessa alla 
apre la discussione 
sull’ indirizzo per la Potente di settembre. 

Clagenfurt 8 dicembre. — La Giunta pro- 
vinciale fa rapporto sulla costruzione d'un ls 
tuto per vagabondi, e propone che la Giunta pro- 
vinciale sia incaricata di fore le sue proposte 
nella prossima sessione. (È approvato. ) Prossima 
seduta giovedì. Ordine del giorno ; discussione sul- 
l'indirizzo. 

Salisburgo 5 dicembre. — Due rapporti della 
Giunta provinciale, concernenti la legge per la 
concorrenza stradale, siranno discussi in una 
delle prossime sedute. Relativamente alla propo- 
sta della Giunta provinciale d'accordare sovven- 
sioni alle guardie volontarie per gi’ incendii vie- 
ne deliberato di prendere informazioni fino alla 
prossima sessione della Dieta, se e sotto quali 
condizioni le Società per assicurazioni contro 
incendii diano contribuzioni all’ uopo. 

Innsbruck 8 dicembre. — Il parere della 
Giunta provinciale sui premii per l'allevamento 
degli animali, e poi sulle modificazioni da farsi 
al Regolamento elettorale della Dieta, come pure 
sulle modificazioni alle disposizioni conceruenti 
la rappresentanza dell’ Università presso la Dieta, 
fu rimesso a due Comitati per le previe prati- 











































ha aunoiato ei deputati e le gallerie. Nella Came- 
ira con si parlava che dell' elezione del presideute, 
| e deila lista completa di candidati presentati dal- 
la sinistra. la quale vuole ad ogui costo com- 
pleta vittoria. La sinistra propone aduaque ua 
{ completo Ulticio della Presidenza; cioè: presi- 
dente della Camera , avvocuto Antonio Mordini ; 
| vicepresid esco De Luca ; pro- 
fessore Mauro Macchi ; avvocato Francesco Cri- 
spi; avvocato Benedetto Cairoli; segretari, Pian- 
| eiani, Cadolini, Lazzaro, Zanardelli , Borgoni ; 
| finalmente, come questori, La Porta, Corte. È 
già un bel coraggio questo voler occupare tutt’ i 
posti! Ne vedremo domani il risultato. 
{ Unità Catt,) 


La Camera dei deputati, nell 
approvò le elezioni dei signo; 
! Spanò-Bollani, Errante, Castelli Luigi , Balsamo, 
cellieri, Grillenzoni , Accolla; e annuliò per 
irregolarità commesse le elezioni 




















tornata del 3, 



















Genova; del siguor Nicola Gigli 
del collegio di Reggio di Calabria; e per 
d'impiego l'elezione del sigoor Giovanni Maurigi 
a deputato del collegio di Cefalù. —(G.Uf.) 


La Camera dei deputati procedette il 6 
elezione del suo presidente. Furono necessarii 
tre squittini, niuro dei candidati avendo ne' due 
primi conseguito la maggioranza assoluta. Nel 
primo, il deputato Mari ebbe voti 142, il depu- 
fato Mordini 82, il deputato Rattazzi 79; altri 
pochi voti andarono dispersi. Nel secondo, il de- 
putato Mari ottenne voti 116, deputato Mor- 

ini 91, e il deputato Rattazzi 78. Nello squit- 
fino di ballottaggio finalmente, fra’ deputati Ma- 
ri e Mordini, ii primo di essi ebbe voli 441, e 
il secondo 432. Per conseguenza, fu proclamato 
presidente della Camera il deputato Mari. 

(G. UM.) 


——— 





















scritto al signor di Wallerstorf, col qua'e viene | 





{a di 
| cospirazione, che aveva per organo l' Irish People. 


| ra 


| loro fazioni reli 


A- | dare per essa la pri 


tano del porto, sig. Blasich, assistendo raccolta al | ponevano ‘d' impadronirsi. di tutte le proprietà, 







| buone ragioni per giudicare tutti gli altri pri- 


| debbono quanto prima uscire da Cadice, con 2400 





—11164 


Noi, dice Ja Perseveranza, stiamo tulti in a- 
spettazione del programma della sinistra. Ed È 
veraniente logico ed upportuno che il programma 


presidente dello Banca prussiana di 
'rumento dello sconto, nel caso che | 
partecipato | 


ordinato ‘al 
mipacciere e 
bipchieri influenti prussiani avessero 











Î si al austriaco. « AI presidente del Ministe- 
"DR de decisione sulle operazio: 
pecuniarie dell: inca. » — Da fonte b ne informa. | 


fa viene dichiarato come un'invenzione il pro- | 

getto, comunicato dal Globe, sull’ effettuazione 

dell’ annessione dei Ducati, che i conte di Bismarck 
rebbe sviluppato in una Memoria al Re. 

ser Lia sui (FP. di V.) 

cio a 








Leggesi nella Kolnische Zeitung: « Una let- 
tettera di Bonn del 1.° dicembre, annunzia che 
il disgustoso affare, che ha costato la vita al sig. 
Ott, di Strasburgo, venne terminato dinanzi al 
Tribunale militare. H conte di Eulenburg è stato 
condannato a nove mesi di prigione in una for- 
tezza. » 








sabili di q 
La sipistra, che si vi 
ranza nel paese, anche quando era nel Parlamen- 
to una minoranza impercettibile, tanto più dee 
sentirsi forte e vicina al Governo, or ch' essa tro- 
vasi, dicono, compatta e assai numerosa iu fi 
ia a’ partiti parlamentari, che asseriscono vi 
e discordi. È 

Ecco dunque per la sinistra la necessità di 
fare un programma: necessità a cui essa s'è af- 
freltata ad ubbidire, dichiaraado, nelle sue pri 
me riunioni, che slva infitti occupandosi della 
redaz one di un mani 


DANIMARCA 
Copenaghen 3 dicembre. 
#l ministro dell’ ioter»o annunci 





da Camera un progeto di legge concernente il 
la 





rinnovamento della concessione dela. ferro 
Copenaghen a Roebby ( Amburgo ). — Doma 
ima Camera rà alla seconda discussione 
della legge fondamentale. (FF. di V.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 

Giungono continuamente indirizzi riguardo 
alla riforma. I partiti della nobiltà conferirono 
iersera in una seduta privata, nella quale si ven- 
ne ad accordi definitivi. La tranquillita non fu tur- 
bata.— L'Ufficio del debito del Regno sottuscris'e 
un prestito di 9 milioni di talleri coa parecchie 
Case tedesche, allo scopo di costruire strade fer- 
rate.— Così un dispaccio di Stoccolma 2 dicen: bre. 

(PF. di V.) 








to politico. 








stando timore di gravi conseguenze, partì ieri a 
quelia volta il Principe di Carignano. » 
INGHILTERRA. 
L' Havas Bullier ha da 
cembre 
«I dibattimenti nel processo Luby furono 
terminati seri. Il giudice | Il 
signor Butt, avvocato di Luby, noo ha chiamato 
alcun testimonio ir difesa. Egli disse che questa 
è stala la prima volta che dall’ Amministrazione 





AMERICA. 

Leggiamo nella Patrie: « Ua dispaccio pri- 
vato, analizzato dal Moniteur nel suo Bullettino, 
annuncia che il Corpo diplomatico di Santiago 
avrebbe risoluto di offrire la sua mediazione per 
por fine al copll.tto ispano-chiliano, e ch' esso si 
disponeva a rivolgere iu questo senso una Nota 


Dublino, 4.° di 



















! eato toscano, che non ha mai falto cosa 


lla secon- | 





votanti era di soli 287, perchè sluni ma 
no, e gli altri erano ststi aonallati è sur 
bero luogo tre votezioni ; nella. prima Marj o 
tenne 112 voli, Mordini 82 e Rattazzi 79.1, 
seconda Mari 416, Mordim 91, e Rotsg," 
nella terza finalmente, es.luso Rattazzi, Ms, 
be 141 voti, e Mordiai 432. Le tre 
Che nessuno dei tre cone 
maggioranza assoluta. cliera di {4 





















nominato in. 


di maggiorana: 


relativa. — L'avvocato Adriano Mari, è up ge 





menzione. Ha stampato una difesa dell 

pubblicano a Firenze, Leonardo pr 
manelli, che tentò di giustificare per aver pray 
parte col Governo rivoluzionario. Il Mari è ty; 
proposto e sostenuto dalla così detta Consorten, 
partito dell'antica. maggioranza della Cami 
decimato nelle ultime elezioni, screditato, mac 
cora forte a fronte degli altri partiti. — L'avvor, 
Autonio Mordini è un altro avsocato toscano A 
el 1848, in compoguia di Guerrazzi, mani); 
esiglio il Granduca, e poi vi andò anch' egli gie 
sua volta. Nel 1858 il Governo sardo, dopo lu! 
tenteto di Orsini, lo rilegò a San Remo nell 1}, 
guria di ponente. Dopo la guerra del 1g; 
andato con Garibaldi in Sicilia, vi fu prog 
tatore. Nel 1862 fu fatto arrestare dal genera, 
Lamarmora in Sicilia e chiuso nel Castello del 
l'Oso, malgrado la inviolabilità parlamentare, $y 
Mordini riusciva presidente della Comera sarebbe 
stato uno sfregio al presidente del Consiglio La 
marmora, ed un atto di forza della sinistra, |g 
quale tende apertamente a compiere il progrom 
ma Mazziniano , cioè |’ Unità e la Repubbli 
— L'avvocato Raitizzi è il più noto nei mondo 
politico, e lo è seguatamente per Aspromonte. Es 
era proposto e sostenuto dal centro sivistro, che 
non è uè col Miuistero, nè colla sinistra, ma che 
fa da sè, come faceva l'Italia di Carlo Alberto, La 
nomina’ dell'avvocato Mari ha dato la presidenza 
della Camera all’ autica maggioranza, osia al 
Ministero attuale; ma con una maggiorai 





























alle due parti dissidenti. 

« Informazioni , che abbiamo ricevuto da 
Valparaiso per la jama, ci permettono 
di completare questa notizia. 

«I membri del Corpo diplomatico si sono 
adunati presso il ministro degli Stati Uuiti, de- 
cano d'età, e fu convenuto che tutto dovesse es- 
ser tentato per impedire una guerra, il cui ri- 
| sultato, qualunque Tosse, recherebbe ua danno 
irreparabile al commercio di tutte le nazioni. 
Pratiche ufficiali in questo senso sono state futte 
| preso il sigoor Covarrubias, ministro degli af- 

fari esterni del Chili, e presso l'ammiraglio Pa- 


della Polizia inglese si considerava gli attacchi, 
diretti contro il clero cattolico, come atto di tra- 
dimeuto rispetto alla Costituzione ; aggiunse che, 
accordando il suo timbro al giornale |’ Zrish 
People, il Governo s' era reso solidale delle idee ! 
espresse da quel giornale. Si atteade questa sera 
îl verdetto del giurì. 

« Non si ha alcuna notizia di Stephens; si 
crede ch'egli sia partito per l'America. » 

























E sotto la duta del 2: « Luby è stato con- 
dannato a 20 an li lavori forzati 
ice Keogh, nel suo risssunto, ha 


















le degli atti de’ suoi come | "ei” € da queste pratiche si ebbe a persuadersi 
plici. Egli ha citato gli atli commessi ia vme- | Ché UN ravvicinamento non era impossibile. la: 

‘ irazi onde, in data del 29 ottebre, si stava compilando 
ine, Goune no prova: dala coapieazione, lemdamti | iano a, € rrebbe sottoscritta da tutt’ i 





la della Regina in Irlanda, 





| rappresentanti delle Potenze straniere, e trasmessa 
simultaneamente alle parti interessate. 

« Non si credeva che quella Nota potesse es 
sere accolta immediatamente, ma si sperava ch' 
essa servisse di punto di partenza a negoziati, il 
cui successo pareva tanto più probabile , quan- 
to più è ora, in sostanza, desiderato da tutti. 

« Se si può mettersi d'accordo sopra i 
transazione egualmente onorevole pel Chilì e 
per la Spagna, l’aggiustamento sarà pronto, poi- 
chè l'ammiraglio Parji ha pieni poteri dal suo 
Governo, e non avrà bisogoo, prima di decider 
nulla, di riferire a Madrid. » 








uby ha risposto, a_ proposito delle attri- 
ie sull’'assassinio, ch'egli avera preso 
rele come una curiosità lette- 
preti dovevano limitarsi alle 
ed aggiunse che le sue 
opinioni erano divise da 300,000 Irlandesi, iu lr 
landa ed in America; e che, s' egli meritava una 
condanna secondo la legge iuglese, credeva meri- 
ssoluzione se il diritto eterao. Disse 
: rianda nov 
10 in Irlanda uomi 
one ed anche la morte. 
replicò che i cospiratori si pro- 


























+ Il giudi 





pondenza dell'Oceano Pi 
dall'Epoca, annunzia che il sig. Maquer 

della Camera de’ deputati al Chit, è 
missione straordinaria per gli Stati 
Egli ha iucarico di reclamare pel suo pue- 
se la protezione della Repubblica americana. 





domandò “ome i ci 
ja un paese, in cui 


e di commettere uceisior 

pitali potredbero importa 

vano siffatti compl 

by è stato immediatamente trasferito 

nella prigione di Moo'joy. Noa v' ha la menoma 
agitazione al di fuori. 

« Il gran giurì ha dichiarato che v' erano 















Il Chilì ritiene come ostaggi gli Spagnuoli 
residenti al Chili: la Correspondencia dice che 
l'ammiraglio Pareji miniccia di sbarcare sopra 
un puoto qualunque della costa e d'impadronirsi 
di 500 famiglie, che gli strebbero garanti della 
vita de' sudditi spagnuoli. sì 








gionieri. » 





Il Times, del 5 corr, dice che l'intervento 
Haiti ba avuto per motivo l'attacco 
inglese e l'insuito fatto al console 
inglese dagl' iusorti haitiani. Il Times spera che 
l'iatervenio sarà prontamente terminato, e che 
lIoghlterra von tarderà 4 ritirarsi dagli afari 
aitiani. 
















Abbiamo annuoziato che un’ insurrez'one 
piata a Venezuela, Si assicura che cl’in- 
sorti s’impadronirono delle Provincie d'Apuro e 
di Varinas, e che piantarono il loro Governo vel- 
la città d' Achagua. Siccome ei sono padroni del 
corso dell’ Apuro, fiume che si getta nell’ Oreno- 
commosso, e il Governo di Rio 

ce, d'inviar truppe suflicienti 
per guardare la sua frontiera. (Patric.) 








SPAGNA 

L'Havas-Bullier ha in data di Madrid, 1° 
dicembre : 

* La Correspondencia dice che il maresciallo 
Espariero non può avere l' intenzione di far guer- 
ra alla dinastia, poichè sua moglie ha accettato, 
la scorsa settimana, u cou un 
assegno di 50,000 reali, ed ha ringraziato la Rc- 
gina con una lettera affettuosissima. 

« Il miuistro della mariva ba inviato a tutti 
gli arsenali l'ordine di affrettare le riparazioni 
e le costruzioni di navi da guerra. 

« Tre quove fregate a vapore e due trasporti 










ppi n ticolare 
che il ‘generale Melgarij, Presidente della Boli 
via, dopo aver battuti gi' insorti alla Canteria 
presso Potosì , ed a Titiaca, presso il | 
medesimo nome, era entrato alla Paz d' A: 
cho, occupandola fortemente. 

Questi triorfi recano un gran colpo all’ 
surrezione, ch'era padrona di tutta la parte Sud 
della Repubbiica. Dop» queste vittorie, duvute 
anzitutto ai reggimento de’ zuavi boliviani re- 
centemente formato, il geuerale Melgan j» indi 
rizzò a' si lati un proclama, nel quale ei 

che il miglior elogio, ch' ei potes- 
se fare di essi, consistesa nel poter dire che, quan- 
to a valore, essi erano î Francesi dell’ America 
del Sud. { Idem.) 

















womioi di fanteria di marini 








Leggesi nell'Epoca di Madrid, del 1.° dicem- 
bre : « | Governi di Francia , loghilterra e Sps- 
gua spedirono istruzioni concilianti a' rispettivi 
ministri al Chilì, col piroscafo che parte oggi 
dall’ loghilterra per l'America. Se le ustilità nel 
Pacifico, come si spera , non sono ancora impe- 
goate, i rappresentanti di Francia e d' loghilter- 
ra interverranno ufficiosamente per indurre il Chilì 
ad offrirci una riparazione sodisf.ceate. V 
























INPERO DEL xESSICO, 
Si legge nel Moniteur: « Scri 








dal Mes- 








meo- |; 
te desideriamo usa soluzione pacifica e onorevole | c° che, per far cessare la guerra di schiatta, 
per la Spagna. Sì sa del rest qusalo poco mac | Che desola da molti auì l Yucatan, fu allestita 





una spedizione contro gi’ Indiani ribelli. Le guar- 


mo fautori d'una guerra in America. » Nei al castle Sa gegial Fila La pure, 


thaNCLA 














i aumentate, acciocchè i loro distaccameni 
sOTIZIE DELL'ALGERIA. affrontare da ogi 
Si legge nel Moniteur de l'Algerie: « Il co. | coutinuameute la vita e le possidenze de'bianchi, 
lonnello de Colomb, comaudante la colonna di | Una guardia rurale, fortemente organizzata, e 





Gerysille, ha ricevuto, il 18 novembre, nel suo 
accampamento , posto a Sefisifa, la sommissione 
degli Amian Garaba, che accettarono le condi- 
zioni a loro imposte. I Gemba e fa, di- 
pendenti egualmente dagli Amian, s'erano già 
prima arrestati a Sebdù 

«AI presente, ogni frazione, nessuna eccet- 
tuata , della numerosa tribù degli Amian, è ri- 


qualche forza navale, concorreranno efficacemente 
da ricondurre la pace completa in quel ricco 
se. 


— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 9 dicembre. 

















tornata al dovere. I gum di queste tribù mar- 
ciano ora insieme alla nostra colonna; essi for- 


Bal 
mano, co' gum foraiti dalle tribù rimaste fedeli, Meltio pltico della giornata 
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una legione di tre 1800 cavalieri. Si proseguo» i deputati Pia Ca Peralta tre 
N 4 i pura lenti. — ‘mil, ed te in Fran: 

min notrno impazienti di ma. || ‘poderi ciano i cio ce 





ciare contro gli Uled-Sidi-Sceik, che gli aveano 
straseinati * neila rivolta, desiderosi di vendicansi 
dell'abbandono, in cui questi gli lasciarono al mo- 
mento del pericolo, e sperano riparare a loro 
spese alle perdite, che loro hanno fatto provare 
i castighi, che hanno dovuto subire l' 8, il 9 e il 
415 novembie. » 





arck, — 7. Le finanze italiane © ui 

nale di Londra. — 8. Risposta di la Aurina: 
ca al declamatori coulre Il Mantiene iene: 
20 gettemire. — 9 Come lin 
. € coloro che prestano fi 
quell che compirano: contro To sia co pera a 
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GERMANIA 
Regno d1 Pacssi. — Berlino 4 dicembre. 


La Nordd. Alig. Zeit. smentisce la notizia del 
Mim. Diplom., che il conte di Bismarck abbia 











suffragii relativa tanto meschina, che non è cet 
indizio di “.rza. In sostanza, la | ‘ma battagiy 
pariamentare non basta a farci © “ora conucer 


quale surà a nomine compiute il j.stito più 
te, ma ad ogni modo è certo che la sinistra è 
divenuta formidabile nella Camera, e che ud 
nuove nomine complementari potrà diveniro 
maggiormente. Il Diritto se te rallegra, ma 10. 
pinione chiama voti del terzo partito, voti d'e. 
casione quelli, che nel terzo scrutinio s' ebbe jj 
Mordini, e limita a soli ottanta i voti veramente 
della istra. La estrema destra non ha voluto 
presentare il suo candidato alla presidenza, e le 
sue avtecedenze fanno supporre ch' essa ubbia 
dato i suoi voti a Mordini. Dalla nomina presi 
denziole l' Opinione desume, che l'autica maggio 
ravza è ancora la frazione men debole, mu che 
non è più la maggioranza; che il terzo partito è 
la frezione più deb»le ed anche poco concorde 
ma che forma ancora un nucleo considerevole, e 
può far pendere la bilancia più da uno lato che 
dall'altro, secondo la parte, a cui si unisce: che 
la sinistra è stata compatta, ma che non è inte 
ramente concorde nell'indirizzo politico, In cop. 
elusione, l’ Opinione non dà nessuna importanza 
alla nomina del presidente, e consiglia il Miui 
stero a nou compromettere nessuna questione, 
finchè non si conoscano definitivamente i depu. 
lati degli oltauta collegi ancora vacanti. 

2. Nella torvata del 7, la Camera dei deps- 
tati ha proceduto alla nomina de' suoi quatiro 
vicepresidenti. | votanti erano 260, la. maggio- 
rauza 434, Al primo scrutinio fu nominato Cri. 
spi con 437 voti e Di con 431. Nel secon. 
do serutinio i votanti erano 255, e la magtir- 
ranza 428. De Luca ottenne voti 132, e fu eletto 
La nomina del quarto vicepresidente è stata r- 
messa alla seguente tornata, 
In Fraocii si continua a parlar di ri 
spirmii, ma non si parla più di riforme politi. 
cùe, e lo statu quo rimane. Non si può dire che 
questa stazionarieta durera a lungo, ma è molti 
probabile. Il ministro Fould vuole fsr risparmi, 

vuole anche moltiplicare le entrate, e perciò 
egli ha indotto l'Imperatore ad emanare un de 
reto, che mutila il più bel giardino pubblico di 
Parigi, il vasto e storico giardino del Lucem 
burgo; ma contro quest’ atto si sono levate molte 
e fervide rimostranze, ed è chiamato vendalico 
ed arbitrario: quanto al vandalismo, tutti lo om 
meltono ; quanto all’arbitrio, i più dotti. giure 
consulti |» denunziano come flagrante. Per cot- 
seguenza si firmano per ogni dove petizioni, pre- 
gando il Senato di cassare quel ma'augurato de 
crete. Il Governo per altro non cedera, avendo 
estremo bisogno di denaro, e si calcola che i 
terreni del Lucemburgo gli frutteranno da treota 
a quaranta milioni di franchi, e questo denaro 

idrà a profitto dello Stato e non della citià di 
Parigi. Ma se il Governo non cessa dal suo pro 
posito, oserà egli il Senato cassare il decreto im- 
periale? Non lo crediamo. 

__4. Si crele a Parigi alla prossima uscita dal 
Ministero del m'nistro della guerra, maresciali» 
Randon. Le recenti riforme finanz.arie hanno 
prodotto un così sfavorevole effetto nell' esercito, 
ch'egli ha dovuto appigliarsi a questo portito. 

3. La stampa periodica di Firenze si cop*ola 






















































































a vedere che l’Austria ba dovuto fare un pre 
slito a condizioni piuttosto onerose, e gode che 
la Gazzetta di Vienna abbia fotto presentire che 
ua altro ed ultimo prestito sarà fatto, quando le 
condizioni del mercato pecuniario saranno pi 
favorevoli. Noi lasciamo a chi je vuole queste 
consolazioni; ma è un fatto positivo, che il pre 
stito austriaco, mentre molti speravano e wolli 
temevano che non avesse a riuscire, sino dal 
mattina del secondo giorno era coperto. Piu di 
900,000 Obbligazioni erano domandate, e menti? 
si prendevano disposizioni | per chiudere le liste. 
quasi trentamila altre Obbligazioni erano soltv- 
sente; e i giornali finanziarii hanno dichiarato 
che, se un arviso telegrafico non avesse fermi 
in ogai parte le domande, sarebbe stuto raggiuol” 
il triplo della somma domandato. Le domanle 
sono state ridotte di un qi eccetto quelle 
che non eccedevano le cinque Obbligazioni. Molte 
trattative si sono subito iuiziate sul nuovo va 
lore, e le vendite si sono fatte con premio, quis 
tunque lo stato generale del mercato fome po 
sodisfucente. La rendita italiana era specialmeot® 
ia ribasso. Questo grande affare, così proutament? 
€ felicemente condotto, produsse e continua a pre 
durre vivissimo ed ottimo effetto, e non solo prot? 
che i capitalisti apprezzano le risorse dell' Ausiri* 
ma pruva eziandio che si ba fede nella cone: 
ne della pace europea, e che l' opinione © 
favorevolissima in Francia ad ua ravvicinamento 
più intimo col Governo austriaco. In brese.!! 
prestito austriaco è riuscito in modo che anche 
quelli, che non dubitavano del suo esito, Iv 
osavano sperare che sarebbe riuscito sì poprlsrt 
e sì spleodido. Ora staremo a vedere quale 5" 
pe l'entità e la riuscita del prestito, sa 
li cui già si c i la stamp 
fiano, di cui già si comincia a parare ne 
-6. 1 giormali hanno parlato a lungo delli 
della Prussia d' impedire, se fome st 
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ile, il buon esito del prestito austriaco, e 

di gesti che si attribuisce al sig. di Bismarck, 
(he l Austria non potesse uscire dalle sue difi 
coltà finanziarie. Se non che il sig. di Bisma 
4 nostro credere, ha troppa perspicacia ed abili 
tà per esporsi a manifestare sifltti desider 
anche li avesse nutriti. ed a fare un'opposi 
condannata all’ impotenza. Alcuni per altro gli at- 
fribuiscono una parie così odiosa, che noi non 
possiamo persuadercene, ansi stimiamo il contra- 
fio, quantunque alcuni pretendano, ch'egli non 
accetti neppure il futto compiuto, e che uno serit- 
tore francese a'suvi stipendii pubblicherà un c- 
puscolo contro le finanze dell’ Austria. Questo 
scritto, se vedrà la luce, non impedirà che le Ob- 
bligazioni del nuovo prestito austriaco sieno be- 
nissimo tenute alla Borsa di Parigi, e per quanto 
potrà dire non potrà dire nulla di più di quanto 
hanno detto il libercolo La Venezia, ì giornali 
sardi, e ultimamente il Siàcle, prima che il pre- 
stito ‘avesse effetto, appuato perchè non lo avesse. 
È quale importanza potranno avere le critiche du- 
po il fatto, se nou ne hanno avuta nessuna per 
impedirlo ? ; > ; 

7. Pià d'un giornale di Londra e di Parigi 
ha daio il parere al neonato Regno d'Italia di 
assestare le sue rovinate finanze, e sarà bene cha 
i giornali del Governo sardo meditino su que: 
consigli, anzichè sperare ne' dissesti dell’ Austi 
Un giornale di Londra osserva « che negli ultimi 
sei anni l'Italia ha sempre vissuto de' debiti, e che 
nè anche l'alienazione dei beni demaniali non ha 
potuto colmare la voragine spaventosa della sua 
passività, e forse il sig. Sella non ha esposte con 
esattezza le condizioni delle finanze italiane. La 
primavera*scorsa si calcolava il disavanzo per |" 
anno in corso a 205 milioni, ma ess ha già 
raggiunto i 300 milioni, se noa li supera. La ven- 
dita de’ beni demaniali 
tinuo disavanzo screlita sempre più il nuovo Sta- 
to. La bancarotta sarebbe imminente, e lo ha detto 
il sig. Sella, mi egli spera molto nile nuove di- 
sp'sizioni, che sta per adottare. 


le entrate, e sarebbe felice se potesse riuscirgli di 
scemare le spese al punto che gl'interessi de'de- 
diti contratti non superassero l’ aumento delle tas 
se imposte. Anche a questo punto a cui tende il 
sig. Sella, le condizioni dell'Italia sono pur pes- 
sime, e i capitalisti esteri ron possono avere la 
menoma fiducia in uno Stato, in cui il solo in 
teresse del debito ognora crescente, segue senza 
freno l'aumento molto pri b'ematico delle entra- 
te. Se il Gabinelto non persa a pagare anche 

capitale del proprio debito , l'Italia non troverà 
più modo da far denari per sostenere le spese or- 
dinarie e migliorare le condizioni del paese. Que- 
stò nelle condizioni ordinarie ; se poi per disgra- 
zia sopravvenisse una crisi commerciale, una man- 
canza nei reccolti, una guerra improvvisa, il par 
se cadrebbe inevitabilmente sopraffatto da un ce- 


rico così enorme, » Questo quadro non ha pur | 


troppo nulla di coasolante per coloro. che si con- 
solano colle lusinghe. : he inspirano ad essi le dif- 
ficoltà finanziarie dell’ Austri 
8. Molti declamano contro il Manifesto im- 
periale del 20 seltembre, quasi che in forza dello 
stesso l'Impero austriaco corra pericolo di 
piombare nell’ ombra deil' assolutismo !! La Gaz- 
sella Austriaca risponde ai svspettosi : che « nes- 
suna delle guarentigie , concedute ai popoli del- 
l'Austria dalla Costituzione di febbraio, noa do- 
vrebb' essere e che non sarà posta in questivne. 
Il Governo col Manifisto del 20 settembre non 
ha altro scopo che di stabilire sopra valide busi 
la libertà individuale e l'unità. dell’ Impero. 
prova è stata fatta dalla Costituzione di febbraio, 
ma non è riuscita. Oca le stesse mani del popolo 
raduneranno i materiali del nuovo edifizio, pi- 
gliandoli dove ci sono, 1 tempi dei fornitori pri- 
vilegiati ed infallibili è passato, 
è passato il temgb delle fantasi 

‘azzelta, non avremo l'assolutismo nè con nè 
senza la foglia di vite; ma ciò che d'altra parte 
vorrebbesi mettervi sui dosso alla sordica, è il 
regime politico senza la foglia di vite dei 
e de' saltimbanchi, e questo 
noi non vogliam". Nui vogliamo atti politici, e 
non ciumerie parlamentari. » 

9. L'Inghilterra ia questi gioroi ci dà l'e- 
sempio del modo mite e mansueto, con cui si 
reprimono ne’ paesi più civili le ribellioni, e si 
puaiscono coloro, che cospirano contro lo Stato. 
I negri della Giammaiea, in numero di circa 
mille, furono finiti col piombo e col laccio, 
l'etitore O' Leary del giornale feniano | frish 
People di Dub'ino è stato condannato a venti 
anni di lavori forzati; e poi si declama contro 

one d° Uri ! 
L'Unità Catolica afferma che l'indirizzo 
IX, da essa è sato sotto- 
seritto da due milo si d' Italiani, e che è stato 
accompagnato da ua mezzo milione di franchi 
offerte spontar 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
—_r_ 
Venezia 9 dicembre.» 


Relazione sul mercato delle gronaglie, compilata 
duì pubblici patewati sensali di piazza. | 


Alla calma deg iscsrsì gior. iè subentrata una mag 
prezzi dei frumeati. — | frumen- 
n utili — Le avene 100 ve 
leto. — Le semi oeuse avanzarono di prezzo, e 
Sigg le prete 5500 più elevate, — Nulla d'impor- 
tante negli atri asticoli. —— Le vendi 
guenti 
Stia 8000 frumento indigeno all'interno, da fiori- 
ni 0:25 a ( 5:60. 
7000 detto, franco a bordo per Inghilterra, a 
scell'nî 39:06 por quarter. che 1 di 
4000 frumentone nostrano all’ terno per la ' nero der 
primavera, per ispecclazione, da fi | nere ca 
rini 3:58 a ( d:80. 


facevano 


to, ed il 


causa de 


4 menti di 


stata rovinosa, e il còn- ' 


lotanto non pen- | 
sa neppure a stabilire l'equilibrio tra le spese e | 


terch Lang, cap. Burtrop, con bacca 
tap Vasge, ci 

| Monopali. dl trab_ Sì Vincens 
ta, coa olio per Sav.oi. Alti lega: 
lu questa settimana, meta emo di più importante 
l'«unento della canapa e se caricezioni ehe se ne 
perchè vente es.uri:o quauto preducevasì nel Vene 


, è forse più Le ricerche si fiano sentire ogno- | 
ra pù nei lezvami, che man 


) I moli sono ognera is prete.a m-gyiore per basti- | 


{ no domand.to il baccalà, di cui solo una vendita 


Cherburgo, a Montalbano, a Baioana, a To- 
Jone ed a Lione.— Il mare, bello in og 
è Sgitato a Marsigi lisi 


i Vienna 7 dicembre. 

I La 6.G.4., alludendo alle voci sparse da 
alcuni giornali, che S. E. il sig. conte Belcredi 
ha l'intenzione di abbandonare fa Direzione del 
Ministero di P smentisce queste voci, non- 
chè tutte le combiuazioni, che vi hanno relazione. 

Î ù . Costantinopoli 3 dicembre. 

|. Assicurasi che si tratta di contrarre un pre- 

| stilo di 150 milioni col Credito mobiliare fran- 

| cese. (0. T.) 

Grecia. 

La Corr. Havas-Bullier ha il seguente 
spaccio d'Atene 2 dicembre : + La Camera ha de- 
10 con gran maggioranza lo scioglimento del 
| Consiglio di Stato. — Il ministro dell'interno ha 

[fiale Gr missione, — Il conte Sponneck è 
partito a d'un pi roscafo da guer- 
ra danese, venuto a risoda a 


Dispaci 


Pest 5 dicembre | 

Il Naplo ed il Lloyd combattono Karserfeld. 

| 11 Napio dice: « I discorsi di Kuiserfeid © soci 
| Boa coutengono cosa alcuna, che non sia stata già | 
mentita dal lato del diritto pubblico ungherese. | 
| È giusto che l’ Uugheria otteuga soltauto queile 


cio. 

Brusselles 6.— Il Moniteur Belge dice che 
il Re trovasi nello stesso stato. 

Madrid 6 — La Correspondencia dice che 
la Regina verrà a Madrid soltanto dopo il par- 
to; quindi non essistera ali’ apertura delle Cor- 
tes. (FF. SS) 

Parigi 7 dicembre. 

Brusse'les 6. — Lo stato del Re è alquanto 
migliorato ; la gosfiezza va diminuendo. 

Nuova York 25 novembre. — Il New-York- 
Times dice che il Governo nou ha alcuna ragio- 
ne per reclemare la estradizione dell'equipaggio. 
del Senandoah. (FF. SS.) 

Parigi 7 disembre. 

Berlino 7. — La Corrispondenza provinciale 
assicura che nessuna trattativa circa i Ducati eb- 
be luogo fra la Prussia e l'Austria dopo la con- 
venzione di Gistein. (FP. SS.) 

Parigi 7 dicembre. 
vazione della Ban 
22 milioni ‘4, conti particolari 41 43; Diminu- 
zione del portofoglio 56 ‘/,, biglietti 44, anti 
pazioni 19. Tesoro 3%. 

Brusselles 7. — Il ite continua a trovarsi in 
estrema debolezza. 

Dublino 7. — Lears, editore dell'Irish People 
fu condannato a 20 anni di lavgri forzati. 

(FF. SS.) 
Berlino 5 dicembi 





bili colla putenza 
della Monarchia; ma quanto ella determinazione | 


delle medesime , le manifestazioni de' giornali e ‘ bero 


delle Diale lasciano sperare poco di buono. » | 
Clausemburyo 6 dicembre. Ì 

Nella seduta d'oggi ( V. i nostri dispacci di 
vedì ) la Dieta transilvana decise di ringraziare 
S. di. l'Imperatore, in ua iadirizzo, pel riprisi 
nameato della coutivuita del diritto, di dichi: 
rare che l'articolo sull'unione è una’ legge com- 
piu'a, la cui revisione è possibile soltant a Pest, | 
€ di pregare l'Imperatore che voglia convocare 
a Pest i rappresentanti della Transilvania. La coo- 
dizione, proposta da Bomches, per la tutela dei 
diritti deila nazione sassone, verrà compresa nel- 

l'indirizzo, e raccomandata. I Sussoni ed i Ru- | 
| meni annunciarono un proprio parere separato. 
(0. T.) 
Firenze 5 dicembre. 
Napoli %. — Casi 42, morti 9. Comuni adia 
Così 34, morti 10. (FF. SS.) 
Firenze 7 dicembre. 

Torino 7. — Rendita fine del mese 63. 10. 

Itoma 7. — Un decreto. proibisce qualsiasi 
aggio sulle munete pontificie. Ì 

Firenze 7 dicembre. 

Il sniuistro di Baviera è atteso a Firenze 
per la fine di dicembre. 

Napoli 6. — Casì di cholera 22, morti 12. 

(PP. SS.) 
Firenze 7 dicembre. 

|, pel 24 dicembre, 

di Pescino, Manduria, Lauwsei, Nicosir, 

Brivio, Pisteja città, Milazzo, Campobasso, secou” 

do collegio di Napoli, Moutecorvivo , Atripalda , 

Monopoli, Minervino, Tricase, Chieti, Moutegior 

gio, Leno, Salò, Crema, Borgheito, Sanuazzero, Ab- 

biategrasso, Queglia, Vallo, Motfetta, Airola, per 
l'elezione del proprio deputato. 

Camera dei deputati AI primo squittino 
furono eletti a vic Crispi con 137 
voti; De Pretis con voti 131, sopra 260 votanti. 
Si sta procedendo alla seconda votazione per gli 
altri due. 

(Più tardi). Risultato della seconda votazio- 
ne per la nomina degli altri due vicepresiden- 
ti. — Votanti 255. De Lucca voti 132, Pisanetli 
120, Restelli 112, Coppino 111, Berti 12, Fer. | 
racciù 7. — De Luca, avendo raggiunto la mog- ! 
gioranza, fu proclamato vice-presidente. — Do- 
mani balloitaggio fra Pisanelli e Restelli. 

(FF. SS.) 
Parigi 3 dicembre. 

Madrid !. — Il gioruale L13 Novedades ven- 
ne incriminato per aver pubblicato un articolo, 
col quale faceva un confrouto della politica dei | 
Sovrani di Spagna e di Portogallo , conchiudeo- 
do in favore di quella dei Sovrani del Portogallo, 

Il risultato delle el ni è favorevole aì par- 
titi moderato e neo-cattolico ; il partito progres- 








sista rimase notevolmente in minoranza. 
(FF. SS) 
Parigi 5 dicemb; 
Tutti i giornali parlano dell'arrivo del ge 





La Zeidler sche Correspondenz dice aver a- 
vuto nolizia di lunghe tral'ative, le quali sareb- 
late tenute tra la Francia e l' Inghilterra 
sugli esenti, che potrebbero verificarsi in seguito 
alla morte del Re dei Belgi. La Francia avrebbe 
dato assicurazioni sodisfucenti. — Una cireolare 
prussiano, riferendosi alla dichiari 7'one della Sas- 
sonia © della Baviera, invita i Governi del Zoll- 
verein a far adesione al trattato co;. merciale da 
conchiudersi coll’ Italia. (AS di V.} 
Francoforte 8 dice. re. 
Sono arrivati i Sovram di Portogal,:. 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Vienna 9 dicembre. 
(Ssedito i 9, nre 9 min. 45 ant merid.) 
(Ricevuto il 9, ore 10 mir. 30 ant.) 
Le Camere svedesi accettarono il pro- 
getto di riforma ; grande giubilo. — Sem- 
re eguale Jo stato desolante del Re de 


elgi. — Soppressa l'insurrezione a Capo | 


Haiti. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 9 dicembre. 
(Spedito il 9, ore 14 min. 55 antimerit.) 
(Ricevuto il 9, ore 1 min. 30 pom) 
Brusselles 9. — Il Moniteur belge ha 
il seguente bullettino : « Lo stato di salute 
del Re è di molto peggiorato. » — Secon- 
do notizie private d'ieri, il Re era già in 
agonia; e si temeva che mancasse nella 
notte. — Il Consiglio de’ ministri è adu- 
nato. ( Correspondenz-Bureau. ) 


Corno degli effetti e dei cambi 
all'I. R. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti © de Gdicemve del 7 dicemire 
Metalliche al 5 p.% 
Prestito naz. al 5 p. 
Prestito 1860 . so 
Azioni della Banca naz. - 
Ar. dell'Istit. di credito 139 50 
cambi 
Londra... ... EO) 
Argento . ... 50 
Zecchini imperiali . . . 10 


50 


Corsi di sera per telesrafo.) 
Borsa di Parigi dell'$ dicembre 
Reudita 3 p.%. . .. 68 
Strade fe rate sustriache 427 
Credito mobiliure . . . . . 885 
Borsa di Londra dell'8 dicembre. 
Consolidato inglese. 


Je- | fr. 350. La rendita ital. viene offerta a 624/,, ma 


{ con pochi aypi canti 
da Hatmerle 1, lo sch' noewg-se Jul 

Naccalà per Boeulker; da 

berreri, cap. Rot- 


io vasta. per %, in favore di 


pr loghuterra. | prezzi sono aumentati, 
Boio,nese, ed il Ceul.se, pretendono bav. | 


no pel memento, in 


la stagione, che impediva gi asc ugamenti. | 


Gann Sera 


pria a. Il prezzo per gli chi si manten- 
rche dell interno furoco meno aite 
precedenti. Transszioni più vive si otten- | Aussieri. - 
salumi, nei cospeltoui, che potevansi seste- | Ancona 
lire 180 a L 190 la botte, daziti; fu me-= Augusta. > 
Boiogna. 


Amburgo . 


1000 detto, vecchio per Dalmazia, da for. 3:85 ; importunte si disse, n qualità avareata, ma non la 


al 4:02 
4300 orzo Darubo alle Fabbriche birra, a 
fior. 2:94. 
1500 detto, Banato storno di coutratt 
fior, 2:95 in Banconote. ata 
500. segala Dunubio per Dalmazia, a or. 3:07. 
2000) pa lino Puglia alle Fabbriche, da fie- m 
18 a £ 8:50 
je sostenuti con attive vendita, 


quantità, 


| risi sono tego 


ai Sguenti prezzi 
Natrano dl Adria, da Bor. 18:10 a £ 46 per 
sacco 
Detto, di Legnago, da fior. 14:35 a f. 18 per 
tacco. 
Riso noverese, da for. 15 a f. ‘6 per sacco. 
ti, cinese, di fior. 13 a £ 48:75 per sacco. 


conote 


pochi ci 


la gran glie, gi affari sono 
{ tanto qui che all'inter 
a'il rio per maucanza di deposito, e per gli aumen- 
ti di Lombarzia e quello dei risi. 
Dii cooniai, regge ognora il sostegno nei cat 


di più il prestito max 
È Conversone dei Vigietti seguita » 68, ma con 


nè il suo presso 
inconcludenti 


e solo più domandato fu 


no domandati gli ordinari, e gli 2uc heri 


pretesa sempre di fr. 21 ‘/, Calma pei vini; 


nela frutta, pelle maudorie, nelle uve, nei 


fichi, ma con pochi fari. ; 
Le valute d'oro ose llarono al disaggio di 4 ‘/, 
per %/o; il da 20 franchi a fiorini 8:9; le Ban- 


+ mentre offrivasi sem» 
63; il veneto ad BI 44; 


salirono a 95% 


pratori, @ forss ancora meno i vend tori. 


Il muovo prestito austr. fatto a Parigi, si pagava 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


| 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 7 e 8 dicembre 1865. 


TERMOMETRO Ai 


one esterno al Nord 


dell osservazione 


nanonetnO 
tin. parigine 





B07, 20 
ECSUETI 
dia, 21 


Ma”, 49 
33, 60 
348) 79 


È guo di Cassa, eausato, forse, 
tività negli affari. Permutas 
prestito naz. austr. 1854, verso il compe 


BORSA DI VENEZIA Preti Al 
del giorno 7 dicembre. 
Pistno compiiato dai pobbici agenti di cambio) 


$ 10. d per 100 marche 5 


Si fa sentire un qualche biso- | 
he da maggior at- | 
i la rendita ital. cor 


que.io. {A 


là 


Con, + gieti del Tesoro È © 
> novenb. 


usa god» Î 


consi 


Ò cse lotto 
tino = 


trad (ere. pae una 
Stele merc. per vos 


ser 


sonLeoL 6 Corsa credio delle Bamtniste 


400 urestal. 6 
400% ras 6 


r.s. 


» 100 6 FEET: 
100 lire nei. nun 


Mercato delle gramrgli 


Tal seo, 
re du possesori. 


Avera, sacchi 120, fur. 8 





Aumento pumerario | 


cortispondona a £ :(5 04 7. 100 dor. 
aLurE. 
- [osicranti .. 

Da tc. di ee 

aio conio mp. — 84 


[Corno presso Le LR. Canne 


del 1 cicembre. 
| Frumentone, molto în piazza, for. 5 : 75 al succo. 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 7 dicembre. 

Arrivati da Vi.naa i signori : Notti Crisi no, 

nogos. di Darmstadi, alla dica d'oro. — Da Ve 

rosa: Banda pob. Galeazzo, possi, al Vapore. — 


Auna volle nella 
sua immensa carità largire la somma di fior. 
300 a ristauro della cadente chiesa di Mos 
go (diocesi di Ceveda ). Il parroco sente il de- 
bito di portare a comune polizia quest’ atto 
| sovrano di beneficenza. 

Da un articolo della N 
del Fondaco de Turchi iu Venezi 


1 seguenti passi 
puuto del Canal grande di Ve- 
! nezia si scorgeva gli anni scorsi ua edi 
sto e rovinuso comunemente conosciuto col no- 
| me di Fondaco de' Turchi. Due logge sovrappo- 
ste con diverso numero di arcate erano fianchez- 
| giate da due sodi laterali spartiti da pilastri e 
| da sottili colonne. Alcune lastre di marmo greco 
| yepato, alcune ghiere di marmo bigio orientale, 
| varie formelle urcuate e patere circolari in mar. 
‘ino greco con autiche sculture simboliche, alcu- 
ne armilie attoruo alle stesse di marmo cipolli 
di ossipetro, di verde antico e di altri marmi 
orientali, molie fasce a prismi alternati 
mo greco ricorrenti @ giranti, una serie di co- 
Jonne preziose di bigio orientale di marmo afri- 
{ cano, di marmo greco venato, ondato e fivrato , 
| una riunione d’interessantissimi capitelli di mar- 
mo di Tino, che sentono l'arte bisantina mista 
alle arabe fuDtosie, tutto ciò si trovava nel più 
miserevole stato ; cresceva l'erba fra' rottami am- 
massali sui rottimi; le logge erano appuntellate 
e lasciavano vedere rovine nel tetto senza corni 
ce e senza ornamenti; la muratura presentava 
gravi corrusioni e scomnessioni ; la decorazione 
soltratts io gran parte o mulilata : ogni cosa ac- 
cesnava ad edificio caduto nell’ estrema desvl 
zione. 

Orgid), chi possa pel Canal grande di Ve- 
nezia vede in quel puato un bell'ordine di ponti 
| generali ad abetelle addoppiate chiuso da gratic- 
| ciata di arelle; e s' egli eutra pel ricinto, c 
{ da apposito steccato all iugiro, vede che | 
rovina di questo bel monumento si va alacre- 
mente ed iutelligeutemente riparando, e che i la- 
vori sull'angolo di ponente sono condotti a tal 
puoto, che ogni cosa è rimessa nel primo stato 
con uno serupolo e con ua risultato allamente 
ammirabili. .. .. 

«Per la elegiuzi de' de'tagli, e per la prezio- 
sità dei saccaroidi, che rifulgono in questo mo- 
numento, chiaro apparisce essere d'una importan- 
za artistica di primissimo ordine, Questo edificio 
poi, così prezioso all'arte, non è meno prezioso 
alia storia... 

« Nel 1620, questo palazzo, che fu dei Duchi 
di Ferrara ed era del Doge Priuli, si prescelse 
per albergo dei Turchi. Cominciarono allora e 
susseguirono poi le deplorabili manomissioni, che 
lo avevano ridotto nello stato più miserando. 1) 
Priuli lu riebbero i Pesaro. L'ultimo Pesaro, 
fo prssedette, morì a Londra, lesandolo 4l conte 
Leonardo Manin, che lo vendette al signor Petich, 
| dal quale lo acquistò il Comuve di Venezia. 

« Il conte Agostino Sagredo € l'ingegnere 
Federico Berchet pubblicarono, nel 1869, una mo- 
nografia di quest’ insigve monuinento, la quale ebbe 
il felicissimo risultato di far nascere ne! Comune 
di Venezia l'idea di rimelterne, nella sua anti 
condizione, la fronte, che prospetta sul Canal 
grande. Il' progelto fu comuesso all ingegaere 
Barchet, il quale vi pose ogni più accurato sno 
stulio: esco progetto fa accolto : il Municipio di 
Venezia ottenne dal Governo imperiale una so:- 
venzione di fivrini ottantamila pel suv esegui- 
mento; e data mano al lavoro, sotto la direzi 
dello stesso ingegnere proscitante, ebbe ezli il 
conforto di scoprire neile demolizioni molti ed 
importanti frammenti è dettagli, i qua 
spoudendo pienamente alle parti pen più rico- 
nuscibili e che si erano dovute suppi.re, mostra- 
rono rigorosamente l' esuttezza, colla quale egli 
le aveva” dedotti 

« Oggi il lavoro prosegue in modo veramen- 
te solisficente, e quantunque în opere di simile 
natura il tempo siu l'ultima cosa da calcolarsi, 
perchè si esigono mani esperte e pazienti, 
lunghissime, pure esso è a tal punto cui 
che, nel giro di pochi anni il passeggiero attonito 
vedrà risplendere sul Canal grande di Venezia uno 
dei più iusigai monumenti della sua storia e del- 
l'arte.» 


La sera del 7 corrente, verso le ore 6, ignoti 
ladri, rotta la porta di strada, s° introdussero nella 
asa della ‘a B. T., situata nel Sestiere di 
3 e rubaroao varii oggelli preziosi e ve- 
stimenta, pel valore approssimativo di 200 fi 
Venne ata persosa molto sospetta d'es- 
sere uno degli autori di questo furto. 
mezzogiorno , avvenne 
tolommeo, fra due 





macellai di questa città. Uno di essi rimase feri- 
in modo, da dover essere tosto trasportato al 
l'Ospitale civ 
Adamo M. Ungherese, girovago acconciatore 

di pentole, trovandosi di passaggio nella città di 
Verona, si acco: la sera del 5 corr., a 
tre persone, colle quali ei si recò a ber vino e 
liquori ia parecchi luoghi delia città. Quando la 
soverchia quantita delle bevande ingolate ridusse 
l'Ungherese ueilo stato, in cui lo attendevano i suoi 
compagni, ei gli rubarono la borsa di pelle, con 
tenente gli ordigni del suo mestiere e 130 fiorini, 
e fuggirono via. Îì furto avvenne alla mezzanotte 
circa, e la denuncia del fstto fu recata all'I. R. 
Commissariato di Polizia soltanto alle ore 8.3, 

vltina. Postisi sulle tracce dei malluttori 

piegati di Poliza, rius) ni cancellisti 
Novello e Tuzzo, ed all'ufiiciale perlustratore Mar- 
chetti, di arrestare i tre che vennero cop- 

all'IL R. Tribunale pi 

Alle grida disy il capo 

della quale s'era gettato in un profonde pozzo, la 
mattina del 4 corr., il Padre Giacinto Videmari, 
priore del convento de' Fate-bene-Fratelli in Padova, 
accorse sollecito dal vicino convento, e attaccata 
una scala a una lunga fune, si ca'ò con eroico co- 
raggio nel pozzo, e colà, con su» grave pericolo 
e stento, riuscì a salvare quel disgraziato , che 
venne appresso ricoverato neli’ Ospitsle de’ Padri 
medesimi , e curato dal suv salvatore. Il fatto è 
sì eloquente di per sè stesso, che torna sover- 
chio il porre in rilievo la bellezza del vero far 
| bene, ond'esso è uno splendido esempio. 


Notizie esultarie. 


Napoli. — Dal 3 al 4, casi 20, morti 7, e 6 
| dei giorni precedenti. 

— ld. Dal 4 al 3, casi 12, moi 
dei giorni precedenti, 

Portici. — Dal 4 al 5, casi 12, morti 

— Id. casi 11, morti 4. 


i 10, ed 


Società venela promotrice di belle arti. 


Il Consiglio d'Amministrazione, in seguito a 
proposta della Giunta di censura, prescegli 
Ricordo dell'anno corrente 4 Ciabattino di 
ad olio del pittore storico e socio d' arte di que- 
| SUL. R. Accademia, sig. Antoni: 


{e la stampa litografica al sig. Giuseppe 
mayer. 
Compiuto ora il lavoro, la distribuzione ai 
nori socsi principiera col primu del prossimo 
dicembre, presso la Segreteria della Società Pe- 
lazzo Mocenigo S. Benedetto N. 3980, dove sono 
pure pregati essi signori socii di versare o far 
versare l'importo delle loro azioni per l' anno 
venturo, che dee essere sodisfatto entro lo steso 
| mese, a tenore dell'art, 12 lett. a dello Statuto, e 
ciò perchè non abbiano a soffrire ritardo nella 
consegaa del viglietto d'iagresso all Esposizione 
o medesimo, 
Venezia, 30 novembre 186: 
Il Presidente N. Parsnoroti. 


Il Segretario Domenico dott. Fadiga. 


— ARTICOLI COMUNICATI. 





i 
| 
| Soltanto chi è madre può miu 
tuo dolore, 0 Margherita, orbutu delli 
La più sffeltiosa, della più cara tra 
vera Pierina Guidini, motti a 16 
Lim ul Vita reciso dall 
co pon ‘ pare giolsca quando, ove 
#0 Resa un flore olezzamte, pianta fi funerate cip 
| L'animo tuo candi.lo, el informato ai sent: 
1 più delei, i più scavi; affetto pieno, onde ripa 
l'affetto della madre € della sorella 
ti meriturono la stima e 1 
| ti conoibero; ed ora la tua dipartita lascia un vuoto, 
che now sì potra piu riempiere, in quei cuori pere: 
Le i ‘e doti dell’ animo, le 
di quel candore, che 
d'una fanciulla fa un angelo; leggiadria del tuo 
| aspetto, avrebbero reso ‘e chi avesse un di potuto 
| chiamarti sua; ma fatta pel Cielo, non dovevi. essere 
degli uomini. 

Questo pensiero ti a 
abbracciare la croce che 
di frale della tua amatissima figlia; © questo pe 
€ la croce varranno a lenire il'tuò ‘troppo giua 
lore ; perocchè qual madre cristiana può depiore 
vedere una figlivola tramutata in un cherubo 7 

E tu, Giuseppina, poiche della estiua si riprodu- 
cono iu le l'immagine e le virtù, raddo 
possibile, di affezione € di cu 

| ua. e cerca con ogni studio di far si, ch' 

| talvola meno doieraì d'aver perduta una 

tule sei rimasta. È questo, ereSilo, è pure il ‘voto, che, 

in questo trigesimo giorno ‘alia sua dipartita, nelle ces 

lesti beatitudini, alza a Dio la tua sorella amatissima 
Venza 10 dicembre 86 


0 desolata madre , nello 
rge sulla zolla, ove 





riga. — Caroegio Andre 


Macchi Lu 
la Luca. — Da Modena 
all Restax 
uti St 
poss. int, ali Eur pa 
ali Lusa — 
la Luna, 

Pa tifi per Ver 
chese, — Dellaverde Paolo, ami 
dora : Labatti Domenico, pose. e 
ti Ferdimonio, uegoz. di Tresto 
Neu!ber Francesco, pessit. vean 
poss. frauc. — Revel Aim 
Mi neg.z. frane. — Per xidew» 
pe, posi napebtaro. — Beretta G 
tan ssì Lui 
bi regoz. milanesi 
Baez! Francesco, = Fecomai MA. tut 
del Chi. — Muler 3 T. 6., - Tu 


Metra Audrea, 


poss. di Cistentinopoli. 


11 7 dicembre - 


119, 10 e 11 in S Giuliano, 


TRAPABSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 2 dicembre. — Bertoli 
ved. Fontanela, fu Stefano, di ami 70. 


imsizoi si 6. — Caroba Angelo, fu 
ricoverato. — ba Leze Po 
rolamo, di 7°, nobue. 


4 ia pretesa maggio dio Mara 


:68 al megiio. 


ia Air, gi Carlo, di ani 3 
i Augusto, di Gio. Batt, 

chun Coterna, di Leone, di az 

zalunga Lugia. di Gabnele, di anni 1 

— Pirane-e Domenico, di Guseppe, di a 

si 6 — Pelegrivi 

Giulio, di anni 88, — scilek Luigi, fu 





Neolini Alessandro, pose., 
Da Trieste: Jouog Wilum, pres ingi, al Eu- 
da Burbesi, — Vantevort 


pae, alla 


— La Milsno: 
Daeiberg 4, 
Courien Pasquale, segoz. 


Per Tit 
Laudi Luigi, 
- Rende: u Alessio, 
‘cagno Giusep- 
ioni, poss d. 
Ja Francesc», am 


ambi capit. dei Paesi Russi. — Evaogelnos Li ni, 


ESPOSIZIONE DEL 8. SACRAMENTO 


vato Corta, nb. fa Bortolo, di ani 16, dome 

ci. — Bonito Lorenzo, di Angelo, di anni &, me- 
tonio, di anni 74, 

ved. Carzana, fu 


Colle, fu Alessazcro, di 65, cucitrice — Favaro, 
dert Lucon, Dumesi o. fu Lereoz, di 43, ili 


stima , marit. Balsssesa, fu 


all'Italia. | gelo, fu Giusepps, di auni 21, ortolin». — Vi.ne! 
lo Feresa, di Francisco, di anni 4, mesi 5. 
Zambosi Luigia, di Bortolo, di anni 4. — Zatosto 
Francesco, fu Gio, di 58, — T.tale S. 18. 


SPEITACOLI. — Sabato 9 dicembre. 


texto APOLLO, 


TrATAO MaLIBKAN, Draszimatiee 
dirta da +. Rosispre + B. Honiweato 

Le simie. ( Reoficiata del bril ante € della seccn= 

di dna Adde è cludio Lexheb.} — Dopo il 
prat atto della comued a, sa sig” Adele Leigl 
fà la romausa : L' amor funesto, d | mae 

suzetti. Come pure dopo ni se vudo atto, la sles 

si, canterà la soi ‘n dolore vel Carno= 


- Riposo 
Cormpaga a 
negoziante 


Goa fusa. — Alle or: e 


L'impresa de l'aituzie compagaîa, acquistò la no- 
vissima produzione : L' Africana , tratta dall'opera 
di May. rbcer. Se ne sta apparecchi endo la r.ppre- 
sentazio. e, che sarà decor-la di apjosito scenario , 


TAN | vestiario 1idiana, combat 


TR, 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI VANBRI A 8. MOISÈ. 
— Commico- meccanico trattetiento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Aut. Reccardui. — 
HI segreto amoroso. — Facanapa trovatore del 
deserto, cantante romantico e amante basionato 
Con ballo. — Alle ore 6 e mezza, 
—————__=€==È= 
SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni 
Camtiamenti nell'1. K. esercito, Estrazione del 
vecchio debito dello Stato. Una matstra fre= 
giala di Socrana distinzione. 1. R. Istituto re 
nt» di scienze lettere edarti. — binpero d'Au= 
stria; carteggio fra Spieselfeld è Sella circa 
Giovanna, | i trattato di commercio. Dicte provinciali dele 
Bell: | l’ Impero. Smentita, ll principe Ladislao Csar 
toryiki ; onor ficenza ; domanda di concessio= 
sposizioni industriali. Ordinanza im= 
periule. Deputazione della Soci» ta distrettuale 
di agricoltura di Modung. Partenza € arrivo. 
Rentimento di grazie, La Camera di come 
mercio di Praga. — Reguo di Sardegna ; Co. 
mera, La sinistra. 1 Principi Oddone e di Cas 
rignano, — nghikerra : il processo Lub 
intercento britannico @ Multi. — Spagna; 


+ ves. Del 


+ mesi 10, 
nua 4 me- pa: 
‘ Bulleitino politico del- 


no Mere 





Francesco, 


di anni 2, mesi 1. — Scarpa, detto Gallio, An- 













































































——-rr..iia È (4. pubb) quelli che | eri, Candelabri , Cocome , Giwtlere, 
| Da sro aria E | poi die | Re Cecina 0 nerne e regio i | > Assume quali ord 93 
L si he îe potranuo ispezionare le norme che regolano il yume qualunque ordinazione ci 
Ul HE VENETA CASSA D' RISPARMIO. SETS n do vm co spr | 10 so. le Spcm, i op È ter gi bUENI inerenti come pe 1 cor: | della Tarifà- Aoum che eo Mel suo tg ode > 
= i età, percorsi, l'abitazione al'icsegnamento | misurazione in Cividale 7-09, | respetivo d'onorario, e che le analoghe istanze dovi sibile i comniaaioni 1 Ole 
i Movimento dei capitali ail gatgno mago plico sc sendo 1n mappa di Revo tetro rimento pare atei, con iù odi elio: di fabrica is lorlii co “f'aument 
iViù, ‘da 1° a tutto 30 novembre 1865. Vr È R. Luogotenett san pla vendi n0 31 corrente dicembre, corredate da tuti quegli sì | per 10D per ipene da Parigi = Venvsia 
(100 tetaostI a rice AE E Socuent, ce posano Je i Appggt 
; La È le vend ta ni delo Stato. | Venezia il 4 dicembre 1$ 
Mii Rimanenza di Cassa a tuo 3l el, 10gg:go |N_30550 AVVISO D'ASTA PER VENDITA. _ 3 pet) Mera a crie invtre, che il ipo del fn ‘o, l'atto di stima ERE ‘Il Presidente, 
tl RO de C.duto deserto il second» es.erimento d'asta tenutosi nel | 4 normale di vendita so.o ostenvibili presso il Pica pic 
Capiiali depositati de Dr giorno 31 ot e p. po presso li Deputazione. comunale di s copre 
19] esatti da mutui Ciaut pel Distretto di Maniago. per la vendita dei due immo- i. Intendenza provinciale delle finanze, n n È 1369 Assicura che si darà tutta la premura di ff 
"VIDI guati da mutui ili settodeseritt, si previere. che nel giorno di murto.ì 12 di- lor :16 perenne (086: Rinunzia i mandato tare in ogni {0 genori ehe vorranno cante I pecnto 
dit « 198,589:614/, | cendre pv, avrà iusco presso la Deputazione mesa, dalle L'I. R. Consigliere intendente, PastoRi o della la. — — Tiene anche Inborao® “a firancat 
Rendite da mutui . ore 10 :ntm alle 3 pom, il te-zo rsperimento 10 via di PUb- | sr Il sottoscritto avvorato presso }'I R. Pretura di | "°_!" si tisi 
Il i da crediti puiblici. > Nea quia sl devo bene di for 108:52 Va DIVERSI Rortenone. avverte coloro che al irmano in relazione | sms siae 
Dil da sconti cambiali rare al meggior oll'ene, salva a Saprio e approvazione | y 8 di ‘fari col sig. Martiav Biotz, ch'-gli ha rinunciato 
f j “a n 1 B3;GO0 | ita vendi ptt rn dote comi ni it price AYVISI DI Al mandato generde avuto dal Biol, da Vilacco, nel | mem LE PES T E 
i Rifusioni di anticipazioni. . 6.97'/a | dai pimitoo Av di 5: 26 ticembre 186! 
pio Tesi er . B. Asp: LI. . 
ni Totale introiti + 217,628:36% Provineia del Friuli, » d Ma op Ga cen ASNUNZIO TIPOGRAFICO. gr 
Mii USCITE suaria di Claut, mappae N. 215. pert om. 0.09 rendita li E s È een 
te li :90; me) N 356 i 0.07, rendita lire Nel p. v. gennaio 1566, fallo S'abilimento tipogra- di A ni 
i pi Bed: miele RG, pet ene 0.07 dia e | o morte tant mera an cene | SOCILÀ di ASS'CUFAZIONE 
con frutto F. 26,197:35 Dall 1. R. Intendenza prov. delle fivanze, giornale ilustrato di mode, ricami, figurino a col CHINCAGLIERE 

















Simili investiti 


GE ra, Spie se [TA FANTASIA LA FENICE |. meat onice 1 1 




































































in mutui + 14.178:— 5 ri SANO Ilia ta er: San Marco, Frezzeria, N. 1281 sà 1 pià nuovi ong 

dn Camb. Giorno lunedì Imbre(p 7 ee 79 Consisterà di 16 pagine in 4° graode: le prime i H nelle primarie fabbri 

scontate + 102805454; in pont, as Logo ia es Anale Campagonla, la es" | oto saranno de ce oa tres e_copl mente Fondo capitale e di garanzi dita al più modici pi 
0 116,962:15%, dita in sia d'eno tno a voce me pure c.utro cele.ol- | strato. nell’ altre vi saranno romanzi dei più recenti ogni concorrenz 

Interessi corr. pag: forte în i dle sotto speifica e punite di ferro, ghisa | fl'accresitati racconti. descrizioni. viaggi, compost CINQUE MILIONI DI FIORINI. | piibica atenzio: 
privati . Cd Shiri material, come pu e oggetti isti ri nou più servibii | siogi musirali, ecc., ecc. so-tituzi n a! sic. Salvatore Sepilii, fu | negozio, particolarm. 

Spese d'ami SS mitare, è cò sotto la fvcrva cella superi.re appro» | “°° [scira due volle al mese e_ sarà nia portata di ‘tante della. jato | d'osgetti per prami tr 
‘ne, comprese tassi vazione. tutti, al m'tixsimo prezzo di «oli florimi f15® V. A. procura a Tappi occorressero all'uccasione delie prossime Feste” ©* 
rendita sull’ utilita Ogni evacorrente dovrà prima che comnei la Vvattativa, | agni tre mes per Trieste; per sa Mona ch a franco rità e Poi 
dell'amministrazione. + fare il deposito dei 10 per 100 dell'asprossomativo valore d i | florimi B:®® V. A; e per l'estero franchi 5. N quale "9" n 
Anticijaz da restii, » geni per eu ‘iniede andare a ga dè 0 iz deb | _— ln Venezie aesofizioni i cicevon® Dr fas a 6 care, dulro » | abili contratti, polizze De TUBI DI PIOMB binetto del 3 

tale uscite 1. di completare sub to ta de un terzo delli esco Autonelli. Merceria S. Giulio N. 710. vi rami di Assicurazione, e 0 
Fondo di Cassa a iuito Sio sa piegare] iene bi 7) contro danni degli incendii, sopra 
novem.re 1855, . xs 1151 | mobili ed inmsobiti, merci, dereate 7 | fabbrica nazionale privileri 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, Le offerte in iscritto Dominio Veneto. ‘ centro danni elementari, avvenii le privilegiata 

: it Provincia di Verona — Distretto di Cologna. |M vi corpi de: 20 ale sia x 

Sei e IR SID ivtizze ve pesto a que ‘7h. Commissariato diutrettuale. per terra che per tivi, laghi e mari. cal : 
laterizi Cade primi om a Asta. Ole presentate pù tardi : AVVISO. PO lee liga GIOVANNI PEGORETTI 

Dun: Yerr.Dno accettate ln esito al congregatizio decreto 24 corr., N. 10529 L'agente, 588 perizia 







— eee mea | L'ivcanio gi ford per ogni genero e partita sesaratamente 
è resta libero ai concorrenti di audire a gara auche per quan 





rorio di Legizi 
promovendolo 



























ATTI UFFIZIALI. rta 35 o» i 
seat au ‘ Vegcasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 7, 2 GENNAIO 1866 ” di . fe di Legozioni 
REA. pile gidiicha nua DL A \ ( Serraglio di belve vive 

resa de la condotta diri Suli da spedirsi per conto I goueri suidetti eome pure le ultriori condizioni più i cutro il termine di succede |’ estrazione sube mbe 
delli R Am oraicrazine dai cip sti dell'stria, axl IL HR. | dettagiaie dell'asta sono ostens bili iu quest Ars ale n ogn Miri È 
Magazzini di Vevezia e del trasporto di tutte q_ele spesizioni, | giorno vi lavoro dalle ere 8 ale 11 antim. e dalle 2 alle 5 della grande Lotteria dai coniuc COCCHI ADVINEN, 3 (dicem bias 
che l'i. R. Amiuistrazione ev ntu.luente t ovasse di di- | pomeridiane. DEL » LORI, 2 n 
aporre da Venezia 0 Nogoro e viceversa, e così pure dai RR. Doll È R. Comundo d'Artisi ria tecsica, N. 14. BL 1 serruglio contien» individui rar.s8 ni. è bug te di. sole 





depositi Istriani a Nog n 


Nerosa, i 28 novombre 1865 
Oudo procedere alla del bra dell'Impresa suddetta ed in " 


chirurgia eu ostetrica, rilusciat. da uti 





CREDITO MOBIL'ARE AUSTRIACO | tici". 1 spunicone dei Sertagto scor 























ordine al dponto dall R Proetaa, gite Pisana, en D= | n 34090 LOvIAO î e 1 rsità de | Lupero. ds si Vevezia nei eroe Goa « dici di Tribuoi 
etoto 11 novembre 1405, N. 20356-2,31 , si terrà pubblica | N AVVISO. — 2. pubb. RISE E Raelto, visione Li ve Li favoni, SM. LE 
asta ai patti e co.dizioni segueuti: Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabac- di Fior. 250,000, 2 0,00 ?, 4,000, 20,000, Ogui sera, i domatori eutreranno n le gati <6. povenibié. 
N Lasa syrà Igo ll giorno 14 dicembre 1465 ale 11 | chi, sale e marche da bollo vi Uhiogga ione S. vistoso. h Pen a Po etna] Bota 
ant, presso il locaie di rewteura dell'L R Intendeza. Pro | al N. 392, affigliato per le leve aila Dispensa di genen 41 5,000, 2,00, 1,510, 4 0, 40, 155. Re SRI ge gnata di confe 


LOI iephro. nol Gra une sempi e 1 Vichetti di questa gr 
ea Coa euetive prestazioni, qual e-er- | dovo tanto in orkginale si ristretto pre: 


Gioco delle Finmaze, sita nel circondario di . Bartoiomineo | Priva iva in Chos:ia. verso pagamento in contante, viene a- | rente fato SA) 


al civ. N, 4645 fuo alle ore due pom. perto col presente Avviso una pubblica concorrenza mediante | pubblico Si 









Lotteria si ven | nescere sino a qual purto l'uomo possa giunger 
di | domivare le più feroci belve dei deserti dull'Asiz e 





































































L'Impresa sarà dor tura del #° genvain 1866 a 31 | offerta in iscritto, da prodursi souo suggelio al’ 1. R. laten= Di > Le sea L'Arca. 
dicemve 1868. col pito della e iocre dell R, | denza di fvanza ia Venezia, prima delle ore 12 merd. del tivo mesesimo, giusta l'arco 6, | gioruats, quasto iu rate drimestrati, blmem= |! *"UC,100 sorprese sinora vedere in siii da lui prestati 
Amministrazione, previo avviso di giorno 18 dicemb e 1865." — Liar > di questa provs quei cin° | ili e mensili, è flor. #8 +.» ia FAÉB | uomini robustissimi e dutai di stravrdiva 10 corugga Il Ministe 
3. Ogui aoprant, per eser ammesso allast, dovrà di- | 1 (Per le gondizioni, veggasi a Gazzetta di giovei 7 di- | COSTE Sole servigio condito in un quaiche Comu- Sì vendono anche promenso, col coiatV. | recnera molto magtior meraviglia sl vedere dotti Antonia 
ian Sr, 500 | E, #08 denza pro. dele fan, da l'articolo 2) dello Sì tuto messi. e; botlo, a fior. 3130 v. è. UNA DONNA, da Chioggia a 
“ VI. Potra: di c venire aggiunu tutti quei DAR 71S atura! le ida © pri Uni "vuUrSÌ cOn sicure 
ta, meno: quelo del del bratario. che eve rispondere per |-— |, Verena 20 novemlee 186%. indento, P. GRASSI che gioveranno a maggiormente appoggia EDOARDO DES. E nr Ole dal più fereci Sete ulcere doro BB -tunsto Noedig 
rta aspro dio ni ii) si Hi potlia si 5 ÎFo. iendì se dell S. Marco, ai Leoni, N. 303. essi, © farsi obbedire da loro, come fusero mas cante in Chioi 
Ni mode to depesto p trà Csi in contanti, oppure ia Ob- | N 3152-3168. agg (CI ie ET o diano nta dei Mep tivi Conete Le Conmibioni della terraferma si esegui | SUeIi CANAL na con tutta decenza addobbi cea 
Bligazioni pubbliche, od in V gletti di prestito co Lotteria dello L'IL R. Direzione della Casa di correzione e pena ma- | gli, se ondo il disposto 10 7 dello statuto 31 | scono prontamente; lettere e gruppi affrancati ; | ciocche © Ossa Intervenirvi. Ogni Ordine di [ersore i 
Stato austriaco, accettabili \uit: al corso di Borsa e mei oltre | schile re de noto dicembre 1858, € che gli el "nuo venuti alla stret- | progresmii gravis. Siren ‘porti di tre qualità, comodamente Ginpod: h 
il valore nomnale, ln obbedì ner alli riveriti D ereti 21 novembre 1965, | ta osservanza di tuit'i duveri lo. imposti dalle 1ntru- LOW, h'brezzo del Higlittà a lagresso sara pit PARTI 
( Veggasi iù preento Avvso nel suo intero tacora nella | NY. 4602 € 165 d ll'inel ti LR Procura superiore di sati | zioni annesse all Statuto, mestcecmo 1361 [so che per la repprescutazione deila sera, la qualese 3 
Gazzetta di govedì 7 dicembre, N. 232 ) Lomb-Ven. in Veneza, nl gon. 18 de-mbre 1865, sulle Cologna il 27 novembre 1 TI PAN gi | etica sci ora iu cui si da i pasto alle fee, L'svi 
Det: R. Lurendeess provinciale cole finaza, norm fata, 7 maggo 4807 si terrà nell'ufticio di que- DIR. Goamimario, | sei domatori ue falbie Sara sempre uccompagiaa 
pid align » sta LR. Direzi ne vm puboi c» esperim-nto d'a ta per appa!- dA ala mi i q ; 
LV SI ace, iene lara edo Giperce spent me D sritni dl Grcsndri AIA 4 Ore mi i belte” Munfoggioe 1 urne RBB N:2948 
b tori "occ renti a Quest LR. Casa di corerione e pesa ma- | —Comune e luvgo di resìu uza del medico comu- ati fuvchi di bengala , giusta il progromma, istoni 
consigliere di P ef tura, inerdente Gnasst LR Cosa di sei fi edi dele svariati fuochi di bengala, giusta il p de commissione 
L'L R vic:-segretario, B. Tuppori. | schle ” mal, foseredo: estensione ia 1 glia 3. irgb. Di 
2) per la rinnovazione del foto di porta meteste al ri 0 fa pio eno” ottm * popol 2:08 rear, 
della Crice, e dela re ipo.ta. ne chè de. pi neretto Orsi 960: ano quorario ir, 400; Dal 15 d 
DALILA CTORIIRNN CI La de o 1EE e pese e di pie » sorto tor. I = presso |' Ulti 
esso VI tua di Bardot no. è a esoferea un | |, ) Pea n ’ piedi alii, 1358 sg ori "i i ut il solito regis 
nl 108 | dn vaghe i vom e sti rela avevira, pr garantire di ora Farmacia 9. ROSSETTI, Campo Saul' lgdi Udi tutti color 





CONGREGAZIONE DI CARTA IS VENEZIA. 





posto sistemizzito di -gg unto, provverl io d l 
agli g unto, pr 


to merci ia'euo di utt gie a vr, 840 | pericoo d'inendo ÎÌ eneto di detta lavandera, © ver ia 



























ralut DE ziale 0 torae dii pavisuenti di legname dei. dor= AVVISO. ii “i n è SF pratica degli 
SA gii qui che vere agi dir | st 1% 1,28 38, labii 0°, rese | fo 1 dicem ori f, pert 1 gopcor ; È NON PIU TOSSE di uo" opera 
pervenire nale vi Topolr, nd  meso dal po dl rp | GMÉ cenni: ge 10 nti» di det ; 7285 diasciiv | pire:z0 inalterabilmente fisso. | PASTIGLIE AVANA Uva se 

utorvà, qualora fossero in atuusità di servizio, le atta er aperta Ae: ie de ‘si CO sto il Vigi 
Mm rd, dano foro ia i di A IM | giorn al dato rgolore di (Apia rana 4 dnirairat col r ano con ssiuori che erro orso la n Frutto dini cundigi è di bperlaò, sn) dn 
ne ducertile dal gio-no 4 lla terza isortione del pre qute Av- | tantatre v. & (377:81) pei lav ri nd e 0 di Urai De le ione , spera vedersi favorito da uume= avama 8000 il ri per eccellenza cont d'a 
viso nela lle di sesta, coredito dei doc = | ’Atdiarantuno, soll ventuio v. a cWif:21) pei laveri Posa cor rado e mnlura t se 


ad È salva però liqul 





ne finale per una partita di qu 
mi ento (100) 








menti in origia.de vd n copia autentica, comprov nti la loro 
età gi studi pe e roi e le cogma on vecessarie, è della ta- 










RIAPERTURA :|- fi 


pali», conformate giusta | fo ‘vula 10 contenuto n | teli to delle | 
RR cele PRI A I Sei li ad a © divini DEL GRANDE ALMERGO Avviso dentistico = i|i tit, 


la mins enale Urdnanza 81 aprle 1859, com dich rozione | © greca 
* opp re con altrettanto | poluoghi dle Pruvin ce ii suo gali delle sue stri 


sui vine li di cousnguine tà d «fi mà con aitri impi-gati od ; $, n, ut 'meel previen 
avea i addetti ala suddetti Pretura dia e dll Stato a valer: piuma e. Venezia, 2 dicembe 1865. è tri pra love, e Veste, N, 2013, W che si allarg 
Dalla Prasionta dell’ RA Tribunale pror, È » ammessi ala gora che individui aventi a IL Presidente, no al te } 0 >, sto0 II i : 
Vernon: 8 d tt : proprio nove pitti di capo mutri oi myred fori idonei, € Co. Purs-tivkoL1w0 VeNER “ A pi 
$ Lenevi.i alla st-zio ve appal ante, |ccetta dusì a.che schede se-| mm im lservoso egregiam È ì Di 


rete al potvcollo di quest'I. R. Dir:zione a tutto al 17 di- 1350 




































































































































































































































€ more 14 Provincia di Man'ova — Distretto di Revere Questo gr.adioso Albergo, direto sin; vot | dala e 
" reca viema in tuto e per tutto rezelata d Ila pe- LI R. Commissariato distrettuale. tobre 1855 dai siguori &. L Burielti e A. Bon, situat» | 810, © Kara | 
Mo Attrà. AVIS I SAID (8 pedb) |a o de ti a ie SÈ ge di Sapri laica ae | oraria eo i ario È SI, 
Giusta Nota 19 andane, N. 62627 del”I. H. Luog:ie- | memi che sono isper onabii pres o que-t }_R. D rezi ne. Per rinuncia del sig. Veterinario Zalturi Silsio ed Na Posti, all'Ufuzio telegratico ed ai teatri duagia 1 disuguali. Teva l'intimmazion Vee 
nenza dell: Gali zia, viene aperto il concorso fiuo «I 20 die iI pagauenti sarama»” verdica sli $oi.uto nel veaturo | iN Ardine a covgregatzio decreto 19 p. p. seitemire. principi, 1, Fenice, S, Bevedetto e | A;w lo, contenente NO ITA RIOnA I GeSRi AGIGTO GIRL i doni a 
lo seguenti catto-re: es N. 2782, dichiara "to 8 tutto 30 dicembre pv. dl | Oitre 189 stanze e saloni, veune osa iiaperio val sot- | Fenfise. il dolore i dei dolorosi e leva | feti e 
a amo 1861. 2782, 3 Vail l'husentto. dici affatto inservibili, ed, in fine, eneguisce qualenis GL 
tap 01811 Guunaso accudmier in Leopoli, Cl | *'"” è Chiuss l'asta nia sariono accettate migliore veterin ria in comsore0 ira” Co- | "STI numero di atanze sevarste, grandi e pic- | vPerazione nei bocca. Mi 
ima to, Gloogia cassea; lingua d'ise- | 7 ce spso tto &l eonvatto «d alo stewo inerenti, lulo € Borgof at | voli appartamenti beve ammoniti it, sole per nola eee |, 1! @ibelto è aperio dalle ore 9 ant, alle {re |L 
ta Cat e mod secondo Qinmnt savrbe ia Leo | BI ione A a st eri Page pei o. corredate. del voluti rerap ù, | ONT4 € przi separati, saloni di caffè e lettura, con | Per le Consultazioni, dalle { alle nom... © il M{f Ron. 
decina rire in Leo” | cui articipe ‘si0 prot ch: | piano ed una scelta è ‘er del ii autori te | scritto recasi anche alla casa dei mitten leri 
gui fia 1 gruppo È nrgimodo ibloga coc: l | sd e Mc ico protocollo gommissariale ©" | Remo.” inciai. trancesi 64 Naliami: Bagni fretdi + cal. | Venezia 12 otobre 1866. Faencsco Pi conte 8pooi 
|, 50, ove cmeorra p ati. dolci + sempre disponi PeoS) N} 
A parità di tto1, si dirà la preferenza a chi sin in gra- | d po pagati i dic» ndi relati è dis Ii ; un servizio Danieli. 
do d'iise nare in tedesco, nelle classi superi La n° n ti pifera 1885. la gdcbbrde ci ‘0 e regolare ai pari deg Alberghi in n 
Gi aspiranti a d tte cattedre, dovranno eotro il termi ‘e SLC R. Ginvlesta Scsreno R Sat) ia FIRST Svizzera. do vr e firellore bist gia sa coti- 10 di Bgalo I ari UzIo Pi ì 
prefisso Lr pervenire ia via diretta, o col tramite delle luro È - Po. Conenirie Gr, duzione uei pri i vanteggi che ofire qui» +0 1: vos 
f sto Stbilimento A prezzi CON FOSFATO FERROSO. gle 
| Tr: Venezia 13 novembre 1845. Preparazione del chimic a ceto giudizi 
L'L R. Tribunale provinciale, Sezione pesoie | i n ti, è provuneia, a I pr Ri dass do Dieta 
in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del | termini del $ 26 della legge di stampa 47 dicem SCUOLA FILARMONICA ROBERTO ETZERSBERGER. | “fio delli meleglia di incurazgeamento dl to ILA 
potere conferitogli da S. M. IL R. A., sopra do- | bre Is, 1: divieto della loro ulteriore diffusione, A a taz] i Lene. tollerato dagli #6 
Manda dell'I. K. Procuratore di Stato, ha deciso | sotto le torie portate dal 24 della legge tutto 31 dicembre p. v. ri sta aperto il concorso dellefli © scnslili. in 
che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce | stessa. ernia di musica istituito nel contrappunto , FERD IN AN DO ELL E R 0 P igliora la nutrizione € rinfrav ca le coglitu conciliabili 
i le più devoli. Arresta è cort ne' b es 
CRE I I I Fra i com uello che oltre $. Motsè, all’ Ascensione, N, 1301, di A corregge ne' bi bo) ranno Je di 
È TITOLO DELLO STAMPATO Vaia e Numero IRE B SPECIE di possedere una cono e negli stromenti Rappresentante della Fabbrica d' Fm rari il giudice è 
i 3 Ra "Di ile peli pa gi ag ga falo, sarà co soraore, €d istiuore di piano- Argentera | o di Pere ai serio 
» Nome dell'autore od eitore qiodzile 1 divieto Per migliori schiarimenti, rivolgersi direttamen= GARLO GRISTOFLE E G. Anita red E Sa prato di 
_ la priiedii, za» separatamente 1 delti farmaci, ( Gazcelia Med. Lol 
1 |Un nuevo sacco di buffonite; almanicco ridivolo | 6 deembre [Crimine di offesa alla Maestà Sovrana e di pertur- Li premiata con tre medaglie d'oro, 1839, 1844, 1849 Lomb., N. 19, 1863.) 
— Miluno, presso | editure Edoardo Sonzogno. tunò zione d lla p bbliex trav quilità previsti dai $f Fiom. — \PZ61T:*. — A. Frac4sso, gran medaglia d' onere all’ Esposizione universale 1855 Meposktk: VENEZIA, Piverra; TRIESTE. Zi Lezioni ot 
NARSIT | 63065 e Cd po, none i do o medaglie al” Esposirione di Londra, 1862. PA ANGELI vruno; Vl ‘ezio 
vm eta, conta i Mi, E g 
Fratenta cesente DI cruto £ nevericeNza UNICO DEPOSITO IN VENEZIA e TRI MARTON 0% Le se 
8 |Strenna del Fischetr pel 1866. anno XVI. — dito ‘a Miestà Sovrani e di pertur- Ù urti contrano 1 
T riuo, ipograt letieraria ; Piazza Sun Carlo | N. 18588 | tazione delta pubblica t'anqu lità dello Sta:o, pre- s0:(9[‘UONOSREO: soc.arsi pi 
N. 10. visto dii $$ 63 e 65 a Cod. pen. ai riceve, oll 
FIRRRAS 700 F d'imballaggio e condott ] regalare 0 
bblicata ai soliti luoghi cita sel Fogi ; del sig. Gabriele gi a ; buona posi 
La prescate verrà pubblicata ai soliti luoghi, ed inserita nel Poglio Ultzal. ‘auiaigio spontancamette a Quella di vico-cao- | di oggetti svariati di argenteria Christofie ad uso di | 2Tt care cantato, ono a ecgunio, celo tisima ; È 
Venezia, 6 dicembre 1865. catlere Ipo di cesconrare ambe dn Cons. Alberghi, Trattorie. Caffè. e specialmente ser (sacchi trivigiani} bisde, c pio, e conti pg 
Il Vicepresidente, Cuccu Toni Ria o Ci segna isso € comuni da ‘Tavola completi, Posate, Cuc: | registro cinquecento clienti. Per tuzione, 
Viene di ‘0 dichiarato aperto ‘ani Coltelli iene . Candel- | si preso il Ne ci il più è 
avvocato | 
A ji nello stato in cui si trova, senza | di tutti due i suoi crediti iscritti | N. 8920. 2 pubb. |austr. L 14:74, importa fiorini | ax alcur na a in genera 
ATTI GIUDIZIARII. aleuna garanzia di proprietà e li- | e delle spese. j EDITTO. | N06 88/106 dine v ae ve | Peri i ria ge La | qualtoano presse Gai rie rage d re, il uu 
tà. —° Deserizione È Si notifica al pobblio, che | nol terso esperimento lo sarà a! Ledato: 300 GMpRtiai IR TE 1 _ PURG ia Camini 0 scrittori è 
; 'VL Dotta delibera in poi tut- | aetl'immobite da sutastars. ' sopra ricerca dell’1. A. Inenden | qualunque prezzo anche inferiore |“ Vi. Dovrà il deliberatario a ' deposito cauzionale di sui al B_ 2 | di Solesino al mippule > 15° prezzata | 
N. 7399. £ pubb | un decimo dell'importo di stima “te le spese e tasse, nonchè le pre- sa sita in Latisana iu Bor- za Pros. delle Finanze in Padova, al suo valor censuario. tutta di lui cura e spesa far ese- i uzionale di ui al N. 8 | di Solesino al mal, © presti 
EDITTO. riguardi delle del aqui» Chie, io Genso stile avramo logo in questa residet "IL Ogni concorrente al'sta guire in Ceoso estro dl termine samvento “dal provo "a debate | 5,60 coll revdita sò È ano 
Si rende not, che nel gior pimento te tene. quale adempiti gli sal N557, colla superi id ceti Pretorale a carco di Galo dovrà previamente depositare l'im. di legge la voltura alla propria _ però 10 pepe: Et Bona 
8 » 1866, dalle ore et i Sopra esposti, potrà conse: 8, col'a rendita di Lire 1, ‘ra Madiaiena Antovia qm Antoniv, porto corrispondente alla metà del Ditta dell’ immobil È csderinge i chi» N 
no 8 genai pra esposti, » ep in lell' immobile deliberatogli, correnza del di lei avere. È ri vcchà si pubblichi 1 Li zione Me 


aut. alle 4 pom, sarà tenuta vel- tro 1a giorni dala ire la deivitiva aggiudicazione maritata Tilerto, di Solesino, nei suddetto valore censuario, ed ile resta ad esclusive di lui carico 


manendo essa medesima delibera- | e luoghi slit, e sù bet 



































Sala di questa Pretura il quar- gare in conto prezzo all’avvoca- dela casa, e voltura: la in sua 23 dicembre p. deliberatario dovra sul momento il pazamento ro patta mostrò di 
Tai di de agi della sotto: fo dela parle ictsnte le Mese Ditta seuza Disozno di ulteriore te cale comortiva dala Gr" 0 366 — papa tal poso di delie: fra tes di Tester e later a del pare aggiudicata | Ines pela Cats Pepi 
Mescrfita cava, ad istanza di Rus- della procedura esecutiva da l'at- "4 intervento. nati Agontico, a Iramootana Le ora pom. di cavcu fa, a sconto del quae verra im VIL Mancando il deliberata: sstirni Giebiarida total cato | © Osti R Pret discender 
elia lcio batt, conio te di pignoramento fino ala de VIL Non ad mpiredo il de ‘Jestina Rossetti. i d'avta per - putato l'importo dl tto deposita _rio all'immediato pagamento aci ricato dicblaraodon iu tal caso | Dall ca dica 

pull iognii fu (io. Sat libe 3 ivclusiamente, dietro li- | berat.rio alle spa indi te con TI presente si pubblichi in IL Verificato il pacamento | prezzo, perde Drag fprpnetionta i peli 
quidzione ciudiziale divîcni, l'immobi e potra essere  Pi.zza, all’ Albo e nella Gazzetta | del prezzo sarà tosto aegiudicata A edi igen 
av. o 30 giorni il deli- sutastato a tutto di a i farsa RETTO | DI ri T sta pina “i a 2 ar pa dela Po 
vendita della casa se erà in Cassa de lui rischio e pericolo e tenuto re ra primo ed al ser io do cltraccò al pocamento dell'in price ess 
Aric prezzo, purchè retura i Matt di Cotti dani e spese | Laticana. 16 novembre 185% | esperimento. il fondo non verrà | delibera, verrà agl alii concr- prezzo di [capi e i segno ani todo inis 

Fasti a Sodisfare i creditori iu- . libera, computando VIII. Dal previo deposito e N Dirigente, Purpa | delberio si di sotto del valor | resti estitot l'importo del de _ dì esere una nuova subasta del 

Sii sino al valore della stima. | importi indicati agli art. I e IL | da quello finale, resta eseutata B Tani censo, che ja magione di 100 | fondo LARIO resti 
IL Ogni offerente depositerà | Y. La casa viene venduta | l'esecutante sino all’ ammontare ner rendità consuaria Dott Tomuro LocartLi, Proprietario e Conplt* Rot: 
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LUNEDI 


ASSOCIAZIONE. Pir Venezia: fiof- austr. 


Per la Mouarchia Bor: lo val 

1 pagamenti dev ni in 

Li Sfaociazioni si rieevono all'UI 
‘affrancando i gruppi. Ua foglio 


‘od in 


PARTE UFFIZIALE. 


SMIRA., 
Gabinetto del 30 novembre a. c., si è graziosi 
te degnata di conferire la dignita di cco- 

sigliere intimo, esente da tasse, al capo Sezione 
1 Ministero della giustizia, dott. Hye cav. di 
Glunek. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 novembre 8, c., si è graziosissimamente 
quota di nominare | attuale I. R, consigliere ono 
Firio di Legizione, Francesco barone 
promovendolo contemporanesmente 
fe di Legazione effettivo, ad inca 
jresso la Corte del Langravio d'Assia-Omburgo, 
È presso lu Città libera di Francoforte. 

S. M. I. R. A., con Suvrana Risoluzione del 
3 dicembre sì è graziosissimomente degna- 


ta di sollevare sì procuratore superiore di Slato, | 
dott. Giuseppe cav .di Waser, dal posto di procu- | 


fatcre di Stato e traslocario nel collegio de' giu- 
dici di Tribuvale d'Appello 

SLM. LR. A Sovrana Risoluzione del 
56 novembre 8, c., sì è graziosissimamente de- 
nata di conferire la croce d'argento del Merito 
fl capo delle guardie di finanza , Carlo Veith, 
in riconoscimento dei fedeli e lodevoli servigi, 
da lui prestati per lunghi aoni. 


Il Ministero accordò all’ 
dott. Antonio Gastaldi liesta trasloci 
da Chioggia a Venezia, conferendo al dott. 
tunato Nvrdio il pusto d' avvocato, rimasto va- 


conte in Chioggia. 
P1T@—1@—@111772% 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Vonezia 44 dicembre. 


N, 2348. 
COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
Avviso. 

Dal 15 dell’ andaute in poi, si troverà aperto 
presso l'Ufficio di residenza di questa Pia Causa 
ll solito registro, destinato ad accogliere il nome 
di tutt ‘0, che vorranno osservare la gentile 
pratica degli sugurii di capo d'anno, per mezzo 
di uo' opera di beneficenza. 

Una semplice carta di riscontro sostituirà in 
questo il viglietto degli anci andati; chè ie 
gusti della Pia Causa obbligano ad ogui ma- 
niera d' economi: 

‘Con tutto ciò la Commissione, lungi dal te- 
mere diminuzione, spera aumento nell' ac- 
quisto delle azioni (ciasebeduna di 1 (uno) fiorino 
v. ai), dando anche in questo modo uva a 
delle sue strettezze, e del bisogno urgeutissimo 
che rghi a suo pro' sempre più ed in ogni 
occasione la mano dei facoltosi suoi concitta- 
dini. 

La Gassetta Uffiziale pubblicherà di giorno 
in giorno il nome der benefattori ed il numero 
delle azioni da cadauno di loro acquistate. 

Venezia li 4 dicembre 4865. 

Il Pesidente 


+ G. L, Card. Trevisanaro, Patriarca. 


è qui giunto, proveniente da Trieste, il 
conte Sponue«k, che prese alloggio all' Albergo 
Danieli. 


stione, se sia coni 

ceto giudiziario austriaco accetti il mandato in 
una Dieta ; e secondo il vario punto di vista, sot- 
to il quale si considera la questione, si può pro- 
punciare un diverso giudizio; ma coloro stessi, 
che, forse per motivi di opportunità, dichiarano 
conciliabili queste due posizioni, non disconusce- 
fauno le diflicoltà, in cui può trovarsi. sovente 
il giudice e il deputato alla Dieta, in vista, dei 


APPENDICE. 


ni orali e popolari all’ Ateneo di Venezia. 


Le serali lezioni all Ateneo di Venezia in- 
contrano il pubblico gradimento. Ognuno può as- 
sociani pagando venti franchi per 36 lezioni ; © 
oltre il proprio personale, un biglietto da 

‘a chi gli piace. La spesa è invero mi- 
per altro dopo il 5 dicembre , iu cui il 
te dott. Namias inaugurò la nuova isti- 
dicendone chiaramente gli scopi statuiti 


Leni 


tuzione, 


e il più acconcio modo di raggiungerli (1), © !' | 


avvocato. Diena ragionò de' pregiudicii economici 
in generale e delle mete 0 calmieri in particola” 
fe. il numero grandemente cresciuto de solto- 
scritto: cura che ne viene debitamente ap- 
prezzata l'utilità. Azgiuugono a 

i molti parlari, che se ne fanno 

articoli che di qua furono invi ) 
Rovereto, Se taluno pure accagionasse d' indisere- 
zione Messer Giovaoni, il quale nel Tempo (2) 
mostrò di dubitare, inuauzi di udirli, che 1 dot- 
tori e i professori deputati alle prime lezioni non 
disceaderebbero dal loro scanno ad erudire; da 
moltitudine; quasichè si potesse riuscire di facile 
intelligenza senza conoscere profondamente le mi 
terie lusegnate ;. e il sig. Luigi Gerlin, il quale 
nel Messaggiere (3) di sindacare il me- 
todo iniziato nelle lezioni orali dell’ Ateneo ; qua” 
eo a e a, 


go’ Sassetta Ufisile di Venezia del 2 dicembre 


180, 7 dicemre 1855. 
(3) N. 281, 9 dicembre 1865. 


L 14:70 all'anto, 7:35 al semenire, 3:67 
18:90 all'anno. 


con Sovrano Reseritto di giudice nel pres 


di Reyer, | 
consiglie- ! 
to di affari : 


| alla Proc: 


11 DICEMBRE. 


9: (6 al «emestre, 4:72%/, al trimestre. 


oro od in Bancono'e a! corso di Borsa. 
‘Sant Angelo, Calle Caotorti, N. 3505: e di fuori per tettera, 
‘vale soldi austr, [i 


doveri che gli sono imposti da questo duplice 
cara tere, 

Puichè, prescindendo anche dal fatto, che il 

tto giuramento d'uffii» pro- 
mette espressamente « di attenersi iuviviabilmen- 
« te alle massicne prefisse dai Governo «, mentre 
invece coms deputato dee, in sostanza, esprimere 
@ propuguare queile vedute politiche , a cui fau- 
no omaggio i suoi mandanti, sifitto giudice vou 
potrà non avere il fondato timore, di  pregiudi- 
care essenzialmente, con 0 senza motivo, nelle 
Sue attribuzioni d'ufficio, la fiducia di tutti quei 
partiti, a cui come deputato si oppos» nel cam- 
po politico. 
dice può far valere, d'altra parte, a 
proprio favore la circostanza, ch'egli appunto 
Come giudice si attiene esclu-ivamente alla leg- 
ge. e che, quando 1 otazioni e nelle sue 
decisioni giuliziavie egli si mautisne sul ter 
legale, non |u) essere esposto a veruna. respoi 
sabilità. 
indole affatto diversa è il rapporto, in cui 
Governo il funzionario addetto 
i Stato, e specialmente il proc 
tore di Stato superiore. 

Nel dominio, pel quale esso è nominato, e- 
gli è l'occhio della legge, ma nello stesso tempo 
l'organo del Ministro della giustizia ; col suo 

luramento d'uffizio, egli promette di attenersi 

Lorosamente ia tutto € per tutto alle istruziu- 

impartitegli , della cui cosctenziosa ed ass0- 
luta osservanza, per chiara disposizione di legge. 
egli è responsobile verso il Ministro dell 
zia. Egli non può, quindi, seguire una pi 
dipendente, e meno ancora può essergli concesso 
di attaccare pubblicameute, come deputato alla 
Dieta, quei principi pilitici, che, quale organo del 
Ministro, è obbligato di propuguare. 

Il Manifesto imperiale e la Patente imperiale 
del 20 settembre a. c., furono ti alle 
Diete di tutti i Regoi e dominii; prova sull 
te, che i cousiglieri della corona nou temevano 
1» pubblica discussione di quest'at ‘he noo 
indietreggiavano dinanzi si parziali attacchi che 
gli potevaro essere diretti. Ma simili attacchi, non 
possono partire che da uomini, i quali nelle lo- 
ro aspirazioni politiche non hanno altri doveri 
da adempiere, che quelli del loro mandato, e non 
ficonoscono altro giudice che la loro coscienza. 

Ma il Governo imperiale non può ammette 
re, che a coloro, i quali nei summenzionati do- 
cumenti riconoscono una violazione del diritto 
commessa dai Minister», si associa» anche per- 
sone, che hanno il dovere di rappresentare i prio 
cipii politic: di questo Ministero mefesimo, e di 
agire secondo le istruzioni da lui ricevute 

L'armonia fra due sfere di doveri così di- 
vergenti, non può c' nseguirsi mai; ma nessun 
Governo cha rispetti sè stesso, e che non voglia 
vedersi paralizzato nella propria azione, non può 
tollerarne la collisione. 

(Wiener Abendpost. ) 


CRONACA DEL GIOR 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Diete provinciali dell’ Impero. 


V Tornata della Dieta dell'Austria inferiore. 
Fienna 6 dicembre. 

Intervennero come rappresentanti governati- 
vi S. E. il Luogotenente, co. Chorinsky, e i consi- 

nepziali, conte Gourcj e Roszmanit. 

1) principe Colloredo apre la seduta alle 11 '/3. 

Continua la discussione sull’ indirizzo. 

Il dott. Hoffer aderisce al progetto della m 
gioranzo. Osserva come l' attuale condotta delle 
Diete comprovi, che la Costituzione avea messo 
radice, e non era già una semplice finzione. Co- 
me, del resto, Ja differenza delle nazionalità non 
dovrebbe essere d'ostacolo al libero sviluppo e 
all’'unificazione dell' Impero. Un esempio vivente 
n'è la Svizzera. 

Un altro ostacolo all' accettazione della Co- 


ichè non fosse il metodo stesso della relazione 
da lui lodata, che uscì in luce nel libretto ge- 
neralmente diffuso : Lezioni popolari presso l'A- 
teneo veneto; tutti dovranno ammettere che le 
apprensioni del sig. Giovanni nel Tempo e del 
sig. Luigi Gerlin nel Messaggiere, e l'accogli- 
mento di esse per parte degli vuorevoli direttori di 
tali periodici, procedono dal desiderio, non già 
di porre inciampi alla nascente fondazione, ma 
d'incoraggiarla e d'indirizzaria al meglio, ormai 
reputandola bene incominciata. Senza ciò il si 
Luigi Gerlin e il sig. G: zelatori come 
dicono del patrio decoro e de' 
ti, avrebbero dirette le benemerite loro ammoni- 
zioni a meno vani esercizii, perchè la proposta 
delle popolari lezioni sarebbe caduta 0 cadrebbe 
in breve da sè medesima, e il pubblico, rispar- 
miando danaro € tempo ad ascoltarle, non por- 
gerebbe mano in alcuna guisa al fine che altec- 
Shissero. Il pubblico è giudice inesorabile, se de- 
ve specialmente impiegare que' due preziosi ele- 
nuova fondazione cesserebbe, com'es- 


dall’ Ateneo, che queste lezioni debbano 
ruasi tante separate monografie, @ pove 
ne' dott. È 


{ privilegiati, non era il pro! 
E dell8 dicembre, con semplici 


al trimestre. 


{ tutti 


INSERZIONI. Nella Guzzetta : sobdi aurir. 10 4, sila bmea; per si 

‘ll 34 caratteri, seco do i vigeute contratto Lai 
linee si contsno per decine, 

Le inserzioni si ricevono solo del nostro ( 
nezia. Gli articoli nov pubblicati non 


ANNO 1369. — N. 284 


ato 


affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


stituzione fu questo, ch' essa non sodisfaceva 
1 desiderii, perchè non era abbastanza libe- 
rale. — L'oratore conchiute co! desiderio, che l' 
Austria fra lo Scilla dei dualismo seoza unità, 
il Cariddi dell' essolutismo senza libertà, giuoga 
felicemente in porto. (Braro. 

Il dott. Dienstl ribatte l'osservazione del dott. 
Sazer, che |’ Imperatore Giuseppe tendesse alla 
centralizzazione, e che perciò abbia fallito nello 
scopo. Egli dichiara di voler vutare pel progetto 
della maggioranza. 

11 deputato conte Sp 
piena fiducia nel Governo, 
Imperatore , e si dichiara per la proposta dol 
minoranza. 


ingenstein esprime la 5 


Îì dott. Bauer ribatte le cose dette dal Car- | 
dinale, dal Vescovo Fessler e dal dott. Jaser, e 
in parte anche le osservazioni del borgomastro | paet 


Zelivka. 

‘Secondo lui, la Patente di settembre condu- 
ce al federalismo, che noa è altro che il dosmi- 
nio del principio del'e il quale è per 
natura ceotrifu e tr ai copfivi dell’ 
pero. 1 Tedeschi 
zionalità al concet State, preferisco; 

da Lato proprio, e salutarono 
ate di febbrno come il mezzo per 


dal conte Spinzerstiiu, — Passani 
egli osserva che quello della maggioranza è il 
più conservativo, e ne raccomanda \' accettazione. 
{ Bravo.) 
'Sua Eccellenza il sig. Luogotenente 60. Cho- 
‘ Nell'atto, che quel» rappreseutante gover- 
nativo, io mi sono perinesso di domandar la parv- 
la, non posso a meno d' osssrvare, prima di lut- 
to, che le obbiezioni mosse contro la sospensioce 
dell'efficacia della leggo sulla Rappresentauzi no- 
zionale, e i timori di qui derivati, non mi sem- 
brano fondati, e quiudi non mi sembrano avere 
un peso decisivo. 

Il Governo ha la ci 
decampato in questa questione 
Patente di febbraio e dei Dipl 

l'essere di la partiti 
chè, per l'art. VI deila Patente di feb 
fondamentali preced 
quanto quelle richiamate in vigore e quelle n 
vamente promulgate, costituiscono quel comples- 
so di legzi, ch' è espressamente desiguato come 
Costituzione dell'Impero. 

Ma va tale complesso di 'eggi fondamentali 
presuppone per sua natura che. all'effetto de 
‘oro piena efficacia, esista una perfetta i 
fra loro, poichè queste leggi fondamentali, fivo a 
tanto che sono ancora in contradd.zione tra loro, 
non costitui un tutto organico, 

un insieme compiuto. Ma l'art. Il de 
ge precisamente il ristabi- 
limento di quest’ armonia, facendo espresso ap- 
peilo alle disposizioni prese per raggiuugerla pie- 
mamente. 

A quest’ uopo è prima di tutto indispensa- 
bile che si regolino definitivamente i rapporti po- 
litici dell’ Ungheria, e che si sottopongano alla 
revisione delle Diete le sue leggi costituzionali 
revisione, ch'è anch' esso espressamente ordinata 
dal Sovrano Autografo del 20 ottobre 1860, a 
cui si riferisce l'art. Il della Patente di feb- 
braio. 

Finchè non ha luogo quest» definitivo rior- 
dinamento dei rapporti. politici, noa è possibile 
il completamento del Cuasigl:» dell’ Impero da 
parte dell'Ungheria e della Crouzia, a seusi dello 

tuto del Consigho dell'Impero, perchè le ieggi 
fiaora sussistite di questi piesi, non 
contengono veruna disposizione sopra di ciò, e 
quindi bisogna che, prima di tutto, si adotti una 
tale disposizione, lo che, in via costituzionali 
può effettuarsi, se non che meliante ua accordo 
fatto per via delle Diete di questi presi 

Ma fiochè i paesi della Corona 
mandano i loro deputati al Cousiglio dell’ Impt- 
ro, essi non sono ivi rappresentati, e quindi il 
Consiglio dell’ Impero non è quella piena rappre- 
sentanza nazionale, abbracciante tull' i Regni e 
tutti Domini, che fu istituita per tutto l' Im- 


rinsh 


nza, di non avere 
dal terreno della 
d'ottobre, ma 


e nilida dizione, egli istruì l'affllatissimo udi- 
torio su alcuni fra' più import inti prodotti della 
distillazione del carbon fossile, e io che ne so di 
chimica quanto due tiatori, che mi stavano ac- 
cento nella sala, ho ammirato con essi i vaghi e 
simpatici colori, che uscivano dal nero carbon 
fossile, e tornato a casa scrissi annotazioni sulla 
benzina, suli’ anilina, suila parafiva, le quali più 
non saranno al mio ignorante orecch o barbare 
© misteriose voci. lo fatto d' aleuai studii, volgo 
è molti, e le illuminate persone, cui manca il 
tempo di coltivarli, abbisognano pure d' istruir- 
vene piacevolmente. Ammaestrata la borghesia, 
anche nel più minuto popolo si diffonderà | in- 
segnamento. È vero che, uon trovandomi io fra” 
soscrittori, ho affaticato nou lievemente a procac- 
ciarmi un biglietto; ma, informatomi del numero 
di quelli, non maravigliai che la Giuata diret- 
trice delle lezioni potesse dispensarne assai po- 
chi. Avverrà auzi, io credo, se così provede la 
bisogna, che non le ne resti alcuio; perchè i ge- 
nerosi patroni deila nuova istituzione ne ricero- 
no 3 per cadauno, 12 di volta in volta l'istrut- 
tore; ‘è i siogoli sottoscrittori, aumentando an 
cora, assorbirebbero i pochi rimaoenti; onde la 
distribuzione, affidata a molti cittadini, assicure- 
rebbe vie più un'equa dispensa, e toglierebbe 
alla Giunta il penoso uffisio di spargerne anche 
una tenuissima parte. Non piacendo codesto or- 
dinameoto, finito in luglio il primo anno di pro- 
va, potrà l'Ateneo, che lo statuì, mutarlo e gio 
vars. degli avvisi, che il sig. Luigi Gerlio, il sig. 
Giovanni, od altri gli porzessero. Perchè le isti- 
tuzioni non escono perfette, come Minerva dalla 
testa di Giove, e meglio di nulla operare è gio- 


è specialmente nell' | 


| Fidica che stia da sr esso procede sempli 
| dal Consiekio dell’ Impero pien 


pero in forza della relativa legge costituzionale, 
è la cui eflicacia è ivi stesso determinata. 

Ma l'attuale sospensione dell’ efficacia di 
questa legge fondamentale, non è che una conse- 
guenza di quel fatto irrecusabile, come pure del- 
l'altra circostanza constatata da uo' esperienza di 
più che quattro anni, che il Consiglio dell Im- 
pero, per la via finora battuta, nou potea divenire 
quella comp'eta rappresentavza nazionale, per la 
cui realizzazione fu promulgata appuni 


| volte menzionata legge fondamentale. 


Quanto al Consiglio dell' lmpero ristretto, la 
necessita di sospenderne la validità era appunto 
riposta nello Siatuto del Consiglio dell’ lupero 
medesimo, che non riconosce se non un Con- 
siglio de!l' Impero unico, che, secondo gli argo. 
mei sto dai rappresentanti di tutl' i 

into. Il Consi- 
a una base giu- 
’meule 
e colla sospeo- 
ve di quest'ultimo, dee necessariamente venire 

pspeso auch'esso. 

o vista della straordinaria difficoltà, che pre- 
sentano i rapporti dell’ Austria 10 forza della ve- 
rieta di ele d'iuteressi e di esigen 
sta degli avvenimenti e delle cazioni poli. 
tiche, che s no il Dipl d'ottobre, 
spiegabilissima la tendenza del Governo, di tute- 
lare l'unita dell'Impero, raccogliendo sullecita- 
meute tuite le forze, che stavano a sua disposi- 

ne, e di aprir loro la via di essere poste in 
azione, la forza d'un fatto sollecitamente com- 
piuto, si sperò di superare difficoltà, che me 
te uso sviluppo progressivo, ma lento, si ritene- 
vano forse invincibili. 

Se ora questo tentativo di staluire una Rap- 
presentanza centrale come fatto compiuto, è ab- 

Je perchè si ba il convinci- 

per quella via, lo scopo propostosi non 

si poteva raggiuugere, poichè la Patente di fb- 
braio contiene una previa condizione per. l'at- 
tuazione delo Statuto del Consiglio dell’ Impero, 
che, battendo quella via, era rimasta inadempita. 

La questo seuso era quindi, prima di tut 
un'assoluta necessita giuridica, foodata sul 
vrauo autografo del 20 utt bre 1860, e sulla Pa- 
tente di febbraio, il sottoporre il Diploma di 
tobre e la Puteute di febbraio alla Dieta unghe 
resa e croata, e l'accettazione di questi atti da 
parte di quelle Diete, era una condizione fonde- 
Mentale per eseguire la Patinie di febbraio e lo 
Siatuto del Cousigl o deli’ Impero, 

Se le Rappresentanze dei paesi orientali ac- 
cettano lv Stututo del Consiglio dell’ Impero co- 
me sta, allora il Consiglio dell' Impero eutra ipso 
facto nella sua piena validità legale. Ma se que- 
sto non succede, e sorse quiudi la necessita di 
discutere il modo della trattazione costituzionale 
futura degl’ ioteressi dell'Impero, allora nè la 

rese, nè la eroala, von pussono pren- 
dere deliberazioni vbbligatorie sulla formazione 
costituzionale nel centro dell' Impero, ma natu- 
ralmente non possono fare che proposte, e si ve- 
rifica allora il caso previsto nel Mauifesto di set- 
tembre, ia cui i risultati di tali discussioni ven- 
gono assoggeltati ai legali rappresentanti degli 
Altri Domiii e paesi, per sentire il loro voto 
egualmente important 

Tutelare la potenza della Monarchia e dell’ 
unità dell Impero, e rispettare nello stesso tempo 
la varieta delle sue parti costitutive, e il suo st 
rico sviluppo giuridico, ecco l'importante e su- 
blime scopo a cui tende il Goverso, ea via chi 
esso ha pigliata per raggiungerlo è giusta e cu- 
stituzionale, perchè non ammette nessun uso di 
violeuza imposta € nessuna esclusione. 

Rimaogouo fermi i principi irrevocabil- 
mente e solennemente accordati, che garautiscono 
ai popoli la deliberativa cooperazione delle loro 
legali rappresentanze alla legislazione ed alla ge 
stione fivanziaria ; come pure la comune Rappre- 
sentanza dei comuai iateressi dell'Impero, ed au- 
che la comunanza degl iuteressi dei paesi di qua 
dal Leitha , riconosciuta e pronunciata nel Di- 
piuma d' oitobre, rimane ferma e immutabile. 

Mirando a un tale scopo, e progredeudo per 
una simile via, il Governo ha la coscieuza di 


glio dell’ Iinpero ristretto. non 
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varsi de' mezzi, che stauno ia propria facolta. 
Speciali e regolari corsi domanderebbero luoghi 
€ mezzi, che non sì posseggono. L' Ateneo priuci 
piò facendo ciò che poteva, e, sa non gli verranno 
messi innanzi ostacoli, fara meglio în avvenire, 
coll’ aiuto eziaudio della pubblica, onesta, bene- 
sola discussione, animatrice e miglioratrice d'o- 
gai utile imprendimento. B 


Bibliografia. 


L'Italia pittoresca, ossa. descrizione illustrata 


con disegai dei luoghi e delle persone italiani; | 


i tendere a creare una durevole bose alla C: 


Li giudizi ri . noldi austr. 3%, alla lues, 


è, per questi soltanto, tre pubi l.cazioni costano come due ; le 


so: e si pagano anticipziamente. Ogni pagamento deve farsi in Ve- 
restituiscono ; si abbruciano. — rta 


i reclamo aperte, non si 


tu 
zione dell'Impero, e a consolidare così la co 
nza giuridica della popolazione, promovendo 

) pello stesso temp» la. prosperità 


Penetrato di qu 
Liene in ogni senso giustificata. 

Parlauo poi il dott. Fischer, quale relatore 
della minoranza, e il barone Tinti, quale relatore 
della maggioranza. 

Alle 2 e 5 miuuti è adottato il progetto della 
maggioranza, cou 46 voti contro 10. 

{ Wiener Abendpost.) 

Linz 6 dicembre. — Oggi ebbe luogo la di- 
acussione sulla propusta relut va alla Patente di 
settembre. Il deputato K emer, quale relature del- 
la Giunta, fa le uote proposte. Il prelato  Siùlz 
di St Fiorian, il Vescovo di Liuz, l' abete 
Resbuber, Pllùgi, SL Julien, Ratresberg, H aver, 
Hayden, Achieituer e Scherrer, fidaudo. nell 
parola imperiale espressa nella Patente di set- 
tembre, fanno la motivata proposta di  passara 
all’ ordine del giorno. Il commissario governativo 
dichiara che la prima parte delle proposte delia 
Giunta è incompetente ed anticostituzionale. Il 
dottor Haun parla per le proposte della Giuuta, 
Hoyden contro (quest'ultimo, durante il suo di- 
scorso alquanto luogo, svenne e fu portato fuori 
della sala.) La seduta si leva alle 1 e '/g, € rico- 
miucia alle 5 pomeridiane. 

Linz 6 dicembre. — Nella seduta di que- 

‘, durata quatir'ore, parlano il Vescovo di 
» le proposte della 
jeser e Figuly a favo» 


luogo la v 
pone sull’ indirizzo. 

Brunn 6 dicembre. — La risoluzione di Gis- 
kra e compagni, dopo il discorso del proponente, 
che occupò usa grossa ora, fu respinta con una 
maggioranza di 8 voti (54 contro 43), Prima del- 
la votazione, prese la parola il Luogotenente ba- 
rone di Poche, per difendere il Governo dalle ac- 
cuse e dagli attuechi del proponente. La sosta del- 
la Patente di febbraio (disse il luogotenente) non 
è che una conseguenza dell'essere essa presenta 
ta alla Dieta ungherese, e con questa presenti 
zione non si fece che obbedire alle dispovizioni 
dell'art, Il della Patente e 8! Sovrano Autografo 
del 20 ottobre 1860. Dall" sinist fu propo. 
sta se nou quella linea 1’: condotta, che fu seguita 
tiuora, ma che non co»! isse alia vera attuazio- 
ne della Costituzione «eil Impero. 

Clausemburgo 6 dicembre. — Dopo una di- 
scussione di più giorai fu oggi adottata la pro- 
posta Zevk: « di ringraziare con un indirizzo 
S. M. l' Iuperatore per la restaurazione della con- 
tinuità del diritto, di dichiarare che l'articolo 
dell'unione è una legge completa , la cui 
Sione non è possibile se non che a Pest, e fin 
mente di pregare Sua Maestà di convocare a Pest 

rangilvani. » Le condizioni del 

) deputato Bo.nches debbono essere inserite nel- 

l'indirizzo, e raccomandate. I Sassoni ei Rume- 

ni dichiarano la loro divergeute opinione. ( V. i 
dispacci di sabato.) 

Lubiana 6 dicembre. — Si discute il pro- 
getto governativo sul Regolamento comunale e sul 
Regolamento elettorale dei Comuni. La proposta 

maggioranza della Giuuta da luogo ad una 

la maggioranza della Giunta 
propone, civè, di adottare nel proposto 
Governo il $ 24, contro cui finora serano mosse 
difficolta, rispetto alla formula di. promissio- 
ne. Il Luogotenente barone di Bach, in faccia 
voto della minoranza, che vuole una nuova ac- 
curata disamina del progetto, fa espressamente 
osservare che l'autonomia dei Comuni è appli- 
cata in tutta la sua logico conseguenza nella 
legge comunale, e crede che non ci ma motivo 
di fare, in nome del Governo, una dichiarazione 
di estendere la sfera d'azione della Rappresen- 
tanza distrettuale. — Parlano per lu proposta 
governativa i deputati barone di Apfaltero, Kro- 
Mer e Suppan; contro di essa Svetic, Toman e 
Costa, Alla votazione nominale è accettato il pro- 
felto guvernativo con "8 voti € 


—_——_———————————— 


in essì, presi soli, più presto si acciarpauo le 
cognizioni, di quello cl traggano ben con- 
nessi sistemi, — e la ignoranza 0 pigra 0 imba- 
razzata, il secolo passato, vago non solo di dot- 
trinare, ma aache d' inseg: introdusse un ge- 
nere di letteratura, che noi, col Polo, col Ca-da- 
Mosto, co! Sanudo, cogli Zeno, col Colombo, 
con l'Antonio Manuzio e, in iine col Ramusio 
alla mano, oltre che nazionale possiamo dire vi 
neto. In fitti i Viaggi, destinati a popolarizza: 
le scoperte geografiche, presero più tardi a 
vulgare ed illustrare le cogaizioni di geogra! 
e di storia in largo senso e ia modo facile, ameno, 


opera dei tutto nuova {in 45 fascicoli ), com- | è certo più corretto de' romanzi — in guisa ci 


pilata sulle migliori italiane e strani 
ticolarmente su quelle di Guatù, 

Mousset, ecc. — Veaezia-Milauo, 186: 
Cecchini tip. editore. — Prezzo, sol. 35 


È questa ua' opera di nitidi caratteri, di fa- 
cile costo, la quale si sostituisce a quelle volu- 
minose, in cui rale volte chi non sia speciale 
cultore di studi ge>3c i ha tempo © 
pazienza di pescare n cauto, qual 
tomo è oggi ua po' garbato e civile, che nou si 
adoperi, eziaadio entro la ristretta ‘cerchia de' 
suoi mezzi e delle sus occupazioni, ad appren- 
dere ciò che non sì, e specialmente quelle più 

lgari cognizioni di storia e geografia, massime 
del proprio paese, le quali dana» quella colt 
modesta sì, ma apprezzabile, e oggi, direi quasi, 
iadispeasabile presso una conversazione anche la 
più casaliaga ? Escoae ua mezzo bea f 

Fra le dotte e spesso pessati opere di scien- 
za geografica won esclusi ì dizionarii, il cui ia- 
seguamento è leato, utile ma pericoloso, perchè 


| fase. | 


| giudizi 


ere, e par- sare co aeopili 
ue par | a chi legge, sembri viaggiare © vedere co' proprii 
Gis 


Se una delle fonti più ricche d' educazione 
civile è il viaggiare, possiamo ritenere a buon 
diritto, che la lettura di Viaggi sia per riuscire 
di minore bensì, ma adeguata utilità. E ci pare 
che l'idea dell' editore abbia trovato approvazio- 
ne nel b-i numero di socii che lo sosterranno 
nell’ impresa; — tanto, più che una speciale illu- 
strazione geografico-storica d' Italia, noa fu, 

saper nostro, mai fatta presso di noi, e valga 
pur molto bene il leggere di cose nostre da' no” 
stri, invece che da' Francesi, rimenatori d'ogni 
pasta capiti loro fra mano, sempre a gusto, 

e a pregiudizio francese. 

L'uomo è ua animale curioso — € 2 ragio” 
ne. Tauto è breve il tempo , e dentro sì breve 
spazio si strascina la nostro esistenza, su questo 
terzo pianeta, che sia pur lecito avere diritto — 
è debito — di vedere e sapere, prima d'andar- 
gene, quanto più si può. A. S. Minorto. 
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che corrono alla Papa Pio VII. Ai tempi di Papa Leone XII, se 
iti io argeato, appar= villini sella No verdi forte il brigantaggio nel- 





REGNO DI GRECIA hia delle ratifiche non pot x 
Osservatore Triestino ha da Atene 2, di- noa sisvi anche la ratil ogni parte la | 
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stor iacacicano molti le Provincie di Frusinove e di Velletri, il Gover®. cembre, quauto appresso: gello n Mai 
di settembre. (G. Uff di Vienna.) | iudividui di presentarsi al'a Banca, e sull’ arge Banco italian 
Vine Gaia | to che ritirano fanno guadagno. carabiando 1 di gito, cou una si 
'iemna mbre. | glietti con uno sconto. Ed in Roua da qualche tile dirvi i van 
Leggesi nella Gaszetta U/fziale di Vienna : tempo questi cambisti souo cresciuti in modo scita d'una tal 
2, Ua giornale di qui cercò spargere la notizia | straurdinario | e multi fonno asssi bene È loro: ste contra 








che l'L R. Governo prescinda dalla costruzione 
dello ferrovia Semlino, Fium sostituir= | 10 spiegato neile loro butteghe. Suno agenti, a 
la, al perte, con una ferrovia laterale da | Cui fanno scorta diversi Dauciteri è co. lado 


5. Paler a Fiume, col ribasso di noli sulla fer- | moite operazioni commerciali. DA resto, suo 
rovia meridionale e con altri mezzi palliativi. 


È o E uesta tnstit 
aff.ri, se dobbiamo giudicare dal lusso, che hat: di price 
6 potrebbe da 


importanti oper 








0. A questo 
considerazione che ne 
troppi. i ? gio, ri hd 


















n Rari patrio, soprat 
Tale notizia è affatto inventata, e manca di quel- Stampano cartelloni, dove si legge ch’ essi > [U v'invio, la Ban 
sinti fondamento. La congiunzione diretta ferro: | comprano! a” moneta. peoiica n erat i 20 [prendervi par 

della Croazia © de' più lootani Cireolì d' | Gro & questo presto © quello: La tnonela bots nate NI Bessun porse d 
Vogberia e de' Confini militari col mare è di tale | tifcia di 20 Lelvechi ora won ha corso, che vel rò aggiunse il domie e, talia potri bbe È 
eminente importan itico, mercantile 


| nostro piccolo Stato: perchè durque i cambisti gl ter 
ne fauno incetta, e la mandawo fuori di Stato 0, persia 
Ogauuo vede che non è più affare di corumer- Potrei 
{ cio, ma che vi ha sotto auche ua fise politico, 
quello di accrescere imbarazzi al Guverno del- 


tiferi 1 suoi caj 


danaro produ 
cento 





e militare, che | Fiume ap- 
partiene a quelle linee ferroviarie, la cui costru- ! 
zione dev'essere ogevolata prima di tutte le al- 
tre, Non si ommetterà quindi nessuno sforzo, per 








Italia si obbligano ad ammise 





mento si 















o n , anni le mouete svizzere al loro vale 

togliere le difficoltà, che impedirono finora l'ese- | js" Santa Sede anche dal lato della. monia: bestiame, attesi i fonduti sospetti che dessero ai r combattere il tero. minale, a patto che le nuove monete dg "° liano incontra 

cuzione di questa linea, decisa da lungo tempo. » | Che sia cresciuto il prezzo della moneta estera, brigenti lurv pareati aiuto di vitto e roba; che È 10 interesse deetarono in questi ultimi | niarsi nella Sv:zz-ra abbiano il valore copta,* MALTA 
La C. G. 4. reca: « A consolsole prova del. | PESU0A meraviglia, perchè sventuratamente nom i beni dei briganti erano couliscati ; ch' erano ' giorni le sedute della Comero. dei depuiati; si e, passati i dodici apni , le monete attuali cui meritament 






ò; È L si abbiamo ora che un commercio passivo : anche . Era ttò nientemeno che di abolire il Consiglio di ritirate e poste fuor di corso. nl laboriosa e rie 
otnrzone fatato pt bond Soho | il pollame ci viene dalle Marche € dali’ Umbria brigauti vitto, vestiario, | Stato. Com’ è noto, questa istituzione del Consi: Il Comitato dell'adunanza popolare, in, Bano Pm 

> à "i 101 ee, ol rico- , ch' ci , nu Di idee ico del 
negli ultimi tempi furono richiamati dalla ’Ger- ie per avere la moneta da spedire fuori pei pa- muoizioni, armi, e il dare loro doloso glio di Stato, ch è una specie di Senato, non in. della Staller e 


z hi a gumenti è necessario cercaria e comperarl ad un vero, 0 caltivo consiglio, l'avvisarli delle musse | contrò punto da bel priucipio il favore dell’ opi- A comp della Legazione 
ania settentrionale enormi partite di banconote il suo mandato, € hoa si occuperà di reca sel al coperto dai 



















vato. 101 si zio: i com- lot ca, dò 
triache , per pagare le merci e i prodotti de- | 28/0 più o meuo elevato. Ma non dovrebbe es- e stazioni dei militari, i servire alle loro com- } nione pubblica, e perciò generale è dl: desidelas 



























































































































































































u } r Sere lo slesso della moveta pontifi‘1a: per cui missioni, portando e riportando biglietti, amba- | che venga abolita. Nella seduta di giovedì, comiu- re le 50,000 firme per la revoca dell' facilmente tras 
stinati per l'esportazione colà. » giova sperare che il Guveruo prenderà qualche _sciale. IU preghiere mimasce. | ciò la discussione su questo argomento; la sala. fed-rale ed una più ampia revigiona i la Cat spresiatanin 
Le nuove banconote da 5 fiorini verranno | 2!SUta per far cessare un tale ve atravventuri a tuli divieti venivano pu-' era piena di geute; i deputati che parlarono con-. tuzi a orari] peter; 
stampote nel gennaio, e dovranno eseguirsene | ‘2U!0 Più è sensibile la grande scarsita loutarii dei brigauti. Queste, | tro il Consiglio vennero applauditi; quelli pui che , i Anche a S. Gallo dee essersi tenuto, i] j, ite Ri 
2500 al giorno. Esse on sono stampate, come le | PE! !0 commercio , sapendo che uila ed altre misure non mero sesere, furono prese | lo difesero, furono fischiati. Neila seduta d' ieri dicembre, un' assembiea popolare, per discorre, sad Lha 
attuali, per lungo, ma nella lurghezza. La stam- |*BU conati ogni settimana per 10 e 12 mila nell'estate del 1824, © così si rius ì ad estirpare continuò la discussione, e ad ora tardi fu del la revisione della Costituzione federale, Bali. 
pe verde consiele în ona linea 2 piccoli caratteri | Udi: i briganti dalla Provincia di Fiosinone. lo non berato dalla Camera, aver esta il dirt di «1 Governi di Turgovia, Neuchitel, Sygy fato 
microscopici in Fraktur colle parole Pinf Gul: Nel 1851, la Polizia improvvisomente fece pretendo dare norma al Guseruo, ma desidero cidere del desti del Consiglio. Oggi poi sì di- e Vaud hauno risolto di sentire 1 luru Grao Co [OR Si }io. che Ja 
den, © sono simili ulle banconote degli assegni | ©hi'ere le butteghe dei cambia valute, perchè, ch' esso adotti misure atte a fr presio cessare  seuterà se debbasi abbiirio 0 no. ; Un dispacao sigli circa questa riforma. I primi tre di qua; ani. 
del Tesoro prussiani. Una parte de'lavoranti li- | FT © I0r0 speculazioni, la carti mosetata del questo flagello dei brigantaggio. L'estirparlo non riprodotto nel nostro ultimo Numero ha già rife- Cantoni propongono inoltre di ritenere il ty) | La Patrie 
cenziati dalla Tipografia di Stato trovò lavoro | GOY+rt0, che allora esisteva, subiva grave perdi= faut; face, e lo prova ii Goverm di | rito che fi risolta l abolizione. — V. le Recen- tuto della votazione popolare » s0che “core ini No seguenti nd 
presso l'I. R. Banca naziovale, per l'aumento |! N00 3 se una misura di simil genere sareb. Emanuele, porhè, mou ostaute 1 grossi | tissime di sabato. ) Si prevede anche uggi ! del C: % È oa 
de'lavori, cagionato da queste nuove banconote | D® OF? Possibile ed utile. mi, da iui spediu contro 1 briganti, e la | usa seduta procellosa, poichè gli amici dei con- Consiglio di Vaud ha risoly isola di Giai 
de 8 doriai è da quile da 10, cd ide. ponde contiuuano ad iniestare di- | siglieri di Sato. faranno tutto il loro possibile | rinunziare a votar esso sulla riforma dee Cit « Si di 
seguito emesse. ° (PP. di V.) vie, © fergino A diutorni di Napoli. | per salvare l'istituzione, che, a dir vero, è affatto | tuzione federale , rimeltendosi al risultato dell dle Spagro 
di Flo La questione delle monete ci preoccupa pel le in Grecia. Il Guverao mise, tauto ieri, | votazione del popolo. 30 Nely-Pullk 
momento piu del brigantaggio. Abbi Kto- | quauto ier l' altro, tutta la guarnigiove della ca- | * Secondo il Foglio quotidiano di Coira, jp. i ni. i 
sproporzi ato di cambia valute; | pale în movimento. Pare si temessaro dumontra- | menica 3 dicembre. Moves an to pit NOn, si oper 
POM i are go la mo” | zioni tumulluose per le vie; anche di notte le | del mercato di Sant'Andrea, in Coira ele e prevenire 
neta romana in ergento ed uro. Ugti giorno, con | pattuglie erano raddoppiate. adunaoza popolare, per deliberare se si debba dar pei Fiorani ia 
un avviso, sonunciavano quanto valeva lo scudo s Ji conte Sponueck, durante tutta questa | priucipio all’ agitazione per raccogliere le vga lo que 
caubiandolo ia biglietti della Banca romana; e | sellimana, fece le sue visite di congedo, e domati | firme volute per la revota delle ASICTIT fade raificina «i 
Li adendo 1 energia sp ogala dalla trup- quatto le greguriue i vro © la doppia: perbuo | mattina parte dalla Grecia. per 1a via del golfo | ed vitenere così che si ponga freno alla direy È pressione; le 
è dispos o | P2 poutficia, sano ritoruau uei Keguo di Napoli, era aupuncate ra na i pope Ora, | di Coriuto, col vapore greco. (Y. sopra) Tutt so- | ne della maggioranza cd sila poica dice Labini, 
pole, Gesle Ji corropondeute della Nazione di Fireuze da tre giorni gii avvisi che si compra e si vende | no d° evito cha dopo la partenza del cuute, gli | zione. È evidente che l'agitazione, che si ming indizio di coi 
Pncte Fomena sono acomparsi , © nelle tabelle | affri della Grecia, invece d' aidar meglio, au- | provocare ne' Grigioni, è giù che politica, ferro. bolo i prigiov 
non si valle più indicato il prezzo, a cui si è fut- | dranno peggio. Vedremo! L' avvenire dunostrerà | Maria. imagco la di 
uando fosse stato r ta salire una moneta romana di ergento e d' | se l' impopolarità del conte Spounek in Grecia T__ organ. 
ti. Ul oro. Ma colla disparizione di tali avvisi non è | fosse ragionevole, © no. Lo stesso foglio ha pure: « Il Gran Com; [Ul più fave 4 
rebbe quindi un' altra volta |’ atteo cessato il commercio e lo scamb:0 della moneta, « Nel teatro d' Atene continuano a darsi rap- | glio di Zugo è convocato per l' 44 dicembre, Fn | talmente ingo 
Stati , renit Vendette da siugare contro enttadini liberali Tre e nel cambiare un b giietto della Bauca b.sugua | presentazioni greche; per lo più si rappresentano | le cose da Arattarsi v' ha la proposta dei sussidi al possibile il ji 
Analiea (Wiener Abendpost,) | peigpui accusali di avere ucciso nel passeto set- | perdere ora fino al gue per ceuto; e grande ven | Commone fabio RT 10 tradotte. Domenica | tuunel del Gottardo. È ate 
Altra del 7 dicembre. giudicati | Lura, se il saggio non crescerà aucora. scorsa fu esposta la graziosa commedia dell'im- { | —«! Comuni dei cantoni di San i « A rich 
miao > di guerra | ll Promiaistro deile armi, seguendo l'antico | mortale Guidoni, La Locandiera, che piacque | Grigioni continuano a votar sussidii a generale O 
patitdieotateza ioni for- | sistema del Governo pontificio, ba nominato pel | molto. S. M. il Re onora di quando in quaudo | Ua passaggio ferroviario grigione, truppe regola 
posta foori di Pogai, lub- Popolo li seguiva, quan- ‘ su» Ministero uu Cousighv d' umministrazione, | colla sua preseuzu il teatro. Se gli attori avessero «Al Gran Consiglio del Cantone d'Appes: è Si ved 
state tolte le tello S. Angelo venivano | del quale sono chiamati a far parte l'assocato | occasione Hi andar in Europa per lo spazio di al- | Zello, che è convocato per l'44 dicembre, sari vengono sped 
strip fitta dei mem- vusiglio | Maziv, sostituto del Niuistero, i generali de Cour- | cuni mesi, e di visitare i vari teutr la Grevia | sottoposta la quistione di una sovvenzione per rivati dall As 
i abolire il dazio Ptigta (Igo e Zoppi, il colonnello comandaute ja gendar- | avrebbe senza dubbio arlisti drammatici abba. | uno de' pussoggi ferroviarii g gnuoli, cd 1 | 
dento del vino, rebbe- | clesiastica sulla piazza della Minerva. L’ ultima | meria ed i maggiori Siaceri e Friggeri. Questi | stanza buoui. » * Senza ammettere che smentite le [NP sposizione del 
È una Die fa oleta tra reizzai @ sera, e la folla, quan- due ultimi ufti-iulì soto stati richiamati iu atti- SPAGNA polizie, che abbiamo dato circa ui sussidi pr. | Si dis 
Ta 9 [ml den ch ot el, br to i cone Co am | qu i ot ale ha per arto da | i ia fo nr il te [Ugo 0 
cora da 8 8 10 giorni per apporsi le Brano ipa o [: fiume. | stato aftidato ii comuni la truppa ma. | drid 4: Pr 1 lare: possibilmente nella ve- zione; ven 
apporv me. le contegno cu severo non era lumulluo: * L'Epoca assicura che il signor Oiozaga | "it notiamo che la Gazzetta di Colonia rise fagioli d IL» 
(Ou-Deutiche Post) |so; uguuno, nel vedere 1 brigauti, seutivasi preso REGNO DI SARDEGNA lascia. la Il mareso vaez ha | PPecoce la nolizia che lu Prussia abbia concesso impiccati © « 
Nella seduta del Coutiglio comunale del 4 | aogindesnazione , connderando <Re_mezza di ©®°| Leggesi nella Perscveranza, in dota dell'8: iisterebbe svlianto alle prime | ‘3 907 pirada del. Gobiardo È « Si di 
corrente dell città di Radkersburg, venne nomi- | regio “0 Jaca aa ep eature. Dando recato @ |. Dopo” la uomina del presenta della Camera, | sedute delle Cortes, e che piscia ritornerebbe alla | ©4880 î gli auspicii dei suli V'Loghilter: 
nato a cittadino onorario per acclamazione i era lecito aspettarsi che la nomina de' vicepresi. | vita privata. dee eseguirsi limp hanvo invitata la irus volesse pre 


* n Sembra che qualche brigaute siasi occultato deoti sisse cunsoi Ù 
gnor dott. Maurizio nobile di Kaiserfeld. anche fra' pifferuri, che souo vevuti in Ruma a | Scoli riuscisse consona a quelio si 


(Hem) |sonare, secvndo i solito, la loro piva e il di 





s du considerazione dell'interesse come a 
\ecipare ai neg ziali, e con 





iriazo di * Le elezioni son termivate. Il futuro Par- 
va, the aveva determiuato | lamento, che sara composto di una graude mag: 
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mente. 






































































































































Trieste: 0 disembre. , Ki H l'elezione dell'onoresole Mari. gioranza di miuisteriali, conterrà una trentina di | (i, 3010000 di franchi. Neila risposta, ce ha «ola 
Bei arrivò qui col pescato dl Lord su | mette iarino, dura ta 1 nese di i dicembre s luvece non fu così Quella piccola mag. | moderati, quattro progressisti è veati ncocatta. | fotto il Guverao prussiano, ha espresso la 11 di- vano |passore 
gonte Sponoeck, proveniente da Atene, [sì che Îl mantello che portano crate' gurg | BIO 9bza, che aveva prevalso nella vomioa del | ich + 2i ogolati Gi Ea narag i Dirt parti le del Capo, soi 
© quetta mattina ripartì per Venezia. (Y_ sopra) | mezzo secolo, ed è passato da pudre im figo o da | Patente, Dal guaio Enna Pa stout pel tutto von vene socora sottposio ate dini |M} 196 pin 
(0. T.) * |zio a nipote in eredivà. Essi si preseatano in ca ramabe di sinistca; uno fra mid |. Strivesi da Brusselles che un nuovo meeting | son Don pente ò perciò te gi 
Roma qualche giorno prima delle mocsca” gi! | scelti fra” ranghi dell'estrema siniste uno fra' più | socialista è stato tenuto di questi giorni iu quella | sioora turale "i pe e non si può perciò teoer UIL: 
STATO PONTIFICIO l Immacolata Concezione della Vergine: all'alba; | sota dala creo E Tuta e Nottagoio for rag Ei î Ù pergola : SI oiisniogn = 00 MIO TA 
n cominciano ogui mattina a rompere le vrecchie spo dell'antica | ‘© 0 questa nuova riunione, e, come al solito, ui 
RES Fistosiiai Roma, del 7 I dicombre, pub co’ loro strillanti stromeati musicali è non ces, |" bici (eran pl gruppo dell'antica | vi fu proclamata la Repubblica “demoeratica Ù LO Ung là Eyre, & 
perte sino che alla sera. Suvuauo davanti alle sacre | "°68/12 pred soci à {Persev.) : Liana Ì soffocata la 
rai a aegiotaggio, che ai | !Mmagini, sulle pazze, sulle vie, eutro le case e Mi pa prllo Frigia bre SANCIA. la prima Camera ba approvato nella seo Hi ioni 
esercita sulle monete di coniazione dello Stato |!®, D'lteglie , per. commissione de' proprietari ve politica, che mesa dall romina dei | ._ 1/83 ell Stille tononnaiue, che 11. | 8 ti ga rotta di lege fodament diamo i » 
poetico Santità di Nostro. Sigoore ate delle medi peri anche ll le; fu coutraddetta dalla peratrice fee « in. ouore | (9 ina cosiro. 45 dei, se Ra « Per d 
Eoosi ei pirata È | ata, di cui solo Ue Ia N° Ù va | della siguora visconte: di che il Gorerse a b 
OPE Sol SOTTADO SO Rom Reno di DI Db: | Iddio può satendere sl siguilicato. Il popolo ro | P'OSdenti, e una volta di MITRA SI OTO ll Prelelto mchiio di Foot quale, per | ‘tate per la inalterata accettazione di esso pro. debito i ca 
Frick ù ‘99osI; | mano vele cou piacere questi rozzi montanari ‘atmera si appresta a | tolta la durata dell'epidemia cholerica, fece” pro. | Belto. È (PF. di V.) atetà lungo 
+4. È vietato ogni aggio sul cambio delle | © 9%20d0 è terminata la novena, 1 de.oti, che gi Presta @ | digii di abuegazione e di carita, AMERICA. vulcano, cli 
ci , dunno loro ua piccolo cartoe- \ è d'oro, e porta da un Ecco maggiori particolari delle notizie re all’aitro, in. 
« ventore al presente scplo Saggeaie Hb, corna dana: L' Italia m : « Dopo tre lato le teste dell ratore e deli' Imprratrice, | cate dagli uitimi dispacci tetegrafi ua distrett 
pipes pragidlidi apon azione. Fanno ql a he la novena | di congedo uttenuto per intraprendere un” viag |» da pplice parole: L' /mpera- * Nuova Yorck 21 novembre. T ovela si 
goto, d'una mula disci cinqust, Nel ac [di Nt: ta sigla cano Rum perio. [hd enna atelen aprtere 8 Mg, ignora viscontessa di Che- | — «Il molo feniano è andato mano manoste omicidi ne 
201 d npossibiit si atte pare loro mon, portalo sevo 00 che Peio alt nta ogcaione del soggiorno ia | Banner Carton; <p demia cholerca” di Tolone; | mando 0 quali ani piro rano mano e siano anehe 
sarà questa scontata col carcer faeal. Leone XI avere protetto lo Ne 2° Roe |Italia delle Li. MM. il Re è la Regina di Porter | 1988, era accompezonto dalia Megueute lettera: {grida frenetiche di alcuni giornali sussi ‘ti, il ace 
giorno per ogni scudo. nissero a suouare a Roma davanti elle ire. | 800, S. A. R. il Principe Amedeo si è affrettato * Compizne il 15 novenbre 1863. credito della Confrateruita ha di molto © pitato ghulterra ; 
Sosia Gejidii sobiranoo il duplo. della pe: | SSIOI: ma pol. met gini pia e 10ere bb: | recarti a Parma per assitaersi il comando de rano) nella pubblica opinione. Tutte le favole, ‘ erabo gedizioni de 
na socia dl preceente arl, ire ha chi: | BI: ta poi, sorto qui Papi, le dint ezio Lair Sn q Durante ie peucne, a cui ta città di o-| a, fesse in giro di gradi tumuli th: Gan scuro, ps 
Sa “ E a lone soggiacque, ed all : dietro | dà. d'invasioni feniane, ece., gi sono. fi sguate cervelli di 1 
« Roma li 6 dicembre 1865. Loggesi nell setta di Parma, del 7 cor- | con dolorose sollecitudine da cn diro l'una dopo v'altra, come balle di sapone, 1 to che gelti e dell 
« Il ministro renano © conloreono : è uno, facendo ciò sulla | rette: « Colla cona dll: ore {1 © min. 50 d | coreggiosa deve e, fi voleste assistere il | si È SaPUt» da fonte sicura che tutto nei anada ili 
« P. D. Costanmi Batpim. a Atnedeo, con poco seggi, S 8: il Priucipe | signor ammiraglio di Chabiones nel compicati | €73 tranquillo, e che se alcune misure. 1 pre orale lar 
e 3 grosolabo uo giustcure una cateva ‘d'oro | Atl, con poro segui.» Lf eg re. © dividere com iu pericolo | pavone erano siate prese ol, avan pr ne. Queste 
Scrivono da Roma, 4 dicembre, alla Perse. | 08! che pareva d'oro. Non mancò chi fece IMPERO RUSSO « La più nobili mente loes Ù pal OSS 
severanza Polesiarso 20. neccsaire. * Ciò che ba contribuito più d'ogni altra cosa, Sed A 
x a rinfocolare gli animi degl’ Irlandesi feniani ia RIG: rn 
pra America, sono siate le focose aringhe di certi st alla GI 
SifosleL e Ra caodidati politici, i quali, prima delle etezioni, puri pi 
alle nozze della Principessa prussiana Alessane mele la sua gratitudine. Nulla supera, | ©"*dettero opportuno di lusingarne le speranze, tace 
drina. Il Granduca fu testè nominato presidente | PET Ua' amma nobile, tali sodist.zion per assicurarsene il voto, » Leo) 
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du:que altro pensiero , inviandovi AIMAN conoco 













Commissione, compusta del principe questi isola 
del nostro Governo, perchè. quivi è Il ‘conta Gagoriu, presidente del Consiglio dei ministri, del a bed mia lette £ Parecchi gioruali dicono che il Governo stia di dotersi. 
dello Stato attuale postieio, Queste les orto Prrsore spinitoo della giusizia Zamiatota del. | moria dlla vostra devozione, e di dare: una pruo: | per. sprire wa fuoro prestito suv Sorento Mi 


uo! 





segueudo, giunge a Faliguo, me nod ui d'ali; l'anterior ministro della giustizia conte Palio 6 Ja durevole de'seatimeati  ch' ella m' ba inspi- | #gretario della marin ha ordinato ai com 




































Ù stano avversione; mi danno l' immagine del ve- | del segretario dell'Imperu conto Ururi danti de' cantieri di gliati gel 
ehe. Sol imase; di marzo. ro brigante. . le Commia a eicata a I (Con ehe, prego Dio, signora, ch' eso vi | moutb di licenziare ue cangia adelta e 1 one 
naar AGP 3 abbia cella pe NI pieg: mMaica non 

IA Ta o È Ia questi giorni il Consiglio di Stato ha re- LI degna custodia. scrive, chei negri ed i essi i men 

carteggio privato.) datto e approvato una legs contro il brigantag- Mezzodì , disperano di ed agiata | 

Roma 2 dicembre. gio, e quanto prima sarà pubblicata nella Pro: * Nel Teatro Alessandro avvenne questa setti- ritti , senza l’aiuto delle faticare < 

** La diminuzione della moneta pontificia f vincia di Frosinone: mana un notevole atto di gi do Ialeetigglo 
d’argento e d’oro nella circolazione comine Giovedì il Consigli» municipale s'è adunato | giovani uff impe 
a creare imbarazzi, perchè non ci troviamo che |in Campidoglio, e cuu grande maggiorita ha ap. vili diritti 
con biglietti della Banca romana. E quando si { provato il progetto della Magistratara di mettere Vasari 
va nelle botteghe a far compera al minuto, se {la tariffa ai pane e alla carue. bono poter 

preseutate un biglietto della Banca, si comine Questa mattina, sotto la presileaza di mon- li 





ad aggrinzare il naso, e a dire che noq si 


signor Arborio Mella, s'è aperto il Consiglio pro- 
modo per darsi 


ciò per non darsi | viuciale di Roma e Comarca. 

romani sono affatto Monsignor Randi, uuovo direttore di Poli- 

combia valute vi dan- | zia, ha p eso possesso del suo uffizio ieri primo 
il che | dicembre. * 



















doro vizi, 
ho fatto pi 
















Altra del 6 dicembre. 























senza frutto, e che | ‘he i. della legge, decret + Ma 

n : ,, e che ri della legge, decreto uito dalla 
ernative si pra o accorti, benchè un | che Una protesta per parte degli Stati Sil appri 
e ario alla Costi. S tano Walk 
ichiarato nelle. peti in deb eo York Herald dice che il Governo è dinanzi ad 
sv: dajgebito di esigere dal” laghilterra la consegoa doveva ris 
LERRA n pria del tro ì enna in virtu de lesse contro un 
lizione; gi Riormali gs siro si è in guerr. 

questo particolare. » andò a pi 

tin che il ca 
cone da Montevideo, 29 ottobre, alla Per- lasciarla ir 





> dato da Si 
* Circola per tutte le mani, incontrando d' 








ba dar 
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di coerci. 
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E’ Appen- 
, Sarà 
fione: per 
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Hi pru 
ima che 
nella ve- 
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secon- 
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razione 
joverno 
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Cano- 
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Ito che 
nada 
pre: 

lo per 
pura- 


cosa, 
ni io 
certi 
zioni, 
Inze, 








da 








simpatica adesione, ua pro 


ogui parte la più jo 


tituzione in Montevideo d’ 





ito per la 
gelo, Taliono d'emissione, di sconto e di dei 0- 
sito, con una succursale iò Buenos Ayres. E inu- 
Ai dirvi i vaulaggi d' ogoi genere che la riu- 





torto d'uva tale impresa procaccerebbe in que 
ste contrade gl ‘teresa italiani, i quali avrebbero 
ia questa instituzione ua centro potentissim: 
gli affrancherebbe da estere ed incomode pastoîe, 
£' potrebbe dare efticace impulso a più estese ed 
importanti operazioni commerciali con la madre 
patria, soprattutto se, giusta il programma che 
Finvio, la Banca nazionale d'Italia consentirà a 
prendervi parte. Nui speriamo di sì, pe ‘hè in 
del mondo la Banca nazioni di 
ba irocare modo di, render più feat 
{iferi i suoi capitali, come in Montevideo, ove i 
danaro Serina generalmente il 15, il 20 e tino 
il 30 per ce a 
cio che mi ha recato maggiore compiaci- 
mento si è il vedere il fuvore, che il Banco ita 
liano incontra anche presso ì nativi e gli altri 
esteri residenti; la qual cosa prova il credito di 
Shi meritamente gode io questi luoghi la nostra 
aboriosa e ricca tolonia. Egli è vero che un 
Banco estero offre qui maggiori guarentigie d'un 
Banco del paese, perchè, sotto la salvaguardia 
della Legazione e d'una stazione navale, esso è 
Al coperto dai soprusi e dagli arbitrii, a cui tanto 
facilmente trascendono questi Governi. Qui di- 
non ci ha di veramente garantito 
se non ciò eh’ è estero, e sopra tutto ciò ch' è 
sotto la tutela del cannone. 

« Sicchè abbiamo inteso con giubilo im- 
menso, che il nostro Governo ha deciso d’ au- 
mentare la nostra stazione navale, e che avremo 
a e l' loghitterra, un ammi- 












































La Patrie ba da Kiogston, nella Giammaica, 
le seguenti notizie, in data imbre: 

« L'ordine non è ancora ristabilito in tutta 
l'isola di Giammaic: 

« Sì dovette spedire truppa a Browa-Towa, 
nella parrocchia di Sant 4uno, e nel distretto 
di New-Pusk, dove ebbero luogo nuove solleva» 
zioni. 

« Si spera che la truppa arriverà a tempo 
per prevenire le scene di sangue, di cui fu tea- 
tro Moraut-Bay. 

« la quest' ultima località, se fu orrenda la 
carnificina dei biuochi, fa pur terribile la re- 
pressione; le esecuzioni capitali si contano a 
centinaia, e gli airesti continuano; il minimo 
indizio 1a basta per mandare al pati- 
bolo i prigionieri. Nou sono risparmiate nem- 
manco le duime, che, del resto, si mostrarono 
più feroci degli uomini. La strada fra Loug e 
Manchiomal Bay», pel tratto di otto miglia, è 
talmente ingombrata di cadoveri, da render im 


















possibile il passo ad una vettura. 
« Per uo momento si temevo una epidemia. 
« A richiesta dei governatore, il tnaggior 





generale O Connor ha preso il comando delle 
truppe regolari e dei corpi ei volontarii 

‘4 Sì vedono sburcar ogni giorno truppe, che 
vengono spedite nell’ interuo dell'isola; souo ar- 
rivati dall Avana due piroscfi da guerra. sj 
gnuoli, ed i loro comandanti si sono messi a di- 
sposizione del governatore. 

« Si dice che il 
sidante d'Huti, sia comp 
zione; venue arrestato insieme a molti altri 
fugiati d' Huiti , e si crede che verranno tutti 
impiccati 0 consegnati al Presidente Geffcord. 

« Si dice che quest’ ultimo abbia ufferto al- 
l'Inghilterra il protettorato d' Haiti, quando gli 
volesse prestare aiuto a reprimere la ribellione, 
contro la quale egli lotta da tauto tempo imuti: 
mente. 

« Intanto i rifugiati d'Huili, i quali fac 
vano passare viveri da Ruogston ogi insorti 
lel Capo, sono stati arrestati, e tre bastimeuti 
inglesi stano per vendicare la loro pevdita del 
Bull-Dog. 

+ l'consoli di Prussia e di Amburgo souo 
arrivati da Capo Muiti u Kuagstoa, dove aspet- 
teranuo il fiu» delle ostilità. » 




























yre, governatore della Giammaica, dopo 
soffocata la ribellione dei negri, teneva al Consi- 
glio legislativo dell’ isola uu discorso, del quale 
diamo il bravo che segui 

« Per quanto sia confortante il sapere do- 
mata la ribellione ali’ oriente dell’ isola, è mio 
debito il rammenaorarsi che | intera colonia è 
stata luugamente ed è tuttavia sull’ orlo d' un 
Icano, che potrebbe uscire, da un momento 
all’altro, in uno scoppio tretneudo. Non ha forse 
ua distretto, od una parrocchia in tutta l' isola, 
ove la slealtà, lo spirito di sedizione e i disegui 
omicidi non abbiano messe profonde radici, e si 
siano anche talvoita manifestati. Gli errori e le 
le dissemivati dui pseudolitantropi nell’ In- 
ghilterra; le stolte e focuse arringhe, e gli scritti 
sediziosi dei politici demagoghi ; una stampa 
scurri!e, astiosa, vendicativa; È 
cervelli di ministri del Vangelo, ignari dei 
celti e dell'esempio del ikedeutore, hanno rec 
i naturali, necessarii e inevitabili loro frutti tra 
rozza, iguorante e presta ad uccen- 
ribellione, cioè, l'incendi», le carnific 
he. Queste sono dure, miei signori, assai dure 
parole, ma sono vere; nè questo, è certo, il mo- 
mento di andare iu cerca di elelte sentenze o di 
più forbita 



































$ incoutrano in ogni umano consorzio; ma, 
gliati nel loro insieme, i coltivatori della Giam- 
ica non haono, lo ripeto, di che dolersi. E sono 
quelli che hanno più facile 








ed agiata 
a faticare di quanti 


bono poter vivere 25° 
più indipendentemente, che non vivano i 
fori d'altri paesi. Se ciò non accade, egli è al 
loto infivgardaggine, alla loro imprevidenza, 21 
loro vizu, ed alle malefiche iulluenze, delle quali 
ho fatto parola, che ne va data la colpa. » 





dial iii 

Il bombardamento del Capo Huitiano, ese 
guito dalla cannoniera inglese Bull-Dog, non è 
stato approvato dal Governo britannico. Il capi- 
tano Walk, comandante del Bull-Dog, comparve 
una Corte marzi: Jamestown. Egli 
doveva rispondere: 4° di un atto di ostilità 
contro un paese, col quale la Gran Brettagna non 
è in guerra; 2* della perdita della sua nave, che 
andò a pie 0 in seguito al bombardamento, e 
che il spiano Walk ha fatto saltare per non 
lasciarla in potere del partito haitisno, coman- 
dato da Salnave. Il prossimo corriere ci farà 


















canoscare la decisione propunziala dalla Corte gi 


marziale. 
11rrrr.——— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 411 dicembre. 
Bullettino politico della giornata. 
somaro + Importanza della conquista del Caucaso 
per la Russia. — 2. Della crudeltà degl’ loglesi nel 


feprimere l° insurrezione della Giammaica. — 3. Due 
pubbl: negli 


4. Di alcune spese straor- 
decreti reali a Firenze. — 5. 









dinarie avprovate pe 


Iatorno all'adottamento del progetto della maggio 
ranza della Dieta dell' Austria inferiore. — 6, È smer 





gue l'esempio. — 8. Morte del Re dei Belgi. 
4. La Russia ha vioto defiuiti 
Caucaso, ed ora ha permesso la pubbircazione 
particolareggiata delle sue operazioni militari, del 
loro motivo e del loro scopo. L'Europa non ba 
conosciuto l'importanza, che quella conquista 
va pel Governo russo, nè gl' immensi sforzi, 
ch'ei fece per couseguire i suoi fini. Ora egti 
rivela apertamente ogui cosa. Tutto |’ avvenire 
della Russi Driente, tutte le sue conquiste e 
la sua influenza in Asia, dipendevano in fatto 
dalla conquista del Caucaso. Questo gruppo di 
montagne, dal clina mite, gradevole, sanissimo, 
e dal suolo fecondo, è come una immensa for- 
tezza naturale, facilissima ad essere difesa, e in 
una postura unica al mondo. Bagueta dal mar 
Niro, ha pronte e facili comunicazioni con tutte 
le spiagge di questo mare iuteruo; comanda il 
1 Caspio, la strada del lago d' Aral e di tutta 
ia centrale, e domina la Persia e la Turchia 
asiatica. In fatto, è questa una fortezza mespugne- 
bile sulla frontiera dei due contiuenti, a poche vre 
di distauza da quello stretto de' Dardanelli, in cui 
sarà uu giorno decisa la politica del mondo. La 
Francia e l' Inghilterra, preseutendo la potenza di 
una posizione sffatta, andarono a Sebastopoli 
per privarne la Russia, e per troncarue le ten- 
devze aggressive, ma presero una via per un'al- 
tro. Sebastopoli era preziosa alla Russia, come 
porto, ma le fu assai più preziosa, stornando l'at- 
tenzione degli alleati dal vero puoto debole della 
| corazza, ed è perciò ch'essa vi fece una dispe- 
ratu difesa, lascisndosi indebolire per molti anni, 
piuîtosto che rendere mauifesto ciò che oggidì 
confessa arditamente: che, ciuè, Sebastupoli iu quella 
occasione non era che un miraggio, e che il vero 
| nodo della questione tra l'Occidente e la Russia 
* era nel Caucaso. Da' primordii della guerra, la 
Russia aveva nel Caucaso uo esercito di 280 000 
| uomini di magnifiche truppe, perfettamente ag- 
guerrite, distribuite per corpi ne' luoghi più im- 
| portanti della montagua ; ma benchè fussero quelle 
| forze vicinissime a Sebastopoli, ia confronto di 
quelle che venivano dall’ interno deli’ lmpero, pure 
essa non vi chiomò neppure uno di que' soldati, 
tanta era l’importanza, che attribuiva alie posizioni 
che occupavano. Se la Russia avesse permesso, di 

























































una corrispondenza di Londra del Journal de 
Genève, ai montanari di discendere nella pianura 
e di tendere la mano alle tribù mal sottomesse, 
che vi stanziono, sarebbe stata preso tra due fuv- 






importanza di 
questa diversivne, Al termine della guerra, l' In- 
gbilterra avrebbe potuto agevolmente stabilirsi 
nella Circassia, ed edificarvi un' altra Gibilterra, 
che avrebbe arrcstoto di colpo i progressi della 
Russia in Asia, in modo da nun doversene temere 
più nulla per le ladie. Il Governo di Pietroburgo 









conobbe tutta la grandezza del perico cui era 
sfuggito, e decise la cong ‘uucaso, S no 
a quell'epoca, la guerra co' era stata in- 


termittente, e i montanari godevano qualche in- 
tervallo di riposo, ma d'allora iu poi non eb- 
bero più tregua, nè mercè. Dove i Russi penetra- 
| vano, stabilivauo colonie militari di cosacchi, e 
ristriagevano sempre più la cerchia di loro armi 
| intorno ai montanari. L'esito di questa guerra 
| era iufallibile, e le tribù indipendenti del 
caso furono costrette a migrare in Turchi 
quasi ad essere distrutte dalle malattie, dalla mi- 
seria e dal dolore. Ciò che poi non sì sapeva, e 
che ora è fatto conoscere dalla relazione russa 
della conquista del Caucaso, si è che il Governo 
inglese aveva aperto gli occhi, ma troppo tardi. 
Quando egli vide i Circassi ia grave pericolo, 
volle soccorrerlì, segnatamente per mezzo della 
Turchia, minacciata più d'ogai altro Stato. Fu- 
rono date ai montanari armi, munizioni, danari, 
e furono mandati a combattere per essi avventu- 
rieri d'ogni paese ; ma era troppo tordi. La Fran- 
sostenne vigorosamente i Circussi a Costan- 
tiuopoli, ma nulla pù, e il tempo le proverà 
che ia conquista dei Caucaso ha annullato gli ef- 
fetti della guerra di Crimea, essendo l'attuale 
posizione della Russia infinitameute più forte ed 
importante, che non quella di Sebastopoli. Il Par- 
lameuto iuglese fara certo al Ministero interpel- 
lauze su questo argomento. 

2 Molti giorvali banno tacciato le Autorità 
inglesi alla Giammaica di eccessiva ferocia nel 
rejr ssione dell'insurrezione de’ vegri, e perciò 
ebbero luogo nella parte settentrionale dell’ Io- 
gbillerra molti meetings d' indignazione, nei quali 
sono stati biasimati altamente i supplizii senza 
prev o giudizio. Se non che, il biasimo e l'indi- 
guazione suno precoci, non conoscesdosi ancora 
con frudamento i fatti, che si condaon: Ren- 
he que' fatti sieno stati mo!- 
tesso carattere del governatore 





































































terri 
de' sel 












gio e della sua capacità. Il sig. Eyre avera av- 
vertito da più mesi il Governo dello stato peri- 
coloso del paese, e come la più piccola esitanza 
e il più lieve rovescio avrebbe posto l'isola a 
fuoco e sangue. lu tali condizioni può parere ci 
deltà un rigore necessario e presidente. Ad ogoi 
modo, il Governo ioglese ba ordinata un’ inchie- 
sta per conoscere il vero. Il sig. Kingsley ha te- 
stè pubblicato nel Macmillon' s Magazine un rac- 
conto di somma importanza deile prodezze del 
sig. Eyre nell’ Australia , esi legge in loghilterra 
con grande avidità. 

3. Due scritti di grande importanza sono an- 
nuuziati dagli Stati Uiti, l'uovo che a quest’ ora 
debb’ essere venuto in luce, l'altro che sarà tra 
breve fusto di ragion 
ria degli ultimi atti 











Presidente Buchanan de- 


lica, Il primo è la sto- | 


—n1a- 


Stati Uniti, e in esso è dimostrato, col messo 
documeuti ulficiali, avere egli voluto preveni- 
re la guerra, ma non aver mai potuto ollenere 
il necessario aiuto dal Congresso, e che, in or:- 
gine, la separazione è stata prodoita, non gia dal 
Sud, ma dal partito repubblicano ed abolizioni- 
sta, che la voleva positivamente, come lo pruvano 
i discorsi di Seward, Sumuer, ec., ed una lettera 
del geserale Scott, che dava il disegoo di quat- 
tro Coufederazioni distinte. E già nuto che Bu- 
chanan è stato sccusato di tradimeuto; ora la sua 
giustificazione ufirirà il mezzo d'importanti con- 
frouti, e fara seuza dubbio profsnda impressione 
in America. lì secondo scritto, di ew sì parla, è 
del generale Lee, il quale. essendosi acconciato alle 
modeste funzioui d. slirettore d'un Collegio del- 
la Virginia, sta preparando la stcria delle sue cam- 
pagne e deila sua beila difesa di Richmond. 

4. Un decreto reale del 19 ottobre p. p. ap- 
provò al Mimstero di Fireuz: una serie di mag- 
giori spese per la somma di 41,025,978 lire sui 
bilanci del 1860 al 1865. Per 28, 92,486 lire di 
questa somma è stata chiesta l'approvazione ui 
Pariamento, ma per le restauti 12,843,491 nou mai. 
0.2, dice il Diritto, 1 diversi Miwisteri che sì succe- 
dettero in questi suui, fecero queste spese ubusi- 
vamente, senza mai denunziarie alle Camere, € 
chiusero i bilanci degli anni precedeati senza che 
alcuno sapesse di duvervele 1ntrodurre. — Cusì 
pure fu poc' anzi approvata cou decreto reale uu 
altra somma di lire 3,510,140 sul bilancio passi- 
vo della marina per ispese 1860 e 1861. Uru il 
Dintlo sostiene, essere questo un abuso enorme 
da parte del Ministero, ed una grave irregolarità 
neli' Amministrazione, in guisa che, dopo chiusi i 
bilanci, non si può forse nemmeno al presente 
sapere quali spese sieno state falle ciuque anni 
addietro; che per couseguenza i bilanci degli au- 
ni decorsi souv almeso in parte alierati e mec- 
daci; e che tutta l'autorità e le approvazioni del 
Parismento non furono che frivole ed illusorie. 
Così vltre i 300 milioni del deficit avuvale, vltre 
i milioni di cui non si seppe mai render ragio- 
ne, e che il Sella menò buoni al Minghetti, vi 
sono anche più di 18 milion di spese straordì- 
Narie, che compariscono quando uuu v'era più 
ragione di aspettarseli! E con tuli. la caterva 
burocratica, pagatu dalio Stato, l'Iu sa non ha 
ave.ra in ordine il bilancio del 1560! — Et isti 
sunt duetores? 

5. La Dieta della Bassa Austria a Vienna ba 
rappresentata la parte sua : il progetto d' iudiriz- 
20 a S. M. l' Imperatore, proposto dalla maggio- 
ranza, fu adottato nella tornata di giovedì 7 di- 
cembre con voti 46 contro 10. Indarno purecchi 
de’ più onorevoli deputati sostennero il progetto 
della minorauza, e provarono che il Miuifesto 
del 20 settenbre non ha annul ato la Costituzio- 
ne di febbraio, nè il Diploma di ottobre, ma ne 
ha sospesa l'attività solo sino a tanto che sieno 
regolate le condizioni di diriito pubblico dell'Ur- 
ghieria. Malgrado le ragioni addotte a sosteguo 
del Manifesto 20 settembre, e che furono parti- 
colarmente sviluppute nella tornata del 7 dicem- 
bre dal barone di Pratubevera , e dal Luogote- 
neute imperiale conte Corinski, îl progetto deil 
juza della Commissione fu adottato, e i 
fogli se ue rallegrano, quauto se ne 
alfliggono i più seusati fogli di Viehue. La Gaz- 
setta Austriaca dice in proposito, che se la Dieta 
dell’ Austria inferiore ha fatta la sua parte, il Gu- 
verno fara la sua; che senza dubbio gli sarà 
grave il doversi privare della couperazione illu- 
minata e patriottica degli uomini eloq enti, i quali, 
vi anche Il semplice sindaco di Kems, non 
havno posto sotto io stato nelle tre giornate di 
discussione la loro f«del'a alla Costituzi 
diverse altre cose eziaudio, me non tr 
di adempiere al dedi 
gli addita il suo © 
tempio dell’ Avsraa Nuovs, ne siamo sicuri, sor- 
gerà splendido e pereune sul fondamento gra 
tico del rispetto di Li 
del libero consenso ai tutt' 
arca del.a ni 
l’unità dell’ Impero, nè la libertà dei cittadini. 

6. Ua giornale di Vienna ha anvunziato co 
me certa la sospensione dell' avanzamento degl’ 
impiegati di tutti Mingieri e della Corte; la 
Corrispondenza Generale deli’ 8 dicembre dà la 
più solenne smentita a questa asserzione, e la di: 
chiara suggerita da secondi fini 

7.1l telegrafo aunuazia che a Stoccolma la 
pbiltà ha adottato, il 7 dicembre, il progetto di 
riforma con 361 vote contro 294. Ii clero, che 
ha voluto conoscere il contegov della nobiltà pri- 
ma di votare, ha dato il su» voto nel giùrno se- 
guente, ed ha aderito al voto della nobiltà. La 
Bioia è grande nel popolo, e noi crediamo che la 
nuova Costituzione lascierà respirare i cattolici 
dail’ antica ferrea oppressione della legge foudi- 
mentale svedese. 

8. 1 nostri telegrommi d' 
no la morte di L 

































































































oburgo il Ai 
eta di 75 an- 


nitivamente il 42 luglio, e salì sul trono il 21 
stesso mese. Vedovo della Principessa Car- 
vrgio IV, Re della Gran 
sposò "la. Princi 

Luigia: d' Orléans, figlia del Re Luigi Filpgo, è 
ne restò vedovo nel 1850. Dalla seconda sua mo 
glie, ebbe due figli ed una figlia, il Principe Leo- 
poldo, Duca di Brabante, erede del trono, 
Principe Filippo, Conte di Fiandra, e Maria Ca 
Duchessa di Sassonia, sposata’ a Ferdinando 
Massimiliano Arciduca d' Austria, ed ora Imper 




















trice del Messico. (3) 
Bullettino meteorologieo. 
3 dicembre. — | cattivi tempi annunziati 





ne' paraggi dell'Irlanda si sono avanzati verso il 
Sud-Est. Questa matlina piove a Brest e a Ro- 
chefort; 11 mare è agitato a Lorient, gros.o a 
Bilbao. Il barometro s'è abbassato di 5 milli- 
metri a Parigi. In Brettagna ne segna 749. — 
Dalla burrasca principale si staccano turbini ci 
colanti, e attraversando l'istm» de' Pire rei, pro 
ducono venti forti, con mare agitatissimo, sulle 
coste di Provenza; temporali con gragnuo! 

Livorno, pioggia cupiosa a Fireaze e Lesina. — 
I venti sono deboli nella penisola scandinava e 
nella Russia, doye continuano a regnare forti 
pressioni. Stanotte e stamane nere a Stoccolma. 

4 dicembre. — Una burrasca, il cui centro è 
all'Osest della Francia , presso la Breltagna, fa- 
ceva irrompere stamane sulle coste francesi del- 
l'Allantico gogliardissimi veati tra Sud-Ovcst e 
Sud-Est, e venti violenti tra il Sud e l'Est nel 
golfo di Lione. — Il mare è da per tutto gros- 
sissimo. La calma invece regnava sull' Italia, dore 
il barometro si abbassa, mentre il vento gira 
verso le regioni del Sud. — Il Nord d' Europa è 
rimasto soggetto a' venti deboli. Il cielo vi è ge- 
neralmente bello, e la pressione barometrica forte. 
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Pest 8 dicembre. 

Il Pesti Naplo si oppone all'asserzione che 
i centralisti reppresegtino il partito tedesco; la 
loro politica uuocerebbe all’ influenza Ledesca del- 
l'Austria. Quel foglio nega che 10 milioni di Te- 
deschi protestino contro 11 Manifesto di settembre. 

(FF. di V.) 

Firenze 8 dicembre. 
Casi di cholera 16, morti 6, 
Casi 15, morti 10. (FF. SS) 

Firenze 8 dicembre. 

Camera de' deputati. — Ballottaggio pel quar- 
to vicepresidente : Restelli ebbe 69 voti, Pisanelii 
60, schede biauche 75, nufle 3. Restelli è pro- 
clamato vicepresideate. "Votazione pei segretari 
eletti Bertea con 149 voti, e Macchi con 
Ebbero quindi maggior numero di voti Cadol:ni, 
Salaris, Gravina, Stivestrelli, Tenca, Siccardi , ec. 

Napoli 8. — Casi di cholera 19, morti 11 
Comuni adiacenti : Casi 12, morti 2. (FP. SS) 

Firenze 9 dicembre. 

Camera de' deputati. — Furono eieiti 
greterii, Cadolini con 408 voti, Salaris 105, Gi 
vina 102, sopra 202 votanti. — Dopo il bal- 
lottaggio, risuitarouo pure eletti, Silvestrelli con 
4 7 voti, Tesca 109, Beveventano 100. 
procedette quindi all'elezione de' questori, ma ve- 
tificatosi la Comera non essere in numero, si 
rinviò la votazione a lunedì. — La Gazzetta U/fi- 
aiale smentisce la notizia, sparsa da un giornale 
di Nizza, che il choiera sia scoppiato a Firenze. 
Le condizioni sauitarie di Firenze sono eccel- 
lenti. 

Napoli 9. — Casi 10, morti 42. Comuni a- 
diacenti, casi 15, morti 7. (PF. SS) 

Parigi 8 dicembre. 

Dicesi che l'Imperatore Massimiliano stia 
trattando con | Austria per arrolare immediata- 
mente 40,000 uomini da inviarsi al Messico in 
tante spedizioni annue sino al 4870. 

Francoforte 8. — Le LL. MM. portoghesi si 
recheranno direttamente a Parigi, a motivo della 
salute del Re Leopoldo. 

Stoccolma 8. — L'ordine del clero adottò 
il progetto di riforma ; così questa fu adottata 

la tutti gli Ocdini. Si fanno quindi grandi pre- 
parativi per festeggiare tale avvenimento. 
(FF. SS.) 
Parigi 8 dicembre. 

Londra 7. — Situazione della Banc 
mento del portafoglio, 327,000 lire di sterlini 
miouzione nella riserva dei biglietti, 196 000 ; uu- 
merario, 159,000. (FF. SS.) 

i 8 dicembre. 


Napoli 7. 


Comuni adiacent 
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Londra 8. — Fu or 
affare delia Giamaica, da farsi mi 
Commissione europea. (FP. SS.) 

Parigi 9 dicembre. 

La Putrie d'oggi vuol sapere che Schofield 
andrà a Londra in missione confidenziale, a fiue 
di appianare le differenze pendenti fra l' Ioghil- 
terra e l'Unione americana. (6. di Trento.) 

Parigi 9 dicembre. 








Il Memorial diplomatigue dice che le LL. | 








MM. di Portogallo, ru conseguenza dello stato del 
loro zio, il Re de' Belgi, non andranno a Com- 
piègne. (FF. SS.) 


Berlino 7 dicembre. 
la 
Presse di 
Bismorck a Napoleone III e a Drouyo di Lbuys. 
— Lo Staatsanz. pubblica una convenzione po- 
stale del 7 fra la Prussia e il Lauemburg 
levole per 10 anni , cominciando dal 18 
le cose generali di Polizia postale, varrauno le leg- 
gi lauemburghesi ; per quelle, che riguardano spe- 
cialmente la Posta, i regolamenti postali della 
Prussia. La Prussia percepirà le rendite e sosterrà 
le spese della Posta, e paghera alla Cassa centra- 
le del Lavemburgo una ricognizione enuua, che 
potrà essere modificata per 5 anni. 

(FF. di V.) 

Berlino 8 dicembre. 

Il Tribunale criminale trattò oggi per la 
prima volta l'accusa per offesa e caluoma del- 
l'Imperatore Napoleone III contro Abeisdorfl, e- 
ditore dell'opera La vita del nuovo Cesare, di V 
sinier. L' ambasciatore francese propose la con- 
danos; mo, ia seguito all' osservazione del di 
sore, si stabilirà in via diplomato 
in cui comparve l'opera, ed anche or 
francesi minacciassero di pena l'offesa di Monar- 
chi esterni. (FF. di V.) 

Berlino 8 dicembre. 

La Bank und Mandelszeitung annunzia de- 
fiaitivamente che ìl Goverao russo ha respinto 
una proposta d'amnistia del Governo austriaco 
pei condanuati, che vengono dalla Gallizie. 

(FF. di V.) 
Brema 7 dicembre. 

La Wes. Zeit. reca che le trattative sull 
desione dello Schleswig-Holstein al Zo (vercin, pre- 
veduts dal trattato di Gusteio, andarono a vuoto. 

(FP.di V.) 
































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna AA dicembre. 
*18, 20 artunerid. | 
| Ricevuto 111, ore 11 min 50 ant.) 

Ieri, alle ore 14 antimeridiane, mori- 
il Re de' Belgi, dopo una penosa ago- 
nia; i funerali si faranno entro 8 gio 
Rothschild anticipò cento milioni all'Italia. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna AA dicembre. 
{ Spedito 4, ore 10 min. 20 antimeri.) 
(Ricevuto l' 11, ore 12 min. 45 pom } 
Parigi A. — Leggesi nel Moniteur: 
« La morte del Re de' Belgi produsse una 
grande e dolorosa impressione. Non appe- 
ha ne giunse la notizia, il Principe e la 
Principessa di Hohenzollera-Sigmaringen la- 
sciarono Compiègne. La perdita d'un So- 
vrano , che acquistò un sì alto posto nel 
Consiglio dell’ Europa, destò un unanime 
anto. La ( 


Spedire ne 9 






























furono interrotte; la rap- 
questa sera venne contram- 


( Correspondenz-Bureau,) 


mandata. » 
£r —r_—_—_—r—i-@î 


FATTI DIVERSI. 





Il treno ferroviario, che doveva giungere a 
Milano alle ore $ e min. 10 pomerid., da Vare- 
te, soll anche lalla sera un riardo di tre ore 
per guasto alla locomotiva, verificatosi nelle vi- 
cinanze di ( Persen. del 9.) 


—_—_ 






rie vuole associarvisi. Le | 


Nell'Ztalia centrale di Reggio dell'Emilia si 
: « Gi è noto che una Compagnia joglese 

gini con felicissimo successo 2 
nostra Salsa di Querciola. Ella avrebbe già ve 
rifi‘ato esservi cola una Delia quantità di petro 
lio, @ pare ancora che s' abbia a ritrovarsi. una 
forte quantità di carbon fossile. » 














Leggiamo nella Voce di Pietroburgo che al 
teatro Alessandro di quella città, la seta del 25 
novembre, una fra le più belle ballerine di quel 
teatro fu per 

Ella faceva la parte di una Messicana, e 
danzava la cachucha; essendosi avvicinata troy 
po a' lumi, le sue vesti di garza, coperte di piu» 
me a colori, presero fuoco e in un istante ella 
fu avviluppata dalle fiamme. 

Un grido d'angoscia irruppe da tutte le 
mentre la giovane artista correva sulla 
vvivava ancora il fuoco, che la di- 














Allie si pervenne a spegnerlo e si trasportò 
la giovane fra le scene. 


Malgrado però gravissime scottature, v' era 


* ancora speranza di salvarla. 





Serivono da Scio, 2 dicembre, all’ Osserva! 
tore Triestino: 

« I terremoti continuano qui, ma più deboli 
e rari; frattanto la popolazione è sempre sotto le 
baracche, ed anche la musulmana , non ostante 
il suo rito di fatalismo, è uscita tutta dal ir- 
tezza, e sì è stabilita sotto le tende e casette di 
legno costruite al campo. 

«I vapori austriaci, tanto da Smirne quanto 
da Trieste, ci giuogono io contumacia ; gli elle- 
nici invece in libera pratica, quantunque 
venienze da Scio, ove non c'è cholera, var 
soggette in Grecia alla contumacia. Questa è la 
reciprocità dei nostri vicini. 























denza da Venezia, e 

esso pure sostare per circa 3 ore; ma però po- 
tè giungere in tempo a Nabresina da porsi re 
golarmente in coincidenza colla corsa per Vien- 
na. Tranne il disagio recato a' passaggieri dal 
ritardo, ed il guasto, soff-rto dalla locomotiva, il 
fatto non ebbe nessun'altra spiacevole conseguenza. 

Il 10 corrente furono arrestati in questa 

città 8 individui per ques 
il Nelia notte del 28 al 29 p. p. novembre, 
certo Giuseppe B., di Camposampiero, veniva as- 
salito sulla pubblica strada da vari individui, i 
quali gli rubarono 9 fiorini, e lo percossero in 
' modo che l'infelice, trascinatosi sino alla sua 
casa, moriva poche ore dopo, senza poter offrire 
i mecessarii schiarimenti sull’ aggressione. Però 
due individui , gravemente sospetti di tale assus- 
inio, furono arrestati e conseguati all’ Autori! 
| giudiz ari 

La mattina del {.*corr., igoota persona al 
piccò il fuoco ad una casa nel Comune di Ron- 
chi, sotto Suzzara, di proprietà delle Pie Case 
di Ricovero di Mantova. L' incendio distrusse il 
fieno, lo strame ed uoa parte del fabbrica 
recando un danno di 8853 fior 

La sera del 3 cofr., certo Pasquale A. di 
Pescantina, Distretto di S. Pietro Incariano, tro- 
vaudosi alla propria moglie nella sua 
cosa, sentì picchiare alla porta di strada. Egli a- 
perse, ed entrarono due uomini a lui sconosciu- 
Li, col volto coperto per metà da un fazzoletto, ed 
armati di coltello, i quali gl' intimarono di con- 
segnar loro il denaro, ricevuto pochi giorni prima 
dalla vendita di due busi. Avuto in risposta che 
que' denari uva erano più ia casa, uno de' ma- 
laudrini trasse con sò al piano superiore l' A. e 
{ cola si appropriò tre luughe file di catenina d'o- 

ro, con croce dello stesso metallo, due anelli, u- 
no spillone, e due catene, pur d'oro, il tutto 
del complessivo valore di 30 fiorini. L'altro ma- 

no rimase intanto a guardia della moglie 
anterreno, e, avuta la roba i due malfattori 
Avvisata del fatto 11. R. geu- 
darmeria | dopo varie ricerche , arrestò , come 
indiziati di questo crimine due notissimi ladri, 
| i quali furono gis consegnati all’ Autorità giu- 
| diziaria. 
La mattina del 4 corr., sulla pubblica stra- 
inaccessibile frazio- 
ne di Correzzola , » di Piove, fu trovato 
il cadavere di Autonio G. Sì venne a conoscere 
ch'egli fu ucciso in rissa, nella quale rimasero 
pur fesite altre persone. 

Nella chiesa parrocchiale di Grumolo, nel 
Viceutino, nel giorno 4 corr., alle ore 4 pom., 
uno sconosciuto rubò i denari della cassetta d'un 
Crocefisso, consistenti in circa due fiorini in rame. 

Nella notte del 4 al % corr., certo Gregorio 
P. di Bovolenta, Distretto di Piove, venne prodi» 
toriamente ferito sulla pubblica strada con un 
colpo di pistola, da persona fiaora sconosciuta. 
| La ferita è sì grave, che si teme per la sua 

vita. Sono in corso le indagini per la scoperta 

del feritore. 
| La sera del 6 corr., nella bol!aga di certo 

nella Piazza delle Erbe a Padova, 
incendio, che venne tosto spento da 
pompieri. Si deve attribuire la causa 
| dell'incendio ali’ avere il M. estratto del petro 
lio da un recipiente presso ad un lume @ 
Ì ila notte del 3 venne arrestato 

Udine il con'adino d'anni 18, perchè, 
armato di «ol minacciava, per dis dii pri- 
vati, quel maestro postale, 

Nella chiesa parrocchiale di Cresole, Comune 
| di Caldagno, fu sorpreso e arrestato certo Vito 
{L., d'anni 22, ne! momento in cui tentava di 
rubare il denaro della cassetta delle elemosine. 


Nottzle sanitaria. 











































































































i M. Domenie 
| scoppiò un 
| quei ci 






























| Nell Italia di Nape 
colore del prefetto di Lecce dic 
pidemia cholerica ne' Comuni di Ostuni e Mesa- 
gue. » 

TATE II 


Avviso. 





Lungo la via daîla P.azza di S. Marco, Fe 
zeria, Calle di mezzo S. Fantino, ponte della Ve- 
rona a S. Benedetto, è siato ieri smarrito un 
riuolo a ciliodro da signora, il cui quadran 
smaltato in bianco, ha cifre romane e la cassa 
d'oro incisioni e smalti colore ceieste. 

L'onesto rinvenitore dello stesso è invitato 
a consegnarlo alla Sezione | di questa I. R. Di- 
rezione della Polizia, ben inteso, verso congrua 
ricompensa. 

Venezia, li 11 dicembre 4 

L'L R. Consigliere dirigente interinale 

Fum. 
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Corso degli effetti e dei cambi Stato austriaco, accettabili tutt'al corso di Borsa e mai oltre | norme del Deereto 7 maggio 1807 si x gen | st pone che sia separa, e conio i quae ansi _ le istanze saranno prodotte, entro il sud 
jprtoprentia sta LR Direzione ua pabblico esperimento d'asta per appai- | minati. 3 mine, a ques protocol. &on uti} doeoment 
IL. D. pubblica Beron fn Vicuna. (Veggasi il- presente Avviso pei suo intero tenore nella | are al minor cffereote, salva la Superiore approvazione, i la- | Seguono i connotati personali. ncriti dall'Avvico 2 novembre p.p. N. 9013 dela 
effetti del 7 dicembe del 9 dicembre. | Gazzetta di giovedì 7 dicembre, N. 282.) vori occorrenti a quest’ Î. R. Casa di pra . d'anni 35, religione cartolica, cappellaio papa Soitogli dele Parsons pci io Venezia, © nei co. 
Metalliche al 5]p.%.. 6290 6180 Dall’1L R. Intendeaza provinciale delle Sicanze, Pasti oiiliroripaesioetapeni tara ordinaria, corporatura cpl, appel rss | PO" oria 2 dicembre 1869. 
Prestito naz. al 5 p.%. 6550 6465  Vemmia, i 22 novembre 1968. Sttantatre v. a (377:83) pei lveri ad -| © Dal R Tribunale prov. pen. co, Paninortao 
Pesio e: da) PA L'LÀ. consigliere di eentoquarantuno , soldi veniamo v. 2 (941: Vle, 26 207 1885. 3a LAno Venier, 
ii della Banca na: bord ver ad d, salva finale una partita Presidente, IERACZ tate 
Paget latit. di credito 158 10 15730 dii er rei dae Fico via G. Vidoni. Provincia di Mantova — Distretto di he ®0 
N80 rn pnt i gine aa E {eggs 1 presente Avvio nel mo intro tenore nella LI. R. Commissariato distrettuale ot 
105 10 10530 "iaiazo di oggana. pervlao dae si È | Cormi  cbate © denim 381) AVVISI DIVERSI. Per rinuncia del sig. veterinario Zalturi 
105 50 40550 or 630 7 a, aamenable io caso di ottizione a Mer, 840 LR Reali acari; tn ordine a congregatizio decreto 19 p, p, ict 
LG 808 | "ii rrtno quod quili ce volsanro ainsi. di e | x CASTA — (tipa) | io Ve 1353 | Sonoro aa canto vert o ETA 
( Corsi di sera per telegrafo.) quevezire nelle vie regola od a mezzo del Capo dell ripet RAea lO See DU AVVIO RSTA È; VR I ro pr KR muni di Revere, Pieve; Quingentol. Nulo € fora 
Borsa di Parigi. del 9 dicembre tive Autorità, qualora. fossero ia attualità di servizio, le loro ea Pene e DE a co, coll'annessovi soldo di domicilio d'anni qecta= 
” ppliche a questa Presidenza nel termine di quattro settime- Le inze d’aspiro, le dei vi lo) 
«+ ,6888 | sole del giorno è la sa inmezioe di peoecio are AVVISO. saranno prodotte è quesio protocollo commoleti reca 
DONE de viso nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, corredate dei docu- pe zi comerogalicia dcrate V corr. N po tro Ai ieresiue suddeito. arie eno 
n z : i si rende noto essere il concorso, atu i k nza dei 
Ci n gd pl gr ir | gp Lt crea è di pena de Comi © ric 
Borsa di Londra del 9 dic ella di eta cosi ‘I: malizia conionzio nel: pei Comuni indicati nella suttoposta descrizione, in cui Revere 28 novembre 1865. 
Consolidato inglese. . . . . . 8753 |ts cinisenale Ordicaasa 24° sprie 1855, esa debarazione gltre le necessarie judicazioni, vengono anche specifi. LL. R. Commissario distrettuale, 
Peiperiy fi tineridirgi gigli teepr] gati gli onorarii ed assegni d'indennizzo pei mezzi di Revizz 
——_ rr re | ooenti addetti alla suddetta Pretura. rs De ‘ras iBi aa arene Gatto TS c- I _° 


ATTI UFFIZIALI. Mela Presi SEE RL Tlbete peer, Dall’. R. latendenza provinciale delle finanze, cui sopra, dovrauno essere corredate 


Verona, 3 dicembre 1865. È Dei certilicato di nascita. 
= Toeranà. Udine 48 moreno 1006 ia FI io di conseguita sudditanza puri o) T U F E 








Avviso. è. 


* Trovandosi in vendita, presso la Cassa di|N. 31776. AVVISO DI CONCORSO. | (3 pubb.) Hi. Dei diplomi di abiltazione all'esercizio del Î È e 
fitta Bivssione del Lotto, 4 Biglietti della IX | Giua Nota 19 andante, S. 6*137 del. Luogete- | N. 1954-1205 Sex 1. (4. pubb. | medicina. della chirurgia ed ostetrica, rilasciati da un | Nuova invenzione 


Lotteri imente assente, Orlandini Teodorico fato 
A i di di be- | mensa della Gallia, viene aperto il coscors» fino al 20 di- si LR Università dell linpero. a 
ia di Stato per inteuti di utilità @ di be- vazione. prescritta degli | RISCALDATE COL GAS MESCOLATO CON L' ITA 




















n ind costare del suo ritorno negli IL RF. Stati, nè in seguito ale |" ‘ny "Della lice za di vare 


















neficenza pubblica, Gi PARO l' Editto 14 luglio 1861 del suo richiamo, per tre volte inse i 5 e 6 della N 9 
Ai ; ue 1; 0a Cat pre il Cino cei i Lopa,C | ine Gata viale di Vee, ni der lare Edita | arteol,o © © della governativa Noiicizione 2 Sent | doc: trasporto, senza biogoo di camma 
i Big i stare dalla | #%2mento polacca. 4 È 46 maggio p. p stato pure inserito come sopra, lo si eccita V. Del certificato comprovante di avere il ricor- | fumo nè odur», e consumano circa soldi wette al'ui 
Che tali nigi si potro soguistare n Uta Catta pros i secondo Gini saper in Le | "ebrmente opt uno Edit, a compr sto si | rete fatto una lodevole pratica per duo ann ia in | POT Me TE e simamente 
Cassa stessa, anche in deciue, verso il pronto pa- | poi, Ciasse I; ' 1nsegnamen Jassca qua ioserzione d-i medesimo nella Gazzetta stessa, | pubblico Spedale deli’ Impero , non con una semplice | f@ però sono appl'cabil' n sona fer 
Lo gruppo d Ho, filologia cissca; lib= | Fstind» avverto che in caso di uiterire sua inabbesienta | frequentazione, ma con elettive prestazioni, qual: esere | glia introdurre il gas. Corona fa 





gamento, ed in questo caso, coll'abbuono della | gua d'insegu:iveni 





Una st fa abbasta ai consiglie 
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scalare, stabilita dalla Notuficazione 4 | © "A parità di tto! si darà la preferenza a chi si in gra- | èNche a questo ordine, verrebbe senz'altro provorata contro di | cente presso medesimo, giunta l'articolo inte conta Morint 33, 
settembre 106, ine, nl Gaza, Use | d Cinti 1 in al I i | RSI E Ft Fe e gt | St Sartore Batte ato doisr | Dalla fabbrica BEMCFRE e FAO oil 
di Venesia, N. 216, del 21 settembre stesso. tg, Pagg preti perrprie tt ad sw mpre avche l'appicazion delle pen-lvà comminate dai $ 25 | nio di Jodesole sersigio condoito in un qualche Comu- | Fondamenta dell'Ovmarin, Venezi 
Dall’ R. Direzione cele Lombardo-Ve- | Esperioniti, ps pista "ervigio alla pre- | della stessa Sovrana Patente, pel solo fatto d'illegale assenza. | DE, Qta aricsle 2 Liv St.tuto pedone. il —--—-—————t__—— ng 
neta. Venezia li. 7 ottobre b; i, n Arda Latl'.. R. Delegazione provine ale, |. Potranno finalmente venire aggiunti tutli quei Suri d 
si di Lavia fre se nt alle VR | MEL "spent a document. che 8iovernoo è magione poi RIAPERTURA i Alen Si 
Tama, cad DATA nl Lr Qui px gli sd pecore all'insegnamento U sedia previnenle, - >: Resta per ultimo dichiarato che le nomine dei DEL GRANDE ALBERGO pre 
della Ri Amunnirazioe dai deponti dell'Istria, agl'il KR. |“ — Dallo R. Luogotenenta, o.” SENTENZA GIL cocouto i dtmonto dl'ardeoia > fcho stata 
Magazzini di Venetia e del trasporto di tutte quelle spedizioni, Venezia, 29 novembre 1865. L'I R. Tribunale provinciale di ‘ienna, Sezione penale, | dicembre 1858, e che gli eletti sarauno tenuti alla stret- 
che l'i. R. Amministrazione eventualmente trovasse di di- in forza del potere conferitogli da S. M I. R. A, ha grudcate, | ta osservanza ‘ii tutt'i doveri loro imposti dal 
gpore da Vena rs) @ viceversa, e così pure dai RR. | x, mo. AVVISO (3 pot) | che si tenore 10 stampo; bf er de engriche Fe | zioni annese all Statuto mecesimo = 
poni a Nogaro. dell di mi nd “, von cinem Ungarn, ( Lettere sula N 27 vovembre 1865 
MEO o aiar al ail eterea si ae | Piga pe (leto sii enza ci) CORSARI venni Que godono Albenga. anta tn.rrg 
ordine al disposto dall. R_ Prefettura dele Finanze em D- | sl È, 382, affiliato per le leve alla Dispensa di generi di R | 1865, Upi di Eduardo Reauss a Berlino, costituisce Î crimine ni ergal fobre 1964 dal algnori & L. burslti e ‘A. Lon, riu ficanza del 
reto 11 novembre 1805, N. 20356-2431 , si terrà pubblica | Privauva in Choggia. verso o in contante, viene a- | di perturbazione della pubblica tranquilutà, secondo il $ 65 tit. A ; Di niene caririca, fi proselma: vicinanza ull Pica 
k ; gia, verso pagamen inte, , Dvscrizione del Circondario. di S. Marco, alla Posta, all'UNizio t Segratiro ct a td ro delle 01 
isa ai patti © condizioni seguenti perio col presente Avriso una pubblica concorrenza mediante | a, Cod. peo. e congungo a tale decisione, sescodo” il $ 36 iggdpo " di ten ” 
4. L'asta avrà luogo il giorno 14 dicembre 1865 alle {1 | ofrta in iscritto, da prodursi sotto suggello all'I. R- lateo» | della legge di stampa, i divieto dell'ulteriore sua d.fusione omne alano di rosi l Bricipali, fa Fenloe, È Becedetto a l'A polo, coerente una riduzi 
, preso i locale di resideaza dell'I. R. lotendenza Pro- | denza di finanza in Venezia. prima dell ore 12 merid. del Vienna, 1° dimbre 186 ala Maserada ei pet ieri Di segue 
yiodal dell Pinot, sita ie, circondario di S. Barnommeo | giorno 18 dicembre 1855 "LL R. Presidente, Foscuax, m. p. Tato ema Seat: s00. în gran nurrero di stanze separate, grandi + LE: 
A Ere Ar DA dico ino 1 si cem PT oninioni, vegani a Gazota di gini 1 4 L'I R Segretario di Consiglio, Thallager, mp. | indenuizzo pel mezzo di t gol ppartamenti bero arumobigit. ie 1 Tavole ni non tou 
gicemiro 1068, DI goto ela scidbità a paso dell R Delli. R. Intendenza prov. delle finanze, A 4567-53 pen, CIRCOLARE D'ARRESTO. —. (1. pb.) sa piano ed'una scelta Dilotera' dei pnt per ata ca 
Asmmioì , vis i v ve si “i or. ine col erachius Li È sl a a h N 
ci, Ut e ice nil, det e LL Gigi di eta dente, P ast: | oc pio tren Ve o Caggo de | -— Vencamene Di Cam in Vena | REG or dint me att n 
re posito di fior. I pi P P tl 
(cinquecento ), che verrà restituito ai medesii d'po chiusa l' | N. 3163-3164. (2 pubb.) apr A tutto 31 dicembre corre, aperto il concor- vo e regolare ul pari degii Alberghi in bligazione 
asta, meno quello del delberatario, che dove rispondere. per L'IL R. Direzione della Casa di correzione e pena ma- 80 alle tre grazie dotati, di fior. 237245 ciascheduna, | Sviazera, dove il presente direttore ebbe pià a cin. Gli at 
l'astunta obbligazi VOrrÀ quindi impotolo nella commiene [sche rendo noto che a tenore della testamentaria disposizione della fu | duzione uei primarii ; tali sono i vantaggi che ofire que po 
da prestarsi come in appresso. In obbedi-nza alli riveriti Decreti 21 novembre 1965 Tarvada quoto 1 luogo deve 'atievni l'sccaito sten; | UST, Ciara Dragadin, devono. distribuira) col reddiio | 0 Stabiimeoto a discrelisaini prizzi pri 
"ll suddetto deposto p.ià farsi in conati, oppure in Ob- | NN. 160% e 1605 dellincl ta L RL Procura superiore di Stato | che si rese lattaoe, 3'invitno tutt le Autorità. di scunens; | Di Ud9g ricavato n i cea ati peli Ù Sapore (9 da fedi 
Migazioni pubbliche, od ia V gleti di prestito con Lotteria dllo | Lomb»Ven. in Venezaa_ nol giorno :8 duombre 1865, sulle | e la f.rza armata £ proveesere afichè “venga tratto fo arres È lit robi versi nre ROBERTO ETZENSBERGH, 50 franchi 
per ogni ( 
N. 21119. 4, pubb. | dizio nella suddetta vertenza, al- Dall'LR. Tribunale Prov., | gamento dei crediti insinuati, non | è ggazioni, ch 
Ò L di Lal | ; invati, non | esperimento, il fondo non verrà | proprietà e libertà del fondo su- | però in questo caso fi 
TTI GIUDIZIARI]. ter oO an | etto che post in confronto | Seione civile, bbero contro la medesima al- | deliberato al di sotto del valore to. [rated ife alari Dall 
mae Der yrioe del Tribu | dei medesimi prosguideider- |“ Venezia, d dicembre 1965. | cun alt diritto che. quell che | cenuari, che in ragione di 100 VE Dovrà il deliberatario a | manendo essa medesima delle Vie 
N. 34562. ipporica pubb. | in nome collettivo Gio © Luigi | "” S4 notte co presente Edit: |‘ Se pe di perciò avvio alla "siero |" Dali A. deibenalo Prov. | Sue Lo 1471 ioporta fori Cito to Conc age ne. | ai far ail ur aggio 1 
: a agg olivo, Gio a Lai | __Si nica oi premo e ne di perciò avis ade Il R dribsale Prov. Ti i Gorini Censo entro il termine | tosto la proprietà degli etida 
84 eni ot che vena | ai dal cao | 1 a Lui Cher Crati | pete dio mill i re | | ca tomb | ptt 25 4100 85/10 di A, inc di logge 1a" voltura alla propria | starai: dichiarante tai 
seritta nel Registro di commercio | e con ciò obbliga la Società. , essere stata presentata a que- | vrà forza di legale citazione, per- | no Er residente, terzo esperimento lo sarà a | Ditta dell' immobile deliberatogli, | ritenuto e girato a saldo, ore PAI 
to I dgll dine ciogoie La ira belt 2A rituale Prot, ee A ea MP AR qualunque prezzo anche inferiore | e resta ad esclusivo di lui carica | a sconto dl di ei aver line 
della Ditta Ferdivando Mondaini, | Verona, 29 novembre 1865, + una pelizione nel debito tempo, oppure | Mantova, quale Giudizio. di N 8929 A pae | TL oggi seo na | STESO par ntere dalla re, | pete dell lira i i 
armate, qui domato a San | Il cav. Presidente, Ponta gesto p. pal N. 14470, è conoscere al detto pr | tilzione ereditaria, invita coloro brrTo. > "| ara prtamon ica | rente atipica 
Tarde Rara NATO, | far avere ; arme ereditaria; ini vr eposiare l'im: IL. Mancando il deliberata. 0 pagameny de 
bu Tre com || dl | fd ch gel fe ale rt da cl | pr o lt ii | Pitta at e | i l'io pnt de ni per 
Marittimo, N 17249, Unica pubb | Piero Civran, in punto di ass- | cre a questo Tribale altro pr | tro a eredità di Giuseppe Bedo: | sa Prov. dell Finanze in Padova, | libertario ovs a gp! | Preto: perderà 1 fatto deposto, intra stabili lor 
Venezia, 5 dicembre 1865» AvvISO. goo pro solvendo, a base della | trocinatore, e in somma fare © | schi fu Luigi di Mantova, qui | avranno luogo in questa residen” | pagar i radi Ai e | Ea i ariunia ei pine da Comune coma da | 
Ni Cons. Au. Presidente, Matrin, | Nel Registro delle firme si- | giudiziale convenzione 16 aprile | far are tuto ciò che ripierà op- | mancato ai vivi ueì:5 settembre | sa Pretariale a carico” di Gallo | lat a sconto delluato Gut te, | Secutante, tanto di astringero | di Solesino al mappate N 1%, feti) 
gole $'inserisse oggi la Ditta Pie- | 1844, sino alla coocorrenza della | portuno per la propria difesa nelle | 1864 con testamento noncupativo, | Maddalena Antonia qu Antonio, | putato l'importo del atte dcconi, | Cerri pagamento dell peri ne comincian 
tro Bresciani fu Antonio, avente | metà” del credito capitale di a. | vie regolari, diidati che su la | a comparire il giorno di lunedi | maritata Tibetto, di Solesino, ei |" IL Verificato dana tape FATTO Pagitl 
Stabilimento principale in questa | L. 1093: 22 oltre gli accessori, | detta istanza fu coa Decreto 47 | genvaio 1866, le ore 10 ant, | giorai 23 dicembre pv, & © 15 | del pretro sarà tosto Sigicaicane | di Moggio una muova sul CAL FABI! 
città, di cui Felice Bresciani è | sul prezzo dell'acquisto all'asta | agosto p. p. prefssa l'Au!a del 3 | innanzi questa Camera di Com: | gennaio 1866, dalle ‘ore’ 10 ant | la proprietà nell'acqui i ntata | fondo a tutto di lui rischio e pe- Locchi a pubbli ol ml filo perc 
Nel Registro delle firme so- | l’unico proprietario e firmatario. | del palazzo ai Ss Apostoli, corte | novembre . € poscia redestinato | missione. N. VI, per Însinuare © | sd uo'ora pom di ciseun gir: | "IU capi garrone ricolo, in un solo esperimento a | e luoghi soit, e sia per tre mile Ti lampo 
re erette Be Fre: IA rog Logi nevembre, e poscia rleticaie | minone R. VI, pr incinuare e | sd un'era pom. di casca gio | _ Subito dopo avvenuta la | qualunque prezzo inscritto nella" Gazzetta Uzala Pe) 
telli Salga Stabilimento | Verona, 22 novembre 1865. Essendo ignoto alfribunae | del 19 dicembre corr, e che man | re a preseotare entro i detto ter | la vendita dti immobile sottcte: | reti statura Vial concor= VU La parto ssecutanio res | di Vene tigre 
principale in Verona, che ha co- | Il cav. Presidente, FonrAxA. | il luogo dell'attuale loro dimora | cando essi rei convenuti dovran- | mine a loro domanda in iscritto, | scritto, peso tieniegi ‘importo del de- | sta esenerata dal versamento del Dall" I. R. Preturi la GA 
Sint vo dl sat 0, TAR "Vena dea daala bro dare Sa pr rt Dot | sen ae deposto cauzionale di cu al 2 | - Monselice, în novembre 1165 Salute, eni 
è firma dei soci Le i ra a Gin poiché. La parte esecutante non | in ogni caso, lv . pe S. Simei 
propo na dei soc dott. Biliani, in curatore l'eredità venisse essurita col pa- | LAI primo ed al secondo | assume alcuna garanzia” per la | sameto dl'preo "i deitara ||" "rete pregi. 5 Spal 
a Ii il 9 dicee 
N ari + part carruberalla rinf., 1550 per. legno sand, 24 ironico, PF. Mercato di Kerr, 0 n 
GAZZETTINO MERCANTILE. | pex legname da costruzione, all ordine. lia UNA ai nera doi poreo 9 dicumbre 1665 _ Boluzna ; De Heisir Bruno, possi. di Dosctor. tnarassa7i IN venta 
fa fin, pal al Ponce Dai. | Dre uo IAWELAN ter A essendo, uf. pruss. -— Forinam H, | yy = 
480 mir. Bellaria Vi, con 1116 stata dl | Otblig mel bp, -— ___tit_ poss. ingl 4 giorno 3 dicembre, — Brusoni dott. Marea, 
La pri Grano alla | Prestito nazionale . d» 6898 lr n eni a Laso Nel 9 dicembre. fa Antonio, di anna 5», regi» iagegnere iu capo 
. Marsiglie, porto il 2 ottobre, brig. anstr, | 229, igieti dl Tesoro ST matte fi Pisa Arrivati da Vienna i signori: Petsalze Franco» | RE PI Luogoteneaza. — Hyvolats Elena, mari. 
Salomon, di tonn. 182, cap. Gr goreti G con 40 | presta inn S » 6350 0— +, mercantile di nuo-| alla Stella d'oro GT enti ibi cen ICH) 
Venezia 14 dicembre. fon prince, pr patign P pix 2 'Bartacit A. Prestito lomb-ven. gol* pe mo raccolto . fa Gio, di 75 valico. Callegari Pietro, di Sun 
ivati: da Ardrosean, il bark pruss. Von- | © DA Bari, schomer mp. Federico, di tran. 148) pifoS vata pignoleito Ruceh Edonrdo, pose, ala | tra Sg tolauo — Crunara Aula, di Ales Di 
, Prestito 1%50 con lotiara . » — — - ra pas dro, di auni 1, Dal iero Federico, fa 
i, e"p Ropher, con carbon: per Bachmana ; | cap. Sbsù G., com 219 bot. olo d'oliva, 5 sa Azioni della strada ‘rr per ua è — = e — = | Framentone 3 gilloneiso ij 15 Hogel Lusi, possi. vena, alla Cità di | Cari, di ann Pagarzii uve 
e da Kagusi, il capt. ausir. Bartoli, con olio a sé | mandorle, 4 col. vetro rotto, race. a Trevicanato M.- Azioni dll Stab merc VETTA 7 fapomano 4 * “ — Da silano: Cadwel A Maia, al- | dr Alosaod Sr Ana, Fin 
sso, mole are brc Da Rimini, bragozzo pont. S. Francesco Sare=  Quucia Laine a en a {et Lhoropa - Ward Birartt W. Emita, all'Exropa, "a Ca 5 
mercato non offerse alcuni importante diversi- | rio, di won. 22 patr. Neccari M., con 4 part frut- n atei s; aspetto . . . .| bi poss amer. — Mi le . negoziante 
tà nelle merce. Si vendevano tuti i cospettni | i fr all'ordine. pat fl Corso mado dell Bunconoa . » 9520, — — FARINA | Ebea, ala Luna — Cutter Neos Éorit fo nd 
arrivati, da lire 155 a L 160, e dezi.ti, da lire 180 | Da S. Vito, br corrispondente a (405: 04 p. 100 tor. d' argento. — Por meggio padovano ed A Milano, :la Luna. — Despello Anton'o , Legoz. sinistra | 
a L 190. Gli olii vengono un poco più offerti, per- | 143, cap. Bernardini Gi, vuoto. \ Pre ‘oro al corso di piazza No moneta | mianeso, sila Luna. — Pozzi Felice, poss. miane- hè 
chè manca afftto la sperulazione, ed anche il cop- | Da cierbi. brig. austr. Concordia, di tosn. 163, | vaLure. a te. al Vapore. — Bauman Adolfo, negor. di Fran: | di aoni 35 pera hd 
sumo restrigoe le sue operazioni per l'avvicinarsi | cao. Mondaini N P° a ge colorte, al S. Marco. — Rogers G. Giusppe, poss | Di print gate Matilie, di Gio, di 10° Curio di 
della fn d'anno. II sego vie ognora più richi sto da | - = Spedit Trieate 9 dicembre — La settizana fu attiva | amer, da Bartesi. — Da Torino: Lavena Cerlo, | gii, nti 6, — Foloni Anna marit. Volti, più piena 
SE ARA LIÙ CANA E SEO coni 8 | Le I eten ar eli abbastanza, tanto ja trarsizioni luncarie, che m | posto al. Muro * | Eprdivando, di auni 40. — Travagni: Lug, fa membri | 
rm le pe ito | i ppt SS ea ina Lari | Deli e Fog i dpi Maicon | So o ni Ci rfpro 
sl na pia piunzi ri ialmente della Cavitale, | Giovanni, = Caro " Phippe Em ; — a 
ta e | ttt 2 fn gl si ii | ep i Fi tr | — SPEFTAGOL — acli 1 dev ate 
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MARTEDI 12 DICEMBRE. 


SOGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val, auatr. 14:70 all'an 


la Monarchia : fior. i 
| pagsmenti devono farsi 
ioni si ricer 


ali’ anoo, 


jo i gruppi. Un foglio vale soldi au 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. TR. A., con Sovrano Reseritto 
Gabinetto del 25 novembre n. c., si è graziosi 
simamente degnata di conferire l'Ordine della 
Corona ferrea di seconda classe, esente da tasse, 
ai cousigliere di Legazione presso |’ |. R. Amba- 
sciata di Parigi, Rodolfo conte Mulinet 


11 sig. Luogotenente di S. M. nel Regno Lom- 
bardo- Veneto, fermata la rielezione consi- 
gliare del dott, Giuseppe Gradassi, e la elezione 

g. Pietro Orlandi e Fabiano Zili ad as- 
presso la Congregazione municipale di 


Notificazione. 

Dacchè le soserizioni, fatte il 27 novembre 
4855 nei varii luoghi di sottoscrizione al Prestito, 
emesso con Notificazione dell'I. R. Ministero di 
finanza del 25 novembre, sorpassarono il nume- 
ro delle Obbligaziot 
una riduzione delle soscrizioni 
segue: 

Le soscrizioni a non più di 5 Obbligazio- 
ni non sono soggette a riduzione. Tutte lo al- 
tre soscrizioni verranuo ridotte del 20 per cen- 
to, con che ogni frazione di * ,, d'un' Obbliga- 
zione 0 più da diritto a un'Obbligazione intera, 
meatre le frazioni nl disotto di *,y d'una Ob- 
bligazione non vengono prese in cousiderazione. 

Gli abbuoni in danaro spettanti a soscrit- 
tori, in seguito alla riduzione delle soscrizioni, 
verranno calcolati loro. nel secondo pagamento 
da farsi, fra il 40 e il 15 dicembre 1865, con 
50 franchi, ossia 20 fiorini val. aust. in argento 
per ogni Obbligazione , sul numero delle Obbli- 
gazioni, che loro toccano definitivamente. 

Dall'I. R. Ministero di finanza. 

Vienna 7 dicembre 186: 


el modo che 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 dicembre. 

Per norma si avsertono i proprietari di 
stabili lungo la linea del Gran Canale, dall’ Al- 
bergo la Luna fino alla Stazione ferroviaria, che, 
cominciando dal giorno 42 del corrente, a cura 
dell’'I. R. Amm nistrazione dei telegraîi dello Sta- 
to, verrà dato mano al lavoro per il lievo del 
filo percorrente quello spazio ; come pure, in pa- 
ri tempo, si procedera alia riparazione degli al- 
tri due fili, che dal Palazzo reale corrono lungo 

Calle $. Moisè, sboccano al Traghetto della 
lute, entrano alla Madonnetta a S. Polo, e per 
S. Simeone vanno alla ferrov 

Dalla Congregazione munic 

il 9 dicembre 1865. 


le di Venezia, 


CRONACA DEL GIORI 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Diete provinciali dell' Impero. 


Fine della tornata dell’ Austria inferiore 

del 6 dicembre. 

Il deputato nob. Fischer: Un deputato delia 
sinistra disse. ch’ egli comprende benissimo per- 
chè un gran numero di rappresentanti della pri! 
Curia di questa Camera, cercò di esprimere la 
più piena ed assoluta fiducia; ma che, invece, i 
membri della sinistra sono eletti dal popolo per 
rappresentare i suoi diritti. 

Anche noi abbiamo sempre sentito profon- 
damevte il nostro duvere di parlare quali rappre- 
sentonti dell’ Austria inferio e. I nostri elettori @ 
la mia Curia sono interessati al bene dal paese, 
come ogni altro partito, ogni altra Curia. 

Entrando poi nel punto della questione , 
torno a ripetere, che la sosta della Ugstituzione 
nen è che un avviamento alla revisione della Co- 
stituzione. 

Alla logica dei fatti non si può chiudere gli 
occhi, e questo principio, ch'è vero sempre, è 
verissimo ìn politica. Ed è un fatto incoutesta- 
bile, che nel nostro Parlamento non ci fu mai 
una vera rappresentanza di tuito |’ Impero: nes- 
suno intervenne dall'Uagheria, e pochi, e a gran 
fatica, dalla Transilvania. 

Nel caso nostro, non si tratta che di una 
sosta; ma se si trattasse anche di un mutamento 
della Costituzione, il Monarca non farebbe che 
un atto costituzionale nel più stretto senso della 
parola, modificando una Costituzione avversata 
dalla maggioranza della popolazione. 

Il fatto della fiuzione, per quei rappresen- 
tanti e per paesi che non aderirono mai alla 
vita parlamentare di qui, produceva l’effetto di 
un doppio sssolutismo. È dico doppio assluti- 
smo, perchè è molto più facile che assecondi i 
desiderii dei popoli ua Governo assoluto, che 
non un Governo soperchiato da una minoranza 
parlamentare. 

Le Costituzioni non esistono realmente, se 
non quando sono accettate, e la pruova più evi- 
dente della loro accettazione è il farne uso; € 
della nostra Costituzione non si è voluto far 
uso mai. 

Si sostenne essere inammissibili i contiqui 
esperimenti costituzionali, e si accenuò ala Co- 
stituzione inglese, come a modello. Eppure 2n- 
ch' essa, nel suo sviluppo, ha seguito un lento pro- 
gresso di formazione. 

Qual meraviglia che si vog] er la mano 
a popoli, che per 16 anvi furono condannati ad 
un digiuno politico, e che si © vglia aiutarli ad 
entrare pur essi nella vita politica? 

Egli non trova che nessuna obbiezione regga 


| della mi 


9:45 ai seme 
d in Banconote al 
Calle Cao'ori 


contro l'indirizzo della minoranza, e io torna 


ecettazione. (Bravo a 


li relatore della maggioranza, bar. Tinti, 
mette in rilievo 1 punti di contatto dei due in- 
dirizz sue poi ad una eritica l'indirizzo 
‘anza, e dice fra le altre «La 
minoranza si ripromette tutto dalla fidu via della 
grazia dell'Imperatore; e noi ci ripromettiamo 


| tutto dalla nostra fiducia nella giustizia del nostro 


Monarca. Indi insiste sulla necessita dell’ unità 
dell'Impero d' Austria. Ribatte le cose dette dal 
Vescovo Fessler, e conchiude dicendo : « Noi cre- 
diamo fermamente che l'unità dell'Impero sia 
ua bisogno per la potenza della Monarch 


| ci atteniamo sallamente al nostro diritto costi- 


da emettersi, così ha luogo | 





uzionale, e desideriamo che si terni a ci 

la via costituzionale; soi sciamo l'assoluta 

necessità di pigliare verso l' Ungheria la via dei 
vi aecordì, i quali però non sono possibi 

li, se non quandò si rispettino i nostri diritti. » 

( Bravo!) 

li bar. di Pratobevera propon+ poi che si 
voti sull'indirizzo in massa, dacchè nessuno in- 
tende fire emende speciali all'indirizzo. 

Il borgomastro Zelinka dice, ch'egli vuo 
proporre un' emenda, già accenuata nella discus- 
sione generale. E delto, cioè, alla fiue dell’ indi- 
rizzo: « Vostra Muesta voglia graziosissimamente 
degnarsi far presentare a suo tempo al 
Consiglio dell’ Impero i risultuti delle dis ussioni 
della Dieta uogherese, e croata, relative alla Co 
tuzione dell Impero ». ln vece che « al C: 
glio dell'Impero », egli propone di dire : « al Con- 
siglio dell’ Impero pieno ». ( Viene appoggiato. ) 

Il depu'ato Credik propone la votazione no- 
minale, pel caso che la proposta Pratobevera do- 
vesse essere adottata. 

Furono adottate poi le proposte Pratobevera 
e Czedik; per l'emenda Zeliuka nessuno si leva. 

ne nominale, votano pel progetto 
19: Arnetb, Bachmayer, Bauer, 
+ Credik | 


Gensau, Heiser, H 
Kuranda, i 0%sch, May 
Meade, Michi, Mulifeld, Ofuer, P: 
L Reck*uschuss, Riehi, Schiadier, S huei- 
der, Schurer, Springer, Steiner, Suttver Gustavo, 
Trotter, Villa Secca, Wnterste 
, Zang, Zelinka (Bravo!). 

Contro il progetto della maggioranza 
no: Chorinsky er, Fis her , Fufkirchen 
Halbbuber, Jager, Rauscher, Schreck, Springen- 
stein, Suttner Carl 

i astenoe della volazione Sommaruga. 
no assenti : Hock, Kalehberg, Kruez, 
nigg, Nebesky, S-lmerling, Schwarzer, Vrints. 

L'indirizzo fu quindi adottato con 46 voti 
contro 40. 

Sopra proposta del deputato Czedik, la Pre- 
sidenza propone di porgere l'indirizzo a Sua 
Maestà. 

Si leva la seduta alle 2 e 10 minuti. 

Prossima seduta domani. 

(6. UM 

Sulla 7 tornata della Dieta dell'Austria su 

periore, ci fu comunicato quanto segue 
Linz 6 dicembre. 

È all'ordine del giorno il rapporto della 
Giunta sulla proposta coacernente gli effetti pro- 
dotti dalla Putente di settembre sul bene del pae- 

unta fa la seguente proposta 
a Dieta dichiari la sua convinzione : 
he la Patente del 20 settembre 1865 man- 
ca di base costituzionale. 

« Che le modificazioni fatte alle leggi fonda- 
mentali dello Stato non possono essere valide pei 

di qua dal Leitha, se non che coll' adesione 

onsiglio dell’ Impe 

“ Che conviene abolire la sosta delle leggi fon- 
damentali dello Stato, perniciosissima nei suoi 
effetti. 

«2. A tale uopo devesi rivolgere a Sua Mae- 

il seguente devotissimo indirizzo. » ( Segue 
l'indirizzo. ) 

Il relatore dott. Kremer motiva le proposte 
della Giunta. 

Il prevosto Stulz fa la seguente contropro- 
posta : 

« La Dieta, riponendo ogni fiducia nella pro- 
messa imperiale, colla quale fu di nuoro solen- 
nemente accordato e irrevocabilmente stabilito il 
diritto dei popoli di cooperare in modo delibe- 
rativo, mediante le loro legali Rappresentanze, alla 
legislazione ed alla gestione finanziaria, qual 

cura garantia che saranno promossi gl’ iuteressi 


sche 


enna.) 


Violenti attacchi diretti coutro il Governo. 
Anche il Governo ha la mira ( dice egli) di tutti 
voi, quella cioè di tutelare e di promuovere il 
bene del paese. Convien rimontare alla Patente 
di febbraio del 1861. Nelle straordinarie d.flicol- 
tà derivanti dagli svariati elemeni che compon- 
gono l' Impero d'Austria, da' suoi svariati iute- 
fessi e dagli avvenimenti seguiti al Diploma d' 
ottobre, il Gorerao era nella necessità di tutele: 
fe l'unità dell'Impero; e a tale scopo appuni 

fu promulgata la Patente di febbraio del 1861; 
era un tentatiso per unificare costituzionalmente 





INSERZIONI. Nella Gazzett 


ANNO 1860. - 


linee si contano per decine 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro Ufficio ; e si pagano 


i rice anticipatame 
Jezia. Gli articoli non pubblicati non, si restiluiscono; si abbrueiano. — Le lettere di reclamo aperte, non si 
affrancano 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


la Monarchia. Lo sperimento d'un quadriennio 
non riuseì: sì vide che bisognò cambiar via: e 
si pensò quindi alla sosta dello Statuto del 

ilo dell Impero, per sottoporre il Diploma d' 
ottobre e la Patente di febbraio alla Dieta u 
gherese e croata. — Ora sospeso lo Statuto de 
Consiglio dell'Impero, duvera essere sospeso an- 
che il Consiglio dell'Impero ristretto ; perchè lo 
Statuto del Consiglio dell'Impero non riconosce 
che un Consiglio dell’ Impero unico. Se le Diete 
d'Ungheria e di Croazia accettano il Diploma d' 
ottobre, la Patente di febbraio e lo Statuto del 
Consigiio dell’ Impero, allora il Consiglio dell’Im- 
pero entra in attività ipso facto; altrimenti sc 
ranno necessarie ulteriori discussioni, finchè si 
venga a risuitati tali, per cui modificando anche 
la forma del trattamento costituzionale dei co 
muni interessi dell’ Impero, rimangano incolumi 
la potenza e l' unità della Monarchia. 

Ora la via presa dal Governo è quella ap- 
puato dei reciproci accordi e delle vicendevoli 
intelligenze. 

Del resto, la competenza della Dieta riguardo 
la Patente di settembre, si ristringe a fare pro- 
poste relativamente agli specioli eMetti prodotti 
su! bene del paese; e questa competenza. nelle 

repassata 
rma d'un indi- 
rizzo a Sua Maestà, ron ci trovo nulla a ridire. 

Ma la prima parte della proposta tend 
una deliberazione, ad una specie di risoluz 
e debbo recisamente dichiarare, che il G 
la riguarderebbe come incompeteute, anticostitu- 
zionale, illegale. 

Quanto poi al rapporto della Giunta e al 
tenore dell'indirizzo, debbo osservare che, in que- 
sti atti, manca ciò che dovrebbe formare la base 
delle fatte proposte, ciuò l'esposizione degli spe 
ciali effetti prodotti dalla Pateote del 20 settem- 
bre sul bene del paese. Nessuna prova fu addot- 
ta, che le condizioni ivi accennate siano effetto 
della sosta dello Statuto del Consiglio dell’ Impero. 

È ua errore che la Patente di settembre mi- 
naeci © violi la nostra Costituzione; e l'errore 
procede da confonde lo 
Consiglio dell’ Impero colia Costituzi 
quello Statuto invece noo è che una parte della 
Costituzione. 

È inoltre un errore che la Patente di set- 
tembre alteri il diritto dei popoli d' avere una 
Rappresentanza nazionale. Il diritto non è in 
questione, ma si è semplicemente fatta una si 
sta temporanea all’ efficacia dello Statuto del 
siglio dell’ Impero. 

È erroneo il dire che la Patente di settem- 
bre intacchi anche gli Statuti proviuciali, mentre 
questi rimangono illesi. 

inesatto il dire che non si può modifi 
re lo Statuto del Consiglio dell'Impero, se non 
che colla cooperazione della Rappresentanza na- 
zionale, meotre il Consiglio dell'impero effetti 
vamente non è mai stato in vigore. 

Osservo inoltre, che nessun’ altra Dieta pro- 
pose di prendere una deliberazione simile a quella 
contenuta nella prima parte della. proposta della 
Giunta, e rinnovo, in pome del Governo, la mia 
precedente dichiarazione. 

Il dott. Harn parla poi a favore delle pro- 
poste della Giun'a, e il cav. di Mayden contro 
d'esse; dopo di che la seduta è levata. 

( Wiener Abendpost. } 


ia Giunta della Dieta di C 
mente alla questione della sosta costituzio: 
compilò il seguente progetto d' indirizzo : 

« Maestà Imperiale Reale Apostolica ! 


« Colla Sovrana Patente del 20 settembre 
a. c., Vostra Maestà si è degnata di sospendere 
l'efficacia della legge fondamentale sulla Rappre 
sentauza nazionale, e col Sovrano Autogrofo 7 
novembre si è deguata poi di ordinare ch» que- 
sto documento, per la sua importanza, sia comu- 
nicato alla Dieta al momento della sua apertura. 

« L'importanza appunto di quest’ atto fu 
quella, che impose alla Deta il dovere di pon- 
derare seriamente e discutere gli effetti, da esso 
prodotti sul bene del paese; e la fedelissima Die- 
ta, animata da profonda devozione, ma nello stes- 
so tempo da quella frauchezza, che si addice ad 
una Rappresentanza provinciale, assoggetta a Vo- 
stra Maestà i risultati delle sue discussioni 

« Col Sovrano Diploma 20 ottobre 1860, 
Vostra Maestà si è degnata di stabilire come per- 
petua e irresocabile legge fondamentale dello Sta- 
to, che per l'avvenire il diritto di far leggi, di 
derogarle e di abrogarle sarà esercitato da Vostra 
Maestà esclusivamente, colla cooperazione delle 
Diete, e rispettivamente del Consiglio dell lmpe- 
ro, e diede il Regolamento e la forma necessaria 
per esercitare questo diritto colla Sovrana Pa- 
tente 26 f-bbraio 1861, colla legge sulla Rappre- 
sentanza nazionale, conemporaueamente promul- 
gata quale legge fondamentale dello Stato per 
tutta quanta la Monarchia, e cogli Statuti pro- 
vinciali; e nello stesso tempo dichiarò e promul- 
gò solennemente che le Costituzioni precedenti 
quelle richiamate in vigore entro a' limiti stabi- | 
liti nel Sovrano Diploma 20 ottobre 1860 e quel. ; 
le create mediante le nuove leggi fodamental 
formano il fondamento de' rapporti politici dell’ 
Imp:ro e la sua Costituftone, promeitendo di se- 
guirla e di mantenerla inviolabilmente. 

« Contemporaneamente, Vostra Maestà, nella 
convinzione espressa nel Sovrano discorso del 
trouo del 1° maggio 1861, che la mighore e { 
più sicura guarentigia dell'idea sia il fatto, con- { 
voròd le Diete e il Consiglio dell’ Impero, che 1m- | 
mediatamente cominciarono l' attività, loro accor- 
data dalla Costituzione; e questa attività fu :n | 
ispecie esercitata dal Cousiglio dell’ Impero in tre | 
successive sessioni, col continuo riconoscimento | 
della Corona e colla costante cooperazione del | 
Governo. » 


| deguata di rimettere nella 





Il progetto d'indirizzo, dopo di avere toc- 


cata la circostanza, che parecchi paesi si asten- 
nero ustinatamente dal pigliar parte e dal coo- 
perare alla trattazione degli affari dell' Impero , 
accennando al desiderio gia espresso dalla 

ra dei deputati di devenire od una intelligenza 
coll’ Ungheria, continua così 

« Nell'atto 
tolse con gioia la magnani: 

Vostra Maestà, con cui si è gr 


risoluzione di 
osissimamente 
‘o attività costitu. 
zionale !e Diete dei Regvi di Ungheria e di Croa 
zia, collo speciale intendimento di far. discutere 
in esse le questioni politiche e di farle. possib:l- 
mente condurre ad una sodisfaceute soluzione, 
essa fu, d'altra porte, addolorata che V. M., colla 
Sosrana Pstente del 20 settembre a.c., abbia s0- 
spesa l'efficacia della legge fondamentale sulia 
Rappresentanza nazionale, poichè, a parere della 
fedelissima Dieta, nella Costituzione erano indi- 
ie, che poterano condurre al desiderato 
paesi della Corona ungarica, e gli 0- 
stacoli, che da gran tempo aveano impedito di 
battere queste vie, non erano già nella Costitu- 
zione ma fuori di essa. La fedelissima Dieta non 
) consentire nell' idea del Governo che nella C 
un’ intrinseca contraddizione, che 

non può togliersi se non che sospendendo l'effic 
della legge fondamentale sulla Rappresentanza na- 
le, e che senza di essa avrebbe dovuto sa- 

crificarsi la forma alla sostanza. 

« Questa sosta, mediante la quale non si sa- 

già una semplice forma alla sostanza del- 
lostituzione, ma si toglie una parle essenzia- 

le della Costituzione medesima, non solo non era 
un passo nè necessario nè indispensabile a rag- 
giuugere lo scopo del reciproco accordo, ma non 
era nemmeno vantaggioso, ed anzi era pernicioso. 

« A raggiungere lo scopo dei desiderati ac- 
cordi, non si tratta già di porre previamente le 
basi alla Costituzione dell'Impero, ma si tratta 
piuttosto di tener ferme quelle basi, che sono 
contenute nella concessa Costituzione , relativo- 
mente al'a quale Vostra Maestà, nel Sovrano di- 
scorso del trono del 1.° maggio 4861, dic 
solennemente di riconoscere essere proprio dove- 
re di tutelarla colla sua forza imperiale, quale in- 
violabile fondamento del suo unico e indivisibi- 
le Impero; e si tratta di conciliare con quelle 
bisi quelle modificazioni e quei mutamenti, che, 
salva sempre l’unità e la potenza dell' Impero, e 

regiudicate le esigenze del diritto costitu 
nale, sembrano atti a pacificare i paesi della 
rona ungarica, e ad indurli a partecipare alla co- 
mune opera legislativa, e a cooperare alla trat- 
tazione dei graadi interessi dell'impero. 

« Qualsiasi modificazione Melle leggi fonds- 
mentali dello Stato, contenuta entro a questi limi 
ti, sarà riconosciuta dalla Dieta come ammissi- 
bile è giustificata ; 
coniata 
iondamentali dello Stato non può 
se non che coli’ approvazione del Consiglio deil’ 
Impero : di quel Corpo rappresentativo, cioè, a cui 
è accordato dalla Costituzione un voto decisivo, 
e che a qualunque modificazione altrimenti fatta 
mancherebbe l' indispensabile bus» costituzionale 
e giuridica. 

« La Dieta aduique, per adempiere un do- 

uso bensì, ua impostofe dagli obblighi 
) l'Impero e verso la Provincia da essa 
rappresentata, e dalla fedeltà verso Vustra Mae- 
rispettosamente a dichiarare 
ell’ attuale sospensione contraria 
stituzione, e che anzi ne poralizza una parte 
essenziale, essa dee. considerare lesi. nei 
loro acquisiti diritti costituzionali l' Impero e il 
paese. 

« Che se, coli’ ordinata sospensione, si volesse 
aprire la via a porre previamente le basi ad una 
Costituzione dell’ Impero, allora la fedelissimi 
Dieta dovrebbe temere che questa via non coi 
duca al reciproco accordo, ma conduca invece al 
cozzo di untagonismi nazionali ed a sforzi, che, 
tendendo al rilassamento e fors’ anche allo sci 
glimento del vincolo unitario della Monarchi 
mettano a repentaglio l' unità e la potenza dell’ 
Impero, e che. se riuscissero, potrebbero condurre 
alla dissoluzione della Monarchia medesima; e le 
esperienze, avute negli ultimi tempi, non sono tali 
in verità da dissipare questo timore. 

« Mediante la sosta dell'efficacia della legge 
fondamentale sulla Rappresentanza nazionale, la 
cooperazione costituzionale di quest’ ultima negli 
affiri a lei riservati, e, fra gli altri. negli atti 
della legis azione, che producono una rilevante 
permanente influenza. è posta fuori di esercizio, 
e i più importanti affari dell’ Impero sono devo- 
luti al potere assoluto e all' unica. volontà del 
Governo; e così sono messe fuori di vigore quelle 
garantie, che sono appunto riposte nella coupe- 
razione deliberativa dei ropprese' canti dei popoli 
a formare leggi corrispondenti a1 loro desideri 
e ai loro bisogni, a fondare utili istituzioni e ad 
attuare urgenti riforme; e ciò desta tanto più 
grave apprensione, in quanto che, nella Sovrana 
Patente del 20 settembre a. c., non v' ha nessun cen- 
no, da cui si possa desumere quando e sotto quali 
condizioni l'ordinata sospensione possa venir a- 
bolit 

« Mediante tale sosta, viene scossa la fiducia 
nella sicurezza dei diritti costituzionali e_ nei 
consolidamento dell'Impero, e per l' incertezza 
che regna circa la futura formazione dell’ Impe- 
ro si va in larga sfera diffondendo lo scoraggia- 
mento e la diftidenza, e ne ridondano i più per- 
niciosi effetti al credito dello Stato e alle con- 
dizioni ecouomiche e finanziarie dell' Impero e 
delle sue singole parti, chs anche senz 
sto colpo erano abbastanza deteriorate; — ef- 
fetti | che scuotono la potenza dell’ Impero. nelle 
sue basi, che pigliano un aspetto sempre più wi 
nacciante, che reudono impossib.le al paese di 
rilevarsi @ di migliorare, e che nel Dominio di 
Carintia, il cui benessere dipenderebbe dalla pro- 


sperità dell'industria attualmente così depressa, ' 


soldi auatr 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziari 
di di carsiteri. secondo i vigente contratto * e, per questi soltanto, 








nuntr. 3%, alla lines, 
pubb | cazior 


costano come due ; l? 


lente. Ogni pagamento deve farai in Ve- 


i manifestano in modo più sensibile che in al- 
cun altro Dominio dell’ Imperi 

* La fedelissimo Dieta di Carintin 
rappresentante uno dei più antichi e pi 
membri della Monarchia austriaca, unita ad essa 
da tutti i vincoli dell'interesse e dalle rimem- 
brauze d' una storia comune, uno dei paesi, che 
sempre diede prove di fedeltà verso Vostrà Mae- 
stà e la sua serenissima Din: l'essere pron- 
to ai più grandi sacrifizii per lenza, l'indi- 
pendenza € la grandezza della Movarchia, ferma 
mente confidando nella sapienza di Vostrà M 
e nella parola imperiale, osa fare questa rispet: 
tosissima preghiera : 

« Vostra Maestà graziosissimamente, si degni 
di tornar ad abolire la sosta della Legge fondi 
mentale sulla Rappresentanza nazionale, ordinata 
colla Sovrana Patente del 20 settembre a. c., € 
di far entrare al più presto possibile il Consiglio 
dell'Impero nella sua attivita costituzione le. 

« La fedelissima Dieta del Ducato di Ca- 
riutia 


© progetto d' il Izzo della Giuota della 
Dieta della Carniola sullo stesso argomento, è con 
cepito così 
« Maestà Imperiale Reale Apostolici 


« Abbracciando con eguale benevolenza im- 
periale tutti i paesi di questo grande Impero, Vo- 
ira Maestà, col Sosrano Diploma 20 ottobre 1860, 
si è graziosissimamente degnata di stabilire i 
priucipii fondamentali della Costituzione dell'Im- 
pero e d'accordare i diritti costituzionali ai suoi 
popoli, ma in ispecie Vostra Maestà in quel 

10 Diploma, come pure nella Sovrana Paten- 
te 26 febbraio 1861, ha posta la massima che il 
diritto di far leggi, di derogarle e di abrogarie 
non sarà esercitato d'ora innanzi se non che 
colla cooperazione delle Diete e rispettivamente 
del Consiglio dell' Impero. Colla legge fondamen- 
tale sulla Rappresentanza nazionale del 26 feb- 
braio 1861, e cogli Statuti provinciali contempo- 
raveamente promu'gati, Vostra Maestà diede una 
forma determinata ed idonea all'esercizio effet 
tivo di quei diritti costituzionali sovranamente 
concessi, e a questa forma diede subitamente v 
ta ed esistenza «ff.Hliva coll immediata convoci 
zione delle D ete e del Gonsiglio dell' Impero. Li 
Dieta di questo sempre fedele Dacato di Carni 

, appena ebbe vita in base alla legge fond 
mentale sovranamente impartita, credette suo 
primo e più sacro dovere, quello d' esprimere a 
Vostra Maestà la sua profonda e_ rispettosissimi 
riconoscenza per le leggi costituzionali graziosi 
simamente promulgate; e cio, nell’ unanime con- 

cimento che, in forza di esse, non solo si avreb- 
be il dovuto riguardo agli svariati bisogni e alle 
speciali condizioni di questo paese, ma si pren- 
derebbe anche a calcolo il suo intimo e insepa- 
rabile nesso col grande complesso politico dell’ 
Impero d'Austria, che serve di tutela e garantia 
alle sue singole parti. 

« Quelie leggi costituzionali, per maguanima 
risoluzione di Sua Maestà concesse come grazio- 
sissimo dono ai suoi popoli, furono prese in pos- 
sesso con riconuscenza e con giubilo di 
gioran: 
nostra, e così | 
tanti riuniti nel , furono e- 
sercitate per più anni col costante noscimen- 
to dell'imperiale Governo, e mediante questa pre- 
sa di & 199930, quest approvazione e questo eser- 
cizio divennero nostra legittima, preziosa e ina- 
lienabile proprietà ; e noi in questo momento non 
ne apprezziamo il valore e | importanza meno di 
quello che abbiamo fatto all'istante, in cui ci fu- 
rono conce: se. 

« Maestà ! Fu un momento grande, solenne, 
mondiale, la cui emozione vibra ancora nel cuo- 
re di tutt'i viventi e negli annali dell 
vò una pagina incancellabile . quello 
stra Moesta il 4° maggio 4861, dall'alto del tro- 
no, dinanzi tutl'i suoi popoli e dinanzi tutte le 
generazioni viventi, inaugurò, confermò e conva. 
lidò colla sua porola imperiale la_ politica desi- 
gnata dalle leggi fondamentali dello Stato allora 
accordate: pohtica da mantenersi sempre per |’ 
avvenire, dirella a ringiovanire e a fortificare l' 
Impero mediaute liberali istituzioni. 

« Permetta quindi Vostra Maestà, che colla 
più profonda devozione, ma nello stesso tempo 
colla dovuta franchezza , pronunziamo il nostro 
convincimento che una Costituzione, la quale fu 
salutata con tanta riconoscenza e con tanto en- 
tusiasmo da’ cuori patriottici, la quale anche al- 

apparve ac- 

compagnata quali furono 
dimostrati da’ primi tempi della sua esistenza nel 
visibile rialzamento del credito dello Stato, nel 
risorgere della pubblica fiducia decaduta, nel sen- 
timento giuridico de’ cittadini rilevato, nelle si 
patie della pubblica opinione d' Europa, nel rav- 

pramento dell' autorità politica e della potenza 
all’esterno; che una tale Costituzione 
basi non poleva riposare se non sopra sa 
principii e sulla loro giusta applicazione, e che 
quindi, se anche i posteriori risultati rimasero 
al di sotto delle giuste aspettative e delle spe- 
ranze de' popoli, le cause, che spiegano questo fe- 
aomeno, non debbono già ricercarsi nella Costi- 
tuzione e nella sua intima natura. Non dipende- 
vano da lei gli ostacoli ad un compon mento coi 
paesi della Corona ungarica così prosperi e così 
influenti sulla prosperità dell'Impero, mentre il 
Donsiglio dell’ Impero medesimo erasi, dichiarato 
dispostissimo a cooperare in via legalé e costitu- 
zionale a ua simile componimento. 

« La Dieta del Ducato di Cari 

jmulare neppur essa il vivo ramt 

rar doveva l'astensione di que’ pa 
nostra vita costituzionale; essa anzi dichiara 
pertamente e solennemente che una bene augu- 
rata intelligenza e conciliazione con essi ( garan- 
titi sempre i sommi interessi della Monarchia, 


non vuol 
che 

















a sciogliere le questioni politiche ed a ricuncili 
non era poi quell’ ostinati 

dente Governo 
paesi, mentre non permise 





luesta impose a que 











conseguenze, ommii 





alle più giuste speranze. Ma mezzo vpportuno 
si 








zio, che il prece- 
” loro legali crgani 
parlare, e per una serie di anni, fecondi di 
i di consocare le loro 


Diete: omissione, di cui non si può incolpare 
la Costituzione. Con gioia fu quiadi salutato da 
tutto l'Impero il momento, in cui il Governo di 
Vostra Maestà, mediante la sospirata convocazio- 


ne delle Diete ungherese e croata, 
via, che unica conduce all 





scopo. 





Maestà, con ui 
leggi costituzionali 
fondamentale sulia Rappresentanza nazionale, or 








diede a bat- 


quando il Governo attuale di Vostra 
misura non prevista finora nelle 
colla sosta, cioè, della legge 


dinata colla Sovrana Patente del 20 settembre 
tte di 


ravi 
‘0 documento lacerò un’ 










portantissi: 





ivarsi a quello scopo, e 


degli Statuti provinciali, l’iatimo nesso, 


cioè, della Rappresentanza provinciale colla Rap- 


presentanza dell' Impero, allora anche questa Dieta 
sentì scosso il terreno giuridico , su cui Vostra 
Maestà medesima |’ avea coliocala, e non senza 







gittime. Ma questo organo, per le leggi fonda- 


mentali dello Stato, noi non possiamo ricono- 
scere se non che nel Consiglio dell’ Impero, a cui 
noi pure abbiamo mandati i nostri legali rap- 

investiti di tutti i poteri costi 
chiudon 








i 
sè anche la competenza 








« La non osservanza della giuridica sussi- 
stenza delle nostre leggi costituzionali non può 
costituire la giusta base d'un edifizio costituzio- 
nale universale per tutto l'Impero, e che pro- 
metta lunga durata. 

« Apprezzando degnamente il nostro proprio 
diritto, sappiamo comprendere come va anche 
le pretensioni degli altri, e porgere la mano alla 
reciproca conciliazione. 

« Noi ci crederemmo colpevoli d' una ripro- 
vevole dimenticanza , d' una ingratitudine verso 





io- | Finalmente, a 


V. M. e d’ una trascuranza de’ nostri doveri verso 







i cittadini da noi rapprese 





poi di 

i impartitici da 
Vostra Maestà in modo da vedere con indifferen- 
ed impassibilità periclitanti © lesi questi no- 
atri diritti. Nell'atto quindi che esprimiamo som- 
messamente le nostre apprensioui, ne cerchiamo 
il rimedio nella magoonimità e nella sapienza di 
Vostra Maestà. 

« E questo rimedio non possiamo ravvisarlo 
se non che nella restaurazione delle condizioni co- 





ecs Vigenti prima della promulgazione ‘ 


atente del 20 settembre, e deponiamo 
' piedi del trono imperiale con immuta- 
fedeltà la rispeltosa preghier: 
+ Vostra Maestà si degoi graziosissimamente 
di far sì che venga abolita la sosta della legge 
fondamentale sulla Rappresentanza nazionale, or- 
dinata colla Patente del 20 settembre, e che gli 
affari, devoluti all'attività di quest’ ultima, siano 
inviati alla trattazione costituzionale. 

« Dio conservi, feliciti e protegga Vostra 
està ! 












* La benedizione di Dio si diffonda su tutto 
quanto l'Impero!» —1(G Uff di Vienna.) 








Praga 7 dicembre. — Il conte Taaffe chiese 
nuovamente che gli sia prolungato il permesso 
fino al 20 dicembre, perchè per allora saranno 
chiuse le sedute della Dieta di Salisburgo. Do- 
po breve discussione , il permesso è accordato. 
— Il maresciallo della Provincia prega i capi 
le Gommissioni di dar opera quanto prima ai lo 
lavori. Quanto alla trattazione formale della leg- 
ge pui Fiparto del suolo, elaborata nella sesione 

anno scorso , viene deliberato di sot! 

il progetto di legge alle 
tuali per averne il loro 
fino 
no il rapporto della Commissione 
so sulla legge pel compimento dell' esonero del 
suolo in Boemia. Il progetto di legge è facolt 
vo. Il Cardinale Schwarzenberg gli è contrario; 
egli non crede autorizzato nè sè stesso nè i Ve 
scovi ad una generale alterazione delle propi 
ecclesiastiche. In egual modo si esprime il Ve- 
scovo Jirsik. Il conte Clam è decisamente con- 
trario all'abolizione coattiva. ll dirigente luogo- 
tenenziale trova che la legge non corrisponde 
rdi pubb'ici, e mostra l'inten- 
zione di proporre alcune emende nel dibattimen- 
to speciale. Prossima seduta sabato. 

Lemberg 7 dicembre. — Nella tornata odierna 
è reso noto il risultato delle elezioni dei segreta 
rii. Eletti: Luigi Wodzicky e Paszkowski. — Il 
vo Possinger = il bi- 
lancio pro ; il bilancio dei fondi per l'e 
sonero del suolo ha un deficit considerevole, che 
dee coprirsi mediante addizionali : egli propone 
una sollecita discussione, e rende nota l’autoriz- 
zazione all'aumento delle addizionali d'imposta 
finora sussisti troduzione dell’ anno 


della Provincia riceve le proposte per farle stam- 
pare. Il deputato Zdun propone di pregare Sua 
Maestà di distribuire gratuitamente sale ai Distretti 
colpiti di carestia, e di diminuire d'ua terzo il 
prezzo del sale in tutto il paese. La proposta vie- 
ne appoggiata. — Il deputato Skrayoski motiva la 
sua propdsta di dotare la agronomica di 
Doblany con mezzi provinciali ; la proposta è ri- 
mezsa alla Commissione del bilancio. — Il depu- 
tato Agopsowiez motiva la proposta di prendere 
provvedimenti contro la peste 

alla Commissione amministrati! 
di Goluchowski, Kobak e Koezynski sono appro- 
vate senza discussione. Poi seguì la seconda let- 
tura ela discussione speciale, relativamente al Re- 
golamento per la Dieta, e furono adottati i primi 


















































































sei paragrafi «on insignificanti medificazion 
espressione. Prossima seduta lunedì. 
Lins 7 dicembre. — È chiusa la discassione 












sulla proposta relativa alla Pateate di settembre. 
Il Capitaao della Provincia esclude dalla votazio- 
ne le note proposte delia Giuota, in base del $ 


35 dello Statato provinciale. Quanto fu detto su 
ciò viene trattato come discussione generale. La 
proposta di passare all’ ordine del giorno vie- 
ne respinta con 34 voti contro 12, ed è adotta- 
to l'indirizzo con 35 voti contro 40. Il Capitano 
della Provincia è incaricato della presentazione. — 
Prossima seduta lunedì. 

Salisburgo 7 dicembre.— Il rapporto della 
Giunta provinciale sullo stato delle trattati 
colla pubblica Amministrazione, relativamente al- 
la restituzione dei beni provinciali incamerati, è 
accolto dalla Dieta, e rimesso ad. una Giunta 
per-hè lo esomini e ne faccirrappogto. — È al 
rovata la proposta d'impiegars i proventi dei 
indi per la cultura del paese deli’ anno 1865, 
in priucipalità ad utilizzare i boschi privati e 
= Tu fine rapporio della Giunta sulle pe- 














tizioni. Prossima seduta lunedì 















e, 
izzo. Il capo della Provincia 

la forza delle 
lituzione , era 
ettaria alla Dieta 








uata comunale riattivata. — 
ione nominale, con 45 voti 
contro 44, fu deliberata 
la Dieta dalle curie. Prossima seduta mercoledì. 
Troppau T dicembre. — (;gi cominciò la di- 
‘ussione sull'indirizzo. Il rapporto della Giunta 
imostra che la Patente di settembre non è con- 
ciliabile colle leggi fondameutali dell’ Impero, che 
il Consiglio dell'Impero ristretto dea essere 
vocato subit», e il Consigho dell'Impero pieno 
quanto prima. L'indirizzo fu adottato a pieni 
voti, meno uno. Il capo della fin fese le 
vedute governative. (G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 7 dicembre. 

Giuseppe Zagorski, farmacista in Wahring, 

condannato per partecipazione alla rivolta a tre 
mesi di carcere dal Tribunale pri 
dal Tribunale d'Appello, per delitto di perturba: 
zione della pubblica tranquillità, fu, in seguito 
lla sua domanda di grazia, graziato da Sua 
Maestà l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 
30 novembre, tanto della pena, quanto delle con- 
seguenze legali di essa. (FF. di V.) 


Il Magistrato della città di Pest chiese, il 7 
corrente, d'urgenza, per la seconda volta dall'e- 
rario, il pagamento di 4,200,000 fivrini dal tito- 

Abb i olizia giudiziaria de- 









































razzi finavziarii della città. L' 8 doveva essere 
pubblicato a Pest il primo appello alla popola- 
zione del Comitato per le festività, — Il barone 
Pronay, ispettore genera! 
di Pest, fu nominato consigliere int! 
















( Diav.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Leggesi nell’ Unità Cattolica : « Il ministro 








delle finanze, Quintino Sella, ha dovuto sudare | 





per mettere insieme i denari da pagare alla fine 
dell’anno gl’ interessi del debit» pubblico, ma di- 
cono che ci sia riuscito, e che, per quest'anno, 
pagheranno ancora. » 











Sullo stato di salute del Principe Oldone si 
scrive al Conte Cavour da Genova, 6 dicembre : 
« Lo stato di S. A. R. il Princioe Oldone non 





avute ia Torino, 
strapazzo del viaggio (chè | 
sentesi d'ogni più lieve fatica 
ra riavuto. A quanto si dice, | 
organi digestivi, impedendo l'assorbimento deg 
alimenti, mantiene S. A. in uno stato di co: 
pleta prostrazione. » 


usate, dicesi, dallo 











on si è anco- 








Leggiamo nell’ Osservatore Cattolico di Mila- 
no, del 9 dicembre : 

* Ieri, festa di Maria SS. Immacolata, nella 
metropolitana, poco prima della SS. Comunione 
della inessa in canto, e precisamente all’ Offerte 
vobis pacem, intonato dal diacono, si udiva uno 
scoppio così forte, che, rimbombando sotto le 


volte del grandissimo tempio, e ripercotendosi | 


destò l'allarme in tutti gli astanti e nelle con- ! 
trade vicine. Un'agitazione generale seguì quel 
fracasso, e vi fu chi in sul subito abbandonò la 
chiesa, e donne che svennero, ed altre che in- 
nalzarono grida di spavento; ma, verificatosi che 
il rimbombo proveuiva da un innocuo petardo 
( idest bomba di carta pista ), collocato sotto ad 
alcune panche, affastellate nel lato destro del 
duomo, e che non aveva recato alcun danuo nè 
poteva recarlo, si acquetarono tutti, la chiesa ri- | 
gurgitò nuovamente di gente, così che passavan | 
le dieci mila, e la messa fu terminata. 




















con viso franco e sereno incom il suo di- 
scorso, ch'era sulla necessità che alla fede vadan 
congiunte le buone opere. Essendo questa veri 


negata da' protestanti, venne naturalmente a par- 
lare di essi, e ricorrendo in quel di la festa della 
Madonna, il cui Immacolato Concepimento fu ' 
definito dogma di folo dalla Santità di Nostro | 
undici ani 


Signore Pio 1% 
lato invocò 
cendo: Evvi 

« Allora spontaneo, unanime, s’alzò tutta 


quell’ immensa assemblea e gri 

E il grido fu ripetuto più 
volte, e le signore accompagnavano la voce collo 
sventolar dei fazzoletti, e gli uomini, ch'erano 
molti e molti assai, e agita- 


or sono, il pio 
SS. Immacolata, di- 















« Monsignore, coi gesti e colla voce, cercò 
di acquetare quell'entusiasmo, e solo con qual- 
che fatica gli riuscì di farlo, continuando poscia 
il suo discorso, di mezzo all'attenzione ed alla 
sodi 





i fatto, aggiu 
gendo che tra gli applausi fatti a monsignore vi 
fa qualche grido, che accorse la forza pubblica 
perchè l'ordine non fosse turbato, ecc., con una 
giunta di scherni e d’improperii al Vescoro, che 


















ne per opera del- | 





ja di dare qualche inquietudine. Dopo la | 





| quali saccheggiarono una chiesa , doy 





è stato veramente quale è narrato da lui, 


asifrr De Sta 
Siamo accertati che quest'oggi (sabato) l' Au- 
escoro di Moudort, 





tà faceva intimare 
hi cessare dal predicare e tenere 





put 
‘essere tradotto immediatamente 





sua diocesi; monsignore avrebbe aderito all'in- 


g'uazione, coa formale promessa in iscritto, non 
senza protestare. (FR. SS.) 


Legziamo in un carleggio fiorentino della 
Patrie, che la Regina Emma delle isole Sandwich, 





dop» una brese dimora a Nizza, si condurrà a 


viera si troverebbe a Firenze 








logna-Mirandola; a questo proposito sappiamo 
esser le | strazion 


luvanza preliminare, nelia quale erano an- | ua vecchio deputato radi 





tenuta presso la Deputazione provi 





| che rappresentati il Municipio e la Camera di 


| commercio. » 
i 
! del Re, sequestrato il giornale /1 Firenze. 

| { Nazione. ) 


Genova 9 dicem? re. 


Il 7 corrente venne, d'ordine del procuratore 





R. non è obbligata a lelto, e non tralasci 


pur 


L'Avvenire di Napoli, del 5 corrente, rec: 
simo sindico di Napoli ha ricevuto 











Caprera 27 novembre 1865. 

ignor sindaco, 

plessi essere di qualche utilit 
lazione, servendo gl'iofermi, 

poli volentieri, aspettando gli 






















| ordini di V. S. il 
i « « Sono su? dev. G. Ginuman 
« « Il sindaco ha risposto nel seguente mod 

* * Napoli 5 dicembre 1865. 
« « Illustre generale, 


« « L'offerta ch'ella fa, svelando maggior- 








lenza verso questa città, aggiuoge un altro debi 
di gratitadine ai tati, che già si hanno verso di 
lei. S'ella venisse qui, sarebbe accolta con quel 
l'amore e quella za, che son do 

ha tanto fatto 
gioni di venire in Napoli che l° assisten: 















degli 


‘ gratissima, che il morbo è in sul finire. Ad ogni 
modo, io farò nota la sua offeria a' miei con- 
{ cittadini, ed in nome loro ne la riagrazio vivis. 
| simamente. 





gli attestati della 
{ mia più alta stirma e considerazion 


« Sup dev. R. NoLu. » 











L' Omnibus, del 30 novembre, riproduce la 
| sentenza del Tribunale circondariale di Napoli 
che condanna Filippo De compagnia del 
















| gerente del Popolo d' Italia, per titolo di diff: 
| mazione pubblica. Eccone la conclusione: « Il 
| Tribunale, in contumacia degl’ imputati signori 
De Boni è ottobre 





Imente alle s, del 





IMPERO OTTOMANO 
Osservatore Triestino del 9 dicembre dice: 
« Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 2 
icembre. Si ennunzia che la proposta Conferea- 
| za riguardo al chòlera si adunerà a Costantino- 











fe suo fisico ri- | poli nella prima o nella seconda settimana di 





gennaio. Il Governo di Fran 





nominò già il 


‘alterazione degli | suo delegato, che sarà assistito dal dott. Fauvel, 


edico francese ben noto nella capitale ottu- 










che la Porta accorderà 
! quanto prima ai piroscafi d’ ogai bandiera e 
| classe il! permesso di passare i Dardanelli e il 





| Bosforo duraute la notte. Finora, questo era un 


privilezio de' soli bastimenti turchi e de' pirosca- 
fi del Lioyd austriaco. La nuova concessione fu 
fatta in seguito a domanda, presentata dall'am- 

francese a vantaggio delle Messaggerie 











imperiali 
| «I Ceceni, emigrati dalla Russia in Turchia 
giunti a Erzerum, vi commisero atti di violenza 
e ruberia, specialmente contro gli Armeni, dei 











sul I Vescovo e ucciso parecchi Cristiani. Si 
dovettero adunare truppe per ripristinare la quie- 
te. Nella Romelia poi, i Circassi percorrono a 
frotte la campagna, e vi mettono in grande ap- 
prensione gli abitanti 

PRINCIPATI UNTI DI NOLDO-VALACCHIA 


Bucarest 6 dicembre. 








sulla libera navigazione del Pruth. — Nicolò Docan 


INGHILTERRA. 
Scrivono da Londra, in data 24 novembre 
p. p., al Moniteur: 
ministri si radunano quasi tutt’ i giorni 
a Consiglio; il co. Granville è il solo che non 
vi parte, trattenuto in casa da un attacco 
di gotta. 


* Si assicura che®in seguito alla sua dimis- 
sione da segretario l'Irlanda, sia stato offer- 
to a sir Robert Peel il posto vacante di cancel- 
liere del Ducato di Lancastro ; questo agistrato 
suo!e sempre for parte del Gabinetto. Str. Roo 
bert Peel non ha creduto bene d’accettare. Mem- 
bro della famiglia del grande uomo di Stato, egli 
è ora il solo, che la rappresenti in Parlamento ; 
poichè, suo fratello sig. Federico Peel, non è riv- 
scito nelle elezioni generali, ed il sig. Rioha 
non si è ancor tato a nessun 
elettorale. "= 

* Che che ne sia, non si sa assolutamente 
nulla di certo relativamente al posto di cancel- 
liere del Ducato di Lancastro. 











predicava ma l'Quervatore assicura che il fatto 





Firenze, ove rimarrà per qualche tempo. Secondo ! pone che il Gabiaelto non gli avrebbe fatto. sic 
la stessi fonte d'iaformazioni, il Re Luigi di Ba- | cuna offerta, quando non fosse deciso a 
poca, ia cui il | re nella prossima sessione un bill di riforma. È 





'£ | ha prodotto una buona impressione nella Ci 


i 
le persone di sua confidenza. (G. di G.) 





- ! nire ogni giorno a Londra. 
io | « Giusta gli ultimi rapporti sull’ epizoozi; 








mente la nobiltà del suo animo e la sua benevo- ‘ venire la diffus‘one della malatti 


{ infermi, posso accertarla, e son certo di dirle cosa ! jl Governo, d' 








ford 1609 voce che lord Wodebouse, oggi 
luogotenente in Irlaoda , stia per rientrare 
nella carriera diplomatica, e che veuga nominato 
ambasciatore a_ Berlino; egli verrebbe surrogato 
nelle funzioni di luogotenente dal co. Grey e Ripon, 
attuale ministro della guerra. Se si eflettuassero bagno a vapore, |. dopo di aver accurata 
Guesti combiameuti, il co. Russell avrebbe modo lavato con scqua tepila le secrezioni note 
di riuforzare il Gabinetto alla Camera de comuoi. che si manifestano, lo si asciuga perfeltamen” 
Il posto di sottosegretario di Stato al Di- si avvolge di coperte, e lo si tiene al calpe©” 
imento delle colonie è stato offerto al sig. W. varie ore. » "br 
Forster, rappresentante di Bradford; egli è uno 
dei principali membri del partito liberale io Par- 
larneuto, ed è valente oratore. Come il sig. For- 
} ster, nell'attuale movimento, si trova impegnato 
a favore dell'estensione del suffragio, si sup- 


to da un dottore di Edimburgo 

con Buon esito ia Rusta e Esso rel 

ti, fondato sopra una tegria molto razicagj 

da' primi assalti del male, che si manitato 

gecchezza alla pre, si mette l'anime 
a 


Sia 

















L' Havas-Bullier reca, iu dala di Puy 

7 corr.: « Il giurì dichiarò O'Leary colpagiei 
insulto alla Corona. e lo condannò a end 
di carcere pevale. Nessuna manifestazione di 
pat osser), nè nella sala delle sedutg "© 
fuori di ques.s alla lettura della sentenza. —_|° 
ebbe principio il processo del feniano Mon“ 


SVIZZERA 


La Gazzetta di Colonia si dichiara 4, 
mente pel sussidio prussiano al Gottardo, 

Il Gran Consiglio di Neuchàtel e |), 
missione cautonale dei Grigioni hanno ris;}y 
la votazione del popolo sulla Costituzione {4 
rale sarà valida anche come espressione d.| 
del Cantone. ì 

Un'adunanza di carabinieri in 5 
















presenta. 











occasione d'un banchetto, offerto ad 
e, sig. Packiogton, che 
venne battuto nelle ultime elezioni. Ù 
i «Il partito negrofilo si propmie di tenere in dichiarato insufficiente la riforma dela 
pubblico una serie di meeting sugli affari della zione federale, e nominato un Comitato, 
Giammeica. lutanto continua la discussione nei metta in relazione coa confederati 
i giornali toni, nello scopo di raccogliere le 
* Pare che la rivolta di quella colonia creerà per la revoca dell'Assemblea federale. 
barazzi al Governo, perchè in questa di A Friburgo venne presentata una petji, 
scussione verrà pure risolta la questione della ca. ne con 3000 firme per la revisione della 
* pacità dei negri a godere gli stessi diritti dei elettorale. Il Governo propone su essa l'ordine, 
bianchi. giorno. (Gazz. Tie 
| «La riduzione dello sconto dal 7 al 6 p.0;, 








Galli 
Costty 














GER 


cirni’ uinene. — Lubecca 6 dicembre, 

Secondo la Gazzetta delle strade ferray, | 
Comitato della Camera di commercio deri 
nell'esprimere il parere chiestole , di raccomp 
dare l' eventuale accedimento di Luberca 4 
Zollverein, però a condizione che le sia cons 
vato il porto franco. (FP. di 











* Nelle prossime sedute, il Parlamento si oe 
cuperà molto delle strade ferrate. Fi 
gelti, che gli verrauno presentati, si perral. 
mente la costruzione d' una nuova linea da Loi 
dra a Brighton, non bastando più la prima al 
commercio, fattosi importante su quella linea; 
sicchè ne risulta una grande irregolarità nella 
! partenza dei treni , e perciò un grande inconv 
! niente per la gran gente, che dimora lugo que! 
la linea , e che pe' suoi affari è costretta a vi 
























AMERICA. 
Il Daily News di Nuova Yorek , rilorerày; 
alla spaventosa mortalità manifestatasi tra' negr 
affrancati, esce a dire 
« Quei poveri di spirito, i quali soleva a, 
tribuire a carità verso il negro il tanto agiuni 
degli abolizionisti, possono adesso agevolmeng 
scoprirne i veri disegai. La popolazione negra gi 
Mezzodì è lasciata nel più deplorecole abbande. 
no. Nell'acquistare la libertà, essa ha perduta | 
tutela e le cure de’ suoi naturali protettori, Es 
sendosi stabilite nel Mezzodì le relazioni, che so. 
no altrove, tra capitale e lavoro, il padrone pu 
può avere, quind' zi, altro di mira nel di 
stribuirli, che il proprio tornaconto; e nel dani 
a fare la scelta dei migliori operai alla più bosa 
reedi, lascerà da un canto i vecchi è j 
che, una volta, vivevano delle sue lar 
Due terzi della popolazione negra deson 
perciò campare col frutto delle fatiche dei pedi, 
che $° hanno la. facoltà o la voglia di lavorare 
Tutto il danaro, tuite le terre, tutti gli Stab. 
menti indu olà in potere del ia 













pubblicati oggidì, pare che il numero degli ani 
mali stati presi dal morbo ascenda a 27,432, dei 
quali 12,680 son morti, 8,998 sono stati amm 
gli altri dubbi. Ta que- 
sono stati denuaziati 80 casi più 
Ja precedente. 

* È stato pubblicato un ordine, che prescrive 
tutte le precauzioni ritenute necessarie per pre- 
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tendono che il 
nimali stati uc- delle 











I * Essendo ancora prorogato il Parlamento , 
ceordo colla pubblica opinione, 

le priacipali raccomandaziuni della Com 
missione regia circa alla proibizione della circo» 
| lazion del bestiame ; proi ne; che, per venir È 
! regolarmente eseguita hu bisogoo d'una legge, ed iu grazia degli aboliziouisti, il negro si tv 
che, per essere ulile, dovrebbe essere prontamen: gittato nel mondo tra_ mille inciampi, senzi ca 
te applicata. » po' d' aiuto nella dura lotta, che dee sostenere 
per vivere, Gli effetti della precipitosa emancipa- 

zione si funno così più chiari che mai. Il negro, 
ubbandonandosi ag! ‘istinti di un’ indole scope: 
| « La risoluzione pigliata dalla Regina Vitto- e noncur ‘» uel domani, rigett 
| ria di aprire il Parlameuto in persona , di prescrit genere umano; € 9° immagia 
essere rimasta lontana per quattr' anni dagli af- di campare I a senza il sudore del volto Ma, 
fari pubblici, è commentata in diverse maniere, quand’ anche s'avesse tutta la vo'ontà di la- 








aPpori 





























Scrivono da Londra 
2 dicembre: 


Patrie, in data del 
























È assai probabile che Sua Maestà sia stata ispi- VOrore, non bile, adesso, trovarne l'occasi.- 
j rata dal desiderio di proteggere colla sua preseo- Ne; poichè, legge di retribuzioni, la rorine 
, che pegl' luglesi è di gran peso, gli esordii che colpi amo bianco, ba tolto al negro o. 

un Ministero, la cui sussistenza non è puoto Eli opport .. d' profittevote impiego. La totale 
assicurata. mancanza sose più necessarie alla vita, 
e le catene novertà senza speranza d'usci 

ta, sono le e + ..oni, alle quali si trova presente 


mente ridotto : negro del Merzudi. Non è quiuti 
@ stupire se, esposti all’ azione di cause neces 
riamente apportatrici di morte, quei negri vadano 
morendo a migliia. 

* Ma che fanno intanto gli abolizionisti a 
uazionale in tutte le congiunture. lì suo succes-  S0ccorrere quegi Il negro domanda par. 
sore è lungi dall'avere le medesime simpatie. E- Ed eccoti i suoi patroni di Boston ‘ffrirgli, con 
gli gode, è vero, della fiducia e dell'amicizia del. ischerno cradele, il voto. Bene a ragione potrebbe 

{ la sua Sovrana, ma è poco amato dal popolo, il negro chiedere ia d' essere liberato dei 
{ che non dimenti.ò le numerose umiliazioni, i liberatori ! Può darsi che il grosso intelletto 
flitte alla bandiera britannica, a cagione delle ti- ton gli consenta di discernere | ipocrisia di co- 
tubanze e delle tergiversazioni cont:nue del w- loro, che pretendono d'averae a cuore gl’ interessi 
cretario degli affari esterni. ma, agli occhi dezli uomini assennati, la perti 

« La composizione del Gabinetto sarà pure degli abolizionisti è qui bastanternente palese. I 

una sorgente custante di difficoltà per lord Rus. vantato loro zeto a pro' de' negri altro non lu 
sell, perchè essa compren'e tutte le gradazioni Mai che uno spediente politico, un mezzo di st- 
possibili del partito liberale, dal wohig più quic- lire più in aito. Pur troppo, nelte stesse presenti 
dista sino al radicale più dichiarsto. Questo è un miserie del negro, essi hanno un pretesto di nuore 
j elemento di durata, dicono alcuni, perchè si ot- agitazioni; ed anzi nol vorrebbero felice, temendo 
tiene di tal maniera il sostegro della maggio. che, con lo scemar dei suoi patimenti, noa venga 
ranza della Camera; ma si dimentica che questa meno l'effetto dei loro clamori. Codesto fanatismo 
disparità d'opiuioni darà luogo a frequeau di- della Nuova Inghilterra non è, irsomma, che il 
scussioni nel grembo del Gabinetto. Lord Pal- prodotto d' un calcolo! » 

merston non sarà più presente per servire di 
punto d'unione, parte ch'egli sulo sapeva s0- ‘ 
stenere. 

«I due nuovi membri, chiamati ad aver po- 

sto nel Gabinetto, i sigg. Goschew e Forster, ap- 
parteogono entrambi al partito liberale, ma in 
















































Parecchi giornali francesi ed inglesi annuî: 
ciarono che un inviato del Governo di Firenze era 
partito do Santiago per recarsi a Washiv 
chiedere i soccorsi del Governo american 

Noi siamo in grado d'affermare che quel 











grado diverso. Il hew, che da gran tem. Personaggio va a chiedere, non i soccorsi, ma i 
po rappresenta la città di Londra in Parlamen- buoni ufficii del Governo degli Stati Uni 
to, ha le idee moderate e pratiche d'un nego.‘ come il Gabinetto di Madrid annunciò, 





ziante; ma il sg. Forster professa il radicalismo 
più avanzato. Ei si fece l'aposto!o di Mazzini e 
delle sue dottrine dinanzi alla Camera, in com- 
paguia col suo amico, il sig. Stansfeld ) allorché 





to suo, ch'egli era disposto ad accettare i burui 
ufficii delle grandi Potenze, si può dire fin d'og- 
gi che le due parti interessate s'nccordano, in 
questo punto, nelio stesso pensiero di concilia» 





















quest’ultimo fu costretto ad abbandonare il suo zione. 

posto, a cagione delle sue relazioni col cospira. ‘ Del resto, noi crediamo sapere che a Wi- 

tore italiano. pa  ghington, pur biasimando la dichiarazione 
* Sì rammenta che il si blocco, si deplora che il signor Nelson, ministro 
passato uno degli avversarii legli Stati Uniti a Santiago, abbia, sin dell’ ori- 
nistero ; ei gine del conflitto, spinto alla guerra, anziebè 
eccitare il Chili ad entrare in accomodamento 

to. Si pensò che il mez- colla Spagna. (Patrie) 


j 20 migliore di comperare il suo silenzio fosse | 
quello di farlo entrare nel Gabinetto. Il sig. For- 
ster ci venne ammesso, presso a poco, nelle me- 
desime condizioni. Erano appena tre giorai ch: 
! egli aveva tenuto un 
! riale, allorchè gli ven 

{ accettò all'istante. Ora 
stero, 0 
lo dirà l'avvenire. 

« In oggi caso, la prossima sessione 
te tempestose discussioni. Le combriccole de Fe, ! 
piani, l'inchiesta sull'insurrezione della Giam. 
maica, e l'eterna questione della riforma  eoco 
argomenti per l'ingegoo del sig. le 
loquente tribuno del Governo, È S'edstone, l'e 
« La mala 






ave: 
do 































o. 
di recente 
colonizzazione. À 





Le 
dal Gonne di 
, Boston, Balti 

no nominati 





: mini di 


nizza uo 
dare i 5 

Rileriamo 
stro dell'inter 
Razionale. L'la 
mille piastre i’ 
la migliore ira; 
yresentate. 

Inoltre V'1 
tutte le leggi 1 
una raccolti di 

li decreto 
tare come mas 
gia molti solle 
mente. 

Hi capo del 
carico del man 
generale conte 
ino splendido 
mando del col 








NOTIZ 


Bulletti 


sommano 1 | 
ela 


e l'Irlanda. 
in taghilterra 
di Berliao, — 
disposizioni | 








del tutto cessi 
e Caldera ce 
lato della pre 
inglese, che 
so. Appena il 
issò bandieri 
rono di fermi 
vere. Allora 
guoli non avé 
issare io ciu 
sposto con 
licace intima 
bordato da d 
quipaggio sal 
m, gridand 
I» GH Sp 
glese, e le si 
Consino to ‘gu 
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dieva, € Ur 
catturato. 
cordare |' in 
to, Il 12 ott 
dita una Not 
prevenirl 








fosse effetti 
tra le mani 
inventorio 

istabilire l'i 
vuta. Se no 
ancora bom 








scite favore 
ne conterà 
tolici sono 


Nat 





s 
membri ; fi 
questione 5 
zioni, non 
che quattro 

Il< 





cospirazion 
landa 10 di 
con ale 
lici. Esso | 
Irlanda 10 
d'artizlie 











reale del 4 
aggiunto è 
to alle rif 
cenni. | q 
sono stati 
con sir G 
versità cal 





bill di rifi 





la capita 
piglieri + 
attributo 
lo Stati 
mini, ch 
somi, la 
ciascun 
ciale, in 
mini; li 
levando 

Î quand’ a 


| di Corte 








| zione, di 
seguito, 
renitenti 
ai 3 mi 
spazzaca 
auerann 
mo i ni 
riferite, 
lino sor 





raccoman: 


becca ai 


negra del 
abbando. 


ttori. Es. 


Hrone non 


più bas: 
echi è 


e sciope- 
le condi 


La totale 
lla vita, 
pa d'usci- 
presente 
è quindi 


gi organizza uoa società per ingaggiare coloni in 
Francia e in Spagna. 

Rileriamo da una 
nistro dell'interno, che si ‘vuol creare ua te 
Nifionale. L'Imperatore istituì due premii. da 
nile piastre l'uno per ia smiglivie commedia e 
mnigliore iragedia, che verrebbero ia esso rop 

esentate. . 
Inoltre l'Imperatore ordinò di pubblicore 
tutte le leggi relative allo Statuto organico in 
Ja raccolta molti volumi 
19 1) decreto del 3 ottobre, che ordina di tre 
tare come masnadieri tutti i issidenti , indusse 
gio molti sollevati a sottomettersi. volontaria” 
mente. 
Il capo dello s 
carico del marescia 
le conte Thun nell o 
endido attacco di 
‘onte Khevenbuller. 
(G. Uff. di Vienna.! 


TISSIME. 
42 dicembre. 


Bullettino politico della giornata. 


aotinio — 1. La questione tra la Spagna ed il Chili, 
metsitura della nave Matias Consino. — 2. Le ele- 
ortes spagnuole, — 4. Il Goveri 
ito 


lettera di S. M. al 


lo maggiore generale, per in- 
lo Bazaine, si congratuiò col 

asione dell’ ulti 
Îleria, sotto il co- 


ia ufficiale nei giornali 
ello Stato pontiticio , € 
io, — 7 Un banchelto 


‘guita anchi 
Lema, che si 


el 

del tutto cessate, è 

e Caldera contini 

Jato della pre 

inglese, che vol 

20° Appena il Consino vide la fregata 

josò ndiera inz'ese; ma gli Spagauoli gli 

rono di fermarsi con un colpo di cannone a poi 

Vere Allora il capitano, dubitando che gli Spa- 
noli non avessero scorta la sua bondiera, la fece 
Siare in cima ol grande albero, ma gli fu ri- 
sposto con due palle di cannone, A quella più ef 
ficace intimazione il Consino si fermò, e iu ab- 
bordato da una imbarcazioe armata ; il cui e 
quipaggio saltò nel vascello, e se ne impadro 
nì, gridando : « Viva la Regina! Viva Isabella 
11% » Gli Spagauoli abbessarouo la bandiera in- 
glese, è le sostituirono la spagnuola e il Matias 
Consino seguì la fregata. Come il ministro in- 
glese a Valparaiso ebbe conoscenza del fatto, tras- 
Piise una Nota all'ammiraglio Pareja, esigendo 
un saluto di 24 colpo di cannone aila sua ban- 
dieva, e un’ indennità al proprietario del naviglio 
catturato, L'ammiraglio pareva disposto ad ac- 
cordare l'indenuità, ma fece difficoltà pel salu- 
to, Il 42 ottobre l'ammiraglio Pareji aveva spe- 
dita una Nota ali'incaricito d'affari inglese per 
prevenirlo; che so il su» Governo glielo consen- 
fisse egli avrebbe potuto cominciare le ostilità e 
bombardare i porti del Chill per costriogere il 
Governo della Repubblica a cedere alle sue esi- 
renze. Il Corpo consolare, per aver dati certi delle 
fadennità che ogni Governo avrebbe avuto a pre- 
tendere, se la minaccia del bombardomento si 
fosse effettuata, invitò ogni negoziante a deporre 
tra le mani del decano del Corpo consolare un 
inventario esatto delle sue merci e proprietà, per 
istabilire l'indennii ‘he a ciascuno sarebbe do- 
vuta, Se non che |’ ammiraglio Pare, 

ancora bombardato nessun porto del Chilì, ed è 
assai probabile che le difficoltà tra quel Governo 
è la Spagna sarauno appianate senza guerra. 

2° Le elezioni alle Cortes spagouole sono riu- 

scite favorevoli all'attuale Ministero : l'opposizi 
ne conterà da 36 a 38 membri ; i candiduti cat- 
tolici sono stati proposti in sei sole Provincie, 
Toledo, Navarra, Biscagiia, Ocense, Lugo e G 
juscoa, ed hanno trivofato. La destra  neo-catto- 
fica, che ha perduto quest'anno il sig. Bertrand 
de Lis, sarà rap resentata da una ventina di 
Membri ; finalmeute, i progressisti , divisi nella 
questione se dovessero 0 no partecipare alle ele- 
zioni, non hanno fatto entrare nel Parlamento 
che quattro dei loro. 

3, Il Goverso inglese, dop> la scoperta della 
cospirazione feziana, cerca di assicurarsi dell'Ir- 
landa io due moli, coil apparato delia firza, ® 
con alcune r forme d.rette a conteotare ì calto- 
fici. Esso ha pusto a disposizione del Governo di 
Irlanda 10,000 uomini d'ogni arma, 1260 pezzi 
d'artiglieria, 48 cannoni Armstroog, 2230 uc- 
mini di cavalleria e circa 7000 fauti; il corpo 
reale del genio e del treno militare può esser 
aggiunto a queste forze quando si voglia. Que 
{o alle riforme, sinora si riducono a' primi ac- 
cenni. I quattro Arcivescori cattolici dell'Irlanda 

chiam: ondra , e vi conferi 0 

lla Costituzione dell'Uvi- 

versità cattolica. Il Governo, almeno si spera, 

renderà ampiamente giustizia su questo oggelto 
irazioni dell’ Iclanda. 

4. Sembra da quanto riferisce, in data del 7 
corr, da Londra, la Corrispondenza Havas, che il 
bill di riforma elettorale sara poca cosa. Vi figurera 
una debole riduzione del censo elettoraie nelle 
città e nei borghi, ed una più debole ancora nel- 
le compagne. La parto più importante di questa 
innovazione sarà una nuova disposizione dei seg- 
gi delle borgate e delle città, in tal rcaviera che 
È numero degli elettori per ogni wembro del 
Parlamento sarà presso a poco eguale. Se questa 
Parlimazione prevale, i conservatori perderanno 
forza nei Lorghi ; ma' sta a vedere se questo pro- 
gelto sarà accettato dai conservatori. 

Tra le notizie ufficiali e della Corte, che 
la maggior parte de giornali berlinesi, anche pro- 
‘resa, pubblicano in capo delle loro colonne, 
Eltfeggeva ne' giorni passati, che S. N. il Re e- 
veva ricevuto in udienza particolare il Kube, 
Vehgto a fare i suoi ringraziomenti per essergii 
stato conferito dal Re il titolo di spazzacammino 
di Corle (Kofschornsteinfegermeiater.) A Berlino, 
la capitale dell’ istruzione ‘obbligatoria e de con 
siglieri. segreti, la spazzatura de' cammini è un 
altributo della più alta e sagace previdenza del- 
a tato. | suoi organi sono i mastri spazzacam- 
Dini. che hanno il dovere di passare parecchi e- 
sami” la cui nomiua dipende dalla reggenza, e a 
dicono de' quali è assegnato un circondario spe 
ciale, in cui esso regna da sovrano su tutti i cam- 
mini; li visita © N fa visitare ogni tre mesi, pre" 
levando ogni volta la tassa ufficialmente stabilità, 
quand’ anche non avesse da toccare nè anche un 
Sommino. Chi rifiuta di pagare, il ricevitore uî- 
ficiale ve lo costringe, e se un ordine di ripara- 
zione, dato dal maestro spazzacammino, non è € 
seguito , interviene la Polizia, che fa obbedire 
renitenti. Gii attuali circoodarii fruttano dai 4 

i $ mila talleri all'anno ciascuno ai maestri» 
spazzacammini. Qui tra noi queste no 

meranno troppo umili politicamente, 

mo i nostri lettori a perdonarci, se le abbi 
riferite, unicamente perchè esse ne' giornali di Ber- 
lino sono poet* tra le notizie ufficiali. 





6. Le conseguenze della rivoluzione italiana 
sono gravi nel piccolo Stato pontificio ; le condizio» | 


mi- | ni auvrmeli, in cui è posto il territorio romano, do- | varsi in tutta Î' Europa, 
ua teatro | po l’usurpazione delle quindici Provincie, e per. rarsi. 1 venti 


effetto degli ustacoli d'ogni maziera suscitati da- 
gli agenti del Govern ino all'introduzione ed , 
all'esito delle derrate, gravano scinmamente le 
popolazioni romane. Di più mancano a Roma le 
specie moselarie, e i portatori dei biglietti della | 
Banca romana assediano gli Uffizii del palazo Si- 
monelti. Questa erisi monetaria, della quale parlò | 
anche 11 uostro corrispondente romano, ha piùcause: 
1.° la riduzione de! territorio, che ha singolarmen- 
te diminuito gli aflari commerciali; 2° l'esporta- | 
zione del numerario, di vuta da una parte all'avidità | 
degli aggiotatori, dail' altra alla necessi:a, in cui 
Roma è posta, di pagare all’estero lutto ciò che serve 
al suo consumo ed al suo lusso. Roma ri eve 
ogui anno dall'esterno ix merci il valore di cir- 
ca 40,000,0J0 di franchi, e noa ne esporta 
più di 6.000.000: 3° l'assenza de’ toristi , allon- 
tanati da Roma per il timore del cholera di N 
poli, e che colmano per l’'ordinario la differevza 
fra l'importazione e | esportazione, dando a Ro- 
ma 35,000,000 all'anno. li pubbiico, che prende 
parte viv.ssima nelle quistioni d'interesse, fa 
gravi accuse alla Banca, maledice gli aggiotatori, 

banchieri, i cambia-valute, e sovraltuito certe 

m.glie, cha hauwo suputo in pochi anni for- 
marsi fortune colossali. Gli uomini dauarosi e le 
famiglie dedite al traffico delle derrate debbono 
necessariamente arricchire, quando uno Stato così 
ristretto adotta il principio della libertà del com- | 
mercio. Questa liberta, come ogni altra, se non è | 
Dderite a dovere, profita anzi tutto a' poteati | 
ed a' ricchi, cagiona abusi, e suscita dissensioni | 
ed odii. Il'Governo non tardera a provvedere a 
silfatti inconvenieoti e a tutelare gl'iuteressi del | 
suo popolo. Quanto alla Bauca, essa è perfetta 
mente condotta, perchè rende a' sui azionisti di- 
vid*ndi dal 42 ai 17 per cento. ll bullettivo, pub- | 
bl cato il 1° dicembre, anauuzia, avere la Banva 
biglietti in circolazione pel valore di 49,179,750 | 
franchi, e non avere io cassa più di 4614423 | 
franchi e 50 centesimi; ma il Governo, dovendo 
quanto prima incassare somme» imporiaoti avrà | 
fscoltà di rimettere l'equilibrio nel mi imme | 
monetario, e di ridurce 1 cambi oggidi tanto 0- 
ner.sì coll’ estero. Anche all'esugerato prezzo del 
pane e delle carni, il ti,veruo provsederà con 
una legge, che moderi la soverchia liberta, e la 
contenga ne' limiti che deve avere per essere van- 
taggiosa alla popolazione. 

7. Il generale Schofield degli Stati Uniti è 
giuato a Parigi, secondo alcuni per una missio- 
he del suo Governo, seondo altri per oggetto di 
salute, e non per altro. Gli Americaui presenti a | 
Parigi hanno dato in ouor suo un grande ban- 
chetto, e il geuerale ha fatto il brindisi segueute: | 
« All'autica amicizia tra la Frencia e gli Stati 
Uniti! possa essa avvalorarsi e perpetuarsi! » 
Questo brindisi, osserva il Debats, non sembra es- 
sere un'intimazione di sgombrare dal Messico. I 
commensali erano circa duecento ciuquenta, e il 
banchetto era presieduto dal discendente di uno | 
de'segnatorii del trattito del 1783, trattoto di | 
Parigi, ia cui l'Inghilterra riconobbe l'indipea- 
denza americana. Il sig. Bigelow , ministro degli 
Stati Uniti, fece ua brindisi auch'esso all'antica 
amicizia della Mrancia e degli Stati Uniti. Il 
nistro ha detto nel suo discorso: che gli Stati 
Uniti non hanno mai fatto con più ragione asse- 
goamento sopra va luugo periodo di pace con 
tutto il mondo; avere gli Stati Uniti negli ulti- | 
mi sei mesi licenziato e reso aila vita civile 
800,000 soldati, fatto che pruova le loro dispo- 
siziosi pacifi-he ; tenere per altro ia armi una 

serva di 200,000 soldati, perchè nessuno possa 
tribuire a debolezza l'attuale loro politica. — 
Il geuerale Schofield, che ba comandato l'ala si- 
nistra dell'esercito del generale Sherman, in 
quelia celebre marcia che ha posto fine al- 

guerra, ha fatto l'elogio del Governo degli 
Stati Uniti, e delle istituzioni americane. « Un 
popolo, ha egli detto , che aveva sempre 
duto d'una liberta personale così grande, che 
pareva non avesse Governo in tempo di pa-, 

ha trovato in temp» di guerra civile il suo 
Governo più forte di tutti; esso seppe levare e 
mantenere eserciti e flotte, le quali per numero, 
qualità fisiche e morali degl' individui, per la mo- 
ilità e disciplina delle masse, banno superato 
quanto s'era mai veduto al mondo di più g 
de; esso ha saputo, finita la guerra, sciogliere 
quegîi enormi esercili, e far tornare alle loro 
case soldati ed uffiziali colla calma, cou cui 
il cristiano torna a casa dalla chiesa la mai 
tina della domenica , e restituirli alle loro fami 
glie cittadini divenuti migliori colla disciplina 
dei soldato. » Pruva evidente che la coesione 
d'un popolo e la sua virtù di conservare il 
suo ira le nazioai sono indipendenti dal 
forma di Governo, e che la massiuna concentra- 
zione della forza’ nazionale è compatibile colla 
libertà più illimitata del cittadino. Il generale 
puse fine al suo toast, berendo alla vecchia a- 
micizia della Francia e dell Ameriea? 

8, Nella Dieta d' Innsbruck, fu interpellato 
‘no, se la legge di difesa del paese stata 
nel Tirolo tedesco, lo sarà eziandio nel 


i 
attuata 
irolo italiano, e il Governo, nella tornata della 


Ti 
Dieta del 9, rispose affermativamente. 
9. La Camera de' deputati a Firenze ha 

ito di nominare l'Ufficio della sua presidenza. 
Ii quorto de' vicepresidecti nominati è il signor 
Restelli. Ora la nuova Camera sta per entrare in 
funzivve, e vedremo qual sort avraono in essa 
le gravi questioni politiche e finanziarie, che tur- | 
bano la nuova Italia. Secondo il Diritto, l'antica 
maggioranza ha perduto il credito politico dello | 
Stato e n' ha dilapidato l'Erario; ora spetta, di- 
ce quel giornale, agli uomini nuovi di creare 
un nuovo sistema. Sla bene creare un nuovo si- 
slema, ma quando avrete creato il nuovo siste- 
ma, sarà esso migliore del primo? Ne dubitiamo. 


(3) | 
Bullettino meteorologico. 
ti continuano a soffiare i 
atlantico 
tranne al- 
Lo- 


giorni, dopo di avere 
tagne della Francia e della Svizzera, si è divisa ; 
in due:l'una parte risalì verso il Nord, e il suo | 
centro era stamane verso l' Irlanda ; l'altra, con- | 
tinuando ad avanzarsi verso Levante, si stende 
sull'Italia e sulla Grecia. Il freddo è forte nel 
Baltico e nelle vicine regioni, e il barometro vi 
ascende; oggi la temperatura è a 48 gradi di 
freddo ad Aparanda, e la pressione è di 177 mi'- Hi 
qimetri. l Ì 
6 dicembre. — Il barometro sale in tutta | 
l'Europa, e soprattutto sulia zona, che sì stende | 
da Madrid a Lione e Pietroburgo, dove raggiunge | 
la massima elevazione. — Il veto si è calmato ! 
su q le burrasche sono ribut- 
— Il Baltico è un 


sulla Francia. ‘À 

7 dicembre. — Vi barometro continua ad ele- 
€ il ciei» lende a rischia- 
verso le regioni del Setter 
trione © dell'Oriente, sull'Italia, la Francia. i 
Paesi Bassi e il more del Nord. L'influenza delle 
correnti dall’ Atlautivo dimisuisce ogui giorno. 
Quasi da per tuito regoa la calma, ma all Hàsre 
ed a Scudesnoes ci erano anpunziati questa mat- 
tina venti forti da Sud-Est. Alcune  burrasche 


passano in questo ravmento su! Nord della Lap- | 
soffia vento dali Ovest, e dal 


ponia; ad Aparauda 

Nord-Ovest a PietroLurge. 
Vienna 9 dicembre. 

Il Tavernico d'Ungheria, bicuue Sennyey, pari 

ieri col treno del maitino alla volta di Pest. Pari 
per colà ier | atiro il 

ymond, con due segretarii aulici, a fin di fare i 

preparativi pel soleane ricevimento nel R. castello 

di Buda. (FF. di V.) 


Togliamo dall Ust-Deustehe Post: « Il partito 

di Deak terrà, a quauto ci scrivono da Pest, una 
seduta preparatoria lunedì prossimo, in cui sì fis- 
serà deticitivamente il programma di quel parti- 
to. Prescindendo dal'a riategrazione della Trau- 
silvauia e della Croazia (la prima, grazie a1 189 
regalisti testè nominati, può cetcolarsi come cosa 
, la Dieta chiederà innaczi tutto un Mini 
stero speciale per l° Ungheria. Questo punto for- 
priucipale culeauto dei primo indirizzo 

(0. 1) 
Altra del 10. 

S.M.L RA. si degnò di destinare un ull- 
riore importo di duemila fiorini, oltre a_due- 


| mila graziosamente accordati in quest'inverno, da 


distribuirsi a persone verameut: bisvgnose e me- 
itevoli di Vienna. Questa somma fu consegnata 
alla Direzione di Polizia di Vienna per |’ esutto 
adempimento di tale ordine Sorrano. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Il Patriarca Masierevies portì ieri mattina 
per Pest per la soienne apertura della Dis 


Firenze 40 d.c mbre. 
Roma 9. — li delegato di Frosinv.is pub- 
blicò un editto, con cui ha nominata una Com- 
missione mista per giudicare. sommariamente i 
briganti. La rivuione di tre briganti armati sarà 
considerata come uoa banda, € i briganti, che ne 
formano parte, sarauoo immediatamente fucilati. 
(FP. SS.) 
Firenze 40 dicembre. 
Roma 10. — Ua editto del delega di Fro- 
sinone promelte ua premio di 1000 scudi a 
chi arresterà un capobanda, (00 per un brigante. 
È garantita la vita ui briganti, che si presente 
ranno all'Autorità entro quindici giorni dalla 
data dell’ editto. ( FF. SS. 
Lecce 40 dicembre. 
L'ispettore Caccianino e l'ingeguere capo 
dell armamento, Augusto Sartori, percorsero oggi 
colla locomoliva il tronco Brindisi-Lecce, i cui 
lavori bene avanzati permetteranno la sua apertura 
al pubblico servizio pel 4° geunaio prossimo. 
{ Perseo.) 
Parigi 10 dicembre. 
L'interesse dei buoni dei Tesoro è tisssto a 
2 1/2, 3 e 34/3. le ua bancheîto di A 
Bigeiowe e Schofield espressero sensi di simpatia 
e di amicizia verso la Frans 
Nuova Yorck 29 novembre. — Grant è por- 
tito per ispezione negli Stati del Sud, Assicurasi 
che visitera il Rio Grande. — Oro 143; cotone 
si, 52 
Southampton 9. — Scrivono dalla Nuova 
Granata che a Pauaina tennesi un meeting a fa 
del Chilt; si deliberò di pregare la Colum- 
lese di non foraire alcuna provvigione 


Nuova Forck ®) dicembre — 
ferma la notizia dol conflitto fra le truppe fi 
cesì e i federali sul Rio Grande. (FF. SS.) 

Parigi 10 dicembre. 

Matamoros 19 nov. — Parecchi copi jua 
accettarono l' ampistia. — Assicurasi che alcuni, 
portaati l'uniforme federale, fecero fuoco contro 
una cauuoniera mesticana dalla riva americana 
del Rio Grande. — Il comandante della canno- 
nicra on rispose. (FF. SS) 

Amburgo 9 dicembre. 

Secondo gli oli-rui fogli d' Altora, il Pri 
cipe ereditario d' Augustemburco si è recato alia 

a nel Principato di Waldeck. — Il Tribunale 
d'Appello di Schteswig condani ò i soserittori del- 
l'indirizzo all’ Imperatore dei Francesi in fuvore 
della nazionalità dello Schleswig settentrionale, 
alle spese deil' inquisizione. Fu annullata co:ì la 
sentenza del Magistrato di Fiensburgo, eBe con- 
dannava alla prigionia in fortezza alcuni degli 
accusati. — Il tenentemarescial.o Gableoz ottenne 

he i Ducati siano rappresentati in comune presso 
l' Esposizione di Parigi. — Il siz. di Zedlitz cercò 
d' intromettersi pers'nalmente nella faccenda del 
trato di Torning, che ricusò l'omaggio, ma 
risultato. — Le Hamb. Nachr. confermano 

l tenentemarescialio di Gabienz inviò a Vien- 
na una diffusa relaziore intora» ai DI 

(FF. di V.) 
Nuova Yorck 29 novembre. 

Nel Tex3s, nel Mississipì e in altri Stati del 
Sud si teme seriameute un’ insurrezione di negri. 
1 piantatori del Texas mandano le proprie fami- 
glie nelle città delle costa, dove pure fanno tras- 
portare il loro cotone. Tra' membri del Con- 
gresso arrivati a Washiogion si manifesta una 
disposizione contraria ad ammettere al Congresso 
i rappresentanti del Sud. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 42 dicembre. 
(Spedio îl42, ere 10 mix. 40 atimerid. 
(Ricovato il 12, ore 11 min. 25 ant.) 

Il Cardinale Haulik fu nominato Luo- 
gotenente banale. — leri seguì l' apertura 
dell'Accademia di Pest; immensa affluenza 
di forestieri. — Domenica seguì a Brussel- 
les la ione di Leopoldo Il. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


FATTI DIVERSI. 


Abbiamo una buona notizia da partecipare 
nostri lettori. Alessindro Dumas, l'iliustre scrit- 
tore francese, divcnuto gia aì popolare pe' suoi 
romanzi anche fra oi, sarà giosedì a Venezia, 
@ terrà il prossimo lusedì io pubblica adunanza 
tina sua Causerie, come foce testè a Vienne ed 


ricani, | 


a Pest, Un avviso dira il luogo e 
le iscrizioni 
ria Munster. 


ora; intanto 
per assiatersi, si ricevono alla Libre- 


lì 30 novembre, moriva a Madrid il sigoor 

Ventura de la Veza, l'aurore della Muerte de 

Cesar. Molli scrittori, poeli e arlisti, e una rap- 

presentauza dell’ Ascadesia degli autori dram- 

inatici e dei Conservatorio, assistevazo ai funera- 
gli era nito a Busoos'Ayres nel 1897. 


| tidubita provenissero dal territorio sardo, rubarono 
dieci sacchi di riso da una barca ancorata nel 
lugo denomineto M: ji, nel Po, Distretto di Po- 
lesella; e dopo il furto, tagliarouo la fure deli” 
Ancora, abbandonando ln balia della corrente la 
barca e i warina DI 
grave urto contro i sostegui de' mulini destò 
* marivai, 1 quali, conosciuto il proprio pericolo , 
incominciarono a gridare soccorso. Una pattuglia 
i gendariveria e alcuni battellanti , udite quelle 
grida, accorsero pronti, ma non poterono rag- 
giungere e salvare la barca e i mariuai perico- 
(aut, se non a Crespino. 
Il sig. Natale V., padrone di un legno , ca- 
proveniente dal Po, denunziò 
la mattina dell'8 corrente all'I. R. Commissa: 
riato di Polizia pel Sestiese di Castello, che, po- 
che ore prima, gli vennero involate dal detto 
legno, aycorato a' Giardini pubblici | due balle 
di canape, del valore di 250 fiorini. Postisi tosto 
| sulle tracce de i ufliziale perlustratore Ma- 
| sotti, il sergente capoposto delle guardie militari 
di Polizia, Biavchini, e il caporale Bagatin, riu- 
sel loro, nou solo di scoprirli immediatamente e 
d'arrestarli, ma ancora di riovenire in un ni 
condiglio assai rimoto le due balle rubate. Gli 
che sono tre ladri famosi, vennero po- 
{sti a disposizione dell'IL R, Tribunale provin 


Nella notte del 10 all’ 11 corrente, nel Caf- 
| fa Fusari, situato neila via Eugenia, a Costello, 
avvenne una rissa fra piu persone, una delle qui 
li dovette essere arrestata, perchè, lungi dall'ol 
bedire agli ordini concilianti dati da una pat- 
tuglia, continuava a rappiccare la lotta co' suoi 
avversari. 

Ua famiglio di Saline, partendo nella notte 
del 1° dicembre da S. Bonifacio per Legnago, 
e giunto sullo stradore detto della Foutanella, fu 
fermato, maltraltato e derubato di 14 fivrini da 
due sconosciuti ma'filton, armati di coltelli e 
bastoni, L'Autorità indaga per iscoprire gli auto- 
ri di questa rapina. 

N giorno 4 correate, furozo arrestati dall’ 
R. geodormeria, nelle vicinanze di Stanga, nel 
Distretto di Agordo, due uomini armati di fucili 
carichi e stili, che furono sorpresi in attitudine 





| | Serivono da Pietroburgo, 2 dicembre, alla 
National Zeitung : « Le re! pini del Sud intorno 
! al cholera sone tuttora sfavorevoli. Nella Volinia 
la malattia ha assunto proporzioni inquietanti ; 
Zitomir, ammalorono il 14 novembre, 77 per- 
Lsone e ne morirono 38; il d4, il numero dei 
cholerosi ascendeva a 238. Anche nei Governo 
| di Kicw è già penetrata l'epidemia, e così pure 
i in Podolia, dove però si manifesta sinora debol- 
meote. Inoltre, il morbo è comparso gia a Tan- 
fisalinente il Golos riferisce che anche 
qui nella capitale fu trasportato un uomo nell' 
| Ospitale, ove mort di cholera dopo due ore. » 


| A Costantinopoli asveonero | ultimamente 
due così di cholera, di cui uno chbe esito mor- 
* tale, e l'altro no. Nondimeno il morbo non ha 
più forma epidemica, nè in quella città, nè a 
| Smirne, dove pure si verificarono poc' anzi tre 
casi di cholera, seguiti da morte. Tunto nella 
capitate, quanto a Smirne, le Autorita prendono 
umpie disposizioni d'igieue pubblica, che sperasi 
rranno ad estirpare ogni germe morbifero. N 
la Siria, il cholera domina ancora, meno a D 
|! masco e a Latacchia, dove è cessato; a Geru 
| lemme, esso seguita al iofierire, onde gli abi 
i più agisti sono partiti, e la città presenta uno 
spettacolo desolante. « | Così nelle notizie di Co- 
stantinopoli del 2, recate dall’ O, 7. ) 


Leggesi nella Gazzetta Fina: 
del 2 dicembre correute 


La torba lia. 


Tutti si accordano ormai nell''ammettere che l'I- 

non può uscire dalle sue strettezze finanziarie, se 

aumentando la sua produzione e sopratiutio svi- 
iudustria, Questa necessità è diven 

e il Ke stesso, nel suo discorso 


fari1 di Torino, 


d'apertura, ha © 
raddoppiare di 
is lla nazione. 
si potrebbero fare, sia 
la nostra amministra» 
silibrio 
produrre e produrre enormementi 
‘a tinto che un paese trovasi. ridotto a 
portare più di quanto espor a, non V'è equilibrio pos- 
Ribile Ora. dopo che noi scriviamo in queste co onne, 
non abbiamo cessato di dimostrare, © sempre con ch 
fre uficiali all'anpoggio che in Italia, nonostante la 
ricchezza del suolo, l' importazione supera di oltre 300 
honi l'esportazione. Questa cifra rappresenta, pres- 
n'a poco qual del dc annuale de blanco i 
ao. 
Îi puuto che tuti el'Ital ani desono aver di mi- 


n bastano per. ricou 


ra, è quello d'impedire che questi 300 0 350 milioni | P 
‘hè. lo ripetiamo ancora una | 


estano dal paese, avveen 
Volta. non v ha altro mezzo per chiudere la voragine 
lel defiei: che rode l'Italia ; € questa voragine non po- 
trà estere colmata nè con nuove imposte, nè con l2 
economie progettate, nè con nuove alienazioni di beni 
dello Stato od alti. 


Non v' ha cosa più inesorabile delle cifre. Ora, lI- 


l'uscita dei 300! 


valmente all'estero, 
ita di continuo ri: 

pente a rovina. 
Îl mezzo più eflicare € 
immediatamente. è lo ssiluppo delle indu- 
ne di nuove. L'Italia non de- 


cotone, i panni, le st 
mento ch'essa ha tutli questi prodotti in casa propria 

| allo stato naturale. 

| © Bisogna che l'industria sia protetta. onorata come 
| negli altri paesi. e che i più grandi, banchieri, come 
{ più gran nomi dell'aristocrazia italiana, vengano, 
come tn Francia ed in Inghilterra, a mettirsi corag- 
giosamente, coi loro capitali, alla testa dell'industria. 
fil'ora soltanto, ed in pochi anni. la fisonomia dell'I- 
talia cambiera compietamente. e io stato troverà fucii- 
ment», e senza ledere nessuno, tutte le risorse, di cui 
ha bisogno. 

Ma. ci si dirà, l'Italia è svantaggiosamente po-ta 
per sosìenere la Concorrenza coi prodotti esteri. Ln 
Ribricante di paoni di Biella. un padrone di fore 
Hi Brescia o della Toscana, che paga il suo combusli- 
Dile 60 ed arche 70 fauciii la ionvellata, non può lot 
tare con un fabbricante od vu pad'one di forge bel- 
HO. francese 0 inglese, che paga Îì suo carbon fossile 
10.30 ed anche 20 lire îa tonnetlata. 

|‘ Quesco ragionamento sarebbe giusto, se l'Italia ron 
avesse in casa propria, ed în imi ui 
combustibile, che, bea preparato. può surrogare il var- 
Don fossile in fuiti i suoi usi, Noi vogliamo parlare 
della forba che si trova in abbondonza in tutte le Pro- 
tincie dell'Italia, e principalmente nei centri industriali, 
vale a dire in Piemonte, in Lombardia, in Toschna. 

."°° Per qual motivo si è finora trascurato e quasi di- 
sprezzato questo prezioso combustibile, che può dare 


. 


La sera del 4 corrente, ignoti malandrini, che | 


che in essa dormivano. Un | 


vi era in ciò mi 
tempo probabili 
capitali. che avessero ar 
fifa. Alcuni tentativi furono bensì fatti, e si continuano 
ra i ei ncess0: per qual ragione nom si 
| è cercato di dar loro una maggiore estensione, sopra!- 
| tutto quando si ha la certezza di un consumo forzato 
| ed immnenzo ? Qual altro campo più largo, che quello 
| del combustibile, potrass! trovare in un paese, ridotto 
com'è l'Italia, ci andario a cercare in Inghilierra, in 
Francia © nel Belgio? 
Ed intanto, che cosa si è fatto finora? Tutti si li- 
mitarono ad estrarre la torba dalle palusi, nello stes 
{ modo con cui in certi paesi, per vero troppo primiti 
| Ki lavora la terra, cioè, con una vanga; espostala qui 
| di all'aria ed al sole, quando arriva ad essere suffi- 
| cientemente secca per poter essere trasportata , la si 
da al consumatore, ed ecco tutto! 
compreuiera di leggieri che con 
idare le mi 


| simile com- 
‘nine a va- 


| scata a questo sato naturale, 
| non ha che un grado insigniti 
muito ancora dalla quantita di 
i dall'azi 


che racchiude, la 
je del fuoco, ingom- 


cosa di cui è facile rendersi conto, 

biamo constatato in parecchi 

sui battelli del Lago di 

migliore torbia della ila di Bosisio, le 
cole cariche di scorie provenienti da pietre e da 
estranei, che si trovano nei pezzi di torba nati 

tale introdotte nel focolzio. Ia grazia poi della m 

cauza di omogeneità e di densita propria a questa 

ba. riesce assai difticile di regolare il fuoco. Noi non 

parleremo che per_mem posto impiegato da 

guosta torba allo atto, tuale, ch di un volume 

lae 6 alle 7 volte superiore a quello dei carbon fos- 

sile, Se si può accordare un grande spazio al combu- 

glibile in un battello, la cosa divesta impossibile in una 


Abbiamo visto 
‘altualn.ente colla 


uello di ri- 
‘a quello del 
icentrazione € 





quello de 
Parecchi tentati 
fatti, ma finora. niuno di es 
È 'nelta base, vale a dire, che tutti 
i delle macchine a lavorare la torba, sono 
Caduti nello stesso errore, non mirando che ud un 
ultato, la compressione. Per dimostrare il vizio di tale 
sistema, noi dobbiamo entrare in alcune spiegazioni 
pratiche, dietro le quali i nostri lettori potranno, al 
Dari di qualunque rorbiere, rendersi un conto esatto 
| principiosadottato finora, e di 
sere data ala concentrazio 
e cosa è la torba? 
essa è formata da detritus 
si od erbiacei, i quali non 
lecomposizion 
ce rende la torba 
secca, a trasporlarsi 
inconveniente, © per 
tentati zi di compren 
stampi compressori, ecc, ma senza ar- 
rivare ad un risultato sodisfacente, 6 ciò è facile a 
spiegarsi. Ccomprimendosi la torba, ch' esce dalla pa- 
Jude si comprime nello stesso tempo la terra ed i cor- 
nei ch' essa cor di 1 pezzi 0 matto- 
tanti da delta compressione, non hanno un 
grado di calorico che si trovi in armonia colla loro 
densita appareote, Un si pveniente più forte an- 
cora, è quello che provi ‘tura stessa della t0r- 
Ba. che, come dietar sopra. è composta di 
tronehi dgu si. Ne su infatti, che questi tronchi 
compressi allo stato umido, tendono sempre a ripren- 
dere il loro v ‘po 
roggia, aila n 
te all'aria. 
che fa anda 


0 dirlo, sono gia stati* 
ha raggiunto lo scopo. 


la prefe= 


la loro ajporei 
ate all'ari 


sione, peste 


ta a 


+ meglio 
Oltre ai 
pitale del 


prezzo elevato 
produzione, arri= 

di lire 25 per ogni ton- 
come mai una Com- 

lire la tonnellata un 

non da 


degli apparecchi 
vare ad un pre 
nellata di 1000 chil 
ferroviaria | 
le, che, paragi 


densa 
6 lire, reso sui vagoni a Ge- 
ja al primo, essa pagherebbe 


le inglese, La qualit. 

ova? Dando la prefer 
50 invece di 36. 

Giò per la compressione: passiamo alla concentra- 


ne 
fi solo mezzo, a nostro avviso, di rendere la tor- 
» di surrogare il car- 
Pit ghi, tactu sotto il rap= 
porto della p ‘a, quanto sotto quello del 
lello di concentrarla. A questo scopo mira 
fer la quale un invene 
evelto. Non potevamo 
îo, che ci veniva fatto 
ere alle i 


lano prese test 
eitare con piacere l'i 
lenti ultimi giorni, di as 
venue soltoposta questa m 
torbiere appartenenti all'onoi 
vor Bad 
presenti 
imente dalle 
desiderosa 
zare un prodoi 
esi produtto riunisca le € 
€ di prezzo, da noi indicate più sopi 
"iavenore ha dato alla sua mac 


tiene, N° 
, ed in parlicolare dal signor 


è gettata da donne 0 da 
largamente bagnata € 
n pasta liqui= 
l'apparecchio 


ragazzi nell’appari 
essa è triturat 


ate coli” ai 
giorni 
Questa macchina, mossa da due uomini, pu 
| durre per giorno, ossiano 10 ore di lavoro, di 
alle 70 tonnellate d torba in pasta, e con un piccolo 
{ Motore a vapore, circa 100 lowuellate. Ora. siccome, 
| dietro i calcoli dell'inventore occorrono seite tonnel- 
Jale di torba nalurale per fare una tonnellata di t 
sono da dieci 
pere dalla mino è 





pro- 


lamente. 
| °° Calcolando il prezzo del Tri 
della mano d' opera, l'inventore 
proprietario nque_torsiera 
torba conc i 
ce di 50 per" 
gione di 18 a 2) lire la ton 
i, € riserbarsi au 
In riassunio , dalle esperienze. 
assistito durante due giorti, risultò 
1. Che | Impastatore può facili 
quantità di pasta sopra indicata 
‘ehe Je mattonelle fabbricat 
suo di un’ omogentità 
iva qualita della torba mescolata 
con giunchi € tronchi d'alberi appena decomposti ; 
3. che dette mattonelle sono di una densita tale, 
che liauno resistito alla pioggia ed al gelo, 
dere la ioro forma e la | 
possono conservarsi in 
i. che i partigiani del p 
un grave errore; dicendo che la 
della sua qualita : ja lavatura ha. 
di sbarazzare la lorba dalla terra 
sirauei, che impediscono Ja sua 0 
completa combustione : 
>. infine, che ii Trituratore-impasta 
luzione completa del grab problema ce 
urrogare n tutti i 8 
all'est 
mosto 


impre 
ta di 1000 clilogram- 


vi 
e produrre la 


suddetta pa- 
ostante la 


igeneita e la si 


è la riso» 
torba mdu- 
Al carbon 


Tie su questa ln 
venzione 

risultati ma 

Noi rimettiamo adunque le altre 

di pronimo sumera, e cer 

del sig. ingeguere dela Gompagoa de 

dia Mia cal ai troveranno constatati tulti | fatt 
da noi menzionati. 


_—_—_—_—€—& 












{ celliere, si è determinato di concentrare ambe le man- | unitamente ai relativi 















































































îI (LI 0644-1905 celle: A, disegni aglì esibitori 
Corso degli effetti © dei enmbi felipe fili id aa] pirla: eda CI oa n solo funzionario, col titolo di segretario. | vute, di cui all'art. 5, E #8" esibilori delp 
all’I. R. pubblica Borss in Vienna. La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 4329. corstare del suo ritorno negli IL RR. Stati, vè in seguito ab sua disposizione Suri che il Muni pio 
ffetti 1 diombe. Ogni aspirante cauterà l'oferta com un deposito in dans- | l'Editto 14 luglio 1861 del suo richiamo, per tre volte inse qua disposizione 
had gel 9 dionatce del 14 dicembie |, dor. 413, pi for 40 perle spe d'asta e del coniratta. | rito nella Gazzetta ufiziale di Veenia. né deere l'atro Edito SI 
Metalliche al 5 p.%.. 6180 635 In seguito alla Iuogoteoenzale Circolare 30 ottobre 1857, | 16 maggio p. p. stato pure inserito come sopra, lo si eccita | 5idct ‘per gii obblighi inerenti, come per il cor- Ù A 
Prestito naz. al 5 p. 64 65 65 20° |N 34486 suranco accetute avanti © fino all'apertura del- | nuovamente co preseote terzo Edito, a compurie eutro mesi | COOCOFSO, Bia Der gii ODDIgN inerenti, coma per ll cor- n e prog 
Prestito 1860 . . 83 35 83 55 l'asta, anche ofete scritte, sigliate, mucite del bollo legale e | quattro dalla inserzione d:i medesimo nella Gazzetta stessa, | Largo Ste ‘pure al sottoscritto, non più tardi delgior Sioresentato ni 
Azioni della Banca naz. 760 — 764 — franche di porto. testado avvertito chs in caso di ulteri»re sua inobbedienzà | "o 31 corrente dicembre, corredate da tutti quegli at- AF TE — Se il Consigiio mini cntorto. *‘° 
dell'Istit. di credito 157 30 = 157 50 Tai offerte per esere attendibili, dovranno contenere no | anche a questo ordine, verrebbe senz'altro provorata contro di | tsuuti e documenti, che possono valere ad appoggio | eseguirsi un progetto fra quit iu a 
Lun me e cognome, luogo d'abitazione e condizione, come pare in a giudiziaria per gi efetti di $$ 9, 10, #1, | Cela domanda. non fosse stito COMpirimia. oalte pi 
a ed to tire la seme afita, 04 di ilamo per ogni (18, 130 14 dela e een ae Venezia i 4 dicembre 1965. to prima dela pubblcazioni ta, 
ka Gold ieri i a sronpna ridente, se il parere artistico risul 
Visciano HI Inoltre dovrà esser unito il deposto, © l'attestazione uî- | della stessa Sovrana Patent, pel solo fatto d'ilegale. assenza Bentanno Hama * | di sitfatti progetti, il compenso o prem 
Sugarento i. ficiale del seguito versamento nella locale regia Cassa di fi- R. Delegazione provine ale, stribuito, 
Zecchini imperiali ... 508 540 nata, nosché l'espressa dichiarazione, chs l' aspirante si as- Mantova, 22 novembre 1865. ene] e "e ll Art. 12. — È riservata all’ Amministrazi, 
( Corsi di sera per telegrafo. ) soggetta senza riserva alle condizioni generali @ speciali per LI R. Ddegato provinciale, 1377 | cipale la pina libera di aMtre arci et m[É 
di Parigi dell 11 dicembri ISTITUTO FILARMONICO UDINESE. dea meglio, la Direzione dell'esceuzione VO 
Crea Vabiat diugyA Al 4567-65 pen. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) Rimasto vacante presso questo Istituto il posto di | Che verrà scelto qualunque sia. 
Rendita 3 p.%. . . . .. 6895 voce, x L'L R. Triburale pro ine col conchiuso odierno | maestro di canto, se ne dich'ara aperto il concorso 1 7 otto.re 186: 
Strade fe:rate austriache . . 426 — ‘appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior of- | p n., ha posto in istato d'accusa Valetmo fa_Gi sino 21 3I corrente mese. invitando chi intende aspi- Per la Commissione mujy,.. ÎI 
ito mobiliare . . . . . 888 — | fera, sia a voce, sia scritta, cia soggellta, salva sempre la | di Venezia, prr le sottrazi ni in danvo di Giorgio Morgagn', | rarvi a rivolgerai all'Ufozio di Presidenza per le rela= 1 President, DI 
Credi “ lente 
di Londra dell' 11 dicembre. Superiore approvazione se co Ì parerà e piacerà. è; Florido Go. B tt. e Pietro Grezzani, e quindi per crimine di | tive informazioni. AL MERL 
aa dla P Non si avrà riguardo allofeta cuggellta se non sia re- | furto previsto dai $$ (71, 173 Cod' pen, punibile col succes Il Consiglio di Presidenza . MERLI 
Consolidato inglese. . . . . . 87/3 | golarmente redatta. divo $ 178. ome a Pr 
Ove l'offerta seritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà | Essendo ignoto il luogo dove s'attrovi l'accusato stesso, | o gare. — G = 
Ja pref.renza, e ci restiuirà a chi fec l'offerta în iseritto il | che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di s'curezza, | MoneLU - Rossi. — P. Bean — | La sottosegnata Ditta si fa un dovere 
TTI UFFIZIALI. deposito. In caso di offerte scritte eguali si prefsrrà la prima | e la forsa armata 4 provvedere affinchè veoga tratto in stre: | Reno ; d 5 to, aver essa conferito. la rappresentanza, 
A prodotta. sto, tosto che sia scoperto, e condotto in queste carceri eri- | isopralara, ione n Venezia della sua Cereria al propayt 2 
Deliberata l'asta coi metodi di lege, non si accetterà | minali. P. De Gieria |Pietro Maehlig. reperibile sia teu, 
più aleuaa miglioria , nè scritta nè verbale. Il deliberatario è Seguono i connotati personali. 6 5 — 5 
AVVISO DI COYCORSO (1 pubb) | chbligato alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, o to Etù d'anni 35, religione cattolica, cappellaio di profes- == sà E 3606. 
Alla fondazione Dante. stochè sia accett.ta la sua ob'arione seritta o suggellata : la | sione, di stetura ordinaria, corporatura complessa, cappelli rossi, qualsiasi ingerenza da parte del signor Giuseyp:? 
Essendosi degna Sua Maestà I R. A. di contribuiro al | daziove appaltante all'incontro solt.ui. dopo l'approvazione | barba pena, c ria, rossa, naso e bocca regolare. 1338. | ner. P 





maggior lustro è deoro di Dente Alligheri, coenlendo che | “Pre Dall'L R_Tribunale prov. pen. La Commissione incaricata dal Consiglio munici- | 1,,,‘*nezia 2 dicembre 1 













































Entro otto giorni dop> che gli sarà stata comunic-ta tale Ud ne, 24 nor. 1865. JyuiliGasete, GI sisma si prDITO I Eredi di PIETRO Mic, 
nella LL R. Lirpra Lo Far ea Pipa approv:zione, il deliberatario dovrà produrre la. fideiussione Ul Presidente, Scnenauz. prato di Uiecorare la facciata della chiesa d' Na x 
Stato un berscliefazrantal 1865-66: se no di ‘ira aperto | ©Otmplita dall'art. I dei capitoli generali a stampa, o in de- G. Vidoni. {SS. Avnunziata del Vastato in detta città ha deliberato 
i perced itid "030 dinero po ve mr Leo monete Kessg 5 pes e de Îa di aprire ua concorso pubblico colle seguenti condi- P E R LE F E 1% del 2 y 
concor: 3 , | 50 (esclusa la carta monetata, e gli avait: ) © in foodi liberi, zioni, a tutti gli artisti che vorranno presentare pro- sione 
Perno pepe a tale cncotto uti qui sima che | 0'sa obliaoni frutti del Mato Lom Vanno: gie È AVVISI DIVERSI. getti per l'anzidetto lavoro, 1 s STE, ni) e 
Fim Lair renti pe rgicunlirolaiei [ue corso della Borsa di Venezia, od austriache di Stato al corso Art. I. — I progetti dovranno constare di alzato sione 
Taimrntl, divdero sigg di molo auesiato mgegno a di | della Borsa di Vienna. A costituire la detta ‘Sdeassione pot 3 geometrico, profilo e piunta dei due prospetti interno } 
ciale attit.dino ad illustrarsi nelle stili tire valere anche il deposito d'ast., ed inoltre il rilascio di tan'e ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 1340 | ed esterno della facciata, € del prospetto esterno del cn 
scie, Ria sn iacensurade contegno O | rite scaibi i a pagamento de lavoro, quante bustino a come ato ovent della chiesa, corredati da ci A fio 
mordi; n re la medesima. glio, dele relative perizie e ui tutte ; 
“re e dt O ge rat Giornali udincei gia eee rina pie 6 HINCAGLIERE a 
à or due anni d tale beneiio conser | 4; ji oro i el pi D Arì, 2. — Le tavole generali saranno in iscala di MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 21g, 
ro ram delle scieoze © celle lttre, la | peggati RIVISTA FRIULANA due centimetri per metro, i dettagli decorativi sa si pregia comuuicare &l rimpettabile pubbrico” 
ui coltura s mbri più opportuna ad onorare la memoria di Se per manzanza dell'appaltatore dovessero a carico suo î 1866 fo giudì tornato appena da un suo recente. viggelo 07,” 





sè i più nuovi oggetti di galanterie. scel e) ia, 


Dante, ed a porse ia miggior luce la gior». raprci 
. risi gli incanti, spetta alla stazione aypal:ante determinare 
hà tico deve COT- | nelle primarie fabbriehe dell'estero, è 


Il pigameato sara fatto in rate semestrali anticipate, fr- | ji nuovo Stato di grida. Tutto il foglio sara dedicato alla politica, all'eco- | renti, se non quella che il progetto art 




















































mate dai Prep sto della Facoltà Filosolica, sempre che risulti o nomia, alla letteratura e varieta. — Ai socli sarà man- | riapi interno della chiesa, lascian- | gi creta A 
meritevole d'approtazione il progresto nello suli int'apreso | raga pra A prnala mpno ceto presso queta | dela cisocuna domenica un supplemento gratis. per | do libertà a cisscuno di meltere a_ partito , togliere, | gn contenere DICE fil, nello | nono din 

Le is'anze degli aspranti saranno prodotte non pù tardi li dei ratario che aveso offerto per nome da dchar- |! €09© proviociali — Questa divisione di materie sì | cambiare o moditicare le attuali costruzioni e decora” | puibiica attenzione al manicomi 
ol giorno sudietto 20 deezbr, preso la birezione della Fs" | re dovrà nominare îl suo mandanta 2! atto delle Sean dd | PeS® necessaria per sod'stare alle giusto esigenze del esistenti sul muro di facciata si nel prospetto iu- | negozio, particolarmeite in ciò ene mne ('* 
età Flotofa, unitamente agli attestati comprovanti ci stdii | Serpe d'asta, e re no domvelia ia Treviso iverà eleggere | mesteroal. socii, che la pata Lenna i TOPaia gi [corna cella chiese 10 rigore cche ta scalinata dal lato | d'058 € svariate collezioni d'oageiti per present; Soci 
MET dti ele Gio ae prece pechè qui un presentate pr l’intimazione degli atti stero Tenchi sei scmcire © Inanete lo prgporae: avanzi verso l'as siadale più della  °©cOTTensero all'occasione delle prossime Fe ‘* iu Austria 
Emeroteca rotante fido a |" L'asta i erà cole discipline stilo. dal Regolamento | SeF® franchi venti; semestre e trim gruppo all'ammi- ad esercit 
DR patoro | Airatt Lorcaclire Primo maggio 1807 in quanto nou sicno state derogate. nistrazione in Udine, Mercatovecchio. ‘anno messi a disposizione de =_=: sualment 
Alves, E apicnnta [ntanda di iriormento. di disse. si Dall LR. Delegazione prog, Il sti i disagni dell'attuale stato della facciata int pesta 

Dalla Direzione della Facoltà Filosofica presso l' 1. R. Treviso, 2% novembre 1865. di esterna, i: prospetto esterno del lato ovest della chiesa, RIAPERTURA Ei uit 
Università di Padova, 28 novembre 1865. L'L R. Delegato pror., Fontana. L’ ARTIERE la pianta e lo spaccato de essa, i quali rimarranno DEL GRANDE ALCERGO " Stato, dov 
- - giornale pel popolo del Veneto, depositati nea segreteria municipale perchè | concor- ato, doi 

N, 32%. AVVISO DI CONCORSO. (4, pubb.) | N. 3163-3164. (3. pubb.) compilato dal “i Lei pri s/aat renti possano esaminari è caverne copia. k Stato e di 

È da conferirsi un posto i CA LI, R Direzione della Casa di corezione @ pesa ma | norini fre, èd esce ciascuna domenica in olo pagine: Art. 5. — | progetti gseguiti dai concorrenti do- in attività 
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le NV. 4608 è 1605 dell'incita LR Procura sopsnore di St ars, si indirizza il gruppo all Amministrazione, | POMeridiaue, € ne sara rilasciata apposita ricevuta al- a brio 
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Gli aspirati dovranno entro laccennato termine, fr per- | sta LR Direzione vn pubblico esperimento d'ata per appa 1378 [una epigrafe che si trovera ripetuta sulla eoprafascia 
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la posizione ceutrica, in prossima vicinanza ala P 
venire nelle vie regolari a questa Presidenza le documentate i- | tare al minor efferente, salva la Superiore approvazione, i = Regno Lombardo-Veneto di un lo suggella?o, in cui dovra essere notato il | {i $' Marco, alla Posta, all'Uftizio telegrafico ed e qu 
aianze, comprovando i rejussti generali, ed in ispecie, di aver | vori occirrenti a quest. R. Casa di correzione e pest ma: Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. Rome, cognome, patria e luogo di residenza dell'au- | principali, n Fenice. 8, Benedelto e Anto ce ett n 
pn fi SR pl ssi pmi oi SR at tn apra lle re 10 atei di detto 11 A. Comm goriato ditretuae, io termine prescritto per Ja con- | ol" 180 stanre € saloni, venne ora tiaperto dal questi pae 
È li parentela © di | giorno. sul dato regolatore di fioriai trecentosettantasette, soldi sa 1, a Gi il scritto. 
affinità con impiegati di finaoza di questo Dominio. gitanatre v. a (377:83) pe lavori ad a e di fini nove- | Che in seguito ad Ordinanza 17 settembre p. p., | regna dei progetti. la Commissione AI NE Un eran numero di stanze separate, grandi ey. Piani 
pala Presenta dell R- Pretura lomb-reota di D- | cnoquarantano, sli ventuno v. a (941:21) pei lavri | N. 4325 dllincla Congregazione provinciale, a deso: | 'ameate ai ire numerati PORTO i esach di | coli appartamenti bee ammobigii st. ste per rel; pi, che 
nanza, da ad b. salva però liquidarione finale per una partita di questi | "0 appaltare le opere Lu] per conto Lon CA quelle Autorità artistiche che credera meglio, onde avere | 'O0d2 € prarzi separati, saloni di caffe. © lettura, n del comm 
Von, ? seni 0 Sini pei 1 fr ct (10) TRI E E DEI 
N. 9964, AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) | carmi sb E arca "1,3 intero tenore nell | locale dell Uicio depulatizio di detto Comune, alle cop- | Pub ico per quindici gior.i consecutivi, nel Palazzo Laglio; & Dageni freddi e decisione 
Ba contri un poso di cavo degii Uni d'Ordive | Ces di sibto è dicembre, N° 283.) dizioni tutte presi dal Regolamento 1 maggio 1807, | "NIE ione poi cn una'relezione dell'pera- Pig 
1° Ri Procaa da icaat bn ta Da Tesio dai ti, 29 novembre 1885. fa quanto nua siene in Opposizione a posteriori deter: |, ta Commisione pol cin una'relzione dll'opera- ) lei suo 
classe DX delle diete e coll'aonuo soldo di fior, 4050. — L'L R. virettore ScuurzeNAL. tinazioni glio municipale, perchè possa scegliere ll progetto da È LeggÌ che ofte que rali, part 
I concorso resta aperto per‘ quatto settimane decoribl — Laroti ga appelli Ni on eguira. v Pe discreti hi n Ordinanza 
dal 30 mc n Riatto della strada comunale detia Cavaizza in Lova | ©S°EHIEM. 1. tore del sitio dea "Apia 
a N. 39216 Sez. VII = AVVISO D'ASTA (3. pubb.) | che dal cimitero mette al contine con Piove, sul dato | ,, ira Autore del progetto, che dal parere ar- Venezia 13 novembre 1865, i 
ha e molecolari e ono pratate ante ile sermine nelle ||” Si previene cho nel giorvo 20 dicembre pv. dalle ore | portate dì nor 2791 deposto nor. 34 cao Sila | vatico risulterà più meritevole. avrà un premia di ire trare in 
Ve di rogslri 1 Joco ii alla vddetta Procae 40 ant. alle 3 pom, avrà luogo press: l'L R. Uticio di Com- | fior. 30. fideiussione fior. 0. Aremila. Un secondo premio di lire mila duecento sa- ROBERTO ETZENSBERCIR. I, come pi 
residenza tara lomb-veneta di f- | misurazione in Civale un esperimento d'asta per la vendita el | Dall'I_R. Commi-sariato distrettuale, TA Jf2i0 all autore del progetto giudicalo dal parere ar- ammissior 
nanza, fondo n mippa di Ravosa al N. 270. di 7 Dolo il 30 novembre 18t5 taico, seconde la merito. 
Venezia, 21 novembre 1865. Ual MNT II0 di pit ces 7.00 1.30 novembr si Nél Caso che il Consiglio municipale per conside- competent 
iL gala end ta di lire 49:71, ora condo n sitanza di Ra PI R Dirigente, razioni estranee al merlo. srertirase late Prr,contide digene del 
vviso vi ò ale ribas RBARO. , sceglicsse 9 
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la obbedienza a luogotanenziale Decreto 6 ottobre p. P., | in generale per la vendita dei beni delo Stato. 1366 repricia dei Scopalo, che come gli a: tutta la di 
Ala di” capro Velardi tuo di rallo giano |“ ‘Si vete avre, che i tipo del Dodo l'atto di stima | -— FRATERNA cevenaLe DI cento e menericenzA >” | d© dierra proprietà del Municipio, avrà un comPetsO | una Farmac'a nell'AErO Asolano in buona ponti un tempo 
alla chie, campanile è casa canonica di Soffatta, Comun di | ed i capitolato norme. di vendita s0s0 ostensibili presso. VENEZIA. Art 9. — Fatta la scelta dal Consiglio Municipale, | ©hè introita annualmente, presa a «ocevuio, cento sui Ogni 
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sorto il primo esperimento , si terrà il second» nel giorno di piro rena rinunziato spontaneamente a quella di vice-can- ‘0 Resteranino intatte le altre schede, da regtilulrai x | mento 0 | 
Austria, c 
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di VISO. Gitto ‘A eos at N MATO, | far: avere o conoscere al detto pr | ramo in queta residenza Preto: |" “IV. 1l pose & godimento | esonerato dal abba a da | (ata cone pra di Casula | I Prato tn proleonn 
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MI oggi venne in questi Re: sive oggi a Ditta Divaro | rappresentanze ereditarie del fa | fsi, od anche at naio 1866, dalle ore 10 ant. alle Vill. Gl'immobili vengono | cene. 0-7, volta centi di” È gione, ess 
i N di commercio fatta annota= Sabilimento prio- | Pietro Civran, in punto di asse- | care a questo Tribunale ‘altro pae | % pom, tre" distinti speri + venduti senza garanzia e espone | Le digg: “I rendita di li che 
(14 even | citt sino del 14 dicembre SITI. | Bro, pro solvendo, a base dell | trocintore, e in somma fare © | d'ata per la veodita degli sto | e da queto giorno estremo x | Manat detta garanzia è regpon E e (TEPISIN 
| città di un negozio Giale per vene | ciato sino dal 13 dicembre 1852, | giudiziale convenzione. 16 aprile | Gar fare tuto ciò che ripterà ope | bit approdi dest si lui carico le pubbliche impo | e con toti"i pesi ed” sggravi | pati ca at di tera ape | N. 4026, A binto 
| ui ctracce della Ditta Andrea Gb | in nome collettivo Luigi e Fra | metà” del edito capitale di a | Vie regotri, difiati che. su ls | Gio fu hgegtino di Canili | 2, quelle che per avventura IX. Tutte lo spese dalla d- | di Pie gta," contrà Valle | Si rende noto, che cola de medesimi 
0) vani di Cordenons, rappresentata | cesco fratelli Dinaro fu Paolo, cia- | L. 10939: 22 oltre gli accessori, | detta Biauza usati data 13 fosaro arretrate, il eni importo | libera in poi, compresa ta tas | ata ca val di Piet mare | liberazione ‘22 novembre pp. | gioni, chi 
(TO dai due fratelli Giorgio © Giusep- | scuno dei quali firma : fratelli Di- | sul prezzo dell'acquisto all'asta | agosto pe p. pref l'Aola del 3 sarà calcolato a° diminuzione di | di trasferimento” cd dl trasporto | 987, i me coi NS, 92, 026, | N° N24 dellIimp R Trbue E Jogo 
LT 6 gd Antonio Gala, è co la | naro, eco iù obbliga la Sort. | del paio si Se Apostoli, corte | aivonate? dread del us il trasporto | 927, di peri. cens. 4.71, colla | Provinciale in Trevis,Luip n |} ud 
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1 co'oni.li sono più sostenuti negli zuccheri, che 18m 4 » —_ | Lim marine. —-— sd di Minuberm, da Da.ieli — De Alvensiebea | Scala, fu Gio., pirla) Art. 
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a 63 */y venne ceduta in partite di qualche conto. 
































» gl’ interessi del debi:» pubblico, Stato di salv= 

generale, rarità di transazioni, @ continuazione di N te del Principe Oddone. Ingiunzione al Vesc= 
incertezza in tutti i corsi. (AS) | > vo di Mondoci, La Regina! Emma dele isole 
» Sandiich ; il Re Luigi di Bariera. Proel 

ta mn, - W.dbams E. P., ambi poss di ferrovia. Giornale sequestrato. Ancora sul- 

ir : Uno, poss fogi. la salute del Principe Otkone. — Due Sic 
. o oegos. di Li bona. di Garibaldi ; risposta del siviaco di 
» Per Belosna: Rogers G. Giusppe, poss. amer. i. Sentenza. — Impero Ottomano : n° 





Per Milano: Despelio Antonio, negor. tizie di Costantinopoli è Trattato sulla libera 
narigazione del Pruth. — Inghilterra, rari 
notizie. L' apertura del Parlamento ; il co 
Russell ; il Gabinetto; la malattia del best 
me. Sentenza ; processo, — Svizzera ; Germi 
nia; America; varie notizie, — Notizie Rece!* 
tissime ; Bullettino politico della giornata:— 
Fatti diversi. — Gazzettino Mercantile 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20:24 sopra il livallo del mare — L'44 dicembre 1855. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltaito gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Ordinanza Imperiale 
> novembre 1865 (1) intorno all'ammi 
sione delle Società estere anonime ( per az 
ni) ed in accomandita con azioni, ad ecce- 











del 





zione di Società di assicurazioni, per l'eser- | 


cizio dei loro affari in Austria. 


A fine d'evitare quegli indugi, che sarebbe- 
ro una conseguenza dell'avviamento di trattative 
plomatiche coi singoli Stati trovo d' ordinare 
quanto appresso, in riguardo u'l’ interesse politico 
ed economico dell' Impero, e viò iu relazione al 
secondo articolo della Mia Pateute del 20  set- 
tembre (2) e dopo aver udito il Mio Consiglio 
de' Ministri: 

Art. L.Ogai Società estera anonima per azi 
ni e in accomandita con azioni, ad eccezione 
delle Società d' assicurazioni, viene riconosciuta 
in Austria come legalmente esistente ed ummessa 
ad esercitare la sua industria sotto la sua firma 
egualmente che le Società indigene della stessa 
specie, qualora 

a) essa provi di sussistere legalmente nello 
Stato, dove si è costituita, secondo le leggi di esso 
lato @ di essere ivi realmente e regolarmente 
in attività; 

5) qualora il Governo dello Stato, cui appar- 
tiene, ammetta consimili Societa di qui ali” eser- 
cizio industriale ed a far valere i suvi diritti in 
giudizio in quel territorio dello Stato, in base 
alla reciprocità, al pari delle Società indigene ; 

e) qualora gli scopi della Società non istiano 
in contraddizione cogli interessi dello Stato di 
questi paesi, e gli Statuti di essa non siano in 
opposizione colle massime della legislazione di 
qui, che debbono servire di norma alla sicurezza 
del commercio ; € finalmente 

4) quando la Societa si obblighi con una sua 
decisione statutaria, approvata , occorrendo, dal 
Governo del suo Stato, di attenersi, nell’ esercizio 
dei suoi affari io Austria, oltrechè alle leggi gene- 




































in attività le premesse menzionate all'art. 
I, come pure il conferimento della dichiarazione di 
ammissione, dipende da quelle Autorità che sono 
competenti riguardo all'istituzione di Società in- 
digene della medesima specie 

L'ammissione può essere pronunciata per 
tutta la durata prescritta dagli siatuti, ovvero per 
un tempo minore. 
gui proluagazione dell'epoca, a cui si esten- 
de l'originaria dichiarazione d'ammissione, oga’ 
istituzione di Società filiali o di Agenzie, che non 
sono comprese in essa, come pure ogni ampl 
mento o cangiamento dell'esercizio d'affari in 
Austria, che si volesse fare in base ad un com- 
plemento o cangiamento degli Statuti, seguito 
nel luogo d'origine della Società, va soggetto ad 
una nuova decisione di quelle Autorità, che hanno 
dichiarata l' ammissione. 

Art. III. Prima che la Società estera apra, 
prolunghi, estenda o cangi (art. Il) il suo eser- 
tizio d'affari in base al documento di ammis- 
gione, essa pubblicherà, col mezzo di quei gior- 
nali che sono destinati da Urdinenze speciali, 
il testo di quel documento e le importanti ed 
essenziali disposizioni degli Statuti. Mediante i 
medesimi fogli segui pure le altre pubbli 
Tio] etnia bdo Ala oc; sese quest 

ge. 

E° et. 1V. La Società dee istituire per tutto l'e- 
sercizio de'suoi affari in Austria una Rappresentan- 
za composta di una o più persone da annunciarsi 
per l'approvazione all’Amministrazione dello Stato 
in Austria, e da notifi e mezzo de'pubblici 
fogli; i membri della quae abbiano o debbano 
prendere permanente domicilio nella sede del 
principale Stabilimento in questo paese. 

La qui dimorante Rappreseutanza della So- 
cietà ha da rappresentore in Austria quest' ulti- 
ma, tanto rimpetto all’ Amministrazione dello 
Stato, quanto «impeto a terze persone in giudi 
zio e fuori di giudizio, coo potere illimitato in 
tutti gli affari, che hanno la loro base nell’ eser- 
cizio degli affari, in Austria. 

la oggeiti conlenziosi, che si riferiscono ad 
affari di questa specie, la Società estera è soggetta 
le convenuta a' Tribunali austriaci, e qualora, 
ndo gli Statuti, avesse a subentrare la deci 
sione d'un giudizio arbitrale, è ammissibile per 
simili vertenze solo un giudizio arbitrale da costi- 
tuirsi în Austrie. 

Art. V. La Rappresentanza qui dimorante 
della Società ba da presentare all’ Autorità poli- 
tica provinciale di quel paese di quest’ Impero, in 
cui tiene Ja sua sede lo Stabilimento principale, 
eutro i primi tre mesi d'ogni anno amministra 
tivo, i seguenti documenti intorno all’ ultimo 
scorso anno amministrativo : 

a}i protocolli delle adunanze generali tenute, 
6) il bilancio generale della Società ; 
le per l' esercizio degli 
al quale sono da dimostrarsi 
Gli attivi desti ‘questo esercizio, come pu 
ei fondi dell'esercizio, che si trovano in Au- 
Mia, e ciò separatamente dalla restante facoltà 
della Società. 

Oltre a ciò la Società, dovrà pubblicare i 
summenzionati bilanci. 

Art. VI I membri della Rappresentanza s0- 
no garanti personalmente verso tutti i creditori 
della Società domiciliati in Austria, per ogui 


























































danno derivato dall’inesattezza del presentato | 


bilancio speciale (Art. V. lett. c), e che poteva 
essere evitato, applicando la dovuta attenzione nel 

compilario. 
Ctodeciato c-— risa ea 
{ Cont:nuta nella Puntata XXXY N. 127, del Bul- 


lettino delle leggi de Ecerl 
comun lle leggi dell'Impero, pubblicata il dì 6 di 


0) Bullettino delle leggi dell'Impero N. 85. 











- | mente le disposizio: 


Art. VII. I diritti e doveri della Società am- 
messa in Austria sono da giudicarsi secondo le 
leggi vigenti per Società indigene di simile na- 
tura. 

Trosano applicazione alla Società particolar 
di legge circa l' esercizio del- 
| la sorveglianza d Stato, e in quanto essa e- 
serciti in Austria affari commerciali , quelle sull’ 
obbligo dell’ iserizione ne' registri mercantili, do- 
| ve questi sussistono per legge. 

Essa dee pure versare, al pari delle Sucietà 








| indigene, le imposte, le gabelle e le competenze ! 
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suoi fondi d' esercizio degli affari in Austria, 
suoi affari conchiusi quì e dalle sue rendite 








Ja norma delle taggi e de'le ordinanze di qui. 
{Art Vil 









ammissione : 
a) qualora la Società non abbia rea'mente ; 
eperto ia Austria l'esercizio d'affiri entro il 


temp» sspressamente stabilito nella dichiarazione 
d'ammissione, ovvero, in mancanza di questa 
disposizione, entro il termine di sei mesi dal 
tempo, în cui le venne impartita la dichiarazione 
d'ammissione. 

6) qualora la Società abbia totalmente s0- 
speso l'esercizio degli affari 
stria per un periodo maggio 
za l’ approvazione dell’ Amministrazione dello 
Stato; 

c) qualora la Società abbia cessato le: 
mente d'esistere nello Stato, ove fu fondata, 
perduto la piena facoltà di disporre o di 
ministrare per ciò che riguarda il suo patrimo- 
nio; 

d) qualora sia spirato il tempo, per la du- 
rata del quale fu concesso alla Società |’ eserci- 
zio industriale degli affari in Austria nella di- 
chiarazione d' ammissione. 

Mediante le designazioni de' termini ad ae b, 
non viene esci me per 
singoli rami d'esercizio della Società spiri pri 
cora della scadenza dei termini sovraindi 
in base alle disposizioni delle leggi generali 
sull’ industria. 

Art. IX. L'Amministrazione dello Stato può 
revocare la dichiarazione d' ammissio! 

a) Se lo Stato, ove fu fondata la Società, 
introduce nell'osservanza della reciprocità (art. L 
lett. è) un cangiamento dannoso alle Società di 
questo paese 0 

b) se la Società commette trasgressioni 
contro questa legge. 

Art. X. Intorno all'ammissione di Società 

































d 
fari ia Austria seguirà una prescrizioni 
Art. XI. | Dicasteri centrali, a cui ciò spet- 
ta, sono incaricati dell'esecuzione della presente 
Ordinanz 
choabrunn, 29 novembre 1865. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Messponre m. p. 
Per ordine Sovrano 
Bernardo cav. di Mever m. p. 














S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 dicembre a. c., si è graziosissimamente degoata 
di approvare che l'amnistia impartita con So- 
vrana Risoluzione del 18 novembre 1865, sia ap- 
plicabile anche alle sentenze penali e inquisizioni 
dei tribunali fuori della Gallizia e di Cracovia, 
in quanto queste concernano le azioni puaibili 
iccennate nella suddetta Sovrana Risoluzione, che 
riferiscono alla rivoluzione polacca. Sopra le 
istanze pel condono delle conseguenze legali di 














Austria, derivanti dal commercio © da altro, ' 


efficacia della dichiarazione d' } 





daranno un’ idea esatta del deplorabile affare 
del Chil. Tuttavia, per quanto me lo erpesderà 
il breve tempo, di cui posso disporre. risponderò 
agli argomenti presentati dal sig. Rosales, mivi- 
‘ stro del Chill presso la Corte imperiale, nell'ab- 
boccamento ch'egli ebbe con Vostra Signoria, 
de’ quali ella mi rese conto nella comunicazione, 
alla quale ho risposto 
«Il Chilì, col quale avemmo sempre le mi- 
| gliori relazioni, ed al quale non abbiamo mai 
to il più lieve argomento di doglianza, si dichi 
rò in aperta ostilità contro di noi, nel momento 
in cui tusorsero tra la Spagna e il Perù le con- 
troversie a tutti nole, e, per buona sorte, appie- 
no accomodate attualmente. La nostra bandiera, 
iegata sulla casa della Legazione, venne insul- 

















{ rità, del Governo e della forza armata a Santia- 
£0; un giornale venne pubblicato nel so 
dinsuîtare e di calunniare la Spagua , 





trono, Non solamente il © 
stenne da ogni dimostrazione per impedire questi 
alti, ma egli non ha pur giudicato opportuno di 
protestare in «presso contro di esse, colla voce 
de’ suoi giornali , 0 alla a del suo Parla 
mento, accettando di tal miniera la complicità 
d'un contegno cc 0 e oltraggiaote. 

« Ei permise l’arcolsmento di truppe pel Pe 
rù, ei ricusò di lasciarci comperare carbone, 
per un decreto posteriore, ei die 
bando di guerra, mentr' eî permetteva a’ ba 
menti francesi, che incrociavano dinanzi a' porti 
del Messico, di provvedersi liberamente di quel 
combustibile. Non v'ha mezze, in somma, che il 
Governo chiliano non abbia osat 
ne pruove d'un’ ostilità, che vui 
Memorandum, insiato dal generale 
Vostra Signoria troverà pubblicato nella Gazzetta 
d'oggi, potrà darle un' idea de'torti e delle off: 
| se, di cui quella Repubblica si rese colpevole ver- 

so di noi. 

« Sino dal 4 ottobre 1864 
indirizzati i nostri primi richiami al Go 
del Chili, frequenti e numerose furono le Note, 
scambiate fra il sig. Tavira e il mipistro delle 
relazioni esterne di Santiago. Da ultimo, e dopo 
dodici mesi, il 13 maggio 4865, il ministro di 
Sua Moestà ha finalmente inviato la sua uitima 
che cagionò la risposta del sig. 
Covarrubias, in data del 16 del mese stesso, a 
quella indirizzatagli il 20 dal sig. Tavira, e nel- 
la quale questi dichiara che. « giusta la’ sua o- 
« pinione », la risposta del petto chiliano da 
sodisfazione a tutte le querele formulate dal suo 
proprio Governo. 

« Vostra Signoria vedrà nella circolare qui 
annessa, che il rappresentante della Spagna aveva 
operato’ apertamente contro le sue istruzioni, e 
dai documenti pubblicati nella Gazzetta, ella a- 
vrà conoscenza delle congiunture, nelle quali egli 
ha così disobbedito agli ordini del 25 marzo, che 
gli erano pervenuti il 14 maggio. Il dispaccio del 
Parvja, in data di giugao, quello del sig. 
del 15 del medesimo mese, e l' ordine 
reale, che gli trasmisi il 24 luglio, spiegheranno 
a Vostra Signoria tutti questi emergenti, con o- 
gnì particolarità. 

« Non v'era, d'altra parte, nessuna probabi- 
lità che il Governo della Repubblica credesse un 
solo istante che un simile componimento potesse 
essere approvato da quello della Regina, e la pru:- 
va evidente, ch'era iale, iu fatti, il suo pensier. 
è ch'esso emerge dalla comunicazione del Gabi- 
netto del Chil) del 4.° giugno, e ch' è riprodotta 
nella Gazzeita d'oggi 

* Stante tutti codesti fatti e codeste antece- 





































































come è ni 





depze, io proposi a Sua Maestà 
Vostra Signoria , il  Tavi 
ene quale ordinai di recarsi a Madrid , per rendervi 
Il Ministro di Stato nominò il maestro della | conto del suo contegno e spiegario. 

Seuvla reale greco-orientale în Czernowitz Tom-} * Cominciando da quel momento, il sig 
maso Klimes, a maestro effettivo dell’ I. R. Scuola | Rosales potè comprendere, come tutti i Gabivet- 
reale superiore iu Gorizi ti d'Europa, che la diverzenza era piena, e ine- 

vitabile una rottura, se il Chi von ci rendeva 
II immediatamente giustizia; e potè comprendere 


| PARTE NON UFFIZIALE, { ancora, che, essendo tutti gli argomenti possibili 


stati esauriti neilo moltitudine di Note scambia» 
43 dicembre. 






tali condanne, S. M. si è riservata di risolvere di 
caso in caso. 




















te dal sig. Tavira par dolici mesi, più non ri- 
maueva altra alternativa che d'esigere sodisfa- 
zione entro un termine breve e perentorio. 
—— « Ogni negoziazione dilatoria era affatto inu- 
Documenti diplomatiei. tile; noa rimaneva più altro mezzo, se non qu 
Il dispaccio del sig. Bermudez di Cas'ro, che | lo usato dal generale Pa 
iabbiamo dato nel Numero 278, non è il solo | re discussioni, che g° 
| documento, che il Governo di Madrid abbia cre- | senz altro. risultame: 
i duto di dover indirizzare a’ suoi ageuti. Hay sufficiente, « giusta l'opiuione » del sig. Tavira, 
i neltre un dispaccio particolarmente ma insufficiente e umiliante agli occhi di tutto 
| ambusciatore di Spagna a Parigi, di cui il duca i ed anche degli Spagouoli accasati al 
di 'ema ha dato comunicazione e lasciato copia ! Chiiì, a’ quali, d'altra parte i loro interessi par- 
I ©. Drouya di Lbuys. Diamo qui appresso co- | ticolaci cunsigiiavano di non creare vessuna com- 
6 documento, 11 quale, meglio del precedente, | plicazione col paese, dovessi viverat » e dove stan- 
Ù le disposizioni attuali del Governo della Re- i No i loro averi e i loro beni; far appello agli 








| Venezi 








mine 
































ed alla pubblicazione del quale la Gazzetta | stessi mezzi infruttuosi con un Governo, che ave- 

1 Madrid fa precedere le seguenti parole : va piaci o dal dich raro. al sig. Tavira 
Ù Ministero degli affari esterni. rodi Rota eee la Ko De 
Sn [tere i fare, e anzi più ch'eì non poteva e non 





| « Per 
sterni, e giusta pare 
si continua la publ 
! relativi alla questione del Chiiì, senza che ciò deb- 
| ba impedire tuttavia l'esame, da parte delle Cor- 
tes, degli altri documenti, che si riferiscovo a 
| questo affare. » 


| avrebbe dovuto fare; prolungare indefinitamente 
! negoziazioni ch'erano ormai troppo lungamente 
durate, e durante le quali il Governo spagnuolo 
non aveva cessato di dar pruore di moderazione, 
di calma e di pazienza : tutto ciò sarebbe stato 
inutile, come aveva provato l'esperienza, © sa- 
rebbe stato contrario alla dignità del paese. 
| lo fui solieci conoscenza di que- 
sta risoluzione a varii Gabinetti d' Europa e d' 
ica, colla circolare del 7 agosto, nella qua- 
le io dichiarava formalmente che il generale Pa- 
reja non s'arretrerebbe dell'uso della forza per 
ottenere sodisfizione. Questa dichiarazione non 
protesta da parte de’ Go- 
indirizzava, e lutti per fo 
contrario , rendeltero giustizia alla moderazione 
delle nostre esigenze, e al nostro buon diritto. 
« Il generale Pareja giunse il 17 dinaozia 














Il ministro degli affari esterni all amba- 
sciatore di S. M. a Parigi. 
« Sant' Ielfonso, 23 novembre 1865. 
« Eccellentissimo signore, 
i « Il dispaccio di Vostra Signoria, in data del 
| 49 corrente, mi è stato tesiè consegnato; mi fo 
| sollecito di rispondervi. 
{o «la circslare, che, com questa data medesi- 
ma, indirizzo a Vostra Siguoria , e i documenti 
‘a stampa, che accompagnano quel dispaccio, le 




















tata in presenza e col consetimento delle Auto- | verno c! 


scopo | gazioni, e che av 
sue i- j dinanzi ‘al secretari 
| stituzioni e l’augusta Sovrana, che ne occupa il | d'affari interinale. 











Valparaiso sulla Villa-de-Madri, e non già alla 
testa della squadra, come si volle dire. E1 giunse 
n quel giorno, non potendo giuoger prima, ma 
non già per giungere il giorno della festa dell’ 
Indipendenza, come prelese il sig. Rosales, asser- 
zone priva d'ogni fondamento, e chi 
anche fosse stata vera, non varrebbe la spesa d' 
essere discussa. Egli inviò la sua prima Nota, e- 
sigendo una riparazione, che nulla aveva d'umi- 
liante, dacchè ei s'impegeava a rispondere al 
saluto di ventua colpo di cannone alla bandiera 
spognuola, e non domandava nessun risarcimen 
to pecuuiario, tranue il caso, in cui le ostilità 
venissero incominciate 

* S'ei fissava un termine di quattro giorni 
per ottenere la sodisfazione domandata, ìl Go- 
no non doveva accusarne se non sè 
medesimo, i! quale, da dodici mesi, ricusuva spie- 
dichiarato al sig. T 










































h'egi 





) il possi 


no chiliano si a- ! le, sottoscrivendo col ministro di Spagna il com- 


ch'egli aveva temuto di vedere disap- 
dal cominciamento, e cue sapeva, vi 
-mbre, essere stato disapprovato. 

« li generale Pareja appiccò tosto le negozia- 
zioni ; egli inviò la sua Nota del 47 sette 
rammentando tulte le ingiurie fatte alla Spagna, 














‘a. Fi fissò a quatte 
ni il termine, ch'egli sccordova per la ris 
pur ma: 

cose giunte a tal punto. 

« La risposta del Chili è un rifiuto formale. 

rispondesa alla Nota del generale Parej1 per 
giungere il più presto possibile a chiarire la 
ua situazio; Tutto, finalmente , in quella ri- 
sposta, lungi dal mosirare il desiderio di riusci- 
re ad un componimento 0 di riappiecare nuove 
negoziazioni, tutto pruova, per lo contrario, la 
risoluzione determinata di romperla con noi e 
di fure la guerra. 
L'accusa, indirizzata contro il generale Pa- 
reja. e, per conseguenza, contro il Governo di 
Sua Maesta , di non avere operato giusia i suoi 
pieni poteri, è priva di fondamento. 

«| pieni poteri noa comprendono mai istru- 
zioni d'un Governo al suo rappreseatante per re- 
golere una controversia. Essi uon sono se non 
lettere di raccomandazione per ro pres: 
so un altro Govei lo essi non pogono mai 
contenere le istruzioni, alle quali il rappresentante 
dee conformarsi, e le quali non sono e non pos- 
sono mai esser pubbliche. l pieni poteri, invia- 
ti al genera'e Pareja, non differiscono in nulla 
dai pieni poteri ordinarii; essi |’ accreditano per 
trattare coi Chilì, ma non gl' impongono nè la 
forma uè la durata delle negoziazioni. 

« Codesti pieni poteri sersirono al generale 
Pareja per inviare la sua Nota del 17 dicembre; 
essi gli serviranno più tardi, quand' egli avrà ot- 
tenuto la sodisfazione, ch'ei domanda, per con- 
chiudere la pace. 

« I pieni poteri uoverano tutti i ca 
rali, pei quali uo ministro plenipoten: può 
aver bisogno di farsi autorizzare, ma non si pos- 
sono confondere culle istruzioni, che un Governo da 
a° suoi ageoti in un caso parlicolare come qui- 
sto, 0 per una missione permanente amica e nor- 
male. 

« Il Corpo diplomatico di Santiago è inter- 
venuto in questo sciagurato affare. In vece d'of- 

ci buoni uffizii, ei s' 1 
ja, per rammeotargli i 
leni poteri, che s' interpretavano come istru- 






























































suoi 
zioni, dimenticando che niuno meglio del gene- 
rale non era in grado di valutarli. E quando, più 


tardi, il Corpo diplomatico s'indirizzò di nuo- 
vo al plenipotenziario spagauolo, non era per 
offrirgli la sua mediazione, ma per. entrare nel 
merito della questione, ch' ei giudicava io ma- 
niera parziale pel Chili. rinnovando le proteste, 
che aveva indirizzato ul generale Pareja sino dal 
primo giorno. 

« Luogi da me il pensiero di voler criticare 
il contegno del Corpo diplomatico esterno, resi- 
dente ai Chilì; ma non posso impedirmi di cre- 
dere che colle migliori intenzioni, senza dubbio, 
ei sia entrato in una via, che non era la più fa” 
vorevole per ragerungere il lodevole scopo, ch' ei 
sì proponeva. Facendo assoluta astrazione dai ter- 
mini, ne' quali sono coucepiti i dispacci al gen 
rale Pareja, e nell’ ipotesi che lo scopo del Corpo 
diplomatico fuss= quello d'offrire la sua media 
zione 0 i suoi buoni uffici, non sì potrebbe di 
sconoscere che i diplomatici banno lasciato tra- 
scorrere l'occasione favorevole, inviando il loro 
primo dispaccio il 22, vale a dire ventiquattr'ore 
dopo che il generale Pareja aveva ricevuto la ri- 
sposta del sig. Covarrubias, nella quale v'era il 
rifiuto, in modo concludente e perentorio, d' ogai 
maniera di spiegazione. E ancora più tardi, i 
duta del 24, allorchè il blocco er: 
rato, in luogo d'offrire i suoi buoni uft 
operare nella s essa maniera 
chiliano, il Corpo diplomatico s' occupa quasi 
esclusivamente ad analizzare le Note, ch' erano 
state scambiate tra il generale ed il sig. Co 
rubias, in un modo, che, come ho già detto, 
sembra essere parziale e favorevole al Chili, ma 
che, per lo meno, non conduceva al nobile scopo, 
che lo ispirava. 

« Il Corpo diplomatico aveva avuto, sovrab- 
bondantemente, il tempo necessario per interpor- 
re i suoi buoni ufficii. Il 42 settembre, si cono- 
sceva già a Santiago la disapprovazione, da parte 
del Governo della Regina, dei componimento con- 
chiuso dal sig. Tavira, e il prossimo arrivo del 
nuovo plenipotenziario colla sua squadra. Le istru- 
zioni, date a quest'ultimo dal Governo della Re- 
gina, nella previsione che il Corpo diplomatico 
lo vedrebbe al suo arrivo a Valparaiso, gli pre- 
scrivevano d'abboccarsi col Corpo diplomatico e 
d’interessarlo, per quanto glielo permettesse la sua 


























































dignità, ad un pronto e pacifico accomodamento. | 


ara- | 





festando il suo rammarico di vedere le | 


* Questa previsione rimase delusa ; nessuno 
de' membri di quel Corpo d:plomatico non giu 
dicò opportuno di recarsi presso il generale Pa- 
reja, né al suo arriv te i quattro gior- 
ni che scorsero tra i date rispettive 
della Nota e deila risposta. Se ciò fosse avvenu- 
to; se, per lo meno, il Corpo diplomatico avesse 
offerto, in iseritto, d'impiegare i suoi buoni ut- 
fizii in tempo ed occ utili, vale a dire, pri- 
ma del rifiuto del Chili, il 21, posso darvi in 
tutta confidenza l'assicurazione che il generale 

areja avrebbe agevolato un accomodamento 
i mezzi possibili, essendo che tal era il suo 
iderio, e quello pure del Governo spagouolo ; 
si perdetiero dunque due occasioni favorevoli : la 
prima innanzi ch'egli consegnasse la sua Nota il 
47, giungendo a Valparaiso; la seconda, innanzi 
che si avesse ricevuto il rifiuto perentorio del 
sig. ministro Covarrul 
Tutto ciò, che venne fatto di poi, dovev 
essere, per forza, tardo e inopportuno, pur fa- 
cendo astrazione dalla forma e dalla sostanza 
delle comunicazioni. Se ne deduce chiaramente 


Sho ce, Mme da vu lede dedi 
Corpo diplomatico esterno avesse approfittato di 
quelle due occasioni tanto propizie, è probabilis- 
simo che si sarebbero evitati i pregiudizi, che 

attusimente il commercio, e che noi sia- 
te i primi a deplorare. Tutte le 



















































Ile che contiene la circolare di 

data, e il testo de' documenti 

(i documenti sono già noti )_ pubblicati 

| nella Gazzetta d'oggi, forniranno a V. E. dati 





! sufficienti per poter rettificare i fatti, e  ricon- 

| durre alla sua vera tendenza !' opinione sviata, 

sia da cause politiche, sia dagl' interessi mate- 

, che si trovano lesi 

* Niuno deplora più sinceramente del Go- 

| verno della Regina i pregiudizii, che possono 

! frire i sudditi delle nazioni amiche e alleate, che 

} mantengono strette relazioni commerciali col Ch:- 
lì. Una testimonianza patente della sollecitudine, 
ch' ei pruova a loro favore, è il testo delle istru- 
zioni, date al generale Parej1, pel caso in cui le 
ostilità avessero a scoppiare. Ma, d'altra parte, 
nessuno potrebbe disconoscere la ragione, che 
dalla nostra parte, e allorquando, per mala sorte, 
avvengono contiogenze come quella, che ci occupa 
attualmente rispetto alla suddetta Repubblica, 
nessun Governo può tener conto, se non per de- 
plorarli e per evitarli quanto è possibile, de' 
danni, che possono essere cegionati al commercio 
delle nazioni esterne. 

« Abbiamo frequenti esempii di blocchi, che 
si protrassero per mesi ed anche per anni intie- 
ri, e durante i quali il commercio ebbe a sof. 

danni incalcolabili ; e rel caso presente, 
nessun Governo potè esser sorpreso del provve- 
dimento adottato dal Governo di S. M., che pre- 
ferì questo primo atto di blocco a più gravi o- 
stilita, che strascinano seco la distruzione delle 
proprieta e lo spargimento del sangue; il che è 
una pruova di più della moderazione @ del de- 
siderio di pace e di conciliazione, che animò 
sempre e che anima il Gabinetto di Madrid. 

« Codeste considerazioni ci fi 
che i Goverai, ì cui sudditi posso 
direttamente ne’ loro iuteressi, in consegi 
dell’ inceppamento del commercio, compresi della 
giustizia e del diritto, che stanno per noi, use- 
ranuo la loro influenza al Chil perch' ei non ci 
rifiuti più a lungo la sodisfazione moderata, che 

domandiamo per gl' insulti sì nume! sì 
ripetuti, ch' ei commise verso una nazione, che 
l'ha ammirato e trattato sempre come amico e 
alleato, e noi lo speriamo con tanto maggior ra- 
gione che questa sodisfazione non ha nulla di 
contrar.o alla dignità, nè d' umiliante. 

« Autorizz» V. E. a dar lettura di questo 
dispaccio al sig. ministro degli affari esterni, ed 
al signor Rosales, ministro del Chilì, iu risposta 
alle vive osservazioni, ch'ei vi face’ nell' sbboc- 
camento, di cui parla V. E. nel suo dispaccio 
del 19, al quale ebbi l' onore di rispondere. 

« Dio guardi V. E. per lunghi anni. 


« Sott. — Benwunez Di Casrho. » 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Diete prov 





ciali dell' Impero. 


lì Debatte rivolge uno sguardo alla discus- 
sione sull'indirizzo, durata uella Dieta dell'Au- 
stria inferiore tre giorni. Esso dice che in quella 
discussione furono adoperate parecchie acerbe 
espressioni. Se a queste espressioni seguono fal- 
ti. i grali dimostrino che in realtà, come s0- 
stiene I’ Ost-Deutsche Post, « non si ridomaa- 
* da il diritto gia posseduto, se non che per po- 
« tere con questo diritto e mediante esso giun- 
« gere alla soluzione della questione vitale dell’ 
« Impero », allora si dileguerà la sfiducia, che le 
romosse discussioni sono capaci di provocare 
uori dei confini dell'Austria inferiore, e che pu- 
trebbero opporre un ostacolo insuperabile alla li- 
ba zione. La Iieta dell'Austria inferio- 
re non appare se non che quale rappresentante 
di un partito; e il Governo, rinforzato dall'ade- 
sione di tutti gli altri. partiti, si opporrè a quello 
con tutta la forza, ch'esso ritrae dall' essere po- 
sto al disopra di tutti i partiti, e dal rappresen- 
tare i sommi iuteressi, che sono comuni a tutti. 
Finalmente, non si tratta che d' una semplice que- 
stione di forma. « Esige, merita essa una lolta 
« decisiva, che può mettere a repentaglio la 
« sa medesima, € che ini © ‘0 dee ritardarne 
« la prospera soluzione ? ner Abendpost.) 


Il Mor. Orl. reca il seguente articolo eomu- 
nicato : 


+ + Noi elettori del Distretto di Sehonberg- 






































Hobenstadt-Muglitz facciamo sapere al sig. dott. 
Stolz, che con grave rammarico noi lo vediamo 
uale nostro deputato alla Dieta, e che il signor 
It. Stolz ci forebbe un ve v 
cessare di rappresentarci alla Dieta medesima, e 
cedesse il posto ad un altro deputato, che non 
ismentisse continuamente i nostri seatimenti di 
lesità e di fedeltà, e che col suo voto non ti 
viasse la pubblica’ opinione a ritenere, che noi 
non accedismo alla proposta, fatta alla Dieta il 
28 novembre dal metropolita della Moravia, che, 
cioè, si debbe rispondere. alla Circolare diretta 
dall’ Imperatore alla Dieta. Sapia il sig. Stolz, che 
considereremo sempre la sua votazione nell'uf- 
fare dell'indirizzo come la maggiore offesa alla 
nostra devozione sempre dimostrata verso il tro- 
no Sosrano, e che 
dott, Stolz pese la ben meritata sfidu 
i cittadini de' Distretti di 
e Muglitz, che accolsero il Diploma e 
sto come un dono inapprezzabile ed un 
delle cure paterne di S. M. il nostro amato lm- 
peratore Francesco Giuseppe I » » i 

« Questo voto di stiducia è firmato da’ ci 
tadini e dagli elettori. 

« Anche gli elettori di Boskowitz sono irritati 
contro il loro deputato, il cav. di Cibulka, che pa- 
rimenti votò colla sinistra contro la proposta 
l'Arcivescovo Furstenberg, e urgentemente gl 
culcano di deporre il suo mandato. 

«1 Comuni del Distretto di Kremsier man- 
darono al deputato Proskovec il seguente tele- 
gramma : 

« «AI sig. Emanuele Proskovec in Bruno. 
Tutt' i Comuni del Distretto di Kremsier le espi 
mono colla presente il voto di sfiducia, pubbl 
mente pronuuziato e deliberato ad unanimi 
la discussione odierna, e la loro nessuna sodisfa- 
zione per la poca lealtà contro la regnante 
nastia, da lei dimostrata presso la Dieta nella di- 
scussione dell’ indirizzo. 

« Kremsier 4.° dicembre. 

« Per tutti i Comuni : 
« Kotrsky, presidente. » 
( Presse di V.) | 


Vienna 9 dicembre. H 
Nella seduta mensile della Società industriale ' 


dell’ Austria inferiore, tenuta Itro, si die- 
de lettura d'uno scritto del 
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‘er 1 
le deliberò quasi all’ una 
dere affermativamente a queste domande, 
spalleggiare tale idea con tutte le sue forze. 















Verano accordati per un voto di 
putato alla Dieta, 

ner, per l'occasione della votazione del 
di Herbst. A quanto scrivono ora da 


Prag. Zeit. nulla avvenne nelle sfere di 








Camera di commercio, che fosse atto a confer- | 


mare il contenuto di quel telegramma. 


L’ Italia di Firenze (a quanto si scriv 
Gazzetta di Colonia ), malgrado la fermezza con 
cui essa espone le proprie assicurazioni, è male 
informata, quando narra che il Governo 
cio indirizzò all'Austria un dispaccio, in cui ma- 
nifesta le sue idee sulla convenzione di settem- 











favore, se volesse | 








| adunanza generale gli affiliati a que: 


| Costituzione federale. L' adunanza avra luogo nel- 


! gio, una parte veramente prodigiosa. 


nor de Pie- | 
sta 


| surrezione. La petizione fu rimessa ad nn 
STATO PONTIFICIO / 


poutifi- | 


—1186- 


Gallo, principalmente per mutivi ferroviarii, si 
Gstende per gl stessi motivi anche al Cantore 


dei Grigioni. a 
* li Comune di Flawyi ( Gri ni) ba rifiu- 
tato la sovvenzi franchi > +e un pus 









ontr., Ragatz as 
3000 e Buochs 10,000, 
di Roveredo ha di- 
di Val Bregogiia, e 
350,000 firme per 





30 ferroviarie 
segnò franchi 5000, 

— « L'Assemblea circ 
chiarato unirsi alla protest 
voler adoperarsi per radunare | 








la revoca dell'Assemblea feterale." ——. 

« li Gran Consiglio di Turgovia ha risolto di 
ritenere anche come cantonale il risultato della 
Costituzione federale. 


« Il sig. Cornaz in Chavx-de-Ponds, presiden- 
Foca in 





bante si uniranno 





eu: 





trale deli’ Elvezi 





te del Comitato c' 





lisce deliberare sulla nf 
Faltuzione Ted 2. La morte del 


la gran sala deli’ albergo deli’ O:s0, in Langeuthal.» na occasione a far 
GERMANIA 

Negli affari della Germania, la questione del 
trattato di commercio coli’ Italia «ceupa il primo 
posto. Si conferma la notizia che iu breve giun- 
gerà a Berlino, da parte del Governo di Firenze, 
l'autorizzazione alla firma preliminare del trat- 
tato col Governo prussiano. 

« Se riuscisse alla Baviera, scrivono alla 
Gazzetta Slesiana , di dar occasione a ua qua!- 
che ritardo nel rispondere alla circolare prussia- 
na, iandosi ad argomenti tecnici, gli av- 
della Prussia ne approfilterebbero in qual- 
che modo. Finora la Prus fuccia all’ Italia 
non aveva alcun mandato. Ma ua buon numero 
di risposte prussiana non rius 
ranno sicuramente di dato può qui 
sicuramente supporsi. ù motivi 
si può altro che desiderare che ciò avveuga ; 
lora l'adesione de’ Guverni non si fura aspetto 
più a lungo. » 

Il supposto mandato sosteone ne' trattati di 
commercio colla Francia, e specialmente coi Bel- 





pria i 





credi 
sec 








cattoliche, e questa 
nori cause dell'interi 
Queste dissensio 










e le istituzioni 












guano il dow 



















mente di voler 
mento, se 
Dopo 

mai pr 


















( Wiener Abendpost. ) 
Reano pi Patssia. — Berlino 9 aicembre. 


La Corrispondenza Zeidler s-rive : « Le tral- 
tative riguardo a Francoforte non sono puoto 
troncate, ma bavvi poca probabilità d'accordo. 


ricevimenti. 





Palmerston, e le 








La Prussia rimane in liberia di procacciarsi , al Priv 
caso, sodisfazione da sè, ed è sempre buono che di 
la avesionsa di questa risoluzione della Prussia pe 
penda po alla stampa e alle Assemblee di 





Il 
Francoforte. Con ciò si risparmierà forse a Fran- 
coforte una pubblicità. « 
no l'effetto della i 
Sassonia-Coburgo Gui 
Dai 








Il conte Stolberg otteny 


la permissione di por- 
tare l'Ordine impartitogii 


l Re Francesco IL 
( FF. di 














‘ontri 





Nelle eleziù ia comui litica, i 
liberali ottennero la vittoria da per tutto. 


(Hdem.) re colla sua 





Altra del 9 dicembre. 

Nella Dieta provincia» della Posnania fu 
da Lubienski una petizione al Re per 

dei condannati a causa dell’ ultima in- 


figlia 








mitato. (RR. di V.) 





DANIMARCA 


{ — L'Havas-Bullier ha da Copszaghen i segue: 
| telegrammi : 


€ di avergli lasciato 
indosso 
nessun 


spese dello St 















* 6 dicembre. 
« 1 giornali della sera anvuaciano che il Re, 
di reumatismo, ha preso ieri 








bre, e che l'Austria abbia anche risposto a sif- 
fatto dispaccio. Subito dupo conclusa la conven- 

Gabinetto di Vienna diresse un dispac- 
di Bach, suo ambasciatore a Roma, 
tto che l'Austria non vuole immischiarsi 














pure spacciato 
soltanto fra le parti direttamente interessate. Da 
allora in poi, il Gubinetio di Vienna noa ba più 
manifestato le sue idee sulla convenzione di set- 
tembre. L'asserzione del Mémorial Diplomatique, 
che il sig. di Huboer abbia dichiarato a Pa 
al sig. Drouya di Lbuys, ch'egli ha istruzioni di 
dover appoggiare moralmente tutti i passi del 
conte Sartiges a favore dell' esecuzione della con- 
venzione, è assolutamente falsa, e quel giornal 
è male informato. ( Wiener Abendpost.) 


DUR SICILI. 

La Patria di Napoli, del 7 dicembre, reca : 

« Ieri la nostra Corte di ione, uniforman- 

dosi pienamente alla requisitoria del procurator 
generale, cav. La Francesca, ha rigetta 

















corso presentato dai computati della cospirazio- ! 


ne Cosenza. 
La causa quanto prima dovrà essere trat- 
tata innanzi la Corte di Assisie. 

» Fu arrestato, nella sezione Stella, l' ex-im- 








piegato postale Florio Gaetano da Palermo, fuggi. | 
to, fin dal novembre 1864, da Plerona Policastro, ! 
ove era titolare di quell' Uftizio, portando seco ! 


9000 lire e diversi vaglia postali. » 


FRANCIA. 


“Scrivono da Parigi,8 dicembre, alla. Perse- 
veranza : 

« La Conferenza monetaria internazionale 
tenne la sua quarta seluta. Questa volta sorsero 
alcuni disaccordi. A proposito dei due tipi d' oro 
e d'argento, il Belgio è la Svizzera si mostre- 
rebbero e la legislazione, e ad 
adottare come base del sistema monetario i 
d'oro, divenuto prepo: 
netario dei quattro Stati. I commissarii francesi 
hanno mantenuto però il sistema del doppio tipo. 
In quanto alla moneta d'argeato, che può consi- 
derarsi come frazionaria, i rappreseutanti de 
quattro Stati pensano che potrebbe fabbri 
secondo la identica al titolo di 























4860 pezzi frazioni argento ad un titolo in- 
feriore (800 millesimi di fino ), conserverebbe la 
facoltà di mantenere in circolazione questa mo- 
neta per un certo tempo, ma s' obbligherebbe ad 
adottare in avvenire, per tutte le sue emissioni 
titolo di 835 millesimi. 

« Ecco, per ora, le basi generali su cui 
intesero. 1 membri della Conferenza chiesero po- 
teri ai loro Governi rispettivi. 

« Mi dicono che ieri venne sottoscritto il 
trattato pel prestito turco. » 


SVIZZERA 
Leggesi nella Gazzetta Ticinese: « Il 3 no- 
vembre, l' Assemblea distrettuale di Svitto, molto 
numerosa, radunata ad Ibach innanzi al ponte, 
dopo dignitosa discussione , ha votato, a grande 
maggioranza, la somma di franchi 450,000, a lei 
incombente nel riparto dei sussidii al lunnel del 
Gottardo. 























cipio di Oten ha risolto di propor- 
re all' Assemblea comunale, di assumersi franchi 
40,000 nella sotama per tali sussidii, incumbente 
al Cantone di Soletta. 

« l'agitazione contro la riforma della Co- 
atituzione federale, cominciata nel Cantone di S. 


bedisce a straniere iuflues 

del Governo nella quistione dei Ducati è quello pren 

d'una leale esecuzione dell'art. 3° del trattato Fibiam 
Sì! di pace, e sarebbe pregiudicevole ul vero inte- Resor 








q 
alla caccia una forte iafreddatura, che l'ubbli- ”" 
tà a guardi SI ) letto, 
(prerk;al eaardare; pur pro para gi ni A i Femani hanno è“ 
Neca Stephens sora rimasi 


Non 





i 
ì «Îl Berlingske-Tidende di 








* ne un articolo oflicioso, il qu È dichiara i merica c 
termini molto vivi contro gli sforzi dei me-ting, ny ce 
delle assemblee del Casino © del Dayadet pr stanare, è gia (Adell 


far credere che il Governo nos è libi 












resse della patria il voler secondare gli sforzi, che 
si fanno in senso opposto. 
« Tulte le voci, messe in giro a proposito di 
| trattative colla diplomazia straniera circa lo 
Sebleswig, sono prive di fondamento. La Dani- 
marca non ha faito alcuna domanda ia questo 
senso. 
) «È altresì affatto contrario al vero il suste- 
‘ nere che il Governo sia în relazione qualunque 
con agenti subalterni o corrispondenti ull’ ester- 
no. Sarebbe desiderabile che ls stampa si aste- 
nese dal suscitare nelle popolazioni speranze, a 
cui la Danimarca, nella sua situazione attuale, 
non potrebbe certo sodisfare. » 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 





3. Abbiamo più 





disciplinare a Zarig 
guenti: 1° Contro 











pitiva ; 





I 

H Venezia 13 dicembre. 
| Bullettino politico della giornata. 
Î — 1. HI Belgio e i suoi pe 

i 

} 





mente feriti ! 
molisi di questa risoluzione. 6. Il giorno 47 
Stephens capo de' Feniani valle carceri di Dublino e 
condanna di Luby. — 5. Legge nuova disciplinare 
conìro il duello tra gli stulfenti del Polite nico di 
1 — 6. Il nuovo Re del Belgio. — 7. Dis;osi- 
tro il brigantaggio , neila Provincia di Fro- 
ne. — $. Partenza di S. M. l'Imperatore per Pest. 
I partili nelia Camera dei deputati a Firenze. 
1: Le popolazioni del Belgio sono siate on 
turbate in questi ultimi tempi da’ presenti- 
Eisoti è dalle previsioni. pubblicate dall opuscolo 
del sig. Deschamps e propagate dai giornali, intor- 
no ad una più 0 meso probabile e prossima an- 
nessione del Belgio alla Francia. Ma un giornale 
parigino, la France, si fa ora a rassicurarle, e a 
far loro animo. « Quando si parla de' Belgi, dice 
quel foglio, si volgono tosto gli occhi alla Fran- 
cia, per cercarvi la parola oscura de' terribili pro- 
blemi, che sì propongono da sciogliere. Noi cre- 
diamo che coloro, ei 
idee d'annessione e di conquista, s'ingannino di 
luoga mano. La politica imperiale ha omai as- 
sunto definitivamente un carattere pacifico. Le 
guerre, che abbiamo fatto, non hanno avuto altro 
scopo che di ristabilire l'equilibrio europeo, rot- 
to dall’ ambizione esclusiva di certe Potenze. Que- 
| sta sola ambizione potrebbe ancora compromet- 
tere la pace generale; ma è certo che la Francia, 
per fini personali, non affronterà mai questa ter- 
nibile risponsabilità. » Non crediamo che la bene- 
volenza di queste parolé basti a rassicurare i Bel- 
i, i quali non crederanno certamente che la guer 
Crimea e d'Italia abbiano ristabilito l'e- 
ilibrio europeo, e molto meno che il modo di 
ristabilire l'equilibrio europeo sia quello di ag- 
ungere nuovi territorii e Luove popolazioni al- 
Fi 'Fiancia, com'è avrenuto di Nizza e della Sa- 
voia. La France non prevede guerre se non per 
ristabilire l'equilibrio, ma l'equilibrio in politica 
è cosa convenzionale. D'altra parte, nè il Gover- servile ammirazione 
no pontificio, nè quel di Napoli, non avevano rot- ritto anch'egli vede 


di fed 
priî 




































è partito alla 
9. L' Opin 
putati a Firenze è sci 


ita 















e parte del Limburgo alla Pri 
nessioni assicureranno probabilmente l'equilibrio 
peo. Del resto, il Sièele non dice se approva 
© no questo progetto di divisione, ma ne interpel- 
la formalmente il Governo francese. 


radicata, e persino la stampa 
Ciò che reode più f 
Deschamps, e lo smembramento, secondo 
Sièele, sono le interne dissensioni de’ partiti, 
che lacerano il Belgio. I radicali vi fanno una 
guerra a oltranza a’ cattolici ed alle 


interne sono l'alleato più 
curo e più ellicace delle ambizioni esterne, e i 
> oppugnando e distruggendo le li- 


La Regina Vittor 
re 


pia del Privcipe Alberto, essa no 
duto all'apertura dele Camere. Sem- 
bra anzi che la Regin 

di tutt'i suoi doveri di Sovrana, 


Windsor, e ricominei 
Due fatti havno reso indispensabile 
il ritorao della Corte o Londra, la morte di lord 

vzze della contessa Elena col 
» di Augustemburgo. La morte 
va fa sì, che il Ministero abbia 
essità ue' suoi primordii d'un certo appoggio. 
che la Regina non può ricusargl 
Priucipessa E'ena col Principe Ci 
uggia al popolo inglese, perchè si erede che sie- 








Jarca, non gode în Inghilterra nessuna 
-) polarità. È probabile che il Principe sposo in- 

Londra presenzioni ostili e violente, e 
la Regina colla sua presenza hi determ nato 
porsi a questo sentimento di vsti! 

influeoza meno difficile al Parla- 
mento il voto d'una dote alla Principessa sua 


do fu arrestato, e di cui noa av 





e se la sua colpa sora pri 





benché 
vitimi momenti ' della sua condi 
legge è imperfetto. Se i congiuri 





saretbe divenuto assai pericoloso. 





semplice consiglio ebeundi 

un tempo d: terminato, sir 
— 2° Contr 

l'espulsione temporanea 
da + 








> belga è stabilita in modo che Anversa e il 
‘ale tocchera all'Olanda, le Fian:ire e il Bra- 


il Lucemburgo 
Queste au- 


Franc:a 








Re Leopoldo sarà opperiu- 
conoscere le intenzioni del 


Governo francese verso il Belgio. È certo che in 
Europa l'idea che il Belgio pussa perdere la pro- 
pendenza e la propria sovranità è assai 





glese mostra di 
€ l'annessione, 





tuzior 
uerra noo è una delle mi 
» indebolimento dello Stato. 








cattoliche, aprono la porta 


dello Stato a' più potenti ed accorti, che ue ago- 





ha annunziato uftizi 
persona il nuovo Parla- 





la sua salute glielo consentirà. 


ha 





roglia in breve ripigiiare 


20 di Buckivgham, 
to per O.burne © 
do i suoi grandi e piccoli 





Le nozze della 





nza del Eraesto di 
ha, che, dopo la guerra di 









i op- 
e di rende 





4. L'evasione di Stephens, capo de' Feniani, 
dalle carceri ei Dubliao, ha prodotto 

non poca irritazione. Si rimprovera al Governo 
irlandese d'essere stato troppo indulgente con li 





Inghilterra 


persino il denaro, che ave 


si crede ch' esso possa essere arrestato di 
vo, e la cosa riesce impossibile s' egli 


‘ora il disegno d' 
n Irlanda o in Inghilterra. 


drà guari, del resto, che sapremo dall' A- ‘ 
che sarà da pensarue. Il custode della 


avere a; 





con 





il moto feniano 


volte parlato dell'uso e del- 


l'abuso dei duelli tra gli studenti del Politecnico 
di Zurigo. Ora è stata stanziata una nuova legge | 


che stabilisce le pene se- 
uti: Espulsione, dal 

pè l'espulsione per 
alla espulsione deli- 


la prigio 
a; — de 





















ne, sino 


* nica, 3 dicembre, ebbe luogo tra que' giovani una 
baruffa sì orribili, che, dopo la mezzanotte, fu- 
rono chiamati tre medici sul campo di battag 
dove parecchi de' combattenti giacevano grave: 


del mese in corso il nuovo 


Re del Belgio, Leopoido II, prestera il giuramento } 
tà Costituzione dello Stato, e darà 
nuovo Regno. 


sizioni prese contro il bri- 





sarà punito co' lavori. forzati a vita. 1 complici 
ed i fautori del brigantaggio saranno colpiti con te del Principe Oddone, ieri, 14, fac 
pene più o meno gra 

Un premio di 500 scudi 
un brigante, e di 1000 per l'arresto 
di banda. Premi eguali son 
che avranno arrestato od 
L'editto promette salra 


, secondo le circostanze. 
è dato per l'arresto 











cordati ai soldati, 
un brigante. 


ci 
vita ai briganti, che 





Pest e di Vienna pubblica- È 
per l'apertura della Dita è 
luogo il 44 del mese corren- 
rente. leri mattina, giorno 42, S. M. l' Imperatore 
di Pest. 








era noto a tutti coloro, che non nutrono una 


l'Italia unitaria. Il Di- 


tendenza dell'antica con-_ 



















PO” | bre, gi 
lota 





sorteria a consersare il presente Miuistero, vede 
il terzo partito affaccendarsi. per portare alla pre- 
sidenza del Consiglio de’ mivistri il sig. Rattaz- 
zi, ma egli non crede nè gevità del 
sente Ministero, nè alla riuscita del candidato 
del terzo partito. « Si provino, egli dice, si 
« vino gli amici del sig. Rattazzi di 
+ tribuna, dichiarando che il loro programma po- 
« litico, economico e finanziario è tutto in questo, 
« che il sig. Rattazzi sia ministro, e saranno accol- 
« ti probabilmente, se la Camera è di buon umore, 
« da una desolante provino a bandirlo 
«da una delle finestre palazto della Sì 
ia, e avranno fischi e voci di scorno. » 






















mente alla taciuta conseguenza d' un Ministero 
della sinistra. Per ora, la sinistra cerca di for 
numero nelle elezioni, che restano da fare in 80 
collegi, e perciò pubblica un indirizzo agli elet- 
tori, eccitandoli ad aumeotarne la schiera coi 
loro voti. Ah! se gli elettori aumentassero li 
nistra anche di soli 50 deputati, essa avrebbe 
‘anza decisiva, e allora il potere 
non le sfuggirebb». Ma i conti bisogna farli coll’ 
oste, o farli due volte. La sinistra aspira nelle 
restanti elezioni ad acquistare senza indugio la 
razione prevalente dal ; la otterrà essa? 
Ciò dipende dal terzo partito e dal presidente 
Lamarmora. (1) 


























Bullettino meteorologico. 


8 dicembre. — Il barometro è altissimo in 
Francia e in Alemagna, e il cielo vi è nebbioso 
e nuroloso e il vento debole. — La pressione ba- 
rometrica è pure aumentata sull’ Italia, dove il 
vento spira in generale dalle regioni del Nord. — 
Sul!" Europa settentrionale il vento gira verso Sud- 
Ovest e Nord Ovest, e il barometro vi comin 

d abbassarsi, segnando per altro ancora 780 mil- 
limetri tra Libau e Mosca. 
(Bull. dell’ Osservatorio di Parigi.) 














Vienna 44 dicembre. 
ter l' altro, alle ore9 e alle 9 e 4/3 pom., par- 
tirono per Pest due treni separati di Corte, nei 
quali o posto 20 uomini della guardia del 
castello di Corte, 12 della guardia dei trabanti, 
llerizzi, e 14 persone di servizio, 
come pure grao numero di cavalli, di carrozze 
di Corte, ecc. Con questo treno pari pure il sig. 
colonnello di Friedi. 

Per la partenza di S. M. per Pest, che avrà 
luogo martedì 12 corr., si sono prese già le 
sure necessarie lungo tutta la linea della ferrovia 
da Vienna a Pest. 

La partenza del treno di Corte, con S. M. 
I° Imperatore e il suo seguito, seguirà alle 7.58 
ant. e percorrerà 7 leghe all'ora. 

Il maresciallo di Corte principe. Hohenlohe 
partì ieri col treno serale alla volta di Pest, e con 
quello del mattino partì per colà l' I. R. inviato 

; Luigi Karolgi. (FF. di 
loma 9 dicembre. 

La Santità di Nostro Signore, nelle ore pom. 
di giovedì, ultimo giorno del sacro novenario 

ione alla festa della Immacolata Con 
Santissima , accompagnata dal 
DI rossi, secondo il consueto, 
alla basilica dei Santi XII Apostoli, affidata alle 
cure dei frati Minori conventuali, per assistere a 
quel pio esercizio. 

Dopo avere assistito alle preci ed al canto 
delle litanie louretane, Sua Santità intonò l' 
invo ambrosiano. e quindi impartì la trina be- 
nedizione coll’ augustissinzo Sacramento. 

Nella piazza, che si allarga dinanzi alla ba- 
silica, le milizie francesi e pontificie , coi loro 
concerti musicali rate a rendere i 
| dovuti on rni è lungo la 
























nobile 























la mattina poi d'ieri, venerdì 8 dicem- 
20 destinato alla solennità dell Immacc- 
Sua Beatitudioe inter- 
ina del Vaticano, per 








Concezione di Mi 
| venne elle Cappei 


PI 








| sistere alla messa, che fu pontificata dall'em. 
. Cardinale Al (G. di R.) 
c Sardegna. 
i Lepgesi nella Gazzetta U/ Ile: « Essendo 








| stata notificata al generale Lamariaora dalla Le- 
gazione del Belgio a Firenze la morte del Re 


‘a | Leopoldo, il generale scrisse al signor conte di 


Solvyos per esprimergli, a nome del Governo del 
| Re, sensi di condogi e voti per la. prosperi- 
I tà ‘del nuovo Sovrano e della nobile nazione 

belgia. 


Nel Corriere Italiano si legge: « Si è cale: 
lato che il numero degl’ impiegati civili e mi 
tari, ektti a deputati nelle recenti elezi 

è maggiore di circa un terzo di q| 
| uscirono dalle elezioni generali del +861. 

« Veniamo poi assicurati che al a de- 
| putati impiegati attusli, ove le sorti fssero loro 
| sfavorevoli nell'estrazione, che si farà per esclu- 

dere dalla Camera quelli che eccedessero il nu- 
gt fissato bo legge elettorale, hanno deciso 
lì rinunziare ali’ impiego 

dieci piego per r presentarsi agli 





























I ” 


Essendo assai migliorato lo stato di salu- 
I > ier , ritorno in 
il Priacipe di Carignano, Così 





Torino S. A. R. 
nel Conte Ca: 





Scrivono da Torino, in data 
G. di Milano: « Il Muni 


del 9 dicembre, 


ali pio di San Giorgio 
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i di gente, 
della Francia e delli: 









I (Spedito il 19, ore 4 








della Dieta. 
(PRA) | 





























Lubiana 41 dicemb; 
Nella seduta di quest'oggi, lunedì dell |; 
ta provinciale, la proposta di Mulleis di pas 
sopra la proposta A E, dell'i 
ordine del giorno motivato, venne 
votazione nominale con 48 contro 
(G. di Trento 
Firenze 11 dicemb; 
Camera dei deputati. — Furono tomi, 









questori Baracco e Cipriani. — Il presidente {° 
so 


cano, nel lasciare il seggio, pronunziò un di 
so di commiato , facendo appello alia con. 
ed allo zelo nel’ disbrigo dei pubblic 
lostallato l'uffizio definitivo della Presi 





ta dei deputati 
discussioni. Fa, 
a divisa in frazi 





pitosa 
percl Camera non 
costituiscasi una stabile maggioranza. Cooj; 


oi, 







di pro. 
gue 


sorteggio degli Uffizi. 


Torino 44. — Rendita 65 10. 
Napoli 41.— Casi di cholera 4, moti 
Comuni adiacenti, casi 9, morti 5. (FF. Ss 











alla posterita l’ esempio del 
lle nostre libere istituzioni, 
indissolubile fra il troto e lu libertà. Il pa 
trasmette la sua fiducia al degno figlio del 

odello, che, nato sul suolo belgio, partes; 
i nostri sentimenti, come noi partecipiamo 4 
suo profondo dolore. » (BF. “ 











dif, 
Brusselles MA dicembre 
La salma del Re verrà trasportato dom 
sera da Lacken a Brusselles. $ dvrino 
lu funerali, e domenica la. prestazi,ne gi 
giuramento del nuovo Re Leopoldo Il. 
(FE.div.) 
Parigi 40 dicembre. 
Alessandria 10. — Un vapore, proveniente dil 
mare, entrò direttamente pel porto iuterno di 
Said, ‘all'ingresso del canale di Suez. (PF. 55) 
Parigi 41 dicembre. 
La Patrie ha da Nuova Yorck, 28 novembre 
che Johnson respinse la domanda del console ju. 
rista di San Francisco, che reclamò contro i 
generale Mac Dovel, il quale proibi l'introduzi 
ne nel Messico di materiali da guerra. Il consik 
sosteneva che tale misura serviva solo agi'iok. 
resi dell' Imperatore Massimiliano. 
Madrid 40. — Il Governo è deciso di pren: 
dere in protezione gli negri d' Africe, che 
trovansi rimpetto ali' Isola Fernando P. 




















ILEGRAFICI 
della Gazzetta i (fisiale di Venesia. 


Fienna 43 dicembre. 
Spedito i 43. ese 9 min. 50 antinerià 
(Ricevuto il 13, ore 12 min. 45 pem) 

S. M. l' Imperatore fu accolta in Un 
gheria con indescrivibile entusiasmo: a Pre- 
sburgo ed a Pest si fecero incantevoli luni- 
narie. — Il Bano diede un banchetto a' fu- 
onisti Vittoriosi. — A Praga fu accettato l 
indirizzo con 140 contro 98 voti. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 43 dicembre. 














min. 43 antimerit.) 
(Ricevuto il 19, ore 4 min. 10 pom) 


Pest 4 








. — Oggi segue la presentezio 
ne delle Autorità a S. M. l'Imperatore 
Firenze 43. — Nigra, ministro della 


Casa reale, è morto. — Camera de'deputati: 
Lamarmora presenta nerosi documenti 
diplomatici, concernenti la convenzione di 
settembre , la mi; i 
taggio alla’ fron 

Il 





egge sul brigan- 
progetto d'eser- 
no trimestre 1866 
i e hi 
inanzia- 
presenta 
tto di soppressione delle Corporazio- 
, e di riordinamento de' beni ee- 
e — Fra' documenti, vi sono le 
istruzioni, date alle Autorità della frontiera 
romana. ( Correspondenz-Bureau.} 













VETTE CR PRC RARCTOOFETO RE 
Corso degli effetti e dei cambi 





Metalliche al 5 p. 0). 
Prestito naz. al 3 p. 





( Corsì di sera per telegrafo.) 


Borsa di Parigi del 12 dicembre 
sio 008 





87% 





FATTI DIVERSI. 


ATENLO VENETO. 
Nell’ ordinaria adunanza di giovedì, 14 cOT- 
rente, la Commissione, istituita dall’ Ateneo PI 
dar notizia sull’ allevamenti chi da sel 
giapponesi, fatto a S. Bor 
Regge ai O 
; i lente 
porto indi il socio cenni DI dr 
Biasiutti , sulle atti la filologia 
Riaziutti sulle attinenze della filologi 
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Commissione DI PUBBLICA BENEFICENZA 
IN Fapova. 


canape. 

titudine, la. Prepositura del 
jo Istituto addita alla pubblica ammirazione a 
Se quest’atto di esimia carità dell'illustre bs- 
Selottore dell’ umanità sofferente. 


Il Vicepresidente, G. B. Piverta. 


Col nuovo anno sorgono i nuovi giornali. 
ci scrissero già i due primi Numeri del Brenta 
di Bassano, e il Numero di saggio del Progresso, 
di Viceoza. Il primo non è afftto nuovo nell’oriz- 
foate giornalistico ; perocchè il suo titolo mostra | 
ja sua parentela coll’ ex Corriere del Brenta, che 
ebbe non lunga vita, nell'anno che ora si chiude. 
Speriamo che il nuevo confratello avrà migliore 
fortuna quest’ anno» 4 

Il Progresso di Vicenza si presenta senza ante- 
celenti, e si presenta bene. Destinato a collivare | 
f'utile e il dilettevole, le scienze e le arti, egli | 
contiene nel suo primo Numero buoni articoli, 
come, per esempio, Vicenza munita dalla Repub- 
blica di Venezia, Alcune idee sullo stato attuale 
della meteorologia e sui mezzi per furla progre- 
dire, di Almerigo da Schio; e una biografia del 
primo che narrò i casi di Giulietta e Romeo, 
è di cui Vicenza s'onora, Luigi da Porto. 

Sulle belle sperienze della luce Carlevaris, 
troviamo questa nuova relazione nella Provincia | 
di Torino, in data del 23 novembre: 

« Assistemmo ier l’altro ad un privato espe- | 
rimento della luce Carlevaris, fatto dallo stesso 
inventore. L’ esperimento ebbe luogo nella Scuola 
di chimica dell'Istituto tecnico e si compiè col 
più felice esito. Noi tedemmo quella fonte di lu: 
ce bianchissima, fissa completamente, far impal. 
lidire, nou che la fiamma del milly, la stessa fiam- 
ma del gas-luce ordinario. Vedemmo proiettata 
dalla luce Carlevaris l' ombra della fiamma d' ura 
atearica, distando questa circa dieci centimetri e 

da Carlevaris più che due met 
parete della camera. Vedemmo quel piccolo 
to luminoso bastare a tirare negative fotografiche, 
impiegandesi non maggior tempo, come avverti- 
rono uomini pratici di futogradia, di quanto sa- | 
rebbe avvenuto alla luce solare. 

« Il sig. Carlevaris, nella sun modestia, non 
si attribuisce alcun merito; e al certo non sare- 
mo noi che per adularlo gli tributeremo spertica- 
te lodi. * 

« Ma l'eminentissimo posto, che da anni ed 
anni egli occupa nel campo della scienza, ne ob- 
bliga ad attribuire non a sole foriuite circostan- 
20 l'invenzione del nostro compatriotta, sibbene a 
quella giustezza di giudizi, a quella sicurezza d’ 
induzioni, che ha chi possiede una scienza, un ar- 
te, come il Carlevoris possiede la chimica e le 
scienze aftini. 

« Noi non entriamo oggidi in quei. partico- 
lari sulla produzione della luce, che l'inventore 
si compiacque darne; ciò potrebbe pregiudicare 
gl'interessi del medesimo; — ma riservandoci a 
tal cosa più tardi, non sappiamo trattenere pel 
sig. Carlevaris una parola di riconoscente congra- 
tulazione, Il bene, ch'egli sta per recare in gene- 
re a tutl'i grandi centri industriali, ma soprat- 
tutto alla navigazione, per l'applicazione ai fai, 
è immenso ; egli merita pure, noa che una, mil- 
le parole di riconoscenza. » 


Il Panaro pubblica la lettera segueute : 
« Quorevole Signore ! 

« er mattina fui invitato a vedere ua mac- 
china, d' invenzione del mio maestro L. Caso! 
insieme al sindaco, marchese Campori, ed altri 
guori, mediante la' quale, con nostra surpresa, ve- 
demmo comporre cuque versi di Dante con eru- 
dito commeuto, in nove secondi per riga di 30 
lettere. Ci sottolirmammo nei stessi, toccandowe i 

‘e immediatamente vedemmo Îa pogina stam:- 
pata’ dal proto sig. Bortolaui, L' inventore ci per- 
suase fucilmente che con una di queste macchine 
si può comporre per la stampa uu discorso men- 
tre vien detto, ed imprimerto prima che l' orato- 
re sia disceso dalia tribuna. Egli aveva già 
cennato di stare costruendo questo meccanismo, 
iu libretto per le nozze Bernardi. 

« Modena 30 novembre, 

+ Devoti 0, 
«F. Catoni Ces 


A nostri giorni, la gloria deli’ esule 

è ravvivata d'un nuovo lustro ed ha preso 
un nuovo vigore. Dopo inntazioni in versi, @ 
traduzioni della Divina Comm: dia, in diverse lin- 
gue, si sono vedute alcune citta de Nord erige- 





re, in onore di Dunte, statue el iscrizioni. Nell’ 


ultima primavera, i letterati della penisola e rap- * 
presentanti della possia esterna si adunarono al- 
torno al suo nuovo monumento, nella capitale 
dell’ Italia. 

Ecco che oggi la più grande città del Medi- ; 
terraneo apre, sotto il patronato del suo nome, | 
una Scuola letteraria, diretta da un Italiano d'un | 
raro merito, che ha formato la sua stanza da pa- | 
recchi auni nel recioto della medesima. La Scuo- 
la di Dante, stabilita nella strada dei Domenica- 
ni, 25, sembra destinata a presto divenire il Gin- 
nasio italiano della Provenza. 

iglia conta fra' suoi abitenti circa venti- 

Italiani. Le nostre relazioni coll’ Ita- 

ja © cogli scali del Levante, quindinnanzi age- 

volati dalle ferrovie e dalla navigazione a vapore, | 

rendono l’uso dell’ italiano sempre più vecessario | 

su quella piazzo. A lato dell'interesse commer- | 

ciale, si trova ancora il vantaggio della coltura 
intellettuale. 

Il direttore deila Scuola di Dante, il cava- 
liere Cundo, interprete giurato delle lingue pres- Ì 
so il Municipio di Marsigl a, possiede, in un gra- | 
do eminente, le qualità più esseuziali d'un capo 
d'istituzione civile. Egli è dottore in diritto ci 
vile ed iu diritto ecclesiastico; appartien» alle | 
prime Accademie delle scienze, belle lettere ed , 
arti della penisola. Abituato all’ esercizio della pa- 
rola, avendo adempito le funzioni di procuratore 
generale nel Regno di Napoli, la sua bella di- ! 
zione è un modello di vera pronuncia e di pro 
sodia italiana. I corsì di linzua, di letteratura, 

e di declamazione t.liana del cav. Condo 
sono sutorizzati dal ministro dell'istruzione pub- 
Dlica. 

Si era forse finora trascurato troppo l» stu- 
dio delle lingue vive. Il ventaggio di  posseder- 
ne almeno una, oltre a quella cell: patria, si è 
talmente fatto sentire, che questo iuseznamento 
presente è cbbiigatorio nei Licei e nei Collegii. 
Seuza esservi costrette dai Regolamenti universi- 
tariì, le donne dovranno alla loro volta cedere | 

g progresso della cultui 
dell'animo, e procurarsi il piacere di leggere, nel 
loro testo originale, Dante, Tass», Arivst», Alfieri, 
Pellico e Manzoni, senza’ parlare d'altri autori 
meno noti in Francia e dezuissimi però di es- 
serio. (Union e l' Eco delle Alpi Ret.) * 


Di una barca ferma presso la Fondamenta 
del Rio di S. Giobbe, ignoti ladri rubarono, la 
sera del 10 corrente, varii oggetti, pel valore di 
60 fiorini. i 

Nel giorno 8 corrente, la signora Auna S., 
di Vigonza, venne derubata di varii oggelti pre- 
ziosi e d'una somma di danaro, pel complessivo 
va'o:e di 350 fiorini. L'Autorità è sulle tracce. 
de' ladri. 

A Vicenza, la notte del 9 al 10 corrente, 
fu gravemente ferito il vetturale Pietro M., da 
Antonio F., domestico , ch'egli aveva licenziato 
due giorni prima dal servigio. Il feritore fa ai 
restato e conseguato all'Autorità giudiziaria. 

Nella notte del 9 al 10 corrente, ignoti mal 
fattori rubarono nella chiesa di Pieve, del Di 
stretto di Casteifranco, molti arredì sacri d'oro 

argento, del complessivo valore di 2400 fio- 
rini. Sono in corso le più diligenti indagini per 
la scoperta dei ladri e degli arredi rubati. 

Sulle ghiaie dell'Adige, vicino a Zevio, ven- 
ne trovato, il 10 corrente, un cadavere di sesso 
maschile, che si ritiene esser quello di certo T. 
mugnaio in Campagnola di Verona, caduto ar 
cidentalmente nelle acque del detto fiume. 


C-°—————__£__._k=— 
NECROLOGIA. 


La morte ha spento un' altra preziosa esi- 
sicoza, vittima dessa pure delle rivolture d' Ita- 
lia. Il nobiluomo Agostino Saccozzi, cavaliere 
graneroce del regio Ordine dell'Aquila estense e 
commendatore di più altri iusigui Ordini, già co- 
mandante delle reali truppe estensi, e dopo il 
loro scioglimento tenentemaresciallo nell’ 1. R. 
armata austriaca, nello stato di peasivae, ha chiu- 
so gli occhi all’eterno sonno. 

Pochi cenni soltanto faremo sul venerando 
compianto veglio, su questo camp'one dell' ouore 
delia fedeltà militare; maggiori non consenten- 
docene il dolure intensissimo, che ne opprime. 

Nato egli, nel 6 settembre 1790, di disti.ti 
genitori in Correggio, piccola, ma bella ed indu- 
stre città degli Stati estensi, e patria di non po- 
chi preclari ingegai, e sortito avendo da natura 
coraîtere tranquilio, mente sagnce, fucile e pronta 
memoria, e volouta operosa, diede di sè fin» dai 
suoi più verd' auai, le speranze p.ù lusioghiere. 

Ì suoi progressi negli studii, come rapidi, 
altrettanto furono segnalati, attalchè, giovanissimo 
ancora, jotè essere scelto nel disimpegao di de- 





| cessore, egli fu destinato a sostituirlo in 


! mento l' Ital 
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licati uffizii el impieghi ammioistrativi, e farsi 
in essi distinguere per somma integrità, e per in- 
telligenza e solerzia non comuni. 

Allorebè l' immortale Francesco IV d'Austria- 
Este, assunte le redini del Governo degli Stati de- 
gli avi suoi, decretò in più luoghi del Ducato la 
formazione d’ una truppa urbana, il Saccozzi ebbe 
ia essa il grado di primo tenente, e poscia 
quello di capitano, col comando della compagnia 
organizzata nell’ interno e contorni della natale 
sua città. 

Dopo lo seoppio, nel febbraio de! 1831, di 
torbidi in alcuni puoti del Ducato di Modena, e 
di altri Stati italiani, fu alla testa di detta com- 
paguia, ch' ei diede tali irre’regabili ed onorevo- 
lissime prove di fermezza, di coraggio e di am- 
mirabile sangue freddo nei cimenti, da richiamare 
sopra di sè la speciale zi'enzione dell'altefato So- 
vrano, di sempre gloriosa memoria, e da meri- 


|tarne il plauso e la piena sodisfazione. Perciò 


il Sovrano medesimo il volle allora destinato al 
corpo reali drag ni estensi, e più tarli, e civè 
nell' ottobre del 1833, gliene conferiva il superior» 
comando coi grad» di maggiore, dandogli così 
luminosissimo un attestato di confidenza e di con- 


siderazione. E di questa e di quello, il Saccozzi, | 


uomo e soldato d:stinto per ogui riguardo, ama” 


tissimo ed attaccatissimo al su» Sovrano ed alla | 


reale sua famiglia, era ben meritevole, come 
sempre ad esuberanza il dimostrarono i moli, con 
cui seppe condursi nel disimpegno di onorevoli, 
importanti, ed alcuna fiata scabrosi e difficili it- 
carichi e servizii, che gli furono effidati. 

Nel gennaio 1837, era fotto tenentecolonnello, 
e nel novembre 1838, colonnello nel corpo, al cui 
comando era preposto; e quando, nel 4843, il ma- 
ananimo Francesco IV diede ;l comando di tutte 
le sue truppe all’ 

esso co- 
menlo, in ogni occasione di assenza 0 di impe 
dimento di tr 

Nel 1847, la riconoscenza dell’ 

Duca Sovrano, Francesco V, lu ele 

di generale-maggiore, e conferimavalo nel cor 

di tutte le sue truppe; comando che interinal- 
mente avesagli conferito sino do! suo avveni- 
mento al Trouo, nel gennaio del 184! 

Quando, nel 1848, eruppa l'uragi. +» di quella 
rivoluzione, che fu l' apportatrice dei + sventure 
che tengono tuttavia contristala ed in svbbo 

il Saccozzi fu fatto segno d’ ini- 
que persecuzioni e sevizie, per parte d’ invidiosi e 
maleroli, fra cui alcuni che desso aveva in più 


, incontri beneficato e sostenuto, e venne per la 


costoro infamia imprigiorato € sottoposto ad in- 
quisizione rigorosa, sotto pretesto che avesse ten- 
lato una reazione, vnde richiamare l' esule e ben 
amato e venerato suo Principe. 

Potè però sorlirne immune, mercè l'onestà 


! del giudice inquirente, ed allorquando fu, non | 
istaurato” negli S'ati estensi il Go- | 


guari dopo, 
verno del legittimo Sovrato Francesco V, non 
ebbe il Saccozzi per gl’ persecutori 
che obblio, perdono, e per alcuni anche soccoi 

Il primo de' suoi pensieri, la meta delle sue 
sollecitudini sì furono sempre le troppe, di cui 


aveva il comando, ed indicibili quindi, ma coro- | 


nati dal miglior successo. furono gli sforzi e le 
cure sue per la loro riorganizzazione, dopo le vi- 
vende luttuose del 1848, a seguo da metterie, 


1 colla coadiuvazione dei comandanti dei corpi, in 


istato di poter, pochi mesi appresso, entrare ia 
campagna. 

lu esse, colla sua moderazione, colle sue in- 
sivuazioni b-nevoîe, coi suoi ammonimenti pa- 
terni, col suo cootegao sempre eguale ed affet- 
tuoso, seppe coltivare, mantenere e crescere que! 

cito di disciplina, di (delta, di onore e di il- 
limitita fiducia € devozione, per cui in ogni in 
contro si distinsero, e par cui loro non riusc 
grave, nè incrascios l'abbandono, nel giugno 18: 
della patria, de' parenti e de' propri iuteressi, a 
di seguire nell’ esilio, come averano seguito nella 
prospera fortuna, il ben amat 
Principe, e di permanervi, pronte in ogm e qual- 
siasi «reato al compimento del loro dovere, per 
ben oltre quattro anni. 

Sì, non lo dobbiamo dissimulare, a lui. vero 
tipo ed immagine dell’otore militare, a lui è in 
massima parte dovuto quello splendido esempio 
di fedeltà e di annegazione, che ben ha pochi 

ontri nella storia, dato da tali truppe nelle 
più avverse circostanze di tempo e di luogo, e 
mentenuto sino in fine, ossia sino al compiuto, 
doloroso, € non atteso, loro discioglimento nel set- 
tembre 1863. 

Sua suprema speranza, suo ardentissimo de- 
sider'o si erano, di poter ricondurre iu patria, u- 

ed all ombra di loro intemerate bandiere, 
qu:sto truppe, da lui colanto predilette; e perc.ò 
quanto gli riuscisse travaglioso e cocente il fatto 
della loro dissoluzione, non fa d' uopo descrivere. 
La salute di fui, ch'era stata, sir 0 a quel erudo 
istante, la più fl rida e robusta illanguidì e fu rotta. 





Da Trieste, pictego austr. Ven 


GAZZETTINO MERCANTILE. cap. Calvi 


col. seme 
Venezia 13 dicembre. 
Sono arrivati: da Hammerlost, lo schooner holst. | 


Alice, cavit. La ge, con baccalà per Palazzi ; e da 


cp 
Middicsbro, lo sch. ont. Hermana, capit. Vowes, 


nea, 25 col. c.ffà, { col. setoli 


| 46 cas. sapone, 6 col b.nd: siag,, 5 col. birra ed 
altre merci div. per chi spetta 

Da Trieste, piroscafo au 
ireh A., con 6 col. mai 
lata, 44 col. feutti see, 247 col. fruti frese, 204 


di tonn. 269, 

160 coi. vallo- ae: 

i co.. rape, 1192 bar. surdele, 
lino, 4 col. minifatt., 12 col. frutti sec, col. pelli, 1451 per 
3 it olive, 4 pin 


G, con 140 col. frutti 


. Trieste, di toro. 269, 
ftt, & bor. carne sa- 


41 bot. coda, 29 bot. 
, 4 e pepe, 6 bur. arrioghe, 1 col. bocca, 
‘bot. castradina, 3 


lastre, 4 cas. rame, 4 css. hi di di rame, 18 col 
vetro rotto, 85 bal. cotone, 4 har. carve salata, 32 
per. lamierino di ferro, 24 css. sspooe, 7 bar. sego | 
cd altre merei div. per chi spetta. | 


zucchero, 34 bot. olio, 1 bot. 
bot. oleina, 13 
formaggio, 22 co. marifit., 


stigno, 20 bar. rame, cas 
camsi 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 1 dicembre. 
iso compio cai pri agorti di cubi. 


Fis Se 


.___ Un fiero, subdolo, ma progressivo morbo ne | 
invadeva la tessitura del cuure, e, dopo un avvi- ! 
cendarsi di miglioramenti e di ambasce, di tre- | 
gue edi affanni, traevalo repentinamente a morte, ' 
nella sera del 4 del corrente dicembre, nel suo | 
ritiro della Mira, cel Veneto, allora appuoto che | 
qualche lusinga erasi concepita del di lui rista- | 
dilimer I 

La perdita di lui è una sventura grande ed | 
irreparabile, una calamita, che ha destato duolo | 
immenso uell'animo del Principe benignissimo, | 
che amavalo ed allamente onuravalo; nell’ animo | 
di quanti gli furono sottoposti, e dei moltissimi 
pei quali inesausta fu la carità sua in ogni tem- 
po, ma sopra tutto negli ultimi due angosciosi 
simi suoi anni di vita. 

Attaccamento sincero alia cattolica religione 
ed al supremo suo Capo, lealtà senza limite, 
fabilità senza stento, carità senza ritrosia, gene- 
rosità senza fasto, furono le doli precipue del no- 
bile ed affettuos» cuore del Saccozzi; doti che 
re formarono un uomo sotto ogni aspetto degno 
e veramente grande, e gli procacciarono in vita, 
come gli manterranno estinto, la stima e le bene- 
dizioni d'ogni onesto, memoria imperitura, cara 
€ venerato. 
| L' effelto del Principe clementissimo, cui il 

Saccozzi servì con tanto amore e con tanta de- 
vozione, volle che alle mortali spog ie di lui si 
rendessero solenni e pompose esequie, le quali 
ebbero iuogo nella parroci hiale delia Mira, nella 
mattina di questo giorno 7 dicembre, decorate 
dall'iute:vento di numerose truppe austriache, ivi 
convenute sotto il comando di un I. KR. tenente- 
maresciallo dalle città circonvicine, ed onorate 
dalla presenza di S. E. il sig. barone Alemano, 
1. R. geperale d'arliglieria, governato e della for- 
tezza di Vecezia, accompaguato da altri Il. RR. 

li e da numerosi ufiziali d'ogni grado 

R. ermata, fra' quali non pochi di quelli, 
che già appartenevano alle disciolte truppe, che 
furovo sotto gli ordini dell illustre defunto. 

AII' iugresso del tempio in cui furono cele- 
brale, leggevas: l' epigrafe, che qui trascriviamo, 
e golla quale diamo termine allo: mesta narra” 
iva: 

Agostino nob, Saccozzi Correggese 
1. N. TENENTE MANESCIALLO IN PENSION 
CONMENDATORE DEL SACRO I. ORDINE COSTANTINIANO 
DI s. GIORGIO 
DELL'ORDINE PONTIFICIO DI $. GREGORIO MAGNO 
CAVALIERE GRAN CROCE DELL'AQUILA ESTENSE 
COVSLIERE DI II. CLASSE DELLA CORONA FERREA 
I cui LE na. NiLIZIE ESTENSI 
NELLE PIU DIFFICILI PROVE, NELLE PIU ASPRE VICENDE 
ESbMPLARE NOBILISSIMO 
ZIALI E CITTADINE VIRTU 
UNGHI ANNI ANNIRARONO 
MORIVA 
DA IMPROVVISO XONNO RAFITO 
Hi IL DI IN DICEMBRE MOCCOLAV D'ANM LAN. 
0 anime GEN-ROSE 
PREGATE PACE AL DUCE CRISTIANO 
cit NELLA PEDELTA' SL PRINCIRZ 
NELLA LIBERALITAÀ' VERSO I TAPINI 
ANDC ALLEVIAMENTO NELLE ti 
2 ATTESE IIDENTE L'ULTIMO G 
{Mira 7 dicembre 1863. 


Cav. Canto Boxoncim 





Dow 
na 


i 


NO. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


| Lai 


| Nel giorno 25 corrente, moriva in Polc 
terra natale. per repentino morbo, il dott. 

dico € € ‘seguiva © cooperava 

rebei dell'arte sua, che 
Belluno. Fece suo siudio 
| diletto dell'agricoltura, e ne lasciava utili insegnamenti 
i Fuoltino cittadivo, della patria amantsimo, dei pa: 
| renti amoroso, marito e padre affettuosissimo. Lasciò 
nel iuito la moglie diletta, sei figli ancor giovani, i pa 
{ renti © gh ami ngono la perdita im 
La di ‘stamente € utilmente operosa, 
ra d'esempio ai ligii, come la di lui memoria resterà 
coramente iudeleluie in quanti il conobbero. 

Polcenigo 30 novembre 1865. 

Il cognato, 
ADIMO MASSIGNANI. 
1378 

La sera del 3 corrente segnò un estremo lutto 
nella famiglia Ravenna di Adria, orbata, per la morte | 
di Pacifico Ravenna, di un parente intelligente, | 
operoso, e dei suo: cari amantissimo. 

Beuchè presentita quasi la imminenza dell' amara 
dipartita, il fratello ed i congiunti tutti ne furono pro- 
foudamente commossi ed addolorati. 

Avviato siuo dai primi anni al irafdco, Paelfleo 

cemma covcorse naluralmente all'aumento della 
famigliare sostanza. Nè nelle agrarie speculazioni ven- 
ne meno la sua in'elligenza, che i ben ideati € com- 
piuti miglioramenti di vasti t°rreni, gli procurarono no- 
» sodis'azioni 


amichevoli ritrovi si. mnife 
bile disciplina, se ne mostra 
guare. 

Dignitosamente modesto e rispettoso con tutti 
da tutti amato e riserito, e nella vita di famig! 
si mostrò costantemente tenerissimo , con 
coll’'esempio ispirò semr 
affetto e di rara concor.ia. 

Trattò con amore appassionato ogni cosa. che pu- 
tesse materialmente e moralmente giovare al pro- 
prio paese, e presso i suoi concittadini raccolse larga 
messe di affetto © di stima 

Nelle traversie, che a tutti ne presenta la vita, fu 
sempre capace di virtuosa rassegrazione, e le penose 
sofferenze che lo trassero alla tomba, comportò con 
calma serena. 

Chi lo conobbe e ne piange amaramente la perdita, 
ad onore di lui, e sperando alleviare in qualche modo 
l'affanno di una travagliata famiglia, depone sul suu 
sepolcro questo sincero ricordo. 

Adria, 7 dicembre 1865. 


‘a erudito di ogni nc- 
poi coi fatti perfetto se- 


parola e 
sentimenti di scambievole 


LA 


Dalla Tipografia del Commerelo 
È USCITO ©: 


STRENNA VENEZIANA 


ANNO QUINTO. 


ieli e riconoscenti del segnalato favore impartito 
per ben qualte‘aani, € in singolar modo nell'anno 
scorso, alla STRENNÀ VENEZIANA, di cui ci femmo 
editori, ci siamo adoperati con maggior zelo che mai 
a fine di mostrarci ognor più meritevoli del pubblico 
gradimento. 

Ed ora ci rechiamo a debito d'annunziare che la 
Strenna Veneziana pel 1866 è, in certa guisa, il compi- 
mento di quella del 1565; onde, a chiaririo appunto, ella 
porta II titolo 

APPENDICE 


ALLA STRENNA VENEZIANA 
dell'anno passato. 

ll che non vuol gia dire ch'essa non istia 
tamente da se, e da sè formi un libro speciale: vuol 
dire unicamente che, oltre una Narrazione delle feste 
pel Centenario di Dante, scritta dal doti. A. Pascolato, 
essa contiene componimenti, non solo di donne vene= 

ie, come quella dell'anuò scorso, ma sì di tutte, 

uasi tutte, le donne italiane viventi, che onorano sè 

e la patria loro colla coltura de' buoni e gentili 

e qui, a così dire, insieme raccolte per far nobile 

gio al'sommo Poeia. La Strenna è adorna di quate 

tro disegni, idezti dal chiaro pittore A. d' Ermolao Pao- 

letti, tre de'quali rappreseutanti un episodio di ciascun 

delle tre Cantiche della Dieina Commedia , riprodotti 

l rinomato Stabilimento fotografi» 

Perini; e d'un froutispizio in cromoli= 

Bianchi. 

nitore dell'edizione, l'eleganza e 

urzo delie legature, lavoro di Francesco Pedretti. 

dono în tal maniera di 

) Jato estrinseco, la 

Strenna Veneziana pel 1866 continuera ad appagare 
ogui più delicata esigenza. 


NOMI DELLE AUTRICI PER ORDINE ALFABETICO 


€ luogo da cui ci giunsero i loro componimenti, 
Marina Astori (Verona). — Fortunata Bottaro (64 
nova). — Zsabella Rossi co. Gabardi Brocchi (Fire 
— drene Capecelatro (Napoli. — Mariannina Cuffu- 
ruso (Ragusa di Sicilia). — Eca Cattermote (Fire 
Anna Mander-Cecchetti (Nevezia). — Cornelia 
See Calo (NteMko lol I I 
(Torino). — Caterina Croatto (Vriest 
Zambusi-Dal Lago (Cittadella). — 4 {Padi 
val. — Concettina Ramondeita-Fileti (Palermo). — fu- 
Pacia = Gentilomo = Fortis Nenezia), — Erminia 
o (Firenze). — Maria. Teresa Nani-Gambi- 
— Luigia Codemo-Gerstenbrand (Neutzia) 
a Giarre (Firenze). — Carolina” Barucco 
finian (Nenezis), — Teresa Gnoli = Gualandi 
(Roma), — 7eresa Bernardi march. Cassiani - Ingoni 
(Modenai. — Mariannina L ni (Roma). — France= 
sca Lulti (Riva di Trento), — Marina (Sprea-Baroni) 
(Firenze). — Antonietta Dal Cocolu-Mestre Nerona), — 
Giannina Milli | Napoli). — Letteria Montoro {Messi 
na). — Felicita Morandi (Piacenza). — .idele hacheli 
Mortara (Parma). — 4. Maria Mozzoni (Milano). 
Laura Beatrice Mancini-Olca (Torino), — Co, Enrica 
Dionigi-Orfei (Roma) — Luisa cimalia Paladini {Fi- 
renze. — Angelica Bartolommei = Palli (Livorno). — 
Margherita Pennacchi (Perugia), — Carlotta Perini 
(Prentu) — 7eodolinda Franceschi-Pignocchi (Bologna). 
— Assunta Pieralli (Perugiti. — Eufrosina Del Car- 
retto-Portula | Foligno}. Bianca Nebizzo | Genova), 
— Eleonora Reggiunini (Modena}, — Olimpia Satio- 
Rossi {Torino}. — Ida Pegessi-Nuscalla (VOTO). = 
Rosina Muzio-Salco ('alermo). Concettina Sampolo 
Muzio-Salco {Palermo}, — Ciarina Morroni Bernati= 
Silorata (Senigaglia), — sa Yugliapietra (Trieste). 
— Caterina Tetamanzi (Venezia). — Amalia Y enturini 
(Pesaro). — 7eresa Albaretli-Vordoni (Venezia) 
driana Renier-Zannini Neneria). 
Gili editori della SVWENSA VENEZIONI. 
La Strenna Veneziana è vendibile 
della Gazzetta di Venezi ip 
mercio, Fantino, Calle del Teatro la Fi 
e presso i principali librai di qui e delle Provincie 
come pure a Milano, alle Librerie Bolchesi e Urigola, ed 
A Trieste alla Libreria Coen. 


et 


— A 


È uscito dalla Tipografia stessa anché Indi- 
apensabile pel 1866, anno XII Esso dle 
tre il solo Diario, alcutie prose : Cuatelani e Nicoloti; 
Fenezia, desideri, proposte, sferzate; massime, coguizio» 
ni utili, curiosita, scoperte, invenzioni, aveddoti, bizzar= 
rie, scale de' bolli, tavola della massima lunghezza del 
giorno, orarii ecc. ecc., nonchè l' Almanacco. 








formano i' uomo civile ed addottrinato , e ne fu sem- 
pre amoroso cultore ; € se nei serali convegni e negli 


remi pui 

tito 1839 

Ong. metili. 6 La 
to maincale. . | 

lory. Viglictà del Tesero < 

god +" novemb. 

Prestito lor 


Prost 


con ghisa ‘e coke per Barhmano , e qua che altro 
ancora. (2A 

Vivo abbastinza mavifestavasi il mercato d'ieri; 
vendevansi oli di Zara a f 34 senza sconto in oro 
Altuna parita si vendeva pure nel baccalà a prez- 
10 di sostegno, malgrado gli arrivi, e perchè man 
tano gli altri salumi. Vendevansi succhi 4500, riso- 
ne novarese di Poles ne. a lire 20, ed il riso d'Adria 
ai è pagato a lire 40, Non mancarono trattativ 
gi olù di Munopoli, che riescono di una qualità 
atita, come squisita la qualità di Zara vendu 
forse superiore ad ogni altra, che trovasi in ve 
Pe Ragusi vecchio, esternansi pretese di (. 35. le 
tiva Treviso, vi ebbe sostegno in tutto; nelle gra- 
Taglie, con maggior fermezza nei frumenti, ma cen 
preti ai, A Treat, sguitano afri ne ce 
rel 

Noa variava il prezzo delle valute; le Baceono= 
tt si pagavano da 94 #/, a ?/y: il prestito veneto 

8151 naz. a 62%, in pretesa gi 63; la Con- 
Vesine dei Viglitti a 63 ‘9; il prestito 1360 a 

‘in: la rendita ital. da 6£‘/, a ?/, Le tran» 
‘toa non furono molte, ma bene più attive. 

(A. S_a.) 


Da Trieste, pielego austr. Camarino, di tonn. 50, 
Ratr. Scarpa S., con 335 bar. petrolio, 8 bot. s0- 
a Sira del 

agliamento, piroscafo austr. Madonna 
fraz, di tono. 29, par. Bertotio A., con 3000 
‘gname div., all'ord. 


| 


cul. vall nea, 2 col. mandorle, 1 cas. sapone, 78 | 
col. caffà ed altre merci div. per chi spetta 
- _— Spediti. | 

Per Tii-ate, pielego austr. Venezia, di tona. 289, | 
cap. Calvi G., coa 3 col. formaggio, 3 col buo, 
4 cas. maschere, 344 col frutti frese,, 4 cas. con 
terie ed altre merci div. 

Per Tricste, piroscafo austr. S. Giuato, di tonn. 
446, cap. Radonicich G., eoa 24 cas amito, 49 col. 
conterie, 5 col. conchiglie, 2 col. manifatt, 20 col. 
5 0ppa, 3 col. caffà, di cas candele di cera, 5 col 
cipolle, 4 col. cartoni, 400 sac. farina bianca, 90 
col. verdura, 189 col. frutta fresc., 100 col. cana- 
pe, 95 col. riso, 4 cos. salami, 54 pez legname, 
20 suc. fugiuoli , 5 cas. pelli conce ed altre merci 
diverse. 

Per Trie.te, piroscafo austr. Trieste, di ton. 
259, cap. Sirck A, con 6 col burro, 3 col. olio, 
13 col. camape, 2 col. formaggio, 1 col. amito, i 
col. ferramenta, 4 col. cordocani, 7 cas. candele, 22 
col fagiuol, 9 cel. manifatt,, 34 col. riso, 149 co! 
frutti fresc., 212 col. carta, 134 col. verdura ed 
altre merci civ. 

Pet Alessandria, loogher austr. A. S. Lueovich, 
di toan. 240, cap. Cosulich G. A., con 16450 fili 
Jegname in sorte, 300 pez. pietra masseg 

Per Ancona, pielego pontit. Divina Provvidenza, 
di tono. 79, patr. Spooza R., con 2240 fili legna 
me in sorte, 10 cas. terragle ord. 

117 dicembre. Arrivati: 

Da Trieste, pielego austr. Eolus, 
cap. Poccovich G., con 85 col. fatti 
fa, 25 col. lana, 6 col. cordovani, 9 col. mandorle, 


Da Triest:, pielego austr. Gloria, di tenn. 49, 
patr. Vianello C., eoa 1080 staia grano, all ord 

Da Trieste, pielego ausir. Rosina, di toan 77, K, 
patr. Mizzucato G, con 1658 stia grano, 30 lor. | 

o, al’ ordine. | 

Da Trieste, pelego austr. Due Fratelli, di ton. | 
48, patr. Fulan G. F., coo 1132 staia grano alla 
rinî, 4 bot. susini, all ordine. 

Da Triexe, pielego austr. Purita , di tenn. 25, 
patr. Zennaro S., com 180 col. petrdlio, all'ordine. 

Da rie, piego aus. Mio Zi, di ton 48, 
gut, Feet, coo 1000 stai grano al in 

dar. petrolio, al ordine. 

Da Alessandr.a, brig. austr, Re Davide, di ton. 
192, cap. Genova DI, coa 200 toan. natrone, race. 
a Arbib R. 

Da Scutari, partito il 16 novembre, pielego ct- 

Harlie, di tono. 28, capit. Sulesam Seliù, 
con 30 passa legna da fuoco, race. a G. Corona. 

Da Civitavecchia, brig. auste. Campidoglio , di 

Lo jp. Malusa A, con 420 carret. pozzo» 


dine. 
Da Zante, partito il 25 novembre, brig. austr. | 
Nicoloy, di tono. 51, cap. Bodlovich N., vuoto, 


10 austr. Bravo Induatrionte, 


Da Trieste, pielego austr. Giuseppino , di too. 
60, pate. L, con 56 per. ferro, 9 cal. sto- 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.94 sopra il livello del mare. — ll 42 dicembre 1865. 


on 
el'osarvzione | tin. parigine 





iaia 
11188/81% 


per 100 marete 5 
100C 


Azioni cel 


lirital. 6 Apsai 


1060 ron 6 
490 tireioi, 6 


100 alli = 
100, 
400 elia. 6 
190£ v.ua 8, 
400lineita. 6 


or. d 
turche 


ARRIVI R PARTENZE 
Nel 12 dicembre. 


all turepa. — De 
Lautier c.ntessa Moria, poss. rossa, all 

De Huttesczapski co. Adamo, pose. di Vil 

Verona : Puolia A'essandro, 

rm Va 

{ negoz. di Praga. -— Garola co. G., poss. 

{ alla Vittoria. — De Udine: Franchi Giov, 
| goz, alia Luna — Da Tri 

la Luna, - Cap de Villa Giov 


, pessid 


18,5I(31/ISI211 


Rila#llizib titti 


aula Lu 


right Samu: 
| poss. amer. 
{li 3 Quoey 
i 


i per Vienna i signori 


 H, da Danieli, ambi po 
esenth 


(11118 


| vico, uffi. pruss. — 
| — Per Treviso: R 
Per Fado 
Verona: Cuoliffe Roberto, poss. ingl 
ste: Kéoig Enrico, nesoz. ingl. — N: 

dro, negoz. livornese. — Picard Edinoni 
dalge Daniele, ambi poss. frate. — "er 
Misazay co. Giovanni, poss. ungh. — Fal 


essgaise Gio. Batl, neg 
: Pruya dames, post. ‘amer 


vide, "=" Bagnana Adolfo, negoziante di 
rneciire gpu; cone, pece fanne. — 
Rocchetti Steaco, pose. milan'se. — Hiefer Fran 


Fravcoforte. 


Vienna i signori : Montecuctoli con- 


la Belle-Vue , anubi 
e Bas Giuseppe, sl- { 
| nego. di Bergina. — Da Milano; Lewwe Wainw- 


poss. ingl, da Barbesi. — Parker E, f T4TRO mattmnan — 
Daniea — Mors L B., da Dauie } 


ram Na. ia, poss 


Per Tre 


Prezzo, con l' Aimanzc<o, soldi 45 
Senza . 


EEPORIZIONE DEL SA BACHANKNTO, 


1 42, 43 e 14 in SM. del Gigli 
ulgo Zobenigo, 
e il 13 ache in S. Lues. 


| Sel'Estenzione dell. R. Letto, seguita in Verona, 
il giorno 12 dicembre 1865, sortirono i segue.ti 
numeri 


90, H, 46, 82, 30. 
La ventura Estrazione avrà iuogo in Venezia, 


il giorno 20 dicembre 186: 
argeo 


H TRAPASSATI IN VENZZIA. 


|. Nel giorno 7 dicembre. — Baricovich Caterina, 
marit, Hynoldo, fu Luigi, di anni 48, perl. 
Rosa Cari, di Antonio, di 30, veditore di vino. 
— Rosa Vittoria, di anni 8, mesi 4 
Sartori Berua , di asua 44, pollaivo» 
lo. — Ssnturin: Elena, ved. Ulilovich, fa Angelo, 
di 82. — Soave Gio, fu Gio, di 32, macellato, — 
Spirch Gio, di Angelo, di anni 2, mesi 7. — Ter 

veronese, | tale N. 7. 

ani, ne- - 

SPE: 


Toulouse 


alla Bel- 


TACOLI. — Mercoledì 43 dicembre 


ja, ambi 


nivatia Compagna, 

direta dat Kosispia e B. Bonivenio. — 
Margherita Pusterla. — Alla ora 6 e inerza 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARDAI AS. MOISÈ 
— Comico-meccamco trattenimento di marionette, 
dicetto dall'artista veneziano Ant. Heccardni. — 
Arlecchino e Facanapa eevocaii. Con ballo. — 
Alle ore 6 e mezza. 


SOMMARIO. — Ordinonza imperiale intor- 
no all’ ammissione di Società estere in Austria, 
Amnistia ampliata. Nominazione, Documenti 
diplomatici ; dinpaccio dl Gocerio spagnolo 
al suo ambasciatore a Parigi, concernente la 
questione del Chi. — Impero Austria; Dic- 
te prosinciali, L' Laposizione mondiale in Vien= 
na. Smentita. — Stato Pontiticio ; smentita; — 
Due Sicilie ; processo ; arresto 

Conferenza monetaria internazionale, — Svix- 
wra; Germania; Danimarca : varie notizie — 
Notizie Recentissime; Zudlettino politico della, 
giornata. — Faiti diversi. — Gazzettino Mer 
cantile. 


i 
ni 
2. frane. 
— Per 


Alessan 
.- Ge 
Milano : 
cet Da- 


cesco Giorgio, regoz. di Virtemberg. — Per Tori- 


no: Lavena Carlo, poss. 


mn 


cugage vi iseue i 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO 

Alla fondazione Dante. 

Nsseudosi dognata Suî Maestà LR. A. di contribuire al 
fustro e decoro di Dante Alighieri, concedendo che 

ell È. R. Università di Padova venga istituito a carico dello 
2 che dovrà co- 





( pubb) 
























Essendo ignolo il luogo dove s'attrori l'accusato stesso, 
che si rese lattante, s'invitano tutte le Autorità di scurezza, 
e la forza armata a provvedere affinchè venga tratto in arre- 
sto, tosto che sia scoperto, & condotto în queste carceri cri- 
minati 





Seguono i connotati personali. 
Età d'anni 35, religione ca'toica, cappellaio di profes- 















RIAPERTURA 
DEL GRANDE ALBERGO 


VITTORIA. 








duzione dei primari: i 
sto Stabilimento a crea moteggi Che offre 








Venezia 13 novembre 1865. 


STUFE 




























Stato un annuo stipendio di Fiorini 500, Le di statura ordinaria, corporatura com ., cappelli rossi, | 
micare cll'nno scolo 63-86; se e dicira aperto Mese i a A ce tebe veste grandiosi A o; 
il concorso a tutto lcembre pv Dall’ R. Tribunale prov. pen. | bre c A 4 di sd ii 
ra e, (pipi Une, 26 nor 1866. co lamenti pure Un irraga CS Marco, alla Posta, alfonso Pepe pd si ine i nuova Invenzione 

la carriera ma Presidente, Scngnavz. tuali recl o K incipali, la Fenice, S. Benedetto e l'Apullo, contenente 
Tai e De e E Ge Viso | tino la reiezione, che per le attuali disposizioni | be 190 atte © Sao, venne ora iapco dal so: | RISCALDATE COL GAS MESCOLATO CON 1: 
cene o er e te OT | sarebbe rai dei reclami medasimi, se ine | 10870 n numero di stanze separate, grandi e pi. | di acil raspori, senza bisogno di camino pn 
rale e politico, e pessono provare, nelle forme volute dalla sinuati fuori del tempo utile. Ù ui SE N Firpo ene nè odore, e consumano circa soldi "fa 
Tese L'ese sprovmdut di esi di orta AVVISI DIVERSI. |‘“Dala Comera di commercio ed industria | coi appartamenti bene ammobitoti gle per ato 0 | per isaldare Una stanza di media grancest ia i 

_ 1 graziato guiri per due anni di tale benefizio conser | N° 11003. | della Provincie, Venezia 5 dicembre 1865. piano ed una scelta biblioteca dei primari autori te- | Creare ani Melle case ove esista ot 
dosi all'uno 0 all'altro ram? delle scienze e delle lettere, la | N. x deschi, inglesi, francesi ed italiani i freddi € cal- | E" Ona stufa abbastanza elegante comtaci > 
esi coltura simbri più opportuna ad onorare la memoria di Avviso. Il Presidente. N. Aston di, dolci € sali, sempre disponibili ; um servizio î Boriza; 
De EI So le e rst ikipi, sr. | _ II giorno 29 corrente è Hi termino L Arcò, Segretario. {attivo e a) pari degli Al Dalla fabbrica BEAUFRE e Fi 
mate del Prepnto della Facoltà Filsotta, sempre che risi | perentorio, fiato dall’ Avviso muniei- Svizzera, dov i vresentediretiore «bi egia (a on- | Fondamenta dell’ Qemarin, Vene, 
nere, Saona parso i sl 

e egli aspiranti scanio prodetle son più tr aa PROVINCIA DI FLROVA 

del 10 suddetto 30 d cembre, presso Ja Direzione della Fa- ù a; ni to di 137; 

Lian LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO MUSO\ NDURA IN CAMPOSAMPIERO. i 


coltà Filosofica, unitamente agli attestati comprovanti gli studii 

















































































































































































condotta, 0 le circostanze famogliri, novch 
‘quale sia espressamente nosk a Avviso 
qual genere di studii, che seno adatti allo scopo della fonda- Onde far fronte alle spese nrdinarie e straordinarie dell'anno , la Congregazione provinciale con rispet- * Ufficio dell' Esattoria è in Camposampiero, Contrada Rialto, al civico N. 
zione, l'aspirante itenda di ulteriormente di dicarsi. tato Decreto 21 novembre corr.. \. s6i2. approvando il preventivo 1865, riteneva il gettito nelle broposte lorni, meno | festivi, € dal levare al'iramentare. del sole nei giorno ultimo di ‘o da tg 
Dalla Direzione della F: |. R. | misure di soldi 1,6 per vgni lira ui rendit suaria «dei due Ri Superiore ed Inferiore. Il A maggior comodo poi dei contribuenti, 0 per esso di lui incaricato, m 
Università di Padova, 28 nov ‘sì prevengono quindi gli stimati di questo Consorzio, che la scadenza del gettito è fissata addi 23 di- | analoga legittimatoria, si porterà per la scossa in dono nell Uficio delle rispettive Deputazioni comuni! 
Li IP cembre p. v., e che l'esattore sig. Luigi ran si presterà ali’esazione coi m:todi portati dalla Sovrana Pa- | levare al tramontare del sole nei giorni di ‘nali, gg 
N. 32%. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | tente 18 aprile 1816 e successive normali. 
dat un posto di Lasciato? di finanza Car ù 
so gl' ILL RR. Ufizii di Commisurazione, coll’'nnuo sotdo di nisi a ii A 5 1.° dice 
Fu, 0 time cn fr 66 ola cane A A Giovedì 21 dicembre a Noale e Mirano. — Venerdì 22 detto a Castelfranco. — Sabato 23 detto a San Martino. pet 
71 concorso al detto posto, rimane aperto per quattro set- R s SII : “STE Scr e dele ti 
timane decorribli dal giorno 30 m. e. A termini poi dell'art. 85 dell'organico Regolamento 20 maggio 1806 e pel disposto dell'ossequisto Dispsccio 23 maggio 1863, N. 3010, dell' eccelso centrale Collegio, si pubblicano gli tei 
Gli dovranno entro l'accenvto termine, Gir per- | dei Consuntivi approvati riferibili agli anni 1853-1864, avvertendo che rimarranno ostemibili colle p:cze giustificative ad ogoi iuteressato in quest' Ufficio, a tulto 31 dicembre p. v., dalle bre 3 Pe 
venire nelle vie regolari a questa Presidenza le documentate - | alle 3 pom. d'ogni giorno. ù mi gizio 
stanze, compr ò PA lutti gl 
assoli gli studi Estremi del conto consuntivo 1863 approvato dal Collegio provinciale col Decreto 4 gennaio 1865 N. 6256. Provine 
it gi crei ria, com 
nità con impiegati di firanza di questo Dominio. iron TICA imrmme BILANCIO presso | 
nana, $. 
5 6 ; 
Venezia, 9 novembee 1865. Riparto FREE 4 dicen 
nina Atriso DI oRcIRSO. (tp) EA, \_____________| è pipi i da A pi 
È da conferirsi un posto di cavo degli Uffizi d' Ordine pres) Tiso Imaley I Jesse Usa Civanro di Cassa 3 Car 
presso l'L R. Procura di finanza lomb veneta in Venezia, cot- ——_______k Sana mae ble Brion HE Ni 12, € 
la classe ÎX delle diete © coll’aonuo soldo di Bor. 1050. sati” fia csigenif [ct fi esigera n glia 5 tore la. 
ui gl) contro rsa aperto per quatro stimano decori da pei ca Ordine | 
me Deficienza di tenente 
Gli aspiranti dovranno insinuare entro tale termine nelle ts L Ls L L Residi Ca di Her 
PRICE piedi i Restanze 1862 , , s s esiduo fondo di Cassa a 31 d cembre 1863 eri 
rit dar Ar ediy | Soprerenioni . 7 Mestanze 1862 348878 | scsas] s701 [2334897] 27003:91,5f Pestan. da esigere Rip. Superiore fior. (1435 Regio 0 
i Quorani 50675 *| ars)» * pg > 120878 sil 
Venezia, 21 novembre 1865. Fregi LLerrfi] DER sei . Iuteressi di capitali | > » | » » fasos - uni, ln più da esigere Bor. 78541,5 enota d 
s$ 4 i 1 sof asso Restan. da esigore Rip. Inteiore fior. 23,348:37 mn 
labii AVVISO. Gama) | re iron; è cai fis68225 sist A Compensi cd abboe 13° INI UT: erat adele 1] Koi 
Ni La pela orazio Dire (ici Compensi ed abbonamenti [1091:23 | » » n Esazione cap. e cred | » » | » » fisstog f + | 165103 In più da esigere Tor. 83,323:05 consiglie 
alla chiesa, campane e casa canonica di Cofftta, Comune di [| Me, arie lapo N R i : [ap 5 Somma totale in più da esigere Me sco sostituto 
ee e RT OI IE ronf pazzo | como tuo [aoosas [+ fisso | + «| siosaa provin 
ale a pae ii agi Prego LO Spese straordinarie 155.82 | 14g6f 12363] s09f go740 Attività complessiva a 31 dicembro 1863 for. 27 52846 dA | 
igtine, rr dn ale ore 3 pom Oo meg de fiorini Jason |aoc7a] 102000] sails fiorini |'asesco [o11as fis] aa a Ignazio | 
n lo nell giorno consiglie 
edi 22 det 4 n sù Là 
unnd 3 datto, i ove pr qsto ei senza et, un Estremi del conto consuntivo 1864 approvato dal Collegio provinciale col Decreto 47 ottobre 186% N. 4611. 
i a rr MI e 
ui aspirante cauterà l'offerta con ur ito in dana- 6; Ts st: 
133, più for. 0 per le spese d'asta e del bela Ptr tired 5 Restanze 1863 426911] 119042] » + 2491094] 3037047 | somme esatte Riparto Superio:e fior. 11, 9617 Tribunal 
il presente Avrso nel suo intero tenore nella | Uvora le da cala AM * pg» * 648695 a diretto 
‘setta di marti 12 dicembre, N. 285.) Spese d' Ufficio Le Ha iaia Canzo di Cass dor, srtstt bunale si 
Spa Sn ia Ere oua Coniacine. |. 9] nl + +]-zioa im a no “use ui 
sembre ne . . » 383040 
L'I. R. Del Manut. argini, ponti e canali { 4810:11 5981:95 T” poca s la CLLR mirò i s 
dalai Citmpensi ed abbonamenti | 55893 ct age tl bc] 10008 Civaaro di Cossa fr_166885 Radetie « 
N. 10,604-1205 Sen I, (3. pun. | Spese ordinare 77:43 Gettito 1864 638648) +» .| usi + | orz0s8 Fondo di Cassa a tutto 31 dicembre 1864 Bor 631457 effettivi 
Non avendo l'ileglmente assnt, Orlandini rodi fatto || N0Ove pere x Restn, da esigere Rip. Superiore for. 6,45734 
gumtare del so riorno egli IL RI Sti, mò in seuto al mimo + papre . 1,30245,5 
l’Editto 44 luglio 1861 del suo richiamo, per tre volt are 
tito nella Gazzetta ufizale di Venezia, Dè dietro l'alro Editto Rosta” da eigro Rip. Interiore for. 24,060,08 "0134895 Il 
16 maggio p. p. stato pure inserito come sopra, lo si eccita * Pagare n + ‘55289 stero dell 
nuovamente col presente terzo Editto, a comparire eotro mesi —, Kohrberg 
= dalla inerzone del medesimo pella Gazzetta stesa, Io più da esigare fior. 24,887:57 ti cesco Giù 
fe avvertito che in caso di ulteric bl A a 
ache a quasto ordino, verehbe mana io porte ent emma ole ia più da esigere tor 39 ì re riman 
Ho la procedura giuliana per gli afidi 8 9, 10, 11, hi Irma) Erri sim Tosti riserva di 
48,190 si sorrise Patate Se mi pp fonini n [223040 | 55289] 105,069 fiorini frrsoesi] csaTSIÌ 3svszo) susaoe) 2046709 | AVività complessiva a 31 dicembre 1864 fior, 95,696985 Avanzon 
sempre plicazione delle penalità comminate dal $ 25 È D; " N nello Arn 
delli pn Soma Pre, pelo fto dipl lia Dall' Uficio del Consorzio Musoni-Vandura, Camposampiero il 1.* dicembre 1865. denza di 
Mantova, 29° novembre 1885. * La Presidenza di edi 
PR NI nani Jc Revenin conte Fnancesco, guerra; © 
ssi È Cirrape:ta Vicopanzere conte Anpita, e giment 
AI 4567-65 pen, CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) Guirri Giovanw sost. PLATTIS nob. BontoLiNa, Edourdo | 
n gx cl pio it ina lt cip prperiaiea i nosiear 
Î Gi ANN N L Mo one 
di Venezia, per le sottrazioni in danno di Giorgio Morgagnoy e, FRI (cose Para: Ì sita in Ve 
Il Segretario, | zia, Carlo 
è a Palmani 

















































































































































































deposito poi dovrà effettuarsi od rapporti poi dei creditori fra di | lazione di stima, avrà diritto il | Emi Kelder, Co 
ATTI GIUDIZIARI! fo pluta mealica ol ia cate | loro è lepropiso © col del | liberati ala tratenta sce | gi, Ate Gc” sit più pe | etc e pato der | east la et a cha el | e ragioni Morri, a merli sn |f 
n pù e a prezzo del- | beratario stesso si dovranno i cre- | do Ja moderna consuetudine man- ronfinatura, nella re- siepi i asse- | terzo si delibererà a qualunque | dello di Vodagione, oltre il qu f | 
È della Borsa di Ve- | dti dimettere nl tempo, nl luo- | tovana, © cioè alla deduzione dl fazione all D for 109 e | 8 fto, vendo, a se della | prezzo, semprechè sen coperti i | le ragioni Lorenzo Nobis fu lx 
Seria e rimarrà a garanzia dell | go, nel modo, e nell valuta cop: | capitale livello al 100 per 5 del | ©” Dal'Î_R. Tribunale Prov, | Feste an rone 16 aprile | editori insrtti sino al prezzo | tista ed eredi Boschini, a port per l'espo 
dolio e dll'ntograle pagame: | inuta rispetivamete ei var | cane, e sl importo di ut lo- || Nantona, 37 settembre 1855 | met’ det crd come del | dell nima, ia ogni, ao. ped | le ragini vot, a mi avra pr 
N-898°rpirto, “Pb. | rio allinmetato pagamento gel || IL Gli stabi si vendono | vntaggio riutsie dl dif | sl resido? e cib deposte È "0" Li mere ente | 10989; 22 oltre gi actor, | data ail © dell'istanza 11 no. iste ter Ste IU iniziata 
; ero perderà. il fatto deposto, | nello siato in'cui si trovao sete | vena La valuta co cui fe | atta a, cio dopo la preme: gul prezzo dell'acquisto all'asta” vembre corr, N. 1649, il quale otto. | soli 
ee lA. Prtura di Mann | © sarà poi in arbitro dll parte | ra alcuna responsabilità da parte | da asi aan pagamento, e la |‘ XL Masatdo dl dellerao | “O eteAni Cone anziano | del plzzo ai Ss Apostoli corte. resta iero è chiague ‘paio | La persa di ter der |] il sereni 
ct e ‘agata otgra È | esecutante tanto di atrigerlo | del procedente, nemmeno pei de | valuta austriaca efetiva sudet | ro all'eutto adempimento di ale pi nare presso quest’ Uticio di Re- | nata Ber in detta Come L'LI 
a ea A gine ell tre silenti su dre Dr 0 = mm sggiungersi al prezzo n delle presenti condizioni, po- - ii logo dell ignoto al ne gistratara, L pari gaia relazione | ne di Roverbella, in mappa © seed'ipli 
tigri | prezzo di delibera quanto invece | che vi si potessero verificare po | di delibera, © cacoarsi {n au | trà qualunque. interessato N 3, pol a Ù 7 i suima e dei certificati censuarii | gnata col N. 90, di mer. peri | 
coro pantano LL Pro (di eegnire una iva. suasta | seiormente all'assunzione dll | mento dello senso ome i si | dere a tutto di li rubo ee | "0° potro. * Felt |d sinto nominito sd essi lar. | ed ipotecari. UAC don big! 
raro di confrnto ‘i Mae | e pericolo in un oo esperimento |" ÎL 1l godimento degli sta- 1 ei Gta ci ome de | 09 igoepo,e ot fiere | A quest Aula Verale e | dio nella sodeta vertenza, al | Pinete Dott bidet 0 ana 
dalena di Daniel di Fiorido, ma- | a qualunque prezzo Map Ria gegimonte; de to di copia i del $ 435 Reg. Giud. alla rive | giorno 18 gennaio. v. 1866 alle | l'effetto, che. possa Jo cotonto | asa Levante le ragioni Fermi Mrs || chiusa 
fitta Del Valentina di Clhut, |" Vil La parte senato | pstggio in gidino ci Deere: | denza. — ditelo gle PA in tl caso | or 14 ant, av ugo un quoto | di medesimi prosegui deter del Comano di Reel o | a eolie ragioni Nabi fb Mg 
avranno luogo nel locale di sua | resta esonerata dal versamento | to di delibera e da a vi i lo deposito si devolverà a | esperimento d'asta per la vendita | si, L i Roverbella, mar- | tolo, a ponente la strada Peg 
felibera e da questo gior- VI. Noa potrà il deliberata- | vantaggio dei credi bo | giusta le norme del vigente R.G. | cata col comunale N. 56, Nb 
residenza, sotto la sorveglianza di | del deposito cauzionale di cui al | no decorrerrà del ari sul prezzo | rio fare alcuna naggio de creditori iscritti l- | dello stabile in calce descritto a Se ne di via alle. unale N. 56, in map | masco, a monte le ragioni cipali Sez 
apposita Commissione giudiziale, | N. 2 in ogni caso, coi pure dal | della delibera medesima l'itere» | fabbricati. nd atterrare. pai | 12P0 della delibera © contee | qualunque prezzo, e ferme le al- | parte d'ignoto domiciio cel pre: | Ke s000 grane segnata col | Giacomo, salvi ee. stinata 
nei giorni #5 è 0 gennaio e 12 | versamento del prezzo di delibera, | se del 5 per 100 all'anno crete | distrarre parte del fondo se 9 | Rito mStatetora. fermo lobe | ire condizioni portate dal capito: | sente pubblico Edito, il quale | co retd. ci ari, 937 | ni 160:80, ld 
debbo 1906, ao fre 10 un | peo i prat eat di dali, | mo del Ber 400 all te | distrarre parte del fondo se non | bligo nel deliberatario alla rifu- | Jato d'asta all'G dell'innal L» to, il qualea- | colla rend. di L. 34-50, con Lotto VI, ell’ interno 
sto caso fin alla coo- | da qualsiasi trattenuta, e special: dopo avere per “intero saldato dl | ste de i rà forza di legal citazione, er: | nante pu |M I 
alle 2 pom, tre esperimenti d'a- | correnza del di lei avere. E rima: | mente da quela conemolata aci | Gelso dr, e dei danni gennaio 1865, N. 1230, che al | ch ne A Jerante Bortolo Nobis, a La pezza di terra demoni |Î IL Agi 
m tei avere. È rima- | mer quella contemplata nel | prezzo di delibera. Desei svn a chè lo sappia e possa, volendo, | mezzodi Li Lsrantivteri | i 
sta per la vendita dell'immobile | nendo essa medesima deliberata» | $ 31° della® 9 riagni ri dell'att compari dle ve putin Rohe a pronto ito in detta Comune di o. des} li 
steso pe debito "1 Br | ie tr è E pre aggio | Bia ee te 19 | Vie na di dt pr gr demi Nanto tica conero e ipotecari re | acta Gre agrer| ch pubb n Angelo Rai, | vere, segnata 1 mi volatili di | 
ni 1050 ed accessori cò alle [ttt propriet degli gti ate | vis 1651, a detti in vet pate oo gute | pe e Tembiola o Comune di B- | sta ostnsible chiunque presso | i A, onte e ragioni di Anglo | N. 177, mete. port 9 Il. P 
20 semestral lepositarsi | re appena passato in giudicato il | garello con fabbriche cinili è rue sin rocinanore i proprii mezzi di di- | Nobis e degli DÀ fasi 
ph a Proprieta degl si ; È: riche civili e ru | questo Ufficio di Registrati legli eredi di Andrea No- 9 
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X Scoprendosi obnoxietà 0 | metr. 136. 
livello sopra gli stabili cadeuti in | L. 524 
vendita, non contemplati nell re- ! T; 


mo-Basiisco, uca petizione nel | in calce desc 
giorno 13 agontop.p'al N. 144; into 
terni FAI 





vi alla valuta, e ciò in onta 
a qualsivoglia legge che in con- 
trario venisse promulgato Nei 


scoidina il deposito sarà di fiori- | ti 
ni 749:39, v. a, pel fondo Mal- 
cantone di flor. 3384 :40. Detto 








coil pagamento per intero della 
feltiva tassa di trsrimenta. 
VII. Mancando il deliberata- 














Ca’ tipi delle Guzzetta Ufiziale. 
Dott, Tomaso LocaveLLI, Proprietario e Compilstore 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sono uffiziati soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 





fittarne per un catalogo, è desiderabile che alle in- 
sinuazioni siano uniti dati possibiimente estesi intorao 
agli oggelti di esporsi. 

Li 



















p pi 
PARTE UFFIZIALE. 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
1° dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata d'incaricare il capo-Sezione del Miaistero 
dello giustizia, dott. Antonio Hye cav. di Glunek, 
a norma della Sovrana Risoluzione del 46 otto 
bre 1865, quale sostituto del Ministro della giu- 
siizia, della suprema direzione e sorveglianza su 
tutti gli Stabilimenti penali nei Regoi e nelle 
Provincie non appartenenti alla Corona d' Unghe- 







gio, il collocamento ne' 

ritiro degli og- 

io € pericolo, a 
ati 








is degii ‘espositori stessi @ di à, 
Fu pensato, per quanto lè sieno 
ribassate per gli oggetti. de 1 ie tarife di 
nolo sulle ferrovie e su' piroscafi per l'andata e pel 
, ed ll risultato verra portato a tempo debito a 
conoscenza degli espositori (‘ 
n Dispacrio dell’ I. R. Direzione provinciale del- 
Vienna, i» data 25 settembre a. 



























ria, comprese le carceri penali e d' inquisizione 
presso i Tribunali. 





tti per l'Espo: 
ste ultime nella solita 


cri territorio docessero entr 
zione, di far 
procedura d' 









x Risoluzione del 
©, si è graziosissimameate degna» 
ta di permettere che il primo tenente del reggi- 
mento ulani Re Francesco Il delle Due Sicilie n. 
12, Carlo Noe di Nordberg, possa accettare e por- 
tare la croce di cavaliere di prima classe dell’ 
Ordine grnducale assiano di Filippo; e il primo 
tenente dello stato dell'armata, Riccardo barone 
di Hermann la eroce di cavaliere d'onore del 
Regio Ordine prussiano dei Gioanniti. 

S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 

grata di nominare provvisori te presso la 
Direziore provinciale di finanza iu Buda, l'attuale 
‘apo della Sezione di finanza proviuciale di Buda, 
consigliere aulico, Giuseppe cav. di Marcher; a suo 
sostituto, l’attuale capo-Sezione della Direzione 
provinciale di ficanza d'O-denburg, consigliere 
di Litzelbofen; e fisalmente, a consiglieri supe- 
riori di fiaanza, i cousiglieri superiori di fininza, 
Ignazio Rauscher e Luigi di Motusz, nonchè il 
consigliere di finanza, Venceslao Burghauser. 


Il Ministro della giustizia nominò l' aggiun- 
to alla Direzione degli Ufficii d'ordine presso il 
Tribunale proviuciale di Livz, Giuseppe Schmidt, 
rettore degli Uffici d'ordine presso il Ti 
bunale stesso. 


La R. Cancelleria aulica croato-slavona no- 
minò i supplenti del Ginnasio d' Essk Giovanni 
Radet ii 








‘esso, mediante Sovrana Risoluzione 
a. c.. che su quegli oggetti soitopo- 

mo, i quali venzino importati 
oltre 1° barriere di Vi ‘quest’ Esvosizion 
comprovati quali oggetti da esporsi u 

di ammissione del Comitato dell'Esposizione {ad 
“zione del bestiame da macello), non si esiga alcun 
dazio di cousumo, qualora i medesimi non sorpassino 
per uno atesso espositore quella data quantità, per la 
quale il dazio di consumo voll’ addizionale non asce 
de a più d'un fiorino. 

Allo scopo di legittimarsi pel conseguimento dei 
mentovati favori nel trasporto , nell' Ingresso entro 
il territorio doganale austriaco è nell’ introduzione 
oltre le barriere di Visnna, verranno rimessi. certiti 
cati spesiali agli espositori contemporaieamente ai vi- 
glietti di ammissione. 

Bestiame, prodotti e oggetti industriali verranno 
collocati ia alti copesti; cow pure le macchine e gli 
utensili, qualora se ne faccia la domanda. 

i macchine, utensili ed oggetti di 
una tassa di collocamento per lo 





sti al dzio di co 




































casa hauno a paga! 
spazio coperto. 

B2uchè la Società non assuma guarentigia nè pei 
danni , nè per la perdita degli oggetti esposti, 
provvederà, affinchè questi sino sorvegliati, e suppli 
ra all'assicurazione dei medesimi contro il fuoco pet 
la durata dell’ Esposizione. li locale dell’ Esposizione è 
isolati 

Resta in facoltà d'ogni espositore di afiggere il 
prezzo di vendita presso gli oggetti da lui esposti, 
come pure di venderli 

Nessun oggetto esposto, 
duto, può venir ritirato dall 
trascorso il tempo fissato. 

Per l'esporiazione degli oggetti esposti sono sta- 
biliti termini , indicati fra le disposizioni speciali pres- 




















quand' anche fosse ven- 
Esposizione prima che sia 





Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 



















































I" o della Cancelleria centrale al Mini- [ 80 le singole Sezioni dell Esposizione. Quegli og- 
stero della guerra, colonnello Enrico Schroth di 
Kobrberg, del reggimento fanti Imperatore Frane | ro iano op genio di quesio termine 
esco Giuseppe n. 4, fu nominato generalmaggio- | "°”4sra luogo un "incanto. degli oggetto scotti per 
Fe, rimanendo nel suo impiego attuale e colla | quegli espositori che vogiiono prendervi parte, è pres 
riserva dei raugo pei suvi predecessori atti all’ | cisamente alla fine 1 periodo di 
avanzamento ; l' aiutante di corpo, t ue pani specie di Destra co 
nello Arnoldo Koves di Aszod e Hari "* Pogal'espolitore Messe na rigira fi 
denza di rango del reggimento usseri C. Re [ie sotanio per la propria persona, per tutta la durata 
di Wirtemberg n. 6, a sostituto del capo della | d-lia Esposizione. ‘1 guar. bestiame e i lavo» 
gue ol caposquadrose di prim, cite, del | ni, scap i macine ricerono contain. 
Fiigimento corazzier: Imperatore Giuseppe 4, | ranno disroutti miti SEgEtti dell Es medaglie di 





Edoardo Leipoid a maggiore nel reggimento. 

Il maggiore di piazza in Palmanuosa, Carlo 
nobile di Volten, venne traslocato in eguale qua- 
lità ia Venezia, e il maggiore di piazza in Vene- 
zia, Carlo cavaliere di Leidel, nella stessa qualità 
a Palmanuova. 


oro, argento e bronzo, ‘e parte in danaro e dist 
vi onoritici. 
Oltre alla Società d' 





ricoltura, che promuove |" 
Esposizione. hanno stabilito finora premii anche |' 
IL R. Governo € il Consiglio comunale della metropoli 
di Vienna. 1 premi, che venissero assegnati in appres- 
#0 da ulire Corporazioni, saranno falti conoscere a suo 
tempo. 











_—_ 
Programma. 

per l'esposizione agricolo-forestale in Vienna, che 

avra priucipio col giorno 17 maggio 1806, 

iniziata dell'|, R. Sucietà agraria di Vienna, 
sotto il protettorato dì Sua Altezza 1mpei 

il serenissimo signor Arciduca Carlo Lodovico. 

L’I. R. Società agraria ia Vienna organ 


idizio intoruo agli oggetti esposti e il confe- 

premi avviene per parte d'un giurì, in 

rappresentate anche le Società d'agricol- 
tura di tuite le Provincie della Corona. 

lurì vengono assunte a proto- 

motivi del conferimento, e questi 

rotocolli saranno pubblicati nel resoconto dell’ Espo- 















remii conferili vengono posti inmediatamente 
nza negli oggetti dell’ Esposizione : la distribu 
fa i 


















grarii si solenne alla fine dell'Esposizione. 
gerà nel maggio 1866 un' Esposizione agricolo- AE posizione va unita auche una lotteria, per la 
forestale in Vienn quale vengono acquistati degli oggetti esposti ,  sicco- 





Essa verrà aperta il AT maggio e 
chiusa il 34 maggio, riservaadosi un proluaga- 
mento di 44 giorni. 

L'Esposizione abbraccerà le seguenti prio- 
cipali Sezioni : 

1. Macchine e strumenti rurali e forestali aì 
dell'interno che dell'esterno. 

IL. Animali domestici di tutta la Monarchia, 
cioè cavalli, animali coruuti, pecore, suini e 
volatili di tutto l'impero, 

Ill. Prodotti agricoli e forestali, come pure 
dell'industria tecnica agricola, e relative colle- 
zioni di tutto l' Impero. 

IV. Prodotti dell'industria serveati all’ eco- 
nomia domestica ed altri usi dell’agricoltore € 
dell'economo forestale. 

V. Cani. 

Le macchine e gli utensili, i prodotti © gli 
oggetti industriali restano dal principio sino aila 
fine dell’ Esposizione; gli animali, all’ iacontro, sa- 
ranno esposti secondo l' ordine seguente : 

4) l bovini, le pecore ed i suiuì, com 
il bestiame d’iugrasso, restano esposti contempo- 
roneamente nei ciuque primi giurnì dal 17 al 21 
maggio inclusivo. 

2) I cavalli e volatili, compresi i volatili d' 
ingresso, dal 23 al 27 maggio. 

3) I cavi, dal 29 al 31 mese suddetto. 

Disposizioni generali : 


» l'esecuzione dell'Esposizione avrà luogo per cura 
d'ua Comitato dell’ Espusizione. 9 
Tutti gli oggetti da esporsi sono da insinuarsi 
Presso il Comitato deil’ Esposizione alla più lunga sino 
#15 febbraio 1866, € ciò mi 
friusinuazione, i quali possone 











Comitato per l'E:posizione. 


Primo presidente : Il signor Giovanni Adolfo 
principe di Schwarzenberg, duca di Kruman, ecc. 
ecc. 

Secondo presidente : Il 
ker cav. di Suttner, 
Dieta dell'Austr 








nor Carlo Gunda- 
presidente, deputato alla 
inferiore, e faciente funzioni di 
maresciallo provinciale, rappresentante la Giunta 
provinciale dell'Austria inferiore. 

Membri : Il sigor Rodolfo Ditmar, posses. 
sore di fabbriphe e consigliere comunale dell’. 
R. capitale e residenza di Vienna, rappresentante 
del Consiglio comunale di Vienna. 

Il signor dott. Adalberto Pucbs, 1. R. pro- 
fessore d'agricoltura, e segretario stabile dell’I. 
R. Società agraria. 

ser! signor Francesco Saverio Grutsch, consi- 
gliere della Giunta dell' IL R. Società agraria, e 
presidente della Società distrettuale di Modiag. 

ll signor Eduardo barone d' Hobenbruck, I. 
R. fonsigliere aulico, e secondo vicepresidente 
dell'I. R. Società agraria. 

Ji sizaor Carlo Koba, ingegnere civile, rap- 
preseutauie la Società industriale dell'Austria iu- 
feriore. 

ll signor dott. Enrico Guglielmo Pubst, con- 

sigliere ministeriale presso l'LR. Mivistero. pel 
commercio e pubblica economia, 1. R. Commis 
sario governiale. 

Ii signor Bertoldo Stadler, consigliere della 




























‘ssere ritirati gratuita 
Mente dai Comit.to dell'Esposizione, ovsero dalle So- 








inga Agrarie dell'interno e dell estero , e per oggetti 
‘adustriali dalle Camere di commercio ©d industria. 

riempit: insinuszioni si spediranno al Comita- 
‘posizione, in duppio ssemplare uno dei quali 

tore colla sottoscrizione del 
e, uel caso che l'oggetto ve- 
valga come cestilicato di am- 
esibizione di esso seguirà l'ac- 
all'Esposizione e la sua resti- 
essa 


‘cettazione decide il Comitato 
motivi. = 
proaunciare un giudizio esatto sugl 

esposti mediante un giuri, ed 4 fine di appro= 

















4) Finora accordarono : il Lloyd austriaco , il nolo gra- 
tuito degii oggetti per l'E posizione; l' I. R. priv. Sucietà. di 
na igazione a vapore sul: Daoobio, ‘l ribasso della metà del 
nolo per andata € rito no. Le ferrovie austriache hanco 2e- 
cordoto, parte la metà della tiri, parte la tarifa d'un soldo 
per centinaio e lega, parie manten:ado le competenze arcesso- 
tie, parte senza mant nerle, tanto pel nolo d'andata quani 
per quelo di ritorso. Or: si adopera ad oltinere un prec 
dimento eguale su tutte le ferrovie interne. 
































































































Giunta dell'I. R. capitale e residenza di Vienni 
Il signor Gustavo cav. di Suttner, posside: 

te, deputato alla Dieta dell'Austria inferiore, 
consigliere della Giunta dell’ 1. R. Società agrari 
ll signor Francesco cav. di Wertheim, por- 
sessore di fabbriche, vicepresidente della Camera 
! di commercio ed industria, e consigliere comu- 
na'e dell'I. R. capitale e residenza di Vienni 
rappresentante la Camera di commercio ed in 
dustria dell'Austria inferiore i 






Le riforme nel ramo postale non sarebbero 
terminate col ribasso del porto lettere per l'in- 
terno a 5 soldi, ma si completerebbero quanto 
prima coll’ ordinamento del sertizio dei viaggi 
icuro stato giuridico. per la Posto, sul cui caro prezzo si sentono Îa- 
iifQgiodi la fedelisima Dieta attende con | gnanze già da lungo tempo. Così pure sarebbero 

enza il felice giorno in cui la corona e- | diminuiti di molto i noli per gli oggetti. da spe 
editaria riposerà sul capo consacrato di Fran- | dirsi col mezzo postale;  però' verrebbe. limitata 
cesco Giuseppe Primo. | la grandezza dei singoli oggetti da spedirsi con 
ja lio conservi, protegga e benedica Vostra | quel mezzo, e non potrebbero essere © nsegnali 
Maestà Imperiale Reale Apostolica! » lla Posta, per l'inoltro, merci e pacchi di grandi 
i ( Wiener Abendpost.) i dimeusioni, o di peso siraordina: 
Zagabria 40 dicembre. (Ost-Deutsche Post.) 
leri ed oggi ebbero luogo private conferenze ! i aaa 
I dé tosiocieti, cea pure del partito |, Il presidente cm. di Scherl ig n recherà 
20 esi contrario, per riuicire ad una concilia: |a prega, per ‘quanto annunci, dopo. anno 
la seguito ad un accordo stabilito, ambi | NUOTO, Per assistere alle sedute di SR av 
manderanno oggi i loro delegati dal Car- ' (FE UV. 
dinale Haulik, presso il quale si tengono le trat. | Pest 40 dicembre. 
tative, che hanno per iscopu la conciliazione. Corre Il Naplo e l'Hon recano oggi articoli conci- 
voce che domani seguirà nella sala della Dieta  liatisi. Il Napto particolarmente dice che tutt: i 
| una segreta seduta plevaria, e che posiomani a- deputati propugneranno la continuità del diritto: 
settima | sranno luogo sedute pubbli-he dietali | che le differenze tra partito dell’ indirizzo e par- 
H ( FF. di W.) ‘tito della risoluzione spariscono, e che tutti deb. 
{ bono sentirsi rappresentanti della nazione. « Aa; 
roms nas che il Governo può essere considerato oggi qual 








Regno l' espres- 
, la garantia reciproca e la con- 
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zia quanto segue sulla 
| tornata della Dieta boem 
Ì Praga 9 dicembre. — Ne!la seduta odierna fu 
dispensato il rapporto de!la Commissione sull'in- 
dirizzo. La Commissione dichiara #sso, ch' el'a 
credette, nello sciogliere il problema propostole, 
di doversi tenere dinanzi uuicamente il tenore 
degli alti Sovrani comunicati e la motivazione | 
della propria proposta fatta dal signor propo- 
neni 
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La Commissione quindi evitò in particolare di 
accogliere nel suo progetto alcuna cusa, che, in ri- 
guardo alle questioni politiche, uscisse dalla cer- 
chia del Manifesto e della Patente 20 settembre 





anche il prelato colla croce apostoli. 
i ritirerà ne' suoi 
appartamenti, e vi si tratterà fino a tanto che i 
dignitarii ecclesiastici si rechino dalla 
nell’anti.sala, dove intanto si saranno uniti nel- 
la sala maggiore gli altri digoitarii destinati ali” 
accompaguamento di S. M. 
Presi gli ordini opportuni, ne verrà data 
parte a S. M. dallI. R. granmaggiordomo, dopo 
di che la M. S. si recherà dagl'interni apparta- 
Menti nella sala principale. La M. S. è preceduta noto, come i lavori dremmatici, che vennero, pre 
da due segretari aulici, un segretario di Gabi- sentati, furono i seguenti: 

netto, il sostituto del portiere maggiore, que' be- Le raghe a vent'arni, dramma in tre atti, 
mpero che hanno apposite mansioni, if del signor Luigi Gualtieri , rappresentato al R. 
principe Primate. il R. Cancelliere aulico uaghe- Teatro Nuovo, la sera del 29 gennaio, 


ne dell'Impero f. £. di granmaggior- Alessandro de Medici, tragedia del professore 
gli emblemi corrispondenti in mano, il 


R. grande scudiere di Corte uogherese, £. [. del 
allo di Corte, colla spada nuda alzata, 
cui destra sta jl prelato colla croce apostoli 
A'lati e dietro a S. M. andranno 

1 capitani dell LR. guardia del corpo dei 












Tre membri della Commissione dichiarsrono 
di non poter accedere alla proposta, e si riservaro- 
no, di esporre nella discussione presso la Dieta 
quei motivi giuridici e politici, per cui, per loro 
convinzione, debbono dichiararsi con'rarii al pro- 
getto d'indirizzo. 

Il progetto d' indirizzo, presentato dalla Com- 
missione è del seguente tenore : 

* Imperatore e Re! greziosissimo Siguore! 

« V. M. LR. A., si è grazionissimamete 
degnata di rivolgere nel Syrraoo Manifesto 20 
seltembre a. c., sublimi e gravi parole, ai suoi p 
poli, e ultimamente anche in particolare alla fe- 
Ja Dieta di Boemia. 

* Noi le abbiamo ascoltate colia dovuta ve- 
nerazione, e le abbiamo malurameste pouderate 

importsuza ), @ ci seatiamo 
obbligati di esprimere prima di tutto ai piedi del 
trono imperiale la nostra più sentita riconose 
za per la , di cui esse ci fa 
testimonianza. 

* Nella risoluzione di Vostra Ma-stà di pi- 
gliare la via delle reciproche ratelligenze coi suoi 
popoli, si manifesta uvovameate la seria volontà 
imperiale di far sì, che quelio sviluppò costitu- 
zionale dell’ Austria, che è richiesto dai suoi st- 
tuali bisogni, proceda da quelle basi giuridiche, 
che furono riconosciute e stabilite irrevocabil: 
mente nel Sovrano Diploma 20 ottobre 1850, 

* Noi dividiamo la convinzione che. quesi 
ordinamenti costituzionali, vitenuti mediante ia 






ioni, che rendono impossibile lo scio- 
glimento della questione ungarica. 
REGNO DI SARDEGNA 


La Giunta sopra il concorso drammatico go- 
vernalivo per l'anno 1864, rende pubblicamente 








































Gualberto de' Marzo, rappresentata al R. Teatro 
e 





Alfieri, Ja sera del dì 48 1nsr 

Una società di tutti i colori, commedia in tre 
atti del signor Gaetano Lillo, rappresentata all'A. 
rena Goldoni, la sera del 6 agosto. 

Gli studi, che la Giunta feca sopra questi 
trabanti. e delia gendarmeria di Corte, l'I R. lavori, la condussero usanime nel concetto, che 
fran ciambellazo e il priuno aîutaute. segue I'LL nessuno di essi rispondesse per merito al pro: 
Ro guardia del corpo degli arcieri, Giunta vella gramma; il perchè propose hi It, Gorerao, ‘con 
sala maggiore, la M_S. si asside sul trono e si suo rapporto del 16 settembre, che il premio non 
fupre. Hi seguito circunda il t030, Indi S. M. fosse conferito; alla quale proposta "il Ministero 
tiene un' all »_®' moguati @ ui rapprese:- della pubblica istruzione, con decreto de' 24 no- 
dauti del popolo. Intanto, uno dei R. consiglieri  vembre ceduto, si compiacque pica 
aulie vusegna al Cancel! ‘0 i documen- 
ti da presentarsi alla D. o da lui i su 
presentati a S. M. La M. S. li consegna poi al 
principe Primate, dopo di che la M. S. s'alza € ' vu 
ritorna collo stesso ce le negl' interni op- 
partamenti. 1 imagnati e i rappres 
cano nelle stauze destinate alle loi 

* Durante il soggiorno di S. M. l'Imperatore 
@ Pest, i seguenti siguori del Ministero si truve- 
raono 2el suo seguito: il co. Maurizio Esterhazy, 
fl I. Cancelliere aulico di Majlath, i RR. consi: .teriore ha emesso nuove istruzioni. alle dutorsti 
Blieri aulici ungheresi di Barlhos e Papa. e il | dipendenti per l'estirpazione dei brigantaggio. An- 
iggretario delia R. Cancelleria aulica ungherese‘ che in diverse località della Provi dis avait 
Weruer. » ! no si è promuigato un bando di estremo rigore, 
e la Prefettura di Caserta pure ha rinnovato le 
prescrizioni a tale oggetto, promettendo premii a 
‘hiunque consegni briganti ed ai denunziatori di 






































MOILIA. 

Nello Statuto d'Italia, di Napoli, del 6 di- 
‘mbre, si legge: « La quinto Sezione del Tribu- 
nale di Napoli, sull' istanza dell' ambasciatore fran- 
cese, ha condaunato il direttore del giornale il 
Pensiero, siguor Salvatore Morelli, a sei mesi di 
prigionia e ad una gravissima multa. » 
























* Quindi riceviamo colla più rispettosa ri- Il prefetto della Provincia dell' Abruzzo Ci- 
conoscenza la Sovrana assicurazione che Vostra 
Maestà, prima della sua definitiva deliberazione , 
assoggettera ai legali rappresentanti degli altri Re- 
gui e Dominii i risultati delle discussioni, che 
stanno per ella Dieta ungherese e croa- 
ta, e che Vostra Maestà graziosissimamente in. 
tende di sentire il parere di quei rappresentanti, 
e di valutario come ezua'meute importante. 
«In questa Sovrana assicurazione noi rav. 
imo una nuova pruova dei benevoli sentimerti 
di Vostra Maestà , e in essi riponiamo la fiducia 
che a tutt'i popoli dell’ Impero il vostro cuore 
rivolge le sue cure paterne, e che ciaseua Reguo 
e Dominio può ripromettersi egualmente che sia- 
bo riconosciuti e sommamente tutelati i proprii 
liritti. 

« La fedelissima Dieta asseconderà con gioia 
e colla più leale devozione l'invito Sovrano di 
dichiararsi a suo tempo sui risultati delle discus. 
sioni ora pender 

* Libera è la via, che Vostra Maestà ba a- 
perta alla reciproca intelligenza di tutt'i fed 
suoi popoli 

« Noi stiamo a buona fidanza che nessuno 
di essi vorrà assumersi la grave responsabilità, 
di chiudere questa via a' popoli suoi fratelli »op: 
ponendo loro insuperabili ostacoli. Noi speriamo 
d'iocontrarci con tutti loro negli sforzi comuni 
intesi a raggiungere lo scopo propostosi da Vo- 
stra Maestà , poichè il conseguimento di questo 
copo è un bisogno comune di tutte le parti del- 

















Col giorno d'ieri, 40, ebbe principio la sessione 
della Dieta ungherese. Si è compiuto così un avve- 
nimento, la cui import:nza politica e storica non G. 
ha bisogno d'ampie dimustrazioni. Tutti lo Azsto RIROGalE: A) 
sono couviuti che le deliberazioni, che sarauno pre- Questa mane (8), a Torre del Greco 
se io questa sessione della Dieta, eserciteranno una polo impossessavasi del! tua della Medongà' 
gravissima influenza sull’ avvenire della vita costi- della Concezione, e processionalmente la portava 
tuzionale austriara; ch'esse, se non sigaoreggiano | pel paese, malgrado che il sindaco ed il deleg: 
esclusivamente quest’ avvenire, pure contribuisco- | to di pubblica sicurezza si fossero opposti. 
no in sommo grado a dargli la direzione. Le spe» | funzione religiosa ; la quale, stante la condizi/ 
tauze sul futuro sviluppo e sulla liberale forma- | sanitaria del € mune, era siata sospesa. per-'or- 
zione delle nostre condizioni iuterne si rannoda- ' dine superiore. Siamo assicurati essere stato tosti 
no in gran parte al supponibile contegno della ! ordinata un'inchiesta sull'accaduto, per la conve- 
Dieta, ed all'aspettativa ch'essa dia espressione ! niente punizione dei colpevoli. N è 
ai bisogni e ai desiderii di componimento delle due (Pangolo, di Nopéti;} 
metà della Monarchia. Quello che ultimamente s° 
è reso noto riguardo allo spirito dumivante fra' | 
parliti in Ungheria, convalida queste speranze. La 
fusione dei precedenti partiti. della risoluzione 
e deli’ indirizzo dimostra che si vogliono lascier 
andare le piccole differenze dei partiti, e si vuol 
darsi coa tulta energia a trattare le grandi que- 
stioni. È difficile che a condizione di questa fusione 
siano state poste concessioni da parte del partito di 
Deak, ma senza dubbio la fusione avra avuto per 
condizione un ravvicinamento dei risoluzionisti ai 
priucipii dei moderati. Questo è un sintomo im- 
portante, che rivela lo spirito, che dominerà le im- 
minenti discussioni. Non è per caso che l' Zon e 
il Naplo, i due organi principali di quei partiti, 
danno contemporsueamente espressione a questo 
spirito dominante. li primo constata il fatto, che 
la desiderata solidarieta fra il partito patriottico 
e il liberale non è una chimera; |’ ultimo dichiara 
esso pure che non esiste più alcuna diversità di par- 
titi, che le divergenze del 1861 sono sparite, 

































LAPERO OTTOMANO ; 

Leggesi quanto appresso nell'Ossarostore Frie: 
Stino: 

« L'Avvenire d' Egitto del $.qorrente ‘reca 
in una nota comunicata, che sim seguito. ph, st-1; 
cente arrivo di moltissimi emigranti, per Îo più,» 
Calabresi, i quali si trovaga sella più squallida 
miseria, l'Intendenza sapitaria presa varie dispo, 
sizioni, nell'intento di tutelare. la salute pubbji- 
ca, posta in pericolo da questi nuovi venuk. Fra; 
le altre misure, inpitò i consoli. generalischa rap-\; 
presentano i paesi.d'onde arriva ia, Egitto ;il,; 
maggior numero di emigranti; ad; esporce sai 
Governi, lo;stato, delle cose; per iodurli 
impedire queste emigrazioni. Inoltre, ;î }ptem | 
denza fece dichiarare a tutte le Agenzie di piro- 
scafi in Alessandria, che, in avvenire, su ati, 

i quali si presedtassero' th tassa in A‘ sandria, 
i istato di assoluta ‘miseria, ‘e. senza’ Essere. ‘ 
gati’ da' qualche Compa nia. per “darsi ‘ad! 


























* Questo scopo si riduce ad un nuovo av- 
valoramento e ad un opportuno perfezionamento 
della Prammatica Sanzione, acciocchè la potenza 
della Monarchia sia gerantita mediante una co- 
mune trattazione de' sommi interessi dello Stato, 
e l'unità dell’ Impero sia assicurata mediante il 
rispetto delle sue varie parti costituenti e del lo- 
ro storico sviluppo giuridico. 

* Diflicile e forse luoga è la via, che vi con- 





















z “ si Ù che il nome di « ra preseutanti della nazione » ra ù i; nidi; 
duce; animati quindi dallo spirito, ch'è espresso coglie tetti sotto lo stesa bandiera. Quanto al dustria' dorrebbero rimanere È bordo, 5 
nelle parole imperiali , tanto più fedelmente vo- | € il N speri to | chè le Autorità consolari avessero trovitb' fiodo 
gliamo persererarvi con uno spirito coneiliativo | foora bacea eine ad e da dimostrato fd; ioinedetà Alle loro' decésîità: id mahi Na 


finora buona volontà, condiscendenza e rispetto | d' "i 

agl'iteressi del paese. Tuiti e due i fogli incul- 

cano ja 8oe che reclami elellorali vengano li 

mutati, per quanto è possibile, a fine di nop ri- ‘cotisole ‘geaittale d'Austrla in Egitto, 

Sdare di Coppia lari rifl ) [e insegue delta Corona ferrea, invitegii da 
(Wiener Abendpost) fly ore Prancesco Giuseppe. 

; prizpa sarà ‘aperto al pubblico un 


linnai  -ulyoge 09100 lab sisleslicua è 


pieno di abnegazione e con un coscienzioso 
spetto al diritto legittimo. 

condotte cou tale spirito , le trattative, a 
cui Vostra Maestà ha eperta la via, ristabiliranno 
la certezza e la fermezza del diritto pubblico, 
tanto negli affari deli’ l'upero complessivo, quauto 
in quelli del Regno di Boemia. i 


fatàuno ripatriare. 
+Bcetiff'pageià, Siino degti'affiri esterhi, | 
ricevette’ ih‘ Qaesti giorgi, per mezzò del cav. De 

Sclreiber, 




















La doppi i 
tuta colloata, meno 47 miglia. » 


INGHILTERRA. 
L' Herald parla delle condi 


È 

| 

| di duole di non poter. aderire 

| taltati, che si congratulano 

pel rapido trionfo, da esso riportato sul 

i Eoltà del riordinamento costituzionale. « Che co- 

i ta (dice esso ) ebbero gl' Italiani dopo il 186 

Ì ramente, aliro non ebbero che 
serie d' uborli costituzionali, non un solo 

i stro stabile, wa una crisi ministeriale dopo | 

i tra, fiachè, alla fine dell'anno 1865, c' è un Ga- 











binetto provvisorio, che oscilla fra l''inteozione 
il progetto di sciogliere un Par- 

è ancora rac- 
, NA 


i) di dimettersi 
fi lamento, che effettivamente non 
colto alla trattazione degli affari 











corso di meno di cinque anvi, |' Italia ebbe sei 
Ministeri, e l'ultimo, che ha appena quindici 
mesi di vita, è disposto a cedere il luogo ad u 








altro... Il fatto è, che gl' Italiani ebbero 

bertà a base arlifi“iale dei loro ordinamenti po- 
lilici, prima che sapessero che cosa essa sia © 
come si debba adoperarla. Tentennando di qua 





rono Parlamenti va 
, e l'Assemblea, che siede ora nella 
è la più confusa 
W. Abendpost. ) 


e di là, cer 
lanti Minist 
sala de' Cinquecento a Firenze, 
di tutte quante. » î 
















SPAG! 
L'Havas Bullier ha per telegrafo da Baioona, 


corr.: 
‘« Lettere da Madrid, del 7, recano le seguenti 





Nei circoli politici vuolsi che il vero mo- 
della mancanza d' un discorso reale all'aper- 
delle Cortes stia nella ripuguanza della Re- 
ina a parlare del riconoscimento del Regno d’ 


BELGIO. 
11 Re Leopoldo I. 

Leopoldo I, Re de' Belgi, morto testè , e 
uno de' Sovrani più attempati dell' Europa. 
muore in età di settautacinque anui. Egli è pure 
uno de’ Sovrani, che regnarono più luogamen 
il suo avvenimento al trono risale al 1831. Egli 
era figlio del Duca Francesco di Sassonia-Cobur- 
go-SaalfId. Ecco i principali avvenimenti, che 
egnarono il corso del suo lungo arringo. 

‘Coguato del Granduca Costantino, ei fu da 
prima generale al servizio della Russia, e iuve- 
Alito di questo grado accompaguò |' Imperatore 
‘Alessandro a Erfurth, Nel 113, egli ebbe parte 
pagua di Francia. I testimoni coutem- 

anei dicono , ch' ei sostenne valorosamente 

la sua parte in quella guerra. Dopo la capi- 
tolazione di Parigi, egli accompagnò |’ Impera- 
tore Alessandro Inghilterra , ed assistette più 
tardi alla battaglia di Waterloo. Dopo questi av- 
lese nel 1846, egli spo- 










































scorso 
vedovo , e si vedeva privato, per la morte dell 
Principessa, de' diritti, ch' egli avrebbe potuto far 
valere alla corona d' loghilterra , hè egli 
era stato nominato Priacipe del sangue. Dal 1817 
al 1830, ei visse appartato. A quest' ultima data, 
gli venue offerto il trono di Grecia, ch'era vi 
cante; ma, destro politico, ei rifiutò quell’ innal- 

che presentiva, a ragione, dover esser 

ili difficolt 














va rifiutato quel trono offerto 

sendo codesto rifiuto stato notificato 

Ido accettò la corona del Be 

aver lungamente discusse le condizioni della sua 
cceltazione. 

Leopoldo fece il suo ingresso a Brusselles 

lio 4831. Da quel tempo, egli rifiutò la 

e poco tempo 

suo matrimonio colla 

ns, figlia di Luigi Fi- 











nel li 








po. 

Sin dal primo anno del suo regno, egli eb- 
be a dare alla sua nuova patria caparre della sua 
fermezza 6 del suo coraggio. Sedato il confl.ito 
tra il Belgio e l'Olanda, il Re non ebbe più ad 
occuparsi se non dell'ordinamento interno del 
nuovo Regno. 

Seguire Leopoldo ne' lunghi anni, che scor- 
sero da quel tempo, sarebbe far la storia del 
Belgio, anzichè quella del Re, imperciocchè, senza 
tirarsi tutto affatto in disparte, ei subordinò il suo 
contegno alla parte poco operosa segnatagii du'- 
la Costituzione. Principe li lluminato, ma 
ua po' indifferente all'esercizio del potere, ei la- 
sciava a' suoi ministri ed alle Camere la cura @ 
la responsabilità di ciò, ch'è convenuto di ap- 
fori. In lui C'era l'arbitro più che 


























DI gli avvenimenti del 1848. Mo- 
vimenti repubblicani, che d'altra parte destarono 
poco rumore ia Belgio, parvero minacciare il 
suo potere. Leopoldo offerse di dimettersi. Con 
ciò si fece palese la destrezza del suv contegno. 
Il Re volle partire, il suo popolo lo ritenne. 

La discendenza del Re, testà morto, si com- 


ei 

4.° del Duca di Brabante, Principe reale, 
ito di Leopoldo, nato dal suo secondo 

, attualmente in età di trent' 









ni. 
in età 
età di 


























Quali saranno le conseguenze politiche della 
morte del Re Leopoldo ? Non abbiumo a cercarle 
in questo momento. Ci basti, terminando questa 
rapida notizia, di rammentare un' opinione del 
Morning Post, che noi citavamo di recente: » In 
certi casi, dice il giornale inglese, i destini d'un 
prese dipendono tanto dalla sua organizzazione 
Interna, quanto questa dipende dalla mano che 


l'ha creata. » ( Patrie. ) 
FRANCIA. 
corrente, troviamo : « Le 


Londra non permettono 
pleto accordo, che s° 





















Potenze parlarono e sci 

ni ideatici, e suggerirono 

nimento, inspirato da ua 

parziale, e di flo na io e dall altra 

suscetti una ° 

$T pere che quanto fu trovato 
essere con 












onorevole 
Senio 









| Wagner, cioè per custru 


* vrebbe avuto l'intenzione di far 


| nobiltà, da impiegati dello 
! ma anche da persone semplici ed indipendenti , 
| è scorgendo un generale malumore contro il com- 


nno, ch’ ei rimaneva 


SVIZZERA 

Alla Gazzetta Ticinese si scrive da Berna, 
‘ambasciatore froncese, marchese Tur- 
ntato oggi al Presideote del Consi- 

comunicargli, a nome del Go- 
che questo è risolto a rinunciare 
All aumento delle tasse e dei visti de’ passaporti e 
di legalizzazione, e ciò a favore di tuiti gli Stati, 
Che confinano immediatamente colla Francia. » 





got, s° 
glio federale per 
verno imperiale, 








nieano pi Paussia. — Berlino 10 dicembre. 
Secondo la Bursenzeitung, la Casa Rothschild 
atsume ancora questo mese 00 milioni di buni | 
del Tesoro d'Italia come operazione prelimi- 





| Rare pel prestit» italiano dell'aono prossimo. | 


( Pre N fr. Pr.) 

Rino pi Bavina.— Monaco 7 dicembre. 
Da al ri, i fogli della Germania si 
occupano di Rie mpusit. re del- 
fa così detta musca dell'avvenire, il quale fu 
costretto ad abbandonare Monaco Dalle vai 
fizie, che si leggono in proposito ne giori 
rileva che la popolazione della capitale bavarese 
manifestò în varie occasioni il suo malcontento 
per le enormi spese, futte pe' piani grandiosi di 
pui di teatri, accade» 
mie di belle arti, ece. Secondo la Nuora Gazzet- 
ta Prussiana, il compositore avrebbe vltenuta già 

la somma di 190,000 fiur. dalla Cassa_ reale, 
sarebbe persino immischiato nella politica, e 2- 
dere il segre- 
tario di Gabinetto Pfistermeister, Il fatto è che 
S. M. il Re si fece dor relazione sulia disposi- 
zione degli animi circa l'affare di Woguer, non 
solo dagli altri suoi congiunti, da' membri della 
Stato e della Chiesa , 




























positore, prese la risoluzione di far purtire Wag- 
Der, standogli a cuore soprattutto la fiducia del 
paese, e perchè anch egli vuole vivere in pace col 
Suo popolo (parole celebri del defunto Re suo 
padre.) La sera del 6 fu consegnato a Wagner 
l'ordine di partire. La Gazzetta Buvarese dice 
per alcuni mesi ; ma ii corrispondente della Gas- 
Fetta d'Augusta crede che ciò voglia dire per sem- 
pre. Però il Re, nella sua generusità. avrebbe as- 
fegnato al celebre compositore esiliato, secondo 
la Gazzetta d'Aupusta, un annuo emolumento di 
8000 fiorini ; secondo il Fremdenblatt di soli 4000 
fioriui ( PP. di V.) 
Ducato pi ScaLeswie.— Schlencig 10 dicembre. 
Zedlitz è ritornato qui oggi da un viaggi 
impreso venerdì alla volta di Berlino per oggetti 
di servigi (FF. di V.) 
Ducato pi Morsrein. — Kiel 10 dicembre. 
Il Supplimento della Kieler Zeitung fu co 
fiscato in questo puato dolia Polizia nel locale 
della spedizione, e ciò, a quon'o si suppone, per 
un indirizzo delle Società schieswig-holsteinesi 
d'Ikilster e dintorni al Duca d'Augustemburgo, 
nell'occasione degli avvenimenti di Ekernforde. 
(FF. di V.) 



































1° Hamburger Correspondent smentisce uff 
ciosamente la notizia che il sig. di Bismarck stia 
conferendo s relative all’ arrolamento di 
reclute nello Schleswig. { Idem.) 


AMERICA. 

Si legge nella Putrie, del 10. corr.: 
spacci della Giammaica, giuoti in E 
ultimo corriere, annunciano che gli Hi 
partito Salnave, arrestati come complie 
surrezione dei negri, erano stati coadannati alla 
deportazione dal Consiglio di guerra sedente a 
Kingston, ed erano partiti per uao Stabilimento 
penitenziario dell'Australia, duve saranno relegati.» 



















Leggesi nel Giornale della Marina (italiana), 
del 49 novembre p. p.: 

« Abbiamo lettere da Montevideo, del 20 ot- 
la pirocanuonie- 
reso alle 
lati servi- 
gi. Essa lasciava di stazione a la goletta 
mercantile armata in guerra, la Trionfante, © 
procedeva per Corrieates. li giorno 12, senza al 
cuna opposizione per parte de' Brasiliani, traver- 

















sava la liuea di blocco, e l'indomani era a tiro 
della batteria Paraguays di Cueva, forte di 45 
cannoui. Oitenuto ua passaporto , continuava 





a rimontare il fiume, ed il 14 giungeva a_ Bella 
ove aveva le prime nuove del saci heggio 
fer:o dille trupp> paraguaiane. L' indoma 
ancorava a Corrieutes, ove il comandante Caimi 
otteneva il rilascio di tutt’ i bastimenti il 
trattenuti dal Governo del Paraguai, ed oltene 
pure la. permissione d' imbircare tutti que' regi 
sudditi, che chiedevano fuggire gli orrori della 
guerra. li piccoio piroscafo, noleggiato ed armi 
to in guerra, il Principe Oddone, cominciava su- 
bito il trasporto delle famiglie europee da Co 
rientes a Corrumba, e le golette Nuova Rosita e 
Bell Emilia imbarcavano tutte quelle altre fami- 
glie europee, che volevano recarsi a Buenos A 
fes. lotauto 9 bastimenti nazionali, dietro |’ vt- 
tenuto permesso, riforniti di viveri dalla Veloce, 
iavano Corrientes, e la nostra cannoniera sì 
accingeva a proseguire per l’ Assunzione, ove e- 
rano altri due bastmenti nostri mercantili trat- 
tenuti dal Paraquai. La pirocorvetta Ercole, co- 
mandante Lampo, il 29 partiva da Monterideo 
coi nostro ministro Barbolani, che si recava a 
Buenos Ayres, perchè il Governo argentino non 
molestasse le nostre navi mercantili rilasciate 
dal Paraguai per opera del comandante Caimi. 
« Per dare una idea della condizione delle 
colonie europee in quelle contrade per la guerra, 
da cui sono travagliate, riproduciamo l'indirizzo, 
che la colonia europea di Bella Vista inviava 
Nostro comandante Caimi, il 14 ottobre; ed al 
pondeva quanto più generosamen- 

















































re dell'arrivo del 
e trovandoci, 


voli. Br 
sua’ protezione, 


mapità, a non 


| blica, ed il sig. Artizas fu nominato al suo post 
Finalmente, il Vi 
to ministro 


di trasporto, per recare 
punto , ose trovisi vitto 
continuo della vita. » » 


INPERO DEL MESSICO. 

Dalla Stamperia del Gabinetto 
scirono le due seguenti Riviste politica e 
te, relative ai fatti accaduti nella seconda metà 
di ottobre, ed in parte già accennati : 

Rivista politica. 
+ Messico 2 novembre. 

« Il giorno medesimo, in cui il corriere par 
tiva coll'ultima nostra Rivista, il giornale uftiziale 
pubblicava documenti concernenti il cambiam 
Lo di ministri testè accaduto. ll sig. Ramirez, 
minist fa nominato mi 
stro di Stato, 
mente il sig. Cast 
lista cisile. li sig. Si 


















po 
I principali provvi 
Sua Muestà in questo tratto î 
I! commissario 








no 
rf riscono alla cotonizzazior 
periale di codesto ram» fu autorizzato a_nomi- 
Rare agenti nelle città di Baltimora, Boston, Fi- 
York Oltracciò, il sig. Dmsde- 
imperiale, è autorizzato al or- 
A Parigi. Lo scopo di 
tal Compagnia è di formare colonie di Francesi 
e di Spaguuoli delle Proviacie basche fra Soto 
la Marina e Matamoros. 

« Una legge sulle pensioni militari fu altresì 
pubbl essa abelisce il sistema delle ritenu- 
te sulie parle per la pensione. L'Imperatore potrà 
accordare pensioni, per ricompensare i servigi resi 
nella milizia. 

« L'organizzazione dell Amministrazione del- 
le rendite e deile ine è resa completa con 
varii decreti, promu'gati per mezzo del Ministero 
delle finanze. 
« Una lettera d«il’ Imperatore, 
ministro dell'interno, annunzia la creazione d' un 
teatro nazionale, allo scopo di dare impulso 
l’arte drammatica, Sua Maestà darà due premii | 
della sua cass-tta uno di mille piastre per la 
re commedia, e ua altro della stessa som. | 
per la migliore tragedia, che verrà rappreseo- | 

è aperto un concorso, giusta le busi po- 
ste dal Sovrano. {| 

« Sua Maestà ha dato l'ordine di far istam- | 
pare in più volumi, tutte le leggi relative allo ; 
Statuto organico dell Impero, per costituire, s0- | 
pra basi diftintive, l'organizzazione completa dell 
' Imperetore anvunzia la conchiusione di | 
quest'opera capitale in un rescritto, indirizzato al 
ro di Stat», che il giornale ufiz'a'e pub- 

ieri. 

« Il nuovo ministro degli alari esterni, | 
Castillo, diede un gran banchetto diplomi 
23 del mese scorso. Oltre i rappresentanti. del'e 
nazioni amiche, che vi vano, abbiamo a nr 
ine e di pa- 




























indirizzata al 
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la fausta ioizia- | 





« La soscrizione, aperta. pe 
tiva di S. M. l' Imperatcice, allo scop> di porge- | 


che avevano tuato | 
erto dalle innoudazioni , ottenne il più bel” 
eletto. Quasi ventimila piastre furono raccolte nel- 
la capitale, e la sottoscrizione è appena incomin- 
ciata. Ii nobile esempio di carita, dato da S. M. 
l'Imperatrice, destò 1a tutto il paese una saluta» 
re emulazione a f.vore delle povere vittime. 
+ li decreto del 3 ottobre sulle bande ribel- | 
li produce il suo frutto. Molti dissidenti depose- | 
‘utarono alle Autorità, chie- 
lo ell’ amuistia. 
» Gli splendidi trionfi, di recente ottenuti , 
ci assicurano la prossima pace in paese. La Bas- 
sa Ciliforma feve spontaneamente la sua adesio- 
ne all'Impero, dopo di avere riconosciuto che il 
nuovo ordine di cose può solo ufirire alla nazio» 
je d'ordine e di sicurezza, ch' essa 
cerca da sì gran & mpo. » 
Rivista militare. 
« Messico 2 novembre. 


ii cogsolida di 


orso ogli sveatura 



































« La sicurez 
no. Gli assemb: 
no scomparsi, @ i loro avanzi soltanto han fatto | 
nascere qui e la alcune bsade, ìl cui unico sco- 
po è il saccheggio delle proprietà isolate. La lo- | 
ro esistenza non può essere riguardata come ma- 
Difestazione di nessuna idea politica, e la crea 
zione della gendarmeria è il mezzo più efticace 
per distruggerle. 

« Uao de' capi di codeste bande, il più fi 
moso, Ugalde, ebbe l'opportunita di conoscere di 
ultimo, che il’ tempo delle sue imprese sulie strade 
maestre era passaiv. Insesuito accavitamente dal 
capitano Rigault, «he comandava la compagoia 
di partigiani del 3° de' zuavi, e' fa raggiunto all 
Hacienda dell’ Astil ero, e non dovette la propria | 
salvezza se non alla celerità del suo cavallo, dc 
po di aver veduto suo fratello ed i suoi compi- 

accerchiati e possati per le armi. 

« Presso di Hu.tusc>, un' altra banda venne 
posta in rotta dal sotto luogoteneote Kalmue! 
de' volontarii austriaci, che la sorprese al passo 
della Barraoca di Jamopa, burrone, oltre a tre- 
cento piedi profondo. 

« Nel Dipartimento di Sinaloa il capo dissi- 
dente Rosales, ch'era divenuto, per le sue eru- 
delta, il terrore delie popolazioni inoffensive, fu 
avviluppato dalle scuppe imperiali nel momento, 
in cui egli era appeua entrato i Alamos, e pe- 
nì colla scorta, che lo accompagnava. | 

« la tutte le altre parti, l'operosità delle 
transazioni commerciali e gl’ interessi potenti, che 
sono posti in movimento dalle grandi imprese 
industriali, e dalle riforme sociali, occupano |" 
attenzione pubblica, e raccolgono successivamen- | 
te intorno al Governo tutte le alte capacità am- 
ministrative e politiche. » | 
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Leggiamo nel Constitutionnel, del 10. corr. 
«1 giornali messicani pubblicano, tra le ultime 
notizie, il seguente telegramm: : 1 

“ L'attacco contro Matamoros ( da. parle 
de juaristi aventi a capo Escobedo ), di cui 
pariavasi da alcuni giorai, ebbe luogo il 26 ot- 
tobre. 





‘1 dissidenti avevano riunito tutte le loro 
forze. Essi furono respiati, con una perdita di 
217 morti e 62 prigionieri. 

« Si sa pure che le ultime sconfitte 
gettato il disaccordo nelle file dei dissideni 
84 Palacio fa banda a parte, e Regules ha ricu- 
Jato il comando in capo, ch' eregli stato offerto. » 
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di 
non s'imprenderà la 


se A 
siccome i Butanesi ne saranno ben 


hanno iaflaito sul corso de' pubblici valori. 














col Butan sembrano 
die. L'En 







i, e che quiadi 
isala campagna, soggiuo- 
del Baton, © 

citi, g0- 


« Noi conserveremo le bassure 








dranno le rendite senza la noia di pre 
ufficio, che sarà assuato da noi, dopo averne ben 
lutamente 





pagato il privilegio, in una regione assolutamente 
Fnabitabile da Europei e da indigeni piauigiani, 
gran porte dell'aono, a cagione della 
Noi non possiamo immaginare cosa 
assurda e più esiziale al nostro 
















ti ppena arrivato da Hougkong. Ua 
individuo dell'equipaggio aggredì e geitò a terra 
il capitano, che gl letto un estratto del 
libro di bore sua mala condotta, 
durante il viaggio. Il pri 
l'assalitore, ma il resto dell' equipaggio accorse, 
coll'evidente intenzione di sollevarsi per liberare 
il compagno. Intanto il capitano, ch'erasi rialza» 
to, diede di piglio ad ua revolter, e fece fuoco 
contro l'ammutigato che percotendo l'uf- 
i che intendeva 
Quest’ atto d' intrepidezza 
lì altri individui dell'equi 



















ficiale e lo ferì, sebbene assicuri 
soltanto spaveatarlo. 









carsi al suo posto. Una deputazione di negozianti 
gli 
nella Cina, ma egli, 





ERRE SEZIONI 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 13 dicembre. 


Ballettino politico della giornata. 


sommario — |, Le apprensioni politiche e i fondi pul 
dlici. — ne costituzionale sciolta nella 
Svezia, — 3, Del Re Leopoldo { del Belgi i 
M. l'Imperatore a Pest e Buda, — 5 
l'imperatore in Ungheria. — 6. Parole 
peratore al prin-“ioe Colloredo, che gli 
dirizzo della DI l' Austria inferiore. 
sioue Sovrana 
nella Galizia. 
vinto la pos'a ©? , n 
bolisce tutte ! corporazioni religiose li 
sentata alla C nera del deputati. — 10. C 
za di Napole: e HI per la morte di Leup 
del Relgi 













‘mbre relativa # 
te di Bres'avia ha 
9. La legge che 
Italia pre- 








4. In questi giorni le appre: 


r.vo del generale Sch lield a Parigi, l'imminen- 
za della morte del Re de' Belgi, le incertezze del 
arlamento di Firenze, l' aspeltazione del m-s- 
saggio del Presidente degli Stati e io par- 
te unche la persistenza del ibasso de' fondi iu- 
glesi hanno prodotto in generale un ribasso ne” 
fondi publici a Parigi ed altrove. A Parigi tutte 
le Azioni e le Obbligazioni delle ferrovie stra- 
niere bauno decliuato, eccettuate le romane, nelle 
quali s'è notato l'aumento dai 2.50 ai 5 frao- 
chi. Fra le ferrovis italiaoe, le lombardo-venete 
si sostennero, ma le meridionali, non solo non 
daano speranza di ria z;, ma declinano sempre 

















| più. Quste lie percorrono luoghi di scarsa pr 





polazione ed industria ; per ciò vè scarso il mo- 

vimeuto de' passeggeri e delle merci, e svani 

no le speranze, che gl' illusi speculatori fonda 
n 














no nelle magmifiche promesse dei promotori. 
Se poi si verificasse ciò che si dice, che c 
Società emeila allre 8000 Azioni, ed altre Ob 





gazioni pel valore di 100 milioni, sarebbe in- 
dubitato un nuovo ribasso. Le centrali toscane , 
avendo garantito il minimum del % per °o, ed 
invale aimmortizzazione, € pro- 

liorare, € quanto alle ro- 















senza emeltere nuove Oxblig 
senza dubbio, perchè tutti i loro tronchi e le 
ferrovie aggregate producono un mvvimento sem- 
pre crescente, e godono d' uu' ussai vantaggiosa 
guarentigia chilometrica. Nella 
si negoziarono uffizialmente a [: 
zioni del prestito austriaco, e fu loro fatta la 











| migliore accoglienza. A Londra, noa sono accolti 


fivorevolmente i nuovi prestiti, che si propongo- 
no per l'estero, per ciò il prestito austriaco non 
ebbe in Ioghilterca l'accoglienza , che trovò a 
Parigi, e a Londra non si saperne del nuo- 





Per altro le borse inglesi 









banchieri ester de sono disposti a soltoseri- 
cere a que' prestiti. In Spagna le due concessio- 
ni di strade ferrate, il Nord spagauolo e il Sa- 
ragozza, giuote al termine de' loro lavori, hanno 
dovuto sospendere temporaneamente ogai pag 
mento d’iateresse sull’ intiero capitale, e non si 
sa ancora se il Governo spagnuolo vorrà soccor- 
2. La questione costituzionale nella Svezia è 
risolta. Essa è stata promossa dalia iniziativa del 
Governo, e caldamente sostenuta dal sentimento 
nazionale, ed ha trionfato della opposizione delle 
classi, che n’ ebbero scemati i loro privilegii seco- 
lari. Dopo la nobiltà, il clero ha adottato per 
mazione il progetto di riforma. D'ora innanzi, 
in luogo dei quattro ordini nobiltà, clero, citta 
dini e paesani, la Dieta svedese sarà composta di 
due Camere elettive, e la nobiltà, che possedeva 
a titolo personale il diritto di sedere in Dieta, 
non avrà. più che il diritto elettorale comune è 
rappresentanti per via di elezio- 
se ma, proseguita in mezzo a tanli osta- 
li, e compiuta felicemente dal Re Carlo, inau- 
gurerà per la Svecia, dice | Indipendenza Belgi- 
sa, Un éra di progresso, e cancelierà anche le ul 
ime tracce d'un ordine sociale, che non è in ar- 
monia co tempi presenti. 
3. Molti giornali baono parlato del Re de' 
Belgi in occasione della sua morle, e detti into 
lodato le singolari doti del suo i 






























i sì no e di 
cuore. Egli ha posto tutte le sue sollecltagici ns 
di 


render flvride le condizioni 
m che del suo Regno di circa 
popolo, e nell asicurarne indien Per 
uogere il primo intento, egli ha i 
SEE mt Enea ere è 
de ferrate, che misero in pronta comunicazione 
tutti centri industriali del Belgio tra loro e coll’ 
estero, e che giovarono a promuovere un 
menso movimento commerciale @ industriale ia 











quel piccolo Stato. la pochi anni, il moviment 
d'importazione nel Di, nto 
È saggi e ago è salito a più di 616 


d° esportazio- 















ne a 534 milioni. La rendita presuntiva dei Bel- 
1866 ascende a più di 161 milioni, e le 
Spese toccano a circa 154 milioni. ll bilaac 
dunque dello Stato, non solo nou è passivo, ma 
basta ad ammortizzare di 7 ed 8 milioni all'ai 















ed eseguire le fort Anversa, che sono 
le opere di difesa militare più meditate della no- 
stra epoca. L' Abendpost di Vienna ha affermato 
che il Belgio, prima della sua indipendenza, era 
riputato dagli Olandesi come un paese decaduto 
e inetto a raggiuogere la prosperità economica 
per forza propria; ma che il Re Leopoldo dimo- 
Tiro col fotto l' erroneità di quella opinione, a- 
vendo egli ridotto il Belgio in condizioni più 
prospere di quelle dell’ Il Re Leopoldo 
Ta sagace e previdente in guisa, che seppe pre- 
Servare da tull'i pericoli tanto interni quanto e- 
sterni il suo nuovo Regno, che pareva dover mo- 
fire appena nato. Il Belgio è creazione del Re 
Leopoldo, e creazione tutta sua, @ noi speriamo 
cl la morte del Re non seguirà la morte del 
Regno. Il Re Leopoldo, non solo era il consiglio 
dei Re, ma è stato più volte anche l' arbitro delle 
loro controversie , € in lui, dice l' Abendpost, il 
Belgio ba perduto un padre, |’ Austria e la sua 
Casa imperiale un amico, la pace un sostegno, 
4.$. M. l'Imperatore è giunto alle 2 pome- 
ridiane del giorno 12 a Pest, ed ha risposto ad 
‘allocuzione del borgomastro: essere venuto 






































La sera la ci fu 
€ S. M. I° Imperatore, 
fu risalutato con 





splendidamente illuminati 
recatosi a vedere l'illuminazione, 
gioia dal popolo. 

3. Ecco come parla il Debatte di Vienva 
della gita io Uagheria di S. M. l' Imperatore 
« Il Sovrano dell'Austria ha lasciato oggi la sua 
residenza, e tra le liete salve dell’ artiglieria ei 
porrà piede sul suolo della sua fedele Ungheria 
A rivederci ! aveva detto il Re, pochi ‘mesi or s0n0, 
ito di separarsi dal suo popolo, che l'ac- 

* migliori voti del suo cuore pieno 
ritorno è suonata, e le 


















pietra fondamentale 
narchia i di tutti i veri amici 
della patria e della giusta libertà ; eppure, men- 
tre appunto la mano inizia l'opera da lungo 
tempo desiderato, una inquietudine da pusillaui- 
mi, un vogo sentimento di timore domina gli 
imi in parecchi onorevoli circoli di qua del 
Leitha. Si teme per gl’ interessi del complesso 
della Monarchia € per lo sviluppo de' principi 
liberoli, e si teme che la Dieta ungarica, chis- 
mata ad esercitare negli uni e nell'altro una pro- 
fonda influenza, non abbia un esito sodisfucente 
nelle sue deliberazioni. — Ma che fondamento 
hanno questi timori ? 1 timori spariranno, se si 
darà bando a due pregiudizi: il primo, che solo 
i paesi tedeschi obbiano veramente a cuore l'io- 
sieme della Monarchia, e i suoi supremi iute 
i ; il secondo, che il solo elemento germatico 
possegga il vero sentimento della giusta 
Anche negli altri Dominii della Corona, 
anche ia Ungheria, si nutrono senti 
mente caîdi per la Monerchia, e si ha l'anivto 
di far sacrifizii per avvaloraria ; anche negli altri 
Dominii della Corona, anche in Ungheria, 
prezzano debitamente i beni della libert 
ne promuove il progressivo sviluppo. Quando con 
questi pregiudizi sarà caduto il velo, che impe- 
disce di vedere nel loro 
vedranno coa colori più gradevoli le condizioni 
nti dello State. Al di sopra de' poprli, si sol- 
Sovrano; al disopra delle passioni mutabili 
ni transitorie, domina la sua st 
bi'e volontà. Sul buon diritto 
reglia la lealtà del Sosrano, e la fe- 
vzione di tutti i suoi popoli lo s* 
sistono e lu circondano cou quella isalta, con eui 
l'hanno sempre assistito ne'giorni piu critic 
L'azione oltre il Leitha è cominciata, e sì pro- 
muoverà il prospero andamento di quest’ azione, 
mostrando anche di qua del Leitha le buone di- 
sposizioni necessarie onde parteciparvi degnamente 
tempo. » 
._6.S.E.il principe Colloredo maresciallo del- 
Austria inferiore, ha presentato a S. M. l'in 
peratore l'iadirizzo della Dieta di Vienna, reti 
la imperiale Ordina: za del 20 seitembre. 
S. M. lo accolse con molta benignità , ma senza 
dare nessuna risposta ufficiale ul mercsciallo, cor 
cui s'intrattenne a lungo, e a cui disse: Jo non 
lascierò togliere ai paesi di qua dal Leitha nes 
suno dei loro diritti 
7. La Gazzetta di Vienna pubblica nella su 
parte ufficiale, che S. M., per decisione Sovrana 
del 7 dicembre, ba approvato che l'amnistia, pro 
mulgata in virtù del suo Sovrano Reseritto del 
18 novembre sia applicabile alle condanne penali 
ed ai processi de' Tribunali fuori della Gallizia € 
di Cracovia, ia quanto esse condanne e processi 
riguardino gli atti punibili indici sum 
menzionata decisione Sovrana, e si 
insurrezione in Polonia. S. M. l' Imperatore 
riservato di decidere per ogni caso in par- 
legare punta alle istanze, che domandassero la 
ione delle conse; i con 
cas guenze legali di quelle 
8. La grossa vincita di 210,000 fioriui della 
estrazione della Lotteria del :864, seguita ® 
Vienna il 1° dicembre, è toccata ad un nego: 
ziante di Breslavia. 


























































ero espetto le 








































































ecclesiastico. 

40. L' Imperatore di Francia ha spedi 
Leopoldo II, Re del Belgio, un Sagan i ci 
condolendosi della morte del Re suo padre, ne 
fa un giusto elogio, ed anima il figlio ad emu- 
lare le virtù paterne. (1) 








Bullettino meteorologico. 

9 dicembre. — Continua l'abbassamento del 
barometro sul Nord della Russia; stamane_!" 
one atmosferica non era più che di 
millimetri a Pietroburgo, e di 754 ad Aparavd. 
Nel tempo stesso, il cielv è coperio e il vento ha 
preso una direzione regolare di Sud-Ovest # 
queile regioni. — Questo «ff-tto è dovuto ad un: 
Burrasca, che ba il suo centro questa maltina 2! 
Nord della Svezia. — Una seconda burrasca pe. 
cuote la Scozia e la Nurvegia, e dominano sulle 
coste fresche brezze di Sud Ovest. — La calmi 
e le forti pressioni si stendono sul centro © sul 
mezzogiorno d’ Europa. 
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i Vienna 12 dicembre. Regno , si rimetteranno in contraccambio bri- { Corsì di sera per telegrafo.) | n yL0ggiamo nella Zresse, di Parigi, del 9 di- | dizio dal capo: vi dice, 
rs L'Ost Deutsche Post reca: « $. A. S. il mo- | gaoti © malfattori delle Provincie pontificie. Se Borsa di Parigi del 13 dicembre cembre: « Quanto prima si darà principio ai lavori 
ha resciallo provinciale dell’ Austria iuferiore, le Fegie truppe fossero eccitate alla rappresaglie, | —Reodita $ p. a 69 — |del train-s0y sul Moncenisio. Nella prossima pri 
da cipe Colloredo-Manasfeld, presentò a S. M. l'Im- | Dulla può esimerie dalla stretta e leale esecuzio: | -— Strade focrite Sustriac 427 —  |mavera si collocheranno le rotaie, ed in meno di 
lan- peratore |’ indirizzo di quella Dieta provinciale | ne delle consegne loro affidate. — Ozgi il conte Credito mobiliare . . . . . 888— quattordici mesi, le strade ferrate di Francia e 
34 intorno alla Patente di settembre. S. M. accettò | Piper, ministro di Svezia, presentò al Re le sue Dorsi di Loslra delli iena: d'Italia saranno unite senza interruzione. Stabi- | invece è consiglia 
«di benignamente l'indirizzo, però non fece creden: (FF. SS.) ideto i pap lito il erain-1cay, si avrà un'economia di tempo | l'orzo e i legumi 
re risposta ufficiale al maresciallo provinciale. S. M. Parigi 14 dicembre. Consoli doge 1: È ui di tre ors pel tratto di strada lungo 75 chilo- | giar pane, bene 
pis intrattenne a luogo col principe Colloredo, e Brusselles 11. — Napoleone ha spedito un metri, che corre da Susa a Saint-Michel; com i 
ho esperuò in questo colloquio nel modo seguente: | telegramma al Principe ereditario, condolendusi | <**S>3=>FSZ3}MMkSSkme<sssssmsssssssasenZ[S8® | vioggiatori, come le mercatzie, avragno Ca sole 
Ta x lo non lascierò toglier nulla dei loro diritti al- | della morte del Re, e dicendo: « Îo el Impera- FATTI DIVERSI. zione e di vetture di gran lunga 
era le Provincie di qua del Leitha.» trice siamo dolenti della sciagura, che vi ha col- n attuale. Si assicura che la difficoltà 
vd . pito. Il vostro augusto padre ebbe sempre per he possa presentarsi pel servizio, cioè | diamo anche noi molto utile per molti, si è che 
324 Avvennero a Vienna alcuni disordini per par- | me molto affetto, ed io n'ebbi per lui. Era cele- ATRRO VETO: la caduta d'una grau quantità di neve su quel- | « non si deve mai comperare un abito di seta, 
ho- te degli operai senza lavoro, che si assembraru- | bre per alta intelligenza e saggezza ; era uno dei Domani sera, 15 correule, il prof. Michelar- | le alture, sarà superata mereè i mezzi potentis. | nè ua letto elastico, finchè È figliuoli hagno fame} 
a Pediizio magistratuala ; il che però | più giustamente venerabili Sovrani d' Europa lo | gelo Asso, socio ordinario dell'Ateneo, terrà la | simi, usati dalla Società per isbaraszare deu: | Decha nat mangia almeno una volta alla set- 
iù non ebbe gravi conseguenze, stante l' energico iu- | spero che ui seguirete i suoi grandi esempii. Sa- | promessa lezione orale sulle provvidenze domes tale. timana u» po'di carne e un piatto d'uova. » 
Ido tervento di numerosi soldati di Polizia, a piedi | rò lieto di dimostrarvi in ogai occasione il mio ' che e sociali occorrenti ad antivenire e sorreg we Nè egli si accontenta gia di dire: scegliete 
pre- ed a cavallo, che arrestarono otto dei caporioni, | affetto. + gere le difformità de' fanciulli. Nella sera del 4.° corrente, un incendio di- | questo © quel cibo, perchè buono o cattivo. nu- 
0 e e 1a nera tulto rientiò nell'ordine. ( FR. di V.)| —Madrid 41. — La Correspondencia dice che, | a gi RIF neri 2/0) # strusse la casa ed il fienile di certo Giuseppe B,, | !ieDte 0 no, pesaute © leggiero; chè ciò sareb- 
mo- Svezia e Norvegia. |a causa della morte del Re dei Belgi, i Sovrani dura Srincipio alle adunrare ri i aato | alla Caraletta, sotto Sustara, cagionando undan- | be invero troppo poco, ma analizza le varie s0- 
Re ; Portogallo non andranno probabilmente a Ma. | dava principio manzo ordife DUO | no di 2000 fiorini circa stanze, che li compongono, ne accenna le propor- 
La riforma della Costituzione fu accolta con | di. FF. SS) | 9 ando accademico. Il presidente dott, Namias . sodio ai fa CPSI es UR 
I gran giubilo 3 Stoccolma il 10. Immense masse È (FF. 55) | apriva la seduta bene augurondo al movimeuto La mattina dell'11 corrente, fu trovata pri- | {i legge di cima a fondo come un romanzo. per 
tia di popolo si presentarono dinanzi ai palazzi mi- Berlino 14 dicembre. ' scientifico e letterario di questo patrio Istiteto, | va di vita in ua a'bergo di Palma la comete chè la verità semplice e schietta ha anch' essa 
Ne nisteriali, e fecero clamorosi viva a’ mivistri De- La Nordd. Allg. Zeit. scrive: « La morte del | è traendo lieti auspizii dal avore onde vennero | ra dell albergo medesimo, dell'età d'anni 29. Sì | {a sua ultrattiva, come la favola. e “dopo avo 
ri geer, Gripensteli e Manderstrom. Parla della citta | Re Leopoldo sarà sentita al certo dolorusamente | sccolte le gia iniziate Lezioni pogotart ei ateo h'ella abbia preso il veleno. letto, resta qualche cosa più di quel che reste- 
Ta era illuminata. Al regio teatro si cantò l’inno na- | dovunque si appresero a stimare le doti personali | binetto di lettura, che l'Atenco ha di recente Nello stesso giorno, successe nella stessa città | rebbe, se si avesse letto un romatzo. E ciò, a 
hs 2 onale, e gli uditori fucevano eco. Finita ta rap- | del defunto, ma è pur certo che non La at- | aperto si proprii soci ed anche agli estranei. | una rissa fra vanti contadini, nella quale uno di | dir vero, non è poco, visto che pur troppo que- 
d presentazione, risonarono nuovi viva, a cui par | tribuirle alcuna importanza politica.» -- Lo stesso Jadi il socio ordinario prof. Pietro dott. Ma-| essi rimase gravemente ferito alla ‘testa co un | sta ner può essere la conchiusione di molti arti- 
a tecipavano caldamente anche le signore. foglio reca la Nota di risposta del ministro spa- grini deponeva sul banco della Presidenza il do- | colpo di bastone. coli critici. 
(FE. di V.) souolo, Bermudez de Castro all’ iaviato prussiano | no di cinque opere del sig. Ernesto. brelua di la mini a (Ria E 
IO guardo al conflitio nel Chi. Vi è detto: « La | Parigi, membro della Società degli antiquari di | gg y2 tetto: dea parte ranica dd PESO È 
ipagna si adoperò già in antecedenza con pre- | Francia, e ciò per incarico ricevutone dall'Aut Paint) 
Dispacci telegrafici. ”, nai n ho pr PALO stiglione, in Mantova, ora ia costruzione, e ri- 
ie a artico ae a Prendere tutti provvedimenti, | re; e ava sulle medesime una relazione all'Ateneo, | Su6uon ravemsente feriti due'muratori di 
«na * che stavano in lei, affiachè i neutrali soffrissero Principale fra queste era un libro, veramen- | nina ° © nelquensa 
Pest 19 dicembre. « il minor danno possibile. (FF. di V.) |te classico per l'erudizione e splendido per l'e | ‘°° _ 
x S. M. l'Imperatore arrivò oggi alle ore 2 Kiel 11 dicembre. dizione, intitolato: Athènes decrite et dessin - 
Ni dopo mezzogiorno. Ricevuto solennemente alla È falso che il Duca d’Augustemburgo non | questo lavoro del Breton s’ occupava il socio prof. 1387 
dI Stazione della ferrovia, fu accompagnato fino al | verrà più a Kiel. Anzi egli sarà qui di Magrini in modo speciale, descrivendone tutto il 
PÒ castello imperiale dall'entusiasmo più vivo del | alla fine della settimane. (FF. di V.) |piano, e notando principalmente quei passi, dove 1 giornali della Meurthe e dei Vosgi annun- 
la popolo che s’affollava in tutte le contrade messe Copenaghen 11 dicembre. l'autore avea trovato più campo di far risaltare ultimamente che l'epidemia cholerica e- 
oh a festa AI discorso, tenutogli dal borgomastro di Tutto il giornalismo esprime il timore che | il proprio sapere, e d'illustrare le preziose reli- | rasi manifestata con violenza a Raon-l'Etape. For: | ti 
pon, Pest, |’ Imperatore rispose manifestando la sua 50- | j] Re di Grecia possa perdere il trono. Le ulti. ‘uie ed i monumenti d'Atene. tunatamente, scrive l’ Avenir du Peuple dell'8,0ra | —Giovanni Caohelli, emerito uficiale dei conti 
disfazione per la fodelià e lallaccamento dimostre- | mo relazioni del conte Sposeck, a quinio dice | — Le altro quattro minori opere offerte erano ! il cholera è scomparso da quel Comune. presso II. &, Contabilità L. V., nato in Brescia il 7 no 
lo } n n i, a qu e K i Vembre 1756 da Giuseppe e Paolina Castiglioni, compi 
tg, conchiudendo culle seguenti letterali paFO- | si, hanno scoraggiato molto la famiglia reale. |UN8 descrizione di Siracusa antica. un viaggio ( Perseo.) lia'sua mortale carrier i 30 novembre veni com 
le: « Pieno di fiducia sono io qui giunto ( viva | ‘* (N. fr. Pe.) |® Costantinopoli ia giorao di dome. ‘ca, la vita do ad ognuno, che lo conobbe grande dealdario di ab, 
« entusiastici); fiducia mi attendo, e voglio nu- di Raffaello, e quella del Tiziano. _—r  —.—r Visse ritirato in famiglia colle sorelle e nipoti, chi 





« trire la ferma fede di qui ritrovarla. Siate cer- 
« ti della mia grazia reale. » — Al discorso, di- 
rettogli dal borgomastro di Buda alla testa del 
ponte di Buda, rispose l' Imperatore graziosamen- 
te dicendo : « Buda, la sede dei miei antenati , 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





Accennava in fine alla copia grs..'e di la- | 


€ specialmente di quelli riguardanti le giorie della | 
nostra Penisola. 


lodi il socio ordinerio dott. Pietro Marini ! 





vori di lunga lena, già pubblicati dai sig. reton, ! Almanacco ig'enico del dott. Paolo Mantegazza. — 








Anno primo, 1866. — L'igiene della cucina. | 





bambini rimasero orfani di padre. Doice di vuore, di 
animo generoso, non fu loro avaro di cure. 

Senza pompa, pieno di cognizioni, nou è esagera» 
zione, se i parent), che il pia ‘gono, e gli amici, che ll 


| ricordano, lo prociamauo qual uomo raro e sumabile. 


La scienza va vastendosi sempre più alla | 


di 
Venezia, 12 dicembre 1865. 























« fu sempre per me un aggradevolissimo 8 È leggeva il suo rapporto intorno ad un opusculo, | casaliuge ; essa assume anzi un aspetto così dimes- (2 
soggiorto. Assicurato i vostri mendataril che la Vienna 44 dicembre. pubblicato dal n ott Saltini ed intitolato : #0, da vietarle orinai l'entrata nella buova Saciatà | nta 
« mia grazia reale accompagnerà sempre il loro Spediti i 14. sro 9 mr. 45 antiverid.) Resoconto delle malattie d' occhi curate dal prof. | (!u questo caso buona società vuol diro accade- | 
« fedele attaccamento. + — Questa sera brillan- (Ricevo i 14, ore 10 min 20.pim) Francesco Businelli di Modena. { mie). Essa ha l'ambizione di parlare a quelli che | 1381 
tissima illuminazione della città. I fa tre volte ripetuta l'i Il dott. Giulio Sattini, diceva il relatore, è | non sanuo nulle, nemen» leggere, ed è felice e NECROLOGIA, 
(6. di Trento.) sonale i eo ro volle ripetuta l'inno na- : iegno di lode per aver saputo con una semplice | superba, quando riesce a farsi capire da loro, e a | Dalla culla alla tomba e un breve passo, 
Zagabria 13 dicembre. zionale nel teatro di Pest. — S. M. l'Im-‘ nota di mali e di cure, arricchita da brevi os- 


deporre nel loro cervello, 0 nel loro cuore, ua 
servazioni, comporse un libro, col quale ordina- ! dea 0 ua sentimeato, che possa dar buoni frat 
tamente e sugusamente rende conto di quanto | ti. Le pare di guadaguare assii più 





| A mezzo il cammin della vita, mentre il lauto cen- 
so, la prole bene avviata, l'affetto dei congiunti e de- 
così, che non ' gli amici le erano larghi promettitori di quanta felicita 





peratrice si recò a Monaco, e ritorna mar- 
tedi. — L'Arciduca Giuseppe e il Duca di 


Nella Conferenza d’ iersera , si ottenne un 
accordo fru' due partiti della Dieta croata. 

















(0 T.) |Coburgo partiroi per Brusselles insieme Operavasi dal prof. Busineili ne! suo dispensario | parlando a dottoroni, che sanno 0 che voglioao | buò offrire la terra. la m sel 9 dicembre spariva 
ced " H nat EUR h dal moudo Elisa Boscol wo, appena ir 
Piceno AS disonbri. con una deputazione. — A Roma fu aggior- : Ofalmico di Modena. Che se quel libro noa può sapere, e che tanto la ua cus) che ne" altro, teone, Spettacolo lagrimuso ! vedetta sì giovine, sì Pie 





mirare ad una pratica utilita, iuancando di quelle | vou le s02 niente grati di quelo che rusegna. 
moltissime e diligenti osservazioni, che sarebbero |! Largo dunque a questa donnetta 

| state necessarie, tuttavia fa palese la valentia e | nutre il nobile desid 
l'operosità del professore. E qu ini | prossimo ; se non hi 
Vienna 44 dicembre. si faceva ad enumercre fra le varie malattie d' 


1 documenti presentati vggi dul generale La- 
marmora al Parlamento riguardano: « la con- 
venzione di settembre; la missione Vegezzi; il 
brigantaggio alla frontiera romana ; la consegua 


na d'entusiasmo e di vita, subitamente iulermare ; ve 
di garbo, che dere ad una ad una caders le più londate sperabe ; 
d'essere ulile al suo | vederia per 10) di venir. meno" mancare dopo Luna 

e e- | prolungata agonia, in cui provò tutte le angosce della 
ie pene RT Pa lungo qu 





nato il Concistoro al 48 corrente. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 












































i i se alle presenti condizioni ter- | gi Oncipriata, essa ha il prestigio della semplici- ‘via preziosa, ma qual può sottrarre 

Ca ene in Tare ale Pomaliiquatile lr iii Î | gceli curate, e le operazioni eseguite dal prof. | tà; se ciò che dice fareliba arricciare il naso a Mi4 preziosa, ma qual pe n : 
i condannati politici italiani detenuti pelle car. 4 Sii birraliiacaza: cal) Businelli, q elle che più valgo a provare la di | chi so io, perchè non adopera nè quinci, nè le furou co f , 

Api n (Ricevuto il 14, ore 11 min tO ant.) È lui valentia, ed a giustificore pienamente la pub | tinci, le ‘se parole hanno tutte un sbso nello” ricordo delta vita hi presumera di consoi 
ceri romane; il servizio postale e di trausito pel Pot 1 Lgi A i Ù re la madre, cul era unica, Îl marito. Impostare 
territorio romano; il riconoscimento del Regno est AA giornali attestano l’ ac- : biicazione del Resoconto del dott. Sattini. @ chiaro, ed el'a non sacrifica niente Dovera a ei Pare Lat, 
p coglienza entusiastica, fatta all’ Imperatore La relazione del dott. Marini diede origine 1 Francesi, questi tradutiori per eccelieuza , | Kciughera Îe lagrimo del aut liglioletti, do € 

dalla popolazione ungherese. nd una breve discussione (ra l'autore della me- | #>no siati i primi u tagliare due dita di strascico, | ice ch'erano ti suo amore io nt ero E Fer 

Firenze 13. — Î’ esposizione finanzia- desima e il sucio ordinari: |. Gradenigo. alia scienza, e sopprimerie la parrucca, facendola | lizia nei presente, e la speranza dell'avvenire ? po- 

rapporti di coi ha Glinoatra chel RAS A i [bri i ltimo, si eggova il nu aeroso eeneo dei ; più pupuiani; noi li seguiamo per questa via, | emo prometter piAra " 

telegratica di Parigi; la Conferenza iuternazio. | "it dimostra che il deficir del 1865 è quasi | libri, pervenuti iu douo all'Ateseo, durante le fe- | €, per dire il vero, non sbbiamo ancora molto funzio fatale, Ingivocchiati gridavano : Ant mara D 
nale pel sistema nonetario ; le modificazioni alla | identico a quello previsto in occasione del | rie autunnali. da teverci buono iu questo argomeato. Però ci 60- | mamma, nos piu con ci hai abbandonati 








. Il d ficir del 1866 è di 2 
il ministro dice che bi 





tra uvi mol uomim di buona vo- | le gri 





no ani 





la quest’ aduscnzi fu:ono eletti socii cor- 





anto. Mistero di dolore è la 





convenzione d' estradizione colla Francia; l'atto [ 










fico 









È È a, È ndeuti il dott. Candido Trevisanato, il dott. | lonta, che aspirano all'onore d'istru re &' iguo- | vita, ail'umano si che la religione 
di navigazione sul Davub.o; la Conf. renza inter- na ad ogni | Fispon: inato, il d è la fede soltanto sanno. ‘d addolcire, 
nazionale riguardante il choler riparazioni | patto ridurre il deficit a 400 milioni, e aL; Gamarmo, Cavoli e Il 8 Vittorio Care-| cant, e senza fare una siatistica, che potrebbe | © * (tes l'animo franco ed miele: di è 
per offse ai regii suiditi iu Alessandria. d'Ezit- I bone ulteriori ecs per 30 milioni, Pau. | 50% tutti etre di Venezia; il sig. dott. cav. Ea- | forse mettere a nuto più wiseria che ricchezza , | rats® 





rico Dunant, di Ginevra, il sig. Vau der Corpui, | citiamo il prof. Paulo Mantegazza, l' instancabile 
secretario della Socieia delle scienze naturali di | medico, che, sugriticaudo i pregiulizii della pro- 
Brusselles, e il dottor Cristoforo Pasqualigo, prof, | fessione e uu poco auche queili deli’ interesse, 


to; gli affari del Libino, del Montenegro, di Tu- 
nisi, della Grecia, della Pluta, dei Chit; le rela- 
zioni cogli Stati Uaiti d' America ; la evuvenzi. 


timida nè velata d'ipocrisia: di sentimenti 
veschi, d' affetto inessurivili verso i fig 
positi ed amaute di apprendere, gioco 








mento di parecchie impuste, e la cessione 
del dazio consumo dal Governo a' Comuni. 






















pig È miglia e sì guadagnava colle doti del spirito Ja stima 

izioni ne postale coll America del Sud. » FF. 55. ( Correspondenz-Bureau.) |a Spoleto. quanto è possibile, la prop di tatti gli questi. Era alta delli persona, magra, snella, 

lizioni È È fra il popolo da molli aani, in va- | di decorosa presenza. occhi e capelli nerissimi putots 

si sol- Firenze 12 dicembre. | arene meme e ali precetti d'igiene in forma chiara | pallide, aguardo vivace. affettuoso. penciranta. MA quasi 
F 





i documenti diplomatici, hannovi le i 
struzioni alle auiorità pohtiche militari al confì- 
ne pontificio. Qualunque tentalivo per rompere 
l'attuale frontiera s' impedirà con \utt'i mezzi. 
Sono conservate le attua'i consezae per regolare le 
relazioni fra’ due territori. Si dovra rinunciare 
a concertare colle Iruppe pontiticie operazioni 
combinate contro il brigantaggio. Si contraccam- 
bieranuo però Je informazioni facilitanti la re- 
pressione del brigantaggio, o conducenti alla 
nzione 0 scoperta di misfatti. I rappoi 
Autorità subalterne delle due parti si faranno per 
corrispondenza. Qualora le Autorità pontificie e- 
sternino la volonta di rimettere alle nostre bri- 
anti e malfuttori, appartenenti alle Provincie del 





velato da usa segreta mostizia, che non si dilegi 
eriandio nel sorriso. Forse il morbo occulto, che 
schiudeva si presto la tomba, la premea nell'interno, 
litri mai, ed accessibile a tulte | togiiendole di aprirsi alle gioie ed Alla sereni, E ora, 
{le intelligenze; e con felice pensiero , pel nuovo | povera Elisa, mentre l'universale compianto ed il de- 
Tango, sotto la Jorma seducente dell'almanacco, va derio pe lasci di te, fanno Fiergai la Lo Dalia 
siemperaado ancor più ciÒ che disse in quegli | "On sarà vano aperare che ti abbia” conseguito su i 
Elementi, c minciando dall igiene della cucina. | purp ! COMPENSO delle gioie negale e del fato imme: 
Egli v'iusegua a maugiare, senza ammala Adria, 10 dicembre 1865, 
vi. Egl: non isdegua di scendere a dar lezioni 
alla vostra cuoca, e prenderle per ua momento 
di mauo i ferri del mestiere, a rischio di farsi 
scambiare per un cuoco anch'egli. Egli vi dice 
quali sono i cibi più nutritivi , quali quelli che 
potrete digerir meglio, vi eccita a maugiarne al 
cuni e mbutarne altri. Vi toglie que 





| e veramente popolare. Ques:’ anno egli aveva pub- 
{ Dlicato gli Elementi d'igiene ; libro piacesole ed 
- l istruttivo quaut 





Corso degli effetti e dei cambi 
R. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti del 12 dicemb e del 13 dicembre. 

























La Commissione generale 
ficeaza, nella persuasione d'interp: 





retare nel mi- 
lior modo le intenzioni della pia testatrice, va 
a disporre per la distribuzione immediata dell’ 





Gli amici, 
F.V. ki 0,6. T,0L.6, 





Az. dell 





importo, gia versato nella propria Cassa, a_me:- 
20 della D-putazione fraternale di S. C: 
Venezia 12 dicembre 1865. 









































capit. Larglands G., con 





tal 









| Blecher Ward Parnett W. Emi- 


poss. frane. 
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le . » 10 a é teloni 
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ii dose x 7 e ala Loss — Livy Samo, ala Uno, - Hazaa Be | Pier Francesco fa Goo d' 18 Roe pg | di Programma per l'apertura della" Dieta d e di 
Il 7 dicembre. Spediti BORSA DI VENEZIA cANBI Coro | Moiamet, ala Luna, ambi negoz. sigerni. — St | vida Luigi, d Agestico, di anni di ma 6 — Sca, | UngHeria, La sessione della Dieta. ungherese ande 
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Fan Lit rpco, piroscato inglese Tarifa, di tonn. | Prertito 1889... . . Augisa. Smd » (00£tm 6 8395 [amd patire nigi sla Vitoria. |, Se giorno v dicembre. — Argeotin Eissbtta, { Egitto. ‘ing E na Costi» 
randa» Povtiti per Verona i signon: De Reiss O.. poss. | nia, mr. e Corte Raj 
Vento ha OSSERVAZIONI METEOROLOGICER di Matubea: — Gata ce Gs pata ve aocat = | ci 
Ovest su iste uollOssvatorio de Seminario patriarcale di Venezia, al'altesza di metri 5084 sopra i livello dei mare — N 13 dicembre 1865. a] Pisa, torni ta 
o ad Ul Giov.mul , negot. svizzera. — le Alvenslebn Co- rica: Ada: bari 
ttina al stanino, p ss pruss. — Per Belogna: Egiston S. sime; Sullettino politico della giornata, — 
fasca per ato Palio 6 ant. del 13 dicembre alle 68 | | 1. Riagmey LI E = Faili ‘diversi, — Gazzettino Mercantile, — 
ino sulle dieso del 14: Temp maso +3 4 pird 0. Hi. > di 
n De 
reg Wi 
sul wya H. K., poss. Cnlumae 
Can ale, 
Brescia : Arguani 



















ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO 








miociare coll'anno 
ei giovani che 
‘presso la protetta 
e di pe 


fatto in rate semestrali anticipate, fir- 


Îl pagamento sara 

mate dal Pr là Filosofia, sempre che risulti 

meritevole nello sudio iutrapreso» 
Le rodotte 2on pù tardi 





percorsi, la morale condotta, o le circost nse 

Ad una dichisrazione, nella quale 

qual gevere di studi, che seno adatti 

done” l'aspirante int nda di ulteriormente d dicarsi. 
Dalla Direzione della Facoltà Filoslica presso VI R 

Università di Padova, 28 novembre 1465. 








N, gag. AVVISO DI CONCORSO. 

È da conferirsi un posto di vicesegretario di finanza p es- 
L RR, Ufizi di Commisurazione, coll’ ‘anuo so do i 
fior. 630 colla classe IX del- 


(3. pubb.) 





so dl 
fior. 735, ed eventualmente con 


le dete. 

Îl concorso al detto posto. rimane aperto 
timane decorribii dal giorno 30 m. € 

Gli aspiranti dovraano entro l’a-cennito termine, far per- 
venire nelle Wie regolari a questa Presidenza le documentate 
stanze, comprovando i requisti generali, ed in ispecie, di aver 
assola gli stud polivco-legali 

lodicheranno pure gii eventuali rapporti di parentela o di 
affpià con impiegati di finanza di questo Domi 


per quattro set- 














Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura Jomb--veneta di f- 
umbre 1865. 





n. 3966. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferinsi un posto di caso degli Uffizi d' Ordimve 
VR. Procura di finanzi lomb -vsoeta ia Venezia, col- 
Ui'elisve DX delle diete © coll'annuo sold di fior. 1950. 
‘il concorso resta aperto per quattro settimane decorribili 
dal 30 me 
Gli aspiranti dovranno insinuare entro tale termine nelle 
vio e modi regolari le loro istanza alla suddetti Procura. 
Dalla Presidenza dell' LR. Prefettura lomb-veneta di f- 


(3. pubb.) 


nz, 
Venezia, 21 novembre 1865. 





SENTENZA 
L'L R. Tribunole provinciale di ‘ienna, Sezione panale. 
dn forza del potere conferitogli da S. M. LR. A, ha giuda, 
che il tenore dell'articolo: /l Prestito austriaco, rel N. 559 
della Breslawer Zeitung (G.1e1t1 di Brestavis) del 29 no- 
vembre 1865, edizione del maitino, costiuisce il erimine di 
rturbazione della. pubblica tranquilità, punibile secondo ‘il 
‘65 lett. @, del Cod. peo, e conguage a tale decisione. se- 
condo il $ 16 della procedura 
della leggo di stimpa, i 
liemna, 5 dicrmbr 
L'LR. Prsidete, Boscnan, mp 
L'L R. Segretario di Consigio, Thillager , m. p. 
LI. R. Tribunale proviociale di Lemberg ha vietato, nel 
aeoso pei $ 35 della legge di stampa, la diffusione dei se- 


ydal E. Bulawa, 
edito originariamente dall'autore in Dresda, più tardi da Pao- 


N. 14969, pel 
Bi gita ala Mit 































L pui, 









Wipomnien Ropitana 
L Kasprowies 4865, tipi di F. A. Brockhsus in Lipsia, 
condo dec sione del 14 ottobre p. p. N. 14067, pel conteou= 
tovi erimine del $ 65 e deluto d'l $ 305 Cod. pen. 

©) Koiasecha do nabrsenstw i w csasach konf. 















Banki.j ulosona a tira: na naso preejssana, p pr 
i ulovcna. Lipak, E. L. Kisprow ce, 1805, tip: di Brei kople 
Hini in Lpsia, scendo decsione del 14 ottobe pp 
N. 14968 ‘el conten tovi erinne di persurbizionodella pub- 

è Dlica trauqui ud sendo l‘$ 65, a Cd. pen 
N. 13996. AVVISO (3 pubb.) 


la obbedienza a luogoteuenziale Decreto 6 ottobre p. pis 
N. 11546, dovendosi appaltaro il lavoro di_ radicale ristauro 
alla chiesa, campanile e cusa camouica di soffatta, Comune di 
Mareno, Distretto di Co egiiano , si defuce a comune notizia 
L'asta si aprirà il giorao "di murtedi 19 deonbre p. v. 
alle ore 10 anti. nel lo-ale di residenza di questa |. R. De- 
legazione , e durerà fino alle ore $ pom Ov: rimanga de 
gesto l primo esperimento, si terrà il socoud» nel giveno di 
venerdì 22 detto, ed uve pur questo resti senza effetto ,, un 
terzo nel giuno di mercordì 27 detto. 
La gara avcà per Duse il urezzo portale di fior. 4329. 
Ogii aspirante cauterà l'offerta co uu deposto in dana- 
p0 di tor. 453, più fior, 40 per le spese d'asta e del contratto. 
(Veggisi il: presente Avv so nel suo intero tenore nella 
Gazaetta di martedi 12 dicembre, N. 285.) 
Dall'L R. Delegazione prot, 
Treviso, 25 n,vembre 1865. 
LL R. Delegato pro 


N. 3874-40260, v. cx. 1865. (1 pubb) 
AVVISO D'ASTA. 

L'IR. Ammiragliato del Posto di Venezia rende a pub 
Blica notizia, che nel giorno 28 dicemb'e 1865 alle ore 1t 
sche i giorni sncessivi, ver 

dettò Am » del Porto, 























el 
antim., @ te oceuresse 











caio deliberare la 
oggetti occorreati all'Arseaaie ma 
partta in 10 singo. lot. 

oo te relative, munite del bollo corris 





zioni per ogauao dei de 
del meri sd oggetto no si 
e 








N. 14858. 








tenzione, dal f.° gennaio 
Br ll 


















de 





1966 












"deibera seguirà sovo l'obbligo di csservare il ci- 
asta; sarà subito obbl gator:a er il deliberatario, e 
tinte solo dopo la supe iore appro 


Tn obbedienza a luogotenenzile Decreto 20 novembre p. 


N. 30965, dovendosi appaltare i lavori di nove nale manu- 





per tagl. arnuoli de 










ione, 
















lo ogni 
ome, 1 luogo di abitazione e condizione dell offe- 














dini. 











late, munite del bollo legale e fran- | api 
"lfiria” dev'essere chiaramente seritto il | drebbero soggetti. 


somma offerta. De- | me di pratica, 








i esistcati lungo in cifre ed in lettere la 
2 Dolo, sul fiumi produrre la cauzione ovvero | attestazione ufizile | riptendoni, 
versamento della espressa dichiarazio- oti 0 








cembre 








Fitti passi 


Svte ord narie 
Nuove opere 





Res anzo 1863 


Spes ian 
ore 
Spes aodiaio 





Si preveagoi 
P. Vi. 
teote 18 aprile 1 


dei Gonsuntivi appr. 
alle 3 pom. d'ogni giorno. 


luteresi di capitali 
Maaut. argia», ponti e cali [196 
Compensi ed abbonamenti 


Estinzione cipitali debiti 
Spese strsordinarie 








Onde far fronte alle spese ordinarie e 
tato Decreto 2i novembre corr., N. 5542. 


misure di soldi 1,6 per ogvi lira di rendi 
nu quindi gli Estimati di 
che l' esattore sig. Luigi 
816 e successive normali. 


A termini poi dell'art. 95 dell’ organico 
ti riferibili agli auni 


LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO MUSONI 


straordinarie dell’ 








Csusuaria 


Giovedì 21 dicembre a Noale @ Mirano. — Venerdì 22 detto a Castelfranco. — 


Estremi del 


e 


PASSIVITA 


1001129 





+3385| 


focini 





127075 
378%] 
5041» 
19% 
q91L 
48 Ott 
50203 
1743 


16615 


fiorini 


Riparto 


anno, la Congregazi 

1865, riteneva il gettito nelle proposte 

‘dei due Riparti Supriore ed Inferiore. 

questo Conero, che, la ‘cadenza del gettito è lissata addì 23 di- 
lara pi presterà mi' esazione coi meloui portati dalla Sovrana Pa- 


approvando il preventivo 


ro'amento 20 maggio 1808 e pel disposto 
1853-1864, avvertendo che rimar:auuo ustensi 


conto consuntivo 1863 0; 


PROVINCIA DI PADO 





Avvis 
ione provinciale con rispet- 





levare al tramontar 








pne la mano 





La notiliva e pagamento, 
presso questo economato 
jche in questa circostanza . 


L' Ufficio deli’ Esattoria 
giorni, meuo i festivi, e dal 
A maggio? comodo poi di 
analoga legiitum toria, sì portera per 














dei facoltosi suvi concil 


























detentori di cani. q 


VA 


è in Camposampiero, 
levare 4l tramontare 


la scossa in 
re del sole nci giorni 





LE — rr -@@ 





dell''ossequiato Dispeccio 23 mai 
uli colle pezze giustilicative ad 





di cui sopra, seguirà, co- 

unicipiale s 
vertenza 
i domiciliati, 


———=—=©==m——— — 
1372 


lei cont'ibuenti, il nominato esal 


ggio 1863, N. 3010, dell’ 
ogui iuteressato in quest 


in Venezia e non altrove, e che 
avrà verun riguardo alle licen- 








cda 
s seguito @ pagamenti atti in altri Co 
getto 23 febbraio 1865, un deduce ti 3 n i n 
p Ni presente si lica_ ne" modi 
MO aa L'L R' Comsgi asi Dept per POTETE pelle Gasatta Pf a ‘corna: 
È fig —————===@tRRGMNT mt 
R. Delegazione, 
" k: Ò 
Sie a AVVISI DIVERSI. i gl SILA Pata emma 
sr 3 Mito ne 
uo ua tr all'era sides ] N. 2348. 1978 caapari. Ma. das 
ne pà a Mt API e pr i pamch MEA | comnissione ENCHAE DI PUBBLICA MENIFCENA To 
io Avviso. PER LE FESTE. 























1600 grosse vicentine, cor- | l'approvazione 3 ROS 
alle segueoti condizioni: La gara avrà per base l'imporo presunti Td Dal 15 dell’ andante iu poi , si trova aperto 
250, ile seguenti odi | ini 483E, compren i de ecavi genera. del Novigi © di | presso l'Ufficio di residenza di questa Pia Causa 
(agi É È È perde [i solito egitro, deetinato ad sconsiere d DImi 
vi pagamento del prezzo di delibera avrà. luogo. di tutti coloro, che vorranno osservare 
rate tile” meno la finale di lando, tosto citi È MAU Mo A sp capo d'anno, per mezzo CHINCAGLIERE 
i Gros ei d'asta nem vegeno act | Clicca. gusta le focliazioi pre del Doro 2° RNERCERIA Ù 
Sriciire 1838, N. 33307-4688 , nonchè in argento od, in neficenza. " DELL'OROLOGIO E. 218, 
secrete, gor- | SEME con aggio a corso di listino ed a libera selta della Un semplice carta di riscontro sostituirà si pregia comunicare gl rispettabile pubb ico, che ri 
lo prima delle ore 12 | R. Amministrazione. questo il viglietto degli anvi andati; chè le une | tornato appena ia un iu recente viaggio, reca con 
sermate regolarmente | "- Aomisitizie dovrà catare la propia offerta cso un | gustie della Pia, Causa: obbligano ‘dd ogui ma- | sè i più vuovi oggetti di galanterie, scelti ed acquistati 
o ta | spa 1 (ip o DEE | nre d ecogvi net primari pc, Fl e, i 
L asta e del coo- 3 ù A i |, nello scopo di vinc 
5. Ogni offerta sia a voce sia in_ iscritto dem cere Seno ia ‘Con tutto ciò la Commissione, lungi dal le- | ogni concorrenza ; si permetté altresì di "Fichiamare la 
cantata con deposito di for. 120, o in danaro sosante, od in l'agosto fatto all'asta servirà anche a garanzia dll'e- | mere ‘diminuzione, anzi spera aumento nell pubblica attenzione ricea mostra del suo 
Obbligazioni di Stato sustriache al valore di Bora. secuzione del lavoro, e verrà restituito alla trio gl ele | quisto delle azioni (crascheduna di 4 (uno) fiorino |  particolarmerte ln ciò che, rixuarda le gr > 
qzioni di Stato nstrahe al ml di tria si frà dic | CIERO dA i pico cd aiolutoe senza esseri o rierve. | v. 2), dando anche iu eo. modo usa prova | diose € svariate, collezioni, orgett, per prete, che 
pendere la ssroione 2 porte, a fa dr mea ioeritto 1 n Eetriora "iccuirà a vantaggio dl miglior offerente ed | gelje sue sirettezza, e del bisogno urgentissimo | OCCOrTessero all'occasione È ima 
An viari a s60 po sempe più ed inceni( RIAPERTURA È 


tta- 
DEL GRANDE ALEERGO 


















la staziore a È 
Ml i dichiara soggota, senza riguardo al tempo in esi La Gazzetta Uffiziale pubblicherà di gioroo 
verrà importita. = — r © x dl'aciberatario nel'sottoserivere il verbale d'asta, dovrà | in giorno 1 nome, del benefattori ed il numero 

8. È libero agli aspiranti d'ispezionare il gesere nelle | dichiarare ‘quale persona di costituirsi il do- | Jelle azioni da cadauno di loro, Lequistate. 
ore d'ulicio del gori non festivi, e cod pure ol capitolato | micio in Padova, all'oggetto che presso la medesima possano Vewrz:3 li 4 dicembre 1863. 
normale d'asta > css "intimati tutti gli atti che fossero per occorree. ; D] 
NE a Ding he Li opto doni hg tip. ed i capitolati d'appalto sono bero) ioni Ii P esidente Questo grandioso Albergo, diretto vino all'ot- 

sagra rime LR. Delegazione prov. ogni giorno +6 svisanato, Patriarca. tobre 1861 cai sigvori C. L. Berielti € A. Bon, si 
senti del cgiao norma oo al tt le compimento del |“ L'asta si tr sotto be fee tute stabile dl Reg | __* G. L. Card. Taiviinato, TETTITTE lo posizione ni signori GL ROTTI tunua ala Panta 
4° maggio 1807, in quanto Decreti non 5, Sez IL 1 di S. Marco. alla Posta, all'Uftizio tlegrafico er) ai teatri 
30° Quatora il deiberatario fosse per mncare agli Ob= | sio derogate, a MO mancanza del delberataio | N, 25359-tU0 Set ; ci inelpal, a Fenice, $. Benedetto e l'Apollo, contener 
NO ni p acederà ala conci del deposito, © 2 | sed iero alla stazione appaltante di provvedere, a tuto di a Sonenectzione MiNciPALE DELLA R CIT DI VENEZIA privciali, i Fenie, &. Benedetto Api, cotone 
una quova asti a tutto suo rischio © pericolo. Marie ger asta, per ciutrtto di cottimo, od anche in a | — Col giorno dI del corrente dicembre scade il ter: toseritto. 

"E Tutte le spose d'asta e di successivo contratto, | economica come più le piacesse, e che ripetendo gl'incanti, sPt | mine utile per notificare il possesso 0 detenzione di ‘Un gran numero di stanze separate, grandi e pio- 
dol tte te gni Al, sono trio dl | 020%" lesi di fece per esi i dato di gr senta | cani è per pagare la tasa relaiva di bor. no e SR coli appartamenti bene ammobigli sb, sale per tavola ro 
dellbaerio. Mari Ala nessun diritto bia ‘lì delieratario stesso per esi- | ‘il cinquanta per ogni cane, riferibilmente al primo se- fonda € prauzi separati, saloni di caffe © lettura, con 

Dab"I. R. Intendenza prov. delle finanze, mersi da quella responsabilità che va ad essere inerente, © PeT | mestre 1566. jo ed una scelta biblioteea dei primarli autori te- 

Vicenza, il 14 novembre 1865. deviare gli effetti onerosi che deri te d'ocandosi | precedenti avvisi, s’invitano quin- | deschi. Ineleet. francesi ed italioni: bagni fretdi + ca- 
L'Î R. consigliere Intendente, Giorri. Pe co epirao all'impresa, è permesso di ar per= | gi tuti quell «i quali incombe il delto obbMgo. ‘dl'pre- | di. dolci e salsi , sempre disponibili : mm servizio 
— 'R. Delegazione avanti e fino all’ dell'asta | starai ana'oramev ‘aebito , onde esitare le | attivo e al pari degli Alberghi in 

AVVISO. (4, pubb) rie scritte, cevoli cor quali diversamente , an- Svizzera, dov: il presente direttore ble gia la 00B= 


‘; tali sono | vantaggi che offre que 
sto SÌ discreti»imi prezzi. 
Venezia 13 novembre 1865. 





VANDURA IN CAMPOSAMPIERO. 


Contrada Rialto, el civico N. 56, e resterà aperto iu tutti i 
del sole nel giorno ulimo di scadenza utile. 

‘o per esso un di Jui incaricato, murito di 
‘dono nell’ Uficio deile rispetive Deputazioni comunali, dal 








Sabato 23 detto a San Martino. 


eccelso centrale Collegio, si pubblicano gli es!remi 
Ufficio, a tutto 31 dicembre p. v., dalle ore 9 nat. 


jpprocato dal Collegio provinciale col Deereto 4 gennaio 1865 N. 6256. 


BILANCIO 





tI 
1067/4559) 17:43] 57119 
so ef d0T0] + «| 4588 
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Esiremi del conto consuntivo 1864 approvato 


95393 





161-765 
di 6 
(ti 





11508 











ATTI GIUDIZIARI! 








4. pubb. | afigga nei luoghi soli 
serisca per tre volte in 








Gazzetta Uffiziale a cura della 






questa | bo e nei 


le stesso dalla stima 


luoghi soliti. di questo 


@ del Comune di Pescantina. 





Spedizione. Dall’ R. Pretura, S. Pietro 
Dall’i. R. Tribunale Comm. | Incariano, 9 novembre 1865. 
Marittimo, L'Agg. Lixcunpat. 
Venezia, 9 dicembre 1865. Girardi AL 
la pet fe | Il Ci A Presiente, Maria. 
i. 24719, meoto a Li Leggio Dir. -——- 
N stia ai Rettori, in di N. 13975. 4. pubd. 
aa alla cambiale: Chiuggia Y 
fugno 485, e che con odi Si rende noto, che nei gior- 
n intimata all’av- | N. 9001 4. pubb. | ni 20, 24, 27 geanzio 1866, dalle 
EDITTO. ore 40 ant alle ore 4 pom, 2° 


ocato di questo foro dottor Ga 
‘che si è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi sulla 


il quarto esperimento per 
ita 





nza del 1 





scantina, nd ist 
V'Editto 8 giugn 














Nel giorno 10 gennaio p. {, | 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, sa- 
FÀ tenuto presso questa Pretura 


‘dell'immobile, di ragione del: 
l'esecutato Lovenzo Girelli di Pe 


Luigi Verità Poeta, descritto nel | 
4556, 


ino teo 






la vear | 


NN 59, 
ob. co. 


esper 


Edito 24 marzo A80d, N. 2906, 


uti in questa residenza 
fimentì d'asta, di cui 


ti ai 
53, 54 della Gazzetta 


| Uftizile Veneta, e ciò ad istanza 
dell'L_R. Procura di Finanza 
Lomb-Ven., quale rappresentante 
1°L R. Delegazione della Pi 








glio Uff: | cia di Verora, al confronto di- 

Hinle sci giorni 20 aprile, 5 e 6 | l'esecutato Gregorio Carmagnani 
1864, ritenute quelle coo- | fu Ottavio di , e ciò ri 

Valla modifcaione però | guardo all'immobile. e sotto le 
ditta verrà aperta sul dato | condizioni di cui l'Edito suddetto. 
della metà del attribuito | —Locché si pubblica all'Albo, 


deliberato a prezzo. fiziale Lomb-Ven 
feriore del dato stesso. 

| Si pubblichi per tre volte 
e in | nl Foglio Uta fico al'A- | 


Legnago, e nella Gazzetta Uf- 
Dall'I. R. Pretura, 
Legnago, 5 dicembre 1865. 
Il Pretore, Barssan. 
Lovato Cane. 
N. 6936 DI 
EDITTO. 
Si rende noto, che sopra è 
stanza della Ditta Î. A. Tausig e 
fratelli di Venezia, si in 
questa residenza Pretorialo” nei 
gra 17,30 e 31 pensio 1966, 
le ore 10 ant. alle 2 pom, 
tre distinti esperimenti d'asta 


degli stabili appiedi descr 
ti esecutati in pregiudizio di Zer- 
bini Bernardo e Costante fratelli 
fu Luigi, Maria Sabuini qual ma- 
dre e tutrice dei minori di lei 
figli, Domenica, Giuseppe ed Eu- 
genio del fu Benvenuto Zerbini, 
Giuseppe Fasoli qual padre e rap- 
della di lui fi 


pubb. 












Zanetti Maria fu Sante qual madre 
e tutrice dei minori Carlo ed A- 
lessandro del fu Abramo Zerbini 
di Bardolino, alle condizio” 90° 
venti dall''infrascritto 





060] 25:12]8201 


33 





Gis09, |is0z49: {229040 | 30289] 100.069 


dati 


corrispondenti a quattro quinti 





ATTIVITA 


ee ] |]; —__ TT 
















ee =—”r 














Riparto Somme esstie Riparto superiore fior. R228:66 
o pei + 399578 
Titoli Inferio.e Totale Chrasse dl Cora dior. 39 
Somme eiatte Riparto Inferiore fior. 3,852745 
| to eiger) n pgia  » i * 40.066 
Defcienza di Cossa fior, _ 701915 
Ls La La t a Ls Heuai fondo di pa 34 deembre 1863 fior. 3,4653995 
È 13 sessss] a70: | n0egan pl Restan. da esig.re Rip. Superiore Bor. 98 1135 
Restanze 1862 22878 | 1643465 | 179: [2290827] 27043313 nta rh, «lilla; 
toteressi di capai | + > | > o» [nos «o sf non sigere for. 73541,5 
e Rip. luferire for. 23,348:27 
Compensi ed abbon. 80683 | 67979 27::285) + »| 1718955] parare . Ù 25:22 
Fazione op eend| » » | » » fissioa | + »| 166108 In pù da esigere tor, 23,323:05 
Somma totale in pù da esi 24,058.465 
Geltito 1863 399893 |» » [nosso | + «| 516138 aa ni 
Attività complessiva a 34 dicembro 1863 for, 275284 
Qu zenteee| VO 
fiorini | sxensa | 944:13,. [3252:74,5] 23348:27 3077379 





Dall Uffici) del Consorzio Musoni-Vandura, Camposampiero il 1.° dicembre 1865. 


La Presidenza 
Revenin conte Francesco, 
Cirtaperta Vicopanzine conte Anpaea, 
Guirm Giovanni sost. PLATTIS nb. BontoLiMa, 
R.mrazzo Luici sost. Sor .nzo-MoceNico conte 
Zinsom Arronio sost. MoceNico conte Piero. 









jon0 venduti nello stato în cu 
itualmente si trovano, e colle 
servità, decime, livelli, ed alti 
pesi che vi fosero inerenti, e ciò | 


Capitolato. 
L'asta sarà aperta sul 
i stima di fior. 826:48, 








del valore del complessivo immo-; in aumento di corrispettivo, e 
bile a sensi della perizia giudi- | senza diritto a compenso. 
ziale. ViLL Tu 


all'asta senza il previo. deposit 
ie attimo del vulore di sima. 


no deliberati al primo e secondo 
esperimento a va:ore di stima © 
superiore, ed al terzo a qualun= 
que prezzo, osservato però il di- 


tro giorni 30 depositare in Cassa 
forte dell’. R. Tribunale Provio= 
ciale di Verona il relativo prezzo 
di delibera 


prezzo .e spese della. 
Esecutiva entro giorni otto dalla 


giudiziale liquidazione. 





Il. Nessuno sarà ammesso | delibera in 
tassa di trasferimento saranno so- 
atenute dal deliberatario, 

IX. Mancando il deliberatario 
all'esatta osservanza dell'uno © 
dell'altro der nd ptt, sardi 
in facoltà della parte esecutaute 
di Clitdive vl rulaaazee eta 
to rischio e pericolo del delibe- 
ratario stesso. 

Fondi da subastarsi. 
Quattro quinti pro indiviso. 
1. Della casa colonica in Co- 





ÎIL Gli eotì subastati saran- 


“al $ 422 Giud. Reg: 
1V. 11 dliberatario dovrà en- 











mune ammicistrativo. e cens. di 
V. avrà pagare a deconto | Bardolino, contrada Cortelline, in 
‘illa procedura | mappa al N. 956 sub b, di pert 


+03, e della rend ces 


solo quando avrà adempiuto atut- 


ti gli 
sente, 





dal Collegio provinciale col Decreto 47 ottobre 1865 N. 461 











pertinenza, contrada Ritort 
"vminata Ritorto, 
pa 989, 990, 901 pert. 
cens. 5.80, della rend. cens. di 
aL 17:51 
Dall'L. R. Pretura, 
Bardolino, 15 novembre 1865. 
Il Pretore, CenuaLi 
Gianfilippi Canc. 





3 pubb. 
EDITTO. 
rende noto, che nel 

no, gennaio 1866, dalle o 
qui , sarà te - 
la Sata di questa Pretura il guar 
to esperimento d'asta della 
descritta casa, ad istanza di Roc- 


























Restanze 1863 a26911f 119048) +» »|2491094] 2057047 | somme esatte Riparto superiore flor. 14, 96:17 
; + peg > » Ga 
Letrossi capitoli sel « al 500 + è 50-00 a 
P Civanzo di Cassa fior. 471028 
Compensi ed abbon. | co0saf srsosof + »| s05:1 seroo0 | Somme nni Riparto laferiore fior. 3,898:75 
è pagate » 3,890 40 
Fazione cap. e cre] » »| » »| 400] » » 40000 Civavzo di Cassa fior, _4,68835 
Tail ini concor. | sussrof + >| cross | p Fondo di Casta a tato 31 dicmbre 1864 fon GIANT 
8 12:45,5. 
Ia più da esigere 7 ,,, Bor. 5134855 
Restan. da esigere Rip. Inferiore for. 24.940-46 ; 
è pare» + 56269 
In più da esigere fior. 26,387:57 
Somma totale in più da esigere fior. 49 
or. 19,508485 
dorini [ivan] ii asa nto] osa] Atività complessiva a 34 dicembre 1664 fior. 35098939 
bo, 


Il Segretario, Evaristo Macol 





to della parte 
della procedura esecutiva da lat 

pignoramento fino alla de- 
i clusivamente, dietro 
quidazione giudiziale 

IV. Entro 30 giorni il deli- 
eratario depositerà in Cassa de- 
T'L R. Pretura il prezzo di de- 
libera, computando a difalco gli 
importi indicati agli art Il e ll. 

V. La casa viene venduta 
nello siato in cui si trova, senza 
di proprietà e li- 


ate sulastato a tutto di 
hio e pericolo e tenuto 1° 
ponsabile di tutti i danni e spe 

VIII. Dal previo deposito + 


da quello finale, resta eseni 














di tutti 
e delle spese. 
Descrizio 
dell'immobile da subastrs 
sa sita in Latisana to br 
Drio Chiesa, in Ceuso subi 
N.557, colla superficie di cs 
8, colla. rendita di Lire 19" 
i confini a levante. Tagliig* 
Valentino fu Gio. Maria, a pete 
te calle consortiva, a mezzodi DP- 
nati Agostino, a tramoutana © 
Vestna Rossetti yi 
II presente si pubblichi 
Piazza, Il Albo è ela Gas 


















poi tut 
te le spese e tasse, nonchè le pre- 

li, staranno a carico dell'acqui- 
jiutà agli ob 








Ditta senza bisogno di ulteriore 
assenso od interve 
VIL Non adempiendo il de- 
1 beratario alle sopra indicate con- iigente, PUPA. 
dicini, l'immobile potrà cstsro GB Tosi 
ee =" 
Ca’ tipi della Gaarotta Ufiziale 
Dott. Tommaso LocavzLLI, Propristario è Compilsto* 


RESO La TERESA RT 
(Segue il Supplimento, N. 128) 















Tesio 














Ignazi 
fedeli 
ion 
perma 
si 
gnata 
al pos 
s. 
gnato | 
al coni 











nell’ oc‘ 
poso pe 
S. 
1.° dice 
guata di 
rimasto 
ne econ 
gli emo 
dinurio 
lechner. 
S. | 
2 dicem 
ta di co 
dame nq 
baronessi 


Une 
Sigliere « 
mento di 
istruzioni 
Schallhof 

Il M 
|udiziari 
di Consi 

L'ec 
cordato a 
selve, la 
conferito 














commissa 


Oggi 
S.A. R. il 
i serenissip 
ma, con si 
Palazzo. 


Viagi 
(Tel 


SM 
minuti 10 
la popolazi 
peratore fu 
dante della 


'remi 
9 aut. 





0584685 


perdi 





5, 606:09,5 
vasi 


cola. 


a tutto di 
e tenuto re 


pubblichi in 
ella Gazzetta 





VENERDI 15 DICEMBRE. 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 


‘Per la Monarch 





lor. ju val. austr. 18-90 all'8imo, 9-4: 
| pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro 
Le associazioni ai ricevono all' Ufficio a Sant'Angelo, Calie Cautori 


14:70 all'an 





in Ban 





‘atfraucando i gruppi. Un foglio vale soldi austr ;% 


age 





ANNO 1369, - 


A. 288 


INSERZIONI. Nella Gezzetta soldi auatr. 10 4, a'la luca, per gli otti giudiziari. soldi è 

di 34 caratteri, secondo il vigente contratto ' e, per questi sultanto, tre pubb] cazioni contano come sue ; le 

udizce si comano per decine 

inserzioui si ricesono soio dal nostro Uffcio ; € si pagano antiripaiamente. Ogni par: 

nezia. Gli afticoi ton pubblezti non si retiiscono ; si abbrucia fe 
vano 





f 





3% alla linca, 





nto deve farsi in Ve 


— Le lettere di reesamo Bperte, non si 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziate. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





Per ordise Sovrano, verrà portato per Sua | 





Maestà Leopoldo I, Re dei Belgi, testè defunto, il 
lutto di Corte dal di 12 dicembre, per 42 giorni, 
cioè a tutto il 23 dicembre, senza cambiamenti. 








SM. LOR. A, con Sovrana Risolus 
46 novembre a. c., si è graziosissimamente degu 
ta di nominare il possidente e negoziante, Fra 
cesco Reyo y Salvador, a viceconsole onorario in 





Valenza, col diritto di riscuotere le competenze | 


consolari a norma della tariffi 

M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a, c., sì è graziosissimamente degna 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Leopoldo al covsigliere aulico presso la Luogo- 
\enenza della Boemia Adalberto barone di Henni- 
ger, e l'Ordine della Corona ferrea di terza clas- 
se, esenti da tasse, al consigliere di Luogotenen- 
za, Giovanni Neubauer, în riconoscimento degli 
eminenti servigi da loro resi allo Stato per lun- 
ghi anni 

M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di esprimere la Sovrana sodisfazione al c 
gliere ministeriale dell'I. R. Ministero di tin 
ignazio Schwarz nubile di Schwarzwald, pei 
fedeli e proficui servigi per luughi anui, nell'oc- 
casione che fu posto, a sua richiesta, in istato di 
permanente riposo. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
goata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
al possidente Sigismondo Dory di Jobbahaza. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di couferire la dignità dI. R. ciambellano 
al conte Geyza Brunswick di Korompa. 

., cou Sovrana Risoluzione del 

graziosissimamente de- 
l titolo di consigliere impe- 
esente da tasse, al segretario della Luogo- 
tenenza dei Tirolo e Vorarlberg, Giovanni Wieser, 
nell' occasione del suo passaggio allo stato di ri 
poso permanente. 

SM. LR. 





































con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente de- 
goata di conferire il posto di quinto. professore, 
rimasto vacante all’ Istituto superiore d’'istruzio» 
ne economice-rurale d' Ungarisch-Alteuburg, co- 
gli emolumenti sistemizziti, al professore straor- 
dinorio dello Stabilimento stesso, dutt. Carlo Reit- 
lechner. 

SM LR. 
2 dicembre - 
ta di couferire il posto vacante nel Capitolo di 
dame nobili secolari di Hradschin in Praga alla 
baronessa Eugenia di Beust. 





















Il Mioistro di Stato conferì il posto di con- 
sigliere dei conti, rimasto vacante nel Diparti- 
mento del bilancio della Sezi.ne pel culto e 
truzione , all’ uftiziale contabile Ferdinando 
Schallhofer. 


















tizia nomiuò l' aggiunto 
Carlo Rzezacz, 








cordato al dott, Autonio Marcolini, noi 
selve, la chiesta traslocazione a Padova, ed ha 
conferito il posto di notaio, rimasto così vacante 
a Conselve, al dottor Girolamo Armellini, di Pa- 
dova. 
. L'eccelso Ministero di finanza ha nomi 
ti aggiunti d’intendenza di finanza gli attu 
Giovanui Battista Dario, Agostino 





Venezia 15 dicembri 
Oggi sono qui giunti, provenienti da Gratz, 

S. A. K. il Conte di Chambord, e le LL. AA. RR. 

i serenissimi Duchi Roberto e Margherita di Par- 

ma, con seguiti 

Palazzo. 











IMPERO D' AUSTRIA. 


Viaggio di S. M. l'Imperatore. 


( Telegramma della G. UY? di Vienna.) 
Pest 42 dicembre. 


S. M. l'Imperatore è qui giuato alle ore 2 e 
uti 40 pomerid., fra il giubilo universale del- 











peratore fu ricevuto dal Tavernico e dal comau- 
dante della Provincia, principe Liechtenstein, seguì 
alle ore 9, e l’arrivo a Presburgo, dose egli fu 0s- 
sequiato da una deputazione civica, seguì alle ore 
9 e, antimerid. Un ricevimento particolarmeo- 
te festoso ebbe luogo auche a Neubausel, Gran e 
Wi l Primate montò nel treno a Gran, il 
Tareruico e il comandante delia Provincia a Mar- 
chegg. 

Alla Stazione di Pest, S. M. fu accolta da 
Una deputszione ci i alla cui testa, il borgo- 
mastro, Rottenbilier, rivolse ua discorso a S. M., 
il quale di vivissi- 




















Marca colla nazione. Il giorno, in cui S. M., se- 
P ire la Die- 
cobformità alla sua graziosissima promes: 








la popolazione. L'arrivo in Marchegg, dove l' Im- { 








; e se la Provvi- 
operazione de' suoi 


sa, vivrà 
denzi con 








fedeli popoli, 
| ventu 

pagina 
|opers di S. Ol, che restaurò una Costituzione 





jdi e esclamare 
{ con vivo entusiasmo, che la Provvidenza la con- 
servi a lungo pel bene della nazione e dell 
| Impero! + S. M. l'Imperatore rispose a ua di 
| presso come segue: « lv sono beu lieto di ri- 
trovare nuovamente în voi ul mio comparire i se 
timenti della vostra lealtà. Siate convinti 
Mia grazia rec 
Un discorso simile fu tenuto dal borgoma- 
{ stro di Buda, 
il LLI imen 
fu straontiu 
tavola rese i buroni 
raky, Batthyaoy, Karolyi, Ny 
mast, M j'ath, Audrassy , pri 
mute, gli Arcisescuri Bartakovies e 
il principe Liechtenstein, il 
generalo d' artiglieria Grùo 


lo secoli, « Ci comeeda V. M. 





























ttero alla 





ate splendido. S 














li Crenucville, Cseb, Rammiog, i © 
lici Braua, Pap. 


siglieri au- 
, Bartos. La sera spleadida il- 
due città. (G. Uff. di Vienna.) 

(Dispaccio telegrafico privato. | 

Pest 12 dicembre. 
L'arrivo di Sua Maestà seguì alle 2 pome- 
eratore fu aspettato alla Stazione 
, dal corpo degli avvocati e 
da altre distinte persone. Anche Deak v' inter 
venne, e al suo arrivo fu accolto con fragorosi 
viva. 

Il borgomastro di Pest tenne a Sua Maestà 
il seguent» discorso : 

« Maestà Imperiale Reale Apostolica! 

* Graziosissimo Sigoore! 

« Fu sempre vivissimo desiderio della na- 
zione ungherese, espresso auche nelle sue leggi, 
quello di poter vedere il suo Re io mezzo a lei, 
ed essa considerò sempre come una grande 
tuna, anzi come una vera festa nazionale, l' 
dempimento di questo suo desiderio, perchè essa 
fu sempre profondamente conviuta che il benein- 
tellettuale e materiale della patria non potev 
conseguirsi che mediante l'unione del Monarca e 
della nazione. Tutta la nazione ha qi 
mento, e principalmente la popola 
città di Pest, nell'atto ch'essa accoglie colla più pro- 
fonda venerazione V. M. LR. A. nella capitale di 
questo Reguo, e ja saluta c»u tutta la sincerità del 
cuore. Il giorno, ia cui Vostra Maesta venne fra 
il su» fedelissimo popolo ungherese, per aprire, 
conforme alla sua graziosissima promessa, in per- 
sona la Dieta, la cui missione è quella di con- 
solidare l'arimonia fra il Re e la nazione e di 
stabilire così la vita costituzionale della stessa , 
rimarrà incancellabile nel nostro cuore, e se la 
Provvidenza divina condurrà i Sovrani sforzi di 
V. M. I. R. A., colla cooperazione di questa fe- 
dele nazione allo sco,o deviderato, anche le più 
tarde generazioni del popolo uagherese contem- 
pieranu» sempre con gioia riconoscente quella 
rillante pagina della storia, su cui sta seri 
la gloriosa opera di V. M. LL fi. A. ristoratrice 
della secolare libertà costituzionale della nazione. 
Permetta Vostra Maestà che questa città, deuo- 
minata il cuore della patria, esprima quel seuti- 
mento, che anima tutta ia nazione, meutre, si- 
gniticando gl’ intimi voti, e il fedele attaccamento 
di tutti i suoi abitanti, esclama con entusi 
gioia, che sgorga dal cuore, che la Provvideaza 
divina faccia vivere a lungo: ma molto a luogo 
Vostra Maestà per la felicita della nazione un- 
gherese e di tuita la Monarchia 

A questo discorso rispose Sua Maestà in 
lingua uagherese 

« lo sono lieto che si possa adempiere la 
mia intenzione, espressa in questo luogo alcuni 
mesi fa, e sono singolarmente sodisfatto di poter 
incontrare anche in questa occasione le prove della 
vostra lealtà 
pieno di fiducia (entusiastici viva 
riprometto da voi; e siccome sono 
ila ferma speranza di qui ritrovaria siate sicu 
! della Mia grazia reale. » 

A capo del poate di Buda, il borgomastro 
della città tenne un discorso, a un di presso del 
tenore seguente : 

i «La popolazione dell'autichissima capitale 








































































| saluta piena di gioia e di riconoscenza Vostra 


Maestà, e promette inerullabile fedeltà , nel mo- 
meato che Vostra Maestà, conforme alla Sua So- 
i vrana promessa, valica il confine del paese e del- 
{ la capitale, ed entra nel domicilio dei suvì ac- 
tecessori, per fondare la prusperità del paese. 
lute e benedizione al nostro iuaguanimo Signore 
la Famiglia Imperiale! » 

Sua Maesta |’ Imperatore rispose : 

« Quanto cordiali sono i vostri omaggi, al- 
tretlanto io ne ricevo l'espressione con cuore 
{ commosso. Buda, residenza dei miei antenati, è 
anche a Me sempre un grato soggiorno, ed io mi 
trattengo con gioia fra queste mura. Assicurate co- 
loro, che vi hauuo inviato, che la Mia grazia So- 


vrana corrisponderà sempre al loro fedele attac- 
camento. » 











Eutusiastici viva accompagnarono Sua Mue- 
stà dalla Stazione fino al castello reale per le af- 
foliatissime vie, ornate a festa. Nel castello, l' 
nobiltà e l'alto clero, come pure molti deputati, 
aspettavano Sua Maestà. Dopo l’arrivo, Sua Mae- 
sta si ritirò negli appartamenti privati. 

(A questo momento (ore È e mezzo pom.), 
la città è splendidamente illuminata 

(G- Uf. di Vienna) 


Alle ore 3, ci fu banchetto a Corte, a cui 
furono iuvitati il Primate, gli Arcivescovi Bar- 
takovicb, Masirievic il sig. di Mejlatb, il conte 








» nel Costello di Cortea Buda | 


vey ed altri 
ore 7, andò 







persona, 
a vedere l'illuminazione, a: 
borgomastro ( per improv 
Rotteubil'er. ) La popolazione era iu festa, A 

tro tedesco ci fu grandiosa rappresentazione, con 
incoronazione del busto deli' Imperatore. (dem.) 











sti : 
Sua Maestà |’ Imperatore si recò nella capitale 

i per salutar quivi dal trono. con 
parole patriottiche la Rappresentanza del paese, 
€ per iavitarla ad incominciare l opera, che le 
incombe. Quanto più grande è quest'opera, quanto 
più importante è pel prese e per l'Impero l'e- 
sito delle discussioni | che ora si aprono, tanto 
più siuceri e più costanti voti riempivno il cuo- 
re d'ogni buon patriotta : voti che si manifesta 
no in altrettaate ferside benedizioni; e tanto 
più fiduciosi si fissano milioni di sguardi nel- 
l'aspetto del Monarca, cha uffre a' suoi popoli 
un cuore pieno di Sovrana benevolenza, e che 
pel loro proprio interesse vuo! sapere assicurati 
i loro diritti e le loro liberta. Questo è appunto 
uno di que' momenti, in cui + si è più viciai 
allo spirito universale, che in altro temp» qua- | 
lunque », e in cui per un momeato si può la- 
sciare che la piena de' seatimenti pigli il soprav- ' 
vento sulle fr.dde considerazioni del critico. po 
litico. Ua' opera di conciliazione viene solenne: 
mente inaugurata coll’ iaterseato del Movarca 
terrestre; possa il sommo de’ Monarchi non ricu- 
sarle il suo intervento divino 





















































Viener Abendpost. } 





Diete provineiali dell’ 





impero. 


L'iadirizzo adottato dalla Dieta dell’ Austria 
superiore nella tornata del 7 corrente, con 34 
voti contro 12, è concepito come segue 

« Maestà Imperiale Reale Apostolici 


« Il più stretto vincolo unisce la dinastia au- 
striaca aì suoi popoli 
giorni del pericolo, dei grandi eventi, 
l'abaegazione di entrambi nova conosce confine ; 
nella storia dell'Impero splendono innumerevoli 
gli atti di virtù sovrana e civile. 

« Sulle salde basi della fiducia reciproca fu 
eretto il grande editizio politico, sul cui pinaco- 
lo si agita ar venti il potente vessillo dell’ Austria. 

« È uno spettacolo: sublime e consolante ii 
vedere, cone V. M. LL R. A., dopo avvenimenti 
estranei fe, porge in segao di cunci- 
lazione popoli dell Ungheria, che so- 
no gelosi del tesoro dei loro ereditarii diritti cu- 
stituzionali. 

« Il Re vuole essere in pace coi suo popolo 
Iddio lo benedica. 

« Anche l' Austria superiore si rammenta 
dell’ indimenticabile dono imperiale, delle leggi 
fondamentali costituzionali del 20 ottobre 1860 
e del 26 febbraio 1861. 

« Con esse, V. I. R. A. ha create nuove 
durevoli basi all’avvenire dell’ Austria, e malgra- 
do quegl' inevitabili inconvenienti, che succedono 
sempre nelle epoche di traosizione, in forza di 
esse l'Impero fiorirà senza dubbio. 

« Dopo un periodo dodicenne di dolorose ri- 
membranze di recenti fatti, V.M. |. R. A. sì è 
graziosissimamente degnata di proclamare pub- 
blicamente, col Diploma 20 ottobre 1860, che il 
diritto di far leggi, di derogarle e di abrogarle , 
da V. M. LR. A. e dai suoi suseessori non 
esercitato , se non che colla cooperazione delle 
Diete legalmente convocate, e rispettivamente del 
Consiglio dell'Impero , a cui le Diete debbono 
inviare un numero prefisso di membri. 

« La promulgazione di questo Sovrano Di- 
ploma riempì la popolazione delle più brillanti 


Mi. A. colla Patente 26 febb:aio 
1861 si è graziosissimamente degnata di dar 
ad un'effettiva Rappresentanza dei suoi Domio 
mediante le Diete ed un Consiglio dell’ Impero. 
« Fu organizzata la Rappresentanza dei po- 
tabiiito il modo, in cui avrebbero a par- 
legislazione ed all’ amministrazione. 
imamente de- 






























































teggere la Costituzione contro ogni attacco, con 
ja forza sovrana, e di fare in modo 





« Le Diete, convoate in base alla So 
Patente 26 febbraio 1861, accettarono colla più 
profonda riconoscenza ì diritti costituzionali s0- 
vranamente concessi. 

« Esse elessero deputati, e lì mandarono al 
Consiglio dell' Impero. 

Il Consiglio dell’ Impero esercitò questi 
ritli costituzionali. 

« Pel corso di piu anni, la legislazione, tan- 
to in affari dell'Iupero, quanto in affari delle 
singole Provincie, fu costituzionalmente esercita- 
ta coll’ adesione della Rappresentanza dell’ Impe- 
ro e delle Provincie 

« La Dieta dell' Austria superiore, qui solto- 
scritta colla più profonda venerazione, pon om- 
mise, ol momento della sua prima convocazione, 
di felicitare V. M. I R. A., per aver pigliata la 
via del Governo costituzionale, poichè solo per- 
severando e progredendo su questa via, puossi 
conseguire la felicità dei popoli dell'Austria, la 
potenza dell'Impero, la sicurezza del Trono e della 
Dinastia, dacchè la salda adesione di tutte le na- 
zionalità e la loro spontanea unione possono sol- 
tanto assicurare la pace nell'iaterno, ravvalorare 
la forza all’ esterno, togliere qualsiasi discor: 
fraterna, e tutelare così l' unita dell' Impero. 

« V.M. IR. A. sì è graziosissimamente de- 
gnata di ricevere una deputaziove invista dalla 
Dieta con questo iudirizzo di feticitazione, e di 


























pronunciare la sua convinzione, che la Dieta del- ' 


' giore fu la meraviglia ca 
| tanza del paese dalla sosta dell: H 
li 





l'Austria superiore si farà un dovere di coope. ; l'utilee l'opportunità della sospeusione. + Se un 


rare energicamente a queste nuove istituzioni. 

« La Dieta dell’ Austria superiore, i cui de- 
putati promisero solennemente a V. M. I. R. A., 
feultà ed obbedienza, osserauza delle leggi e con- 
scienzioso adempimento dei proprii duveri, si at- 
tiene anche per |’ avvenire incrollabile, ferma e 
costante alia Costituzione, e così si tiene sicura 
della tutela e della protezione sovrana. 

« Una parte dell' Impero, per la di 
tue leggi fondamentali, si astenne dalla Rappre- 
seutanza nazionale. 

« V.M. LR. A. per togliere gli ostacoli che 
si opponevano all’ unificazione dell' Impero ed alla 
realizzazione della vita costituzionale, aperse la 

uva libera conciliazione, mediante la con- 
vocazione della Dieta ungherese, e di quelle di 
Croazia e di Transilvania. 

* Con profonda sapienza e con benevoleozi 
veramente paterna V. M. I. R.A. ha pronunciato 
il principio, che cercar si debba dì conci 


























rere dei legali rappresentanti di tull'i Regni e i 
presi. 

« Quinto più profondo è il convincimento ! 
della Dieta dell' Austria superiore, che il bene 
dell’ Irmpero uon può raggiungersi se non che per 
la via di una spontanea conciliazione, tauto mag- 









mentale Rappresentanza nazionale, 
colla Sovrana Patente 20 settembre 486 

« L'effetto prodotto da questa misura sulla 
prosperità de' paesi di qua dal Leitha è tristie- 
simo 


rdinnta | 














« Essa sospende 
slativa di questi paesi 

« Ne seguì una specie di disposizioni. che 
sono inserite nel Bullettino delle leggi. dell Im- 
pero, e che mancano dell'assenso costituzionale | 
della rappresentanza nazionale. Î 

« Il conviocimento nella perpetuità de 
Costituzione verrebde scosso, se i diritti costi 
zionali della rappreseatacza nazionale potessero 
rimanere privi di vigore. 

» | legali rappresentanti sono nella impossibi- 
lità di preadere una iniziativa nella legislazione 
riguardo ai comuni interessi dei paesi di qua | 
dui Leitha, e di discutere su qualsiasi. progetto 
governativo 0 bilancio dello Stato. 


ione costituzionale legi. | 





















« È Dro tolto di aprire la via alla neces- 
saria ampliazione dell’ autonomia locale, conci- | 
liabile coll’ unita dell' Impero. 

« Un libero reciproco accordo per devenire 


ad una couciliaziose, e la tratiazione di 
muni affari dei paesi di qua dal Leitha e dei 
paesi della R. Corona ungarica, sarebbero quiodi 
resi impossibili, anche per la circostanza, che un 
gruppo di paesi mauca di quella legale rappre- 
sentanza, la quale, per Sovrano Decreto di V. M 
è la soa che possa cooperare a questa | 












ia sospensione delle condi- 

zioni costituzionali nei comuoi affari dei paesi 

di qua del Leitha, secondo il fermo convinci- 

mento della Dieta deil' Austria superiore, non era 

una misura richiesta per la conciliazione coi 
della Corona uagherese. 

« Si è lameatato, che per più anni i paesi | 
della Corona ungarica siano stati privi dell'eser- 
cizio dei foro diritti costituzionali, € aitrettanto 
è a lamentare che nel momento, in cui i paesi 
della Corona di S. Stefano godono i diritti co- | 
stituzionali nella trattazione dei loro iuteressi, 
l'altra perte dell’ Impero sia posta fuori del ter- 
reno giuridico. 

« La Dieta dell' Austria superiore sente di 
avere il sacro dovere, di ripetere quella ferma 
persuasione, che ha già dichiarata nel suo ri- 
spettosissimo indirizzo deli'8 aprile 1861, che 
solo col progredire perseverantemente sulla via 
costituzionale, puossi conseguire la sicurezza del 
trono e della Dinastia, e la prosperità dei  po- 
poli. 

« Le basi dell' Impero crolleranno, se, 
temporariameute, verrà loro tolta l'una 0 I’ 
colonna su cui si appoggia. 

« La fiducia dell’ Austria superiore nella So- 



































sità delle | nare. ( Bravo ') Quando sono garantiti i 





iare | 
tutte le parli dell’ Impero, sentendo prima il pa- ' gli ordinamenti costituzionali sian 


{ detto quando mi trovava al 



















giudice vuol idurze due parti ad un componi 
meuto, dice il rel 
suo sco] 





diri 
dall'altra. ( Bravo.) Così l'una parte diventa 
restia, come l' Ebreo nel Mercante di Venezia, » 
ed insiste a volere il pezzo di carse dal peito 
dell'altra, quand’ anche questa avesse a saugui 
diritti 
d'ambe le parti, allora le reciproche pretensioni 
si possono accomodare. 

«Il terzo puoto concerne le conseguenze dan- 
nose. Queste non pussoso essere speciali per la 
Carinzia. Mediaute la sospensione si crede che sia 
stata fatta tabula rasa, e che ora c ascuno sia in 
fa di far valere qualuoque proprio ridicolo 
programma. ( Ilarità.) 

« L'oratore ia ti 
ne dell'indirizzo. 

« Il deputato bar. Herbert: 




















somanda l'acvettazio 









itengo che 
l'unica ri 
possibile in Austria, e l'ho anche 
»asiglio dell'Im- 
pero rintorzato. Coll'accettazione della Costitu 
Zione, noi non siamo che entrati nel nostro di- 
ritto. Quindi, la misura della sospeasione ha eser- 
citato ua crollo taoto più forte. L' eguaglianza 
dei diritti era stata proclamata, e quindi anche 
noi potevamo credere di avere un diritto. L'in- 
dirizzo mi ha sodisfatto, perchè il puato di vi 
ta giuridico vi è espresso in modo, quanto chiaro, 
altrettanto leale. 

« lo non divido l'idea, che una volta che 
la Patente di settembre fu promulgata, non vi si 
possa nulla cambiare. lo credo che nou si chiu- 
deranuo gli orecchi alle preghiere universali. La 
Dieta nou fa che adempiere il proprio dovere. lo 
raccomando quiadi l'accettazione dell'indirizzo.» 

« Il deputato di Tschabuschnigg combatte le 
divergenti tendeuze delle nazionalita, e dice, che 
attualmente esercitano la loro azione, nella” for- 
mazione degli Stati, interessi più rilevanti che 

on i nazionali. la due puati devesi insistere : 
ulla continuita del diritto e sul Consiglio del- 
l'Impero. Una reciproca intelligenza con 17 0 
18 Diete, è impossibile. La sosta destò varii dub- 






forma politi 


























bi i cuori leali; l'ialirizzo è 
o alla posizione delle cose, e quindi egli 
comanda l'accettazione. 





« Il deputato Schwab non è già contrario 
all'indirizzo, ma desidera che si facciano alcune 
modificazioni al progetto presentato. Egli si ri 
di ritornare sull’ argomento al dibatti 
ale. 
« li sig. Capo della Provincia, bar. Schluga, 
rende la parolay per esporre il puato di vista, da 
ui è partito il Goverao, e si esprime nel modo 
che segue: « Il puuto di partenza della serie d' 
idee contenute nella Patente di settembre era r.- 
posto nella stessa Patente di febbraio, è il_G 
verno non volle abbandonarlo. Il titolo giuridico 
di una Rappresentanza centrale vuolsi ri 
nel Diploma di ottobre e nella Patento di 





to 




















viare dai principii del Diploma di ottobre, e 
dalle disposizioni che sono contenute nella. Pi 
teate di febbraio (la quale non vuolsi coi 
colla legge fondament 
ziona) 
non è gia la C; L ma mon ne è 
che una parle integrante, come lo sono le lergi 
uagheresi. Solo a questa Costituzione, quale con 
plesso di tutte le leggi fondamentali, s1 riferisce 
la parola imperiale. Rendere giuridicamente pos- 
sibile il mantenimento di questa parola impe 
lo scopo del passo, che si è fatto. che 
la via presa dal Governo sia | uaica via. giusta, 
€ che il Goverao non abbia abbandonato il ter- 
reno della Costituzione, credo di poterlo dimo- 
strare facilmente. 

* Per l'articolo VI della Patente di febbraio, 
il Diploma di ottobre, lo Statuto del Consiglio 
dell’ impero, gli Statuti provinciali e le leggi co- 
stituzionali uogheresi richiamate in vita, formano 
l'intera Costituzione dell’ Impero, rappresentando 
un tutto organico. Ora non si può vivificare 
questo complesso di leggi fondamentali, che sono 
































vrana parola dell'Imperatore, che assicurò in modo | la Costituzionedell' Impero, se non che ristabilendo 





ripetuto e soleane il mantesimento delle leggi 
fondamentali costituzionali, è i 

« V. M. LL R, A. sì è graziosissimamente de- 
guata di pronunciare, che la sosta dell'azione 
costituzionale è vi amente a lamentare. 

« Appoggiata a questo convincimento, la 
Dieta dell' Austria superiore depone ai piedi del 
Trono sovrano la segueute rispettosissima pre- 
ghiera: 

« V. M. LR. A. graziosissimamente si de- 
di ordinare, che sia pienamente ristabilita la 
tuzione nei paesi di qua dal Leitha (salvi 

iudicati i rapporti giuridici dei paesi 
della Corona di S. Stefano), pel bene dell' Impe- 
ro, pel consolidamento della coscienza giuridici 
ed ìn ispecie per conseguire il libero accordo 
relativamente agl'interessi comuni, togliendo gli 
ostacoli che si oppongono all'esercizio dei pieni 
diritti basati sulle leggi fondamen 
La Dieta dell’ Austria superiore persevera 
ella più profonda venerazione e nella più fe- 
dele devozione verso la Sovrana persona di S. M. 
LL R. A. e verso il suo amato paese. » 

(G. Uff di Vienna.) 


Nella Dieta di Carintia ebbe luogo il 7 cor- 
rente, la discussione sull'indirizzo. Ci viene ri- 
ferito in argomento quanto segue: 

Clagenfurt 7 dicembre. — « Il relatore dott. 
Stieger legge il rapporto e il progetto d'indi- 
rizzo (che abbiamo già comunicato ), e motiva 
poi, con un discorso piuttosto lungo, i tre punti 
di vista, da cui parte l'indirizzo. Il primo è, se 

insione sia foadata sopra base costituzio- 
nale e giuridica, al che il relatore risponde in 
modo assolulamante negativo. Il secondo riguarda 
















































l'armo: li 
st'armonia fivvra manc: 
pito del Governo. 

« Se la via precedentemente presa a questo 
scopo dal Governo viene abbiudouata, ciò ace 
de, perchè esso si è coavialo, che per quella vi 
noa è possibile adempie la parola imperiale. 
Fra le leggi uagheresi e la legge. fonJamentole 
sulla Rappresentanza nazionale, v'ha una con- 
tradizione, che deve togliersi. Il Sovrano Auto- 
grafo del 20 ottobre 1860, diretto al Cancelliere 
aulico ungherese, stabilisce, che « per secondare lo 

ottobre e per regolare le cou- 





delle sue parti. costituzio 
e il ristabili 


Que 
è com 



























« l° Ungheria, e che viene conv 
+ gherese, per regolare definitivamente le con 
« zioni politiche del Regao di Ungheria 
« delle leggi ungheresi. » Quindi non era | 
mente possibile che l' Ungheria mandasse i suoi 
rappreseatanti al Consiglio dell' Impero, fiachè 
nou fossero adempite le prescrizioni del Sovrano 
Autografo. Adusque la presentazione del Diploma 
di ottobre e della Patente di febbraio alla Dieta 
ungherese e croata, è ua necessita giuridica, fon- 
data nella Costitu LI 

« Se le Diete orientali accettano questi alti 
senza verun mutamento, il Consiglio dell’ Impero 
entra ipso-facto nella sua piena allività; in caso 
diverso, diventa necessario discutere il modo della 
futura irattazione costituzionale dei comuni in- 
teressi dell'Impero. Ma nel caso della noo accet- 
tazione, nessuna Dieta, e quindi nemmeno la 
Dieta ungherese o croata, è vutorizzata a, prem- 
dere deliberazioni obbligatorie circa la forma- 
zione costituzionale del centro dell' Impero, e de- 
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vono continuarsi le discussioni dei paesi orienta- 
li, fino a tento che conducano a risultati tai 
che sembrino assicurare la potenza e l' unità del 
l'Impero. Questo modo di procedere è c 

mente desizaato nel Manifesto Iperiale. Il Go- 
verno ritiene quindi, che la via presa sia l’unica 













giusta ; qualunque altra conduce 0 all’ ottriazione 
6 alla posizione in contumacia dell'una parte 
per opera dell'altra ppresentanza 

I paese della Carintia può affidarsi pienamente al 





Governo: essa non 
sue speranze. 

« Il deputato Breyha si riser:a di proporre 
alcune modificazioni nel dibattimento speciale. | 

‘ Dette le ultime parole dal relatore, il de- 
putato Nischelicitzer propone di adottare |’ indi- 
rizzo in masso. {Appoggiato.) 

« Il deputato Rulitz e il deputato Schwab 
sono contrarii ad un'accellazione in massa, per- 
chè hanno intenzione di proporre alcune emende 
nel dibattimento speciale; essi non potrebbero fa- 
re tali proposte, e non potrebbero nemmeno vo- 
tare per l'indirizzo. j 

T'La proposta Nischelwitz»r è poi accettata 
alla votazione nominale, con 27 voli contro 5. 

(Idem) 















Nella 6» tornata della Dieta di Moravia 
seguita il G dicembre, il deputato Giskra molivò 
la sua proposta perché sia ristabilita quanto prima 
la trattazione costituzionale degli affari riservati 
alla cooperazione della Rappresentanza del'impe- 

. Noi togliamo al Morgenpost di Brilnn il te- 
nore del discorso, con cui S. E. il Luogotenente 
bar. di Poche si fece a ribattere le cose dette 
dal proponente. Esso è concepito così 

« La proposta, testè motivata dal sig. preo- | 
pinante, tocca senza dubbio una delle più impor- 
fanti questioni del nostro diritto costituzionale. — | 

« Partendo da una serie di considerazioni, 
che in parte si riferiscono al Diploma imperiale | 
20 ottobre 1860, in parte alla Sovrana Patente | 
20 settembre 1855, si propone che la Dieta pro- 
nuncii, che, « il ristabilimento più sollecito pos- 
« sibile della trattazione costituzionale degli affari, 
« riservati alla cooperazione della Rappresentanza 
« dell’ Impero, è uu fondatissimo diritto del paese 
Led un urgente bisogno dei suoi abitanti. » 

« L'alta importanza delle istituzioni , onde 
fa un dovere di- entrare anche 

breve disamina dei rappor- 
i fatti e questo esame mi sem- 
necessario , in quanto che, nella 
ione della presente proposta, è dello che 
il modo di dere del Governo pregiudica la 
fiducia nella sicurezza del diritto pubblico, e pro- 
duce effetti, che sembrazo porre a pericolo le 
basi della potenza dello Stato. 

« la faccia alle appreusioni espresse ed alle 
accuse, io non posso rimanere in silenzio, e per 
confutarie e rettificarle, mi permetto di assogzet- 
tare all'apprezziazione della Dieta quelle dispo- , 
sizioni delle nostre leggi costituzionali, che in | 
questo argomento sono decisive. ( Applausi) | 

« Nel Diploma imperiale 20 oltobre 1860, 
Sua Maestà ha espressa l'intenzione, di dare ai 








































la potensa e alla sicurezza dell Impero lle garao- 
tie di uno Stato giuridico chiaro e non ambiguo 
e di una cooperazione unanime. 

« Sua Maestà ha contemporaneamente rico- 









lelle altre disposizio- 

20 ottobre 
menzionare 
diresse al 





ni già note del 
4860, ma non posso fi 
il Sovrano Autografo, cl 
Cancelliere ulico vagherese contemporaneamesi 
al Diploma 20 ottobre 1860, in cui è stabilito 
che a sensi del Diploma e per regolare i rappo 
terni della Mouarchia , vengono ri- 
chiamate in vita le i 
Reguo d' Uagheria , e che è 
uagherese, per regolare detinitivamente i rappor 
ti politici del Regao d'Uagheria, a sensi delle 
leggi uogheresi. 

« L'articolo II della Sovrana Patente 26 feb- 
braio 4861 designa espressamente il suddetto So- 
vrano Autografo come decisivo pei rapporti co- 
stituzionali dei Regui d' Uughe: di Croazia e 
di Slavonia e del Granpriucipato di Transil 
nia. 

« Nell'articolo VI della Patente di febbraio 
viene finalmente definito il concetto della Costi- 
tuzione dell'Impero, dichiarandosi che per essa 
dee intendersi il complesso delie leggi foudamen- 
tali precedentemente emesse, di quelle richiami 
to in vita e di quelle novamente promulgate. 

« Quindi la Costi uzione dell’ impero è un 
complesso organico di leggi fondamentali, di cui 
lo Statuto del Consiglio deli Impero non è altro 
che una parte integrante, come il Diploma di ot- 
tobre, gli Statuti provinciali e le leggi costitu- 
zionali ungheresi, richiamate in vita, f rmano le 
parti componenti la Costituzione dell' Impero. 

« Ma è impossibile dar vita ed attività a 
questo complesso di leggi fondamentali, che for 
mano la Custituzione dell'Impero , se non si ri- 
stabilisce l'armonia fra le sue singole parti com- 
ponenti, in quanto quest’ armonia ancora non 
esiste. 

« Ora siccome quest armonia fra lo Statuto 
del Consiglio dell’ Impero e le leggi costituzio- 
nali ungheresi, richiamate in vita, non è ancc 
ristabilita , ed anzi le instituzioni costituzionali 
deli’ Ungheria debbono prima venire modi 
sensi dei Diploma di ottobre; siccome inoltre que- 
ato compito, a sensi delle leggi ungheresi, dee 
essere adempito per opera della Dieta uagherese, 
così ne risuita indubbiameate che non è legal- 
mente possibile che la Dieta ungherese mandi i 
rispettivi deputati al Consiglio dell'Impero, fia- 
ché non si corrisponda alle disposizioni del So- 
vrano Autografo e dell'art. Il della Patente di 
febbraio. 

‘« Guidato da queste considerazioni, il Go- 
verno di Sua Maestà riconobbe per una necessi- 
tà giuridica la presentazione del Diploma di ot- 
tobre e dello Statuto di febbraio alla Dieta ua- 
gherese e croata; e nel Manifesto 20 settembre 
È. p, Sua Maestà espresse l'intenzione di battere 
immediatamente la via delle reciproche iutelli- 
genze co’ legali rappresentanti de’ paesi orientali, 
© di proporre all'accettazione delia Dieta uughe- 
Sese e croata il Diploma 20 ottobre 4860 e la 
fondamentale sulla Rappresentanza nazio- 

nale promulgata colla Puteute 26 febbraio 1861, 
« Ma la sosta della legge suila Rappresentan- 

le è una necessaria conseguenza delle 

poichè sarebbe legalmen- 
di discussione in una 
re negli altri 

come leg- 














































| sussistito finora, e fiachè !” 


} oper: 
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PUR SICILIF. 

Il Giornale di Napoli, del 9. reca: « Si no- 
tano da qualche gioruo frequenti collisioni fra 
soldati delle varie armi e popolani nel quartiere 
di Porta Capuana. L' Autorità militare, avuta no- 
tizia della cusa, diede precise disposizioni per to- 
gliere di mezzo ulteriori inconvenienti. » 

(sile 
1 * La carità 


« Il Governo si convinse che per questa via 
non poteva raggiungersi lo scupo desiderato. Es30 
si è quindi adoperato di verizicare quelle prelimi- 
nari condizioni tegali, da cui la Patente di teb- 
braio fa dipeadere l'eftì a Rappresenta 
za nazionale. 

« Non si può disconoscere, che questo modo 
di procedere del Governo corrisponde alle espresse 
disposizioni delle legci fondamentali e quiudi al 
diritto, e che per questa via l' eilicacia costitu- 
zionale della Rappresentanza na: onale diventa 
una realtà, e viene quindi durevoimeute assicu- 
rata. 

« Riconosciuta questa nec»ssità giuri 
cadono da sè i timori d' ua pregiudizio recato 
fl diritto pubblico, poichè appunto neilo. stato 

iituzione della Rap- 


































privata, 
giorno più generose proporzi 
gono da tutte le partì sl si 

«E una nobile gara, che ci rinfranca aleua 
poco datto speltacoto. doloroso di questi giorni. 

‘ Questa volla è la Società delle ferrovie 
romane, che spedisce al sindaco duemila lire per 
le vittime del cholera. Metà di questa somma 


























presentanza nazionale manca d'una delle preli- dee servire per le orfane 
minari coni Lo stess» giornale dice : « Lettere giuote de'- 
alla sun efic l'Abruzzo Citeriore segnalano tutte le misure, 
alle sua elfeato imperiale del 20 settembre) nn prese da quella. Prefettura. per combattere radi: 


Palmente il brigantaggio, che da qualche mese è 
ingrossato in quelle contrade. 

" Si è dovuto nuosmente adoltare il siste- 
ma delle squadriglie di vowutarii , che vennero 
sempre respinte dal Governo e poi sempre orga- 
nizzate quando il bisogao stringeva. 

« Venne promesso un compenso di quattro 
mi!a lire per chi fa catturare i briganti Dome- 
Cantore, detto Cagnotta da Casali, e D»me- 
In una paroia, si adotta il siste- 
Pallavicino , ‘1 quale in questo 
modo fece tornare la calma nel Potentino e nel 
Bereven'ano. » 





ro, e il diritto di tutti i popoli è mi 
nelle sue ba: 
« Se quindi l'attuale proposta tende a îar 
dichiarare come ua diritto e come ua bisozuo 
attività costituzionale della Rappreseotanza na- 
ionale, senza prima adempiere alle disposizioni 
dell'art, II della. Patente di febbraio e del Sovri 
‘Autografo 20 ottubre 1850, essa non fa altro 
proporre nuovamente quel modo di procedere, 
che finora non condusse all'attuazione della Co- 
stituzione dell’ Impero, e «he nva raggiungere! 
l'avvenire questo scop>, da ni 
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nemmeno pi = 
Autti ardentissimamente desiderate.» ( Approvazio- Leggesi nel Precursore 
ne universale. ) me avevamo promesso , diremo, ci 

Milla votazione, come fu già ennunziato, zione Palazzo lieale, diretta dal pettore Pa- 
furono respiote, con 51. vot» contro #2, le pro- ni, venne in persona di nutoli, ex-sol- 





poste del dott. Giskra e del cav. di Scabel. 


( lem.) 
Nella seduta del 7 dicembre della Dieta sle- 

na fa deliberato un indirizzo a Sua Maestà, 

cui la Dieta dichiara che, a su» avviso. l' 


il 













tività contemporanea del Consiglio dell 
pieno è conciliabile con quella della Dieta uc- i Pater 
gheresa e croata, se l’ attività del primo rimane È partita per Corleone la se- 






limitata nel modo iadicato (ne uo ), rela 
tivamente al diritto di rev.sione della Costitu- 
zione, a lui esclusivamente competente, a tenore 


incaricata di fur gli studii 
e della nuova strada nazio- 


arte por la costru: 
da Corleone, e passando per 


nale, che, partendo 








della” legge fondamentale sulla Rappresentanza _ pri pa e , 
fazionale. La sosta dell'efficacia del Consiglio ptt] Beetas, dovr Vee olla Provincia di 
dell Impero oltre a questo limite noa pare quiadi | sicta 
fina necessità, imposta dallo scopo, a cui si ten | de 


L' Havas ha per telegrafo da Madrid, in data 
icembre : 
La Correspondencia annunzia che il con- 


didatò alla presidenza della Camera dei deputati, 






de, ed invece col lasciar sussistere quell' attività 
dei Consiglio dell'Impero, è pienameute raxgiu 
fa l'inteazione graziosissimamente espressa da 


del 














Sua Ma nella Patente di settembre, « che 
Bettina contemporanea \rallazione del docu- | S©ceftato dal cono (A psico 

i iv o le N = Lo stesso fog cl sro degl 
menti costituzionali in questione come legge dell’ | Juqy;ri che hanno votato nelle elezioni dei depu- 


» (Idem) 





impero maiversalmente vbbligatori tati, ascende per tutta la Spigoa alla somma di 


217.000. « 


Vienna 42 dicembre. 

Secondo l'ordine del giorno generale, pub- 

blicato nel pomeriggio d'ieri, tutti gli ufliziai 

dell'esercito dovranno portare per vrdine Sovra 

no il velo al braccio sinistro per quattro setti- 
mane per la morte del Ro dei Belgi. 


BELGIO. 
Serivono da Brusselles, 9 dicembre, alla Per- 
severanza 
« Il ministro della querra , barono Chaz 
continui a soffrir molto in seguito al caso bi: 
zarro, di cui fa vittima. Morsicato alia mano ed 
1 una scimmia, « 
vide inac»rbarsi le morsicature, e corsa vero pi 
ricolo; ia guis ch' erasi sparsa la voce ch» aves- 
se ricevuto i sacramenti 
î detto stersmental>, Usl 10 carrozza. 
Tuttavia, ov» è ancora guarito, e nou si 
è ancora del tutto senza timori sulle cnseguea- 
ze delle sue f.rite. » 












Secondo un' Ordinanza del Ministero della 
guerra dell'8 corr., soll’ ulliziali dei reggimeoti 
di fanteria di linea possono, senz’ altro, ove 
lo desiderino, essere trasferiti in qualita di soll 
uftiziali neli I. li Marina, Questi verrebbero, ap- 
pena falta tale dichiarazione, inabat 
gata Venere, aliuale bastimento di 
























DANIMARCA 


va, si sta preparando dal Go- 

janza, secondo la quale tutte le | 

Banche avrebbero ii diritto d' emettere assegui di 

Cassa a vista, 0 al portatore È noto che fin»- 

ra soltanto lo Stabilimeato di sconto dell'Aus ria 

inferiore possedeva un taie diritto. (Idem) 
Pest AA dicembre. 

All'apertura dell’ Accademia, seguita oaci, în- 
tervennero il Primate, il Cancelliere aulico di 
Majlath e altre cospicue persvae. Il barone Va 
lesse il discorso inauzurale di D ssewffy, in c' 
si raccomanda alla nazione l'attivita e la cultu- 
ra nazionale , per non essere assorbito. D»po la 
relazione della Segreteria, il barone Eò!vos lesse 
il discorso in memoria di Szalay, e accennò che 
S. M. asseguò una pensione agli eredi di esso | 
Szalay, corroboraudo così le speranze, che la 








sta impresa. Tratterebbest di congiungere See 
, land al Gontineate per d'una ferrovia che 
| unirebde Copenaghen a Vordingborg, e per mezzo 
| di ponti stabili, gettati fra le isole di Falster e di 
Laland, d'onte un piroscafo condurrebbe i pas- 
seggieri all'isola di Femeri. congiunta essa pure 
da un nuovo ponte al Ducato d'Holstein. ll ri 
sultato di quest» piano sarebbe di portare da quin- 
dici ore a sette il tragitto da Copenaghen ad Am- 
burgo. (Persev)) 
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AMERICA. 
INPERO DEL WISSICO. 
Sappiamo che | Imperatrice del Messico, 
giunzendo il 3 rosembre a Cordova, ultima città 














zione ripone in S. M. ( Praorosi applausi Pps 
adunanza ebbe fine con ua di «ti toria let- pon five” Stra ci adi 
teraria di Toldy. Nel pomeriggio seguì il banchet- gi fedeltà degli abitauti della Sonora e della Bas- 













seen gli astaoti si avvedessero ch'egli era 
spento. La sua morte seguì il giorno 40 dicem- 
ituco ed al questore. | bre alle ore 11 e 45 minuti. > 


dopo di avere annunziata la morte del Re, 
di li 








Nella camera del Re, 





liela strinse affettuosamen- 
tra le mani della Du. 
Re si estinse dol- 


2. Il Moniteur, fozlio ufficiale di Brusselle», 
parla 

La storia dirà que- 
il fondatore 
gravi io- 





ne’ termioi seguent 
le sia stato il primo de’ nostri Re, 
Egli, ne temp 















giurata, esercitò sino allo scrupo! 
Sslituzionale, e in premio di questo dovere con | 
tants religione adempito, e de'servigi continui re- | 
llo Stato, porta seco la riconoscenza di tutta 

ja nazione riunita per benedire la sua memoria ; 

egli finalmente lascia all' augusto erede della sua 

Corona, con grandi e nobili esempii, un Hegno li- 

bero, prospero e felice, stabilito in seno alla fa- 

miglia europea. — Il Belgio piangera a lungo la 

sua perdita, e conserverà sempre la memoria d' 

un He, statogli amico devoto, e sostegno costan- 

te, ma il suo troppo giusto dolore non gli farà 

dimenticare le sue legittime speranze. La patria 

noo muore, e se da tutte parti si leva il doloro- 

so grido: È morto il Re! tutti i Belgi , dominan- 

do la loro afflizione, e riunendosi intorno al tro 

no, faranno risuonare altameate il grido di Viva 

il Re! 

‘3. Il Ministero belga, unito ia Cons se 
condo la Costituzione dello Stato, dalla morte del 
Re sino alla prestazione del giuramento del suo 
successore al trono, © del reggente, esercita i 





























poteri costituzionali del Re, iu nome po 
polo belga e sotto la propria risponsabilità. Esso 
ha annunziata la morte di Leopoldo |, © l'avve- 





nimento al trono di Leopoldo II con ua pro; 
ma del 10 dicembre, in cui è detto : avere il Bel- 
gio perduto il Re, che si è associato a' suoi de- 
stini con ua'inalterabile devozione per tutto il 
corso d'un lungo, pacifico e glorioso regao ; ave- 
re la morte viuto colui, che aveva lottato con e- 
roica costanza contro i patimenti fisici degli ul- 
timi anni del suo vivere, colui che il Belgio nel 
suo cordoglio e nella sua riconoscenza ha gia pro- 
clamato padre della patria ; piangere il popolo, 
pieno di venerazione per la memoria del savi» e 
leale Monarca, la sua perdita, ma felele a sè mi 

desimo aspettar con fiducia il di prossimo, in cui 
i rappresentauti della nazione riceveranno il giu- 
rameuto dell’ erede al trono; Leopoldo II, che sì 
è gia guadagouto il cuore delle p»polazioni , vo- 
ler seguire è grsndi esempit del suo iliustre ge- 
nitore, e tutti la nazione riuaita vol-rio s0s° 
re energicamente nel compimento della su1 n 
bile e patriottica missione. — Tull’ i ministri han- 
no tirato questo proclama. Il Municipio di Bru 
selles ha anch' esso pubblicato un prociama al pu 
polo, in cui, dopo aver fatto l'elogio del Re de- 
funto, dice che il puese mette la sua fiduc 



































giorno stesso, che | Jegno figlio del modello dei Re, del Principe, che, 


nato nel Belgio, divide i seotimenti e i voti del 
suo popolo, come il popolo divide il suo profon- 
do cordoglio. — Anche il comandante superiore 
Pietinch della guardia nazionale ha pubblicato 
il suo proclama, che si chiude cor queste paro» 
le: « Ua sei lorno 
Ma do- 













pstro Re Leopoldo Il. I 
convocato pel giorn 








e 
* artiglieria del 

ziata la morte del 

inque 


| tirato ad ogni ci 
la mattina a sera sin 


ranno 











1° 4 La nobzia della morte dei Re de' Belgi 








‘to dell'Accademia, in cui Foto: fece va brindisi | 
al Re e Szasz uno alla Regina, accolti con ea- | 





sa Californis. Le popolazioni di questi due Stati 
| domandano all’ Imperatore Massimiliano ed all’ 





tusiasmo. (FF. di V.) | imperatrice Carlutia che vogliano recarsi Î 
I N Accade e re] RO oc pena ona rica ripono chi 





ne A EA e adi a: Pest. forone Gentle dii Wa risoncesaza Si Ore aio) cha; prua: 
ss nei teri sl'aano essa limitasa il su» viaggio all’ Yucatan, 
Membri ‘corrispondenti esterni lo scienziato in- | thy che nell'anno venturo visiterebbe coll’ lmpe: 


diano Rajndrolala Miltra, il barone Ottocaro 5 
Schiecta .l'orieatalista Giulio Ori, H. Bre begl la Sonora e le altre Provincie messicane 
lez, Maurizio Hornes e Francesco Huue' De { Patrie.) 


(Idem. ) 
REGNO DI SARDEGNA 

Il Governo italiano ha inviato alcune navi 
da guerra a Corfù, in vista delle eventualità, che 
possono sorgere dallo stato d’agitazione, in cui 
si trova da qualche tempo la Grecia. Il Governo 
inglese avrebbe veduto con dispiacere questi mo- 
vimenti della flotta italiana, e ha dato, in con- 
seguenza, ordine ad alcune navi da guerra in- 
giesi di recarsi a Corfù. (France) 





















NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 15 dicembre. 
Ballettino politico della giornata. 
sovwanio. — 1. Gli ultimi mome: 


del Re Le 
del Belgio. — 2. Carattere del t 
niteur, — 3. Proclama del Ministero 











do 1 
al Mo- 











Leggesi nella Gazzetta di Torino, in data 
del 43 corrente: 

è Questa notte, alle ore 8 e ‘/,, munito di 
tutti Î conforti della religione, cessava di vivere, 
S. È. il conte Giovanpi Ni- 
















del #W'anderer alla risposta di S. M. 
borgomastro di Pest. — 9. Entusiasmo per l'Impe- 
ratore in Ungheria. — 10. Esposizione finanziaria del 
ministro Sella renze. 
4. Intorno agli ultimi momenti del Re Leopol- 

do del Belgio, l' Indipendenza reca alcuni pai 
lari, che riproduciamo : « Da due giorni il Re 
era così debole, che la morte se ne aspettava da 
un'ora all'altra ; solo l'ultima crisi era ritar- 
dala dalla sua robusta complessione. La notte dal 
9 al 10 dicembre, la morte pareva imminente, e i 
rvinistri si sono recati al castello di Laeken. Il Re 
‘era addormentato, ma quello non era che un breve 
respiro. Da più giorni, le LL. AA. RR. il Duca 
è la Duchessa di Brabante ei loro figli, col Conte 
di Fiandra, s'erano stabiliti nel castello, e il Re, 
che li vedeva spesso, gli ha fuiti chiamare il giorno 
10, egii ha pregati di non lasciarlo più. Egli ha 
conservato sino all'estremo tutte le facoltà men- 








egli ha resi al paese, 
smministrasse da parecchi anni 1 bevi della lista 
e del patrimonio particolare di S. M. 
« La sua morte è una vera perdita pel pae- 
se, ua vuoto nei Consigli della Corona, che dif- 
ficilmente sarà riempito. 

« lì conte Nigra aveva 69 anni. » 











Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- 
sella di Milano, in data di Firenze 11 dicembre 
‘Mi viene assicurato da chi può saperlo 
che il senatore Massimo d' Azeglio è 
Ta del momento: è lui che consiglia * 
scene, è lui che dirige lo più d'un deli- 
berazioni. Ripeto che questo mi si afferma da 
ollima fonte; però a veder certi fatti non par- 
rebbe vero. tali; era perfeltamente calmo e sereno, ma non 
‘ Quanto ad ua Ministero Azeglio-Persano, s'illudeva punto sulla gravità del suo stato; 

vi scrissi e torno solo la sua romorusa e faticata respirazione an- 
buone invenzioni. l’immigenza dell’ istante supremo. Verso 
le undici vre, il presidente del Senato e quello 

della Camera dei deputati, e i ministri, si sono 
Gi nuovo recati a Lak-0; essì e il siguor Giu 
lio Van Praet, ministro della Casa del 
rono introdoiti nella camera del Re moribondo, 
ancora presente a sè slesso, circondato da’ suoi 


























li non 
{Ela (che Firenze debb' essere la copi 
va d'Italia, e lui ministro significherebbe senz” 
aitro che prevarrebbe tale concetto. » 






tendogli tutta 
M. manderà una 
re ai fanerali del 






! numerosa de 








| Re. S. M. l'Imperatore d'Austria, appena seppe 
{ dall’ inviato beigico, sigoor Conte O" Sullivan, 
iI incaricò S. A. R. l' Arcidu 


I 
Giuseppe di recarsi a Brusselles, onde presentare _\° Osservatore Triestino sino dal giorno 6 di 


| al Re Leopoldo Il le lettere imperiali di cond 
e nello stesso tempo le sue congratul 
zioni per il suo avvenimento al trono. Le Corti 
{ d'laghiiterra, di Prussia e di Firenze mand 
rono anch'esse al Re Leopoldo II condoglianze 


| e felicitazioni. 


| 
5. A Compiègne, il giorno 40 dicembre, ha 
‘ avuto luogo il Consiglio de' ministri, presieduto 
dall'Imperatore. Vi si trattò, a quanto ne riferi- 
scono alcune corrispondenze di Parigi, del Mes- 
sico e degli Stati Uniti, ma specalmente delle 
riforme economiche. Il ministro Fould ha fatto 
la sua esposizione finanziaria, e questa esposizio- 
ne sarà pubblicata nel Moniteur prima della fine 
dell'anno corrente. L'affare del giardino del Lus- 
semburgo, la cui parziale soppressione susci 
tanta opposizione a Parigi, è stato anch'esso ar- 
gomento di discussione nel Consiglio, e vi assi. 
stettero anche i prefetti della Senna e della Po- 
lizia. Si crede che sia stata trovata una combi- 
nazione atta a conciliare in certa misura gl'iu- 
perni sal Stato e quelli de' privati 
6. Riproduciamo per esteso nella Gazzetta i 
discorsi de' borgomastri di Pest e di Buda a 
S. M. l'Imperatore, e le risposte imperiali. In- 
torno alla illuminazione di Pest, ed alle acco- 
glienze fatte dal popolo a S. M., diremo che le 
acclamazioni e gli Eljen unanimi della popolazio- 
ne non si possono esprimere a parole. La car- 
rozza imperiale proce‘eva tra le spailiere forma. 
te dalle Corporazioni, dai Corpi aecademici in ab. 
to nazionale, colla sciabola ai fianco, dai rappre: 
sentanti de' Comitati ungheresi, colle loro tabelle 
col nome del rispettivo Comitato; ma l'immensa 
moltitudine del popolo plaudente ruppe le file e 
deguì la carrozza, aggrappandosi alla medesima. 
Malgrado la confusione della folla, nessun disor- 
dine e nessun inconveniente ebbe luogo. L''illu- 
ma semplice. Tra' po- 
il più importante era quello che 

































iscrizione: In hoe signo vinces. Un altro traspe- 
rente diceva in lingua ungherese: 11 Re è il cuo: 


circolazione delle 


| appartiene al Re d’ Ung! 











se del popolo. Erano splendidamente illuminati il 
teatro tedesco 
nale unghere: 





il teatro vecchio, il teatro nazi 
e il teatro di Buda, il fabbrica 











hiata presso il suo letto. 
Vera cei iis 3 cappella , dottor Becker. Quan- | della Compagnia di navigazione del Danubio, gli 
llambio amico Von Praet, | edificii imperiali, il Musco, il Palazzo di ciltà, il 


pet 
fabbricato del Tloyd, e molte cass private. La 





ure è stata proibita. Dopo 


la cit- 









amnistia per tutti delitti 
iorno, 








Gli sguardi di tut: 
tl” Austria sono ora rivolti verso il castello rea- 
le di Buda, e siamo alla vigilia della decisione. 
Per buona ventura, ci è permesso di sperare, per- 
chè abbiamo il convincimento essere stata scelta 
la buona via per giungere alla soluzione tanto 
ardentemente desiderata ; e la nostra fede si fa 
sempre più forte che a capo dell ] 
seremo la guarentigia dei supremi beni politi 
Hell Austria. Non si tratta già del triorfo di ui 
metà dell Impero sull'altra, perchè le due pa 
aspirano ad un accomodamento , ma entram- 
be vogliono bensi romperla colle tradizioni degl' 
interessi da campanile, © riconoscere gl' interessi 
generali, per subordinarvi i parziali. Noi voglia» 
fio riquoziare, all'occidente e all'oriente del 
T.eitha, alle presunzioni superbe, alle rigide nega- 
zioni, € surrogarvi una limitazione da noi stessi 
pensata e risoluta col lieto coraggio delle conces- 
sioni. Una difesa determina! stro proprio 
diritto, congiunta ad una sollecita ricoguizi: 
del diritto altrui , nessuna diffidenza cogli altri, 
e piena fiducia in noi stessì , sono 1 caratteri 
del nostro conteguo, e le qualità, che solo posse- 
no esserci vantaggiose. amo ali’ Ungheria 
che I° appartiene, e non verrà meno all' Austria 
ciò che le spetta. L' Ungheria ha il suo Re, |’ 
Austria ha il suo Imperatore, e questo lmperalo- 
te e questo Re si chiamavo Francesco Giuseppe! 
8 La risposta di S. Mi. l Imperatore al di- 
scorso del borgomastro di Pest, è vggetto decom- 
menti de'giornali. Salutato, dice il Wanderer, come 
l'instauratore della liberta ungarica, il Sovrano ha 
espresso, colla franca siucerità, che si guadi 
cuori, l'unica condizione, colla quale la sua dif- 
ficile missione e quella del popolo ungherese, di 
stuurare il diritto, può essere condolta a pro- 
spero fine: la fiducio, che è data e domandata, la 
fiducia, che, dopo lunghi anni di prove e di di- 
singauni, penetra nelle regioni dell’ Uogheria, e 
nel cuore del Sovrano. Pussa il mal seme. della 
diffidenza, sparso da coloro, che vogliono essere 
più imperiatisti dell’ Imperatore e più austriaci del 
Sovraa» deli' Austria, essere disperso come pula 
al vento. Le parole imperiali profferite a Pest ci 
sono mallevadrici che quel mul seme non ha 
ligoato. 
. Nel pomeriggio del giorno 13 S. Y. l'Impera» 
tore passò in rivista il presidio, e al suo comparire 
mato con entusiasmo, La sera al teatro pa- 
zionale, lamazioni ed uguale enlusa- 
smo, @ l'inno dell Impero fa ripetuto tre volle. 
Quando S. M. fu per. partire, immensi Eljen lo 
salutarono. Noi facciam voti che gli apjlawi, le 
acelamazioni, l'entusiasmo del popolo sieno se- 
guiti dallo spirito di conciliazione @ di concor- 
dia nella Dieta uagherese. Un dispaccio ne enua- 
zia l'apertura, e ci reca il sunto del discorso im- 
usurazione, accolto dai più fervidi 















































































mare. 

Per buona ventura, l' 1. R. Governo centri 
marittimo di Trieste riconobbe l'utilità del cor 
cetto, e lo fee dò, procacciandosi per telegs 
il bullettino dell’ Osseroditorio di Parigi, e qui? 
dell'IL R. Istituto centrale di meteorolosi 
Vienua, @ facendoli pubblicare senza induzio ve 












vembre. Nè ciò bastò al diligente ed © 
erno, chè egli nella sua previdente solle 
ne per la marina austriaca, e specialmente Pr 
quella che si dedica al cabottaggio, ha stebiilo 
d' istituire lungo tutta la costiera dell’ Adria! 
da Chioggia a Cattaro un sistema di segnali fer 
avvertire i bi in vista delle coste, e queli 
che sono ancora ne' porti, o che ne sono usci 
da poco, della. probabile imminente soprav- 
nienza delle burrasche nell’ Adriatico. Quella 
soluzione è stata subito recata in atto, e | !î 
Governo centrale marittimo ba in questi gior 
mandato a Venezia |’ egregio sig. prof. amara 
col alle: Autorità lo: 
= Le di sibili fo_via provvisoria 
puuti della costa più importanti e pi" 
opportuni a giudizio de' pri rasa) ; 
Il sig. professore Zan 
Ioogo per ora due de' convenuti segni n 
ioggia e l'altro a Mal , ioggia 
Conai, imocco. A Chioggi 
giuoge il forte San Felice col borgo Sottoma 
e a Malamocco in prossimità della Lanterna R' 






























chetta nella direzione della Diga Nord, Quanto s! | 


sistema, che sarà adottato per la segnalazioni: 
tauto di giorno che di pg e mes a' punti 
delle costiere, in cui saranuo eretti stabilmente ! 
segnali, quando l’esperienza avrà indicata la mf" 
giore importanza delle stazioni , allora potrem® 
parlarne più diffusamente. 

latanto basti dire che queste prime dispo” 
sizioni operano già altamente il savio discerti 
mento, e l'ottima intenzione dell’I. R. Govern 
centrale marittimo, a cui saprà certamente grad 
di questo utilissimo provvedimento tutta la m* 
rina nazionale e straniera che percorre l'Adriatie* 
Non chiuderemo questo breve cenno senza esp"! 
mere la fiducia che i telegrammi, che l'1. R. 6% 
verno centrale marittimo comunica all'ssert* 
tore Triestino, saranno pure comunicati alla 1° 








Re, fu i 
rappresentava la corona di Santo Stefano colla stra Gassetta, affiachè li faccia senza indugio È 


pubblica ragione, per vantaggio comune. 
(3 
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GAZZE' 


1 
È arrivato d 
cap. Meriato, 
altra barca 
Altre. vendit 
Putiamo ni 


i prezzi. Si sup 

nti, è 
Togni aitro salun 
afermerza in que 


® condire. Nul 
gommerco, ng 
Perrine! 
Non hanno. 
Rontennero Je Ba 


Dopo arrivato i 


Mneglio tenuti tut 
e 



























































































scorso della Corona del 4 


Questa mattina vi sa; 









altra area, 





RA di avere la preferenza, non di rado, in con- 


3 adire. Nulla nel resto 


Pegio tenuti tutti i prestiti, quanturque sc mpre 


Fienna 13 dicembre. | Pest 13 dicembre. 


Sulla notizia ufà. 








Re Leopoldo I, S. M. !' Imperatore incaricò £ militari. Dopo il mezzodi, 
fango E iaegro di recarsi pa Brusselles, per | BUarcizione sul camp) degli eserciz: 
presentare al Re Leopoldo Il la lettere imperiali | !’re, tanto all'arrivo che 
di condoglianza, e nello stesso tempo le falicita- | tato con eutusiasmo. Alle ci 
zioni per la si 
gnano l’Areiduca , il tenente - maresciallo conte 
Neipperg e il magsiore conte Groane, figlio del fe 
grande sculiere di S. M. l'Imperatore. Si reca |‘ A Di ; 
pure a Brusselles, per assistere ai funerali, uva | 3 dopo pranzo, a cagione dell’ apertura de! 
deputazione de! r'ggimento Re de' Bel 
guarnigione. (PP. 








inque, tavola 




















,3 di | Diet, che seguirà domani. —(G.di Trento} 
di V.) 








Sentiamo da parte bene informata, che i ri- 
sultati del bilancio di quest'anno della ferrovia | 


dendo di 38 fr. e !/, per azione, e che ll Co. 
mitato di Parigi del Consiglio d' Amministrazione 
è anche intenzionato di pagare un tale dividendo; | era alcun partito! 
ma che i membri di qui dello stesso Consiglio | vo giornale compa 
vogiono liniturio a, 30 franchi, impiegando | asone dei part. (0. T) 
resto ad aumento dei diflalchi sugi’ inventari @ e 

sulle opere montanistiche. _ (Ost-Deutsche Post.) Salisburgo 43 dicembre. 








» Però il Magyar Vilag (i 





Supplimento il seguente proclama del 








« Il Belgio la perduto il Re, che dizioni costituzionali », venne adottato ad unani» 
lato a'suoi destini con inalterabile devozione | mità di voti. ( G. di Trento.) 
per tutto il corso di un reguo luugo , pacifico e Gorizia 14 dicembre. 
glorioso. A Ieri, nella seluta della Dieta provinciale, il 
« Dopo aver lottato con eroica costanza con- 


epu'ato’ Ceri iò Foposta d' indi 
tro i dolori fisici, ch'egli ebbe a combattere ne. | 9r#U!#t0 Cerne insinuò una proposta d'indirizzo | 


di to Manifesto la Pategte im- 
gli ultimi ani della sua vita, ba finite co rima- | Deriare dai an pei sanifesto © la Patente in 
fer viato dulla morte. di 

« Nel suo dolore e nella sua riconoscenza, Ta: tqondra it Firenze 13 dicembre. 
li Regio L'La. più. pegstomale.il'pedee. della; pe- | pa itoadra Rali greco dato riparazione per 
a la memoria del | !’ affare del console italiano. 








« Pieno di venerazione pi 





i cui it Torino 13. — Rendita 65.25. 
saggio e leale Monarca, di cui piapge la perdita, Foeaierien 
il rd belgio, fedele a sè alesto, altendlrà set Napoli 12. — Casi di cholera 7 Ea 
fiducia il prossimo giorno, iù cui i rappresentan- * . SS.) 
ti della nazione riceverauno il giuramento dell’ Firenze 13 dicembre. 
erede al trono, Camera dei deputati. — Ricciardi e Sando- 





x Per garaulire al Belgio la sua libertà, pro- | nato interpellano circa l assoluzi ne del brigante 


sperità e indipendenza, Leopoldo IL, che ha già | Ceutrillo. — Il ministro della giustizia davrag- | 
f 


l cuore delle popolazioni, seguira i | guagli sul processo. — Boggio e Brofferio ine» 
ST eteapli da neo ME pago SSN |gmagllvl procemo, = Boggio e; Bd ammini 
rà tutta la nozione unita per sustenerio ecergi- | strazione della giustizia. — Dopo al: 
camente nel compimento della sua nobite @ pi- | del ministro dell'iuterno e di Pepol 
iriottica missione. la discussione, non essendovi stata alc 
« Il Consiglio dei mi sta. — Il ministro delle finanze, 

Cc. recchi progetti d' interesse 

1 Hi ministro degli offri esterni C. Roth | ione fantini o ir altere, fe ingate 
Ao RIALTO dla Atti mane di poco diverso dal presisto in occasione 
«IL min. dell'interno A. Vanoini 
«Il ministro della guerra Bur. Cuuzat 
# Il min. dei lavori pubb. G. VaxpensricueLen.» 
Il seguente proclama è stato poi affisso per 
tutte le vie di Brusselles : 






























milioni. Il ministro espone luagameate le ragioni 
li «umenti e delle diminuzioni. — Osserva il 
‘auzo predetto essere relativo all'esercizio del 
prolunga al 30 settembre 1867. 
Espone lo stato di Cassa. — Fra numerario e ri- 
































« Abi ; sorse disponibili. egli aveva al 4° di; 
lo lider la somma di 440 milioni, oltre al Tavoliere di 
MERE | Paglia e 66 milioni di ricchezza mobile. — Pre 
« Sua, Maestà ha cessato di vivere st MAn®, | mette dov: in tutti modi ridurre il disavanzo 
Alle ore 41, 45, nella sua residenza di Lacken, in | g°100 milioni. Propone doversi fare 30 milioni 
feguito agli attacchi del male, di cui soffriva da | d' ulteriori economie. oltre quelle già fatte, — Pro- 
luago tempo. pone 20 milioni d' aumento della tassa di regi- 

« Tutti i Belgi deploreranno la perdita del 


destini del Belgio. 
* L'alta suggezza e la sp'endida personalità 





— Sop:a la ricchezza mobil: non propone alcun 
aumerto della summa attuale. Propone il sistema 
di colui, che porta seco nella tomba il nostro | della quotità, l' abolizione dei ceutesimi addizio. 
giarco rimpianto; banno farorito lo sviluppo d' | naii, la costone del dusto care governativo 


una nazionalità felice, prospera e libera, ia cui | si Comuni e l'abolizione dello quote minime. — 
esistenza è divenuta un peguo di sicurezza e di 


ce per l' Europa. 
PSA Pit cori. dirà che Wi findalora dala po: 
stra dinastia nazionale ha legato ai posteri l'e- 
sempio della più lez!e devozione alle nostre libe. 








disavanzo a 100 milioni. 
tati d’ escogitore mezzi mi; 
rauao trovati plausibili, egli 





pello 
ri; i quali se sa- 
sarà il primo ad ap- 













eli PF. $$, 
re istituzioni, ed assicurata l'iudistolubite allean- | 988'N!! 4 { ) 
za del trono e della liber A Pie\roburgo 12 dicembre. 
< Il paese rimette la sua filucia nelle mani | È immiuente un ukuse imperiale, che sb». 


del degno figlio d'un Re modello, de! Pi 
che, nato sul suolo belgio, divide 











nostri senti. | prescrive | 





mepti e i nostri voti, come noi dividiamo il suo | 8’trizio militare secondo il sistema prussiano. neces: 
profondo dolore. 
* Fatto al Palazzo di città, il 40 dicem- 
bre 181 Fu conehiuso ua prestito di 6 milioni di lire | effetto, la r 
« Per il Collegio, J. Axse 






di sterlini col Crédit Mobilier di Parigi. L'emissio- 
ne seguira a Parigi, a Losdra e a Costantinopo] 
il 18 corr. (FP. di V) 


« Il Segretario Laconi 











Dispacci telegrafici, 


È aununz ato uffzialmente che al funerale 





Pest 13 dicembre. da uua numerosa mi 
Tutti i gioraali pubblicano entusiastiche de- | scial! 9 
scrizoni sl ijeerimento di S M. l'Imiperatore.— | Bissano, l'Isghilterra dal Principe di Galles, dal 
Il Sirgony vede riauovata lautica gioria della | Priacipe Alfredo, e dal gran ciambeilano ‘lord 
residenza creata dalla notura a sede di Principi, { SYduey. di Trento. ) 
collentrarci $. M. — li Naplo dice che la spe. | o Parigi 13 dicembre. 
ranza che la Dieta sarà integrata coll | __ 1° Imperatore prenderà il lutto di 21 giorno 





























Trai 














vania e Croazia guidò la naz'ose nell’elezioni ed | per la moite di Re Le spoldo. — li Monitrur pub. 
amimò ieri il pubblico a salutare i! Monarca in | blica un telegramma del Dura di Brabante, che 
auono di fiducia e riverenza. — Il Magiar vilag | annuncia all’ Imperatore la morte del padre. 


dice : « Tuiti gl'iudizii mostrano che ja manife- | -—Londra 13. — Il generale Storks è'asuninato 

stazione del Monarca sara più favorevole del di- | Boveruatore del'a Giammaica, finchè |’ inchiesta 
È ; se veagono racco- | noa sia terminata. — La Corte prenderà il lutto 

mandati il Diploma d'ottobre e la Patente di | sa» ai 4 gea 7 la morte del Re Leopoldo, 

febbraio, ciò avviene non perchè siano accettati, | La kegi 

erchè ne venga trattato costituzionalmente.» | ni. — | 
























e delle Autorità civili e militari. {diet Chia; 


però sinora non fu eseguita la mina 
(Wiener Abendp 


co estendesi a sei porti pri 

















la rendita ital 
GAZZETTINO MERCANTILE. A 
rt — BORSA DI VENEZIA 
del giorno 14 dicembre 
Venezia 15 dicembre. (ustino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
È arrivato da Newcastle, il bark austr. Mario, 
“ap. Merlato, con carbone per Giovellina, @ qualche VALUTE. 


















































Altre vendite vennero futte nel baccalà, che . 
tamo non inferiori di migl. 400, a Gi si i È 
00 ripartitamente vendite di cospettoni, che si a- 3 conioinn — 8 {Li Ù . 
Îîuiano imminenti, ma com precisione s'ingnorano | Zecehini ip. . . 4 82 Ò Lisbona è . 
deci suppongovo presso a poco li tesi dei | “‘» ‘insoria _4 78 [C:rsoprevole LR Cam Livorno. . 

precedenti, € ciò per la mancanza contimu:ta di |» veneti. — —- È 
ttt ito salame. Gli oli vengono pure tenuti con | Da 90 faxehi . è 084, TI 
(rneaza in quelli d'oiiva; ccsì parimenti in quei | Doppie d'Amar; — e. 





Be 


2at00, che arrivarono, di una eccelente qualità, | “9° di Geneva. di 36 
di homa . 

fer — 
i rilievo; gli affari di | Lire ine. — = {Corso presso 971. Rijg 
o gere, comincio a ri usi de- | ale damn: — — | posate rr 
‘‘rvimamento alle Fiste, ed alla fine del'anno. » GUT... 214 

sn homo varito le vale, ed egualmente si |» diri. ;-— = fo s0 fravchi 
Pai Je Banconote intorno al prezzo di 94 ?/, | Croeioni. .... — »10 è, 3% 
Bo arrivato il telegrato di Viento, vennero int Da 5 frapehi. - . 2 014/s{Dospa di Conova 20 78 


"o ale più basse d'oli 


































VAZIONI METEOROLOGIC 
fatte nell’Ossoreatorio del Serinario patriarcale di Venosta, all 








—1185- 


* Serivono dal Perù che i rivo 
im corsi il 6 novera! 
fu gelo; ristabilita. 
Alessandria 11. — 
Le cannoniere hanno disfatte 
in viciaanza di Amoy. L' 
nente Bird fu giustiziato a Geddo. 
Nuova Forek 2. 


oluzionarii trionfano; 


ale, ricevuta domenica AQuesia maltina seguì la presentazione a S. bre di Lima: La pice 


dall'inviato belgio, conte O' Sullivan, della morte |M. l'Imperatore di tutto il clero e delle Leti 

la 
L'Impera- 
porteuza, fu salu- 


transigere co’ fatti irrevocabili. — | iei carmi d 
la Camera de’ magnati , fu letto il Re naba e dal €. Querini. Nello scorgere l'amore, la 


ù passione, l'interesse e ja compiacenza. con cui quele 
seritto reale, che nomina il barone Sennyey |!" guoi 





an 4 re, — 2% % - 3 I 

STINO primo pressa Gi dolo Giovanni Czf- 

econdo presidente della Camera stes: 

= fogli di Pest si dichiarano favorevol. | sona 
nte sul discorso reale. 








I trono. Accomps- | al'a quale vennero invitati i dignitarii civili i 
taria dii sn La sera l'Imperatore onorò di sua 
tetro nozionate. — La Camera alta 
e la mattina. una confereaza, e la bassa, una 
ta 










\uova Forck 6. — Il Manifesto del | noi nomi de 
lente al Congresso si dichiara in senso {mo pozioni a 





New York Times anuuszia che al 1° 
ministro della guerra ridurrà l'esercito a 


miaiio della guerre 30,000. sua estens 


ione. del 
Il Naplo e lHon recano articoli leali, ia 

gui fanno conoscere che il Sovrano fu ricevuto | 
con entusiasmo dalla popolazione uogherese. L' 

dello Stato peruettono il pagameato d'un divi- | Hon dice che il più bel saluto. srà quello ‘dei 

le dirà: « Maestà, 


0 a Uagherio, 800 +? 





La Bankzeit. viene a 
della Prussia, teadente a f 
dei Ducati la baodier 
a vuoto. L'Austria sosteni 
bandiera interinale’ schi 
Principe ereditario andra giovesì a Brusselles per 
condolersi con quela Corte e 
nerali del Re Leopoldo. 


sapere che ia proposta 
ir inalberare ai basti 
ra prussiana, è andata 
ne il pieno diritto della 
leswig-holsteinese. — H! 


£ 


IR. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti dei 13 dicembre del 14 dicembre | CéTiMON 
rso il 12) pone in dubbio la per ! Metalliche al 5 p.0% 
per assistere al fu- | pregio astio P 
‘ Azioni della Banca naz: 
i Az. deli’ latit. di credito 


Nella seduta di quest'oggi della Dieta pro- ; 
Belgio. |vinciale, ebbe luogo il dibattimento sull'indirizzo, ' 
li giornale ulfiziale ba pubblicato iu apposito | L'iudirizz», che chiude colla preghirra. a sine 


gliano ripristinare, al più presto pussibile, le con 





Brema 12 dicembry. 
per l' ingresso 
00 fallite, ma la 


Non è vero che le 
i Zollvereia sia 
Prussia desistette dalle pratici 








ia merci 

| Zecchini imperiali 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 14 dicembre 





NSPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 15 dicembre. 
Stotto 15, n 10 10. 10 arvnerit) 
(Ricevo i: 13, ore 10 min. 30 aut.) 
Il discorso del trono alla Dieta d' 
! gheria fece una generale sodisfacentissima 
impressione. — leri fu fatta una serenata 
6 bande.—-Chiaves, avvo- 





tm man 


* con 40X)0 fiaccole e 
o di Torino, fu nominato m 
interno nel Gabinetto di Firenze. 
( Nostra corrispondenza ; civata. ) 

Vienna 45 dice, 
ore 10 min. 43 antimeri 
( Ricevuto il 15, ore 11 mi 


Bud i-Pest 44. — 
aperse solennemente la Dieta 
di cui ecco la sostanza: « L''Im- 
peratore manifesta il desiderio d'allontanare 
del prestito. — li disavanzo del 1866 è di vs | gli ostacoli ad una transazione, sorti finora 
principalmente dalla diversità de’ punti di 
vista. S. M. accetta come punto di mi 
la Prammatica Sanzioni 








copertina seducente, e eon un titoto più sedu. | 
cente avcora L' Alba. 

elementi per vivere, 
Fie gravi che le legzicre. Egli si prpoae di far | gine, q 
ridere e di far pensare. Augurandogli buona ven- ! 20€ 
ura, uoliamo qui gii argomenti dei quali si 
cupa nel primo Numero: | fila pala, di altri bei "doni in quel giorno regaiava la 

Rivista politica (Luigi Ficherl) — Di un nuo- 

vo indirizzo nella scienza storica (G. 0) ‘cioni-B: 
vaffons) — Getsemani 














ungherese con 








(Luigi Ficheri) 


I! giornale porta inoltre in appendice un ro- ! Volto in fac 
ce manzo del sie. Fichert, in 


utonomi dell Unghe- ; (ese 
me indissolubile di tutte le‘ 
Provincie della Monarchia. In tal senso, 
sono da regolarsi anzi tutto le reciproche 
relazioni delle Provincie della Corona un- 
herese. In prima riga, vuol essere altri- 

rtanza particolare all 


È i | fto e bollo, 25 milioni di tassa sulle porte e | degli affari comuni a tutte le P 
Sovrano, che da trentequattro anni si associò di | tnestr», 409 milivni di tassa sul macivato. | qual trattazione, 


mutate, e per ri 





sembre 1865 | ria ed il Sabato pa:sato, un ufficiale dei bersaglieri, | bgul parte tu ti fi 
mentre s: esere lava a ti 
la di scherma, nè egli, nè il su» avversario g'ac- | 5000 
corsero che al fivrelto era saltato via il bottone 
cosic-hè sgroziatamente l'ufticiale dei bersaglieri | capa 
S'ebbe una ferita nel collo, che, pel genere dell’ ; il rosario che ‘abile 
greia istessa, quadrangolare, non poteva a meno | atte, fa passare dalle mani 
le; la che riuscire mertale. E, pur tropp 
a motivo delle congiunture uftcia 
‘do a' diritti costituzio- Los ferita, 
anche alle altre Provincie del- 
pero, esige una nuova forma. Questi 
ri comuni son designati nel Diploma 
Rappresenta l' ineluttabile necessità di ridurre ii | oltobre, e la loro trattazione sol 


depu- | costituzionale è adesso 


la trattazione 











È una morie doppiamente deplorabile. 
Gazzetta di Torino. 








ia notte del 13 


affa 





altresì un bisogno 
e di esistenza unitaria e di 
pero, a cui ogni altro riguardo 

Îl Diploma d' ot- 
braio saranno 





| ben dire, 
ito, pel complessivo valore di 900 fiu- | ben, > ta he 
riu. Venne già arrestato un noto ladro, come | quelr ao tara bellezza che in 





debb’ essere 
tobre e la Patente di febi 
pe | lie il sistema d'arrolameuto vigente sinora, e | S°ggettati alla Dieta per esaminarli 





pericolosi alla pubbli 

utroduzion dell’ obbl:go generals del | cettarli, coll’osservazione che, s'ella vede la 
di proporre qualche n 

(N. Pr. Pr.) | ciò debba esser fatto in manie; 





oggelu d'argento, involt 
gando'a custodirli fino al suo ritorno. Non esser 
do egli però ritoruato più a riprendere l'involto, 
l'oste fece denuncia all' Autorità, la quale rilevò 
che quegli oggetti a'arcento er 


ra, che risponda 
Ila Monarchia. A tale 
risione delle leggi del 1848 è 
osse una volta tali d 
gurazione sarà comu 
l'incoronazione, altre pro- 
ni, pel bene del paese, verranno fatte. 
peratore, finalmente, rammentando la 


ione, condutta dal mare- | grande risponsabilità congiunta a ti 
lant e dal gran ciambellano duca di f 


Costantinopoli 41 dicembre. alle condizioni vitali del 





necessari, 
il Diploma delli; 


Brusselles 13 dicembre. Reato, 9’ depe 











n ‘4 maso a Treviso, certo Antonio G., d'anni 60, - 
del Bn Leopoldo la. Francia sarà rappresentata | "Im gastaldo di Signoressa. Si ritiene ch'egli sia ca- 


duto per accidente nel delto canale. ROVIGO, 





iti, dichiara a) 
ll discorso dell’ 
interrotto da c: 


rta la sessione della Dieta. » 
l Imperatore fu spesse volte 
alorosi applausi. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna Ai dicembre. 
( Spedito î 45, ore 12 miu. 10 pomerid. ) 
{ Ricevuto il 15. ore 12 min. 55 pom.) 
Pest 14. — Prima tornata della Die- 
ta. — Nella Camera de’ di 
dente esprime la fiducia cl 
ordinò) 80 lt gover di fo gior | 58 i Piena tranquilità incominciare i suoi 
li di Portiand anqunciano che Pa- | 
Ja brsentezione del clero | rj1 continuava a minacciar di bombardare i porti | non su promesse, ma su fatti 


| ad imitare gli antena 
tempi critici. w 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Nella vasta e comoda sala del Convitto diretto dal 
C. Tiberio Franco a San Baruaba , accorrevano, nel | tresi un 
giorno 10 dicembre p.p I 
la massima parte parenti dei giovani alun 


Li ©- | glio sostenuto negli studi dei 
leputati, il presi- ile ne 

doti io, che sepp:ro si bene me 
he la Dieta pos: | foca au osta del Mercati 










poich' essa può fare assegnamento , 





fece riscuotere dei ripetuti e fray 





» che trovarono in 
giusto componimento 











seem rosmisci. 
Obblig. metal 5 p. ‘/, 

saninale 
Conv. Viglietti dei Tesora 


gole 1° novemb.. 
Prestito lomb-ven. 





Corso mulo dal Banconote: » 94 35 
cortispoadena a £. 105: 98 p. 100 fl. d'angezia. 


ARRIVI R PARTENZE 


Nel 14 dicembre. 


signori: Seikowski Edoar- 
Da Verona : Spezia Gio- 
Vittori, - Bombardi Paclo, ala Vitto» 
posi = Do Pedone : Da Lista co Ge: 
rini Cesare, alla Ma 
‘orti Eugenio, po s. mil 

nese, aila Vittoria. — Da Trieste: Van dea Ber- 








i] 
Ì 


Arrivati da Vienna i 
do, poss. alla Vill, 






—_T__—__————— lt marina. Assegni di 





















di Aotouio, di acni 1, mesi 2 — Baldini Paolo 
fa Gio., di anni 45, | gio, to polit ; ferrovie siciliane. — Spa 
Maira inni (e pali 6. — Cogutlo Margherta, | Goa: 1l cardi og froci nlliane 896 
mart. Veerivi, di Gio., di ann 45. — Dall'Ante la 

Mara Aona (suor Maria Vincenza ), fu Gio. Batt. ’ 
di 60, 


Dori 





albezza di metri 0.21 sopra Î Livollo dal mare. — Ml 14 dicembre 1865. 





cconommmefDale 6 nt del 14 dicembre ale 6 2 alao, di ani 50, pento) 
di Giuseppe, di anni 2. — Rubizmco Mara, di 
di anni %, mesi ? — Zucchi Gio, di An 
anni 2 — Totale N. 12. 








‘al, assistito dal molto res. vicario di S. Bar- 


ottimo” direttore 





Rev le note riporiate. tl 
ici risultati de' suoi inaegnamen. 
sorgesa dal profondo del cuore 
ri esercitassero il loro magistero 
n altrettanta coscienza ed amore, quanto maggior pro- 

trarrebbero i giovanif' quante belle speranze per 
la patria! Unanimi e spontanei app'ausi accompagnato: 
migliori alunni, come pure si proft 
fentili sonatori e cantanti. i quali, de- 
Hi Ro, tta sconta deter, aneio della Toro masi 
Sud, biasima |” Nell arte musicale. trattenerdo in modo aurdi gradito 
ra Sa ; Bigina T'laghilterta, e | pelare muaiae, rpeoend nostro infatti. tibutare 
‘2 Coltrina di Monroe in tutta la | veraci © meritati encomithi G, Aotonio Franco, figli 
direttore, ed al noto sig. Podio, che seppero de 
stare un vero entusiasmo. 
Prima di dar termine a queste poche linee, non 
siamo fare un elogio ai professori del 
Collegio, che con tanta pazienza e acita informano 
la mente ed il cuore dei loro allievi al vero ed al bel- 
;.Come non possiamo tacere del decoro di questa 
£ soprattutto del bel prnsiero del ©. 1 








































degli effetti e dei cambi 









erio Franco, d'instiruirla, per siemmeglio animare i 
6290 |iovani alunni all'amore detlo studio. FG 


66 10 me List 


Nel giorno di domenica 19 dello scorso mese. In 
Nogare, situsto vicino a Cornuda. Distretto di Monte- 
belluna, veniva collocata in uno degli altari della chie: 
sa parrocchiale una magnifi 
Madonna del Kosari 
trice signora Giulia 
edilicante oltre ogui dire riuscì la sacra funzione. Vez 
iva la pala, circa le 10 ore del mattino, dal palazzo 
Sernagiotto posto alla Crocetta, processionalmente por= 
tata alla chiesa di Nogarè. 1 po 





NESSO 



















SILA 








Pe isziache © 7 40905 | serata si generosi cone breziono 
= A Ù a nl 
Strade fe rate austriache. . 428 — © | giogello. La masita eno accompagnava la processione, 
to mobiliare . - 890 dotramezzava con' dolci armomie fl canto di quelli 
Borsa di Londra del 14 dicembre. ghe litaniavano la Madonna, la commossa pittrice ch 





pai immediatamente seguiva il deli 
7 








ina ito lavoro del suo 
les 





















vino 
sentava alla vista un quadro così toccant , 
da spremerti «pontanea dal ciglio la lagrima. 1) dottis: 
simo prelato 


menti pon 
colla sua venerata presenza ngOVa ma 
O all'istessa funzi sore Antonio 
brepos!o di Asolo, ne celebrava la messa, € leggeva poi 
| eloquente discorso, 
ver verita n 
















cou caratteri nitidi, con una 








n manco all’ aspettazione di tuti, 

d'affetto, bello intreccio di idee, 
nel dellneare al vivo l’imma= 
si egli fosse dell' arte, tutto ei presentò. per 
(re la commozione dell’ attento uditorio, © per 
| rendere dezna lode alla pittrice, e merito al colto € 
gentile maito di lei, che, con animo generoso, okre 





un giornale, che ha gli 
perchè tratta tanto le mate 





ergia di espressior 





















chiesa. È chi non avrebbe sentita in quel giorno 
tra ima ia ptt a discorso così pieno di veri 
È È geloni | € %el fissare lo sguardo in quella Immagine. ‘che tl 
0) Noten oo Angeloni | Sembra via e aniarn datcmagine, cho 
Tommaseo) — Notizie scient:fiche — | sottei muvate. DOICATA dla qu dell’iride, che profuma» 
Scherzo poetico sul cholera morbus | ho legeermesti 0 velo, i lembi del ce- 
la sacra persona si distende av= 

il purpureo vestimento, che, nel- 
osare la vivacità "nella fiaezza del lavoro ti for= 
fato: Le Brigan- | ma iu sulla ila un basso rilievo ei Hnenmeati di fot 















quasi puri 
{ ruleo manto, che 
pieghi 


















ria che ti presentano uoa singolare bellezza tutta di 


paradiso. l'occhio di tei, ci 





di Vita ti segue in 
‘n a contemplaria, e par che dica 
r di fivretto in una sa- | Venit*, 0 figli, pariatemi ciò ché chè jo vi 

dre di misericordia: i cay un certo 
| quale abbandono portano tu 1 naturale; 
le Bambino dai 




























il giovane 
ore dopo, dovette soccombere alla 


non è questo il solo lavoro che la illustre Schia- 



















È voni- aio ha dato alla | bisogna vedere i 

cli ricco palazzo della Crocetta, per osservare | molteplici, 

31 14 corrente, sconosciu- | Fire ila? gli altri si vincono nella bellezza © nel 

i ieri mediante chiavi falte, #'introdus- | pregfo; in tutto fa nl vede nei vetta pelezza e nel 
Ziino di Giacomo V., in Campiello | ritratti impareggiabile ma in queto armi abile. nei 

Quirini, e rubarono 14 sacchi di cafè e due fia- | il segno. di Ae stessa, SII bisogua 


lavoni nello spogliare Marla di 
+ Ma non ispira 





















pi quell'aria di suntit e condi zione, è nel 

sospelto autore di tale furto. gieslria di quella i Ke affubilità, che poeta alla 

du zii dre di misericordia, si togliere quel che di mae- 

La stessa notte, le pattuglie di Pulizia arre- | Midre di bello, € dice alla Regina degli Angio= 
indi noli come vagabondi e | }; bisogna | la fosse inspirata! 

sicurezza, Si pre, re que le grazie e Jodi al gene- 

Poor rinani roso sig. Luigi Sernaziotto, che di siffatto‘dono conde- 

consegnò Sila Sgha diano croata persona | Cons foga gi casetta cho di ifatio/d9n0 conde- 










re più al'a famosa scuola dell 
ori fu chiamato il pittor delle grazi 
del padre, che alla rinomanza rie 

cosse € ri . @ non minori sarnono gli allori 
circonderanno la. fro 


avra la sua venela patria, è 
acquisterà da così degna 1 






in due fazzoletti, pre- 











iggiore la gloria che ni 





no stati rubati. 








la felice madre delle 
Si fanto indagini per la scoperta del ladro. [sot nur e dell'an l ila 
La mattina del 43 corrente, fu trovato af- ISRAT O, 1116 dickmire 1 FSREAIRA 
fogato io un canale fuori della Porta di S. Tom- Nu Paazoco 5 1'Finaicazz, 


riconoscenti, 








180 


atti di beneficenza 


ll sig. Giolo Vine stampe un sto 
naria, erogando» 











1399 





ima generosa 
colte ed elette persone, per A dimostrare quindi 





ralimento verso codesto 
libro, bastantemente raccomandato dal nome dell' 
i dopo un arduo trava- | tore, fanno ampia testimonianza le. elargizioni di ass 
















ao finno scolsati | solulo rilievo dei signori: Gobbatti Astonio fratelli 
Sl lle del Conviito +. nivano incoronat col pre- | conti Papadupoli, cav. Jacopo ‘Treves, fratel Selmi fu 
tare. Dopo una melo- | Carlo, Paolo Dalliume, cav. Domenico Angeli, Ballarini 





‘hit fu Bb niamino. 














con Al do contro, Si rende a tali benefattori 
lo discorso le più giazie, non ‘disgiuote dalla benedizione 
si stava per celebra dei poveri, che ora godono il frutiv di così esemplare 
carita 
certiticati dal €. PietRo S.\LEA, 
po + i varii glunni ri- AMFONIO Dito, 
dell molto rev. Gio. Barr. Lone 








Triti: Sto Vini <P Ali se ||- SPETTACOLI — Venerdi 18 den. 

bi negoz. di Lubiana. — Per Bracia: Ferrazzi 

Costantino , poss. — Per Modena : Galvani coute n 

Giovani, poss. — Per Milano : Tayior Carlo F., A 

— Tayioe È S, ambi pose. amor TRATRO MALIBRAN — Drammatica. Coupagi 
diretta da ©. Rosaspina è B. Bonito. 

a | 1a tatogia di Gosselier. (Replica) Con toro 

MOVIMENTO DELLA STRADA FrRAATA. — Alle ore 6 e mezza 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. wOISÈ. 
77 Loatico- meccanico trattenimento di marionette, 
diretto dall'artista. veneziano Ant. Reccardi 
Il fallimento di Facanapa. Con ballo. — Alle 
ore 6 e mezza. 




















nu 000.4 Ario 


Partiti 





COL VAPORE DEL LLOYD 





116 dicembre .....f Arriva 





€ nominazion 





ESPOSIZIONE DEL di SACAANENTO. 
1 45, 16, 1 


i, — Impero dl Austria 
Fiaggio di S. M. © Imperatore, Divte provincia» 
ti. Ordine sorrano agli vffiziali dell'esercito; 
| Zrasferimento di sottuffiziali di finea nell. 

Cassa a vista. Accade: 
— itegno di Sardegna ; 
| fariodi navi da guerra a Corfi. . E. ilo 
i fe Giovanni Nigra +. Massimo d tzeglio: = 
Nel giorso 40 die.mbre. — Aperini Giusppe, { © e; colli pia prin 
La carita priv pressione del Uriganta 

to. — Bacci Ano: di Toî | £4 carità privata , repressione dell briga! 






+ 18 e 19 in S. Pantaleone. 


trapasso 














| mera dei deputati ; numero digli elettori, — 


| Belgio ; # ministro Ghazal. — Danimarca ; fer 
vaca CI risa del Sacro Cuor di Gesù — | ronda i riatatro Ghazal 





rovia. — America; deputazione all’ Imperatri= 
deviato di Angelo, di anni 2, mesì ©. — | ce. — Notizie Recentosime: Bullettino politico 
ui Poote Vincenzo, di Faustino, di acti 1, mesi | della giore ec cottsime: paletto politico 


8 +, Facchina Gio,, fu Andrea, di anni 4, mesì 3. | Mercantile. 


Frezz: Anna Maria, marit. Gianese, fa Stan- 
Giacompoi Remigio, 








——_ 





ATTI UFFIZIALI 

























La nomina è di 


Jato alla 


un biennio di lodevole servigio condotto, giusta gii art. | | Richiamandosi 
anzidetto Statuto. di tutti quelli, ai incombe il detto , di 
Sti a Siarel asalogimente Lora 


‘superiore approvazione, 
salva a ua osservanza del su ripetuto Statuto e delle 


i 1 precedenti atvisi, s' invitano quiti= 


in tempo debito, onde evitare 
cevoli conseguenze, alle quali diversamente , an- 


rebbero soggetti. 
La notilica e pagamento, di cui sopra, seguirà, c0- 


‘apeltanza del Convocato comunale, 
e l'eletto sarà vinco- 


N. 8876-10860, v. ex 1888. cor {8 paid) | gi more pron tiene een ato all piena o 
AVVISO D' ASTA versamenti n istruzi = ; Ta pena n, 
VLR Porto «i Venezia rende ne si assoggetta senza alcuna riserva alle con- Il Comene ba una estensione di miglia comuni 5 | me di pi presso questo economalo mul 

blica "ola ea n "icambce 1880 ale Pri li stabilite per l'asta. tn tghesa, 2 i ia rca idee ste pate TRNIAA, ieri questa gr i; avverinz 
= no Comi a coll’ altra pogncaoari “o deteni > qui domiciliati, 

publ ti cn e LT airline dal on Paora & een 1865. to Dian dei quali circa N. 1400 asenti diritto alla gra» | devono prare la lata in Venezia e non altrove, e ché 
cade deliberare la forvitura generale di metodici materiali ed L'I R. Consigi. aulico, Delegato prov, Cascui tuita assistenza. M conseguenza non si avrà verun riguardo alle licen- 
Vicenza il & dicembre 1865. ze oltenute in seguito a pagamenti fatti in altri Co- 

1°1 R. Commissario distrettuale, muni. 


oggetti cecorreati all'Arsecale marittimo per l'anno 1866, ri- 
partita in 40 singoli lotti 

Le Glerte relative, munite del bol 

te con cora lacca, unitamente all’ 

t, al più tardi fino alle ore 2 pom. del giorno 27 di- 


















AVVISI DIVERSI. 


one delle aspiranti sarà preso 














‘ottor ZananpeLLi. 


Ie 
RIAPERTURA ° 


fi presente si pubblica ne' modi e luoghi soliti 

per tre volte anche nella Gazzetta "pente a coma 

ne notizia ed esecuzione. 
Venezia il 7 dicembre 1865 


Ul Podestà, BEMBO. 











ctembre 1865, al Protocollo del suddeito Amr Tagliato. 
° ti capitolare della condotta è DEL GRANDE ALBERGO 
Stndizoni generi, importo dei avali e dle cav . : 
PI ipeieaflgr Li dna 1363. | ehe vigenti norme, ed osteasibile presso questo Uf- LT Raina 













dei materiali ed oggetti, sono ostensibili presso gli Ufizu pub- 
Blici di Venezia, Padova, Vicenza, Verona, Mantova, Tremo, 
Udine, Trieste, Pola e presso il Magistrato civico di Vienna » 
nonchè presso gl' Il. RR. Ammiraglati dei Portì di Venezia, 
Trieste e Pola. 
Dall'L R. Ammiregliato del Porto, 
Venezia 28 dicembre 1805. 


















Elevato il Comune di Spresiano 
Uticio proprio, venne pubblicato l' Avviso di concor- 
so al posto di 

te la pubblicazione nella Gazzetta l/fiziale, 
| termine alla presentazione delle domande al 15 gen 


Pricincia di Treciso — Distretto I, 
1. R, Commissariato distrettuale. 


Avviso. 
al IV rango con 


fico 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 

Moggio il 25 novembre 1865 

1 L'AS Commissario, 
Lucco. 

‘segretario comunale. Ora se ne ri- È 
fg enidenza io Moggio; estensione miglia 

7: strade montuose; popolazione 

13 soldo annuo fior. 140. 








Distretto e Comune di Moggio; Frazioni 3: 











Marco. alla 





VITTORIA. 


juesto grandioso Allberge diretto rino ali’ ot- 
01561 dal signori C. L. Berlelti e A. Bon, situato 


di Posta, 
principali, i° Fenice, $. Benedetto e l'Apolic, conte: nte 











ACQUA 
di Anaterina 


Vicinenza alla Piazza 
legrafico ed ai teatri 






l'Uftizio tel 











HE, Gp naio p. F 

N 19848, AVVISO (8. pubò.) Lansegno annuo è sablto 10 BOE 30 sue | TTT NRE ‘saloni venne cra riaperto dal s0t- per la bocca 

Nel giorno 21. dicembre 1865 si terrà presso questa | ‘dalla fede di nascita, e sudditanza austriaca; | N. 687 ins | toseritto. È 
no 1 feno 0, dici 185 i bri pra Set | 0) Me coprente lo aldio dell |“ ce. Segno Lombardore. | "Ti gran numero di stan qiurle. ni ape del dott. J. G. POPP. 
per deliberare al miglior offrecte se così parerà © piac:rà una | sei prime classi gionasiali ; Provincia di Vicenza — Distretto I di Vic + dr pinne, I pigli da gap — 
partita di carta da scarto in. sorte, esistete in questi Ufiicii €) dal medico certificato, di sana e buona costi 1' I. R. Commissariato distrettuale. | sonda © prALi Sela Dibioleca dei primarli autori te- i; ui A 
del peso approssimativo di libbre 30.000 grosse vicentin, tuzione fisica ; n AVvISO. iano ed una Sea on) ed laliani: bagni frei © cal- Ni faccio un grato dovere di esprimere i miei sin- 
rispondeoti a quintali metrici 150, aile segueuti condizioni d) dalla patente di abilitazione al coprire il po- In seguito ad ossequiato decreto $ andante N- 6891. Sg inner i ceri ringraziamenti per la sua invenzione così salutare 

1. L' Astd viene aperta allo ore 12 merid. del «uddetto | sto di segretario comunale. San. dell inclita Congregazione provinciale, si dichiara di, tolci e selsi, sempre disponi; m a alia soff-reute umanità, per la sua Acqua di Ama- 
giorno, e sì chiude alle ore 3 pom. La nomina spetta al Consiglio, salva approva- il concorso al posto di medico. chirurgo-onie- attivo e Dial La rta ri hi becca | L Dopo a, ve ria adoperata 

l'as Je stabi i 9 ‘annes pre «bue gia i sl, lienamente libe un 
3. ll 'dato fiscale d'asta vene stabilito in Sorini 4 per | zione. di Torri : "soro i vantaggi che offre ques | Fato mal di ne 







oppi centinaio grosso vicentino 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta di giovedì 14 dicembre, N. 287.) 


1°1. R, Commissario distrettuale, 
Ouno. 












DallLL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Vicenza, il 44 novembre 1865. 
L'Î. R. consigliere Intendente, Giorri. 





N. 2913 VII 


1365 | cembre, le loro istanze, coi 


ino Lombardo-Veneto. 


#0 l'annuo stipendio di tior 400, oltre l'indennizzo di 





LL 
N. 25356-i419 Sez L 1385 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE 





lenti, e posso servirmi dei denti 
gti, non altrimenti che dei sani. — La sua tante 
essenza mi ha guarito dalle | osteme ai denti e dal san- 
guinare delle gengive. Stia sicuro, che farò quanto sta 
ff me per raccomandare l'uso del suo rimedio. 

‘Riverendola distiutamente, mi dichiaro con distin- 
ta stima, 

Berlino, 12 gennaio 1865. 














DELLA B. CITTA' DI VENEZIA. 





3 Fede di nascita ; 

9) Esflincaio di robusta fisica costituzione ; 

) Documenti di legale autorizzazione all’ eserci- 
20 della medicina, della chirurgia, dell’ ostetricia € del- 


Procineia El Friuli = Distretto di Moggio, 
AVVISO 

In sequela all'autorizzazione impartita col decreto 

congregatizio 16 novembre 1865, N. 8187, viene riaperto 









AVVISO. 
Col giorno 31 del corrente dicembre scade il ter= 
mine utile per notificare il possesso 0 detenzione di 
Tani, e per pagare la tassa relativa di fior. uno e sol- 


Devotis. servitore, 
a T. Lomueck, tenente. 


() Si vende — in Venezia: dal farmacista 








(8. pubb.) 


a luogotenenziale Decreto 20 novembre p. 
DI 












































































































































































rendosi appaltare i lavori di noveanale manu- n n 
di matt citt lago | Ines di icembre cd ostetrica in Moggio a tutto il | iunesto vattziine di aver fatto una lodevole prati- | di cinquanta per ogni cane, fiferitilmente al primo se- | Moisè, dott, Gie. e da Giusep- 
lio da Strà a Dolo, sul Sumi- Le aspiranti dovranno produrre a questo R. Com- | ca biennale in un pubblico Spedale dell’ linpero , od | mestre 166. pe Botner. 
N. 328. PROVINCIA DI PADOVA 
LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO MUSONI- VANDURA IN CAMPOSAMPIERO. 
Avviso 
il l È Ci inciale con rispet- L''Ufticio dell’ Esattoria è in Camposampiero, Contrada Rialto, al civico N. 56, e resterà aperto iu tutti i 
cu et {ft ie pe tn era dl’ a Greer rei 0 O | nti o PET cme e i cr i fa i 
dalsure di soldi 1.6 per ogai lita di rendlia ceusuaria dei due Riparti Superiore ed Inferiore. vi: meggior comodo poi dei contribuenti, fl nominato esattore, o per ess0 un di lui inc 
» ì prevengono quindi gli Estimati di questo Consorzio, che parti Superiore ea o e fissata addì 23 di- | analoga iegilumatoria, si porterà per la sc0s62 in dono nell' Uficio delle rispettive Deputazioni comunali, dal ill 
| mese se così parerà e piacerà 0 si passerò anche a | cembre p. v., e che l' esatore sig. Luigi Maran sì presterà all' esazione coi metodì portati dalla Sovrana Pa- | levare al trumontare del sole nei giorni di: 
pan il ro per privata licitazione © Calf salva | tente 18 aprile 1816 e successive normali. | 
ovazione come. meglio si crederà opportuno. A Jona. ) franco. — Y 
i gr at e are peas ma Pea Giovedì 21 dicembre a Noale e Mirano. — Venerdì 22 detto a Castelfranco. — Sabato 23 detto a San Martino. soli 
wi 4232, compresi i due essavi genera i del Nuviglio e del ————_——___ 
ro. usi o i ; 
A termini poi dell’ art. 35 dell'organico Regolamento 20 maggio 1806 e pel disposto dell'ossequisto Dispiccio 23 maggio 1803, N. 3010, de eccelso centrale Collegio, si pubblicano gli estremi Gabi 
dei Cousuativi approvati riferibili agli auoi 1853-1864, avvertendo che rimarsanuo vsteasibili colle pece giustificative ad ogui interessato in quest’ Ufficio, a tutto 31 dicembre p. v., dalle ore 9 ant. pr 
Dal" R- gain pr; alle 3 pom. d'ogui giorno. civa 
va, 2 dicembre 1865. ; ,, so Re 
L'I. R Conagl. aulico Delegato prov., Cesc. Estremi del conto consuntivo 1863 approvato dal Collegio provinciale col Decreto 4 gennaio 4865 N. 6256. aR 
—____ _ 
i | N. 14988, AVVISO. (4. pubb) PASSIVITA ATTIVITA BILANCIO 
140] È qll intimi Doro 83 never ps TA io | cserI \ice  i e “Pa: 
L vendosi appaltare i lavori di noveanale manuten iparto iparto io N I) 
i iii D rise se, Seme it pt scr se imma: 
) ni regio canale Rune jette da Ponte $. Neoò a Roo S n : | 
Ù f N e e n mac 1080, di dala can Titoli Titoli Soperiore I Infe io e Totale FT ra) RITI 
IRICT ne notizia quanto segue : Somme esatte Riparto Inferiore 3,8528746 
{ANI s_Hst si pr giorno di ell 7, de men or | » pagate . 166 al 
4 rente, alle ore 9 antimeridiaue nel locale di residenza di pl 
li îi Di Daga, armando the Y ass resi aperta do lo Reid & Cai Pe Ra, all 
Ii Ì ore 4 pom. a più, © che sile senza effetto l''espori= La te La ta ta Rada fondo di Si a 31 dcembre 1083, fior, 3403995 | et 
IP mento, se pe tentera un secondo all'ora stessa del di n nl pra Nestan. da esigere Rip. Superiore fi 4 1:43,5 
{LA Soa 8 dato, è par gusto rima sn ao a] se Restanze 1862 342878 | soss4s| 4791 [2334827] 27003315] ia mei sl 
IMI teri l' Vr veneruì 29 sei 6: 
| VI Pa cb mi re af mola di oro di eni 19 || spe F Uno toteni di copta |» + |» + fusnn |» | sione | te da vie, Tor. T9641,6 ta 
LAT dalle avro pr privia tazione o pr clin ll: |_ Tur di capitali Compensi ed abbon per [FAT A) PE Mede St rile co 
Il va la Superiore approvazione come meglio si crederà opportaaa. | vanur age peni È cs Lia n mi di 60 
MO cere ee poni pro pied Ot | Crnpy  lra Bonne ep end] +» > | + ce] esron | rd dior multo "" 
| | d Giò: nale proporzioni stabilito . mnegieledi Spese ordinarie a Somma totale in pù da esigere or. 24,058:46 5 CIC 
HI Tepperzoni Gue de pere Nuove oper Getto 1863 190893 |» |» 510138 di 
(LETO dA Il ppsamento del grezzo di, delibera avrà luogo, per le || fstinziote capitali debiti lo 9 «| 51613 
Mei meno. lì lo, tosto esibiti i relativi 9 ol n nat i Lività IN 0] 
i Oni scita, gira fe eazioni poro dal Duce 25 | See "rosciimario Asnte | 1400) 12600) PR A, e ini Loialicizrae der: t 4) 
a settembre 1834, N. 33807-4688 , nonchè in argento od in fiorini 208:72) 401006] 25:12]8251:33 fiorimi | 8228:64 | 944:13, [3252:74,5] 23348:27] 35772.70 
$ ge 
i Îi Banco cs aggio A ora di lin el era sea del 
i . Amministrazione e dei Comu.e. le p i 65 
i | prato SIE Estremi del conto consuntivo 1864 approvato dal Collegio provinciale col Decreto 17 ottobre 1863 N. 4611. j 
Ii at ero (e i pi rt po A er ud con crmpuetpo N pom ‘—’‘‘1°09___—_————————mmmmmm€mmmmm€m+@+m€@&6 
Il li, i | tto ro Pie 0 per lo spese dell'asta e del con- Potty h39; Rostanze 1863 426911] 1190-42] 2491094] 3037047 | Somme pu Riparto Superiore fior. 11, si Î 
AL “'appaiio sarà garantito coa un deposito corrispondente | Gibratii RD nei Sei Car POSE Sn ali: ; *__6484:95 Î 
Ri ipa ignora poss ei np pf | Des La DE treni cp sos sos E È 
| I | | Fd ipogeo A lado dell'opera risulti nell'ul- | Fit passivi » oe | das Compensi ed abbon. | 60038] 5esesof +» 537699 | Somme esaite Ripario Inferiore for. 3,899 
| i “amo pic © senza eccezioni 0 riserve. Interi di erpitali 11 | 50000 co nagile ‘23040 
Ii La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente el È 
Î I in diind alito, scita quiz giore © ai 1 Seprio | Cmstasi a Qicnane. bardi ESTA] Reatine cap e crel.f > ef » »] 20000] » »f 40000 Civaozo di Cassa seas | 
id Il ti re approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può risguar= | Spese o‘dinarie MPI ttt] Getto 1861 saacast . | assi) + | si70s9 Fondo di Cassa a tutto 31 dicembre 1864 for 65687 
| |'FANGI ito deo, NI a a Lun De lo n il | Nuove opsre +» |» è |areso] a7os9 Restan. da esigere Rip. Superiore fior. 6,457:31 
| erat cl sel $, . » "4,30 
| | segreti ica engine ma offerta Spese stravrdinarie se fusor] < .fo sta? i Ts E 3 
toi Il deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà Act r. 5,134:89,5 
| ib dichiarare quale persona nota intenda di costituirsi il do- Restan. da esigere Rip. Infericre fior. 24,040:46 ta 
HE micilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima possano » o pagare . » 56289 
| Ur] In più da esigere 24,387:57 
| | fi Somma totale in più da esigere i 
VAI I fiorini | arse Travis |asanio | sons] 100,069" gorini {arse Gesmati aunsio] sioroo] TsIGTao ] Atività complessiva a 31 dicembre 1864 fior, 35808 
| | i Dall'Ufitzi» dei C) isoszio Masyii-Vanta:a, Camposampiero il 1.° dicembre 1965. 
gii La Presidenza 
i Revenin conte Fnancesco, 
it ced Do Tago image Crrrapetta Vicopanzene conte Anpaea, 
i) ì, TAO) ce pa demi. Garrm Giovanm sot. Parto pid. BORTOLI 
A coloro che aspirano all'impresa, è permesso di far per- mazzo Luici «nzo-Mocenco conte Francesco, 
DS quo al Degan, "e fino all'apertura dell'asta Zuxoni Antonio sost. Mocenco conte Pierno. 


offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran: 








































Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora della 





inale di Vicenza 
VIL Ogni versamento dovrà 


iberatarii a qualsiasi degli obbli- 
ghi contenuti nei superiori capi- | in contrada dei 





far giungere al de 
putatogii cortore in tempo utle 





ATTI GIUDIZIARI. Pa 

















esser fatto în fiorini d'argento toli, potrà l'esecutante chiedere | in detta ai suddetta, è stato nominato ad essa 9 i Li 
tettivi di n va, esclusa la | a tutto rischio e peicolo dl de- | 390, 300, TI | nen cai: [che FL Tlbesle Provi | ec e pro i Veleno | Culti. n 
N. 8878. 4. pubb | pezzo eguale o superiore a quell | carta moneata © qualunque altro | iberatario, mancante, a subusta | fiche compiensiva di per cene. AGO Mila Gillio va | ia'Travisa esa nei disse | O o R e LTT e 
EDITTO. Hi stima ed al terzo anche a prez- | surrogato. dell'immobile a lui deliberato, il | 11.21, colla rendita di a. Li ll effetto, che l'intentata | 20 settembre 1865, N. altre procuratore, mestre ia di Dall'I. R. Protor, dis 
Let RETTO, citate | i sima i ieri sche ii | "FIL Gr'inmobii vengono | quale potà aliearsi ai prmo © | 31:51, confinato a_ sera e tra | cauta possa n coniuta dei me” | itedetiodal ov ascrivere a, sò medesi- || Legnago, 5 dicembre {N 
ente noto, che iù | portate dai $$ 140, 422 G. R. | venduti nello stato in cui i tro- | sperimento a qualunque prezzo. | montana con Catani Antonio, a desimo proseguirsì e decidersi, giu» | le cose apimasei intaizani "Te della propria Il Pretore, Bnessa 
ANO a requisioria dellL. R. |", IV. Nessuno, ad ece vote | vano e cogli oneri pubblic, ivell, | — Descrizione gl immobili most Ci) ucada del Vegri ol _ st le Corno del vigente ficgla | fa Valecito” di Codegnà, e che |". Edi resenteai pablichi od Soa 
, si pubblichi 










Lotto 
Appezzamento di terreno po- 
sto in Comune di Carmignano, 





a mattina da Parisotto Giuseppe, | mento Giudiziario e Sov. Ris. 3 
stimato del valore nitido capitale | luglio 1820. 
di fior. 350. Se ne dà perciò avviso alla 


da quest’ LL R. Pretura le 
deputato in curatore Gio. Maria 





decime, servitù da cui fossero af- da 
gp 


dell'esecutante, sarà ammesso ad 
fetti senza veruna garanzia, nè di 


Pretura di Soave 28 ottobre 
offrire senza l previo deposito 


N. 10748, avrà luogo nei gior 








affga nei luoghi soliti, e sin- | N. 900 
serisca per tre volte in questa 








pennaio pf 






























di e 15 geonaio p. v., sempre | del decimo della stim. ’—1’|evizione, nè di altro genere. 1 Spomazzo di date Inogo. za 
Ai,e 16, epnbao De geme [GL ca to giorni TU dal'n- | "TX Dal giorn dell delibera | lungo la sini che mete a Ca- (|. l'presete sarà anto a que | pare 2 igor Sonico cdi pre. | 2 ofigga sii Praiano | Sonia e crd | N n e 
nella propria residenza e inuanzi | timazione del Decreto di delibera | ciascun deliberatario avrà il pos | mazzole presso il Cimitero par- | st‘ Albo Pretoreo nei Ivoghi so- | sente. pubblico Editto, il quale | e vci soliti luoghi, e si rio | Spedizione. dalle ore 40 ant. alle 2 pot 4 
nali rmmasione tre esper. | dovrano È deliberaari: pagare i | sesso ei utile godimento degli | rochialo, deseria n, marte La inca Ginzne et Cos | pri’ fran di legale italo. | per ie volto nali Gara O] Mamet i o e cei [Ti or nente 
filati d'asta, ad istanza Tonin | conto del prezzo al procuratore | mobili a lui deliberati, ma la pro. | N. 112, colla superficie di perti- | mune di Carmignano, e s'inseri- | perchè lo sappia, e volen- | fiziale se f- | Marittimo, ill quarto esperimento per la M° 
mme dams sorelle fu Fra | dellescutate le sprse occorse | pietà non potrà averia che nel | che cent 10,03 e cla retta | sa per Ut "olte nella Gazzetta | do, comparire = debito tempo, | -. Dall'L R. Pretura, Venezia, 9 dicembre 1865. | dita dell'immobile, di ragior 
Giacoti Costalunga coll'avvocato | nella procedura“ fieno dell debuitiva aggidio= | di a. L° 25:98, coninato a mat- | Uizale di Venezia gpiae re ere some tipe ie ani ia sip 
dott. Zanella, in confronto dell'e- Grocedu ni un mese dal- | Sion, con effetto retroattivo al | tina ed a monte a Gabriele Scre || _ Dall R- Pretura, al detto patrocinatore i prorrii Îl Pretore, Deva, Reggio Dir. | scantina, ad istanta del 10) 
Sedia di D. Anselmo Danieli, rap- | l’intimazione dello stesso Decreto | giorno della delibera. ‘a mezzodi da Mariga Anto- | Cittadella, 14 novembre 1865. | mezzi di difesa, od anche scegliere Fabrizii Ca Luigi Verità Poeta, descritta Li 
fresentata dall'attuale parroco di | di delibera, dovrà ciascun delibe- "%.Conseguentemente dalgior- | nio ed a sera dalla strada comu- | Il Cons. Pretore, RestsreLLO. | ed indicare a questo Tribu Riccio I logie 2. pubb. | l'Editto 8 giugno pp. N #i 
faiunga D. Valentino Tessari, | ratario versare nella Cassa forte | no della deibera tari a Grio? nale che guida a Camazzole, sti- Tombolan AL | tro patrocinatore, e in somma fare | N. 24719. i RIME. pubblicato in questo Fogli °.j 
Cosaluncatore all'anima del de- | dell’ R. Tribunale di Vicenza | del deliberatarioqualuni mato del valore nitido capitale di —_- © far fare tutto ciò che riputerà Si rende noto, che nei gior- | ziale nei giorni 30 april, 
famo © come rappresentante i po | il prezzo della rispettiva delibera, | od obbligo inerente all fior. 272:74 N. 20997. 4. pubb. Juno per la propria difesa ni 80, 24,27 gennaio 1866, dalle | maggio 1864, ritenute quelle 
tanto 8 Comziunga per la vendita | diminuito dell'importo. del dep | deliberatgl, com: pare tate le Lotto I v EDITTO.. sele vo i, lit che e | mazico Gite di Da on | CtsoO ani cn i pun ce | dii eli i 
ni di di sti in Carmigoano e | sito che avesse fatto, come all'ar- | pubbliche imposte di qualunque Appezzamento di terreno si- Per ordine dell'L R. Tri- | la detta petizione fu con Decreto | d'ignota dimora, che Di e | ranno tenuti in questa residenza | che l'asta verrà aperta Si ii 
tuato Li detto Comune & contra: | bunale Prov., Set. civile in Ve- | odierno p. N. redestinato il gior- | Antonio Zennaro coll ico di | i tre esperimenti d'asta, di cui | della metà. del valore all" 









Genere, starà pur a carico di cia- 
fcun deliberatario la tassa pel 
trasferimento della rispettiva pro- 


all'immobile steso dall 0, 
giudiziale è deliberato 2 P1° 
non inferiore del dato 865% 

pubblichi per e 5 


rvocato Bat- 
tistlla produsse in suo confronto 
la petizione 5 dicembre corrente, 


ticolo IV e delle spese che avesse 
pagato di cui l'art V. 

Da tale deposito saranno di- 
spensate le esecutanti nel caso 


1° Editto 24 marzo 1814, N. 290! 
inserito nel Foglio d' Annunzi 
NN. 52, 53, Bé della Gazzetta 
Uffiziale Veneta, e ciò ad istanza 


i, ed alle se- 
calce descritti, ed al da detta del Molino, lungo la rog- 
gia Contarina. descritto in mappa 
ai NN. 355, 356, 357, della com- 
plessiva superficie di pert. cens. 


neri 

'Si notifica col presente E- 
ditto Lucia Meneghini fu Antonio 
di Venezia, esere stata presentata 


13 gennaio 1466, ore 10 ant, 

presso la Camera Ill di Commis: 

sione di questo Tribunale P. 
che mancando essa Rea Conve 





Condizioui. 
1 Gl'immobili da subastarsi 








XI, Soltanto dietro l'offerta 







































"nell qui a piedi indicati e | che si rendessero dliberatari di » 1 rsa Lia 1 Dt re 
Sett edi ili | che si entro delle dì | uva aver adepti le | 13-97 e ala rendita di è L- [a queto Tribone da Gieman | ua fer iopuae a 3 mele est ara intra | pel Foglio Ufiile 
Felazione di ecriti nell | uno © più Bet? i chi di re- | suespote condizioni, potranno i | re 22:51, confinato a mattina | "acri cola Bi di queto | rina le Fepdenza ala cube: Chioggia | Lomb-Vea, quale rappresotnie | o e ni uh sl, Cia 
Splzio di ana ita nto | gio in gut ala ftua gr: | deliberata, cme i delta sia comunale, a ser dala | or, n pron sl 25 gigoo 185, che cn dir |’ RL Daegzione dela Provo | del Comune di Petar 
2 allegato. Talo vendita procede | duatoria passata in giudicato. | a aggiuicazione “ell immobile | rogia Contarisa, a mezzodi di | maggio 1563 al - 9207. cono | Sex civile, mo srgo seno iatale | cla di Varone, al cotroeto dt: | DIF RL Presto 
senza rosponsbilià alcuna per |. Dal giorno noi i podi de Treni di uono Qoguro fa Girolamo || Vassia 4 dicono 1865. | iii, ch si 4 dentino fa suo | la Givi Siro] L'Agg, Lucani, 
ne. ranno ia puesesso de fondi de- | però, nel © si dali ini int 'Encumos, 
| parte dl rta vene fatta in | liberati n Possenti ‘loro carico | delibratarie, Basterà la prova d'a- ria | corpore ad acum, essendosi sula | guado all i cgil Girard 
ro Lot | interesse di pe 100 si prev oe stilato alla tassa pel te a pregi 
|feh: rimi ioeanti la | 20 di delibera da versarsi di an- | ferimento i fi 3olto comminato “sii re PRI 
quilt n put guire cea | no ia ano la Casta fot el ÙiL lun dei de n prc cb | pun dele Cam Uta 
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SABATO f6 DICEMBRE. 


piciliati , 
e, € che 
Icen- 
Co 


soliti è 
comu» 






jor. ia val. ai IN 


vi. 





ee 


X 
di fupri per te 
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ISERZIONI. N 
‘di 34 caratteri, secondo ii vigente contratto ; è, 


ne. 

Le inserzioni si ricevono solo dal onstro U! 
‘nezia. Gli articoli nou pubblicati non si 
afraricamo. 













(0 1569. — N. 280 





Na Gazzella soldi auste ii 








conîano per di 



















1229 
( Sono uffiziali soltanto glî atti e le notizie comprese nella Parte uffi ) 
Miei sin- Ù PRE tao x Di n a 
(EV SPRI ASSOC i miglioramento nella fabbricazione | rie Provincie e dei Comitati, si ,, prima { porazioni, Una folla sterminata circondava la 
MET AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, gegii amalti d'or SO d'argento sie ho dsl mezzodì, un'immensa folla di genta e | Stazione. | 
operata Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 2 Per miglioramento nella comnposizione di | una meravigliosa quantità di carrozze, mentre i Quando comparve lo splendid» vagone, in | 
Da gue rinnovare le associazioni, che sono per isca- una pasta di vetro e metal denominnta calce. | pedoni tramutarano ia 1 anfiteatro le strade | cui trovavasi Sua Maestà, risonarono fragorosis | 
cellente d finchè non abbi x frire ritardi donic-quarzo-e? petonita e 1 bistioni di Pest, par vedere il cor- | simi e inlerm abili viva ripetuti da moite mi 
Losi pal lere, affinchè non abbiano a sofri” n à = teggio attraversare il poute. lofatti, da que' punti | gliaia di vocì , fra l'agitorsi decappelli e delle 
anto sta delle trasmissione de' fogli. A toglimento di n sig. Luogotenente di S TI LR aL nel (sE podeva una prospettiva, io cui la maguili | bandiere, SU iuveatà allora si degaò di smonta 
O diet esuivoci, preghiamo di accompagnare i grup- Regno Lombar Veneto ha confermata la si era unta all'elegiaza: nel dasaati, il |re, passò in rivista la compare i ‘l'onore, fu ri- 
a pi del danaro, quali devono essere a; tu fielezione consigliare del nob. Luigi Petri elli, | ponte, le cui line», principati erane. disegnate da | spettosameat» salutata dalla Corporazione degl’ 
impiegati e deg'i ecclesiastie ù 


Bandiere tricolori, come da un variopinto vezzo 
le superbe facciate delle case 






































li elezione del sig. Giuseppe Dalla Piozza ad us: 


del nome dell'associato. ; o 
fessori presso la Congregazione mu icipale di 


co oll'indi 
cati, coll’indicazione di perle, al di là, 



























































Chi non avrà ripresa l associazione pel Feltre SL gleggiano il fiume, e un formicolore in cima 
1,° gennaio, # volerci rinunsiare. | co s7, re tetti, | quali si scorgevano divisi qua e [ 
Giusep- i i Stati, rivolgersi agli gi | NBT? dalle strade principali, fe cui linee si potevano 
Hi LE "tri Stati, rivolgersi agli Uffzii 97°". zione prie rosre Loxanto-vesere — | seguire coll occhio; su Ult gli edifizii. sseoto- 
(asi Avviso. fe ctendardo, È cui brillanti cotori erano vi- 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. Relativamente sI0O-dinonza imperiale del 24 i a qualche ora di distanzi, e poi la bruta 
497: Valuta nustrisca; per 1 anno 6 mesi 3 mesi | novembre 1863, sul ribassi nel porto delle let- sura e le re note catene delle azzurre monta» 
3 trinea: Por NATO 7 RBDIE; î Tao imdorato dal sole, tutto chiaro, splea- 

È $ tere per l'interno, stata pubblicata nella Gazzet: 
15:90 ta Uffiziate dei 30 noverabre 276, si tro- sereno, Poco dop» ie due, le campane, che 
da ie do zio prese dell R. | ono a ‘pot e, onda della moltitudine = 
ded sibieslaavi ge a - | versautesi dalla Stazione, annunziarono l'arrivo di 
o ti 1 PARTE UFFIZIALE. Va al po e i teca avvertone | CENE. pr a sentì un leggero bisbiglio, © 





- 2a il pubblico su quanto segue: 

(e Rimangono invariate anche dop» il i* 
gennaio 1866 le tasse attuali per le corrispon- 
Senze da e per l'estero, quantunque racchiudenti 
una parte di competenza austriaca, e da e per 


infine ciamorosissime voci, che salutarono con 
Miglinia di evviva il Soerano del piese. Mentre 
il 'borteggio procedeva lentamente sul. ponte,_il 
variopinto tappeto (che tale era sembrato da prin- 
Lipio agli spettatori, che si trovavauo sui bustioni, 


sw. L RA, si degoò partire il 12 cor- 
rente alla volta di Budo. (G. Uf. di Vienna) 














S. M. l'Imperatrice partì il 13 corrente per 
























































































na. si degnò di rivolgere grazio 
parole al sig. amministratore di Comitato Nelzter, 
dl sig. borgomastro Gotti, e al sig. abate e cano- 
fico Meiller, toraò posc:a a montare nel vago- 
ne, e fu visibile alla popolazione, fiochè il tre- 
no si rimise in movimento. 

Sull'arrivo di Sus Maestà | Imperatore 2 
Buda-Pest diede già ragguaglio la corrispondenza 
originale di Pest nella Wiener Abendpost. A com- 
to, pubblichiamo il seguente estratto, tolto 
ione del Lloyd di Pest, ommesse le 
già note: 

E Verso un'ora e mezzo erano giù schierate 
26 Corporazioni d'arti, colle loro bandiere, 28 
fra Corporazioni industriali e d'altra specie, co- 
me pure la scolaresca di tutte le Confessiom. a 
cui s'era associato una folla numerosissima. Fra 

Corporazioni e della scolare: 













la bandiere de 































Monaco. create DEF | Hi glati della Lega autro germanica, ad sccefio- an ni e RIO 
ana (idem) | Bi Stat de te per i luoghi della Turchia, quel amare tte di pali f ogni foggia e | si vedevano a che darai di C spitati +16 del 
8. MILE As c00 Sovrano Reserito di | de Priucipati Dosubiant, de ghi della LilEgit | colore, di penuacchi, di iMleniio equipagsi, esc. | le prime citta d Uagheria. 1 miti raggi d tuoi 
estremi MRI prode colore, di Peire ppi e Bigure, che si pote- | reno sole d'inverno, lumini) il volto a mol. 
9 ant. Gabinetto del 6 dicembre a. ©, si è grazionist: | ove ehoa lraicafine Speliture ansi” | vano distinzuere; si videro le che i, ‘oro | te miglizia di cittadini palpitanti di gioia, i quali 
Gomente degnata di nominare” il. Cardinale Ar- | che, o ehe. dit 08 e per late ne n: | ratni costumi, è portabandiere re. ee. Ma quando | traevano 1a folla al solenne ricevimento del loro 
momente def cubria, Giorgio Huulik di Varallsa, | tali e l'Australia © viceversa, do pei delti chi costumi, Portati ia, rispse al de | Monarca. 

a R, Luogotenente banale. tot | scorso del orsomastro, la fia con fragorosissi= "Ta stazione era stata decorata splendida» 
Ss, M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del i agro fotti (me acelamazioni, e vibraudo le spade, circoudò | mente dalla Si è in ispecie il salone di Corte 

10 dicembre 0. e, si è graziosissimamente de- nella Rus. | me Scclamaziene la carrozza di Corte, sicchè le {e il vestibolo erano, lente ornati di. fo 
o quata di permettere che il suo Ministro della © Singole linee del quadro si confusero novamente; freschi e di piante tropicali. A un' ora vi entrò. 
Sa imperiale e degli esteruì, teoentemarescialio e il corteggio piegando per altra via, scompare i sonando la banda, una compagoia d'onore del 
Alesaniro conte di Mensdord Poul, poss SL orari Lo stes) giubilo. accompagnò { regg mento coole ‘aundrerourt, e poco dopo com- 
cettare e portare la grancroce dell’ Ocdiue 8 l'Imperatore per tutta la via, meatre attraversò | parsero il borgomastro superiore, il giudice della 
93191 Sucale toscano di S. Giuseppe. 34 dicembre 1865, non pu Buda. è Pitta. il maggior numero dei consiglieri del Ma- 
SM. LR, A, si è grozionissimamente de- | Gera) ritirate anche dopo ii 1° gennaio 1808, ile 5 cominciò l'illuminazione della città. elle © degl' impiegati civici, i membri delia 

I grazio Serao il pagamento della tassa, di cui suranno © ] | degl' ia ; 

a queto contri la dignità dI R, ciambellno | Ficste, ciuta il sistema attualmente ia eos, La rilfretentazione odierna nel, tentro tedesco | Rappresentanza Givcr | rappresentanti del ceto 
194,6 uata di cn ernello, Michele Mariassy di Markus ly" ‘4° Quantunque i francobolli da soldi di 4 [si apre con ua prologo di Peechtier Iomuacinto | degli avvorati ed ntei distiai peronigei ia ve. 
CITEANO et Batizfolu. spiana rimento impiegati. non solo | te," Sorge Hercioger. A Buda c'è il Teo- [alito di gala. Ad aloni cittadini accademici € 
Mi PECE posano, esset ale impiaga”*, DO ». Domani alle 10 Sua Maesta riceverà | membri del Comitato della festa era stato affi- 
CA ai patenti Risoluzione del | per la corritpomizne dirette nei poesi della Le-| i dignitari, aile 2 passera io rassegna la guar: i MO il mantenimento dell'ordine nella Stazione, 
21 novembre a. c, si è grazivsissimamente degna: | ga austro germanica ed altri ia esteri \ Frinceseo Desk al suo apparire fu salutato con 



















nigione sul campo delle manovre. 


{ Wiener Abendpost. ) 
Pest 13 dicembre. 
Prima del mezzogiorno, fu presentato il cle- 


























ta sonferire la croce d' argento del Merito colla 
corvna, al maestro della Scuola greco-orientale di 
Goruja, Spiridione Ivasko, in ricoa scimento dei 
suoi proficui servigi di 50 anni nel ramo d'istru- 





5° che nel caso che le corrispondenze interne so 
il peso 
Viene concesso il cambio di esse 
aque U va altre da soldi 3, 








presso qui 
















05846 5 zione. Venezia li 14 dicembre 1865. 10 cattolico condotto dal pi 
$, M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del LI R. Direttore gli altri © Fuvfk ; 
porta 93 agosto e dell'IÎ novembre a. ©., si è grazio» Bencti Raab, Gran 


e il clero loc 
delle Autorita militari, dei cossì; 
ziali, della Curia, del Tribuuale. superore 

biario e delle Autorità fiavoziarie. Il clero & 
atriarca Masie: 





sissimamente degnata d'impartire al conte Mas- 
similiano di Arco-Valley, a Ferdinando Werthei- 
Mer, al barone Massimiliano di Larchenfeld-Abam, 
A Giacomo Schoathater, e a M. A. Mssreidier, 
fa richiesta concessione per la costruzione e l' 
esercizio d'una ferrovia a locomotive da Neu- 
morkt, a Braunau, e di munire della Sovrana sua 
firma il relativo documento di concessione. 











“PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 46 dicembre. 
.av. di Toggenburg, I. R. Luo- 
Ml, nel Regoo Lombardo-Veneto, 


lesa riformata 
i Pest dal suo am- 









Comitato 

































































































































atte goteneate di $. ù 
's. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | ch'era partito il 35 ei irre alla volta di Vieono, | ministratore, il Magistrali di Buda dal borgoma- 
3 dicembre a. c., s1 è graziosissimamente degna- | è qui ritorvato ier l' alli stro, quello di Pest dal giudice d città. 
1,663:95, ta di copferire»la croce di cavaliere dell’ Ordine Fra le 2 e le 3. ebbe luogo la rivista della 
AN] di Leopoldo, al consigliere aulico presso la Luv nr) guarnigione sul campo delle manie Mae 
x gotenenza della Buemia, A‘ liberto di Heoninger ; Altre offerte pervenute alla Caria patriarcale stà all'arrivo sul campo della rassegna, ed alla 
E° l'Ordive delia Corona ferrea di terza classe, di Venezia pel Denaro di S. Pietro. partenza, fu eutusiasticamente salutato. : 
Ciente da tasse, al consigliere di Luogotenenza, Da A. P. ua fivrino. Alle 5 ci fa pranzo a Corte: vi erano in 
Giovanni Neubuuer, in riconoscimento dei loro Dai possessori del Prestito, pontificio 1810 | vitati il Ministro conte Esterhaz: il Can elliere 
eminenti servigi resi allo Stato per luoghi anni. sr 44014, 14 Si Lui To da fr pet I conte GEO, ita 
MIRA» o Permanente de- | 500, NS. 55086, 33081, 55063, 5083, 55984, | Primote Granvaradiao e di Vesprim, 
5A oe I lgotta dl pei igiaco 3, ciascuno da fe, 100; | il £. f. di giudice, conte TO ok, il Vescovo Juvay, 
pop0048 rata di nie d Ungheria, Sigismondo Dory di il settemviro. Szentivangi , i prelato Kovacs. il 
si, pomideni ipgheria, Sigismondo Dory di barone Alessandro Apor, il presidente dei Tribu: 
35,69:099 i = nale cambiario superiore, Kiss, il bvrgomastro di 
“aa Buda, il presidente della Camera di commercio, 
nomia stabilì i seguenti premi Kochmeister, i bar. Nicola Vay e Gabriele Pro- 
1° Esposi 1 Da F. nay, l' Archimandrita Mauromichali , il diretta 
avra luogo in Vien Da. A. Bugatti dei Fate bene Fratelli, io- | dell'Un versità, Wenzel il direttore del Muse», 
alla quale potranno prender parte espositori di | rini due. i lieri aulici Barthos, Papay, bar. 
tutte le parti della Monarchia austriaca : Da F. C. S. dei Fate bene Fretelli, fior. uno. Y cepresidente lungoteneaziale, Bar- 
1. Per 12 nuove specie di piaute introdotte Da altro padre va fivrino, colla iscrizione : tal, Zichy, Jagatica, onsigliere aulico Hueber, 
di recente, che sì distiuguano particolarmente per | Pio IX Mux. Pont fici 'Rogi- Patri — F.des- Ho- | l'Arcivescovo Loni i setteaviro Lipovniczky, 
A portuta ( Rabitus) e fioritura, © per una di que- MirAmor. Sì Paupereutus Ord. S. Jo. de D:0 Ven. il conte J. Dessewffy, il consigliere aulico Mar 
«e Ie due qualità, € che siano” giuute ul maggior “ i il borgomastro Rottenbiller, i parrochi del 
A mezzo della rev. Curia di Coneda. 
_ do di sviluppo. In ciò avranno la preferenza Dali rovi le città di Pest e di Bula, il sopriatendeate 
tto suddetto Quelle collezioni, le cui specie, promettono pel risa i Revine, in occasione del | vetico, To-0k, il sopriotea lente augustano, Sté- 
‘Albo, loro numero di divenire piaute d'amena coltura : santo Giubileo, ue quarto di Genova e fiorini ef- | kaes, il rabbino di Pot, dott. Mossì, il rabbi- 
Gazzetta U Primo premio dello Stato 42 zecchioi. falici 20,82  meezo; dalla parrocchia di Tar- | no di Buda, dott. Hirs-h, Igoazio Ilica« ed Ales. 
Secondo » » è» G 10, aust. lire 52.69; e dalla parrocchia di Barbi- | sandro Vecser, presidi del Comitato del ricevi- 
SPAINI 1 FCE Faccolle d'erbaggi, specialmente adatti | obo, ‘aust. lire 15. Queste due ultime somme co- | mento di Pest. 
bre 1865. A mercato. la questi decide primieramente la stituite da una Sovrana (aust. lire 42) da una La sera Sua Maestà visitò il Teatro mzioni 
orto eccellenza, @ poi la loro sbbundanza : parmigiana (aust. lire 23), e da soldi 24 (cent. | e, popo l'inno, fu eseguita una marcia nuoea, 
Primo premo di Stato 8 zecchini. 99 di lira aust.) e una commedia originale ungherese, in un atti 
2, pubb Secondo » * CENT, lit di Bics; poi due atti di una nuova opera nazio” 





fi NI Per frutta mangiobili coltivate in serra : nale di Eck:ly. (G. Uff. di Vienna.} 





CRONACA DEL GIOR 





















































gennaio Ple Premio di Stato 6 zecchivi. a 
je è pom, 1V. Per dodici frutteti da vaso, almeno, con Darsena 
uesta pese ricca fruttficazione : Sua Maestà l'Imperatore, accompagoato dal. 
Re Met pati Premio di Stato 6 zecchini. IMPERO D'AUSTRIA. l'aiutante generale conte Creanerille, comparve, 
pr V. Per alberi e arbusti da frutta di ; alle 8, nel Teatro nazionale, ch'era illuminati 
pg forme: che dimostrioo il taglio. più op vali Viaggio di S. Mi. l'Imperatore. | festa di dentro e di fuori. © affvilatissimo; e fu 
descritto nel nel modo più bello : — salutato con entusiasmo dal pubblico. L'inno po- 
poi Premio premio di Stato 8 zecchini, Pest 42 novembre. polare fu cantato tre volte. Durante la rappre: 
) E 6 Secondo» pes Il forte vento di Nord-Nord-Est ieri sera sentazione, comparvero nella log! le il 
dl quelle cone Quindi insieme otto premi di Stato, pel | avera prodotto una vera procella, ed aveva de- bar. Seangey, il Cancelliere aulico di Mal 
ficazione però complessivo importo di 60 zecchini. stato quindi serie apprensioni per l'illuminazione conte Esterhazy e il conte Giorgio Karoivi. Sua 
perta sul dale esteriori condizioni per prendere parte a | d'oggi; ma pare che mi si ‘sfogato durante la | Maestà assistette alla commedia e ad unatto del 
lore attribi quest’ Esposizione, notte è che non abbia voluto che contribuire ad l’opera, e si ritirò fra entusiastici cin del pub 
ar premii della Società, pro. | animare quel festivo spettacolo, che uffrono 0E Blico. ( Idem.) 
log Ls grammi, pubblicati dall’'I. R. Società ‘d'orticol. | ridi, le due città sorelte. La più piccola bandiera ——_ er 
She tre tara di Vieuna. si agita all'aure, i grandi stendardi ondeggia Sua Maesti l' Imperatore arrivò a Presbur- 
fisso all'Ab- Vienna 3 dicembre 1865. ni eEita tdi vento: le baaderuole fendono l'aria, | go alle 9 #;s antim. Nella Siani 
iii di quest i teve lunghe schiere di bradiere sono issale | festa, erasi schierata Ja Socicit del bersaglio, a 
Pescante 7 | 4 Cove ent: ji vento le avvolge in vaghissimi | cui s'erano unite le varie Co i 
pura Si | L'eccelso LR. Ministero del commercio, con | fasei. Fin "dall'alba, per tulte le vie di Pest edi | colle loro bandiere. A salutare 80 
“a Dispaccio del 24 novembre p. p. N. 16428, ha | Buda, era un'onda dente che andava e veni- | Maestà, convennero i rappresentaali delle IL RR. 
Girardi Ab trovato d’accordare alle Ditte Antonio dott. Sal- | va; intorno alla Stazione, ch' era «circondata da | Autorità, gl’ impiezati di Comitato e comunali , 
ret, avvocato in Venezia,e Lorenzo Radi, di Mu- | usa corona di autenue, di cui la più ‘grande, | il clero cattolico, con alla testa i membri del Ci 
fano, la prolungazione al quuto anno del prisi- | che si levava nel mezzo, portava ua gigantesco | pitolo della cattedrale, una parle del clero rego- 
fegio eselusivo, ioro accordato col Dispaccio 42 | vestillo nero e giallo, e che nell'interno era or- | jare cogl' indumenti ecclesiastici, il clero evange- 
atore novembre 4861 N. 212: Velo neri e di verdura, e delle armi delle va- | lico parato a feta, poi sli avvocati ed altre Cor- 


| vive acclamaziui 


i 















ugustana dal ! 


! Per tutto il cammino, 


* ve Sua Maesta 


| Cappella del castello, 
} dal priacipe Private, 





{ alle loro abitazioni. » 


| 





Poco prima delle due, la lo- 
Mimoliva Belgrad col treno imperiale entrò nella 
Stazione, e tutli gli astanti proruppero in entu- 
siastiche e prolungate grida di gioia , quindo si 

Maestà l' Imperatore, in assisa 
ta del va- 








fa Moestà, con tutto il brillaute suo segui- 
azione, fra’ suoni dell''invo nazis 
lo universale. Si 

utante generale 
ate di Crennevi 
Corte scoperta & 
procelevano colla spa- 
ti nell'ordine stabilito 

delle Catene. Ui 
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un impiegato civic 
della citta di 
Maesta fu 


Pest. 






grandi seclemazioni dal 
Che riempiva le strade e le piaz:e. 
dop» l'arrivo, la folla in Piazza Frane 
seppe erasi diradata in guisa da permettere un 
regolare passaci 

"Dalla testa del ponte di Buda, la carrozza, 
accompagnata dalle grid: ho del po 
polo, che riversavasi in fi receduta da uva 
Binda di Buda, composta di 35 uomini a caval- 
lo. si pose in movimento, e il corteggio, passando 
divanti al portone del tuanel ornato a festa e al 
focale della. Cassa di risparmio, si recò per la 
nuova strada della fortezza al castello reale. Da- 
Ganti alla banda di Buda, ch'era composta d'in- 
dividui tutti abbigliati in eguale costume (av 
no indosso dolmani bruni forniti di pelliccia) e: 

tritata un’ antica bandiera, proveniente anco: 
dall'assalto di Buda. 

“ Gli alti diznifarii ecciesiastici e secolari, i 
magnati e la nobiltà del paese, i distinti perso- 
naggi mil.tari e civili, i deputati e varie Corpo. 
Parti, erano raccolti, parte nel cortile, parte 
Sallo scalone e nelle stanz: del castello reale, di- 




































tusiastici viv 
tavano era € 
seguire Sua 





smpagnarono Sua Maestà fiuo nel cor 
arrivato, 





dopo di che i personaggi ivi raccolti toruarono 
(Hlem.) 


————& 


Diete provinciali dell' Impero. 


Trospau 7 dicembre. 

11 progetto d' indirizzo, 
missione è di questo tenore : 

« Maestà Imperiale Reale Apostolici 

Dieta del Ducato della Sle- 








superiore ed 
un grave e sacro 
graziosisimo Signore e Imperatore, esprimendo 
E" piedi del trono le apprensioni, prodotte «n tut- 
te fe classi della popolazione dalla Sovrana Pa- 
tente 20 settembre p. p.; essa adempie nel me- 
desimo tempo ad ua dovere verso i suoi concit- 
tadioi ed elettori, obbedendo all'obbligo, che le è 
imposto del $ 19 dello Statuto provinciale. 

“ Leggi è pubblici documenti, che si riferi; 
scono al più prezioso diritto co@ituzionale, ai 













+ Sila mea; per gl 
per questi so;tani 


Micio + + si pagano anticipatamente 
Tes'ituiscono ; si abbruciano. — 



































presentato dalla Com- 





diriari gold: avsir 
Le pubbl cazioni corizuo cc 





ne ©u0 i le 









o 
Le îeMere di reciamo 21 










diritto di cooper 
ub' azione influentiss'ma e spesso inca 
bene del prese e sulla effettuazione delle sue ! 


gittime speranze. 

«Quindi è che la Sovrana Patente del 20 
settembre doveva destare gravissime apprension 
in tutti i paesi di qua del Leitha, in quanto ci" 
esso, partendo in massima dail’ ammissibilità di 
parziali modificazioni costituzionali, mediante la 
Sosta della legge fondamentale sulla Rappresen- 
tanza nazionale può crollare le basi della nostra 
Costituzione, ch'è in vigore da ciuque anni a 
questa parte, e può meltere a repeutagiio i più 
importanti diritti costituzionali iu tutti i paesi di 
qua dal Leitho. 

« La fedelissima Dieta, io forza della Sovra- 
na Patente 20 settembre a. c., si trova in face 
ad ua penoso dilemma ; poichè, mentre la pre 
sentazione del Sovrano Diploma 20 ottobre 1860 
€ della Costituzione dell’ Impero 26 febbraio 1861 
alle Diete d' Ungheria e di Croazia per la loro 
‘icceltazione, è un atto che si trova iu monifesta 
contraddizione colle disposizioni della Gostituzio 
ne, che riserva il diritto di revisione della C 
Stituzione medesima esclusivamente al Consiglio 
dell’ Impero pieno, tale presentazione, d' altra par- 
te, apparisce oggidì come un fatto, che non può 
più uversi come non avvenuto, e trattasi. quindi 
fogicamente e praticamente di trovare un mezzo 
di conciliazione. 

* Tendendo a tale conciliazione, ma non d 
sconoscendo i gravissimi pericoli, che sar 
paguano sempre a tentstivi di questa fatta, la 
fedelissima Dieta sì sente in dovere di pronui: 
ciare la sua convinzione, che una soluzione di 
questo contrasto, conciliabile cogl' interessi comu: 
ti dell Impero è coi titoli giuridici dei paesi di 
qua dal Leitha, non puo effituarsi se non che 
attenendosi al principio dell’ unione costituziona- 
le fra la Gorona e i legali rappresentanti, come 
al palladio costituzionale d' eatrambe le parti, e 
all'unità dell'Impero, come alla condizione sine 
qua non della sua potenza; è così pure al prio» 
Lipio che la sosta della leggo fondameatale sulla 
Rappresentanza nazionale dee limitarsi, tanto per 
Pieusione quanto per la durata, ai più stretti 
sono più particolarmente asse- 


















































« Seguendo questi principii, che mirano alla 
conservazione degli ordini sussistenti , e od un 
lento sviluppo costituzionale, che faccia equa ra- 
gioue agl'interessi generali e ai titoli speciali, la 
fedelisi:ma Dieta crede © la volonta, graziosis: 
simomerte manifestata da Vostra Maestà nella 
Sovrana Patente 20 settembre, secondo lu quale 
sui risullati delle discussioni della Dieta ug 
rete e croata dee sentirai il giUd 
importante dei legali rappreseo 
qua del ieitha, debba sutende 
Sa Sovrana inteuzione di Vostra Maeste, di a6- 
soggetture, come. progetti. governativi, al Consi- 
glio dell’ Impero, costituzionalmente formato dei 
Fappresentauti dei Regui e paesi di qua del Lei- 
{hei le proposte di revisoone della Costituzione 
da progettarsi in bass a que' risultati; poichè, a 
parere della fedelissima Dieta, le singole Die 
Pon sono autorizzate dallu Costituzione a da- 
re un parere di eguale peso, ma invece il 
$ 14 della legge fondamentale sulla apprese 
danza nazionale pronuncia la competenza de 
siglio dell Impero ristretto per gl’ inte 
muni ui Regoi e paesi di qua dei Leitha 
‘è La fedelissima Dieta si ritiene parimienti ub- 
ve la graziosissima attenzio: 
di Vostra stanza, che I oppor- 
tano sviluppo e consolidamento deîla legislazione 
è dell'ammnistrazione ne Regni e ne paesi ci 
qua del Leitha è gia divenuio uu bisogno inde 
inabile, e che quindi la sollecita convocazione 
susiglio deil' Lupero ristretto ( graciosissi- 
| mamente promessa nel discorso dei trono 14 
| novembre 1864) si presenta come una necessita 
politica, amministrativa, economica ; e non vuol: 
{È dimenticare ch' essa, tanto per l'art. INI del 
| Sovrano Diploma 20 ottobre 1860, quanto anche 
pel S 11 della Lezge fondamentale sulla Rappre- 
sentunza nazionale o ri» 
{ conosciuta come l' ui 
giunge gii Statuti pi 
| * La fedelissina 
ia che Vostra 
colo queste considerazioni. 


























pui dei paesi di 
i nel seuso, che 



























ssi (0 


























val 
D eta vive nella ferma lidu- 
Niacsta si degni di pigliare a 





Ma nella nostra 


Vila costituzionale rimarrebbe tuttav a una di 












«plorsbile lacuna , se dovesse rimanere i 
ta la  covperazione costituzionale i 

| glio dell Lupero pieno. negi iateresi comu. a 
{tutti i Regni e Domini. Poichè, quantunque sia 







i moturale che, nel caso che le discussioni delle 
Diete ungherese e croata ora convocate «_la 
sentenza dl eguai paso de' rappreseatonti deg'i 





condacessero ad un 2 





tornerebbe nel suo pieno vigore costituzion:le il 
Consiglio dell'Impero, pure ci minaceia per ti 
i tempo indetermiaato uno stato d'incerlezzi è 


privazione di Costituzione, ch'è deplorabile © 
sheoloso, sia per l'influenza, da esso esercitata 
scienza del diritto, sia per !e 
zioni economiche; sia pi nuo- 
peruiciose tendenze di 


di 





| nostre tristi ©: 


| so impulso, ch' ess» da 





* La fedelissima Dieta dee quindi esprimere 
[cal 








la più grande 
pettosis- 
ario 
con quella 
qualora l'attià 
del brimo rimanga limitata nel modo, indicato» 
tolo" riguardo della Costi 
tuzione, che, per la 
presentanza nazionale, a IU! esclusivamente com- 
pete. 








—hlaa- 
| sicurati che parcochi membri dul terzo partito, © Corso degli effetti e dei cambi 














P sh riunito] 

di ; n n 

cu piemoniese, fattosi ragione dei pericoli della si- MO, 

darà chia Tuazione, siensi decisi di accostarsi alla maggio- offetti © del 14 divmice de 15 diceub e | indirizcare 
gionale. » | ranza. » Metalliche al 5 p. 63 15 
ti i memb. 66 20 

li del Re. L' Opinione dice: « Seppiamo che ieri (12) 8405 

venne foliata del ministro dei lavori pubblici la | zioni della Banca oz: 763 — 74 - 


concessione ai signori Braswy e Fell d’ una fer- | 3. dell’ Istit. di credito 458 30458 30 


legrafica di Pari 
®: | rovia, secondo il sistema Fell, fra Susa e il con- 


modificazioni al trattato d' estradizione 
i Costantinopoli, 








cia, la Conferenza sanitaria veg 

; i Costantinopoli, | fine francese sul Moncenisio. Îl Governo francese È 

glo di navigazione de Benito Ù, Tuoi cela ! ha fatto altrettanto in questi ultimi giorai pel 19 il 
Grecia, degli Stoti Uniti, della piata e del Chill. tronco fra Sain'-fichel e la velta del Cenisio. 1 : I 6 

stesi % coicessionarii sì ripromettono di daria in eserci- |», 10 Men nno E RE 





Questa è la partita dei ministro degli affari ester | gio fra quindici mesi. » Zecchini imperiali .-- 5074 507 








ni. Il ministro dell'interno ha preseatato un pro ii 2 es k la ig MENA) 

elto per la proroga della famosa legge Pica con- i Fasi n 

Ri [eta padre il brigantaggio vive tut- Dispacci telegrafici. Borsa di Parigi del 15 dicembre 

tavia. Il ministro delle finanze ba presentato il ini! — Rendita 3 p%- - - - - - UT 

rogetto fatto, rifatto e fatto di nuo 0 per la sop SN Vienna 49 dicembre. Strade fe rate austriache Cane 

Pressione di tutte le Corporazioni religiose, e per 1 fogli di Vienna esprimono geueralmente la Credito mobiliare . . . 9®T 

il riordinamento de’ beni cen ici, si ha Fa | loro sodisfazione pel discorso del cera Di Rorsa di Londra del 15 dicembre. 
toroata del 42 present progetto rela- (0. T. falli ala 

(earl da Prerio del primo trimestre | cedri Cousolidato inglese. #7 








sizione fonoziaria, versi diversi progetti di I d'Ungheria, fra cui 152 nuove e‘ezioni. Furono 3 
legge concernenti le finanze: n. x _ | rieletti 457 dei rappresentanti de! 1861. Sono da 

7. Il Ministero ba comunicato a’ giornali | farsi elezioni ancore in 24 Distretti elettorali dell’ FATTI DIVERSI. 
più © meno ufficiosi, prima che ai membri della | Ungheria. — Oggi nella Conferenza del, magnati fu = 
Fomera, il volume de' documenti diplomatici, ‘ eletto a presidente per apzianita il co. Emerico Bat Esposizione permanente di delle arti. 





























































































seguente lettera : 
« Cher Confrère. 


remercie. 
« J'ètais vesu a Venise en 1860, et mon 
| révo était de la revoir encore une fois avant de 
car c'est à Venise, a mon uvis, quiest 
| applicable ie proverbe si injustement usurpe par 
/a' Naples: tout. veil de puète qui a vu Venise l'a 
emporiée su plus profund de son àme , el aspire 
au moment vù il ja reverra. 
Trois fois mon cocur a battu de la mème 
la première quand j'ai passé devant les 
la seconde quand j ai debai 

















lie 
| ruines de Troye; 








« Ma Causeri: 





me suis dupué è moi-1è.ne de faire un pieux 





tivo all'esercizio pi n 
de 6, a tano divi pregi di Sono note finora 309 elezioni per la Dieta | emme (ci dernier péierivage a la ville des Doges. Mus {È 


maintenant que je me trouve en face de tant de 
| souvenirs, je me demande ce que vont devenir les 
| miens eu face des votres, et je me trouve bien 
hardi de parler de notre proseique littérature, en 
face d' une si grande et sì mejesiueuse puésie, que | ! 



















































do, nè tempo alle affettuose sue 













Camserie d' Alexandre Dumas. sentemante provvisto delle più recenti nocità. Co- 
me in ogui anno, prima delle feste Natalizie i 


ficumnticolar modo appartenenti alla deputazione | all R. pabblica Borsa in Vienna® | a = 5 
Li ai "i Lon | 1l sig. Alessandro Damas ci fece l'onore d' | sip. Stern intraprese anche in questo un viaggio 
fare considerevi 
fabbriche dell' estero, e precisamente d'oggetti di 
* + galanteri 
« Vous avez eu, en l'accompagnant de quel- | tutta ragione considerato un’ Esposizione in pic- 
ques lignes toutes gracieuses, la complaisance d'an- | colo dell’ industria moderna. Siccome egli vende 





doncee ma Causerie è Vos lecteurs, el je vous en | le sue merci a prezzi fissi i più moderati, 
che ciascuno, che abbis intenzione di provveder- 
i dei soliti regali per le feste, debba restarne 


pdisfatto. 


| qué au Pitée; la troisieme quand j'ai revu de luia | UN vivo sens 
le Campanile dépassant les maisous de Venise. Teo di grazia a quei ge 
Ma mainvne de Venise. . | sati ed smorovoli Joro cure mi 
est pi que je | îisioro«o infortunio. Imueritura iode a te, 0 esimio 
issom, che dotto nelle chirurgiche discipline, si 8ag- 


e 


pre 























rate paime, che iu tua lu 
iche questa. Ma lasciando encomiare la’ tua 
d il tuo valore 














provviste nelle più distinte 


i più nuovi; onde il suo deposito è a 





pera 
M 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Tributo di riconoscenza. 


1382 


ln questo per me faustissimo giorno , in cul, la 
Dio mercè, riionato mi veggo ail 






pastorali mie cure, 
ge a tributare vi 
. che delle incese 
‘furono cortesi, nel 





di gratitudine mi 4 








sapesti provvedere al mio bene: alle tanto 
‘arriera mietesti, ag= 








chi l’arte salutare profe 
debbo l'uom generoso. che nell'esercizio 
ministero non solo si adoperava con ta- 
dra. ma tuito cuore non seriava nè mo- 

ure, sendo questo 



































































Ato il Libro Verde, ch'è stato per la prima volta i * i È i Dr 
cad Mono presentato al Parismento, Il dep. Bog- Fi Pipa Pic ergla Posterivrmente all’ Avviso, da noi pubblicato t,ns mes A LI sa rame» i | noi solo us sacro dere, ma un bisogno iuviscit e 
go ae gni al et ila Cama 1A i rar, segno rei pla Casto de 33 pato combo N 37 e de oo tut diede mon Je | El si, fa etti un mo ono gel 
ice mo e giornali, pareri {FP. di V.) | Motrice di delle arl, Palazzo Mocenigo 3 ta Pre, jamais teoté de rendre la vie a l'un de vos hé- | più Sig onianza di alito, a te o chiarissimo 
e 1 pre Ce iii PR n] ina Oggetti d'arte: IVO O: Teme deieus Mine TI dla di a tt prodicando le tue 
s Ca Ì da sà (Btrusames i i ao ; 0] y } oi ;) di dini, 
te loro fa tornata del 14 la Camera Ba approvato l'eleri” | moii sini del paruto nozionale liberale. 1 re 242 — iontemezto Antonio. Il Mattino; copia perle de Paris de 1830, de juiter de bre assidue, ed amoresol saleciare le lagrime di une 
giuramen. ne ce pena + a. iatol sv RA pra scritto di nomina del Cardinale Haulik a luogo- dal Lara (dipinto ad olio ) aa così de Hugo, de Lamart ne, de Devigny, de Casimir | mi: sonforto nell'animo dell 
veramente 1 ministro de Piatergo Natoli ba dato le VE ti gente banole fù letto mollo applaudito; DEI 139 letto. Iuterno di una stalla ; copia pelavigue, de Balzac, de Soulié, d Alfred de Mus- | © primiera sanita ; 
ata e. dimiialoni, che sono soa gradi, e A 6E21% nome di $ 3 venne eco cu (rome Zito dal Mazza (come sOpra) set, de Charles Nodier, c'est a dire d' hommes | oO UR ADULO de £ spgolai viti, ed 
bp “Rene si e laulik, all’ entrare, fu accolto con | 244 — Stella Guglielmo. alinconia (come ' duut j* puis mesurer Îa taille, et non de ces ti- | una cora ricordanzà a quanti amano eo eita. verno 
festa Re gli ha so: lì Zivio. (PF. di V.) sopra ). Ò tans ue l'art et de l'histoire que l'on appellait | pietà della quale io mi ebbi in te, un nobile, caro | 
cia. Essa ves, il quale, ri Ù î 4a 245 — Miani Alberto Giuseppe. Interno della Titien, Paul Verouèse, Tintoret, Dandolo, Fusca- ed eloquentissimo esempio. 
d'un gran seduto alla sua destra, Così il celebre ministro 3 ume: icombre. chiesa di S. Pantaleone in Venezia ( dipioto ri, pour lsquels ou sembie avoir bàti tout exprès Venezia, 16 dicembre 1865. 
,@8 Voi, Natoli è caduto senza romore dal Ministero de La Congregazione munii pale ha deliberato, all’ acquerello ). i P'edalier des Geante. Monsig. RETE RI 
uon figlio gl'interni, per rincgatucciarsi in quello della ne a Cp lare! , Hd a en di 246 — Fravki Giulio. I Menestrello slavo (co- « Eofio, j espère que l'on paiera de quel- Parroco in S. Gio. in Bragora. 
uesti istruzione pubblici rante la seduto un telegramma ico d me sopra ). ira i 
Rosita Ti eo Pesì, S. Mi l'Imperatore Ungheria, pregandolo di volerm fare interprete | 947° Better Jacopo. II brigante e suo figlio ge tape o ardenti amigne: pod Veuise, ssi 
fa loro ri. ricevelte le deputazioni. La preseot:zione, comin» Presso la' Camera, felicitandola dell'apertura delia (dipinto ad olio) Genie rta] î tiri 5 ato ka 1 flodrammatici di Castelfranco. 
es non se ciata alle 10 ore, non si potè compiere alle 12, Dieta, augurando l'integrità della Coruna unga- | 948 — Nerly Federico ( figlio). La di: la di 5. "cecevez, mon cher Coafrère, avec tous mes |, 'ersera ebbi una prova di più, del come adesso la 
, degnis. malgrado la breve durata d' ogni ricevimento. rica, ed esprimendo i voti che la città di Fiume Rocco e la chiesa di S. Maria Gio..osa dei remeri l'amuraaco do uses ssuititooos los civilta si allarghi sotto le tante sue forme giverse, non 
Ja di quel. Alla deputazione della citta S. M. rispose. « lo de- puss0 farne parte direttamente. { Diav.) Frari in Venezia ( dipiati all’ acquerello). plus distingué solamente gelo chia meglio, popolate. sibbene anche 
horia non sidero che le deliberazioni della Dieta ungherese Firenze 13 dicembre. 249 — Zona Aotoni». Veitor Pisani, liberato dal = centri minori, ingentilendoue maggiormente gl api 
a o x « 15 césembre. riti, ammorbidendone le costumanze , educandone gli 
L'amore non sieno turbate da nessuna dimostrazione po- Nopoli 13. — Casi 11; morti 2. — Ponticel- carcere e presentato al popolo (dipinto ad eni) 'RONTa tutto avvicinaudogli insieme, N 
i 0 eno turbile da nenuna dimo Delo fi. Casi 19, morti 5 = pre popolo (dipi i RA De SOT allo avvcinauogli nice, Sean 
senti» polare, Solo deliberando cun piena libertà, la di , i 5. io). | a bia fiore di senno, potra certamente negare que- 
può prendere decisioni legali. lo confido nella Sidt4 13 — La Regina farà domani il so- | 250 — Ceccato Giacomo. I trionfo di Bacco! lo risposta alla groziosistii ni lettera, | stà geutile eficacia all’arie oella rappresentazione dram. 
rispetto è esta degli abitanti ; tornerò bentosto e condurrò . Jenne ingresso nella capitale. (PF. SS.) (gello in argento a baworilievo, chiuso in° possiamo assicurare l'illustre scrittore, che la mali, suche allora che GIMOOte tuserdini loro paga 
, è veny» l° Imperatrice, » Alla Magistratura urbana di Pest, Firenze 14 dicembre. cornice di ebano con riporti a cesello ). simpatia, ch' egli spera, ei s'è già acquistata colle | di perfezit °° d'intelettuali progredimenti, di 
pe S. M. rispose: « Desidero che Pest, che ha sem- Torino 14. — Rendita 65. 40. ast l Pivadocimi Germano. La visita della Ver- molle e celebrate sue upere, ch’ ebbero qui non | socie piacovoezta: la di volonte io me l'ebbi a 
erudel- pre fatto il dover suo, vegli al mantenimento Roma 13. — Avvennero parecchi scontri fra gine a Santa Maria Elisabetta ( miviatura; meno lettori forse che iu Francia; e che Vene- | { ttelfraaco, ove una chia q golonteroni ed alteri de 
i mem- V' la S0- le truppe pontificie e i briganti; questi furono pensiero di Oserbeck, contoruo d'invenzione zia non istuentira la fama della sua gentilezza, AT pr el Sisti Ac 
luzione del grande impeguo, e che la Dieta adem- 4a per tutto sconfitti. ( FF. SS.) dell'autore ) rendendogli, eo Qumeroso concorso, quel tribu | gi Licio RIMARRA ATE 
A re lin Caine Firenze 14 dicembre. 252 "" suddetto. La predicazione di S. Caterina to di stima e d'ammirazione, che bea si debbe | to rotneto pos la Jeggiadria, come i molti pregi di 
chia. » Infice $. M. annunziò come Shion i Camera de' deputati. — Lamarmora annun- ( miuiatura, tratta dail’ origio: inte nel al vasto € peregrino suo ingegao. quelli ve ero posti in illevo con Induatre abita dal 
Siaggio dell Imperatrice a Pest. Grande entusis- 2; ja nomina di Ghiaves al Miuistero dell’ inter- Breviario denmseeato in questa Bi- | L'accademia, 0 com'egii: modestamente la | Seria e di sed ric, per guisa, ga fn, quari dii 
lio! ciano ) chiama, la Causerie, avra lungo, come dicemmo, Se I eepreastono del sentimento, è 










smo nel popolo. o. Natoli rimane al Ministero dell' istruzione pub- 
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mo in loro con la 






















































































































































i no 
darci il 9. L'apertura deila Dista ungherese ha avuto pj ; 253 — Moro Marco. Chiaro di luna ( acquerello ). la sera di lunedì, alle ore 8 e mezzo, 
L fi Sì rinuovano le votazioni per la nomi- | “* o ‘querello ). la nedì , re 8 e mezzo, in una | la disinvoltura dell azione gareggia 
toner 1oogo ia maltina del 14 ll AI precise, nella FAN na dec taranto a lesono la ee nn delle sale dell' Albergo Vittoria. natura del digo, 06 a rosta belin dei 
le al su a delle cerimonie del castello di Buda, alla pre ss 8 con tutte quelle lot, che danno vi- 
i anal, seuza di tutt' i membri delle due via, alla Pie rifieazioni delle elezioni, e sono approvate, dopo | IIx=® signor direttore, Prezzo de’ posti: 3 fior., 2 flor., 1 fior. Con te an calore spicco alla vinta, 
i0i, Rot. sione, quelle di Lagonegro e di Piacenza. Oss rvatorio del Collegio Romane passione ala sventura, di grazie alla gio- 
di prio» gran dignitari del Regno, e di una numerosissima a ) ee "——————î 
iillino. Sri tte amsistenza. S_M. prolfrà il discorso d'aper- 5 Il mivistro della giustizia presentò un progetto fin, 11 dicembre 1865. gondit; Né penso venirmi laccia a lodatore parzia» 
da sti cir ariana duò circa 20 minuti, e fu ine, di ere, lee ne irotacri Ja facotà d'introdurre |-— Sabato sera, cercando la cometa. di Bela, E ira da, ne Gir Valar Piorone le questi eserciail emu- 
re e la terrotta in ventisei luoghi du fragorosi. Eljen, che | ’Ui#2001 ne sirposeriaioni. BALE: La trovai una piccola nebulosa presso una stellina Venenia 14 dicembre 1965, | 'ando, merlla encomio uperiale, quanto ni guardi alle 
e l'am- in quattro passi del discorso continuarono per (FF. SS.) |di 12» grandezza, che al suo movimento si rico- a » | abituali sue occupazioni iamente lontate a quel: 
|do-Gior- recchi minuti. Noi riprodurremo il discorso Parigi 44 dicembre. nobbe essere una cometa. Essa è estremamente Sig. Compilatore, 4 ETA Loi to | pa pa ovo oe tini 
RE Finperiale nelle sua interezza. (È) tl conte Lallemand e il doît. Fauvel rap- | debole, ed eguaglia appena l'infima classe delle Lessi nel N. del 12 dicembre del vostro Gior- | f,5z1 e rinnovi ls oc ‘dî modi, che aggiungo» 
rado di A presenteranno la Francia alla Conferenza sani nebulose di Hersbel. leri sera fu riosservata, ma nale, un articolo sulla Torba, che voi avete at- del tempo. 
Bic fia di Custiutinopoli, che si adunerà quanto pri- | a stento, per la nebbia. Da queste osservazioni, tinto alla Gazzetta finanziaria di Toriuv. | Îl concorso degli spettatori, 
ln Bullettino meteorologieo. per DI 
ng ma. — Il duca di Bassano rappresenterà l' Impe- | sulta, ch' essa non è (come virebbesi sospettare 1 vostri lettori dovettero rimanere sorpresi |! quali con la sb: reiterazione degli applausi, 
i un te 42 dicembre. — Il bel tempo è tornato sui ; seone R ina La io died lla perizia It 
Mo mo- eg tino fuoerali di Re Leopulio, — li Granduca | dalla vicinanza del iuogo) la cometa di Biel. della grandezza dell argomento e del suo avve- | Nol SUO Miti dir graditi 
SSTRMI Riflico 10 1a (Ola ip i) Sept = da paviò nel. Belgio allo stesso scopo il pro- Poslsioria; dille) comilà A tolamente per È Maio, mo per ulti {ie al ue povere. che dl root dela rpprese 
istat L ‘ rol si cea È, mabre 1865; 90 Gm si che hauno terrem torbosi. tazione ebbero beneficio. 
tipa, cul POFAL presioni Barca 7 steoduno, sempre | °” Brasller 14, — ferma DEU ile Belge che Timpo meio, Rome a ci è deenbe 1866; Vo Gm Bore n Friuli, il Tirolo banno immes- e e Tore Iirecciato alla bela ghirlanda, piacque 
lecfalici D sul Nord dell HAUT fia La a Nor fa il Granduca Costautino di Russia ussistera a' fu- Dectinazie ne sustrale do Vv si terreni quasi iofruttiferi, i quali convenieute- molissimo La presa Cl era. Does del ( Der 
Î la Spagna sono sotto l'influenza dei venti del Nn | nerali del Re A di 40 deenbre fo Tm 35 Mesle utili zati, potrebbero divenire ua benefiio | "0220, come Lit dalla giovinet sua sd corlanei 
rd Est, che in alconi punti sono assai forti, e sta- i i D, con senso squisito dalla giovinetta bolla Minto, il cui 
i losola tan P n “Tolo Londra 14, — Ccedesi che la Banca riceve Ascensione retta 220 48m 2783 non solameute pei loro possidenti attuali, ma per | padre con li sua sperimentata istruzione, procurò a 
Ro tutti | mmaoe il mare era groso alia Corogna ea o {rà forti somme di mumera dalle Provincie ; Declinazione australe -— do 4° 5 tutto il paese. Togli s egli filodrammatici una singolare rapidità di 
Bigiuhe ne. — Il cielo è bello, e in alcone parti Bennan altrimenti è probabile un nuovo rialzo nello sconto. L'osservazione d' ieri sera, per la nebbia fa Noi ti preghiamo, dunque, sig. Compilatore, | irultto, Qui poi mi xa permessa, Mt fartaton 
» | sulla francia Li arnpesiro ribassa entaeato (FF. Sg.) |mai diffvile e un poco incerta. L'aspetto della | di avvertire. i vostri Vettori , che il sig. Pietro | dire come al Suono di gerani 
| Iena tha ; Sosia è una semplice nebulosità diffusa, sensa | Lauze, ed io , siamo incaricati di diffondere e | scene, quando si aprivano Palle sonu 
cune burrasche debbano attraversare il merzogior nueleo alcuno. popolerizzare l'invenzione del celebre ingegnere | nanze, che guadaguarono bel nome ail Acc 
lio, che |} —r———& DISPACCI TELEGRAFICI Suo dev.* servo, P. A. Sec italiano per tutto l'Impero austriaco, e segnata- | flogioiti, è che aspettano con degjderio il giorno di 
memo- Vienna 44 dicembre. dell iale di i (G. di R) |mente per le sue Provincie italiane; e che ci novel Pl pyire senza indirizzare gratulazioni sincere 
ni altro 11 sig. Duca Augusto di Coburgo porti ie la Guzzetta Uffiziale di Venezia. CREA si chiameremmo avveaturati, se ci riuscinse di mel- | aj bravi i di ast ifranro | è quali fanno Helo 
amore accompagnato dal su aiutante, il caposquadrone Vienna 16 dicembre. Nel pomeriggio del 14 corrente, venne arre- terci in relazione co' possessori di torbe, e di dar | riscontro al vicino paese di Cittadella. ove S 
b, noi ci barone Nost:tz, alla volta di Brusselles , per. as- È i stato dalla guardi tare di Polizia, Somon, il | loro tutti i ragguagii valevoli ad illun sa | filarmonica, diretta da quell’espertissimo, ch'è il profes- 
ERECE Derone n funerali del defuzto Re Leopildo. Spedito DAG, co 10 1», 15 anmerid. 36, perchè colto in | questo argomento. toro Felis, diede saggi anche recenti ‘in, quel teatro 
nostre (FE. di V.) __ (Piatto Di #0, ere 10/mia 35 580) | possesso di un sbito ‘i lana, rubato da lui poco | -—— Vogliate aggradire, ecc. gella sua eamente Fara Matite affermando per tal 
la sua tr S. M. l'Imperatore ritorna qui mer-| prima ad un negoziante nel Sestiere di S. Polo Il Commendatore Pnosr. | maniera quel vero, da me detto poc' nazi e ponendo 
olare è \l Il sig. Arciduca Giuseppe parte pure oggi coledì mattina. — La Prussia e la Baviera _ 50: Ferma in Posta, in Venezia.) sane ale FS dla brr) dt pui 
ld DE | pe Fuso si Mn dina (ea De Pasta sollecitano i Governi del Zo/lorrein a con-| , Il 14 corrente furono arrestati e | ELE va Sempre più SUIT rito di n 
greta | va la deputo: ‘ovenieote da Vietna , | cludere il trattato di commercio coll' Italia. | città dagli agenti di Polizia 16 in ® | bile emulazione, che cresce (gi 
ire di composta del ‘signor generale conte Neipperg, del |" <cno aperte le ne DeILI oli car questua, vagabondaggio e tre dei medesi Già dall'anno scorso questo giornale rivolse | gi ufratlla in una deliberati unità di pensiero, di vo- 
oi non |} maggiore conte Giitane e di molti ufficia 4 per di do rioomosciuti per noli ladri e ricercati d'arresto | l' attenzione del pubblico al Deposito di chin ded rag 
fescovo | ( Idem.) per furti. glierie del signor Carlo Sterm, in Merceria > G, CirrapeLta. 
loza del il Sardegna. dell’ Orologio N. 218, e riesce di nostra sodisfa- 
n pr e quel Deposito, è pre- a Si 
elgio, 
che le = 
nino dpi. 3 one so | scarso depiio, e prezzi maggiori forse nei lo: armeni pù 
| gior- GAZZETTINO MERCANTILE. | gh: di produzione La calma è nei vini, perchè il | Prosito 1859. . - 6 Dai 
Bino de le b.rch: trovasi esuberante rispetto si | tjbig. meuaii. 5 p. % è . A fel. — Bourrier Lorenzo, possid. france, di | <,1, TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. Mi 
> PERSI ADEZAI consumi, ed arrivano ouamente dal Po e dal- ata » tI Danieli. — Robinson Giurgio, p.ss. amer., da Di nba L, LI 
bara l'interno, Del riso, continuano domande, e scarso il s . CI — — | niei — De Tarnécey Gustivo, poss. vogh., da L'a- | 7 Contice metcanito rraltaninta marotta, 
d , 3 Zid [serio E | © diretto dall'artista veneziano Ant, Reccardii 
totti! | Fanezia: 16 dicembre. dep ito. Sh . 6 tieli, — Kolb Ferdmando, anch di Praga, alla | {7 Dia rp 
della 4 Re ione cn di SL n lei ra deli NT . $ OG Maocn == Willy Rodolfo, dop iI, |A e 
pa in- È arrivato da Sonderlucd, il bark ingl Regina, | il da 20 franchi a fior. 8:9; le Banconote a 95; È i.° giagoo DINE Agno» tuoladier - alli Città di Monaco. — 10: Dudley E mere 
da cp Loadon, con c.rbune per Ginvellna, Hi daaito aacioie è 63; 1 veneto sd 80 7g; il} pesato 166) cn iovora . ® — — tico, all'Europa, = Beadl Farico, all'Europa 
Heat sendo “o icii «ol Bir d'anno l' epoca del: | 1850 ad 84 ; Ja Conversione dei Vglietti da 64 | Azioni dela srada ferr. pt usa è — — » — — REESE lows LL, all'Europa, tu.ti tre poss. a Î PReRTATI 
e | Ne liquidazioni” in commercio, meglio cha quella di | a 64; le metalliche a 60, e la renda ituiane, da | Azio dao Stab. mer. per una > Mercato delle granaglie in Montegnana lew James N., poss di Filad ia, all'Europa, — ! . 
rale nuove inia;es, e che gal petti, qui di tut" | 623/7 a 65. lei, iltel grafo di Vienna poriava mi- | Sepcio. . . . + RITO del 14 dicembre. Bardet Luigi, poss. di Sal ns all Éxropa. — Jeon- | Domani, 47 corrente, nel suidetto teatro, si 
ste | to talee fe | ho n cri MA S78) | Coe i n MO latte er pi e e i ge | a St i tt Lo 
perno di 190 a di 30 di Paglia: & ( BORSA DI VeNEZIA oripondnio è L SUb_82 100 for. d'argzio. | moggo padano. L.go apo 5:70 seco. | avi fico al S Men 7 2 Peep ri irene pi 
Eolie de gin 1 dire —__ Fili te ope e To MT e do E 
3 PIO ARI preci. Ali ativi nd | _Uddino comple dl pali goti di nie) cani. Corso | ni 15 ogni cento libbre gros e. LT pon se: anmavviso. 
Mlb dt ql a gr HAUT MOIO SARE = po Gi De Tio ev: (Od | i ni sci — i nm Caen 
FILI Geo DE Nab@i Bi Db it TTI nin Sade din 3 | Deponto dette principati merci ne portfranco rta Per Vera, Weta Pedica 100. È | veri esposto 1 pt gra do Serraglo"di 
cat, che sommano cirer migl' 210 a prezzi egual ia Amber PRl olio o 838 di Trieste al 1° dicembre 1865 arr ie pelo MI di proprietà dei 
Senio iui | eonbli[ canto porti 2 tati {a 08 » 400lireitai 6 — Cut, cent. 63,660 44,010 di Brasile; 1 = Pe: Tremnso Guarigaoni Vincenzo, vegsa. mi- | _ MU Cee finent. 
negli zuccheri pesti; vendevansi caffe fini con so- | 400t run 6 8395 | zuccheri greggi ‘uffoati psti 8210; | lanese. — Per Trieste: Fedrgo F. A, pussd — 
@ stegno sempre maggiore, e quelli più bassi suste- | 400limemai 6 3970 pani, 350. la e-reali,staia 321,404, di cui, fra: | Pare Giusevpe, negoz. fane. — Rubricina dottor SERRA 
nevausi meglio ognora daì pessesso‘i. Nei legnami 100 tale - ateo stata 220,100 ; framentone, st. 35,000; sta- | Giovani, poss. di Rugusi — Per B'legno: Van SOMMARIO, — Partenze, Onorifirenze e ne 
400p.turche - DEUGOO orzo; st 9000 segala. Ulii orne 15,30. des Barghe O., poss. belgio — Per Milano; Fon Se peli seagp rara 
















si mantense il sosteyno, anche perchè p‘ù doman- 
dati dalla Pula e dl Levaste, meglio che d'Ales- 
sandria, e ne manca egnora il deposito. Questa piar- 
sa ricerca ora i cereali con magpor premura; però 
da nostra non segnava avanzamenti nei prezzi, for- 

igenti ognor 
più La canapa von ha oltre progredito ; parve for- 
Le mea domandata d' Inghilterra, ma ron. però in 







100 laseita!. 6 






Sovrana... . 13 Ti 
[Mezza sovrane. 6 88 

















corso presso gl. RUpcii 
pesigli « seiagrafic: 











‘i alcun più lieve declino. Le sete si manten- 18 
gono in opinione di favore, perchè troppo poche an- 3% 
che rispetto al mnore consumo. l cotoni e le ma- #05 











Sifutture di quelli, sostengono il loro posto, perchè 














OSSERVAZIONI METE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venazia, all'altezza di metri 20.31 sopra il livello del mare. — Il 45 dicembre 1865. 




























a inzio n 
ARE pre arena | orammtà | sonomsmo|Pale 6.201 del 15 dicembre alle 6 2 
doil'ossarvazione | tn. parigine di pioggia da (65 Temp mam +78 
18 dicembre Ga | 3167 89 nuà dalla tana giorni deli fe; 
Gan 6 n d 
0 |338/20 mt $ (Fan: — si 





10 | 340; 90 































@ Nel 15 dicembre. 


Arrivati de Vienna i signori: Dumas Aletan- | 11 15, 46, 47, 18 e 19 in S. Pantaleone. 
dro. letterato e poss. frane, da Dai li — Ds Ve| sc@e io 





inglese. 





i, casso 





ine, capretti e crepa: 
ue erude. In s.- 





2 $ Arrivati 
N 48 dicembre - - - - |} Pariti 


cor vaponz DEL LLOTD 








1118 dicembre 4 prat 





RPARTENIE. 








MOVINENTO DELLA STRADA PERAATA. 


sr 
Et] 


pl dii 


ESPOSIZIONE DEL AK SACRAMENTO 





alla Bell-Vor.| - SPETTACOLI. — Sabato 16 dicembre. 
Da Vicenze : Tessari Sebastino, poss, ala Lu- rd 

- Udine : Cotter Nicod, negor. milanese, 

"De ‘Trile: Sidney Willam, may- | rrarmo natisman — Drammatica Compagna, 
1." Raucic Giovanni, nezoz. | diretta da C Rosmspina e B. Bonivento. — 


o. int. 25,800 uva passa; mandorle ; tina A. vegor. in amer. — Shore Harringioa, poss. Sa regio 
dolci, cet. 2200; cent. 49,600” fichi Calomata ogtoa, post. | fermata, drciso. Arrico. Offerte pel denari 
= cent. 4400 usa suliauina. Lane cacioate, 750 dil- 
39.95 | le da lavoro; 1000 da matarasso. In mea 


LTS. Pietro. — \mpero” d' Austria : Fiuggio 
ti 5° 31. € Imperatore. Diete provinciali. Smen- 
tita. — Regno di Sardegna: elezione annul- 
lata, Il Libro verde, — Impero Ottomano ; 
carestia ‘in Moldo-Vala: chia. — Francia : la 
morte del Re de Belgi. Nostro carteggio: 
annessione del Belgio alla Francia ; ha condi 
Zione del successore del Re Leopoldo ; la mir 
sione del generale americano Schofil1, gli ar. 
SBiimenti! pontifici nel Belgio e nella” Svizo 
era 5 offerte del Governo franeste alla 
Sede; sommossa letteraria 



















tino politico della giornata. 
Gazzettino Mercantile 



























ATTI UFF Re rta ce pa Csa e © ome Dalla Tipografia del Commercio è uscito: 




















{© Venezia il 7 dicembre 1865 e 
4091. SAVVISO DI CONCORSO. —(4. pubb) | i Il Podestà, Bewno. Ne 
IRA O) posto di avvocato presso questo Tri- | L'Assessore, Ml segretario 
bunale, si diffidano gli aspiranti a produ rele loro suppliche Gaspari. ____ del i | 
fehiamento docameniae nei terzini qu tr settimane di - “ Î 
la terza inserzioue del presente avviso nella Gazieia Uticale | RI AI SITI 
v ciò col iramito del rispettivo giudizio, qualora rev I 
Re Ig ni tania da copre pol; rd 1. Commistarito dtrettale. j 
Fd ci tea | gato i Come do ai 1 re co ANNO Q + 
gl Mi se tl lx | Ullcio proprio, venne pubblicato l'Avviso di concor= UINTO. 
Srnano toe corato di usa tbll stica eoesneta la | OMicio proprio; venne, pubblicato esi cancer: 
PE AE orpeimenale ampi pete la pubblicazione nella Gazzetta U/fziale, fissando 





1. Numero progressivo : 
2 Nome, età, ed attuale impiogo 





li termine alla presentazione delle domande al 15 gen 
naio p. £ 


npartito per ben quattr' € in singolar modo nell’anno scorso, all 




















































3. Anno del compiuto stia lag L'assegno annuo è siabilito ia flor. 350. imo adoperati con maggior zelo che mai a fine di mostrarci ognor più 
4. Epoca dell’ ottenuta laurea | Le istanze d'aspiro dovranno essere corredate. ; + la 
nani Topo el mito came d'arosato e rota oto 5) da tette scia e suddiianza austriaci Veli Ed ora ci rechiamo a debito d’annunziare che la Strenna Veneziana pel 4866 è, in certa guisa, il compimento 





di qu 
del 41865; onde, a chiarirlo appunto, ella porta il titolo: Quelli 





Durata complessiva della pratica d'avvorato 
7. Capacità e dibigenza durante la pratica stessa; 
8. 0 servazioni 
Dali". R. Tebunale provinciale, 
Rovigo, 5 d eembre 1855. 
Hi Presidente, BewareLLI 


sei prime classi giunasiali 
"7 dal medico certiato di sana € buona cost- 
tuzione fisica ; 


d) dalla patente di abilitazione al coprire il po- 
sto di segretario comunale. 
La nomina speita al Consiglio, salva approva 
zione. | n 


LL R. Commissario distrettuale, 
N. 34253 A D'ASTA. (1. pubb.) 


Qi Art 6 en 105 ol fr vate | TTT DELL'ANNO PASSATO. 
lega da fuoco e dei tra.ersi di quercia nel'a presa III del Regno Lombardo-Veneto. 








Petracco. 














Bosco Romagro, si proviene .l pubblico che. nel Procincia di Vicenza — Distre:to 1 di Vicenza. Il che non vuol già dire ch’ esse non istia perfettamente da sè, e da sè formi un libro spec'ale ; vuol dire Unicamey, 
del correute dcemb e si tersà ua altro espermeato d'asta, per LI R. Commissiriato ui ireltuale, che, oltre una Narrazione delle feste pel Centenari, di Dante, scritta dal dott. A. Pascolato, essa c ne Mpa 
la vendita suinsicato, ferme le coudizioni, recate dall’ Aveso Avviso. » , x 










solo di donne vene: quella 






succitato. To sega 


jane, € 
Pel caso cadesse anche questo deserto, si terrà un terzo | San. deil' 





si di tulte, o quasi tutte, le donne italiane vi 
studii, qui. a così dire, insieme raccolte per far. no 









leggi 

90 di quasto riaperto il concorso RIA, i conteggio il 
MITA. Re tc due o dico del Comune i gni, ideali dal chia tre de quali Fappresy. 
A en dale so l’annuo sti I rinomato Stabilimen, 
L'L R. Consigl., Intendente, Pasoni. Di 










ne, l'eleganza e lo sfa 


cembre, le loro istanze, corredate ci assicurano che, ani 





N. 18615. AVVIO DI CONCORSO (4. pubb). 

tuttora vacante presso questi Luogot nenzi il posto di 
consigliere ausilio forestale esi rango e carattere di Soprain- 
teadente forestale di li ciass, cui va annesso l'anno salario di 





Peretti, © tutti que pr; 
® estinseco, la Strenna Veneziana pol 1866 Gili 


a) Fede di nascita; 





for. 945 in v. a, ei in mueaaza d'ua alloggio 1 nato, 1 ) Certiicato di robusta fisica costituzione; — 2 "i n ni DI 
Lontano pto bid pt ut ul e | NOMI DELLE AUTRICI PER ORDINE ALFABETICO 





Luogotenenza le relati e istauze di cmeorso debiumente do: 
umeatate, comprov.udo l'età, gli studi prscovsi, |" «bi tazione 
gd i servigi prestati nel ramo lurestale, la conoscenza cella 
lingua vt i una lingua slavo-meridi male, © pos 
te anche delli tdesca, col civale d.lle Autorità da cui cip oe 
dono, ent © quattro salimine ecorribili dalla prima raverzione 
nel È gio utlitale della Gazcetta di Vena 
Dei" |. R. Luogotenerza dalmata, 
Zara, 26 november: 1805. 


Fianesio vco i i È i i A 
) Alestazione di aver fatto una lodevole o, ei 
mule da ua pubblico Spedale dell'Impero. a od | e luogo da cui 

di lodevole serv gio condotto, giusta gi art. 
el’auvidelto Statuto 





giunsero i loro componimenti. 


La nomina è di spettanza del Consocato comuna, nova ). — Isabella Rossi co. Gabardi-Brocchi ( Firenze ). 
salva la superiore approvazione, e l'eletto sara vinco: ieilia ). — Eva 


Jato alla pieda osservanza del su ripetuto statuto e delle — Giuli ino-Colombini 
istruzioni relative. so). — Giulia Molino-Colombini 


















— lieu 
s È “er hoti 
0). — Caterina Croatto (‘Uri 































3 li Comune ha una estensione di miglia comuni 5 — Francesca Zambuai. Fileti ( Palermo ). = Eng 
Formola per Estratto, fn lunghezza, è di 4 in larguega pg comuni 5 i Spy Maria Teresa Nani-Gambini ( Catania), — 130° 
Trovasi vacante presso la Luogoteneuza dalmita il posto | iu pianto comuni R esline hi d ig 
di Consigliere au iiario forest.le cl rasso e carattere di So | abitanti. Ù n ©). — Carolina arueco ved. i Db Tee 
pri nente di a ; tte A ire te + Gno'-Gualandi ( Roma ). ; Ingoni ( Modena ). — Marianna Lezzuni Fra 
cond zioni per l'aspiro a tale pesto si rinvengono icenza i e 65, | Lauti ( ).. —, Antonietta Dal Covolo-Mestre ( Vero — Gin A 
ica Avviso di concorso dd. 36 no- L'1. R. Commissario distrettuale, La Vidi Mesti Piamnina Vili 
Ret STASI se dI Avrli di CL Dottor Zret | (Napoi (Piacenza ). — Adele Racheli-Mortara ( Parma). 
iI itoma ). — Luisa Ama 





AVVISO, 
ncorsy al posto di segretario comu- 
a coli’ aumvtato onorario iti anuui 
"sa ad Ossequiato Re- 
Cougregazione centrale 27 ottoi 
D. p. N. 5069, comunicato colla riverita. congregalizia 
Ordiu novembre N. 105 

Le istanze di aspiro da oggi a tutto 15 gennaio 
Pip, rdell'anno 1886, saranno qui insinuate coi seguenti | 
recapiti 


Bartolommei-Palli (Liv 
occhi ( Bologna ) 
leonora Reggia vin 





— Carlotta Perini (| 
‘ret'o-Portula ( Foki 
rino ). — Ida Vegezz 
). — Clarina Morroni Bervabò-Silorata (S 
lia Venturini ( Pesaro ). — Teresa Albarell 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA, 


Venezia; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Cale 
delle Provincie; come pure a Milano alle Librerie Bolchat 



























tO La Strenna Veneziana è vendib 
5) Certiticato di sudditanza: austri TRE <P n 

non nuti in questo domi ione ©" del Teatro la Fenice, N. 1967; e presso 

©) Altetati ; sat la LAT 
audio Z Attestat Brigola, ed a Trieste alla Libreria Coen. 
d) Patente neità al posto di segretario; 
MARIO. Favola Caratteristica con relativi. documenti dR: 
servigi pre ; ra A Ranici ae 
La nomica è di competenza del Consiglio comu» siscito dalla Tipografia stessa anche l INDISP ENSABILE 
Cratel'ani e Vivolotti ; Venezia, desideri, pr poste, »ferzate : 


nale sulvo ia superiore approvazione, rose 
Dall'I. K. Commis pesi " equat A 

‘0-4 di doti, bizzarrie, scale de’ holli, tavola della massima lunghezza del 

TA 


Leguago, i $ di 


prima domesica di gennaio 
‘ate lino a nuovo avviso, il GIOR: 
cato € portato a domicilio dei signo- 


Chi SDEGNA riceverlo, si DEGNI resp 





,gerlo, 








Chi avesse la TENTAZIONE di associarsi EX NOVO, 
fi fompiarcia rivolgersi uila Unogratia editrice di quel 
Mal 










'OvICH, che ha l'ardir di stampario. 


oltre il solito Diario, alcune 
da svolgersi saranno GRA- 


coperte, invenzioni, aned- 













hO, 
Associazione trimestrale anticirata per Venezia, 
. 135® — fuori, Mor. 1179.” 


'—_—____e=e=e@es 
1397 
Dalla Tipografia Naratoviehi è uscito 
G.J. PEZZI. 


IL GALLO 


186 
Strenna profetica 
adorna d'un frovtispizio in cromolitografia e di vi- 
gnette in piombo ed tn isi, 
Prezzo fl Mor. © mezzo jgli asso 
62 fiorini per gi uhri 








Commissario, 
Rocner, 







1366 
DI CULTO E RENEFICENZA 


LITI IN VENEZIA, AL 2 GENNAIO 1866 


AVVIS Ù H ha e ’ . 
nati to cri do CARLO STERN | succede l'estrazione 
Comunione israelitica per la dep'orata mancan, vi F della grande Lotteria 


del sig. Gabriele Serena, ud avuto il'ug se. CHINCAGLIERE DEL 


tema rinunziato spontan te 


Îliere, sì © seterminato di conc me le MERCERIA DELL' OROLOGIO 218, CREDITO MOBIL'ARE AUST 
SAT dici | PCTAA DELL'OROLOGIO È, 218 RIAcO 
pe i guteguenza dl hiarato aperto il concor. { 08 9" "ippena da un suo recente. Viggo com vincite visi 
tfodenoro di pirraicono prof Fiora, quell che | 10 Spena da in uo ricene viaggio iacen pelvi) 

Aldente potranno pedone Preso il soltoseitio pre: seg, PA, Muovi oggriti di galante À di Fior. 250,000, 20,001, 4,000, 20,000, 
cancel pe globo fore Sh regolano | e SE oc! 5000, 200, 5000 A RO, 
pred AIR iS Dermeio clteea di ricamare la | 9000, 2,0.0, 4,500, » 0, 455. 

ubblica altenzione alla ricca mostra del suo 1 Vichetti di quest viteria si 
n rl TO | i VA i a gd Lt ven 
corre ere adi TUeeli ste | diose e svariate collezioni "d' Relli per presenti, che | Lisa A irlretto prezzo di 
oecorressero all'occasione delle prossime Feste. ‘134 | Kioruata, quanto in rate tri bimen= 

e menaili, a for. 13 >. è. |; rates 







ut, lle 4 pom, 
pom., e il sotto 








per le consultazion 
Scritto recasi anche 


Venezia 12 










La rinomata pasta dentilncia 


DEL DOTT. FIETRO PFEFFERMANI 
Approvata dalla Facoltà medica di Vienna e premiata 
alla perchè il miglior 
gengive : fa sarir 

denti; è rimedio 
scorbato, e liscia 
LA 8 Un sapore più 




















































corrente. dice 
testati e documenti, che possono valere ad appoggio 
lipamionti- | della domanda 


Venezia il 4 dicembre 1965, 





















Presso €. Bianchi, successore 
Carpano. tro si inutile 





Unico deposito in 





‘emezia: Farmacia 








Da LA DIrrà sfido anche promesse, col reativ, | PIVETTA. Campo SS. Apostoli - tr 
STRENNA ITALIANA ni ERCOLE BESOZZI |"%***" 3180 tr e] do; E eine 











S. Marco, ai Leoni, N. 303, 
nissioni della 


& San Salvatore 


FRANCOBOLLI x» CALLE DEL LOVO N. 4814-4815, 
toga 








® buon mercato, 
Aunover, Mechiemburgo, 
idemburgo ; dille uliime emi 
Si 





Hodo - ferruginosi 
DEL DOTTOR PINELLI 


rimedio + 


1373 
INE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 


Avviso. 













i come pure Svezia, a soldi 3.} 
nuurgo, Spagua, Cana= 
» € Coperte di Badei 

































N. 1301, 
Argenteria 






5 iti fare pervenire qua- A ——__——___—& 
È e pe SA a CARLO CRISTOFLE EC Farmacia 4. ROSSETTI, Campo Sant' Angelo. 
4 — enceinte DI PARIGI ia TS 
i RIAPERTURA pri co te medgi dom, 1820, 184, 1840 NON PIU’ TOS 

Si sriteno per conto di una Casa bavarese, pres» DEL Gi S° ine a A cuore all'Epnizione unierae 1855 






50 Carlo Biamehi, successore di Ri. amonti Care 


due medaglie all'Esposizione di Londra, 1862, 
pano, a Venezia. 


hè le an- UNICO DEPOSITO 1; 


pr ASTIGLIE AVANA 


ta pantigiie avana s0v0 il rimedio per eccelenza cor: 


islunguie grado e bat 
Preszo: moldi 0 afr0o e, 


ACQUA NÉLATON. 


La più 
per chiuder 
Cessita dell 

In Wi 











niera d' economi: 

Con tutto ciò la Commissione, lungi dal te. 
mere diminuzione, anzi spera aumento nell ac. 
quisto delle azioni (iaseheduna di 1 (uno) forino 
7-8), dando anche in questo modo uua prova 
delle sue streltezze, e dei bisogno urgentissimo 
ehe si allarghi a suo pro' sempre più ed in ogni 
ressa la mono dei facoltosi suvi concitta- 

ini. 

La Gazzetta Uffiziale pubblicherà di giorno 
in giorno il nome dei benefattori ed il numero 
delle azioni da cadauno di loro acquistate. 

Venezia li 4 dicembre 1865. 

1 P esidente 
+ 6. LL Card. Tacvisanaro, Patriarca. 





ren P. 100 per ispese 
, diretto fn aui'ot- n i 
I RENta ap d'imballaggio @ condotta 
‘ossima di oggetti svariati di argenteria il 

ga egraizo e ai tar | Casier, Tratto Getto evitate 20 uo di 
uo e l'Apollo, conten-nte | zii da lusso e comuni da Tavola completi, Posate, Cuc: 

ghiai, Cuechiaroni, Coltelli trincianti. Saliere , Candel- 
18 cos andelabri è Cocome , Guantiere,” pertanto 
Assume qualun î 
della Tarifa- Aloum che detrazione die 
RAI vorrà onorari: 
ui di Fabbrica inalterabii 
i; pm merviaio | per 100 per proc atii con 
2! pari degli Alberghi in SI raccomanda anche 
cietiere sboe gia a con | ta di Grimoli dn" d'argen 

g0no distri! iti gratia tant fmi Pelaggi che otfre que: | ri, Pendole dense Calamai ce, 
neto, Traunor, rGiai sod altri oggetti’ di 
Nell amante e Venezia 13 novembre 185. Francia. 


























are dopo la loro morte un' 
dove € ai loro figli, si rac- 
comanda caldamente di stwliare le combinazioni che 
presentano le Assienrazioni sulla vita tro 
veranno in esse il nodo piu utile e piu efucace d'im- 
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FATO FERROSO. 












le più devoli. Arresta c corregge ne' 
muestro 1506. Determinato, come fece noto altre volte, di passa- ! fachitici e la diser.sia serofoli 





#9, € massime poi vale 











‘himico A. Zametth, di Milano , 
N. 25956-4419 Sez I. ETIENSBERGER chimio B e, 
CONGREGAZIONE MUNCIPALE DELLA n. TT È ans rd) ROBERTO ET are fisica che si garò tuta la premura di conten- | Cademia mei tea eggiaminto ioda 
0. apporto ri che ’. » si 
Col giorno 31 del corrente dicembre scade il ter- I ra) NON atei toro create Tie e qf'i£81 Olio viene assai bene tollerato dagli adulti 

mine utile per notificare il ppatena @ detenzione di lì ì s dai fanci anco i più delicati e sensibili. 

cani, e per pagare la tassa relativd di tior. uno € sol- | pnigliora la nutrizione e rinfrauca le costituzi 
* di cinquanta per ogni cane, riferivilmente al primo se- H_19.1 Î 

‘Negozio di ! 

















Richiamandosi i precedenti invitano quin- A d È ° nelle oNalmie periormente in tuti quel 
di tutti quell ai quali incombe il dettò obuligo. di pres dat ererea: im| di nuova invenzione fasi in cui l'Oile to di Meriuzzo è 
giarsi anuiogamente in lempo dito» onde esitare le fo al N. #88, ti 1 | H Pecrarati ferri acne 
piacevoli conseguenze, alle quali, diversamente, an- | proscmardasio turi ito alla Male Biqgal- + Ù plate ceri 
Gfabbero soggeti. dazione pre “rela dimosua- | RISCALDATE COL GAS MESCOLATO CON L ARL, ente 1 detti furiva.1, ( Gazzetta Med. ltaliana 





separatam 
Lomb., N. 19, 1863) 


tha VENEZIA, PIVETTA : TRIESTE, Z4xer= 
Ti PADOVA, DELL'ANGELO': UDINI 


Fe la sua fermissima intenzione di vendere pel ge- j di facift trasporto, seriza bisogno di camino. non fanno 

nuino costo di fabbriea, ogni singolo oggetto a- | fumo ne odore, e con mano circa soldi sette all'ora 

| ra descritto îî suo relativo” CÈ Fe Î per riscaldare una st: «a di media grasezza Queste stu: 
ife 














i | î Le Ri cat pato: CONE sso VO 
* P Però sono appic sil: nelle case, ove esista 0 si vo- n © Fhinzi; MANTON È 
i, Ì glia introdurre ii gi4 Si 0 a prova. rta) là 
di conseguenza non gi grà vs quando alle ceo prezzo inallerabilmente soi Una stufa abbasuuza eleganie costa Morini 33, buaglia i di deva: CO' tipi della Gazzetta Uffziale. 
(nm olio pi ld Sonne pre cd re lol | Balla fabbrica BEAUPRE € FADO diario inserite dalrosi lea i Dott Tomiso Locarrtta, Propr. e Compilatore. 


È ft medi è tagli senti Fi dell'Oomarin, Venezia. | opero 
li presente si pubblica. ne modi e luogi e ' rosa concorrenza. . Fondamenta ° Dea ( Segue il Supplimonto N. 429.) 
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( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





IEZIA. 





Discorso del trono 
di Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica 


all' apertura delia Dieta wagherese 
{I 14 dicembre 1865 


tre salutiamo con gioia sincera gli 
Stati ed i rappresentanti del Nostro amato 
Regno d'Ungheria riuniti in Dieta, rendia- 
mo loro nota nel tempo stesso l'intenzione, 
che Ci condusse in mezzo a loro, con quella 
sincera franchezza, che forma l’indispensa- 
bile condizione della fiducia fra Monarchi 
e popoli 

Noi siamo venuti a compiere ciò che 
avevamo cominciato, compresi dal sentimen- 
to del Nostro dovere di Sovrano. La N 
stra intenzione è diretta a togliere col No- 
stro personale intervento, e quindi con vie 
maggior successo, quelle difficoltà ed a ri- 
muovere quegl impedimenti, che s° oppon 
vano finora ‘alla soluzione delle pendenti 
quistioni di diritto pubblico. 

Fra queste comprendiamo in prima li- 
nea etto antagonismo, che sussisteva | 
nei differenti punti di partenza dell'accordo | 
divisato. L’ insistere da una parte sul de- | 
cadimento del diritto e dall’ altra sulla ri- } 
gida continuità del diritto, non poteva con- 
durre ad alcun accordo. I 
Ora Noi stessi rimoviamo questo im- | 
mento, scegli a Nostro punto di 

n terreno legale, da ambe le parti } 
ito, quello della Sanzione Pramma- | 
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Questa legge fondamentale dello Stato, 
mentre assicurò |’ indipendenza dell interno 
organismo giuridico e dell’ amministrazione 
del Regno d Ungheria e dei suoi paesi vi- 
cini, tutel temporaneamente il legame 
costantemente indissolubile ed indivisibile 
dei Regni © paesi che stanno sotto il go- 
verno della Nostra Casa, e quindi la posi- 
e di grande Potenza della loro totalità 
e perciò, come troviamo in questa la n 
aria e legale limitazione di quell’ indi- 
ndenza, così riconosciamo pure senza al- 

bo la legittimità di e: 




































limiti. 
Nella stessa guisa desideriamo di man- 
indiminute quelle disposizioni della 
Sanzione Prammatica, che si riferisci 

ità della Corona ungarica, e benchè 
tener conto dei fatti avvenuti ne- 
gli ultimi decennii, abbiamo rivolta la No- 
stra Sovrana cura perchè sia resa possibile 
già in questa Dieta la rappresentanza dei 
paesi della Nostra Corona ungarica 

A questo scopo abbiamo convocato la 
Dieta del Nostro Granprincipato di Tran- 
silvania, affinchè essa sottoponga ad u 
rave € profonda disamina il primo articolo 
fel logge dell’anno 4848 relativo all’ u 
nione dell Ungheria colla Transilvania, ed 
invitiamo conseguentemente, i Stati ed i 
rappresentanti del Nostro Regno d' Unghe 
ria riuniti in Dieta, a tenere un egual pro- 
cedimento riguardo all’ art. 7 della legge 
dell'anno 1847-18, affinchè tale questione 
trovi, non già una soluzione apparente e 
dubbia, secondo la lettera morta della leg- 
ge, ma, in armonia con tutti gli elementi € 
hanno vitalità, una soluzione durevole e per- 
nente mediante la loro fiduciosa associa- 
zione. 

Nel modo stesso abbiamo fatto perve- 
nire alla riunita Dieta dei Regni di Croa- 
zia e Slavonia l' invito di provvedere in 
tempo utile, finchè essa sia opportuna: 
tamente rappresentata a questa Dieta, 
mentre comunichiamo la deliberazi 
dalla Dieta croata nell'anno 1861, e rela- 
tiva al rapporto della Croazia verso il 1 
stro Regno d’ Ungheria, nutriamo la fiduci 
che l' accordo intorno alla relazione di di- 
ritto delle stirpi sorelle unite per secoli sa 
rà stabilito sulla via della reciproca con- 
discendenza e nello spirito di quell'equa in- 
terpretazione, alla quale diedero in questo 
riguardo un'indubbia espressione gli Stati © | 
rappresentanti del Reguo d' Ungheria riu- 
niti in Dieta, nel loro indirizzo presentato 
il luglio 1861. ; \ 

Come primo compito di questa Dieta 
dobbiamo indicare il modo di trattare gli 
affari comuni a tutti i Nostri Regni e pae: 

L'esistenza di tali oggetti Erova già il | 
suo fondamento nello spirito della Sanzione | 
Prammatica, quand anche, riguardo al modo | 
della loro trattazione, le congiunture essen- | 
zialmente mutate esigano un essenziale cam- | 
biamento. 
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La ‘ono- | 
mici e sociali, che si è frattanto fatta stra- | 





da, Ci determinò , nel seni | 
stro alto compito, a concedere diritti costi- | 





e 


1 26 febbraio AS61 


fa. c., l'efficacia dello Statuto sulla R 
{ senta 


| mutate 


! anche Noi prestiamo con tranquilla eoscien- 


{ gno d'Ungheria e lin 


tuzionali anche agli altri Nostri Regni e 
paesi; e per conseguenza gli ‘affari comun 
4 lutti i paesi hanno ad essere trattati d’ 
ora innanzi soltanto colla costituzionale co- 
operazione di quei Regni e paesi 
Questi furono i motivi che Ci gi 
rono, allorchè abbiamo emanato il Nostro 
Diploma del 20 ottobre 1860, € siamo a 
che ora fermamente convinti che la comu- 
ne trattazione costituzionale degli oggetti 
comuni in esso designati costituisce un in- | denza assegnò 
dispensabil bisogno dell esistenza unitaria questo paese assegnò assunti non 
[ella condizione di potenza del Nostro serii e includenti grave risponsabili 
Impero complessivo, al quale ogni altro ri- | vista della sospensione della vita costitu- 
ha ad essere subordinato. ! zionale, subentrata in una gran parte del 
Circa al modo della loro trattazione | Nostro Impero. Essi non sono però inso- 
icata nella Nostra Patente del ' lubili, qualora il paese, in unione al suo 
una forma , la quale ha ! Monarca, vi si accinga con annegazione di 
suscitato però molteplici e gravi dubbi. Dac- ! sè e con disposizione al sagrificio, seguendo 
chè non abbiamo potuto chiudere il Nostro | le tradizioni de’ padr 





Venire alla Dieta, riunita il 2 aprile 1861, 
le Nostre regie proposizioni intorno a nu- 
merosi altri afari. 

Sono questi oggetti, che concernono 
l’interessi intellettuali e materiali nelle 
sfere più estese, e il cui fruttuoso ordina- 
mento non ammette ulteriore ritardo senza 
se Î pel paese. 

a della di 
ndi e difficili assunti ; a 








































































animo alla convinzione che tale quistione | Noi tanto più ciò speriamo, in quanto 
non può essere risolta definitivamente e {il paese. dando forza e valore, aumenta di 
durevolmente colle armi della pressione ma- | forza e di valore a sua volta — procedendo 















teriale o morale, ma soltanto sulla via del {all'eliminazione delle difficoltà, innalza sè 

generale accordo e del riconoscimento della | stesso - do l'esistenza della to- | 

necessità, abbiamo sospeso temporariamen- | talità, esistenza; © se 
riuscirà d 





te, col Nostro Manifesto del 20) settembr 
za dell'Impero, € rela 
gli Stati e rappresentanti del Regno d'Un- 
gheria riuniti in Dieta, tanto il Nostro Diplo- 
ma del 20 ottobre 1861), quanto la Patente 
del 26 febbraio 4861, per la matura 
pa, l'esauriente discussione e | 
zione. 
I ben intesi interessi del Nostro Re- 
guo d'Ungheria, come pure il benessi 
e la sicurezza dei Nostro Impero comp 


| dopo un” 
! durre felicemente il Nostro Impero verso 
la meta bramata, coll’ assistenza di questo 
I paese, per mezzo alle ardue peripezie 
i una situazione difficile, Noi benediremo 
momento, che portò a maturità la 
risoluzione di ravvivare e consol 
{ revolmente la fiducia tra Soy 
Noi attendiamo con fiduciosa sicurezza 

{la sincera esposizione delle. vedute degli 
Stati e dei rappresentanti del paese riuniti, 
e mentre dichiariamo con ciò solennemente 






































vo, richiedono che quest oggetto sia apert la Dieta del Nostro Regno d' Un- 
al più presto possibile, affinchè i di | gheria, conchiudiamo coll’intimo desideri 
esi del No- | che Ci sia concesso di condurre, col divino 





stituzionali de' singoli Regni e p 
stro Impero, durevolme curati, me- 
diante l'intima unione di tutti i Nostri po- 
poli, possano sviluppars la base e 
godere d'una florida prosperità. 

Gi ripromettiamo perciò che gli 
i rappresentanti del Nostro. Rei 
heria riuniti in Dieta vorranno pr 
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maturamente in le, con uno spirito di S. M. LR. A., con So rana 
equità conciliativa, le proposte loro conmni- { Gabinetto dell’ 11 dicembre a. e., si è 
cate, e che, qualora le difficoltà militanti { sitmamente degnata di n Re il ge 


giore, Teodoro bar. di Schio gran 1006 
giordomo di S. A. I. il serenissimo sig. Arciiu 
Ferdinando, confe eudugli mente 
la dignità di consigliere intin 
M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
9 dicembre a. c., si è graziosissimament» degne 
ta di conferire la croce d' » del Merito, colla 
orono, al capo della Comunita is a di 
Proga, Ernesto Wehli, in riconoscimento della 
i sua utile e umanitaria operosita per lutighi anni. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
2 dicembre a. c., si è graziosissimameute degua 
ta di esprimere la Sovrana sodisfazione 
sigliere ministeriale dell’ IL R. Ministero 
za, Igoazio Schwarz nobile di Schwarzwa! 
suoi fedeli e proticui sersigii. per luoghi 
nell'occasione che fu posto, a sua richie 
n istato di permanente ripose. 
Sovrano Reseritto di 
Gabinetto del 16 dicembre a. c., si è graziosis- 
simamente degnata di couferire la diguita di 
consigliere intimo, esente da lass=, al su» ciam- 
beliano, conte Fraucesco Koluwrat Krskowsky 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
30 novembre a. c., gi è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce d'oro del Merito 
colla corona, al commisario superiore delle guar- 
die dì finanza, Pietro Eckardt di Eckardtsbu: 
in Clageofurt, ia riconocimento de' fedeli e pro- 
ficui sersigit, da lui prestati per lunghi aunì. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la crsce d'oro del Merito, co'la 
corona, al cassiere delle Casse superiori dello 
Stato, Floriano Arnold, nell’ o! 
> in istato di riposo, in riconoscimento 
e zelanti servigi, da lui prestati per 





contro le medesime apparissero insolubili, 
i sottoporranno soltanto tali modificazioni, 
che stiano in armonia colle condizioni vi 
tali di tutta la Monarchia. 

Collo scioglimento di tale questione, 
sta in relazione stretta, anzi insepar: 
la revisione, e rispettivamente la riforma di } 
quella parte delle leggi del 4848, che si ri- | 
ferisce all'efficacia de' Nostri diritti di Suvr 
no e alla limitazione degli attributi del 
Ciò che sta in istretta connessione, 
‘enda reciprocamente influisce, non può | 
essere to nella pratica applicazione. At- 
tuare queste leggi senz’ alcun cangiamento | Pei 
è cosa fuor de’ confini della possibilità, a- } 9" 
vuto riguardo alla condizione di potenza !"* 
del nostro Impero, all'indiminuita efficacia dei 
Vostri diritti di Sovrano, come pure alle 
legittime richies osi vicini. Quindi 
sebbene la formale legalità delle medesime 
non vada soggetta ad alcuna obbiezione, il 
Nostro dovere di Sovrano e la coscienziosa 
considerazi 
egual modo a tutti î popoli dell’ impero, 
vietano di corroborare il mantenimento e 
pplicazione di quelle leggi col Nostro 
giuramento inaugurale, prima che sia con- 
iemporaneamente stabilita la relazione dei 
reciproci diritti e doveri. È dunq 
ario che le disposizioni di quelle leggi 
o limi Nostri diritti di Sovrano, 
ovvero si riferiscono alla mutazione della 
forma di Governo, senza porla in armonia 
olle condizioni d' esistenza della Monarchia 
+ colle istituzioni interne del paese, fondate 
sulle antiche basi tradizionali, vengano ac- 
curatamente esaminate e opportunamente 































































































S. x. LR. A., con Sosrana Risoluzione del 
5 dicembre a. c., si è graziosissimamente degi 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
corona, al cousigiiere de conti della Sezione di 
contabilità tecnica dell' abolita Direzione d 
pubbliche costruzioni di Leopoli, Antonio Mari- 
schler, posto, per sua richiesta, ja istato di ri- 
poso, in riconoscimento de' fedeli e zelanti ser- 
vigii, da lui prestati per lunghi anni. 




















Per tal modo sarà reso possibile che 





Nostro regio giuramento inaugurale 
al tituzione ungarica, convenientemen- 
te riformata e durevolmente consolidata per 
la tarda posterità, e riceviamo la_ consacra- 
zione dell” coronazione col diadema di 
Santo Stefano, Nostro Apostolico predeces- 
sore: con quella sacra corona , alla quale 
Noi intendiamo innestare, come la più pre- 
ziosa gemma, il benessere del Nostro Re- 
‘oncusso amore dei 





Il Ministro di Stato nominò il professore 
dell'Accademia di commercio di Vieana, dott. 
Guglielmo Gunesch, a commissario per gli esami 
presso la Sezione giudiziaria della Commissione 
teoretica degli esami di Stato. 

li Ministero di Stato 
maestro rimasti vacanti all'L R. Gio 
cesco-Giuseppe in Leopoli, sì maestri del Ginva- 
sio reale di Drobobycs, Eduardo Golebiowski e 
Vincenzo Bienert. 
















sì due posti di 





















suoi popoli. Il Ministro della giustizia ha conferito il 
x i nistro iustizia ha conferito il po- 
Come Re coronato, Noi rn sto di consigliere, vacante presso il Tribunale pro- 
remo di comu Stati e ai vinciale di Treviso, al procuratore di Stato in Vi- 


riuniti in Dieta, oltre a , cenza, Giovanni Grezler, sopra sua domanda. 


Nostra | 





fone che fu! 





sio Fran-! 


quelle proposte, che abbiamo già fatto per- ; 


| ipoteche in Manto 
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ina Provvi- | 


meENO Ì to; 
in! 
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Il Mi 


sto di conservato 








delle ipot 








Venezia 48 dicembre. 


c 
generi 


munichiamo qui sotto una ci 
Lamarmora ai rapprescn 
Emanuele all'esterno, la quale si occupa dei 
rapporti commerciali fra Il Governo austriaco € 
queilo di Firenze. La giustificazione del ministro, 
da nessuno provocata, ed ora anche presentata 































lie Camere, ci fa l'impressione di un accusa 
| spontanea. L' osservatore alteoto e spassionato, al 
| leggere quel documento, si deve accorgere come 
la circolare ministeriale si sforzi di confondere 
iusteme il concetto dei repporti commerciali con 
quelli di diritto pubblico, e di trasportare tutta 
fa questione sul o . Se sì. prescinda 











| Zurigo gl' inc 


| pacifica. Perciò nou resterebbe se non procedere 



















d v scambio di csneetto, si desumerà fa 
cilmente da quella circolare !a verità: cho, cioè, 
 Goverao sutriaco non ha colpa, si 

0 sodistacente ad cu 


col Go. 





Pai Goverao imp 
sciti non possono avere la fuzi di modilicare 
nella sua essenza un valido trattato pubblic 
Nondimeno II. R. Prefeito delle finanze in Ve- 
vezia, bar. di Spiegeifeld, fu autorizzato a comu- 
nicure la disposizione del Goveruo imperiale 
luvgo a facilitazioni commerciali, 1n confor 
































sità all'art. XV del trattato di comuwercio 18 
tobre 1851: era un passo, con cui si poneva 
il piede per una via, il cui termioe eventual 





esser poteva una conciliazione dei due Governi 

L'' accoglimento tutt'altro che amichetola, 
fatto a questa proposta dal ministro delle finan- 
ze Sella ( V. la Gazzetta N. 283), fece sì che il 
ontinuare le trattative disdicesse alla digaità 








dell' Ianpero, senza che però fusse alterata quella 
una disposizione del Gabiuett» imperiale. la 
quale proviene da riguardi d'interesse materiale 





udoitito dal Governo 
de, emerge il fatto, che 
gii obbighi, che pel trattato di 
bono nei rapporti commerciali 
ma semplicemente rilieno che i plebisciti gl im- 
pediscano di assecondarti. Da questa idea ne de- 
riverebbe Ì' ulteriore conseguenza cessando 
questi ostacoli, come avverra, esteadendosi i favori 
commerciali ad altre Provincie italiane 
anche quei shi rieatrerebbero nel loro pieno 
vigore. Sara ulile il partire da questo principio 
vel giudicare l'intera questione 

mer-Abendpost.) 


reciproco. Dal pronespi 
del Re Vittorio Eusui 
esso non neg 







































Alla Camera dei deputati di Fireoze fu pre- 
sealato uu dispaccio circolare del ge 
murmora, di cui pubblichiamo il sez 

« La circolare, nella sua introduzione, al de- 
siderio, espresso dai gi € dalle Camere di 
commercio austriache perchè siano migliorati i 
rapporti commerciali cuil' Italia, coutrappone, uvu 
solo la contraria opi del giornalismo ulti 
ziale austriaco, ma auchs l'aperta confessione che, 
dul punto di vista italiano, sarebbero per lo meao 
difticilissime protiche, che teadessero ad uu tale 
miglioramento, certo sommamente desiderabile 
giacchè « ì sentimenti comun , che animano le 
* popolazioni, di cui si tratta, sono tali, che n 
aggiustamento di questa natura” parrebbe 
« loro accettabile, quando nun sì presentasse co 
« me un incominciameato alla soluzione del que- 
« sito della Venezia. » 

« Nel seguito, si ricorda che il Governo italia- 
wo, nell'iateresse della sua diguità, dovelle res 
gere ua trattato co! Zollvereim per una semplice 
questione di forma, e quiudi è tanto più vbbiiga- 
to a respiogere qualunque discussione, che si cvi- 
legasse ad una ripresa di relazioni diplomatiche, 
la quale nun faciliterebbe guari una soluzione 
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trattative, che avessero in vista solamente il mi 
glioramento di fatto delle relazioni economiche 
fra' due paesi, ed anehe rispetto a ciò il Governo 
istriaco non si è posto sopra un terreno i 
neo. Le proposte, fatte nel mese d'agosto per iu 
terposizione d'una Potenza auwica, per ua acco1 
damento d'ua carattere purameste locale tra le 
Autorila della Venezia € quelle delle Proviucie 
italiane limitrofe, erauo impraticab.li per la cir- 
costanza che il Governo italiano ha uno stesso 
regime doganale per tutto il suo territorio. 
« Ii dispaccio poi chiude nel modo che segue : 
« Recentissimamente , un passo altrettaato 
« inammissibile per la sostanza, e meno ancora 
accettabile per la forma, venue fattu dall Am- 
« ministrazione austriaca a riguardo della nostra. 
« L'L R. Prefettura delle finanze a Venezia, in 
« data 16 settembre 1865, mandò una Nota al 
« Ministero deile finanze a Firenze, domandando 
« per le merci, importate dalla frontiera lombar- 
« da in Lombardia e Sardegna, il trattament 
« delle nazioni più favorite, iuvocando l'art. 15: 
« del trattato austro.sardo del 4851, rimesso ia 












































vigore nelle stipulazioni del trattato di Zarigo. 
Non omettendo di constatare la singolarità di 
tale richiesta | il ministro delle finauze vi ri- 
spose, per dichiarare che il Governo del Re d 
alia go faceva alcuna distinzione fra le Pro- 
vincie che furono riunite al Regao dai trattato 
« di Zorigo e queile che ne fanno parte in forza 
« dei piebisciù, e che nessuna differeaza di regi 
« me dogannie era ammissibile fra es 
* Sì riconoscerà, 0 siguore, ch'egli era im- 
« possibile di rispondere altrimenti a tali uffici 
« per quanta fosse la sollecitudine del Gover! 
« del Re per gl’ interessi privati, che soffrono da 
« un simile stato di cose. la un momento, ia cui 

















| « le soprattutto, che hanno col 











« la maggior perte dei Governi risentono i bi 
« goi della paco, delle reciproche transazioi 
«le migliori relazioni fra le popoiazioni , © 
« porta più che mai che le Potenze amiche, q 
veato la quistione 
go fra le aitre, di cui l'Eu: 
vcuparsi nell’ eventualità del- 
« la riunione d'uo Congresso generale, apprezzi- 
« no cui spetti particolarmente la responsabilità 
« dei mali che seco trascina la situazione rispet- 
« tiva delle due Monarchie 
« * Aggradite, ecc., ecc. » 
dt. — Lawinona. » 


Wiener-Abendpo 


















venela al primo 
« ropa avrebbe ad 

















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO 1 AUS 





Viaggio 





8. N 





Imperatore, 


(Lettere da Buda-Psst 
Pest 13 dicembre 
Quando aleuni mesi fa Sua Maestà l'Impe- 
ratore felicitò la capitale dell’ Ungheria colla Se 
sua visita, il r.storo d'una benefica 
dopo i lunghi ardori estivi, rinfrescò 
smpagne. « Il Sovrano recò benedizione al 
se », era questa l'espressione che correva di 
bocca in bocca, che trovava eco in tutti cuori 
Ua brillante, uno spleadido sole diffadeva que. 
sta volta i suoi vivi raggi sulle campagne inver- 
nali, quando il Monarca a Marchegg passò il con- 
! Le torbide nubi d'uo tempo, che in più 





































sensi era stato un tempo di dure prove e di du 
ra scuola pel paese, s'erano dilezuate. 6 ( giova 
perare ) dileguate per sempre. Poichè liete spe- 





ze diffusero il loro raggio suche nel cuore 
degli unmiai, e disperssro quanto ancora vi esi- 
steva di fosche rimembranze, di tenebrosa  teu- 
denze. Nulla mette in vilievo ia m natu» 
rale e così immediato i nobili lati dell''umana 
natura, come le forti emozioni della gioni, » ta- 
le emozione con forza straordinaria iavase in 
questo momento il paese ed i suor cbitanti, 6 do. 
misera domani i loro rappreseatanti, quando si 
sentirà Ja parola imperiale inow la Diete 
Questo spirito pubblico non può  dissiparsi senza 
etti. Esso è certo troppo inviscerato nella vi. 
ta iotima del popolo, per poter supporre ch'es. 
so manchi di profondita, e che avi sia capa 
ce d'altro che d'un' esterna manifestizione, Un 
lavoro seri», regolato @ perseverante dira viva e 
spressione ( giova sperare) a quello, che oggidi si 
scorge quasi vagamente deliucato, darà l' interna 
pace al prese € restituica alla (uniglia dei popoli 
dell’ Austria quel!a condizione, ch' essa può preteri 
dere per la sua propria importanza, e per l'im- 
portanza, che ha nella comuae vita politica 

Tall pensieri sorgono spontansimmate in tut- 
ti ; essi sono il risultato dello spettacolo vivace 
e caratteristico, che sì spiega con tutta la po 
pa dinanzi all'occhio dell’ osservatore; e natu- 
ralmante si svolge più spleadido qui nella capi- 



















































































tale, che ora è il ritrovo di quanto il pie 
può offrire di ricehezza, di maguilicenza è d'ia- 
telligenza, Basta in fatti leggere la lista de’ mem- 
bri del'a Camera alta, i superbi w nobili 
casali, con cui $010 cusì strett veioti da 
secoli e secoli i destini dei paese per immaginar- 
si il lusso incredibile e lo splen che domi- 
na orgidi le citta sorelle. Ma sarebba erroneo il 
supporre che Buda e Pest abbiano assorbito tut- 








to ciò, che serce a festeggiare la presenza del 
Monurca. Per fino le minori citta, Grav, Waitzen, 

pprofittarono, secondo le proprie forze, del 
è tempo, ch'era loro concesso ter festezgiare 
il Monarca nel suo rapido passaggio. Da per tut- 
to le Stazioni erano ornate di bandiere, una 
moltitudine d'ogui soria di gente si affollava, e 
varie deputazioni andavano a salutare riverente» 
meate il loro Sovrano. 

la P. p, le turba si affiilavano sullo 
scalone della Stazione, le Corporazioni, coglì 
biemi dei loro mestieri, e culle bandiere, ed una 
compagnia d'infsnteria, erano schierate in ordine 
pol ricevimento; la dei e civica ed il Ca- 
pitolo tennero allocuzioni. Sua Muesta l' Impera- 
tore si è graziosissimamente degnata di passare 
ia rivista la fronte della compagoia militare, che 
sfilava, e di rivolgere affabiii parole al coman- 
cante della città ed allo deputozioni. Simile fu 
il ricevimento a dusel, Gran e Waitzen, 
Persino il piccolo Torné»z, coi ponte sulla Waaz 
di nuova costruzione, che veniva passato dal treno 
imperiale per la orima volta, fece quanto stava 
ia fui per manifestare al Monarea l'omaggio di 
tutto il paese. Ivi pure la Stazione era ornat 
in segno di gioia sventolavano le bandiere, € 
suoni dell'inno nazionale eraa» interrotti e so 
verchiati dalle acclamazioni di gioia dello mol- 
titudiae. Sarebbe difficile descrivere ogni parli» 
colare, mentre è appunto il complesso, l'insieme 
dei particolari quelio che produce l'impressione 

E già si conoscono quei. tratti. caratteri» 
e affatto originali, ond'è composta una f' 
sta magiara. Il superbo costume del gentiluom 
presso aila pelliccia di pecora del contadino, la 
pompa dei paramenti ecclesiastici, le bandiere 
tricolori lietamente agitate dalla fredda aria d'in 
verno, di tratto ia tratto i suoni d dente 
musica dei zingani, che a stento si associa al ritmo 
per essa straniero dell'inno nazionale, e soprattutto 
il vivacissimo movimento, che anima la moltitudi- 
ne e che trova la sua espressione in un giubilo 
quasi entusiastico; tutto ciò costituisce uu in- 
sieme, se non armonico, atmeno affascinante ed 
interessante. 

In Pest tutto ciò aveva maturi 
rattere più grandioso e più solenne. Alla Stazio- 
ne, dove il borgomastro Rottenbiller , alla testa 
della Giunta civica , attendeva l'arrivo di Sua 



































































lente wu ca- 











Masatà (tanio il discorso quanto la risposta di 
Sua Maestà vi saranno già stati comunicati per 
Aelegralo), dopo le graziose parole profferite dal 

Imperatore, pareva che il giubilo non terminasse 
più. Esso divenne veramente gigantesco, quando 


Sua Maestà in carrozza, con al fianco S. E. il pri- | 


mo aiutante generale, tenente-maresciallo co. Cren- 
neville, lasciò la Stazione, per recarsi a traverso le 
follatissime strade al R. castello di Buda. Dinanzi 
alla carrozza Maestà, cavaleava ua drap- 
pello numeroso : giovani colle sguainate, in 
ficco costume ungherese, sopra superbi destrieri 
L'ordine nella Stazione e per le vie fu mante 
nuto da giurati e dalla scolaresca. In verità, era 
difficile frenare il torrente della moltitudine in 
limiti così ristretti. Più stermiaata che altrove 
era essa presso il Ponte a Catene, dove anche 
eno apparato dei preparativi di festa aveva 
raggiunto il 10 effetto. Quivi il torrente 
era infatti te. Ci sono poche città, che 
offrano uno spazio così maguifico sd un' immen- 
sa moltitudine, come quello che si apre dinanzi 
al Ponte a Catene in Pest. Circondato da tre la 
ti da stupendi edifizii , colla prospettiva del ca- 
stello reale di Buda e del maestoso fiume, esso 
associa in sè quanto si richiede, per accogliere 
ua brillante e grandioso spettacolo. Enon era 
facile accoglierne un più grandioso. 
lo, che in giugno aveva contribuito a 
rendere splendido il ricevimento di Sua Maestà , 
oca riprodotto ia proporzione immensamente più 
grande. All'altro Capo del ponte, al confine del 
territorio di Buda , la Rappresentanza civica di 
Buda aspettava Sua Maesta. Anche il suo discor- 
so e la risposta Sovrana vi saranno stati comu- 
nicati per telegrafo, Nel castel o, l' Imperatore fu 
solennemente ricevuto dalle supreme Autorità ci- 
vili e militari, dai magnati, dai deputati , ecc. 
Nella Cappella del castello, dove fu celebrato il 
Tedeum, era raccolto il clero. La i, Pest e Bu- 
da erano solennemente illuminate; nel teatro te- 
desco, ebbe luogo la rappresentazione di Prechiler. 
Così passò il primo giorno della settimana delle 
feste, esso fu l'espressione del genuino spirito 
pubblico, e apparecchiò nel più fausto modo l'a- 
pertura della Dieta. Speriamo che presto si adem- 
piano le vive speranze, ch' esso svegliò negli ani- 
tutti coloro, che ne furono testimonii. 


Pest 13 dicembra. 


Le illuminazioni generalmente ssomi- 
gliano tanto, che, cambiato il nome, la 
zione di una città illuminata si può applicare ad 
un gran numero di altre città. Ma anche în ciò 
Buda e Pest sono specialmente favorite dalla loro 
sizione. Quello che davvicino non fa altro che 


e si fosse riti- 
rato sul viale che costeggia il fiume, si sarebbe 
arrestato in un’ estasi Sulla riva 

lel Danubio non s' era adoperato nessun 
artifizio speciale; ma a vedere quelle file di fi- 
nestre illuminate e di piccole lampade, che, se- 
condo la maggiore o minore distanza, rappresen- 
tavano catene di fiamme © vezzi e trecce d’oro, 
regolari nella loro irregolarità, a vederle (dicia- 
guisa di terrazzo dalla sponda fino 
al castello, venivano in pensiero le feste apparec- 
chiate dallo Spirito di quella montagaa, quando 
faceva ché i gnomi, colle fiaccole in mano, in- 
segnassero ai suoi colleghi del Blocksberg, dello 
Schwabenberg,: del Ro-husberg, ecc. ecc., la strada 
che conduceva al suo palazzo. E se in quel mo- 
‘mento sorgeva la tentazione di la città 
di Pest, l'aguilibrio era immediatamente risa 
to, sol che si volgesse lo sguardo alla riva sini 
ara. Su tutta la città, si diffondeva un 
focato; le linee architettoniche dei gra 
luogo il fiume fiammeggiavano in mezzo alle te- 
nebre come le curve descritte da’ razzi e dai 
fuochi d'artifizio, e il fiume rifletteva tutto 
quello splendore e quello scintillare, ma più tem- 
to. Îl ponte faceva anch’ esso il suo spicco. 
lo debbo rinunziare a indicare o a descrivere 
particolareggiatameùte tutti gli edifizii, che si face- 
li altri distinguere per lusso 0 per deco- 
razioni di speciale buon gusto, prima di tutto 
perchè tutti sanno ch' è più difliile orientarsi in 


una città illuminata, che non in una città in te- | 


nebre, e poi perchè i lettori mi sarebbero assai 
poco grati, se volessi evumerare tutte le case, 
ch' erano ornate coi busti e coi ritratti di S. M. 
l° Imperatore, con aquile imperiali, con corone 
ungheresi, cou armi di Provincie e di Comitati, 
fatte mediante fiamme 0 mediante trasparent 

Lo spicco più brillante era fatto dal locale 
della Società per la navigazione a vapore sul Ds 
bio, dal fortino, dall'Albergo deil'Europa, dall'A: 
demia, e sopra tutto dal Teatro tedesco, dove Ma 

io Lehmann aveva dimostrato la sua rara capa- 
cità in ogni specie di decorazioni, Veroè che il di- 
vieto del Magistrato d' illuminare anche il tetto 
del teatro, alterò in parte il disegno del piccolo 
artista | ma pure la facciata presentava ancora 
un aspetto magnifico , e il pubblico si affv 

continuamente per ammirarla. Che tutt 
abitanti delle città sorelle, tutti quelli che 
rano chiamati dalla Dieta, e tutti quelli c 


intende da sì, e i pittoreschi e 
costumi contribuivano non poco a dare 
un carattere particolare allo spettacolo della sera. 
Alle 7, Sua Maestà lasciò il castello, e ac- 
compagnata dal viceborgomastro Sagody (il bor- 
gomastro in capo Rottenbiller era impedito per 
indispogizione ) attraversò in carrozza le strade 
incipali della città, e da per tutto il comparire 
HellImperatore faceva scoppiare fragorosi ed en. 
tusiastici applausi. 

Nel Teatro tedesco (come vi ho annunziato 
ieri ) la rappresentazione fu aperta questa sera 
con un prologo di Ottone Prechtier. La giova 
eroina di questa scena, madamigella Herrliuget 


intelligeo- 
situazione 


la rappresentazione. Fu poi rappresentata = 
commedia di Gorner. 


di fuori, ed erano illuminate anche le case vicine. 
(Wienner Abendpost, 


Past 14 dicembre. 
Nol banco dei deputati, la chia: del capo- 
| verso 2°, i capoversi 4, 6, 7, 8, 13, 16,17, ela 
fine del discorso del trono, furono accolti con 
Eljen fragorosi. Così un dispaccio della Wien. 
Zeit. Un altro dispaccio dello stesso foglio di: 
« Il discorso, lett ad alta voce e con espressio- 
| ne, fu accolto con clamorose dimostrazioni di 
| plauso quasi ad ogni passo. Finito che fu, regna- 
| va entusiasmo interminabile. L'impressione è ot- 
Ja presso tutti; gli animi sono pieni d' entu- 
| siasmo e profondamente commossi. 
(FF. 


abria 13 dicembre. — La seduta plenari 
ciò alle 44 e #7, 1 banchi dei portiti 
Vescovo Siross- 
mayer era presente. Sopra 
viro dott. Subotic, furono 
ad acclamazione, a notai della Dieta : il rappre 
sentante di Sissek Civile Lovric, e il notaio supe- | 
riore del Comitato di Varadino Car. Poi fu letto 
il Rescritto reale del 6 corr., col quale il Cardi- 
nale Haulik è nomioato a Luogotenente banale. 
Quando fu pronunciato il nome del Re Francesco 
Giuseppe, scoppiarono fragorosissime acclamazio- | 
ni. Anche la nomioa di Huulik fu salutata con } 
gioia ; il Cardinale iagresso nella sala della 
Dieta fu accolto eva applausi. Poi si Jerò la 
duta. Prossima seduta domani alle 10 ant. 

Linz 13 dicembre. — Rapporto delle Giunte? 
di finanza, dei Comuni e delle petizioni sopra af- } 
fari locali. Non si aderì alla proposta di assu- 
mere la Chiesa dei Minoriti di Linz in proprietà 

le. 
lisburgo 13 dicembre. — II sig. di Lasser 
presenta alla Camera una petizione di 80 indu- 
e possidenti della città © del circondario 
Halleia, con cui chiedono la costruzione d'una 
strada ferrata da Salisburgo a Hulleio, e fa la 
proposta: 

* Doversi modificare il $ 29 degli  Stututi 
delle Mutue Assicurazioni per gl'iucendii pel Du- 
cato di Salisburgo, nel seuso, che ia casi merite- 
voli di speciale riguardo, si accordino anche so1- 
venzioni a tali Istituti, che sono destinati ad 
ovviare all' estendersi dei dunui degl’ incendii, e 
che sono costituiti in modi tà 
dà molto a sperare 
contro i danni degl’ iucendii sia garantita da 
danni rilevauti. 

* Poi discussione dell’ iadirizzo. Embacher, 
Pichler, Schleindl e Biebl parlano dell’ impressione 
| prodotta dalla Patente di settembre sulla popolazione 
| delle montagne e della città, e delle apprensioni 
destate dalla Patente medesima. Merteus accenna 
{ ch'egli nou sa vedere uvità nell Austria, se non 

che nella maggior possibile unione delle singole 
razze. li dott. Widmano, il dott. Stieger e il cav. 
di Lasser parlano della Patente di settembre dal 
{ punto di vista del diritto pubblico, e vi ravvisavo 
una manifesta contraddizione col Diploma di 
| ottobre e colla Patente di febbraio. A questa i- 
dea si oppone il capo della Provincia, dacchè il 
Governo attenendosi ai principii del Diploma di 
ottobre e della Patente di febbraio, non può rag- 
giuogere una unificazione legalmente possibile ed 
{ altuabile di tult’i Regni e Provincie, se non che 
| mettendosi in armonia colle leggi costituzionali 
| ungheresi. L'Arcivescovo di Taruoezy crede, che 
| tanto il Governo quanto la Rappresentanza pro- 
vinciale si associeranno nella fiducia che ripon- 
gonv nella parte imperiale. L'indirizzo, che ter- 
colla preghiera, che venga ristabilita al più 
possibile la Costituzione, viene adottato dalla 
Camera ad unanimità. Prossima seduta, venerdì. 

Clagenfurt 43 dicembre. — lì deputato Mayer 
propone che venga sospesa la legge per l’imj 
sta sull’ acquavita, per la fabbricazione della 
cia di birra, e che vengano sottoposte a revisio- 
ne le relative disposizioni. li deputato Steinberg 
fa rapporto ivo concernente 

riotia. Le pro- 
poste della Commissione furono per la massima 
parte adottate in conformità al progetto gover- 
nativo. Domani sedute. 

Lubiana 43 dicembre.— Vengono evasi favo- 
revolmente tutti gli oggetti dell’ ordine del gior- 
no: presentazione dei conti preventivi e consuntivi 
del fondo per l'esonero del suolo, proposta d'una tas- 
sa civica, proposta di accordare una sovvenzione 
all’ Ospitale di Zagabria per nazionali della Caric- 
tia da lui presi ia cura 

Brilnn 13 dicembre. — È evaso senza discus- 
sione il preliminare del fondo per l'esonero del 
suolo pel 1866. 

Innsbruck 43 dicembre. — Furono approvati 
i consuutivi del fondo per l'esonero del suolo 
e di altri fondi pel 1864, e così pure fu appro- 

la disposizione data dall’ Autorità superiore 
per la difesa del paese, per l'introduzione di un 
turno regolare nella presentazione dei bersaglieri. 

Le altre discussioni riguardano affari comu- 

e priva 





Vienna 14 dicembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca intor- 

no alle comuni 

: « L'incon- 

inora, a mo- 
tivo che non esisteva un servigio di spedizioni fra 
le ferrovie austriache e russe, è da considerarsi 
ormai cessato, essendo riuscito alla Direzione del- 
la Nordbaho d'iniziare un movimento di merci 
diretto tra Vienna, Fiorisdorf, Venezia e Trieste 
da una parte, indi tra Pietroburgo, Dinaburg 
Vienna dall'altro. Queste spedizioni entreranno 
in attività col 1° gennaio 1866. Siceome, col 
1,° ottobre a. c., era stata stal una’ spe- 
dizione di passeggieri e merci da Vienna e Cra- 
covia per Varsavia, e viceversa, si sta trattando 
ora per istabilire una comunicazione diretta di 
passeggieri tra le Stazioni della Nordbaho_Impe- 
ratore Ferdinando e quelle della grande Società 
ferroviaria russa. Tra Praga, Aussig e Pilsen, 
di Varsavia, s'introdurrebbe, sia nella. prossima 
primavera, una comunicazione diretta per passeg- 
gieri e'merci. » 

Altra del 15 dicembre. 

S. M. l'Imperatrice passò ieri al mezzodì 
alla Stazione della ferrovia di Linz, nel suo viag- 
si la Baviera; e S. A. I. il serenissimo sig. 
Arciduca Giuseppe per la Stazione di Passau, 
42 corr., nel suo viaggio da Linz a Brusselles. 

(PP. di V.) 


Venerdì, 22 corr., avrà luogo, per Ordine so- 
vrano, nell’Î. R. chiesa parrocchiale di Corte un 


dello Stato, la diplomazia , 
ziali superiori e di stato maggiore. La chiesa sarà 
tappezzata di panno nero e riccamente illumina- 
sta. Il reggimento fanti Re dei Belgi, qui di guar- 
nigione , verrà schierato in quel giorno in piena 
parata, colla bandiera a bruno. (FF. di V.) 


potersi ingaggiare al 
fu fatto coi volontarii nello scorso anno, a f. 
ne di empiere i numerosi vuoti avvenuti in quel 
corpo di voloniarii austro-messicano , alle stesse 
condizioni. La loro bandiera è la messicana , 
non l’austriaca, per cui l' Austria non vi è im- 
pegnata per nulla. È 

Falsa è pure l’asserzione della Patrie, che 
porta quel corpo a 40,000 uomini. Tutt'al più giun- 
gerebbe a'2000. La C. G. 4. aggiunge poi che ancora 
non fu contratto alcun obbligo, e che le trattative 
in proposito sono tuttora pendenti. Non sarebbe 
però probabilmente se non una convenzione eguale 
4 quella dello scorso anno, diretta specialmente 
ad assicurare possibilmente i diritti degl’ ingag- 
giali, che rimangono sempre sudditi austriaci. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 43 dicembre. 

Le notizie, che abbiamo da Frosinone, intor- 
no alle operazioni della truppa pontificia per I" 
insecuzione dei briganti , danuo particolari, che 
si riferiscono ad alcuni fatti avvenuti nei giorni 
9 e 40 di questo mese. 

Ii comandante superiore militare nelle due 
Provincie di Marittima e Campagua aveva dispo- 
sto che otto colonne, miste di gendarmerio, di 
linea ed anche di zuavi, movessero contempora- 
neamente, all'alba del 9, contro i briganti, stan- 


! ziati specialmente nelle montagne di Vallecorsa. 


La colonna mista, comandata dal capitano 
giuata verso Monticelli, si scontrò coi 

briganti, i quali, dopo poche fuc ritirarono 
alle sommità della montagna oltre al confive Na- 
poletano. Colà per altro trovaronsi impegnati in 
una fucilata colla forza, che vi era appustata, e 
venne dipoi risaputo che in mano di questa cad- 
de un ferito, riconosciuto pel capobauda Perne, 
La colouna mista, diretta dal maggiore Eli- 


oltre al quale i brigaoti 
ta colle forze, che al di là si 
ll comandante superiore, che guidava una 
colosa mista, la quale formava il centro delia 
linea di operazione, nel territorio 
riunite sul mezzodì del giorno 9 tutte le colon- 
ne al puuto medio di Collenuovo ; da dove esse, 
compito il movimento, ripartirono per le rispet 
Live guarni 
Neilo stesso giorno 9, un'altra colonna co- 
mandata dal capitano Bregoli, mista di gendarmi 
e lines, moveva da Alatri e Guercino alla dire- 
zione dei prati di S. Niccolo. Avuta notizia che 
in uva capanna, alle falde della montagna deno- 
minata Miglieri, erao ricoverati alcuni briganti, 
davano un loro compagno ferito, la for 
in due frazioni, mosse a quella volte. 
questi, in numero di otto 
fuga, portando sulle spalle 
il ferito, e prendendo le alture della montagna, 
ove furono allaccati. Ma coloro a più riprese eb- 
bero rioforzo di compagni fino al numero circa 
di quarantacinque, sì che fa impegnato un vivo 
combattimento, al quale pose termine la notte. 
la questo fatto, il tenente Cavi ed il marescialio 
Spagnoli diedero prova di fermezza e coraggio. 
Nel giorno 40, le colonoe miste di Veroli, 
ebbero uno scontro nel territorio di Bsuco, al 
colle di S. Pietro, con dodici briganti, capitano» 
ti dal noto Capassi. Da una parte e dall'altra, si 
scambiarono fucilate, ed i brigauti furono posti 
in iscompiglio ed in fuga. 
lu tutti questi concertati movimenti e fazio- 
pa pontificia ed i suoi uffiziali 
muova prova di destrezza ed istancobilità, 
assime nel percorrere luoghi difficili nelle più 
aspre montagne, tra privazioni e disagi. 
(G. di R) 


REGNO DI SARDEGNA 

Nella Gazzetta Ufficiale del Regno si legge 
quanto segue 

« Il conte Eloardo Piper, in udienza parti- 
colare del 23 novembre p. p., ebbe l'onore di 
rimettere nelle mani di S. M. le lettere con cui 
S. M. il Re di Svezia e di Norvegia lo accredita 
presso questa real Corte in qualità di suo invia- 
lo straordinario e mivistro plenipotenziario. 

« Ia tale circostanza, il conte Piper pronun- 
ziò un discors», a cui il Re Vittorio Emanuele 
rispose colle seguenti espressioni: 

« « Gli è con particolare compiacimento, si- 
gnor ministro, ch'io ricevo per vostro mezzo l' 
espressione degli amichevoli sentimenti di S. M. 
il Re di Svezia e di Norvegi 

+ * La missione, che voi avete 
to presso il mio G 
grata memoria, vi hi 
re i miei sentiment e d'alta 
stima per S. M., il vostro augusto So e colgo 
con piacere quest’ occasione per rinnovarvene l' 
attestato. 

« « Voi potete fare assegnamento, signor mi- 
nistro, su tutta la mia benevolenza e sul coneor- 
so del mio Governo per coltivare i buoni rap- 
porti ch' esistono tra le due Corone, e per ristrin- 
gere sempre più i vincoli che uniscono i nostr 


dempiu- 
pasersato 
grado di conosce- 


Leggesi nell' Opinione: « S. M. il Re, accom 
generali Della Rocca, D' Angrogoa e 

San Martino, alle ore 7 e 30 pom. di giovedì, 14, 
partiva a'la volta di Pisa con un treno speciale.» 


in udienza d'oggi, 14, ha accettato le 
el lal mioistro dell’ interno, ba: 
del Regno. Ei ha nominato 
in sua vece a ministro segretario di Stato, per 
l'interno, l' onorevole deputato Desiderato Chi: 
ves, confermando a un tempo il barone Nat 
nell’ ufficio di ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione. (6. UT) 


3; attribuzione ai patroni della. quarta 
di patronato, che già 
ti; devi 


tuita degl'iofermi, della parte di rendita iscritta 
affetta a tale destinazione, oltre uno _spec le 
guardo per le peculiari zioni dell’ sol 
Siate: Miribozione pe seodita rimaneate al 
fondo pel culto , che' sopperi alle spese 
culto, Ferie nel lancio dello Sito, scemi 
strerebbe ai parrochi, che abbiano minor. ren 
ta, un assegno minimo di L. 800 annue, e sub- 
entrerebbe ad ogni altro carico per ispese di 
culto ora sostenute da Provincie , da Comu 
favore dei quali andrebbero ei 
le decime ecciesiastiche. 
Nella par dell'ordinamento dell'asse ec- 
è notevole, per quanto si afferma 

quella alla nuova circoscrizione diocesa- 
na, cui addiverrebbe il Governo nell 
nente alla temporalità ed al riconoscimento della 
mensa arcivescovile o vescovile com' ente 
rale, coi correlativi provvedimenti sui Seminarii, 
sui Capitoli cattedrali, ecc. 

« Per l'ammivistrazione dei beni destinati 
al servizio del culto (ai quali , come a quelli 
ogni ente ecclesiastico conservato è imposto l'ob- 
bligo della conversione in rendita sul Debito pub- 
blico), sono introdotte, dove ancora mancano, e 
ricostituite con norme uniformi, dove già esistes- 
sero, le Fabbri Per l' Amministrazione della 
rendita dei benefici non soppressi, sono date nor- 
me certe, che assicurano la conservazione del pa- 
trimonio ecclesiastico, ora retto da così dispara- 
te discipl'ne nelle varie Provincie dello Stato. E 
finalmente, veogono definiti praticamente i diritti 
rispettivi del potere 

ntata da varii enti mi 


sai quali è con- 
cessa nello Stato la person 


ità civile. » 


In ua indirizzo agli elettori, scritto d: 
deputati dell’ antica maggioranza e pubblicato nel- 
la Perseveranza, leggiomo: « Le votazioni avve- 
nule per le nomine della Presidenza della Ca- 
mera hanno svelato chiaramente al paese come 
quella forte maggioranza nazionale governativa , 
ch'era uscita dalle elezioni del 60 e del 61, la 
ranza del conte di Cavour, non esista più, 
sventuratamente divisa oggi quante nel 64, 
anche dopo e malgrado l'elezioni del 65; quella 
maggioranza è sparita, e non n'è venuta un'al- 
tra al suo posto. È pur troppo un grave fatto; 
un fitto, dal quale possono derivare conseguenze, 
certo dolorose, Dio poi non voglia funeste , alle 
libere istituzioni ; perchè, non c'è 


me e possono durare, nè i 

reggersi ; e cadendo uno sopra l'alli 

mo veduto in Spagna, lo vediamo in Grecia, — 
lasc'ano affondare il paese nella mota obbrobrio- 
sa dell'anarchia governativa e parlamentare. » 


ssa Maria di Leuchtenberg , che 
o stia per essere data in 

isposa al Principe Umberto, è nipote del princi- 
pe Eugenio di Beaubarnais, Vicerè d'Italia al 
principio di questo secolo, e per conseguenza è 
imparentata colle due famiglie imperiali di Fran- 
cia e di Russia. Ella nacque nel dicembre del 
4841, ed ha perciò 24 anni; sua sorella Euge- 
nia, della quale sì parlò egualmente è n 
fine di dicembre del 1845, e conta venti 
Le due Principesse furono allevate nell 
ne greco-russa. G. di Mil) 


Da qualche giorno, Massimo d'Azeglio è am- 
malato. Venne dalla sua villa di Cannero a To- 
rino, dove guarda tuttora il letto. 

(G. del Popolo.) 

Leggesi nel Conte Cavour, del 13 dicembre 
corren 

« Il conte Nigra, morto la notte del 12, era 
di famiglia borghese, capo d'una delle primarie 
Banche di Torino: nel 1849, al 27 m A 
chiamato a far parte, come minist 
ze, nel Ministero Delunay; continua! 
re da ministro delle finanze nel Ministero d'Aze- 
glio, che succedeva al Delun 

« la quel tempo accadde la disgraziata rotta 
di Novara; il credito del Regno Sardo era in 
tristissima posizione; le casse esauste per la lun- 
ga guerra: il Nigra metteva a disposizione dello 
Stato tutte le somme cha disponeva la Bioca 
de' suoi fratelli, e renza ritraroe alcun vi 

o, meno quello di servire il paese con genero- 
sissimo a1 

« Appena chiamato al Ministero delle finan- 
ze, con isquisito atto di delicatezza, si separava 
da' suoi fratelli nella gestione della Banca 

* Fece i primi imprestiti con Rothschild, 
per sopperire a' bisogni dello Stato, a condizioni 
non onerose per quest; intanto non permi 
più che la Banca, tenuta” da' suoi fra 
nuasse ad aver affari d'interesse colla Bauca 
Rothschild. Tutta la vita sì privata che pubblica 
del Nigra, è continua serie d' atti di onestà e di 
devozione al Re ed al prese. 

‘eniva onorato del titolo di conte, e no- 
tro della Casa del Re, ove provò 
col suo consiglio, quanta devozione ed affetto por- 
tasse alla dinastia. 
in questi tempi di rivolgimenti politici, 
l'attività del ministro del Re ebbe 
campo a spiegarsi in tutta la sua forza, ed il 
Nigra non venne mai meno a sè stesso ed alla 
fiducia in lui riposta. 

* Alla munificenza sovrana prese sempre 
perte il consiglio del Nigra: sarebbe prematuro 
lo svelare i suoi atti: Torino sta per attestarlo 
con epoche recenti. 

L' onestà del conte Nigra lo aveva reso ri- 
spettato e temuto per ogni dove. 

« Il conte Nigra lascia un vuoto, che non 
si potrà riempiere; auguriamo un successore, che 
cammini sulle tracce del defunto ministro della 
Casa del Re. 

« Il Re perde un devoto amico, il pese un 
leale consigliere della Corona, il popolo un pa- 





Leggui nallOpiniene: « Dall onorerole mi- 
nistro de colli venne gi preena o alla Came- 
ra putati il progettò di sulla s 
sione delle Corporaziodi religiose, © sul ordine 
mento dell'asse ecclesiastico. 

* Se le notizie che n'abbiamo raccolte sono * 
esatte, il nuoro in i pri 

enti : Soppressione di tutte le - 
Srl RoSa 
ti, e pene delle Caso relative, con ame | 
guamento di adeguate pensioni, ridotte, ii 
Sedini mendicanti, alle sola misura cp i 
nio sacro; passaggio al Demavio, tanto dei beni 
delle Corporazioni religiose, quanto di quelli di | 
altri enti morali ecclesiastici soppressi (collegi 
te, beneficii semplici, ece.), con obbiigo al De- 
manio stesso di corrispondere sul Debito pubbli- 
co dello Stato tanta rendita iuscrilta, quanta cor- 
risponda al capitale ricavato dall'alienazione dei 
beni stessi, ragguagliati al capitale in ragione del 


dre.» 
Leggesi nelle Alpi: « Gli studenti del terzo 
iversità di Torino, 


firmarono una protesta, diretta al ministro della 
pubblica istruzione, a fine di ottenere la dispen- 


{ sa di quell’anno di Corso, aggiunto dal nuovo 


regolamento universitario; e La Bandiera del- 
lo studente, periodico torinese, pubblicò sche- 
de per raccogliere le firme degli studenti tutti del 
Regoo (3. anno di legge ), che sian 

sione alla petizione da presentarsi 

prima, 
sponda negativamente. » 


ta da ciò 
che, essendo eglino membri della Commissione 
per lo studio e la proposta di un valico delle 





l Parlamento dopo, qualora il primo ri- ‘ 


PE ITER AI REI, 

Alpi elvetiche , avrebbero dovuto conferire 

detto scopo col ‘sig. cav. Ruva, direttore dell” N 

cizio delle meridionaii, residente nella nostra cit: 

tà, e membro egli pure della Commissione. « 
Milano 46 dicembre. 

L'altro ieri, alle due pomerid., è mi 
marchese Visconti Aimi, già direttore de RR. fel 
tri, ex-consigliere intimo, e ciambellano dell'Im: 
peratore d'Austria. Solo quattro giorni sono, 
Jebravansi le esequie di sua moglie, Stefania Han: 
dard-Favelli. Il marchese Visconti era risguarde. 
to come l'utimo discendente della famiglia dei 
Visconti, che regnò sovrana sul Ducato di Mil 
no. Nelle sue sale si conservano ancora due see: 
tri dorati, che rinvenuti nelle tombe visconte, 
alla calata de’ Francesi, sulla fine del passato ge 
colo, furono da un generale di quell'esercito re. 
galali alla sua famiglia. (Perseo) 

Genova 14 dicembre. 

Lo Stendardo Cattolico pubblica una cire,. 
lare di mous. Charvaz, in data 2 dicembre, nella 
quale si avvertono i parrochi della diocesi che 
cessando col 4.° gennaio prossimo, il carattere di 
registri civili nei registri parrocchiali dello sto 
delle anime, @ tornando i medesimi ud esere 
pece ecclesiastici, rivivono in tutta Ja lor 
forza le antiche prescrizioni della Chiesa, portate 
del Concilio di Erento, sull’ obbligo di "tenere 
questi registri e le formole del rituale sulla ma. 
uiera di redigerli. (6. di 6) 


DU® SICILIP, 


giorn vviso a quello 
di Napoli essere a sua notizia che pel 19 correc- 
te si annunciava preparata in Napoli ua som. 
mossa del partito ultra-democratico, — 

« L' Italia ha che la banda Fuoco, in una delle 
sere della trascorsa settimana; assaliva una casa di 
Scapoli, Mandamento di Castellane d' Isernia, e 
vi ricaltava quattro persone, cui impose una la- 
fi pel riscaio. Nel giovedi seguente pi, scam 

jò qualche fucilata colla truppa, che ta insegui- 
vo, e quindi fuggì. 

* Leggesi nel Giornale U/fiziale di Napoli che, 
in vista dell'incominciata istruzione del processo 
della banda Taddeo-Palumbo, la Questura napo- 
letana trasmise alle Autorità militari di Avellino 
prove flagranti delle atrocita, adoperate dai bri- 
gaoti sugl' individui ricattati e poscia posti io 
libertà. 

« Riferiscono i giornali di Napoli che ad Atri- 
palda è stato arrestato, come manulengolo e 
siere della summentovata banda Taddeo, un 
zioso personaggio, cavaliere di recente nomina, e 
fratello ad ua deputato assai noto. » 


lia, del 9 corr., reca quas. 


« Questa mane ha avuto luogo, nella chiesa 
di San Francesco, la Cappella reale, solita a cele- 
brarsi ogni anno all' occasione della festività dol. 

l' Immacolata Concezione. 
« S. M. vi fu roppresentota dal si | 
tore del Regno e prefetto della 


se Gualterio, 
nostra Provincia, 

« Dopo alcun’ ora, l'argenteo simulacro del- 
la SS. Vergine venne condotto in processione 
no alla cattedrale, seguito dallo stesso signor pre- 
fetto, dal Munici tolti fun: 
zionarii ed uffici ’ 
l'esercito. » 


Leggiamo nell’ Indépendanee Belge : + Ve 
nismo a sapere che S. M. il Re di Portogallo, 
S. A. R. il Principe di Galles, S. A. R 
cipe di Prussia, S. A. R 
sia; hanno 
selles, per vi 

« L'Imperatore di Russia manda ad assiste- 

' funerali, e a complimentare il nuovo Mo- 

! generale Grabbe, comandante della gi 
rallo. (V. it Bullettino di sabato.) In Rus: 
sia non si usa di mandare in missioni speciali 
generali comandanti di truppe; se ne fa ecce- 
zione questa volta, per onorare la memoria del Re. 

« S. M. l'Imperatore d'Austria manda, dal 
canto suo, a Brusselies, apportatore di una lette- 
ra autografa di condoglianza pel uuovo Re di 
Belgi, suo cugino, l'Arciduca Giuseppe, che serà 
accompagnato dal generale Neipperg e dal mag 
giore Giùone. ( V. il N. 288. ) 

« Il reggimento austriaco , Re de' Belgi, de- 
ve anch'esso mandare una deputazione a Brus- 
selles. ( F. il N. citato. ) 

me abbiamo annunziato, il corpo del Re 

sarà esposto nel palazzo di Brusselles in una Cap- 

peila mortuaria per tre giorni, 18, {4 e 18 St 
to, 16, avranno luogo i funerali di S. M. 

« Domenica, 17, il nuovo Re farà il suo 
ingresso a cavallo nella capitale. Egli passerà in 
rivista la guardia civica e l'esercito. La presto- 
zione del giuramento alla Costituzione avrà luo. 
go immediatamente dopo, davanti le Camere, 
adunate nella sala delle sedute della Comera dei 
rappresentanti 

FRANCIA. 


Serivono da Parigi, in data del 42 corrente, 
alia Perseveranza 

* Parecchi deputati sono già arrivati a Pa- 
rigi. Essi si radunano di frequente, in una sala 
del palazzo legislativo. 

« Il signor Thiers pronuncierà , dicesi, tre 
grandi discorsi : uno sulla situazione finanziat 
l'altro sul Messico, ammenochè in quest’ argo- 
mento non ceda la parola a Berryer; il terzo 
sull'attuazione della convenzione di settembre. 

* L'oratore pubblicherà poi a parte un capitolo 
della sua Storia di Firenze ; il quale capitolo è 
uno studio sulla pittura e sulla seultura iu Italia 


sotto i Medici.» 
GERMANIA 

Recno pi Paussia. — Berlino 13 dicembre. 

La Prov. Corr. dice che la misura della par- 
tecipazione della Prussia alla ferrovia delle Alpi 
dipenderà dalla linea che verrà quella del 
S. Gottardo è la più favorerole agl' interessi prus- 
siani, quella del Lucomagno lo è meno e quella 
dello Spluga è affatto contraria. 

Lo stesso foglio dichiara del tutto infondate 
le voci inquietanti, che si vollero connettere e! 

te del Re dei Belgi. Dice pure che la Pi 
sia sta negoziando insieme alla Baviera un trat- 
tato di commercio coll’ Ital 
ai buonissimi rapporti fra ita 
altende un pronto accordo. 


AMERICA. 
IMPERO DEL MESSICO. 


attesa il 14 a Veracrur. L'accompagi i 
no l'inviato belgio e lo spagauolo, insieme 


generale Urago. 








Il Monite 
tizie. Il maresci 
nuo miglioramei 
banda approfitta 
l'ampistia per s 

In Oaxaca, 
banda di Figuer 
lare gli animi. I 
so il Mezzogior 
stituite in Chibu 
tano a termine | 
teggono la popo 
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della sua pacten 
ta privata, in soc 
co, Calayi, Leo 

Da lungo t 
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Uniti d' Americ 


4. Il giorn 
la piozza del ca 
dopo le nove v 
loro bandiere, 
tricolori ( rossi 
lungo il vi 
a giunger 
ti, dei milita: 
Ja ‘del trono fi 
un aspetto imp 
dava risalto | 
ricami. | deput 
apparivano alci 
parve il de 
Eljen. Nell 
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rano i gior 
Alle 11 eun < 
imperiale, un 
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ragorosi, ed agi 
po di aver 
trono posto 
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suoi appartame 
za, uspettendo 
clomando i pet 
di popolo, che 
porte al pilazz 
della Camera _ 
dove siede la © 
de' quali s0u0 
in grande abit 
il ministro È 
arrivo 
un messaggio | 
alla Presidenza 
cendo da 
stato a 
Appresso coni 
mera dei depu 
ora nello gran 
rata di marmi 
Ja loggia della 
Vogheria € 
destra dell'in 
HI quo posto è 
due ore il sig 
seduta, e dopo 
gere il discorsi 
replicati. I de 
franchezza, cli 
scuno è pieno 
promesso, g'0 
un debole ec 
2. AI pr 
tore ha espres 
mitato, il suo 
senza | interv 
rispose : Sire 
ra guardia di 
no 14, ebbe lu 
cole. 1 facifer 
ci vollero 20 
passe ; quatiri 
tocenio bandi 
mero di lante 
colla sciabola 
to cantori. Al 
da sulla Piazza 
cone, e noi se 
il terzo coro, 
ai due borgo: 
fetto meravig 
e al sig. Eck: 
Alle ore 10 e 
trata in Pest. 





























conferire pel 
tore dell’ eser. 


E., è morto il 
e de' RR. Tea. 
liano del 

lorni sono, cr 


be viscontee, 

Hel passato se: 

l'esercito re. 
(Persev.) 


‘a UNA cireo- 
icembre, nella 
diocesi che, 
[il carattere di 
li dello 
mi 
tutta la 
Îhiesa, portate 
go di tenere 
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jopose una & 

bte poi, scam- 
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e del processo 
uestura napo- 
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rate dai bri- 
scia. posti ja 


‘n, reca quan 
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Luigi d'As 
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vera! 
da ad assiste- 
il nuovo Mo- 
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le dal Messi- 

L' impera: 
Yucatan, con 
il 9 a Pueblo 


Il Moniteur del mattino completa queste no- 
tizie. Il maresciallo Bazaine informa sul conti- 
nuo miglioramento delta situazione. Varii capi- 
banda approfittarono del termine accordato per 
l'ambistia per sottomettersi. 

In Oanaca, la vittoria degli Austriaci sulla 
banda di Figuero contribuì di molto a trenqui 
lare gli animi. Il generaie Brincourt si ritira 
so il Mezzogiorno. Le sue truppe vengono s0- 
stituite in Chibnahua da colonne mobili, che por- 
tano a termine l'organizzazione del paese, e pro- 
teggono la popolazione. 

L' Imperatrice fece perveni 
della sua partenza, 6000 piastre dalla sua casset- 
ta privata, in soccorso degl’ inondati di Salamat- 

Calaya, Leo ecc. eve. 

Da fungo tempo fu necessario di prendere 
misure energiche nell’ Yucatan, e si spera molto, 
in tale rapporto, dalla presenza dell’ Imperatrice. 

La capitale di Merida sarà unita al more, 
mediante la divisata ferrovia. 

Da una lettera privata rileviamo, che l' Im- 
peratrice viaggia a piccole giornate, e che si 
trovano nel suo seguito anche i minisiri Ri 
rez, e Estevan, come pure il capo di Gubiretlo, 
Eloio. L'assetto della questione finanziaria è ii 
motivo principale, per cui l'Imperatore, che la- 
vora instancabilmente, non fece questo viaggio. 

Il decreto del 2'ottobre, con cui fu ordi- 
nato di trattare immediatamente ne mat 
dieri gl’ insorgenti sorpresi colle armi alla mano, 
Viene considerato come atto riecessario, gi 
e inevitabile, onde proteggere i pacifici cittadini. 

Le truppe austraiche, ora sparse in varii 
punti, contiui coprirsi di gloria in nume 
rosi combattimenti. (6. Uff. di ienna) 


la serà prima 


ASIA. 


Secondo un d'spaccio di Londra 12, de fo- 
gli di Vienna, viene riferito da Canton, 15 no- 
vembre: « I ministri delle Potenze esterne nel 
Giappone si recano ad Qsacca, capo luogo com- 
merciale, al Sud di Nippont, per l' apertura del 
porto al' commercio straniero. » 


—— — 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 18 dicembre. 
Ballettino politico della giornata. 


sommanio, — I. Ancora dell’ adunanza della Dieta d'Un- 
gleria è del discorso del trono. — 2. La serenata 
le. — 3. Fiducia nelle risoluzioni della Dieta, 
enza di Torino divenuta citta di Provin- 
La circolare del ministro Lamarn 
coll Austria 
Leopoido I. 
dirizzi de'Gonsigli comunali al nuovo Re. — 8. Oss 
vazioni della Frunce per calmare Ì timori rispetto 
Belgio, — 9. Del messaggio del Presidente degli Stati 
Uniti d' America. 


| giorno 44 dicembre, di buon mattino, 
la piazza del castello di Buda era zeppa di genta; 
dopo le nove vi giunsero le Corporazioni culle 
loro bandiere, studenti e cittadiai colle sciarpe 
tricolori (rosso, bianco e verde) per ordinarsi 
lungo il viale, Alle 10 e mezzo , cominciarono 
a giungere le carrozze de' magnati, de' deputa 
ti, dei militari, tutti ia abiti di gala. La S 
la ‘del tr 
un aspetto imponente, Alle decorazioni della Sola 
dava risalto lo splendore delle costumanze e dei 
ricami. I deputati erano numerosissimi, e tra essi 
apparivano alcuni 
parve il deputato Desk fu accolto alle grida di 
Eljen. Nella sala laterale era couvenuta l' eletta 
delle signore dell’ aristocrazia ungherese, e vi e- 
rano i giornalisti e parecchi illustri. forestieri. 
Alle 11 e un quarto, risuonarono le note dell’iano 
imperiale, anvunziaudo che l' Imperatore passava 
da' suoi appartamenti nella Sala de! trono. Gli 
tanti salutarono |’ arrivo di S. M. con Eljen 
fragorosi, ed agitando i kalpak. L' Imperatore, do- 
po di uvere salutato, si coperse, e si assise su 
{rono posto sur uo palco coperto di raso tricolore, 
ornato di pennacchi di piume d' airone, ed ha 


letto con voce forma il discorso, che pubblichia- | 


mo per intero nella Gazzetta. La lettura durò 20 
minuti. Ogni periodo è stato applaudito, e so- 
prattutto i passi che sì riferivano alla Prammati- 
fa Sanzione, ed alla riunione in questo Parla- 
mento de' rappresentanti di tuti’ i paesi della Co- 


rona ungherese. Questi applausi seaza fine hanno | 


ripigliato dopo la lettura, è gli astanti agitavano 
i kalpak, e sì serravauo sul passaggio dell' Imp 
ratore, che visibilmente cowwusso si ritraeva ne 
suoi appartamenti I! popolo ingombrava la piaz- 
itando le carsuzze dei dignitari, ed ac- 
couaggi più amati. Poscia una folla 
di popolo, che faceva spalliera, si recò in massa, 
parte al paluzzo del Comitato, luogo di riunione 
della Camera alto, e parte al Museo nazionale, 
dove siede la Camera eletta. Tutt' i magnati, molti 
de' quali sono generali, giuagevano alla Camera 
in grande abito nazionale di gula. Il Primate e 
il ministro Esterhazy sono stati acclamati al loro 
arrivo; il conîe Batthyany, presidente d'età, lesse 
un messaggio reale, che nominava il sig. Sennyey 
alla Presidenza. Di presente ei pigliò posto, fa- 
cendo dar lettura del discorso del trono, ch' è 
atato ascoltato in piedi, e applaudito di nuovo. 
‘Appresso cominciò la seduta. È membri deila Ca- 
‘mera dei depututi si sono aduvati prima di un 
ora nella gran sala del Museo, vasta aula deco- 
tata di marmi, divisa ia quattro scompartimenti ; 
la loggia della Corte, abbellita degli stemmi deli 
Ungheria e della corona di Santo Stefano, è a 
destra dell'ingresso. Deak fu applaudito, e scelse 
fl suo posto a destra, a lato dei sig. Kemeny. A 
due ore il sig. Beroath, presidente d' età, aprì la 
diltuta, e dopo una breve introduzione fece le 
fiere il discorso del trono in mezzo agli appluusi 
Seplicati. ] deputati sono stati affscinati dal 
frihchezza, che domina nel discorso reale. Cia- 
seuno è pieno di speranza di riuscire ad un com- 
promesso, giacchè i rsoluzionisti non trovano che 


eco. £ 
Mo debole eranzo del giorao 13, S.M. l' Impera- 
tore ha espresso al sig. Vecsey, presidente del Co- 
‘altato. il suo contento per essere stato ricevuto 
Dit]: intervento di forza armata, eil sig. Vecsey 
Fiopose: Sie, l'amore dei popoli è la più. sicu” 
) Î ore . de ui 
ra" quardia de' Principi. Alle 4 ore pom: del gior 
cole. È faciferi parti 
ci vollero 20 minuti perchi 
sse ; quattromila erano 
Focento ‘bandiere, sei bande musicali e gran nu- 
mero di lanterne alla veneziana; gli accademici 
colla sciabola in pugno scortavano i quattrocen- 
to cantori. Alle 9 e ', la serenata giunse a Bu- 
da sulla Piazza del Castello. S. M.si affacciò al bal- 
cone, e noi se ne ritrasse che dopo che fu cantato 
il terzo coro, S. M. espresse la sua sodisfazione 
si due borgomastri, capi del Comitato, per l'ef- 
fello meraviglioso prodotto da quel mare di luce, 
e al sig. Erkel per la valentia de' suoi cantori 
Alle or6 40 e 4, la serenata a fiaccole era rien- 
trata in Pest 


no fu Den tosto ripiena , © presentava | 


risoluzionisti. Quando com- | 


3. Le feste, le acclamazioni entusiastiche, la 
serenata a fisccole, l'affluenzi di un’ immensa 
popolazione , il suo giubilo, le iliuminazioni ge- 
uerali delle città sorelie suile acque del Danubio, 
sono tutte prose convincenti della bontà del 

poio ungherese e de'suvi magnati. Gl'impeti ge- 
verosi del cuore sono proprii della nazione degli 


Ungheresi , e il mondo li ha conosciuti quando ! 


Maria Teresa, abbaudonata e tradita da quasi tut- 
te le Potenze d' Europa, affidò al cuore degli U 
gheri il proprio figlio e sè stessa. Certamente l' 
entusiasmo de' grandi e del popolo è un segno 
della generale buona disposizione degli animi; 
gii applausi e le acclamazioni, che irruppero spon- 
tane e fragorose le taute volte a S. dl. | Impe- 
ratore durante il discorso del trono , sono una 
prova evidente che le idee del Sovrano sono quel- 
le della Dieta: tutto, in sostanza, promette ia con- 
cordia, e il componimento delle questioni, che 
sinora agitarono le menti politiche nel Regno 
d’ Ungheria. ‘Anche la risoluzione del Club o Ca- 
sino Deak, aperto a tutti i deputati di qualsiso- 
glia partito sieno, è ua argomento che Ì’ Abe 
post di Vienna reca innanzi a prova delle gene- 
rali disposizioni alle amichevoli intelligenze , ed 
alle concessioni reciproche. Probabilità favorevo- 
li, disposizioni propizie, alle quali non manea che 

suggello della suprema certezza. Ma questa non 
può venire che dalle leali risoluzioni della Dieta, 
ed ogni vero amico della Momarchia austriaca e 
del suo magnanimo Imperatore e Re, dee far 
voti perchè la divina Provvidenza compia la 
grande opera della conciliazione libera e sponta- 
nea, iniziate con tanta grandezza d'animo, e con 
tanta fede, dall'augusto Sovrano. L'Austria e l' 
| Uegheria offrono oggi uno spettacolo assai raro, 
La fiducia del padre, che rimuove le difficoltà, su- 
pera gli ostacoli, suscita l' entusiasmo, e riconei- 
lia gli animi de'proprii figli, è veramente uno 
spettacolo singolare iu un tempo, în cui al 

ti io Europa vivono di usurpazioni 

gli altrui più sacri diritti, e noa conos 

fraud: , simulazioni ed inganni. Felici i popoli 

dell’ Austria, se tutti sopessero ben discernere il 

prezzo della lealtà e della probità politica, dalle 

astuzie rovinose dell’ ambizione ! 
4. Il 

a Fireoze ha prodotto naturalmente gravi daoni 

a Torino, Nella prima settimana di dicembre 

dell’anno 1865, furono venduti meno che nella 

settimana corrispondente del 1864, 3200 chilogram- 

mi di burro, 25500 capi di pollame, 10,000 

grammi di ortaggi, 310 chilogrammi di pescheria; 

furono macellati nieno 446 vitelli e 54 buoi. La 
‘21 pubblica vi è in pessime condizioni. Nel 

| 1846, vi erano 300 guardie di sicurezza, ora ve ne 
sono ‘sole 80, numero troppo esiguo per una popo- 

| lazione di 450,000 abitauti; pere ò le aggressioni e 

furti sono frequenti, anzi giornalieri. Il Munici- 

| pio paga al Governo 78,000 lire all'anno per la 
tutela della vita e della proprietà de' cittadini, e 
così non pensa ad altro! Il sindaco, distraîto 
dalla sua deputazione al Parlamento, dal'ammi 
nistrazione della Società ferroviaria dell'alta Ita- 
e da mille altre cure, non può attendere come 
rebbe al Municipio, l'erariv comunale, colla 

| sentenza de' Tribunali che esonera i fabbricanti 

di birra e delle acque gazose dalle esagerate pre- 

tese, ha sofferto una sottrazione di quasi 700,000 

lire all'anno; l'artigiano e l'operaio si lagnano 

che il guadagno e la mercede non sono più in 
corrispondenza dei prezzi correnti per l'esuba 
| ranza de' dozii su tutti i generi di prima pece:- 
à. Molti proprietarii di case preferiscono la- 
iloggi vuoti, piuttosto ehe dimiuuir le pi 
| gioni, e gl' inquilini maledicono la cupidizia de'pa- 
ini di casa. Gli azionisti del Credito mobiliare 
redevano di guadagnare vtto milioni sulla fer- 
ora tutte le speranze sembri 

mate, Queste notizie sono compeadiate da uo 

corrispondenza dell'{1 dicembre da Torino della 

Opinione di Firense. 


3. Il ministro degli affari esterni generale 
Lamarmora ha pubblicato nel Libro Verde un 
estraito di una sua circolare, ia data di Fireo- 
ze 25 novembre 186%, agli agenti diplomatici 
del Re presso i Governi esteri, intorno alle re- 
lari commerciali tra il Governo di Vienna e 
di Firenze. la queil'estratto il ministro deplora 
le sofferenze delle popolazioni limitrofe, del Po 
Te del Mincio, e confessa che sarebbe giustissimo 
a qualunque miglioramento gli 
sembra impossibile pelle loro condizioni, perchè 
sor Ministro erede che que' popoli non ac- 
| cetterebbero nessun miglioramento se non potes- 
sero rigaardario come un passo alla. soluzione 
del quesito della Venezia! Che questa sia la ere- 
denza di quei ministro, che contida tanto 4 
propria elequesza da sperare di ottenere la 
sione del Veneto con una pariata, è natura! 
ma che i popoli di Lombardia, prossimi al Ve- 
neto, rinuoziino ad ogni miglioramento di loio 
dizioni per una tale speranza, il signor mio 
stro non lo potrà mai persuadere a nessuno. Co- 
munque cosa, l'estratto non ha fatto for- 
tuna a Vienna, e persino il giornale la. Presse, 
che ha sempre mostrato una certa deferenza per 
le buone relazioni tra | Austria e | Italia, ora 
fece il viso dell'armi al ministro, e riconosce 
finalmente quanto quel Governo sia poco disposto 
a vivere in pace se non in amicizia col suo 
è come ei sappia sacrificare il vero benes- 
sere  de' popoli a' suoi capricci, ed alle sue vel- 
ita di conquista. Anche il Foglio serale della 
tia di Vienna, riproducendo l' estratto 
della circolare del signor Lamarmora, osser- 
va che le scuse del ministro, che non erano 
state chieste, e che sono siate poi sottoposte alle 
Camere, producono l'effetto d'un’ accusa direlta 
contro sè stesso. L'attento e spassionato osserva- 
tore, leggendo quel documento, dee distinguere 
chiaramente con quale stento la circolare mici 
steriale si studii confondere l'idea delle relazioni 
commerciali con quella delle relazioni interna- 
zionali, e di trasportare tutta la questione sul 
terreno politico. Fatta astrazione da questa con- 
fusione d'idee, si troverà nella stessa circolare 
la verità, che al Governo austriaco non è punto 
imputabile se il tentativo di regolare gli affari com- 
| merciali col Governo fiorentino, in modo utile 
alle due parti, non è riuscito. L' Abendpost ag- 
giunge poi, « che i plebisciti, ai quali il sig. mini- 
Siro Lamarmora ricorre, non possono avere, agli 
occhi del Governo imperiale austriaco, la forza 
di modificare nelle sue cisusole essenziali un trat- 
tato di Stato perfettamente valido in diritto; ma 
che, malgrado ciò, il Prefetto delle finanze a Ve 
nezia, il sig. barone di Spiegelfeli, fu autorizzato 
che il Governo imperiale austria- 
to ad accordare facilitazioni com- 
ità delle clausole dell'art. 15 
|8 ottobre 1850, 
iativa di un 





coglienza a 
ziativa 
nanze, 
che avrebbero comproi 
. Nondimeno, conchiude 
iale non lascia 


tramutamento della capitale da Torino | 





poi emerge dallo stesso punto di vista del 
verno reale il fatto ch‘esso no” nega le obb! 
zioni, che gli sono imposte dl trattato di Zarigo 
quanio agli affari commercia î. ma che si stima 
impedito dall adempierii, in £ 
Un'altra conseguenza di que 
sarebbe che, tolto questo im; 
sione de' miglioramenti com 
altre Proviacie italiane, que; 
rebbero in tutto il vigo: 
vista vuol essere considerato, per ben giudicare 
di tuita la questione. + Que!» osservazioni sen- 
sate dell’ Abendpost devono certamente aver posto 
in un certo imbarazzo il sig. mi».istro Lamarmo: 

6. Il Priocipe di Galles e 51» fratello il Prio- 
cipe Alfredo assisteranno ai Lunerali dal Re del 
Belgio. La Regina Vittoria v\ sarà rappresentata 
del gran crambellano lord didney, e cinque ge 
nerali inglesi faranno parte a 
duca di Bassano, granciambeli 


erciali a tutte le 
obblighi rientre- 
». Questo puoi di 


| di Fraocia a_Brusselles, rappr-sentera in quella 


funebre cerimonia l' Imperatwe de’ Francesi 
barone Schweitzer v' interverrà 

straordinario del Granduca d: B: 

Augusto di Sassonia-Coburgo vi assisterà anche 
egli. e il conte di Hompesch vi rappresentera la 
Regina di Prussia. Il corpo cel Re Leopoldo è 
stato esposto il 13 sopra un 'etto di parata ni 
gran Sala gialla, decorata a grsmaglie, del Pa 

di Brusseiles, trasformata in Capj 

vestito del grande uniforme 4’ uflicial gi 
comandante in capo dell'esercito. lo quel primo 
giorno, in cui il defunto Re fu esposto al put 
blico, accorsero a vederlo per l'ultima volta dalle 
30 alle 40 mila persone. 

7.1 giornali di Brusselle; cominciarono a 
pubblicare gl'indirizzi di molti Consigli comunali 
al Re Leopoldo Il ed alla Regina Maria-Eori- 
cheita, ai quali esprimono sestimenti di rispetto 
profondo e di fedeltà. Oggi stesso, 18 dicembre, 
sarà cantato il Tedeum nella chiesa di Sauta Gu- 
dula per l'inaugurazione del suvvo Regno. 

8. La France ha commentato in senso faro- 
revole al Belgio ed alla pace generale la simpa- 
tica e cordiale manifestazione, fatta dall Im pera- 
tore Napoleone III sp ‘utaneomente, + all’iusapu- 
ta de'suoi ministri, rispondendo ai !-legramma, 
coa cui il Duca di Brabante ci° aveva Munziato 
la morte del Re suo padre. L'iutenziu. «, che ha 
dettato l'articolo della Franc», è ottime, dice | 
Indipendenza belgica, e noi Le prendiamo argo- 
mento per mettere in ril e la causa, da lei 
assegaata alla pacificazione der. animi, non è delle 
più onorevoli per la Francia. 

9. Fioalmeate, conoscian«. per telegrafo un 
sunto del Messaggio del Presidi .ute degli Stati U- 
niti. Il Messaggio dichiara dose e gli Stati del Sud 
nelle loro costituzioni abolire la schiavità, per 
essere riammessi pel Congress» volere il Governo 
ridurre l'esercito sul piede c' puce, e il bilancio 
da 516 a 233 milioni di do! s.1, e desiderare la 
pace con tutti. Ii Messaggio occa la questione 
dell'Alabama coll’ laghilterra, he non è ancora 
decisa, ma ne paria con modi concilianti, e con- 
chiude dicendo che gli Stati l'aiti sperano che le 

le straniere non vorranco intervenire negli 
affari d' America. 


44 dicembre. — La bur.isca, che ieri mi- 
racciava il Baltico, imperv: rsa uggi sulle coste 
la Svezia e della Russi da Ovest, forte 
a Skudesuoes, è fortissia 
è disceso a 
di Botaia ) venti d'Orest è si 
to accompagnato dall’ apparizione d' un’ auro 
boreale visibile a Stoccolma «i a Hernoesand. — 
La pressione atmosferica è forte sull'O est deli” 
Europa, 1 veati sono deboli e di direzione vari 
bile sull'Oceano e sulla Mari-a. Sulle coste del 
Mediterraneo soffiano in generale dal Nord-Est ci 
forza moderata. — Il freddo continua sull' E 
pa centrale. Stamane il termo. vetro segnava 8° 6 
@ Visona, 5° 2a Berna, 4° 8 a Strasburgo, 4° 1 
a Parigi. — All'Osservatorio 'a temperatura è 
questa notte discesa a 4° 4 o! disotto di zero. — 
Sui colli vicini a Roma è comparsa Îa neve. 
( Bull. dell’ Osservatorio di Parigi, ) 


Sardegna. 

Massimo d' Azeglio, nel recarsi di 
a Fireuze, fu assali! ci 
prosvisa malattia. (V. sopra. ( 

Aanounziare che la gravita della malattia è vinta, 
e che l'illustre ammalato trovasi fuori di pericolo. 
(Conte Cavour.) 
Fravei 

Leggiomo nel Moniteur, in data del 13 di. 
cembre : 

S.A. Ri il Duca di Brabante ba anoun- 
zisto a S. M. l'Imperatore Napo!eone la morte 
del Re Leopoldo cul seguente telegrammo 

Lacken 10 dicembre 1865. 
«A S.M.U Imperatore de' Francesi, a Compiigne 

« Ho il dolore d'aonuncisre a V. M. la 
morte del Re mio padre. Noi ringraziamo di tut- 
to evore V. M., come pure i'limp»ratrice, della 
parte, ch'esse presero alle lunghe sofferenze cel 
inio dilettissimo padre. 

® Duca DI Brabante. » 

L’ Imperatore rispose : (*) 

+ A S.A. R. il Duea di Brabante, a Brusselles. 

« Gli è col sentimento 4 | più sincero do- 
lore che l' Imperatrice ed io ciceremmo la no- 
tizia della morte del Re vostri. padre 

« Per la sua saggezza v per l'alta sua in- 
telligenza, egli erasi collocato s! primo grado de’ 
Sovrani dell' Europa. Egli mi «vera sempre dato 
prove di sì grande amicizia, ci' io deploro viva- 
mente la sua perdita. 

« Non dubito che V. A. R. non segua sul 
trono sì nobili esempii, e sarò lieto d'attestarie 
la mia amicizia. 

« NaroLrone. » 


€) Vedi il dispaccio di giovedì. 


Dispacci telegraîci. 
Vienna 16 dicembre. 

La General Corresponde»= annunzia che il 
trattato di commercio tra l' Austria e la Gran 
Brettagna venne oggi qui sotiescritto. Il trattato 
entrerà in vigore col 1° gencaio 1867, ed avrà 
la durata di dieci anni, — La stessa Genera! Cor- 
respondenz dici ori espressi da 
alcuni industriali, che la determinazione della fu- 
tura tariffa austriaca. venga irrpresa senza consu'- 
tare gl’ interessati. Essere anzi intenzione positi- 
va del Ministero del commercio di udire, pri 
della determinazione definitiva di tutte le parti 
daziarie, che abbiano import: ‘za per |’ industri 
austriaca, di udire uomini pi tici, scelti tra cir- 
coli. degl’ industriali e di avere il maggior pos- 
sibile riguardo ai fondati desicerii, che fossero per 
manifestare. (G. di Trento) 


dimento alla esten- | 


Pest 14 dicembre. H 

Ogzi, alle du», la seconda Camera si radunò 

per la prima volta. Deak e il presidente d'età, 
Bernath, furono ricevuti con fragorosi Eljer. 
(FF. di V.) 
fiebe Pest 46 dicembre. 
L' Hon d'oggi viene a sapere che la prima 
i Camera intende rispondere al discorso del tro- 
no con un indirizzo speciale, come nel 1848. 
(0. T.) 
Zagabria 14 dicembre. 

Oggi la Dieta accolse con grida di Zivio il 
| Bano, il Cardinale Haulik e il Vescovo Stross- 
mayer. Quest'ultimo tenne un discorso, in cui 
| disse che il Manifesto di settembre è opera di 
| grande sapienza, giustizia e generosità ; onde che 
| tutti ne tributano riconoscenza a S. M. il ite. 

(FP. di V.) 
Firenze 14 dicembre. 

Napoli 14. — Napoli: casi 12, mort 

Ponticelli: casì 9, morti 4 (FF. $$) 
Firenze 45. dicembre. 

La Gazzetta Ulfiziale porta la convocazione 

collegil elettorali Geuova, Castel di Garfa- 

jana, Messina, Cefalù, Teano, Città Castello, pel 
7 gennaio ; e di Gessopalene, Tortona, Catauza: 
{ ro, Chiaravalle, Nicastro, Ferrara, Macerata, Fran- 
cavilla, Napoli, Afragola, Torre Annunziata, P 
zuoli, Palermo, Monreale, Borgo Sandonnino, An- | 
gri, Avellivo, Caserta, Torino, pel 34 dicembre. | 

Torino 15. — Rerdita 65.50. 

Napoli 15. — Casi di cholera 8, morti 2. 

(FF. SS) 
Londra 16 dicembre. 

1 giornali di qui giudicano il Messaggio di 
Johoson come moderato in ogni sua parte, e vi 
scorgono una promessa di pace. (0. T. 

Brusselles 16 dicembre. 

1 funerali solenni vennero or ora compiuti. 
Ad vata della immensa folla di popolo, non sue- 
cesse il più piccolo disordine. (G. di Trento.) 

Parigi 14 dicembre. 

Aumento del portafoglio, milioni 12; bigliet- 
ti, 41 4/y; Tesoro, 4 4/,; diminuzione, del nume- 
rario, 4" anticipazioni, ‘/; conti 
6% (F. 

Î Parigi 15 dicembre. 
| L'edizione di questa sera del Mémoria! Di 
plomatigue reca: « leri sono cominciate le tr: 
| tative ufficiose tra la Francia e l° Austria riguar- 
do ad un trattito di commercio. » — Lo stesso 
Mémorial assicura che fra Roma e Parigi furo- 
no iniziate trattative formali e dirette riguardo 
al trasferimento del debito pubblico romano. 
(0. T.) 
Parigi 15 dicembre. 

Londra 14. Situazione della Banca : Au- 
mesto nel portafoglio, 2337,000 1. di sterlini; di- 
mivuzione del numerario, 448,000 lire di sterlì- 
ni; riserva biglietti, 248,000. 

Atene 40. — li Ministero ha dato la dimis- 
sione, non avendo potuto prorogare la Camera, 
e ne fu formato un nuovo sotto la presidenza di 
| Rouffert. 

Roma. — Una numerosa comitiva di bri- 
ganti fu attaccata dai pontifici, sotto il monte 
Cocume, e dopo tre ore di combattimento sì di- 
sperse 

Southampton 14. — Notizie dal Chili reca- 
no che il blocco rimane sempre limitato a sei 
porti soltanto ; gli altri sono aperti al commer- 
cio d'importazione e d' esportazione. (FF. SS) 

Parigi 15 dicembre. 

Southampton 1%. — Le notizie del Perù an- 
nunziano il trionfo completo della rivoluzione. 
Pezet ha cercato scampo sopra una nave inglese. 
ll generale Canseco ha occupato Lima e Callao, 
che fu saccheggiata dalla pleboglia. Il nuovo Go- 
verno del Perù è ustile del tutto alla Spagoo. 
| Molti Spagouoli, che dimorano a Lima, si rifugia- 
| rono sopra la fregata la Numancia. 

Douvres 15. — Il pacchebotto la Samphia, 
che recavasi a Calais, urtò io ua naviglio an 

no, e fu costretto a sbarcare i pusseggieri. 
Temesi che alcuni siensi annegati. (FF. SS) 





e disse confidare nell'accordo pel compi- 
mento della grande opera. Entusiasmo n- 
deserivibile. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 
Pr —!—roùîli 


FATTI DIVERSI. 


Come abbiamo annunziato sabato, questa se 
ra, alle ore 8, avrà iuogo, nella Sala dell'Albergo 
Vittoria, la Causerie di Alessandro Dum: 


11 15 corr., gli agenti della Polizia arresta- 
rono nella nostra città tre borsaiuoli, colti sul 
fatto, e varii altri individui per questua e vaga- 
bondaggio. 

Nella sera del 9 corr., il gastaldo Angelo 
B. da Senta, ritornendo alla propria dimora a 
S. Auna, Comune di Occhiob asserisce d' es- 
sere aggredito da quattro 
ro, e colla faccia coperta, i quali Jo di 
no di 40 fioriai, consegoatigli poco prima dal 
suo principale, per pagare alcuni lavoratori del- 
la campagna. 

Nella notte dell'41 al 42 corr., ignoti ladri 
penetrarono, mediante rottura del muro, in una 
stanza a pisn terreno d'una casa a S. Pietro Vi- 
unu Distretto di Monselice, e rubarono varii 
oggetti, pei complessivo valore di 230 fiorini 

La sera del 42 al 13 corr., due sconosciuti 

alandrini fermarono nella vicinanza di Noala 
il sig. Eugenio S.. e dopo avergli tolta la borse, 
contenente 7 fiorini, lo spogliarono anche del su 
prabito e del tabarro. 

La mattina del 13 corr., verso le ore 9 cir 
ca, lungo la strada detta Via Nuova, nel Comune 
di Vigonovo, Distretto di Dolo, venne aggredito 
certo Angelo B., da sette sconosciuti malandrini, 

quali lo legarono al carretto, sul quale e 

cava al mercato di Noale, e lo spogliarono d'uo 
somma rilevante in oro ed argento. L'Autorità sta 
facendo accurate indagini , per la scoperta degli 
aggressori. 

Due contadini di Casabianca denunciarono, 
il 44 corr., ali Autorità politica che nella sera 
del 40 corr. ei vennero aggrediti, in vicinanza di 
$. Vito del Tagliamento, da due uomini armati 
di pistole, che rapirono loro 75 soldi. 

Presso una donna ntova, furono 
quisiti dalla Polizia varii oggetti preziosi, rubati 
non ha guari ad un dottore di quella citt 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Tributo di riconoscenza. 


Sollecitato dai seatimenti della più profonda 
dine, îl sottoscritt î 
il dovuto elogio alla 
chirurgo sig. dott. A 
l'arte mancò agli altri, sey 
Venezia il Î5 dicembre 186 
Axtowo Foxranin 


el medico- 
le, quando 


eredità d' affetti 
Poca gioia ha dell'ut 
Foscoto, Sepoleri. 

Il giorno 10 novembre di quest'anno segna un' e- 

poca di lutto di dolore e di desiderio inestinguibile 
ini, orbata della piu amabil 

più cara, della più buona fanciulla 

Pierina Guidini, 4) 


i conso azione fra suoi 


vegetare 
ed'abi! quanto presto! ap 

Piange la madre, piange 
giunti, @ tutti gl 





Parigi 16 dicembre. 
| __Histona 15.— Si hunwo nobzie dall Ameri- | 
| ca ch'è scoppiata una rivoluzione a Buenus-Ay- | 
te Mitre 
| i Dora Forek 5 — ll Messaggio di Juhnson 
dice essere necessario che gli Statì del Sud abo- 
liscano Ja loro costituzione delia schiavitù, per 
essere riammessi ai diritti dell' Unione e al Con- 
gresso, — li Governo 
esercito sul piede di pace di 50,000 uomini, che 
potra portarsi all’ occorrenza ad 82,000, e di ri- 
durre il bilancio della guerra da 516 a 233 mi- 
lioni di dollari. — Lo scopo del Presidente fu di 
mantenere pace ed amicizia con le Potenze ester- 
: he, che crede sieno animate dalle stesse disposi- 
zioni verso l'America. — Narra le trattative dell'In- 
ghilterra coll’America circa l' Alabama ; 1 due 
{ Gebinetti pon hanno potuto mettersi d'accordo, | 
jon volendo l'America consideraria come usa 
| questione di semplice indennizzo pecuniario, beu- 
sì come questione di diritto pubbi co, che iuteres- | 
sa la pace del mondo. Il Presidente opiua noa | 
doversì attualmente fare tentativi di ottenere ri- | 
parazione, dovendo le relazioni amichevoli dei due 
| paesi fondarsi sulia reciproca giustizia. — Gli Stati | 
| Uniti manterranno la politica tradizionale, lascian- 
| do che le Potenze eurupee scelgano la forma di Gi 
| verno, che credono piu vpportuna. — Giusta tal 
| principi, gli Stati Uniti cousidererebbero come una | 
grande calamita per essi e per la pace del mondo se | 
una l’otenza europea pruvocasse, per così dire, il | 
{ popolo americano a dover difeadere le proprie i- | 
stiluzioni repubblicane contro l'iutervento stra- 
niero. — Gli Stati Uniti non possono prevedere, 
| non vogliono considerare; nè le circostanze, che po- | 
trebbero presentarsi, nè le possibili combinazioni 
| eventuali, che gli obbligassero a difendeni contro 
progetti contrari alla loro forma di Governo. Es 
si bramano continuare la politica passate, salvo 
| il caso di aggressione straniera ; fanno asseguamen- | 
| to sulla saggezza e sulla giustizia delle Potenze 
| straniere, che rispetteranno il nou interveoto. — Il | 
disavanzo del bilancio si coprira mediante un pre- 
atito. Il segretario del Tesoro anouncia che il bi 
lancio, che termina col giugoo 1867, presenterà 
un' eccedenza di 41,000,000 di dollari. 
Rio Janeiro 24. — 1 Paraguaiani hanno sgom- 
brato il territorio di Corrientes. (FP. SS.) 
Berlino 16 dicembre. | 
11 vicepresidente della Camera dei deputati, 
| Sockum-Doifis morì improvvisamente oggi nelle 
ore pomeridiane. (G. di Trento) | 


res 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 18 dicembre. 


in. 50 astrzeni. 
ore 10 min. 50 ant.) 


Speio i 18,009 

(Ricevuto îl 18 
Le notizie d' Ungheria recano che ie- 
ri seguì la presentazione a S. M. della Ca- | 
mera bassa in corpo. L' Imperatore l'assi- 
curò che ritornerà insieme coll’ Imperatrice ; 





I cuore di chi tanto l'a- 
a saranno che ll 
genitrice, che perdette © 
ra figlia; alla tenerissima sorella, che perdette la sua 
isisibile Pierina! 

Bene è vero che l'una e l'altra, nel cammino della 
vita, saran vegliate dal cielo da un angioletto, che al Di- 
vino Fattore, mesc cantici di gloria, prece conti- 
uua di benedizione ai suoi cari: i quali” inconsolabili 
erano ancora su questa landa di pericoli e di ango- 
sce; — ma bastera questa santa convinzione a vince= 
re itudine dei parenti superstiti? 

Oh! se a tanto non vale, possa almeno lenire il 
corruccio della aMittissima madre, della sensibilissi» 
ma sorella 

Pierina intanto sfolgora di gloria, eternament 
felice in Dio; e dal beato seggio , solo prega l'Eni 
supremo di concedere ai tanti desolati che lasciò 

terra 

- pace - pace 
ra madre! 0 povera Giuseppina! — La 
rega incessantemente per voi! — 
nico conforto che amico labbro sincero 
pia e possa porgervi 
Venezia, 10 dicembre 1865, 


» 
0 poi 


di Feltre, spento da indomabile morbo nell'anno ses 
sagesimo settimo di sua vita: amministratore dili 
tissimo, per quasi otto lustri, del patrio Nosocomio, 
ampliò il patrimonio fondato dalla generosa beneficen: 
za cittadina. Vegliò solerie sugli interessi materiali 
gli ammalati, appagò ogni esigenza edilizia , igieni: 
scieutitica, SÌ valse degli ammiralili progressi so. 
perchè la scienza , è l'arte ne” cospiransero 
all'interno buon andamento. All' economia attese con 
zelo instancabile. e 

Mente ebbe el 
riata cultura ; fu © 


0 ingegno, soda e sva- 
to pel pubblico bene, di 
col sicuro niel- 

i. Di paròla concisa 
ila grave e sentita. Di 
ne riguardi 

ebbe mol- 


con impronta di aui 
e gentili. Strini 
lica € priv 


fandi aspirazioni, durò ad 
roici sacriticii; relatore delia gloria di Vittorino e del 
Castaldi, fari inestingoibili della civilta e del progres- 
#0. avserò colla morte il suo funesto inespugnabile 
sentimento, di non vederne compiuto il trionfo. 
Nell'asilo ove la carità preparò un soccorso alla 
miseria inferma : in quel sito nei quale com intermina- 
bile vicenda l’'umnanits si ritempra e trasforma, a lui , 
che affticò a consolidario, a ingrandirio, ripeterassi im- 
perituro un ricordo, ua preghiera, una benedizione. 
Feltre, 5 dicembre 1865, nel i della tumulazione, 
La DIREZIONE DELLO SPEDALE 
ci dei più onorifici. Seguiva il fe- 
alla testa il Po 
sostenevano le 
irezione dello Spedale 
i al pio Stabilimento, una 
olto numero, tutti col 


tà; quattro coo 
pe del drappo fanerario 

Îl Corpo si e gli 
folta di torce, i cittadini in 
torcetto 

chiesuola di S.Giovanni, l'accompagnarono 
alla Cattedrale. Esaurito le lugubri preci pei rapassati, 
lo tisegultarono fino al limitare del Camposanto 

tre, 8 dicembre 1565. 



























































Corso degli effetti © del cambi pia O tripl oncesso il cambio di esse 
all'I. R. pubblica Borsa in Vienna. Lario pedine g li 3 
effetti da 15 dicembe del 46 dicembre. pato ct cere 208. 
Metalliche al 5 p.).. 6315 6350 
Preglito naz. alli pio, 6590 6545 |n400 
Prestito 1860 . ..... 84058415 
È 5 di bunale, si diffdano gli aspiranti a produrre le loro suppliche 
Agioni della Banca naz. 74 — —764 lie a di rsirtlod n 
‘As. dell'Istit. di credito 15830 15910 |{ tr nere peptidi potrei 
di Venezia, 
OSE COSIO Peg 
1062 = 40550 | frena 
+ — = | wraano esere corredate 
507%, 505 |segoenti 
{ Corsi di sera per telegrafo. ) È 
Borsa di Parigi del 46 dicembre 3 
Rendita 3 p.%%. . . . . . 6847 4 
Sirade ferale austriache; : 485 — | 5 Tempo dl 
Credito mobiliare . . . . . 908— ‘6. Durata complessiva della pratica d'a 
Borsa di Londra del 16 dicembre. 7. Capiià  dgua durate la prata sesta; 
urea s Osservazioni 
Gousolidato ingiese. . . . | | 87% ca 
Rovigo, 5 dcembre 1885. 
_———— Ù Fili: Dmail 
ATTi UFFIZIALI. tn! SI 
pr dii N. 34253. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Caduto deserto | to d'asta, tennio in Mo 
N. 5773. (2 pobb.) | 1° Avviso 5 settembre 1965 N 30915 per la vendita dell 
i. B. DIREZIONE DELLE POSTE LOMBARDO-VENETE. | | legia da fuoco e dei travosi di quercia nta presa III del 
A N Bosco Romagno, si previene >l pubblico che nel giorno 28 
viso, del correute dicembre si terrà un altro esperimento d'asta, per 
Relativamente all'Ordinanza imperiale del A | la nia suindicata, ferme le condizioni, recate dall’ Avviso 
novembre 1863, sul ribasso del porto delle let- | succitato. 
tere per l'interno, stata pubblicata nella Gazzet-| i ourimmto gl gore 30 di ato e i 1 
ta Uffiziale del 30 novembre p. p. N.276, si tro- | “Du. fi. nieadenza delle inanse, 
ya, all’ appoggio delle disposizioni prese dall'I. R. Udine, 8 dicembre 1865 
Ministero del commercio, di mettere iu avverten- L'L R. Coosigi, Intendeote, Pastori lima 1 rene 
3a il pubblico su quanto segue: = * | Gazzetta di giovedì 14 dicembre, N 287.) 
1 Rigo, lrn ehe dop i {2 | 68. AVC Con, ut Pit |" Da Page pi 
E pn 1866 le tasse attuali per le corrispou- | ;; Cossigire au'iario forestale si rango e carattere di So- Padora, 2 dicembre 1965. 
da € per l'estero, quantuaque racchiudeati |. tarenttto di Il ciau. 
una parte di competenza austriaca, e da e per Le condizioni per l'aspiro a tale posto si rinvengono 
gli Stati della Lega austro-germanica, ad eccezio- | nella prima publicazione dell'Avviso di concorso dd 26 no- | N. 14988. AVVISO. 
ne di quelle da e per i luoghi della Turchia, | vembre 4885, N. 1815-5467. ( Ved il noutr, N. 289.) 
de' Principati Danubiani, della Servia e dell' Egit: | -—Dull!. R. Luogoteneaza dalmata, 
to, dove esistono delle Il. RR. Spediture austria- Tara, 26 novembre 1865. 


che, 0 che, desti 





luoghi 


= 


esser ritirate anche dopo il 4.° gennai 








15 possano essere utilmente impiega 





per le corrispondenze dirette nei paesi della Le- 
ga austro-germanica ed altri in esteri Stati, ma 
anche nel caso che le corrispondenze interae so 
passassero il peso d'una lettera semplice, dop- 
n n | ‘18mr€m_4a1e°e @———_—_————m——FT—___oeo@oao «t€ta_a--rew-=r=-- i.) 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 3901. 
AVVISO. 
ifca, che in questo Re: 
pero di commercio vl 1 per 
singole, venne inscritta la 
seguente Pietro Vertuani 
on Stabilimento di prestinaio in 
Ficarolo, senza figlili, di cui è 
‘unico proprietario e firmatario. 
Dall’. R. Tribunale Prov, 
icembre 1866. 
BexareLLi 
Petracco. 


fi e 15 gennaio 
nella pro 


menti d'asta, ad 
Giacoma e Lavi 
cesco di Costalung 
dott. Zanell 


resentata dal 
Costalunga D. V 
- come curatore al 

2 pubb. 
TO. 


d' immobi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 48 dicembre. 


È arrivato fino da sabato mattina da Sunderland, 
Al darcà ingl. Hose of Sharon, cep. Clark, con csr- 
Bone per Brambilla 

Vendevausi succheri pesti a (22, ed a colli 
mite non si vorrebbono più acconsentire dai posss- 
or, tanta se ne seate mancanza nel deposito. Gli 
oli d'oliva continuano molto fermi, ma ancora me- 
glio quelli di cotone che mancano afitto, e si a- 

poche botti coll’ Atlas, 






Visa gno più sttmo Ieri dci nelle ra 
maglie. ll telegrafo di Londra porta nei cotoni più 
facchi alla chiusa. Middliog Orleans 21 */y; Midd- 





Ning fiir 16.5/3; vend te della settimana, 0.500; 
deri, 8000 /, più busso; deposito, balle 348,000 
Zuccheri, fermi ; cal, debolmente tenuti a 64. Se 








soltanto. Granaglie, con poche hi 
41 Cambio Viva 0 rese 10:87‘ a 92% 











che maggiore ; tutte 
glio tenute; il nas. a 
la Conversione dei Viglitti a 64 ‘/, e la rendita 





ital, venne richiesta da 63%, a 63% 12 gene 
le, poche lo transazioni. (A Sa) 


PORTATA. 


11 9 dicembre. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo austr. S. Giuato, di tono 
144, cap. Steiskal R., cou 24 col. olio, 2 col rum, 
3 col. ferramenta, 206 col. frutti div.. 4 col. pel 
36 col. vallonea, 53 col. succhero, 97 col. caffè , 
22 col. mandorle 9 col. miele, 12 col. gomma, &i 
col. anguilotti , 50 col. lana, 37 col. Sanerie, 149 
tal. cone, 148 bal. cospetoni, 4 col. fiiti di co- 
tone, 10 cas. pignoli, 10 bar. nitro, 7 col. pepe ed 
altre merci div. per chi spetta. 

Da Lignano, pielego austr. Emi, di tonn. 107, 
patr. Beltrame ‘A., com 7476 fili legname in sorte, 
all’ ordiae. 

Da Crado, bragorzo aus. Triestino, di ton. 9, 
pui tri È, cm dar para i 

Da Lig pisl Maria L 

nano , piego austr. Maria Luigia, di 
tona. 23, patr. Csvalleria As, con 2245 Gli lejna- 
mne in sorte, 


te per la Cina, le Indie orien- 
tali l'Australia e viceversa, transitano pei detti 


ii 
2° Viene però mantenuto il peso in lotti 
olennasi per le corrispondenze dirette nella Rus- 
sia, Grecia, Isole lonie, Stati esteri ilaliani, non- 





1866, che 
verso il pagamento della tassa, di cui saranno ca- 
ricate, giusta il sistema attualmente in corso ; 

4° Quantunque i francobolli da soldi 10 @ 


Unica pubb. | Pretura di Soave 28 ottobre 1865, 
| N° 10748, avrà luogo nei giorni 8, 


dalle ore 10 ast ale 3 pi 
apposita Commissione tre esperi- | parte dell’ esecutante. 


in confronto dell’e- 
redità di D. Anselmo Danie! 


funto e come rappresentante i 
veri di Costalunga, per la ve 





N. 19848. AVVISO. (3. pubb.) 

Nel giorno 21 dicembre 1865 si terrà presso questa 
R. Intendeaza provinciale dlle finanze un esp'riment> d'asta 
per delibarare al miglior offerente se cosi parerà è piscerà una 
partita di carta da scart» ia. sort, esistente in questi Uficii 
del peso approssimativo di libbre 31.000 grosse vicentin, cor- 


ne notizia quanto segue 

















rispondenti a quintali metrici 150, s'e segueuti condizioni: — | mento. s° 
4. L'Asta viene aperta alle ore 1% meri. dl sadietto | 8 ia 
tutt | giorno, © si chiudo ale ore 3 pom s6 aprirà na 





2. Il dato discale d'asta visoe stabilito in Sorini 4 per 
ogni centinai) grosso vicentino 
(Voggasi il presente Avviso nel su3 intero teoose, nel'a 
Gazzetta di giovedì 14 dicembre, N. 287.) 
Dall R. latendenza prov. delle finanze, 
Vicenza, il {4 novembre 1885. 











Vogg si 
non solo L'Ì. R. consigliere Intendente, Gioori. Fra free 
3876-10260, v. sx. 1865, pad) |“ Dati R. Dagazione 





AVVISO D'ASTA 
L'L R. Armiragiiato del Poet» di Venezia rende a pub 
Dica notizia, che nel giorno 28 dicembre 1855 alle ore 11 








Condizioni. 

I Gl'immobili da subastarsi 
sono quelli qui a piedi indicati e 
più dettagliatamente descritti nella 
relazione di stima 6 giugno 1864, 
allegata all'istanza d'asta sotto 
| lettera G.. Tale vendita procede 
invanzi | senza. responsabilità alcuna. per 


timazione del Decreto di delibera 
dovranno i deliberatarii pagare 
conto del prezzo al procuratore 
dell'esecutante le spese occorse 
nella procedura. 

VI. Eatro poi un mese dal- 
l'intimazione dello stesso Decreto 
di delibera; dovrà ciascun delibe- 
ratario versare nella Cassa forte 
dell'L R. Tribunale di Vicenza 
il prezzo della rispettiva delibera, 
diminuito dell'importo del depo- 
sito che avesse fatto, come all'ar- 
ticolo IV e delle spese che avesse 
pagato di cui l'art V. 

Da tale deposito saranno di- 
spensate le esecutanti nel caso 

rendessero deliberatarie di 
più Lotti, e solo dovra 
farne il pagamento a chi di ra 


pv, sempre 
Tribunale di 


istanza Tonia | "IL La subasta viene fatta in 
orelle fu Frane | tre Loiti separati. 
a coll'avvocato | —IIL Nei due primi incanti la 
delibera non potrà seguire che 
prezzo eguale 0 superiore a quello 
a pres: 
salve. le limitazioni 
portate dai $$ 140, 422 G. R. 
IV. Nessuno, ad eccezione 
ita | dell’esecutante, sarà ammesso ad 
senza il previo deposito 
del decimo della stima. 
V. Entro giorni 14 dall’in- 


effettivi di n v. 


surrogato. 


te. Beltrame A., con 869 pes. legname in 
sorte, all’ ordi 

Da Tromsde, partito il 2 

vg. Fredrick Longe 


4 col. sapone, 2 co. legno campeg., 3 col e 8 per. 
ferramenta, ed altro. 
Per Corfù, trabae. austr. S. Giorgio, di tono. 94, 
te. Moadaini F., con 170 col. riso, 2 cas. amito, 
8 bot. terra di vic 
sorte, ‘15 cas. terraglie ord. 
2 col. cordaggi, 2 cas. carie da giuoco, 6 co. stuo: 
io, 200 mar. e 130 risme carta, 4 col. spazzette, 
yrdò | schooner norveg. Julie Escke, di | 4 cas 4 cas. merci 
, cap. Vaag» S. O, coa Bi00 vasger bac- ‘a, brig. aus. Carolina, di tona. 
cal, race. all'ordine. unta G., com 168 col riso, 29 cal 
5 cas seppie sez, 10 cas. carte da giuo- 
co, 10 col cartoni, 4 cas maschere, 1 col. fini 
noeati, 4 col. patate, { col. Ferramenta, 2 cas tre 
ragiie, 3 cas vetrami, 4 cas. libri, 6 co). cera li 
vor. in cand., 469 maz e 30 risme ca 
eci, 60 mat. cerchi da tam., 8450 








78, pate. Rotta 
lord 
Da Spalato, pielego austr. Maria Stomaria, di 
toon. 35, patr. Manela G., con 32 col. vino com, 
4 part 40 bar. catrame, all'ordine. 
Da Spalato, pielego austr. S. Hocco Mirucoloso, 
di tono 35, pate, Bisazza G., con 50 bot. olio di 
gliva, 32 bar. fichi sece,, 1 hot. vino com., all'or- 


logname 


Da Spolalo, pielego austr. Madonna di Loreto, ri 

di tonn. 25, gate. Pesguardo A., con 20 co. vino | toon. 32, patr. Persich G., co 1 part. mobile ed 

com, 1 pari. casiadina, al’ ordine effetti di casa usi per Pola, — 26 col. riso, 9 
Da Tra, pielego austr. Teodoro Benefattore, di | bombone di vetro, 1 pac. acqua min. per Frume 

toa. 49, pate. Vidutti G,, eo 47 hot. olio d'oliva, | Per Zara, piclego austr. Lucia, d' toun. 29, 

18 col. vino com. all'ordine. att. Padovan P., con 3 cas bottiglie vaote, 60 bal 
Da Trieste, pielego austr. Fedel Triestino, di tonn. | bucealà, 10 col. (rica bianca, 100 sac. semolino , 

28, pate. Boscolo , con 8 co. poll, 4 cas acqua | 4 part. erioggi fee. 

forte, 2 cas. acido soll, 58 fasci tavolette da chi- Fiume, gielego austr. Assunio, di tonn. 78, 

tarra, 6 col. riveli di legno, 51 vac. seme lino, | patr. Vianello G., coa 450. suc. semolino, 10 col. 

8 col. catrame, 600 birre e 300 maz. ferro, 10 | stoppa, 9000 coppi cotti, 80 pietre mole’ ed. altre 


rot. piombo, 7i per. ferro lav. ine merci div. 
Da Trieste, pialego austr. Due Compari, di toon. | | Per Trieste, pielego austr. Messimiliano, di tonn. 
39, pitr. varagnclo È, coa 773 stuia grano, 32 | 98, patr. Callegari A., coo 10000 pietre cotte. 


col' petrolio, all'ord. 
— — Spediti 

Per Chioggia, brazzera austr. Bravo /nduai 
te, di ton. 9, patr. Penzo G., com 4 part. patate 
alla rinf, import. da Orsera 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tono. 
269, capit. Calvi G., coa 3 cas. olio lino, 23 col 
urta, S cas. sapone, ® col bu 
qialla, 2 cis. medicinali, 15 col. cordaggi 

4 col. formaggi 

munifait, 5 col. conterie, 151 cas. frutti frese. cd 

merci div. 

1 Trieste, piroscafo austr. Eolua, di tonn. 228, 
cap. Poccovich P., con 200 sae. semmacco, 427 col 
canaze, 405 col. frutti frese, 114 col. verdura, 3 
hot. cipole, 8 bot. sego, 10 col. conterie, 20 col 
farina gialla, 50 sie. fagiuob, 300 sec. friax bian: 
ca, 3 cas. vetrai, 15 bal. baccalà 

Per Scutari, pielego austr. Moltiplicatore, di tono. 
59, pate. Padovan A,, con 1990 fli legname in 
sorte, 643 cal. riso, 4_col. farina bianes, 5 col. gar- 


11 40 dicembre. Arrivati 

Da Ardrossen, partito il 20 ottobre, barck prus- 
siano Vonder Hyde, di tina. 994 , capit. Sropeke 
Johan Fiedi, con 553 toan. carbon fusale, 74 det 
te tubi di ferro, race. all'crdive. 

Da Giuppena e Revigno, piego austr. S. Lu- 
cio, di tonn, 41, patr. Bertoì B, coo 32 bot. olio 
d'oiva da Guppana, — 4 bot. detto da Rovigno, 
all'ordine. 

Da Zara, piele;o austr. Madonna del Rosario, 
di tonn. 29) pitr. Ceolin A, com { part. vetro rot- 
to, 1 part. mobile di casa usate, all'ordine. 

— — Spett 

Per Trieste, piego austr. Ter-sina, di won. 84, 
pair. Dormia A, con 2 co. ferramenta, GO co: 
nape 400 cas. sigari, 5 coi. gesso, 8 col. canti, 53 
col terra bianca, 306 pani piombo, 3 co. stearima, 
45 col cartoni, $2 cas sapore, 100 maz. cerchi 
da tam, di col crusca, 2 bo melazzo ed alire 
merci div. 

Per Chioggia, bragozzo austr. Trizatino, di ton. 





ine 
Da Fiume, pielego susr. Salve Bona, di tono. 
iu 





Matte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. 


‘TenmonETRO RÉavaUi 
esterno al Nord 


giolo, 30 col. caria, 3 col. vetriol, 1 bot. allume, 


9, pat. Naccari F, con 4 part. patate all rinl. 







SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
— Il 46 è 17 dicembre 1865. 


Dalle ant. 6 del 16 dicembre alle G 2. 











L'asta si april il giorno di 

rent, alle ore 9 antimeridiace nel locale di residenza di questa 
erieado che l'asta resterà aperia sino alle 

0a più, è che cadendo senza efetto l'esperi» 

tenterà un secvodo all'ora stessa. del giorno di 

se par questo rimanesse 

all'ora medesima del 

se così parerà e piacerà, © 

deliberare il lavoro per privata licitazione, © per cottimo, 

va la Superiore approvazione come m: 

La gara avrà pr base il prezzo peritale di fior. 25457, 
che starunno a carico del R. Erario e del Comane di S. Ni 
co nelle proporzioni stabilite dalla perizia. 
te Arvisa nel «uo intero tenore nella 
15 deenbw, N. 238.) 











prov., 
Padova, 4 dicembre 1865. 
L'L R: Consig. aulico, Delegato prov., Cascu 


Dal giorno poi in cui an- 
dranno in possesso dei fondi de- 
liberati decorrerà a loro carico 
l'interesse del 5 per 100 sul pres- 
20 di delibera da versarsì di an- 
no in anno nella Cassa forte del | no della delibera. starà a carico 
cenza 

VIL Ogni versamento dovrà | od obbligo inere 

esser fatto in fiorini. d'argento 


nel suo intero 


L'L R. Consigl. aulico Delegato prov., Cescut 








tenore nella 


(2 pubb.) 


ln obbelieaza a luogoteoenziale Decreto 23 novembre pp 
N. 26916, dovendosi appaltare i lavori di noveonale manuien: 
zione in sibba, delle sommità degli argini strada destro e si 
nistro del regio canale Rone jette da Ponte $ Nicolò a Roo 
cajett, che avrà principio col 1.* geanaio 1866, si deduce a comu» 


reoledi 27 del mese cor- 


ione, co 
giorno della delibera 
X Conseguentemente dalgior- 












prsserà anche a 





j si crederà opportuaa. 


prietà non potrà averla che v 
giorno della definitiva aggiudi 
effetto retroattivo al 


| del deliberatar 


è, esclusa la 


deliberatogli, © 
poste 
carta monetata e qualunque altro | genere, starà pur 

| scun deliberatario la tassa. pel 


AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb). 
esi prosso questa LL R. P.ocura superiore di 
soditato del procuratore superiere © rar= 
ppelio e coll’ emolumento annuo di 














abitanti, del qual circa " 5 
| abitanti del quali circa N. 1400 aventi dirito atta gr. 


Vicenza il 5 dicembre 1865, 
"LL A, Commissario distrettuale, 








Ù 'T. a, aumentabili per ottaziofe a fior. 1260 v. a. Dottor Zavanperii. 
oltre all'aumento del dirci per certo a titilo di assegno Jo- 
cale. i re—-2— 
Si apre quindi i concorso pel rimpiazzo 
i i EE parti pr 2 Avviso. 
qui fi pe vene al ptc dog siti è 11 giorno 22 corrente è Il termia, 
Procura ‘superiore, col iramite > capo d' a 
Tita docomantara soppica enifo Îl preciso Perno ennio dell’ Avviso manie. 
44 decorribii dalla tr a pubilicazione del presente avviso di psp "895 Ì movenabre p, 
concorso mella Gazzetta Ufizi:'e di boma pr seritta ‘= insinuazione = roclami ra 
dichiarazione sui vivc.li di parentela od affinità, ed osservate oli 
"i coli sol bollo. n cimoniali pel 1866. lspezionabili men 
R Procura Stato, s0 lenza mu: Pres. 
Venezia 18 dicembre, 1865. een 
TrewtivaclIA gi To ppresentati 





AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZIO TIFOGRAFICO. 








Nel p. v. gennaio 1866, dallo Stabilimento tipogra- 
Trieste, uscirà un elegante 
figurino a colori e 


fico di COLOMBO COEN 
giornale itlustrato di mode, ricami 
grandi moueili, che porterà per titolo : 


LA FANTASIA 


Gousisterà di 16 pagine in 4 
strate 





Zioni musicali, ecc., ecò. 


Uscirà duc volle al mese, e sarà a!la portata di 





tutti, al metissimo prezzo di soli formi fl 15® V.A 





ogui tre mesi per Trieate; per ia Monarchia franco 
fiorini 1:90 A 5. 


; € per l'estero 
In Venezia le associazioni si ricevono presso ll sig. 
Francesco Antonelli, Mercéria $, Giuliano, N. 710. 








1356 


grande: le prime 
otto saranno deaicate alle mode e copiosamente iilu- 

elle altre vi saranno romanzi dei più recenti 
accreditati. racconti , descrizioni , viaggi, composi- 





j a RECON 
gui esercente commercio od industria nog tro 


scuri questa ispezione, che il Municipio ha 
possibile a chiunque fino dal giorno 29 nora: 
bre p. p, ed affinchè colla produzione al Mus 
cipio stesso entro il prelinita periodo deg 
tuali reclami (per diritto 











sarebbe inmancabile, dei reclami medesim 
sinuati fuori del tempo utile. 

Dalla Camera di commercio ed industria 
della Provincia, Venezia 5 dicembre 1864. 


Il Presidente. N. 


i, se in 





TONI 
Aruò. Segretario, 











RIAPERTURA : 


DEL GRANDE ALBERGO 





N. 6872. 1988 
Regno Lombardo-l'eneto. 
Provincia di Vicenza — Distre'to l di Vicenza. 
LI R. Commissariato distrettuale. 
AvVISO. 





cita 


trico dei Comune di Torri di Quartesolo cui è annes 


s0 l'annuo stipendio di fior 400, oltre l' indennizzo di 
fior. 100 pel mantenimento del cav..lio, e ciò in base 
al vigente Staluto ed alle istruzioni 31' dicembre 185%, 


GI aspiranti dovranno presentare a questo 1, R 
com 








nascita ; 
10 di robu 





la fisica costituzione ; 


lodevole servigio condotto, giusta gli art. 
6 e 20 dell’ anzidetto Statuto 
La comina è di spettan 
va la superiore approv: 
TI 














relative. 





in larghezza — buo: 





ia piano comuai 


ito ad ossequiato decreto 4 andante N, 6891, 
‘ongregazione provinciale, si dichiara 
riaperto il coucorso al posto di medico-chirurgo-oste- 


issariato distrettuale, entro l' andante mene di di- 
, le loro istanze, corredate dai seguenti docu- 


ti di legale autorizzazione all’ eserci- 
della chirurgia, dell' ostetricia e del- 


fatto una Jodevale prati- 
pubblico Spedale dell’ Irapero | od 


del Convocato comunale, 
ioue, € l'eletto sarà vinco- 
piena osservanza del su ripetuto Statuto e delle 


miglis comuni 5 
strade tutte 
nti una coll'aitra — e conta N 1800 


VITTORIA. 


Questo grindioso Albergo  viretto sino al; 

tobre 1864 dai signori GL Boriciti e A, Boa sui 
AO posizione ceutrica, in prominva vicinariza alla beato 
di $ Marco, alla Postà, all'UNizio li legratico © al tari 











principali, ls Fenice, S. Beredetto + l'Apoite, conte. me 
oitre 180 stanze € saioni, v d Faporto Ga) e 
tosenito. 

Lo gran memero di stanze sparite, grandi + pe 








coli appertamenti beov ammobigliati, sal 
tonda € pravzi se 
n 





perte, ir, 
ati, saloni di caffè e ‘tive 
sella. bibiiotees 








piano ed 
derchi, iuzle 








Alberghi im 


sil presente direttore < 





duzione 
sto subil 
Venezia 13 novembre 1805, 


ROBERTO ETZENSBERGER. 


TUBI DI PIOMBO 


fabbrica nazionale privilegiata 
D 
GIOVANNI PEGORETTI 


in Vemezio. 




















ver sodisftto alla tassa pel 
aferimento della proprietà. 

XII. Mancano taluno dei de- 
liberatarii a qualsiasi degli obbl- 
ghi contenuti nei superiori capi- 
toli, potrà. l'esecutante chiedere 
a tutto rischio e pericolo del de 
liberatario mancante, la subasta 
dell'immobile a lui deliberato, il 

arsi al primo e 
sperimento a qualunque prezzo 
Descrizione degl' immobili. 


nale 
mato 
| fior. 


qualunque peso 
e all'immob 
come pure tutte le 


ai N 


vengono | trasferimento della rispettiva pro- 1 


bi, livelli, |" 





Hezza Luror 


e 30 franchi 


doppio d' Amor. 


ped 


deliberatarii conseguire la defini» 
iudicazione dell'immobile 








Is\|(1®818:\= 


Presto lomb-vea. god 


t.° giagno 


Presto 1850 ceo lella 
Azioni della strada fer. per una 





{ 


XI. Soltanto dietro l'offerta 
cui fossero af: | prova d'aver adempito a tutte le 
fetti senza veruna garanzia, nè di | suesposte. condi 
evizione, nè di altro genere. 

IX. Dal giorno della delibera 
ciascun deliberatario avrà il 
sesso ed utile godimento degl'’im- 


però, nel caso che si rendes 
mobili a lui deliberati, ma la pro- 


deliberatarie, basterà la pro 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 dicembre. 
o compilato dai pubblici agezti di cambio 













so presso gl, je 
pesati e lelegrade. 


[ia 20 
10 


2 01%, |Oogpia 


è 


Azioni dello ah. mere. per una 


Sconto. 


Corso madio dell Bonconose 
corrispondente a £ 105 26 p. 100 for. d'argento. 


card 


Asaborgo 
Azsiare. 


Seal. 


Pacs. 
Pa 









Fisto 


dmn. d per 100 marche 5 
sc0LIU 6 88 
100 resta. $ 


adi 


presse ie Lista 









sto in 
lungo | roggi 
demi 


potranno i 
dalla 


rochiale, mappa al 
N, 412, colla superficie di perti 
che cens. 10.03 e colla re 

di a L. 25:98, confinato 


Mereaio di Lucxaco del 16 dicembre 
Taio 


647- 

547 
1298 
129] 


GRANI 
Frum vecchio. 
Frum. nuovo. 
Frusoentone. > 
Riso uostrano 


BA — 
1493 — 
13 86 





di ee 453 -| 460 
conio up + 6 eu —| 296- 
630— 





[ITos 


#50 
468 
è 16 
sirame 6 20 





1 difkino.| 125—| 5a9— 
MB. i prozia iaia 





CETD CLAS 












mio, a mezzodi da Mariga Anto- 
nio ed a sera dalla strada comu- ‘iu 


tuato in detto Comune e contra 
da detta del Molino 
gia Contari 


plessiva superficie di pert. cens. 


soidi par succo. 


Mercato di Esa, del giorno 9 dicembre 1865. 






no posto pure in detto Comu, 
itrada dei Vegri, descri 
in detta mappa ai NN. 297, 8, 
, 300, 01, 584, della super. 
ficie complessiva di pert. ce 
{1.21, colla rendita di a Le 
31:54, confinato a sera e i 
montana con Catani Antonio, 1 
mezzdi ca trad dei Vgri 
a mattina da Pi 
stimato 
di for. 
I presente sarà afisso a que 
Albo Pretoreo nei luoghi se 
liti di questa Comune e 10 Ce 


che guida a Camazzole, sti 
del valore nitido capitale di 
278:74. 

Loto Il 
Appezzamento di terreno si- 


lungo la rog 
descritto in 
N. 355, 366, 307, della 


97 e colla rendita di a. Li- 
afinato a mattina 
comunale, a sera dalla 
ia Contari 
comunali ed a tramonta 
oggi e stradi 


cons. Pretore, ReucsreLto 
Tombolan AL 


1865. lla d'oro — De Hitrowo H 


russi a Costa 


negoz. viena,, alla 
segretario dell Amba 


1682— 

d48i— 
169— 
Ha 


Emanuele, poss , alla Vita 
Gugenbeim Marzo 
Trieste 
nieli. — 


al Vapore 
lista frane, da D 
: De Baldsy Giuseppe, pos il 
vaghi, alla Luna. — Corney James, poss. ingl 
‘a Luni, — Zannarini cov_ Giuseppe, poss tres 
no. a l'Italia. — Da Napoli : Qertle Gio. Gicom, 
{ poss svizzero, alla Vil 
Parti per Verona i signori: Tesa V., poni. 
di Bucarest. — Tondut Paolo, posa frime — Por 
Trieste: Do Coleito bor. A., possi. romano — 
Kaucig Giovanni, negoz. triestino. — Per Milano 
Sissletta Fe'erico, poss. sp:gnuoio. — Per aan 


TIE | tnopoli: Selomski Edoardo, pos:. vena 














tdi. 730 ILA - — 
ta 3 9 | Frameto da isore si- | 2135 MOVAIINTO DILLA ftnane rennsta. 
Ti n mariani di rin sii 
vo racco > «| 1995 | 2063 | Mi6diabre.... {fin 66 
point. | —— | —— coÙ vapone pu LLOYO 
rs Framezine } pleno SUA i bat a 
cai Sapuistne È 1116 dicembre SIRUVAE PO 
n ni | Pm 5 
E He: 1: ] | ——___ __+_+_ 
ea cinostIone mi. GE, GA RISINTI. 





— Per moggio padovano ed in 
al corso di piarsa. 


quasi în opposizione assoluta al sistema 
per tutto intrapreso, ed alla deter: 
Stato ad econonie importantissime. Sì 
premura, che la situazione venga rischia: 
procedere coraggiosi nelle intraprese 

Lim tatssine transazioni avvenoero nelle 

















ognora da 5/, a 61 





|, per %o Limicava 





PA 


s 


esulerante sente operato. L'upiuione mostr 


Ci 








Ilir#&/R] 





facilitazione. Attivi 
piuttosto di ribasso. Le izne non hasno 





frutta, vendevasi partita di cent. 1000 


rasndorle. Qualche vendita nei 
tallone. { 





in questa settimana , aumentava in dieci 
milioni l: sua riserva metallica. ( 


Nel 16 dicembre. 


Trieste 43 dicembre. — Continuò anche in que- 
sta sellimana nelle pubbliche crmte ua audur:nto, 





Credit è nel prestito 1860. Lo sconto si contenne 
dite ei cut, perchè nelle settimane anter. 
revole, come vegli zuccheri, che si pagavano a jie 


mo. Fermi ancora i certli,, massime nei frumenti 
vecchi di Banato. Venderansi in tutto stata 28 000. 
Lomiate vende avemmo d'olii con qualche leggerà 
egli spiriti, sebbene in vista 
cercano ognora i leguami, Fiache le peli, e delle 
per l'America, e dela nera di Cismb; ribassvano le | °° 
fichi. Attività. nelle 
Parigi 14 dicembre. — ln riassonto, 
ua crelizione, © dimiauiva di poco meno. che quat 


_————t 








moneta 


Ml 45, 46, 47, 18 e 19 in S. Pantaleone 











GITACOLI. — Lunedì 48 dicembre. 


pacifico da | rearao varimnan — 


Deatematva Compagni: 


ne di ogui | arrota da L. Hosuseita e lì Bopivezio 
petta con | L'ultimo degli Orsolo. { Replica.) — Ale 
rata , onde |‘ è mezza 

commercio 

Azioni dl | —————__—_——6z6É_w=—ss® 


SOMMARIO. — Discorso del trono all'apr- 
tura della Dieta ungherese. Onorificenze €%° 
minazioni. La circolare del generale Lamar 
mora. — Impero d'Austria; viaggio di 
Muestà l' Imperatore. Diete provinciali. 


si le vee 
rasi 
Pasi si favo» 








ni prezzi acche viaggiani, per non pagarli allarri- | comunicazioni dirette pei passeggieri e le mr: 
- vo ancora pù. Poco si fece nel cotoue, di cui il |ci colla Nussia. Notizie dell' imperatrice «de 
83 85 | consumo essi pria provo: gi arrivi oa gin: | l'Arviduca Giuseppe. Requicm solenne, sman- 
39 70 | sero alla cifa di b. 1000; il mercato è assai fer- | fa. — Staio Pontuucio ; repressione del brigar 








laggio, — Regno di Sardegna ; presentazion 
tin aa del hei Damian 
A semini a Car, prego 

Li pominazione di Cole Corraiani e 
tengo ea sorpreso tot Rica de 
Ca o i ranza. La, Princpens 
Maria di Leuchtenberg. Massimo d Azeglio, 
Il marchese Visconti Aimi |. Circolare 


nor. Charvaz, — Due Sicilie; cartelli 
arresto. 





variato. Si 


uva passa 






AS) 


la Banca 
milioni la 


A Sa) 








arse: neggiedl e. 
Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dy Tomuso Locarsu, Arppr. e 6omp 





























A SOGIAZIONE] 














AI BENEVOLI 


Ricordiamo 0 
rinnovare le assoo 
dere, affinchè no 
mella trasmissione 
equivoci, preghiam 
del danaro, i 
ati, coll'indicazio! 
Chi nom avril 
1° gennaio, è ind 
Pogli altri 
postali. 
PREZZO I 


Valuta sustriaca 
In Venezia . 
Nella Monarchia 


PART 
SUMILRA 

6 dicembre a. ©. sl 
ta di permettere chi 
ria e statistica all' 
varadino, dott. E n 


trasferito in egualel 
ritto di Cassovio. 





Ul Ministro di 
effettivo pei Ginva 
te ginnasinle, Giov 


L'eccelso I. R 
concerto con quelli 
di nominare il ped 
Accademia di bell 
Ferrari, a presiden] 
mia stessa, G. B. G 
edi professori del 
dovico Cadoria , 
derico Moja, a mer 
atico in questo Doi 
versale di agricolt 
nell’anno 1867 


D 
Alle competen 


ma del $ 46 lett 
1864 (Bulletlino de 
ad eccezione d 
commisurano si 
devesi aggiungere al 
cento, ordinata coli 
(Bullettino delle leg 
guito ad ossequiati 
N. 55238 dell'ecce 
ze, Viene quiadi nd 
la IN Lotteria di SÉ 
8 per cento, meazi 
ri 
























gi 
del 25° pe 
diffalcatone | impo 
ranno detratte int 
un quarto per cent 
Dall'I. R. Dire 
Vienva 27 
AI dì 25 novemb 
presso l'I RS 
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Sotto il N, 117, 
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crescenti 1 
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è il nostro, la me 
guori di Venezia, € 
mi per soccorrere 
s' oggrandì oggi in 
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stanza del novello 
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la sua mognil 
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Alla vista de 
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UL, DSH, della super= 
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fn Catani Antonio, a 
| strada dei Vegri ed 
a Parisotto Giuseppe, 
valore nitido capitale 


le sarà affisso a que: 
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tetore, ReuvsteLLO. 
Tombolan Al. 


pre rename 


De Hitrowo Ho 


ha Cosnatinopoli 
'ruetti Luigi, poss 
go re di tirata, alli 
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A'SOGIAZIONE. Per Veuezia 
Per la Monarchiz : fior. 
| pasmmenti devcno farsi in effettivo; od in 
Le associazioni si ricevono ali’ Ufficio a Sani’ 


fior. in val. austr. 








alfrancando i gruppi, Uu foglio vale soidi susir li 


‘val. auste. 18:90 all'anno, 9-4 





14:70 all'arno, 7:35 al semeer-, 3:67, al trimestre 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

. Ricordiamo c' nostri gentili Associati di 
rinnovare ie associazioni, che sono per 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono eeecre affra» 
cati, coll’indicazione del nome dell'associato. 

Chi nom avrà ripresa l' associazione pel 

{* gennaio, #' intenderà volerci riv.msiure 

Pegli altri Stati, rivolgessi asl L/ 
postali. 



































zione del Governo gr 
fia, in data Schwerin 2 
Soto il N. 118, 













manza, del 9 65, intorno Je del- 
PER Ufficio ondario di prima classe di 
Volterarcul. nelia della ia di cola, di un” 






Espositura Jell'I. R. Ulicio principale doganale di sec 
da classe in Asch, in quella Stazione della ferro 
del principio d-llè funzioni dell Ufticio doga 
condario di seconda classe, eretto per le co lo- 
ti sulla strada d ‘da Voitersreuth a Schonberg 
Sotto il N19 la Notiticazione del 

nanza, del 13 novembre 1865, sull’ autorizzazione dell’ 
Espositura doganale della Stazione ferroviaria di Fger 

li 








la, e 




















alle merci di breve trasporto. 
Sotto il N. 120, la Notificazione del Ministero di fi- 



































; È sa | anoga del 19 novembre 1855. sull'autoizzazione delle 

PREZZO D'ASSOCIAZIONI*. Senioni delle Dogare princivati In Eger e Asch, presso 
VITI NT rest: quell Stazioni £'trovirie. e. dela Micev toria 

uo gita murica;: perdi anno. @ mesi 3 ivi (MUTE SUINA LE ae ha provoira davis 

favela gu; © SOPIATO 78 La IZ, Opi puo Miri 

albori 

Goimen È | tatoo Provinele dei e : 

PARTE UFFIZIALE. n:88 IN 12, a Solenne del tro di 

ere na | Ufficio doganale secondario bavarese di prima classe 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | alla Stazione di Asch tile 

6 dicembre ‘a. c.. sì è graziosissimamente degaa- | | Sotto il N. 123, la Legge del 23 novembre 1865 


ta di permettere che i! prof. straordinari» di sto- 
ria e statistica all’ Accademia di diritto di Gran- 
varadino, dott. Emerico di Hojuick, possa essere 
trasferito in eguale qualità all’ Accademia di di- 
ritto di Cassovte. 








Il Ministro di Stato ha nominato professore 
effettivo pei Ginnasii lombardo-veneti, il supplen- 
te ginnasiale, Giovanni Tositti. 


L'eccelso I. R. Ministero del commercio, di 
concerto con quello di Stato, si è compiaciuto 
di nominare il professore di scultura dell'I. R 
Accademia di belle Arti ia Venezia, cav. Luigi 
Ferrari, a presidente ; il Segretario dell’ Accade- 
mia stessa, G. B. Cecchini, a sostituto presidente; 
edi professori del ripetuto Stabilimento, cav. Lo- 
dovico Cadorin , Michelangelo Grigoletti e Fe- 

a membri del Comitato filiale arti- 
stico in questo Domivio, per l' Esposizione uni- 
versale di agricoltura, art ed industria in Parigi 
anno 4867. 


Notificazione. 

Alle competenze del 5 per cento, che a nor- 
ma del $ 416 lett. b della legge del 29 febbraio 
1864 (Bullettino delle leggi, Puntata VIII, N. 20) 
ad eccezione del giuoco comune del Lotto, si 
commisurano sulle vincita diffalcatone la messa, 
devesi aggiungere ancora i’ addizionals del 25 per 
cento, ordivata colla legge 13 dicembre 1862, $ 2 
(Bullettino delle leggi, Puntata XI, N. 89). In se- 
Kuito ad ossequiato Dispaccio 22 novembre 184 
N. 55238 dell'eccelso IL R. Ministero delle finan- 
ze, Viene quindi notilicato che, dalle vincite del- 
la IX Lotteria di Stato, oltre alie competenze del 
3 per cento, meozionate sui biglietti della Lotte- 
ria stessa, e nel $ 7 del relativo programma del 
giuoco, verrà detratta auche la detta addizio 
del 25 per cento, in modo che da ogni vinci 
diffilcatone l'importo di fivr. 3 della messa, ver- 
renno detratte în tutto le competenze del sei ed 
un quarto per ceato. 

Doll’ LL R. Direzione generale del Lotto, 

Vienva 27 novembre 1865. 

Il dì 25 novembre 1865, fa pubblicata e dispen: 
presto l'L R. Slamperia di Corte e di Stato in Vienna 
la Puntata XXXII del ullettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene 

Sotto il N. 117, la Dichiarazione ministeriale del 
15 ottobre 1865, intorno alla Convenzione, valevole per 
tutte le Provincie dell Impero austriaco , col Gover- 
ho di Mecklsmburgo-Schwerin rispetto alla legalizza» 
rlone di documenti (scambiata con analoga d 
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io di bello arti (*). 








































































Esposizione pert 





La nostra prima Società d' incoraggiamento 
‘ti belle essendosi resa insufficiente ai sem- 
bisogni dei veneti artisti e in- 
sieme alla possibile sodisfazione di quel nobi- 
le sentimento, che necessaria rende la coltura 
del bello ad un paese gentile e famoso quale si 
è il nostro; la mercè di molti ragguardevoli 
gnori di Venezia, che vollero aggiungersi ai pi 
ni per soccorrere a bisogni cotanto onorevoli, 
grandi oggi in modo quasi incredibile. E di 
Seror in breve spazio di tempo i suoi socii, che 
prima sommavano appeno a trecento, passarono 
Hi Buon tratto il migliaio, e per lo zelo degl 
lustri e benemeriti suoi preposti sige. conti M 
cello, Papadopoli. Malvezzi e Ceresole, sì scelse a 
Stanza del novello Istituto lo sfarzoso e vasto 
palazzo dei Mocenighi in San Benedetto. il quale 
per la suo magnificenza, il numero delle. sale. e 
l'abbondanza della luce, mirabilmente si presta 
allo scopo. Feco dunque oggidì questa nobile isti- 
tuzione non più fanciulla, ma sì invece raggian: 
te di giovanil robustezza. 

'al'salutare la generosa protettrice con allet- 
to riconoscente, ed a profittare de' suoi beneficii, 
concorsero prot Ù 
giorno le sale di essa si apersero con numero d' 
opere tale, che in vero sorprende , come sodisfa 
la bontà della maggior parte delle medesime. 

noi pure, amanti del 
dello, noi pure sentiamo bisogoo di tenerne pa- 
rola a quel pubblico, che, lontano da Venezia, nom 
0 viene informato de’ 


alle 
pre più crescenti 
































e de nostri peogreni in ogni grave 





‘abbia una infor- 


() L'abbondanza delle materie ci obbligò a differire fioo- 
ra ia pabblicazine di quest'articolo. 





lina, a fin cl 














gli artisti ; e fino dal primo | 


iotorno al procurare i mezzi necessarii di danaro per 
gli obblighi dello Stato negli anni 1865 € 

alevoie per tutto l'Impero. 

Îi di 23 novembre 1565 fu pubblicata € dispensata 
presso 11. R. Sta i Corte e di Stato in 
Îa Puntata NANIV del Bullettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contier 

Sotto tl N. 

















‘a Sovrana Ordinanza 
vembre 1865, sul ribasso della tarilfa di porto pe 
corrispondenza interna, valevole per tutto l' Impero. 
Sotto il N. 125, l'Ordinanza di 

finanze e del commercio, di a 
tiva al trattamento doganale di oggetti di feltro ‘stam- 
pati valevole per le Provincie de circondario doga- 
nale generale. 




















CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Viaggio di S. M. l'Imperatore. 





Da un telegramma di Bula, che ci è ar- 
rivato troppo tordi, per essere inserito nella 
Wiener Abenipost, rileriamo quanto segue circa 
la solenne apertura della Dieta 

« Il discorso del trono, letto a chiara ed in- 
Iligibi!e voce, fu accolto ad ogni periodo con 
fragorosi applausi. Alla sua chiusa, ci furono i 
vabili applausi di gioia. L' pae del 
te fa ottima; regoa enti 
» generale e l'emozione è profonda | 
Alla corrispondenza originale da Pest, conte- 
muta nell'ultim» Numero della Wiener Abendpost, 
sul ricevimento delle varie deputazioni presso Si 
Maestà l'Inperatoro, agziuaziamo quanto segue 

Alla deputazione della città di Pest, ch' era 

posta di 40 membri, parte impiegati, parte 
rappresentanti civici eletti nell'anno 1864, ed era 
condotta da Thanhoffer, giudice della città, in 
luogo del borgomastro ammalato, Sua Maestà 
rivolse a un di presso le seguenti graziose. pa- 
role 






































« Sono lietissimo di vedervi, o rappre- 
« sentanti della città di Pest, e di aver trovata una 
« così bella occasione, per convincermi un'altra 
« volta dei vostri sentimenti di leal! 
Poi Sua Maestà continuò in 








lingua te- 
desca 

«È un gran conforto al Mio cuore paterno, 
« il convincermi della vostra fedeltà qui nel cuore | 








mazione sincera di più, la quale lo invogli a v 
sitare sì bella raccolta e ai nostri concittadini s° 
in questa nobilissima opera. 
noi aucora, convinti che la critica onesta 
mente sincera e dilicatamente severa giovi all' 
arte e all'artista, col proporci di parlarne ci pro- 
poniamo pure di dire la nostra opinione sulle 
Opere, che più ci sembreran meritevoli delle os- 
servazioni del pubblico, e procureremo appunto 
di seguir questo ne’ suoi giudizi , non eselu 
dendo affatto i nostri, ma sì studiandoci di eri- 
{ tare que' modi non ben misurati ne'!a disamina, 
che, sia in lode o in censura delle artistiche pro- 
{Arr apparire potrebbero quel funesto spirito 























di parte, il quale non è buono che a produrre 


effetti contrarii alle intenzioni più ragionevoli e 


sante 








Seguiremo l'ordine delle Sale, accennando 
di mano in mano que’ nomi, che la stessa dispo- 
| sizion delle opere ci pose innanzi 
La prima sala è ricca di sette belle tele del 
Rota: La festa di S. Marta in Venezia; I pie 
coli pescatori ; La Polacca; La pagina tediosa; Il 
| ciabattina; I birrichini ; e L'ambizionetta. 
| La prima è nostra conoscenza vecchia: tela 
fulgente per vaghi colori; simpatica per l'aria 
de' volti muliebri; ben disegnata, robusta ed ar- 
| Monica; ma, nel suo insieme, non presenta a noi 
il vero carattere delle feste popolari veneziane. 
Ad ogni modo, per chi non ha cognizione pra- 

















tica de costumi e tipi del nostro popolo, tale 
difetto, se pure esiste, svanisce. 
I piccoli pescatori sono dipinti bene; ma il 


soggetto, poco interessante, lascia correre l'occhio | 
all’ invito prepotente della _Pulacca. 

È questa una bella fanciuila in abito mi 
tare, caduta sul campo colpita da una palla alla | 
fronte. Presso l'estinta ulula il cane fedele; men- | 
tre hei fondo freddo e annebbiato di quel gelido 
no, ferve la mischia fra imperiali ed insorti. 
Bella, ed ai sommo tuecante la fanciulla infelice, 
iti esempio di santa abnegazione trosa diritto, 
Îi via del cuore: espressivo quanto può dirsi mai, 




















| luce, e 











« del paese. Mi è un buon pronostico per l'av- 
« venire il vedero che, in mezzo a toato entusia- 
« smo patriottien, sapete mantenere un ordine così 
« perfetto, accompagnato da altrettanta quiete e 
« dignità. £ tanto più me egro, in quanto 
* che io spero, che durante una Dieta così im- 
* portante da ‘cui dipeade l'avvenire del 

« zione e del anzi quello dell’ intera Mo- 











* narchia, manterrele un simile contegno, e p 
« gerete mano alla soluzione delle attuali diff 
« coltà. » 

Te: 





jnata la presentazi 








la deputazione, Sua Maestà 5° 

le enlusiastiche acclamazioni 

chè dalla porta si tornò a volgere indietro, e dis- 
se nel magiaro più puro e nonivso : 











« Tra breve ritornerò c »ratrice în mez- 












«20 a voi, @ sto a buoi anche al 
« lora troverò fra voi a stessa cordialità e lealtà. + 
Aggiungiamo anche le voci dei giornali 


di Pest circa l'importanza del festivo ricevimen- 
to di Sun Maestà. Così il Naplo osserva che le 
parole, dirette da Sua Maesta ai rappresentanti 
delle citta sorelle, sono semplici ad energiche, 
ali, e chei vita, con cui fa 

pisano dai Carpati fino a Bel- 
festò, non 
Monarca, ma 

Non era un tri 
to _l'accoglien- 

























dopo una vittoria, 1 
za, fatta al loco amato capita» 
rosi soldati, alla vigilia d'uva faticosa gio 
In modo somigliante s: esprime l' Hon 
quale osserva inoltre : » Tutti quelli, che sperano, | 
volgono lo sguardo a Buda, e salutino quel ma: 
gnanimo ospite, non solo come ;l Monarea e il 
Re d'Uogheria, ma auche come il più sincero | 
amico della nostra povera patria, della nostra | 
nazione, come il sommo giudice imparziale delle 
nostre controversie costituzionali, come il cam- 
pione delle idee liberali. » (G. Uff. di Vienna. 
(Lettere da Buda-Psst. 

Bada 13 dicen 
esterna fisonomia delle città soreile sì co 
serva immutata, se immutato può chiamarsi ciò 
che presenta la più molteplice varietà. Persino 
la fortezza di Buda, che è il verosito 
della vita segregata e raccolti in piccola cer- 
chia animatissima per le strade; 
un frastuono di carrozze riempie le piazze per 
solito così silenziose, e un punerosa si 
accal 
do si aspetta che esca Sua 1 
pranzo, quando una magi 
conduce gl' invitati alla € Re. lu gem- 
rale però, c'è un po' più di quiete, spscialmcate 
pel motivo che il programma d'oggi dava meso 
occasione alle manifestazioni di quel giubilo, ehe 
ieri s'era impossessato, con forza irresistibile 
della popolazione. La mattina fu dadicata al ri 
sevimento delle Autorità e delle deputazioni, che 
andavano a presentare a Sua Maesta i loro 0- 
magi. 

Era alla loro testa il clero cattolico, 
dotto da Sur Emineuza il Cardinale Primate 
Numerosi principi ecclesiastici, S. E. 1 Arsive 











o. | 























































































scoro di Erlau Bartakovics, le LL. EE. i Vescovi 
Girk (Fonfkircheo ), Simor ( Raab), i due Ve 
scorsi (il romano.cattoli rienta!e) di 


auiszlo Vescovi 





Weitzen, Peiller, ecc., si 
tazione. Gli ufficiali più alti dell'esercito comparv 
ro condotti da S. E. il genera'e di cavalleria il 
principe Federico Liechtenstein; la R. Luogoteo 
za era condotta da S. E. il sig. Taveruico bar. di 











tore. Fra le altre deputazioni, voglionsi menzio- 
nare quell 
da S 


fil 
afessione 
briele Pron 
condotta di 
Comitato di 




















della Chiesa greca-orient.l», condotta 
Patriarca Maschirevies, quela della 














Ausustana, condotta dal har. 
1, e quella della Confessione elvetica, 
barone Nicola Vay; poi quella del 





i Pest, alla cui testa era il sic. am 


tninistratore di Rapy, quella della Rappresentanza 


civica di Buda, col borgomastro e il R. consigli 


re di Paulo 


giudice della citta, signor Thanhoffe 
borgomstro in capo, 


lato. È nati 
nesose dep 





rozze si affollav 


stello. 
sospinta qui 
resistibile € 


Alle due dopo il mezzodì, tutta la guarni 
gione di Buda e Pest silò ogzi, sott» ii 


del com 
valleria prio 
rò in tre c 
Buda. Alle 
1° Imperato: 
pissò la 


solo ve- | e si degoò poi di esprimere agli 


corpo la 


truppe © pei loro con 


poi dinanzi 


AI pra 


il | che cominciò alle 5, e 


dovevano 

ppe! 
salto 0 
sciabola, er: 
conte Maur 
di Mej ath 
barone Se: 








{ l'Arcivescovo di Lonovios, i Vese: 
Granvaradiuo , Ranolder di Weszpriua 


i vicepresid 


di Jankovits, 
ok, i settemviri di Szegtiviovi e Li» 


conte Ti 
povniczky, 
barone Aless 





Presidente del Tribua 
i consiglieri 





mastro in c 



























e quella del Comune di Pest, col 
iavece del 
ottenbiller, ch' era amm 
rale che la pre 
tazioni occupò m 

10 nel cortile esterno del 















ca 


mezzo riversavasi la_ moltitudine, | 


pure, come da per tutto, da una ir- 
uriosità. 





mado 
lante della Provincia, generale di ca- 
a ipe Federico Liechtensteio, e sì sehie- 
‘orpi nel 

2 in 

e i 








puato, comparve Sua Maestà 
uniforme di feldmaresciallo, 
fra' suoni dell'inno n 
ltivia 
ua sodisfazione per l' aspetto delle 

gno, Le truppe sQlarono 
a Sua Maestà, e alle 3 circa ritoraa- 





vi 








Ja fedeli © valo- È rono ai loro quartieri 


no presso Sua Maestà l' Imperatore, 
dove i sigoori militari 

‘e in usiforme di campagna 

ori civili ja pice 

la uagherese ci 


lers 
) e sciabola, i sig 
ia costume di g 
‘ano invitati: le LL. EE. il Ministro 
zio Esterbazy, il Cance ‘e aulico 
il conte Giorgio Almasy, il Tavernico 

ey, il Cardinale priucipe Pi 


















enti di Jagasics, Bartal, conte Zichy, 
il faciente funzione di Juder Curiae 





1 Prelati di Kyvats e Lipovanezky , il 
sandro Apé>, il e». Giulio Dessewfiy, il 
e superiore cambiario Kiss, 
Barthos , di Pupay, di 












capo di Pest Rc 

















stro di Buda Paulovits, il presi Ca 
mera di commercio Kochmeister, i Parcochi della 
città di Pest e di Buda, Sehweadtner e Eper 
ling. i rappresentanti e Soprialcad 

munità evangeliche, baroni Nicola Vay e G 
Pronsy, Torok, Szekies, l' Archimandrita May 
romniy. il rettore dell' Università Wenzel, i rab. 


Hirsch, il direttore del Museo nazi 
i, i presidi del 
ti. Ignazio Havas e Alessaudro Vecsey. 





Quello, che 


più ardente 
che si atte: 
‘a quanto 
Diet 
anuoziate 
dalle Jabbi 
rono di by 









mento stori 
menti , che 
ci fauno sei 





è aperta. Il 





vri di Pest e di Bula, 


Moissl e 
i Kub 






vmitato di ricevimenti 





Bada 18 dicembre 
più auni pareva il desiderio 
€ più unanime della nazione, quello, 
ideva con impazienza tanto ia Loghe- 
1 paesi ereditari, è avvenuto: la 
telegrafo v' ha senza dubbio 
le preziose parole, che oggi uscirono 
del Monarca, e che a quest'ora cor- 
‘a 1a boca; pirole. che promettoi 

















speranzo, quali un Re le rivo!ge al suv 


ferne di 
de mo» 


dona ia sua fidusia, per 
a piena ed iutiera. Ua gr 
duo di que mo 
iu modo così diretto e imponeui 
tire la joro importanza, perch' essi 











Seanyes. Poi la R. Curia e îl Tribunale d'Appello | operano direttamente sugli animi nostri, perchè 
0 loro è 


cambiario, come pure le Autorità fi 
bero l'onore di essere ricevute da S.M. 11 
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l'amico animale: pur bello e molto 
il fondo: finita e spontanea la esecuzione. 

Questa pittura onora altameote l' autor suo , 
€ il generoso committente conte Angelo Papa- 
dopoli 

Nè men valoroso, addimostrasi codesto ar- 
tista (comechè in soggetto affatto dispsrato), nel 
Ciabattino, che, severo giudice d'una ciabatta non 
più atta a ristauro, pronunzia, grave e sprezzan- 
te, la dura sentenza, affliggendo così la bella fat 
ciulla, che gliel'ha recata. 

1 due Birrichini, uno de' quali gusta a pi 
zicotti un pezzo di zueca, mentre l'altro, mer- 
cantuzzo di cipolle, del solo odore dee pascersi 
e ben si vede golare, sono pure dipiati. coll 
fetto e colla freschezza, che nel Rota sono doti 
precipue ; e, insieme alla Pagina tediosa e all 
Ambizioetta, che, indossati gli abiti della madre, 
volgesi con compiacenza a vagheggiarne lo st 
scico smisurato, meritano si sorpassi a poche e 
leggiere mende, tributando , 
cere. 
































scultura, della quale parleremo ia articolo appo- | 
sito, non volendo ora occuparci 

Ci si presentano du» buoni quadri dei cava» 
Nere Nerly: Una gondola nella nostra laguna, e 
l'Isola di San Lazzaro, monist-ro de Padri ar- 
meni. To questa seconda tela spicca la tiota di 
quella calda luce, della quale tanto sfarzosamente 
tinge il nostro cielo e le nostre acque il sele vi- 
cino al tramonto. Lord Byron e il padre Pa- 
squale conversano insieme alia frese’ aura di una 
sera au'unaale. Ne son naturali le pose: v° ha 
freschezza di tiote: il panelleggiare, sol- 
tanto, ci sembra un po' trito , nell'aria, ma 
questo non minora di troppo il merito del chia- 
rissimo autore. 

Altre tele vicine presentano due mezze 
gure del cav. Giacomelli: la copia del fa: 
Giorgione, posseduto dalla città di Treviso, operata 
dal Fontebasso ; un quadretto del sig. Vincenzo 
Abati: La dolente; e La prigioniera del sig. Lo- 
























noi apriam: 
fondi svotio 


pstri più intimi e più pr 


sempre è esere 








ampo delle manovre presso | 














tata sull’ animo nostro dalle attrattive dell'av- 
venire; è aumentata, quando lo squardo nel fu 
turo è lo sguardo nel nostra futuro; quando noi 





che sì destano 
ch'abbiano 
patria ed 


riconosciamo che le sensazit 
così forti in noi, sono le più nobil 
radice nel nostro cuore, l' amore alla 
al Monerea. 

Chi vide la splendida adunanza, che oggi si 
raccolse nelle stanze del castello reale di Buda, 
potè riconoscere questi effetti a tutta evidenza. 
Essa era dominata da un certo clie di serio @ 
solenne; si velleva ch'essa avea la coscienza della 
grave importanza di quell >, e 
durante il d Monarsa essa prorupy 

fin quelle clamorose dimostrazioni di giubilo, 
che sono l' espressione d' un'assemblea vivamen- 



















solo 





sorso dei 








| te commossa. Il Veni, syienuemente cautato dal 
{ Cardinale principe Primute, cominciò alle 40, 
Sua Maesta l'Imperatore, i' alto clero cattolieo, 








| e tanti magnati e deputati, quanti ne poteva 


| capire nelia piccola Cappella del castello di Bu 
da, s' erano ivi raccolli, me 
del 


maggior nu 
pagnati e de' deputati si radunarono 
del Trono. la quest ultima ergevasi 

sto da un baldacchino di velluto 
rosso, sulle cui due estremità si elevavano snelli 
chi circontati da penne di struz- 





mero 















a verdi 








20 rosse ine simboli nuzionili. A de 
stra e a sinisi trono, erzno schierati 1 ma- 
goati e i rappreseatanti del popolo, ; nou già di- 
visi ad uso antico, ma frammischiati iusieme, 


presentando un ep) d'occhio magaifico e sva 
riato. Lo splendore, la pompa @ il lusso sfoggio» 
to noa possono quasi venire deseritti, | priacipi 
ecclesiastici e gli alti diguitarii erano iuterveau- 
ti com ricchi e sup?rbi cocchi a quattro caval 
li, e su per io scalone e nelle sale nou si. vede» 
vano ss non vestiti di velluto trapuati d' oro e 
non si seotiva se non battere delle spade. Alcuni 
magnati destavano uno speciale interesse e ri- 
chiamavano l'attenzione, com: per esempio i 
baroai dell’ Imparo, ma sopra tutti la svelta ed 
agile persona del conte Bela Széchéayi, figlio di 
Stefano Sséshéavi. Egli era vestito di velluto ros 
so scuro. 

Assai tardi comparve Francesco I 
plice vestito nero; i viva strappati all’ adunanza 

unziarono l'iogresso dell'uomo più popolure 

























































dell’ Uagheria. La funzione ecc terminò 
erso le ore 11; quaudo scoccavano le ore 11 e 
mezzo, comparve Sua Maesta. Prima di Sua Mai 
stà ealrarono due Il. RR. forieri di Gorte, un | 
R. foriere di camera, il faciente funzioni di su- 
premo guardaportone, co. Giorgio Alma ., i di- 
guitarii del Regno senza speciali funzioni, poi 
S. Em. il Cardinale priacipe Primate, le LU. EE. il 
Cancelliere aulico di Maj ath, il 0». Giorgio Karolyi, 
il co. E nerico Batthyà ay, quale rappresentante del 
maresciallo supremo di Corte, colla spada sguai- 





nata, il tenente-mera 
rale di cavalleria co. Gi 


lo bar. di Hess, il gen 

ne, ii tenente.mares al» 
lo coat Crenuevil ua Maesta, in assisa 
di generale ungherese, si coperse, e lesse in piedi 
a chiara voce, intelligibile in parte anche. nella 

















sala attigua, il discorso del trono, facendo spie- 
care i passi più importanti, | fuazionarii pre- 
sero posto gi lati del trono, e sopra i gradini 








di esso. S. Em. il Vescovo conte Forga=h teneva 
la doppia Croce apostolica, che viene portata da- 
vanti è Sur Maesta il Re d'Ungheria, come le 
gato apostolico. Vive avelamazioni avevano salu- 
tato l'ingresso di Sua Maestà ; esse si ripeterono 
pressochè ad ogui periodo del discorso, per pro- 











rompere tn fine fragorosissime. | braodi sguai- 
nati, le spade risonanti, dimostravgno in fatti, ghe 
quello spirito grave, che dominava la folla, efasi 





tramutato in un immenso entusiasmo. Quindo 
Sua Maestà ebbe finito, S. E. il Cancelliere aulico 
di Maj'ith le presentò i ducumenti relativi. alla 
Diela, che da Sua Moestà vennero porti a S, Em. 











il qua 









ione altri buoni 


quali il migliore, a nostro avviso, si 





è quello che rappresenta La carità, e che venne 
acquistato dal sig. conte Angelo Papadopoli. E 


una Giovin 

gura ), del 
Il sig. 

fanciulla 


ella in costume veneziano 

sig. Augusto Cantoni. 
genio Blaas ha ua Ritratto di bella 

Le tinte ne un po’ fredde, ma 


mezza fi 








non lontane molto dal vero; il disegno n'è buo 


no assai 


quanto si dere. È gi 


nereo 
Il Blaas n 
mascherato. 
da un festi 
mante, 0 £ 
chi egli si 





caiuolo attende nella gondola la coppia accen 


e volge la 


può rattenere al caso impensato. Sono tre fi 
invece, loro lodi sin- | rine condotte con sincerità di espressioni, e con 

{ lodevole ai 
Quindi s passa ad una stanza destinata alla | t 


salvo 
per muli 








‘he delle pitture. ' degna più che di bravo 
Il Blaas, oggi p. 
| rà fra pochi anni la gioia, che pro; 








esecuzione facile, sicura, e fiaita 
‘hè parliamo di lui, accen 
Itre due tele sue, locate ia altre stauze. 
: Un intrigo ad un ballo 















È un tale, che, smascheratosi all’useir 
ino, confonde e coaturba la propria a- 
pese la moglie, la quale, non saperlo 


aderito a sezuirlo. Un bar. 
ta, 
jascondere il riso, che uva 


fosse, ave: 











a per 





ficio di mestiche. Il cacciatore, 
il soggeito, che, a dir vero, non tocca 
in ogai sua psrie usa bella pittura, e 
vane, di artista provetto, 

più che veateane, senti- 
ca cia una re- 




















putazione distiuta, pur ch'egli intenda sempre a 
toccar gli animi co’ sui dipinti e professar l'ar- 
te per migliorare i costumi sociali. Nè uva pen- 
neliata, o giovane buono e valoroso, che a que- 
sta mela non miri 


Tre grandi disegi 
torio, Paradiso, ci presenta il sig. Viavenzo 


to, tolti dai 
die 








pariscono, 


Jo schietto il nostro parere — tut! 
spiriti ia troppo varie movenze composti 





a peana: Zaferno, Parga- 
zz0t- 

versi del divino Poema. Nel primo — 
quegli 

ci ap- 
piuttosto che anime dangate, dementi 








in polpe ed ossa. A nostro avsiso, la parte pro- 
fondamente morale non ispicca in asssuno. Il do- 


lore per la 
venuta 2 





più tremenda € irremovibil sentenz 
loro eterni danni dalia divina giusti 





zia, non iscorgiamo noi affitto nè in quella com- 






Ben lungi dal Là dove molto pianto mi 
percuot», 0 dall'altro verso: Per me si va nell'e 
terno dolore, 0 dall' aîtro ancora: Quivi sospiri 
€ pianti ed alli quaî, v' ha invece o stranezza di 
alcune espressioni, 0 quiste soverchia ed ac 
miche pose, è, in mezzo a grande potenza esecu- 
tiva, qua e cola, pure, qualche cosa d' ignobile. 
Nel secondo, affetto, dolcezza, santità e pace. 
Composizione di gran luaga mighor della prima, 
e forme, comechè alquanto accademiche ia elcune 
figure pur qui, buone tutt e belle in gran parte, 
delle asssi. L' Auzelo soltanto, pel piano prospet 
tico ove poggia, apparisc» di grandezza e scedente 
Nel terzo, sagtità, soavità, letizia ineflibile. 
Seguito mirabilmeate colle forme il concetto i 
deale del divino cantore: Vedi nostra città quanto 
ella gira. | seggi de'Santi ia saolte è vasta schiere, 
che alzandosi, alzandosi conducono l'occhio al tro 









































no di Maria, disposti sono egregiamante. La gran 
corona di spiriti alali, che gira agile, leggiera e 
veloce al di sopra della Regina de' cieli: gli An- 





geli ministri di grazie e di gioie: le numerose mas 
se Di tanta plenitudins volante: i vol tutti va- 
riati, glì seorei arditi e precisi, le movenze fa 
cilì è uva isforzate 0 contorte; lo svolazzi» de' 
bissi quivi aderenti alle forime, colà liberi e sciolti 
facce svavi , dolcissime e giocondevoli ; diseguo 
sicuro; traltamento franco , brios», magistr 
rendono, a nostro avviso, eccellente quest’ opera 
ed unica forse. Soltanto ci permettiamo dire, che 
poco restimino sodisfatti dalle fizure di Dante e 
| Virgilio ia ciaschedua de’ disegni. Ma dopo tali 
osservazioni, ci rivolgiamo a quel tale, che poco 
più che mouastica sedulità volle trovare in que- 
st' opere, e il disse. Lo udimmo noi stessi, ed è 
| perciò che gli vo parola. Ecco. 
la: Sì, molta pazi 1 esecuzione, 
Ja più pel cens: ha pel pratico e 
sieuro Gazzotto, il quale fiuo da giorinetto si ad- 
destrò a maneggiare la penna presso l' illustre 
Demin, di maniera che tale esercizio di esecuzione 
è a loi famigliare e, re'ativamente, facilissimo. 











































* Lopyay, ii bar. Autonio Balda:sy, ii 


il Cardinale Primate. Indi Sua Maestà , accom: | 
narii, lasciò la sala, e si ri- 
suoi appartamenti. — Nei membri della | 

nente riconoscibile l'impressione, | 
prodotta dal discorso del trono; si può infatti s0- 
tenere, ch' essa era l'impressione d' una sodisfa- 
î na ed intera, d'una viva gratitudine pei 
i sentimenti di Sua Maestà. Ogni ombra 
di dubbio fu dissipata, il più bel fiore della vita 
monarchica costituzionale, il sentimento del vin- 
colo personale fra suddito e Monarca, della devo- 
one e della fedeltà personale, si è pienamente 
luppato. Il popolo ungherese pensa oggi a Co- 
lui, ch'egli con orgoglio chiama il primo degii 
Ungheresi, e giova sperare che il paese d' Unghe- 
ria manterrà. le prdiesso, che, ognuno del suoi 
rappresentanti nel suo segreto dee oggi aver fatto 
al suo Signore, al suo Re. 





















Bada 46 dicombre. 

Oggi erano invitati a pranzo a Corte i se- 
guenti maguali e deputati (vi comunico i nomi 
nell’ ordine deila lista ufficiale ): il Vescovo Au- 
tonio Nako, il conte Bela Banffy, Alessandro Csan- 
dy, il conte Koloman Almésy, il conte Giulio 
Atidrassy, il conte Giorgio Appongi, il conte 
cola Biulfy, Stefano Bolza, il conte Augusto Breu- 
ner, il bar. Giureppe Eòtos, il bar. Dionisio E 
vos, il bar. Giuseppe Rudies, dì Szogyenyi, il Vesco- | 
vo Bonasz, il Vescovo Michele Has, che fu poi i 
impedito da indisposizione, i conti supremi Do- | 
bra, bar. Banbidy, Cserayus, Francesco Deik, 
bàr. Ladislao Maitheayi jun., il conte Francesco 
Battbyiny, il conte Maurizio Almàsy, il conte La- 
dislao Berchtold, il conte Francesco Beréayi, il 
conte Oitone Choltek, i bar. Béla e Giorgio Am- 
brozy, il bar. Giovanni Bésan, il bar. Andrea 
Dòry, il bar. Pietro Duka, il bar. Bela Weokbeim, 
Giuseppe Szlàvy, Giuseppe Tomesanyi, Rodolfo 
Kubiayi, Procopio Ivdsskuvics, Antonio Csengery, 
Emerico Csengery, i Vescovi Simor e Pap-Szila- 
yi, il marchese Alfonso Pallavicini, il bar. La- 
islao Majthéoyi sen., il Vescovo Fabry, Meinbart 

ar, Ant. 

Augusz; i Vescovi : Girk, Autonio Peitler, Stoj- 
kovics; il co. Alessandro Almasy, Carlo Aes, Pao- 
lo Angyal, Baldassare Audreauszky, Stefano An- 
y09, Pietro Armbrust, Nicola Bàuo, Giuseppe Bà- 
no, Giuseppe Barinyay, Gustavo Baranyi, Giorgio 
Bencsik, Edmondo Beniczky, Giovanni Besze, Ste- 
fano Beliczay, Daniele Boczky, Lorenzo Buda, 
Alessandro Bogyé, Carlo Bubury, Nicola Borbéiy, 
Alessandro Bujanovies, Stefano” BikG, Giovanni 
Bartal, Giulio Beviczky, Ladislao Boczorméayi, 
Sigmondo Bernath, Ladislao Bezerédy , Michele 
Botka, Teodoro Berzeviczy, Ladislao CzOrghe, Fe- 
lice Csorda, Alessandro Gsik 
Pietro Csernovits, Andrea Csik, Alessandro Cseh, 
Antonio Darvas, Paolo Domsich. La lista dei de- 
puluti invitati arriva quindi fino alla lettera D. 
Siecome ci sono altri 330 deputati, e va numero 
maggiore ancora di magnati, così il bre 
giorno di Sua Maestà stenterà a bastari 
A tutti i rappresentanti del popolo tocchi |’ ono- 
re d'un invito. 



























































leri sera, nel Club della Dieta, fu di 
di tenere una seduta oggi stesso, subito dopo del- 
la soleane apertura, iuvece di sabato. Quindi nel- 
la gran sala del Museo nazionale , ch'era stata 
Viamente stabilita per le sedute della Camera 
ssa, oggi a un'ora si raccolsero i deputati. | 
traversano in lunghezza tutta Ja sala, 
stiati in destra , centro destro e sinistro, 
Alla destra, alcuni posti rimasero vuo- 
ti, ei membri si aftliarono alla sinistra. Al ban- 
co secondo e terzo del centro destro, presero po- 
sto, sull'angolo verso la sinistra, i bar. Eotros e 
Deak, il cousiglier aulico Zsedenyi prese posto all’ 
angolo verso stra , del primo banco del 
destra, nel cui fondo si vedevano i deputati ri 
Le gallerie degli spettatori erano affollati 
sime. Alle 4 e %/, comparve il presidente pe 
zianità, Bernath, salutato con vive acclamazioni, 
e prese il posto della Presidenza. Il suo discorso 
di apertura, che in sostanza vi sarà già stato 
comunicato per telegrafo, eccitò più volle se- 
gni di applauso, e alle parole finali «E 
Kiraly, Eljen a Haza! » tuita l’ Assemblea prorup- 
pe in fragorosissimi applausi. ladi uno dei segre- 
tarii più volte interrotto da viva, tornò a leg. 
gere il discorso del trono, e poi seguì una breve 
discussione, a cui presero parte Desk e Zseden 
sul punto, se si dovesse 0 no devenir subito ail 
esame delle elezioni. La Camera deliberò prima 
di tutto di costituirsi provvisoriamente e di for- 
mare le sue Sezioni, al quale scopo avrà luogo 
una seduta sabato. Una numerosissima folla era- 
si radunata innanzi al locale del Museo, e saluiò 
con grandi applausi i membri popolari della C 
mera bassa 
Alla mia relazione d'ieri debbo aggiunge 
re che Sua Maestà |' Imperatore assistette alla 
rappresentazione della commedia (a quanto 
venne detto, iusiguificante) e al primo atto dell’ 
oper; poi debbo soggiungere a rettificazione che 
la rivista d' ieri non era comandata dal generale 
priucipe Liechtenstein, ma dal generale barone 
Ramming. 



























































La processione a fiaccole promette oggi di 
essere brillantissima. Vi prendono parte 1400 in- 
dividui Pest e tutte le Societa di canto di cir- 
ca 400 individui, a cui se ne agzinogeranno al- 
tri 400 di Buda. 

Di divertimenti arlistici ne 
ra parecchi ; così sabato, nella Si 

ia , il e 
destinato iu parte a scopi di pubbli 
13, e a cui piglieranno parte madamigella Ra- 
bantinski, e i sigg. Schmid e Bignio; e domeni- 
ca avrà luogo ivi stesso un concerto filarmonico 
per la Società ungherese di provvedimento per 
gli serittori. Il programma promette la Toccata 
di Bachs, siufonia di Beethovea , la prima parte 
della sinfonia Dante, di Liszt, eve. ecc. 
Pest 15 dicembre. 

Siccome oggi la Dieta non tiene alcuna se- 
duta, e non ha luogo aleuna pubblica solennità, 
taoto agli oziosi quanto agli attivi spettatori è 
accordato un breve ripos». Però fino alla sera 
soltanto, poichè alle 7 e '/, ci richiama il Teatro 
tedesco. Se quegli stessi, che venneri e 
mente a Pest per divertirsi 
sta pausa, si può imaginarsi con 
sto giorno di quiete è salutato 
che (per dir così) si piantano davanti ad ogni 
avvenimento come una macchina fotografi 
sempre intenti a fissarsene in testa ln negativa, 
a lirarne una copia,e a pubblicarla nella. Gaz- 
setta. EÀ anche i benevoli intermediari fra i 
corrispondenti esteri e i giornali esteri, gl’ im- 
piegati alle poste e ai telegrafi, possono respirare 
un poco. Vi prego di non prendere l’espressione 
come un termine convenzionale. Infatti quei si- 
guori, e specialmente i telegrafisti, che in questi 
giorni dalla mattina alla sera erano affogati da 
un vero diluvio di dispacci, per la loro compia- 
cenza e per la loro proutezza meritano i nostri 
più vivi ringraziameati. La voce: « Dispae: 
Gazzetta! » produceva incontanente il suo effotto; 
tutto ciò che portava di un giornale, 
non doveva aspei 
moment 
sanno regolarmente la mattina quello ch' è 
nuto alle otto 0 alle nove, a mezzanotte, 0 tre 0 
quattro ore prima a Pest è a Bula, e se essi e- 
imono una parola di riconoscenza per un ser- 
vizio così pronto, a noi incomb» il dovere di 

parte questa riconoscenza con quegli 






































































questo solo giorno non ci 
concede temp» abbastanza, per tornar ad abbra 
ciare con uno sguardo complessivo i giorai di 
feste già trascorsi, e per soggiungere tutte quelle 
impressioni e quelle osservazioni, che non tro 
rono posto nelle relazioni giornalmente scritte 
coll’occhio sempre fisso sull’ orologio. Forse 
tardi avremo occasione di spigolare ancora qual- 
che cosa. Per oggi ci basta menzionare lo splen- 
dore della processione a fiaccole d’ iersera. Quale 
magnifico spettacolo presenti agli sguardi di quelli, 
che stanno dalla parte di Pest, il lento serpeggia» 
re di quella lunga striscia di’ fuoco pel ponte a 
Catene e sul monte della fortezza, fu già de- 
scritto così al vivo mezz'anno fa in questi stessi 
giornali, che una particolareggiata descrizione 
dello spettacolo di iersera non sarebbe 





























stanza se non una semplice ripetizione. 
Se non che questa volta mai 
luna, che sei mi 





dee ave 
D'altra parte, la striscia 
luminosa spiccava tanto più splendida di mezzo 
alle teebre della notte; e forse perciò il para- 
goue con un serpente ci sembra il meglio ap- 
propriato. Da principio pareva piuttosto di vedere 
una vena di sostanza, non già ardente, ma soin- 
tillante, serpeggiare sopra un neco masso di pie- 
tra, da una fiamma vivissima seguire quel sen- 
tiero, progredendo passo passo, e lasciando die- 
tro a sè ad ogai passo indelebili tracce della 
sua opera di distruzione, mentre al ritorno della 
processione parea vedere uo metallo fuso 
tarsi giù dalla montagna. Ma ciò che n 

vmparabilmente stupendo lo Spettacolo, 
era il simmetrico riflettersi di quell'aureo dise 
goo nello specchio del fiume. Il numero de' pr- 
tatori delle fiaccole era così grande, che gli ult 
mi erano appena alla svolta della 
ponte, ‘à la piazza di 
splendidamente illuminata, e il riverbero delle 
fiamme ivi unite di levasi su tutta la for- 
tezza. Debbono essere state più di duemila fiac- 
cole, selte Società di canto di Pest, Buda, Buda 
vecchia e Promontor prendevano parte a' cani 
€ parecchie bande erano distribuite lungo la pro- 
cessione. 

Alle udienze presso S. M. l' Imperatore, con- 
corrono, a quanto sento, numerose persone da 
tutte le parti dell' Uagheria. Una supplica fu po- 
sta nella earrozza del Monarca la sera della illu- 
minazione, e ia quella occasione, come al mo 
mento dell’ ingresso, l' entusiastica moltitudine af- 
follavasi in modo®ntorno al cocchio imperiale, 
che a stento i ca potevano andare innanzi 
Tutti sono incantati dell’affabilità di Sun Ma 
e se ne racconta da per tutto qualche tratto spe- 
le; come per es., l' Imperatore ricevette gr: 



































































Oh! tanta potenza artistica trionferà m 
sempre del mormorio de'calabroni d’intorno a' 
fiori. Può bene esclamar egli: « Penna in mano e 
battiamoci. » 

Il sig. Nani Napoleone ci ha una mezza fi- 
gura, di tisonomia, a vero dire, non affatto sim- 
patica; ben dipinta però. e, per un fare largo e 
spontaneo, meritevole di molta lode. 

Il sig. Viviani Luigi alcuni buoni paesaggi, e 
un bel quadretto con tre donne al bagno. 

Il sig. Comirato Marco, ch' è il più grande 
dei nostri pittori ad acquerello, sei vaghissime 




















migliori pro- 
spellici, la Sala dello Scrutindo, assai bene dise- 
gnata e dipinta; l' Aguiari juniore un bell’ acque- 
rello, tratto dalla Porta della Misericordia. 
Zaudomeneghi Federico un buon qua- 

tratto dal vero: La loggia dei! 
Lanzi Firenze seconda sua opera, ed uni 
acquerello assai spiritoso: L'avaro. — Con tali } 
dipinti il giovane artista, ora domiciliato in Fi- ! 
renze, diede nell’anno scorso belle promesse ; pro- | 
messe, che infatti, nell'unno presente, porsero ot- 
timi frutti nel suo encomiato quadro, La vita 
tranquilla, che fu acquistato in quella città, e ne- 
gli altri due, pure, che in queste sale oggi si ve- 
dono, rappresentanti , uno I verone degli Spa- 
gnuoli in $. M. Novella di Firenze, l'altro, Parte 
del Pretorio nel Palazzo del Bargello, nel quale 
poi vi sou due figure così semplicemente e na- 
furalmente composte ed eseguite, che nessuno può 
Arattenersi dal molto loda 

Del pari si loda pure l'esatto disegno, e l’ef- 

fetto generale della prospettiva, il quale soltanto 
lascia desiderare, per noi che abbiamo l'occhio 
avvezzato alle magiche e succose tinte della nostra 
tà, un’intonazione un poco più calda. Que- 
menda esiste di fatto nella bella tela, di cui 
si parla, ma minora in gran parte, ove si consi- 
deri che, realmente, le fabbriche di Firenze sono 
nel loro colorito assai meno calde e meno va- 
riate di quello di Venezia. 


























Il sig. Gavagnin Giuseppe ha una bella tela, 
rappresentante La magnifica sala del Palazzo Ze: 
mobio. 

Ii s 


Giulio Carlini ha due ritratti somi- 
gliantissimi, e dipinti con molta saviezza. Son 
ssi ben degni di quella reputazione , che, futi- 
cando, seppe acquistarsi. Ha egli pur due qua- 
dretti, l'uno rappresentante L'ultima ora di Ma- 
rino Faliero, l' altro La Madonna e altri Santi, 
gopialo asini bene dal Cagliari, che ora possiedo 
la nostra Accademia. Il Carlini seppe farsi a 
bel nome. Instancabile nello studio, vivace nel 
colorito, delicato nel sentimento, e, per giunta, d' 
indoleegregia, aumenterà oguor più la propri 
putozione ’ onorare sè stesso, recherà anche 
onore alla classica nostra Venezia, pur ch'egli si 
freni talvolta in certi ardimenti artistici, apprezzi 
la critica onesta e sapiente, e quella non cortese 
ammansi 0 combatta con opere sempre più de- 
gue del vivace e potente suo ingeguo. 

Benvenuto Cellini scaccia i servi del Ve- 
scovo di Salamanca, che voleano imporgli la con- 
segna di alcuni vasi a lui commessi dal loro pa- 
drone. Tela di bella composizione e di effetto ro- 
busto. Vera la luce, che traspare per l'impannata 
messa a ripero del sole. Ottima la degradazione 
verso il fondo, ove fuggono i serri spaventati dal 
moschetto, a loro diretto dal violento artista, la 
cui figura, se si eccettui ua po’ di lunghezza e 
di leggerezza alla testa, è molto espressiva e as- 
sai bene dipinta. N'è autore il cav. Eugenio Mo- 
relti Larese, che diede anche la mezza figura di 
un Puggio, felicemente eseguita, e la ripetizione 
iu mezza grandezza del suo bellissimo Tasso, col 
quale onorò i’ Esposizione accademica dell’ anno 
scorso. 


























anno passato un artista let- 
terato posare sotto alcani dipinti del sig. Luigi Que- 
rena che onoravano pure quella accademica Espo- 
sizione, il seguente epigramma 
Querena, tu e’ inganni: il ver ci ostendi, 
È che pittura lo teniam pretendi? 
E di fatto, il Querena non ci dà pittura, 
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ziosamente un mazzetto, che un» studente rac 
colse da una pi i, porgendoglielo. I 
discorso del trono avea portato l'entusiasmo | 
l'estremo; ieri sera risonava da per tutto |’ E‘jen 
a Kirdty, e chiunque eotrava in un' osteria, fosse 
anco straniero, era ricevuto col bicchier pieno, 
ed era invitato a bere alla salute del benigao Mo- 
narca. 
Si calcola. che 
a Pest e a Buda dai 70 ai 
(Wiener Abendpost.} 

















Diete provineiali dell’ Impero. 


Zagabria 14 dicembre. — Nella tornata della 
Dieta , oggi tenuta sotto la presidenza del Bano, 
venne letta una comunicazione diretta a S. M. 
con cui si recavano a Sovrana uotizia i 
dei fanzionarii della Dieta ierì nominati. Tutt' i 
membri della Dieta si divisero in cinque Sezioni. 
Prossima seduta plenaria domani. 

Linz 15 dicembre. — La proposta Heyss e 
mpagai, che sia necessario |’ intervento della 
Dieta, per deterarinare quali O:pitali debbansi ri- 
guardare come pubblici, vieue rimessa al Comi- 
fato di fiannza. — Poi la Dicta delibera ad uoa- 
vroativo per 
. L'aggiuata 
proposta da Wurmb: « Fiu-hè siasi presa in ar- 
somento una decisione dalla Rappresentanza co- 
stituzioaale dell’ Impero » viene accettata a mag- 
gioraoza. 

Salisburgo 1% dicembre. — Viene accettata la 
proposta della Giuuta speciale, secoado la qua! 
devesi sollecitare il Governo a presentare al 
trattazione costituzionale, come progetto governa» 
tivo, un progetto di legse, allo scopo che venga! 
galmente aboliti verso eqho indennizzo i feudi 
cavallereschi e d altra natura, che si trovano nel 
Ducato di Salisburgo. Il nuovo piano d' ammor- 
tizzazione del debito per l'esonero del suolo, pro- 
posto dalla relativa G unta, non viene approvato 


lalla Camera, ma è incaricata la Giunta perme- 
nente di raci 



















































| disposizioni 
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spersero, e delle loro perdite non si baano anco- nello per 33,366 scudi i 
n, (Them) dovettero togliere per evitare disordiai e dt 
fu necemsario migliorare la moneta. si 
ioverno pontificio, nel passato 

va tutto disposto per ridurre le sua monati "È 
re: ma circostanze speciali 
restarono l' esecuzione. Ora l'idea è tornata; 
credo che sarà senza dubbio attuata, È un big: 
gno reclamato dalle circostanze anormali, in ul 
Pi viene dello che, prima del Sant 

Mi viene detto che, prima nto 
il Papa voglia tenere Concistoro per Perni 
Vescovi alle sedi vacanti e per pronunciare unt 
nuova allocuzione, lo noa oserei afermmare ke que 
sta notizia sia sicura. Materia per una n 
locuzione non manca. Sen 








{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 42 dicembre. 

Il Giornale di Roma ha pubblicato la legge, 
ch'io v' aonunciava fatta contro il brigantaggio. 
Essa è stata pubblicata con un editto del nuovo 
delegato di Frosinone, monsig. Pericoli: e anche 
nella pubblicazione s'è fatto come nel 4824, 
quando le leggi sesere contro i briganti furono 

pubblicate dagli editti del Cardinale 
Palotta, di monsigaor Benvenuti e del colonne! 
Rovinett . Il Governo ha istituito una Commi 
sione mista per giudicare per via sommaria i 
delitti de' briganti : e questa Commissione è for- 
mata di tre togati e di tre militari. I primi so- 
no i giudici ia ritiro o disponibilità, Alessandro 
ni, Marsigliani e Iogami; i secoadi sono il mag- 
giore Dupsquet, ed 1 capitani Chelli e Fusigi 
ui. Questi tre uti: stavano in disponi! 
per questa circostanza eccezionale, sono stati ri- 
chiamati in attività di servizio. I ire togati sono 













































giudici, che stavano presso i Tribunali delle Pro- da 

jncie invase, e che, per non servire il Governo n e ia 
intruso, si ritirarono a Roma, dov’ hanno avuto ped per Pagare. interes 
sempre il loro mensile trattamento dal Governo. Pi UDa noli. 





ione per re che, secondo l'im 
ssunto, il quindici corren 

tanti certificati del prestito 
1863, 


Ù 
saranno abbruciat 
quattro milioni del 
la somma di un milione di franchi alte 
Il Governo pontificio finora non è 
meno agl'impegni suoi: ha puntualmente pa 
tutti. E non è ciò cosa di poco momento. col: 
siderando l'inevitabile dit, che ogni anno vr 
seota_il nostro budget. 

È morto in questi giorni il tenentecolonnello 
Alai, del corpo dei gendarmi. Egli era da diversi 
ni giubilato, e morendo ha lasciato tutto il suo 
piccolo patrimonio a soccorso delle povere mu. 
nache delle Marche, che il Governo della rivoly. 
zione ha cacciato dai conventi e ridotte alla mi. 

Questo bravo uficiale ha avuto companit 
ne di queste vittime innocenti; ed ha voluto è 
iutarle. Ciò festa il suo bel cuore, ed i re. 


Il perchè ii Governo, riguardo a' componenti la 
Commissione, non va incontro a nuove spese. 
condo l'editto pubblicato, una unione di tre 
briganti è considerata come conventicola, e 

la compone è condannato alla fucilazio: 
brigante armato, preso che sia, avrà u : 
d:nna della galera a vita. Un'premio di 900 
scudi è accordato a chiuaque consegna ua bi 
gante armato, e di 1000 a chi arresta un capu- 
banda. Egual premio di 1000 scudi è accordato 
a’ gendarmi e soldati, che arrestano vivo v mor- 
to va brigaute. La legge è severa, ma le circo- 
stanze l'hanno resa necessaria. Questa misura 
mostra acora una volta che il Governo ponti- 
jcio non transige co' briganti, che anti vorrebbe 
interamente distruggerli, siano dello Stato 0 na- 
poletani. Sabato un nuovo scontro ha avuto luogo 
fra' soidati ed i briganti. Questi, inseguiti dalla 



































ere nuove informazioni fino alla 
prossima sessione, e di procacciarsi i materiali 
necessari. Prossima seduta lunedì 







dei fondi doraesticati pei 1866, l'abbuono all'erario 
delle spese scolastiche e il rimando alla Giunta 
ficanziaria della questione d''indennizzo per 
cameramento dei fondi provinciali della Cariatia, 
vengono evase favorevolmente senza discussione. 

Csernowitz 15 dicembre. — Il preliminare 
pel 1866 e il conto definitivo del 1864 veogono 
approvati, e si passa all'elezione di una Giuota 
per provedere alla miseria del paese. Prossima 
seduta giovedì. 

Brian 15 dicembi 














— Il rapporto della 
Giunta provinciale sulla costruzione di ua Ospitale 
provinciale in Bran, secondo il quale il bilaucio 
sarebbe stato oltrepassato di più della metà, 
rimesso alla Giuata per gl'Istituti di pi 
beneficenza. — Lo Statuto comunale di Olmitz, 
ttificato e modificato secondo il desiderio dei 
Governo, adoltato alla seconda e alla terza 
lettura. — Domani comincia la discussione del 
preveativo provinciale, e dave terminarsi al più 
tardi giovedì in sedute doppie 

Troppau 45 dicembre. — 
mulgozione di una legge pesca e di scio- 
glimento de » di propivazione vengono ri- 
messe ad una Giuota di 7 membri. 

(G. Uff. di Vienna.) 

















è proposte di pro- 











Il dirigente la Luozuteneaza dalmata, consi- 
gliere aulico dott. di Lapenna, ha deposto il suo 
mandato di deputato della Dieta, 


STATO PONTIFICIO 


Roma 44 dicembre. 

Nelle ore pomeridiane di sabai 
bre, vigilia aila solennità della. Trastazione della 
santa Casa di Loreto, la Santità di Nostro Signo- 
re degaò di una visita il nobile Collegio Naz 
reno, nella cui Cappella, delicata alla Vergine, 
celebra la_mer i quel glorioso ave 

Sua Santità fasciò il luogo, impart 





9 dicem. 

























tutti laposto! nedizione, e tra la gioia più 
viva dei Padri i e dei convittori, i quali 
vanao lietissimi di tanto ovore, che il Santo Pa- 
dre ebbe già per la terza volta conceduto al Co'- 
lezio, (6. di R.) 






i, acceni in seguito 'd’anvua 
zio dell'arrivo di brigaoti in rilevante numero 
sul territorio di Maenza, vennero colà tosto spe- 
dite le quattro colonne miste di Sezze, Prossedi, 
San Lorenzo è Supino. Quest ultima, a_quanto 
ne viene riferito, giunta sotto il monte Cacume, 
si trovò d'improvviso a fronte di forte numero 
di briganti appostati situazione vanta; 
ò non osta costoro furono con energia e co- 
agi dalla detta colonna, e la Jott 
che durò per tre ore, costò alle truppe il sacri 
zio di tre morti e di due feriti ; i briganti si di- 
c—_rr11z6 
ma verità. Noi crediamo che live più ve: 

i delle suo. nom sia possibile. sedere ‘imper: 
occhè il Querena sceglie sempre felicemente i 
siti, che vuol ritrarre; il suo colore è vero e 
robusto quanto sa darlo la tavolozsa veneziana; 
sincerissima la prospettiva aerea, scoglio a cui 
rompon talvolta anche elettissimi ‘ingegni : figure 
graziose, e fulgenti esse pure di verità. Diede egli 
a codesta Esposizione nove tele fra grandi e pic- 
cole, tutte ricche dei meriti, che accennammo ; 

re, siccome anche fra il bello può aver luogo 
ricerca del meglio, noi, seguendo anche il 
giudizio di molti intelligenti, indichiamo superio- 
ri alle altre quella, che rappresenta 
Molo coll'arrivo del Bucintoro; l'altra, che ci 
mostra l'isola di San Giorgio, e la terza d'in- 
venzione nel carattere delle contrade di Venezia. 

Sì, Querena fa onore al suo paese natio; 
paese troppo ancor martoriato ia de' fo 
restieri, vogliam dire nelle arti belle. 

La protesta del Senato veneziano contro Li 
Interdetto di Paolo Y, è quadro, più che altro, 
di prospettiva intera , da questo lato assai rag- 
guardevole. Le figure, abbastanza grandi per non 
andar confuse colle così dett ‘macchielte , sono 
{ condotte con più valore che da un prospettico 
| possa aspettarsi; contuttociò in esse può aver 
{ luogo più d'un desiderio. Ore, a nostro avviso, 
| desiderii non sorgono, o se pur sorgono ben leg 
| gierì, in altra tel che il suo autore intito- 
| la La miseria di ia ne' giorni nostri. È il 
| finestrone interno dell'ampia sala di uno di que' 
| palazzi del patriziato, che gareggiavano colle ca- 

se dei re. l Suoi vetri in parte sconnessi , qua 
colà rotti e sparsi di ragnatele, contrastano col- 
la interna decorazione e colla preziosità de'mar- 
mi già guasti d'una porta. che dà adito alle stan- 
| ze interne, sulla cui cornice poggia uno di que' 
ritratti, che, pel riceo e grave loro costume, ac- 
cennavano alle alte cariche ed alle onorificenze 
| godute dsi membri delle famiglie patrizie. Volto 
i il tergo alla porte, e presso la detta finestra sie. 
de una giovinetta d' aspelto nobile e melanconi- 














































































ligiosi sentimenti, da cuò era dominato. 





truppa pontiti-ia, sono rieutrati nel Regno: ma, 
attaccati vivamente da'piemontesi o italiani, han- 
no dovuto retrocedere e appiattarsi nelle folte 
macchie de' monti divenuti ca inaccessibili. Molti L'onorevole Chiaves, nuovo ministro dell'in- 
briganti però sono come scomparsi. terno, ha prestato stamane, 44, giuramento nelle 
li generale De Curtns ha il comando delle mani del Re, ed è entrato in funzione. 
truppe, che si trovano nelle Provincie di Maritti- (6. di Tor.) 
ma è Campagna, ma egli risiede in Roma. Il 
maresciallo d' alloggio Vizzardelli, che ne' passati È voce che a sostituire il compianto conte 
giorni s'è battuto coraggiosamente co' briganti, Nigra, nel posto di ministro di Casa reale, sia 
è stato fatto ultiziale. La speranza del premio € per essere chiom 
delle promozioni danno maggior coraggio ai so!- attui 
dati ed a' gendarmi. Vedremo quale sarà |’ effet- 
to della legge contro i briganti. | Ml Senato, nell'adunanza del 15, ha udito 
Giusta migliori informazioni, che ho avute, comunicazione della nomina del deputato Chia 
i Francesi hauno fatto molto contro il brigan- ves a ministro dell'interno, ia. surrogazione si 
taggio: molti briganti sono stati da loro presi, ministro Natoli, che conserva il poriafoglio della 
processati e condannati ; e conosco un capitano, pubblica istruzione; e della morte del senatore 
«he ha una camera tappezzata di trofei, cioè pi Nigra, ministro della Casa-di S. M. 
sole, facili, pugnali & altre cose tolte a' bri: Si sono convalidate le nomine dei nuovi se- 
ganti, mente egli comandava un distaccamento natori Miraglia, Di Sortino e Castellamonte , il 
nella Provincia di Frosinone. quale ultimo prestò giuramento insieme al sena- 
Partiti i Francesi, i briganti si sono ma- tore Torre, i di cui titoli erano stati verificati 
nifestati in maggior numero, f in precedente seduta. 
curi davanti a' soldati pontifici Si è quindi intrapresa la discussione del pro. 
delegato di Frosinone fa loro conoscere che il atto di legge per la fondazione della Banca d' 
Governo pontificio intende d'essere contro dies- Italia, e se ne adottò il primo e terzo articolo 
si severo ed ‘inesorabile. con un ordine del giorno dell’ Uffizio cenìrale, 
Il divieto espresso, fatto a' ca: rinviando all’ Uffzio stesso l'esame del secondo 
nche il minimo aggio per lo studio di un emendamento proposto dal 
, ha prodotto il suo effetti senatore De Falco 
nella compera. de' comme Si è pure rinviato, ad istanza del ministro 
venditore facilmente vi cambia in argento i bi- di finanze, all’ Ufficio centrale, per novello esame, 
glielti della Banca romana. il progetto di legge relativo ai sequestri ed alle 
Il numero sproporzionato dei cambiavalute, cessioni degli stipendii. 4 
che ora si veggono in Roma, mi richioma al pe» Si è altresì proceduto alla votazione per la 
siero il lmpo di Papa Sisto V, in cui sorsero nomina di due membri mancanti a complemen- 
moltissimi, che cambiavano le monete per como- t0 della Commissione di contabilità interi 
do dei negozi € si chiamavano bancherotti, quella dei comi alla Casa e 
Alcuni mu Sisto, per lare questo ositi e prestiti , e alla sorveglianza, presso il 
mestiere e gi uo alla Zecca, avevano in- debito pubblico. Pa 
itato uva moneta di rame, coperta da una fo. Nella stessa seduta, il ministro della marina 
glia d'argento, avente da una parte l' efligie del presentò un progetto di legge per estendere agli 
Pontefice. uffiziali della gia marina napoletana il. benefizio 
Il popolo la chiamava per disprezzo baiocchel- della legge 26 marzo 1865. (6. UM) 
la, perchè, essendo di pochissimo valore, si fi — ee SE 
va spendere per un baiocco, Onde, nel cambiare Nella tornata del 15 della Camera dei depu- 
ju argento questa specie di moneta, grande era tati, il deputato Berti, relatore della Commissic- 
l’aggio, che facevano pagare i bancherotti : per ne nominata dalla Presidenza, diede lettura del 
ui ben presto, dice uno storico, si videro le piaz- disegno di risposta al discorso della Corona, che, 
te ed i cautoni delle vie di Roma pieni di ban- dopo discussione, a cui presero parte i depulati 
chi e tavole, dove simile arte era da geute sor- Lazzaro, Pissvi'i, Asprosi, D' Ondes Regglo, De 
didissima esercitata: e volentieri a cambiare le mo- Bellino Bellini, Coppino, Sanguinetti, Cri- 
pele minute la gente accorrera, perchè d'ua giu ppi, Audrolti, si determinò fosse stam- 
io d’argento, che loro si dava a caml o 5 sto in deli: 
solo si avevano dieci baiocchelle, ma cinqi RUI Eee [Prima RTG TO LG 
quattrini di vantaggio, che si chiami i 
a moneta. « Iuveazione, coutinua lo storico, per- 
niciosa ai particolari, come bene spesso, con incre- ne del del ixi 
sì. Il Papa vendè per 2.000 scudi la gabella di jj i Parma, da cui era 
? A “ pure stato eletto. 
quest’ arte:, e poi, unita con alcuni emolumenti (6. UT) 
smembrati da quella del sale, vendè pure al Pi- nl 
——————————_————————————— ——————>—— — 


co, la quale s'occupa (afllittivo pensiero, ma no, e nella camera segreta della foro si 
non bugiardo ) del men generoso fr 





REGNO DI SARDEGNA 




















































iavalute, di 
moneta poy- 
imperoechè ora, 












































































one convalidata l'elezione del sig. Sanso- 
ne D' Ancona, e data comunicezione della ozio- 























nora a$- 
doni della sente, e letta dalla cameriera alle altre serve, ne 
Provvidenza : del luvorio, cioè, che fra noi dicasi fa il soggetto. Tutte e tre' ridono : il loro riso è 
di munizione. Ella è forse l'uitima vivente della adottatissimo alle tre distinte lor. condizioni ; 
pi famiglia. A lei giunge una di quelle ser- nella cameriera, cioè nobile; plebeo ne 
| che, vissute nell'opulenza, sanno anche donna da granata ; triviale, e stupido insieme, nel- 
morire nella povertà dei loro padroni, la quale, la villana. V'ha in ambedue queste tele, quanto 
re aila fanciulla il rossore delle fac- nella prima ‘accennata, grande imitazione del ve- 
quell'opera, le reca nuovi pan- ro, artistica potenza, maniera sciolta e facile, 
ni, confortandola mestamente a rassegnazione e buon disegno, color ragionevole, ove appunto si 
coraggio. Toccante ed efticace è il linguaggio eccettui la poca gradazione di chiaroscuro, che 
dell'arte così brevemente e bene pariato. | notammo nella seconda. Questi nostri cenni cri- 
Il sig. Dalla Libera, autore dell'una e dell’ tici non tendono però a minorare il merito in- 
altra opera di che discorremmo, è ormai artista  trinseco di tali pitture. Lo Stella è artista valet- 
di bella fama; e noi poniam fede che col suo te, e come tale vorrà, per quanto mertano, valu 
vivo e retto sentire, colla sua coltura e fermo tarli. Di più; è pur egli uom coscienzioso, e co- 
golere, si metterà a paro fra nou molto degli ar-, me tale soffrirà ancora una nostra domanda : 
tisti più chiari. | erede egli, cioè, che tali argomenti giovino a quel- 
Una mezza figura, dipinta ad olio, nel co- la morale, cui deve intendere ogui opera delle ar- 
stume delle fanciulle delle Alpi Noriche, è opera ti belle? E rispondiamo pur noi, che a noi non 
commendevole della ben. conosciuta signora Ma- ' pare; ma pare piuttosto che derivi da essi, non 
ria Tagliapietra. | già il consiglio di correggere le proprie pecche, 
, 11! sig. Guglielmo Stella, altro de’ nostri di- sì quello, invece, di adoperare arte più malizio- 
stinti pittori ne' soggetti di genere, dilett ita in commetterle. Peccato che alla 
blico con tre tele, se non grendi per mi quell’ inten- 
ne di encomio per. merito artistico. 
esse 





















































gelosia, uscì, in sola cami 





Parigi. In entrambe la verità trionfa pei 
dal letto, nel quale ancor dorme il suo gi ! più nobili artificii di disegno, di tinte, di grada- 
sposo; e, non potendo vincere la tentazione, im- | zioni e di tocco. Superiore a molti, a nessuno 
possessatasi del taccuino di lui, ne sgaraftigna | inferiore, onora il Caffi l' arte italiana di modo 
una lettera, volgendo la bella faccia a lui fra col- | che le opere sue sono con tutta ragione da per 
lera e lema. La luce è qui sbilanciata, Ja grada- | tutto e molto desiderate. 
zione di essa non giusta affatto, troppo chiara la 
camicia; troppo scuro il fondo. ( Sarà continuato. ) 
. L'Indiscrezione è rappresentata con tre fem- 
mine serventi : l'una cameriera; da granata Ja se- 
conda ; la terza da grosso, come si dice fra noi. 
Qui pure una benedetta lettera, tolta dal taccui- 





e 








EC 











Si legge nel 
minata dai minist 
missione per. esa 
Carlevaris. Essa è 
datore Parodi , is 
dell’ Ufizio teenio 
Carlo, professore 
Genova, Maldin 
di vascello, diretto; 








Il 

Un altro meet 
ebbe luogo in Bi 
necessità d'una 
quanto sia iusussi 
satori, i quali di 
della Repubblica d 
vorrebbe che svprd 
possono prender p 
almeno venisse il 














Conchiuse col dird 
tto, che verrebbd 
imeoto, riprodurr 

del 1860. 

Togliamo dall 


breve rendiconto 4 
rente, del Gran Ci 

Del 44» la 
glio, con voti 53 
guente proposta del 
sa la discussione ( 
concessione al Con 
tato il Comitato di 
Società, con cui U 
lato di concessione 

« Con voti 47 
seguente proposta 
verno del Caulov 
del Goltardo, costi 
svizzeri e di Com 
cessione d'una stra 
rete Chiasso-L 
e Locarno-Bi 
sca, la Valle Leveu 
Uri, a mezzo d'un 
Gottardo, ai puoto 
veniente, 

Del 
discussione, che lb 
metodo dell’ upp 
e con voti 3 
Lurati Bernar 






































essendone una dipe 
go alcuna discussio 


Havas- Bulli 
La mor 





annegare con cateni 
sole d'America divl 
zione del trattato vi 
ti Uniti.» 





L' Havas Bullie 
bre: «Alle Nuo) 
de agitazione. Non 
presagire prossima | 
digeni proclamaroni 
quistare il territori» 











— NOTIZIE | 








Bullettino pi 





ra dei deputati 
provvisorio, — 5 Ai 
S, M. l'Imperatore è 
di quel discorso, 
pulato tra A 

disco 





[inistero 
amento 
A. La lotta dell 
dei deputati a Fire 
che nulla più 
one, fatt 
l'antica muggie 
ebbero luogo per la 
gizione in cui si ri 
tro sinistro; 2° Da 
dente Mordini a' su 
anch'egli il centro 
della sinistro. Giù 
la tra si unisce 





















cuotere Îl contro, è 
Risce tro i due è 
nella sinistra vi so: 
di Mordini sono of 
sostanza ln disc 





@ questa diserazi 
dell'Opinione si mont 
tro, della sinistra è 

dimento di sconforto 
il eontegno della nu 
mente nell'animo di 
lui, è troppo dolor 

talia, dimentichi qu 
nazione, scindersi i 
dersi con guerricciu 
tose, assolutamente 

deputati staliani! E 
muova Camerà si di 
che si paralizzano 
trattazione seria di 
forsa e autorità ul 
scono infine a d sir 
HI corrispondente, | 
che nessuno di quel 
sapienza governatit 
di un Ministero € 

viso alle Potenze pr 
tebbe all'Italia gar 
buon governo. Egli 














terzo partito, iu cu 
gare e querre di | 
moderato, ossia all 





Gioranza della Cam 
Sialiva, d'energia e 
rispondente veneto 
ciò prova forse !a ne 
Ber metterio alla < 
Camere! Egli, che 
Fate finanze italisn 
Warmare! Badate, e 
dine dell’ esercito 
Bersuaderete che | 

lla forza numeri 








uova Italia non p 
uno equivalente. ( 





TIA 
i bancherotti si 
ordiui e danni, è 
bio. È 
ssato anno, ave. 
sua moneta a |j. 
‘aggiunte ne ar. 
dea è tornata, è 
ata, È un biso 
in cui 


el Santo Natale, 
) per nominerg 
(pronunciare una 
Pffermare se que. 
Tr Una Duova al. 
scire dall’ Itali 
discorso, che 
to all' apertura 
olari ed i rap. 
e diocesi è sii 
Hai ministri Cor. 


b solo ha depo- 
i frutti. del e 
i Ma anche in 

are gl’ interessi 
so Lo) notti. 

odo ‘li 
nno abbruciat 

ttro milioni del 

di franchi circa. 
non è venuto 

Jalmente 

momento, com: 
ogni anno pre 


inentecolonnello 

era da diversi 
ato tutto il suo 
Ile povere mo- 
0 della rivolu- 
idotte alla mi. 
‘uto compassio. 
fd ha voluto a- 
cuore, ed i re. 
inato, 


NA 
linistro dell’ in- 
[uramento nelle 


e, 
di Tor.) 


impianto conte 

Cosa reale, sia 

‘ambrai-Digay , 
( Idem.) 


15, ha udito 

iputato Chia- 
lurrogazione al 
ortafoglio della 

del senatore 
|e dei nuovi se- 
tellamonte , il 
bsieme al sena- 
stati verificati 


sione del pro- 
della Banca d' 
terzo articolo 
ffizio centrale, 
e del secondo 
p proposto dal 


a del ministro 
novello esame, 
questri ed allo 


biazione per la 
a complemen- 
là interna, e per 
celesiastica, ai 
unza, presso il 


» della marina 

stendere agli 

ina il benefizio 
{G. UM) 


Imera dei depu- 
ll: Commissio- 
be lettura del 
lu Corona, che, 
te i deputati 
18 Reggio, De 
iguinetti, Cri- 
ò fosse stam- 
posto ia deli- 


del sig. Sanso- 
lla ozio- 
di Castel San 
di Ancona e 
Mato eletto. 


‘G. UM) 


serve, ne 
il loro riso è 
condizioni ; 
l; plebeo nella 
o insieme, nel- 
tele, quanto 
lazione del ve- 
olta e facile 
ve appunto si 
liaroscuro, che 
tri cen 
il merito in- 
artista valen- 
ertano, valu- 
ienzioso, e co- 
ra domanda 
ovino a quel- 
ppera dell 
lhe a noi non 
da essi, non 
oprie pecche , 
più malizio” 
scato che alla 
lui quell’ inten- 
hò nelle ante- 


il cav. Ippo- 
ue tele. L'una 
Canalazzo iu 
a ; l'altra una 
‘ità trionfa pei 
inte, di grada- 
ti, a nessuno 
liana di modo 
agione da per 


EC 


Si legge nel Corriere Mercantile: « Fa no- 
pirata dal ministro de' lavori pubblici una Com. 
missione per esaminare il ritrovato della luce 
Carlevaris. Essa è composta de' signori : commen- 
datore Parodi , ispettore del gemo civile e capo 
dell Ulfizio tecnico de’ Porti in,Genova, Rezzio 
Carlo, professore di chimica e ffsica nel Liceo di 
Genova, Maldini, cavaliere Galeazzo, luogotenente 
di vascello, direttore dell'Osservatorio. » 


INGHILTERRA. 


Un altro meeting per la riforma elettorale 
ebbe luogo in Birmingham. Bright parlò della 
necessità d'una riforma immediata, e mostrò 
quanto sia insussistente l'asserzione ‘dei conser- 
vatori, i quali dicono che soltanto i partigiani 
della Repubblica domandano la riforma. Bright 
vorrebbe che sopra i cinque milioni, che ora non 
possono prender parte alle elezioni, ua milione 
almeno venisse investito del diritio elettorale. 
Conchiuse col dire ch'egli credeva che il pro- 
gelto, che verrebbe presentato da Russell al Par- 
dimento, riprodurrebbe, ne' suoi principali, quello 
el 

SVIZZERA 

Togliamo dalla Gazzetta Ticinese il seguente 
breve rendiconio delle sedute del {4 e 15 cor- 
rente, del Gran Consiglio di quel Cantone: 

Del 44. — « la questa seduta, il Gran Consi- 
glio, con voti 53 contro 33, ha' rifiutato la se- 
guente proposta del signor Gabuzzi : « « Sia sospe 
sa la discussione (sull'art. 4° del Capitolato di 
concessione al Comitato del Gottardo ), ed in 
tato il Comitato del Gottardo a preseatare una 
Società, con cui trattare direttamente il Capito- 
lato di’ concessione, 

« Con voti 47 contro 35, ha pur rifiutato la 
seguente proposta del signor Varenna: « Il Go- 
verno del Cantore Ticino accorda al Comitato 
del Gottardo, costituito dall'unione di Cantoni 
avizzeri e di Compagnie di strade ferrate, la cou- 
cessione d' una strada ferrata, che, prolungando la 
rete Chiasso-Lugano-Monteceneri-Bellinzuna-Biasca 
e Locarno-Belliazona, seguirà, partendo da Bis- 
sca, la Valle Leventina e toccherà il territorio d 
Uri, a mezzo d'una galleria attraversanto il S. 
Gottardo, ai punto che sarà giudicato il più cou- 
veniente, » 

Del 15.— « Il Gran Consiglio, in seguito a 
discussione, che ha durato l'intera seduta, col 
metodo dell'appello nominale a scrutinio aperto, 
e con voti 35 contro 31, sulla proposta del sig. 
Lurati Bernardino, ha presa questa deliberazione : 

Il Graa Consiglio avendo rigettato |’ arti- 

lato. del S. Gottardo, riconosce 

che sugli altri articoli del Capitolato medesimo, 

essendone una dipeodenza, nov può più aver luo- 
go alcuna discussione. » » 


ASIA. 


Havas-Bullier ha da Scianghai, 26 otto- 
bre: «La morte di Burgewine sarà causa di 
gravi imbarazzi pel Governo cinese, cha lo fece 
annegare con catene alle mani e ai piedi. Il con- 
sole d'America dichiarò questo fatto una v 
zione del trattato vigente tra la Cina e gli Sta- 
ti Uni 
OCEANIA 
L' Havas-Bullier ha da Melbourne, 26 otto- 
bre: «Alle Nuova Zelanda e' è sempre una gran: 
de agitazione, Non c'è ancora nulla, che faccia 
presagire prossima la fine della guerra. I capi i 
eni proclamarono il ferino proposito di rie 
quistare il territorio di Wekato, « 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 19 dicembre. 


ico della giornati 


sowwunio, — 1. Dissensioni nella Camera dei deputati a 
Firenze, e crepicuore delcorrispondente veneto dell O- 
pinicn* — 2. Do! nuovo miuistro dell'Intsru», sig, avv 
Chiaves, — 3. Del progetto d'indirizzo della Came- 
ra del deputati al discorso del Re, — 4. Il bilancio 
provvisorio, — 5. Alcune osservazioni al discorso di 
5. M. l'Imperatore alla Dieta unglserese, — 6. Filetti 
di quel di-corso. Del trattato commerciale ati- 
pulato tra | Austria e'îa Gran Breltagua, — 8, Nuovo 

lnistero in Grecia. — 9. lugresso in Brusselies, giu 
ramento e discorso del Re Leopoldo IL 
4. La lotta delle fozioni nella nuova Camer 
dei deputati a Firenze diventa così scandalo 
che nulla più. Essa appare manifesta: 1° Da'la 
esposizione, futta ogli elettori dalla frazione del- 
l'antica muggiorauza intorno alle trattative, che 
ebbero luogo per la elezione del presidente, espo- 
sizione in cuì si rimprovera aspramente il cen- 
tro sinistro; 2° Da un indirizzo del vicepresi- 
dente Mordîni a' suoi elettori, nel quale critica 
anch'egli il centro sinistro, e fa il co 

dell , G i si toccano, la destra e 

la sinistra si uniscono provvisoriamente a per- 

cuotere il centro, è il ceutro naturalmente re: 
isce contro i due estremi. Se non che, anche 

Rella sinistra vi sono dissensioni, e le tendenze 

di Mordini sono opposte a_ quel 

sostanza la discordia è nel campo di Agramante 

e questa disgraziafa che il corrispondente veneto 

dell’Opinione si mostri altamente indigaato del ce 

tro, della sinistra e della destra, e palesi il sen- 
timento di sconforto e di gravissimo disgusto, che 

il sontegno della muova Camera eccita. general: 

mente nell'animo de' Veneti sensati ed onesti. Pi 

lui, è troppo doloroso vedere roppresentanti d'I 

talia, dimentichi quasi degli urgenti bisogni della 

ne, scindersi in partiti, bisticciarsi, combat- 
tersi con guerricciuole personali, autiose, disp 
dose, assolutamente  sconvenienti al carattere dei 
deputati italiani! Egli non può capire perchè la 
nuova Camerà si debba dividere in tre partiti, 
che si paralizzano a vicenda, che impediscono la 
trattazione seria degli affari del pcese, tolgono 
forsa e autorità al Governo nell' interno e rie- 
scono infine a d'struggerne l'influenza all'esterno. 

Il corrispondente, parlando della sinistra, dice, 

che nessuno di quella parte ha dato mai saggio di 

sapienza governativa, @ perciò non vuol saperne 

di un Ministero della sinistra, che sarebbe male- 

viso alle Potenze primarie d' Europa, e non olfri- 

rebbe all'Italia garanzie di senno politico e di 

buon governo. Egli nou vuol saperne neppure del 
terzo partito, in cui si personifcano, le meschine 
gare e guerre di portafoglio. Quaato al parti 
moderato, ossia alla destra, che ricorda la meg- 
gioranza della Camera passata, esso manca 
silva, d'energia e di att vità. lo sostanza il cor- 

rispondente veneto non trova l'Italia in Italia, e 
eò prova forse ‘a necessità di chiamarlo a Firenze 
per metterio alla direzione del Guserno e delle 
Camere!! Egli, che vuole l'ordinamento delle obe- 
tate finanze italiane, raccomanda poi di non di- 
tirmare! Badate, egli esclama, badate all'attitu- 
tine dell' esercito austriaco nella Venezia, © vi 
Tersuaderete che un ulteriore assottigliamento 
della forza numerica del vostro sarebbe un da 
20 ed un pericolo, perchè gli Austriaci possono 
adlensare sul Po e sul Mincio un esercito d' o- 
Eeizione saldo e fortemente ordinato, al quale la 
Nova Italia non potrebbe in egual tempo opp. 
uno equivalente. Queste tristi condizioni del nuo- 
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vo Regno, confessate così apertamente di’ suoi 
più caldi fautori nel Veneto, ci sembra debbano 
far pensare seriamente i Veneti, che il corrispon- 
dente chiama sensati ed onesti, alle cose loro, ai 
più preziosi interessi dei paese, accostandosi leal- 
taeat: ed apertamente al loro legittimo Sovrano, 
il quale può solo far rifiorire le condizioni del 
Veseto con un' amministrazione veramente po 
tema e col pieno godimento di quelle libertà ci- 
Vili, senza le quali un paese non può prosperare. 

"2 L'avvocato Chiaves, nominato dal Re 
ministro dell’ interno, è argomento alle discus- 
sioni della stampa periodica. Alcuni lo vogliono 
ua riaforzo al presidente del Consiglio La Mar- 
mora, e un avvocato difensore del Governo in- 
uonzi alle Camere, ia sostanza un puuteilo a' 
vaciilaati seggi del Ministero; altri credono che 
egli © gli amici suoi formeranno il primo centro 
d'un avuvo Miuistero, che darà sepoltura al Ga- 
binett» La Marmora, Gabinetto di t ans zione, 
stato necessario per mandare ad_ effetto la con- 
venzione del 15 settembre e per effettuare il tra: 
ferimento della capitale. Un giornale di Torino 
dà ua' occhiata retrospettiva alia vita del nun 
ministro, e ci fa sapere ch'egli è stato comme- 
diante, poeta, gioraalista, avvocato e deputato, 
tutte qualità, che in certi lempi e in certi luoghi 
suno necessarie ad un ministro. 

3. La nuova Camera sta preparando l'indi- 
rizzo in risposta al discorso del trono. Il pre- 
sidente Mari nominò il 42 dicembre una Com- 
missione di 5 membri, la quale lesse il progetto 
d'indirizzo alla Camera nella sua tornata del 

ma la Camera non lo approvò, e volle che 
prima di discuterlo fosse stampato, e distribuito 
a' deputati. 

4. Nel nuovo Rega0 d' Italia, fra le molte 
cose provvisorie, quest’ anno v'è pure il bilan- 
cio. È un male, e questa volta, dice l' Opinione, 
è un male irreparabile. Il trasferimento della 
pitale fu la cagione precipua, per la quale il Mi- 
nistero noa ha potuto preparare, nè presentare 
per tempo i bilanci alle Camere per i’ esame e 
l'approvazione. Duaque il bilancio sarà ancora 
provsisorio, e, da quanto ne dice |' Opinione, 
sembra che il provvisorio duri già da ci 

noi. Ma l'Opinione teme, che la sinistra 

fars deli’ approvazione del bilancio una qu 

ue di partito, e che voglia respiogerto solo per 
mostrare la sua sfiducia nel Ministero, e per sol 

levare senza più la que isteriale ; att 

che, secondo il giornate mi le, sarebbe d 
coudannarsi da tutt’ i partiti ! 

5. Il discorso di S. M. l' Imperatore alla Die- 
ta d'Ungheria, è soggetto delle osservazioni de’ 

iorna'i. Fra le osservazioni, fatte a quell’ impor- 


| tantissimo documento, re citeremo due della Gaz 





setta austriaca. L' Imperatore, essa dice, parlan- 
do come Re d' Ungheria, ricorda la grave rispon: 
sabilità, che pesa su quel Regno in questo m 


{ mento di sospensione della vita costituzionale in 


una graa parte dell’ Impero. Nuì lasciamo all'Un- 
gheria la cura di ponderare tutta l'importaaza 
di questo grave avsertimento, e domandiamo se 
i pupoli di qua del Leitha non trovino nelle parole 
d'un cuore veramente paterno, che li abbraccia 
tutti con uguale amore, motivi sufficienti a calmare 
i loro timuri, e se queste parole del loro Sovrano, 
gia tanto provato, non soso di tai natura da a 
valorarne ì sentimenti contro gli eventuali te: 
tativi diretti a diminuirne la fiduria ed a fa 
vacillare la fedeltà? — La volontà della divina 
Provvidenza ci ha dti grandi e difficili incarichi. 
Questa è la prima volta, che noi udiamo il nustro 
Imperatore parlare dei peso delle cure, che gli su 
no imposte. Diciasselle anni sono, e ce ne ricor- 
da assui bene, vi è stato un momento che noi qui 
tremavamo , e non potevamo che pregure Iddio 

oteggere quella giovane vita cavalleresca ! Ug- 

i preghiamo : che Fddio conservi questa pre 

ziosa esistenza ! 

6. Quanto all'effetto, prodotto dal discorso di 
S. M. l'imperatore in tutta l' Uogheria, esso è sta- 
to grandissimo , e non solo nor si attenua, ma 

100 cessa di crescere. : Posti Nap!6 spera che |' 
effetto del 14 dicembre noa solu rinfurzerà la tea- 
denza a ‘conchiudere uu accomodamento, ma che 
indicherà la base, sulla quale il compromesso po- 
trà «ffettuarsi di fatto. La decadeuza del diritto 
non indurrà più in errore i sentimenti dinastici 
della nazione, e invece di disposizioni concesse, 
le innegabili esigenze delle condizioni di potenza 
dell’ Impero saranno stabilite mediante libere sti- 
pulazioui. Un corrispondente del Fremdenblstt 
conferma che |’ impressione, prodotta dal discorso 
del trouo, è stata sommamente favorevole. Parec- 
chi di euioro, che appartenevano al partito degli 
ultra, si dichiarano pienamente convertiti ; molti 
di quelli, i cui sentimenti vacillavano più o me- 
no, dichiarano esergicamente oggidi la loro vo- 
Jont equo com- 
pommeato. Mi sembra per altro, dice il corrispon 
dente, che il primu contatto dei deputati 
abbia prodotto una specie di concordanza 
che concerne la questione capitale del modo di 
trattore gli affari comuni dell'Impero; 
che probabilmente non sarà consentaneo 
te alle idee de' paesi all'occideute del Leitha, e a 
quelle della Corona, ma la Corona aspetterà con 
loogagimità le lunghe negoziazioni deila Diet 
grandi Corpi rappresentativi seguono spesso il cam- 
biameoto delle circostanze, e se n'ebbero pruove 
nel Consigli nella stessa Dieta del 
ASGI. li più il bum volere, il de- 
siderio sincero , auzi ardente, d'una tranquillità 
detinitiva, d’uo compromesso, che sodisfaccia a 
tutti; e questo buon volere e questo desiderio e- 

istono Incoutrastabilmente , e sono così univer- 
sali che l'ultra più determinato non ha il corag- 
gio di opporvisi apertamente. 

7. Il tratta! lì commercio tra l'Austria e 
la Gran Brettagna è stato il 17 dicembre firm 
to da' plenipoteuziarii de’ due Governi. Esso sta: 
bilisce che, dal primo gennaio 1867, i sudditi e il 
commercio delle due Potenze contraenti godran- 
no negli Stati rispettivi e nei loro possedimen- 
ti delle condizioni delle nazioni più favorite. 
ll Governo imperiale austriaco entra , in 
teria di legislazione doganale, nella carriera del 
progresso economico, obbligandosi egli, comechè 
conservi l'attuale sistema di pesi e misure d 
ziorie, a regolare la tariffa in modo, che il mi 

imo delle tasse, che gravitano sugli articoli di 
prima produzione britannica e della sua indu- 
stria. col 1° gennaio del 1867 non ecceda il 25 
per 0’, € col 1° gennaio del 4870, il 20 p. %/ 
del loro valore, comprese le spese di trasporto, 
di assicurazione e di commissione, per l'impor- 
tazione sino alla linea doganale austriaca. La ve- 
rificazione e la fissazione de' valori e degli appun- 
ti saranno affidate a’ commissarii de' due Governi, 
che si aduneranno in Vienna nel marzo del 1866 

iù tardi, e prenderanno per basi i prezzi me- 
Sii Hel piazze principali di commercio britan- 
Niche nel 1865, colla riserva d' una revisione del- 
le valutazioni dopo un tempo determinato. Quelle 
parti della futura tariffa, alle quali |’ loghiiterra 
Fielte una speciale importanza, saranno |’ ogget- 
to d'una posteriore convenzione complementare. 
zione del diritto di proprietà 
usrili e d'altro designazioni, 

de' campioni, vi sa 
quanto alla protezione del 


=1147- 


ritti d'autori d'opera letterarie e di belle arti 
una convenzione particolare sarà conchiusa. La 
durata del trattato è stabilita a 40 anni, dal 1° 
gennaio 1867. Una dichiarazione, fatta nella Cor- 
rispondenza generale, assicura il commercio che 
lo stabilimento della futura tariffa austriaca sarà 
fatto dopo cha il Governo avrà udito in propo 
sito gli esperti, scelti tra gl'industriali austriaci, 
e fatto tutto il possibile conto de’ loro voti giu: 
stificati. 

stero Deligiorgi ha dato di nuovo 

ioni, perchè la Camera non volle 
accordarglì il permesso di prorogarla per qualche 
inese onde preparare il bilancio del 1866, ed al- 
tri disegoi di legge di prima necessità. La Camera 
rigettò la proposta con 84 voti contro 70. La de- 
missione de’ ministri fu accettata dal Re, che no- 
minò Rufos presidente del Consiglio e ministro 
di giustizia; Nicolopulos mivistro dell’ interno; 
Scalzas ministro della guerra; Sotiropulos alle fi- 
navze; Buduris alia marina; Bal»sopul-s agli 
fari esterni; e Darioltis al culto. Tre ministri sono 
del partito Bulgaris, e tre del partito Cumun 
fur 

| nuovo Re del Belgio, Leopoldo II, fece 

il giorno 17 ii suo ingresso a cavallo a Brussel- 
les, in mezzo al più grande eotusiasmo del po- 
polo, si recò al Parlamento, dove, in presenza 
delle Camere riunite, prestò giuramento alla C: 
stiluzione, e tenne un discorso, iu cui promise 
di conservare la libertà e l'indipendenza del Be'- 
gio, e d'imitare i paterni esempi. Le sue parole 
furono accolte con grandi applausi. ) 


Bullettino meteorologieo. 

13 dicembre. — Il centro dell’ Europa si tro- 
va sempre sotto l'influenza delle forti pressioni, 
€ poco a poco il tempo vi si fa bello. A motivo 
della serenità del cielo, e dei venti che spirano 
dall Orieote su quella regione, la temperatura si 
abbassa rapidamente. Stamane il termometro se- 
goava 2° 3 a Groninga. 4° 8 a Vienna, 2° 3 a 
Besancon ed a_ Parigi, 2° ali" Havre; finalmente, la 
notte passata, la temperatura è discesa a 2° $ ai 
termometri situati al Nord dell'O servatorio, ei 
bacini d'acqua si sono coperti di lunghi crista 
di ghieccio. — L' abbassamento baromeirico con 

n Ispagua, e il cielo comincia a coprirsi. 
pioveva a Tarifa (stretto di Gibilterra) 
€ il mare era grosso alla Corogna. — Mentre il 
bel tempo è sull’ Europa centrale, il Baltico è mi- 
macciato d'una ruova burrasce. Da ieri il baro- 
metro s'è abbassato di 4% millimetri ad Herove- 
sand, di 13 a Stoccolma, di 10 a Skudesnoes, 
in tutti questi puoti i venti sono tornati all’ Gvest, 
za essere riogagliarditi. 

NB. Questo Bullettino è stato ommesso nella 
Gazzetta di ieri. 

43 dicembre. — Da ieri crebbe assai l'ab- 
basamento barometrico sul Baltico; stamane il 
barometro è disceso a 739 millimetri a Riga, a 
723 a Libau; il vento è forte a Stoccolma, e per- 
cuote co oste della Russio, me- 
scendo e nese. — Questi mali tempi, il 
cui centro, ieri al Nord del golfo di Botoia, è 
stamane ne' dintorni di Riga, sembrano doversi 
trasportare verso l'Adriatico. Gia_il barometro 
s'è abbassato a Vienna, dove uevica e spira un 
forte vento d' Ovest.Sud-() est. — Il Mediterraneo 
è ancora calmo, ma li maestrale ( Nord-Osest ) 1r- 
romperà bentysto sulle coste di Provenza. Ii bi 
rometco è salito da 4 a 5 millimetri sul golfo 
di Guascogna, ed è ribassato di 6 tmillimetri cir- 
ca a Tolone 6 Marsigl'a. — Le pressioni sono 
fortissime, 781 millicaetri sul Nord-Osest della 
Gran Brettazua, ma pure il cielo si copre suli 
coste dell’ Oseano, e da ieri ia temperatura s'è 
di molto raddolcita. — Stamane il tempo è cal- 
mo sul golfo di Guascogna e all'ingresso della 
Manica, ma il vento a Boulogne spira forie da 
Nord-Est. 

(Bull. dell Osservatorio di Parigi.) 


iemna 17 dicembre. 
S. M. l'Imperatrice si deguò accettare il pi- 
sto di suprema protettrice della Società centrale 
pei presepii di Vienna. (G. Uff. di Vienna.) 


S. M. l'Imperatrice ricevelle ieri l'altro, a 
quanto annunzia la Baer. Zeit., all’ Aibergo del- 
l' Englisehen Hofe in Monaco, la visita delle LI 
MM. il Re e la Regina madre, e delle LL. AA. 
RR. i Principi di Baviera (PP. di V.) 


Il R. Rescritto, testè pubblicato , alla Dieta 
croato-slavone, è, se ondo l'Agram. Zeitung, del se- 
guente tenore 

* Noi FRANCESCO GIUSEPPE I ecc. eoc. 

« Onorevoli ecc. ecc. Amati fedeli 

« Dacchè non furono ancora presentati alla 
Nostra reale sanzione i vicepresidenti della Dieta, 
che ci siamo riservati al 
siccome è anche possibile il caso che il Nostro 
sempre fedele Bano barone Sokceric sia impedito 
di assumere la presidinza della Dieta, così nomi- 
niamo il Nostro sempra fedele Cardinale Arc. 
vescovo di Zagabria, Giorgio Hauhk di Varallya, 
a Nostro R. Luogotenente della diguità di Bano, 

* Rimaniamo, del resto, a voi affezionati 
la Nostra imperiale e reale clemenza e grazi 

* Dato nella Nostra 

di Vienna in Austria, dicembre de!- 
anno di salute mi!leottocentosessantacinque, del 
Nostro regno il decimosettimo. 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
* Emilio barone m Kussevica m. p. 
Î * Per Sovrano comando M. LR. A, 
* Dott. Eduardo Jellacich di Buzin m. p. 

Il Cronista locale della Presse N. 345 trovò 
opportuno di togliere da un foglio della Ger- 
mania meridionale una notizia, secondo cui sa- 
rebbero state rotte pretese trattative,  concer- 
nenti il matrimonio di Sua Maestà il Re di Ba- 
viera con un' Arciduchessa d' Austri io conse 
guenza del riconosggmento dell’Italia’ per parte 
del Governo bavarese. — Mentre riteniamo ap- 
pena necessario di far emergere che questa noti- 
zia manca di ogui fondamento di fatto, non pos- 
siamo a meno di deplorare che il comune senti- 
mento di convenienza non isconsigli di spargere 
fra le notizie locali 
che si riferiscono all’ augusta Corte. 

{Wiener Abendpost.) 


Dispacci telegrafici. 
Pest 417 dicembre. 
Oggi nel pomeriggio le due Camere si rec 
rono ad ossequiare S. M. l'Imperatore. Ii presi 
dente d'età della seconda Camera tenne un d 
scorso, al quale S. M. così rispose : + Grande, dif- 
ficile è il compito, che vi attende. Però, se la vo- 
stra attività sarà diretta da reciproca fiducia e 
da principi d'equità; se la vostra saggezza, con- 
giunta alla moderazione, corrisponderà alla mi- 
sura delle Mie intenzioni paterne, questa Dieta 
formerà nella vita della nazione uu' epoca me- 
moranda pel ripristinamento ione, 
giacchè dor attenta son problema essere 


velle prive di fondamento, } 


arduo in guisa, che la nazione ungherese, unita 
al suo Re, non sia capace di scioglierlo. S. M. 
spera di poter quanto prima essere testimonio, 
insieme coll” Imperatrice, del modo, onde la Dieta 
adempie le aspirazioni dell Imperatore pel be- 
ne del paese. » — Al discorso del Cardinale Sc 
towski, che preseatò la prima Camera, S. M. | 
Imperatore rispose : « lo sono convinto della sia- 
cerita dei vostri sentimenti. Spero che in questo 
grave momento voi adempirele la missione tra- 
dizionale de' vostri predecessori , i quali furono 
sempre saldi sostenitori del trono, tanto più che 
con ciò potrete recare ad effetto i nostri comuni 
desideri felice soluzione delle pendenti que- 
sioni di diritto pubblico. Mediante ua sincero intera biblioteca: ua buon migliaio di solumi; 
accordo e una ferma volonta, e confidando in fecondità meravigliosa, e tanto più meravigliosa, 
Dio, noi raggiungeremo questo scopo.» (0. 7.) | ch'ella non nocque al pregio dell'opera 
Brusselles AT dicembre. | Ei possiede in sommo grado l'arte di farsi 
Oggi alle ore 11 segui l'iogresso del Re in leggere. Nel romanzo, come nel dramuta 
mezzo a grande eutusiasino. A mezzogiorno, il Re Mira l'eguale potenza d'iavenzione, ed egli crea 
prestò il giuramento alla Costituzione dinanzi le  s0g&etti e situazioni, che per modo ti attraggono 
Camere riunite. Dopo la prestazione del giura- ed iucatenano, suscitano la curiosità e la passione, 
mento, il Re profferì un discorso, nel ‘quale che non puoi deporre il libro; ne disori con 
promise di mantenere la libertà e l’indipenden- avidità ed ansia le pagine, e ne vedi arrivare con 
za del Belgio, e di seguire l'esempio paterno. li dolore la fine. Le impressioni non sono sem- 
discorso fu accolto con gran piauso. (O. T) | Pre gradevoli; talora, ei ti stringe e strazia 
Parigi 16 dicembre. | 1 cuore: ma sempre è lo stesso elegante. pe 
L' Imperatore ha fatto ritorno nella capitale €! mirabile in ispecie nelle descrizioni, sple 
le ore 3.— È scoppiato un grande incendio al dide, immaginose, d'una evidenza presso alla 
laboratorio delia fouderia di Cail. Il danno ascen- "*2!!2. Ei ti dipinge il soggetto in modo, che ti 
Pappa pren par di vederlo e toccarlo. Ciò che rende ancora 
Madrid 16. — Il Consiglio di Stato appro Più grande il prestigio de suoi racconti sone 
vò il rapporto, che conchiu ‘e per la condanna dei ‘’al%hi, ond' essi s'intrecciano. Come ne' di 
Vesco che protestarono contro il riconoseimen: | i,“ gino dl persia E cipalo 
to del Regno d'Italia. (FF. SS) mente apparisce quaud'egii introduce a parlare 
PE qualche grande eroe delia storia, cui pone sul 
DISPACCI TELEGRAFICI labbro sì acconcio e appropriato discorso, da pa- 
NR reggiarne il concetto e l'immagine. Ne' soggetti di- 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. |licati e gentili, ne' comic lialogo #°infi 
5 deg: di tutte le razie dello stile, delle più spiritose fa- 
Vienna 49 dicembre. cezie; qualità che informano pure le sue immpres- 
Soedito i 19, eve 9 six. 15 antimerià. sioni di viaggi, piene di sottili e sagaci osserva- 
(Ricevuto îl 19, ore 9 min. 40 ant.) 


| zioni, di pitture di siti vivissime, se non sempre 
S. M. l' Imperatore disse alla deputa- | 2! ha e 

zione degl’ Israeliti : « Sono contento della"  ingagat È SARNO ea e an 

vostra lealtà, e desidero che sia migliorata fita- &i si misuro in ae) pini ergrari 

la vostra condizione. » S. M. conferì pri- e in tuty s'è segualato egualmente. 1 suoi libri, 

vatamente con Deîk, e ritorna a Vienna 

giovedì mattina. 


come d no, vanno per le mani di tutti, è 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


Causerie d' Alessandro Duma 
data ieri sera all Albergo Vittoria 

Uno de' più popolari scrittori, così in Fran 
cis, come da noi, è certo A'essondro Dumas. Non 
ba colta persona, quasi dissi nessuno che sappia 
leggere, il © comunque tradotta, 
non eonose qualeuna delle sue opere; 
poichè pochi possono vantarsi di conoscerle tutte 
Per confessione dello stesso Dumas, fatta nell'oc- 
casione di non mi ricorda più quale polemica, 
ei compose, tra drammi, romanzi, istorie, im 
pressioni di viaggi, genere a cui credo che desse 
imo il nome, ei compose, ripeto, pressochè una 


noi dubbiomo alla loro lettura alcuni deliziosi 
momenti. Poco istruisce, ma molto diletta. 
E qual è ne' suoi seritti, tale si mostrò nel di- 
o veri sera. Sì scusò da prima dell'emoz 
h'ei chiamava visibile, ma che, per verità, non si 
vedeva, ond'era preso nel presentarsi al pubblico, 
il che, come disse, gli accadeva ogni volta che 
affrontava ua pubblico nuovo; poichè un tempo 
credeva nato a questo genere di cimenti, 
tanto che non accettava mai invito a banchetto, 
se non a patto di non fare nessun brindisi, nes: 
uo discorso: nondimeno una volta s'arrischiò 
d'orare pubblicamente in favore d'un' opera di 
Leggesi quanto appresso nel gior beneficenza, e la buona riuscita gli die' animo a 
renze La Nazione: tentar altre pruove, oude gli sorse il pensiero 
« Una nuova commedia del dott. Paolo Fam- di queste sue Causeries. 
bri, dal titolo I Caporale di settimana , è stata Die' quindi un saggio, 0 piuttosto un tocco 
rappresentata al Teatro Niccoliui giovedì sera. della condizione della letteratura fraucese a' tem- 
Essendo stata appiuudita e molto, se u' era an- pi della Ristorazione. Parlò di Chàtesubriand, che 
iata per ieri sera la replica, tua un’ indispo- andò, a suo detto, in America, a cercar quel Dio, 
sizione d'ua attore la mandò a monte. che non trovava più in Francia, dove ancora si 
* Questo è quello ch'è noto per la via uffi. venerava la Principessa 0 Dea ragione, e piantò la 
ziole dei manifesti, atta-cati al muro; ma abbia. nuova scuola cristiana. Citò di lui il famoso apo- 
mo sentito l pubblico presta poca fede tegma, che, in confidenza, qui già nessuno iguo- 
ne degli attori della Compagnia rava, dell'enfant sublime, ch' ei rivolse a Vittor 
e inclina a credere che, se non si è po- Hugo, quando lo vide fanciullo la prima volta. 
tuto riudire la commedia del Fambri, debbesi Toccò di quest'ultimo di Lamartine; li pose a 
ttribuire solo alle suscettibilità di personaggi al- raffronto l'uno dell'altro nelle qualita dell’ 
to locati. » de, deli’ iugegao e della persona, e molto si com- 
piacque delle bellezze del volto e dell’ aspetto del 
Lamartine, tanto che le disse e ripetè individuan- 
dole; discorse d' Alfredo di Vigoy, di Jouy, d'Ar- 
novit, di Casimiro Delavigoe, di Charles Nodier, 
ed altri di quella schiera; del rivolgimento del 
gusto e della letteratura francese, avvenuto colla 
casì, 59 sì veriticarono sul territorio della giurisdi- diffusione, in Francia, della straniera; delle lotte 
zioue della succursale della Direzione sanitaria d'A- de' classici e de' romantici: cose, per verità, non 
Nell'ottobre del 1864 si contarono nell'isola nuove a nessuno, ma recitate con quella grazia 
12 casì di febbre gialla, e 117 decessi. Conseguen- piccante, che diede loro gradevol passaggi 
temente, la diferevza a favore di quest'anno è Nel rimanente, il discorso fu tutto speci 
di 219 casi e 98 decessi in mene che non l'an- anedottico: una vera Causerie. Narrò m 
no precedeute. Di casi di vaiuolo, ve ne furono sè; ed altri potè udire dalla viva 
43 io tutta l'isola, llArana e 6 a San che in gran parte già si legge nelle morte pagine 
Giuliano de los Guiereo, ch' è quanto dire 7 casì della prefazione al suo Yhedtre complet: Com- 
di più nello stesso mese dell'anno prima ment je devins auteur dramatique. Tessè la stori 
* Casi di cholera poi, nou ve ne fu neppur de' suoi primi luvori teatrali : Les Puritains d' E- 
uno iu tutta Î' isola. cosse, la Christine, l' Henri III e diede un breve 
mg cenno d'altri, come il Marino Faliero di Casì- 
Serivono da Tarascona al Salut Public, di miro Delavigne, confrontandolo con quello di 
Lione, del 10, che il 9, il cholera fece la sua Byron, e notando la differenza, che corre tra l'ir- 
parsa in quella città, mietendo due pegno poetico, sublime di questo, e ciò ch' egli 
chiama le talent bourgeois dell’ altro; la Marion 
Delorme è l' Hernani di V. Hug 
sulla strada, che Alessandro Dumas è un pari 
ionze, nel Distretto conta con quel garbo, cou cui 
di Villafranca, rimase proditoriamente ucciso, apeddoti sono petillants, come e' dicono, scoppiet- 
con una coltellata al collo, il contadino Aogeio tanti di frizzi e di brio. Non si può udire cosa 
S. di Salionze, quel medesimo, che, ritornando piu gro iu graziosamente  significata de» 
pochi giorni or sono dalla fiera di Cavalcaselle, gli ane i riferi di Mademoiselle Mars e 
si difese valorosamente da un malfattore, che V. Hugo. Com'ei dipinse l' autore e l'attrice! 
con minacce di vita lo aggrediva per deru- Ia sommo, si assiste alla Causerie di A. Dumas, 
bario. Mediante fe pronte ed energiche indagini, con quel pi ch'aitrì pruova in una gentile 
fatte dall'I. R, scrittore distrettuale, e dall'I. R brigata, quando sorge qualche bello spirito a trat- 
gendarmeria di Valeggio e Salionze vennero tenerla: ii puro diletto della conversazione. La 
scoperti ed arrestati l'uccisore e due complici. compagnia, che si raccolse intorno al brillante di- 
Presso l’uccisore furono trovati ì vestiti dellu scortitore, nuo poteva essere più fiorita e nume- 
sua vittima, lordi ancora di sangue. rosa, ed egli ebbe più d'un seguo del suo gra- 
Due contadini di Casabiane dimento 
il 44 corr., 





FATTI DIVERSI. 


Questa sera alle ore 8 e #,, Alessandro Da- 
mas terrà all'//otel Royal Danieli | annunziata 
sua Causerie a benelizio de' poveri. 


le di Fi- 


Le ultime lettere arrivate da Cuba, scrive 
l'Epogue dell'11, sono in data del 15 novembre, 
e recano quanto’ segue : 

el mese di ottobre, vi fu nell’ isola 93 
bre gialla, seguiti da 19 decessi. Di quei 93 


denunciarono, 
aggrediti, in vicinanza di AZINET NET A RIIOION 
. Vito del Tagliamento, da due uomini armati 
di pistole, che rapirono ioro 75 soldi. 

A Malavicine, nel Distretto di Sanguineti 
un grave incendio , accaduto il giorno 11 corr., LE 
distrusse la casa di’ Luigi F..il quole sozgiacque a DONNE BIONDE 
un danno di 600 fiorivi. Furono arrestati due Rsconda 1 ia 
famigerati individui, come assai sospetti d'aver RI 
appiccato il fuoco a quella casa, per ispirito Te pepe 
ì vendetta contro il danoeggiato. LS HA Berta di A E Ni DO 

Nel giorno 12 corr., fu trovato nel fiume "i ae E cor Te dl tteri 
Musooe il cedarere del contadino Luigi F. di nuovi, tipo elseviino, in carta velina forle 
Deotello, Distretto di Mirano, il quale, \rortosiai Titolo = pi È 
in stato di piena ubbriachezza , era caduto in ‘ 

* Quest'opera è frutto della collaborazione 


dea nen di due Veneziani ( maschera © due volti 
@ due ingegoi iu supremo grado francesi. ) Come 
si è forse indovinato, ell'è la più dotta. la piu 
originale, la più attuale dissertazione sul tipo della 
bellezza Bionda, oggidì venuta in gran moda; poichè 
l'arte d'imbiondirsi i capelli è accattata da alcu» 
ne delle nostre belle donne all 


Riceviamo da Pa ci rechiamo a pre- 
to, Mura di tradurlo, l' anuuuzio del seguente libro 


inte di Cavarzere denunciò a quel- 


sua abitazione, venne aggredito, nel centro del 
prese, da due sconosciuti e derubato da essi di 
oro ed argento. Si si acendo indagini ai. adi, va 
SGtprotae la verita di ul denza. © "toi dom. Quindi 00 fano 
Il giorno 43 corr., un incendio distrusse la l'oro puro dei nostri grandi poeti 
casa e le mobilie di certo Pietro G., di Gover- tratti, di cui i soli amnci degli autori potrebbei 
nolo, nel Mantovano, cagionando un danno di squarciare i veli, storielle, el in fiae una 
900 fiorini. clusione delle più morali. Inoître, per le inco - 
la una rissa, accaduta, per ignoto motivo, reggibili, Ricette in appendice, e per le ritrose, 
la sera del 15 corrente, in Udine, certo Matt ua Riassunto delle lez, Il libr 
M., d'arni 50, rimase gravemente fèrito da certo rabilmente stampato, è deguo di tutte le biblio- 
Giusep@è D. Il feritore venne tosto arrestato. teche e di tutte le tolette. » 


auto 


neso 
I suo 
è del 
eso 
nola 


pine la 
a lin 
me vi 
ua di 
ta, che 
seta 





Corso degli effetti e dei cambi 


all'I R. pubblica Borsa in Vienna. 











OfPO46E di i6 dicon de 18 dine 
Metalliche al 5 p.%-- 6359 6365 
Prestito naz. al 5 p.%Ug. 6515 6640 
Prestito 1860 ...... 8415 8435 
‘Azioni della Banca paz. 754 — 760 
As. dell'Istit. di credito 159 10 158 50 
20. 105 10 105 10 
seno 10530 105 85 
II nos 506 
( Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 48 dicembre 
Reodita 3 p%n. » - « « « 6847 
Strade fe rate austriache . . 435 — 
Credito mobiliare . . . . . 908— 


Borsa di Londra del 18 dicembre. 
Consolidato inglese. . - - + - 87 % 


——————— 
ATTI UNFIZIALA. 


Avviso. 
Trovandosi in vendita, presso la Cassa di 
questa Direzione del Lotto, i Biglietti della IX 
Lotteria di Stato per intenti di utilità @ di be- 
neficenza pubblica, 
si rende noto: 
Che tali Biglietti si potranno acquistare dalla 
Cassa stessa, anche in decine, verso il pronto pa- 
Ì gamento, ed in questo caso, coll’abbuono della 
N provvigione scalare, stabilita dalla Notificazione 4 
settembre 1865, inserita nella Gazzetta Ufziale 
di Venezia, N. 216, del 21 settembre stesso. 
Dall'L R. Direzione del Lotto Lombardo-Ve- 














| neta.. Venezia lì 7 ottobre 1865. 
il Wgliifa ein 1 (3. pubb.) 
I IL R. DIREZIONE DELLE POSTE LOMBARDO-VENETE. 


Avviso. 

I Relativamente all'Ordinanza imperiale del A 

novembre 4865, sui ribasso del porto glelle let 

tere per l'interno, stata pubblicata nell Ga: 
ta Uffiziale del 30 novembre p. p. N. 

' appoggio delle disposizioni. prese 

| Ministero dei commercio, di mettere ia 
| za il pubblico su quauto segue: 

1° Rimaugono invariate anche dopo il 1° 

io 1866 le Aasse attuali per le currispoa- 

inse da e per l'estero, quautuuque racchiudenti 

f una parte di competenza austriaca, e da e per 

| gli Stati della Loga austro-gerinanica, ad eccezio- 

ne di quelle da e per i luoghi della Turchia, 

de' Principati Daaubiaui, delia Servia e dell’ Egit- 

| to, dove esistono delie IÎ. RR. Spediture austr 






























{IA che, 0 che, destinate per la Ciua, ie ladie vrica- 
Î tali e l'Australia e Viceversa, transitano pei detti 
| i luoghi ; 

2° Viene però inantenuto il peso in lotti 





viennesi per lo corrispoudeaze direite nella Rus- 
gia, Grecia, Isole lowie, Stati esteri italiani, 20n- 
chè per quelie in traasito per l'Italia ; 
3° Le corrispondenze nou aflrancate, od uf- 
) francate insufficientemneute per l'interno a tutto 
Ì 31 dicembre 1865, non poirauno dai destinatarii 
ni esser ritirato anche dopo il 1.° gennaio 1866, che 
verso il pagamento della tassa, di cui saranno ca- 
Ì ricate, giusta il sisiema attualmente ia corso 
| 4 Quantunque i fraucobuili da soldi 4 
45 possano essere utilmente impiegati, non solo 
per le corrispondenze dirette nei paesi deila Le- 
(a austro-gerimanica ed altri in esteri Stati, ma 
| Anche nel caso che le corrispondeuze interae sor- 
passassero il peso d'una lettera semplice, dop- 
piu 0 tripia, viene concesso il cambio di esse 
qualunque Ulticio, con altre da soldi 5. 
Venezia ll 14 dicembre 1865. 


L'I. R. Direttore, Bencra. 








ATTI GIUDIZIARII. 


N, 3099. Unica pubb 

AVVISO. 
Si nota, che nel vol. per | blica la 

le firme sociali. del Registro dei | — Dall’. R. Tribunale P 

commercianti presso questo Tr-| Rovigo, 6 dicembre 1865 

Sutale qual Senato di commercio, | l Presidente, Bexar 
inscritta la seguente Pettac 

firma: Hassi Giovanni e figlio, con 

negozio di oreficeria è bisutteria | N. 20097. 1 

in Rovigo, senza filiali, la qual EDITTO. 

Dita è rappresentata ia mme col: | Per ordino dell R 

lettivo da Giovanni padre e Teo- 

dosio Bassi figlio, domiciliati in | nezia, 















































dei quali frma 
ja tal firma ob fo 





pubb. 


bunale Prov., Sez. civile in Ve- 





1 R. Tribunale provinciale di *inoa, Serione penale, 
in orta dl potere coertgli da 8. ML RL A ba giodeato 
che il tenore dell'articolo: Die Urihele heidmischer und j- 
discher Sehrifiseller der vier ersten chris lich:r I;hrbta= 
dere aber Jesus und die euten Christen (Le sentenze di 
aerittori pagani e giudaici dei quattro privi secoli cristiani su 
Gesù e sopra i primi Cratiuni), cine seiticAnfi an die ge- 
bildeten eutchen sur rcitren Orientirang in der Frage 
‘iber die Cotcheit Jesu, di Ricardo van der Alm (autore 
delle lettere teolog;che alla nazione tedesca), Lipoia, edit. Oi- 
tone Wigisd, 1865, costituisce il crimine di pertuchazione 
della religione secondo il $ 122 lett. a e b, del Cod. pen ed il 
delitto &' una reliioce riconosciuta dillo Stato, secondo il 
$ 308, e congiunge a tale decisione, secondo il $ 36 della legge 











di stampa, il diveto del’ ulteriore sua diffusione. 
enza, 9 dicembre 1865. 
L'L R. Presidente, Boscuan, m. p 
L'L R. Segretario di Consiglio, Thallioger , m. 
N. 10608. AVVISO. 
lì sig. Luigi Lanza del fa Anselmo ha adempito alle 





condizioni prescritte dall'Itaico Regolamento 3 novembre 1805, 
è viene quindi ammesso al libero esercizio della professione 
di ragioniere pubblico. 

1 si rende noto per gli effetti del $ 26 di detto Re- 


golameato 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Mastova, 7 diembre 188. 








N 7481. AVVISO . pubb) 
Rendendosi vacaote un posto d: agguato-relatore di Il 
classe, da essere detinato presso una zione provincia. 
le, cui è annesso l'annuo soldo di fior. 735. aumentabli: per 
ottazione alla classe | si flor. B4O v. a, e la casse X delle 
diete, se ne apre col preseute. Avviso Îl concorso a tutto il 
giorno 40 gennaio p. 

Entro questo termine gli aspiranti dovranno produrre Je 
loro documentate istanze, corredate dalla tabella normale, col 
mezzo delle Autorità rispettive , indicando pure gli eventuali 
loro rapporsi di pareatela 0 di sflaità con impiegati delle Coo- 
i provinciali. 
ulla Congregazione centrale Jomb-veneta, 

Venezia, 13 dicembre 1865. 


0 











so l'I. R. Tribunale provinci 








ta caso di graduale 

Si apre quindi il concorso, 
aspirare a detto posto, dovrà fur pervenire la propria di 
tata supplica nelle vie regolari ed a mezzo del rispet 





cliuxque credesse di poter 
men 
capo 
d'uficio al protocollo degli es biti di questa I. R. Procora se 
periore di Siato, estro il preciso termine di quattro settuane 
dalla terta pubblicazione di questo Avviso nelle Gozzette Uf- 
frali di Vienna e di Veseza colla pressrittà dichiarazione sui 
vicoli di pieota è di fini, ed oserre, e vignti di- 
scipima sui bollo 
Dal'L R. Procura superiere di Stato, 
Venezia, 16 dicembre 1865. 
TaemminAGLIA. 














STI] AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 
È da coat presso questa L RL Precice spero di 
Stato il posto di soslituto del procuratore superiore col ran- 
go di segretario di Appelo e call’ emoiumento annuo di firi- 
ni 14887. a, aumentabii per ottazione a fior. 1260 v. a. 
oltre all'aumento dei dite: per cesto a titolo di assegno lo- 
cile 
Si apre quindi i concorso pel rimpiazzo del posto sud- 
detto, con avvertenza ch: chi crelesse di potervi aspirare do- 
rà fur pervenire al protocollo degli esibiti di questa 1. R. 
Procura superiore, col tramite del proprio capo d'ufficio, la re- 
lativa documentata supplica entro i preciso termine. di giorni 
46 decorribili dalla terza pubblicazione del presente avviso 
concorso nel Gzzatta Ufiziale di Veneziì, colla preseritta 
dichinrazione sui vincrli di parentela od affinità , ed osservate 
la vigenti discipline sal bollo. 
l LR. Procura superiare di Stato, 
Venezia 18 dicembre, 1865. 
Taevmwaciia. 
N56 AVVISO (1, pubb) 
È aperto il concorso a tutto il 40 geonaio 1868 al po- 
ato bieunale di assisteato alla cattedra di ostetricia teorico» 
pratica in questa L R. Università, coll’annua rimunerazione di 
for. 440 dal giorno in cui il nomin:to avrà effettivamente as- 
sunta l'assistenza, sino al giorno che la consegnerà aî suo 
successore. 
La istaori dovrà essere corredata dui documenti seguenti 
0) fede di nascita; 
d certificato di muralità è del proprio stato calbe; 
€) diploma ia inedicin, io chirurgia , ed in magistero 
di ostetrici 
d) certifcato di tutto il quinquenaio scolastico. 


























Procincia di Treviso — Distretto I, 
1. R. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 





Seguita la moi, 

Dall'L R Duezione dello Stadio pella Universtà 
di Padoro, 

Padove, il 12 dicembre 1865. 
N 4001. BAYVISO DI CONCORSO. 3 pubb) 

Resosi vicante wa posto di questo Tri- | —Le istanze d'aspiro dovranno essere corredate. 
hunale, si diffidano gli aspiranti » suppl:che a) dalla fede di nascita, e sudilitanza austriaca; 
debitamente documentate nel terme settimane dai- 0) dal certiticato comprovante Jo studo delle 
la terza inserzioce del presente avviso nella Ufficiale | sei prime classi gionasiali ; 

di Venezia, e ciò col tramite del qualora €) dal medico certficato di sana e buona costi- 





al cola vin- | tuzione fisica; 

Foppa lose d) dala patente di abilitazione a coprire il po- 
che tutte le istanze do- | sto di segretario comunale. 

vranno essere corredate di una tabella stut:stica contenente le La nomina spetta al Consiglio, salva approva- 





Epoca dell’ otte 3 
Tempo del subito esame d'avvocalo e nota ottena= 


E 
ti 





rione. 








Nl sottoscritto avvisa essere sciolia come venne 
notificato ella Camera di commercio coll’istanza 16 


È DICHIARAZIONE. '* 


| uo LA Dita Fortunato. Basi 
averne interesse di saperlo, che 
| Bia coito ad al pri 


ji proprio esére 
cio, € ciò a fon eolie di 
quali veogono sparse da gente bugiardi 

Venezia ll 18 dicembre ‘1865. 


PER LE FESTE. 


CARLO STERN 


CHINCAGLIERE 
MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 218, 


si pregia comunicare al rispettabile pubbico, che 
tornato appena da un suo recente viaggio ; reca ei 
sè i più nuovi oggetti di galanterie, scelti ed acquisaa 
nelle primarie fabriche deli estero. @ gli ole i van. 
iù modici prezzi fissi, nello d 
de sui 
pubblica 


















Capacità e diligenza durante la pratica stessa; 


® 
4 
5 
‘8. Durata complessiva della pratica d'avvocato. 
8. Osservazioni. 

Da 

















Pel caso cadesse anche questo deserto, si terrà un terzo 
€ p'rimeato nel giorno 30 di questo mese. 

Dall'L R. Intendeori delle finanze, 

Udine, 8 dicembre 1865. 
L'L R. Coosigl, lutendeste, Pastoni 

Ni 18615. "AVVISO DI CONCORSO — (3. pubb 

Trovasi vacante presso la Luogoteneuza dalmata ll 
di Consigliere ausiliario forestile col raazo e curattero di 
praintendente di II classe. 

Le condizioni per l'aspiro a tile prsto si rnvengoro 





Vembre 1855, NL°18515-5167. ( V.d. il mostro N. 28%.) 
Daîi'1. Ri Luogoteneeza dalmata, 
Zari, 26 vovembr» 1365. 





N 14985. AVVISO (3. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 83 novembre 
N. 26916, dovendosi appaltare i lavori di noveonile ma 
one in sabba, delle sommià d'li atrada datro è si 
nistro del regio canale Rone jette da Ponto 5. Nicod a Ron- 
caelto, che avrà privcipi col {.* geanaio 1886, si deduce a coma- 
ne notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di mercoledì 27 del mese cor- 
rente, alle ore 9 antimeridiane nel locale di resideaza di questa 
R. Delegazione, avvertendo che l'asti resterà aperta sino alle 
cre 1 pom, e non più, e che cadeado senza eftto l'esperi- 
mento, se ne tenterì un secondo all'ora stessa. del giorno di 
giovedì 28 detto, 
ne aprirà un terso all'ora medesima del giorao di venerdì 29 
del mese stesso, se così parerà e piucerì, © si prsserà anchè a 
doliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, ml- 
va la Superiore approvazione come meglio si erederà opportna». 

La gara avrà pr base il prezzo peritale di for. 256 :57, 
che staranno a carie» del R. Erario e dl Comane di S. Ni 
cod nelle proporziosi stabilite dalla perizia. 

{ Veggosi il presente Avriso nel suo intero tenore nella 
Gazsetia di vene , N. 838. 


























AVVISI DIVERSI. 


N. 8659. 1964 
Avuiso DI CONCORSO. 
A tutto il 30 dicembre corrente resta aperto il 





Villa. coll’ onorario «i fior. 400 più fior. 50 pel eavall. 
Îa condotta è in piano con 

te a ghisa è 
i ci 








5. 
R Commissario distrettuale, 





1 documenti dovrunno essere boliti, e le copie di quelli 





Si notifica col presente E- 
ditto Lucia Meneghini fu Antonio 
Venezia, esere stata presentata 








tenza, 





v., | di Antonio Ongaro fu 










| Lucia Meneg avrà for 
sinuazione dei | perchè lo sappia, e 
tecari. | do, comparire a del 


Essendo ignoto al Tribunale | oppure fare avere 
Tr 


suddetta, è stato nominato ad essa | mezzi di difesa, od ani 


l'avvocato @ Daneloa, in curato- | ed indicare a questo Tribunale al- 


























G. Banri 


mella prima publicazi ne dll'Avviso di concorso dd 26 m-| 


‘pa questo rimanere senza efetto, se 





concorso alla condotta medica d ‘i Comune di Villa di 


buone sirade sistema= 





dicembre 1865, N. 11844, fino da! giorno #6 cor- 
finte la Socieià per eommalesioni in gene 
ne, costituita dal di Augusto Dure'li e Pi Fi 
setta sotto Ja ragione Mi to Durelli e €. 
per cul «amo sottoseritio noti riconoscera alcun atto 
obbligazione che posteriormente al detto giorno av 


















Petracco. se Spr fosse per assumere Augusto Durelli a 
nome sociale. 
META AVVISO D'ASTA (3. pubb.) | "Venezia Î 18 dicembre 1865. 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenuto in seguito | 1408 ro È° Fassetta. 
all Avviso S settme 1855 N. 30018. per la venia dela n È, Ps a 
fega da fuoco e di travers di quercia tela. presa di 
Bosco Rom LI | patbico che ne Fiero 38 CAROLINA | Nuova Invenzione 
i ione fee) | Lal A È 
la vendita suindicato, ferme le condizioni, recate dall' Avviso r RISCALDATE COL GAS MESCOLATO CON L'ARU, 
sciato Fra i del nostro magazzino, che a giusto li- | di facike trasporto, senza bisogno di camino, non fano 








tolo siè acquistato la contidenza generale del pubblico, 


quelli denominati : 
DAROLINA, 


LA 
si distinguono pel loro aroma fino e squisito. ed ot- 


fumo nè odore, e consumano circa soldi medte 
per riscaldare una stanza di media grancessa questo ste 
fe però sono applicabili nelle case, ove erica 
glia introdurre dÎ gas. Si danuo a prova. 
Po siufa abbastanza elegante conta Morkni 83, 

































i ta preferenza da || Dalla fabbrica BEAUFRE e FAIDO 
atanziaron li raccomandiamo quiodi | Fondamenta dell’ Osmarin, Venezia. 
nuovamente al pubbl ai signori uf- _ 





dell'armata I € R. in ispeci 1398 
la posta rase di 200 sigari 


talleri di Prussis (). Diriger 


i spediscono per PO PETTOR. 
otro rimessa. dî otto BIRERETO E vst 

Questo rinomato farmaco. compo» 
sto con ipeca 





BLOCH freres 



















na , è Crmai ricono» 
Neue: wall CA, Hambourg. sciuto etficacisti no contro fa gue di 
Dn recente che invelerata, ca errale € 
() Viene da sè che non possono essere introdotti ulsiva, co. 
nella Monerchi ‘a | senza aver prima ileruta vende lu bottiglie da soldi 
la licenza di ti IL. RR. Autorità di finanza. 20 Tuna di 
(Nota della Comp ) 





[— T_T _ _aN1Rld081n nn111|r_m Er... 


Cassa di Risparmio vantaggiosissima per Lutti. "* 


Come si può impiegare nel modo più sicuro ll proprio danaro, e per giunta urricchire ? 
SI acquista vm 


Biglietto a premii da 100 fior. 
dell' I. R. prestito austriaco 


dell'anno 1861 presso CARLO SPITZER cambista in Vienna, Wollzeile N. 97, 
nel modo seguente : sì pagavo al momento 10 fior. soltanto, € gli altri 90 fior. si pagano in rate mensili di 


5 fior. ciascuna. 
E CHE VANTAGGIO SI OTTIENE ? 


1. Durante | pagamenti «i partecipa a 7 estrazioni. Le prossime estrazioni hanno luogo il 
‘* marzo, 15 aprile, 1.° giugno , 1.° settembre e 1.° decemb quali vengono estratte 














3 vincite da + fior. 250.000 3 vincite da . 
3 ce egre Posate re ma i DR RARO) 
Ì 300 Sonnino. © RD a: a Ji 





e si percepisse Îl guadagno intero. 

2. Ogni viglietto da 100 fiorini deve guadagnarne almeno 140, 

3. Siccome aumentando ulteriormente il corso, non sarebbe più possi 
così buon mercato, bisogna affrettarsi ad acquistarne. 

5. A questa guisa si può guadagnarsi nel modo più facile un capitale. 

6. Chiunque da le sue commissioni nel corso del mese di dicembre, riceve in premio una promessa dei 
viglieiti di credito, con cui può guadagnare il 2 gennaio fior. 250,000. 

Darlo stesso rami promesse su biglietti di credito per flor. 4 Se si vuole, si posso» 
no pagare Je rate ar a. Non »i ricevono che commissioni affrancate, € | committenti avranno la com- 
piacenza di scrisere le seguenti linee 
Sig. Carlo Spitzer Cambista in Vienna, Wollzelle N. 27, 

dei bigietti a premii dell’ I. R. prestito austriacco del 1864 per 100 fior. le ri- 
or. ‘e mi obbligo di pagare | residui fior. 90 in tante rate mensili da fior. 5. 
di 66 come competenza di bollo. 
importi ln oro e in argento vengono computati secondo il corso della giornata. Le liste delle estrazio- 
in sono gratuite 





le vendere questi Biglietti a rate 
































—rrrrrrrr wr1_r_r—_rrrrrrr—111111111111((f(@’@’1dhbnél1—1zx—1nRc—__r_—_—r_—r__r 





lizio nella suddetta ver- 
l' effetto, che l'intentata 






presso la 


tro patrocinatore, e in somma fare 
0 far fare tutto ciò che riputerà 
opportuno per la propria difesa 





nelle vie regolari, difiata che su | dalle ore 10 ant. alle ® pom, sa | Si pubblichi 
la delta petizione fu con Decreto | rà tenuto presso questa Pretura | nel Foglio Uff N 
odierno p. N. redestinato il il quarto esperimento per la ven- ! bo e nei luog] 


sto 





N 9001 3 
EDITTO. 
Nel giorno 10 gennaio p. f, 


all'immobile stesso dalla stima 
a prezzo 





ale e deliberat 
uferiore del 






















è del Comune di Pescantina 
Dall'I. R. Pretura, S. Pietro 


dita dell'immobile, di ragione del-. 
l'esecutato Lorenzo Girelli di Pe- 


Tribunale Prot., | scantina, ad istanza del nob. co. | Incariano, 9 novembre 1865. 











tella produsse in suo confronto 
la petizione 5 dicembre corrente, 


ota dimora, che Domenico di 


iL putatogli curatore in tempo utile 
Zennaro coll'avvocato Bat- 


‘gni creduta eccezione, oppure sc 

gliere e partecipare al Triburale 

altro procuratore, mentre in dif. 

0 dovrà ascrivere a sò mele 
le conseguenze della propra 

ione. 

Ed il presento si pubblichi 












con od 


micilio col pre- 
sente pubblico Editto, 
di legale citazione, | nuta dovrà imputare a sè mede- 


il luogo dell'attale dimora della | al detto patrocinatore i propri 


ome di q 





Ù quale | € che mancando essa Rea Conve- | Luigi Ve 
l' Editto 8 
sa, volene | sima le conseguenze. 
ito tempo, | l'L R Tribunale Prov., 
0 conoscere | Sex. civile, | 
Venezia, 4 dicembre 1865. 
ll Presidente, Venroni 
Sostero 








he scegliere 








della metà 




























pu 
ziale nei giorni 

ggio 1864, ritenute quelle con- 
dizioni, colla’ modificazione. però 
che l'asta verrà aperta sul dato 


venne intimata all’ 







atfigga nei luoghi soliti, e sie 
risca per tre volte in quesa 
netta. Ufiziale a cura dela 
Spedizione 
Dall. R. Tribunale Com. 
Marittimo, 
Venezia, 9 dicembre 1865. 
11 Cons. Aul. Presidente, Maria 
Reggio Dir. 







descritto nel- L'Agg. Lincinar 
p, N. 4556, Gi 








Ml 





otro gior 

ria della esecuzione cambiaria 
Incomberà. quindi ad esso 

Donada di far giungere al de 





del valore attribuito | menico Girotto di Donada, assente 


————_——_—_—_—_—_—_——————=—————————— 






























































































n, x v - -_- RIFEYTI PUBBLICI ris S | Siebenmaon Brandolfo , negor svizzero. — Mocto- | lin Rosa, ved. Zara, fu N. N, di 74, povera — ‘di anni 76, mesi 7. — Jarack Moisè, di Davde, 
| GAZZETTINO MERCANTILE. Opiurene = —— — | Pristino 1566 È | Mete Mamaaa Ira pati. vien. — Par Fic | Pasali'utrie, vl Conde, fa Osvaldo” di TG, | di soci 1, msi £. — Pavto Domanes, di Mt 
s De ra VR 2 | mense: Ani Devi Thom, port iogi — Per | possa — Seupa Caio, morit Spe, dtt Ze | i ni 2 — Poono Laga, di Visone, di mi 
| ——— asi tito sazionale - no 4 Filippo, joe, — Rock Gue 6 |. dbetti Maria, di Giureppo, di 
| PPM S| Pe no [if Pipe ir Bb ce È cp Paga dti do 
A 4O— | gole fe neve» - |novese — Fouesult Teofilo. Pi anni 36, fsechino. — Tivan Camulo, di Booave 
{ Venezia 49 dicembre. H Prestito lamine. godl* [ambi pe = "Ira Per Roma: De Mauschwits fit, di'aani f, mesi 8 — Totale È, 12 
Stava in vista del porto un qualche legno. 7 do giugno. > >» — | Auna poss. di ‘ I 
. Îi mercato della giornata noo sì manifestava mol- pi È Preto 186) co iteia » _ Nel 18 dicembre "NOTA IN FTEVITA 
to attivo in alcuna mercanzia, in partico are n 4 “3 l'iicatale save de — | Arrivati da Padova i signori: Bigi Pietro, pose. 
1 svano sistenuti, e vendevansi di Corfì da | e x È Azioni del Sa mae pr ua > di io di Modena, alla Luna. — De Udine: | pad lancieri Als ha ca Coe: 
ti 230 coi soliti sconti. Viene più offerto da alcuni > s 400 lira; 9 PRA Ao | Ram inuele, ox. di N L, alla Stella iuseppe, d monico. — Bonaneme TRATRO MALIBRAN. — iamatica  Compagni*» 
| Horo il hatrllo, divento, pel momento, emberan { Napoli non 1fGieieb 6 30.75. | orso molo del Bancoosa . » 95 — —— ‘d'ora — De Trieae: De S re peigiioa Anna, di Francesco, di anni 3. — Coccos Amalia, — diveta Romsina * & Rosivonta 
Ì le al consumo, e senza alcuna speculazione. È co- | Priore Hi i cormspundenio a £. 105: 26 p. 100 fior. d'argento. | Danieli, - Machold M, da Danieli, di Angelo, di anni 2, mesi 2. — De Grossi Fiore, L'ultimo degli Orseolo. (3* Replica.) — Ulti: 
loniali sono più sempre cercati negli zuccheri € nei | varigi . 4 1005 | P——___É__——=—=  Omiti. — Ad.ms Francesco, poss. amer. mnarit. Catullo, fu Antonio, di ansi 83, cucirice. — ma recita. - Ale ore 6 e rezza 
ca dn, Tornano e ricerche pla campi, che di | er A ay cia Ain Prati desi — Momine dba po LIA ALI quammate n cauta pei ram è è most 
pava a Cento, per sino a bav. 66, è qui'si aspet- | + 6 -: Ireneo — Fioriae tI fi ico, di — Comico-meccanico tratte: di marionette, 
PL" vapri pe ira. cessione: Segutano 1 Si RE Na 17 dicembre rea, ii Cia pps, al Retet” | ani 78 — Gi Fia, di Gio, di anni È — PO diet dalai venzino Ae. carni, - 
leggi. © le domande dei legnami. A Trieste si 4020 | yicu è è 9350 | Arrtvosi de Vi pesi stati S. Mareo — Da Milano: Guilemot Cami- | ve ( ten È an di 4 nai È = pia Arlecchino e Fucanapa funatici per il loto. Co 
varie ve dite vel cot ne a prezzi sostenuti, @ | 7,1 . Prà ‘lemma i signori : Rossezewski Teo- o, at | Bortolo, di anni ®, mesi 4, — Pit- a : 
| dali vario ein Seliazione di sont. 1° {Mo, 1 di Rice; ala Cit di Mem — De tti Doria di Ame di anni "— Rime A Lera 
è “alte stauno egrora 0 8, di disacgio, ed erona ul how.ki Alfredo, poss. polocco, alla 7 , di Gio Batt., di ann 2, mesi 4. — Savol- Rc 
| ride va Vil. — Lovéa Noa Gusuvo, ul. svedese, ala Fiakbohoer B.. | dalo Pitt, di Gio. Batt., di 2mni 1, mesi 5. — pnraviiso 
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dute anche ad #/g sopra 95; il naz. di 65% a na si 2 — Tote N. 1 org 
de dio Converttone de Vigloti si è poguia a | Corote .....— — linea... .—— Nol giorno 13 dicembre, — Botti Semsw Ea- | DETì spetto al plico na Grade Serani 
dE 45; poca fa vendita, era in pretesa di 65 a | Messe soraca. . — — [Da 80 ar. ver rico, di Guglielmo, di anni 36, possidente. — Cioc- è coniugi CocehicAdrinent. > 
\ 64% (A. S-a) Soma. .... sé 03 | chio coniennp. — ci don Vincenzo, fu Giuseppe, di 67, sacerdote. — 
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| Doppia d' Azoer, — — [zeechini imp... 4 65 47 dicabre - {BIT Marchetto Rosa, ma- } Diete procinciali. dell’ Impero. H consigliet 
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È Ambargo . 4 md. per 400 marehe 5 1147 dicembre . ....{ Arrii T faggio ; i bancheroti imo Concistoro il 
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| Bologna. . Per Trieste: Witting Rodolio, negoz. frane fa Pietro, d anvi 76, copitano mercantile. — Mera. Commissione per esaminare la luce 








OSSERVAZIONI 
Vanna, all'altezza di isiri 20.81 sopra Ù Livo del mara. — ll 18 dicembre 1865 
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SEPOSIZIONE DIL. as 
1 45, 46, 47, 18 0 19 


ant. del 18 dicembre alle 6 2. 
Temp man +7,2 
mo 1.8 








11 20 è 21 in S. Tommaio dp. 








2 Toghiterra: meebmg. — Svizera; 
hà n = Agia fa mori 





mo Anna, marit Piascati, fu Bortolo, di 79, nobi- | (eraris ù 
le. — sarti Francesco, fu Antonio, di 47, indu- | Gran Consiglio del 
atriente. — Suorer Andrea, fu Giacomo, di 84, } di Burgewine — Oct 
venire di pesce, — Tuta Palo, fu Neo, | Vuoto Zelanda. — Not 


1157, micio pet di R. Avene: — Te | 1° e aria 


Esposizione permanente di belle @ 
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in S. Pantaleone 

















(Segue il Supplimento N. 130. } 
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13987 
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glie da soldi 40 6 
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lzeile N. 97, 
mensili da 
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fior, 25,000 
15/000 
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li Biglietti a rate a 


una promessa del 


i vuole, xi posso- 
Da la com- 


be 100 fior. le ri- 
la fior, 5. 


iste delle estrazio= 


|ratore in tempo uti 
eccezione, oppure s 

tecipare al ‘Tribunale 
tore, mentre in difet- 
rivere a sò modesi= 
Pguenzo della propria 


esente si pubblichi ed 
Muoghi soliti, e sin 
tre volte 

ftiziale a ani 


R. Tribunale Comm. 


|9 dicembre 1805. 
Presidente, MALFA. 
Reggio Dir. 


A Moisè, di Davide , 
domenica, di Matteo, 


tonio, fu Stefano, 
Bano, di Bonaven 
tale N. 12 


li 19 dicembre. 


iimatica Compagni » 
Ri Roniventa. 

* Replica.) — U! 
FABBRI A 8, MOIS 


tici per il loto. Con 


| prossimo Carnovale, 
grande Serraglio di 
ate, ci proprietà dei 


ioni. Notificazione. 
ino. e impero 

RT: Imperatore. 
bere 11 consigliere 

Stato Pontificio: 
resstone de. brigane 
ta rage contro 
Li ttt, promo: 
contro i bragan. 
dimo” Gunclstro; 
esito estero 
-— Regno di Sarde- 
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minare la luce Car 
Re vinse; 
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[OLEDI 20 DICEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Ven PRE fo > 
mec gone. Pe Vencafi it va vai Rune D4; 70 all'agna Dei di veto SE ii nre 
Pe O TT egitto: Cd po oro 04 a Ranr@meie al coro dI SNA, 1,0 
1 pagamenti drvono, fard in SAI CLI gelo” cane Camterta 335: € Gi fori 
affranezuzio i gruppi. Un foglio vale soidi austr. Li 1 aid di 


della 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
| Ricordiamo a nosiri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi | 
la tra mo de' fogli. A toglimento di 
extivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere afran 
lati, coll’indicazione del nome dell'associato. 
Chi nom avrà ripresa l'associazione pel | 1° 1. K. Pretett 
gennaio, è intenderà volerci rinunsiore 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uft 
postali. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca 
In Venezia . . + 
Nella Monarchia 


PARTE UFFIZIALE. 


$. M, I. R. A., con Sovra! 
44 dicembre 0. €., 


Società eci 


ovrana R: 
posissimona 
I professori 
il'Unives 
presidente della Societa s 
via per l' ano 4866. 


‘a delle fisanz» lombardo 
venete, ba nominato ad assistente provvisorio di 
Cancelleria il disponibile maguzz niere dei Sutì 
Merlo Ambrogio. 


ave vamrne n 


PARTE NON UFFIZIALE. 
CRONACA DEL GIORN |. 
I 


e nelialtai 


Risoluzione del 
è groziosissimamente de 
gnata di concedere nl presidente del Tribuna!e 
t' Appello in Trieste, Giuseppe Bakesch, la chiesta 
col'ocazione in istato di riposo, e di couf-rirgli 
feroce di commendatore dell’ Ordine di Leo- | # AMO | 565% ati re 
polo, esente du tasse, in riconoscimento di 
fede'i ed eminenti servigi per luoghi anni 


Viaggio di S. M. l'Imperatore. 

ibblicate circa la dimora 

x in Buda-Pest, argiun 

dal Lloyd 

Pest 15 

+ Questa tera, il teatro civico ebbe l' onore 

8. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del | di une vista La rieca Jecorazione sulla 

14 aembre 8. €.) di è graziosissimamente de- | facciata delleglat. fa itominata in onore dell 

gnatu di conferire la croce di commendatore de!- ospite reale, e la piazza sentavasi an 
l'Ordine di Leopoldo. esente da tasse, al capo- ch'essa ornata a festa, Sopra ii sipario librav 

Seutone presso il Minitero di finanza, Vincenzo | laquila improithi fo armi de' paesi apparte 

Seli cavaliere di Kappel-Savenau iu riconosci. | nenti alla corona "d' Ungheria , come pure quelle 

meuto dei suoi distinti secvigi per lunghi anni. Di Cormitati te di ghirlande ra, or 


esterna pr 


S. M. I R. A. cou Sovrano Diploma sotto poddart) Li 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente | Su, ng mante 
dognata d'innalzare il maggiore del reggimento srirlicegt ite cate net 
fanti Arciduca Sigismondo N. 48, att sir [ GARA È pubblico. Gen o ist a 
pi, alla 1obiltà dell’ Impero austriaco, col predi- Paes geni «pete riagresialo nel modo Mi 
ato mae di sic per quelo cordiali ovation fi 1 di 

2° 1 RA, con Sorano Diploma sotto» | fetore cantò l'inno vazionale. Dopo la prinra 
aeritto di propria mano, si è graziosissimamente | strofa, si alzò uua epecie di sipario di nubi, e fu 
tiegnota d' innalzare al grado di cavaiere dellla | visibile: un bel gruppo di figure visenti, rappre» 
pero uustrsco il coloni» dante il terzo | sentanti il nesso dell'Autria ( medamizelta Nor- 
reggimento di gendor ‘Giovanni Greipl, | nek) e delta Pa Momnigella 3.kubovsky.) 
quare cava iere dell’ Ordive della Corona ferrea | 1} centro formato dal busto di 
Gliierza classe, a norma dogli Statuti dell’ Ocdi- | Sua Maestà Durante li 
ne ate tutto i: pubblico restò in piedi 

S. M. LOR. A. si è grazionissio ameote de- | rono tre pre uzioni , ciascun 
guata di soll vare il sig. Garlo di Pogledieh dol | Una treza di tè, L'Armi delle don 
osto di amt inistatore del Comitato di Vara». | diri mini Sua Mi 
polo di collo andolo cosiemporaneamento quale | uniforme di, Sot0it% del reggimento degli us 
consigliere di Luogotenenza presso la Luogote- che porta il nome Sovrano, e che avea ri- 
nenza croate» 'avona. te il comandani 

S. Mi IL ti AL, con Sovrana Risoluzione del i ay i Alto 
9 dicembre a. c., sì è graziosissimimente desnala tore ingle- 
di permettere «he il console dell’ Assia elettorale i citato ate degna 
su Vienna, Giu eppo Massimiliano Trebisch, possa si alla rappresentazione fino al let" 
dit cgtlare © portare il conferitogii titolo @ caral- mine del secondo atto, © poi si ritirò ra te ri- 
tere di console genera!e dell’ Assia elell rale. petute Pa anatra del pu > Las ga 

S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del}, naar er arr Ar) Se st 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata | recarsi al (rata means P 
Sì conferire la croce d' oro del Merito al segre- ai teatro, eno ilegrafche giuste da Post 
di Contee I° LR. Consiglio superiore ecelei» | aa Corrispondenza Generale, fun 
atico evangelico di Confestton rogna ed (60° | al pranzi di Corte, i seguenti ‘membri della i 
velica in Vienn:, Giovani rs tai II er, | Stefano D -Ilimonits, ‘Guglielmo volesy, Francesco 
nell’ occasione che fu co servi to di ti: | Dani, Giuseppe Bedincky Sigismondo Detrich, Giu- 
poso, la urna e, servigi sempre | {ìo Draskuezy, Oitoue Dessewlfy, Francesco Doma- 
zelanti © pi ' 

'S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 


hidy, Giovanni D ‘masgkio , Paolo Daniel, conte 
7 dicembre è graziosissimamente degnata 


Steliuo Esterbùzy, Francesco Farago , Giovanni 
Faur, Leopoldo Futop, Stefano Gabriel, Stefano 
Ti nominare a di ettore provinciale di finanza in 
Tirolo, col titolo e il carattere di consigliere ml. 


Gorovr, Alessandro Gubody, Carlo Gyene, Luigi 
Horvath, Bartolommeo Meves:y, Sigmondo Nagy 
Tisteriale, il capo della Sezione della Direzione 
tovinciale di linenza di Cassosia, consigliere au- 


Hrabovszky, Carlo Hi vrvath, Ernesto Hedry, Bat 
Fio, Giuseppe Curter di Breinlstein. 


dassore Horvath, Alessio Hi yrvath , Gabriele Fa- 
bian, Stefano Husza 
SM. L R. A., coo Sovrana Risoluzione del | Gutare D-penfeid, Gustavo Fay, Coloman Ghyc:y 
6 dicembre a. c, sì è graziosissimamente deguala Bietro Gal, Paolo Hanfalsi, conte Alader Aodresst, 
0 dieerermare l'el sione del direltore ginoatiale, conte Emanuele Andrassy , conte Giuseppe Bat: 
è sostituto Capitano proviuciale, tutt! Giovanni | thianyi, conte Ladislao Cabrian i conti Emerico 


se, lord Boom 
to di assistere 


—1———+—+==—— 11____—_s mene: onde por 
ni ng i dilicati sentimenti, squisite armonie: onde potrà 
APPENDICE. det ein, se cr, | 


fimo dilettosamente commosso. E bella ed 
Rivista critica. ornatissima è pure l'edizione, la quale, 
Lili ganza delle forme e pel nitore dei ti 
7 Festo corrisponde. Per le quali cose, questo no- 
Per le nozze Soliti o-Bosco — Trieste, 1863. bil volume trovar dee luogo onorevole nelle di 
Billa e solenne testimonisoza di amicizia è bliuteche di coloro, che delle elette produzioni 
aliilazione diede il sig. Jacopo Serravallo 1° delle lettere e delle arlì si fanno conservatori e 
qutira Maria Bos.0,iì gioruo che si foce Pas custodi. 
Solito. Pali soa 1a uri fio- | Dei giardini antichi e moderni. — Mantova, 
ri i a viver la vita de'fiori, 1865 
es ie leggende, 0 dissertazio- S 48 e, 
paco per cn ae e tn dele |, lo ge Gear Lama pe fee i 10 
catoria, una vera dos zia di componimenti LYS: | poss con un opusco di 23 Pete di darle con- 
so el are mi data è Poi vi upper j tezza di quanti giardini fericono n ogai Cl 
r la intrinseca lo: »..00 egli | ed in ogni luogo dei mondo, da quello E ten 
Belo i. Ventitrè sono questi componiuneo to SÌ | fino ai giardini zoologici di Parigi e di Londra. 
han: 0 fra essi nieaterieno che_prise del Tom | La cono è verunonta forte e lunghetta anzi che 
ma: 10; nehetti, del Bernardi, del Leva, (i, { no; e sebbene sia fatta in mezzo a magnifiche 
vi ni ; pui di Fal e: Gi eco, delizie ed . siogola. soararigl e a catora e di 
jit'i, della Fortis, del! , n l'arte, pure è rapida e concitata così, che la più 
del suddetto Bernardi, di ia | fervida e robusta fantasia noo poirà son genti 
Gazzoletti, del i, ecc. N o afiievolite le ò, la leg 
del ale, del Gara eolarmente di questi com- ve ino atelier 
pnimenti, poichè ciò richiederebbe nre pr tem" | potra rianorarla a suo piacimento e con più 
i 5 Sy oltre al à Ù 
po a nol ema giudizio, poichè a'loro autori la in, ed ite sl FIATO a ricerche grate 
Fieeblica opinioue he già attribuito il competeo- | TA 20Che dettogi studii. 
ie grado di valore e di riuomanza, onde ogni le 
te Srmebbe superilua, ed ogni ceasura imporlun. 
Crediamo bensì che in questi compo’ enti | 
Credo iì genere loro;il fettore troserà, da una 
parte, osservazioni morali di grande importanza, 
e sie polizie, € documenti di sapienza, ed 
l'altro, splendide immagini, 


a v 
per l'ele- 
i, bene al 


Bigag 

li cerebre Baschet, nel 
plomazia veneziana, accenna 
Iregio, ia cui tezer si debbono 





esemplari di stile; e dai 


co, Colomanno Nako, conte { 


nezia. Gii articoli vos 


affre 


Nicola Esterhazy, Leon 
Trautmanns 
conte È 


Frstetics, 
r. Luigi Voy, bor. 


seppe Muty 
| L'opoldo Nadasdy, Paolo Psifis, Antonio Szopary 
{ine Luigi Fowary, Giorgio Overy. Ladislao 
| Wenkheim e Fraccesco Wesselenzi, Adolf» O chay 
conte Antonio Forgach, ‘siuseppe Mann, Mauri- 
[zio Szeativanyi , Cornelio Balozh , Giovanmi P>- | 
| piscu, conte Marcello Dessewffy , conte Gi 
| Karacsynyi, bar. Visceaso Gertczy, bar. Vituri 
Sennvey. Baldassare D>maniczky , Adamo DO-y> 
Adolfo Dbrazansky, Tommaso 
8-v, bar, Luigi Gros, Stefano Fiser, L. Geluy, 
I Boldiesera Hatosz, D. Horvath, conte Carl» Ap | 
pousi, Ladisia» 4 
Giorgio Popa 
La Giunta civica ha giò dispensati i bigli 
ti d'invito per la solenne adunanz 
luogo la sera del 17 corr, alle ore 7, tu 
del Riditto, ia onore di S. M. l'Imperatore. 


Diete provinel 
L'indirizzo, delta Dista della Buccovina 
adottato ad ua segueate 
* Mae 
« Vostra Maestà sì è grez 
nediante la « 
lente, che 1° 
alla fedelissima Dista 
risoluzione di presenteri 
, per la loro è 
mentare sulla Rapp 
elficacia veniva co 
promulgata coi Diploma 20 ot 
Patente 26 febbraio 1861, e di seatire, prima dela 
luzione della questione politica, il parere, di 
degli attri Regi 
Domini, circa i ris 5 
due Diete. 
« la seguito a ques ano, l'impor- 
tantissimo diritto, a: popoli, di 
sti 
essere effettivamente esercit 
discussioni ; tuttavia, la fed 
a meno d' essere convinta 
lesto diritto, e la 
nale deila Monarchia, $ 
se comune di tutti i Ri paesi 
ale convinzione, ta fedelissima Die 
pscere, che Vostra Maestà Lon 
ne, coniesuta uel Masi 
e dal paterno intendimea 
senti ai paesi di 
Corona un I, loto corrou 
verso Î'iul erare lu 
e la poter 
trattazione dei soma 
assicurare del pari l’u 
utive e lo sviluppo del | 
ita magoavima promessa di 
è i Domian, mediaote i ori 
pre entanti, alla formazione dedaitiva dell 
Fostituzionale, la fedelissima Dicta ravvisa una po- 
fitiva garaotia che, per la via battuta da Vostra 
nesta, è posta una salda bi usolidame.to 
l Impero, su cui dalle varie 
Monarchia dee sorgere ua iu 
quale sarà tut 
dell’ individuo. 
« Siccome però la con 
stà vagheggiata per l' interesse di 
sivo, renderebbe necessaria uva modificazione delle 
leggi fondamentali, così ardisce la fedelissima 
Dieta esprimere rispettosamente la piena fiducia 
1 di tutto il paese, che il diritto, greziosissimamente 
i concesso ai popoli col Dip'owa 20 ottobre 1860 
* colla Patente 26 febbraw 1861, di cooperare iu 
modo deliberativo alia leg slazione ed all ammi 
| Nistrazione finanziaria, non solfrira alcuna restri- 
i zione nella sua essenza, iu forzs dela modifica- 
zione da farsi a queste legci fondamentali. 
rr 
veneti ambasciatori, volie far conoscere il unodo, 
con cui si può farne uso per illustrare la storia 
{ delle varie nazioni; ed a tai fine, in alcune pa- 
| gine del suo libro, iu cui si propose di esporre 
| quanto riguarda alle Legazioni dei baili a Costa 
tinopoli, e di chiarire nel terapo stesso qualche 
mea ito della Corte ottomana, egli si vel- 
| se delle Relazioni anzidette, © ne riferì anzi pa- 
Focchi brani neila sua narrazione. Ora, queste 
| pogine istesse, i siguori Bigagiia, volendo festeg- 
| giare le illustri nozze. Itota-Zuccheri, divisarono 
Si spiccare dal Lbro, di cui fanno parte, e di ri- 
| prodarle colla stampa. E fa questo un ottimo di- 
| tisamento, poichè, e rendesi per tal modo una 
| testimonianza di onore al Bischet, e si viene 
| inoltre a confermare ed a far_meglio conoscere 
la ragione, l'utilità ed il pregio delle Relazioni 
| dei veneti ambasciatori, che sovente si pubblice- 
ra nelle occasioni di applauliti mari- 
Ì taggi, e di quelle, che in avvenire sì pubbliche 
treno. Perciò facciamo di quest’ opuscolo la ben 
| meritata lode. 


tepore: 


aunicazione 


viua, la Sovrana 


e sospesa ), fia 
re 1060 © coi 


p, mel 
uteressi dello Si 
ione di 


Vamias, ecc. — 
Venez: 


È Alloschè, negli scorsi mesi, il 
} do, sacondo dl solito, dalle porte d' Oriente, col 
tia sua fiera masnada di dolori ; 
Nacciava d' invadere le nostre contrade, fra gii 
IR "i ordinamenti, stabiliti a presidio della pub- 
Dlica salute, provridamente dispose la Direzione 
tel civico Ospitale, che îl medico primario, doll 
Samiss, « nelle sue quotidiane esercitazioni cli 
(fo ifattenesse per qualche di nello studio del 
temuto morbo dell'Asia »î suoi alunni. Da ciò 
tibero origine le lezioni orali, che ora anquazia- 


‘holera, uscea- 


93, Alessandro | tenza di 


akovich, Francesco Pougratz e | 
| atle Confessioni la possibilità 


a Ufficio 


ineano, 


questa speranza moi 
to, Solernemente espres- 
eriale, rl fedelissimo Du 


questo 
el Manifesto è 


 memor 
fbemare, ci è un 


pieno di Adusia l'invito Sorr 
sua sublime destinazione, di 
Membro organico del grande Impero d'Aust 
cado si dichiara disposto ( salsa sem- 
ia individualità ) a cooperare secon 
prie forze alla durevole fondazione dell 
Unità dello Stato, da Vostra Maestà desiderata 
il fedelissimo Ducato sta a buona fidanza 
che, insieme al'a sua rodipendeoza amministrati 
gli serà concessa una tale ampia autonomia, 
e, riuforzando ed appoggiando l'unita e la po 
l' Impero, ssiluppera pienamente tutti g! 
ressi vitali del paese, prombverà beneficamen- 
te l° indipendente ammiuistrazione « 
scolastica e comunale, e dara alle nazi 
i scilupparsi 
base dell' ug.raglianza dei diritti nei raj 
politici e civili, in quel mod 
che Viene loro prefisso dal loro pass 
presente. 

* Spersudo fermamente che la conciliazione, 
inausurato da Vostra Naestà, sia coronata da 

cesso, la Dieta del Ducak 

Y' Ounipotente che, per ia vie presa da 
sima DTA LI nelle sue cure puiern, Do 
giuneersì una tale € 

‘assicurare durevolimento all'Impero un li 

scio di attività vitale nell'interno, ed u 
| posizione rispettabile all'esterno. 

« Vostra Moesta grazionistim si degvi 

dere a notizia di lia 

Ja Dieta, che haono r bisogni 

e che furono, per così dire, svegliati 
dall'invito Svvrano. 

« Quele fedele interprete dei sentimenti di 
quasto pa cissisaa Dieta del Ducato di 
Buecovma adempie ad un sacro dovere, nelî' atto 
che fiduciosamente depone ai piedi dei trono Su- 

i trano i ripetuti omaggi della sua prof mdissima 
| venerezione, della sua incrollabile fedeltà © del'a 
i sua devozione, pronta a qualsiasi suerifizio, verso 

a persona di Vostra Maestà e la sua se- 


ti relì- 
peculiare 
lO e dal lo 


{la Sovra 


stegga , Dio conservi, Dio benedica 


due deputati 
chiamo qui le dichia: 
ernativo. Egli: disse: 
S ppreseniante © incaricato di 
Governo, p la in una circostanza, 
itasi di ua ogzetto dell'ordine del giorno, 
levò: veruna obbiezione 
Asscunb'ee avvie 
ono vi attribuissa alewun grave 
import iD3 soltanto pe chè smbra 
che ii fatto sssuma vo vificato di lor 
rilievo in faccia ai documento de 20 settembre, 
comunicato alla Diet f questo motivo il 
Governo trova di dover p le suo idea 
sul puato di vista to il quale dovreb 
he giudicarsi il presen Ordine de 
giorno, li diritto elezione d membri dela 
a dei depulsti presso il Consigho deli’ lun- 
pero, è, senza dubbio, fondato wegii Statuti. pri 
vineiali. li Governo è ben loata 10 dal voler conte. 
stare il diritto elettorale delia Dieta, Ma se e come 
fe elezioni pussano aver iuogo, ciò è stabilito 
dal £ 47 dello Statuto del Consiglio dell’ lm 
pero} e siccome fra la rappresentanza del 
pero e quelia delle P non sussiste. legal- 
Focale alcuna diretta comunicazione, così questa 
non è possibile e legittima se non che pel tramite 
del Governo, e quindi per esercitare il diritto 
i di elezi necessario che l'iniziativa parta da 
un prozetto governativo, Questo modo di 
| der, corrispoadent: alle disposizioni di legge, fu 
{anche effettivamente seguit> finora senza veruia 
{ eccezione; ma nel caso praseate uessun invito 
| par dal Gov ciocchè si devenisse alle ele- 
zioni. Le conclusion licabili all'atto attuale, 
che è all'ordine del giorao, provedono da sè 


commissario g> 


rr 


| mo; le quali, raccolte da un udito: 
| pratica dei detto Ospitale, fu 
| cate colla stampo. Pare «h geste lezioni 
| l'illustre sutore siasi principilmeate proposto : 1.° 
di determinare la nutura del cholera e la, sua 
propagazione contagiosa, e di confutare le diver- 
E sentenza, pronuaziate su lale argomento da al- 
tri medici: 2° di chiarire ia dottriaa della pro- 
| duzione del principio morbifico dalle malerie «- 
Cacuate, della sua azione, de' suoi effeti, della 
sua riproduzione e suoltiplicazione; 3.° di descri 
Vere il morbo gel suo processo, ne' suvi sinto 
ini, nelle sue varietà, nelle sue trasformazioni ; 
42 finalmente di trattare delia cuca del choler: 
| delta eficacia dei rimedii e dei preservativi, e del 
| modo di amministrarli. Queste lezioni furono ac- 
i colte con manifesto favore; e tutti quelli, che 
! possono in tali materie prouuaziare un giudizio, 
Ponvennero che un grande giosamento fu con 
esse recato alla scienza ed all umanità. Ci par- 
| e quindi di dover far menzione di questo lavoro, 
come d'una uuova benemerenze cha il ch. Na- 
Mias acquistossi nella guerra da lui, iasieme con 
altri vatorosi commilitoni, tesiè guerreggiata cou- 
tro il morbo micidiale. 


nelia Scuola 
» quiadi pubbli 


La Bellezza: — Versi. — Padova, 186%. 


In questo componimento, ricco d'immagini e 
di affetti, di luse e d'armonia, si cauta dell'uai- 
Versale bellezza, e si fa una rapida rivista delle 
moltiplici parti di essa e delle infinite vazhiezze, 

| delie svariatissime forme, delle impressioni, della 
forza, della virtù di questa, che, dopo la verità, è 
la più grande potenza del mondo. Questo novero 

di oggetti belli conduce naturalmente a quello, 

Che di lunga mano sovrasta a tulti gli altri, e 


1 merzo della sua Dieta, acc e | 


i pagano anticipatamente: Ogni paramento deve fersi in Ve 
1 gi restituiscono ; s1 abbrueiane. 


SE Mere di rertumo nperie nun si 


inte la } medesime. Con questa Drese 


niacai le idee del Guvern 
questione. Quinto pi 
chiarazione, di ine espos 
nio discors», debbo lasciare 
Diet 
o di Muller, Ara 
28; al posto del dott 


Furono eletti: al p 
Plankensteiner con vol 
Morti, Feyrer, con 41 

Fra gli altri, ebbero alcune v 
putati Forst, Losch obuemiek. 


anche i de 


_—<@©È@_ 
Zagabria 14 dicembre, — Li seduta pienaria 
d'oggi cominciò alle 10, e finì a un' ora Il Ba 
no. ii Cardinale Haulik è il Vescovo Strossmeye, 
Al loro apparire, furono salutati con viva, Nella 
galleria era raccolto un pubblico uemerosissimo. 
Îl Vescovo Strosen | suo discorso, chia» 
ma il Macifesto di selten v' opera di gran 
te sapienza, giustizia @ magainimita, per coi si 
tributa universale - riconoscenza a Sun Massta il 
Re. Sopra proposta dell'oratore, il dott. Subej fu 
setteawiro dol 
secondo Vicepresidente, a nolui 
Tercsky, Il Polit, Urpani e Veber: tulli per 
e lamezione, Fu accettata Ja proposta del Cos 
telo, passegai una rappresentava a Sua 
Moest ne tolto agli 
ssessor. liberato 
Che sì con Gomitato di 
Varasdi mparice alla DI 
ta fra otto giorni; re il capo siperio 
tel Comitato di Virovitiz, Delimamie, e che altri- 
menti si rassegni una Top) sua Mae 
sta per la iuro destituzione. — Domani seduta, 
‘hraza (4 dicembre. — !ì progetto relativo 
al riporto de' Distretti, è rimesso ad una Col 
missione di 2 membro. segue saba 
to, Il dirigente di Luogoter ate Lozansky, 
svolgendo il puuto di vista, da cui è partito il 
Governo, dice quanto segue: » Nei progetto di 
riparto de' Distretti, il Governo voleva assoluti» 
Finite mantenere i confini de' Comuni politici, 
avere un riguardo alle par a dominii, 
sogregare possibilmente le nazionaliià, separore 1 
Distretti agricoli dogl' industriali ; i diritti della 
Dieta sulla se idivisione delle Rappresentanze di- 
mettuali pon vengono pregiudicati, Intendesi di 
sempiilicare l' organizzazione d 
partenenti al potere. esecutivo 
Lodo, che probabilmente ulteriori all 
devoluti a' Comuet ed alla Roppresentan 
strettuo'e, » ( Applausi.) — Dop? ciò, si uperse 
A discussione speciale sulla legge, per l' esonero 
del suolo. Leone Thua parlu per !0 scioglimento 
Sem licemente facoltativo ; è propono che il $ 4 sia 
formulato in modv corri Alberto No- 
sli sostiene la proposta Thun, e così pure Kie 
ger, il quale prop proposta sia ri- 
messa ad una Commis sposta Thun 
rimane in minoranza, € cu la proposti 
Riegor, li $ 4 è accettato secondo la proposti 
della Commis he ii $ 2, che per al- 
Cuni carichi fondiari prescrive uao scioglime 
in parte facoltativo e 10 pirte obbligatario, con 
una emenda, — Prossima seduta sabsto 3 
Lemberg 44 dicembre. — Visue notificata la 
costituzione della € bilancio pro 
Vinciale. Presidente: Pietruski ; vicepresideate 
Breuer ; sesretario: Zitwaruicki. Poi, prima 
tura de' progetti governativi per” |’ iulroduzi 
dell'anno solare come anno ammiuistrativo € 
per l'introduzione de' Libri fondiarii; questi pros 
felti sono rimessi a rispettive Commissioni. Il 
deputato Ziun motiva la sua proposta di dimi- 
Nuire il prezzo del sale e di distribuirne 
certa quantita ne' Distretti colpiti di carestia. La 
proposta è rimessa alla Commissione, Seno pre- 
dentate ie proposte segueuti : Skarssewoki prope 
Ne provvedimenti per tutelare il diritto di pro: 
pinazione ; il deputato Mayer, che si riveodichiuo 
le proprieta dell Università di Grucovia il de 
sutato Kuezki, che si conferiscano compensi a 
poeli polacchi ; Vincenzo Pol, che si abbuvaino le 
Spese di viaggio agli ecelesiaglici, in caso di tra 
ferimenti. Samelson fa una proposta relativa allo 
Slatulo comunale di Cracovia. Tutte queste pro- 
sono appoggiate, Poi si continus la diseu 


delto a primo vicepr 
tor Subotic a 


potete. 


eh'è la donna, e dopo alcuni delicati. cenoì 
questa, il componimento si conchiude. Del quale 
per dire ogui fode con una sola parola, diremmo 
Lh'è opera del conte Audrea Cittadella Vigodar= 
nere 
Cinque salmi davidici, volgarizzati e commentati 
da L. €. Pavissich. Trieste, 1864. 
Mulagesole fu l'impresa, a ui si acciose il 
sig. Pavissich. di tradurre in versi italiani i si 
i NN, XA, MUONI, OI e NXMI: 
in più luyghi vi è recondito il senso, tanto su: 
blimni e da noi 8, tanto prezoe di 
significati le parole. Pure egli non venue meno 
all'ardua pruova, e diede anzi buon saggio del suo 
ingeguo, della sua perizia ia ambe le lingue, € del 
suo sapere, Il qual sapere quanto sia esteso e so 
do, dimostrò specisimente nel ose: aquola- 
zioni apposte alla sua ve 
che, esaminando attentamente, questa versio: 
recchie mende si abbiauo a scorgere : forse qua: 
che volta l'armonia dei metrì avi prescelti, 
non bene si affa alla mestizia che spira dai ia- 
menti del reate Salmista ; forse le parole deila 
tradgzione non sempre esattamente interpretano 
i concetti del testo; forse eziandio, ia alcuni luo 
Khi, lo stile non è grave e castgato così, come la 
qualità del componimeato ‘agioni della lin: 
Sua richiedono. Ma di questi difelti, se pur vi 
fomiero realmeste, noi ci faremmo coscienza di 
dar colpa al’autor e delie difiicoltà, che 
ebbe a puperare nell'eseguire il suo lavoro, ed u 
fronte dei pregi, di cui seppe adornario. 


—_—__ __& 
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gione speciale sul Regolamento degli affari della dere chiaramente ogdumo, salo 
Dieta. Sono approvati con piccole modificazioni popolazione, ed anzitutto dei A , D 
i SS 8-12. Prossima seduta sabato. giose. Ninistero, misto, sotto la sua presidenza (misto, | no essere posposti 
Grats 44 dicembre. — La Dieta delibera un’ag- * Mentr essi confidano nel favorevole suffra- s'intende, per metà del suo partito, e per metà | i 
unta allo Statuto per lo Stabilimento de' mente- presentarsi un altro coscritto,chè ha estratto ua | ci», che sarà per dare l' opinione pubblica dell’ del partito del Cumuaduros ). Il Ministero di De- i e Cantoni, quantunque anch 
ia questo senso: che la nomina del direttore numero più alto, ed eventualmente uso d'uva Europa cattolica alla separazione di ciò ch' è |ligiorgi lasciò buone rimembranze di sè, ed 





I interasse dell 





fersarii che il Cantone de'Gi 


di le i si & già riconosciuta l'urgeoza abbia domandato dal Re !o scioglimento della degli 
regrennS) mera, altri che promise a S. M. di formare il Ticino, e che gl' interessi dell'uno 


A Essa è d 
torno all’ abolizione delle Corporazioni reli- Ci 

































































































gia fatta dalla Giunta provinciale, in seguito alla clusse d'età superiore. Si può esiere ben persua- { della Chiesa da ciò che compete alla nazione, de’ più cosi. 
' dichiarazione del Ministero di Stato, che îl Governo si, che la più rigorosa osservauza delle prescri- | st» lieti che gli accordi colla Francia, sanzio | { cui per vastità e per popolazione, ed utà frazi: 
non ha nessuna difficoltà contro il candidato. So- zioni legali, noa sarà sentita con maggior riev- | nati dalla convenzione del 15 settembre, comin. e non fa che dimostrare | ne di Cantone. Trattasi «lella conservazione a. 
ra proposta della Giunta pel rendiconto, viene de- noscenza dalla popolazione, che quaudo essa pro- | cino ad avere la loro esecuzione. { ll carattere vendicativo di questo capo ("). | infero Cantone nella sfera delle relazioni. eaet® che dispiaceri; 
liberato di toruar a rappresentare al Governo la ne: _ceda dalla Commissione di corctattode; è «he la « Lo sgombro di milizie amiche, ma stra: * Nella seduta di sabato scorso, fu abolito | li, poichè, costruito lo Spluga, l'intero Canti” sino a tanto e 
cessità di abolire i feudi sti in riguardo agli benevola intenzione del Goveruv di pro urare al- | niere, dal rostro suolo è nusella conferma del | definitivamenti del Ticioo n'è escluso, mentre, costruito il Gr ranno minacci 
speci ni, di prega- le classi di età maggiore realmente quel vautaz- | del non intervento, tardo, Coira e gran parte de' Grigioni vi restau, in ridicolo que 
re il Governo che, nei casi d'allodializzazione, gio, che loro si compete secondo la legge, sara ' giure ioternazionai- delle società moderae. parimenti congiunti ; trattasi insomma della cu? denza russa di] 
Ì debbasi procedere rigorosamente secondo i prin- salutata con grata riconoscenza, speciaimente da servazione di questo Cantone alla Svizzera, oo tenza della 
| cipii di giustizia. Sopra proposta di Rechbauer, è quelli, che sono soggetti alla coscrizione. « « Onorevoli si a nd Sella Reppeblid 
adottata l'aggiunta che, non appena sia_ristabi- / io di la diplomazia 
lita l'attività costituzionale del Consiglio dell’ | politici a’ baliaggi albi della Russia e 
Impero, debba seguire l' abolizione dei feudi nella { sotto il dominio di diversi Cantopi, e questa int politica europd 
Stiria. Altro oggetto dell’ ordine del giorno : Ele- ziativa, accolta a tempo, li conservava alla Cop. 2. Il Mess: 


zione di due deputati al Consiglio dell’ Impero. Il 
commissario governativo dichiara , in nome del 
Governo, che, per lo Statuto provinciale, il di- 
ritto d'eleggere deputati compete senza dubbio alli 
Dieta, ma che, per procedere all elezione; è nece- | (0. T.) {za nazionale 
sario che l'iniziativa parta da un progetto go- itinere conan L i imposte. da S. M. colle lagrime agli occhi, augurandogli Che delle i 
vernativo, I deputati Hermann e Razlag eomeng 1 rechell Senerale d'artiglieria, cav. di Benedek, si { —« Daranno altresì volonterosi il suffragio a | ogai felicità casbile, "© crigo oggi la Confederazione da' perito * ia vi 
contro l'effettuazione dell'elezione; Rechbauer, | recherà già l'anno nuovo, 2 quanto annunzia la | tutti que' provvelimenti, che hanno per iscopo di x Secondo notizie del prefetto dell’Acaia @ ‘ para la mal calcolata insistenza di’ questo cd; 
Carneri, Fleckh e Kaiserfeld a favore, e l'elezîo | Mili. Zeit. al suo quartiere geucraie în Verona, e | difadere e di rendere proficua |’ isiruzione e | dell Elide, quelle proviucte Sons mia que- : pochi altri Cantoni. È 
i ne è adottata. Il risultato ne sara comunicato | riassumerà il comando del II corpo d'armata. {l'educazione popolare. nuo dalla fame, perchè i contadini si sono | * Noi, Svizzeri per l'anima, 





ione. Un unico possedimento degli antichj 
Cantoni andava "perduto per la Svizzcr a 
sto era la Valtellina. La storia ne addita la ca 
reo dai legai di guerra iaglesi e francesi, ll conte ' sa. Il Cantone sovrano de' Grigioni, tenace ui 
fu commosso da questo onore e prese congedo suoi diritti, si arrese troppo tardi ONCESSIONI, 


nosciuto per di 

















uguidisce e scemano i proventi 
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È î à preferiamo unir- è stata ridotta 
nella prossima seduta. a È | «la tal guisa, il Regno italiano acquisterà | dati alla coltivazione dell'uva passa, ed hanno ! ci pel Gottardo al ila Svizzera ; verno si pi 
Ì Clagenfurt 14 dicembre. — Si continua la di- ' Il console generale ture», Savfet-effendi, cadde Î sempre maggior forza ed autorità, così gl di den- utto negletto quella del pars Il Governo, Ghasry paid fpliziendica a pulito dn 4 Sert feti; 
scusione sul riparto politico dei Distretti. La pro- | (Uesta settimana dalle scale del palazzo dell'Am- | tro come al di fuori, e potra raggiungere la meta, ua circolare, invita i negozianti armatori e to ardentissimo, ci adageremmo a trovarci da re 82,000, se 
posta di Canaval  » La Dieta esprime al Governo , Dasciata, e si ruppe una gamba ; però il suo qui è chiamato di voti unantii della nazione. | capitani mercantili, a spedire carichi di grano giunti ad un suo lato estremo per la via del Co. ra, che ascend] 
il desiderio e la speranza che si senta il suo parere | è abbastanza buono relativamente alle circostapze. | * Gli ordini liberi, che lo reggono, e che | in quelle Provincie, per poter prevenire la mi- comagno; ma contro la presente e futura segne. otto a 33 m 
| anche sull'organizzazione dei Cireondarii giudi; (PF. di V.) | vanno attuaudosi auche ia quelle Mogarchie, che | serio. | &azione, a cui ci condannerebbe lo Spluga pe ghal t » di 
| rii «, viene adottata. Lo stesso deputato propone 3 per la loro compusizione vi parevano repugnare, INGHILTERRA. altro passo alpino, fuori del nostro Cantone, ja minuire la ci 
i inoltre, in nome della Giunta provinciale, di rivol- STATO PONTIFICIO conferiranno a dar prevalenza a quella forza mo- Si ha da Londra, 14 corrente: « Il Re e la onta a' diritti che ci sono dati dal vigente trat: di assicurare 
ì gere uo'indirizzo a Sua Maestà nell’ affare della Roma 45 dicembre. Fale, che già rendetto pel, passato, e renderà Der | nogina di Portogallo's000 arrivati ieri sera. Le. falo di commercio ilaloeviero, De mettre di 30 anni. @ 
È ii; sirada ferrata Rodolfo, in cui la costruzione di que- | 1 dispacci telegrafici di Velletri e Frosinone, | l'avveniro più agevole all’ Furopa la risoluzione | ML tate sono itato a rivali ieri sera per remmo, e sin d'ora protestiamo : si riferisce all 
i sta strada ferrala si rappresenti come urgente, € sì | in data d'ieri, recano che una colouna mista di | di molte questioni: saprà certamente 1’ Italia | Visitare lo Regina. Quindi si recheranno a Brus- « Nell'interesse commerciale ed in quello del- sidente © 
ti preghi di cominciarla subito, prineipiando da la | gendarmi e linea, partita da Terracina în segui» | trarre partito da quella forza morale, che gia le | seltes. Il Principe. di Schleswig-Holstein è partito la Svizzera, le relazioni colla quale noi vogliamo 
i Carinzia ; che debbasi presentare una supplica in | to ad un ricatto deaunziato, rientrò conducendo | fa di non lieve g ovamento. ieri. « mantenere integre e promuuvere a reciproco van. 
i argomento al Ministero di Stato. Questa proposta | jn carcere i sedicenti Domenico Polizza e Salva. ! — * I0 caso diverso, 0 Sire, il volere vostro e e. : timenti. 
$ accellta, © la compilazione dei due documenti | tore Colantoni, di Lenola nel Regoo di Napoli | uello concorde del popolo e del Parlamento, che | E da Dublino, 13 corrente: « Il segretario + Nell'interesse militare ed in quello della parte. guerrez 
| È Fimessa ad una Giunta, a cui sono eletti subito | che trovò, sulle alture di Monte Romano, sbandati | !9 voi si confidauo, supererà con indomata co- | 0" Donavaa è stato condannsto a' lavori forzati Confederarione, per la comune difesa essendo di Messaggio, e 
È ) i deputati Tschabusch Scheliesnigg, Canaval, | dopo il conflitto accaduto sotto Cacume, gia an- | s'2t2a gli ostacoli, che si oppongono alla piena | in vita. Egli ha insultato il giudice ed il giurì. tutta necessità l'apertura di vie, che assicurino guerra. Il Pre] 
in Nagel e il Vescovo Witry. Poi sedula confiden” | nunziato in questo Giornale. Essi erano’ comple: | 8ig00ria di no È |a Commissione si è aggiornata al 5 genuaio. » Stati Uniti © 
biale, oasi - ; tamente armati, con carabine cariche a palla, e { . | * Be0 diceste, o Sire, che l' opera incomin- Ì dell'Alabama 
IERRA Troppau 14 dicembri. — Sono respinti a ter: | con buona scorta di denari. | iata wuole essere (ramandata compiuta si mostri BELGIO. soluto sottopi] 
i mini del $ 72 dello Statuto provinciale, i reclami D'altra parte, avutasi notizia dell’apparizio- | fizli. E come nei passati cimenti, così nei futuri, La sostanza lasciata da Re Leopoldo è valu- ti i reciproci vincoli, do invece wi 
fo di parecchi Comuni contro le decisioni dela Giunta | pe sui territorio d' Olevano di una forte. banda | l''aia si stringera intorno alla nazionale ban" | sta c' 50 mimi fi net e! erre che questione dell 
{ii provineiale. |. ana di briganti, erasi tosto spedito coià, da Paliano, | inte glorie ricorda, e risponderà de- usiderevole di legati a diverse persone, | vie che agevolino le scambi posta 1 
MURO settica Seta [a la mod (cede nnt St Fe Cna ae 
IITÀ il voli movevano pure riuforzi di gendarmi a 5 nostri sentimenti, de' nostri voti, de' nostri timo. niti. Il Goveri 
indirizzo di ringraziamento a Sua Maestà | rela- | quga puerto Nel carteggio parlicolare della Gazzetta di n° n h f 
I Il tivdiiazo gi riagraziamento a Boa Maeela rele | quella brigata. È 20". larinlno dr vi ee va ae Fatale di FRANCIA, ri, ci auguriamo di vederla benignamente accol. to il conteguo 
i Le truppe pontificie di ozni arma continua- | * ‘egg È TEA Venerdì, 15 PIE i ta, e che una vostra parola di conforto ver Ù mme una man 
Viener Abendpost. ) dai di d'i bili * La frelta di sollevare la questione di fidu- euerdì, 15 corrente, fu celebrato a Parigi | ®» spa; degl Pra 
| ( no a dar prova di coraggio e d'iastancabilità in | .;a jndosse 1 strati poi nel Palazzo degl’ iuvalidi il 25° anniversario :  ©a'mare l'ansia nostra, ed a prevenire le ge. al vedere 16 
MRRRI 5 n queste disagiate fazioni. (G. di R.) Ù ini epegaate la: Fodialone | iti È eri di Ni i | nerali manifestazioni del popolo di questo Can. cui soluzione 
{RITA Vienna 16 dicembre. dell'indirizzo 5 lella traslazione delle ceneri di ) Gli popolo di qi n 
| ” n «i o . i Iti diguitarii e tutti i soldati del primo Impero, | '00e. » Lo scopo priù 
S. M, l'Imperatrice giunse a Monaco la se- REGNO DI SARDEGNA La Comi e compliatcica ni fogne per | Sl ESO, La ge) di + tenere uni 
LUITÙ n N d) 01 n , tevano alla cerimonia. Il Consiglio federale al presidente e Consiglio Lena 
Agg ra del 13 corr., insieme al suo seguito, e disce Leggesi nell Op : nai offesa della proposta della sinistra; e domani re- | presenti a Parigi, assisi n 9 zione, presenti 
ll’ AL Il Ei slot Questa mattina, | spingerà l’atto di sfiducia, di cui è fatta segno, di Stato del Cantone Ticino. top 
| LALA bero cali aghe: Mec 46 corr., alle ore 9 e #1, col treno ordinario, | dichiarando che ritira la’ proposta d'indirizzo NOTIZIE DELL'ALGENIA, « Abbiamo ricevuto col vostro ufficio del 29 perg 
| È un ripiego inul:le per evitare la questione pr- I giornali d'Algeri pubblicano la seguente : novembre la lettera della Municipalità di Lugano + pi TR 
litica; varrà a salvare la dignità personale dei | comunicazione Ufdieh | circa la strada ferrata da costruirsi per il passag. Irina 
a n redattori, ma non certo a togliere la difticoltà pria- « Il colonnello di Colomb, rinforzato dalle gio delle Alpi, ed abbiamo l'onore di rispondersi, lazioni amich 
Alle ore 12 d' ieri, 17, Sua Mae- | cipale. Ciò ch'è letto nella Camera non appar- | tribù degli Hamian e dei Garraba, recentemente | perchè ne facciate parte alla detta Municipalità , fondate nella 
stà ripartive alle volta di Torino." (Opin) | pece al singoli individui, a tiene alla Came: | sottomessi, sorprese due volte il nemico nel pae- | che abbiamo preso nota de'limori di quest’ ulti. tisailenigono 
ica n 0 dep le faccia suo oe e Da 
Il Conte Cavour dice: « Pare che il Consi. | dirizzo, perchè s'ubbia a provelere nella discus- loan 
| E rin Di glio sa min'stri abbia deciso che, a surrogure Dial E qualcuno della farà su) l'in- può giustilicat 
ingeguere superiore, Zeb, per questo mec- | il defunto ministro della Casa del Re, venga no- 20) do, Gli 
| guaio saliallanio facalion prsnie sidente. maioato il commendatore Vegezzi. Sarebbe un' ot- dg alan pila p 
RILITÀ ment , avendo ‘esso lo scopo di pro! ima nomina. » bito ualche Poteri 
MITA il più possibile del combustibile, e con ottene- SMR SEPE pipi ini gl apri) pui Il colonnello di Sor oerionzo, dl 
RITI re un più sollecito processo per farlo ardere, se- Ji Senato , nell’ adunanza del 16, dopo la | venturo anno, dovsanno esere. mimdati iu cose | Gli taglia la ritirata verso | Î intervento stri 
NI prendo il più alto a dl calore " direttore Telazione sui toi del nuovo senatore professore s Rrperge Mi! «Le truppe sono in perfetta salute e piene nare le comb 
Ri lella ferrovia, cav. di Keissler, e il suo sostituto | Burci, riprese la discussior d'ardore. » Î presentarsi, € 
Ì ispettore superiore, Michel, ebbero l'onore di con- | ge per la foadazi SVILZERA onto proget 
i Il gurre VE. 15 fa tutte le parti de vi opifici, e | provò il secondo articolo, rimasto ia scspeso, nei La Gassetta Ticinasa ci reca I testo: d'ua | © terno. Gli Sì 
i li la le interessanti parti " " bn S 5 j vel 
| ill pio "FR. di Da) viaria “aliene Cl sonni senza no jodirizzo, che la Municipalità di Lugano diresse | ma col relo della Svizzere sito, €, tranne 
È Ù 7 , | il 25 novembre, al Consiglio federale per mezzo | î t pi ine 
ih \il - — grave contestazione due altri progetti di legge, il Epi chele: | dei Gi ra ro Dar * Cogliamo, ecc. » non” devierana 
| mo dalla Wiener Abesdpost: « Allor- | primo per la vendita di un podere dema: e pggsi che suuo carabinieri, moschetti- | del Governo cantonale, € la risposta del Cousi- —_—— È 
Î vl M. si è trovata urna osiscmnaonia nesso alla chiesa di Maria in Fornò Lister regi ri catino DL glio, Ha Foa del K ir È to siano fogl : ll Comune sa- Rua 
indotta a concedere, in data del 18 novembre | per l'approvazione del Ù and ‘e he " lunicipalità di Lugano al Consiglio voiardo di Evian, sul confine inevra , esiste di non i 
MI e, l' amnistia a coloro, che avevano preso par- | tà Vittorio Emanuele. per misure disciplicari. » federale. un Uffzio di arrolamento pel servizio ponti Francia sull 
| i alla sollevazione in Polonia ed alle agitazioni Si è in ultimo proceduto alla votazione per sr Lorquando nel luglio 1862, nel Parlamen- ' UN altro si trova a Saint-Louis presso Basilea, » gresso 
in Gallizia, che stavano iu relazione con essa, il | completare la Commissione per la Cassa dei de- n LI Questo 
pini Monarca era guidato anzitutto dall’ intenzione di | positi e prestiti, e quella di sorveglianza del de- Nel Giornale di Napoli, d:1 12 corrente, si GERMANIA ziale, e se il sì 
i aprire le carceri, restituendo nel seno delle loro | dito pubblico. (G. Up) | ese o Vestini : n dio l'i nuovo Re- | Reno pi Paussia. — Berlino 16 dicembre. dee di quel doi 
LAI famiglie tante persone, ia parte sedotte, che g » ha autorizzato i signori cav 10 u protestare altament e di denza bellico: 
I} scontavano già la loro pena ‘in base a sentenze Pubblichiamo il testo del progetto d'indiriz- | Refile dei Nobili di Napoii. ed ingegnere Alt devotione. lla Stiztera: Viento 23m Din" Groitonl dt Posen, la 
legali, ovvero che si trovavano in arresto duran- | zo della Camera dei depu'ati, ta risposta al di- | #*%dro de Tommmo, pure di Napoli, ad iutra- mpio nostro era seguito da! popolo di tutto | respinse con 23 voti contro 21 gui 
il te l'inquisizione contro di esse incamminata. | scorso della Corona : TN e pe Ta to dorisada al espriraa tone, e ‘questa manifestazione spoutauea, | Lubienski, riguardo ad una petizione d' amnistia si per essa 10 
ili « Però, non istava menomamente nelle in- « Sire! iu pose, gli sta pn ferrovia, che, par- | universale, valeva ad impor silenzio si pesmici | Hi do, la dott 
È tenzioni Sovrane di estender ja anche a È Pat poli € passando per Aversa e Sesta, | del Lostro benessere, per essa, lo diciamo er- a che oggidi pr 
H coloro, che si sottrassero colla fuga all'inquisizio * Le parole di speranza, che la V. M. ci ri- | dee condurre tivo ‘al confine pontificio presso gogliosi, riceveramo da voi conforto di parole di Posen 46 dicembre. la desiderano | 
i ne, e che impedirono il corso della giustizia. volgeva nell’ inaugurare le tornate di questa | Terracina. sodisfazione, simpatia dal popolo svizz Oggi il conte Ledochow.ki, di Gnesen, fu trà tacciarli 
UR * Giò sarebbe lo stesso che aggiungere vo- | Bova legislazione, sono tenute dai rappreseotanti | —* Tale autorizzazione venre accordata senza « Ora he ogni di spesseggiano, ci an- | e'etto per acclamazione Arcivescovo di P. le, che si r 
RI icipatamente un premio legale ad un piso, ee | della nazione in quella fl ch' è dovuta al Re, | s’eon impegno per parte dei Goserno, ed è du- | nuociano rsi d'un nuovo turbine. Non | di Gnesen. (PP. di moderazio 
"if te debbono pie dichiarare se 04 dl ‘vue | eT 1 to popoli le ti promesse ebbero co. | mbe entro Îl qual eo gi Gdl doors | + è polo adare voi, giù provetti nella mia || Decaro i Houssn — Kia {5 dicembre VI 
lichiara, n n le àÀ n 2 si sd É PR verno È 
| che alle relazioni fr” Tribunal’ ed i prigionieri, | Sante riprova negli splendidi Lt dell nostra | esere compiti. » vos beta siete e al mit de alata cpl sotemarsilio barone di Golne ri Eecia. 1 
da esi custoditi, non sia data la conterma d'un | "etaurazione nazionale. |. & x Pit cegcrnre tarci colla minaccia della ruina dei nostri inte- pene Ra Viale del ager societ” mericana risp: 
| formale è lecito combattimento, « Il lioguaggio di V. M. ci conferma nella feta: Vittorio Emanuele prosegue con | ressi materiali, e del dissolvimeato de' vincol (RP) tamente privo 





,. | certezza che il Vostro Governo, al quale toccò ! a'acrità i lavori di costruzione delle ferrovie del- 
aprendo nelle parco dela shore ca chiara e. il'sora il obilisimo ufficio di comporre in v-| la Silla e delle Galattico Le peg cri de 
del 18 novembre a. e., giacchè, nel secondo ca. | Bità di Regno le genti italiche, proseguirà, da | di Capo dell’ Armi, posta lungo ta linea da Reg- 


alla Svizzera ci uniscono. DANIMARCA nell'interuo, d 
turbine questa volta si presenta ancor Copenaghen 43 dic:mbre. tirannieo , ne 


































































| © | più tetro, in quanto le nubi, che #° dalle infine cl 
porerso di ema, è dello che si sependano le ju | betta monumentale cità, che cì docò il vi. |gio a Taranto fra Lazzaro @ Buovamico, è i: | Menaio com Suna e Subi. che avanzano da degl, lato 
/ quis ncoa in corso a molivo di una delle | colo nazionale della lingua, | opera incominciata | eramento perforata. Svizzera stessa, suscitate dall’ interesse particolare d ch dello Stato , © 
azioni puaibili indicate nel primo capoverso, e | €00 fanti sscrifzii e con tanta gioria nella fedele | Nel giorno 7 del corrente mese, la locomo- | di qualche ferrovia, © locale di pochi Cantoni par abcarnen Stati del mon 
a che siano posti a piede libero altresì gl’ inquisiti, lorosa Torino. ; e izia | costanza Mo T2rro quella galleria . ed in tale cir- | svizzeri. le Sa prestata dl di governi 
i che per ciò si trovassero in arresto. a colse con lieto salmo la pelizia | costanza fu falta usa festa, che rivecì Briliaati < Siochè alla gara di questi interessi non | rimettere la legge nd una Commissione he d di e più diflel 
| uz Qoato parole, non. poso guisdi avre | di necra vetimonianze di simpilie a poi data | ma, tanto pel sumero che per le lui ell pr- uo carattere d'a:soluta esclusione a nostro ! Spinta con maggioranza rilevante la lese certe secza mercio 
applicazione a coloro, che sì sono sottratti all’ar- 1 = su Ai | ; [danno, ed a danno dei diritti o puerta ; tutto 
| resto già pronunziato riguardo a loro, 0 che, se- a, dell ordinamento politico esropso, penenì |--Il tronco di ferrovia da Trabia ‘a Term: |'iratiato ‘di commercio edi Mala, mol abbia | iaboto, con 80 voti Arr Ret 7 faratano l'i 
Î condo la legge, era per essi imminente, tanto me- i dire riconosciuto e dalle genti che ci sono Gaicilia, che fa parte della linea da Palermo a | potuto serbare il silenzio; ma dopo le dichiara- n Pt) (CBR dA) citi, flotte, mo 
È no, în quanto le loro inquisizioni non abbisogna. | Più affini per sangue, e dai più cospicui popoli Pabblico Rerriglo raperesd zioni del'e Assemblee di Val Bregaglia e di Coira ASIA artiglieria, un 
no di essere prima sospese, perchè essi resero 3322 i SETE 0 n e dopo gli abusi rilevati nel C. H ii tenne infortu: 
impossibile la regolare continuazione di queste, il la pid dhe si propaga mercè gli orliei al Governo l'autorizzazione di porlo in esercizio. (desaliae della È mesa muti sai | cirio scorso settembre, una banda di rp mina 
e, guionio, gli odib, 0 medica i mg ( Opinione.) | del 1798 ed anui successivi, e pel recrate. del | maomellebi è sesatlo. he ae, gar) at 
n i persone, le quali per conseguenza n 7 REGNO DI GRECIA 1862, costituiti in sentinella avanzata della Con-! Pao-tin-h n perno 
non sono evidentemente comprese. nell’ amnistia © liano le nozioni d' Europa. P federazione su questo iamo in. | ‘-hian, Sottoprefettura, posta 18 leghe lon- 
del #8 novembre, mon resta quindi altro che di | ug con eran gt a ano a buone | __ Servono da Alene 9 dicembre al'Ossroo” | dugiare ad emettere ua gio ngi briano io- (tano da Peino. ù i 
| rivolgersi singolarmente alla grazia del Monarca. » e i Let iL Nati di che I DIAL I deri Thoolino: ed a chiamare la vostra attenzione sui pericoli, ! delle tra ntTo Uen-Siang è partito usare dla v 
Da 08 P Ml: e° li Pianelo: COAUSGINO. ad Giro | Geosli eretto custa spa 210 N | che a noi ed alla patria comune sovrastano. {si sono. itrau seste GOTTTO quei bandi pui Pat 
Leggesi nella Wiener Abendpost, in data di | avvalorati da intenti di comune interesse. questa settimana svao ia intato di Splusa oogttruzione d'una strada ferrata per lo ! sto attentato. non abbia avuto altro scopo che tte del Co 
Vienna 13 dicembre: « Il Telegraph, che si pub- « La nazione approfitterà del vasto campo, | che il Ministero del piuga costituisce la presente ed avvenire nostra ‘ jl saccheggio. Lao 


( Moniteur.) fatto che 
————— sabitie 
NOTIZIE. RECENTISSIME. topa 








blica a Gratz, e dietro di luì parecchi gioruali | che i trattati di commercio aprono alla sua ope: 
di Vienna, pubblicarono la notizia d'una Ordi- | rosit , e farà quanto è da sè per mol 
nanza emanata da parte del Ministro della guer- | tiplicare e migliorare la produzione, onde 
ra, secondo cui, nel visitare l'idoneità di quelli | mentano i traffichi e le industrie. 

Ì che sono soggetti al servigio militare, abbia a ces-| Noi riconosciamo vero, © Sire, che all’ 


































































| sare del tutto il termine assolutamente inabile € ' ficaci, i ordini liberali 20 tori x zioni col resto della Confederazione, e costretto n sn e TE, 
che l'inabilità dei soggetti alla coscrizione abbia ‘ jn palpiti! tras rd dorcircita 10 fidanza per la diesa della propria | eran 80 ps e n 
ad essere indicata durante le prime tre classi di | mezza di leggi civili, m tori ed amministrati Prep erifrosizina Ballettino politico della giornata. gli Stati Cut 
età, soltanto colle parole temporariamente inabile, ‘în Provincie. rette da consuetudini. ed. ordine sommo. — 1 cia di ione ivi p 
Questa notizia è erronea. È bensì vero che, in se: | menti diversi, 00 è 1 Soaroai de Patt Nea ai Pieobore l'aiuto dell’ 
guito ad impulso dato da ua' Autorità centrale * Quest’ opera di unificazione, che non ha ! Bulgaris. il signor Cumuadi i dl Messaggio del Presidente Johnson degli Sì 2a diplomati 
politica, venne combinata col Ministero della guer- riscontro nella storia dei popoli, puoss a ragione | di min 8 girata alle toi a propoli. 11 1 Belgio dt; 
fa un’ Ordinanza, secoado c 5. Cardinali a Roma noe hast pie ata (geo 
no per mezzo di lettere co' Sovrani regnanti nel Mes- nore de’ neg; 
sico e in Grecia. — G 1 funerali dei Re de'Belgi 41 6! 
Leopoldo I. — 7. S. l'imperatore a Buda-Pest. Francia 100 | 
4 conti sul Be 
ione ip n La Coop ra dir ore 
oraria permarnte dei csi. Da ques: *A scusa della propria insistenza, si allega è d'opinione che la morle del Re del Belg Alici nemici 











quello, che i giornali annettono alla sunnominata Chiesa. I rappresentanti della nazione faranno ; non è cangiato. leri, verso mezzodì il signor Bul- debba aggiungere nuove complicazioni a quell he, se afferros 


*) Abbiamo già annuoziati nel Builelino dini pe 
pretesa disposizione. Esta fu presa, come può ve-. perciò roggetto di matura deliberazione i disegai ‘arie fa invitato a palazzo; alcuni dicono che [1a forttzone del chara puatiati nl Pelletino der, SURF aipeccieno) le paco VO papa a ALI la Ribertà Dell 
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gio. Essa è d''asviso che il Governo imperiale 
non aspetti altro per ffettuar l'annessione che 
il ritorao delle sue truppe do Roma e dal Mes- 
sico, Questo iuteadimento della Francia non tro- 
verà opposizione nel Governo russo, dice la Cor- 
rispondenza, perchè, avendo esso sempre sostenuta 
in passato la causa del diritto in Europa, non ebbe 
mai vigorosa cooperazione da nessuno, e molto 
meno n' ebbe riconoscenza, anzi non ne raccolse 
che dispiaceri ; il perchè la Russia lascierà fare, 
sino a tauto che i suoi proprii interessi non sa- 
ranno minacciati. Il Journal des Deébats metto 
in ridicolo queste dichiarazioni della Corrispon- 
denza russa di Pietroburgo, e pare faccia della 
potenza della Russia quel conto, che si farebbe 
della Republica di San Marino. Senza dubbio, 
la diplomazia francese avrà un'idea ben diversa 
della Russia e della sua ingerenza nelle cose della 
politica europea. 
2. Il Messaggio 

















mere. Il Messaggio concerne, come condizione essen- 
ziale del ristabilimento dell’ Unione, e dell'ammis- 
sione del Sud nel Congresso, la ratifica della modifi- 
cazione della legge fondamentale, che abolisce ja 
schiavitù. Dal principio dell’anno, la marina, che 
‘noverava 530 bastienti da guerra e 3000 cannoni, 
è stata ridotta a 117 bastimenti e 830 cannoni. Il 
Governo si propone di ridurre l’esercito a 50,000 
uomini, organizzandolo in modo da poterne conta- 
re 82,000, se fosse mestieri. Il bilancio della guer- 
ra, che ascendeva a 816 milioni di dollari, è r 
getto a 33 milion. 1l Pres dente raccomanda al 
bongresso di adottare disposizioni tendenti a di- 
minuire la circolazione della carta monetata , e 
di assicurare il rimborso del debito nel termine 
di 30 anni. Questa è la parte del Messaggio, che 
si riferisce all’ interno ; quanto all’ esterno, il’ Pre. 

ra e io modo da conse 
colle nazioni straniere, e crede che 
i paesi stranieri sieno animati da’ melesimi sen- 
timenti. La ricogaizione degl’ insorgenti come 
porte guerreggiante, non ha precedenti , dice il 
Messaggio, e non è giustificata dall'esito della 
guerra, Il Presidente riassume i negoziati tra gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra iutorno alla questione 
dell’Alabama, questione che l' foghilterra non ha 
voluto sottoporre ad un erbitramento, proponen- 
do invece una Commissione, ma rimovendo la 
questione delle prede fatte dall'Alabama. Que- 
sta proposta non essendo stata riputata  sodisfa- 
cente, è stata reietta dal Governo degli Stati U 
niti. Îl Governo americano non aveva consider: 
to il conteguo dell’ Inghilterra nella questione co- 









































me una maucanza di lealta, ma come ua modo , 


di vedere in una questione di diritto pubblico, la 
cui soluzione importava, alla pace, del mondo. 
io scopo principale degli Stati Uniti non era di 
ottenere un'indennità pecuniaria. La giustifi-a- 
zione, presentata da'ministri ioglesi, non può es- 
essere sostenuta innanzi ad uo Tribunale inter- 
nazionale; ma il Presidente non è d' avviso di esi- 
gere attualmente una riparazione, ed è solo con 
tina riforma del diritto internazionale, che le ri 
Jazioni amichevoli tra' due Stati debbono essere 
fondate nella giustizia naturale. Gli Stati U 
mantengono la loro politica tradizivnale, lasci 
do che le nazioni europee scelgano la forma di 
Governo, che l Questa moderazione 
può giustificare una moderazio loga a loro 
riguardo, Gli Stuti Uniti ripute 

de calamita per essì e per la pace 
qualche Potenza europea provocasse il popolo 
mericano a difendere le sue istituzioni contro | 
intersento straniero, ed essi non possuno esami- 
nare le combinazioni possibili, che potrebbero 
presentarsi, e che lì ubbligherebbero a proteggersi 
contro progetti opposti alla loro forma di Gu- 
verno. Gli Stati Uniti desiderano di contenersi 
in avvenire verso le Putenze estere come 
sato, e, tranne il caso d'un’ aggressione es 
non devieranno mai da un tale conteg 



















































o. Essi 
fanno asseguamento sulla saviezza e giustizia del- 
le Potenze esterno, affinchè sia rispettato il siste- 


ma di non interseato. La corrispondenza colla 
Francia sulle questioni peadenti svra presentata 
al Congresso. ; 

3, Questo è il sunto del Messaggio previden 
ziale, e se il sunto è il fedele iaterprete delle i- 
dee di quel documento, non indica certo una ten- 
denza bellicosa, nè accattabrighe. Ci sembra che 
la famosa dottrina di Moaroe non face 
figura nel Messaggio, e che il Presidente 1 
ati. per essa solo un amore platonico. Ad ogni mo- 
do, la dottrina del non intervento è la dottrina, 
che oggidì prevale in Europa, e se gli Stati Uniti 
Ja desiderano e la vogliono anch essi, nessuno po- 
trà tacciarli d'egoismo o di prepotenza. Le paro- 
le, che si rifer 10 all’ Inghilte:ra, sv00 di tutta 
moderazione, e ciò prova che il segretario di Sta- 
to Seward è ancora | anima e la mente del Go. 
Verno deg!i Stati Uniti, come lu era a'tempi di 
Lincoln. Il contegoo del Governo dell Unione e- 
mericana rispetto alle Potenze estere non è cer- 
tamente privo di dignita @ di fermezza, come 
bell'interno, dopo la guerra civi!e, nou è stato nè 
Airannico , nè intolierante. I due Uomini, usciti 
dalle intime classi della # tà, l'uno da bos 
fuolo, l'altro da sartore, divenuti i primi uomini 
dillo Stato, e presideati d'uno dei più potenti 
Stati del mondo, hanno dato prova d'esssre ca- 
paci di governare popoli nelle condizioni pù gra- 
PS più difdeili, li Governo degli Stati Uniti esa 
senza esercito, senza fistta, e senza materiale di 
guerra ; tutto era nel'e mani degli vomini, che pre- 
Earavaho l'insurri zione. Lincola ba creato eser. 
Fiti, Ilotte, monitori corazzati, icamensi parchi d 
Artiglieria , una perfetta iutendenza militare, 8 
stenne infortuni e disastri, resistette agl' intrighi 

inacce, 2 e 

Ti aubiterra serbasero la neutralità, prociomò l' 
Lnbcipazione degli schiavi, e trion della guer- 
eiiitile Il su» successore imprese 2 riordinare 
F'uticoe, nou cedendo a' patiti estremi, senza a- 
busare della vittoria, e senza comprometterne i 
Dusare sonsersò le buone relazioni colla Francia 
€ colli lagiiterra. Col suo Messaggio egli apre le 
sito del Congress» a tutti gli Stati del Sud, a 

orto che riconoscano l'emancipazione degli schi 

Li uubilisce il disarmo, riduco a 30,000 i so! 
dali dell'Unione , e il bilancio della guerra, che 
toccava i 516 milioni, a 33 milioni. Vi sta sorta 
ziandio la graduale riduzione della carta mone- 
fata, e il rimborso del debito nazionale in, tren” 
t'anaî. Quanto al Messico, nel sunto del Messag- 
jo non se ne parla, ma noi siamo conviati che 
81) Stati Usiti riconosceranno l'Impero, a condi- 
ione ch'ei possa vivere e sostenersi da w, senza 
Î'aluto dell'intervento straniero, La corr sponde: 
za diplomatica relativa al Messico, scambiata, (ra 
fa Francia egli Stati Uniti, sarà presentata al Con- 
gresso, e allora conosceremo con certezza il le 
Sore de' negoziati, jl loro scopo e il loro esito. 

4.1 giornali della democrazia iamperiale iù 
Francia noa hanno ancora finito di fore i loro 
conti sul Belgio. L' Opinion Nationale spera. che 
f'antagonismo del partito liberale e del clericale 
aprirà le porte ulla invasione ; essa reputa i cal. 
tllici nemici dichiarati della’ libertà, e sosti 
he, se afferrassero il potere, la sarebbe finita. per 
ta fibertà belgice. Adunque i partiti, laconcilia- 


















































































fece in modo che la Francia e ‘ 


bili fra loro, getteranno il Belgio in braccio alla 
Francia, e questa, secondo l° Opinion Nationale, è 
la migliore soluzione per la Fraucia della questione 
dell'equilibrio eurupeo, e pel Belgio de'suoi imba- 
razzi e delle sue complicazioni interne. Essa a 
giunge che il secolo esige in Europa la formazione 
di grandi Stati, e che, per essere indipendente, biso- 
gua essere forte. Questo è il senno della Opinion 
Nationale ; ma anche i Sicle la pensa alio stesso 
modv. Adunque, se i nemici del Belgio fauno as- 
seguamento sulle interne discordie de' partiti per 
annettere il Belgio alia Francia, toglieadogli la 
sua sosranità e la sua indipendenza, che resta ai 
partiti interni se non una sincera riconciliazione 
ed usa unione franea e cordiale per la difesa 
comune ? Purchè i partiti non questionino ia og- 
getti filosofici 0 teologici, € si limitino a trattare 
le cose amministrative, l'accordo sarà faciie più 
che son sembri. I dazii, le impost», le strade, i 
canali, il diritto elettorale, ecc., ecco îì campo, 
su cui gli uomivi politici del Belgio possono e 
debbono inteadersi. Se la tomba del he Leopoldo 
si farà intermediaria di pace e di concordia ti 
i partiti, che sinora si sono combattuti a oltrauza, 
il Belgio noo perirà; ma, se l'accordo non ha 
luogo, la teoria delia necessità d'esser forti per 
essere indipendenti, finira col rinforzare di cinque 
milioni di popolo l'Impero francese, e col to- 
gliere sovranità ® indipendenza al Belgio ! 

5. In una corrispondenza d: Roma, pubbli- 
cata dal Monde, è detto che i Cardinali hanno 
per uso di complire co' Sovrani, per mezzo di 
lettere, il giorno di S. Caterina (2% novembre ), e 
che quelle lettere sono recate al Cardinale segre- 
tario di Stato, che le spedisce agli ambusciatori 
e ministri accreditati, ) quali le trasmettono ai 
loro Sovrani. Quest’ anno, essendo suspese le re- 
lazioni col Messico, per motivi ch'è inutile di 
ricordare, i Cardinali, che hanno il carattere di 
Principi del sangue, non hanno potuto mettersi 
in contraddizione colla Santa Sede per compli- 
mentare il Sovrano del Messico, e se ne sono 
astenuti. Lo stesso si dica di S. M. Giorgio, Re 
della Grecia. La Corte di Roma, continuando a 

conoscere il Re Ottone di Baviera, come il solo 
ovrano legittimo del Regao ellenico, noa ha 
‘a riconosciuto per tale il Principe Giu 
di Danimarea. La Casa di Buviera ha rico 
sciuto Vittorio Emanuele come Sovrano delle ko- 
magne, delle Marche e dell'Umbria, ma il Papa 
continua egualmente a riguardare come Re di 
Grecia il Principe Ottone della reale Casa di 
Baviera. 

6. Imponentissimi 5020 stati i funerali del Re 
Leopoldo. Tutto il palazzo era addubbato di grama- 
glie con leoni dorati. Il numero delle faci funeree 
era immenso. Leopoldo LI g.unse alla cappella arden- 

alle ore 10 e mezzo delia mattina dei 16, avendo 
alla destra il Re di Portogallo, ed essea lo seguito 
dal Conte di Fiaudra, dal Principe di Galles, in abito 
di feldmaresciallo inglese, dal Principe di Prussia, 
dall’ reiduca Giuseppe, dal Principe d' Assia, dal 
Principe Arturo, e da molti altri grandi perso- 
maggi. Il carro funebre era tirato da vtto caval- 
li, e gli traea dietro un' immeas: moltitu line ta- 
citurna e raccolta. Le contrade, le finestre e i 
tetti delle case, ne' luoghi, che duvea percorrere 
il corteggio fuuereo, erano zeppi di gente; tutte 
le botteghe erano chiuse. Dop» le sacre ceremo 
pie fuoebri, la bara è stata deposta nel sepolero 
le, a fianco di quella della Regina. Il Re de- 
funto aveva espresso il suo desiderio di essere 
sepolto nella bella chiesa di Lackea, a fiuco del'a 
degua consorte, la Regina Luigia; ua perchè 
leru non avesse ad opporsi a qu 
data ad un Principe protestante in 
cattolica, il Ke ha fatto disporre il sepolcro in 
maniera che si potesse aprire dietro la chiesa 
sul cimitero, e da questa parte il corpo del Re 
defuato doveva essere introdotto nella tomba. 
Diversi giornali affermano che la sepoltura ba 
avuto luogo ia quel modo. 

7. S. M. l'Imperatore ha ricevuto il gorno 
47 uei pomeriggio l'ossequio delle due Camere , 
e al presidente della seconda Camera, che diresse 
un'allocuzione a S. M., rispose parole. memora- 
bili, che ieri sono state riferite nella Gazzetta, e 
rispose pure al Cardinale Scitowski, che presentò 
a S. M. la prima Camera, parole piene di ben 
volenza e di fiducia. Nel giorno 18, S. M. rice. 
vette molte deputazioni, a ciascuna di esse indi- 
o benigne parole. Usa deputazione della 
mera, col conte Senoy:y a capo, e col 

le per oratore, si reca a Vienna 
de porgere felici augurii a S. M. l'imperatrice 
pel suo giorno natalizio, e per rinnovarle la pre- 
ghiera di voler visitare la capitale dell Uogheria. 

8. La Camera dei deputati di Firvuze, che 
si credeva dovesse discutere il progetto d'iadiriz- 
20 in risposta al discorso del Re, lo ha invece 
adottato nella tornata del 18 senza discussione. 

=) 

































































































































Bullettino meteorologieo. 
16 dicembre. — Le fortissime pressioni, che 
da alcuni giorni regnano sull’ laghilterra e sul 
Nord della Francia, preservano la Manica e '0- 
10 dai tempi cattivi, e la calma ha continuato 
sulle coste francesi, — Per 1 opposto, sul Baltico 
le burrasche sì succedono incessuntemente, e i 
rudi del bel tempo vi sono brevi. I dispacci 
del Nord-Est deil' Europa ci mancavo; ma appare 
dalle osservazioni di Pietroburgo, che nuovi tem- 
pi cattivi debbano imperversare sul Baltico. — 
La burrasce, il cui centro era ieri un poco al 
Sud di Riga, si è fatta senlire ieri sera e questa 
otte sul golfo dell Adriatico e sulle coste di 
Provenza. — Ii cielo è coperto © piuroso sul 
Nord-Ovest della Franc 
( Bull. dell’ Osservatorio di Parigi 



































Vienna 18 dicembre. 


Oggi a mezzodì il duca di Gramont ebbe una 
lunga conferenza, al Ministero degli affari esterni, 
col conte Mensdorff intorno al traftato di com- 
mercio austro-francese. Essendosi terminato il 
tratto, di commercio austringlee, ti gia or 

‘orando con tutta l' ene: uello colla Fran- 
ii pan AIA 
Coira 18 dicembre. 
ssembiea popolare dei Cantoni Grigioni, 
San Gallo, Giarona ed Appenzello, adunata a Coi- 
fa, ha volato ringraziamenti al Governo dei Gri- 
gioni per la Nota diretta alla Prefettura di Mila- 
50 sulla questione ferroviaria alpina. — Nume- 
rosi Comuni del Cantone di San 
sussidii pei passaggi orientali. 


Dispacci ielegnali 
Pest 47 dicembre. 

In seguito all di Deak, la confe- 
renza dei deputati decise d' inviare una deputa- 
zione a S. M. l'Imperatrice, per pregaria di vo- 
fer visitare quanto prima il paese, unitamente a 
S. Mi. l'Imperatore. — Ghicty rinuaziò alla ca 
didatu:a per la presidenza della Camera dei de- 
putati. L' elezione di Szenlivanyi a presidente è 
quasi certa. (Fremdenblat.) 

Pest 48 dicembre. 
S. M. | Imperatore ricevette oggi molte de- 



























putazioni, © indirizzò benigne parole a ciascuna 
di esse. — La prima Camera deliberò di mandare 
4 Vienna una deputazione, di cui sarà capo il 
conte S-nayey, € oratore il primate, Cardinale 
Scitowski, a fia di porgere ausurii a S. M. l'Im- 
peratrice pel suo giorno natalizio, e ripeterie la 
preghiera di voler visitare la capitale del pacse. 
(0. T.) 
Firenze 18 dicembre. 
Genova 48. — Un incendio, incumiaciato ie- 
ri a mezzodì nella Stazione della ferrovia, fu 
mato alle ore $ di sera. Tutta un'ala della Sa 
rione è abbruciata. Ignoransi le cause dell’ incen- 
dio e l'importanza del danno. 
Napoli 47. — Casi 2, morti 2. /FF. SS) 
Firenze 18 dicembre. 

Senato del Regno — Tecco annunria che 
oterpellerà il ministro degli affari esterni circa 
i documenti diplomatici presentati, relativi a Ko- 
ma ed alla Spagna. Lamarmora accetta di rispon- 
dere, ma fa osservare che tutto ii più importan- 
te fu pubbiicato. — li Senato, a grande maggiv- 
ranza, approva poi la formazione della Banca d’ 
Italia, la convenzione della ferrovia Vittorio E- 
manuele, la cessione dei sequestri sugli stipend i 
degl’ impiegati, la revisione delle liste elettorali 
politiche. 

Camera dei deputati. — Dopo il rinvovamen- 
to delle votazioni per le Commissioni permaneo- 
ti, Nisco anouozia un' imterpellenze circa il ser- 
vigio delle Tesorerie..— L'indirizzo in risposta 
al discorso reale, lelto nella seduta di sabato, è 
approvato seaza discussione, dopo un breve inci- 
dente. — È presentata la relazione sul progetto 
per l'esercizio provvisorio, che sara discusso du 



























































mani. — È convalidata l'elezione di Casteliama- 
re. — La seduta è levata alle ure 3 e mezzo 
(FE. SS) 





Firenze 18 dicembre. 
Torino 18. — Rendita (3.9 
Napoli 18. — Casi di cholera, 4, morti 2. 

— Ponticelli, casì 5, morti 2. (PF. SS) 

Parigi 48 dicembre 

Bucarest 18. — Apertura delle Cumer:. — 
Il Principe Cuza |, nel suo discorso, dichiarò di 
essere sempre pronte a lasciare il triuno, ove con 
ciò si potesse assicurare la completa realizzazio- 
ne dei voli del paese. ( Acclamazioni entusiastiche ) 
i constatò i buoni rapporti del Governo colla 
Sublime Porta. (PF. SS) 

Berlino 416 dicembre. 

Non è morto il vivepresidente della Camera 
dei deputati, Bockum-Dolfis, com' era stato co- 
municato erroneamente, ma il consigliere di Go- 
verso Dolfls di Breslavia. (FF. di V) 

Altona 47 dicembre. 

le Altonaer Nachrichten, le Aute- 

leswig sono sulle tracce d'un nuo- 























Secondi 
rità dello S 








vo indirizzo in seoso antigermanico, che si fa 
circolare tra il partito danese dello Schleswig 
settentrionale. (BF. di Vj 





DISPACCI TELESRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 20) dicembre. 








(Hiconuto è 2), ore 10 mio, 15 
Anche la Camera bas: 


Ja ungherese 

















sse sei deputati per invitare S. M. l'Im- 
peratrice. (Y. sopra.) — S. M. l' Impera. 
tore riparte stasera. — leri ritornarono qui 
l'Imperatrice e l’Arciduea Lodovico Vittore. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 





Nell' adunanza del gi 
rente, il socio ordinario, sig. Giacomo Collotta, 
leggeva, a nome della Giuuta composta dal nol 
no commeadatore Alessandro Marcello e prof. 
nio dott. Keller, il rapporto intorno all’ esito 
mento de' bachi da seta del Giappone, 
fatto nel Distretto di S. Bowifacio dalia Societa 
venela Baffo e Comp. Narravausi in esso minuta- 
mente le vicende dell'allevamento, le moite cu- 
re impiegate ed i risultamenti uttenuti. Una lode 
sincera veniva tributata alla Societa veneta Ballo 
è Comp. per la sua perseveracte ed illuminata 
solerzia, per il suo disiateresse e per la sua leal 
ta, della quale è ampia prova la controlleria, alla 
quale si era volontariamente sottoposta ; del che è 
documento lo stesso rapporto, che verra per in- 
tero ioseri negli Atti dell'Ateneo. Sorgeva quindi 
il presidente e riugraziava la  Giuuta per avere 
cou lanto zelo ed iutelligenza adempiu.o l'in 
rico, avuto dal Corpo aceademico; e annunziava 
dappui siccome altri bevemeriti cittadini avesse 
ro inviato alla Presidenza nuove offerte a probil. 
to della istituzione gia fiorente delle lezioni serali, 
il quale ripetersi, egli diceva, di utti generosi esser 
prova manifesta del sempre maggior favore, ct 
esse incontravo nella uostra citta. Pregava poi il 
socio corrispondente prof. ab. Leonardo Perosa, 
“di leggere ii rapporto comraessogli intorno alla 
dissertazione del sig. professore G. B. Biasulli, 
avente per titolo : Delia filologia comparata e del- 
le sue relazioni collo studio deile lingue, colla 
etnologia, ecc. Dopo avere ii Perosa accennato 
alla origite della liuguistica, al suo stato presen- 
te, nonchè allo studio iadefesso, che si nutre per 
essa ia Germania ed ia Fraucia, scendeva a par- 
lare del vantaggio, che recano i confronti lingui- 
, stici per poter venire a conelusioni, che giovino 
alla storia del pensiero umano. Mostrato duppoi 
! l'ordinamento dello scritto del prof. Biasutti, ne 
enumerava i pregii, l'agilita dello stile, la cono- 
scenza de’ molti autori, e conchiudeva che, se au 
che nel suo lavoro l'autore noa avesse dello co- 
se nuove, pure ciò nulla toglieva al suo merito, 
stanchè egli non ambi questo vanto, ma sibb-ne, 
| con mira più modesta , ma più generosa e pi 
' utile, intese ad iofervorare gl’ Itatiani in sifftti 
atudii per mostrarsi veri discendenti dei Polizia- 
no, dei Guarini, dei Vaila e di G. B. Vico, che 
nella Scienza Nuoca mustrò a tutti quale profitto 
{sì possa ottenere dallo investigare le liugue de' 
popoli antichi 
Nell’ordinaria adunanza di giovedì 21 del 
corrente mese, il socio ordinario dott. Antonio 
Marini leggerà una sua Memoria sulia depressio- 
ne dell: cataratta. Nella sera del successivo 22, il 
dott. Fedele Lampertico di Vicenza, socio del ve- 
neto Ateneo, terrà la promessa prima lezione 
sull'attività economica. 






































































Leggesi ne' giornali di Vienna, in data del 16 
corrente : « la seguito alla molta neve, caduta ne! 
scorsa notte, avvennero ieri molte interruzioni in 
tutte le ferrovie, per cui tutti î treni giunsero 
qui in ritardo. lì temporale iafierì più sulia li 
nea Vienna-Praga, e Vienna-Triesie. Sulla fer: 
via di Rasb, fu tale la violenza d-Ila burrasca, 
che guastò e rovesciò molti pali e fili del tel 
grafo. Il treno di passeggitri, che dovesa arri 

fe ieri mattina alle ore 7 e 45 minuti da Praga, 
arrivò soltanto alle 9. 30, @ quello di Pest Pre- 



























sburgo riterdò di 15 a 20 minuti 
re giunto ierlaltro a sera da Trieste alle 10, sof- 
fri ua ritardo d'una mezz'ora. Così pure i tre- | 
ni d'ierì mattina della stessa linea, giunsero que- 
gi tutti in ritar. 





Il treno cele 








1! 17 corrente, furono qui arrestati 4 indi- | 
vidui per que: per ubbriachezza e 8 per | 
vagabundaggi 

La sera del 17 corrente 
guoti ladri s' introdussero con ri false peli’ a. 
bitazione del commerciacte di mobili, Giovanvi 
P., iu Campo di S. M. Formosa, e rubarono va- 
rii oggetti preziosi e denari, pel complessivo va- | 
lore di 1000 fiorini. 

La sera del 9 corrente, scop 
nella staila e cel fenile di proprutà del sig. An- | 
tonio F., possideute e deputato comunale di Se- | 
gusino, vel D.stretto di Valdobbiadene. ll fuoco di 
‘usse i due fabbricati, 20 carra di fieno, e 300 

pe e lino ;e fu gran ventura che, 

mediante ii prato soccorso di molti comunisti, 
veoisse impedito che l'incendio sì dilatasse anche ! 
altre case. E ignota la causa del disastro, ed } 

il danuo si fa «scendere a 1600 fiorini 









verso le ore 6, i I 












un incendio | 




















urerie d' Alessandro Duma» | 


data teri sera all’ Albergo Danieli. 

Mi dimaticava quasi di parlarvi della secon- 
da ed uitima Causerse, data da A. Durnas , nell” 
Albergo Dunieti. Egli è che non mi si fermano 

men'e se non le cose gradevoli, e che porta- 
lode. La € ri sera mi fe ine 
ce toruar a memoria la novelia di quel tale, che 
passando presso a un barbiere, e udendo forte 
gridare, domandò che fosse: nulla, gli fu risposto, 
si fa la barba per carità. La favola significa che 
A. Dumas, con tutto il suo grand’ affetto pei po- 
veri, non fu da loro se non mediocremente ispi- 
rate. la luogo di una Causerie, ei die' due lettu. 
re: usa caccia del famoso Gerard al leone, che 
abbiawo letta in non so quanti giornali ; e la 
storia toccante, ma assai poco morale, di Maria De- 
plessis, alias Margherita Gawihier, la Dama dalle 
camellie: storia nola, notissima, fino agl'illuminato- 
ri de teatri, in bella mostra l'edueazio. 
ne e gli esempi a Porigi, i padri a° 
figlioli. B-u è vero che, tra una storia e l'al 
tra, e nurrò col suo solito garbo, con quel 
brio fezzinte, che rende così piacevoli i suoi 
racconti , alcuni aneddoti del suo viaggio a Tu- 
nisi, e deli’ udienza, ch'egli ebbe da quel Beì. 
Il Dumas trattiene il pubblico di sè con mirabi- 
le disiovoltura; il soggetto glì pare abbastanza 
interessante da ‘occuparne!o, e la che ve- 
ra: il forte è che lo faccia egii da sè, com'al- 
tri farebbe di terza persona. La Causerie d'ieri 
sera fa dunque, per caratterizzare il fatto il pu 
mente possibile, usa burla; e' la chiamereb- 
bero une mystification. Veniummo per Rachele, ed e 
ci couseguò Lia. Simili tratti son essi leciti, quand 
anehe uno si chivmi Alessandro Dumas? Ciò no 
toglie però nulla alla stima e all'amore, che pro 
fessianio graadissimo ad uno de' più cari ed illu- 
stri serittori di Francia : ma la verità è ja verità. 

Non ci rumaue ora altro a dire della Causerie, 


































































guarì affollata, era messa 
minegione; il 
npi, 










lo più cuore a'sigg, Genovesi e C 
tarti, che e' la prestarono gralui 
fizio de poveri. A tale generosità 
sti sche 1 proprietari dell'Aibergo Vit 
toria, se atla lettura fosse stato scelto il foro Luogo 
Anzi e vavno ausora pù in la. Per mezzo 
stro, fanno sipere alle parsoae che, a fini di 





stati disp 











neficenza, e'celeranao sempre per niente la loro 
cosa 





INVITO DI PARTECIPAZIONE ALLA 
Fondazione di Bopp 

destinata a incoraggiare i lavori della 

filologia comparata. 

La Germania, sempre attenta alle cose che 
spettano alla intelligenza, si dispone a festeggiare 
uu auviversario, ch' essa riguarda a ragione co- 
me assai gloriose. Il 16 maggio 1866, compiran- 
no cioquanta anui, che la prima applicazione del 
metodo, che si chiama filologia compcrata, l 
veduto la luce in ua libro divenuto famoso. L' 
autore di questo libro, Francesco Bopp, vive tut- 
tora, e una scienza, che si annovera fra le gran- 
di scoperte del nosiro secolo, che ha rinnovato 
iu parte il campo degli studii storici ed ha por- 
tato una Juce affatto nuova sul passato dell'uma- 
nità, venera io iui il suo decano e il suo fonda- 
re La Germania pertanto ha stabilito di con- 
crare la memoria di questa bella reazione, e, 
volendo dare alla sua festa un carattere interna- 
zionale, essa invita le altre nazioni a prender 
parte. Per questa solennita si è formato in Bei 
lino uo Comitato centrale, composto degl' illustri 
fisologi tedeschi BO-kb, Lepsius, Kuhn, Weber, 
Steiuthal, e di altri professori di quella Uaiversi- 
ta, ì quali hanno peusato con ragione che, pi 
rendere tate commemorazione degna di Bopp. 
essa doveva ridondare a profitto della scienza, ed 
hauno perciò stabilito di ap) 
sto illustre filologo ad una perpetua Fondazione 
{ Bopp Stiffung/, che avra per iscopo d' incorag- 
giare i lavori della filologia comparsta 

La bella e feconda seoperta di Bopp ha po:- 
tato i suoi frutti in tutte le parti del mondo. 
Perciò il Comitati 
coloro, che, diretta peate, si ri- 
conoscono allievi di Bopp, e a tutti coloro, che 
apprezzano il sapere, e che s'iateressano ai pro 
gressi dell' umana ictelligenza 

L'Italia, dove gli studii severi della storia e 
della ‘critica vaano prendendo ogui giorao un 
maggiore svolgimento, vorra, von ne dubiliamo, 
oneorrere anch essa ad un sì nobile scopo. Si 
‘atta infatti di contribuire ad un'utile istituzio 
ne, e di onorare la vecchiaia di ua vomo, che ha 
» uo'èsa novella nella storia della tilo- 
logia. Gia le altre nazioni si preparano a coupera- 
re a' questa onorevole manifestazione. A Parigi 
venne istituito un Comitato specisle, compo 
dei più illustri filologi, i quali s'incaricaroue» di 
ricesere le soserizioni; allre soserizioni fui 
egualmente aperte in laghuiterra, in Belgio, a_Zu- 
rigo, i Qanda, a Pietroburgo, in Atene, come 
pure nell'America e nelie ladie. 

Certamente bisogua considerare come un in- 
dizio del grande progresso dei tempi nostri que- 
amento intellettuale dei popoli, que- 
ntribuzione reciproca a tutte le grandi € 
7 se, che appartengono a tulti i tempi e a tutte ie 

stirpi. Anche di recente ne abbiamo avuto un'al- 
tra prova solenne. Tatte infutti te nazioni hauno 
salutato con plaus ii felica pensiero, che inspirò 
gl' Italiani a celebrare, nel decorso maggio. il se- 
Centenario di Dante, e, sia detto a ragione di 
la Germania non si rimase contenta agli 
ppiausi, ma concorse spontanea ad aggiungere 
alle nusire le sue feste, nelle quali uomici illu- 
stri hanno fatto risonare calde porole d' ammi- 
| fazione e di omaggio al sommo poeta italiano ; 
te stabilirono d'istituire in Dresda una Societa 
1 di letterati, che dal suo nome venne appellata 
Daptesca. 
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{ sto in relazi 


| ne 


«7 noi, adtinque, non è solamente un tribu 
to di onore che dobbiamo alla scienza, ma ino!- 
tre un dovere di ricambio, il quale ci anima a 
rispondere all'appello del Comitato di Berlino, 
contribuendo, con soserizioni, alla proposta Fom 
dazione, che dere incoraggiare i lavori filoio- 
gici,sotto il patrocinio di un uomo, onorato da 
tutto il mondo civile come l'iniziatore e il mae 














I stro della nuova scienza linguistica 


Il sottoscritto Comitato speciale si è gia po 

ne col Comitato centrale di Berlino 
al quale dovra trasmettere le offerte raccol e, 
più tardi, pel 1° di aprile 1866 

Verranno pubblicati i nomi e le offerte dei 
singoli soscrittori, e sarà data rel degli 
Statuti, che debbono essere sottoposti all’ apre 
vazione dello stesso Bopp, per rezolare la sud- 
detta Fondazione. 

Le offerte di qualsiasi importo potraono tras- 
mettersi, franche di porto, all'indir zro: » AI Co 
+ mitato speciale per la Fondazione di Bopp 
« in Venezia, presso il Direttoredel Giunasio Li 
« ceale dei SS. Gervasio e Protssio. » 


Venezia il 10 dicembre 186 

















NITATO SUPERIORE PER LA 
ne di Bopp 
in Venezi 
Buserm Giovan: 
Coprmo Giovaywi 
Connuvini an. Francesco, 
uten Au. RovoLro. 
NB.— Sono pregate le Direzioni dei Giorn 
di riprodurre il presente Programma 


















Società veneta promotrice di belle arti. 
Ad effettuazione di quanto si è proposta la 





e nel suo nuovo programma, ed 
affinchè gli artisti, cui non è dato visitare altri 
paesi, possano aver agio di studiare anche le al 
tre scuole, la Presidenza ha incominciato pratiche 
‘lle Società e cogli artisti esteri per lo scam- 
bio delle opere d'arte dall’ una all'altra Espc 
zione. 


























ome primo risultato di queste pratiche, la 
Presidenza stessa è lieta di poter annunziare il 
ricevimento di circa quaranta quadri, apparte- 
nenti ad artisti italiani francesi, belgi e tedeschi, 
i quali si stanno attualmente collocando a sito 
— Siccome però que amento di nuovi 
lavori rese necessaria una riforma nelle Esposi- 
zioni, così la Presidenza avverte che, nei giorni 
di mercoledì, giovedì e venerdì, 20, 21 e 22, ri- 
mangono chiuse le sale della Sucietà, le quali sa- 
ranno riaperte sabato, 23 corrente. 

Venezia 49 dicembre 1865. 

Il Vicepresidente, G. M. Munizzi 
Il Segretario, 1). dott. Fadiga. 

—rT——_—mmmm__—m——@—mu©@© 
lenco degl'individui che coll'acquisto dei Vi- 
glietti delia Commissione di Beneficenza si di- 
spensano dalle visite del capo d'anno 4866. 
45. dicembre 186; 

























































Sourdenu di bar. Augusto +1 
cav. gerosolimilano, 1. R. 0-3 
vice-ammiraglio . N. p' della 

\illam Perry console gen Bene 
ale di SM, brit » proprie: 
anurtadode) M ( til 

Querini Stampalia co, Gio 

ni q.m Alvise i 

Vianello Chiodo e fa 

miglia RIO 


treves nob. cav. iacomo| 
dei Bontili e fami- Ì 
dicembre. 
vanni Michiele| cia 








Cardini 
fa Miro i r 
Negri Pietro, «merilo, 1 vi-| S. Leopolto. . . 
@flfiettore della Contab-|Attan contessa Felicita, nata 
Îita di Stato, insignito da| De Cont, dama della cro- 
SM. LR_A della croce d'| ce stellata è dell’ Ordine 
oro per Merito civile gerosolimitano .. e 2 
dell'o; Martinengo co, Ven: 
$, Silvestro 2] cesuoefamiglia. . © 4 
‘conte Lodotico Gio-(Frollo consig. Luigi, depu- 
n tato deila Commissione di 
conte Lu Beneticem + 2 
[Calbo Crotta co. Francesco 
famiglia 2 


ellano, cav. geroso» 
limitano e dell'Ordine di 




















Altan co. Frau 
18 dicembre. 


Nano) Malcolm Gius 
del |M 
Bampo Gius 


Quirini Nuzio . ci 
di SM LR 
S. M, Ordine 














tano. e del pon della Cassa rispar- 
S. Silvestro, consig. im-| mii . 
periale "2 |Bratti Gio,” Buti," cassiere 
Mesighin bar. di Bresburg,| della Cassa rispar= 

doit. Achille, 1. R. consi=| mi a 
gliere d' Appello, © fami-|Martorello ciuseppe. «1 
glia «°° 3|Battaggia |. Marco, parroco 
Doltin cortessa Elena ved. | di s. M. del Car- 












ARTICOLI COMUNICATI. 


Ritrarre gli animi indurati nel vizio 0 agli alletta» 
menti di questo proclivi, dalla pericolosa strada che a 


13% 


imevol meta conduce, animare | buoni alle opere 
grandi è generose, ln una parola, educare, ecco lo sco 
f0 principale. 0, a meglio dire, l'unico del atro aram- 
Matico. La è questa una di quel'e verita tante volte, ma 
Non mai abbastanza, ripetute. A raggiunger questo fine 














emivenvemente morale, la drammatica. esercitata co 
Me professione, giova assai, ma a tulto, diciamolo 
tion riesce, C'è sempre di mezzo li fa- 





schiettameni 
ale os acolo Uel bisogno, che reude talvolta i comici 
anti | mi sî passi la frase) che artisti di ve- 

di guadaguo, parlo in generale, non 

bello artistico | di 

‘conduce 

aucor mob 
questa strada 






ro nome 
li fa tropp 

"0 che al Luo 
Die vero, si cammina, 
‘a com d a mio avviso 






















resa più facile © incorag= 
giamenti pubblici e privati, fra i quali ultimi, quello 
delle istituzioni litodrammatichi 

Animato da un tale pensiero, gli è gia lungo tem- 





£ Venezia una di tali istit 


anche nella 
dall'idea ben 

















Der iutta verita e giustizia, possq confessare, che lun 
Eli è pazienti tentativi furon da me posti in opera per 
faggiunzer il compimento del mio tesiderio, Sfortu- 


nato nel priacipio, ebbi a sulfrire la Vispiacenza di ve 
der reletta la mia istanza, a tale scopo presentata all 
Aulorita locale; non mi sfiduciai pero, ma per 10 in- 
vece, auimoso proseg di nell'impresa 64 ora inaimen= 
Re riuscii di venrue a capo. Difatti |' eccelso I. R. Mi- 
Nistero di Stato, di conc«rto con_ quello della Poliz 
Mediante dispaccio 14 p. p. novembre, N. 1501, m'2c 
cordò il permesso d ita istituzione 

Al momento, qu'ndi, di dar principio all’ opera, pri- 
ma anzi di muovere tl primo pars0 nel difticiie ma no- 

cammino, che spontaneamente mi son prefisso per= 



































correre, i0 sento il bisogno. per non dire il dovere, 
1 Gi volgermi a miei concittadini, € indirizzare loro que: 
ste brevi parole 

Ad Ogn e 





impre 
} buono e di 
liberamente e n 
de nagcere ll rio 
mpre tenera dell 
Nasce ed alberga, 
fn non cal 
Gitett, che ingenti 
educano la meule. Ci 
sarig ch'io mi rivolga a mici ce 
ad Casi aiuto e contorto 
‘uantunque indegno . ricono 
tion lo credo son troppo (ro 
Kuperiormente esposte, per dubliar 
Fithaner solo nela via, che, ardua ei pri 
Pan becago di un liclo è proficuo avvenire 
' StustiaNO FRANCO, 











ili passatempi por 
mente desiderosa ui quei 
‘euore nel tempo stesso che 
sara, per caso, neces 
ladini per chieder 














ituzione che da me, 





















Corso degli effetti © dei cambi 
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fino dall'anno {840; nonchè i patti | seguenti del fondo a tutto di lui rischio | genio del fu Benvenuto Zerbini, | In aumento. di. corrispet Ai,g 15 econaio Pv, sempre | ratario versare nella Cassa forte | scun deliberatario la tasca” pel ! dlla stiate comunale, a sera dalla di Se 
nuziali di Pasqua Tedeschi, mo- e pericolo în un solo esperimento | Giuseppe Fasoli qual padre e senza diritto a compenso. Gre 10 ant alle 3 pom, dell’ R. Triburale di Vicenza | trasferimento della rispettiva pro- ! roggia Contarma” mezzodì dai terinla i 
glio del suddetto Drucker, ripor- I. AI primo ed al secondo | a qualunque prezzo. preseotante legale della di Iui &- | 1 VIIL. Tutte le spese della | nella propria residenza © iananzi | il prezzo della rispettiva dellbera; prietà. beni comunali ed a tramontana mini i 
tati nella Carta 24 gennaio 1837, esperimento, il fondo non verrà ViL La parte esecutante | glia Anna suscetta colla fu Maria | delibera in avanti. compresa la omissione tre esperi- | di dell'importo del de x to dietro l'offerta | dal'a roggia suddettà e strada cos Schrotter ; © 
SITI pinta per l autenticità delle fir- deliberato al di sotto de valore | resta esonerata" dal versamento | Carolina. Zerbini. fa” Benvenuto; È tata” di trastermmene cin ad istanza Tonin avesse fatto, come all'ar- | prova d'aver adempito a tutte le | munale, stimato del valore sttido siero di Stat 
\ me dal Notaio Gio. Antonio dott. | censuario, ch gel deposito cauzionale di cui al | Zanetti Maria fa Sonte qual madre | stenute dl deliberataria = — | e delle spese che avesse | suesposte condizioni, potranno i | capitale di Bor, 290; 50. rattere di se 
| Arduini al N. 2838 di (ni N. 2 in ogni caso, e così pure dal | e tutrice dei minori Carlo ed A- IX. Mancano il deliberatrio | socato | pagato di cui l'art. V. | deliberatarii conseguire ta defini» Lotto Ill dalle tasse. 
Dall'1 R. Tribunale Prov., porta for. 62 : 3 o del prezzo di delibera, | lessandro del fu Abramo Zerbini | all'esatta osservanza dell'uno 0 Da tale deposito saranno di- | tiva aggiudicazione dell'immobile Altro appezzamento di terre 
Verona, 6 dicembre 1865. "| valuta austr., come dal questo caso fno alla cov- | di Bardolino, lle condizioni appar | dell'altro de suddetti» patti, sarà | redità di D. Anselmo Da pensate le esecutanti. nel caso | ad essi delibersto. Alle esecutanti | no ponto pure in° dente 
Ul cav. Presidente, FONTANA. |conto sub E, invece nel terzo nza del di lei avere. E rima» | renti dall' infrascritto in facoltà della parte esecutante | presentata dall' attuale parre che si rendessero deliberatarie di | però, nel caso che si rendessero | in contrada. dei Vegri, to Il Mipist 
esperimento lo sarà a qualunque nendo essa medesima deliberata» Capitolato. di chiedere altro reincanto a tut talunga D. gno o più Lotti, e slo dovranno | dliberataie, basterà la prova d'a-| in detta mappa ai NN 897. 298, lio comuni 
| —_— | pregno anche infrire al suo sa-| ris, srà a ei pure aggiudicata | 1 L'asta sarà aperta sul | to rich e pericolo del date | costlenga D Ven fire il Pagamento a chi di ra- | ver sodio ala ta pel ty | 399, 300, $01, SRI dell tone: LATI 
I N. 7450. 4 pubb. | tosto la proprietà degli enti sub- dato di stima di fior. 824:48, | ratario stesso. fonto e come rappresentante i po | gione in seguito lla futura gra- | Merimento della propriet complessiva di pert. ce lombardo-ven 
| EDITTO. Ì astati, dichiarandosi in tal caso corrispondenti a quattro quioti Fondi da subastarsi. veri di Costalunga, per la vendita | duatoria passata in giudicato XIL Mancando taluno dei de- colla rendita di a. sà 
| Gon odierna. deliberazione, ritenuto e girato a saldo, ovvero | del valore del complessivo immo- ! Quattro quioti pro indiviso. siti in Carmignano e | —Da' giorno poi in cui an- | lberatarii a qualsiasi degli obi II Minist 
venne da questa Pretura chiuso | a sconto del di lei avere l'im- bile a sensi della perizia giudi 4. Della casa colonica in qui in calce descritti, ed alle se- in possesso dei fondi de- | ghi contenuti nei superiori capi- te giunasiale, 
il concorso dei creditori, apertosi censuario, ed porto della d salvo nella ziale. decorrerà a loro carico | toi, potrà l'esccutante chiedere strada dei Vegri ed fettivo pei Gi 
con Editto 18 marzo 181 dovrà sul momento | prima di queste due ipotesi l’ef- | "IL Nessuno sarà ammesso | l'interesse del 5 per 100 sul prez- | a tutto rischio e pericolo del de la Pirisotto Giusep Il Minist 
mero 1499, pagar prezzo di delibera, | fettivo immediato pagamento dell’ | all'asta senza il previo deposito li da subastarsi | z0 di delibera da versarsi di an- | liberatario mancante, la subasta 
Cavallini | A sconto del quale verrà imputato eventuale eccedenza. del decimo del valore di stima. | cens. 0 a piedi indicati e | no iu anuo nella Cassa forte del | dell'immobile a lui delibe, 
Dall'L R. Pretura, l'importo del fatto deposito Immobili da subastasi. IL. Gli enti subastati saran | di a. L ttagliatamente d Tribunale di Vicenza. quale potrà alienarsi al pri 1 presente sarà affisso a que- 
Adria, 6 dicembre 1865. Ill. Verificato il: pagamento Prato nel Comune censuario | no deliberati al primo e secondo | icello con poche | relazione di stina 6 giugno 1864, VIL Ogui versamento dovrà | sperimento a qualunque pr st'Albo Pretoreo nei luoghi so 
Hi Pretore, Monni del prezzo sarà tosto aggiudicata | di Claut al mappale N. 1853, di | esperimento a valore di stima © | fetta pertinenza e | allegata all'i Asta sotto [esser fatto in fiorini d'argento | “Descrizione degl’ immobi liti di questa Comune e in Cos 
| —_-__ ° la proprietà nell’ acqui rt. 15.84 e colla rendita di | superiore, ed a? terzo a qual ia mappa al N. 947 |lettera C. Tale vendita procede | effettivi di n v.a, escluta la Lotto 1. mune di Carmignano 
N. 8327. 2 pubb. IV, Subito dopo avvenuta la 7:18 que prezzo, oss pap il li pert. cens 0.06, e |senza responsabilità alcuna per | carta monetata e qualunque altro sca per tre volte nella Garzetta 
EDITTO. libera verrà agli altri concor | ©’ Dall'IL R. Pretura, sposto dal $ 422 Giud. Reg. | rend. cene. di aL. 0:96. parte dell'esecutant, surrogato. une di Carmigoano, | Ufiziale di Veneria 
À| L'L R. Pretura di Maniago | renti restituito l'importo del de- | Maniago, 41 novembre 1865. IV. 11 deliberatario dovri en- 3. Della pezza di terra ara- IL La subasta viene fatta in VIII. Gl'immobili vengono | lungo la strada che mette a Ca Dall'L R. Pret Caml 
loto, che sopra odierna - | posito rispettivo. Per il Pretore in permesso, | tro giorni 30 depositare in Cassa | tiva con viti, gelsi, frutti, salici | tre Lotti separati. Madia stato in cui si tro | mazzole presso il Cimitero par= | Cittalella, 14. noverabre 1865, Il tene 
| N, 8327 dell'IL R. V. La parte esecutante SWicneLOTTO. forte dell’ I. R. Tribunale Provin- AU. Nei due primi incanti la | vano e cogli oneri pubblici, liell, | rochile, descritto in mappa ai | 11‘Gont Pretore, RencsreLLO. i ‘ 
| Prov. delle Finanze in ' assume aleuta garanzia per i pro: Mazzoli Canc. _ | ciale di Verona l relativo prezzo delibera non potrà seguire che a | decime, servitù da cui fossero 412, colla superfice di perii- Tombolan AL Windischgrt 
, rappresentante l'L. R. Pro- | prietàe libertà del fondo subastato, di delibera. ‘ata Ritorto, ar NN. di map: ‘ prezzo eguale o superiore a quello! feti senza veruna garanzia, nè di | che cen. 10.08 c selle rendita 2) Carlo Lodor 
Jopnello nel 
| del Ministro 
s tenentecolo 
| Da Stretto e Chioggia, pielcgo antr. Vad.miro, | Per Ancona, pelego pontit. S. Gio. Hatt, di tono. | Da Bobovischie, piclego sustr. Nuovo Mediterra- caLura — Sidney William, maggiore ingl. — Per Mila- È, si 
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{li col vino com, 50 bar. fichi see, 45 bar. marasche | ta, 50 bal canap:, 150 mas. cerchi da tam. { cas ; legrame ab in sorio. dll'otdice Pel co conlelna — 8h _ Por Bologna: Wialae N° eta pons. di Fi= 
sec. all'ordine maschere, 4 cam contere, 4 ca. berrettoni di lana. | "Da Fiume, pilo austr. Gialira, di teno. 31, I LR Cassa | iadoltà. — Fellow Lo = Dudiey Eater Cui 
| | Venezia 20 dicembre. Da argeate, Piero muse. Greco, di ton. 93. | Per Bari, sebovner map. Vitoria, di ton. 101, | pate. Cavalera, 100 46 lar. mie, 30 ‘tao GERÈ pone TIR ee pan ie pe I È di perviaio 
Scno arrivati: da Newentl, il bark ruso Fhae | ptt. Scarpa ©. con 1900 stata grano ala riu', 20 | cap. Pantaeo S, con S4 col. is, 3 cun. uraglie, | 25 col merhi vesti 20 co cam a pet Al voldie 
i sin, capi. Mattson, con carbone a Ciogna; e da | lar. petrolio. ail'onine. 4 bot chioderio, 8 pez. incudini di ferre, 13 col. | borsoni acido sollor., 3 col. allums, 1 cav sollato roi #! servizio n 
| 3 Serri das, * g, Tria, peleco ausir. Rondinella, di ton. | frramenti , 3 bt. terra gaia, 4 bot. gesso, 456 | di atumune 100 pet veste n vat ct MOVININTO DILLA FTRADA PEARAVA. serra di pr 
Mevagissey, br. ingl. Vonder, cap. Phil pei È 
| cea canplioni ter Pizzi. ll'into di Si; Ptr, Vanelo $., con 1225 stia grao all | Sl legname in sorte, $ bal. pala di graoo tucco | © Da Tri ite piego sant, Caacla a Ste 49, per cor terza Sezione 
| veni glie rinl, all'ordine. ed patr. Bullo AL, con 474 pez e 48 iaz. ferro este: 11 49 dicembre .. ...} grinta ba mewar, Îu| 
hi Da Spalato è Milnà, pielego austr. Buon Pa atstr. Angelo Custode o, 4 part. ferro ghisa, 217 cas. Lote, 80 bol. pel: corno pros gl. RI poi 5 feandolo da 
9 prote) dre, di tonn. 78, patr. Bonacich G., con 29 hot. 198, cap. Buselio E., con li, all'ordine. eno privato gr. Ri pit si Ù 
È metà viadaio vii vino cos, 1 part. castradina, all’ ordine 40248 fili legname in sorte MST pradabi è ssegrafici Ai let 
no asa: pochi, al pari dept aa Spoleto, pirlgo auste. Meeseso | 1) 13 dicembre. Arrivati: È Per Buecari, piego auste. Buceari, di tono. 65, a BO draschi . 780 e fiorai 0 
| grin di pia pc, el qu Pe, di vt 38; pu Primon A, 8 | 013 Pr RR giro fronte LI 1% gioko di en 
ti | did tore perfetta, si sosti igualmente, e con niro ‘rieste A na, di tesa | a'erdi fi lboygio di ma 20 5! 
discreto consumo. Nula di octeno egli si oi Da diatas piego auste- Coriolano, di ion. 70, | 49, pte. Colin G. B., con 9 Bot fichi, 60 ne (srt nine oc neeriand. Hanse, di toon. | Yrassesconi ezine dii) ASPOSIZIONE DUL sn RAGAAMENTO, e ul caposqui 
| Î nelle granaglie, nei vini, nel riso. in'ut- Patt. Malusa }, con 1 part. carboa fossile, allor- | farina bianca, 61 col. rucchero, 3 Bot. carrase, 26 dard fardo princi 
ma con Iransazioni di solo co,- dite. per. legno da tinta, 4 bot. oleina, 8 bor. sego, # | 157, ap ora i Hi 80 e 24 in S. Tommaso 4p. di maggiore 
| ca le pregio vennero, Da Trino pielego ate: Gigio. di tene 10, + fot Seo Feto pane, AÒ ma faro, 90 | - mrveva PuspLICL = FS FRS Furono 
e lenu'e, ma cia isa sistimo ituncat cri, è codì. PIT, Forpeztà ©, con 850 sac. farina erariale, | per. ito , 6 cas. tris, 266 se. grano, î —= — 
| Mau pale nne eee ni cal. Pordine 4 bar. terra com, 2 cos. pompe idrauliche, all’ ce BORSA DI VENEZIA erette REORI 8150 SPETTACOLI. — Mercoledì 20 dicembre. reggimento f 
| prririagit gir sostegno, quasi di ogni mer- | _ D® Parenzo, pielego austr. Pacifico, di topn. 26, | dine. del giorno 19 dicembre. Obbig meli Sp s Py 26, Eduardo 
| Piega h gate. Dari G., con 27 col. sardlle salate, 4 col. sa- | Da Trieste, pielego austr. Salvatore, di tonn. 7: n del public PI Cont, Vigioti dal Tesoro {<= Sei sua domanda 
| Le valute ogaora a 4/, di disaggio; le Banco- | 'aMoia, 1 part. legna da fuoco, all'ordine. Rui. Cecchi G. con 5 bot potussa, Sas. vetrami, | (isino compilato dai pubblici agenti di cambia) Quo te neve. 08» GONO [rst armare casse ner rane morsì. cadetti di Fi 
| noe più ferme a 95%, ma quilche bisogno mac — - Spediti: NO mc aloe, 4 espone, i dor. alii, consi. coro | rieti mire polo + - Meccanico trattenimento di mario l'armata, & 
also nl vlua d'igento. impo fauna: | po ita Suu | at imbeti dirame, 2 bot alezza, 356 pes ligne | ‘Cina = Sed Fao St nedo rs giretto dall'artista veneziano Ant. Reccardini lonnello. 
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Da Spalato, pielego austr. Madonna Carmelua- | merci div. re, di tono. 48, patr. Petrinovich F., coa 33 col 6 1 &, ingeguere frane., al Vapore. — Da Treviso: | 30 della Camera de deputati, Congedi milita» sussidiarii il 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( SonoJufiiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

._ Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nel 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere «fre 
cati, coll’indicazione del nome dell'associato. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
4° gennaio, +' intenderà volerci rinunsiare. 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





Valuta austriaca: per I anno 6 mesi 3 mesi 
in Venezia . lor. 14:70 7:38 3:67% 
Nella Monarchia 18:90 9:45 472% 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I, R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, sì è graziosissimamente 
degnata d' innalzare il tenentecolonnello e coman- 
dante dell'8° reggimeato di gendarmeria, Rodol- 
fo Riefhob!, alla nobiltà dell’ Impero austriaco, col 
predicato di Wunstorif. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 dicembre a. c., i è graziosissimamente degnati 
di nominare il direttore di finanza nella Slesia, 
consigliere superiore di finanza, Guglielmo Czerny, 
a primo consigliere superiore di finanza presso 
Ja Direzione provinciale di finanza della Boemia, 
e il consigliere di finanza presso la Direzione pro- 
vineiale di finonza della Buemia, Carlo Wessely, 
a consigliere superiore di finanza e direttore di 
finanza nella Slesia. =’ 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire Ìl titolo e il carattere di con- 
sigliere di Sezione, esente da tasse, al segretario 
ministeriale nel Ministero di Stato, Francesco 
Schrotter ; e al concepista ministeriale nel Mini- 
stero di Stato, Giovanvi Muck, il titolo e il ca- 
rattere di segretario ministeriale, con esenzione 
dalle tasse. 


























Il Ministro di Stato, sopra proposta del Con- 
siglio comunale, ba nominato Tullio Dal Fiume 
@° podestà della città di Badia, nella Provincia 
lombardo-veneta di Rovigo. 

Il Ministro di Stato ha nominato il supplen- 
te gionasiale, Antonio Ziugerle, a professore ef- 
fettivo pei Ginnasii, lombardo-veneti. 

Il Ministro di Stato, sopra proposta dell'Or- 
dineriato vescovile di Lin, nominò il coopera- 
fore del parroco della citta’ di Wels, Francesco 
Weinmayer, a maestro effettivo di religione presso 
l'L R. Scuola reale superiore di Linz. 








Cambiamenti nell LR. esercito. 

Il tenentecolonnello Lodovico principe di 
Windischgràtz, del reggimento ulani Arciduca 
Carlo Lodovico n. 7, fu nominato a secondo ce- 
lonnello nel reggimento; l' aiutante d'ordinanza 
del Ministro della guerra, Alfredo cav. di Kr 
a tenentecolonnello, rimaneado nel suo posto al 
tuale, e nell’ evidenza di rango del reggimento 
fanti Michele Graeduca di Russia n. 26. 

Il tenentecolonnello iu servizio presso il M 
nistero della guerra, Massimiliano Fischer, dall 
videnza di rango del reggimento fanti Michele Grai 
duca di Russia n, 26, fu trasferito nello stato effetti- 
vo di servizio del reggimento stesso, in cui rientra 
4! servizio militare; il commissario superiore 
guerra di prima c'asse, Carlo Zopfi, capo della 
ferza Sezione presso il Comando geuerale di Te- 
meswar, fu posto in istato di disponibilità, sol- 
levaudolo da quel posto. 

"i moggiori in pemione, Lodovico Waller 
e Giovanni Fekkor di Burggreif, fu conferito il 
titolo di tenentecolonnelio ad honores : al capo- 
squadrone di prima classe in pensione, Carlo Beitl, 
caposquadrone nello to dell’armata, Ebe- 
rardo priacipe di Waldburg-Wurzach, il caraltere 
di maggiore ad honores 

Furono peossonati : il tenentecolonnello del 
reggimento finti Michele Granduca di Russia n 
96, Edoardo cav. di Bartels di Bariberg, sopra 
ja domanda, e il comandante dell’ Istituto dei 
cadetti di Fiume, Amadeo Appelt, dello stato del- 
l'armata, sopra sua domanda, quale lenenteco- 
Jonnello. ; 

Il maggiore dell’ armata, Pietro cav. Manatti 
d' Induno, lasciò il servizio. 


—r——_—_———— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 dicembre. 

La Congregazione centrale lombardo-veneta 

con deliberazione 42 corrente, ha nominato a vi- 

cesegretario di 11 Classe presso i proprii Ufficii 

sussidiarii il finora aggiunto relatore di Classe I 
a Treviso, sig. Lodovico Steneri. 













































discorso del trono ungherese. 
Buia-Pest 16 dicembre. 

Non può essere nostra intenzione di com- 
mentare amplamente i singoli passi del discorso, 
con cui fu solennemente aperta dal trono il gior- 
no 44 la Dieta ungherese. La storia degli uitimi 
abbi, il triste periodo di un'appassionata lotta co- 
stituzionale, scrissero in neri tratti una parte di 














trasmissione de' fogli. A toglimento di | 


{ questo commento; la storia del nostro prossimo 
{ avvenire, forse la storia di un'epuca brillante, lo 
| co AI passato e all'avvenire tocca giu 

‘are le parole ierì proffrite, e se il nostro 
{sguardo ripusa di preferenza sull’'avvenire, se 
€ss0 si lescia con gioia preoccupare dalle speran- 
ze, a cui quelle parole apersero il campo, 
non è se non l'effetto dei Messaggio real 
| tò il velo della conciliazione sugli even 
sul tempo delle indeterminate aspirazioni popi- 
lari, degli non bene definiti 

Poichè, infatti, nun già nel rinvegare gli erro- 
! ri, non gia nel'a difesa contro false tendenze, è 
riposta l'importanza del discorso del trono, il 
suo signifi 
Esso ci schiude la prospettiva di un felice 
luppo liberale e costituzionale, di una comunanza 
di vita politica pirna di bened:zioni. Dalla forza 
popolare dei paesi ungorici, come da quella delle 
altre parti della Moparchia, debbono sorgere quei 
germogli, che, rigogliosi cresceranno a prote; 
gere il nostro avvenire politico. Le porole impe- 
riali non vogliono isolare € dividere, ma uni 
care e congiungere. Il proclama ai rappresentanti 
del popolo ungherese è un proclama a tutti i 
popoli dell'Impero; la loro attività libera, ma 
nello stesso tempo moderata e fedele al proprio 
dovere, è egualmente necessaria per risolvere il 
còmpito comune. 

Con quest 








passati, 
































rito, in questo senso unica- 
mente desi giudicare il reale discorso del trono. 
Esso è un anello in quella catena di provvedi- 
meoti, che il R. Governo ha presi , appoggiato 
alle esigenze del diritto e dell'equità, per pacifi- 
care i popoli dell’ Austria, per promuovere lo svi- 
luppo delle Joro forze sopra durevoli e salde basi 
politiche. Il discorso del trono dichiara aperta. 
mente che le cure Sovrane sono egualmente ri- 
volte a tutt’ popoli, e che i diritti de' Regni e 
Dominii all'Ovest del Leitha non soffriranno ve- 
run pregiudizio. Esso ripone il punto centrico di 
quell accomodamento, che dee venire attuato, nel- 
le condizioni della sussistenza e della potenza del. 
la Monarchia, nelle condizioni d'una vita costi- 
tuzionale, che abbracci tutte le parti dell'Impe- 
ro. Ne deriva da sè la necessità della revisione 
della legislazione del 1848, nonostante la sua va- 
lidità formale ; essa dissiperà tutti timori che il 
pverno possa prescrivere alle proprie tendenze 
una direzione parziale e contraddicente al con- 
cetto storico dell’ Impero. 
Poichè, in realtà, questo concetto storico è 
quello, che determinò il discorso reale, e tutto, per 
sì dire, lo investi: l'unita di quest’ Impero col 
rispetto delle sue singole parti, l'unità mediante 
la persona del Monarca e l'efficacia dei comuni 
interessi, l'unificazione intellettuale di tutte le forze 
senza cazione meccanica, ma per loro spontan 
e libero movimento. Queste so idee adottate 
dal Governo, per le quali esso (crediamo di po- 
terlo sostenere ) t-ovò leale e degno appoggio nel 
la grande maggioranza del popolo austriaco. È 
un fatto di grande rilievo che quei passi del di: 
scorso, i quali accennano agl'interessi comuni, 
gli scopi comeni, trovarono negli uditori un 
approvazione, che non può essere toriamente 
interpretata. Questo fatto dimostra che il Gover. 
no non aveva a temere di essere franteso, quan- 
do apriva anche u' popoli d' Ungheria, al paese d' 
una vita costituzionale bene consolidata, la libe- 
ra via del 20 settembre. 




































































(Wiener-Abendpost.) 





Istruzione d' ufficio per l'ispettore 





In adempimento alla Sovrana Risoluzione 
del 46 ottobre 186;;, secondo la quale la _dire- 
zione e l’amministrazione di tutti glì «ggetti 
cerarii nei Regni e paesi al di qua del Leitha 
vengono da ora innanzi concentrati nella. sfera 
d'azione del Ministero della giustizia, il Ministro 
della giustizia si trovò indotto a prescrivere la 
seguente istruzione d’uffizio per l'ispettore ge- 
nerale delle carceri : 

« Art. 1. L'ispettore generale in affari carce- 
rarii ha da esercitare quale faciente funzioni ed 
in nome del Ministero della giustizia, la suprema 
direzione e sorveglianza tanto abili 
menti di peno, quanto sulle carceri di pes 
quisizione dei Tribunali e delle Preture; e ciò, 
non solo in riguardo alla loro interna disposizione 
ed ordine, ma anche riguardo alla loro ammini 
strazione economica. 

« art. Il Tu adempimento di questo incarico, 
il detto ispettore generale avrà non solo a_sor- 
vegliare e regolare il servizio ordinario nei sud- 
delti Stabilimenti penali e nelle carceri, come 
pure a togliere tosto i relativi difetti ed incon- 
Venienti; ma egli è altresì autorizzato ed ema- 
nare, entro i limiti delle esistenti leggi. nella 
propria sfera d'azione, le Ordinanze, che gli sem- 
brano necessarie in proposito. 

« Art. III. Fra le precipue incombenze d' ob- 
bligo dell'ispettore generale delle carceri va an- 
noserata quella d' iniziare una radicale riforma 
di tutto îl sistema carcerario, e di porla in ese- 
cuzione a tenore di quelle prescrizioni di legge, che 
saranno ogoi volla emanate in questo senso. 

« Sta nello spirito delle intenzioni, altrettanto 
giuste quanto benigne, del nostro augusto lmpe- 
fatore e Signore, che nell’ adoperarsi per questo 
grande compito , non s' abbia bensì da perdere 
Mai di vista l'indispensabile precetto della gi 
stizia, secondo la quale gli Stabilimenti di 
pena sono principalmente destinati a cogionare, 
colla privazione della libertà, un male sensibile ad 
oguuno ch’ è condannato, in espiazione del 
fitto violat» dalla sua colpa; ma che nel regolare 
e porre in esecuzione le pene di detenzione, sia 
fatto, entro questi limiti, pieno calcolo delle esi- 
genze umanitarie e della progredita civiltà, e che 
Îa principale attenzione sia diretta ad ottenere il 
miglioramento individuale d'ogni delinquente. 








































to è più rilevante e più positivo. | 












« Art. IV. Fino all’epoca, ia cui sarà stabilito 
la legisiazione se gi imeoti di pena 
vranno da essere avvenit mganizzati e reg: 
lati negli anzidetti paesi secondo il sistema d'iso- 
lamento ( sistema cellu approfittando delle 
modificazioni e dei perfezionamenti, introdotti 
con successo in parecchie carceri estere, ovvero se 
saranno organizzati secondo uo qualche altro bene 
sperimentato sistem ppure se si abbia 
da introdurre 0 no anche nei nostri paesi l'istitu- 
zione della liberazione condizionata dei condaupati 
dalla prigione, ( detto per solito « sistema di con- 
g du » ), tendente principalmente al migiioramen- 
to dei delinquenti, e ch» diede altrove eccellente 
va di sè — il compito dell’ ispettore generale 
delle carceri, come di tutte le persone occupate della 
sorveglianza sulle carceri, sarà quello del migliora- 
mento dei condannati, anzitutto mediante us io- 
flusso religioso ed atto è nobilitare i costumi, come 
pure mediante opportuna istruzione e un tale or- 
dinamento del lavoro nell sì che, non 
solo nessun prigioniero resti disoccupato, ma, se- 
condo la possib lita, tuttii prigionieri siano occu- 
pati in lavori corrispondeali alle loro individua- 
lità, e che sieno atti nel tempo stesso a formarli 
anzitutto, per quanto è necessario, capaci del la- 
voro e del guadagno, e poi di destare 10 essi anche 
l’amore al lavoro. 

« Art. V. lodi, tanto l'ispettore generale del- 
le carceri, quanto tutti gli altri addetti alle car- 
ceri, influiranno, parte da sè stessi, parte me- 
diante l'amichevole mediazione delle Autorità 
litiche amministrative dei Comuni e di 
Corporazioni, come pure delle già esistenti 
ture Società di patronato pei dimessi dalle carceri, 
affinchè i detenuti abili e volonterosi al lavoro 
trovino realmente, loro congedo dall bili 
mento di pena, un onorato guadagno, affiachè non 
solo essi, ma tutta la sovietà sia preservata dalle 
loro recidive nella via del delitto. 

«A tale scopo, la Direzione superiore degli 
Stabilimenti carcerarii avrà speciale cura di rego- 
lare in modo corrispondente la già esistente istitu- 
zione dei così detti danari di sopra-guadagno, co- 
me pure di destinare i mezzi pecuniarii, e pen- 
sare dì trovarne secondo il «bisogno, dai quali 
saranno conferiti corrispondenti premii a quelli, 




















































































n successo 





opportuna occupazione e cura 

« Art. VI. În quanto fosse per essere necessa- 
rio, per l'ordinamento e la direzione del sistema 
carcerario, di trasformare gli Stabilimenti penali 
già esistenti © d'istituirne di tore 
generale dovrà bensì in prima linea porre sempre 
esattamente in esecuzione le relative norme del- 
l'ora vigente legislazione penale e carceraria, ma 
in pari tempo dovra prendere sccuratamente in 
considerazione, entro questi limiti, le esigenze della 
scienza progrediente, come pure le disposizioni € 
le esperienze di provati Stabilimenti-modello d'al- 
tri paesi d' Europa 

« Art. VII. Oltracciò, l'ispettore generale delle 
carceri dovrà rivolgere la sua precipua premura 
ad introdurre risparmii nelle spese d' ammini 
strazione degli Stabilimenti penali, per non ag- 
gravare l' erario dello Stato, giacchè queste spe- 
se, in alcuni di essi, sono proporzionatamente as- 
sai rilevanti, in confronto con parecchi altri Sta- 
bilimenti penali interni e con molti stranieri 

« Art. VIII. L'ispettore generale delle carceri, 
allo scopo di poter adempiere in «gui parte i 
suoi preindicati doveri d'ufficio, dee anzitutto 
procurarsi la più estesa conoscenza delle condi- 
zioni delle persone e delle cose attinenti a tutti 
gli Stabilimenti penali e alle carceri, ormai 1 
iti sotto la direzione del M o della giusti- 
zia, e tenersi così d'ora invavzi in cognizione 
di es 













































« Atal uopo gli è lasciata facoltà di entrare 
in qualunque tempo, a suo beneplacito. în ciascu- 
no degl: Stabilimenti penali esistenti, come pure 
ia ogoi carcere di pena e d'inquisizione giudizia- 
ria, ogni qualvolta lo creda conveniente, anche 
senza prima iaformarne il capo del luogo, di e- 
saminarli io tutti i particolari come crede me- 
glio, e di abboccarsi con qualunque condannato, 
mne anche con ogni detenuto sotto inquisizione, 
iandio da solo, senza che sia presente qualsiasi 
altra persona. 

«Art. IN. Io pari tempo però, egli è in «b 
bligo di visitare personalmente spesso, e per lo 
meno una volta all'anno, ciascuno degli Stabi! 
menti penzli, che finora erano posti sutto la di- 
rezione delle Autorità politiche, e ciò minuta- 
mente e io tutte le loro parti, come pure di 
tempo in tempo, ogni qualvolta ciò sarà possibi- 
le, e in particolare nell’ 
gio ne' summentovati 
mi, le carceri di pesa e d'inquisizione dei Tri- 
bunali e delle Preture. 

« Art. X. Egli è autorizzato a ricevere, tanto 
dai condannati, quanto dai loro attinenti, istanze 
pel condono 0 la mitigazione di pene legalmente 
inflitte, e a trasmetterie, accompagnate dal suo 
parere, al Tribunale d'Appello competente, ov- 
vero immediatamente al Micistro delia giustizia, 
perchè siano trattate secondo la legge. Però e- 
gli può pur presentare al Ministro della giusti 
zia, di proprio impulso, proposte di grazia a fa- 
vore di singoli condannati. 
| «Art XI Sino all’epoca, in cui verrà nuova- 
mente regolata dalla legi Je la trattazione 
delle istanze pel condono della pena pei con- 
dannati ia modo conforme all'ora introdotto re- 
golamento della Direzione carceraria, simili istan- 
ze, prima di essere presentate all’ Imperatore dal 
Ministero della giustizio, dovranno essere pure 
inviate all'ispettore generale delle carceri perchè 
ne dia il suo parere, come pure gli dovranno 
venir rimessi di voltà in volta dal Ministero d 
la giustizia i condoni di pena ordinati dalla gra- 
zia dell'Imperatore, perchè li ponga in esecu- 
{ zione. 

i «Art. XII. L'ispettore generale delle carceri 






















































» lavoro agli scarcerati, e presso i quali | 














dovrà de sè e nella propria sfera d'attività dar 
evasione a tutti gli atti d'ufficio e a tutte le 
trattazioni, che verranno dirette immediatamente 

procaratorì superiori di Stato, e doì capi 
dei Tribunali e delie Preture col mezzo delle Pi 
sidenze dei Tribunali d'Appello .« all’ Ispezioi 
geuerale degli oggetti carcerarii nel Ministero 
della giustizia », in quanto il Ministro della gi 
stizia non riserbi alcuni di questi affari alla sua 
decisione personale © l'ispettore generale delle 
carceri non ereda opportuno di chiedere, in casi 
di particolare importanza, la decisione del Mini- 
stro della giustizia 

« Allo stesso modo, l'ispettore generale diri- 
ge ai procuratori saperiori di Stato direttamente, 
e ai preindicati capi di Giudizii poi col mezzo 
delle Presidenze dei Tribunali d'Appello, i suoi 
ordini e dispacci, conceraenti oggetti carcerarii, 
i quali saranno da essi seguiiti. 
« Exancere Enn. Kowens cav. pi Lixpexnicu m. p. 

* Ministro della giustizia » 


G. Uff di Vienna.) 


























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Viaggio di S. M. l'Imperatore. 





(Lettere da Buda-Pest } 
Buda-Pest 16 dicembre 
Oggi si può già con qualche esattezza de- 
| terminare l'impressione, prodotta dal discorso 
| del trono sostenere ch'essa è quella 
{ della. gener della universale ed 
| assoluta approvazione. Ciò non si manifesta nei 
{ giornali soltanto; anzi nei giornali si manifesta 
meno che altrove. Fogli, rigorusomente educati 
alla scuola dei partiti, come sono , essi aspet- 
tono il giudizio pubblico, 0, a meglio dire, il giu- 
dizio di quelli che dividono i luro sentimenti, 
piuttosto che provocarlo ; più che altrove, in Au- 
stria , sono essi abituati a ricevere la parola d' 
ordine del partito , e ad osservare disciplina. L 
generali espressioni, con cui commentano nel set- 
> più favorevole il discorso del 
di una prova della sodisfozioni 
nisce di tutte le classi della società ; uma più pre- 
gevole ancora di ques'e voci, è questa espressio- 
ne noo ben definibile di sodisfazione, che si dif- 
fonde i certo modo sopra tutti 1 fenomeni, pri 
dotti dalla vita pubblica di questi ultimi due 
giorni. Non occorre avere una vista molto acul 
non è necessario fare uno studio psicologico-po- 
polare dei e si formano per le vie, 
dei politi igano nei Club e nei caf° 
fè, per riconoscere che sì è sv'luppsto uu senti 
meuto grande e’ un versale : il sentimento della 
leale e sincera riconoscenzi verso il Monarca, 
della buona disposizione ad un accomodamento. 
r quanto siano grandi le difficoltà, che ancora 
si oppongono alla conciliazione (il discorso del 
trono non tentò, nè di smentirie, nè di attevuar- 
le ) in questo momento esse appariscono imper- 
cettibili ; tuiti i partiti sono d'accordo in questo, 
che da parte del trono si è fatto quanto si po- 
tesa, per aprire la via al raggiungimento dello 
copo, e che adesso tocca a loro il progredire 
con coraggio e con sentimenti conciliativi. fino 
alla fine. E questo è il gran risultato delle frau 
che e fiduciose paro e, dette dali’ Imperatore ai 
rappresentanti i sentono che l'ope 
ra politica, € ata, inchiude, non solo 
diritti, ma anche gravi ch'è imposta lo: 
ro una responsabilita , non solo verso il popolo, 
ma anche verso l'Impero, a cu devono esser 
pure dedicati i loro servigi. E difficile che Ja 
toria assegni una missione più sublime al paese 
d' Uogleria , una missione cou cui esso acquisti 
un titolo maggiore alla, riconoscenza dell'iutera 
Monarchia 
In fatti, l'elemento politico comincia a 

dominare sempre più la festosa. fisonomia della 
città ; gia il grande concorso alla seconda seduta 
della Dieta (del resto insigaificante ), oggi tenut 
era un segno evidente dello spirito diffuso nella 
grande massa della popolazione. Il vostro reluto 
re, nonostante tutti gli sforzi adoperati, non fu 
iu grado di ottenere un biglietto d'ingresso, e la 
moltitudine di gente, che si alfolava sui gradi 
delle gallerie del Museo , persuadeva facilmente 
che non ci fosse più nessun biglietto d' avanzo. 
imma d'oggi era, del resto, abbastanza 
‘Di buon'ora, Sua Maestà avea lasciato il 




























































































Pest con S. E. il sig. Cancelliere sul 
per onorare della sua visita Sovrana parecchi 
Stabilimenti. Egli visitò la R. Accademia uoghe- 
rese, l'arsa destinata per costruirsi il locale del- 
la Dieta, e finalmente la piazza del bersaglio ci- 
vico, presso al palazzo di città. Quivi s'erano 
fatti grandi preparativi per riceverlo. Bandiere 
tricolori, rami d’abete elegantemente intrecciati 
avvolgesano un arco di trionfo , su cui s' innal. 
zavano le armi d'Ungheria, la corona di S. Ste- 
fano e la corona imperiale. 
| Uno seuto dorato recava l'iscrizione: « Ad- 
+» (benvenuto ) dall'una parte, « Isten ve- 
led» (Dio con te a parte opposta. Le bin- 
diere verdi bianche e rosse, colori naziona! 

bandiere nere e gialle, colori della Casa impe- 
rial 0 allegramente, presentava» 
no un lieto colpo d'occhio, e rivelavano il buon 
gusto della mano di Lehmann. dell’ attuale genio 
| decoratore di Pest. Anche la facciata principa'e 
dell'edifizio era ornata a festa. Nel mezzo spic- 
cava l'arma nazionale ungherese, la croce bian- 
ca patriarcale sui tre colli verdi in campo rosso, 
con solto i sette castelli dell’ arma trausilvana, il 
campo a scacchi della croata, le tre teste di leo- 
ne della dalmata, e con ai lati ie 



















































mi di Sla- | blico non si si 


vonia e di Fiume. Da un elegante toppeto rileva 
vasi il disco colle tracce dei tre colpi tirati da 
Sua Maestà in una sua precedente visita al bersa 
glio, fatta lì 4 luglio 1852. Un pbblico numerosi 
ed eletto riempiva il cortile, e dame elegantemente 
abbigliate riempivano le stanze interne dell'edifizio 
Ml maestro del bersaglio, sig. Jankovics, faceva gli 
onori con molta amabilità e cortesia 

Allo scoccare delle 11 e ',, comparve Sua 
Maesia l'Imperatore in uniforme di le un 
gherese, salutato dalle armonie dell'inno naziona 
le e da quelle fragorose dimostrazioni di gioia, 
che da parecchi giorni accompagnano ogui passo 
di Sua Maesto. Nel seguito di Sua Maestà, sì tro. 
vavano S. E. il comandante principe Federi 
Liechtenstein, le LL. utante generale 
conte Crenneville e il sig. Tave-nico bar. di Sen 
Nyey e due aiutagti. Sua Maestà progredì, corte 
semente salutando, fra la spalliera, che dall'edi- 
fizio erasi formata a traverso il giardino fino al 
portone esterno, e fu ricesuto con un rispetto. 
so discorso dal sig. Jankovies, chi espresse la pro 
fonda riconoscenza della Societa del bersaglio per 
la visita Sovrana. Sua Maestà rispose in lingua 
ungherese, ch'egli era tanto più lieto di visitare 
il sito del bersaglio, ia quanto che, per indispo. 
sizione, n' era stato impedito l'ult 
stato a Pest, e ch'egli riceveva c 
re l'espressione dei leali e patriottivi seatimenti 
della Societa del bersaglio. Giulive acelamazioni 
seguirono le parole di Sua Maestà. S. M. si ri 
volse poi con va benigno discorso al capo-bersa- 





















































gliere, siguor Kirner, come pure agli altri presi- 
di della Societa, e pi mpagnato da vive ac- 
clamazioni, entrò uell'iuterno dell'edilizio, dove 





Sua Maestà scrisse il proprio nome nel libro 
delle memorie, e poi andò sul sito del bersaglio, 
per tirare tre ‘colpi sul disco. Dopo che ebbe ti 
rato anche un membro della Presidenza, Su 
Maestà, fra' suoni dell’ inno nazionale, accompa- 
guato rispettosmnente dai presideati, lasciò il luo- 
go del bersaglio, raffermando anche qui come 
da per tutto quell’ impressione, che a tratti inde- 

bili scolp nel cuore di tutti la sua graziosis- 
sima degnazione. 

Hi giorao d’ozgi registrò ua allro atto ma 
guanimo della benevoleaza e della clemenza di 
Sua Maestà. Sua Maesta si è graziusissimameute 
degnata d'accordare l'importo di 4000 fiori 
alla locale Associazione degli scrittori, a cui be 




























nefizio domaui avrà luogo un co n 
nico. Il conte Giorgio Karolyi avea presentato 
l'iuvito: egli fu beaiguamente interrogato da Sua 





Maestà sugli scopi dell'Associazione, sulla sua e- 
stensione e sulle sue condizioni ; ina Sua Mae- 
stà, affoilato d'affari, potè promeitere con 
tutta certezza d'iuterv 





ivi. 
Buda-Post, 17 dicembre. 
che negli ultimi gior- 
ni aveva un carattere preponderantemeute  pub- 
blico, si ritrasse oggi nell'interno del castello 
I membri della Dieta ungherese ebbero 0; 
gi l'onore di rasseguare in corpore i loro omag- 
gi a Sua Maestà, e di esserle presentati. singo 
larmente. S. Em. il Card nale priacipe Primate 
fu alla testa della Camera alta; il presidente anzia- 
no Barnath alla testa della Camera basso. Eatrambi 
tennero discorsi, ne' quali bisogna riconoscere il 
merito d'essere adattati alla circostanza, e nello 
stesso tempo pieaì di rispetto e di fiducia. la 
pecie il discorso della Camera bassa, è un m 
dello di allocuzioni ufiziali, esente da soverchi 
ornamenti oratori, che qui sono in voga, pieno 
di senso pratico ed asseonato. Gl' indirizzi sareb: 
bero stati compilati da' più eminenti oratori 

iva Maes'a si è graziosissimamente dego 
ta di proflerire poche parole soltanto, ma di 
grande rilievo e promettitrici di grandi spe 
ze. Le parole imperiali esortarono i deputati alla 
fidu ia reciproca, ai priacipii di equita, alla m 
derazione, ed i magoati a1 doveri tradizionali, 
alla fedeltà e al patriottismo. Fragorosi applausi 
seguirono specialmente il passo, con cuì Sua 
Maestà promise di recare a cognizione di Sua 
Maestà l' imperatrice gli omaggi, che a lei erano 
stati tributati, ed aggiunse lo speranza che la 
Coppia imperiale, adempiendo i desideri del pae 
se, verrà ad essere testimonio del modo, iu e 
si secondano gli sforzi Sovrani a pro 
Promessa preziosa, @ da | 
il cui adempimento è imt 

In poche ore se ne difluse la notizia 

da per tutto la si raccontava con immensa 


La solennità esterne 























































| gioia; da per tutto essa produceva lo stesso giu- 


bilo; poichè non si può negare che, per quante 
feste di no, se ne desiderano sempre di 
maggiori; che si crede sempre di aver failo trop- 
po poco, come non di rado avviene; che si ma 
goifica continuamente quello che la città e il 
paese farebbero, se si raggiungesse lo scopo, ci 
sospira ; se, cioè, il Re e la Regina d' Ungheria ac- 
celtassero l'offerta ospitalità per la loro svieaue 
incoronazione. 

Terminate la ellocuzioni e le risposte di Sua 
Maestà, segui la presentazione dei membri della 
Camera bassa, è poi dei magoati. Sua Maesta si 
è graziosissimamente deguata di rivolgere a siv- 
goli membri alcune benigoe parole. E poi l' una 
dopo l'altra, le carrozze lasciarono il reale ca- 
stello di Buda, mentre la folla curiosa faceva 
siepe sul pont» a e sulle strade frequen- 
tatissime, e ammirava gli spieadidi cocchi, 1 su- 
perbi destrieri dei magnati e dei Vescovi. lu via 
Waizner, ci fu uo vero corso. li pubblico, vestito 
da festa, andava e veniva aflliatisdio, e in mez 
20 passavano le carrozze, da cui si vedeva il 
giovanile aspetto di qualche magoato intervenuto 
in gran gala, o la modesta figura di qualche de- 
putato della Proviac 

Svariati colori, velluto azzurro e rosso, rom- 
pevano la monotonia dei vestiti neri; di tratto 
in tratto, compariva anche il mantello bianco di 
un deputato rumeno 0 l'ondegziante veste talare 
di un Vescovo greco-orientale. are che il pub- 
ancora stancato di guaniare e 



















































sona di Sua Maest. £ un caso raro che tanta 
ilarità @ festivita abbiano tuta costanza e tanta 
durata. r 
PS.— Comincia adesso la rappresentazione 
nel teatro del castello di Buda. L'interno è splen- 
didamente illuminato, il palco reale è decorato 
con eleganza e con gusto. Si danno i due primi 
alti dell'opera «Kuuok e lika » e « Il servo di 
© educato. » All 
peratore, si canterà 












inno nazionale. 


( Wiener Abendpos!.) 





Diete provinelali dell’ Impero. 


Pest 16 dicembre. — Nell'odierna seduta della 
Camera bassa, il presidente anziano annunzia che 
furono presentate 25 petizioni contro aleune ele- 
zioni di deputati; poi, che Francesco Deik ri- 
cevette due telegrammi, l'uno da Fiume, in cui 
è salutata la Dieta ed è il desiderio di 
ricongiungersi all’Ungheria; l’altro da Alessac- 
dria d'Egitto, da alcuni Uagheresi colà domici- 
iti, i quali salutano la Dieta. La Camera fu di- 
visa a sorte in 9 Sezioni. — La Camera alta ten- 
ne seduta alle 3 pomer. Il presidente Sennyer, 
salutato con eljen, fa leggere il protocollo, ed 
annunzia che Sua Maestà riceserà domani la 
Camera alta in corpore e individualmente, e in- 
oltre, che da Fiume fu spedita una felicitazione 

or lelegrafo. Se ne prende notizia con viva s0- 
isfazione. Poi leggesi il risultato delle elezioni 
de’ segretarii, fatte nell ultima seduta. Risultano 
eletti : il conte Giulio Karolyi, Giuseppe Szlavy, il 
ar. Nicola Vay iuaiore, il bar. Ladislao Maj:bé.yi; 
parimenti sono notificati 15 membri, eletti per la 
Commissione di verificazione, e 25 per l' esame 
del diario. 

Zagabria 16 dicembre. — Il dottor Starcevie 
desidera che si decida per votazione, se gli ul- 
fizieli de' Confini debbausi riconoscere come rap- 
presentanti, essendo essì, in forza delle disposì- 
zioni vigenti, esclusi da’ qualsiasi rappresentansa. 
La proposta non è appoggiata. A Martini, rap- 

atante di Fiume, è concesso di parlare in 
italiano. — Poi leggesi una rappresentanza direi- 
ta a Sua Maestà, in cui si prega di togliere seg- 
gio e voto agli assessori della Tavola banale. Poi 
si dà lettora d'altra rappresentanza a Sua Maestà, 
in cui si prega che il reggimento di confine di 
Petervaradino e i Comuni di confine di Semlino, 
Carlovite e Petervaradino mandino rappresen» 
tanti alla Dieta attuale. — Finalmente fu nomi- 
nato un Comitato. apposito per la compilazione 
d'un indirisso di riugraziomento a Sua Maestà 
per la convocazione della Dieta. 

Praga 46 dicembre. — Nella tornata odie 
na della Dieta, il conte Clam propose d' invitare 
il Governo a investigare le condizioni della pub- 
blica sicurezza nella campagna, e a pigliare pro 
vedimenti adatti a togliere la crescente poca 
curezza. — I membri della Camera dei signori, 
principe Carlo Auersperg, conte Hartig , principe 
Salu @ conte Althan deposero i loro manduti 
li commissario governativo, 
indirizzo dichiarò che il 
Consiglio dell'Impero non ebbe mai esistenza di 
diritto, ed espose così i membri del Consiglio 
dell'Impero sospeso alle beffe e slo scherno del 
partito della Dieta avverso al Consiglio dell’ Im- 
pero. (Viva disapprovazione nel centro.) I sotte- 

ppartenenti al novero dei membri del 
dell’ Impero, posto così in ridicolo dal- 
l'organo governativo, sono risolti d'impedire la 
ripeti scene, che tendono a degrada: 
re la missione da loro assunta per sentimento di 
dovere, @ depongono il loro mandato. » — Il co. 
Lazansky osserva chel discorso da lui tenuto nella 
discussione dell'indirizzo non contiene nessun 
pass0, il quale esponga al ridicolo gli uomini , 
che ‘resero parte al Consiglio dell'Impero ; anzi 
in esso vi sono aleuni passi, che riconoscono i 
leali intendimzenti del cessato Governo. (Applausi. 
L oratore respinge recisamente il rimprosero fat- 
togli. Il conte Morzin depose il suo mandato, 

hè le sue convinzioni non gli permettono di 

lo più a lungo. La discussione sull' esonero 
del suolo viene continuata, e sono adottati i $$ 
2-14. secondo le proposte della Commission 
Prossima seduta lunedì. 

Leopoli 46 dicembre. — Nella tornata odi 
na, furono fatte le seguenti proposte: Zahorojko 
propone d'incaricare la Commissione ammin 
nistrativa della elaborazione di una legge sulla ma: 
cinatura in base alla libera concorrenza ; Trzesz- 
czakowski propone l'introduzione dell'istruzione 
agricola nelle Scuole popolari; Demkow propone la 
separazione del reclutamento nei Comuni cristiani 
ed israeliti. (Tutte le proposte furono fatte ed ap- 
poggiate in lingua rutena.) H commissario gover- 
nativo partecipa che Sua Maestà concede ai fon- 
di provinciali un'anticipazione erariale di mezzo 
milione per sollievo della carestia; egli presenta il 
progetto pel riparto politico della Gallizia ia duc 
Circondarii amministrativi, Leopoli coa 42 cir- 
coli, e Cracovia con 8, in tutto con 74 Distretti, 
corrispondenti agli attuali Distretti elettorali dei 
Comuni. Il relatore della Giunta provinciale 
Krainski, presenta un progetto per una istruzion 
alla Giunta provinciale, uno per modificazione 
del $ 43 dello Statuto provinciale (tratta dei fa- 
cienli funzione di Giunta provinciale), ed un pro- 
getto concernente lo stipendio d' Ufficio della 
Giunta provinciale. Tutti questi progetti sono ri- 
messi ad una Commissione speciale di cinque 
membri. Il relatore della Giunta provinciale Pie- 
truski propone di appoggiare la fondazione Stud- 
nicki per la pubblicazione degli atti dell'Archivio di 
Leopoli con foadi speciali. La cosa è rimessa alia 
Commissione del bilancio. Smolka motisa la propo- | 

pel trasferimento della residenza dell'Ammini- | 
strazione delle strade ferrate provinciali. È rimessa ! 
alla Cormissione amministrativa. Hebda motiva la 
proposta pel condono della tassa ereditaria. È ri. 
messa alla Commissione giuridica. Il conte Eorico 
Wodzicki riferisce , in nome della Commissione | 
amministrativa, in'senso negativo sulla proposta 
Kmietowiez per aumento delle diete. Dopo viva ' 
giscumione su quesla proposta, si delibera di pae 
sare all’ ordine del giorno. — Prossima seduta 
martedì. 

Clagenfurt 46 dicembre. — Toman fa rap- 
porto sulla riorganizzazione della gendarmeria. La 
discussione su questa proposta viene aggiornata. 
Il deputato Novek riferisce sul prelimoare dei 
fondi per l'esonero del suolo; l'imposta provi 
ciale per questi fondi viene aumentata a 28 sol- 
di di nuova v.. 

Briinn 46 dicembre. — Decima seduta. La di- 
scussione sulla diminuzione di tasse da conce- 
dorsi alle Casse di anticipazione pei fondi di con- 
tribuzione, diminuzione che dee chiedersi a Sua 
Maestà in via di’ grazia, dà luogo ad un dibatti- 
mento lungo e animato. La proposta, vivamente 
combattuta dalla sinistra, fu finalmente adottata } 
con un'emenda del conte Eugenio Kinsky. La se- 
duta durò fino alle ore 4. Lunedì comincia la 
discussione sul bilancio provinciale. 

Bregenz 16 dicembre. — Nella seduta d'oggi, 
fu adotiato a grande maggioranza, secondo la pro- 
posta della Giunta, l'indirizzo della Dieta relati- 
Yo alla Patente di settembre. (Wiener-Abendpost.) 




































































































































di gridare viva, ogni qual volla scorge la per- 





Vienna 18 dicembre. 

Gl' indirizzi della Dieta galliziana e istriana 
furono presentati a S. M. l' Imperatore aucor pri- 
ma di quello della Dieta pruviociale di Vienue. 
Quello della Dieta di Gallizia è contenuto in una 
magnifica busta di velluto, adorna delia Corona 
imperiale e degli stemmi del paese. E scritto in 
tre lingue, polacca, rutena e tedesca. 

(FF. di V.) 








Her l' nitro di sera succedettero a Vienna 
non meno di 40 inceadii, del resto però di poco 
momento. ( Idem.) 








STATO PONTIFICIO { Buali da.20 ceatesi 


( Nostro carteggio privato.) Î 
Roma 16 dicembre. 

** Il Giornale di Roma ci ha dato le par- 
{icolarità degli scontri, avuti da' nostri soldati co' 
briganti, e de' quali vi ho fatto ceano nella mia 
ultima lettera. Î soldati, morti in quegli scontri, 
sono un maresciallo e un brigadiere di gendar- 
meria, ed un soldato di linea. Due soli briganti 
sono caduti în potere de’ nostri soldati ; e'sono un 
avanzo della banda dispersa sul monie Cacume. 
Essi erano armati di carabina, carica a doppia 
palla, e foraiti di denaro in abbondanza. Ua ca 
pobanda de' briganti, attaccati dalle truppe pon- 
tificie, è stato preso da' soldati del Re Vittorio 
Emanuele, imperocchè le truppe regie, che stanno 
a' confini, danno anch'esse la caccia a' briganti. Il 
Journal des Débats, nel rispondere a qualche gior- 
nale clericale mette in dubbio energia che mostri 
no i soldati del Papa contro i briganti, e domanda 
perchè questa energia, non l'hanno mostrata molto 
tempo prima; chè in tal maniera avrebbero di- 
strultà l'opinione che il Governo pontiticio pro- 
teggeva il brigantaggio ; avrebbero distrutto quel 
flagello, che vra percuote le Provincie di Frusi 
noue e di Velletri. Ma il Journal des Debats 
vrebbe ricordare che le suddette Provincie sono 
state occupate quasi esclusivamente da’ Francesi 
fino al terminare di ottobre; e che poche com- 
pogoie di gendarmi pontifivir stavano colie trup- 
pe francesi. Or bene! perchè i Fraucesi, che occu- 

vano divisi in colonae, ogui territorio di quelle 
Froviscia, son hanno dirotto il brigantaggio? 
Il giornalista francese, che sembra alto stipendio 
del Governo italiano, aceusa, come ha fatto la 
stampa liberale italiava, il Governo poatificio di 
avere protetto il brigantaggio : ma i Fraucest, che 
agivano contro i brigonti, noa hunuo mai dett 
ciò, non hanno mai fatto’ uva protesta contro ia 
condotta del Governo della Santa Sede. 

1 Francesi hanno sempre dato la cacc 
briganti con energia più o meno grande, secon: 
do gli ulfiziali, che vi stavano al comando: ma 
non hanno potuto distruggerli, come nov l' ha 
potuto nel Regno di Napoli il Governo di Vitto- 
rio Emanuele, non ostante i quarantamila vomi- 
ni occupati in tale impresa, e non ostante la leg- 
ge Pica, la quale è qualche cosa di più dell'edit- 
to del delegato Pericoli. Bisogna osservare 
ra che i briganti sono cresciuti nel territorio di 
tima e Campagna, dopo la portenza de' Fran- 
cesì: colà i soldati della Santa Sede hanno co- 
minciato ad agire da soli dopo tale partenza ; e 
trovandosi di fronte a tante biude hanuo dovuto 
Spiegare energia : ed è per distruggere questo or- 
ribile brigaataggio, che il Governo sì è deciso 
perfino a pubblicare una specie di legge stata 
Ma dirà taluno : perchè noa l’ha pubblicata pri- 
ma? La ragione si è perchè prima noa era ne- 
cessaria ; perchè prima i briganti erano alie pre- 
se co' Francesi, e, temendoli, in poco numero 
0 nel territorio pontificio. Se ora sono cre- 

, è in conseguenza della partenza de' Frav- 
cesi, e delle forze italiane cresciute negli Abrur- 
zi e nella Terra di Lavoro per combattere il 
brigantaggio. Finalmente , le bsnde, che corro- 
’rovincie di Frosino € di Velletri 
bande Capossi , Perna, Fuoco, Guerra , Cervasi, 
Androzzi, e altre, sono format» di briganti del 
Reguo, della terra più fecouda nel produrre bri- 
gaoti audaci e crudeli in tempi di sconvolgi- 
menti poli 

Fiuora, la Commissione misto, destinata a 
giudicare per via sommaria, von ha da sentenzia- 
re che sui due brigaati Pulizza e Colentoni, ar- 
restati col rmi alla mano sul monte Cacume. 

Alla Zecca pontificia si lavoreno i conii per 
la nuova moneta, la vale porterà il nome di 
lira. Il titolo dell'argento vieue ragguagliato a 
quello della mon ta francese. La nuova moneta 
comincierebbe a mettersi in circolazione col prin- 
cipio dell'anno prossimo. 

Altra volta vi ho parlato della quistione del 
debito pubblico pontificio, e non ignorate che |’ 
Opinione volle entrare in campo , combattendo 
quanto io annunciava. Ora, ritornando su questo ar- 
gomento, vi dico che il Governo di Firenze avreb- 
de già assunto di pagare l’anno venturo i frut- 
ti del debito di 25 milioni di seudi, che la Santa 
sede hi coila Casa Rothschild. Fu detto ia pas- 
sato che Rotschid non voleva accettare, o meglio 
dirò, non voleva riconoscere per suo debitore il 
Governo di Firenze, ma voleva che quel Governo 
depositasse i 25 milioni. Oca però sembra che ac- 

ti che gl' interessi gli siano pagati dal Goveruò 
di Vittorio Emanuele ; ma il devito porterà sempre 
il titolo di debito pontificio : soltauto che i frut- 
ti, invece di riceverli da oma, li riceverebbe da 
Firenze. E il Governo della Santa Sede con ciò 
non ha rinunciato ad alcuno dei suoi diritti cul- 
le Provincie invase; per far ciò, non ha trattato 
col Governo di Firenze; è ‘a Francia, che avreb 
be assuato d'indurre ii Governo di Firenze ad 
assumere questo carico, giacchè si gode le Pro- 
vincie poutificie. Eeco una notizia, che non ma 
cherà di far rumore; ecco uua questione, cl 
sarà ibattuta nel Parlamento toscano, quando 

l Ministero sarà costretto a farla conoscere uffi- 
imeote. Nel Pariamento di Firenze, aspettiamo- 
ci dibattimenti assai burrascosi, tanto più che la 
ra colle nuove elezioni, è diventata più nu- 
merosa e potente. 

Questa mattina la Magistratura municipa 
ha fatto pubblicare due Notificazioni, colie quali 
annunzia che, col giorno 25 corrente dicembre, 
sarà stabilita’ una tariffa sul prezzo del pane 6 
delle carni, e che tale tariffa sarà regolata sui prez- 
zi settimanali dei gravi e del bestiame. Le Noi 
fi‘azioni onnuoziano le norme, ‘he intende segui. 
re la Magistratura perchè le vendite dei grani e 
del bestiame non siano inganno o apparenza. 
Questa fa municipale non può a mem 
incont pubblica approsazione, e dobbiamo 
essere riconoscenti al senatore marchese Cav: 
ti perchè ha fatto ogni pratica possibile onde 
fosse adottato il principio della tariffa. Non igno- 
ro che tale misura ha il suo rovescio, special 
mente davanti alla teoria sulla libertà di com- 
mercio; ma, nelle condizioni di Roma, ell’è 
necessaria. 


REGNO DI SARDEGNA 


Le Alpi del 49 annunziano : « Questa notte, 
verso le ore 42, giunse a Torino S. M. il Re. » 

















































































































































































inione: « Il commendatore 





Leggiamo nell’O; 


Alasia ha accettato l' ufficio di segretario gene- 
rale dell'interno e ne assumerà le funzioni ap- 






—1154- 


pesa ritornato da Ravenna, dove 4° 
per dare le disposizioni richieste 
tacarsi dalla Provioeia lui amministrato. » 

Il Corriere Italiano dice: « È positiva la 
romina a consigliere de' Conti del sig. Cappel- 
lari della Colomba, attuale direttore generale 
delle Gabelle. » 






In seguito a quanto immo giorni 
sono sulla Convenzione monetaria fra | Italia, 
Francia, Belgio e Svizzera, ci viene assicurato 
che il Governo nostro e il francese siensi obb!i- 
gati di ritirare dalla circolazione gli spezzati at- 


( Perseo.) 


1 giornali annurziano la morte di Alessan- 
dro Bixio, avvenuta testè in Parigi, per dove par- 
tiva giorni sono i’ onorevole deputato Nino fra- 
tello del defunto. (È 4pp.) 

Milano 18 dicembre. 

Una circolare secrela, pervenuta da Roma ai 
Vescovi e Vicarii diocesani in Italia, iogiunge lo- 
rv di coulinuare la compilazione dei registri par- 
risguardaoti i battesimi, i matrimonii 
orli, ec., nonostante che col nuovo anno 
entrin» in vigore le disposizioni del nuovo Codi- 
ce sui registri dello stato civile. ( V. la data di 
Genova ‘el nostro N. 290.) 

Un' ordinanza del Vescovo Caccia quindi sta- 
bilisce: 
























. Che i libri dei battezzati, dei metrimo- 
in facie Ecclesiae, e dei morti con 
continuico a compilare 
esemplare rimanga presso 
del parroco e l'altro, di trimestre in trimestre, 
venga trasmesso in fogli volanti a questa stessa 
Curia per essere conservato nell'Archivio arcive- 
scovile ; 

« Il. Che ogui foglio dell'esemplare da rima- 
nere presso ciascun parroco venga, a cura del me- 
desimo, fatto munire del visto ecclesiastico, da ri- 
portarsi daila Cencel eria quanto ai parrochi della 
città e cei CC. SS., e dal rispettivo Vicario fore- 
neo quauto si parro:hi di campagua. » ( Lomb. ) 















INPERO RUSSO 
La National Zeituny reca una lettera 

Pietroburgo 44 dicembre. del prin 
comandante della guardia 
chiara assolutamente falsa la narrazione, pubbli- 
cata da quel giornale, e riprodotta in parecchi 
altri, dell'offisa, fatta d uca sic nel teatro 
| Alessandro , per parte di tre uffiziali del corpo, 

| comandato dal principe sunnominato. 


IMPERO OTTOMANO 
Scrivono da Seutari, 14 dicembre, ail'Osser- 
valore Triestino: « Questi gi: roi ubbiamo avuto 
tra noi il console di Prussia , barone di Lichten- 
berg, resideute in Ragusi. Egli fece un viaggio d' 
ispezione ia Albinia, e si preseatò al no tro go- 
vernatore con lettera visiriale. Quest’ oggi ripartì 
per Ragusi, ins.eme al sig. Moreau (Morewsky ) 
ex cancelliere di questo Consolato di Francia, il 
quale va a Mostar, qual gerente i! viceconsolato 
di quel capoluogo. 
« Si pretende che il nostro Vescovo, M. Ciur- 
cià, partirà in bigve da Scutari, essendo stato 
nominato alla sede di Alessandria. » 
























Hi trasporto della salma di S. M. il Re de' 
Belgi dal castello di Lacken al palozzo di resi- 
denza di Brusselles, incominciò il 42 corrente 
alle 9 di sera, e terminò alle 14. AI solenne atto 
assisteva quasi tutta la popolazione della capitale 
belgia, in contegno dignitoso, per prestare un ul- 
timo omaggi» alla memoria dell'amato Sovrano, 














La bara, coperta di panno nero, era esposta in 
del castelio di Lacken. 
RR. Principi, alla testa 





sala alcuni 
dignitari. Dopo che il pastore tenne adatto di- 
scorso funebre, dinanzi a quelle poche persone, 
la bara fu portata da 12 sott'uffiziali sul carro 
funebre, su cui stavano gli stemmi del Belgio e 
della famiglia reale. Il Duca di Brabante e il 
Conte di Fiandra, che accompagnarono la bara 








fino al carro, ritornarono quindi a lento passo 
del 


nell’ inte stelo. 
Allora incominciò a muoversi il convoglio, 
alla luce di fiaccole, portate de' lacchè di Corte. 
Dopo un drappello di gendarmi venivano 
un distaccamento del reggimento delle guide , la 
guardia civica a cavallo, una carrozza di C srte con 
tre pastori, poi il carro funebre, accompagnato 
da generali e da guardie civiche a cavallo, con 
fiaccole, quindi due cersozze di Corte, e quelli 
del podesta di Lacken ; in fire, il reggimento delle 
guide. 
Quasi tutte le case di Lacken erano coperte 
da segni di lutto. L'arrivo a Brusselles fu an- 
nunziato da colpi di cannone. Alla scala del cc- 
stello di residenza, la solma fu ricevuta da' ml- 
nistri, da' grandi dignitari, e dalle. cariche 
























Corte, da' presideati delle due Camere, ecc., e la 





così detta Sala gi Seguisano la b. 
protestaate, i presidenti delle due Camere, i mi- 
nistri e altre persone invitate. 

1 tre pastori si recaroso tosto dopo presso 
la bara, e uno di loro, il sig. Vent, recitò una 
breve preghiera, dopo di che gli astanti si riti- 
rarono in profondo silenzio. 

La guardia del defunto fu assunta da' digni- 
tarii del palaz 

Alla sepoltura di S. M. assisteranno il Prio- 
cipe di Galles, e il fratello, Principe Alfredo, e 
la Regina Vittoria vi sarà inoltre rappresentata 
da lord Syduey, e da cinque generali come mem- 
bri della missione ing ese. 

Oltre ai già nomin 
teso anche un Prineipe 



























1 Principi stranieri, venuti qui per la ceri. 
monia de' funerali, gl' inviati delle Potenze estere 
delie Autocità erano presenti alla seduta 
della Camera, ia cui il Re prestò il giuramento 
alla Costituzione. Alle ore 2, la guardia cittadina 
sfilò davanti al palazzo reale, al cui baleone tro- 
vavansi la famiglia reale e i Principi stranieri. 
la seduta segreta d' iersera della Camera 
dei rappresentanti, fu approvato ad unanimità 
progetto d'indirizzo al Re. Era sosta una vivis- 
sima discussione per decidere chi dovesse 
sedere alla prestazione del giuramento; e fu de- 
ciso che la presidenza venga esercitata dal presi- 
dente del Senato, però senza che ciò serva di an- 
tecedenza per l'avvenire. 
È particolari, recati dai giornali sul tera. 
mento del Re Leopoldo 1, sono falsi. 
(FF. di V.) 


Si ha da Brusselles, 16: « La nuora con- 
venzione telegrafica, tra la Francia e il Belgio, 
fissa a franchi 2 la tassa d'un dispaccio di 20 
parole, spedito da un uffizio qualunque delle 
Provincie belgie limitrofe della Francia a tutti 























Bauerverein) ha lungament® discusso 

Li indenaità che lo Stato. der pagare agi at 
levatori per gli animali assicurati, e che sarà te: 
nuissima, nou essendovi altri mezzi a ciò desti: 
, ati che il prodotto dei certificati di sanità. Per 
! consezuenza, è stato proposto che il tesoro dello 
| Stato paghi due terzi della indennità, ed è si 
golare che i contadini pretendano l'indennità dal 
| Tesoro dello Stato alla prima disgrazia che | 
colpisce, mentre non è ancora un mese che col 
lor» velo hanno respinto qualunque imposta di- 
retta. Non si vogliono impuste, ma si vuole che 
l'erario paghi il bestiame assicurato che uccide 
la malattia ! 

2. Alcune lettere provenienti dal Belgio nar- 
rano che l'Università cattolica di Lovanio è li 
sola che non abbia interrotto le sue lezioni per 
la morte del Re, e che mentre tutti î Vescosi 
| dirigevano al loro clero pastorali piene di sen. 

timenti patriottici, la stessa Università ricusa: 
la quistione dell'asseguamento di fr. 3000 per ' Va di inalberare una bandiera di lutto! $s 
gli studii del Gottardo, che trovasi acerbamente il fatto è positivo, esso non prova altro se non 
combattuta dai lucomanisti , insieme coll' altra | che l' Università di Lovanio ha buona memoria, 
più importante de' sussidii al tunnel del Gottar- | © che non sa simulare. Quanto al nuovo Re, se 
do, all'esame di usa Commissione, composta di gli attribuisce il progetto di stabilire la sua Corte 
‘ndewert, Bohì, Burckhardt, Haberlio, Kappeler, ‘è imitazione di quella delle Tuileries, mettendo 
Labbert, Messmer, Negol © Romsperger. , in riposo tutti i vecchi generali che circondavano 
| reclamo contro la validità dell'Assemblca | SUO padre, e scegliendo nel giovane esercito ele 
comunale di Lucerna, che ha votato il sussidio | menti più attivi. Nel Belzio, gli uomini politici 
di fr. 800,000 pel tunnel del Gottardo , è stato | che hanno fatto parte de' Mivisteri ed hanno pre- 
nesta: luoghi e fedeli servigi, ricevono titolo di 
< Il Muni Soletta ba risolto di pro- | ministri di Stato, senza alcuna funzione e senza 
porre all'Assemblea comunale, di assumersi fran- ! trattamento, e sono oggidì in numero di quindici, 
chi 50.000 nella somma incumbente a questo | !! Re vorrebbe furne un Consiglio privato, come 
Cantone per sussidio al tunnel del Gottardo, alla ; quello che fu istituito da Napoleone I 
condizione che questa somma sia pagata rateata- | bri di questo Consiglio sarebbero c 
mente, ed il Consiglio cantonale voti almeno | Consiglio dei ministri, o in adunanze speciali; e 
fr. 400,000. » | siccome questi ministri di Stato sono. presi in 
| tutte le opinioni, Leopoldo Il spera d'inaugurare 

Il Gran Consiglio del Cantone Ticino, nella | ia tal modo quella conciliazione che sino 
seduta del 9, nella quale si discusse se 0 no si | Si è mai potuta oltenere. AI presente, l'antago- 
dovesse escludere dalla concorrenza il Lucoma- | Nismo tra' cattolici e liberali è tale, che non a 
gno, prese le seguenti deliberazioni : | mette nè comunanza d'ufficii, tè transazioni ; 

+ 4. È rifiutata la massima della sospensione | bisogna duugue trovare elementi misti per com: 
della deliberazione, con voti 60 contro 31. porre un accordo, 0 almeno per attenuare l'irri 

«2. La proposta Rossi: « Il Gran Consiglio | tazione che l'una e l'altra parte mette nel trat- 
« dichiara di conservare il principio della libera | tare certe questioni. Finalmente è probabile che 
« concorrenza de' due passaggi alpini del S. Got. | Leopoldo Il faccia appello alle. popolazioni, ciò 
« tardo e del Lucomagno, e che dalle concessio- | che potrebbe produrre la dimissione del Ministero 
ni che sarà per fare, escluderà qualunque di. } attuale, e dara origioe ad una combitazione, a 
sizione coutraria © limitante questo princi- | copo della quale fusse posto il sig. di Brouckère. 

‘adottata da voti 84 cont Sorebbe il colore del Ministero attuale alquanto 

«3. La prima proposta della Commissione { sbiadito ; ma questi ‘a non sono che progetti, 
di entrare di preferenza nella discussione sul ca- 3. Il gioruo 417 dicembre è cominciato il Re- 
pitolato del Comitato del San Gottardo, è adot- | g00 di Leopoldo II, secondo Re del Belgio; il 
tata da voti 59 contro 37, quattro essendosi a. | gioruo seguente, dopo la narrazione del giura. 
‘otel: mento prestato, e della proclamazione di. nuovo 

+ 4. La seconda proposta che: « Qualora la | Re, i giornali celebrano con entusiasmo la nazione 
« concessione non sia accordata al Comitato del | belga, e la sua indipendenza, ebbrezza che sarà pas- 

S. Gottardo , il capitolato Hudson-Genazzini e | seggera, e sarà bene che ciascuno torni a vedere le 
« Comp. sarà ii Cousiglio di Stato per | cose quali sono. I Governi che reggono gli Stati se- 
« la sua iniziativa », è adottata da voti 93 con- li non procedono per entusiasmo, ma per 
tro 2, tre consiglieri essendosi astenuti. e un Re nuovo può far molto. Spetta si 
. La terza proposta : « Viene rimessa al | conservatori cattolici rendergli possibile ed age- 
« Consiglio di Stato la domanda e ilcapitolato Hen- | vole il fare le cose più utili ed acconce al pub- 
« tich e Comp. per la concessione del passaggio | blico bene. I Belgio è cattolico, il suo nuovo Re 
« del Lucomagno per l'esercizio della sua inizia- | 10 è pure; perciò un Ministero che ne combatte la 
« tiva », è adultata da voli 94 contro 3, un con- | religione, e protegge il solidarismo, non può certa- 
sigl ore essendosi sstenuto. » mente dargli la pace e la concordia civile. Per. 
ciò i cattolici debbono cercare di accostarsi al 

potere. 

4. Il messaggio del Presidente Johnson ha 
trattata luogomente la questione interna degli 
Stati Uniti, e dalle sue parole risulta: che gli 
Stati separatisti sono stali ricevuti a mercede ; 
che i partigiani del Sud rieotreranuo nella Uni 
ne con tutt'i loro diritti; che sarà aperta la porta 

la immigrazione negli Stati Uniti onde surro- 
re successivamente il lavoro dei liberi a quello 
legli Schiavi. Intanto per altro i rappresentanti 
del Sud non sono per ora ammessi a sedere nel 
Congresso. Quanto ai neri, il messaggio è per 
essi tutto umanità, ma in fatto i fieri repubbli- 
cani degli Stati Uniti non hanno che disprezzo 
per la razza africana. Il lavoro libero non si or- 
nizza, e si propone invece la espulsione dei ne- 
ri, e il loro stabilimento in colonia. Il Presi- 
dente s’ inquieta a siffatti progetti; la questione 
nei negri può produrre turbolenze funeste, e ren- 
dendo necessarie disposizioni severe, può togliere 
agli Stati Uniti l'aureola del loro prestigio filan- 
tropico. Gli stati del Sud, sotto |’ antico regime 
erano chiusi agli emigranti del Nord, il lavo- 
ro libero non vi si poteva introdurre, esistevano 
gravi impedimenti nelle transazioni, e gli Stati 
rd, anche ussei tempo prima della guerra, 

a quelle ricche contrade, delle quali 
olevano fare come il fondo delle loro proprietà 
industriali, traeodo profitto di quelle ricchezze 
per accrescere le proprie rendite, e gli sbocchi 
alle loro produzioni. La schiavità è stata l'ono- 
revole bandiera che ha coperto quella mercanzia. 
Dopo gli Stati del Sud, e la questione dei neri, 
il messaggio, nelle cose interne, si occupa delle fi- 
vanze degli ‘iti. 

3. Quanto ad esse, il messaggio del Presidente ci 
fa sapere, che l'Unione ha un debito di 42 miliardi e 
300 milioni di franchi ; ch'essa ha imposte regolari; 
un'organizzazione del debito pel suo rimborso in 
30 anni; che ha un esercito permanente di 82 
mila uomini, 32 mila dei quali sono nella rise - 

che ha una flvita accresciuta in grandi pro- 

ni, e importanti costruzioni navali; che 
parte del territorio vi è riputata come prese 
sospelto, e che una parte del popolo è lontana 
dagli ‘mpieghi pubblici, e priva dei diritti di cit- 
tadinanza. Ora questo stato di cose non offre 
nulla d'invidiabile. Debiti, imposte, esercito, flot- 
ta, privilegii, discordie interne, sono il patrimo- 
nio anche degli Stati Uniti, e molte nuvole 0- 
scurano il cielo stellato ch'è la loro bandiere. 
Quanto alle relazioni esteriori degli Stati Uniti 
esse riguardano l' Inghilterra e la Francia; coll 
prima è un motivo di dispareri e di contrasti la 
icognizione dei Separatisti, come parte guerreg- 
giante, e le depredazioni dell’ Alabama , e colla 
seconda è un motivo di dissentimento l' occupa- 
zione francese del Messico. Rispetto alla Francia, il 


gli uftizii de' Dipartimenti francesi limitrofi del 
Belgio. La nuova tariffa entrerà in vigore il pri 
mo gennoio. Un' altra convenzione fissa a 3 fr. 
la tassa d'un dispaccio scambiato tra il Belgio, 
l'Itilia e i Paesi Bassi. 





SVIZZERA 
Leggiamo nella Gassetta Ticinese, dell'11 
‘corrente 
* L’incaricato d'affari svizzero in Vienna, 
Steiger, annunziò al Governo federale, che 
auche |’ Imperatore d'Austria ba approvato il 
trattato relativo alla ferrovia all'ingiro del lago 
di Costanza. Lo scambio delle ratifiche avrà quio- 
di luogo fra breve. Il sig. Steiger annuozia inol- | 
tre, che, quanto alla correzione del Reno, sarà pre- 
sto soltoposta all’imperiale Ministero una risolu- 
zione. Di ciò verrà data notizia ul Governo di 
S. Gallo. 
« Il Gran Consiglio di Turgovia ha rimesso 
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GERMANIA 

citta’ LibERE. — Amburgo 17 dicembre. 

Stamane arrivò da Kiel il sig. Hoffman, ad 
latus civile, e riparti immediatameote. — Dicesi 
esser prossima una convenzione addizionale al 
trattato di Gasteio, relativamente ai rapporti di 
guarnigione della fortezza di Rendsburgo. 

(FE. di V.) 


SVEZIA E NORVEGIA 
Un dispaccio d'Amburgo 47 corr. reca : 
uftiziale Post-Tidning, qui arrivato oggi, annunzia 
che il Comitato d approvazione del Consiglio del 
Regno ba proposto, con 9 voti contro 6, la 
zione del trattato di commercio fra la Sva, 
la Fran 





































AMERICA. 

Si ba da Rio Janeiro, 24 novembre pros 
simo passato : 

« L' Imperatore don Pedro Il è rientrato a 
Rio il 19. 

« 1 Pareguejani sgombrarono il territorio e 
Ità di Corrientes. L'esercito alleato cont 
nua la sua marcia. La squadra è alle Tres-Bocc 

« Il biroce di Penedo, che occupava il po- 
sto di ministro plenipotenziario al tempo, in cui 
furouo rotte le negoziazioni fra l' Ioghiiterra e 
il Brasile, fu accreditato di nuovo a Londra. » 



























ASIA. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « Ci per- 
vennero notizie di Bombay 28 novembre. La pa- 
ce col Butan è confermata : il relativo trattato 
fu sottoscritto a Buxa, l'11 novembre. GI' loglesi 
rimarranno in possesso delle parti inferiori di 
quel paese, e pagheranno ai Bulanesi 25,000 ru- 
pie, da raddoppiarsi nel caso che questi ultimi 
si conducano bene. I Butauesi dovranno restitui- 
re due «annoni presi a Dewangiri. 

* Dicesi che sir Jung Bahadur visiterà nuo- 
vamente l' Inghilterra, con suo figlio e due suoi 
fratelli. 

«A Cabul fu scoperta uga nuova cospira- 
zione, e il governatore venne arrestato. Il Re di 
Buccara propose all’ emiro la liberazione di Ufsul 
Kban e un'alleanza fra Buccara e l’ Afganistun, 

7 lle invasioni de' Russi @ degl’ In 








































NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 21 dicembre. 
Ballettino politico della giornata. 



























messaggio è troppo laconico, sì che farebbe dubitare 

somnvinio; — 1. Malattia del bestiame bovino nel Can- | di qualche secondo fine. Quanto all'laghilterra è 
ton di Lucerna. — 2. L' Università di Lovanio, la mOF- | più esplicito, è jodi L'in 
te del Re Leopoldo I e progetti attribuiti al nuovo | Più peplicito, ma non è meno moderato. L' lu 
Re. — 3. Opportunità nel Belgio di un Ministero cattol- | Ghilterra, secondo il Presidente, ha violato la neu- 
Ord fdcora del Messaggio del Presigeae degli | ialità, ha ricusato di deferire i fatti al giudizio 
Stali Uniti. © in esso degli Sali del Sud e dei Negri. | d' una Commissione internazionale, ma non per 
iroS Delle finanze dell'Unione americana. — €. Di- | questo le buone relazioni tra' due Stati dovranno 





scorso del Re Leopoldo Il “el Belgio alle Camere, 
dopo il giuramento costituzionale. — 7. Parole del 
presidenie delia Camera alta Ungherese a S. M. l'im 
peratore, e risposta di S. M. 


4. Da un mese nel Cantone di Lucerna il 
bestiame bovino è colpito dalla peripneum 
che ne fa strage. Le fiere e i mercati sono sc 
spesi in tulto il Cantone, la compera del bestiame 
è totalmente cessata, e il timor panico è generale. 
L'Autorità sanitaria ha permesso l'uso della carne 
degli animali abbattuti, ma il popolo vi ha ri- 
pugnaoza, in modo che ogni animale colpito dalla 
malattia © che viene ammezzato, è perduto per 
il proprietario. La Società de' velerinarii si è ra- 
dunata a Sursee, e in concorso di un gran pu- 
mero d'allevatori e di agronomi, ha trattato del 
morbo, ma senza poterne determinare l' origine 
« i mezzi di guarigione. La Società d'agricoltura 


cessare. In sostanza, dal messaggio del Presidente 
appare chiaro che il Governo degli Stati Uniti 
non crede ancora giunto il momento d'agire. 
6. Il telegrafo ha recato ai giornali il testo 
del discorso, che il Re Leopoldo Îl ha profferito 
dinanzi alle Camere, dopo di avere prestato il 
giuramento costituzionale. la esso è detto che il 
Belgio e il suo Re banno perduto un padre; che 
il Re, è commosso e riconoscente agli omaggi 
resi dalla nezione, e dai Sovrani e Principi stre- 
nieri al padre suo, e che ne rende loro le grazie 
fedelmente gl’ insegna- 
« Se io non prometto 



















Re come quello che ora piangiamo, io gli 
Eromelio almeno un Re belga di cuore e d'atimo, 
cui vita è tutta pel Belgio. Primo Re de' Belgi, 
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Fino da ieri, sa 
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aperta la porta 
iti onde surro- 
liberi a quello 
rappresentanti 
si sedere nel 
pes siggio è per 
fici repubbli- 
b cre disprezzo 
000 si or- 
pulsione dei ne- 
lon a. Il Presi 
Li; la questione 
b fuveste, e ren- 
Ire, suò togliere 
) prostigio filan. 
lattico me 
Nord, il luvo- 
Arre, esistevano 
ni e gli Stati 
a della guerra, 
de delle quali 
lio proprietà 
Ila ricchezze 
, e gli sbocchi 
è stata l'ono- 
|eila mercanzia. 
tione dei neri, 
pecupa delle fi- 


el Presidente ci 
ì 12 miliordi e 
porte regolari ; 
jo «imborso in 
sanente di 82 
no nella rise - 
in grandi pro- 
i vavali; che 
ta come paese 
pol è lontana 
i d vitti di cit- 
[cos: non offre 
|, esercito, flot- 
Ino il patrimo- 
bit» nuvole 0- 
lor» bandiera. 
li Stati Uniti, 
Francia; colla 
di contrasti la 
parte guerreg- 
parra, e colla 
pi» l' occupa» 
falla Francia, il 

rel.be dubita 
| Inghilterra è 
lesato. L' Lu- 
viclato la peu- 
tti al giudizio 
, ma non per 
Fiati dovranno 
[del Presidente 
li Stati Uniti 

to d’agire. 
fiorali il testo 
fl ba profferito 
fe prestato il 
|è detto che il 
in padre; che 
ali omaggi 
b Pincipi stre- 
loro le grazie 
{I° insegna= 
noo prometto 
in Reguo co- 












lho 
il di. 


li inspira ai lo- 
nanimi de' po- 





linzione tra Belgi 
una li abbraccia tutti 
ie. La sua missione costitu- 
zionale lo tiene estraneo ai copllitti cc stituzionali, 
ma desidera che le dissidenze de' partiti. sieno 
sempre temperate dalla fraternità nazionale, che 
riunisce ora intorno alla stessa bandiera tutta 
la nezione. Del resto, il Re favorirà tutti quelli 
si dedicheranno al pubblico bene coll’ intelletto 
e coll’opera, e ripeterà le parole profferite dal 
padre suo salendo sul trono: Il mio cuore non 
ha altra ambizione che quella di vedervi felici. 
Dio ha essudito il voto ch'esse esprimerano, Dio 
lo esaudisca anche al presente, rendendomi de- 
gno successore del padre mio, e continuando a 
proteggere il nostro caro Belgio, ciò ch'io gli 
domando dali’ intimo del mio cuore. »— Il diseor- 
10 del Re fu accolto dai più fervidi applausi, 
allora, avendo la Regina presentato alle Camere 
il proprio figlio, si levarono alte le grida di: 
Vivu'il Re! Viva la Regina! Viva il conte di 
Hainaut! La città è oruata di bandiere, le cate 
hanno splendide decorazioni. La sera, la citta è 
stata magnificamente illuminata. — La sera stessa, 
il Re ha ricevuto il Senato e la Camera de’ deputati, 
avendo a'suoi fianchi la Regina, i suoi figli e il 
Conte di Fiandra. Parecchi Principi assistevano 
al ricevimento. Ail'indirizzo del Senato, letto dal 
suo presidente, e che esprimeva l'amore de' Belei 
per la Costituzione, per la dinastia, e il convin- 
cimento che il nuovo Re saprà calcare con co- 
raggio le orme segnate da Leopoldo I, il Re af- 
fermò di nuovo i suoi principii costituzionali. 
7. Nel ricevimeuto in corpo delle due Ca- 
mere della Dieta uugarica, fatto il 17 dicembre 
da S. M. l'Imperatore nel castello reale di Buda, 
nella Sala del trono, il presidente d'età della Ca- 
mera alta, Sigismondo Bernath, diresse a S. M. 
un'allocuzione, nella quale diceva: « Penetrato 
dalle auguste parole sgorgate dal cuore di V. M 
colle quali V. M. si è degnato in questi ultimi 
giorni di consolare con migliori speranze i fedeli 
popoli dell'Ungheria, — questo corpo ore alla 
. V., con tutta sollecitudine e gravità, coman- 
date dalla santità di questa causa, il concorso 
dovuto, i suoi leali e infaticabili servigi tutti 
gli affari, che in conformità alle nostre leggi, 
sono atti ud assicurare e ressodare la salute e 
la gloria della M, V. e dell’augusto suo trono 
reale, della patria e della nazione... Con gioia 
che non ha pari, tutti i popoli di questo paese 
hanno riconosciuto l'adempimanto del voto es- 
reso nelle loro preci all' Altissimo, di colmare 
, M. delle più elette benedizioni della vita  do- 
mestica. Noi riputeremmo uo nuovo segno di 
grazia reale che V. M. adempia il nostro vivis- 
simo desiderio di deporre le nostre umilissime 
e cordiali congratulazioni a’ piedi di S. M. l'Im- 
peratrice e Regina, e d'inchinarci innanzi allo 
splendido modello delle sublimi virtù delia don- 
na, che trasforma ia un reguo di celesti dolcez- 
ze la vita dei nostro Re e Signore, » A_ queste 
parole S. M. rispose : « Accetto con gioia | salu- 
ti de' rappresentanti del mio amato Regno d'Uu- 
gheria e dal più profondo del cuore vi corri- 
spondo. Grande e difticile è il eòmpito che vi 
spetta, ma se la vostri tà sarà diretta dall 
fiducia reciproca e da' principti dell'equita, se 'a 
vostra saviezza unita alla moderazions corrispos- 
da alla estensione delle Mie zioni paterne, 
questa Dieta farà nella vita della Nazione va" 
epoca raemorabile di sodisfazione nuova e 
nerale; perchè l'istoria ci è testimonto che nes- 
suna impresa noa è sì ardua, che la nozione 
ungherese non la possa condurre a buon live, 
quando è unita sl suo Re. | vostri omaggi alia 
Imperatrice, io stesso glieli recherò 
do, e spero che, adempiendo il vustro de 
ritorneremo insieme tra voi, per essere testime- 
nii della verità delle mie solle-itudini pel bene 
del paese. » (*) 
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e Vienna 19 dicembre. | 
Jeri alle 2 pom. ebbe luogo un Consiglio di 
Ministri, sotto la presidenza del Ministro di Sì 





ler e Wullerstor&. | 

Ii colonnello conte Goryo, ciambellano di 
servizio del signor, Arcidura Ernesto, morì im- 
‘ovvisamente ier l'altro, alle 3 pom., nel paiazzo 
dell'Arciduca Raioieri sulla Wieden, in. seguito 

Llacco apopletico, | 
— L'iaviato prussiano, barone Werther, giunse 
qui ier l'altro, alie 8 di sera, da Berlino. Questa | 

icevimento presso lo stesso. 

one istituita dai Governo fran- 
| cese par incamminare un’ inchiesta sulle questio 
| pi del corso del denaro e della carta monetata ! 
invitò. con sua lettera del 43 corr., il consiglie- 
re di Stato, barone di Ilvck, a Parigi, pren 
der parte, come esperto, ali’ inchiesta; però egli 
| dovette rifiutare l'invito per circostanze private. 
| (FP. di V.) 
Î Pest 18 dicembre. 

IL barone Eotòs dice oggi nell’ Hetitap : « Gli 
ostacoli ad una conciliazione sono rimvssi; l'Ua- | 
gheria, che chiede i suoi diritti, conosce i suoi 
doveri, ed è tanto più pronta ad adempierli, in | 
quanto tale adempimento sta in connessio: 
suoi più importanti interessi, L' Ungheri 
dera allo scioglimento del problema con H 
zione a’ sacrificii e con abuegazio! 
ster Lloyd Viene a sapere cl | 

l'occusione d'ua'udienza privata coi al 
do il Debatte, durò mezz’ ura), | 

vest'ullimo le stesse speranze ch'e. | 

| rano state gia espresse ieri dalla Maestà Sua nel i 
| ricevimento dei magnati e deputati, e che S. 
icurò ripetuta Dedk quarto le stiano a { 
cuore gi’ interessi del paese. L' Idok Tanuj2 rife- | 
| risce che Desk ebbe oggi, alle ore 3 pomeri 
ne nell'albergo ali’ Europa, una conferenza co'suvi | 
mici politici. (FP. di V.) | 


Oggi, alla Camera alta, il Conte supremo di | 
Bekes propose di mandare a S. M. |’ Imperatrice | 
| una Deputazione , col primate per oratore ed il 
barone Senoyey per capo, a fin di porgerle augu- 
rii in occasione del suo natalizio, e pregarla nuu- 
vamente di visitare la capitale del paese. La pro- 
posta fu ammessa eutusiasticamente per acclami 
zione, e sara comunicata alla seconda Camer: 
barone Senuy-y dichiarò di accettare l'ufficio di | 
capo della Deputazione, e promise di comunicare | 
la proposta al primate, indi chiese ed ottenne che 
la Deputazione fosse così composta : il proponen- 
te, il Conte supremo di Samogy, il Vescovo gre- 
co non unito di Temesar ed ì conti Pao'o Ester- 
hozy, Autonio Szapary, Alessandro Teleky e Giu- 
lio Srecheny. — Stamane prestarono giuramento 
i consiglieri intimi, Vescovo Giovanni Simor, il 
custode della Corona, bar. Nyary, e l'ispettore ge- 
nerale dei protestanti, bar. Pronay. ( FF. di V.) 
Il barone Sina ha donato 3,000 fiorini per 
adornare la sala dell’ Accademia di affreschi, a- 
veati per soggetto la storia ungherese. 
FE. di V. 
Craccvia 18 dicembre 
S. M. si degnò graziosissimamente di pre 
der conoscenza, con sodisfazione, de' sensi di leal- 
tà espressi alla’ M, S. da una Deputazione di cit- 
tadini e gentiluomini di Cracovia, in occasione 
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Dispacci telegrafici. 
Firenze 19 dicembre. 

Roma 18. — È morto il Cardinale Ciacchi. 
— Fu decretato uu dazio di toupellaggio da im- 
porsi sulie navi che approdano nei porti poutificii; 
le navi poutiticie pagheranno un baiocco per toi 
nellata ; le navi estere due baiocchi. (#F. SS) 

Firenze 19 dicembre. 

Camera dei deputati. — Sandonato propone 
che sia votato un atto di raziamento alla 
guardia nazionale di Napoli, per la lodevole sua 
e durante il choiera. — La Camera, a- 
dottando le modificazioni proposte dal ministro 
dell'interno e dagli onorevoli Macchi e Rubir 
approva la proposta, eggiungendo un ringrazia 
mento alle guardie nazionali delle altre Provin- 
cie, all'esercito, ai Corpi costituiti ed al Corpo 
sanitario. — Prima della discussione in merito 
per l'esercizio provvisorio del b , sorge una 
discussione relativa al servigio di tesoreria fatto 
dalla Banca. Boggio ed altri domandano che 
tale quistioi separata da quella deli’ eserci- 
zio provvisorio che approvano, 0 che non sia po- 
sto in esecuzione quei decreto, finchè la Camera 
non deltberi ia proposito. — sella domanda che 













































| questione del Chi. 


—1155- 


il de:reto non discutasi nel medesimo tempo che 
discutesi nel Ssuato. Tale discussione potra farsi 
durante il dibattimento per l'esercizio provsiso- 
rio. La Camera non può vccuparsi di quel de 
creto , senza sentire le ragioni dell'emanazione. 
— Sorgono discussioni per varîi incidenti su que- 
stioni di costituzionalità in proposito di alcune 
dichiarazioni del presidente del Consiglio. — La 
seduta continua. 

Torino 19. — Rendita 

Napoli 49. — Casi di 









Firenze 49 dicembre. 
Genova 418, — Oggi venne varata felicemen- 
te la pirofregata Roma. Al suo arrivo in por- 


to, fu salutata da colpi di cannone. (FF. SS) 
Parigi 18 dicembre. 


Oggi ebbero luogo i funerali di Alessandro | 


Bixio. Assistevano moltissime uoiabilità. li gene 

rale Bixio seguiva il convoglio. lì Principe Ne- 

poleone venne da Prangins per assistere ol funt- 
rale. (FE. SS) 

Parigi 19 dicembre. 

Londra 19. — La Spagna ha accettato la 

mediazione della Francia e dell' Inghilterra nella 
(FF. 5$) 

Parigi 19 dicemb 

I Sovrani del Portogalio sono tornati a Pa- 














cambi 
Londra. .... 105 — x 
Argento . ... 105 35 
» in merci . espe. 
Zscchini imperiali 504 





{ Corsi di sera per telegrafo 
Borsa di Parigi del 20 dicembre 
Rendita 3 p.%p. DEI 68 20 


sere domato assai più presto e con ass 


tanta fuga di vento ed in cotanto lunga presa 


« Mercè tanti eroici sforzi l'incendio potè es- 
minor 
uello che sarebbesi potuto sperare iu 
i 





anno di 








jamme. 
* Tutta la 
ompresa tra la 1 





seltentrionale 


ppertura dell'a 
la gran 


ia per le carrozze 





tettoia, cadde. Le due tettoie andarono illese 


« Delle masserizie contenute in quella lunra 


fila di camere per la massima parte abitate dai 











Strade ferrate Sustriache 432 — | più poveri tra gl'impiezati della Stazione molte 
Credito mobiliare 883 — © [andarono distrutte dal fuoco, moltissime malcon- 
PORSI TIZIO ce nel precipitoso viaggio che dovettero fare fino 
Consolidato inglese CIA biglie 
“ Gravi 





FATTI DIVERSI. 


ll numero dei periodici, che si pubbli 
Vienna, secondo la Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
è di 234, di cui 115 pubblicati prima, e 149 do. 


no a 





po l'attuazione della nuova legs 
9 marzo 1853. Per l'anno 1866 
nunziati moiti nuovi giornali. 





ulla stampa, del 
furono già an- 








Coa raccapriccio registriamo il seguente fat- 
to: Un padre abbandonata sulla pubblica via, sen- | 
” e senza mezzi, un suo bimbo di set- 








rigi. Il Priucipe Napoleone, che trovasi qui colla 
Principessa Clotilde, recossi ieri alle Tuileri: 

Madrid 4%. — L' Epoca anuunzia un' amni- 

stia per delitti di stampa. FP. SS. 
Berlino 18 dicembre. 

Secondo la Kreuzz. d'oggi, la Prussia ri- 
fiutò il progetto, comunicato dall’ Austria il 9) 
d'una nuova ammonizione diretta al Senato di 
Francoforte, siccome non cor all atteggie- 
mento assunto da principio dall’ Austria. Secon- 
do quel foglio, il rifiuto seguì noa prima del 14 
© del 15 corrente. (FP. di V.) 

Monaco 47 dicembre. 

Ti Re ha messo in pensione il 
barone di Lerchenfeld, senza sua richiesta. — È 
qui giunto il ministro di Stato badese, barone di 
Edelsbeim, ed ebbe una conferenza cv barone di 
Plordten. (PF. di V.) 

Schleswig 47 dicembre. 

Jeri il govergatore, baroue di Manteuffel, col- 
la sua famiglia, prese ad cbitare il ristaurato pa- 
lazzo di Goveruo. Le Auli iche in corpore 
andarono a complimentare il governatore. 

(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 21 dicembre. 
ore 10 min. 20 antimerid.) 
porno mician nti 























ori 

















"Spedito il 21 
{ Ricevuto il 





leri sera vi fu splendida illuminazione | 


a Pest, al momento della partenza dell’ Im- 
peratore. — Vegezzi fu nominato ministro 
della Casa reale. Fould ricevette la gran- 
croce di Leopoldo. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 





ve 44 min 40 
ore 12 cin. 10 pom) 

L' Imperatore è arrivato questa mat- 
tina da Pest. 

Firen: il Mi- 
istero ha dato la sua dimissione. — Alla 
Camera dei deputati, Boggio propone la ri 
duzione di 100 milioni sul bilancio. Mancini 
propone che sia fatta un'inchiesta parl 
mentare, nominando una 
posta di quindici membri, per esaminare i 
documenti di tutte le Amministrazioni nef- 
l’ultimo quinquennio, allo scopo di fare serie 
economie. ’(Correspondenz-Bureau. ) 























Corso degli effetti e dei cambi 
N° E. RR. pubblica Borsa in Vieni 











Off tLE del 19 dicembre del 50 dicembre. 
etalliche al 63 60 
Prestito naz. al $ p.%. 66 10 
Prestito 1860... . 0. 83.90 
Azioni della Banca naz. 759 — 
At. dell' tit. di credito 156 50 








po seudiere, ! 












ni ; ieri sera alle ure 14 certa Ribolzi 


ro'ina. 





lieva quel bimbo in che trovò accov 
ciato nell'andito della sua abitazione. Ì 
( Lomb. del 19.) 








| 
nella Goszetta di Genova, in data 





sabato. } 

* Verso l'una del pomeriggio, uno de'civici 

ieri per caso accorgevasi che un incendio 
DES maciletato all'estate occidentale dell’ | 
ala settentrionale della Stazione. 

« Il fumo s'innalzava vorticoso e denso da 
| quel fabbricato, che fa ala al grand'arco d'in- 
| gresso alla Stazione e serve di abitazione partico- ! 

larmen'e alle guardie noiturne. i 
| «In breve, le fiamme minacciose lambivano | 
| le mura della soprastante caserma dell’ Î 

serpeggiavano tra le due grandi tettoie della 
Stazione. 

« Accorsero i civici pompieri con due pompe, | 
e si accinsero all'opera, ma il fuoco latente lun- 
ghesso la travatura dell'ala, a cui si era appicca- | 
to, era di troppo superiore alle forze di quel. pri- 
mo soccorso de' civici pompieri. Di subito altre | 
pompe accorsero, e pompieri in buon numero, e 
soldati d'artiglieria, chiamati dal non lontano o- 
pificio delle polveri, e marinai e soldati della fan- 
teria di marina, e soldati di fanteria, nonchè ca- 
rabinieri, guardie di pubblica sicurezza e gran- 
{ dissimo nutnero di cittadini d'ogoi condizione. 

« E l'opera di tutti non fu di troppo, peroc- 
chè il fuoco spinto da’ violenti soffi di un ga- 
gliardissimo vento di tramontona, che in quelle 

infuriava rapidamente, corse luugo tutto quan- 
il piano soprastante agli uflicii della Stazione, 
la sala di terza classe e si aprì un varco nella 
| facciata fino accauto all’ orolog 
| «Contro le finestre della facciata convertite 
in bocche ardenti di fornaci, che vomitovano fuo. 
| co e fiamme attraverso al terrazzo e fia sui 
{stremo ciglio del cornicione, fecero proligii 
{ coraggio i civici pompieri, mentre marini e sol 
dati sull'alto del tetto lavoravano a tutta possa 
a ‘roncare le comunicazioni col resto dell’ 
fizio. 
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« Eravo le 2 circa e lo sgomento degl’ inqui- 
lini della Stazione era al coimo. Da ogai parte 
si cercava di salvare le masserizie minacciate da 
imminente rovina ; grida e pianti di donne e fan 
ciuili si confondevano nelle mille grida di ce 
mando, d'avsiso, in tanta estensione d'incendio 
inevitabili. 




















truppa fece teaere sgombra la piazza 
dell'Acqusverde per raccorvi quanto si poteva 
trar fuori dalle avvampanti abitazioni; je Auto- 
rità civili e militori con quelle di marine, a 
corse sul luogo, gareggiivano di zelo col sindaco 
nel dirigere i loro dipendenti, nell’ immagiuare i 
più efficaci scocorsi 

«| civici pompieri furono, come sempre, de- 
goi di ammirazione. Soldati di trarina, marinai 
e dogauieri gareggiavano con quei brav 
tori del fusco a chi sapesse meglio sprez 
pericoli, Ci d'ogni condi 
nile file dei soldati per aiutare a_mantes 
qua alle pompe, per le quali era insulti 
alimento fornito dai rubinetti del 

































deplo 


pompieri Noberasco fu tri 
militare in assai grave stato per ua colpo nel 


notte 
coraggio tutti si adoperassero a combattere il 


bitante in borgo di Porta Garibaldi, rac- | Maria del Prato nel Comune di S. Frane 


| pronto soccorso degli abitanti vicini, 





agure di persone noo si hanno a 
, ebbenchè si abbia buon nuunero di fe- 
iti. Uno tra gli altri feriti, il caporale dei c 
portato all'’Ospitale 

















apo, che si ebbe fin da priacipio per essersi trop- 


po coraggiosamente avventurato sotto una soffitta 
che d'improvviso lo coperse delle sue rovine. 


trova- 





+ Il fatto, poco sperabile per quanti 


vano presenti, della pronta limitazione dell'incen- 


dio e del suo completo spegnimento prima di 
bosta da sè a mostrare con quali zelo e 





fuoco, » (6. di G.) 





verso le ore 3 del mattino 
apparta» 

Santa 
Albaro, il quale poteva preadere larghe propor- 
zioni, comuaicandosi ai tetti di essa chiesa e delle 
annesse abitazioni : ma sorvegliato su! nascere dal 
i quali s° 
‘arono a tutto potere per soflocarlo, e si- 
ato poscia dall'attivita dei pompieri ac 
mamente da Genova, rimase piena- 
tutta 





« La notte scor 
manifestavasi un altro incendio in u 
mento appoggiato si muri della chiesa di 














adop 
gnoregi 
corsi rapidi 














La malattia, prodotta dalle trichine, minutis- 
mi insetti. che si sviluppano nelle carni porcine, 
assunse un carattere dei più allarmanti a 
dersleben e nelle vicinanze; intorno a che, rife- 
riamo dalla Gaszetta d’ Halberstadt i seguenti 
ragguagli 

4 La scorsa settimana, a Hadersleben, e din- 
torni, trentaquattro persone soccombettero alla 
malattia. Domenica passata, a Hadersleben, mo: 

ono pure altre cinque persone, tra cui il bec- 
aio, che aveva salassato un porco colpito dalla 
malattia delle trichine. 

« AI presente si contano oltre duecento am- 
malati. 

* Orribile è l'aspetto dei moribondi, che, in 
preda ai più atroci patimeuti, muoiono senza 
mai perdere un solo istante i se 

* Le notizie di Quedlinburg sono triste. Gli 
ammalati sono numerosi, e possono a stento far 
qualche movimento, tanto sono acuti i loro spa- 
simi. 

« Ad Hadersleben, la Polizia, per impedire la 
propagazione della malattia, ordinò che la carne 
porcina venga quindiunonzi esaminata al mi- 
eroscopio, prima d'esser posta in veudita. S: 
fatto provvedimento, nota l’ Europe di Francotor- 
te, sarebbe opportuno che venisse generalizzato, e 
si sottoponesse regolarmente la carne porcina ad 
un accurato esame; e poichè un sol maiale am- 
malato basta ad infettare moltissime persone, no 
sarà mai troppa la vigilanza dell'Autorità si 
venditori di carni, che possono in ogui tempo 
contenere i germi di malattie, contro le quali 
l'arte medica è finora impotente. » 













































ra del 16 corrente, la 
yponi, addetta all’. R. Commi 
o di Polizia in Belluno, e la guardia mili- 

re di Polizia, Houza, trovandosi insieme ia per- 
lustrazione pel borgo Piavi di quella città, ud:- 
rono grida di soccorso, provenienti dal fiume Pia- 
ve. Arvicinatisi al fiume, ed essendo già fitte le 
tenebre, il Zopponi dovelte procacciarsi un lume 
nelle prussime case. Nei frattempo le grida di 
corso aumentavano, e la guordia Honza, crede 
do di noa dover attendere più a lungo, ti fanciò 
verso il luogo, donde udiva venire le grida, e co- 
jobbe che il contadini Bernardo D., d'an- 
75, trovaxdosi in istato di leggiera 'ubbr 
chezza, era sdrusciolato sul ghiaccio dell’ alta 
sponde, ed era caduto nel fiume. Ei venne rae- 
colto ; ina, trovandosi in istato deplorabile, le due 
guardie ed alcuni contadini accorsi sull’ argine, 
Jo trasportarono al civico Ospitale. 






































rr r10oe 0111111 

































































































































































































































































































































































pote. Luxich G. DI, con 10 Bot.| = - Spediti 40 — |a Padova: Bragse: Aug, gu to muapassaTi N vevtzia 
"AZZETTIN n, hot. vino cor, alordine. Per Trieste, piego austr. Erminia, di ton. 97, al 8. Marca, — Da Udine: Dumond Mario, neSO& | Vel giorno 10 dicembre. — Calvi Anionio, fu 
GAZZETTINO MERCANTILE E tte, bg pt “pg | ona e Ml | i a te, —_ li ot 
ich S, con 513 bilò | jo di pavera ed altr Tria pel mari. Zambon, fu Giuseppe, di 53, povera. — Dal 
id. ing, all'Earopa, — Levi Cesie, » 
50, | | Per! Sinigaglia, pideg» ponti Angelica, di tonn saber Cesare, | i Venezia Luigi, di Sata no . di anti, mesi 3 
n |" Da Triste, pros ao auste. Triate, di ton 209, | 36, pate. Negri A, cso 1500 Gli legname sb, Psi, iietion, all eropa. = Da Landa! vicete | Peraidi Giovana, di Domenico, di sol 
cap. Sick A, ton 139 co 4 col. manifatt. | barn erusca — | Hai al S. Narco - Senio Beoeato, al & MAP | Fratgmo Anto Gio., di 43, ortolano, 
Vonezia 21 dicembre. [Fei 1 cal soda, 2 col ra alonso E si dò | ter siti pene frase. — De Nueno: Casati Car | (Ulm Cino di Antesio; di anti 6, ml 
si atco, di tn. 50, pat. Scarpa Ro coo 3 casse 13 60 [br poe di Lagaso, ala Luna, — Beovenli ©eb-. ioela Besiie, vel. Trenta, fu Flip, di ut= 
Fino da ieri, sappamo si que min., A dot. terra bianca, 4 part. crusca, 4 ma- Amber eat Donato Antorio. Segretario Hel & ; Di 69, povera. — Perivati Giuse,pe. di Angelo, di 
nieote da Alestodeta, sl bari 4 col ruoli, 1 col lana, 10 col spl | cina da irulino, { macchina idsulca per Kaven a, Pesboril: av 14 tile 0 atti 1, mom 8, — Roccheita Gio. Batt. di bo 
cap. Gavagnin, vuoto, all’ord. Altro eotrava pù merci div. pir chi spa "4 dal. pel, 12 ca zucchero, 1068 fi legna” | pigro to di anti 1, mesi 6. = Sartcalo Filomena; 
tardi, e sì vuole da Marsiglia, ma ancora ne manca- | ese piroscafo vusir. Loro, di tona 128, " ma in sorti per hocona | FAFE] (iceman ana di Soria di nani 10, casi, Cosoda di enel 
no precise notizie. Questa mattina giunse da Londra e con 94 col. olio, 18 col. cal- | “per Trieste, schooner neeriandese Anneginz, di Pri ' lazzo. — Totale N. 10. 
e” ie Ma per dimedì sore, 0 1 scie, 15 | un 180 e ol do vot ina a 
diet‘ 4 Bchmann, è qualche dica ancora |” | eb doghaie, { bar niro, 2 har: mn, 2"lr | "Pos Patrasso; iralaeno sur. Cigno, di ton | Gato: — [Gt paare funi: Faolegna 6: Dane i 
1 mersto i tene dine senato ngi sl, che seno, 4 br. madtepera, 2 ed. eli. GD SE | 197, cip Sini too 400 mazce 870 rame | Ata core.» 77 ga [Did ro | Anno ami poss — Pico SPETTACOLI) = Cilea ‘81 diva 
si vendevano otra di Dalmana nori; a È 2 | nirato di ot, {el furdre; 74 sapone 1 | ri 1a un carte di inc, 1700 Gli legname | Seat 1 "iS tia e 
genza eonto in sapleoni. Il deitglo în qrei di | col pep, ® Bot. spit, 12 co. sego, 23 Gal ta | sori, d col merci di. ci ro pra 1 csc | E Pol e pr —_ Deo Rio, 
Monopoli Bari, continn mpre dh di 300 ® 240} baco, 98 col alone, 8 cl vico, 46 eo lana —_ Pon OTT Triste: Bigi Pietro, pera. di Coro | SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARINI A 6. NOIE 
Domantasi sempre l'olio di cotone; solo più olfer- | 9 col formaggio, f cas vetremi, qu [Corano suo Riti gedglarsi Comco-meccanco trattenimento di marionette, 
10. petroo a £ 2). Samo anseara, che ropt- | ca. pcs ero ‘e ae meri div. por chi spet BOREALE NBITA nesini np. A Go | MORO di Mod o a parta ruba È LU | diete dall'aria vennzane An. Recarda 
table Casa di qui, ordinava un carico di qu - - Spediti del giorno 20 dicembre 'Sovrase 12.76 | fiero Tommi). negos. stitero —- Zansirini av || Focanapa facchino Iustrisimo. Con lalla. — 
Fildela, che si spet Godiamo, quando che sa. | por Triene, piroscafo aust. Venezia, di tom. | (Lisio copio dui pub agunti di cambio) " ‘6 88 [inse Gvirise. ‘6 08 | coro Tommi, n pere Mi 
di questo fat, per ia emancipazione che crd | gg cp Cali ton en ru, 10 tl rin 4 pe È fr per pins RI] 
gite anch in questo genere, diverto te | gaia, 7 cs Margino, 4 Mr Mer, 12 ca. er ci n aree 
essario, mentre finora non, ne avemmo mai ESA | daggi, 41 col formaggio, 352 col cut, 122 col. | faadi n $ fegl =" Do Malcsemati Miscate', — Riel pntavviso. 
astivo diretto. Seguita il riso mollo sotto: S| riu, 225 cas. fut inse, 52 cas. pesce frese, ra Da si Fresco miri ma sca voi — ll ri Cacival 
vendeva però di Adria, como l'antecedente settim | L'eot. merci di. Aznbargo cnoa, da + 150 | Ante, - verrà enpotto al pubbico uo grande Serraglio di 
na, a lire 40. Arrivavano i salmoni, Per Nopoli, schooner annoverese Nicolaus , di | Assard 6 8635 [Cini ile 0 cn belve vinnti ed addomesticate, di proprietà doi 
spensabile in giornata. di 44, a | to0n 141, cap. Hauschidt Claus, com 1 part grà- | ‘Ancona. 6 2 ue Size) 2 040), Goggio si Gonera 3018 Rea reni oi ani 
Le valuto stavano ognora al disaggio di 4 4a 8 | oa nl, — io sta 2766. Angus. î © 8405 |Yriseescei...-- — - { me: Bartovas Demetrio, post. di Belgrade. — Per 
Msg Banato a 95, i presto asa | "pece, ilogo ar, Rondinella, di tons | fem. eo isiacee=e RASI REIT Marea resi ee 
o; renato dia li Lesa) {Gt ptt Vianello S., con 5000 scope di sergo, | Cor. + MIE SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
resi 2 69 /, on pochi compratori. ( 500 tue di paver Coni 5 i IAA ola Cambiamenti nell'1. Restello. Deliberazione 
D 1 Da Hammerfest, partito il 9 ottobre, sehooner | Frazcol. Sc 8410 | Presto muisoalo È 168 1 30 dicembre riva 181 | Hl discorso del trono ungherese. Jtr 
rontata ! agili sel a H Ter Parti 888. | uficio per ‘£ lpesione generale delle carceri 
I 43 dicembre. Arrivati: feti doo bei rs : pento ale va gesto xs 2” impero d'una viaggio di SMI 
Da Trieste, pietego sustr. Beppino, di tom 99, | Da Middlesro, partito i {5 otae  achooner | Ladoca dee piesito matr god) Lan piena _ | peratore, Diete proiniai dell Impero; Ind 
pate. Dormia Pr, con 1174 stasa grino all riot, | neerlandese Herman, di fon. +40, capi Doewes | Livorno.» ‘> e AQGimiai 6 = pi { te giagoo a Faria. > FR ENO la Venvolsne. de brain 
Gio. di Brazsa, ste. Pietro Il- | racc- ‘a 3. Bachmano. si. 3t&v » 100006 -  —- mi dalla strada 4 sr. par msn + ZE s CO dale srt Li 
iii lire mint Forse fieclo di Sardegna: il he 11 commendatore 
d GICHE e i È ll 20 e 24 ia S. Tommaso Ap. Mlasia. Nomina: La Convenzione mone= 
i i Vensza, all'altra di muri 2021 sopra = orti nea 1. 1€6 Alla compilazione dei regiari parrocebiali 
fatte noll'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, ces 1 né x seni pe orfane ci rete dtt 
” on R Nell' Estrazione dell'I. R. Lotto, seguita in Venezia, | no: notizie di Scutari, — Belgio; funerali 
ONE | NOo | e ff STO | Paliano | STRA | concnemo|Dile $ unt dl 20 dcr ale 62 AnRivi B PARTENZE. Si goroo 80 dicembre 1865, tortino. È soguesti | Ne! Camera. Lt concenzion ilegra/ica tra a 
Ret: quarno Nori NEI drcso | gsirono | dipiogga dal 21: Tezp. mas +6°,7 Do 20 dicembre nuieri Francia € li Belgio, — Svizzera: Germania; 
dall'osservazione | n parigine | iscnito f_Dasido |" nia data est: pila OTT] deviati de Vienna i signori: Croryda pri 53, 16, 24, 67, 34 Steria e Norvegia; America; Atl; raie no: 
“ Gio7 vo reno Dà della lana; giorni di arcella aropa. — Verona , 16, 24, 67, izle, — Notizie Recentissime ; Bullettino po» 
e FATA ER Ei Ve th 0 [Pu:— {fto ali alare TSO: | a, tura Carine ec bang la Pale, | (5 qllo pinza: Fl ‘lv. — Ga 
405 | 341 s0 | +24] +09 fosfsereno sE | bero Enio, pos. viena., all Bele-Vae — Îl giorno 30 dicembre 1865. aettino Mercantile. 











«dell'attuale sua dimora, lo si s©- 


1407 
Società delle strade ferrate meridionali 
delle stato anstriaco 
DELLA LONBAADIA E DELL'ITALIA CENTRALE. 


lio d' amministrazione ha l'onore d’infor- 
see ioni della Società, che 


mare i delle Obbî 
nella pubblica catazione "400 Obbligazioni, vecuta 














11 14 dicembre corrente, in Vieona, uscirono i seguen- 
ti numeri: 
Serle me 
N 12300 100 Obbligazioni 
N 116100 100 ù 
N 109900 100 . 
N 95100 100 o 
N 1148 8 : 
406 
Serie e. 
N. 31701 a 31/0) 100 Obbligazioni 
N° 26251 a 260269 13 ù 
113 
Serie l, 
N. 137301 a 137400 100 Obbligazioni 
N. 219601 a 219700 100 Ùù 
N. 22301 a 22400 100 . 
N. 48001 a 48100 100 x 
N, 116601 a 116500 100 . 
N° 162501 a 16260) 100 . 
N° 145325 a 14500 76 . 
Serie ©. 
N. 900 109 Obbligazioni 
N 173000 100 ù 
N 11760) 100 
N 169300 100 
N 97133 33 ‘ 








N. a . 

Ni a ‘ 

N a . 

N a 5 

Ni a . 

N. a . 

N a ‘ 
591201 a 591300 100 Obbligazioni 
52M40I a 52950 100 o 
66I80I a 661900 100 . 





aazzzzzzez 
E 
id 








458701 ' 
661501 a 661600 100 ' 
541001 a 54110) 100 . 
501901 a 592000 100 o 
524011 i È 
Co] 
Serie di 
N 1985601 a 1025700 100. Obblgazioni 
N 109 ‘ 
N 100 . 
N 100 i 
N 00 . 
N 100 È 
N 100 " 
N 100 s 
Ni 1011091 Ù Ù 
9%0i 
Serie mi 
N. 139001 a 1391300 100 Obbligazioni 
Ni 1326501 a 1326600 100 
N. 123601 a 123190) 100 . 
Ni 117401 a 1174500 100 : 
N. 12i6 01 a 121500 100 F 
N 1295901 a 1255400 109 ' 
Ni 1138001 a 113500 100 ' 
Ni 1327901 a 1327400 100 . 
Ni 127801 a 127800 100 . 
N. 1395301 1 . 


dI 


Il rimborso delle suaccennate Obbligazioni sarà 
effettuato, nell importo siabilito di franchi 50), verso 
Îl ritiro del tolo originale, 4 partire dal 2 gennaio 1866 
ale Casse © nelle monete qui soilo indicate 

A Vieona, all’ Istituto di credito ; 

a Treste, presso i sigg. Morpurgo e parente, 
in moneta austriaca, calcolata dietro li corso ulliciale del 
Parigi, del giorno che precede ll rimborso ; 

‘a Francoforte s/in presso i sigg. M. A. di Rothschild 
e figli, in franchi, 

‘a Venezia, presso i sigg. I. Levi e fili, in franchi ; 

a Bonino, presso il sig. S. B.eichroder, in talleri 
calcolati a feauchi 3 75. 

A datare dal 1° gennaio 1866, non saranno più 
pagnii intrensi sulle OLblgazioni citrtt, e qui sopra 
Îicate. 
Vienna, 14 dicembre 1865. 


[rtl ie 
ATTI UFFIZIALI. 























Nr NOTIFICAZIO (1 pub) 


no 4857 venne eseguito la seconda lustrazione 





sa si deve int 
ve il $ 21 del Regolamento 12 luglio 4858, sulle 
estimo N. 60520. terra lusirazione ha per oggtto, 


operazioni relive che avranno corso in questa terza 
Vostrizione dovranno abiraccare , tanto pei ere qu nio pe 


1858. 
Ciò premesso, viene disposto quanto segue: 
L Delle mutazioni d' estimo in causa di cambiamenti 





detta Provacia di Vicsuza, od i loro legittimi rappresentanti, 
sotto indi 





0 nella loro de tinazione, © possono dar luog», giusta il Rego- 
lamento 12 luglio 1858: 

4° ad eliminare o diminuire l'estito di uno stabile, o 
ad accordurgli l'esenzione temporanea dell'imposta; 

2° ad applicare od aumentare l'estimo ad uno stable 0 
a sottoporio all'effettivo pagamento dell'imposta: da cui era 
temporariamente esente 

IL Le suddette denuozie dovranno presentarsi entro i 
mesi di geanaio e di febbraio p. v., e non oltre, alle Congre- 

siooi Municipali od alle D:putaz oni amministrative dei Co- 
snuni in cui sono situati i beni cadenti nelle medesime; dal 
quali dovranno essere insinuate al regio Commissario di«tre 
tuale, nei primi cinque giorni del surerss'vo mese di marzo. 

ÎLe denunzie dovranno abbraccire, cone sopra si è detto: 

0) pei terre, i cambiamenti avvenuii dopo la secooda 
Justrazione 

5) pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avvenute 
dopo egualmente l'epoca stessì. 

MIL Tali denunzie potranno stendersi in carta senta bol- 
lo. Una sola denunzia potrà comprendere tutti i beni possedo- 
ti dal denunziante in un Comune censsario, e dovrà esprimere 
distiniamente, 

0) il come 0 cognome del possessore decunziante 

) il Comune censuario nel quale sono situati i beni 
donunzati ; 

€) il domicilio o realo od eletto del densaziante. nel 
Comune censuario od amministrativo in cui sono situati i 
eat; 




















d) l'indole e natura di ciaseun cambiamento; 
€) ed i numeri di mappa a cui esso si riferisce; 

{) pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca precisa 
in cui furono compiuti e resi abitabli od altrimente servbli 
all'uso cui sono destinati. 

IV. Tatti i cambiamenti e le circostanze che non si pos- 
sono veriticare coll’ ispezione locale, dovranno comprovarsi me- 
iano dichiarazione della Congregazione Municipale o Dsputa- 
zione Comunae apposta a piedì della denunzia, od allegata alla 
medesima. 

Tali s009 pre esempio 

4) l'eposa pelli quale un fabbricato fa compiuto e 
reso abitabi!e of altrimeoti servibile 

) li circostanza che un terreno da cinque anni con- 
od un opiicio da tre sia privo dell'acqua d'affitto od ab 
Arimenti precaria ; 

€) che un bosco sia stato dichiarato. assolutamente 








tenso 
d) che un oratorio six stato aperto al culto pubbli 
Quest ultima circostinza dovrà essere attestata anche 
poco locale, con l'autenticazione dell’. R. Commissa: 
cale. 
-V. I RR. Commissati distrettuali rassegnano col giorno 
15 marzo 156, 1 protocolli delle denuazie all. R. Direzio- 
ne dei Ceaso 
Coloro che nel termine come sopra stabilito ometteranno 
di eseguire le deunzie dei cambamenti indic.ti nel $ | sob f, 
non potranno far pù valere nel corso della presente lustrazio= 
ne i loro tuoi, e solo prirsmno addo mandate successivameote 
una visita speciale a proprie spuse, gusta il $ 22 del Rogo- 
lameoto 12 lugo 1858. 
Coloro che ometterann> come sopra le demunzie dei com- 
biameati iudicati nel $ l sub 2, saranno sottoposti alle multe 
ed alle to nel $ 27 del suddetto 




























Tati multe saranno appliete ed esatta collo norme. pre- 
seritte per lo malte in cassa di omessi trasporti censuarii 
VI, Se le suddette doquazie si soranno es gate in modo 
confuso ed irregolare, si risguarde asm» com non avvenute. 
Se le d'nuazie saranno eseguite regolarmente elle for- 








me, ma si troveriano del tuto insusistenti el infortate pre- 
cipuamente nel fatto, la parte che le avrà prodotts dovrà. ri- 
{dere la spese dell visita da applicarsi ed csiersi cme nel $ 





precoleate. 

Vil. Raccolte ed ordinate le demanzie, sa 
nel mese di maggio prossimo venturo è nei s 
dito ‘ocali per Ja ricognizione 

Tali visit: avranno luogo per mezzo dei pe 
dall'LR. Direzione lomb-reneta del Cenvo coll assistenza. di 
appositi indicatori comunali, ed abbracceranno 
vo dei cambiumenti noa deninziati dui possessori 
d'uficio. 

1 possessori dovranno iatervenirvi personalment 
diuote procuratore da destinarsi anche coa_sempli 
ed esporre quello osservizioni ch: troveraono necess:rie ;, ma 
per mancanza del loro non si scspenderanco mai 
le vorif.zioni lovali, quantunque si tratti di embiam sti una 
denunzati ma se-perti d' Uficio, com» sovra, e dovraono im 
putare 2 sè medesimi la conseguenza del loro no intervento 

Vill. L'opoca precisa delle visite nei sinoti Distretti e 
Comuni sud fatta conoscere mediante Avvisi di pubb'icasi 
almeno otto givraî prima dille visite stesse per cure dei Com- 
missari dist e tuali pei Comani ove dovriano eseguirsi, € nel 
capolicgo del risptivo Diretto 

IX | cambiamenti destin che verrano propoeti dagli 
Uci tecnici iu con egasiza delle suddette operazioni, strano 
recati a notizia delle parti inieressate pe gi eventuali !oro 
reclami ne' modi € term ni che veranno indicati a su» tempo 
con apposito Avviso. 


IL Delle 








































tazioni d'estimo ia cases d'errori specilmente 
contemplati dal Reyolam'nto. 
X Nel termine inficato al $ IL della presente Notifiea- 












XIIL Nelle epoche e colle avvertenze indicate ai $$ VII 
e VIII della presente Notificazione, si eseguiranno anche le 
visite per rilevare e introdurre nelle mappe le liaee divisarie 
degli stabili in esse rappresentati da una sol figura ed atti 
mente divisi fra più possessori in reazione agli avvenuti tra- 
aporti. è cò a tutto ottobre 1858. 5 

XIV. I possessori dovranno, prima dell'epoca suliett, far 
collocare sui loro fondi i segnaii dele divisioni avvenute a tut- 
to il 31 ottobre 1858, e dovramao poi intervenire lle visite 
ia proe), o co mezto di en escaratre da. grin 

VIII), per fornire ogni opportuno schiarimento. 
tt Ra eno preci 0 e ale ia mas 
canza di esse la divisione potrà riconoscersi indubb amente all 
appoggio cegli atti d' Ufficio, e col sussilio dell indicatore, il 
perito procederà agli incombrati del proprio istituto. 

Che se ciò non passa opportunamente effetaarsi, il peri- 
to sospeaderà le operuzioni, e la parte muncaote dovrà sotto- 
stare ala spesa di una secondi visita da liquidarsi dell pub- 
blica Amministrazione, e da esigersi col privigio fi 

Avvertenza generale. 

All oggetto di agevolare ai possessori la stesa dlle de 
nante indeite ai SA Il è NI siranro depositati. presso le 
‘A@ministrazioni eomusali alcuni modelli secpliicati delle me- 
desme ed aleuci fogli in bianco da riempirsi a norma dei 

Dalla LR. Prefettura lomb-veneta di finanza, 

Venezia, 5 dicembre 1865. 
L'È R. Prefetto, Barone SPIBGELFELD. 











N 7481 AVVISO 
Renden osi vacaate 







le, ci per 
ottazione alla classe I ai for. 840 v. a, e la casse X delle 
diete , se ne apre col presente. Avviso Îl concorso a tutto il 
giorn) 10 gennaio pv. 

Entro questo termine gli aspiranti dovranno produrre le 
loro documentate isianze, corredate dalla tabella mormule, col 
mezzo delle Autorità rispettive , indicindo pare gli eventuali 
Luro rapporii di pareut-la o di afiità con impiegati delle Cone 
gregazioni protinciali. 

Dilla Congregazione centrale Jomb-veneta, 

Venezia, 13 dicembre 1865. 


N. 1859 AVVISO DI CONCORS @ pubò) 

È da rimpiazzarsi il posto di Procuratore di Mato pres- 
so VI. R. Tribunale proviociale di Vicenza. col rango di con- 
siglere provinciale , e col soldo di annui for. 4470 v. a, el 
in caso di graduale avanzamento, di fior. 1680 e 1890. 

Si apre quindi il concorso, e chiunque credesse di poter 
re a detto posto, dovrà far perveaire la propria documen- 
tata suppl ca elle Ve regolari ed a mezro del rispettivo capo 

scio al protocollo degli es biti di questa |. R. Procura sue 
periore di Siuto, estro il preciso termine di quattro settimane 
dalla terza publicazione di questo Avviso nelle Guazette Uf- 

ali di Vienna e di Veceria colli pressitta dichiarazione sai 
ncoli di pareatela e di affinità, ed osservate, le. vigenti di- 
sciplne sui bolo. 

Dull'L R Procura superiore di Stato, 

Venezia, 16 dicembre 188 
Tnexrsacria 
























































N56, AVVISO (3. pubb) 
È aperto il coscor.o a tutto ii 10 genna'o 1866 al po 
sto bianale di assistente alla cattedra di estetrii. teor 





rà questa LR U ivessità, coll'annua rim 
fior. 420 dai giorno in cui il nomin to avrà effettivame 
sunta l'assistenza, sino al giorno che la consega 
successore 
La ista 21 dovrà esere corr-data dii documenti sezuenti 
0) fese di nascita; 
Bi certificato di myralità e del proprio stato cele; 
€) diploma ia medicina, in chirurgia, ed in magisiero 
di ostetria; 
d) certifeito di tutti Îl quiaquenaio scolastico. 
| documenti dovranno essre bollati, e lo copia di quell 
delle rubriche e e d (che piucosse alla parte di produrre in 
lugo degli oviginal). dovraino. essere autenticate dilla Cane 
cellera di questa LR. Usiversità, o di ua notai. 
ita la mom us, è documenti soruano restituiti 
Dall'L. R. Direzione dello Stud 0 medico, nella Università 
di Padona 
Palo, il 12 dicembre 1865. 
AI Direttore, Vazerri 








a 
al suo 

































N. 19828 AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Per deliberare al miglior offerente, se così parerà ® più- 
cerà alla stazione appaltoni», l'appalto di ‘iritto- di attiragli» 
da Pontelongo a Botoienti, daprribi e dal giorso in cui verrà 





consegnato, è fico a tutto dicembre 1369 . s1 trà nel leale 

stendenza, via S. Bernardino, nvi giorni 27, 28 e 

bre prossim) venturo, tuti dalle ore 12 meril. alle 
3 potmorit, l'Asta, sottà 13 seguenti condizi 

1. L'Asta verrà aporia sul canose annuo ci 

cepieo di for. 400. 
2 Chi aspira ll'Asta dosrà indicare il luego del pro- 
estar: la propria offerta cos degosito in de- 











ora si per- 














il 


nia 
Tirreno 
Sira ta 
tato per l'Asta al Protocollo di questa Intendenz 
carte 
Dall'L R Lotend za prov. del 
A 
L’I R. consigliere di finanza, ed intesdente, 
L. Gaspari 

















Daga pico pt Se, en "+! 
na principale pell , aviisa: 
dl aicombre 1865 all ore 11 ant terà 
nel proprio locaie di residenza pubblica asta per !a. vendita di 
varie me ci, ed aiticoli procedeoti da con esti isvenzional 
1 iaeltre che verranno cecettate anche offerte a 
scheda segreta, sotto )a mod.btà prescritta, o che resta iero 
agli aspiranti di istruirsi. di ogui altra concizione dell Aa , 
noochè delli entità di apprezzam-oto d gli ogeitti da incen- 
tardi, medianto ispezione del pù edso avviso soto queto 
mum:ro, e dat, affisso presso l'Ufficio, asseme del relativo 
elenco e protecollo di stima. 

Sì avverte in fine che sono fissati i giorni 27 e 28 
precedenti all'asta per la visita delle merdi da vendersi. 

DA L. R. Dogana principle della Salute, 

Venezia, 15 dicembre 1865. 
LI R. Drettore in capo, G. Winunnaxp. 
LI R. Receviitore in capo, Bonaldi. 

















AVVISI DIVERSI. 





INUNZII TIPOGRA! 1412 








Sul sito, forma e grandezza dell'Inferno, e sul sito 
Purgatorio e del Paradiso nella Divi 








DI 
FRANCESCO GREGORETTI 
corredata di quattro grandi tavole 


SECONDA EDIZIONE. 


Sì trova vendibile presso ii libraio Milesi, al Ponte 

di S. Moisè 
Nè nea distribuzione, nè nella vendita del vol 
me pubblicato a cura del Municipio di Venezia nell” 
caslone del VI“ centenario di Dante, andarono con- 
junte, tranne pochissime copie, le suindicate quattro 
del medesimo. 


















spendere inoltre franchi 10 e più per avere il volume, 


venne in servigio loro ristampalo a parte lo scritto, 6 
Memoria, in cui si da ragione di esse Tavole, le quali 
fu tel modo formano cosa che sta da sè, senza biso- 
gno di altro, Il che diede opportunità all’ autore di 
vedere e migiiorare il suo lavoro, utilissimo ad ogni 
studioso di Dante. 

Il prezzo della Memoria con le Tavole, è di fr. 6; 





















ai seguenti nuovi giornali : 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


IL PIL' RICCO DI DISFGNI 

- edil più elegante d'Malia, 

È pubblicato il fascicolo CÈ dicembre. 

Illustrazioni contenute nei medesimo: — Figurino co. 

lorato delle mode di Parigi. — Tavola di modelli per 
ricami — Grande tavola di patsons per abbigliamei 
— Disegno colorato per tapezzeria. — Tavola di lare: 
ri di eleganza. — Disegno per lavoro all'uncinetto. e 





Studio artistico a seppia. — Bazar-polka 

samento dal 'gestro Paolo Glonrat e Crita ere 
ezzi d'abbonamento. — Per un an 

vincle venete, Fr. uno nelle Pro. 

mestre 5. 


IL MEFISTOFELE 


per un semestre 8, per un tr 








e disegni da a 


Prezzo d'abbonamento — Per un anno, nelle Pro. 
vineie venete, ed Austria, Fr. 30, per un se 
mestre, 15, per un trimestre, 8, 

ll primo numero fu pubblicato il 10 dicembre, 


LA FANTASIA 


GIORNALE ILLUSTRATO DI MODE E RICAMI, 


Prezzo trimestrale. — Fr. 4:75. 








RIAPERTURA i 


DEL GRANDE ALBERGO 


VITTORIA. 


dioso Albergo , diretto rino all 
nori &. L. Borieiti e A, Bi to 

ica, in prossima vicinan 

‘oatà, all'UNizio telegrati 













ln posizione © 
di S. Marco, all 





toscri 

I 
coli appartat 
tonda e pra 








umero di stanze separa! 
nti bene ammobigliati. sn 
sepurati, 








piano ed una scelta biblioteca dei prim 
deschi, io: est, francesi ed italiani: DagnI frei e cale 
di, dolci e salkî, sempre disponilili ; mm serviate 





attivo e regolare a! pari degli Alberghi in 
Svizzera. dove il presente direttore ebbe gia incon 
duzione dei primarii; tali sono i vantazgi che offre que. 
sto Stabilimento a discretiasimi prezzi. 

Venezia 13 novembre 1865. 











delle sole Tavole, franchi 5. 





MALATTIE r 


della gola, e del petto, tossi, reumatismi, ec 


, 00. 





CHE SI CURANO 


con le pastiglie iodate d' alg 


DELLO STES 






Le prime al sapore di vi 

efficacia, è d'un’ azione pro 

di squalo, i quali molte volte veagono rifiutati 

due rimedii manifestano ione quasi istantanea, que 





figlia, il secondo al sapore d'amamas. 0 
na, possono vantaggiosamente somthtuli 
ni lai, pel loro 88pOre 





marine e lo sciroppo 
sO GENERE 


uesti rimedii. d'un’ esperimentata 

all'olio di fegato di merluzzo è 
usequte e disgustoso, — Questi 
è have reumatica. 





ndo trattasi di tom 





Guarigione istantanea dei geloni 


con sapone liquido 


n base di glicerina 


Ottimo rimedio sia pei geloni inelpienti, che plagati ; usosi anche per rendere liscia e morbida Ja pelle, 


NON PIU DOLOR DEI DENTI 








“adontatgie: 





farmaceutiche si vendono 
— a liline: da FILIPPI 


Le sopraddette speriati 
— a Verona: da FHIN 








in pochi minuti secondi calma il dolore dei dend 
gengi e, è tutti gli altri Inconvenienti degli sv 


a Pen 
ZIA, — & Trieste: du SERRAVALLO, 











PER LE FESTE. 


CARLO STERN 


CHINCAGLIERE 
MERCERIA DELL' OROLOGIO 


al rispettabile pui 

o viag 
sè | più uuosi ogg: erie, scelti ed acquistati 
nelle primarie fabbriche dell'estero, e gli offre in v;m- 
dita ai più modici prezzi fissi, nello scopo di vinesre 
ogai concorrenza; si permette altresì di richiamare la 
pubblica attenzione alla rieea mostra del suo 
begozio, particolarmente in ciò che riguarda le grin- 
diose e svariate collezioni d'oggetti per presenti, che 
occorressero all'occasione delle prossime Feste. ‘1360 

















STUF 
di nuova invenzione 
RISCALDATE COL GAS MESCOLATO CON L'ARIA, 


di facile trasporto, senza bisogno di camino, non fanno 

fumo nè odore, € consumano circa soldi medte all'ora 

dare ùna stanza di media grandezza. Queste stu- 

fe però sono appl;cabili nelle case, ove esiata 0 si vo- 
glia introdurre lì gas. Si danno a pro 

Una stufa abbastanza elegante costa Morini 35. 


Dalla fabbrica BEAUFRE e FAIDO 
Fondamenta dell'Owmarin, Venezi: 




















ATTI GIUDIZIARI. 









































| istituire egli stesso un altro pa- } ore 10 ant. alle ore 4 pom, sa- 
ranoo tenuti in questa residenza 


trocinatore, ed a prendere quelle 







































sente pubblico Editto, il quale| IL 
avrà forza di legale citazione, 




































Gli stabili si vendono 
nello stato in cui 





la perdita che si avesse ad incon- | desima 
































trare sulla Piazza di Mantova fra | dell’ acquir 





tare a carico esclusivo 
le, che dovrà entro 


meri 377, 4, 2, 3, 4,97 
980, 412,4 























































determinazioni che reputerà più | i tre esperimenti d'asta, di cui | perchè lo sappia, e possa, volen- | za alcuna responsabilità da parte | il surrogato che si volesse sosti- | il termine di legge farsi inscri- | 417, 418, 419, 420, 12 
| conformi al suo interesse, altri- | l' Editto 21 marzo 184, N. 2904, | do, comparire a debito tempo, | del procedente, nemmeno pei de- | tuirvi alla valuta, e ciò in onta | vere nei pubblici libri a ciò de- | 423, del 424, del 432, 
N. 25025. Unica pubb. | cita a qui insinuarsi entro ua av- | menti dovrà egli attribuire a sè inserito nel Foglio d' Annunzii ai | oppure fare avere o conoscere | perimenti che fossero avvenuti 0 | a qualsivoglia legge che in con- | stin 433 1/8 su ( 
EDITTO. | no dalla data del presente ed a | medesime le conseguenze della sua | NN. 52, 59, 54 della Gazzetta | al detto patrocinatore i procrii | che vi si potessero verificare po- | trario venisse pro Nei | IX. Le spese per agi del 836 sub d, del 434 sub è 
Rendesi noto, che mancato a | preseutare le sue dichiarazioni di | nazione. | Utiziale Veneta, e ciò ad istanza | mezzi di difesa, od anche scegliere | steriormemie all'assunzione della | rapporti poi dei._cre fra di | zione definitiva i propr e 435, in complesso di mil. pert 
vivi Carlo Battaggia, venne eli- | erede, mentre, in caso contrario, | —Si pubblichi come di meto- | dell' LR. Procura ed indicare a questo Tribunale al- | stima. loro e l'espropriato e col deli- | tassa finanziaria di trasferi 824.22, coll' estimo di scu 
mioata dal Rogi cio | si procederà alla ventilazione del: | do, e s' inserisca per ben tre volte | Lomb.-Ven., quale rappr tro patrocinatore, e ia somma fare | "III Il godimento degli ata- | beratario stesso si dovranno i cre- | nonchè quelle per le varie qui- | 3433 :4:5 24/48, ed in euito 
la Società Carl frar | l'eredità in concorso degli eredi | consecutive nel Foglio Ufiziale | l'L R. Delegazione della Provin- | o far fare tutto ciò che riputerà | bili incomincierà dal giorno del | dti dimettere nel tem) tanze ai creditori e relative legal- | alla trasformazione censuaria ci 
telli Battaggia, ed inserita inve» | insinuatisi e del curatore che gli | di Venezia. cia di Verona, al coofronto del- | opportuno per la propria difesa go, nel modo, e nella valuta con- ed in genere tutte le | NN. medesimi, nonché i AN. 661 
ce, dietro domanda di Alessio Bat- | viene deputato nella persona di | —1Dall'IL R. Pretura Urbana, | l'esecutato Gregorio Carmagnani | nelle vie regolari, difidata che su tenuta rispettivamente n spese ch pel vigente | e 61:9,intotatemetr. per. 690.15, 
gia, la firma singola di que | questo dott. Antoldi. Udine, 25 novembre 186% © | fu Ottavio di Legnago, e ciò ri- | la detta petizione fu con Decreto lel pari sul prezzo di credito ed in qual Regolamento giudiziale posto la rendita di a 
at'ultimo, quale negoziante di ma | —Dall'I. R. Tribunale Prov., | Il Cous. Dirig, Cosarrou. |Gguardo all'immobile. e sotto le | odierno p. N. redestinato il gior- | della delibera medesima l'interes- | vantaggio risultasse dalla diffe | anticlasse, saranno sostenute dal | che. confina a 
aifatture. Mantova, 9 dicembre 1865. De Marco Ac. | condizioni di cui l'Editto suddetto. | no 13 gennaio 1466, se del 5 per 100 all'anno esente | renza fra la valuta con cui fosse | deliberatario del proprio e senza | Dall'Oca ed il condotto Spalet 
Dall" R. Tribunale Comm. | li Presidente, ALtexBUnGER. Locchè si pubblica all'Albo, | presso la Camera UlÌ di Commis: | da qualsiasi tratteruta, e specil- | da farsi alcun pagamento, e la | diritto a rifusione alc a mezzodì Dall'Oca, Spaletti € 
Marittimo, Testa Uf. —— in Legnago, e nella Gazzetta UF' | sione di questo Tribunale Prov, | mente da quella contemplata nel | valuta austriaca effettiva suddet- | —x Scoprendosi obnoxietà 0 | con salto la proprietà 6 
Venezia, 12 dicembre 1865, 1 —- N. 7450. 2 pubb. | fiale Lomb-Vi e che mancando essa Rea Conve- | $ 31 della Sovrana Patente 11 |ta, dovrà aggiungersi al prezzo | livello sopra gli stabili cadeoti ia | a ponente Manaror 
11 Cons. Aul. Presidente, Marin, | N. 28895. 1. pubb. EDITTO. Daîl'1. R. Pretura, 48SI, e detti interessi do | di delibera, e calcolarsi in au- | vendita, non contemplati nella re- | con salto l'alveo ‘Tartagliora, € 
Reggio Dir. ,, EDITTO. Con odierna deliberazione, | Legnago, 5 dicembre 1865. conseg no semestralmente depositarsi | mento dello stesso, come vi si | lazione di stima, avtà diritto il | finalmente a_ settentrione le re 
—— L'I. R. Pretura Urbana in | venne da questa Pretura chiuso 11 Pretore, Bressan. Dall'L R. Tribunale Prov., ' in Giudizio sopra richiesta anche | dovrà aggiungere eriandio il frut- | deliberataro alla trattenuta secon- | gioni Vivanti, salvi i più presi 
Udine notifica col presente Editto | il concorso dei creditori, apertosi Lovato Cane | Sez civile, verbale d'un qualunque interes- | to dei capitali iscritti come sec- | do la moderna consuetudine man- | confini, il qual fondo. venne st 
N. 24898. Unica pubb. | all'assente Pietro Candoio fu Giu- con Editto 18 marzo 1865, Nu- — Venezia, 4 dicembre 1865. | sato, e ciò fino a che siasi effet- | chi fino alla loro naturale sca- | tovana, e cioè alla deduzione del | mato nella relazione peritle all D 
EDITTO. © | seppe, che lI. R. Procura di Fi- Luigi | N. 20997. 3 pubb. | il Presidente, Varoni —|tuati i pagamenti dei creditori a capitale livello al 100 per 5 del | for. 33884:50. 
Si rende noto, che venne eli | nanza Lomb-Ven., rappresentante EDITTO. Sostero. | termini di graduatoria e di riparto | -—VI. Non potrà il deliberata- | canone, ed all'importo di due lau- | —1Fondo denominato Buscelé: 
minata dal Registro di commercio, | l°1. R. lutendenza Prov. delle Fi-| Dall’ R. Pretura, Per ordine dell'IL R. Tri- —— |, IV. tl prezzo di delibera do- | rio fare alcuna innovazione nei |demi al 5 per 100 per cadauno | na o Slonghina, posto in Comune 
r essersi sciolta, dietro accor- | nanze di Udine ha presentato di- | Adria, 6 dicembre 1865. bunale Prov., Ser. civile in Ve- | N. 7210. 3 pubb. |vrà essere pagato direttamente | fabbricati, nè atterrare piante o { sul residuo, e cioè dopo la sot- { di S. Giorgio con fabbriche civili 
degli interessati, la Ditta En- | nanzi la Pretura medesima Il Pretore, Monosi. neri, . EDITTO. nelle mani dei creditori graduati | distrarre parte del fondo se non | trazione del capitale livello. {e rustiche in mappa censuaria co 
rico Ghinzani, la di cui inseri- | no 25 novembre a. c. la petiio- |. _————— Si notifica col presente E-| .Si porta a pubblica notizia, | ed a termini del riparto, ed im- XI. Mancando il deliberata» | NN. 37, del 1057 sub 3, 1059, 


zione venue pubblicata in questa | ne N. 28895, contro Orsola 

















Can- | N 14108, 2 pubb. 








ditto Lucia Meveghini fu Antonio 


che nei giorni 22 gennaio, 19 








mediatamente dopo il passaggi 


dopo avere per intero sato il | 
rio al 





prezzo di delibera. 








esatto adempimento di al- | 1060, 1061, 1062, 1063, 1064 














| 
Gazzetta, N. 109 del 47 mag- | dolo fu Giuseppe, moglie ad An- EDITTO. di Venezia, esere stata presentata | febbraio e 19 marzo 1866, dlle | in giudicato del riparto stesso, | VII.In iscanto di detto prez- | cuna delle presenti condizioni, po- | del 1102, di mil. pert. 217.19 
gio 1866. gelo Fabbro, coniro di esso Pie-| Sirende pubblicamente noto, | a questo Tribunale da Giovanni | ore 10 ant alle 2 pom. segui- | fato obbligo però al deliberata- | zo dovrà il deliberatario solista» | trà qualunque interessato proce» | call'estimodi scudi 1160:2:0:16: 
Dall'î. R. Tribunale Comm. l tro Candolo fu Giuseppe, contro | che l'l. R. Tribunale Provinciale | Vucovich coll'avv. Bia di questo | ranno presso l'Aula Verbale Il | rio o delibera di trattenere | re appena passato in giudicato il | dere a tutto di lui rischio e pe- | ed in esito alla recente trasfor 
Marittimo, Luigi Candolo fu Giuseppe, con- | in Treviso, con sua deliberazione | foro, una petizione nel giorno 22 | di questo Tribunale, sd | sino alla loro convenuta scadeo- Decreto di delibera al patrocina- | ricolo a senso e sotto le riserve | mazione censuaria coi NN. 
Venezia, 9 dicembre 1865. | tro Aogela Driussi, qual madre e 1855, N. 7154, ha | maggio 1863 al A.920%, cootro | di Bertoli Luigi, ed in p a Ipese del: | del $ 43% Reg. Giud. alla rivene | sim, 
pe e Ca- di Antonio Ongaro fu Girolamo Salomon Dalla Vol 136.05, colla rend 


11 Cons. Aul. Presidente, MaLria. ! tutrice dei miaori Giusep 

| terina Candolo fu Val: 
| fr Moria Candoo uti di 
| tegliano, 
| di for. 29:37: 








n 9678 4. pubb. 
EDITTO. 

Dall'LR. Tribunale Prov. 
in Mantova si notifica, che nel 
21 febbraio 1858 mori ‘senza te- 
stame.to in questa ciù Ri 
Leopoldo fu Marco, ed esseodosi 
in seguito scoperto che lo stesso 
dins comproprieiario di una cita 

la ja questo cità, si fa luogo 
Lil ostato elia. 

Fra i successibili ex lege 
havvi il nipote Marco Rizzoui fu 
Luigi, ed essendo ignoto il luogo 

















è che per 
go di sua dimora, gl 








in curato 








proseguirs. secondo il vige 
folamento giudizaro ci 
nunciarsi quanto di razione. 


Viene quindi eccitato 








tempo persoualmeate, over 





cessarii documenti di difesa, 


10 è con- 


punto di pagamento 

per impo 
imposte prediali ed accessori 
estere noto il luo” 


deputato a di lui rischio e spese 


l'avv. dott. Giacomo 
Levi di Udine, onde la causa possa 


Pietro Candolo a comparire 





avere al deputato curatore i ne 





Mor- | fu Valeotino di Codognè, e che 

da quest’ R. Pretura le venne 

deputato in curatore Gio. Mari 

Spinazze di detto luogo. 
i affigga all'Albo Pretorio 

stato | e nei soliti luoghi, 

per tre volte nella Gazzetta UP 








tecarii. 


il luogo dell 


























fiziale. rocato d r Daveloa, in curato 
Dall’L R. Pret re in Giudizio nella suddetta ver- 
Re-| Conegliano, 17 nove tenza, all'effetto, che l 
e pro» Îl Pretore, Det causa possa in confronto del me- 
Fabrizii Cane. | desimo progeguirsi e decidersi, gi 
Pas aa sia le norme del vigeote Regola- | pu 
in | N. 13975. 3 pubb. diziario e Sov. Ris. 31 |" 
far EDITTO. luglio 1820. 


0 ad | ni 20, 24, 27 gennaio 1866, 





di Murano, debitore esecutato + 
creditori inseriti, fra 
Lucia Meneghini, in 
sinuazione dei rispettivi 


Essendo ignoto al Tribunale 
tuale dimora della 
sddetta, è stato nominato ad essa 


ugi 
Si rende noto, che nei gi Se ne dà perciò avviso alla 
0 4868, dalle | parto d'ignto domicilio col pre 















l'asta se non rio il ito 

id oo di 

iudiziale e quindi pel fondo Bu- 
ì 





sarà di fiori» 
ni 719:39. v. a, pel fondo Mal- 
cantone di fior. 3384: 40. Detto 
eposito poi duvrà effettuarsi od 
metallica od in carte | 
he austriache a prezzo del- 
Sisti della Borsa di Ye 
nezia e rimarrà a garanzia della 
delibera e dell'integrale pogamen 
to del prezzo. 








entata 















Jesse dai rispettivi creditori ac- | giudizialmente 
cettare il pagamento, prima dei- 
l'epoca nei rispettivi titoli deter- 


V. Nei rapporti del delibe- 
ratario il prezzo dovrà consistere 
in effettivi fiorini di nuova valu- 
austriaca od in 
d'argento accettabile 
liche Casse a 





iazione quali verrano 












iquidate, e così 
mano mano che 
zione. E.ssen- 


pure le successi 
ne seguirà la li 





essi dette. spese io proporzione 
fn delle EER deli 

enza rignndo i. rpperto 
eventusimente diverso dall sti | E 
ma giudiziale derivante. 











imposte tanto regia che comunale 

e di Digagna che 
fossero arretrate sugli statili de- 
liberatigi, dovendo poi le impo- 
ate stesse dal giorno del passag» 
io in giudicato della delibera me- 








dita dello stabile. Ed in tal caso | metr 
fatto deposito si devolverà a 


do due i dliberatri osterano | pato in graduato 
ligo nel deliberatario alla rifu- 
sione dei danni. 


ne e Tombiola in Comune di Bi- 





L. 521,77, confinante il canale 
suddetà, 





è contem- 
fermo l'ob 


lazione all. D fior. 7193:90. 
Dall' IR. Tribunale Prov. 


Descrizione. 
fondo denominato Malcanto | Mantova, 27 settembre 1865 


Per il sig. bar. Presidente 











VIII n isconto pure del | garello con fabbriche civili e ru- in permesso, 
prezzo di delibera, dovrà tosto il | stiche, distinto nella mappa cen- Motinani Cons. anziano. 
eliberatario pagare le pubbliche | suaria del detto Comune coi Nu- Tester 


ii A 


Co' tipi della Guzzetta Ufiziale 
Dott Tomo Locate 11 Proprietario è Comvilstore 


(Segue il Supplimento, N. 434.) 



































dell' 1. R 
conomi 
l'intro 
grafi i 

s 
vrana Ri 

tariffa di 


osta 
pote 





Di 





Dalle 10 
on 
{) (o 
tino delle 
4868. 





dell'1 AH 
Organi 
Suo" 
bre p. p. 
proveniei 
cona find 
meridion 
orti del 
l'isola di 
e munite 
nore sul 
sì munit 
no mm 
ca, disin 
e profun 
eloruro | 
sbarco i 
ammessi. 
Tri 


— 
PA 








v 
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AL 
Società - 
mente d 

«I 
prove di 
della vo 
in mere 
temente 
piere la 
flutti noi 
revole 1 
nomiche 
ro asseR 

coi 

tazior 
Magyar 
goata < 
della pr 
che nor 
dempiti 

AI 
gherese. 
to tari 


tura uni 
Cercate 








1415 
ono te associazioni 


ILLE FAMIGLIE 
toni 

î Plalia, 
embe. 

o — Figurino e 
ola di modelli per 
pe- abbigliamenti 

— Tavola di lavo: 

[oro all'uncinetto, — 
polk:: scritta espres. 


un anno nelle Pro. 
Lire 8, per un tric 


ELE 
0. SETTIMANALE 


m. 
un unno, nelle Pro. 
1. 10, per un sg 


ASIA 


Db E RICAMI, 


RA # 


ERGO 
" 

Î I 
al 

‘re fico ei ai toatri 


Apollo, contenente 
a rapirto Jai sot 


è lettura, con 
nari autori te- 
Dagul fredili @ 4 


in servizio ‘ 
Uberghi in 


TZ} NSBERGER. 


141 
, ce. 
biroppo 


ui esperimentata 
gulo di merluzzo è 
gurtoso, — Questi 


è inorbida la pelle. 


ti senza provoca» 


TO CON L'ARIA, 
Lolli sette all'ora 


sd Morini 35. 
D e FAIDO 


so, da sé, 


436 sub d 
ulss di mil. pet. 
cli estimo di scudi 
8108, ed in esito 
iu, nonché è NA, 6 
ner, prt. 630. 
dla Le 1794270, 
a mattina Platis © 
i il condotto Spaleti, 
Db l'Oca, Spaletti € 
hp oprietà Gervaso 
Bin ironi, Gervasoni 
© "Tartagliono, e 
rione Je rar 
{ più procisi 
Fela ino peritae all 
devominato Buscoldi- 
ini, posto in Comune 
io ron fabbriche civili 
[n riappa censuaria coi 
I 195% sub 2, 105 
i ‘062, 1063, 1068, 
i sai. pert. 257.49, 
lì scudi 1160:2:0-16, 
aa recente trasfor: 


insuiria coi NN. mode 
| N 1158, di pertiche 
06, colla rendita di è 
i, confinante il canale 


"AI cantone. suddetto, 
fr, Corradini, Pi, Luo" 
Gorini, salva più pre 
tura, stimato nella re- 
D fior. 7193:90. 

R. Tribunale Prov.» 
2° settembre 186! 
ig. bar. Presidente 

i permess 
luni Gous. anziano, 

Testae UT. 
è Compilatore 


Compilatore 
o, N. 434) 





VENERDI 22 DICEMBRE. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 alt ano 
Per la Monarebla: or. n val ustr. 18190 all ano, 9: i 
1 pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro 0d in Eanconoie a corso 

associazioni ai ricevono all' Ufficio 3 Saut' Angelo, Calle Crotorta, W. 3565 fuori per lettera 
affraneando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 1%. mertdafedotià 













ANNO 1869. - N. 294. 








INSERZIONI. Nella Garsetta. soldi zustr. 10 +, alla mes; per gli atti giudizi Fi soldi mustr. 3%, alla lr 
di 34 caraîteri, secondo li vigeute contralto" e, per questi soltanto, ire pub l cazioni cosiano comme «ue ; i 
linee si contano per decine. 

Le inserzioni si ricevono solo dei nostro Ufficio . + si pagano antieinet:mente. Ogni 
nezia. Gli articoli noo pubblicati non si restituiscono ; si abbrueiano. — Le 
affraneano 








pagamento deve farsi in Vee 
‘e Gi recinmo aperte, non si 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





tuto di credito fondiario ungherese, incominc ata 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
in condizioni assai sfavorevoli, abbia preso ormai 


. Ricordiamo a' nostri gentili Associati di | uno slancio assai vantaggioso, e che il suo ere- 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- | dito si rassodi sempre più di giorao in giorno. 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi | 2!6st» felive risultato può cobsiderarsi special- 


resi u j | meate come l' eff.tto delio zelo e de! senno pra- 
nella trasmissione de' fogli. A toglimento di | ti" della Direzione, come pure del'a regolore e 











equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- | bene ordinate gestione. Cercate di adempiere così | 


pi del danaro, i quali devono essere affran-| anche per l'avvenire la vostra missione impu 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. | tantissima pel credito e per la proprieta fondi: 
Chi non avrà ripresa l'associazione peli ria, e potete starvene certi della mia sincera sol- 
e iavà volerci Sinangia,Do | iecitudine a vostro riguardo. » 
gannoto, #1 fender ME TRPIEIPREeRE: | Alla deputazione del gremio degli avvocati, 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii | S. M. rispose così 
postali. + lo accelgo di buon grado gli omaggi del 
; ° gremio degli avvocati di Pest. Mediante un cor 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. | fcfenzioso e zelante adempimento degli obblighi 
Valuta austriaca : assunti, può l'avvocato contribuire essenzialmente 
alla e poco costosa amministrazione della 
Giustizia. Seguite anche in questo argomento l'e 
sempio dei nostri antenati, che colla profonda 
cognizione delle leggi, € colla fermezza del loro 
carattere, non solo sì acquistarono considerazio- 
ne, ma anche la stima universale. Seguendo la 
direzione indicatavi, presterete utili servigi alla 
vostra patria. » 
Oggi furono invitati al pranzo di Corte 94 
membri della Dieta. 























PARTE UFFIZIALE. 


Ordinanza 

dell IL R. Ministero d:l commercio e pubblica e- 
conomia del 16 dicembre 4865 (*), relasiva al- 
l'introduzione d’ una tariffa ribassata pei tele- 
grafi in Austria. 

S. M. I. R. A. si degnò permettere, con So- 
vrana Risoluzione del 14 corrente, che la nuova 
tariffa della Società telegrafica austro-alemanna 
sia posta ia attività anche nella corrispondenza 
dell interno. 

La seguente tariffa ridotta de'telegrafi, entre- 
rà in attività col 1.° gennaio 1866. 
rone di WilLLENSTOREF, m. p. » 
Tariffa delle competenze per l'invio di dispacci 

telegrafici. 

















Pest 18 dicembre 

Il Lloyd di Pest annunzio, che S. M. l' Im- 
peratore, in una udieuza privata accordata a Frao- 
cesco Diak, gli espresse quelle stesse speranze, 
che manifestò ieri ricevendo i magonti e i depu- 
tati; è che S. MI. ripetutamente assicurò il signor 
D.ik, che gli stanno vivamente a cuore gl’ inte- 
resi del pese 

S. M. l' Imperatore distribuì ai lavoratori del- 
la Casa provinciale 1000 fior 

Pest 18 dicembre 

S. M. l'Imperatore comparve alle ore 8 e #/, 
al Ridotto, dov” era raccolto il fire della popo. 
lazione di Pest, e prima di tutto, si lasciò vedere 
nel palco di Corte, salutato da entusiastici evsiva, 
che durarono per più minuti; dopo di che fu 














Competenza per la trasmissione 
d'un dispaccio 
a | Ta Tper og [SONO I" into nazionale, S. M. attraversò poscia 








lato" 28% | la sala, si ritirò nuovamente nel palco, e si al- 
‘mioie | 434° | ioutanò alle 9 e %, Egli era in uniforme di co- 





2 20 [21230 
parle || parole 





pente | POS | PTT" |" fionnello degli usseri. Il Ridotto era pieno zeppo. 
clefe|aft Fra il pubblico, che sf»ggiava un lusso spleudi- 
Fino a 10 leghe [-—|40[-[60[—|ro{-—|:0 | dissimo, si trovavano molti distinti personaggi, 





a|t|s 
Dalle 10 45 0» su | 1/20 _|i0 | come il ministro co. Esterhazy, il bar. Sennyey, 

Oltre a 45 + J 11201 180 —|50 | il co. Giorgio Almasy e molli altri cavalieri. 
ar = Il discorso, con cui il sig. bersagliere in capo 
jgoetianta mete Punizia XAZVIL E 136, del Bullt= | di Jaukovies salutò il Monarca alla porta della 
RE 9 pe en e sala del tiro, secondo il Lloyd di Pest, è del se- 

= guente tenore 
Circolare « Maestà Imperiale Reale! groziosissimo Re 
dell’ I. R. Governo centrale marittimo a tutti li | ® si8ue: et ARI 
Organi portuali sanitarii nel Litorale austriaco. Ù in questo paese aspettava, pal- 
Successivamente alla Circolare dd. 29 otto- Lagoon \cga Das Tir 5 Mesa 
bre p. p. N. 9693, si rende noto, che anche le | Si velga Tra nol, Amo. ito i pi 

pet da du’ porti della Marche situate da An. | Ceri segni dia 27) Fei È di uaiversale 
Bien doo inclusive al Po, da' porti della Francia ( ©Otutiasmo. Ma io dubito, se Irurer i prom na 
meridionale, dalle isole Balesrì , da Odessa, dai | sentimento di Rare 
eni dall'Asia minore sul mar Nero, nonchè dal- | di quello ch'empie ti peuO di questi li Pest, 
isola di Cipro, se si trovano in istato normale MIDI desiraliolia lo Ra AI 
‘© munite di patente netta, e quelle dali’Asia mi- | Der la sovrana, grazia, Got Gal ie ti di do- 
Soi di Pero e dall'isola di Cipro se altre. | distiugue, graziosisimamento. degnondosi di de. 
Sì munite d'enalo; Te. verrane | nare anche a noi alcuni preziosi momenti di quel 
no ammesse a libera pratica, previa visita medi- | Prezivossolni tempo, ch' è sospirato da ogo 


P te dalla lealtà e dall'amore de suoi sudditi. Noi 
ea, disinfezione degli effetti d'uso delle persone, | 6 data Tralia e enza di non av Poi 
e profumo degli spazii tuterni del naviglio, con bbiamo la coscienza di non avere altro titolo a 


: e niche dello | questa distiozione reale. se non che quella fedel- 
ciduro di calce, fermo rimunendo l'obbligo dello | Questa Sielinmuendo Îe orme dei nostri padri, 


sbarco in un Lazzaretto degli stracci @ vestiti | cerchiamo di serbare intatto anche in questo in- 


smessi. ; a 
x 6 stituto l'antico carattere ereditario e il genio del- 
Trieste 16 dicembre 165. la nazione: e per tal gui a, nell'atto che fra ie 


queer meme rece seemseezezzaza | gravi fatiche della vila civile cerchiamo distra. 
zone nelle lotte cavalleresche e nel bersaglio, nel 
PARTE NON UFFIZIALE. 


medesimo tempo educhiamo di generazione in 
CRONACA DEL GIORI 































































generazione i nostri figli ritemprati d'anima e 
di corpo, acciocchè proteggano con incrollabile 
fedelta, aboegazione e patriottismo il glorioso 
trono di Vostra Maestà. 

« Accetti V. M. L R. A., l'espressione della 
nostra più viva gratitudine per questa graziosis- 
sima degnazione, e accolga nello stesso tempo la 
nostra sommessa preghiera, di voler eternare an- 
che ia questa solenne occasione colla firma del 
suo nome sovrano e con un tiro di bersaglio la 
(Telegrammi della G. 0/7: di Vienna.) memoria indimenticabile della felicitante visita 

Bada 18 dicembre. | reale. 
rso del copo della Deputazione della La risposta di Sua Maestà fu comuni 
sima | esteso dai telegrati 
Pel 16 corr. furono invitati al pranzo d 




















IMPERO D AUSTRIA. 





Imperatore. 














AI di ta per 


Società agricolo, Sua Maestà si è grazio 
inte degnata di rispondere quanto segue 
"a x fo eomerro pas al memoria delle | Corte i seguenti magnati e deputati 
prove da voi datemi. nel corso di questa estate, | “1 conti Giulio S é bensi, Béla Sxé-hen: 
prove da va proficua attività, e spero che anche | lippo Sigray, Maurizio Sindor, Gedeune Radar 
della otro all'agitata vita politica, in cui presen- | Stefano Pongri-z, tiuseppe Palffr. Carlo Forgi hi 
iu roste ci troviamo, non vi stancherele d'adem- | Ladislao Gyory, Alessandro Karolti Alessandro 
piere la vostra bene augurata missione; poichè Lardazsky, Sigismondo Battyanyi, Antonio Bei 
Diet poi sentiamo, quanto sia necessario un du- | tuld, Vittorio Sztaray, Eurico Zi he 
tatti Do; seinramento delle nostre condizioni eco- | Zichy , Ernesto Waldslem, Giovanm Waldstein, 
Ti o appoggio, voi polele fare sicu. | Aotonio Szé:hen, Emerico D-genfed, Bela Fe 
ro assegnamento. » tics, Ladislao Hunyady, Albino Cziky; i baroni 
‘Contemporaneamente furono ricevute le de: | Francesco Barkoc2y, Simone Résay, Dionisio Med- 
potasioni della Comuoita iseelitica di Pest e del | nianskr, Simone Sino, Luigi Poidrare. Vittore 
delta egli, è Sua Maestà si è de-| Weikbeim, Ladislao Orezy . Emerico Miske, Ga- 
cre hegigoe parole all’ oratore | briele. Keméay, Antonio Horsàth Sigismondo 
guala di rirosiazione. Sua Maestà dichiarò, | Keméay , Vincenzo Geriiey; i conti supremi 
che non è lontano il tem in cui saranno a- | Giov inni Pipos , Antonio Radvanzsky, Alessan- 
dempiti i legittimi desideri degl' Israeliti dro Nebrebeczky, Alberto Lonyay, Ignazio Mu 
‘Alla Deputazione della Società isagitica uo maori» Ladislao DI sica)  Eaterico Stank- 
ispondere quau- | vésszky; il Vescovo greci-unito Gio È 
[epichgri Mita il ORD er la i deputati Maurizio Jokai, Rodolfo Thész, 
58°. ifonione della lingua e della lettera- | Giuseppe lukey. Carlo Kerkipolyi. Paolo Kubie- 
tura vogherese è un'opera nobile e commendevole. | zo, li Kucskovieh, Giorgio Irannovies, Giu- 
ture csberere mpierta senza scisure di Confer- | lio Ksutz, Gabriele Kiauzal, Ernesto Holar Luigi 
Cercate di,'la tostra Societa. a tale scopo for- | Kéli6:ey. Beniamino Kardsr, ColbmAONO ario 
sint o non può se non per tal modo corrispon- | Ant. Jaukuvies, Massimiliano Jendrassik, Emerico 
dere alla sua destinazioni Ivéuko, Giovanni liési, Sigismondo Indka, Gior- 
Alla Deputazione dell'Istituto di credito fon- | gio Hertelendi, Paolo Ralsuz, Paolo RirdVi Se, 
dinrie Sun Maestà diresse le seguenti parole: | fino Kudik, Canuto Keade, Nicola, Kiba. Theta 
o e tono lietisimo, che l'attivita dell Isti- | Kookolti, Jacopo Kiss, Ladislao Koviss Luigi 






















































































































Jekelfalusy, Demetrio Ivacsko, Colomanno Jusst, | cuore pateruo di Vostra Maestà ciò , ch' esso ri- rianti la città; quantunque p 
Paolo Jambor, Luigi Ibraoyi, Isacskovies. Paolo | tiene opportuno a promuovere la pubblica pro- te esse siano senza dubl bitrariamente intin 
sutb, Emerico Kupritz nno Kundé | sperità , la contentezza , il benessere e la pace | rate 0 inventate, portano pur tuttavia |’ impre 
Francesco Kara:soni , Giorgio Kurz, Giovanal | uuiver | del favorevole spirito domivante, e com 
| Kuba, Luigi Just, Edmondo Ka'lay, Antonio Jan- « Conceda Vostra Macstà, che questo fedele | delle cordiali e liete speranze della popoluz 

| kovies, Andor Jankovies, Eugenio Ka!lay. fitti di quest ora soleune, per espri- | esse non sono senza valore. 
L'arrivo di Sua Maestà in Pest e |’ apertu- | io, quanto sincero, altrettanto a \ggì è l'udienza privata avuta ierì da Deak 
ra della Dieta diedero luogo in tutto il paese a | dente, ed una devotissima preghiera. | presso S.M, che da principalmente materia alle 


la massima par 
























grandi dimostrazioni di gioia, e abbiamo. sott' n immensa gioia futti i popoli di que- | più svariate combinazioni ne'cicvoli politici, € che 
| occhio anche oggi le relative corrispondenze da | sto paese intesero la verificazione del desiderio | talvolta eccita la loro fantasia a qualche ardita 
| diverse parti. Così scrivono da Alt-Becse al Lloyd, | espresso nelie loro preghiere, che, cioè, l'Onnipo- | volata. La relazione dell’ Abendpost ;, che Deak 
| che per soleanizzare l'ingresso di S, M. nella cu. | teute benedì Vostra Maestà' coi sospirati vincoli | abbia goduto per 20 mivuti l'ouvre d' uu' udien 
{ pitale della Provincia il 12 corr., alle 2 pom. sone- | della vita famigliare. — Noi lo prenderemmo co- | za presso Sua Maestà, e che il dialogo non abbia 
fono a festa tutte le campane ; fra colpi di mor- j me un nuovo segno della grazia sovrana, se Vo- | decampato dal suo carattere generale, sembra più 
} tarello fu sonato liano nazionale, e quasi tuîte | stra Maestà noa ci lascierà languire più a lungo | credibile di tutte 
le case nella piazza principale e nelle strade vi- | nel desiderio, di deporre anche ai piedi di Sua Del resto la popolazione conserva, come ho 
cine erano ornate di bandiere nazionali. — A | Maesta l' imperatrice e Regina le nostre devotis- | già accennato, il suo spirito festivo ; ogni qual 
Cassovia contemporaneamente furono lirati colpi | sime felicitazioni, e di tributare i nostri omaggi | volta Sua Maestà apparisce, vieue salutato con 
di cannone, e gli edifiziù pubblici furono ornati | a questo splendido modelio di sublimi virtù fem- { liete acelamazioni, e con va e 
di bandiere nazionali. — Amehe Szeghedino il | minili, che alla vita del nostro Re e Signore fa | mente fragoroso, È certo che questo ea 
giorno dell'apertura della Dieta era ornato di | della terra un paradis». assume talvolta. quelle forme, che sono proprie 
baodiere, e nella cattedrale fu cantato soleone- « Noi raccomandiamo il nostro Corpo com- | di un popolo fervido e facilmente eccitabile; mu 
mente il Veni, dopo di che la Società di canto | plessivo e i suoi siugoli membri alla grazia di | si avrebbe torto, a considerarlo come una man- 
santò l'inno di Kolesey. Vostra Maestà, e preghiamo dal fondo del cuore che | canza di rispetto o di delicatezza. Non c'è nulla 
A Duna Foldvar la mattina del giorno 14 | il Dio dei popoli ascolti ed essudisca 11 desiderio | d' indelicato in quell'affollarsi iutorno al coce 
ci fu grande solennità nella chiesa riformata. — | ebe risuona da milioni di labbra, che Vostra Mae- | di Sua Maest me avvenne al momento dell 
4 Kalbesa il discorso del trono produsse gioia | stà possa vivere felicemente e fino all'ultimo li- | ingresso, iu quel vibrare delle spade, in quegli 
uoiversale ; alla sera ia città fu illuminata, e nel | mite dell'eta umana. « spontanei impeti di gioia; er quanto possano 
Casino si tenne ua banchetto. A questo discorso, Sua Macstà si è grazio- | essere tutto specia i e caratteristici questi tratti, 
Pest 19 dicembre. sissimamente deguata di rispondere quanto segue: | essi tuttavia non offendono gli usi civili nè il 
Oggi, Sua Maestà, in compaguia dell’ aiutan- lo accolzo con givia i saluti dei rappre- Vea puo. i potrebbe misurare vd pedao 
te generale co, Crenneville, del principe Liechter- | sentanti del Mio amato Regno d'Uagheria, e vi Gli Gare abi pedane artt cate 
steli e del generale Neuwirih, visitò parecchi Sla- | corrispondo con tulto il cuore. Grande e difticile | Gi, puIeE pe ostante razioni, Oferte da un 
bilimenti militari, e € le 10, la caserma di | è la missivne che loro incombe. Joferioi alle spontanee orazioni, ofrte da un 
Ullo, dove, dopo vista la camera delia guarnigio- + Ma se, come non dubito, la toro attività | Poi TG) singolare sì, mo- 
una compagnia del reggimento d' tafanteria | sarà guidata da reciproca fiducia e da principi ripe agro abita ps at 
Ali poi il uovo fabbricato, doe il battaglio. | di equità; se ta loro saggezza unita a_ modera: | Mio dai fa persona del Monurca avrebbe at- 
ne del'reggimento d'infanteria Princip= di Prus- | sione corrispondere alle mie intenzioni paterne , | QU, 2 Cui ta Persona dal Monarca avrebbe sic 
sia ed una brigata di cavalleria fecero pare questa Dieta costituirà nella vita della nazione f ‘'PUlta grande Imporiatzo 


- : A quanto mi vien detto oggi con tutta cer. 
evoluzioni, Fioalmente, Sua Muesta visitò l'Ospi- | un'eprca eternameute memorabile, seguera la 
tale della guaraîgioue di Buda, coufortò gli am- tezza, Sua Moostà resterà qui uu giorao di più, 


fondazione dell’ universale sodifazione , poichè la cite chia tt] 
malati nelle loro stanze, parlando nelle loro ma- | storia dimostra, che non v'è compito Pinto di Ina BENI Pen sato I a Dale rn 
dri lingue, e tornò al Castello molto sodisfatto | ficile, alla cui soluzione la nazione ungherese, u cp na e Nor crt nega prese 
del ochioe che regna vello cura degli ammalati. | nita col suo Re, noa sia sufliciente. Di buon gra- | o mioato da tania giae: n mento. di è uni po: 
SIERO. O IIISA Nile Magici perte domosi polazione, che tn questo momeato d' entusiasmo 


do io comuaicherò all’ Imperatrice l' omaggio che 
Ù de . non è avara de' piu ricchi tesori del suo amore. 
sera alle ore 10, le viene tributato, e spero che tra breve, sdem- | Le giulive feste fatte per Sua Maestà non souo 


il vostro desiderio, ritorneremo 0 
gi roto dir, ae i mato | aci fata cb gite pens, ume si pi 
voi, per estere tertimonii del modo, la cui i |forle più brillanti ad una protsima visita del 
loda: ada P l'Imperatore. Questa visita si aspetta (non so 
Alla testa della Camera alta era il principe | su che base si fondi tale speranza ) nei corso 
primate; esso salutò Sua Maesta co! segueate di- | del mese di gennaio. Per mala sorte la stagi 
scorso non permetterà nemmeno allora d' ampliare e 
« Maestà Imperiale Reale Apostolica ! Gra- | senzialmeate il: programma, e nou vi si potrà 
1 aggiungere che una qualche festa di ballo. La 
superba posizione delle citta sorelle si presta alle 
feste estive, a balli e a feste popolari nell'isola 
Margarita, a corse e a regate. Nulla di tutto 
ciò si poîrà offrire; ma la parte migliore delle 
feste popolari rimarrà pur sempre il popoto, il 
popolo co' suvi sentimenti fedeli, leali e affettuosi. 
Questa sera alle 8 avra luogo il festivo ri- 
trovo nelle sale Ridotto. Dicesi che questa 
volta si cercherà d' impedire il soverchio affolla 
mento nelle sale, che |' altra volta guastò assai 
il divertimento, Non si dispensano biglietti che 
singoli individui, e non gia per intere fami 
glie come l'altra volta. A quanto si dice, Sua 
Maestà v' interverrà alle 5, e vi si tratterrà 
qualche tempo. È probabile che il ridotto sia la 
festa più splendida di quelle seguite finora. È 
certo che si ra tano meraviglie circa il lus 
so delle toitettes delle sigoore, che sì stanno ap: 
parecchiando per questa sera. lo fotti il pre- 
gramma finora non diede opportunita se non 
che agli uomini di sfoggiare richezza e gusto 
ne loro abbigliamenti ; è troppo giusto che toc- 
chi la loro volta anehe alle siguore, 1 teatri nou 
aver offerto loro che un insufficiente 
per un ballo 0 per un festivo ritrovo 
come quello d'oggi; esse certo non lascieranno 
di giustificare nel modo più brillante l' antica 
rinomanza di bellezza e di venustà goduta dalle 
signore ungheresi. 










































































































Circa la visita, con cui S. M. l'Imperatore, 
la sera del 18, onorò l'adunanza tenuta nella sa 
la del Ridotto, togliamo dal Lloyd la seguente 
relazione 








+ Pest 19 
«Un pubblico numeroso ed 
colto, in seguito all'invito del Comitato per le 
feste, per salutare Sua Maesta. Le splendide sale 
erano illuminate a festa, e ta alone, quan 
to l'antisala erano ornati di fivri freschi. Alle 
869), comparve Sua Maestà, ricevuta sullo sca. 
tone da S. E. il sig. Tavernico e dai membri del 
Comitato per le feste. Sua Muesta entrò prima 
nel palco risersato e convenientemente decorato, 
e stando in piedi presso al parapetto del p 
ricevette benignamente l'entusiastiche ovazivi 
del pobblico, interrotte soltanto dall'ino pv 
lare. Pochi minuti dopo, Sua Maestà lasciò il 
palco, e preceduto dal vice-Tavernico e dai due 
valieri del suo seguito, e seguito da S. E. il 
sig. Comandante Principe Federico Liechtenstei 
dalle LL. EE. il sig. Taveraico, bar. Seunyey, da 
primo aiutante generale, conte Cre 
membri del Comutato per le fest 









« Con inesprimibile riconoscenza vediamo a- 
dempirsi le grandi speranze, che la Sovrana pre- 
senza di Vostra Maestà, sei mesi or sono , destò 
nei nostri aoelauti a condizioni migliori 
Vostra Maestà tornò nel cuore del suo fedele pi 
se, per aprira la sua Dieta con tutta |’ autorita 
della sua reale persona. Noi ci stimiamo felici 
di essera stati testimoni di questo giorao solen- 
ne, e ne riagraziamo l'O.iniprteate e la grazi 
paterna di Vostra Maesta. 

« Nella piena de' nostro contento, noi non 
troviamo parole per esprimere almeno in parle 
la riconoscenza, di cui ognì periodo, ogai paro. 
la, ogni lettera del discorso del Trono riempì i 
nostri cuori. È tauto più ne siamo lieti, in quan- 
to che supplichiamo la sacra per di Vostra 
Maest), di far sì, € » salutarla un'a!- 
ira volla iu questa citta durante la Dieta. Auzi 
il nostro nutre pure la dolce speranza, di 
poter devotamente salutare nel cuore di questo 
paese, a fianco di Vostra Maesta, la nostra vene- 
rata e dilettissima Madre, la nostra Regina. Ci 
sia concesso di pregare sommessamente Vostra 
Maestà, che questa speranza, che rasserena e reti- 
de felici i cuori e le anime nostre, si adempia 
quanto prima, mercè la potente mediazione di 
Vostra Maestà. L'intero paese aspetta impazieu- 
temente questa somma fortuna, e tutli 1 cuori e- 
nelano di dimostrars in modo | più splendido, au- 
che in questa occasione, che la fedeltà, la vene- 
razione e l' incrollabile attaccamento dell'Uughe- leri anche il teatro di Buda ebbe I' onore di 
ria verso il suo Re e la sua Regina, non hanno i UNa visita imperiale. Quel piccolo edifizio deco- 
confine. | rato iv bianco e in oro non ebbe certo da gran 

* Nell'atto che noi e tutta la nostra patria | tempo tanto spieadore, ed erv interessante il ve 
invochiamo la potente grazia paterna e materna | dere improntati in quell adunanza que' tratti ca 
delle Vostre Muesta, esciamiamo col cuore palpi- | ratteristici, che distinguono essenzialmente dall'al- 
tante di gioia: Viva S. M. il Re, vi hila ttra città sorella la fisonomia della città più an- 
renda { tica, più ricca di memorie storiche, ma sorpassa 


IN oa icmalone ol (Massi FO gra- | di 01 PIO piovane: Lo opszio asloralmania er 


troppo ristretto, per poter accogliere tutti quelli che 
ù n tia also | troppo ristr gliere tutti quelli ch 
ziosissimamente degnata di rispondere in questa solenuita non volevano mancare a Buta, 


« lo sono convinto della sincerità dei vostri | e così qua!cheduno era ben lieto di conquistare al: 
sentimenti, come pure sono convinto che voi sie- | meno ua posto sulla galleria, che forma il terzo 
te degni successori dei vostri antenati, che, a5- ! ed ultimo ordine. Inoltre in quella città non e' è 
Corpo prega colla più profonda venerazione e | sociando la fedeltà al patrottismmo , furono sem: { distiuzione di posti; chì primo arriva, primo si 
devozione. che Vostra Maestà si degni di rice- ! pre saldi appoggi del trono. Spero che adempi- | Ma il direttore, per sua speculazione, 
dirlo collo sua grazia reale, e d' accordargli la | rete a questa tradizionale uissione auche in que- | avea fatto avanzare la parte della galleria, ch'è 
{sua reale benevolenza sto grave momeoto: e tanto più lo spero, ia | dirimpetto al palco di Corte, e avea divisi i banchi 

« Penetrato dalle sovrane dichiarazioni usci- ! quanto che potete realizzare così il nostro co- | in tanti sedili chiusi, però nel modo più primitivo ; 
tte dal cuore di Vostra Maestà, con cui Vostra | mune desiderio, la felice soluzione delle questio- | i numeri erano scritti colla creta abbastanza ia 
È negli ultimi giorni si è degnata di cop- | ni politiche pende: dili, lo che aveva il vantaggio che 
Ì 
Ì 
i 
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di 
da pareschi 
aiutanti, fece ua giro per !a sala, lo che prov 










cò nuove cordiali ovazioni. Ritiratosi anco 
alcuni minuti nel suo palco, Sua Maestà lus. 
la sala, e si recò nel castello di Buda. » 

















(Lettere da Buda-Pest. ) 





* Bada 47 dicembre 

Oggi a mezzodì ebbe luogo la presentazione 
in corpo delle due Camere della Dieta presso Sua 
Maestà l'Imperatore, nel reale castello di Buda. 
Essa fu fatta nella sala del trono. Il segretario 
conte Zichy lesse l'elenco alfabetico dei membri 
della Dieta, e il presidente anziano presentò a 
Sua Maesta i deputati nello stesso ordine. Nello 
stesso modo seguì la presentazione dei membri 
della Carnera alta. 

All'atto di questa presentazione in corpore, il 
presidente anziano della Camera bassa, Sigmondo 
Bernith, tenne il seguente discorso a Sua Maestà 

« Maestà Imperiale Reale Apostolica ! 

« Il Corpo costituzionale dei deputati da Vo- 
stra Maestà convocati alla Dieta, ba oggi la for- 
tuna di poter deporre ai piedi del Trono Reale 
di V Muesta le proteste del. suo profondo 
omaggio e della sua incrollabile fedeltà, e questo 
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1a, con | grande sopra i 








fortare colle migliori speranze i fedeli popoli del | fermo volere e con fiducia iu Dio, nui raggi nessuno avea bisogao di biglietto di ritorno, per- 
nostro paese, questo Corpo, con tutta la pron- | geremo questo scopo. Accolgo con piacere, anche | «hè portava sul vestito una copia naturale del 
tezza e con tutta la gravità imposta dalla santi- ' ia nome dell'Imperatrice, le dichiarazioni del vo- | numero, come prova irrecusabile del suo diritto 
tà di questa causa, offre la sua dovuta coopera- ; stro fedele attaccamento, e spero, che tra breve ' di proprietà. 
uoi fedeli e infaticabili servigi în tutti | avrete occasione di esprimerle anche personal. | Ma si dimenticò che il pubblico fosse diverso 
* mente. » da quello, che si aveva innanzi nelle altre solen- 
| nità, quendo S. M. l' Imperatore, questa vi 
, che si av- j uniforme azzurro da Ussaro, entrò rel 
della patria e del popolo. no, presentati ad ogni istante dal movi-' Nelle cordisli dimostrazioni di gioia gli abitan- 
Oltre a ciò, graziosissimo Re e Siguore, della città, è diffiite raccogliersi iu sè ti di Buda non la cessero a quelli di Pest; il 
questo Corpo nuire il convincimento, che, quan: stessi quanto bisogaerebbe. Il fondo politico, da | tentro palpitavo di acclamazioni e_ di viva. La 
do, dopo la felice soluzione delle previe quesito- cui risaltano queste brillanti imagini, si può schiz ! rappresentazione , come il solito, fu aperta coll 
| ni politiche, Vostra Maestà, in faccia a milioni di ilmente, perchè esso agisce colla forza di stato dal personale di questo. 
i podliti, presterà il suo reale giuramento, e tutti i qualche cosa di compatto, di uno, d'indivisible; { teatro e dei contanti dell'opera del teatro nazio. 
ituori di questo popolo saranuo risulti ‘a Vostra | ma è tauto più difficiie il fissare tratti concreti, {nale di Pest; dopo ogni strofi si ripetevano le 
| Maestà, anche a questo Corpo, quale quotidiano | individuali della vita esterna. Le voci che corro- { clamoruse ovazioni. Il programma era composto 
testimonio oculare degli urgenti bisogni del po- no sulle beaigoe e graziose parole dirette da Sua $ ne! modo più felice, poichè l' opera è il lato 
polo e quale fedele ti te suoi desiderii, Maesta ad alcuni eminenti personaggi, sono in- {brillante del teatro nezionale, e le opere « Tha è 
Frà dato tempo e facoltà di raccomandare al numerevoli, e riempiono con sempre nuove e « A Kunok », di cui furono dati alcuni pezzi, 











Pest 18 dicembre. 
la mezzo agli svariati fenome 


































appartengono alle più favorite. « A Kunok » era 
forse stato trascelto pel motivo, che vi ha una © 
parte il Re Bela IV, fondatore del primo Castello 
sul monte della fortezza, I membri del teatro di 
Buda vi si associaromo anch'essi per uno scher- } 
. Sua Maestà si trattenne durante i due 












4 traverso la terra (il pozzo artesiano) di Ra- 
der, che per le sue nuove splendide decorazioni | 
fu accolta con molto favore. Nel secondo atto pi- 
gli fuoco alle quinte, e solo quando i lavoranti del 
teatro le ritiravano in fretta, per estinguere il 
fuoco, l’affllatissimo pubblico’ si accorse che le 
fiamme e le sciutilie non formavano parte dello 
pettacolo. Un mormorio d’ inquietudine si diffuse 
pel teatro, tulti bulzarono in piedi, e volevano | 
uscire. Ma le tranquillanti dichiarazioni date dal- 
la scena dal direttore © dali’ ispettore Heoks fe- 
cero il loro effetto, e testimonii oculari lodano 
assai il prudentissimo contegno del pubblico, col 
quale furono impedite effettive disgrazie. La rap- | 
presentazione potè teri tranquillamente. 
Universale è la meraviglia deglì stranieri qui 
dimoranti, e specialmente di quelli del mestiere, | 
sull’ estensione della produzione giornalistica ia | 
Pest. A Vienna crediamo di avere abbondanza di 
giornali , ma la nostra riccl 
nulla con quella di qui. Ogni giorno si fac“ 
noscenza con nuovi giornali magiari e tedese 
di cui presso di noi non si conosce nemmeno l' 
esistenza. Di periodici settimanali illustrati, per | 
la maggior parte umoristici e satirici, Pest ne ha 
almeno il doppio di Vienna. Ma, del resto, i Tede- 
schi non mi sono punto più iutelligibili dei magiari, 
perchè naturalmente bi: 
noscenza delle cose locali e private, per c 
sale della satira. Ma Pest possiede un umo: 
di prima forza nel proprietario dell’ Albergo al 
Tigre, nel sig. Raies, che però non iscrive pei 
giornali. La sera sul tardi, quando gli avveatori 
nella sala da pranzo si sono diradati , i pochi 
rimasti sogliono raccogliersi intorno al tavolo, 
dove siede il sig. Raics, e lo assediano perchè 
improvvisi qualche cosa. Se è sicuro di avere un 
uditorio attento, egli accetta di buon grado l’in- 
vito, e recita în versi discorsi, dialoghi, in- 
tere scene, in cui sono rappresentate le fizure 
caratteristiche della vita popolare ungherese, pa 
lanti nei loro vari dialetti. Se un' attrattiva pri 
cipale di queste produzioni comiche consiste nel 
loro linguaggio, e nel modo di porgere dell'ora- 
tore, un altro merito molto maggiore consiste 
nelle argute caratteristiche, nelle fine osserv 
ni psicologiche, nello spirito brillante, che dipin- 
ge al vivo con pochi tratti un'intera classe del 























































































pei quali quell'altro voleva una testa di sc 
di mare e una svanzica per giunta; si 
vecchio Tablaviro faccia nella Dieta le 
sia che il lust 


che il 





zare propost 
coca Hank 
si i tornino a rappattumarsi ; 
giornalista ubbriaco si accapigli con ua giurato, 
che lo costringe a comporre ua articolo di fou- 
do sulla mancanza di umanità nella nobile na- 
zione ungherese ; sia che Dovidi impieghi tutti 
gli artifizii immaginabili, per non dover presentar- 
si davanti a un impiegato boemo delle imposte 
jascuna di queste storielle è un 
ico, e sarebbe peccato che 
vessero conservarsi soltanto verbalmente 0 in 
semplici copie. (Wiener Abendpost.) 









Vienna 49 dicembre. 
La Wiener Abendpost del 18 
rente, ha la seguente nota: 

Negli ultimi giorni fu stabilito fra l'I.R. 
luogotenente austriaco nell’ Hulstein, e il R. go- 
vernatore prussiano nello Schleswig un accordo 
provvisorio sul temporaneo ordinamento delle 
condizioni di presidio in Rendsburgo. Com'è noto, 
la convenzione di Gastein avera determinato sol- 





icembre cor- 

















contraeoti proporranno che 
fortezza federale, men- 
tre, sinchè le condizioni relative alla guarnigione 
verranno recolate dalla Dieta federale, il presidio 
dovrà comporsi di truppe austriache © prussiane, 
e il comando poi alternarsi il 4.° luglio d’ogai 
anno. 

Ora, in esecuzione di quest'articolo, i rap- 
presentanti delle Autorità del supremo capo mili- 
tare di ambe le parti nei Ducati, si sono messi 
d’occordo intorno a un regolamento, il cui scopo 
è appunto il precisare il modus vivendi d'ambi 
i contingenti di presidio. Secondo questo compo- 
nimento, le disposizioni sul compimento e sul- 
l'armamento della fortezza, come pure sull'im- 
piego dei fondi a tal uopo raccolti e sull'appi 
nameato delle controversie di competenza, rim 
gono riservate, durante lo stato provvisorio, a 
Î' Autorità del supremo capo militare. 

« Inoltre, le relazioni di comando vengono 
regolate come le porta seco l' alteroamento, e te- 
nendo conto della compiuta parità d’ambe le 
Potenze; e viene fissata la collocazione di quegli 
organi del servigio di fortezza, che esigono mag- 

Fiore stabilità, come pure il massimo del presi- 
Sio di pace, è cui ciascuna delle dus Potenze è 
in diritto di somministrare un eguale contingen- 
te. Uiteriori disposizioni concernono la manuten- 












































lina seguì in mauiera analoga alle disposizioni 
E fogolamento della fortessa” lederale. Del rie 
manente, anche in questo caso prevalse l'intento 
di attenersi colla maggior fedeltà possibile ai 

incipii dell'uguaglianza de' diritti nel regolare 
le relazioni dei Ducati, per altro provvisorie sol- 


tanto. » 
STATO PONTIFICIO 
Roma 48 diccmbre. 

Il Cardinale Luigi Ciacchi, dopo malattia 
non breve, sopportata con rassegnazione cristiana, 
munito dei conforti della nostra santissima reli- 

ieri, sulle ore 10 pomeridiane, passò agli 
i. 




















L’ illustre defuoto nato in Pesaro addì 
46 agosto 1788. Dopo aver ricoperto luminose 
iche nella prelatura, dalla sa. me. di Grego- 
rio XVI fu creato e pubblicato Cardinale dia- 
cono della Santa Romana Chiesa, nel Concistoro 
del 12 febbraio 1838, e nell'altro del 15 





| candidatura dell'ottimo antico ami 


rare il briginte Tommaso Ri 
era armato di pistone, e 
di spolette di latta è di ur 
preso parte al fatto d'arme, avvenuto il 13 presso 
fl Monte Cacume, e all’aliro del Riusaci 
{ Hem.) 

REGNO DI SARDEGNA 


di Aquino, che 









delle vo- 
tazioni per la nomina dei commissarii alla Cassa 
ecclesiastica, e di quelli per la Commissione di 
sorveglianza del debito pubblico, ha diseusso ed 








adottato senza opposizione i progetti di legge per | 


i sequestri e le cessioni degli stipendi, e per la 
revisione straordinaria delle liste elettorali politi- 
che. 
Ha quiadi votato a squittino segreto ed ap- 
vato a gran maggiorauza i due progetti di 
enunci 








2° Vendita di ua podere annesso alla chie- 
sa di S. Maria in Fornò; 

3° Approvazione della convenzione colla So- 
cietà delle ferrovie Vittorio Emanuele. 


pellanza, che intende muovere al ministro degli 
affari esterni sopra alcuni dei documenti cont 
nuti nel Libro Verde testè comunicato nel 
lamento, si è per tale oggetto fissato il gioruo, 
in cui si terrà la prima seduta pubblica. 
PLL: (G UM) 


Nella tornata del 18 deila Camera dei depu- 
tati, venae approvata senza discussione la rispo- 
sta ‘al d scorso della Corona, e quindi convalida- 
ta l'elezione del sig. Edoardo D' Amico. Furono 
annunziate le ozioni dei deputati : Piauciani per 
Spoleto, Cairoli a, Torrigliani per Bor- 
gotaro, Mordini pel 3° Collegio di l'al 
Boggio per Cuneo. Fu pure aununziata una lu- 
terpellanza del deputato Nisco al miuistro delle 
finanze, circa il servizio delle Tesorerie dal 1.° 
gennaio prossimo. 

Il deputato Panattoni , a nome della Com- 
missione per l'accertamento dei deputati imp.e- 
gati, dichiarò che le due categorie dei magistra: 
e dei professori, trovausi al completo. (G. U/f) 


La Camera dei deputati, nella tornata del 19, 
compì la nomina della Commissione di sorve 
glianza presso l'Amministrazione della Cassa dei 
depositi € prestiti, a far parte della quale chiamò 
i deputati Berti, De Cesare, Crispi, e della Com- 
missione della propria Biblioleca, a cui elesse i 
deputati Ferrari, Berti e Guerrazzi. 

Quindi, secondo la proposizione del deputato 
San Donato, ampliata dai deputati Macchi e Ru- 
bieri, approvò uu ordine del giorno del tenore 
che segue 














nobile condotta 
apolì, ed anche a 
delle altre contrade suvase dal cholera, 
per gli eminenti servigi resi dal Jato sanitario 
€ dal lato dell' ordine pubblico, nou che all’e- 

i Corpi costituiti, e sp 
i, che volonterosi accor: 
« pera loro. » 

Avendo in appresso il ministro delle finanze 
creduto dovere rispondere, prima che si passasse 
a deliberare sulla legge concernente l'esere 
provvisorio de' bilanci 1366, ad una interpellavza 
del deputato Nisco, relativa al decreto 27 ottobre 
scorso, riguardante il sersizio delle Tesorerie, eb- 
de luogo una lunga discussione, a cui presero 

rte, variamente ragionando, oltre all'interpel- 

inte, i deputati Boggio, Valerio, Stanistao Man- 
cinì, Devincenzi, Broglio, Crispi, La Porta, Tor- 
rigiani, Mellana, Sanguinetti, il ministro dell’ i- 
terno e il presidente del Consiglio. 

Alcune parole proounziate da questo nel ri 
spondere ad osservazioni del deputato Mancini, 
sollevarono proteste così numerose e disordinate, 
che il presidente credette opportuno di sospendere 
per brevi momenti la seduta. Ripresa poscia la 
quale, e chiarito dal presidente del Consiglio il 
senso delle sue parole, si venne a deliberare so- 
pra due ordini del giorno, ch' erano stati. propo- 
sti a conchiudere 









































e prima 

i passare ai voti sulla legge dell’ esercizio prov- 
visorio de' bilanci, avrebbe deliberato intorno al 
citato decreto, fu, per voto palese, respiato da voti 
130 contro 115 favorevoli. 

L'altro, proposto dal deputato Valerio, in cui 
Va Camera invitava il Ministero a non dare ese- 
cuzione al detto decreto prima ch'esso non sia 
approvato dal Parlamento, venne, parimente pr 
voto palese, approva! roti 496 contro uno. 

JI ministro delle finanze presentò questi nuovi 
disegoi di legge: 

« Disposizioni intorno 
rio e alla formazione dei bilanci di previsione; 

« Disposizioni intorno i sequestri e alla ces- 
sione degli stipendii degl’ impiegati, anteriori alle 
leggi 14 aprile e ‘7 giugao -864; 

di ua podere demaniale annesso 
alla chiesa di Santa Maria in Foraò; 

« Tariffa del sale e abolizione della privativa 
del nitro; 

« Istituzione della Banca d'Italia. » 

L' Italia Centrale, di Reggio, del 16, toglie 
dalla Rivoluzione, dello stesso giorav, una lettera 
del sig. Giuseppe Mazzini, che noi alla nostra 
volta stimiamo opportuno di riferire, come curio- 
s0 documento : 

« A Pietro Casali — Reggio. 
Fratello. 


€ Voi avete, con quello zelo che viene da 
convincimento profondo, combattuto a pro' della 
mio, Gril- 
I» sento il bisoguo di ringraziarvene. 
« lo sapeva che la fede di Grillenzoni, fede 
tanto logica quanto sincera, non gli avrebbe con- 
cesso di accettar l'elezione. Ei sa, com’ iv so, che 
— esaurita in qualtro anoi ogui possibile prova — 
l’unità nazionale, nè si fonda li- 
bertà sera € durevole nel Parlamento, ma fuori, 
col ridestarsi del popolo italiano alla coscienza 
del proprio dovere e delia propria forza, Ma l'e- 
lezione dell’ amico è protesta virile, che onora gli 
elettori di Castelnovo ne’ dlonti; è oma, 
ila virtù e al passato di Grilieazoni ; è indizio 
appunto di quel ridestarsi, ch'io invoco. 

«E per la parle presa in quella elezione, 
per l'affetto pratico, che vi distingue, per la co- 
scienza di moralità che v'inspira, voi meritate 
affetto da' buoni e da me. 

« Abbiatevi una cordiale stretta di mano del 
fratello vostro 
* 7 dicembre 65. 











































lenzoi 




















* Giuserre Mazzin. » 





dello stesso mese, gli fu assegnata la diaconia di 
S. Angelo in Pescheria. L'em. Ciacchi era il de- 
cano dell'Ordine dei diaconi. (G.di R.) 


Continua sempre la forza di ogai arma le 
igorose operazioni contro il brigantaggio nella 
Piorincia di Campagna, ed è riuscita. a carce- 











Scrivendo questa lettera, domanda la Gas- 
setta di Milano, Mazziui avea egli conoscenza 
de' documenti testè pubblicati ? (*) 


() Tra' quali appariscono tre umilissime suppliche 
indirizzate dal Grlleozoni D o, 18. {i Duca di Modena, 
suo Sovrano, loman: grazia di tornare 
patria dall'esilio. (Nota della Compil.) 











Il senatore Tecco avendo annunziato va” inter. } 
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7 UR SICILIF. 
Nel Giornale di Napoli, 1 
logge: « Teri mattina, ai Baguoli, ec1a0 radunati il 
7° e l'8° reggimento granatieri. e l'altro baita- 
glione di bersoglieri della guarnigione. Dopo un 
rso del generale comaadante la brigata agli 
ii delle due armi, le truppe, tra le grida 
viva al Re ed alla concordia, si riuairono iu- 
sieme, per suzgallare la dimenticanza delle passa- 
te collisioni. Vì fa una straordinaria distribuzio- 
ne di vino ai suidati, e gli uftziali dei graqatieri 
offersero un déj dner a quello dei bersaglieri. » 





6 dicembre, si 











i BELGIO. 

Il 17 corrente il Rs dei Belgi prestò innanzi 
lalla Camera il giuramento costituzionale. lo que- 
| at' occasione egli pronunziò il seguente discorso : 
1(V. il Bull. d'ieri). i 
| » Signori, Ì 

» Il Belgio ha perduto, come io, ua_ padre. 
L'omaggio unanime reso alla sua memoria dalla 
Nezione, risponde degaamente ai sentimenti ch'e- 
gli ha nutrito per lei durante la sua vita. —! 

« lo ne souo commosso e riconoscente, L'Eu- 
ropa anch'essa non restò indifferente a questo 
dolore. 1 Sovrani e i Principi stranieri vollero 
prender parte agli ultimi onori, che noi rendiamo 
a colui, al quale avevano sto sì eie- 
a e nella loro amicizia. In 
nome e in quello del B-Igio, io ne lî ringrazio. | 
* Succedendo oggi ad un padre così onorato | 
fia sua vita, così compiaoto dopo la sua morte, 

ià primo impegno, ch'iu prendo innanzi ai rap- 
preseotanti della Nazione si è quello di seguire 
| religiosameste i precetti egli esempii, che la sua 
saggezza wi ha legato, di nou odbliar mai i du- 
veri che questa preziosa eredità m'impose. | 

« Se 10 noa promedto al Beigio né un gran | 

Regno, come quello; che ha fondato ia sua indi- 
pendenza, nè un gran Re, come quello che noi 
abbiamo perduto, io gli prometto almeno un Re 
belga di cuore e di sima, 'a cui vita tutta gli | 
| appartiene. 
{ ‘© « Primo Re dei Beigi, al quale il Belgio ab- 
| bia dato la vita, io mi sono sivo dalla mia in-| 
fanzia, associato a tutte le emozioni patrioltiche | 
del mio paese. Come lui io ho seguito con piacere j 
questo sviluppo nazionale, che feconda nel suo 
| seno tette le fonti di forza e di prosperità. Come 
| lui io amo queste grandi istituzioni che ga- | 
rantiscono l'ordine nello stesso tempo che la li- 
bertà, e sono la base più solida del trono. 

* Nel mio pensiero l'avvenire del Belgio si 
è sempre confuso col mo, ed io l'ho sempre 
considerato con quella fiducia, che ispira il diritto 
d'una nazione puorata e coraggiosa, la 
quale vuole la sua indipendenza; che ha saputo 
conquistarla e mostrarsene degua, e che saprà 
conservarla. 

» lo non ho dimenticato, signori, i segni di 
benevolenza, che ho ricevuti all'epoca della mia 
maggior età, quando mi sono associato ai vostri 
lavori legislativi, nonchè aleuni mesi dopo, uel- 
l'oscasione del mio matrimonio con una Prinei- 
cipessa, che divide tutti i miei seatimenti per il 
paese e li ispira ai suoi figliuoli. 

* Riconobbi con piacere in queste manifesta- 
zioni spontanee l'accordo unanime delle popola- 
| zioni, Dal canto m non ho mai fatto distio- 
{ zione tra' Belg.. Affezionati tuiti alla loro patria, 

io li confondo in un'affezione comune. La mia 

ssione costituzionale mi pone al di fuori delle 
lotte d'opinione, lasciando che il paese stesso sì 
devi 




























































































* Desidero vivamente che le loro dissidenze 
sieno sempre moderate da quello spirito di frs- 
ternità nazionale, che riuaisce in questo momen- 
to sotto lo stesso vessillo tutt'i figli della fami- 
glia belgica. 

* Signori , dopo i treutacinque ullimi anni , 
Belgio vide compiersi cose, che, in un paese e 
so come il nostro, furono raramente eflet- 
tuati da una sola generazione. Ma l' edificio, del 
quale il Congresso gettò i fondamenti, può ele- 
varsi e si eleverà ancora. 

« Il mio concorso simpatico è assicurato a 
tutti coloro che dedicheranno a quest' opera la 
loro intelligenza e il loro lavoro. 

* Persistendo in questa attività e di 
progresso illuminato, il Belgio afforzerà sempre 
più le sue istituzioni all’interno, e all'esterno 
conserverà quelle stima, che le Potenze, che ga- 
raotirono la sua indipendenza e gli altri Stati 
stranieri gli hanno sempre data, e gliene rinno- 
varono anche oggi l'attestazione benevi 

* Salendo sul trono, mio padre diceva a' Bel- 
gi: « Il mio cuore nou conosce altra ambizione 
* che quella di v 


















































> Regno ha giusti- 





di ripeterle 
si è degnato di esaudire i voti ch' esse 
esprimevano. Possa egli intenderle anche oggi, e 
rendermi degne successore di mio padre, ed io 
gli domando dal fondo del mio cuore di conti- 
nuare a prote:grra il nostro caro Belgi»! 
Questo disc rso fu vivamente applaudito. 








CERMANI 





Recno pi Pressa. 

Prussia annunzia 
che il Re Guglielmo autorizzò il maggiore Stol- 
berg a portare il Gran Cordone di recente con- 
feritogli da Francesco II, in occasione dello pre- 
sentazione d'uno scudo di onore al Re. Avendo 
la Prussia riconosciuta l' Italia, questo incidente, 
| nota | Italie, è difficile a spiegare. Gli altri gior- 

nali prussiani non ne fano parola. 


—r— ———r 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

















Venezia 22 dicembre. 
Bullettino politico della giornata. 


somwinio. — |. Dispareri per un valico ferroviario nel 
le Alpi svizzeri elezioni suppiementari in I- 
talia alla Came: Effetto in loghi. 
rt ” Belgi, giudice di pace 
tra i Principi d' Europa. — 4. Dell'apertura del Pare 
lameoto inglese, e delle modificazioni nell'antico ce- 
remoniale. — 5° 
deputati a Firenze 
6. Osservazioni. — 7. 













discussi 





4. Dopo la voce di dolore emessa dal Mu- 
icipio di Lugano per timore che la ferrovia al- 
pine passi lo Spluga, 

il Cantone le 









milione e mezzo di franchi, a patto che questa 
somma non sarà pagata, che quando l'esecuzione 
dell'impresa sarà assicurata, come pure la co- 
struzione d'una linea tra Lucerna e Langnau 
per l' Eatlibuch. Del resto, i Cantoni svizzeri noa 
sono tutti d'accordo; e non basta che in parte 








promuovano la ferrovia del Luemagno, in parte 
quella del San Gottardo, chè ve ne sono anche 
di quelli che propendono per il valico del Sem- 
pivue. ll Consiglio di Stato del Cantone di Vaud 
ha scritto, il 9 dicembre, al Consiglio federaie, 
pregandolo di comunicare ufficialmente, per mez- 
20 del ministro svizzero a Firenze, a S. M. il Re 
Vittorio Emanuele una dichiarazione, lego 

re esecdtivo si mostra propenso all'idea 
Cee 
e se ne provano i vantaggi. Lo stesso Governo 
trasmette colia sua dicl ‘zione una memoria 
stampata, e che dicono assai ben fatta, jatorno a 
questa linea ferroviaria, per esserne distribuiti 
gli esempiari ai membri del Senato, e della Ca- 
mera dei deputati a Firenze. Mentre in Isvizzera 
si disputa e si contrasta, in Austria si opera. È 
certo che în poco più di un anno la ferrovia del 
Veneto condurrà merci e passeggeri pel Brennero 
sino al lago di Costacza, ma nessuno può pre- 
vedere quando la locomotiva percorrerà la fer- 
rovia del Gottardo, del Lucmaguo, del Sempione 
© dello Spluga! 

2. Il 24 dicembre, vigilia di Natale, avranno 
luogo le elezioni suppiementari in ottanta Collegii 
elettorali del nuovo Regno d' Italia. Nel solo ex 
Regno di Napoli sono convocati da trenta a trenta- 
cicque coltegii. Non è ancora certo se saranno 
favoriti dallo serutinio Poerio, Boaghi, Conforti, 
de Santis, Settembrini, nè se saranno rieletti Cri- 
sci, Gigli, e Francesco Mauro, le cui elezioni 
tono gia state araullate. Anche il pueta 
garo cerca una nicchia nella Camera, ed ha futto 
pubblicare ne' giornali un' autobiografia, in cui si 
proclama un grand uomo, ma non è ben certo 
che molti gi presterann» fede. Il sig. Ruggi 
(x miaistro dei Re delie Due 
ch' esso proposto nella città di Napoli. 

3. La morte del Re dei Belgi era da tempo 
preveduta in Inghilterra, e perciò ha prodotto 
minore effetto nel Regoo Unito che altrove, ma 
fu compisota non meno che sul Continente. Leo- 



















































poldo apparteneva in parte all’ Inghilterra, non 
solo perchè è stato un Principe ingiese, e desti- 
di 


nato ad occupare il posto, che ha reso più t 
tanto onorevole il Principe Alberto, ma anche 
perchè tra esso e la Casu reale della Gran Bretta- 
gna passava una siocera affezione, che non è 1: 
venuta meno. la loghilterra il Re dei Bel 

come in casa propria, e alla Corte non era t: 
tato come uu Re, ma come ua ospite ed a: 

nza ch'egli aveva del popolo i 
ne faceva ua consizliere stimato dalla Regi 
quale lo chiamava a dare il suo consiglio nelle 
circostanze diflisili, e la sua influenza era gran- 
dissima, tanto più ch' egli era intimamente colle- 
gato a lord Palmerston, che amava molto discu- 
scerne l'opinione. Questi due 
ì breve intervallo l' uno dall'a 
sono stati, cel senso liberale, i principali 

nti del periodo che seguì al 481 
ultimi anni segnatamente, la loro azione 
Europa èstata importante. L'uno e l'altro sosteni 
no, per convincimento 0 per convenienza, le idee co- 
stituzionali, e spesso le fecero prevalere, ma la loro 
nza di rimettere ad altro tempo 
tà, invece di risolverle, sistema che senza 
ha rese più pericolose le condizioni poli- 
tiche generali in Europa. La Corte britanaica, 
perdendo!o, ha fatto una perdita irreparabile, che 
sarà pure sentita dagli altri. Pri 
essendo egli stato il giudice di pace in Europa, 
Nessun Priocipe ha saputo raddolcire tavte asprez- 
ze, operare tante neiliazioni, salvare taati 
Principi da passi imprudenti, e che avrebbero 
potuto diventare ftali; in una parola egli era il 
Vincolo comune tra le case sovrane d'Europa. 

4. L'apertura del Parlamento britannico avrà 
luogo il primo del prossimo mese di febbraio. La 
Regina lo aprirà in persona, ma l'usato ceritao- 
niale sarà nolabiimente modificato. Il discorso 
sarà letto dal lord cancelliere e non dalla Regina 
di più, la Regiua non si servirà dell'antico coc- 
chio reale per recarsi in Parlamento, nè delle 
magnifiche insegne d' apparato, me queste saranno 
deposte su! trono, idea singolare, e che von ha 
precedenti. Fatto è che la Regina non può più 
soffrire tutto quel guazzabuglio del medio eso, 
che in altri paesi. sarebbe soppresso senza tanti 
riguardi. lo laghilterra vi sono consuetudini e 
tradizioni, spesso ridicole per la forma, ma che 
rappresentano idee non senza merito 0 senza u- 
tilità, e perciò non si tocca che con mano deli- 
cata luito ciò ch' è antico e consacrato dall’abi- 
tudioe. Benchè la Regina verrà in Pariamento 
senza aprir bocca, pure sarà accolta col massimo 
eutusissmo. 

5. Il deputato Nisco voleva fure nella Ce- 
mera dei deputati a Firenze un’ interp 
Ministero intorno al pi 
dare alla Banca il servigio delle Tesorerie, ma il 

delle finanze Sella lo ha pregato di dif- 
sino a tanto che il Senato abbia esau 
discussione del progetto. Allora Nisco, Boggio e 
lerio bano domandato che il decreto, con cui si 
affida quel servigio alla Banca, non vada in ai 
vità, sino a tanto che non venga convertito in 
legge. Il deputato Mancini combatte il sistema 
del ministro rispetto alle necessità ed all'oppor- 
tunità di affidare alla Banca il servigio delle Te- 
sorerie, sostiene che cui provvedimenti del mini. 
stro si elude il sindacato della Camera, che prov- 
vedimenti eccezionali furono perdonati per cinque 
anni, ma che il paese colle nuove elezioni ha giu- 
dicato quel sistema dannoso, e ch'è pi 






























































































































Lamarmora, si dice dolente di avere suscitata quel. 
la tempesta. e soggiunge che solo innanzi a dif. 
ficoltà che fossero iosuperabili, il Ministero pren: 
derebbe gli estremi provvedimenti che la_ Costi 
tuzione consente alla Corona. Allora Mel'ana fa 
osservare, che il Ministero ha fatto il decreto do- 
po che la Camera era già riunita, che l'avere as- 
soggeltata la cosa al Senato prima che alla Ca- 
mera de' deputati è una mancanza di riguardo 
la stessa, e che il sapere che tra pochi giorni la 
questione sarà trattota nella Camera dei deputati è 
li ministro Sella cerca 
“i dicendo che il decreto fa risparmis- 
re 600,000 franchi allo Stato. — Crispi rinfee 
2 Lamarmora di avere minacciato di teioglier Ja 
Camera, mentre questa è una prerogativa del Re 
e non dei ministri , e il ministro nou ha nomi- 
nato il Re. Quanto al ministro delle finanze, so; 
giuoge Crispi, egli ba parlato delle finonze, dell 
economie dello Stato, e non dei lucrì della Ban- 
ca. Se vi furono sprechi, avvennero sotto 
steri di cui fece parte l' onorevole Sella. Ci vuol 
altro che i risparmi che viene oggi a' proporci, 


























ci vuole un sistema e non un espediente. Il 

è stanco di tante vane promesse; se fosse Tute 
contento, non avrebbe esciuso 137 vecchi depu- 
tati che oggi pianguno: — e finisce domandando che 
gi nleghi al Governo la chista facoltà. Lemar 
mora ba perlato per l'ultimo, dicendo ch'egli 








- a 
non è, come si fa credere, uno spauracchio 

la libertà, ma che quanto a colpi dt Stato, si Pond 
te il coraggio non di fili, ma di soentarii. da pur: 
tungue parte ne sorgesse il pericolo. La Camera 
chiuse la tempestosa discussione risolvendo, cit 
sia invitato il Ministero a non dare esecuzione a} 
decreto 47 oltobre 1865 relativo al servizio di 
Tesoreria, senza che venga prima approvato dal 
Parlamento | e questa risoluzione è uno siregio 

a giusto, fatto ai ministri. 

6. Non è a dire quanto pesi questa risolu. 
zione della Camera ai giornali. del Ministero. 
Opinione accusa d' ignoranza, di malvolere, d'in. 
sipieoza la Opposizione della sinistra, il Diritto 
i i ministeriali di aver fatto un de. 

del buon senso 4 
costituzionali nella discussione da 
in sunto. « Il paese vuole, dice il Di. 
ritto, che lo Statuto non sia più vuota parola, 
ma un fatto, suole che le leggi sieno falte dal 
potere legislativo, e respinge con d.spetto coloro 
che vorrebbero tenere, come l’ hanno tenuto si. 
nora, il Parlamento nella umiliante condizione 
di complice delle colpe e degli errori del potere 
esecutivo, non ad altro destinato che a sanzionare 
con bis d' indennità gli atti da questo arbitra 
riamente compiuti. » — In seguito ‘alla risoluzi 
re della Comera gi ita, i mivistri 
haono oflerte le loro demissioni, e vuolsi che Lan. 
sia stato incaricato di comporre un nuovo Mi. 
nistero. 

7. È imminente nel nuovo Regno un pro. 
getto di legge sulla riforma de’ Seminarii, che 
ropone la soppressione di tutti i Seminarii qua. 
ls6n0 attualmente. Le diocesi che saranno quan. 
te le Provincie, avraono ciascuna un solo Semi. 
nario teologico , in cui gli alunri non potranno 
i che all'età di 48 anni. | beni 
soppressi passano alle Provincie 
|-per servire alla istruzione pubblica secondaria 
Questa proposta non sarà certo approvata nè dal 
clero, nè dalle popolazioni catoliche, ma lo sen 
probabilmente dal Parlamento, che sembra voler 
demolire col tempo ogai istituzione cattoli 

8. Sembra che a Parigi gli studenti 
coltà sieno oggetto di speciali sollecitudini per l'Au- 
torità, dopo il famoso Congresso di Liegi, di cui 
abbiamo parlato a lungo. È prescritto che nessuno 
sarà ammesso nell' interno della Facoltà, se non è 
munito della carta d’inserizione. Ogni studente è 
teauto a presentare la detta carta ad ogni richiesta; 
sono inllitte gravi pene a chi l'avesse prestata 
ad altri, Gli studenti incolpati di fatti 0 propo. 
siti compromettenti l'ordine, saranno denunzia 
immediatamente al Consiglio accademico. Fssi 
possono incorrere nelle pene di perdere una o più 
iscrizioni, 0 di essere esclusi per sempre o tem. 
mente, dall' Accademia di Parigi, come è 
avvenuto agli scioli che hanno voluto segnalarsi 
nel Congresso di Liegi colle loro idee ateistiche 
ed anti-sociali 

L' Epoca annunzia un' amnistia prossima 
pa, che sarà conceduta dalla 
(a) 











































































47 dicembre. — La burrasca che ieri mattina 
era sul Baltico, stamane si fa ancora sentire a Pie- 
troburgo ad u Riga; ma si avanza rapidamente 
verso il Su4, perchè il vento in 24 oreè 
dal Sud al Nord, e a Pietroburgo dal Sud Ovest al 
Nord. Questi cattivi tempi sembrano minacciare 
anche il mar Nero e l' Adriatico. 
nou è peranco ristabili 
sta notte il vento era fortis 

























que- 
0 a Firenze, e sta. 








mane il mare è grossissimo a Palermo. — Le 
dell’Euro- 
s dell’ Oceano restano 


il 

cielo era coperto e nebbioso sul Nord della Fran- 

gia; il tempo è bello e freddo ne! mezzogiorno, 
( Bull. dell'Osservatorio di Parigi.) 


Vienna 20 dicembre. 
Secondo si annunzia al Gratz Tel. da 















+ cioè colla mediazione del 
Gabinetto francese, sarebbero ora oggetto di vive 
negoziazioni diplomatiche , il cui scopo sarebbe 
di formare un trattato di commercio coll’ Italia. 
(0.T.) 


Sardegna. 

Scrivono al Pungolo di Milano, in data 20 
dicembre : 

* Firenze ore A e rin. 42 pom. — Il Mini- 
stero rassegnò le sue dimissioni nelle mani del 
presidente del Consiglio dei mivistri Lamarmora 
che resta al ministero. — Assicurasi possa venir 
chiamato Popza di San Martino (!!) — Aspettasi 
il Re da Torino questa sera, dieiro dispacci ur- 
genti di Lomermora. » 

















Grecia. 
Scrivono da Atene 16 dicembre, all'Osserva- 
tore Triestino: 
e Coll’ ultima mia di sabato scorso, vi on- 
punziai che il Miaistero Deligiorgi, sconfitto per 
la seconda volta. nella Com 













\e invitato da S. 
tero, 

. Bulgaris non accettò, e, d' accordo 
col sig. Cumunduros, propose come primo mini- 
stro il deputato di Patrasso, sig. Rufos, il quale 
domenica scorsa formò il suo Ministero co 
















segue: Rufos, presidenza e giustiria; Nicolopulos, 
interno ; Bal Buduris, marina , 
Sotiropulos, fivanze, e Dariotti, 

jesti sei ministri, i tre primi appar 


partito del sig. Bulgaris, e gli al 
tre a quello del Cumunduros. Capo quindi dell’ 
i sig. Deligiorgi, il qua- 
le, dopo le sue due presidenze, seppe guadaga: 
molti amici. Domenica verso l'i pom., il nuo- 
vo Ministero prestò il solito giuramento. Non si 
può dire se anche questo Ministero 
te degli altri, o se potrà mantenersi ul potere 
per alcune seltimane almeno: la opposizione è 
abbastanza forte e compatta, ed i deputati sono 
abituati iamenti ministe 
« Domenica scorsa si temevano qui dimostra- 
zioni contro la Camera, ma il Governo prese 
misure, che impedirono ‘anche la menoma per- 
turbazione della quiete. A Tripolizza ed a Pa- 
trasso ebbero luogo pacifiche dimostrazioni, con- 
tro la Camera, ed anzi furono elette delle depu- 
tazioni, onde presentandosi a S. M., dimostrino 
al Sovrano il bisogno di sciogliere una Camera, 
quale non è mossa che da un mal inteso spi- 
rito di partito. Però, dopo la formazione del nuo- 
vo Ministero, le cose rimasero quali erano. » 
ii 
Il Moniteur del 20 corrente annuncia che il 
18 fa celebrato nella cappella del Palazzo delle 
Toilerie il matrimonio della Principessa Auna 
Murat, col duca di Mouchy. 
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una Camera, 
mel inteso spi- 


Palazzo delle 
inci pessa Auna 


Il Moniteur pubblica il testo della delibera- 

zione del Consiglio accademico, che eselude per 

sempre dall’ Aacademia di Parigi i cioque stu- 

Senti di medicina e gli altri due di diritto, c 

pevoli di discorsi ostili al regime attuale, tenuti 
10 Congresso di Liegi. 


Dispacci telegrafici. 
Pest 20 dicembre. 

Sua Maestà l’ Imperatore diresse quest’ oggi, 
cima di abbandonare le cità sorelle, tn Rescri 
{o agli abitanti di Buda-Pest, nel quale esprime i 
sensi di riconoscenza per le prove a lui date di 
fedele attaccamento e di ordine esemplare. — 
L' Imperatore parte cou ancor maggiore fidue 
e colla speranza di un prossimo ritorno, ani na- 
to dalla ferma fede, che questi giorni lieti segne- 
ranno l'incominciamento di un felice e pro: pa- 
roso avvenire. — L' Imperatore parte alle ure 10 
di sera e arriverà a Vienna alle 4 del mattino. 

La Camera bassa elesse quest'oggi Carlo Szen- 
tivany con 179 di 224 voti, a suo presidente ; il 
conte Giulio Andrassy con 185 voti a_vicepresi- 
dente. Il secondo posto di presidente ed uno di 
protocollista, vennero riservati ai Transilvani. 

(G. di Trento.) 


Praga 20 dicembre. 


deplora la ione dello Statuto. Il Luo- 
lella formazione del nuovo Ministero. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli effetti e del cambi 
| allP@i.R. pubblica Borsa in Vienna. 
effet del 30 diemmine del 21 diccabre 
| Metaltiche sl 5 p. 63 60 
| Prestito naz. al 5 p.%. 6510 
Prestito 1860 . 83 99 
Azioni della Banca paz. 759 — 
Ar. dell’ Istit. di credito 155 50 
cambi 

Londra. . . . 
| Argeato . . 

» in merci 
Zecchini imperia 





104 90 
105 15 
508 
( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 21 dicembre 
Rendita 3 p.09. . . . .. 1832 


Sirade fe'rate austriache” 435 — 
Credito mobiliare . . . . . 887 — 


Borsa di Londra del 2 dicembre. 





Nella seduta d'oggi della Dieta provinciale, 
Sehmerling depose il suo mandato, motivando 
questo suo passo col dichiarare, che le osserva 
zioni fatte dal rappresentante del Governo sul 
Consiglio dell’ Impero, nel dibattimento sull’in 
rizzo, non permeitono a lui, membro della Ca- 
mera dei deputati di tenere più «Itre il suo seg- 
gio nella Dieta provinciale. (G. di Trento) 
Firenze 20 dicembre. 

1 giornali annunziano che iersera, fu tenuto 
un Consiglio di ministri, credesi per deliberare 
sul voto della Jamera. (PF. SS) 

Firenze 20 dicembre. 

Camera de' deputati. — ll ministro dell’in- 
terno dichiara che il Ministero, per ragioni da 
esso indipendenti, nou può sino a domani comuni. 
are la deliberazione che prese dopo il voto d' 
ieri. Prega i deputati di occuparsi intanto delle 


leggi più urgenti, e specialmente dell' esercizio | 


provvisorio, del bilancio, e sul baigautaggio, co- 


me cose d'ordine pubblico che von ammettono | 


dilazione. — Discutesi poi sull' esercizio prov 
sorio, Ricciardi critica le spese suzgerite da eco- 
nomia. — Boggio propone una riduzione, sopi 
tutt i bilanci, di 130 milioni. — li ministro del 
guerra rettifica alcuae somme addotte. — Ferr 
Fis e Gibellini appoggiano la proposta Boggio, cea- 
surando i pubblici dispendii. — Mancioi, per 0 
tenere profonde economie, propone un’ inchiesta 
perlamentare di 15 membri, per esaminare le 
carte e i documenti di tutte le amministrazioni 
nell'ultimo quinquennio. (FE. SS.) 
Firenze 20 dicembre. 
Torino 20, — Rendita 65. 55. 
Napoli 20. — Casi di cholera 3, morto nes 
suno; Ponticelli : caso 4, seguito da morte. 
(PF. SS) 
Parigi 49 dicembre. 
L'Époque ricevette un' ammonizione perchè 
aveva pubblicato una protesta degli siudenti cou- 
to 1 esclusione decretata per que loro condisce- 
oli che presero parte al Congresso di Liegi. — 
Fardieu fu fischiato ieri alla Scuola di med 
na, ed oggi Pellat in quella di giurisprudenza. la 
ito a ciò, le sale delle lezioni furoao sgom- 
Île dalla Polizia, e vennero eseguiti 15 arresti. 


Parigi 20 dicembre. 


Madrid 20. — La Correspondencia smentisee | fiuo dalla mattina » acesperrati , @ il successo sì 


che il Governo sia disposto a garautire 30,000 


lometro 

a cond t 

miliardi di reali. (FF. SS.) 

Parigi 20 dicembre. 
Il Re di Portogalo pranzera dom 

Tuilerie,— Il Temps dice futti alcuni arresti ne 


quartiere latino. 


Marsiglia 19. — È arrivata l'Ambasciata ma- 


(FF. SS.} 
DisPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 22 dicembre. 


are 10 min. 20 7 vvinerid 


Spade i 88 
22, ore 10 mn. 35 ant.) 


(Ricevuto i 


le Compaguie ferroviarie , 
ne che questo facilitmo il prestito di 3 


alle | distiv 


Consolidato inglese. . . . 875%, 
ini 
p TERNI 
FATTI DIVERSI. 

Il fu nob. Francesco Giustinian del fu Gio. 
| Buttista, con dichiarazione di uitima voloutà, in 
| data 3 marzo 1863, ha disposto il legato di fio- 

rini 700 (v. a.), da distribuirsi, m diante il re- 
verendo vicario di S. Moisè, a dieci famiglie ve- 
ramente bisognose della sua parrocchia. 
| La Commissione geoerale di pubblica beue- 
| ficenza va a rimettere l'importo, già versato nel 
sua Cassa, nelle mani del reverendo vicario, pe - 
| chè ne segua la erogazione immediata, secoudo 


la volonta del pio testatore. 
Venezia, 19 dicembre 1865. 


Medaglia ad Antonio Fabris. 
Fu uu gentile pensiero quello del si 
cesso Sliore, valente incisore della nustra Zecca, 
di coniare una medaglia ad Antonio Fabris, non 
ha guari rapito all'arte, di cui era splendido or- 
namento, Reca essa, da un lato, il busto del Fa- 
bris così perfettamente eseguito, che ne ricorda 
al vivo le sembianze. Dall'altra’ parte, in mezzo 
a una corona d'alloro e di quercia, sta seritto 
Sommo incisore italiano del sec. XIX. MDCCCLXV; 
ed all’ iogiro: Nato in Udine i IV novembre 
in Venezia li VIII febbraio 


| 
| 
Ì 
i 


MDCCCLAY. 

Il lavoro è condotto con tulta la precisione, 
ed i capelli ia ispecie vi sono trattati, con tale 
maestria, du ricordare i bei tempi dell'arte. 

sì quest’ opera, mentre onora il Fabris, 
torna eziandio iu onore del siz. Stiore, che con 
tauta diligenza ed amore la esegui 


Sulla proibizione della commedia di Pao!o 
Fambri 1 Caporale di settimana, da noi gi 
cennata, troviamo alcuni particolari nei giornali 
fioreatiui. 

1 La Gazzetta del Popolo ne racconta la sto- 
ria nei seguenti termini : 

« Una commedia nuova di Paolo 
recitata con lieto successo al teatro 
la sera di giovedì, ha futto dire e fa dire lunga- 
mente di sè. Venerdì doveva recitarsi una secon- 
da volta: noa vera più, a quel che ci dicono, 
un palco disponibile; 1 posti distinti erano tutti, 


prevedeva più splendido, più c'amoroso di quello 
della prima sera. Che è che non è, aile cinque 
delia sera, un fulminaute ordine del Governo vie 
ta la replica della commedia , e il capocomico 
dovette restituire i denari dei palchi e dei posti 
s'e rimediare per gli abbovati alla me 
i l glio, annuuziaudo ia improvvisa indisposizione d' 
ta ettore, Non abbiamo potulo sapere se anche 
di questa indisposizione v'era l'ordine calegori- 
co tella olficiale governativa. 

“ La commedia del Fambri s' intitola 4 Ca- 
porale di settimana. Più che una commedia, la 
{5 direbbe una sutira frastagliata io Îiceue , con 
quelle chiare illusioai, con quella vivace e quasi 


gotenente tacque. — Lanza fu incaricato |! 


imbri; ma non è nuova 

fo Da moîti euni egli fa dipeltò de' suoi fini 
immioistre zione militare Regno, e oggi wu 

ha fatto che mutare la fora. Le vive pico 
combattute finora da lui nella stampa periodica 
cei libri e negli opuscoli pubblicati, furono pres- 
sochè vuote d'effetto; egli ora duoque piglia la 
questione da ua altro lato, da quello cioè c 
rendo la immegicazione e suscitando il riso pò 
meglio farsi strada ne! pubblico. L' esito non po- 
teva essere pu completo. La copia dei frizzi, il 
livguaggi» schiellamente umoristico, la stessa ru- 
Vida schiettezza, di cui soco improntati i perso 
vaggi ideati dall’ autore, han cagionato nel pub- 
bi impressione grandissiara ; e noi crediz- 
1a | intervento deli’ Autorita, la com- 
media del Fambri sarebbe diventata in pochi 
giorni ii tema universale dei discorsi.» 


Il Telegrafo ha in data di Barcellona, 3 cor- 


« Ieri ebbero luogo le esperieoze del si 
Mopoturiol, per provere il nuovo battello da guer- 
ra, da lui chiamato l' /etineo. Si trattava di ti- 
rare uao 0 più colpi di cannone. I pezzi di arti 
glieria erano collocati fuori dell’ Jetineo, € si ci 
ricavano e scaricavano dall'interno, mentre il ba- 
stimento restava ermeticameote chiuso. Il mec- 
canismo, che serve ad operare queste diverse ma- 
novre, ha pienamente corrisposto alle speranze 
del signor Monturiol, ed il risultato fu de’ più 


fiorini, circa, da quella csteria. Nel lssciare il pre- | ria da tutta Venezia; © che vi concorrerano, ol 
se, alcuni di loro scaricarono le pistole, sgomen- ! tre i maestri dell'orchestra, le simpatiche vori di 
tando gli abi ma però senza fatali conse- | alcuni de' nostri più distinti dilettauti. I pezzi fu- 
guenze. lu seguito al'e indagini fatte dall’ I. R. | rono variati, e tutti, qual più, qual meno, incon- 
Comissariato di Polizia in Padova, furono rico- | trarono l'approvazione del pubblico. Il terzetto 
posciuli que’ malandrini, ed alcuni vennero, an- | de' Lombardi, cautato dalla signora Amalia Fal- 
chignoni e dai siguori Giacomo Colonna ei En- 
rico Podio ; îl recitativo con aria e corì nel Tor- 
quato Tasso, eseguito dal sig. Podio : l'aria diJa 
copo nell' Alberigo da Romano, eseguita dal signor 
Colonna, furono de' più festeggiati, e furono in- 
fatti eseguiti come si poteva attendere da dilet- 
tanti, i quali già diedero prova di sè ne' serali 
ritrovi, ed ottima provs. Fu pure applaudito il 
1g. Nicodemo Bieletto nell'aria della Lucia_Mul- 
ler; nè il beneficiato si tenne nell’ ombra, chè an- 
ch'egli concorse coll’ opera sua, dirigendo i cori 
losomme, se il pubblico fu scarso, fu però beni- 
gno e largo d'applausi. x 


la corr. 
Mezzavia, nanza di Battaglia, venne assa- 
lito da due sconosciuti un falegname d'Este, e 
derubato di 5 orotogi di metaio, e di una som 
ma di 84 ficrini. I ma fattori venne. o già arrestati 
per cura deli’ I. R. Commissariato distrettuale di 
Monselice, e di quel Posto dell'I. , geodarmeri: 

In Sarzano, Comune di Baso, Distretto di 
Rovigo, accadde ua grave incendio il giorno 47 
corr., alle ore 4 pom., nel fenile situato nel luo- 
go appellato il Casino del Turion, di proprietà 
del signor Antonio Gobbatti. La distanza di cir- 
ca due miglia da Rovigo, e la mancanza di pronto 
soccorso, furono cagione che il fenile rimanes- 
se in preda aile liamme, le quali distrussero 
con somma rapidità il fabbricato e tutto ciò, 
che veri tenuto, cioè, una grande quaatita 

fieno, molti carri ed attrezzi rurali, e 12 
buoi, ch' erano chiusi nella boaria sottoposta al 
fenile. Il danno viene calcolato dai 6 ai 7030 fio 
rini. Appena avutane la notizia in Rovigo, furo- 
no cola spediti i civici pompieri, varit impiegati 
di quell’ I. R. Commissariato di Polizia, ed al si- 


nel luogo appellato 


Compagnia Universale 

del Canale marittimo di Suez. 
Pagamento]del semestre d' interessi. 

1 signori azionisti sono prevenuti che il 14° 

coupon d'interesse, scadente il 4. gennaio 1868, 

verra loro pagato a partire dal 4.° gennaio sud 

detto, dalle fi antim. alle 3 pom. di ciascun 

giorno non festivo, al dumicili» del sottoscritto. 

Venezia, 19 dicembre 186%. 





sodisfacenti. . 
« L' Ictineo è rimasto sotl' acqua cinque vre; 
i dieci uvmini, che lo mootavano, essendo ris- 
chiusi nella cabina, hanoo respirato, dorante 
questo tempo, ua ossigeno astificiale prodotto nel 
battello, 
« Sembra che le esperienze siraano quanto 
prima rinnovate in pubblico, e che si potra c 
immenso merito della scoperia, do- 
vuta al signor Monturio!, tanto come macchina 
da guerra, quanto come’ mezzo di esplorazione 
del fondo del mare. » 
A queste notizie del Telegrafo @ di un altro 
giornaie di Barcellona, il Disrio aggiunge, che 
Ictineo è calato fino alla profondita di 18 metei, 
e che l' inveatore si propone di raggiugere la 
profondita di metri 50. » 


portante della scoperta d' ua nuovo cotone, 
ustralia di una muova pianta, succed: 
vigue. La pianta del nuovo cotune è 
famiglia delle apocinee, genere asclepias, 
novina al Canada Erba da seta, e agli 
Stati Uniti, Erba da latte. Sembra che i risultati 
fiuora ottenuti siano feli 
L'altra scoperta è il mirto d' Australia, 
detto dal De Candolle Eugenia australis, e re. 
centemente studiato da due chimici italiani, i 
ignori De Luca e Ubaldini. 1 suoi frutti. spre- 
muti danno un succo di bellissimo colore ros- 
so-violetto e gusto aggradevole, leggermente 
do, che fermenta e depone, con la concentra 
zione e il riposo, un sale cristalizzato, che è il 
| eremor di tartaro. Oltre a ciò, questa pianta può 
essere anche di bell’ ornamento, arrivado essa 
all'altezza di dodici metri, e vegetando all'aria 
libera e senza coltura. Essa si è benissimo ac- 
climata in Italia, dore fu piacteta dl siguor 
Gasparini, direttore dell'Orto botanico di Napoli. 
(G. di Mil.) 
Alla Stazione di S. Lucia, la guardia eccen- 
{rica Giuseppe B., di Poiaua, d' anni 36, amza 
liato e padre di tre figli, cadde occideuta/mente, 
Ja sera del 19 corrente, presso ua convoglio, ed 
ebbe stritolato ua piede sotto Je ruote, L' iufeli- 
ce, s immediatamente da ua chirur 
venne poi trasportato all’ Ospitale. Cola kli ven 
fatta l'amputazione della gambi, ma l' infelice, 
nel corso della nolte stessa, spiri 
Alle ore 2 e 4/3 della note del 18 al 19 corr. 
la pattuglia diretta vallo guardia militare di Polizia, 
Lino Burello, giunta all''imbuccatura del sottopor- 
tico del Ghetto vecchio, incontrò due individui, è 
quali alla vista della forza fuggirono, ubbando- 
Mundo suila via ua grosso scarpello di ferro. La 
paltuglia, inseguitili, potè arrestarne uno, che 
Venue poi ricouesciuto per ua disertore dell’. 
| R. reggimento barone Wernhardt. 
| Nel giorno 15 corr, furono rubati nella 
| chiesa dell’ Oimo, nell'interno di Lossana, Distret- 
to di Barbarano, varie pianete 
da altare, pel vaiore di 12 
Nel giorno 16 corr., fu trovato ia una fussa, 
nel Distretto di Barbarano, :1 cadavere di certo 





Srutale franchezza, di cui Aristofane lasciò un 
esempio meraviglioso nelle sue commedie. S 

| no scene delia vita militare , di cui lo scopo è 
| poles=; sterzare coll’ arima del ridicolo il sistema 
| amministrativo, che manda a male, e nol doyreb- 





La Dieta di Grata accettò ieri a grat-' be, somme coni vsrbiauti panziae per ina 


do maggioranza 


GAZZETTINO MERCANTILE. il 


sirinco 


Venezia 22 dicembre. 
iI bastimento che si eredeva da Marsigl 2, vie | fore, 
i co da Newcastle, ed è il bark austr. Zia Mo- | 1° cl 
di "cap Murunolich, con canbone peri fit. Brio | pe 
dll, Di pd 
L'olio daluato, che ieri indicammo venduto a 
(34 ib napo, fu colo sconto di # per “i © N08 |“ pa 
£9 i gonto Gli auccheri sono ia ottima Vista, PT- | cap, Si 
57011 deposito è ridotto, può dirsi, al mula, Si ven” 
doraoo a £ 22, ed che rimangono iu- 


venduti, pronti © 
itertanio od ancha al 


gran, 


ie fra 
i isopra Der sa vmi, il ia 
solo dei cospett. ni vato si spedisse tutto all'in- 
oc cp ii fi bo ti |, 
sr, APT pont. Giuro pci e | e 
qui ae ica qui pr ic, tcovenno et |“ ba 
i aroghe che QUE” mancano ato le 
Lote eri bea anco. ll hcl regi 
gir, ET e pare sì mniene pone 
sostnnto, è DET Set sieere i nias, th 
diante DO ee spo 10 
8 ranno pod 
spino er i i rn 
quest qpecalzione; vendevansi agnellne a lie 58 
Seguito Ja domanda nei grassi e nel seo. 
pagata a £ 27 in Banconvte, e non 


3 as 


il da 20 franchi 
te a 95%, ricercate 


Dego fi prestito na. 
on nnt eda edita ii ti vede | Vl, 


s ini ema | Per 
qenet et, SI fa sentire da alsni gior 
Mai ola valuta d'argento, è cò infaiva a ir 269, 


pediro l'avaozamento dei pressi nel Lord 


ti, 





OSSERVAZION 


una risoluzione, con cui del Minist 


Da Newcastle, patito il 1° novembre, bark at 


con 609 tvan' carbon fossile, race. a C. Giovelina- 


Da Ti 
269, cap. Cal 


chi spetta. | 


col. candele, 5 col. pepe, 


aglio: sostenere al | ta, 10 ceì maudori, f2 col birra, 1 


cap. Borio G, con 149 col. muchero, 98 col. co 
fee, 31 col. tab.ero, 5 col carta, Ti bot olio, 2 
tel manifatt , 18 co pimento, 6 col. pepe, 122 
Gol frutti, 15 bar. melszzo, 3 col. cannella, 4 bar 
Colofonio, 10 cas gumma, 9 col. mandorle, 12 col. 
e titanderanoo gl arrivi di | foi, 29 co. cafe, 50 bar 


1ano”"4 ne farina, 3 bot. vino, 4 bal baccalà, 20 
col tela, 6 col 
chi spetto. 


Spediti: \ 
Le valute rime Bai Per Roma, schooner austr. Teresina , di to0o 


80 bot. terra bianca, 37 


È del'a guerra. É audace l' impresa a 


poRtATA | 


45 dicembre. Arrivati 


Miro "ii 'ioun. 468, cap Merito G. F., | merci dv 


i co. webcinali, 1 col aston, 1 coi vetro col. cstriche. 


dar. gusto, d cs 


48, pete, Balarn 
Per Trieste 
39, patr. Va 

4 detta erba 
Per Ravenna 


frate, proscto aste. Triste, di tono. 209, 

lirch A a 4 col. galetta, 19 col. caffè, 34 

Prob garotam, 176 col 

nd co. agrumi, 4 col coniovai, 1 col 

‘nana, 

Gita, 1 cal cannell, 4 col gio mind; | PAL 
Soir, 1 col ell, 4 col maniat, 1 col 

lento eri, O ca. valloava ed lire mer= 


ch spetto 
Trie, prosalo ausir. Folus, di 1onn. 228, 


sogo, 3 cas verami, 13; ME 
sapone, 1 col, senape, 12 bar. minio, ST @l 1 "css. 20 fel 


irogherie ed altre marci div.- per 
all'ordine. 

Da Trieste, 
tonn. d8, pate. 
cp, Bocineato GN. con 48 ca liri samp, { all rof, 40 cas 
fi ligoame ab. in to 
6 pae. merci div. 

Fatte pivoscato suste. Triste, di tono. 
"cap Sirck A, con 108 col. verdura, {1 cs 
‘rico, 10 cas. burro, 8 col. formaggio, 222 


tela , 4 col. cordaggi, 1 cas acque min 
conterie, 11 cas. casdele di cera, 5 hul. cuoio, 1 
cul. pasto, 8 col. pori, 

frutti frese, 3 col farina galla, 2 col. riso, 8 col. 


‘Pet. Triste, piroscafo austr. Lario, di tonn. 128, | 
cap. Radon cicì G, 
cat a | steariche, 3 col. sego, 


ferrameata, 137 col 


‘der Habaa, piego atsir. Fortu saio B., di tono. 


dego austr. Miche angelo, di tona. | 
io 

frese, detta 
prelego aut 
quir. Zennaro È, con 1 part carbon fossile 


1° Per Tricate, pile 

pui. Ardizson G., con 4 part. terraglie ord. 

FC, 4 detta carrubo alla rt, tO cas sigari, 1 

Da” sego, fbm. pietre cotte, 28 bot terra Mana, | È col. dregherie, 3 ml gd 

30 col no, 1500 scope di canna, 1 par stracci, 
20 sac. faguoli ed aitro 
II 46 dicembre. Arrivati 

Da Triste, pieego austr. Nuovo Doddo, di ton. 

"Scarpa Le, con f part. ferro ghisa alla 

tial, "19 tal. pelli, 50 cas. fichi, 250 sac. vallovea, 


di fog, 14 per. legname di rov., 6 det. ferro vec, 
438 per. legno da tinta, 


Da Tricae , piroscafo austr 
ALI, cap. Giurovich G., con 15 col peli, 20 cs 
limoni , 32 cas. pece fresco 

col vino, 64 sac. vllooea, 2 cas. chincagie, 4 lar: 
fruti, 1 col. lare, 4 col datteri, 7 coi. merci 


| Stefano Cerela, di Musecco, d' anni 87, cadutuvi 
| dentro in istato d' ubbriachezzo 
La sera del 17 corrente 
|42 0 14 persone, dop» d'aver cenato. nell' uste- 
ria di Vullatora, frezone del Comune di Suona- 
| ra, rapirono co» vioievza varii commestibili e 10 


na compagnia di 


fas — — Spett 

Per Tric 

cac ceta lavor, 106 col. | cap. Calvi Gi 

| 30 co. merci div 
Per Parenzo 

| 36, pate. Dori G., con 30 
col' riso, 12 col. baccalà, 1 


tan 38 col. piante vive, 3 ca 
106 se farina banca, 2 

mio, 34 col. canape, 10 co 

verdura, 384 co mso, 18 bal. | ri, di tonn. 28, potr. Nacca 

Muti deci o 1 col mentana, 8 ' 2h 9 mast. pete ecs, 1 pa 

{O fee Patrasso, 

1491, cpit sparos N., con 

N. con 6 col riso. sort, 2 cas seppe tec, 

con 4 part fron frese, | 
caro coli. 

arde, 


Da Lignano, pieego austr. 
gate. Naroo 


iroscato austr. 
str. Eroe, di tonn. 82, 


goo, 100 col valonea, 9 cl 
2 co. pepe, 1 col. mandorle, 


sce fresco ed altre merci div. 


BORSA DI Y 
del giorno 21 

(Listino cosngilo dai pubb! 
canni 


2 bal. tabacco, 800 per. dighe 
15 asc. nitrato di soda, 


jo austr. Fedel Triestino, di 
maggio P., con 1450 staa grano 
‘i legno” vuote, all ordine. 

S Carlo, di too. 


saò 


per +00 
433 bat. tabacco, 1 È, 


desc” 1 col. ferramenta, & bal. panoi, 4 col | div. per chi spetà. 


METEOROLOGICHE 


quiriarcalo di Venezia, aitezsa di metri 20.24 sopra î livallo dal mare 


Ni 21 dicembre 1865. ie 
100. 


1001 


Dall America settentrionale giunge la noti- | 


pi lego austr. Vene 
con 5 col. cord.ggi. 
cas chincaglie, 163 col. fitti, 279 col. verdura, 


pielego austr. Pecifico, di tonn. 
Per Himini, pieiego pootf. S. Frascesco Sare- 


big. greco 


0 az. 
) A7 dicembre. Arrivati 


succhero, 3 col. burro, 3 col tappeti, +2 cas. pe- 


- - Nessuna spedizione. 


fisso Se 


guur maggiore comandante di Piazza, con una | 
Compagoia di soldati di linea, l'opera dei quali 
valse se non altro a impedire che il fuoco non 
sì prupagasse, come già minacciava, agli attigui 
bricati. È ignota finora la causa del disastro. 

La sera del 18 corr., all'arrivo della corsa 
ferroviaria di Venezia, moriva improvvisamente 
nella Stazione d' Udine, la moglie d' un negozian- 
te di Baden, presso Vienna. 

La mattina dello stesso giorno, furono rinve- 
nuti, fuori di Porta Vittoria, a Verona, due ca: 
daveri di sesso maschile, l'uno suila sponda sini- | 
stra, e l’altro sulla sponda destra dell'Adige. lo 
uno di essi venne riconosciuto un lavorante pre- 
stinaio di quella citta, d'anni 50; l'altro è an- 
cora sconus-iuto. Si sospetta in entrambi i casi 

! un suicidio. 
lì giorno 49 corr., vennero arrestati a Pi 
dova, dagli agenti di Polizia, due famigerati la- 
dri, nel », in cui stavano per iutrodursi 
nella cosa de siguori Se., gia alira volta svaligia 
ta. Uso degli arrestati venne riconosciuto per Gio- 
vanai B. di Venezia, che da 5 mesi era ricercato | 
d' arresto, come fuggitivo dalle carceri di Piove, 
dove stava espiando ia pena dell'ultuno suo rea- 
jto. Ambidue furono trovati ia possesso d'una 
somma rilevante, di vestimenta nuove € contose, 
pro! nento rubate, e di lunghi coltelli a serra= 
inanico. 
| La guardia civile Lodighieri, addetta all'I.| 
R. Commissariato di Polizia io Padova, essendo ” 
Lonato che Uno seonoeciuto & 6ra iulro- | ny virtus dota Cause dela Soriciad' ncoraggiamento 
dotto in quella citta con un grosso fardello di | pegli artieri in Chioggia, Ja somma di fior. 100. com 
oggetti di sc provenienza, sccompignatasi a | atstato di simpatia ad ‘uma Tatituzione manifestamente 
varie guerdie militari di Polizia, si mise sulle | Utile al ‘anza delle arti. 
titre dolo scogli, € Fiusì ad ANSE | e o nato colato fato € 
mentre trovavnsi in compagnia d'altra persona di | generoso. Po È ato PETS, 
mala fama. Nel fardello, ch' ei portava: Chioggia il 15 dicembre 1865. 
furono trovati arredi sacri di gran valo La Direzione della Società, 
| stenti iu pianete, stole, manipoli, camici ed altre | ag 
| robe, senza dubbio rubate io qualche sacristia. albo leg 

In una perquisizione generale, fatta gli scor- Ul Segretario, 
si giorni dagli ugenti della Polizia in Padova, F. Nordio, avvocato, 
nei varii Comuni, di quel 1° Distretto, furono ———— 
arrestati 44 individui, tutti altamente pericolosi. 
€ quasi tuili indiziati e ricercati d'arresto per 
rapine e furti. ‘Tre di essi veanero trovati iu pos 
sesso di varii oggetti rubati poche ore prima del 
foro arresto. 


Il Rappresentante della Compagnia pel L-V. 
Cav. Antonio De Reati. 


—_—___È 
Elenco degl'individui che coll'acquisto dei Vi- 
glietti della Commissione di Beneficenza si di- 
spensano dalle visite del capo d'anno 1866. 
19 dicembre 1865. 
Azioni 


Muzani Antonio, ciambella-] 
no di $. M. LR. A., cas. Pi 


Azioni 


iovanni Giuseppe. 
Millingen nol) 


Zenone co. € 
là Luogolenenza in | Zi 
Venezi 2| Giannati Luigi. v 
Rodolti segreta»! 
rio presso LL È. Luogs 
tenenza LV... 1 
Pisani nob. co. Almorò III 
20 dicembre. 
1 [Locatelli Tommaso, 
proprietario della Gassei: 
Sta L/fiz. di Venezia e dele 
l'Acrisalore Mer= 
cantile I 
Petropoli' dott. Paolo , av- 
vocato ( 


conser» 
te dell’ 
R Camera notarile in 
dine, in pensione 


{ Businan Pia 
Frank Cario, IR consigli 
re di Polizia e con- 
sorte il 

Lajotti dott Parido ‘è 
Locatelli Luigi per 
l'Ecodei Tribunali. 3) 





IN, Vv, 


1416 
Letture del Popolo. 

Fino dal luglio 1864 si vengono pubblicando in 
Venezia le Lellure del Popolo; che son un periodico 
di fascleoietti mensili in 16, di pag. 2, decorosamen- 
te ora stampati nell lipogratia del Patronato pei ra- 
garzi a Castello. Queste lciture, come dicesi nel manifesto 
per l’anno secondo, 16 giugrio 1865, ammettono tutta 
li varieta di argomenti, non repugauute allo scopo ed 
allo spir.to della cattolica stampa ; € ciò, ben inteso, se- 
condo la loro propria e speciaie condizione. Di que 
gti libretti parlo nel quaderno 378° la Geiltà Cat- 
folica , delle cui parole basti riportare | 
+1 libretti, che abbiamo veduti suno ben fatti, 

ameni, Utili, Tutti i buoni cattolici delle 
venete debbono fare ogni sforzo per aumentart 
la diffusione. Sì persuadano che nou basta Jamem- 
tarsi del male, che fa la cattiva stampa : bisogna di 
struggerla così la buona. Di buona non v'ha abbon- 
danza nel Veneto ... Non si può arrecare scusa per 
filiutare di promuovere queste Letture del Popolo, La 
è che neppure è ca parlarsene 

una ili Infatti eccone il prezzo 

Venezia meldi 3 al mese nel ricevere a do- 
micilio il Iascicolo, — er. associarsi , busta mandare 
il proprio nome € cognome, col domicilio € numero a- 
migrafico, per la Posta, alla Direzione delle. Letture 
del Popolo, SS, Gervasio e Protasto, N. 1009, Venezia, 

Fuori di Ve si paga anticipata 

per un semestre. 

re franchi nil indie 
oltre a Ml flore. 
| pronto. ricevi 

te indicato. Del 


— ______n1lkqknui 


Notizie tentrali. 
Accademia voca'e ed istrumentale a beneficio 
del maestro Celestino Carcano 

Le accademie si corrono dietro e non si da 
no alcuo pensiero delle critiche, che possono ve- 
nir loro apposte, Sono pochi giorni che noi ab 
biamo reso conto d'un' accademia in favore del 
pianista s urdo Ziadri, ed ozgi dobbiamo 
aoouaziarne un'altra, 0, a meglio dire, l'abbiamo 

gia eutuneiata a capo di questo articolo. 

Certo è che qualunque cosa si possa dire 
potro le accademie in genere, le accademie par- 
ticolari hanno tutte le loro circostanze attenuanti, 
per pigliare, un momento, il liuguaggio delle Corti 
d' assisie, in un ergomento, che non ba, per buona 
Ventura, alcuna attivenza con loro; e in questo 
as0 le mitigouti erano due; e civè: il pensiero 

demia facevasi a Denefizio del bravo 
i cori della Fenice, maestro 
de giuet- 


mento al di 
fascicoli fra 





Trieste : Stoke Philps Actonio, pos. amer, da D 
{ nie aimins Federico , bagoe. triestino 
Bel e-Vae, — M.urogordoto Giovanni, poss d: Sm 
ne, all'italo, — Whitehead Roberto, ingogoere a 
ume, alla Luca, — Paris Giu eppe, negez. frane. 
al $. Marco. — Da Milano: Berchet Vitore, n 
get. frane. , al Vapore. -— Sementa Luigi, tegoz. 
i'ilznese, alla Luna. — Boeltel Carlo, negoz. eu 
alla Vittoria. — Da Ferrara : Dalicbonta Pietro, 
toriane, sl $ Marc 
di per Verona 1 signori: Da Lisca co Gi 
glielo, port. — Lingena Enrico, pass. di Aquisgra= 
"" per Vicenza © b"ggisor Augusto, = Hard 
fo, ambi pegor. svaueri. — Per Pado= 
iaia Carlo, cait.to samone. — De 
gegnere di Dresda. — Per Trie 
nz, — De Frodler 
Dumas Alessandro , let 
Szivl cav. Alberto, 
ftt Gi sepje po 
aicht Lu i, posi. d' Amburgo. 
ere frane, — Cieflcoy Are 
Itostezcwaki Teoilo, pos. 


, di tosn 269, | 
col. riso, 1 


cu. fariva bianca. 26 
pari. te.aglie ord. 


Mi, con RUO tavole | 
t, russa alla raf. 
Nicolò , di ton. 
12 fegnase in a na 
risi carta. 


Madonna Addolora= 
G., con 3326 tavole 


Trieste, di tono. 269, poss. di ©: 
col. manilott., di nel, —— Per Como 

| Per Milano: Sch 

nitro $ De Busss (, i 

chi, 10 cas. casa Î&, selue si; mondo, negoz. di ile. 

10 co. miele, 4 col. | di Kiew 

per ch spetta. TRE 


MOVIMENTO DILLA SIRADA FERRATA. 


Ki 21 dicembre +. - «dA 


BNEZIA 
dicembre. 


col varors pa LLoTO 


ici aguoni di cambio, 1121 dicembre 
Presso sano 
Conv. Vigioti 


= moves. RSPOSIZIONE DEL 68. SACRAMENTO. 


| 22623 i 
Ì 


5. Giobbe 
————E______A 


SOMMARIO. — Ordinanza del Ministero del 

Commercio. Circolare dell’. K Gocerno cen- 
| trale marittimo. — Impero d'Austria; vi 
di S. M. l'Imperatore, Nota della Wien 

| bendipost, — Stato Pontiicio; il Cardinale Lui- 

o | gi Ciacchi +. Represone del brigantaggio, — 

fiegno di Sardegna : Senato e Camera. Lettera 

di Mazzini. — Due Sicilie; componimento tra” 

ceri è bersaglieri a Napoli, — Belgio; 

Germania; onorifi- 

sime: Bullettino po- 

tti diversi. — Ga- 


Corso rude dae B 
cotisp dense è 166 15 400 sor. d'argeuto. 
ARRIVI E PARTENZE 


Nel 21 dicembre 


aria 
0 pei 











Lo condizioni speciali dell'impresa sono contenute nel 


cui potrasai prender ispe- 
denza. provineiale di finanza in Tre- 


tendenza provinciale delle finanze, 
LL R. consigliere di Prefttra, Intendeot, 





= 


pale pella Salute, avvisa: 
giorno 23 dicembre 1865 alle ore 11 ant. terrà 
io locale di residenza pubblica asta per la vendita di 
varie merci, ed articoli procedenti da com'esti invenzionai. 
Avverte iuolire che verranno secettate anche offerte a 
scheda segreta, sotto la modalità prescritta, 0 che resta libero 
agli aspiranti di istrurei di ogni altra consizione dell' Asta, 
nonchè della entità di apprezzam:oto degli oggetti da incun= 








L'L R. Derettore in capo, G. WinmunawD. 
L’L R. Ricavittore in capo, Bonaldi. 








2 | Friuli 











Del di abilitazione al libero esercizio 
arto 
V. Del Certificato dei servigi che avessero pre- 


‘Gli aspiranti dovranno as: 
che resta ostensibile in questo 
La condolta è triennale, e l° 


R. Commissariato distrettuale. 
Sambonifacio ll 5 dicembre 1865. 


1’ 1 R. Commissario distrettuale, 


‘annuo stipendio è di 





nario dei Martiri italiani, per l'anno 1866 
compilato del veneto abate. Giuseppe i 
Milano, tipografia internazionale, Via S. Zeno N. 2 


20 dicembre [Crimine di perturbazione della pubblica tranquillità 5 1407 
dello Stato, previsto da $ 65 e Cod pen. Società delle strade ferrate meridionali 
dello stato austriaco 
DELLA LOMB\ADIA E DELL'ITALIA CENTRALE. 

Il Consiglio d' amministrazione ha l'onore d'infor- 
riatori delle Obbligazioni della Società, che 
bli "a estrazione di 5009 Obbligazioni, avvenuta 
il 14 dicembre corrente, in Vieona, 





di Prospero Antonini, Milano 
dottor Francesco Vallardi, tipograo editore, 1865. 


3 {Ul mondo in caricatura, grande almanacco 
ridere per l'anno 1886, Milano, Firenze, Sta- 
bilimento dell'editore Edcardo Sonzegao. 


————_——__—_————_——«ONNIIORÎÌÒ[ '°r'": ___——.r—€—6 


luoghi, ed inserita nella Gazzetta Ufliziale. 
inciale Sezione penale, 








[Crimine di offesa ala Maestà Sovram e di pertar- 
Rata pubblica t'anquilità, rispettivameate previsti 


uscirono i seguen= 
dai $$ 630 65 Cod. peo 


La presente verrà pubblicata 
Dall I. R. Tribunale 
Venezia, 20 di 


100 Obbligazioni 
100 Si 


1 Vicepresidente, Cuccia. 





N. 1137. 





tare a 


N. 12257. 
Pado' 





8 pom: 








capisce di fior. 400. 
2 Ci 


porzionat» aumento. 








sere prodotte noa più tardi delle ore 11 ant. del giorno fis- 
sa10 per l’Asta al Protocollo di questi Intendenza. 
{ Seguono e rimanenti 
Dall'L.R. lotendoza prov. dele fzanze, 
Padova, 29 novembre 1865. 
L'L R' consifliere di finanza, ed intendente, 


D'ordine superiore si dichiara 
posto di Notaio in questa Proviucia 
20, a_cuì è inerente il depossto di Bor. 603:55 . 
Gli aspiranti dovranno estro quattro setimave decorribi- 
no indicato i fusti © pei di fusto di | dll terra inserzione. dl presente. nell Gazzetta” fila 
ui lotto, ed i deposiorii del regio | di Venezia pre 
elite, noch isp ge al | Mamet demente. 
izioni del Decreto dell'I. R. Ispettora- | formata a termini della 
o generale dei boschi 31 agosto 1865 N. 2371. 


rto_il concorso ad un 





questi Camera le loro suppliche de- 
e corr date della tabelia statistica cos- 
Circoere della eccelsa Presidenza dell 


LR Tribuna'e d'Appello lomb-veneto 4 luglio. decorso 


AVVISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-eneio. 

Provincia di Verona — Distretto di Sambonifacio. 
1. R. Commissariato distrettuale. 

A tenore dell’ossequiata Ordinanza dell’inclita 

e provinc.ale di Verona 17 novembre an- 

rio il concorso ella Con- 

i Comuni componenti 

colla residenza nel capi 


aserto a tutto il giorno 10 gen- 


ranno entro il menzionato perio- 
1. R. Commissariato le loro i- 


Dail'L. R. Camera di disci 
45 diccmbre 1865. 
ll Presidente, ScmiveLLI. 

Il Cancelliere, Lorro. 





azzzzza 





N. 19828. AVVISO D'ASTA. 

Per deliberare al miglior offerente, 
cerà alla stazione appaltante, l'a 
da Pontelongo a Bovolenta, dec 
consegnato, è fino a tutto dicem 
di questa Întendenza, via S. Bernardino, nei gioraì 27, 28 © 
29 dexmbre prossimo venturo, tuti dalle ore 12 meri!. alle 

l'Ast, sotto > seguenti condizioni 

4. L'Asta verrà aperta sul canose anau» che ora si per- 


ppalto di dirito di attiragli» 
ori e dl giorno in cui verrà 
1869. xi terrà nel leale 





dotta Veterinaria dei dieci 
ale Circondario, 





pazza 


ll eoncorso resta 





Gli aspiranti dov 
do produrre a questo I. 
stanze, corredate dei seguenti documenti 
1. della fede di nascita 
srtificato di buona costituzione fisica. 
ichiarazione di noo essere vincolati ad 





aspir all'Asta: doreà indicare 
prio dom cli, © cautare la propria offta 
naro sonzate pori al decimo del dato ficale, salvo ogni pro 


il log» del pro- 














ace teranno anche offerte serrate che dovranno es 




















rendita di L 0:50 ed ora 
ceosita al suddetto N. 544, per 
ot 0.22, colla rendita di a 
0, gli altri NN. sono 508, | successive, cm 
509, 510, 541, 519, 513, 54 
nel Censo di complessive pertich 
68.65, colla reudita di L. 153: 
nella perizia Perazzolo-Squarcin: 
questo stabile è descritto coll 
nuova casa al N. 19, 


Si rende noto, che venne in- 
aeritta nel Registro di commercio 
vol. I delle firme sociali, la fir- 
ma della Società in nome collet- 
fratelli Ballaria detti Nue di 








tonio e Francesco e Nicolò e Mad- 
dalena Ballarin detti Nae 
Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 15 dicembre 1865. 
Il Cons. Aul. Presidente, Marin 





Chiusura con casa alla stra- 
da delle Corse di campi 5.3. 146 





re 80:26, descritta nella 





Casa ed adiacenzo a 








Si notifica col. presente ai 
fratelli Carlo, Caterina, Marghe- 
‘ Rosa Nobis fu Stefano, 

tanti a Monsenbano di Volt, che 
Aagela Nobis-Gari- 





2 e stimata 








Chiusura con casolare di cam- | N. 35557. 
pi 1.1.179 ai NN. 118, 119, 
120, 124, di pert. 5.65, colla 
. 19:10, descritti 

ALN. 28 e stimato | gennaio p. v, dalle ore 1U ant. 
alle ore 2 pom si terrà il quario 

esperimento d'a degli mob 








prova d'intimazione di det 
creto ad essi esecutati fu il me- 
desimo intimato al già deputato 
Benediui, onde la 
causa. d'esecuzione. possa prose- 

Î lo il vigente Regola- 
rio civile è prot 
è di ragione, ciò 
end noto col pre- 
sente, onde possano comparire ii 
tempo personalmente, ovvero far 
tenere al deputato curatore i ne- 
cessarii documenti 





Chiusura con casolare di e. 
4, 2.191 ai NN. 429, 123, 4126, | esecutati dall’ 
425, 159, di peri 19 
rendita di a. L. 54:64, 
nella perizia al N. 





Prato di campi 7.2. 007 al 
Tergola al N. 142, di pert 29, 
colla reodita di a. 1. 50: 46, dee 
seritto nella mappa al N. 





Corpo di terra prativo ed 
arat. di campi 8.3_024 ai NN. | setta di Verona 
383, 384, di peri. 33.91, col 
rendita di L. 66:89, © stimati 





rendere: quelle de- 





conformi al loro iuteresse, aliri- 
menti dovranno essi attribuire a 
loro medesimi le conse 


Dall'i. R. Tribunale Prov. 
Mantova, 48 dicembre 1865. 





3.485, in estimo 
rt. 19.20, colla: rendita di a 
37:44, descritto nella perizia 

al N. 36, ‘stimato fior 350. 

“Campi 3.5. {46 co casa ai | pert. 1.48. 

NN. 680, 682, 683; di pet. cens 
46.46, ‘colla rendita di a. Li- |L. 97:02 

re 47 :80, descritti nella perizia 














po 1.0. 16021 N. 660, 
rt. 4.60, colla rendita di | Venezia. 
8:87, descritto im perizia 
al N. 23, e stimato fior. 155. 
Campi 31.021 al N. 670, 
ri. 4266, colla. rendita di 
24:67, descritti nella = 
N. 24, stimati for. 471 
Sono complessivamente pert. | N. 11535. 
7.49, colla rendita di a. 
L. 4874, stimati fiorini trentano= 
vemilletrecentosei fior. 39306: 50. 


Si fa noto, che sopra req 
sitoria 8 corr. N. 12353 dell’. 
R. Tribunale Prov. in Padova, 

questa sede giu- 














nardo Zara di Villadelconte. 
Immobili da subastarsi 

nel Distretto di Camposampiero, 

Comune cens. di Villadelconte. 


I. Ogni offerente, eccetto l'e- 
secutante ed il creditore inser 

sig. Gio. Batt. Scapin, deposi 
previamente il decimo della sti 





di campi padovani 125. 153 cou 
fabbriche ai NN. di mappa 738, 
789, 740, 741, 742, 743, 8: 
STI, 872, 873, 8T4, 875, 876, 
877, 878, 1561, 1601, di 
495:11, colla rendita di 
765: 58; descritta nella perizia 
Squarcina-Perazzolo al N. 8 e sti- 
mata for. 21966. 

Campi 4.4 .034 alle Noga- 


che 16.56, colla’ rendita 
, descritti nella perizia 

Î, stimati fior. 462. 
na con fabbrica di 
27.054 ai NN. 583, 584, 
di pert. 404. 54, colla 
i LL 294:82, descritta 





vendita seguirà a qualunque pre | esecutati dal 
zo non però al di sotto. del 60 





HIL Sarà trettenuto il depo- | vestro di qi 
sito del solo deliberatario e 
sti dovrà entro giorni 20 dall'a- | —L Gli immot 
ata depositare ulteriormente presso 
1 ribes quanto 






reditori insetti 
4 norma della graduatoria tosto | rini 3609 :50. 
che questa sarà. passata in giu 








ui due terzi del prez- | per e 
20 di delibera che restano in ma: | Pubblici gg 
no del deliberatario pagherà egli 
e 100 dal gior- 
no della delibera in rate semestrali 
icipate con deposito presso lI. | bili da subustarsi, 
Tribunale Prov. ja 
. Il possesso di diritto e di 
fatto sarà trasfuso nel deliberata» 
rio dal giorno della delibera, dal 
qual giorno saranno a di lui ca- | l'asta 1l se 
rico le pubbliche imposte ed a di 


VI. L'esceutante ed il sig 


9.2..060 denominati 
‘apo ai NN. 221, 226, 

97, colla. rendita di 
scritti al N. 10 e 


quali al N. 546, eretta 











ticolo IL 






del deliberata 








essere esegui 





nuove, 


pera 











47.07, 


Finanza Lomb. 





Gi 









feriore al val 















ore 2 pom. 












Co 





liberatario ti 








va. 











l'esecutante sig.. Francesc 
retti ed i seguenti creditori in- 
A) Per la generalità d 





beratario di versare ‘in Cassa di 
ta R.. Pretura entro giorni 
lla seguita delibera gl altri 
del prezzo. offerto 

nelle monete ed al valore. come 
alla condizione IL 
V. Dal prezzo olferto saran 

no prededotte le spese della pro- 
cedura esecutiva da liquidarsi da 
questa R. Pretura 


EDITTO. 





VI. Le spese della procedu- 
ra esecutiva dall’ istaoza della pri 
ma subasta fino alla delib 





Strada Malerba et C-*, Pietro Ge- 
ra, Gio. Batt. Dai Molin, 
Benetti, Domenico Mozzetti, Pace 


della superficie comple: 




















fior. 1906. Prezzo ri- 





poste di trasferimento e quelle dei 


Lucchesi Oecioni-Bonaffons 
depositi staranno tutte a carico 


Lucia e Davide De Carlo ; B) Per 
le case in Conegliano, 
Bortolon, Antonio Ca 





Nel Comune cens. di Francenigo. | Si rende noto, che col De- 
ereto odierno N. p, in seguito al 
pagamento dei credito 

del riparto, venne chiuso il coo- 
corso dei creditori, apertosi coì- 
1 Editto 26 gennaio 1863, N, 4 
sul'a sostanza degli oberati Vac 
lentino © Giacomo Fi 





VIIL Ogni pagamento dovrà 
da effettivi firioi 

è sti- | d'argento od in monete d'oro al 
corso di listino della borsa di Ve- 

nezia del giorno precedente, ed ag- 
giungeado il seguente articolo, 





Corpo di terra arat. vit. in 
al N 927, di pert_metr 
colla 





nicale che vi fossero pendenti su- 


Volpones : C) Per 
Hi, il pio Istituto 


libera staranno a favore del deli- 

















VII Mancando il deliberata 
rio entro giorni 30 successivi a 
quello della delibera di verificare 
il versamento degli 
sesti del prezzo off 
reincantati gli immol 


tarii potranno trattenere presso 
di sè i nove decimi del prezzo 
offerto fino all'esito. detini 


colla rendita di a. 
di pert. metr. 46: 20. 

rat. vit. con gelsi 
mappa ai NN. 155, 
4006, colla rendita di a. L. 24:13, 
di pert 13.54 Corpo di terra 


IX. In quanto al momento 
della delibera sussistessero debiti 
d'imposte prediali e coosorziali, 
50 di | queste saranno pagate dal delibe- 
osteria in Villadelconte con orto | ratario col dir 
NN. di mappa 262, | prezzo di delibera. 
t 2.17, colla re 
cens. di a. L. 89:24, descritta 
nella perizia al N. 





II presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, e pubblicato nella 


Dali" R. Pretura, 
Palma, 12 dicembre 1865. 
Ii Pretore, ZAncLLATO. 








i in concors 
d'imputarle nel 





stando frattauto fermo a cauzione 
il depositato sesto. 
VII. 1 detiberatar 


II presente Editto sarà inse- 
rito per tre volte nella Gazzett 
Uffziale di Venezia ed attisso ale 
l'Alto Pretoreo e negli altri luo- 
Corpo di terreno ai NN. di | ghi soliti. 
mappa 107, 114, di campi pado- 

vani 12. 156 € pert. ce 
colla rendita di a. L. 71:06, de 
seritti nella perizia al N. 7 e sti- 


dei frutti naturali e colla rendita di a. 











VIL Il Lotto VIII verrà su 
bastato e deliberato coll’ aggra 
di ritener ferma e sussistente la 


i detta Digona con 
NN. 218, 219, 232, 
4203, di pert. metr. 15. 
rendita di a. L. 44:99. Tuti 
questi beni sono ora lavorati 





po di avere. pienamente esaurite 

tutte della subusta 

Immobii da subasta 

nel Comune cens. di Conegliano. 

Pert. cons. 20.02” di te 
arat. arb. vit. prat 

posta casa colonica, cort 

uccellanda, @ parte pascoliva © 





a Oderzo l'8 agosto 


Dall'L R. Pretura, Campo 1865 senza testamei 


sampiero, 23 novembre 1865. 
Il Pretore. Ziten 








il N. 1499 a favore dell’. R. De- 








EDITTO. 
L'1 R. Pretura Urbana in | —1 Al primo ed al secondo 
ca col presente Editto | esperimento, il fondo non verrà 


l'interesse. dell' Ammi 
Stato, luoghi e Stabilimenti 


stuma fior. 31 43:59. 
Prezzo ridotto fior. 2500. 


fratello Antonio C 











all'assente Pietro 
seppe, che LL R. Procura di Fi- 
nanza Lomb-Ven., rappresentante 
TL R. latendenza Prov. dele Fi 
nanze di Udine ha presentato di. 
naozi la Pretura medesima il gior 
no 25 novembre a. c. la petizio» | esperimento Îo sarà a qualunque 
ne N- 28805, contro Orsla n 
dolo fu Giuseppe, moglie ad 
gelo Fabbro, contro di es 
tro Candolo fu Giuseppe, 
Luigi Candolo fu 
tro Angela Driuss 

minori Giuseppe 





EDITTO. 
Si rende noto, che in que- 
sta. Pretoriale resi 





dalla data del presente Ed 
to, ed a presentare la sua dichi 





VIIL Nel caso che del Lot- 
to VIII si rendesse deliberataria 
Ja curatela dell'interdetto Pietro 
icoo,, sarà esoue= 


Corpo di terra detta Brolo 
dietro i Casoni, in mappa al Nu- 

pert. mete. 3.00, 
colla rendita di austr. L. 11:41 












procederà alla ven- 
Pedità in concorso 












Pert. cens. 40: 11, di terra | zioni Ill e V, poichè tratterrà in 

tero prezzo offerto 
esito definitivo della gra- 
duatoria è del riparto passato in 


ratore sig. Pietro dot. Zoccoletti 











IR. Intendenza Prov. delle Fi- 
nanze, contro Lorenzo, Luigi e 
Giuseppe Zenari fu Giucon 

che la 
A qualunque prezzo anco 


‘chè si pubblichi in que- 


0, 811, 819, 843, 833, e nella Gazzetta 


2953, colla read. di 





IX. Maneando il deliberata Dell'I_R. Pretura, 


Oderzo, 7 dicembre 1865, 





Ed il presente sia affisso al- 
Atbo Pretoreo nei lug 
di questa città, ed inserito nella 
setta Uffiziale di Venezia una 

tre consecutive settimane. 


494, di peri. metr. 





8-16, colla rendi 
re 17:58 Corpo 








saranno reincautati 
i beni deliberatigli a tutte sue 
spese, dauni ed interessi, resta 
do a maggior cauzione al decimo 


fu 
tro Maria Candolo. tutti 

€ | nute nel resto le condizioni con- 
template nell' Edito 1° 


1869, N. 14346, inserto nella Gaz 











2-23, colla rendi 





Conegliano, 29 novembre 1865. Si fa noto, che ad istanza 


di Angela Pasti, io° confrunto 

Pellesin, si terrà in que 
sta Pretura nel giorno 34 gen 
aio 186%, dalle ore 10 ant. alle 
2 pom, il quarto esperimento 

ziale sopra requisit 
R. Tribunale di Verona 
per la vendita degi' immobili, ese- 
Cutati ed indicati nell' Edito di 
questa Pretura 12 dicembre 1864, 
licato nei Fogli di 


Descrizione 
degli cati da subastarsi 

Tre quarte parti indivise della 

Corpo di terra di campi &. | proprietà nella P 

N. 682, di | stretto di Verona, 

nistrativo di Mizzole © censuario 

di Moruri, NN. di mappa 1107, 

4108, supertcie peri. 21.51 e 








tonin ed Arcangelo. Valore com- 
ivo di stima lor. 1304:83. 

20 ridotto fior. 800. 

Nel Comune cens. di Mareno. 











L'L R Pretura di 
n0 rende pubblicamente 
nel giorno 8 f-bbra 
ore 9 ant. alle ore ? pom. si 
terrà nella sua residenza un quar- 
to esperimento d'asta per la ven- 

ita al miglior offerente dei beni 


XI. Resteranno a favore del 
frutti naturali e 
ragione dominicale, pen 
denti sugli immobili subastati al 
momento della delibera. 

XI. Dal deposito di cui l'ar 
ticolo HI, saranno prededotte © 
pagate le' spese della” procedura 

dail' attore incontrate 
specifica da liquidrsi da 
questa Î. R. Pretura 





Corpo di terra per fondo di 
casa, stalla, corte ed orto, parte 
prativo vit con gelti è parte a 
prato con oratorio dedicato a beato 

rio, ia mappa ai NN. 1718, 





Totale pert 22.99, rendita 





Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, e per tre volta in- 
serito nella Gazzetta Ufiziale di 









ziale di Venezia 17, 19 e 25 gen 
naio 1865 nei NN. 4, 5, 7, rima 
nendo ferme quelle stesse ‘condi- 
zioni, eccettochè la terza che vie- 
ne surrogta dll seguente: * La 


20 non avuto riguardo 








del sig. Michele Da Frò di qui, 


4736, 1737, 1746, ù 
4749, 4750, 4751, 1755, di per. 
metr. 231.26, colla rendita di 
26. Corpo di terra 

con gelsi © parte a 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
Verona, 18 novembre 1865. 
ll Cous. Dirig., Custoza. 














Nel Comune cens. di Conegliano. 





saranno venduti in dieci Lotti, 








asa nd uso di stria al 
ma) 207, di 
0-10 cola rodi d'aste 
re 45:76, stimata fior. 1750. 
Prezzo ridotto fior. 1000. 


2329, 2331, 2333, 
44.85, colla rend. I 
stima fior. 40,707:40. 
Prezzo ridotto fior. 8000, 


Dall'LL R. Pretora, 
Villafranca, 4 dicembre 1865. 
Il Pretore. GaLbiOLO. 








EDITTO. 

L'I. R. Pretura in Cone- 
gliano rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 7, 14, 21 febbraio 
p. v., sempre dalle ore 9 ant. alle 
terranno nella sua 

residenza tre esperimenti d'asta 
per la vendita ai miglior offeren- 
te degli immobili. sottodeseritti, 
Antonio Vedova 

fu Gio. Batt. di Felettto, a carico 
del sig. Pietro Scremia fu Sil- 
ed alle seguenti 


scun Lotto attribuito 
IL Staranno a carico del de- 
liberatario tutti gli aggravii pub 
bici caricanti i beni dal gioroo 
della deiibera, gli oneri reali ine- 
renti ai foodi come dal protocollo 
di stima, di cui sarà permessa ai 
concorrenti la ispezione. presso 
questa Cancelleria, nooché ogni e 
qualuoque altro peso 0 vincolo 
non ipotecariamente inscritto, me- 
no il Lotto VIII pel quale viene 
anche addossato il vincolo i 
tario a favore dell R. 

zione di Treviso di cui in ap 


IL Sarà dovere di ogni aspi- 
rante di depositare presso la sta- 

tante all'apertura del- 
l'asta il decimo del prezzo di sti- 
ma in monete sor 





Corpo di fabbrica posta in 
Borghetto, io map 
di pert. mete. 0.10, colla ren 
dita di a. L. 46:59, stimato fo. 
rini 1494: 85. Prezzo ridotto fio- 


Fondo di casa colonica, cor- 








colla rend. di a. Li- 
re 85:46. Corpo di terra arat 


3 
vit. con gels, parle a prato detto Tn 


Con odierna. deli 


con odiero Decreto pari N ven: 
n8 da questo Tribale sopra È 
Casa con botteghe e portico pre 
ad uso pubblico in° contrada di 

Sletto, detenuta ora in afito da 
Ciassi Pietro, in mappa al N. 197, 


di 2. L. 60:06, stimata fior. 2030. 
Prezzo ridotto fior. 1000. 


ad esso Isacco Bi 
questo foro sig. Fi 
lo rappresenti quale curato» 
mazione di ordine di 
Pagamento è nella procedura fi 
scale, che la pretaa LR. Am 
‘ministrazione intende di esercita= 


li sopra deserit- 
ti verranno subastati in uno solo 
Lotto, e deliberati al migliore of 
fereate per un prezzo superiore 
od almeno eguale a quello: della 
stima ascendente ad austriaci fo 














Il. Staranno a carico del de 
Le le spese e tasse 
uisto,, nonchè i 
dal giorno della 
delibera in avanti, e quel qualun- 
que altro peso e diritto reale che 
cventualmeste colpisce gli immo- 





piazza di Conegliano, 
carta monetata e qualunque altro 





mappa al N. 193, a, 
colla snperficie di pertiche metr. 
0.09 e colia rend. dia. L. 64:10, 
stimata fior. 1295, Prezzo ridotto 





, sono aggravati dall'u- 
sufrutto 2° lavore di Aogela Mari 

IV. Staranno a carico del de- 

liberatario tutte le spese # tasse 

per e dopo l'acquisto, nessuna 


V. Sarà dovere del delibera- 
tario di versare nella Cassa forte 
di questa Pretura eotro giorni 30 
continui da quello della delibera, 
li altri nove. decimi del prezzo 














se ipotecariamente inscritto. 
Jil. Sarà dovere di ogni aspi 
rante di depositare presso la sta- 
zione appaltante all'apertura del- 
del prezzo di stima 
ascendente ad a. fior. 601 : 58, in 
monete d'oro di giusto 
corso abusivo di questa 


sare, volendo, e notificare al giu= 
tro 








stimata for. 1340. 














Corpo di terra per fondo di 









i 1394701 
1326501 
123601 
1173401 
1245.01 
1255301 
. 1138401 
1327301 
1278401 
1395901 


uaszz razza 


591300100 Obbligazioni 


a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 





















529500 100 
661900 100 . 
368700 100 « 
553000 100 . 
458800 100 . 
66600 100 . 
541100 100 ' 
592000 100 ‘ 
1 5 

dI 

Serie di. 





1025200 100 3 

999200 100 : 

955500 100 è 

1078300 100 a 

806500 100 È 

98200 100 " 

919300 100 È 
Ù È 

s0I 
Serie m 

1391300 

1326600 sui 

1234909 

1173500 

1255100 

1255600, 100 a 

1135500 " 100 " 

1327400 100 è 

1278500 100 c 


rimborso delle suaccennate, Obbligazioni gr 





I 
effettuato, nell'importo stabilito di franehi aheo 3 
il ritiro del titolo originale, a partire dal 2 genggt 
all Case 6 nelle monete ui 010 Indici 
a Vienua, all Istituto di 
A Treste, presso i 
to moneta austriaca, cal 


‘ndo Ng 


credito; 
forpurgo e parente, 
lata dietro i corso uficiale de 








Parigi il giorn che precede i rimbono 
‘a Francoforte 8/m presso i sigg. M. A” di Rotbsch 
e tigli.in franchi, “i bipera 


3. Levie figli, in frane hi 
 S. Bieichroder, in alert! 


A datare dal 1.° gennaio 1866. non saranno più 


Vieon 









in Mantova si _notifi 


in seguito scoperto che lo stesso 
fosse comproprietario di una casa 


havvi il nipote Marco Rizzoni fu | rende noto, ch 
ed essendo ignoto il luogo 
sua dimora, | 





presentare le sue dichiarazioni di | Erario, ed in conf 
in caso contrario, | dalena di Daniel 
ai procederà alla ventilazione del. | ritata_ Della Valentina 
l'ered degli eredi | avranno luogo nel locale di su 
i € del curatore che gli 
viene deputato nell 
questo dott. Antoldi 
Dall'I. R. Tribunale Prot., | febbraio 1866, dalle ‘ore 10 an 
Mantova, 9 dicembre 1865. 
Il Presidente, ALrenmuncER 
Testa UE. 














iusep 
qual 


















Si pubblichi come di meto- 
do, è 5° inserisca per ben tre volte 
consecutive nel Foglio Uffiziale 


Dall'L R. Pretura Urbana, 

Udine, 25 novembre 1865. 

Il Cons. Dirig, Cosarrimi. 
De Marco Acc. 






le sostanze di Luigi 
Cavallini fa Antonio. 


R. Pretura, 
Adria, 6 dicembre 1865. 
ll Pretore, Monowt 


3. pubb, 

EDITTO. 
rende pubblicamente noto, 
Tribunale Provinciale 
in Treviso, con sua deliberazione 
20 settembre 1865, N. 7151, ha 
interest dll'amminisirazione de 
le cose proprie Domenica Spinazze 
ito di Codogn, e che 
quest’ I. R. Pretura le venne 
deputato in curatore Gio. Maria 

Spinazze di detto luogo. 





£ pubb. i affi 
+ ei soliti luog 
Dall'L R. Tribunale Prov. | per tre volte nella 


che nel | fiziale. 








persona di | apposita Commi 


dolo f 














la proprietà 
gli sia stato | * "10. Sui 


Fischio e spese | delibera verrà ag 
l'avv. dott. Giacomo | renti restituito l'importo del de 


quell 





pagati interessi sulle Obbligazioni estratte, e qui sopra 
indicate. 
li dicembre 1865. 





all'Albo Pretorio 
i 9 intrisa 
eta Ue 











21 febbraio 4858 morì senza te- Dall'L R. Pretura, 
stamento in questa città Rizzoni | | Conegli 
Leopoldo fu Marco, ed essendosi i 





posta in questa città, si fa luogo | N. 8327. 3 pò, 
alla ventilazione eredita EDITTO. 
Fra i successibili ex lege L' LR Pretura di Maniago 





ra odierna je 
N. 8927 dell'LR. lo 
Prov. delle Finanze in 
esentante l'I. R. Pro 
cura di Finanza, faciente pel R 
nto di Mak 

Fior 














residenza, sotto la sorveglianza di 
ione giudiziale, 
iorni 15 e 49 gennaio e 17 








alle 2 pom. tre esperimenti d' 
sta per la vendita dell' immobile 
sottodescritto pel debito di firi- 
ni 19:90 ed accessorii, e ciò alle 
seguenti 

Condizioni, 


deliberato ai di sotto del valo 
censuario, che in ragione di 100 











- | prezzo anche inferiore al suo va 
fore censuario 

II. Ogni concorrente 

sta dovrà previamente de 

importo corrispondente alla metà 

del suddetto valore censuario, ed 

il deliberatario dovrà sul momento 








lentino e con- | pagare tutt il prezzo di delibera, 
Mor- | a sconto del quale verrà imputate 

di pagamento | l'importo del fatto deposito 
smporto | Il Veritcato il pagamento 


del prezzo sarà. tosto aggiudica 





equirente 
dopo avvenuta la 
alti concor 


posto rispettivo. 
V. La parte esecutante non 


vaio civile, e pro» { assume alcuna garanzia per la pro 
di ragione, î 
Viene. quindi ecc 
Pietro Candolo a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a far 
avere al deputato curatore i ne. 
cessarii documenti di difesa, 0 ad 
istituire egli stesso un altro pa- 
trocinatore, ed a prendere 
che. repute 
conformi al suo interesse, alti 
menti dovrà egli attribuire 
medesime le conseguenze della sua 


prietà e libertà del fondo subastato. 


to esso VI. Dovrà il deliberatario a 


tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire tn Censo entro i termine 
di legge la voltura alla pr 
Ditta dell’ 










i 
relativa tassa di trasferimento 

VII. Mancando il deliberata» 
immediato pagamento del! 
perderà il fatto deposito, 
À poi in arbitrio dlla parte 
esecutante tanto di astringerio 
oltracciò al pagamento dell'intero 
rezzo di delibera, quanto invece 
li eseguire una nuova 
del fondo a tutto "di lu 
€ pericolo in un solo esperim 
4 qualunque prezzo. 

VIIL La parte. esecutante 
resta esonerata dal versamento 
del deposito cauzionale di cui al 
N. 2 in ogni caso, e così pure dal 
versamento del prozzo di delibera, 
però in questo caso fino alla era 
correnza del di lei avere. E rina» 
nendo essa medesima deliberata 
ria, sarà a lei pure 
dosto la propriet degli enti sub- 
astati, dichiarandosi ‘in tal raso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere l'im- 
porto della delibera, salvo vella 
rima di queste due ipotesi l'ef- 
ivo immediato pagamento “ell 
eventuale eccedenza. 
Immobili da subastarsi. 
Prato nel Comune censuario 
di Claut al mappale N. 18%: 
pert. 15.84 è colla renditi di 
L 7:18 
Dell'I. R. Pretura, 
Maniago, 41 novembre 18 5. 
Per_il Pretore in permesse, 
SticusLorTo. 





























Mazzoli Came 


CO tipi della Gazsotta Ufizale 





Dott. Tamiso Locarzizi. Pronrietario e Compilatore 


(Segue il Supplimento, N. 433.) 





































































































SABATO 23 DICEMBRE 
3 ANNO 1869. - A. 295. 








10 Obbligazioni 
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ASSOCIAZIONE. Pu i 

ico : ROCIAZIONE, Per \enena: fior. iu val au: 14:70 ali au, 7:35 al temerir, 3:67‘ al iiveire L 
10 : | pastmnenti devono farsi i feivo; wi in oro n, 9 3 use ale, {:770,5 al rimentre INSERZIONI. Nella Geazelta : soldi auste. 1 

100 E : fivogaioni si ipovono al Ufio a Sul Angelo, Ca Cootorò, 8 9966: di di 3 carati. secondo È VIgoa cosdrala! ©. per quenti eciaata; Ge ubi caio 

100 ancando | gruppi. Un foglio ssle soldi mute ti n RL 3560: € di fuori pre tellera N per quezti soltanto, (e pui «azioni costoro cut 
sca ino solo}: nortro Ciicio n 
100 o neri si ricevono solldal nortro Ci 10 anticipatamente. Ogni pagninento deve tura lu Ve 

RE baodtzgi mo a ibra Le Eito dì ciao nperte. mou si 
soi 


10) Obbligazioni 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 



































































































































































































































































































































































































10 
10) 
10) 
1% 
100 
i È 
100 - si ali 5 ro) 
ti (Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffizi ) 
901 
ki] 
AI BEVRVOLI IS n 
190. Otbigazion PENE “NOS TRI ASSOCIATI. | CRONACA DEL GIOR + generale c’è una vivissima aspeltatira circa l'ande- , costituzionale la proposta di Wi Ai 
7 Ricordiamo a’ nostri gentili pis sel Miao, Esento delle discussioni della Dieta,e la sper: ‘ roposta di Wurmb e compagui: Poi si dà lettura della rappresevtanza diretta a sE 
10. % ’ nostri gi ssociati di o peranza ' Che la Giusta costituzionale s' incarichi d' si hi il 
10 È sinzovare lo associazioni, che sono per isca- | INPERO D'AUSTRIA, che poss essre sabilito ben torto un programma | minare la question; se dobbansi POTER LA DAI RUI Nena mtsdordo, GAVU ba 
on ‘rta o o per isca- | ; accettabile circa i rapporti verso la Monarchia, è | Aust seriore Cor iratene uti dell'Accademia aleva meridionale, dell'Uol 
in È nella Vaia, stbiano (rst Lies Viaggio di S, M. l'Imperatore. fe pl lepri | oriclinienimidiiee DELL riser bit Wave moeridibaalo 6: 21 Maten: Pasti 
ri 3 rea; oi ” fogli. A togliment do. Quand'anche non fossero equamente valutate le | proposta | î > affermativo una | — la occasione delle feste si è deliberato di ng Hi 
100 equivoci, preghiamo di aceomj ‘e i grup-! | Ozgi per la capilale dell’ Ungheria si chiude | difficoltà Singer Bigli (regimi prio liver { gioraare la Dieta, # il Bino annunzia che la pros | 
100 a pagnare i grup- pi 3) REA q pirito | di fare istanza al Governo, aci P Î 
pi del danaro, ‘i quali devono quello Eilleana di Telo, cho è riaa eternamente | dominsate, ipgrtk Jo, acciocehé presenti | sima seduta avrà luogo il 15 gennaio. È 
i pigna i qual essere affran- | Tula sellimana di feste, che e te | dominante, che. n 3 ‘reare | ancora in questa sessione un progetto di regola Prese 10: dici n È 
Ci 84 el iniezione del pane dll'estocità: | oto La dalla feliciane visita di S.A Ul” | sioni pendenti, ma che anzi rene de O ei elatenzono Gol Ro ti | cont al mino "a0 costa Orvlto Thun (ia 
Renatico E associazione pel a gn caso può used cme roppresentan vuoi pass sopra nell discumsione a parle | relative 1 a Pe vl [rrnt | n delli; di Mira dI RES E i 
. ,8 mi ni i) iv {te ra lune Un o lele alle lo- oi Hi role I o o — cc siii ba uno green» ce hi” provrei pred |:4 
Patton sn genio, tri oli rire | rio ini og peli sno, degl gr i aL pc, el dl | ll Det cd ei gl Pe | gt no pon e 
dl rane 500. verno i, rivolgersi agli Uffzii | vesti. Giamifestò i valniote nel modo più brit: | indugio frapposto alla vita costituzionale della | soccorso della logs di 400 Borini ella Società di | concorrenza. cerlsistica/è times s4 pne Con A 
Pt ea Ì i ii re attaccamento alle Ca- | Motarchia, produssero, checchè se ne dica, ui tute 16 dicembre cli capo del Giunta | Momo in coi La desiosi Se URI Ù 
pio; PREZZO D'ASSOCIAZIONE. [#3 Regninte. In queste entusiostiche e cordiali | profonda & durevole pressione, Forse più che | per la, reppreentanza e 1 ri salini [Sperate lha) j 
riu 0 e paren va PREZZO D'ASSOCIAZIONE. | | orazioni era espresso il sestimeuto dll più fe- |" qualsiasi epoca precedere, si è VOPRE the | DOC Ja renprenotaaza eil cilarto dice Ly, Rice C Lecce i 
ro i corso uiciale dal Ja Venezia. lor. 14:70 7:38 ce ievotone hl: Sovrana Disesti, dlla più | de, che in uni momento, in cui la zione a gara | enirare bagdcerenir premere cappe entegi SaS A DI 
Azio VT Nela Monarchia ; 0» 1: de ie oriitalne per fa benigna coMiscendene | si dichiara pronta a dare uil’ Imperatore quello | porre al Goverao otto questioni di n alb ST Len vr gni ire > [tia 
Lchila i Sinai Monorcas ert espressa la pic- | che è dell’ Janperatore; anche all impero non seo | ev) pagati peri Lean n ci alla Costituzione mandano al principe C. Auers. Le 
vi © figli n franchi na de pigela nelle nobili ‘intenzioni. del Copo | essere negato quello ch' è dell'Impero; e questo | Luogotenente fa a iena di gone | Sri atrio a io See IR COL mn pi 
B'eichroder, in talfri È supremo dello Stato, che si man ME I Sonvinio: silente 'SLAJA ve: | Gemunda dell'Ifisioni‘ob'agi Tiosrca I I III genaieia VA AGrioc 3 mtre Re 
bos. coni PARTE UFFIZIALE sì chiare parole. Ques Sentiero (dI col A coatinto doetio Intanto s° lm- | verao; sostiene però ll Ulriio del Gaverao d'or: | tn Ri prrecini Dell Dia. Das Goretti PRE 
10, mon saranno più i o i chiare pare Ge eispondente ance leve. | Padrovì, del popolo e dei suoi rappresentanti) | dinare l'organismo della sua ptt Lory nel segreta sono jpca- 
, è qui sopra e gn co dosi lontani dalla scena Nei i Or e SEO igrado | Pai repporti delle Gioata Sulla polisioni. Pre |b. alga. l'iedle x Auersperg, 
pati t RA, 600 Sorranì Risoluzione del dina di calmerà, l'entusiasmo non si [e dificoltà a bella. posta' create, condurrà alla | sima seduta, mercordì U 4; Praga 19 dicembre. —L'istansi degl' incen 
sembre a. ©, di è grazioniseimamente degna- | aeccirà ‘d'ora invanzi se non che alla memoria | 'ittoria definitiva. Clagenfuri 48 dicembre. — Il prel IRA Hieemari feci di odiagio va nd 
nccordore a Lodovico Chiozze, Earico Rie- | di quei bei giorvi, che il Monarca pieno di be- S. M. l'Imperatore si recò oggi in cocchio | l'Ospitaie fu adott -— Il preltenivare del: | prestito soss ‘interesse di 43,000 fior. è respia» 
iîigxa all'Albo: Pretorio t'r, Andrea Stroy e fratelli Marlin, il permesso | nevolevza paterna fece sorgere ia mezzo ai suoi scoperto, con S. E. il Princip Liechtenstein e 0 le proposte della Giu prata ie siena sl eppuriodalla i 
blità ‘woghi, e 5° inserise di fondare una Società per azioni per l'eserci- | figli. La gravita dell'opera, importantissima pel col primo aiutante generale feldmaresciallo conte rivam 18 Pri è fpiestano: ell 'ariosetesai per: pronao neri 
isca della pc pel ea Briinn 18 dicembre. rima di cominci di Ù 
vole ate a RUaiA zio della navigazione a vapore fra Trieste e ale | bene dell' Uosheria, come per quello dll’umpero, Crenneville, a visitare il febbricato nuovo e gli | la diseussione viene fatta una pi nolare | siruzione delle strade ferrate in Bvemia, Herbel 
i re piazze litorali austriache, sotio ll nome di | sottentra alla piena ‘esuberante dell'eotusia altri Stabilimenti militari. Auche oggi Sua Mae- | namento, ma alla votazione È propone l'ordine del, giorno, daochè le proposte & 
DIR Preto, Società di cabotaggio a vapore pel litorale au- | Questo sentimento (speriamo noi) irova, calmi stà fu solutato per le vie con vivo entusiasmo. |ta eoa 47 voti contro 34. Nell della Giunta sono in gran parte evase dalle stra hi 
iano, 1% nova. bre 1808 Meo ER persia GU RIN ella seguente discus- | de ferrate concesse dal Consiglio « ero, 
fiano, Loto ,e di appi gli Statuti. gli spiriti, e l'iatelietto non più turbsto da quei sione sono adottate le proposte della Giunta di | conte C Reperarig sero col 
REecE p E pregiudizii, che polerono essere alimentati da un stage. ci -moo'divergoto che poco: da quelle Sosta CI ERI APUD ALBANO + 
3 ecvelso Niuisoro della giustizia ha nomi | tempo ora per buona sorio pasto. Esso trova | Pete provinetali dell'Impero. |della Giunta proviuciale, e la seduta è iate nippon toi egirte di 
1 AR nato a conservatore ‘presso l' . R. Ulfizio ipoe. | quelle disposizioni concililive che certo si son0 —=—- alle 2 e 43; viene ripresa alle i. delicate quanti più 3 posa Bia i 
Lp firto corto ja Maulova, guell'eggiunto, Girolamo Mas | "mpresse nei cuori, come riflsso_ del mite. reg- Pest 18 dicembre. (Sedut: della Camera alta Mlediibury 18 dicembre — Nella oroata d' | Sia di Re del; taa0 19): Sio dela pe 
[i n fretta di Waigo nere eiito dalla Corona. Per quanto nca | — Il conte supremo di Bkes propone di mia | oggi fa mandata uan. deputazione nona di [via dt Gacieotea Coli visto fra Dgr 
fi ci sora alemae ” - — i O da 01 Mlasioni sule diflroi» | dare una deputazione a S. M. l' Imperatrie, per | della Dieta al luog>teneute conte Crencerille. _. {è TA rie figa atei ao) 
MICI 1° &cooo Miniero dello giustizia ba nomi-| tà della ia che si è presa; certo è che su esa | flciare Sn Maestà in occasione del suo pala: Innsbruck 48 dicembre. accoltata: con) BP, {Uli epeten; I — Prosa 
veri ele Piace nato ii Sobite Alemtodro Morcoini, attuale scrit: | si sono fatti i primi pussi, e si s010 fatti con | lizio, e per ripelera la preghicra ‘ch' essa si degni | lanza, con cui chiede agrari 
ieplhà Lao preso TIR Archivio noladile in Verone, | na gioia @ con un coraggio, che giustitsano le | i, ristare La conti dat "i Primite. e suo il Ministero dia corso Leopoli 49) dicembre. — Korolum propone che 
d in confronto di Made a coadiutore presso quello di Padov migliori speranze. ( Wiener Abendpost del 2). della deputazione dev' essere il Primate, e suo | ta l'anno passato, ci ei sì deferisca il patronato scolastico ai Comuni, ch Ù 
(po ) pi » e suo | ta l'anno passato, che sia estesa la coltivazione , che 
(bin di Fiorito, 1 apo fl ba, Seamey La'rel stiva proposta, quaado | del tabacco nel Tirolo meridionale, il Vicepresi- | non Miei gina che 
ella Valentina di Claut, _ "duvata È ‘eDelinso, dev’ basare pe AR dito Lacettemenzi sorio. non si traslochin> i maestri di scuola senza |' 
pià i Notificazione. : morena PONE pia elevata a, combi, ri ERiUppaieala | dee dela Loogucarera cr #po0- | dere del Gomune, © invite che quelli che #p 
Rel a regina Ù ctr La Figuintati sugli asse i La settimana delle feste volge al suo ter- | con cutusiastiche acc Poisi continua il | sl sero vò dare oi deputati del Ticolo È abbiano NI litolo di ny 
one giudiziale, o ERI prestito bssunto con Notiece: | miue. 1 + elle feste volge al, p00 ter [Sil tiro osta ano tornano a proporre, Se DL 
l' 1886, RI gennaio è 18 zione del 25 Sovcmbre possono essere falti, a | rabile e interessente sp flacoîo degli ultimi gior- | suolo, e la legge è terminata alia sec ciale della Dieta e della Giunta provinciale. Le { sazione dell'iuteresse legale Mi 0 per 
1966, ate ore 10 n scelta dei possessori, in Parigi, Vienna, Franco- Siocia n dissiparsi, le strade noo s.no più [ ra. Fra le  pelizioni trovaosi mu nente Fil, proposte provinciale, cha si fondi uao | interesse contrattuale tutt'al più al 12 per 
la” vondità pria forte e Amsterdam, fu stabilito che i pagamenti foltate di geote, e le città assuntero un f stranze contro il progetto del nuovo riparto Stabiliment alienati incurabili, e che $' | inoltre un divieto civile degl iuteressi più alt. Il 
ritto pil debito. da Aci su assegni interinali emessi n Parigi, Londra, quilto, e comiaciano ad atteadere Distretti Prossima solota domani — ll Pr pena rn lu ostet | orione di Bucsacz chiede ua prestito di 100,000 
0 ed accessorii, e ciò all ‘Awsterdono, Brussels, Amburgo, Francoforte, « | » ora del pranz> di | dente bar. Senoyey dichiara, ch' gli stesso comu» | s0 Testo fini rimesse a NGI prog Le vo Dreerogate MIST 
ai presso la cosa di commercio L. Lamel, in Praga, Gorle. che raccoglie i Magoati e i Deputati, per la | niclierà la reghiera della Camera al Cardina'e | | Parenzo 18 dic-mbre. — Supra propnzta del | to poli mM izia viene rian L 
p Soi Vengono fatti a Vienna, potranno essere ver: | strada, che conlure i tziteilo di Bada romoreg- | Primate, ch'egli stesso assumerà il posto di capo Comitato Gnauziario fu deliberata us idizionale | Gomuissione speciale di sette membri. Zyblikiewieg 
i ri si al senno TREO LN priv. Soblimento generale au | giauo 1 cocch, e le turb» dei curiusi i alal | Sropone È era la propotta sila Comera bus, e | del 50° sull imposto. jodireta. per, coprire il | riferisce iu nome di “del bilav 
po, 1. fondo mea nerà striaco di Credito fondiario. fel cortile del Castello reale. Fra. qualche S.opone i seguenti. membri. per la deputazione ; | fibbisogu» de' (adi provinciali pri 1BRb. Lio, ia senso favorevole, sui progetti governativi 
babo ln Fai ione) IO I pogomenti sugli asseguì interinali emessi | mana 0g.) ©’ ripiglierà il su) vecchio a il proponente, il conte supremo di Somogy il ( Dispaeci della Wiener Abendpost.) — { concernenti ì' introduzio ‘anno solare nell’ 
bla rendita * cons. di n calle Casse del prestito in Vienna, si faranno, se | mento, e Pest prescatesa sollauto ua fea Vescovo greso non ui svar e i covti - imministrazione provinciale e l'autorizzazione a n 
importa fior, 62 37 4/8 ‘on trovansi all'estero, nelle casse stesse, presso | di più; la sua Dieta Paolo Fsterbèzy , Ant ny, Alessandro Pest 19 dicembre. — Oggi a mezzodì, la Ca- | continuare provvisoriamente l'esazione 
valuta auste, come dal le quoli seguì la soscrizione al prestito. (la sua DIS» la spgprata visita dele | Toleky e Giulio Saò-béayi. La proposta è asce | mera bama tenne, una sett porte chiuse, in | sa provinciale fisora sussistita € delle addiziona 
DE, Livece nei. lrzo ni ‘eltamenti nell'intero della Monarehia, | LL. MM, assorbira tutto 1 inerete de putti Te e Giu o pon vers all'ordine del gior: | cui furono etti sei deputati per complimentare | i per l'esonero, del_suolo. Il prima progsta 
to io serà a qualunque otrel pagamenti meli neri te" otifcazone | Si attendo Ira breve che la Camera si, conii | Po "AO mattina prestarono Îi gioramesto i | S. M. l'imperatrice. Sarà oratore il preidete | adottato senza discanione il secondo dopo tran- 
lnche inferiore al suo. va GU 25 aovembre scorto, possono farsi anche con | sca. Dall' una parie infatti i reclami PIE le ele- igl eri intimi Vescoro nni Simor, Guar- | anziano. — D mani si cortituirà la Camer quill sario: governi 
pei È di del nationale che scadono al de laod n lo si tem rona bar. Nyary e inspettore genera! Zagabria 49 dicembre. — Il Bano fu sali i ia 
[ogni corcorrente all fegliandi del prestito nazionale, che scadono al | zioni un sono taulo numerosi Aus all Leme pro Nya ettore get Jabria — Ù DI della maggio i 
Gees ve asian primo gennaio 1856, verso dilfalco della tassa | va ; dall altra parte il'ripetuto appello alla con- | Protestanti bar. Pronay tato 11‘4uo arrivo con molti visa. Il rappresen- | raaza della Giunta per la carsstin è prop hi 
È corrisp ndente alta mett ino egdite. e ove siano fatti prima del primo | discendeaza di quelli, che si erede lesi, portò ‘Praga 18 dicembre. — S. M. l' Imperatore | tinte di Zrgabria, dott. Starcevies esprime la sua | aggiungere al presitio erariale di mezzo milione 
[to vate censuario, ed gennaio 4866, col 5 per cento di sconto. discendenza di quali, Cesi era abbraccia. iù | diede la Spvrana sanzione alle imposte, provin: | meravigia aL n dir ‘nacora sentito il proto- | anche un presto provinciale di 2 milioni e mer- 
tario do rà sul momento Wiliaa 18 dicambro 1965 1400 membri, © non vi sono che forse un 63 a Sanzione alle nPrA e: Yee Fic [vollv) della seduta. plensria tenuta il 24 novem- | 10, che sarebbero da impiegarsi, porto in s0ttet= 
tto il prezzo di delibera, È pelle 2 elezioni, contro cui si muova ostacolo, nulla si oi fvedato del deputato | bre p. p-, © si, stupisce, che nel rapporto delia | zioni, parte iu lavori pubblici, e il più in Mii 
del quale verrà imputato Dali’ |. R. Ministero di finanza. Oppone'a ciò che essa si costituisca, al che è | conte mul deeadimo. non comparso alla Dieta , | seduta non sia fatta osservazione, che la Dieta si | pazioni con interesse, je o: quisto di grani. Pro- 
i att depositi oppone a ciò che, es si 2a terti dll lc | ora domiciliato al Mesico, — Parecchi membri | dichiaro cosina: Nel suo discorso egli si serve | pone inoltre di pregare Sua Maestà per l’esenzio- 
Lericat, i pagamento esvcanzaremenepemenzis emanato | Sion; Non y'ha dubbio che a Presideato verrà | dell iu i aicO] Girigente della L0o- | d'una espressione oa parlamenti. (Ne sorge | ne dai bolli dei relativi documenti, è per la ter | 
Là nell'acquiftate, o eletto il sig. di Szent-Ivanyi; si, racconta, non gotenenza sulla spedizione di merci sospesa in B»e- | viva inquietudine , il col nnello Z:stavaick rich | spensione delle esecuzioni per titolo d''imposte. 
do No diniche orgoglio, che Koloman Ghy:27 | mia dalla Strada ferrata, era Comte L'azine | Jasiste, perchè Starcevice debba ritrettare l'espres- | Il refereuto della minoranza Russocki. propone 
pperata. ) — Tutti membri della Dieta si { iuvece della sospensione delle esecuzioni una de 5) 





ski onde: che gl era già stato notificato che | sione 
la spedizione era sospeso per alcuai giorni. Alla | dividono 1a otto Comitati. Laggesi poi la dichia- | trazione d'imposte. Su ciò viva discussione ge- 
Li ntnicasione oggi fattagli che tale sosta dure- | zione de' rappresentanti di Fiume, in cui è dello, i nerale. 1 deputati del eeto agricolo di Kraweww 
rebbe più settimane, egli previamente ordinò che | ch' essi, per quanto si. riferisce a cosa politiche ; 1 e Kowbasiuk desiderano un sussidio in contanti 


fosse tolta. (Applausi), ed attende ulteriori istru- | non considereranno per legalmente valide seno tai colpiti dalla carestia. Hubicki propone un 


subito depo avvenuta la 
lerrà ag i altri concor- 


[tuto 1 mporto del e: 


arte ssecutante non 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 dicembre. 
NB. — A motivo delle (eve del SS. NATA- 


gi ritirò spoutsneamente dalla candidatura, am- 
Meltendo così, che il cessato partito della riso- 
luzione non ha più nessuna probabilità di gua- 
dagnarsi la maggioranza, e che non ha nem- 

‘base di fatto, dopochè è stato tenuto 

















































»froza perla re —> A moti meno va 
Bott 1 atibaratano LE, Tuned e mast, ponete af: meriscors0 del Trono di quella fatta. Questa idee | zioni da Vieni, DAT" i chè quelle delbsrazioni, che saraano prese nella { prestito provinciale ja carte di anticipazione delle 
bi cura e spesa far ese- rr si divisa soltanto dui partigiani di D ak La pa Vimone. mbre.— È rimessa alla Giunta! D'eta crvata d'accordo cotia D'eta waghirese. — | imposte. Domani dibattimento «pesiale 
ento eLtro Il termine —_— . —————@nccme 
Li voltora alla Per — APP nl invitava a questo nobile arringo le sue consorelle. tolto 10so libro della * Quell'è to accanto al mio. | Firenze; talchè, in leggendola, vi pare già d'as- 
mobi deliberatogl APPENDICE. fritra a queto Db oereigle ario, è a | dote ato ceazone — E la Codemo Gere: | ct 0 dl madre e DOS, | lislere în persona a quell gran Ferimonte. Ne 
per intro dell ra Tolle risposero cori reeroiafetivos So. | brand? Ob! la Codemo, gia celebre per alle ast} vando m'accosto Dio. | abbiamo lelte di tante relazioni sul Secentena” 
ne popolari ed istruttive | nel Ritratto d'igno'o } fio di Dante; ma nessuna. come questo roggua- 
0 del dottor Alessandro Pascolato, ci ha sodis 





a 
netto di commiato. E di focoso amor figliale verso il padre, già mîo | 





sa di trasferimento. grafi 
atei ly gti forbito e ben moto serittore venezitno, | vi dipinge a vivi colori Îa scena intima di tal e 
amico d' educazione, ridonda i! bei carme di Au- | fatto dei più iuteressanti particolari. Bene sta e- 
















cando il deliberata 
bediato pagamento del Smensa Veniziani Anno V; ossia appendice ala | cpra il Piucco, esordisce la Strenna con una gro- castellano delle feltrie alpi, che vi strappa la la- c ; {fi 
eri il fatto deposito, ‘renna, Veneziana dell'anno passato. —, € | riosa novalletta esopiana , in cui becimnifca. la | grima della commisersz ose. Gi scommetterei ia | tniettà Dal Covolo-Mestre, delusa nelll'angosci»s0 | dunque che rest: monumento imperituro nell'Al- 
fn abiti dalla perte nezia, Tipografia del Commercio i 1805: | Fortuna, quella dea vulgivaga, cui invoca tanto | mia penna, che potrebbe indoinarsi l'anonimo. ! voto di vedersi { bum delle doune italiane 
pocamento dell'intero mesi o'iPuade, di pag. 230, con quattro folb- | 1 doaniceuoia ogni volta che page filuciona l'i | Venturini poi deltava una pagina sul lusso, . un aagioletto caro {°° La Strenca Veneziana va adorna, anche 4 
hi intero che non isgraderebbe il Cibrario. Ci è pur de- $ bosar iraniquilo sulle sue ginocchia sl anno di quattro eleganti disegni, rgregiament 
toi. 


bolo alla gabella del lotto, come il capiteno di 
mare, quando commette all’ onde vita e capitali 
Se non che, quando la speculazione va bene, è 
tutto merito dei loro talenti, e se va male, se ne 
incolpa la capricciosa Fortuna. La tocca come 





lo ionanzi, non trovate forse tulto gra- | delineati dal Paoletti e foto:rofiti dal P. 
esenta Venezia, che invita |' Ialia 
gli altri tre rappreseatano un episodio 
delle tre cantiche della Divina Com- 
Dante e Farinata nel primo; Vir- 












grafie.) 

La Strenna dell’anno passato iv l'ho già 
salutata con gioia ; perchè conteneva il fiore del- 
toltionne lelterate passate e presenti di Venezia e 
MH.ile Venezie: essa mi dava novella pruova che 





bito ringraziare ia brava Carolina Barueco, | 
quale ne' suoi Ricordi, ci ba_ pennel'ezgia involtura lo scherzoso 
dundro così loccante delle alpi e delle valli bel- ‘ gnetismo animale, della vivace Vordoni? E lesu- |al 
Quad” Ga far arrossire | nostri più chiari pae- blimi ottave della Lutti sul Centenario di Dante | di viascul 
iti. ‘Che dirò dei due aneddoti amorosi, tipi di | non rifalgono di vero amor patrio e di filosefia | media: Cio 


elibera, quanto invece 
una nuova  subasta 
tutto di lui rischio 
ln un solo esperimento 
prezzo. 





‘apitolo s0l ma- | primo vi ri 



















ta OT fo ipirito e l'ingegno della donna è suscetivo di | dell medico; se il malato, guarire, è un miraeo 
rioni Laio e di sviloppo educativo tanto quanio que! | lo, e se muore, è colpa nei Sedico. — E' conchiu- | fedeltà popolana, I° uno della Baroni politica ? Nè m no le terzine | gilio e Sordelto nel secondo ; Dante e Cacciagui 
ire mamma For- | di fiori toscani, e l'altro della Rusc della Gi unlandi sull'effigie di Dante e Bea- | da nel terz». Non ispendo qui parole in ispiega- 





| cauzionale di cui al 
caso, e così pure dal 
lei prezzo di delibera, 
to case. fino alla eroe 
di lei avere. E ri 


de poi, più modesto, col riagrazi 
tuna, di 
la prospera riuscita , che s 
neziana dell’anno passato. 

‘Anche questa, come quella, è divisa in tre 


è il San Marco della Ber- | zioni ; mentre chi si piace osservarli ne rimane, 
ntana Colombino gareggia | più che pago, sorpreso. 

) sublime Carme a Vene- | Del resto, il frontispizio cromolitogratico del 
sa sa toccare la lira del no- | Bianchi, le splendide e variate legature. del_Pe- 
ibon la priermitana Rosina | dretti, la nitida e corretta edizione della Tipo: 





lo dell'uomo, e me ne compiaceva 

‘Quella di quest'anno forma appendice all'ao- 
tecedonle, non perchè non jstia perfettamente da 
sè, ma perchè comprende tutto il bel paese, 


semplicità marinaresca ? E l'uno e l'alîro dilet-. trice. Nè meu bell 
tano ed istruiscono. E quanto ricco capitale di nardi; e se la puis 
erudizione e grazia di stile non profuse a larga. bellamente col Prati 
Mano la Mezzoni nell illustrare le condizioni zia, non men gra 


lei debitore del- 
bbe la Strenna Ve 














medesima. deliberi 3 n il mar circonda e l'Aipe. 

Jei pure aggiudica * Ch Appennin parte, © ° x questa, come deine. E bene ata; | giuridiche e consuetudinarie della donna tepub- stro simpatico Aot 

pietà degli enti sub- sono bene cinquani’ una le donne, che hanno fe Leggo prima ieri Mute poesie s0n0 i | blicana ai tempi del veneto dominiu? E quale Sito. io quella sua commovente Canzons | grafia del Commercio, sono i pregi estrinseci di 
slancio profetico non era inspira a la fi reatina ino tutta grazie di stile poetico, tutta | quest' Album, che lo raccomandano alle più cult 


fato l' bolo del loro felice ingegno alla poslra 


Strenna; altre di ? 
id motivi; una sola, ci avvertono gli edito 


non trovò tempo a rispondere. M 
no vergognosette solto il velo del 
sacrano il loro culto a 


delle pareti domestiche. 
Slo Drelibare i fruiti anche di codeste pudiche 


ni fodovi ;, chi mandava ad_ effetto la 
ii editori della Strenna, di 





stia O1! mando il saluto | e gentili conversazioni. Di quest’ Album può fai 


fiori dell'albero. Sì nell' una che nell'altra forma, 
‘Rosina, per boc- | presente, come porta il suo nome, per capo d'a 


le nostre egregio scrittrici s' appalesano valenti e 


birandosi cin ‘tal caso 
rato a saldo, ovvero 
di dei avere l'im 
delibera, salvo vella 
este due ipotesi l'e 
[diato pagamento «el 
redenta. h; 
ji da subastars. 
bel Comune censnario 
mappale. N. 18%", di 
# colla renditi di 





isabella ‘nel suo Salmo davidico sulla Fedora? piena di morale fil 
"e delle poetesse. E qui chieggo scusa, se, per gratulatorio del cuore alla 
un vecchio affetto e nodo di parentela, faccio pri- ca di mio figlio Aurelio, cl iste cola di far- | no, per figlioccia, per isposa novella, 0 per que 
ma iuchino a quella musa, del bel numero una, n i militi italiani. — vorrei pure che | che altra casalinga. È libro, infine, che può 
ma ii five del Musone pamò ad allietare del tutte le domne italiane s' inspirassero @_quesa | fr gradita figura tanto sul leger> di culta de- 
500 canto il Lungarno. Ognuna ben s'avvede, che mirabile poesio ... Ma qui m Arresto, per non f wa come sul lavorì» di modesta crestaia , tanto 
NUO ite di quell Ecminia, la quale drizzò un can- sfiorare alle mie leggiadre lettrici la svrpresa e nello studio dell uomo di lettere, come nel & 
ico alla Gemma Donati , ch'è forse il diletto della lettura. binetto dell'uomo d'affari. È un leggiadro orni 

gemma delle feste dautesche a Fi- o è a dire però che questo regno delle a- | mento, ed insieme un cospicuo saggio dell'arte 
Li questa Strenna modulava un altro car-mazzoni moderne sia tanto ausolutimia, da. cer moderna, che onora chi io dona e chi lo pos- 

siede. 

















ta menzione; vorrei di tutte porre in mostra i 
meriti distioti ; ma nè la mia disadorna parola 
è capace a tanto, uè i limiti prefiniti di un arti- 
colo da giornale me lo concederebbero. Mi scuse: 
SÒ quindi col leggiadro cantore di Laura, ladd: 


ne’ Trionfi d' Amore cantava : 




















Vic lì ittrici ha mai di tutte î nome dirti; 
ti novembre 18: 5, felice inmpimano muasero di leggindre serilrci, | |» Non porta ma ome dit 
tore in permesse, il ‘fore della muliebre letteratura italiana, per 1528 nom, fre Pi mbar: e |tera e beoefatirice, che fu al suo de Maiad: poichè ben vedete come Fonzaso, 45 dicembre 1865 
camLoTTO. intessere questa ghirlanda del capo d'anno, quer Parlando prima delle proeatrici, la Morandi | ricordando È anello e il veli i e anzi nell' Intermezzo uo gentil cavaliere, il pr] 
bero ato graziono fitto Susa Ta. } off do prima delle pren ieziona, nella Fe- | no, coa 1) forie afllto, da murser fe lagrime a quale, colla forbitezza dello stile, colla foga del- 
sfere np: comoito. Udite, se non è il cuore che parla: l'afflto e colla verità. testimoni e 








4866? Era nient'altro che la geotil donna, Lage. | fre ua, o della Sora pari, per age: 


Pavia-Geni ‘quale, inspirata al | sta ie, 1 
q Compilatore. le delle ‘att ce lettenn (ed al decoro dello virtù, priuità di esposizione, per naturalezza di stile, par 


o, N. 132) 


una grafi a descrizione delle Feste di Dante a 
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Brilnn 19 dicembre. — La discussione sul bi- del canale di Suez 
lancio provinciale fu terminata oggi. lo seguito per Alessandria. 


alle fatte depennazioni la tassa provinciale sarà 
diminuita di un soldo nuovo 
posta, e non ammonterà che a 43 
Prossima seduta il 10 gennaio. 
Lubiana 49 dicembre. — ll preliminare del 
fondo provinciale pel 4866 e i conti consuntivi pel 
1869 è 1864 vengono approvati secondo le pro- 
te dalla G unta senza discussione. — Il depu- 
lo Toman propone che sia instituito un Co- 
mitato di 3 membri per fare le previe pratiche, 
e per fare poi una ta sull’ importanza e 
\ là una stfada ferrata di coogiun 
ne fra Lubiana, Villach e S. Pietro di Fiume.— 
Prossima seduta il 4 geanaio. 
(Disp. della G. UM. di Vienna) 


Vienna 49 dicembre. 

Il Duca Augusto di Coburgo ritorsò ieri 
mattina dai funerali di Brusselles, accompagnato 
dall’aiutante-generale, barone di Nostitz. 

(FF. di V.) 





soldi. 

















rerrà emanato a questi 
del Ministero del 
ioni delle Società per 
i austriache, con cui saranno invitate a 
dere, nella formazione dei loro bilanci 
lle disposizioni del Codice generale di 
io, nou solo aella forma, ma anche in 
realtà : a non far entrare, cioè, nel loro bilancio 
le loro partite attive dubbiose, e non sempre rea- 
lizzabili, al prezzo di costo, 0 secondo il valore 
d'un corso ottenuto artificialmente; ma calcola» 
re al loro vero valore, ossia a quello con cui 
potrebbero eventualmente essere vendute, almeno 
approssimativamente. È noto come, a norma del 
Codice generale di commercio, i capi delle So- 
cietà per azioni sono persoaalmente responsabili 
per indennizzare di quegl'importi, che furono 
divisi fra gli azionisti, in base dei bilanci non 
formati in modo completamente legale, siccome 
savo non realizzato di fatto. Sembi 


A quanto si dice, 
giorni un Reseritto 
























ia ispecie, la età d'Azioni della 
ferrovia del Tibisco, e fat altri titoli di pro- 
rietà dello Stabilimento di credito, come pesi 
Jomiaii, e altri prodotti montanistici della fe 
dello Stato, la cui assunzione attuale nell’ 
annuale bilancio è tanta diversa dal loro valore 
reale. (Ost deut-Post e 0. T.) 
Leopoli 15 dicembre. 
L'operazione di nettare il Dniester, stabilita 
coi mezzi dello Stato, che incominciò nel 1862 
presso Czartorya, vicino alle foci del fiume Stry, 
€ non potè procedere che poco nel 1864, a ci 
gione delle continue piene, fu proseguita nello 
scorso ottobre fino ai confini imperiali russi 
presso Kozaczdwka, e Isakowee, © quindi termi 
nata. Tale operazione è di sommo pregio per gl 
interessati immediatamente e pel paese, giacchi 
questo grande fiume conduce al Mar Nero; ed 
utilissima per le comunicazioni con Odessa, Smi 
ne, Costantinopoli @ tutti i floridi paesi dell'O- 


riente. (0. T.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 19 dicembre. 

Due volumi, uno da Milano, l’altro da Tre- 
vito, contenenti altre firme autografe dei soscrit- 
tori all' Indirizzo che propose |’ Unità Cattolica, 
e di cui tenemmo discorso nel n. 280 di questo 





























iornale, sono pervenuti ad accrescere la conso- 
fisione del‘ ncetro Stato. Padre, co mostrargli 
uanto sia grande il numero dei al 





I 
n Speciale di gratitudine’ 
di riverenza, accompagnata da offerte in denari 
Le quali, per la città di Milano, fanno ascendere 
la somma a fr. 48,000; @ per la eittà e diocesi 
di Treviso a fr. 44,000. Non è poi a dire della 
maniera nobile onde sono legati e adornati i Vo- 
lumi, convenientemente all'altezza della loro de- 
stinazione. Ambedue sono di graude mole , con- 
tenendo a migliaia e migl *me, che ascer- 
dono in quel solo di Treviso a 147,000; fatto 
assai significante che lo zelo di quell'illustre 
Vescovo monsig. Zinelli potè far succedere in una 
popolazione di 200,000 anime. 

Contemporaneamente a queste dimostrazioni 

vocate in Italia da un giornale, furono umi- 
liati alla Santità Sua gli effetti delle cure ado- 
perate da un altro giornale cattolico in estero 
paese a sovvenira nelle strettezze pecuniarie il 
Tesoro della Santa Sede. Il foglio a cui alludi 
mo è l'Ungherese /d0k Tanuja, edito dal ch. cav. 
Lookay. Questi ha mandato per l' Obolo di S. 
Pietro , raccolto con offerte pubblicate nel gior- 
nale stesso, la somma di fr. 12.900. 

Quali sensazioni abbia sperimentato il cuo- 
re del Sommo Pontefice a questi argomeati rad- 
doppiati dell’ affetto è riverenza singolari che ver- 
so lui e verso la Cattedra apostolica si nutrono, 
ci provammo di siguificarlo nell'articolo citato 
superiormente , e ad esso rima n 
Totanto ci giovi augura bene: 
dizione, cui al Santo i narrati fat- 
ti motivo d’im) + valga ai soscrittori ed 
oblatori santa consolazione e dolce conforto, con- 
fermi lo spirito di fede nelle cattoliche popola» 
Zioni, e mentre animi tutti a sostenere le batta 
glie del Signore, raveivi la speranza del trionfo 
della Chiesa sopra i suoi più sfidati nemici. 

( Godi R.) 


REGNO DI SARDEGNA 


S. M. il Re, appena informato del voto del 
19, della Camera, è partito la notte scorsa d' 
Torino, ed è arrivato il 20, nelle ore pomeridiane 
a Firenze. (G. di Mu.) 






























DUE SICILIF, 
Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
19 corrente 
« Le operazioni militari, dirette dal gener: 
Pallavicino contro il brigantaggio nelle Due Ca- 
labrie, proseguono attivamente. 
L'Ialia di Napoli dà relazione della cat- 














fiorino d'im- po del Sultano, Gemil 

















dee partire quanto prima 
recato pure iu Alessandria, 
con una missione pel Vieerè, un aiutante di cam- 
à. 
« La Commissione d'immigrazione 

| fu sciolta, e il suo presidente, Osman pascià ven- 
ne chiamato a presedere il Gran Consiglio, Gi” 
immigranti saranno quindinnanzi soggetti alla 
giurisdizione della Polizia. 
| «La cavalleria turca verrà riordinata se- 
* condo il sistema francese: gli squadroni saranno 
! ridotti da 9 a 4, e si formeranuo 2 nuovi reg- 
imeoti, cioè un' secondo reggiruento di Cosscchi 
| ottomani, e un secondo di dragoni. 

«La Legazione russa di Costantinopoli seppe 

dispaccio da Oremburgo, esservi arrivato ua 
Fifiato Barcerese, che va # Pietroburgo per re: 
care in dono allo Czar un elefante bianco. 

« Il sig. Alleon, chiese, dicesi , alla Porta 
la concessione d'una’ ferrovia da Adriauopoli a 
Nisch, sulla frontiera serbica, che si unirebbe al- 
la linea che il Governo di Serbia intende esegui- 
re da quest'ultimo punto sino a Belgrado. La 
nuova linea si collegherebbe pure alla divisata 
ferrovia da Adrianopoli a Costantinopoli ed a 





























totalmente cessato a Smirne, 
più neppure casi isolati. Anche 
il morbo è scomparso, tranne a Tri- 
Alessandretta, e in qualche villaggio pres- 
s0 Mersina. » 
Alessandria 12 dicembre. 

iamo aonuoziare che l' imprestito di tre 
lì 1. di sterlini venne concluso dalla Ban- 
ca anglo-egiziana d'Alessandria. 

Sì parla della prossima fusione della Socie- 
tà agricola con una delle primarie Banche d’A- 
lessandria. La Direzione sarebbe formata da un 
Consiglio patori, a capo di cui sareb- 
be l' egregio ficanziere, al quale alludiamo. 

latanto la Società agricola ricevè impor- 
tanti commissioni per l’ ammoati di 60 mi- 
lioni di franchi; fra queste notiamo con su- 
disfazione la costruzione d’ua vat porto in 
Alessaodria, con una serie di quais, e il lastrico 
di tulte le strade, con di più la manutenzione per 
40 anni. ( Avven. dEg. e 0. T.) 

maincIPATI UN DI wowDO-ViLiCENIA 
Bucarest, 17 dicembre. 

Oggi si è aperta la sessione legislativa. ( V. 
il mostro dispaccio di mercoledì. ) 

Nel suo Messaggio, il Principe accorda alla 
Camera il diritto d' interpellanza. 

Parlando della Banca testè concessa e dei 
lavori pubblici, fra cui il i I 
strade ferrate della Moldavia e della Valacchi: 
Principe si diffuse sulla necessità di far buona 
accoglienza a’ capitali stranieri; egli fece risal- 
tare i vantaggi di questi viocoli d' interesse e 
della solidarietà, che uniscono i popoli, e do- 
mandò alla Camera di non indietreggiare da 
ti a nessua sacrifizio, perchè la Romatia sia de. 
goamente rappreseutata alla prossima Esposizio- 
ne universale di Parigi. 

Il Messaggio si oceupa poi de’ dissensi so- 
praggiunti col Patriarca di Costantinopoli , e re- 
centemente col Governo ottomano. Il Principe 
constata in proposito l'accordo pieno esistente 
fra il trono e il paese. Passando a parlare di sè, 
dichiara che la sua persona noa sarò mai un 
ostacolo al consolidamento deil' edilizio da lui 
fondato; che, Principe de' Rumeni, A'essandro 
Giovanni pensava sempre come il colonnello 
Cuza, il quale dichiarata, tica magie tem? 
Moldavia e di Valacchia, ch'egli non riceveva le 
tue curune CUIE 1 espiessione immutabile della 
volontà della nazione, ma come un deposito sa- 
ero, 

Questo Messaggio ha prodotto una lui 
profonda sensazione. 


REGNO DI GRECIA 
Alene 416 dicembre. 






































































Pietroburgo, ebbe l'onore di presentare a 5. M. 
sue credenziali ; fu introdotto presso il Re dal 
ministro degl i esterni. ° 

Il contrammiraglio Simon, comandante la 
squadra francese del Mediterraneo, scontata la 
contumacia, entrò martedì nel porto di Pireo, e 
il giorno dopo ebbe una udienza dal Re, al qua- 
le presentò tutto il suo stato mag M 
onorò ier l’altro la fregata francese d'una visi- 
ta; furono fatti i soliti saluti dai bastimenti di 
guerra, stanziati al Pireo. 













troppo sicura, 
a causa d'una nota banda di briganti. GI' Ingle: 
si non badarono al consiglio, e senza prender 
nemmeno una guida, ‘us -irono alla caccia ; il 
giorno seguente furono catturati dui briganti, ì 
uali li traltarono con molta cortesi, e doman- 
larono 3000 lire di sterlini per la loro libertà. 1 
danari furono prontameni 
figliale dell 















briganti, perseguitati 
turchi, cerchino un 
rifugio in Grecia, ove hanno minore probabilità 
d'essere scoperti. (0. T.) 








BELGIO. 


. Sull’assunzione al trono del nuovo Re de'Bel- 
togliamo quanto segue da ua carteggio 
data di Brusseiles, 47, del Journal des Débats: 
* Nel corso della notte, avvenne a Brusselles 
come ua cambiamento di scena: fatto af- 
figgere ai muri l'avviso, che il lutto riv 
sospeso per due giorni, laonde la città aver 
assunto un aspetto festivo; le bacdiere nere e le 
gramaglie erano state tolte, e sin dal mattino, le 
bande militari, che non avevano sonato la ve 
glia, facevano udire le loro arie pù gaie, con- 
ducendo i vari corpi della guardia civica e della 


Sull 


























tura, effettuata nella prima decade di dicembre, 
de’ capi briganti Corea, Bufalaro e Trapasso, i 
quali furono tradotti nelle carceri di Catanzaro, ! 
L'Italia militare, organo del Ministero della guer- ' 
ra, ehe si pubblica in Firenze, ha un telegramma | 
da Napoli 16 corr., che fa cenno di uni 
neolo perlustrazione, dirella dl generale Pallavi- | 
cino in persona, nella quale la truppa s' imbati 

la notte del 13 corr., nella Banda del' Perello” 

e, seguitone un conll:tto, ebbersi feriti sì dall'una 

che dall’ altra parte. Tale operazione condusse al- 

la scoperta di varii nascondigli, e tra gli altri 

di una vasta grotta, contenente provvigioni sufti- 

cienti per uo’ intera comitiva durante l’inverna- 

ta. Ne' susseguenti giorni , la banda suddetta del 

Perella fu costretta a tarsi, in Tiriolo, al 

generale Pallavicini, cui si costituì prigioniera. » 


IMPERO OTTOMANO | 
Nell’ Osservatore Triestino del 24 si legge : 
« Ci pervenoero notizie da Costantinopoli, del 16 
corr. Serverver effendi , testè nominato ministro 
turco a Pietroburgo, fu destinato per ora all’ Uf- 
fizio di commissario della Porta per la vertenza 



























truppa ai posti loro assegnati. 

« Il giovine Re era rimasto ieri al castello di 
Laeken, e doveva, per. recarsi al palazzo della 
Camera dei rappresentanti, percorrere l'itinera- 
rio, che avera seguito suo padre nella sua 
enirata in Brasselln, “FP Se 

. «La Regina era partila da Laeken co'suoi fi- 
gli, alcuni istanti prima del Re, e fu accolta su 
tulta la strada colle più simpatiche dimostra» 

ioni. La sua carrozza era riempita di fiori 
cb'eranle stati geltati; ed ella aveva, entrando 
nella sala delle sedute, al pari della Principessa 
Maria-Amalia, grandi mazzi di fiori loro stati 








« Il Re era a cavallo, e cinto d'unbrillante 
stato maggiore. Alla A città, 0. piutto- 
ve porta, Brusselles, non 

jendo più gabelle, non ba più bisogno d'essere 


chiusa, il borgomastro ba presentato al Re l'in- | arrestati ‘tra. briganti 


dirizzo del Consiglio comunale. Depo la lettura 
di esso indirizzo, il corteggio s' è rimesso in cam- 
miuo per la via Nuova, attraversando così tutta 
la ciltà, per giungere al palezzo della Nazione. 
L'entusiasmo era al colmo: nop fu che ua solp 


priscipio sino alla fine; 
FM alle Rest, e i gettano 


"« L'ordinamento della sala delle sedute della | ci 
Cimera dei deputati era stato modificato, ed 
| erasi collocato un trono sotto un ricco 
chino di velluto, là dove si trova d'ordinario 
l'ufficio del presidente, Il presideote del Senato | ri 
ed il presidente della Camera dei rapresentanti 
erauo seduti ad un tavolino, di fronte al trono. 
Usa tribuna speciale era stata preparata per la 
Regina e pei Principi stranieri. Quand'ella vi ea- 
trò, tenendo per mano il Cone d' Hainaut As: 
amblea tutta intel piale, oltre i senatori 
cd i coeva” nelle tribune un 
, s'è alzata, acclamao- 
‘Conte di Fiandra giunse 
quella stessa tribuna, fu accolto da vivissimi sp- 
plausi. Il Re di Portogallo s'assise alla destra del 
Conte d'Hainaut, il Principe di Galles, il Principe 
di Prussia e gli altri Principi, dietro di loro. 
Bentosto si udirono le acclamazioni del di fuori 
approssimarsi, e gli uscieri apnuaciarono il Re. 


































zarsi verso il trono, si di quando in 











appa. 
recchiarsi a parlare. Tosto si fe' silenzio, ed il 
Re, con voce ferma e chiara, stendendo la mano 
destra, progunciò il giuramento costituzionale, con 
queste parole: Giuro d' osservare la Costituzi 
e le leggi del popolo belgio, di mantenere l' 
dipendenza nazionale, e l'integrità del territorio. 
Gli si rispose con nuove grida di Viva il Re! e 
muovi applausi : egli sedette, e lesse in seguito il 
suo discorso. Questa lettura venne ussai spesso in- | « 
terrotta da applausi. L'emozione e l' entusiasmo 
dell'Assemblea erano al colmo. Quand’ egli parlò | l 
del suo affetto alle grandi istituzioni liberati del 
paese, tutti s'alzarono per applaudire per alcuni 
minuti. La sua frase sul coutegoo da tenersi da | t 
un Re costituzionale tra le varie opivioni, pro 
dusse un eccellente effetto. Non si fece a'cuna ri- 
sposta al discorso reale. Dopo averne terminata 
la lettura, il Re discese dal trono, ed uscì dalla 
sola in mezzo alle stesse acclamazioni, e la _se- 
duta fu levata. 

« 1 Belgi haono mostrato d' essere tutti 
cordo per mantenere le grandi istituzioni liber 
di cui vanno sì giustameate alteri. V' ebb», forse, 
alcuni una certa inquietudine ne' primi gior- 
; ma tutti consentono ora, che la lettera dell’ 
Imperatore Napoleone ridusse al nulla tutte quel- 
le apprensio: isogua_ però dissimulare, che 
non si governa colle emozioni; e domani si 
vranno di fronte le faccende dello Stato. 

« La gioventù era mollo commossa per un 
incidente avvenuto ieri în occasione dei funerali. 
Pare che il rettore dell Università di Lovanio, 
che dà motivo ogai anno a visissime discus 
tra” Cattolici ed i liberali, a proposito delle borse, | t 
avesse ricusato di lasciar uscire i suoi allievi, al- | | 
l'opposto di quanto si è fatto in tutti gli 
Stabilimenti scolastici. Gli allevi ricorsero contro 
questa decisione, chiesero per telegrafo un posto 
nel corteggio al ministro de 
per telegrafo una risposta formale, € partirono 
un' ora dopo il rettore, che li trovò alla ceri- 
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na nè col ferro nè col fuoco, si aggiuoge l'al- 
tra piaga delle imposte che fa strillare 1 contri- 
buenti. L'imposta sulle proprietà fondia 


sto ha dira 
frammassoni del globo. Il manifesto è stato pub 
blicato nella dispensa di novembre deila Rac- 
ione | colta di documenti autenti 
che si stampa a Berlino, ed era gia stato divul- 
gato nella Preimaurerzeitung del 30 settembre 
dell'anno corrente. Il gran maestro del 

massoni 


fiducia de fratelli suoi tompatriolti a dirigere 


sogno d'indirizzare 
cune parole di pace e d'amore in nome dei fra- 


vessero. di 
sempre illumina 
gresso, che questa ide: 
del genere umano per l' unità della nazione per 
l'unità della fede nel principio della libertà e 
della reciprocaaza fraterna; ch 
apparteneva il proclamare sifltti 


na, che per la terza volta, nel corso dei secoli, | si 
rinasce nel 






ri | alle masse popolari. Questo movimento 
que il foriero del riconoscimento e della riunione | mora in Senato, e il ministro Chiaves nella Ca- 
di tutti i popoli. Potenti ostacoli si trovano au-| mera dei Deputati hanno dichiarato che tutto il 
l'interno, ottenuero | cora sul cammino che ci 

nostro paese, come in tanti altri, esistono nelle | nelle mani del Re, e che le dimissioni s0no state 
unstre file elementi indegai, e le potenze del 





roo prigione e è domicilio coatto. | Gli studenti sembrano disposti e sostenere uns. 
Sono cifque anni che continuano questi macelli, | nimi i loro compagi a 
e queste carcerazioni ! A questa gravissima piaga | ma di petizioni, e si 





e firmano proteste in for. 
mostrano irritatissimi. Se 
non che, l'operato del Consiglio accademico pui 
essere causa di più serie osservazioni. Quanti 
professori della scuola di diritto, e segnatamente 
ulla | della scuola di medicina a Parigi nod sono im 
bile spreme dal popolo 206 milioni | beruti delle dottrine de' materialisti © degli atei 














he tormeata la nuova Italia, e che non si risa- 












iechezza 





di franchi all’ auno, la tassa sugli affari, cioè la | che si sono manifestate nel Congresso di Liegi 
tassa di bollo, registro, manimorte ecc., ne spre- | con ostentazione e violgnza giovanile? Chi sant 
me 74, i dazii di confiue ed ioterni ne cavano | sorpreso che giovani pazzi oitrag 

91, le regie privative, sali, tabacchi ecc., dedotte | morale, quando sappia ch' es 

le ‘spese di compera delle mater 

bricazione di vendita, ne spremono 402; il lotto | fassori, che non si dee credere che nella male: 
ne cava 26 per lo meno, le tasse comunali e | ria? In sostanza, da tutto ciò si; può dedurre cc. 
prorinciali 200; la nuova fassa sul macisato ne | me corollario infalli 
caverà nelti 
finestre 25, e 
di bollo e 
polo italiano pagherà nel 1866 ottocento qua-|4c Maréchal erano una mani 
rantaciuque milioni d'imposta netta, e malgra- | questo spirito, imperocchè non si fischiava il dram. 
do tanto pagare 
ancora un deficit 





Dio e la 









prime, di fab- | bri di ua tale o di un tale lei loro 





: che lo spirito rivolui 
milioni, l'imposta sulle porte e | nario penetra sempre più sotto tutte le for 
aumento per ‘ultimo della tassa | nella gioventà delle schole di Franela: Le isa 
registro ne spremerà 88, sicchè il po- | te al cattivo dramma che ha | per tolo Enrich 
rione patente di 











pagare, il nuovo Regno avrà | ma perchè certe scene fossero troppo spinte, 
100 milioni all'anno per lo | perché il dramma fosse. una. meschinità lett 





Quand’ egli arrivò alla porta della sala, fu salu- | meno. L'imposta ia Italia è progressiva, e nes- | ria, ma unicamente perchè, stando alla pubblica 
tato da applausi e grida di viva il Re! Egli pa- | suno può prevedere dove e come questo spreme- | voce, esso era patrocinato da un membro dui 
reva molto commosso; pur continuando ad avao- | re il sangue del popolo andrà a fiuire! la famiglia imperiale. Quella era dunque una 





2. Il deputato Di vicepresidente della | manifestazione puramente politici 












quando per salutare e ringraziare. Camera dei depulati a Firenze, è stato nell'anu 4. Il deputato Mancini, sperando di dare it 
« Gli applausi n 10 se na quando e' | corrente nominato gran mastro delle logge mus- | colpo di grazia al parlito ministeriale, ba propo: 
si è visto, giunto all'alto delia gradinata, soniche in italia, e il giorno 1.* del mese d'ago- | sto alla Camera de' Deputati a Firenze, che: %0j, 





to un manifssto a tutti i fedeli | lecita com’ 





de' vitali interessi del paese, e vo. 


sulla massoneria 





grave disavanzo annuale del bilancio, a fine d'il- 
luminare in proposito il Parlamento e l' opinio. 
ne pubblica, incarica una Commissione di {5 
membri, che sarà scelta nel suo seno a squitti. 
no segreto, d' eseguire una Inchiesta, con faco]- 
tà di richiedere ed esaminare documenti presso 
i pubblici uffizii, e d'interrogare funzionarii è 
privati cittadini intorno alle operazioni 

portanti, ovvero sospette 





fram- 
ia in Italia, signor De Luca, dice nel 
uo manifesto, che, essendo stato chiamato dalla 











la potenza massonica in Italia, ha sentito il bi- 
fedeli di tutto il globo al- 













. Egli adunque fa loro sapere, se moi lo a 

che l'idea’ massonica hi 
ità nella via del pro- 
dichiarò per l'unità 













ia provvisoria, sulle 
Spese maggiori eccedenti il bilancio, sugli Storni 
de' fondi 6 loro cause, sulle eccedenze nelle spese 
obbligatorie e di ordine, oltre le previsioni del 
bilancio, sui drbiti pubblici contratti nell'ultimo 
quinquennio ece., sulle vendite di beni deme- 
viali, e di quelli provenienti dalla Cassa eccle. 
ica, sul contratto d' appalto del Dazio con- 
sumo, ecc. Inoltre la Commissione esaminerà 
preliminarmente e sommariamente i progetti de' 








questa idea 
incipii in tutta 
italia 








la loro estensione in mezzo alla fami 














ito la ta 
la del 24 delle due Camere del 


Parlamento di Firenze si è palesato l' effetto della 
tornata del 19 dei deputati. Il ministro La Mar- 





bilita; è 
mino del Campidoglio 
ja dun- 





' idea che mostra il 








resta a percorrere. Nel | Ministero in corpo ha date le sue dimissioni 


accettate ; che per altro il Ministero continuerà 








monia. male non rinurziarono ancora alla sperauza di |a disbrigare gli affari sino alla nomina del uuo- 
* Questa sera, il Re di Portogallo riparte per | riuscire ad isolarci, a separarci, a soggiogarci, e | vo Gabinetto. Il ministro Chiaves ha. taccomi 
parte degli altri Princi- |a ricondurei verso un passato di arbitrii e di |data la concordia © l'amor patrio, il ministro 











FRANCIA. c 


Più di ottocento studenti della Facoltà me- 
dica di Parigi firmarono una protesta contro la 
decisione dei Consiglio accademico, che esclule 
per sempre dall’ Accademia c 


liste ed 


G 









pubb icane, socia 
bonapartiste del Congresso di Liegi. 
mile misura, dive la protesta, non 






















po. — Il manifesto portava la data: Grand' 0- 
rieute di Torin 


uifesto del sigoor De Luca s'impara che l'unità | visori 
del genere umano non è stata ‘i 








brutiteato. Ma nui, cone 
abbiamo fidue 





‘hiude jl gran ma- | Sella ha promesso la sua cooperazione per far rifi 
nel compito sublime della | rir le finar 2», che sono in condizioni gravi 
0 colle virtù re | mo. fn modo che ogni giorno che passa aggrava 

bose, cui la ler- | il bilancio di un peso perpetuo di 50 mila fra 
|el nostro contegno, e con la | chi annui. Il ministro Sella ha parlato in favore 
valra cooperazione a tuîti coloro, cari fratelli | della proposta Mancini, aggiungendo che pon su, 

ui voi siete collegati e riuniti in un solo sco- | to la approva, ma che lu desidera, e che 

tro bisognerebbe temperarla alquanto. La Cam 
ro, nella tornata del 21, ha finito di discutere ed 
adottato il progetto di legge sull’ esercizio prov- 
isorio del bilincio pel f * trimestre del 1866, con 
telle | 173 voti contro 23. Notizie posteriori. aggiungo» 
no che il Re ha conferito con Cialditi, con 
Lanza e R e che ha inc Lamarmora 












il 4° agos 


i > 1865, e la firma, 
Gran maestro F. De Luca 


— Di' questo ma: 




















nazione è un fatto uguele alla 








mere motivati ‘ho da una condanna in. | V®ità del genere umano, è che l'unità dell (ode | della fondazione del au cer srericato I 
promuaciata dai tribunali ordinacii, 0 da | "°" ci La Dieta di Pest dopo di avere costituito 
una infrazione grare ei regolamenti ‘‘niversita. | !"9P® ‘o presidenziale, sospese le sue sedute sino 








rii, infrazione che, io ogai caso, gli stessi. reg: 
menti dovrebbero specificare. 
nulla di sim le ha avuto luog 
suna © regolamento rieta ai ciltadi 
cesi, studenti 0 no, di a 
Dioni filosofiche e politie 
dell' Impero. 
 Castigando con una pana disciplinare le 
parole pronunciate al Congresso di Liegi dagli 
studenti Réznard, Rey, Bigourdan, Joquelard, Cas- 
se e Lofargue, il Cousiglio accademico ba oltre. 
passato i suoi diritti. La sua decisione puramen- 
le arbitraria è un atteotato alla libertà indivi. 
duale ed al diritto comuoe. È dovere degli stu- 
denti protestare contro questa decisione. 

« Aozitulto, pertanto, essi 
gano della Facoltà, loro protettore naturale, per | £ 
far rispettare la dignità della Scuola e i diritti 
degli studenti oltraggiosamente Essi sono 
lieti e grati di sapere, ch'egli aveva già protesta. 
to innanzi al Consiglio accadermico contro le mi- 
sure rigorose ed illegali adollate da'la. maggio. 
ranza. Essi sperano ch'egli vorrà dare una sai 
zione effettiva alla sua protesta, rinunciando al 
sue fuozioni di decano della S:uo!a di medicini 

@ARMANIA 
REGNO D'annoven. — Annover 19 dicembre. 
lo memoria dell'unione della Frisia orien- 
tale alla Corona d'Annover, seguita 50 anni so. 
no, è stato istituito un Ordine, che si denomi- 
nerà_Ernesto-Augusto. (0, 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 23 dicembre. 
Ballettino politico della giornata. 


soswutio, — |. Il brigantaggio e le imposte nellItat: 

sorda — 2°Un manila della cmtone nel ala 

Al fratelli di tutto il globo lerracqueo, — 3° Serteana 

del Consiglio accademico di Parigi contro parcori 

studenti radcesi sa al Congresso di Liegi. = 4, Mo: 
leputato Manc massima 

la Camera elettiva di Firenze. <= 5° Dist a 





















































to 




















n li più i briganti commisero 735 cmi 
dii, e in due anni, per causa del brigantaggio, fu- 
rono uccisi 2237 uomini, e più di 5000 ne fu- 


essi, @ che poss 
Dio ed una 
leanza romana, e 


metlana, ebrea, cristiana, at 


che 
rivolgono al de- | (MI 


paura 





dici. La punizione presente minaccia dunque tut- 


* rificato il terrore e la bandiera rossa , che 






















I 10 gennaio. A quell'epoca la Dieta ungherese 
ripiglierà i suoi lavori, € tutti sperano. ch' est 

N00 un esito degno della nobile nazione un- 

del suo magnanimo Sovrano, il quale 
ha lasciato I° Uogheria, ringraziando la valarosa 
nazione per le dimostrazioni di devozione rice- 
vute, e promeltendo di tornarvi in breve, in com. 









I diavolo, purchè 





vviate 

























jasomma tutto quel 
ira al comando materiale 
ondo, e nulla più. Altro che la Società di 
Frances:o di Paola, che ha messo in tanta 

Imperatore di Francia e i suoi ministri !! 
3. E già noto ai nostri lettori che ua certo 














forti sioni 
Nn birenentto 





nseguenza, sono esposti a non 
Francia nè avvocati nè me- 

















(Bull. dell'Osservatorio di Parigi.) 


| Vienna 20 dicembre. 
Togliamo dalla Gazzetta U/ziale di Vienna : 
« Il Ministero imperiale russo per la costruzione 
di strade e Istituti di comunicazioni, rende noto 
che il termine per la presentazione d'un proget- 
to per l'allargamento ed il mi 
fatto appel- | porto ci Î 
guerra civile, e che | veune 








attaccati 



















Si conosce già da notizie antecedenti, che la 





sovrano Diplo: 
Patente imperiale 









ha dunque | di 
coudannarli ; ma dal lato legale polazione di quel Disreto 
re presa diversamente. Trattasi di | del 20 ottobre 4860, e per 
sComsiglio accademico abbia il diritto | dal 20 settembre 4865, ‘come pure i suoi senti» 
"ro de azioni commesse fuori di | menti di fedeltà verso la sorrana dinastia. A quan- 
seggi del leviamo ora, questo indirizzo venne accolto 
benignamente da S. M. con Sovrana Risoluzione 
i sono | del 15 corrente, e in tale occasione venne espres- 
‘on grande vivacità, | sa alla Rappresentanza del Distretto di Chrudim, 

















insieme ala 





la fiducia vi 


SM. si 
Autografo Su 
« Ca 
« Nell’ 
Regno d' Un 
anche questa) 
conoscenza, 
prove di fed 
semplare resi 
corso di tutti] 
« lo so 
con fiducia 
lecito ritornd 
denza, che © 
sternati e la 
segneranno, 
felice 





a tutti gli ai 
sfazione pro! 
curazione ch 
ria delle or 

« FI 


Oggi, S 
te Esterhazy 
tornò dopo 

rtenza di 
Fivo a Ven 

È pri! 
mento alla 
aulico parte 


All'odio 
il president 
Augusto Szal 
Torok, il n 
rone Rammii 
il generale di 
€ parecchi mi 
mirovie e Sr] 
tato, ma pari 


SMI 
Stazione pass 
te da numer] 
bita qualunq 
nuta alla Su 
magpati e ii 
lla SI 








augurii 





Duraut 





re pres 
ivany, prop: 


Il May, 
sta al disco 
ad u 





Jora la nazi 
coronazione 
nok dice 

ne ad aftila 
logge sull’ u 
è favorevoli 
di Clausemi 
una precipi 








Le not 
circostanti 
gnando p 
di risg 
quella parte 
venturosom 
pubblicazio 





La ver 
domia di 
stione imp 
ha protesta 
decisione, 
decani dell 
Temps, qu 
cuzione su 
cerca di 50 
accuse d 
razione. La 
ta. È 














quistione. 


—_ 
GAZZE 








Siamo in p 
lità di atlari. 
francesi sono 
rezzi 
Piceno 8 1 
fa 4200 di 
Qualche de 
per Dalmazia 
La avene 
per tutto. 


Risultiva 
settimana, ch 
nel. compere 
se non progr 





co giunto, © 
domande ; © 
giunti a puo 
moggi, è 

1 coloniali 











bo proteste in for. 
irritatissimi. Se 
lo accademico può 
Ervazioni. Quanti 
, € segnatamente 
[gi non sono im- 
listi e degli atei, 
ongresso di Liegi 
vanile? Chi sara 
ggino Dio e la 
imparano nei li- 
ro dei loro pro 
che nella mate 
di: può dedurre ec- 
spirito. rivoluzi 
b tutte le forme 
lancia. Le fisc 
titolo Enrichet- 
zione patente di 
fischiava il dram- 
troppo spinte, o 
heschinità letta 
ndo alla pubblica 
un membro del- 
(era duaque una 


|beciale, ha propo- 
Firenze, che: sol- 
del paese, e vo. 
busi e disordini 
sommi; i 


q 
pa produrre il 
ncio, a fine d'il- 
lento e l' opinio- 
inissione di 45 
b seno a squitti» 
hiesta, con facol- 


razioni pù im- 
larità delia ge- 
fomemi: 
ovvisori 
cio, sugli Storni 
nse nelle spese 
le previsioni ‘del 
atti nell' ultimo 
di beni deme- 
lla Cassu eccle- 
del Dazio con- 
ione esaminerà 
te i progetti de' 
reizii ecc., e il 
‘questa Inchiesta 
ondotta con se 
no d'Italia co- 
gli uomini che 
timi cinque an- 
massima | In- 
sta agli ufficii. 
due Camere del 
to l'effetto della 
inistro La Mar- 
biaves nella Ca- 
fato che tutto il 
sue dimissioni 
ssioni sono state 
tero continuerà 
homina del nuo- 
ha raccoman- 
io, il ministro 
boe por far rifio- 
izioni gravissi- 


arlato in 
lido che von so- 
a, è che per al- 
nto. La Came- 
di discutere ed 
esere 


lori aggiungo» 
Cialdini, con 

fato Lamarmora 

hetto. 

avere costituito 


sedute sino 
Dieta unghere 

persino ch' essi 
pile nazione un- 
brano, il quale 


do la vatorosa 
[devozione rice- 
breve, in com- 


Atene ed a Fi- 
i ministri; 
panuele 
all’ altalena coi 
stra più tenace 
bivetto finchè 
ro; ma fiachè 
pedia, il Re fa 
(3) 


forti pressioni 
il barometro 
ne che com- 
Francia, gli 
no. Intorno a 
gradatamente, 
Pietroburgo, 
punta occiden- 
che imperver- 
Dil mar Nero, 
etto di docu. 
na notizia nè 
Luogo tutte 
€ portoghesi 
icune raftiche 
0 il Mediter- 
, a Palermo 
io di Parigi.) 
licembre. 
le di Vienna: 
costruzione 
Î, rende noto 
d'un proget- 
pramento del 
merzo 1866, 
to dell’ anno 
jumero d'in- 
he desidera 





pdenti, che la 
ale di Chro- 
ale indirizzo 
ine della po- 
no Diploma 
bte imperiale 
j suoi senti- 
tia. A quan- 
noe accolto 
Risoluzione 
Jenne espres- 


Chrudim, 





sieme alia sovrana cumpiacenza del Monarca, 
ache la gratitudine del sig. Ministro di Stato per 
la fiducia verso di lei manifestato. 
{ Wiener-Abendpost. 
Pest 20 dicembre. 

S. M. si è degoata di rilasciare il segueni 

Autografo tnnt: la 
* Caro Cancelliere aulico di Majlath! 

« Nell'abbandonare la capitao del Mio amato 
Regno d' Ungheria, sento fl bisogno di esprimere 
anche questa volta il vivissimo sentimento di ri- 
conoscenza, che in Me destarono tanto le cordiali 
prove di fedele attaccamento, quanto l'ordine e 
semplare reso possibile mediante il volontario con- 
corso di tutti gli abitanti delle due città sorelle. 

«.lo sono venuto pieno di fiducia, e parto 
con fiducia maggiore, e colla speranza d'un sol- 
lecito ritorno , hè Mi anima la ferma ci 
deoza, che confermando col fatto 1 sentimenti e: 
sternati e la reciproca fiducia, questi lieti giorni 
segaeranno, col divino aiuto, l' iniziamento d'ua 
felice avvenire 

« Desidero che il Mio Tavernico renda nota 
a tutti gli abitanti l' espressione della Mia sodi 
sfazione profondamente sentita , insieme all' assi- 
eurazione ch' Io serberò sempre gioconda memo- 
ria delle ore che passai in mezzo a lvro. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m: p. » 


Oggi, S. M., accompagnata dal Ministro c0n- 
te Esterhazy , fece una gita a GOJ0!l0, è ne ri- 
tornò dopo le ore 2 in buono stato di salute. La 
M. segue stasera, alle ore 10; l'ar- 
dopo le ore 4 di matti 
fi proibito espressamente qualunque ricevi- 
mento alla partenza e all'arrivo. Il Cancelliere 
aulico parte con Sua Maestà. (PP. di V.) 












































All'odierno pranzo di Corte furono invitati: 
il presidente del supremo Tribunale cambiario, 
Augusto Szalay, il sostituto del Judez Curiae, co. 
Torok, il barone Melezer, i leneatimares 
rone Ramming, barone Cseh e conte St.-(Quentin; 
il generale di cavalleria, principe di Liechtenstein, 
e parecchi membri della Dieta, fra' quali Strati- 
mirovie e Sz. Kiralyi. Il primate era pure in 
tato, ma pari) già stamane per Gran. ( dem.) 


S. M. l'Imperatore si recò ia carrozza alla 
Stazione passando per le vie illuminate e anima- 
te da numeroso pubblico. Benchè fosse stata proi- 
bita qualunque solennita di commiato, era conve- 
nuta alla Stazione molta gente, fra cui parecchi 
magoati e impiegati magistratuali. S. M. comp: 
ve alla Stazione accompagnato dal generale pria- 
cipe di Liechtenstein, dal Tavernico sig. di Sen- 
nyey e dal conte Giurgio Almassy, e salì nel va- 
gono alle ore 10. Ii convoglio partì in mezzo agli 
augurii di felicità del pubblico. (FF. di V.) 


Durante l'odierna seduta della seconda Ca. 
mera, era sparsa la voce che fosse avvenuta una 
fasione tra la sinistra e i conservatori per elegge- 
re presidente il sig. Somssich, invece di Szent- 
ivany, proposto originariamente dai deukisti. 
































Il Magyar Vilag scrive: « La migliore rispo- 
ata al disco;so del trono sarebbe il risolvere tut- 
t'ad un tratto le questioni del diploma inaugu- 
rale, della revisione @ degli oggetti comuni. Qua- 
lora la nazione sia all’aitezza del momento, l' in- 
coronazione può aver luogo nel maggio. — L’ Mir- 
nok dice : « Nelle sfere governative v' è prop 
ne ad affidare alla Dieta di Pest la revisione della 
legge sull’ unione della Trausilvauio. — L' Mirnòk 
è favorevole alla revisione per parte della Dieta 
di Clausemburgo , e parla ripetutamente contro 
una precipitata attuazione deli’ univue. 
Sardegna. 

Le notizie che giungono da Napoli e dalle 
circostanti Provincie invase dal cholera, non se- 
gnando più che pochi ed isolati casi, consentono 
di risgoardare come ormai cessata, anche in 
quella parte del Regno, l'epidemia, e tolgono av- 
venturosomezie causa materia alla ulteriore 

cazi Il Bullettiao sanitario. 
Lp (Gazz. Uf. di Fir.) 
Parigi 18 dicembre. 

La vertenza degli studenti esclusi dall’ Acca- 
demia di Parigi minaccia di diventare una que- 
slione importante. È noto che 11 Quartiere latino 
ha protestato in massa contro l'illegalità di tale 
decisione, ed ba chiesto la dimissione dei due 
decani della facoltà dT medicina e di diritto. Il 
Temps, questa sero, ha una lunghissima comuri- 
cazione su questa faccenda, in cui il Governo 
cerca di sollevare il Consiglio accademico dalle 
Accuse d’illegalità, portate contro la sua delibe- 
razione, La cosa però non pare per nulla prova: 
ta. È pssibile che i Tribuvali vengano chiamati 
LI pronunciare un giudi defia tivo su questa 
quistione. 









































dal 

















Dispacci telegrafici. 


Gorizi i 
La. Dieta accettò cla sed dI sera 
con una maggioranza di 13 contro 6 veti, l'io: 
dirizzo di riograziamento da umiliarsi a S. M. 
l' Imperatore per la promulgazione deila Patente 
del 20 settembre. (0. T.) 


Pest 21 dicembre. 

Fu pubblicata l'elezione de' segretari. — 
Szeativanyi, accolto con grida di Eljen, assunse 
la Presidevzi e tenne un breve discorso, in cui 
| accennò al lieto avvenire inaugurato dal discorso | 

del Trono. Conchiuse facendo ua viva all’ Impe- | 
ralore e alla patria. Ladislao Kovacs fu destina. | 
to all’ ufficio di questore della Camera. 1 relatori 
delle nove Sezioni furono nominati membri del- ' 
la Commissione di verifica. La Camera decise di | 
sospendere le sue sedute sino al 10 gennaio. Indi 
seguì una Conferenza segreta, nella quale fu sta- | 
bilito di conservare provvisoriamente il bilancio + 
della Camera del 186 (0. T.) 

È I) Firenze 2A dicembre. 

‘amera dei deputati. — Chiaves parlecipa | 
che il Ministero, ie aoadibinia del voto de 
vaat'ieri della Camera, ba rasseguato le dimis- 
sioni, che furono dal Re accettate. Il Ministero 
resterà al suo posto, sino alla nomi sue 
cessore. 

Senato del Regno. — Lamarmora fa la stessa 
comunicazione. — Dietro la domanda del mioi- 
| stro Sella, il Senato sospende la discussione del 
| servizio di Tesoreria da affidarsi alla Banca. 

Torino 21. — Rendita 65.38. 

Napoli 21. — Casi 3, morti 4. Ponticelli, 
caso 4, morto 1. (FP. SS) 

Firenze 20 dicembre. 
Ricasoli e Lanza furono chiamati a conf- 
renza dal Re. (Persen.) 
Firenze 21 dicembre. 
odierna sedula della Camera dei de- 
0 annunziò che Sua | 
le loro dimissioni. 
Madrid 24 dicembre. 

Sono faise le voci che corrono di disordini 
in Malaga e nelle Provincie. 

Parigi 21 dicembre. 

Brussellis 21. — lì Ministero ha' oflerto le 
que dimissioni al Re, il quale rifutò. d' accet- 
tarle. 






























Berlino 20 dicembre. 

La Prov. Corr. dice, riguardo al rifiuto della 
discussione del bilancio, proposto dal partito pro- 
gressista : È indifferente ia qual forma la Camera 
dei deputati ricusi il suo concorso per l'effettua- 
meuto del bilancio. Il Goverao si atterrà alla s0- 
stanza, e regolerà il suo contegno solamente se- 
cond» ciò, e avendo riguardo al vero bene del 
paese. — Îl mentovato periodico dà per certo che 
il Governo sta trattando coa una casa di Marsi- 
glia e una di Londra, per comperare una (regata 
corazzata ia ciascuno de' due luoghi. — Il mar- 
chese O:doiui, inviato italiano a Carlsrube, è no- 
ininato inviato a Monaco. (FF. di V.) 

Monaco 21 disembre. 

Il ministro del culto, Koch, venne nominato 

ministro dell’ interno. (6. di Trento.) 
Altona 20 dicembre 

Il Governo dell' Holstein ordinò che i sol- 
dati di servigio holsteinesi arrolati dai Danesi alla | 
fine del 1863, i quali aspettavano continuamente 
di esser ch sotto le bandiere, vengano tra: 
feriti nella ris-rv (PF. di V.) 

































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 23 dicembre. 
Spadvo i 23 ere 9 min. 40 antimerid. 
(Ricavato è 23, ore 40 min. 45 sat.) 

Gli sponsali del Principe ereditario di 
Russia colla Principessa Dagmar seguiranno 
appena scorso l’anno del lutto. — La stam- 
pa prussiana è bellicosa, — Continuano i ru- 
mori nell Università di Parigi. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 dicembre 
(Spedito 29, ore {1 min. 45 antieri ) 
( Ricevuto il 23 or 12 mio 10 pm) 

Parigi 22. — Il Mémorial diplomatique 
reca che le conferenze ulficiose pel trattato 
di commercio tra l'Austria e la Franci 
saranno terminate pel primo di gennai 

















Pare che vi sia ormai accordo sui punti 





















, perchè questi 
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> ERC. È o un vapore, o qualche legno per qui di- n 
GAZZETTINO MERCANTILE. | se petto 10 mie tata provvelerà. Le le : 
sormprin ATE Uk 
dai pubblici patentati sense © PF j- | 50 quot, meglio ebbunsi tener po a . 
sfata calma nelle granaglie, com nul= | sanenze delle gregge. 1 vini vengono un poco pù , 
uil 0 ci i E |P toc 
no più con quali limio nei | che dall'interno, viene pure in coscorrenza prov- 3 
fut” lib, e di | e Tr 
L abbastanza sostenoto; si vendetleo sa | Je ‘mandole. ero minori domande. 1 legni man : 
ia ori nato, da lire 9 a 9:25 tengono la sempre viva loro domanda, così noa mas: : 


di granoni del Polesine vecchi 
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la decorsa 





Risultava abbostatza attiva d'a 















a 81, e la rendita 





pretese, per 





i legni, oppure moderassero 





63% 
rersione di 











sterili la valuta d'argento 
slo no ordinario trovasi fra le più sterili | 1;sogno continua a mauifestarsi ella valuta darge “ 
late. ft gli ann, Ogni meri | ea impediva si ndi trici a magione il 14 
Servato l suo posto, per na 
ae non progredita, ha, secte tg i prezzi ne luo- pai 
RA aventi ia tutto i depositi ed i prezzi ei lm e + 
Saro] iero È 
ni io oli fron animi 1 del giorno 22 dicembr 5 
dEZIO nel cotone 7 (listino compilato dai pubblici aguati di cambio.) 1 
È 96 0636 i re a nd sn, Sr - 
Mero; il muovo li Pl fno, Quel di co, | cui Seb | Fio Se®  relio si 
ene eino avuto buone domande, e promettono 18 ni 
Mollo, Bal gpugsre Dl enon, di non rereedere | urto, 18 — = 
i epariimi si domandavano nel bacca” | Amburgo » fa = 
rien, ae di gu | A a 
o Ate e sparì, tane se ne avevano 5 
Spata. SERA pa arrioghe i slmoni Po parsa 
cepeti l'ora della inchiesta, © for- | Belog Za 
iunti a ‘puntino pe "consu. 











sardell, coma 


ossER 
uit nll'Ossarvatorio dl Seczicario patriarcale di 


"TEANONETAO REAUNUA 


aancuerno | "esterno al Nord 


onk 
dall'osservazione | tin. parigine 











VAZIONI M 
Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra îì livllo del mare — 

















—1162- 
occasione del cholera. Il Senato ha adot- | 284. Mazzola 
tato quasi all’ unanimità l'esereizio provvi- | 
sorio del bilancio. png 
_Londra 23. — Il Governo pubblica la | 3% 
corrispondenza recente col Governo ameri- 
cano. Il Governo americano sospende ogni | 285. 
deliberazione sulle pretese d'indennizzo, ri- 
guardo al Shenandoah. 


( Correspondenz-Bureau. ) 





I CorsovVit 





seppe, di Milano 


Nerly Federico (figlio), di Venezia: Porla 
laterale nell'atrio del’a basilica di S. Mar- 
co in Venezia (dipinto all'acquerelk 
Suddetto: Veduta d'un’ ala del Palaz 
Ducale di Venezia, presa dalla Scala dei 
ganti (dipinto all' acquerello) 

287. Carlini Giulio, di Venezia: Costume orienta- 
le (dipînto ad olio) 












258. Halauska l., di Vienna: Rovine del conven- 
Corso degli effetti e dei cambi to di Leitz, presso Cilli (dipinto ad clio) 
all pubblica Borsa in Vienna. |2*% Mazzola Giuseppe, di Milano: La festa del 





effetti © delti dicmbe del 22 dicembre villaggio (tipiato ad olio) 

















Metalliche al 5 p.0.. 6305 62.90 di sole (. 3) 
Prestito naz. al 5 p.%. 6595 659 |201. Bossuet F., di Mes: 
PoMEna ali kde (9.85 F4A Boesosi È. di Brunello: Veduta di Cordo- 
Azioni della Banca naz. 759 — 151 — 292. Weber Teodoro, di Berlino: Puese (c. 3.). 
Ar. dell’ Istit. di credito 455 90. 155 10 |593 Brest Fab, di Parigi: Un porto in Orien- 
te (e 5). 
104 50 [291 Camino gar. Giuseppe, di Torino: Campa: 
thai gna nel Canavese (©. 4) 
. Weber Teodoro,di Brusselles: Naufragio (e... 
Seba i. Canino cav. Giuseppe , di Torino: Gignod 
x = presso il Gran San Bernardo (c. 5.) 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 297. Dieffeubach Earico Autonio, di Parigi: La 
Borsa di Parigi del 22 dicembre vigilia delle nozze (5.8). 
Rendita 3 pn. . . . |. 68 208. Zona Antonio , di Venezia: Una traviata, 








Strade ferrate austriache. 
ito mobiliare . . . + 


(c. 3.) 
. Schafler Augusto, di Vienna: Lago di Ba- 
| laton nell Ungheria. Effetto di sera, 
Zma Antonio: La fioraia greca (c. 

x si 301. Rotta Ant., di Venezia: Povera madre! (c. 
FATTI DIVERSI. 302. Valerio Teodoro, di Parigi: I musicanti (e. 
[ING vono chia condi vifhgti cressgno è i 
| isamente ia ragione diretta del 
Senza far torto al senno 
pettiamo moltissimo, 
tuite le follie hanno questa fortuna. Chi non ha 
tempestato contro gli eccessi del lusso, contro le 
capricciose mode femmi i eppure dove 
vi sono signore vi sono i di mode, 
| come c'è il fumo dove c'è il fuoco; e per lo 
più il marito © il padre sono quelli che, dopo 
foglio) | averne arcademicomente detto; roba da chiodi, 
‘come x gano l'abbonamento. E quelli che ci sono non 

206. Suddetlo: Cammino alpetre; Ricordo del | Dati, perehà ne sorgono sempe di nti 
257. Suddelto: Porta del palazzo Van- Azel a ' 1900 per esempio, ce ne manda 20 nuovo, con 
State Marie dei Mirctali la Vencsia ( ua Utolo appropriato: 4{ Bazar. Qui c'è di tut- 


te: l'utile @ il dilettevole, Senza parlare dell'io- 
258. Sudgeno” Corte del Palaszo Ducale di Ve | sispensabile figurino, abbiamo una polka del 












Società veneta promotrice di delle arti, 


Oltre a quelle, di cui ‘ab'ia no dato l'elen- 
co nella Gazzetta del 16 corrente dicembre N. 289 
e nelle antecedenti , le sale dell’ Esposizione per- 
manente ( palazzo Mocenigo a San Beoedetto) si 
sono arricchite delle seguenti nuove opere d’arte, 
per la massima parte di estere Scuole: 

254. Sthol Enrico, di Vienna: Sera sui monti del 

Friuli ( acquerello colorato ). 
255. Suddetto: Dintorni di San Zenone nel Bas- 























259, Jalabert Carlo, di Parigi: Lasciate venire i | bravo Giorza, disegni, ricami, e poi novelle, ero- | 





nache, varietà, e persino una lezioucina per mau- 

ano Rol i me | pino 80) [ir Ben, Fao sai i roi cnr 
ne io di Cerano) cor Cb [i ch | mori, piiadol per 1a ol 

ri ngn Lago dalla 40 chè pel fuso e per l'apparenza estera, anche 

nOn ate Rural di Vienna: 11 Zautersee | Pel Prezzo ben tenne, come appare dall' annuo- 
sol Wettersci, alti bavaresi (pinto ad li). "0, che si legge ogg steto nlla pagina seguente 

263. Beuerlin W. F., di Trieste: Bosco di pini | ©*!!2 Gazzetta: 
(dipinto ad olio). 

264 suddetto; L'isola di Cherso nell' Adriatico, 
effetto di luna (dipinto ad clio) 

265, Voillemot Carlo, di Parigi: Sogno di una 
cameriera (c. 

266. Lauters Paolo, di Brusselles: Capanna fam. 
minga (e. $.) 

267. Girerdet E 
preso dall orso (©. 3.) 

268. Lardelle Carlo, di Parigi: Fontana rusti- 
ca (c. 8.) 

269. Beurlia W. F., di Trieste: Sponde dell'Zron- 














Il Vesurio e i monti circostanti, questa not- 
| te (16), furono coperti d: neve. Da notizie avu- 
te vemamo a conoscere, che sugli stradali da A- 
1 vell no a Foggia, e da Coj uiello a_ Pescara, la ne- 
ve raggiunse in aleuni punti proporzi 

dinarie. Nella scorsa notte vi fu burra 
re, e conseguentemente le comunicazioni per que- 
sta via coll Italia superiore, sono pel momento, 
interrolte. (Pungolo di Nap.) 


—____€€<€_€em—nzkstnr 
| = ANDUSTRIA SERICA. 


Nell' ordinaria adunanza del giorno 14 cor- 
rente, la Commissione eletta dal veneto Ateneo, 
e composta dei socii, signori nobil uomo com- 
ndatore Alessandro Marcello, dolt. Antonio 
Keller, professore dell’ I. IR. Università di Pedc- 
€ ‘sig. Jacopo Collotta, riferiva sull’ esito dell’ 




















rdo, di Parigi: Cacciatore sor- 












fattoria (e. ».) 
272. FichI Eugenio, di Parigi: /! generale Bo- 
naparte restituisce a Beauharnais la spada 
di suo padre (c. #) vi 














273. Dargelas Earico , di Parigi: Fanciulli alla allevamento dei bachi giapponesi fattosi nel Di- 
fontana (c. 3.) , in Provincia di Verona, 
274. Aufcay Giuseppe, di Parigi: Il cappello di o G. A. Ballo € 
carta (e | © Dopoaver narrato per esteso le 








275. Ronoer Earichetta di Brusselles. Sero> che la Società e le disposizioni da essa prese per 

attende il padrone, ( - la stagione bacologica, faceva conoscere le ripe- 
276. Scenck Augus'o, di Parigi: Mandria di mon- | tute visite dei membri della Commissione ed i 
toni (c. 3.) | risultamenti di esse, descrivendo mivutamente il 
- Ronner Borichella, di Bruweller: Partenza | progressivo sviluppo dei bachi, la loro vita durante 
del suolo matio (c. 3.) | le varie muto , ed infine la salita al bosco , non 








278. Suddetta: C :rro firato da cani (e. s.)! dimenticando sicuna di quelle cause, che in qua- 
279. Junque modo avessero potuto esercitare su loro 
una qualche iufluenza. 

Rispetto ai bozzoli ottenuti, essa li divideva 
in più categorie: 

« Bozzoli bianchi, boz 
crociati, e bizzoli doppi e 





Anitre 





Peycue Boaheur Giulietta, di Porigi 

in uno stagno (c. 8). 

280. JacquesCarlo, di Parigi : L'agricoltura, (r. 8) 

281. Miller Carlo Luigi, di Parigi: La suonatri- 
ce di mandolino, (©. 3.). 

282. Nerly Federico (tiglio), di Venezia: Paludi 












li verdi, verdi e in- 
chiati. 











veneziane (dipinto all acquerelli). | «E poichè dai bozzoli bianchi (così si e 
239. Suddetto: Loggia del Palazzo Ducale in | sprimeva la Commissione) poteva avvenire che si 
Venezia (di 'acquerelli estracsse seme bivoltivo 0 trivoltino, la Società G. A. 


















































torio Emanu:te a Milano (dipinto all'acque- | tura, eccetto che una piv 


chetta, di Brusselles: Tramonto | 

















Baffo risolse prudentemente di vendesli per trat 
la quantità di libb. 129, 
| che serbò allo starfaliamento. 
«1 doppi e macchiati furoao del pari venduti, 
e la loro quantità risultò nella proporzione del 
148 per 0/0 del prod ale. Proporzione ec- 
| cessiva in sè stessa, ma Lon istraordineria, quardo 
| si pensi all'istioto dei bachi giapponesi di fab- 
| bricare in comune il bozzolo, e all'agiomera- 
mento dei bachi generalmente ‘osservato a S. Bo- 
nifazio, per deficienza di spazio. — E se non vi fu 
una quantità ancor maggiore di doppi, ciò è do- 
| vuto alla singolarissima diligenza degli allevatori, 
ed alle costanti sollecitudini del sig. Baflo e dei 
| suoi dipendenti. 
| «Mai bachi giapponesi, oltre che dare una 
| maggiore quantità di bozzoli doppi a confronto 
delle razze nostrali, preseutano un altro inconve- 
niente, quello di dare una quantità non indiffe- 
rente di bozzoli macchiati 
* Questi bozzo 
cipio venduti sui m 
! chè è noto a_ qualsiasi 
| re di bachi , che nel salire al bosco, 
prima di ordire la tela preziosa del suo i 
ero, si purga, e che le materie liquide esere 
mentizie dei bachi soprani, cadendo sopra i boz- 
zoli in formazione dei bachi sottani, 
le esterne pareti. Ma ben presto i trattori si ae- 
corsero, che la massima parte delle macchie dei 
bezzoli giapponesi erano di natura diversa delle 
solite macchie, e che da questi bozzoli macchi 
! non potevasi alla caldaia trarre in niun modo 
nè sela nè strusi 
« Ciò produsse naturalmente un allarme nei 
filandieri, i quali rifiutarono inesorabilmente tutti 
i bozzoli macchiati, con gravissimo danno dei 
! prodottori, 
| * Sapendo che il chiarissimo dott. Francesco 
Gera, di Conegliano, benemerito dell’ agricoltura 
aveva fatte particolari osservazioni su queste mac 
chie dei bozzoli, la Commissione ottenne da esso 
una diligente informazione in argomento. 
Passava da poi a riferire sull'esito dell’ al- 
levamento delle varie partite, che il sig. inge- 
goere Ballo consegnava alla spettabile Camera di 
commercio di Udine, 
























venivano da prin- 
ti senza difficol 





























graria friulana, ed al R. Ministero di agri 
industria e commercio del Regno d’ Italia, le qua- 
li tutte diedero buon risultato. 

Rispetto alle cure dell’ operosissima Società 
Baffo (come il rapporto la chiama ) per la con- 
fezione del seme, così la Commissione si espri- 
meva 

* Per la confezione del seme, essa prescelse due 
vasti locali, l'antico albergo di Villanova, ed il 
palazzo vescovile di Monteforte. 
rasi calcolato che il più copioso sfarfa 
RIoia iarebte sepolto dei Glorol 16. G3UN 

giugno, per cui, dietro gentile invito del sig. Baf- 
fo, il prof. Keller, ed il sig. Giacomo Collott 
, trovandosi assente il co. Marcello, si recarono, a- 
punto nel giorno 1%, accompagnati dall'allora 
presidente dell’ Ateneo, dott. Antonio Berti 
minare i lavori di confezionamento. 
cedeva mirabilmente, il lavoro er 
zionalmente diviso; uomini e donne, fatti venire 
apposta dal Bergamasco, sopravvegliavano attenta» 
mente; era un andare, un venire un affuccer 
darsi senza la minima confusione , ed una gioia 
al vedere tanto ordine in tanto moto, 

« Abbiamo e le forfalie, accuratamen- 
te osservati gli accoppiamenti, esaminate molte 
erioalidi, esplorati i visceri dell'insetto, e, se si 











































eccettui qualche farfalla, sulle cui ali scorgemmo 
quelle vescichette; dello quali si «pro —- 
re giallognolo, che prosio sunorieto,0 che da la- 





Juni s'icterpreta come segno di malattia i 
piente, trovammo tutte le altre con belle ali spie- 
gale, con ventre asciutto, pronte all'accopl 
mento, tenaci a continuario , ed i farfallini 
lazzanti con una procacità straordinaria, 
è perciò che abbiamo potuto conv 

seme doveva riuscire perfetto, e che le migliori 
speranze debbono concepirsi sulla sua riuscita. — 
affermiomo rispetto al seme a bozzolo ver- 
de, perchè nelle farfalle uscite da bozzolo bian- 
co non abbiamo scorto né la vivacità, nè la pron- 
tezza di accoppiamento, nè la perfetta conforma. 
zione, nè l'assenza d'ogni macchia sul dorso, co- 
me nelle altre. — Fortunatamente il seme con- 
À bianca si riduce, come al 
olissima cosa. 

« Da libb. 9251 grosse veronesi di bozzoli, la 
| Società Baffo e Compagai cavò once 43647’ di 
seme, vale a dire, un' oncia e m' za circa per lib- 
bra, E la precauzione usata di vendere quasi che 
tutti i bozzoli bianchi per serbare alla riproduzione 
i bozzoli verdi, che valse oila Società il risparmio 
di gravi danni, ove, come potevasi dubitare, si 
fosse racolto dai primi seme bivoltino, vale a 
porgere nei compratori del seme la certezza di 
produrre con quello bachi annuali ed a bozzolo 
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Partiti per Vienne 
ti, oegos. 





mburgo. — Alexiteb Costantico, pri 4 — Ponissoa G 

caio vien. — Sch. Caro, candidato di Christi Peres Licia, mart Bumo, fu 

Per Padove : Hodgrs Edoardo F., possid. | di enni 32, mesi 1. — Scarpa Cat 

Per Conegliano : Montealb:no co. Abérea, | di anvi 2. — Teffano Antonio, fa Dormen 

poss. — Per Trieste: Whit herd Roberto, ingegne- ‘ cusco, — Viéi Azioni 

te di Fiuze — 

dog. — Gallen Cimilo, jotil fast — 
inze: Caroly, conte e contessa, smi sl 

Fin Miani Senta Luigi, pom © Sellaa- _ aosi 6, ricoverita preso Visitato Ziliot 

ni av. Lurenzo, di Foggia — Per Bologna: Pa- ' dolio Maria, di Gin. Bett,, 


ia Giuseppe, nego. fre. | Toale N 18. 








11 22 dicembre 1865. 











seppe. di avni 43. — Voltan Pietro, di 
anni 3, mesi 9. — Za da Elisabetta, di 














iomo, di Gio, di 


di Giscomo, di 
iter Carlo, nezor. di Wuriem= | mesi 6. — Vianello Teresa, marit. Male", di Giu 


di anni 4, mesi 8, — 





SOMMARIO. — Società di cabotaggio a va- 








Pe ren e ogte è cont | gi. di Abusodro, di ‘ani 2, mes 6 — Mastech | pore. Nominazioni, Notificazione, — impero 
ga mu bei di pig De Milano Me fici na, di Caro, di acni 2 — Mizsoti Domeni- | d' Austria : viaggio di SM Ù Mopti Die 
Seti n i na Mete Fra co fa Sele, 163, venere stami. — Mon: | € provinciali TI. Dura, dupusto di Coburgo; 
ra Domeic, nego. nl Lama. — Sme CeaeE | (0 Giorgio, di Fracetco di anni Bo medi 1. = | eseruto del Ministero dll interno. Gli scart 
Cossa! Lugi, negez, al Selvatio. o, fa Arlo, di asui dB, lvaztore | del Dniester. — Stato Pontiticio;_fndi 


Oferte al Santo Patre. = begnio, di Sarà 
a Re e Due Sicilie: represstone del di 
Saalaggio: — Impero” Oltomano : notizie 
Tommaso, | Costantinopoli e di Alemandria di Figito 
, di Luigi | pertura della sensione lefolativa in Mokdo- 
co di lacchia. — Regno di Grecia: notizie d' Al 

de Al igio: È ausunzione al fran del suo= 
15 ne Le francia: la protesta. degli studenti 
Tala Facoltà medica di Parigi — Germania 
futto Ordine in-Annover. — Notizie. Recenti: 
nuo Opullcuino politico della gioraata, = 
Falli diversi. — Gazzettino mercantile. — Ape 
pendice; bibliografia. 











Luigi, di 
NN 
to. — Zan 

















verde, che, a giulizio di tutti i bachicultori, sono 
più robusti ed facilmen'e acclimatizzabili 
ui altra razza giapponese. 
fasi al guisa, iu Tata qui to grande massa 
di seme, Ja nascita dei bivoltini non sorpassò le 
oucie 183. 

« Compiuta la preparazione, il geme, con cau- 
tele di ogni maniera, fu trasportato a Venezia © 
collocato nelle ampie e freschissime stanze del 
secondo piano del Palazzo Rezzonico. 

Ma la Società Baffo e Compagni, agli alleva 
tori, che seppero così bano secondaria, volle dare 
una festa, ed il paese riconoscente, a cui fu 
ferta la invidiata occasione di poter ravviare, 

molti anni di delusioni e di perdite, uno 
dei suoi più ricchi prodotti, volle alla sua "volta 
festeggiati i rappresentanti di quella Società. — 

* Fu preso impeguo col pubblico di S. Boai- 
fazio, che in quel gioruo di solennità sarebbersi 
abbruciati sulla piazza i cartoni origioali; e 
come a ciò avrebbe fatto ostacolo la. promessa 
fatta da noi di ritirarli e metterli a disposizione 
l'Ateneo, così, scegliendo la via di mezzo, ci 
siamo limitati a tagliare uno degli angoli da ogni 
cartone, e sono quelli deposti sul banco della 
Presidenza. 

« la mezzo al fraterno tripudio, ispirato dal 
conforto vicendevole d' avere fatto e ricevuto un 
benefizio, nel giorno 6 agosto, alla presenza del 
Sig. Giulio dott, Camuzzoni, presidente dell’ Ac- 
cademia veronesa, della D-putazione comunale, e 
della più eletta parte della brava popolazione di 
San Bovifazio, furono abbi 
consegnati i premii in denaro agli allevatori che 
più si distinsero. ing di 

« Cinque furono i premii, il primo di cento, 
il secondo di ottaota, il terzo di sessanta, il 
quarto di quaranta il ‘uiuto di veati franchi, e 
vennero aggiudicati secondo la gradazione di 
prodolti massimi, assegaaadosi il primo ud Ales- 
sandro Montesani consocidale dei signor Filippo 
Raldon Serie C; il secondo a G. Battista. Marca- 
to, il terzo ad Alessandro Qualgiotto, consocidale 
dei signori fratelli Cavaggioui, Serie 4 
a Giovanni Feltrini consolidale del si 
Pietro, Serie 8; ed il quiuto a Piccoli Luigi 

del Sig. Antenore dott. Mazzotti, Serie 
F. riproduzione, com' è testificato da quell’ Au- 
torità comuuale. 

« Felice pensiero anche questo della Società 
Baffo, perchè, premiando gli operosi e gl' intelli- 
genti, voi disterete sempre nobili emulazioni, 

« 1 risultati dell’ allevamento potevano, e di- 
remo anzi, dovevano essere più sp'eudidi. Ma due 
cause evidentemente iifluirono ad assottigliare il 
prodotto dei bozzoli. 

« Non possiamo dissimulare la prima, vale a 
dire, che non tutti i locali, vuoi per la positura, 
vuoi per l'ampiezza, vuoi per la poca v molta 
reatilizione, falsa adatti all'educazione del baco, 
in tempi infesti alla salute del baco, come sou 
questi. La quantità dei bachi tevuti in uau stesso 
locale, era quasi da' per tutto soverchia ; con ua 
terzo meno di seme, ed un terzo maggiore di spa- 
zio, forse, si sarebb: otteuuto ua racco!to ugual 
© maggiore. E se il dauno noa è stato più grave, 
nou esitiamo ad attribuirto alla somma perizia 

li allevatori principali, fra i quali è nuetro 
debito nomiuare il siguor Girolamo Cavaggi ni, 
espertissimo bacicultore, ed alia qualita vera- 
menta distinta della fogiia dei gelsi, che iu queile 
terre crescono a meraviglia. 

« La seconda causa, da noi già acvenoata, fu 
l'estremo calore, che colse i bachi sui salire u! 
bosco, Il bacologo giuppaese, Morikuuni, citato 
dal Pestalozza, 10 stesso Pestalozza, il doît. Giu- 























































































io Cami el SU) FUP9 LO sopea Lo opera 
TRE Ia pu a A ee ce 
ronese; ed il sig. ing. Ballo, pela sua betlissima 








bachi da 





Guida popolare d: la del Giappor 
vwcvrdano nel col 
issimi al ba- 


che gii nusca 








un caldo superiore a gredi 17. 

* Ragioue questi, che dee determinare i pi 
prietarii a uigiorare le condizioni delle case e 
loniche, — Ne avranuo due vautaggi: quello 
meglio assicurare la riuscita del serico raccolto, 
€ quello, agli occhi sostri più imporiaute, di prov 
vedere alia saluto dei coutadini. 

«Ne questo è ua rimprovero che avi iute: 
diamo maudare all'indirizzo dei proprietorii. Ci 
sono uole le auguatie della proprieta fondiaria la 
quaie non può praticare quelle dispeudiose 1ni- 
glorie, che alia lor volta couferirebbero ulia pub 
blica prosperità. 

* Affrottare quauto mai è possibile io schiudi- 
mento del seme, accorciare quauto è wai pogio 
bile il periodo dell'allevamento, sono i mezzi più 
certi di assicurare il raccolto, 0, a meglio dire, 
l'abbondanza del raccolte, Dar compimento alla 
campagoa sericola quattro giorni prima, © qual 
tro giorai dopo, può siguificare ua maggiore od 
Un minore produilo della weia, di uu terzo; 
qualche milione quiudi guadagnato 0 perduto. » 

Dopo essersi uel rapporto accennato alle cau- 
tele necessarie per condurre l'ullevamento dei 
bachi giapponesi, e citati i diversi autori che ne 
trattano, fucevasi conoscere come il metodo u- 
sato di Balfo fosse ira' migliori, per cui u a 
lode siucera veniva tributata ud esso per lu sua 
perseverante ed illuminata solerzia uel condurre 
allevamento e la preparazione del seme, e alla 

età da lai rappresentata, uu pubblico rigra 
ziamento e pel suo disinteresse e per la sua leaita, 

E nella fine del rapposto, la Comunissione 
suddetta faceva un caldo vppello a Veuezia, perchè 
si facesse a proteggere ed incoraggiare ogni im- 
presa, che leudesse a recar vantaggio alle diver. 
te classi della Societa, uvn dubitando di porre 
fra le più utili quella della Società Baffo , neila 
quale (come si esprimeva il sig. dott. Camuzzomi 
uiel suo luvoro indirizzato all’ Avcademnia di Veni» 
fa riportato testualmente daila Comunis 
sione nel suo rapporto) la gretta ed esclusiva idea 
del lucro non fa t:cere la coscie sa e la mora- 
le, spudoratumeate raccogliendo, per una inonesta 
manata d'oro, in lurjhissima misura imprecu» 
zioni ed infamia. E questa impresa, suggiuugeva 
lo stesso doti. Camuzzoni, € la Comussione cos 
lui, va noverata per fermo fra quelle nelle qua- 
li l'onestà si associa ad una giusta e vagione ‘ole 
intelligenza dei proprii intere 

Chiudevasi, iufine, il repyorto (che sarà per 
iutero inserito nella 1 Dispeasa degli Atti dell A- 
teneo veneto dell'anno accademico 1865-66) cuu 
queste parole: Essere tempo ormai, che sia resa 
\ustizia agli uomini onestamente operosi, e tenu- 
ti nel conto, che meritano lutti coloro, che di al- 
tro non ponno andare orgogliosi, che di lauti e 
non sudali e forse vituperosi guadagni. { 


ATTi UNNIZIALI. | 
N. 2980. (3. pubb.) 


L'I R. Dogana principale pela Salute, avvisa 
Ch nd ped 


























































































nomuro, e dato, affisso presso l'Ufficio, ass'eme del reiativ 
elenco e protocollo di stiza. - 

Avverte in fine che son» fissai i giorni 27 e 28 
precedenti all'asta per la visti delle merci di. vendersi. 

Dall LR. Dogana principale dela Salute, 
Venezia, 15 dicembre 1865. 
L'E R Drettoce in capo, G. WinmonaxD. 
L'I. R. Ricavittore in capo, Bonaldî 


N. 19928 AVVISO D' ASTA @. pubb) 
Pec deliberare al miglior offereate, e così pararà ‘e pis- 

cer alla stazione appaltinte, l'appalto di siritto. di attiraglio 
di Ponteloago a Bovolenta, decveribi e dal giorno în cai verrà 
consegnato, © fico a tuito dicembre 1569 ‘si terrà nel cene 
di questa latendenza, via S. Bernardino, ni giorni 27, 28 e 
29 dicembre prossimo venturo, tuti dille ore 12 merid. alle 
3 pemerit, l'Ast, sotto ls seguenti condizioni. 

| caio E sta verrà speri sal canoe ano che ora si er 
copisen' di fur. 4 

$ ‘2 Chi aspira all'Asta dovrà indicare. î Juog® del pro- 

{ prio domititio, e cantar: la propria offerta cod deposito in de- 
naro sonante piri al decimo del dato fiscale, salvo ogni pro- 

porzionato sumento. 























sere prodotte non più tardi delle ore 11 ant. del giorno fis: 
S3 per l'Antaal'Proteetio di queta Intendo. 5° 
{ Sexuono le rimmenti c:ndirioo. } 
Dall LR. lutendevza prov. dele finanze, 
Padova, 29 novembre 1865. 
L'L R. cousigliere di finanz, ed intendente, 
L. Gasvani 


AVVISI DIVERSI. 








Dalla Tipografia del Commorelo 
È USCITO : 


STRENNA VENEZIANA 


TO. 


‘gualato favore impartito 
€ in singolar modo nell'anno 









Lieti © ricono. 
per ben qualte' an 
scorso, alla STRENN! 
editori, ci siamo adoperati con maggior zelo che mai 

















3. Si acce‘teranno anche offerte segrete che dovranno es- | 


VENEZIANA, di cui ci femmo | 


—2164- 





Nel p. v. gennaio 1866, dallo Stabilimento lipogre 
nico Ul CiLOAO COEN 1 tritate acira uu cieganle 
giornale îlustrato di mode. ricami, figurino a col 
grandi modelli, che porterà per titolo : 


LA FANTASIA 


Consisterà di 16 fine in 4° grande; le prime 
otto saranno de. scale alle mode e copiosamente illu- | tor 1 RA 
strate; ella altre vi saranno dd più recenti | sè i più auox oggetti di galanti sli Sd acquisiti 

i e Ae a Meri | Ri aliene Parco na arr 
Sani È og AA 


Uscirà du vole ai mese; « sarà alla portata di | ogni concorrenza; si pirmetie altes di ricbbemare 1a 





Farmacia 3. ROSSETTI, Campo Sant" Angelo, 
NON PIU TOSSE 


PASTIGLIE AVANA 


I 


tro la done di qualun e natura, 
Prezzo: molti SO ala scanio 


ACQUA NELATON 


Ta più putente per calmare il dolore del dent 


PER LE FESTE. 


CARLO STERN 


CHINCAGLIERE 
MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 218, 





















































3 Ù di soli Morkmi L25@ VA. | pubblica attenzione mostra del 500 | per ci: ilà dei guasti, € per togliere Sean: 
Gia mese? Tie er Nongrcha GS | eni paolo To ci et meri ici | Pi carta 0 fn, per i fn 
fiorimi 198 v. A: epr l'estero 5. | diose e svariate collezioni d'oggetti per presroti, Jo Venezia da J. ROSSETTI e da Maggioni. 

Ve scio i iconono, eso di if | oscorreseo all'ocaion dle rate Frl: 4€ | Mavra PIUAEAI TATO ET e da Maggioni, 
lelli, Mercer: liano, N. 710. Verona, LIARI, — Vicenza, CONCATÒ. — Tretiso, 








ta 1323 
sl - ra 


Olio di legato di Moruzzo. 


CON FOSFATO FERROSO. 
orazione del chimico Ro Zamettl, di Mary, 


{regiato della medaglia d'Incoraggiamento dell 3 
cademia fisio-medico-stalistica 





tes | STUE 


Ea ario sl di nuova invenzione 


Tatto i) foglio sarà dedicato alla politica, all'eco- 










i » nò odore, e consumano circa soldi mette all'ora | | Quest Otio viene assai beno tollerato dagli aduli 
| ui foro el, © Per Lr | per riscaldare na sinzza di media gravdezza. Queste tu | © dai fanciulli, anco 1 piu delleati © scsi fo Drte 
{ aero franchi centi: semestre  trimentre i roportio: | Pe pori s0co amate oo aborto e rnfranca le cotlizioni soci 
{ ne. — Per associarsi, si indirizza il gruppo all'ammi- | gia introdurre il gas. Si danvo a prova, la Dil deboli. Arresla e corregge ne bimbi 












nistrazione in Udine, Mercatovecch'o. Una siufa abbastanza elezinie costa Morini 85. 



















; Ù nile otalmie.taso opera superiormente nuo al 
I u Dalla fabbrica BEAUFRE e FAIDO casi n cul | Ollo lerduzzo 4 
IL’ ARTIERE Fondamenta dell'’Onmarin, Venexia, |! Preparati fe ni 

giornale pel popolo del Veneto, = - _ | separatamente i detti farmavi. ( Gazzetta Med. Haltan 
compilato dal prof. Camillo Giussani. — costa annui PETTORALE Lomb., N, 19, 1963) 

fiorini re, ed eno ciaacuna domenica fn olo pagine et uno VA i 

contiene gli scritti più opportuni all’ educazione arti diri TI; PADOVA, DELL'AncRLO: UDINE, BELLIV 

| stica, iudustrisle e morale dell classi popolane, — Pes farmaco. con NA, CLI è Painzi: MANTOVA. ZU 

associarsi, »l indirizza Il gruppo all’ Ammisistrazione . a. è ormai riv miao 








tanto per un anno, che per un semestre 0 trimestre. 








NELLA FARMACIA DI FERD. ROBERTI IN MIRA 
PREPARANSI 


LE PILLOLE 


1° Società veneta promotri L 


Ml Cuusiglio d'Amministrazione, in seguito a 
proposta della Giunta di censura, prescegliera a — 





Si vende.io bostiglie da soldi 40 e 
20 l'una. 
1396 
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APPENDICE 
ALLA STRENNA VENEZIANA 
dell’anno passato. 

li che non vuol gia dire ch' essa non iatia perfet- 
tamente da sè, e da sè formi un libro speciale: Vuol 
dire unicamente che, oltre una Narrazione delle feste 
pel Centenario di Dante, scritta dal dott A. Pascotalo, 
essa contiene componimenti, non solo di donne vene: 
ziane, come quella dell’anno scorso , ma sì di tutte, 
© quasi tutte, le donne italiane vivenli, che onorano mè 














iero, 

co di Antonio Peri; 

tografia, uscito 
Del ri 

lo sfarzo dele le 

€ tutti que’ pre 

libri, ci assi dal lato estrioseco, la 

Strenna Veneziana pel 1866 coutin 

Ogni più delleata esigenza. 


NOMI DELLE AUTRICI PER ORDINE ALFABETICO 
è luogo da cui ci giunsero i loro componimenti, 


Marina Astori (Verona). — Fortunata Bottaro (Ge 
NOVAÌ. — Loabella finovi uv. Cadanti Breschi se) 
— Maruannana Cofa-td 
cca Cattermole (Fireuze), — 
dana Manter-Cechetti (Venezia). — Cornelia Stle-Mo= 
cenigo Codemo (Treviso ). — Giulia Molino = Colombini 





ta! maniera di 


















(Forino), — Caterina Croutto |Triesie}, — Francesca 
Zambusi-Dul Lago (Ciliadella). — Maria Faca (P 

va). — Concettina Ramondetta-File mo), — Eu 
genia. Pacia = Gentilomo - Fortis (Vewezia). — Erminia 








Fud-Fusinato (tireuze). 
ni (Catania, — Luigia 
— Marianna Giarre 


— Maria Teresa Nani-Ga.ubi- 
Jodemo-Gerstenbrand (Veuezis). 
(Firenze). — Carolina Barucco 















ted. Giustinian (Venezis). — Teresa Gnoli - Gualandi 
(Moma). — Teresa Bernardi march. Cassiani - Ingoni 
(Modena). — Mariannina Lessani (Roma). — Franct= 
sc Lutti (Riva di Treoto). — Marina [Sprea-Baroni) 
(Firenze). — Antonietta Dal Cocolo-Mestre Neronal, 


nà Mille (Napoli). — Letteria. Montoro ‘(Mc 
na). — Felicita Morandi (Viacenza\. — «tele Rachell: 
Mortara (Parma). — 4. Maria Moz 
Laura Beatrice Maneini-Olica (Tor 
Dionigi-Orfei (Nom). — Lust Amala Puladini (Fi 
renze). — Aagelica Bartolomei - Palli. (Livorno | 
Margherita Pennacchi |Verugia), — Carlotta. Perini 
(Trento) — 7eodlixta Franceschi-Pignoechi (Bologna 
Assunta. Pierulli (Peru Eufrosina Del Cars 
retto-Portuia (Foligno ). — Bianca Rebizzo. (Genova, 
ora Neggianini (Modena). — Olimpia Sai 
Hosi (Torino), —- Ida Vegeszi-Ruscalla | Rorinoi. 
hosina Muzio-Salco (Palermo) ncentina. Sumpolo 
Muzio-Saleo ( valermo ). — Ciarina Morroui Bernabo= 
Silorata (Scwaglia), — Elisa Tagliapietra (Trieste 
‘n Edlerina Teiamanzi (Venezia). — Amalia Venturini 
(Pesaro), — 7ir.sa A.burelli-Vordoni |Nenezia), = e 
driana Renter.Zannini (Venezia, 


Gli editori della SYRENMA VENEZIANA. 
La Strenna Veneziana è ve all Offizi 
della Gazzetta di Venezia: alla Tipografia del € 
$. Fantino, Gaie del Teatro la Feuice, N. 1967 
0 i principali librai di qui e delle Hi 
gome pure alle librerie Arigola € Bolchesi, in Milano © 
Torino, Frutelli Booca ; ti°nove, Dario Giuseppe Ro. 
si; Firenze, Fratelli Bocca ; Bologna, Marsigli è Rogchi, 
Brbacia ; Andrea Valentini: Bergamo, Fratelli Bolis, ed 
è Trieste alla Labreria Coe 
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È uscito dalla Tipogr n 
spensabile pel 1865, an 
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le; massime, cognizio» 
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Bianchi si risevoro le associazioni 
‘ovi gioreali 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 








ui PL Nicco DI DISEGNI 
. edil più elegante dI 
È pubblicato 1l fasci 
titustr 
lorato, deli 
ricami — di patrons 






- no colorato per tapezzeria, — 
ri di eleganza, 





GIORNALE SATIRICO-UNORISTICO SETTIMANALE 
CON canicattRE. 
e disegni d m. 
Prezzo d'abbonamento — Per un anno, nelle Pro- 
vincie venete, Tirolo ed Austria, Fr. 30, per un se 
mestre, 15, per un irimestre, & 


Il primo numero fu pubblicato il 10 dicembre: 


LA FANTASIA 


GIORNALE ‘ILLUSTRATO. DI MODE E RICOMI, 
ts 








4:35. 





tre di essere ormai conosciute per Îl più c'ontnior 


ica Gi che 
e la stampa litografica al sig. Giuseppe Kir e sicuro rimedio purgativo fin qui pratlert 


approvata dalla Facoltà medica di Vienna e premiata 
alla 




























Luaitrs S done universale di Loudra, perchè ll MIglior | tisaimne per he già Pipatato cari 
Gompiuto ora il lavoro, la distribuzione ni ilo. — Soldca le gengive: fa jar | "stime Per le là ripotuto esp 
siguori socii priacipierà col primo del prossimo le pictrose nocevolistimo au «enti; è rimedio | ratet*) ipocomdela: 





Prevcotivo inlalibile couire lo meorbulo, © lascia | popezsa paio 
nella bocca una dolce freseliezza & un sapore pia 
cesole. n 





dicembre, presso la Segreteria della Società Pa- 
lazzo Mocenigo S. Benedetto N. 3980, dove sono 
pure prezati essi signori soci di versare o far 





















va i Unico deposito In Venezia: Firmicia | may di 
versare l'importo delle bro, azioni pei Anno | PEVETTTA, Calnpo 40! Apece i — iprez- | di Santé di Franck uu ie dl n 
quatto, the: dep cera endigilio, soiro lo pieni] 34 ili Giglio Di Teafigla GIGI DI'prva torna qui superfluo uiteriori dettagli. — Prezzo per 
x pet na, Dastsvole per us avno, costa fior, 1 e soldi 30 v. a. a air È 
ciò perchè non abbiano a soffrire ritard» nella | 1202, E; Mi NI 
consegna del viglietto d'ingresso all'Espwizione Cam L'ESSENZA BRAS ILIANA 


per l'anno medesimo. 
Venezia, 30 novembi 

N Presidente N. Parsporora. 
nico dott, Fadiga. 





mortire istautencamesle qualurque più tero dolore 
per far cessare Il progresso della curle, garauterdone 
il sicuro effetto. — Prezzo per og: i boccetta, BOIdI 0; 


IL SCIROPPO PETTORALE 





| 
| mese, a tenore dei! 


farmacista all'Aquila Nera 

vedendo che l'unico mezzo per vendero mollo, è 

llecitamente, è quello ui face cuse perlette nel I0r0 
dar molto nel prezzo, sì è deciso di 





Il Segretario D 
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nr dissimo FIDASSO Sulla nua ottimo € sicuro rimeuo contro le tosst cetarrall pt 
AL 2 GENNAIO 1866 CIOCCOLATA amiche Feceoti ed plerate e a thee ch 
, n piesti, n, nel Fa UO COC, ECO, = Pret 
succede |’ estrazione pri Dr gal Doccetia, Oli. 
così Dei sopraddetti farmachi trovasi il deposito princi 
della grande Lotteria MESSICANA ALLA SANTÉ pole 1a Aura r Previa: di Venezia, e fuori nelle se- 
enti farmacie 

DEL andittà meseicana perchè i Messicani arouo i primi | EI dUria: fateli Paobicci, — Passano: Aotonio 
abricat Chiemin — Coreignano: 6. B, LOVAON, — Mirano: Che 
CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO ari vi qua tardi Giuseppe Pala e Tinto, Sq carne 
con vinelte vistose is soldi GO j cn pi cardo din toa Mandi e TO e 
di Fior. 250,000, 20,00), 40,000, 20,000, | stteelezo, scuza ur Luigi Patuazi, — sinti D li 

5,000, 20 ”, 1,500, 1900, 400, 150. ‘here. è Luigi Patuzzi. — Strà: Dan Auton 1306 
PERI sona di nta ande nor guri. Deposito vetta, in Campo SS. Ap. Venezia. 112 





Fate trimestrali, bimen= 
è fior. f8 ». a, la rata, 
$ 00 anche promense, coi rela..v 
bollo, a flor, 130 v. a. 
EDOARDO LEIS 
S. Mareo, ai Leoni, N. 303: 
Le Commissioni della terraferma si esegui 

teozo jrontamaite; letere @ gruppi affrancati ; 
progremmi gravis. 





MELLITE DEL DOTT. CHAUS 


Farmaco infallii 
fiori, da frutta, e dn pi 
rroidi 
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Hila - Calze elastiche, 
‘gatisi, em d:cinali esteri, 


e—————.r—"—- 
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della gola, e del pelto, tossi, reumati mi, ee., ee. 
x CHE SI CURANO 
con le pastiglie iodate d' alghe marine e lo 
DELLO STESSO GENERE 


le prime al sapore di vaniglia, il so0 me 






e del pello, composto Gi su 
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LA DITTA 


ERCOLE BESOZZI 


£& San Salvatore 


CALLE DEL LOVO N. 4814-4815. 


abbrguioge di grad 


im, © ricami moi LI 
bonfere di tutto hisso. di varigi, cou dulel e 




































fettara ti l'un azione provtissimta, possono. camente sowtituim erluzzo € 
di squalo. i quili motto volte vesgono pel loro supore nauscanti © disgustoso. = Questi 
i tia pamimralità | du simeli caasitestazo un azio e q , quando trattasi di tonsì a base renmarica, 


fare _pervi 
ione che gli venisse aflidata, 


Guarigione istantanea dei geloni 


con sapone liquido a base di glicerina 
Q.Umo rimedio sia pei geloni Inelpienti, che plagati : ndere liscia e morbida la pelle. 


GIOVANNI PALLOTÎT NON PIU'DOLOR DEI DENTI 














che per 













ZAUPIRO pochi minuti secondi esim 
Determinato, come fece noto altre voli opraddette 


imazion tutti gli aîtri inconvenienti 
ti passa 
Ù 1 suo Negozio di | NI a Verona: da F 


uliche ci vendono a Fe 
Orologio a 8, edge 
=’_———tT _—_—_— 


Rross mardoai ji tempo statito alia. falle Hiqgani- EG5I: 3 
Cassa di Risparmio vantaggiosissima per Lutti. "* 


lome , previene che per maggiormente dimoslra= 
re la sua fermissima intenzione di vendere pel ge- 
Como i Du) impiegare nel modo più sicuro il proprio danaro, e per giunta arricchire ? 
Sì acquista un 


Biglietto a premii da 100 fior. 
dell' I. R. prestito austriaco 
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prezzo inallerabilmente fisso. 


Tolta così a'Signori che verranno onorario la noia 
lella contrattazione | spera vedersi favorito da uume- 




















1419 n 
ta relezione all'avviso puiblicsto in questa oo 1861 presso CARLO SPITZER cambista in Vienna, Wollzeile N. 27, 
eta P-giug,o, il sottoscritto previene di apri-  D°î Modo seguente: i pagano pl momento 10 for. solito. € cl Uta IVA pagano in rate mensili da 


re col giorno 2 genio 1806 1 5 for. ciascuna, 


UN GRANDE DEPOSITO Ù 
con vendila all'ingrosso ed al minuto di 





E CHE VANTAGGIO SI OTTIENE? 


Fa lecipa a 7 esirazioni. Le prossime estrazioni hanno Juogo il 
(00, 1.° settembre e 1.° decembre, velle quali vengono estratte : 


1. Durante i pagamenti 
1° marzo, 15 aprile, 1 














LEGNA DA FUOCO | ii... ficr. 250.000 3 vincite da fior. 25,000 

fd ja * 200,000 7 * 15,000 

al Ponte Lungo sulle Zaltere, N. 1354, © precisamente eo * 220,000 8 TAGIRILI ‘+ 15000 

nel già magazzino e vendita di vino, Catullo, ia pn: * 50,000 13. ‘anntiniit i N  sna 00): 
Îl guadagno intero. 


Îl deposito sarà aperto dal Jevare al tramontare del 














sole, ed in pr ità al medesimo si troveranno ston- lietto da 100 fiorini deve guadegnarne al Î 

giate barche per «flare il trasporto della legna & -—_ % Siccome acne ario Sorin ore sarebbe Pi 

benegiacio ae nori acqui o gna csi Kono emana do ulteriormente corso. non sarebbe più possibile vendere questi Biglietti a rate a 
gpticrito prometl di sodistare con prontezza ©" SA questa guisa ei può puesermte pietre, i o 

alle ordinazioni de” suoi elenti, assicurando chela que: — 0: Citoeat i ice LERNIA. 

l'a della legua sarà sempre senza eciezioni, ed offren»  viglietti di credito. eco ‘li può guadagnare ii 2 gennaio fior. 250,000, 





do nel tempo stesso ogni correnterza nei rezzi. 
Giuseppe Zane. 


TUBI DI PIOMBO 
fabbrica nazionale privilegiata 





Dallo stesso cambista ‘endono anche promesse su biglietti di credito per fior. 4. Sì vuole, si posso- 
piadiafare le rate anche prima. Non sì.ricevono che commissioni afrarcato; bei corimilenti avralo leo 
piacenza di scrivere le seguenti linee : 

Sig. Carlo Spitzer Cambisi 


A conto di pezzi 5 biglietti a premii dell'I. R. prestito austriaro del 1861 per 100 fior. le ri. 
elio qui uniti fior. + e mi obbligo di residui tie mensili fior, 5. 
Aggiungo soli 6 core competanaa di Dole * ski or SO in tant rate menaii da 


ni sOo IDO in oro e in argento vengono computati secondo ll ‘corso della giornata. Le liste delle strazio» 
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MERCOLEDI 27 DICEMBRE. 


NAZIONE. Per Venezia: fior. in val 
‘la Monarchia : fior. io val. austr. 


Le ‘ni ricevono all’ Uflicio a Saut' A 


affrancando | gruppi. Un foglio vale s0l 


" L 
| pagtinenti devono farsi in effettivo; od in oro od 
È 


25 al semes, 
estre, 4744) al trimestre 
in Banrono e al de 8arse. 
Tale Geotort, S. 3365: e/di fuori per iettera 


3:67‘ al trimestre 


INSERZIONI. Nell 


ANNO 1569. — 


iozzetta : soldi austr 10‘, sila lime 


N. 206 


1 soldi miete. 3°, alla de 


‘di 34 caraîteri, secondo il vigente contralto © €, per qucil sustazio, ire pub cmnsani cade «sn 
rari qsto per questi soilazio, ire pubbi cazioni ine ce de 


Le inserzioni si ric 
nezia. Gli artico 
affrancano. 


or 


solo da' nostro Ufficio : e si pagano anticipatamente. Ogni ra 
PuSU cai non gi restitoimeono : sì abbruciamo, = È A per 


tor i Vor 
c lettere di res Iumo mperte, to si 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziae. ) 


AI BENEYOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pil dol dunaro, i quali devono essere pira 
eti, coll'indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel 
gennaio, £ it à volerci rinunsiare. 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffisii 
postali. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


er 1 anno 6 mesi 3 mesi 
70 3:674, 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. TR. A., con Sovrana Risoluzione da 

Buda 20 dicembre a. c., sì è graziosissitaamente 
degnata di concedere che l’esazione dei crediti 
di risarcimento dello Stato verso le persone con 
dannate in Gallizia dal principio dell 
per delitto d'alto tradimento, di rivoita, 0 di 
sommossa, 0 di perturbazione della pubblica tran- 
qui'lità, si limiti alle spese giudiziarie e di man- 
{enimento, e che vengano tolte tutte le ulteriori 
prenotazioni , altre guarentigie prese per reli- 
tive pretensioni d' indennizzo. 
. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
48 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere al suo sig. fratello, S. A. I. 
il tenente maresciallo Arciduca Carlo Lodovico , 
di accettare e portare la_ conferitagli graneroce 
dell'Ordine Sovrano di S. Giovanni di Gerusa- 
lemm 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 

issimamente d 


guata di nominare S. M. il : 
do Il a proprietario del reggimento fanti n. 2 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione 
9 dicembre a. c., si è graziosissimamente degu 
ta di conferire la croce d'oro del Merito colla 
corona, all'ufficiale contabile della cessata Seri 
ne della Direzione dei conti del Banato, Ant 
Schlebuber, nell’ occasione che fu collocato in i- 
stato di riposo, jn riconoscimento dei fedeli e pro- 
ficui servigi da lui prestati per luoghi ani 

S. Ml. L R. A,, con Sovrana Risoluzione del- 
TAI febbraio a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di approvare la Società pel selificio, e col- 
tura d'alveari e di alberi da frutta della Gallizia 
occidentale, in base agli Statuti presentati, e ret- 
{ificati dal M jo e pubblica e- 
conomia, d'intelligenza col Ministero di Stato e 
con quello della Polizia. 

S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del” 

mente. de- 


tolo cattedrale di Alba Giulia, Stefano And 
l’abazia titolare di Gyerò-Monostor ; al canonico 
onorario e direttorio dell'O) fanotrofio teresiano 
di Hermanustadt, Giovanni Ludwig, l' abazia ti- 
tolare Sancti Ladislai Regis Ungariae de Cibinio; 

al canonico prelato domestico di S. S. e par- 
roco civico cattolico-romano di Colosvar, Fran- 
cesco Lonbart, l’abazia titoli M. V. de Sa- 
lomon, con esenzione dalle tasse; e di nominare 
l’arcidiacono e parroco di Csil (08, Geremia 
Erànosz, e l'arcidiacono e parroco di Csik-Srent- 
Simon, Ignazio Kovàes, a canonici onorarii di 
quel Capitolo cattedrale cattolico-romano. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4° dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di approvare il. graduale avanzamento del 
Custos canonicus, del Capitolo arcivescovile di Gian 
Aotonio Lipthay di Kisfalud, a Cantor canonicus ; 
dell’ arcidiacono della cattedrale, Giuseppe Durguth 
@ Oustos canonicus ; deli’ arcidiacouo di Bars, Gi 
como Maisch, ad arcidiacono della cattedrale, 
del canonico Carlo Bubla di Nemesujfalu, ad arci 
diacono di Bars; e di conferire il posto di ulti 
mo canonico rimasto così vacante presso il Cap 
tolo stesso, al parroco e vice-decano di Komorn, 
preposito titolare, Michele Paunez. 


Il Ministero di Stato, d'intelligenza cogli al- 
pettivi Ministeri, concedette il permesso al 
proprietario di fabbriche, Paolo Francesco Pri- 
mavesi, al tecnico Paolo Augusto Emilio Prima- 
possidente Giovanni Francesco Schleser, 

per azioni a 


l’aggiunto presso questo Ispettorato generale 
boschi, Adoify nob. retata soi ie 
Il Ministero di finanza nominò il consigliere 
di finavza della Direzione provinciale di finanza 
in Temesvar, Antonio Jama, a direttore 
tuale di finanza a Neusatz. 
Il Ministero di finanza conferì uo 
cante di direttore distrettuale di finanza nella Gal- 
izia orientale, al consigliere di finanza della Se- 
ione della Direzione provinciale di Oedenburg 
Gioranni Siegl 5 
L'eccelso Ministero della giustizia ha accor- 
dato al dott. Giuseppe Guarienti, nolzio a Sen 
Pietro Licariano ed al dott. Pietro Zigiotti, no- 
taio a Dolcè, le chieste traslocazioni rispettivamen- 
te a Verona ed a S. Pietro Incariano ; ed ha 
nominato il dott. Giovanni Battista Martelli, © il 
dott. Alfonso Moronati a notai con residenza, pel 
primo, a Dokè, e pel secondo, a Peschiera. ” 


Notificazione 
inza lo nbardo-veneta, relati 


mento della truppa di passaggio nel periodo 
dal primo gesnaio 1856 a tutto dicembre anno 
stesso. 

In base alle verificazioni operate sui pr 
medii dalla carue di manzo nel periodo dal 1. 
oltobre 1864 a tutto settembre 186%, il compen- 
20, che dallo Stuto (fondo militare ) verrà cor- 
risposto, a norma del $ 31 del Regolamento 45 
maggio 1831 pegli scquartieramenti militari (Bul- 
lettino provinciale delle leggi N. 181) a color», 
che alle IL RR. truppe di passaggio, dal sergeate 
© dai graduati a questo parificati, in giù, sommi- 

rancio, venne fissato pel Regno-Lom- 
duran 
iotto solli per uomo. 
pubblica conoscenza in se- 
guito ‘a rivp-ttato dispaccio 13 corr, N. 24265 
dell'eccelso I. R. Mistero di Stato, emesso di 
concerto cogl Il. RR. Ministeri della guerra e del 
le finanze. 
Venezi 


11@@©—_—_—_—_——È— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 dicembre. 

Variazioni che avranno luogo nel Regolamento 
della corrispondenza telegrafica col !.° gen- 
naio 1866, e che possono interessare il pubblico. 


AI $ 5. Gli origin: ie dei dispacci, 

no ‘essere partecipati ai mitteati o  destina- 
tarii, soltanto dop» che i melesimi abbiaao le- 
galmente comprovato di esserlo. 

AI $ 11. L'iadirizzo dei dispacci privati de- 
ve contenere possibilmente l' indicazione della 
strada ed ii numero della casa, od in mancanza 
di ciò, altre indicazioni servibili per punto di 

gio, essendo, specia'mente nelle graudi citta, 

le il riavenimento dei destinatario. Auche 
per le città piccole, è desiderabile che il nome 
del destinatario sia accompagaato da ua indi- 
rizzo completo, om lazione telegri 
ricapitare il dispa 
lazione del none. 

Al $ 12. li mittente d'un dispa 
può essere leauto a dumoitrare l'adeatita della 
firma. 

AI $ 13. È permassso al mittenie d'uo di 
spaccio di far legalizzire la sua sottoseriziae 
dalle Autorità competenti; in tal caso, la Staz.vae 
telegrafica deve coutcullare la legalizzazione del 
sottuscrizione, e trasmettere il dispaccio, dop» 
la sottoscrizione nella maniera seguvate: legaliz- 
zata la firina dall’ Autorità ( indicandone 
il nome 

Al $ 15. Se ua dispaccio contenesse sopra- 
serizioni fra una parola e l'altra, uit 
cuzioni di città scritte posteriormenie, Î 
ture o correzioni, il mitteate 0 il su) incaricato 
sono obbligati a dichiarare sotto il dispaccio 
stesso, che le correzivai emergeati furva» ese- 
guite di proprio pugau. 

Ai $ 21. Ii servirsi delle cifre nei dispacci 
privati è permesso, soltanto fra due Stazioni te- 
legrafiche di tali Stati, i quali permettono di ci 
rispondere in tal mauiera. Nel transito, tali di 
spacci cifrati non hanno a soltostare ad alcua 
ineaglio. I dispacci dei corsi di Borsa, prezzi 
delle granaglie ecc., non sono considerati come 
dispacci cifrati. 

Al $ 22. S» verrà riflutata l'accettazione di 
un dispaccio dopo la sua impostazioae, ciò verrà 
fatto conoscere al mittente, ed, in caso di biso- 

data notizia per posta o telegrafo. 
iso d'inibizione, ossia cha il 


il 20 dicembre 1865. 


spedito, oppure in corso 

mibilmente non giunto al destino, questo ‘do 
pienamente legittimarsi, e presentare all’ Ufficio 
telegrafico istanza in iscritto pel non inoltro. 

Al $ 24, li mittente può afirancare la ri 
sposta ch'egli desidera dal destinati @ farsela 
indirizzare a suo piacimento in un luogo qua- 
lunque. 

AI $ 25. Il mittente d'un dispaccio ha il 
diritto di raccomandario; in questo caso la Sta- 
zione di destino trasmette telegraficamente al 
l'originaria una copia del dispaccio che fu con- 
segnata al destinatario, con indicazione del tempo 
preciso della consegna della personi fu con- 
segnato, 0 dell Istituto a cui fu affidato pell’ even- 
tuale ulteriore inoltro. 

ll mittente d'un dispaccio raccomandato 
può farsi indirizzare ua dispaccio di ritorno, in 
qpelangoe loogo, Ao piacimento. 

$ 26. Un dispaccio può contenere l’aggiun- 
ta: « da far seguire », OO che se U destinate. 
rio non sì trovasse nella ciltà in cu è diretto 
il dispaccio, questo debba venire ulteriormente 
telegrafato in quella direzione, ove il destinatario 
si trovasse in quel momeato; nel qual caso, la Sta- 
zione del primo ricevimento, avuta appena la con- 
segna all'indicato indirizzo, trasmetterà il dispaccio 
in quell’ ulteriore luogo, che possibilmeate fu in- 
dicato nell'abitazione del destinatario, semprechè 
esso si trovi nel medesimo Stato, cioè entro i 
confini della Lega telegrafica. 

L'aggiunta « da far seguire » può essere 
accompagnata da ulteriori indirizzi, ed il dispac- 
cio viene successivamente spedito agli altri indi- 


AI $ 32. La tassa d' impostazione, nella Lega 
austro germanica, consiste in 3 Zone. 
I. Zona: fino 10 leghe inclusive, 40 soldi per 


un dispaccio semplice, e 20 soldi per ogoi ulte- ' 


riori" 40 parole. 


IL Zona fino 45 leghe, 80 soldi per 20 pa- | 


role, e 40 soldi per ogai 40 parole di più. 
ML Zita: per ogni lira lonfaaanza, Socini 


anno solare 1866, nell’im- | 
$ tassa fr 
| dispacci 


{ sposta iadeterminnta nei num 
|ceado l 


4 :20 per dispaccio semplice, e 60 soldi per ogui 
altre 40 parole. 

Per la corrispondenza colla Lega iuternazio- 
nale, la tassa fino al puato di confine della Lega, 
senza riguardo alla lontananza, ammonta a fiorini 
4:20, e per ogni altre 10 parole, soldi 60. 

AI $ 34 Tutto ciò che il mittente scrive 
nel dispaccio originale relativamente al suo inol- 
tro, viene computato nel novero delle parole, come 
pure le indicazioni sulle risposte affrancate, sui 
dispacci da far seguire, o raccomadato, sugli 
teniori ic al 
firma. 

Al $ 35. La tassa di raccomandazione è 
eguale a quella del dispaccio stess” 

Se il dispaccio di ritorno è da spedirsi in 
uo luogo differente da quello della Stazione 
mittente l'originario, la base della tariffa è la 
la Stazione, dalla quale viene spedito 
di ritorao, quella dove è diretti 
può desiderare uaa ri- 
delle parole, fi- 
indicazione « risposta indeterminata pa 
gata »; în questo caso, la Stazione d''impostazio. 
na pu) chielere ua relativo deposito, dal quale 
iene preevata la tassa corrispondente appeaa 
seguita la risposta, e restituito il di più alla par- 
te. Se il dispaccio originario na evutiene iudi- 
cazione, ove ha da ind'rizsarsi la risposta, questa 
viene spedita alla Stazione ove fa impostato il 
dispaccio. 

Nel caso di risposte pigite, le quali sono da 
spedirsi in altro lug), anzichè quello ove fu im- 
postato il dispaccio oriziaari», fa normi por la 
tassa sarà fra Ja Stazione, che trasmette la rispo- 
ata e qualla che la ric 

Se la risposta non ha luogo eatro il termi- 
ns di otto giorai dop) l'impostazione del dispre- 
cio, la Stazione di desti dà partecipazione 
al mittente , mediante spiccio e questo fa 
le veci di risposta. Ogni risposta che venisse im- 
postata dopo il termine di otto giorai, verrà con- 
siderata come un nuovo dispac 

Se una risposta contenesse minor numero 

ar le quali fa pagata, non verrà rest 
zo ; se poi la risposta contenes 
parole, il soprappiù sarà da incassare dal 


A! $ 36. Il mitten'e 


se più 


mitteate del dispaccio originario, civè da quello | 


$37. Dispacci diretti a più Ditte, 0 a più, 
persone, oppure ad uno solo ìa diversi luoghi, 
vengono tassati come altrettanti singoli d.spacci. 
Dispacci diretti a più Dtteo a pù persone 
oppure ad uno solo in diversi alloggi del mele- 
simo luogo, vengono tassati come un solo dispac- 
cio però, per ogoi second» ol ulteriore 
da farsi; è da introitarsi la tassa di soldi 20. 
AI $ 38. La tassa per l'ulteriore inoltro dei 
dispacci mon raccomandati, è da prelearsi dal 
destinatario ; e l'inoltro noa la luogo che colia 
Posta, messo, 0 col telegrafo della ferrovia. Qu 
la iuvese dei dispacci raccomandati, viene esatta 
dal mittente, e può effettuarsi l'inoltro anche 
con istafletta. La Stazione accettante il dispa 
preleva anche le seguenti tas 
Venti soldi psr ogai dispaccio fermo in Po- 
sta nel luogo ove è diretto, oppure di spet 
ulteriormente colla Posta nell'interao della Lega. 
Quaranta soldi, per ogai d'spaccio che ol 
i sudletti confini dello Stato, e non va 


ropa. 
la caso di ulteriore inoltro di dispacci rac- 
comandati, mediante espresso, staffetta, 0 quelle 
linee telegr:fiche che non emergono nella tari 

I mittente deve depositare va importo da desti 
narsi all’Uifisio telegrafico, e riceve di ritorno il 
sopravanzo , appena che l' Ufficio viene a cogni 

zione della ‘spesa effettuata. 

l destinatario s0n0 da prei 


La tassa intiera pei dispacci, i quali, me- 
diante il telegraf» solto-marino, arriraio da ol- 


spacci da 
spedire. 
II. Le tasse di compimento di quelle rispo- 
ste che oltrepassano il nuinero delle parole, per le 
quali si ha ìntroitata la tassa. In ogoi caso, in 
cui abbiasi ad incassare va importo qualunque , 
il dispaccio non verrà consegnato al destinatario, 
se rifiutisse pagarne la tassa dovuta. 

AI $ 44. Al mittente viene restituita la tas- 
sa di un dispaccio, se non è arrivato al suo de- 
stino, e d'un dispaccio raccomandato: 

a) nel caso che il dispaccio sia arrivato 
al destiao, mutilato in modo, da non aver potuto 
conseguire lo scopo; 

5) nel caso in cui il dispaccio sia perve- 
nuto nelle mani del destiaatario più del 
tempo, che avrebbe impiegato per giungere a mer- 
20 postale. 

Al $ 45. Il mittente che non avesse il suo 
domicilio nello Stato, ove diede il dispaccio, po- 
trà farne reclamo a mezzo dall’ Autorità tele- 
grafica di quel luogo, ove si trova. 

AI $ 46. Tanto il mitteate chi 
rio sono autorizzati a farsi rilasciare copia vi- 


data d'impostazione o di ricevimento; però per 
ogai copia è da prelevarsi la tassa di soldi 20. 

AI $ 53. Se il mittente d' ua dispace 
comandato rimarca un fallo nel testo nel dispac- 
cio di ritorno, in tal caso il dispaccio per la cor. 
rezione viene trasmesso gratis; eccettuato che il 

desse dal mittente stesso. 

Al $ 71. Ss sta al destinatario di pagare 
messo, a tale fiae deve emergere sulla sopracco- 
perta del dispaccio il relativo importo. 


tri, nonchè sulla legalizzazione della | 


rizzo | 


dimata del dispaccio impostato o ricevuto , qua- s 
dim la 05" in" grado d'indicare ‘precisamente la i viaggio di S. 


Anche oggi abbiamo a registrare alcune voci 
sul discorso del trono del 14 corr. Il modo, in 
cui i Polacchi considerano l' andamento delle cose, 
è precisato dall’ articolo del Csas, che abbiamo 
soit" occhi ‘acovia nell’ apertura 


« L'Imp-ratore Francesco Giuseppe ( scrive il 
Cz1s) manifesta così evidentemente le sue idee 
colle parole e coi fatti, che | Europa non può 
più dubitare, su che base egli intenda fondare la 
Posa dell’ Austria. Tale base altro non è, che 
armonia della Corona coi popoli della Mo 
chia. E nell’ atto che questa armonia gi 
l'unità del'a Monarchia, essa trova il su» appog- 
gio nel ricoauscimento dei diritti di ciascuna na- 
zionalità, e nel loro libero sviluppo, cis 
tor Delfi tendenza del pupoll verso queta 
armonia il Monarca po'è convincersi mediate le 
mediaate accoglienza che gli fu fatta i 
Da parte nostra, noi non dubitiamo, 
cia compirà quest opera di co 
accordo, e ch» toraera 
potente posizione, che le compele in Enrop?. La 
Via battuta dall'Austria è la via della libertà, 
poichè senza libertà non può parlarsi di 
scimento dei diritti nazionati. E che questa 
* siasi presa «flettivamoate, lo dimostrano la vec 
disposizioni circa g'i affori iaterni dell’ Impen 
La Gazzetta Universale tedesca, che sì pub 
ca a Lipsia, dichiara che il discorso del Tro- 
no fu l'effetto di un grande atto politico, e poi 
continua : 

« Noi vorremmo dire ancora di più: esso ci 
fa l'impressione di una dignitosa e importantis- 
sima risoluzione dell Imperatore, il quale quasi colla 
sua propria persona , colia fiducia, che da essa 
parte e che in esa sì ricongiunge, cerca di r'em- 
pire quell’ abisso, che per lauto tempo tenue se 
parate e in contisua tensione | una verso l’altra 
fe dus metà deli’ Impero, che ai suoi occhi han 
n) lo stesso valore, e che gli stanno 
a cuore. C'è qualche cosa di virile, di 
sco e di regale | qualità che devono fare sugli Un- 
gheresi la migliore impressione) nel modo, onde 
{ l' Imperatore apertamente e francamente manife- 

usa parte la sua facile adesione, la sua 
cendenza si desideri de 
sua ferma fiducia, ch' essi concoi 
reranno all'opera, riauociando a pretensioni, a c' 
egli non potrebbe aderire. (3egue un' analisi di 
paesi più notevoli del Discorso del trono, e poi 
si chiude dicendo 

« Gi teniamo sicuri, che gli 
chiuderanno gli orecchi ad wa discorso così frau- 
co, così aperto e così manifestamente scevro da 
seconde mire, quale è quello che uscì dalle la 
! bra del loro Mogarca ereditario; essi nou respia- 
| gerano ostinatamente la mano reale che loro è 

ta, ma la striogeranno fileuti, e con leale 

erazione riconosceranno il passo importante, 
che da Vienna fu fatto verso di loro, € lo cou- 
durraono a prospero fine. Le vive e reiterati 
clamazioni, con cui fa ascoltato il discorso im- 
periale, ‘azioni dei fogli ungheresi 
raffermano in questa speranza. 
(Wiener Abendpost del 21.) 


Ungheresi non 


Leggesi nella Wiener Abendpost del 2 di- 
cembre correale : 

« S. M. l' Imperatore tornò ieri alla copi 
dalla sua visita fatta a Buda. Il viaggio imperiale 
fu da tutti considerato come un avvenimento e- 

inentemente politico; e non a torto |’ effetto 
intellettuale da esso prodotto si considera in ogni 
riguardo come importante e fecondo di risultati. 
Non occorreva io futti aprire le pagine della sto- 

, per riconoscere nell’ apertura della Dieta uo- 
gherese fatta dal Monarca, e nella sua personale 
iniziativa, un fatto quanto straordinario altret- 
tanto importante, 

«« Con fiducia io sono venuto in mezzo a 
« voi, e con fiducia ancora maggiore io vi lasrio » 
— queste furono le parole, con cui Sua M stà 

congedò dagli abitanti delle città sorelle, dal 
polo ungherese. Fiducia, che fu prodotta dalla 
rispettosa fi lucia del popolo, e che viceversa reagì 
con forza creatrice ad animare e zare la 
fiducia del popoio. la questa reciproca azione, 
questa unione spirituale fra le idee e i sentimenti 


poli, qualla di 
quel seuliero d'idse, che è prescritto dallo s 
luppo storico e politico del suo Stato; ma in uno 
Stato monarchico non è meno commendevole il 
fatto di ua popolo intero, che per propria libera 
determinazione segue l'iniziativa del suo Sovrano 
ed obbedisce al grande impulso, che da lui mosse, 
« che si rannoda alla sua personalità. 
# E questo ( speriamo noi ) sarà il risultato 
l'Imperatore. Esso tolse le 
ultime barriere, pur troppo elevate fra Principe 
e popolo ; esso ristabili in modo puro e genuino 
l'antico rapporto storico, che corce fra la grazia 
Sovrana e la fedeltà dei sudditi. Nessuna lorbi- 
da rimembranza occupa il campo, nessua amaro 
sentimento si mescola a quei problemi 
tendono la loro soluzione. Per quanto questa so- 
luzione possa essere difficile, si è ormai guad 
guala (e giova sperare per sempre) 
condizione di questa impresa polilica , 
libero e franco spirito con 
pose mano all' opera. La s:pieaza e la fermezza 
del discorso del trono dall'una parte, e dali” 
i tra parte i sentimenti , che in questo momento 


profondamente e vivamente 5° impossessarono del 

popolo ungherese, più che in qualsiasi altro tem 

po, stanno garanti a noi, e nen u noi solamen 

te, che la più importante questione politica della 

Monarchia, la questione dei rapporti dell’ Unghe- 

ria coll' Impero complessivo , si avvicina decisa- 
ad una prospera soluzione. 

La visita, fatta questa estate da S. M. l' Ii 
peratore, pose il germe del reciproco accordo ; | 
ultima visita lo condusse a maturità. Possa non 
essere lontano il tempo, in cui potremo chiamar 
nostro per sempre il frutto desiderato ! » 


Fra gli aflari germanici v'ba la questione 
del trattato di commercio coll’ I 
biamo alcuni ragguagli piuttosto interessan 

lia miniati 


coll’ laghiltere 

Zolloerein, senza speciale d 

accorderebbero reciprocamente i vantaggi delle 
ni pù favorite. La circolare inculca ai Gu- 

verni il grave interesse, che ha il commercio ger- 

manico alla soliecita definizione di questa ver- 

tenza; il trattato, oltre che dalla Prussia e dalla 

Baviera, dev' essere firmato quanto prima anche 

da Badea € probabilmente auche dalla Sassonia. 

Il nostro Governo crede di potersi ripromettere 
to prima l' adesione dei Governi del Zollve- 


corrispyadenza di Dresda couferma an- 
che ull’ Allgemeine Zeitung che la Sassonia 

de parte alla cordolta delle trattative; e que 
corrispondenza offre parecchi puati d'appoggio 
per giudicare la posizione della Sassonia 1a tale 
questione. Essa è di questo tenore : 

« L'assorzione che la Prussia e la Baviera 
senza la Sassonia trattassero coll' Italia in no- 
me del Zollvereia, alcuni giorni addietro era an- 
cora esatta; oggi non io è più. Il Governo sas- 
sone, com'è noto, aveva deciso di subordinare 
in quast'affire la questione politica agl'iuteressi 

imerciali, e quiadi esso potsva dice: prima il 
tratlato di commercio, e poi il riconoscimento 
del Regno d'Italia. Finchè la effettuazione del 
trattato di com mercio poteva essere revocala in 
dubbio, la Sassoaia doveva andare guardinga nel 
fire qualsiasi p1sso, da cui si potasse dedur.e un 
riconoscimento del Regoo d' Italia ; altrimenti po- 
teva accadere ch' essa avesse pronunciato il ri (00 
scimento, seaz'averae ottenuto il guiderdone coi 
rispondente, il trattato di commercio. È questa 
effettuazione del trattato di commercio sembra- 
va iofat’ negli ultimi giorni alquanto incerta, 
dacchè '. iviera esigeva, non solo di conchiu- 

i commerzio in massima ( pa- 
ni più favorite ), 

i far procedere speciali. La S1s° 
sonia non era contraria a questo, ed 
Camere di commereio a dare i loro speciali pa- 
reri; ina quaoto alla questioue del rigpaoscimea- 

di dover lassiar andare: quella 

posta in mano dal trattato di 

commercio : il che sarebbe avvenuto, se ess? fosse 
entrata in negoziazioni pel trattato, e il trattato 
definitivameate non venisse conchiuso. Per non 
esporsi a questo pericolo e per non rinunciare alla 
1, la Sassonia doveva astenersi dal par 
so-commerciali col- 

Prussia ed 


discussioni di particolari 
frattato di massima. S:mbrando così assicurato 
il trattato di commercio coll’ Italia, neanche la Sas- 
più nessuna diffi solià a partecipare 

alle negoziazioni io nome del Zollverein, e dicesi 
che abbia già nominato il proprio plenipotenzia- 
rio. 

« Nutresi quiudi la speranza che il trattato 
di commercio venga conchiuso prima che spiri 
il corrente anno. ( Wiener-Abendpost. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Viaggio di S. M. l'Imperatore. 


Pest 19 dicembre. 

A poco a poco si ristabilisce la quiete nella 
capitale ungherese, la folla de' forestieri comm- 
cia a dileguarsi, le feste pubbliche sono cessate, 
gli abitanti attendono come il solito a’ loro affa- 
fi; ma quando corre voce, che Sua Maestà vada 
a visitare qualche Stabilimeuto pubblico, come 
per esempio oggi il fabbricato nuo, la folla si 
faccoglie per le vie che vi conducono, alle por- 
te e alle finesire si mostrano le teste de' curiosi, 
e ua vivo giubilo accompagaa il Monarca. Un 

| giorno ancora, e gli stendardi , le baadiere, le 
ghirlande e i lappsti spariranno: la capitale del- 
Î Ungheria deve cedere alla capitole dell’ Impero 
il privilegio d'essere residenza del suv amato 
vrano. Ma alle dolci reminiscenze si ri 

più liete speranze : fia d'ora si comi 

rere, come la città potrà festeggiare la 

bedue le LL. MM., visita ch'è graziosamente messa 
in prospettiva. | luoghi, che avranno allora la 
principale importanza, videro ancho quesla volta 
( ieri cioè) l'ultima di queste splendide feste. 
latorno al otto vera un'onda contiaua di 
sente, come se Buda e Pest fossero tutte in mo- 
Vimento; della moltitudine degli equipaggi non 
si vedeva la tiue, e nell interno non v'era cor- 








P_i LITI mm 


PESREFI 


"ia coi non si affllamaro si 


aveano preso posto le 
zia, ma dovunque si volgesse lo sguardo, non 
vedeva che gioventù, bellezi 
Due bande q 
la grande, 
più piccola c'era una compagnia di 
le a vicenda andavano cantando i loro 
tornelli. Quando verso le 8e*, le mille voci e- 
cheggianti per lo scalone annunziarono l'arrito di 
Sua Maestà, tacque la musica, per far risonare le 
potenti armonie dell'inno nazionale al momento: 
cui l'Imperatore si mostrò nel palco di corte 
quell’ inno, intuonato contemporaneamente da due 


parti in quel vastissimo ambiente, fece un ef- | 


fetto grandioso. Sua Maestà si trattenne un poco 
nel palco, riagraziando beniguamente gli astanti 
delle loro acclamazioni, conversò poi 
he si erano schierate nel corridoi», 
membri del Comitato di ricevimento ebbero 
l'onore di essere presentati, e poi, preceduta da 
uesti ultimi, Sua Maestà discese nella sala, e la 
rsò fra i reiterati applausi degl 
Nel seguito di Sua Maestà si trovavauo 
Ministri , conte Esterbazy, il Taveraico barone 
‘onte Crenneville. 
Buda, ed 
i lasciò il 


‘quanto l’entrare, colpa |’ 
tuazione e disposizione del guerdaroba 
è un grave difetto per un edilizio nuovo, co 
struito appositamente per le grandi solennità. È 
certo che la fubbrica dà luogo ad ogai sorta di 
obbiezioni, ed anche l'Accademia eccita da varii 
lati la crifica, 


olubile , da cui non ne 

in'prosa: era diret- 

teatro tedesco di Pest, @ sacrificara ad 

esso quella miniera d'oro in Buda, di eui non 
fu la for- 


straordì 

sitato. Esso ha bagni in acqua corrente 

ein vasca, bigni caldi e freddi, fangature, ecr. ecc. 

e quell'ediffzio, che esternamente ha così poc: 

renza, è nell'interno così bene utilizzato 

nello atesso tempo così elegante, che 

gro di Vienna può I to 

rare principalmente, cl 

Hassa ecc. andassero 

zionati i 


nessun ba. 


gg. Morawetz, 
vedere come sono condi» 
Idi (© sudatorii), @ su quel 
rmassero i loro proprii Stebilimenti. 
Il bagno russo e il turco sono ivi combinati nei 
modo più felice. Gli oggetti di valore non sì de- 
positano, come nei bagni turchi; ma si ha una 
celletta chiusa a chiave, e la chiave è assicurata 
gi vestiti da bagno : di là si passa in una stan- 
za con volta ad uso orientale, illuminata dall'al- 
to, e ornata a musaico, in cui c'è un bacino 
mentato dalla foute calde, con un dodici passi di 
diametro; quindi grande quanto basta per pote- 
re sguazzare un poco nell'acqua. Gl'inservieoti 
vanno su e giù,e porgono acqua fredda da bere; 
alle pareti ci sono beccueci 
servono ad aprire completam 
le, € nello stesso tempo ad 
mente un calore più 
cino si può passare a 
pore (all tanza con arla calda 
ì dall'altra si gi 
tanza pei fregamenti, di la nella sala 
delle docce, dove c'è una gran quantità di bec- 
cueci @ docce di diversa temperatura e forza ; 
inservienti all’ uscita ci trovano abbastan: 
za rinfrescati, ci danno biancheria per asciugar- 


inte il caffè nero 


guoti 
nell' arte del 
lare, i ba- 

gori qui non sono lo dei loro col- 
leghi orientali. L' Hammai 
con più lusso e con osità, ma del re- 
ato l'Istituto di Buda regge al confronto di qual- 
sissi altro, e vince di lunga mano tutti quelli di 
Vienna, per saggia distribuzione e per elegani 
giunta, un bagao caldo con tutto quello che 
attiene, non costa che sessanta soldi. Andate 
fatene uno. 


nil gocita de veterani di Sechsbaus inviò 
seguente telegramma a S. M. l' Imperatore a 
Buda, il giorno della benedizione dellé bandiera 
della Società : 

« La Società de'veterani principe Schwarzeo- 
berg solennizza oggi il suo 25-° giubileo, e la 
benedizione della bandiera della Società, appro- 
vata con pei Risoluzione, colla divisa « Averi 
© sangue pel Principe e per la patria : » Il brin- 
disi portato da' vecch: nti cha Viva il nostro 
graziosissimo Imperatore Francesco Giuseppe 1! 

« La fedelissima Presidenza della Società. » 

SM. are tosto, col mezzo del 
primo aiutante generale, tenente maresciallo con- 
te Crenneville, il seguente telegramma alla Pre- 
sidenza della Società stessa : 

« Per ordine Sovrano-debbo ringraziare la 
Società per la sua fedele comunicazione , in no- 
me di S. M. l'Imperatore. 

* Conte Cnemsevinte. » 
(FP. di V.) 
Vienna 24 dicembre. 
L'Ost-Deutsche Post reca: « Secondo notizi 
ne di fede, dal 15 marzo 
tualmente le gi i a 
prestito principe Esterhezy, e quelle che scaderan- 
no in avvenire, a” termini fissati pe' pagamenti. + 


Leggiamo nel Pest. Lloyd : « A questi ultimi 
‘una persona onorevole e bisognosa era sta- 
piegata da circa tre mesi nel KR. Castello per 
ulite le stanze. Meutre lavori infeli 
fu colto da , e tutti tentativi per ri- 
chiamarlo alla vita rimasero infruttuosi. Quando 
S. M. fu informata di questa disgr: 


sepoltura fossero futte dalla sua 


La €. G. A. ha da Pesi 20 corr. 
casione della partenza di S. si 
de Tio dal castello 


{ Consiglio dei min 


segua delle decorazioni , 
signori, ch' ebbero parte nella costruzione del pa- 
lazzo dietale, ebbe luogo lunedì alle 4 pomerid. 
nella piccola sala del Comitato, «lia presenza 

| parecchi magnati, per parte di S. E. il Tavernico, 
| sen Sennyey. Nella stessa occasione, il conte 

! Antonio Szapi-y consegnò al sig. Ybl i 1000 fiv- 

ini, donati da S. M. a' lav: iti del palazzo die- 
tale, affinchè fssero lvro distribuiti. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 21 dicembre. 

Il Giornale di Rom: pubblica una Notifi»- 
zione per l'ammortizzazione de certificati del 
pagati il,29 dicembre in 
a notificazione reca che 
interessi del se- 
di rendita e 

( Perse.) 


| Tesoro, che saranao 
| scudi 181,000. — U 
il 2 gennaio si pagheranno g| 
condo semestre 1865 dei cert 
| del Debito pubblico. 


REGNO DI SARDEGNA 

jamo nell’ Opinione : « S. M. il Re è ar 
{ rivato ia Firenze stamattina (21), alle 7. 
i «Passando per Bologoa, il Re ha conferi 
| col generale Cialdini, che lo aspettava alla St 
| zione della strada Loi i Rise 
H « Aj iunto a Firenze, ha preseduto il! 
i o dei miolatri. Le. dimissioni. del Gabi 
netto furono da lui accettate. 

« Il generale Lamarmora ha indicato il ge- 
nerale Cialdini, od il barone Ricasoli ed il com- 
mendatore Lanza, come i personaggi politici, a 
cui potrebbe rivolgersi per la composizione del 

to. 


re a sè gli ono- 
quali s' intertenne 
luogameate sulla situazione dei partiti e del 


ese. 
* Pt odierno disordine del pertiti politi 
presenta ‘grandi 


rella gravità della situazione ficanzi 
dempimento di questo incarico 

diflicolta. È però debito di tutti coloro, i quali 
sioceramente amano il paese e la libertà costitu- 
zionale, d' adoperarsi per agevolarlo. Almeno, non 


debb' essere trascurato alcuo lentativo per aver un 
Gabinelto, ehe possa ottenere l' appoggio della Ca- 
mera. 


| generale La Marmora è stato incaricato 
da S. M. di formare il Gabinetto. » 

La Nazione dice: » Siamo assicurati che |’ 
onorevole depulato Vegezzi ha declinata la offor- 
ta che gli era stata fatta, della carica di mini- 
stro della Casa di S. M. 


Leggiamo nella Perseveranza del 24 dicem- 


« Allora di porre în macchina, non si sa an- 
cora nulla di positivo circa la composizione del 
Ministero. 

Le nos!re informazioni particoli nua- 
ziarono che, infino a fer sera tardi, la composi- 
zione del Mi 





vitato a passare 
Ma pare che il 


castero di grazia e giusti 
dali’ onorevole Chia 


biamento non fosse accol 
vas, e che da sua parte il 
to disposto ad assumeri 
A questo puuto si arrestano le nostre iufor 
come ogoua vede, il La Marmora era 
2 questa mattina al priacipio deli’ opera, 
arrebb» al lavori pubblici. 
sonata poi in sicuro, essere inesat- 
to che all’ onorevole Viscon 
offerto il portafoglio degli 


La Nazione del 24 corrente dice 
ministeriale continua. 

* Si dice che nuove difficoltà sieno insorte 
per dissensi su certe questioni fra il generale La- 
marmora e il commendatore Lanz 

* Sì ritiene, per altro, che il generale Lomar- 
mora riuscirà a e il Gabinett 

« È atteso in Firenze l'onorevole senatore 
Saracco. 


« La crisi 


1eleBgesi nella Nazione di Firenze del 25 cor- 
1" alle ore 12 e 20 min., S.M. 


‘aldini, giunto sabato sera a Fi- 
renze, ebbe ieri un lungo colloquio con S, M. 
Sscondo alcune voci che corrono, uno dei 
ministri dimissionarii avrebbe consigliato S. M. 
d’incaricare il commendatore Rattazzi della for- 
mazione del nuovo Gabinetto. » 


limiti 
Leggiamo nell’ Opinione: « La composi 
ne del nuovo Gabinetto incontra più difficoltà 
‘redeva. Spiace il vedere uomiui 
sarebbero additati dalla loro stessa posizione nel 
Parlamento e nel paese, rifiutare d’assumere la 
responsabilità del potere nelle presenti contingen- 


è ancora stabilita alcuna com- 
iva. Parecchi senatori e deputati 
i over le feste natalizie nel 


Hl Senato nella pubblica adunanza del 21, 
dopo udita la comunicazione delle dimissioni del 


mise 


La legge, linsilandone la durata a due soli ad un grado di prosperità ignoto sino a' nostri | 


i, venne approvata con voti 173 favorevoli e 


Nella delta seduta vennero presentati 
istro dei lavori pubblici, un disegno di legee 
aa coavenzione colla So- 


ione 
ittorio Emanuele, per la concessione della 


a’ notai, che in occasione di malattie e- 


‘ha 0 contagiose abbandonano la loro re- | 


(G.Uf.) 


Fu parlto di una lettere, che 
Icone avrebbe serilto al sig. Sl 
fi ranze. Secondo il corrisponden 
urnali de Giadoe, Il Priacipe direbbe 
di noa ostinarsi a conquistare în que- 
sto momento le frontiere, che loro mancano, ma 
di aspettar tutto dal tempo e dal re. 
* Le vostre illusioni, soggiuage il Principe, 
vi costano 300 milioni all'anno, € voi siete co- 
ercare dì coprire questa spesa con impo- 
ste eminentemente impopolari, che tuttavia vi 
no con un disavanzo. Vi è impossibile 
tinuare a camminare pi 
sarmate, sa volete, fare 


territorii ; d'altra parte, qu 
goate, non le otterrete, imperoechè 1° Imperatore 
è deciso a mantenere lo statu quo. » 

Se, continua il corrispondente, questi consi- 
gli sono autentici, non si può negire che siano 
tali, da fare impressione su quelli, cui sono 


volti. (Lomi 
Bologna 24 dicembre. 
leri alle ore 2 entimerd., partiva col treno 


ordinario per Teorico, il geperale Cialdini. 
(Cor. dell' Emitia.) 


DUE SICH". 

1 giornali di Napoli anmuoziano essere sta- 
te riattivate le comunicazioni telegrefi «he solto- 
marine fra Messina e Reggio di Calabria, iuter- 
rotte per breve tempo a motivo di rottur 

Relativameote si fatti del brigantaggio, 
feriscono gli anzidetti giornali, che una comit 
va incalzata dalie truppe pontificie, non ebbe ai 
tro scampo che I 
coufive napoletano, ove venne attace 
la forza, velle cui mani cadde il capobanda Pen- 
na, che i meutovati periolici ammeltono essere 
stalo ferito gravemente nello scontro colle trup- 
po pontifi 

È pure annunziato che il 10 corrente, in 
una masseria di Corleto, Provincia di Basilicata, 
in seguito di un agguato teso da un drappello 


ndosi in quella Corte militare 

la causa del capobrigante Ciucciarello , vennero 

addotti argomenti e prove sì convincenti, che la 

Corte orditò fosse orlato in 

carcere immei lella guar- 

dia nazionale mauutengo!o dei bri- 

0. 1 giornali che rag- 

questo emergente, resì, che 

il maggiore d'Asdria si fingeva fidatissiuno del 

nuovo potere, ed era stato sì furibordo. persecu- 

tore dei manutengoli del briguotaggio, che il Go- 
verno lo aveva di recente ripunerato coll 

mina a cavaliere. (6. di 


Nel Pungolo di Napoli si legge: « Nel fare 
lo spoglio della B.bliuteca Palatina per la distri- 
buzione. alle varie Biblioteche pubbliche dei libri 
ad esse accordati dalla munificenza del Re, ven- 
ne fatta wi rta importante. 

* Si è trovato uo 
Borb»ni, concernente ti privati a vi 
taggio di opere pie e d' Istituti d'istruzione. 

« Tale scoperta è duvuta alla. sole 
intelligenza del bibliotecario della Uaiver 
Tommaso Gar. » 


IMPERO RUSSO 

Secondo un carteggio da Varsavia del Dre- 
sdener Jouraa! del 20, a cominciare dal 1° gen- 
naio stile vescho, sarà permesso a Varsavia di 
uscire sino alla mezzanotte senza lanterna. 

Mosca 43 dicembre 

La Gazzetta di Mosca mostra continua- 
mente molto ze'o per l'espuisione della. nobiltà 
polacca dalle provincie meridionali @ occidentali 
dell'Impero. — A tale scopo propugna la for- 
mazione di società per l'acquisto delle grandi 
possessioni dei Pulacchi, chiede uu ribasso. delle 
competenz= per la trascrizione, @ giunse sino a 
lire che nessun sagrifizio è grande abbastanza 
per far prevalere iu quelle provincie la supre- 
mozia dell'elemento indigeno russo alla. riobiltà 
rivoluzionaria polucca; essa intende ritornare 
Spesto su quesla « questione vitale » e invita in- 
fioe il Governo a non permettere ri, 
come pure ai Polacchi, di acqistare beni fondi 
nelle provincie al Sud-Ovest dell’ Impero. 


BELGIO. 


nacD'amo il testo dell'indirizzo letto al Re Leo- 
lo 11 dal principe di Ligne, presidente, 
polso Il dal principe di Ligue, presidente, ia ro. 


* Sire, 

« Il giuramento che V. M. prestò, i 
alle due Comere riunite della Rappresentanza nec 
zionale, alla Coslituzione ed al mantenimento 
delle libere instituzioni, che il Belgio diede a sè 
siesso, è uno de' più solenni avvenimenti nella 
storia d’ un popolo. 

* Quest'avvenimento acquista una più alta 





lara) rimandato ad pet de le inter- 
pellanze del senatore Tecco, ed ha pure sospeso, 
ad istanza del ministro delle finanre | Ja disons: 
sione all'ordine del giorno sul progetto di 
pel passaggio del servigio di Tesoreria delli 
alla Banca nazionale. GOT: 


La Camera dei deputati nella suo avunansa 
del 24, approvate ch'ebbe le elezioni dei signori 
Pelagalli, Mejorana e Del Giudice, e udito il mi- 
nistro dell'interno dichiarare, che il Ministero a.‘ 
vera stimato fosse suo debito di rassegnare le sue 
dimissioni a S. M. il Re, che le acceltò, passò a 
trattare dello schema di legge concernente l’e- 
sercizio provvisorio dei bilanci durante il primo 
trimestre del 1866, che diede argomento ad una 
discussione, a cui 

zio, Polsinel 


Boggi», Asproni 
lerio, Venturel 

ne del depuiato St: 

nominare una Commissione d'inchiesta suli 


portanza pe' paesi più recente- 
iluiti, quando una successione rego. 
lare del trono da ulla dinastia la sanzione del 
po. 
* Sire, il Senato ba conservato la memoria 
a commozione provata dal vostro giovine cuo- 
re il di fn cui, proclamato senatore, V. M. pro- 
nunciò nobili e patriottiche parole, 
feelià e di eil. MAI E 
L'imponente cerimonia d'oggi sarà la con- 
sacrazione del putto tra Sora ela mise 
questo patto farà la sicurezza del trono, 
V. N. è salita. & 


I] gn la dea fate seas gli dedicherà una 
iù ne. 

delle Sie foldo | gorernò con saggezza, ed ebbe 

la rara fortuna di conservare la sua popolar,tà 

! sino al termine de'suoi giorni. i 

119° La tradizione del suo glorioso Regno si 

! trasmetterà di generazione in generazione, come 

} una di quelle leggende che attraversano i secoli 

! più remoti. 3A 

". M. provò in mille occasioni, nel seno 

del Senato ed in tutte le circostanze, l''interes- 
i, H 


e l’opera dell'avvenire sarà la continuazione di 


Joella pel passato. 
99, EE Giornata d'ieri fa pel Belg 
peravz 


ua dolo- 
re; quella d'oggi è una 
« la mezzo alle nostre lagrime, Ù 
poldo I è morto ; noi serriamo le nostre file in- 

torao al treno di Leopoldo Il 
M. può peltosa 


«V. M. pi 
ed inalterabile devozione, che il Seoato . portava 
al Re defuato , sul suo patriottico concorso , ed 
€s00.... grida con voce unanime: Viva il Re 
Volgendosi a, l'onorevole presiden- 
te parlò în questi termini 
« Siguora, 
l dì, in cui V. M. venne a partecipare 
ai destioi dell'erede del trono, adottando il B-- 





Re, ch'ella riveriva come un 
« La sua mano nella vostra , signora , ed 
l Monarca, che noi 
0, rese l'ultimo sospi 
nuto sico alla fine il suo coraggi 
« Il Belgio non lo dimeaticheri 
della vostra pietà filiale, signora, ci unirà 
la memoria imperitura di questa dolorosa gi 
nato. 
Il Senato prega V. M. di degnarsi. d'ag- 
gradire l'omaggio del suo profondo rispetto. » 


Immediatamente dopo, il sig. E. Vandenpe 
reboom, presidente della Camera dei rappresen- 
tanti, diede lettura del seguente indirizzo : 

* Sire, 

« Dbpo trentacinque anni d'indipendenza, il 
libero e prospero Belgio inaugura il secondo de' 
suoi Re, un Principe suo figlio. 

« L' Europa circonda il nostro 
simpatica stima, e le acclamazioni del 
cono ebbastanza altamente quale 
Belgi nell'opera del 1830, qua'e sia il loro affet- 
to alle instituzioni costituzionali, il loro profon- 

la dinastia. 
cose spelta sen- 
ione, che, in mezzo ulle 
più gravi pruove, è stata calma e confidente nel 
suo diritto, associando sempre l' ordive alla li- 
bertà. 
Jore ne spetta pure, e per una psr- 
l'Svvribe Nlangoat) è rta 3 
patria piange colla f«miglia reale un padre a- 
matissimo. 

« Ciò che il coraggio del popolo ha fordato, 
ciò che la soggizza di Leopoldo È ba consolid 
to, Leopoldo Il suprà mantenerlo. 

« Dicendolo a V. M., la Camera de' rappre- 
septanti esprime Iterabile convinzione del 
paese. 

« Il Sigoore onnipotente delle nazioni e de’ 
Re protegge visibilmente il Belgio, poi 
videvza permette che una gloriosa 


paterna, Sire, e guiderete la nostra patria 

comune verso quell'unione di progressi continui 

e di crescente prosperità, ch'è la ricompensa de' 

buoni Pri; 

cit 

seconderanno gli sforzi di aiu- 
teranno a raggiungere (ale scopo. 

« Il vostro Regno comincia, Sire; esso for- 
merà la felicità del paese, come l' ba formata il 
Regno passato. A si 
l'onore di questa g iglio, oggetto prezio- 
s0 delle nostre speranze e della nostra sffezione. 

* Signora, 
. «La riconoscenza popolare, commovente ed 
ingenua insieme nella sua espressione, chiamavi 
» a Regina dei Belgi : l'Angelo tutelare det 
elgio. 

« Questo dolce ignora, è vosti 
ditta edito Signora oe 
V. M. è quella che renderà sul trono tante 
gite a tato viriò 
« Non parleremo dei sentimenti del 
l’amore dei Belgi è stato conquistato da'V. Mi 
sino da' suoi primi passi sul nostro suolo. 

* Sire, Signora, 

« La Camera dei 


grazi 


rappresentanti offre al 

alla Regina, atta famiglia" ea 1% i told ardenti 
| patriottici. Il Cielo, esaudendoli, benedirà la 

dinastia ed il Belgio, per sempre inseparabili. » 

Ii Re ha così risposto all'indirizzo della Ca- 
mera dei rappresentanti : 

 Siguori reppresentanti, 

* Ancora sotto l’ emozione dell’ accog] ito 
cosi simpatico che ho ricevuto, poche ore fa, nel 
seno del Palazzo nazionale, io non posso che'ria- 
graziarri, dal profondo del cuore, delle parole 


, che il presidente mi ba ora rivolte in 


nome della Camera dei teati. 


il concorso della 
sentanti m° i 


sretend 
tr ETA 


CORTO queste parole co gi, 
volgendosi parlicolarment 

Ligne, S. M. gli diese, che iii, 
aveva sovente ripetuto ch' egli dov 
Principe la mogto- afezone, e 
me un membro della famiglia real 
egli era assai lieto di ricordi re, che Riti 
ta in cui si recò al Senato fu dì priacpo* 
sessione attuale, per votare in favore dll i 
fe, per la nom ba del presidente di quite 


Le due Assemblee si sono ritirate ad yy 
x “ 


e merzo. 
SVIZZERA 
Ii Governo della Repubblica elvetica ; È 
costituito. P.I 4866, il Cousiglio federale |, 
nati i varii Dipartimenti ministeriali nel gi 


te 
* Affari politi 


principe 
0 padre 
a erbe 


toe 


Kudbel, Presidente de, c, 
ill 


hanno preso parte a 
venuto mi 


GERMANIA 

DUCATO DI MOLSTAN. — Rendsburgo 2) ditemi, 

Oggi nel pomeriggio arrivò 

barone di Gabi 

Corpo degli ufficiali 
con grao concorso del pubblico, 
bandierata. Il tenente-generale di 
spettato domani 


DANIMARCA 
Copenaghen 19 dicembre. 


progetto di legge 
modificazione presentati da 


(PE. di V, 

AMERICA. È 

Scrivesi da Lima, 19 novembre, alla A, | 

vincia 9, 
Come avrete saputo dai. giorsali, 
i giorni abbiamo avute le schiopyi 

onate sulle piazze e per le straleé (| 

jone della piede nel palazzo del G; È 
verno, distruzione barbara di carte e mob 


fucilate e saccheggio scandaloso di negozi w ||} 


Calla« 


‘rando lo spettacolo dei morti e di [E 


o Lim 
* Episodi azioni di brava 

ua pugno di soldati difese accanitemes: || 

per cinque ore un palazzo d'un sol piono terr. | 
no, con muri senza calce. 

poco lontana da quel p. 

il fuoco vivissimo e ne wgui 

con susia l'oppugnazione, ed in fine la scalata + 

la presa, menire parecchie palle cadevano ni 

telto stesso. 


con un colpo di mano ardito ed 
erario, l’ esercito della rivoluzione, gir 
nel silenzio della notte intorno ed a brevissimi 
a dall'esercito del Governo più numer 
e meglio d'ogni cosa provvisto, occupava la ce | 
pitale ed il Callao, inducendo negli avversatii tant n 
la ande 
o, si per. | 


« Lima è ora tranquillo, ma l'orizzonte d |. 
prese è fosco. » 


Venezia 27 dicembre. 


Ballettino politico della giornata. 


21. Difficoltà di comporre il nuovo Mi 
stero a Firenze. — 2. Le Camere | spendono 
tre sellimane le loro sedute, e la ste 
sua ira coutro Lamarmora ne' gi 
Jere del corrispondente veneto dell' Opinione di Fr || 
Fenze contro l'opposizione nella Camera di dep 
tati e contro la Gazzetta di Venezia. — 4. Due 
tati pubblicati dalla Gazzetta di Pienna, — 5. bit" 
cune condizioni dell’ esenzione di studenti dal #en- 
gio militare iu Austria, — i 8 M. ll 


l Messico e la Santa Sede. — 
Moniteur sulle relazioni tra ja E 
si 5 


nanziaria del ministro Fosa, = 10° Abol 
iziaria del mini ld, — ita con 
taltzione la legge Pica. © " 
pu nze nelle tornate del 49 e del 20 
dictmbre, hanoo atterrato il Ministero Lamarm 
ra, che ha annunziato, nella tornata de 
aver date le sue demissioni al Re, che te ucce' 
tava. L'‘x-presidente del Consiglio Lamarmon 
ebbe l'incarico di comporre un nuovo Minister 
alto del Re, che prova come, nelle attuali cont 
di cose, Lamarmora sia l' uomo indispen 
potere reale, e Lamarmora comporri il 
Ministero, fosse anche costretto a comporio di 
generali. Che se le difficoltà di raccozzare un Mi 
Nistero fossero veramente insuperabili colla C* 
mera attuale, il generale Lamarmora mandert * 
spasso la Camera, e allora il Governo farà da # 
tale almeno è il i, che tel 
inistri col 
rticoli del Dir 
vverte che Lams'- 
‘mora, sino a quel dì, non era riuscito a metter? 
insieme una combinazione ministeriale, e aggit” 
ge che, se tanto difficile è i’ impresa pel genera! 
Lamarmora additato dal Re da tutti gli vomis 
più autorevoli, come. quello, a cui, nella sit 
‘one attuale, era più facile raggiungere l'inter 
to, non è malagevole l’immaginare quanto più 
scabrosa. sarebbe tornata, agli altri, vale 8 dir 
capi della sinistra. Secondo l'Opinione, il pù 
cile a superarsi è quello di trovare U" 
ministro delle 
generale Lamarmora cerca, e 
me Diogene, l'uomo giusto da mettere nel Mi 
istero delle finanze, Ja Camera dei deputiti #", 
spende per tre sellimane le sue trattazioni, © © 
Diritto, chiesto in che condizione essa lasci 
i Senza ua Governo, ki 
Da DI nuovo ro, che sarebb® 
« oltraggio alla pubblica opinione, un 
* le stesse prerogative del Parlamento. 


ì 
i 


N 1 te risoluzioni, prese dalla Camera de' de | 
a 





« to ha 
« derlo 
« crisi | 
« possil 

petto 
« è colj 
+ lascia! 
e za ne 


anorm 
« miuis 
« capaci 
« orbite 


vero, il 
ione né 
è in col 
Minister 
avversio 
sconsigli 
mera « € 
pression 

arti 


sconven 
avvilito 

possa © 
nuovo | 
tanto di 
abbassa 
che ami 
Solo il 

garlo d 

zia gio! 
co Gere 
codardi: 
giora: 


di colè 
vere, ci 
che la | 
rispondi 
4 


gherita 
sto trat 
di agos 
l'Imper 
delle ra 
combre. 
conte d 
consigli 
ta publ 
interna: 


nasii di 
cato po 
GP 
di S. 
reale di 
eS$.M. 
di publ 
rini pe 
chitetto 
hanno 
dei dep 
ternatii 
periale 
hi sono 
lito, e 
nuazier 
tizia si 
Messico 
questo 
dovuto 
similia 
alla Jet 
ministr 
siccom 
fatte in 
dell'in 
ratore 
giustizi 
8. 


ione, girato 
brevissima 


colle poche 
rarla anche 


+) violentissima, in ta, e. tanto pericolosa, 
quinto meno definila, sì ‘8 prodolta. Contro 
‘ogni ragione, contro ogni precedente parlamen- 
‘fare, contro lo spifito stesso; delle istituzioni 
parlamentari, a comporre la nuova Amunioi- 
zione è chiamato colui, che fu cagione prin- 
cipale di quella erisi ; la pubblica opinione è 
agitata ; dimori e: sospetti: occupano tutte le 
menti; chi non crede possibile un colpo di 
Stato, crede che almeno si mediti uno sciogli- 
mento delin Camera, e con ispavento rifugge 
dal considerare gli effetti di una siffatta. riso- 
luzione. Iatanto il poterè esecutivo è diventa- 
{o per guisa pericoloso e temibile, che offerto 
a molti, è rifiutato da tutti; non si può costi- 
tuire, în un paese di ambiziosi e di presun- 
tuosi, un 0 che tut- 
ti reputano in pericoto | 
vuole assumere la re 
che ci mivacci a 
il Parlamento ? Si scioglie, si aggiorna ; gli 
leputati € gli onorevol 
10 3 settimane per celebrare le fe- 
Natale. Ma intanto a chi è affidato 
Alfonso Ferrero della 


ribe o responsabile (egli, allora 
semplice comandante di un corpo d'esercito ), 
rifiutando di obbedire agli ordini, che gli si 
mandarono, di scarcerarli ;a colui, che con u- 
na lettera insolente e brutale insultò alla Rap- 
presentanza della nazione, tanto che una 
vazione unonime sorse da tutti i i 
della Camera ed interruppe l'on. Selia, che la 
leggeva ; a colui, che pur ieri m nacciò di sciu- 
Camera, e par disposto a farlo! 
Ma che farà egli dello Stato che il Parlamen- 
to ha lasciato in sua balia? Chi può preve- 
derio! Certo è diflicile che si esca di questa 
crisi per le vie costituzionali. È già forse im: 
sibile, quando la ricomposizione del Gabi- 
netto è affidata a colui, che più direttamente 
è colpito dai voti della Camera, quando egli è 
lasciato padrone assoluto della situazione, ser 
70 nessun sindacato, senza neppure la poss 
Hità di riunire d'urgenza la Camera ; 
è lasciato padrone assoluto in una condizione 
anormale e quasi irresponsabile, ministro e non 
mivisiro, incerto dell'ani I i 
capace di costituire un’ Amm 
arbitro di costituirla a suo modo. — 
sarono gli onorevoli deputati che, fra i ca 
sibili, ci era anche quello che la seduta 
ieri fosse l'ultima di questa Camera ? 

3. Se questo presentimento del Diritto si a 
vera, il povero corrispondente veneto della Opi- 
nione ne avrà l'animo alquanto riconfortato. Egli 
è in collera colia sinistra, la cui opposizione al 
Ministero Lomarmora chiama virulente, e la cui 
avversione al ministro Sella dice ingiustissima e 
sconsigliata! Anzi egli è tutto sdegnoso colla C. 
mera « che ha il torto gravissimo di lasciarsi im- 
pressionare dai declamatori e dai legulei », e quello 
in particolare d'avere adottata ln proposta del 
Mancini d' uo' îrchiesta, ch'egli reputa inutile, e 
sconveniente. Il dabbene corrispondente si sente 
aveilito e addolorato pensando che l 
possa credere immorale l' ammini 
nuovo Regno d' Italia ! E infatti 
tanto, deplorate in tutt’ i 
abbassare il capo per 

0 la retta ammi 


ituliani, fanno 
rgogua a lutti ‘coloro, 
strazione degli Staf 


preziosi interessi del puese, al 
dizioni del nuovo Regno, e acsostarsi leal- 
mente ed apertamente al loro legittimo Sovrano; 
è il povero corrispondente della Opinione, colpito 
di colèra politico, chiama il consiglio del do 
glio di codardia!! Ma qual meraviglia 
jone acciechi anche i dottori, che cor- 
e?! 


struzione d'una ferrovia da Lindeu a 
gherita per Bregenz e da Ruthi a Feldkirch. Qu- 
sto trattato, conchiuso a Monsco il giorno 
di agosto, è stato ratificato a Vienza da S. M. 
l'Imperatore il 20 novembre 1865. Lo srambio 
delle ratifiche ha asuto luogo a Vienna il 43 di- 
cembre, e il trattato è stato firmato da S. E. il 
conte di Meosdorff e dal sig. barone di Gagern, 
igliere aulico e ministeriale. La stessa Gazzet 
ta pubblica eziandio una convenziune telegrafica 
internaziovale, conchiusa tra l' Austria ed un gran 
numero d' altri Stati d' Europa 
desco di questa convenzione, è st 
8. M, l'Imperatore, e controfirmato da S. E. il 
conte di Mensdoiff e dal sig. barone di Pont. 

% Secondo le prescrizioni emesse quest'anno 

il comp'mento dell' eserci'o, l' ultimo certifi- 
cato semestrale soltanto degli studenti di quegli 
Stabilimenti d' istruzione, in cui si praticano esa- 
mi semestrali, è valevole per esouerare dal ser® 
vizio militare; pe esonerare gli allievi de' Gio- 
nasii dal servizio militare, è ammesso il certifi. 
cato partendo dalla quinta classe iunanzi. 

6. Per la partenza da Pest,il giorno 20 dicembre, 
di S. M. l'Imperatore, le contrade del castello 
reale di Buda sino alla Stazione furono illuminate, 
e S. M. ha lasciato somme ragguardevoli per fini 
di pubblica beneficenza, e segnatamente 4000 fio- 
rini per gl' indigenti, e 1000 ficrini dati ali’ ar- 
chitetto YD!, per essere distribuiti agli operai, che 
hanno lavorato nella costruzione della Camera 
dei deputati. 

7. Un'importante notizia è recata dall’ In- 
ternational intorno alle relazioni del Governo im- 
periale del Messico colla Santa Sede. Le questio. 
ni sono state tolte di mezzo, l'accordo è ristabi- 
lito, e Sua Santità nella prossima allocuzione ar- 
muozierà questo felice scioglimento. Se questa no- 
tizia si verifica, come speriamo, |’ Impero del 

ico sarà certo rassodato nelle sue bosî, e 
questo fortunato risu'tamento sarà in gran perte 
dovuto alla memoria, diretta all' Imperatore Mas- 
similiano dall’ Episcopato messicano, in risposta 
alla lettera , scritta il 27 dicembre 4864 al suo 
ministro di grazia e giustizia, che riconosceva 
iccome veiide le alienazioni dei beni ecclesiastici, 
fatte in virtà delle leggi di Juarez. Se la notizia 
dell’ International è positiva, è segno che l' Impe- 


ratore ha adottato verso la Chiesa il partito della ‘ 


giustizia, atto che lo onorerebbe altamente. 
8. Il Moniteur Universel, io una sua eorri- 
12, ha riprodotta la parte del Messaggio 
idente Stati Uniti, che concerne le 
e colla Francia e col Messico ; e dice che la 
dichiarazione del Presidente può conciliarsi colla 
politica seguita dalla Francia io quel nuovo Im- 
pero. La Francia intervenne nel’ Messico per co- 
striogere un Governo sleale ad adempiere ad ob- 
blighi spontaneamente contratti, non mai adem- 
pit La forza de'fatti costrinse il Governo di 
incia a dichiarar la guerra al Governo di Jua- 


rr 


rex, che cadde, e a cui il. popolo messicano ba 
surrogato il Governo monarchico con Massimi- 
liano d’ Austria per Imperatore. Il Governo di 
Fraucia ha quindi dovuto, difedere contro l'ir- 
surrezione il nuvro potere lezalmeale costituito 
daila nazione, e che assumeva lo riparazioni delle 
sue giuste rimostranze: ‘Il Governo francese non 
ha nessun pensiero di conquis'a, e von vuole dal 
Messico nessuna parte di territorio ; la sua occu- 
pazione è temporanea, e cesserà colla causì che 
ha fitta nascere. Quanto alla forma di Guver- 
no dai Messicani, essa è siata altre volte 
riconosciuta dagli Stati Uaiti ; il Presidente Mon- 
roe sì era fatto rappresentare presso l' Imperalo- 
re Iturbide, e nel’ 1854, quando il ministro di 
Santanna a Washington fece sapere al Guverno 
dell Unione essere imminente nel Messico un con- 
giamento d’istituzioni, il sig. Mercy gli rispore 
che il Messico, nazione indipendente e sovrana, 
veva il diritto di scegliere quella forma d'ammi 
nistrazione, che reputava meglio adatta al suo 
caraltere. È dunque provato che gli Stati Uniti 
non hanno stimeto mai di dover impedire che i 
verno mo- 


40. Il Moniteur ha pubblicata la relazione 
del musistro Fould all'Imperatore sulie condi- 
zioui fisonziarie. Da du: auni le finanze miglio» 

. Nel 1864 il deficit era di circa 50 
il bilanclo del 1865 s: salderà in equi- 
librio, almeno il ministro lo spera. Nel bilancio 
del 1866, |’ entrata probabilmente sorpasserà le 
spese; infine, l'esercizio del 1867 presenterà una 
notevole eccedenza di entrate, in gr: zia delle mi- 
ie e delle riforme introdotte ue' diversi rami 

lella pubblica amministrazione. 

41. Nella Camera dei deputati a Firenze, il 
Ministero si pro:ò a far prorogare di nuovo la 
legge Pica; la Commissione si dichiarò contraria 
alla proroga, © allora il ministro dell' interno, os- 
servando che le condizioni delle Provincie meri- 
dionali erano migliorete, e che il brigantaggio 
non aveva più caraltere politico (confessione che 
lo aveva avuto sinora), ha ritirato il progetto, 
con ciò che si plicate le disposizioni ecce- 
zionili soltaoto ne luoghi limitroî al. territorio 
poatificio. La Camera s'è aggiornata al 15 geu- 
naio. (a) 


Sardegna. 

Riguardo alla formazione del Ministero, il 
Corriere Italiano dice: 

* Le difficoltà, che incontra il generale La- 
marmora, non sono per anco cessate, seppure non 
si sarebbe meglio nel vero asserendo che sono 
aumentate. 

« Non si è ancora trovato © 
tare il portafoglio delle finanze. 
« Il senatore Suracco, malgrado le più 

istanze fattegli, ha declinato fia qui il diffi 
incarico; l'onorevole Lanza, disposto ad entrare 
nel nuovo Gub.petto, sccetterebbe più volent 

il portafoglio degli ioterni; ma sembra che il 
generale Lamarmora preferisca conservarlo al- 
l'avvocato Chia 

« Tuttavia sappiomo che lì generale Lamar- 
mora non ha rinuuziato alla speranza di riuscire 
neli’ opera sua. Oltre ciò, ci viene assicurato es- 
sere in corso importantissime trattative con Po- 
tenze estere, nella buona riuscita delle quali conta 
per grandissima parte la simpatia, che la diplo- 
mazia nutre pel carattere leale e forte dell'illu- 
stre generale. » 


voglia accet- 


L' Italie è più vttimista; ecco come si es- 
prime: 

« Auvunciavamo ieri (28) che la crisi mi- 
nisteriale accennava ad una favorevole soluzio- 
ne: oggi possiamo già dire raggiunto un tal ri- 
sultato. 

« L'entrata dei signori Lanza, Chiaves, Sa- 
racco e Jacini nel nuovo Gabinetto pare definitiva. 

« | titolari dei ministeri della guerra, della 
marina e dell'istruzione pubblica noo sono an- 
cora irrevocabilmente designati, ma si crede che 
lella sera d'oggi (24) sarà tolta oga' incertezza 
a questo riguardo. 

Dietro ua telegramma ufficiale, S. E. il ge- 
nerale Eorico Cialdini è venuto a_ Firenze, non 
per comporre una nuova Amministrazione, ma 
per poreere al Lamarmora l'atulo delle sue re- 
lozioni e della sua ivfluenza coi varii perso- 
naggi, che possono essere invitati a comporre il 
nuovo Gabi.etto. (G. di Fir.) 

La sera del 24, alle {1 e '/, , giunse in To- 

ino con treno speciale S. M. il Re. 
(FF. SS.) 


Innsbruck 22 dicembre. 
Nella seduta d'ieri della Dieta provinciale, 
sei deputati del Tirolo italiano interpellarono il 
Commissario governativo, se possa attendersi in 
breve un' evasione all’ esposizione invltrata al Mi- 
nistro di Stato da nove deputati italia: alla 
a il Commissario imperiale ri- 
: » Il Governo non riconoscere in depu- 
tati fuori della Dieta il diritto di far proposte 
oggetti provinciali. Un' evasione in merito ai 
suddetta esposizione non doversi attendere. La 
via legale per proporre combiamenti nello Statu- 
to provinciale, essere additata dal $ 49 dello stesso.» 
(G. di Trento.) 
Pirenze 22 dicembre. 
Senato del Regno. — Si approva il seguente 
ordine del giorno proposto da Salmour: « Il Se- 
nato, commosso dell'atto del Re, che recossi 
del cholera, invita il s 
la propria gratiti 
la guardia 
nazionale, l' esercito e le Autorità di Napoli, che 
prestaronsi in occasione del cholera. » — ll mi- 
nistro delie fisanze presenta il progetto di legge 
per l' esercizio provvisorio. Il Senato delibera di 
convoearsi immediatamente negli Uffizii per esa- 
minarlo. Quindi, riunitosi, approvollo con 73 | 
voti contro 2.— La prossima seduta è fissata al 
9 gennaio. 
Torino 22. — Rendita 6350. 
Firenze 23 dicembre. 
Roma 22.— Presentaronsi alle Autorità di 
Frosinone i capibanda Capesso ed Antonucci, 
con sei altri briganti. (FF. SS) 
F.renze 23 dicembre. 
Camera dei deputati.— Si fa il sorteggio 
delle elezioni. Garibaldi rappreseaterà Angri, Guer- 
razzi il secondo collegio di Livorno , Gravina 
Regalbuto, Cordova Caltagirone. — Riferitosi sub 
l'inchiesta di San Miniato, l'elezione ne è con- 





ramento, e che il brigantaggio non ha più un 
caraltere politico; e ritenuto che il voto dell’ 
Ulfizio contrario al progetto, e che il mezzo as- 
sentito dalla Commissione di provsedere nella 
zona di confine pontificio con misure eccezio: 

vvertendo la cessazione della legge eccezio- 
nale ed acerescendo la responsabilità dell’ Auto- 
rità ordinaria , dee rebderne più rigorosa ed ef- 
ficace l'azione, ritira la legge. — La Camera de- 
libera di aggiornarsi al 15 gennaio. 

Torino 23.— Rendita 65. 55. (PP. SS) 

Londra 23 dicembre. 

li Goverao ha pubblicato waa corrisponden- 
za coll'America, in data più recente di quella 
de documenti conosciuti. Ne risulta che il Gover- 
no dell’ Usiore americana ha sospeso e richieste 
d' indennizzo verso l' loghilterra , riguardo al 
Shenandoah. (0. T.) 
Brusselles 22 dicembre. 

La Camera decise di. aumentare la lista ci- 
vile di 500.000 franchi, e di accordare 700,000 
franchi pel ristauro del palazzo reale, 

(G. di Trento.) 
Parigi 22 dicembre. 

1 corsi delle Facoltà furono riaperti ; ma 
attesi i tumulti, che continusno, i professori non 
possono continuare le lezioni. 

Algeri A.— Il pacchi botto Bori 
fragato. Trenta persone sono perile. 

Madrid 21. — È inesatto che sino scoppia- 
ti torbidi nella Provincia di Malaga. (PF. SS) 

gi 22 dicembre. 
— Aume)t del portafoglio 12,000 
iminuzione delia riserva dei bi- 
lietti 2000; numerario 143,000 ; conti parlico- 
ri 469,000. (FP. SS.) 


ine è nau» 


Il Afémorial Diplomatigue d'ieri sera annun- 
zia: « Le conferenze uffiziose riguardo al tratta- 
to commerciale austro-francese saranno finite pel 

® gennaio. L'accordo ne' punti essenziali sembra 
assicurato. (0. T.) 
Parigi 23 dicembre. 

Una nota pubblicata nel Moniteur dice, ch 
l' Amministrazione non può tollerare che alcu: 
perturbatori interrompano il corso degli stu 
quindi ba ordinato che ritiriasi le cart» d'iscri- 
zione ad un certo numero di coloro, che presero 

re 


irà il 24 per Lisbona 
Madrid 22 — La Correspondencia smentisce 
formalmente che il Governo abbia pensato a con- 
trarre un prestito. (FF. SS) 
Parigi 23 dicembre. 
Londra 23. — Il Times ha un dispaccio che 
riassume l' esposizione finauziaria di Fould. — Il 
disavenzo del 1864 è di 34 milioni ; allo scade- 
re del 1865 sarà perfettamente ristabilito l' equi- 
librio fra l'attivo ed il passivo. Nuove riduzioni 
verranno falte si bilanci del 1866 e 1867, e da- 
ranno luogo, nel bilancio attivo, ad un’ ecceden- 
za di 30 milioni, che si destineranno all'ammor- 
tizzazione. — Il fe di Portogallo è ritornato a Pa- 
rigi. PF. SS) 
Pari 


24 dicembre. 
lì Monitur pubblica il rapporto del mini- 
atro Fould. Il disavanzo del 1861 è di 30 milo- 
ni. Sperasi che col bilancio del 4865 si ristabi: 
lirà l'equilibrio. Il bilaneto reitificativo del 1866 
non è aucora stabilite, Le somme però saranno 
Il pro- 
getto d'orgamizzazione per la Cassa d' 
zazione sì presenterà al Consiglio di Stato. Tren- 
a milioni s'impiegheranno nel primo anno all’ 
estinzione del debio pubblico, L'economie si- 
nora conseguite ascendono a 26 milioni e mezzo, 
di cui 14 pel Ministero della guerra e 7 a quel: 
lo della marina. Così il bilancio ordinario del 
1867, si saldera coll’ eccelente d 
cui SO si applicheranno ai bilane vario 
del 1867, che uniti ai 2% milioni per l' indeuniz- 
20 messicano , 46 pel secondo versamento alla 
Società dell’ Algeria, ascenderanno a 135 milioni. 
Il debito fluttuante ascende a 771 milione, 
luogo di 808 dello scorso gennaio. 
ndencia annunzia 
che il Pspa ha soritto alla Regina una lettera, 
riograziandola dei sentimenti religiosi espressi 
nell'atto, col quale essa riconobbe il Reguo d' 
Italio. — È inesatto che il Ministero intenda di 
proporre l'imposta sulla rendita. — Il Padre Claret 
fu ricevuto in udienza dalla Regiva 
Nuova Yorck 13. — Prese I Congi 
so e riuviossi al Comitaio pegli affari esterni la 
, con cui pregasi il Presidente di adotta- 
re nella questione messicana una politica, che 
Rrotegga l'onore e gl'interessi del Governo fe- 
le. — Cotone 48. (FF. SS) 
Berlino 23 dicembre. 
La Corrisp. Zeidler.annunzia in modo spic- 
cato che la Prussia è pronta all'azione. 
(N. fr. Pe.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gaszetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 dicembre. 
Spedito î.27, ore 9 min. 65 antimerié. 
(Ricevuto il 27, ore 10 min. 50 ant.} 

I risparmii ministeriali nel mese di di- 
cembre furono di 41,200,000 fior., in con- 
fronto del preventivo. — Giusta conven- 
zione, un corpo di 40,009 Francesi en- 
trerebbe al servizio del Papa. Così nella 
Gazzetta d' Augusta. 6 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
r———___ 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETO. 


Nell'ordineria adunanza di giovedì 28 corr., 
il segretario per le scienze morali e per le lette- 


re leggerà il rapporto commessogli intorno alle ! 


julla Storia veneta del prof. Thomas di 
lonaco ; indi il sig. prof. Giovanni Biasui 

gerà la prima parte d'un suo levoro istitolato : 
La 'inguistica el'îù nto classico dei Gin- 
masiî. Nella sera di venerdì, 22 corr., i! prof. 
Francesco Rossetti;vegretario per le scienze dell’ 
Ateneo, darà la promessa lezione: De’ principali 
fenomeni ottici 


Il giorno 20 torr., sì perforò Î'ultimo nr- 
cleo d’una delle più importanti gailerie della fer- 
rovia ligure orientale, quel'a, cioè, del Ruta, che 
da Camogli in lidea retta melte a S. Margheri- 
ta, di 3050 metri gi lunghezza. Col ultimazione 

i sì importante lavoro sparisce la più grave dif- 
ficoltà, che all'apertura del Mama de 
nova a Chiavari. (G. di G.) 


Tult'i giorcali parlano da alcuni gioroi d' 
un progetto, il quale da principio fu considera- 
to come uno scherzo, ma che pare debba essere 
seriamente tentato. Dovrebbesi stabilire nella Ma- 

ica, tra Calais e Douvres, un servigio di battelli 
‘apaci di sostenere un treno ferroviario 
all'altra, come sì pratica da un |er- 
1 zo in America per la traversata del Mississipì. 
Sarà formata una Compaguia a Londra per or- 
| ganizzare questa impresa. Se essa giunge a costi- 
tuirsi, viaggiatori e bagagli potranno andare da 
| Parigi a Londra senza cambiar vagone, nello spa- 
zio di otto ore. I battelli così caricati presente. 
ranno una tale resistenza, che non saranno scos- 
si dai vagoni: col che si eviterchbe il mal di 
mare. { Perseo. 
i 


1 giornali francesi narrano che, gioredì scor- 
1 so (21) sulla ferrovia da Parigi a Lione, fra le Sta- 
zivui di Moret e Monterau, incendiavasi 


! palafreniere. Temesi che il disastro debbasi at- 
i tribuire infelice palsfreniere, che scontò colla 
vita l'imprudenza di fumare vicino alla paglio. 
|. Leggiamo nel Journal de Ginèoe del 17 cor- | 
rente: « leri a sera, sabato, verso le ore sei, ver- { 
s0 Nord-Est, si osservò una bellissima meleora 
di colore verdastro, della grandezza quasi della | 
luna, e circondata da un vivo splendore. Discese 
leutameute, e disparve prima di giungere verso 

terra. 


La xuori itare ,, Previato, tro- 
vandosi di pattuglia nella notte del 22 al 23 cor- 
renie lungo la Fondamenta dei Tolentini, osservò, 
verso un'ora e mezza, quattro individui, i quali al- 
la sua vista si diedero a precipitosa fuga, abbando- 
nando nel rivo uva burchiella, nella quale si tro- 
varono nascoste sotto peco fieno, tre scale, due 
scarpelli, una tanaglia, e varie funi, oggetti tutti, 
che probabilmente dovevano servire a consu 
mare un grosso furto. 

Questo fatto diede opportunità all'I. R. Di- 
rigente il Comunissariato del Sestiere di S. Cro- 
ce, di annodare le fila ch'egli da qualche tempo 

a già in mano, circa ad una combriccola di 

dri, che si teneva nascosta in quello stesso S:- 
i fotti, I R. ufficiale perlustratore Mi- 
lito dal sergente e capuposto delie 
guardie toilitari di Polizia Trombin e dalla guer- 
cia militare Previato, riusciva il giorno appres 
so a sorprendere l’iuliera combriccola, a sco] 
re tuîti i loro disegni ed a cogliere i ladri, ch 
la componevano, in possesso di lime, pece, e chia- 
vi false, di recentissima fabbricazione. Venne com- 
p le codesta combriccola commise alcuni 
dei furti, avvenuti negli ultimi giorni in questa 
città, e fu chiarito che la notte precedente dove- 
va essere svaligiata una ricca famiglia, al quale 
scopo era pparecchiata la burchiella, ab- 
bandonata idri nel rivo dei Tolentivi. Nella 
casa d'uno di essi vennero trovate lettere e cor- 
rispondenze di notissiati ladri, ed un gran nu 
mero di biglietti di pegno del nostro Monte di 
Pietà, e nella casa d'uu'altro ladro si trovò una 
cerla quantità di fieno, della stessa qualità di 
quello rinvenuto nella burchiella. 

| ladri arrestati verranno consegnati all’ Au- 

torità giudizi 


La sera del 22 corrente furono arrestati a 
Rialto 9 individui pericolosi alla pubblica sicu- 
rezi 

La sera del 1G corrente, ignoti ladri, colto 
il momento in cui il possidente Cipriano "P., di 
Portiolo, Distretto di Gonzaga, era assente dalla 
sua abitazione, vi penetrarono, mediante rottura 
d'una fivestra, ed involarono 95 pezzi da 50 
franchi. 

Giovanai M, denunciò all’ Autorità compe- 
tente, che, nella mattina del 48 corr., venne ug- 
gredito sulla strada di Pegogaana, nel Maatova- 
no, da duc uomini armati di pistola, e spogliato 
di 17 pezzi di 20 franchi. 

Nella notte del 46 al 17 corrente, ignoti 
malfattori s' iutrodussero, mediante rottura, nella 
bottega d'un pizzicagnolo di Cavarzere, e ruba- 
rono tre sacchi di farina, e vari commestibi- 
li, pel valore di 400 fioriui. Si fanno» indagini 
per la scoperta dei ladri. 

Asserisse il carrellisre Angelo G d'essere 
stato aggredito, la sera del 17 corrente, nel luogo 
appelluto il Pilastro Rosso, in vicinanza di Quat- 
troville, da due sconosciuti, armati di stilo, e da 
essi spogliato di 42 pezzi da 20 franchi. 

Altra aggressione sarebbe pure avvenuta Jo 
stesso giorno contro Antonio Gh. mugnaio di 
Correggio Michieli, al quale due uomini e un 
terzo armato di pistola, avrebbero rapito un 
pezzo da 20 franchi, 3 pezzi da 40 franchi, e4 
fiorini in argento. Si sta comprovando le de- 
nunzie. 

La sera del 20 corrente venne arrestato a 
Udine certo Giuseppe T., perchè trovato in pos 
sesso d'una pistola carica, colla quale poco pr 
aveva minacciato un possidente di quella città. 


Notizio sanitario. 


La Cronaca sanitaria delle nostre Pro- | 
ie e delle limitrofe, si può ora enun- 


ciare come finita. La Giunta di S , ela; 


in 
tanto utili provvedimenti , si manterranno 
ancora in vigile tutela della salute pubbli- | 
ea. A tal fine, la Commissione sussidiaria e- | 
serciterà, col concorso del Municipio, la pro- j 
pria vigilanza su tutto quello che può interes- 
sare la pubblica igiene , additando anche i 
' mezzi più atti per conseguire e mantenere 
«la maggiore salubrità possibile nella nostra 
città. Le condizioni annnarie , ed alimen- | 
tari in genere, lo stato delle abitazioni del 
povero, formeranno oggetto precipuo della | 
sua attenzione, e della sua speciale remu- | 
ra. Dai lumi poi, e dal zelo così ulilmente | 
esperimentati dalla Giunta principale, ver- | 
ranno sempre all'uopo additati quei miglio- 
ramenti in fatto d'igiece, che gli avanza-, 
menti della scienza pc: anno suggerire. |! 
In quest'occasione si pubblicano i no- | 
mi dei benemerenti, che compongono la Com- ‘ 
missione sussidiaria di Sanità ; gli è poi a 
ritenersi che i nostri concittadini, ricono- 
scenti per le solerti cure da essi prestate 
durante il pericolo, ed în vista del bene 
che potranno operare, nulla trascureranno 


per render loro più agevole il compito, as- ' 


sunto con sì elevato sentimento di pubbli- 
co bene. 

ANTONELLI cav. ANTOMO 

Binerit Giuserre 

Brsacco Manco 

Buuwentiat Canto 

Fanti port. DoeNico 

Forcn Mamiano 

Lazzani Giovanni 

Motazzani pi Carrapoca Ban. Ex. 

Ontis Domenico 

Pericu DOTT. ANDREA 

Ricco Giacomo 

Towtcu Giuserre. 


Dalla Congregazione Municipale, 24 di- 
cembre 4865. © dp 


NOTIZIE TEATRALI. a 
Teatro Gallo a S. Benedetto. — Il Macb:th del 
maestro Ver: 

Non ha cosa, che più nuoca ad uno spetta- 
colo, quanto la soverchia aspettazione. Di rado 
assai se ne raggiugne il concetto, e ciò accadde 
appunto ieri sera al Macbeth. Se n'erano dette 
tante moraviglie, ch'ei si trovò un tantino al di 
sotto di ciò che a' aspetta:a. Nondimeno molto 
furono festeggiati e l' Aldighieri, Macbeth , bari- 
tono, dotato d'una magnifica voce, ch'ei spie- 

za, una facilità, una potenza, 
ili; e la Sp-sia, che non abbia» 
mo wopo di dire chi e quale sia, quando «ì vivi già 
sono i ricordi della Traviata, clella pose prima in 
onore, e nella quale non fu ancora da alcuna , non 
che superata, eguagliata. Il famoso duetto del prim’ 
atto, il pezzo forse più classico dello spartito, fu 
messo da loro in tuita la piena sua luce, così per 
l’azione come pel canto. Simile effetto, più 0 me- 
no, sortirono tutti gli altri lor pezzi 0 soli od in- 
sieme, e più degli altri la cavatina e l’aria finale 
lella ‘Spezia, rese da lei nel modo piùacconcio e 
drammatico; l’aria di Macbeth: Fada in fami 
e in poloe cada, e particolarmente l' ultima, in 
cui l'Aldighieri si mostrò del pari attore e cau- 
tante. È inutile aggiungere ch'ei furono più vol- 
te applaudi'i e ebiamati. 

Fra’ tratti meglio accolti | ed anche meglio 
eseguiti,sono altresì i due grandiosi finali, ma 
l secondo, in cui sorse perfino ur 
lungo contrasto pel bis; e dopo q 
sì originale e bizzarro 
la sua perfezion da' coristi. Anche il duetto tra 
Banco, il Vecchi, e Macbeth, e l'unica aria del 
tenore, il Piccoli, ebbero, ad'esser giusti, qualche 
segno d' applauso. 

Del rimanente, questo Macbetà, lo spettacolo, 
è un Macbeth, alla buona , cogli abiti dei dì di 
lavoro; le scene sono piuttosto vecchiette, frusti- 
ne; e per viste di lodevole economia, virtù ne- 
cessaria, chi ha giudizio, pe' tempi che corrono, 
s'è risparmiato di evocare gli spiriti, ch' avreb- 
bero colle loro danze a richiamare in vita Mac- 

and’ egli cade fuori di sensi. Molte cose 
si lasciano alla immaginativa dello spettatore, che 
dovette chiudere |’ occhio , e talora anche l' o- 
recchio, Ma, in altro Numero, coa più quiete, i 
particolari. 





SS. Ermagora e Fortunato 
Veneri 


Amico carissimo, 

Ho veduto le tue opere nuove, e mi sono 
un'altra volta convinto che sei pato scultore, e 
che appigliandoti alia statuaria, non hai tradito 
la tua vocazione. Ma perchè ti piace appellare la 
Furberia quella stotua coricata di giovanetta , 
che domanda un nome più nubile e più gentile ? 
Quel grozioso busto di Diana, è un ritratto di 

le tra noi, 0 nel tuo mor- 
Don Antonio Corona, 


nobile testa, oltre alla perfetta rassomig 
l'espressione di gran senno, di dolcezza , di 
bità? Bada, amico, che quel Putto caparbio e 
stizzoso, che hai modellato per tuo diletto, non 
ti fsccia qualche malanno, e ti costringa a met- 
ter tasselli con tuo disdoro; nè fidarti soverchic- 
mente che lo Leaga in © ignità delia 
testa dell' [mperatrice Eugenia, che lo guarda da 
un medaglione, 

Se gradisci ques 
ve un'ossersazione. 
grazia, colle quali © 
marsi ‘a’tuoi pet 
non ti dan auimo 


mie lodi, non ti sia gra- 
spontaneità e quel'a 
mormo ad iafor- 


pondi che i soggetti vengono impo 
sti dai committenti, e la scusa non ammelte ec- 
cezione, lo l’accetto ; e, accostandoci al capo d’ 
auno, ti auguro le commissioni che ti porgaro 
il destro di mostrarti valente qual ti stima l'a- 


ia, 27 dicembre 1863. 





| Elenco degl' individui che coll'acquisto dei Vi 


glieiti della Commissione di Beneficenza 
spensano dolle visite del capo d'anno 18: 
21 dicembre 1865. 


Azioni Azioni 


Bari 

ten na 
Miari conte Felice, e Rota | lessa Loredan. . 

contessa Antonietta, con- | Ang:loni Barbiani nob. cav. 

sorte .. x . 4| Domenico ....,.. 
Galvani ‘nob. ‘Elisabetia , |Angeloni Bardianinob.cav. 

‘contessa d' Onigo. AUBONIO, . <. .. 0. 
Firro contessa Lucchi E- Angeloni Barbiani nob. A- 

lisa di Wirdeg 1|_ malia pata Miont. .. 2 

juseppe tipografo, (S. E, il Principe Givseppo 

n medaglia welli e famiglia. 10 

cavaliere dei- ‘como... ... 1 
Ordine pontificio di S. 

Silvestro . .. port | 
Giberti dott.’ Pietro |. R. | 1 
segretario di Luogote- ‘Pi f id - 2 

> Ù 


nenze. . + 1|Vale 
Prati march. Sardagna Bor. | I R. bibliote 
tolini . 2 Carminati nob. C 
i, Vanni Anna. . 


iiovanni, direitore 


Congrex: to Souo- |. fiziale presso TI. R Tri- 
le di Carita dette Ca- | bunale provinciale . . 1 
mania: ) 2 Grimani nob. Vincenzo, 

Ceresole Vittorio . gegnere presse 1 I 

Mocenigo conte fra Pietro, 

Balì del SM 0. geroso= 

Î ciambella. | _rio. 

no, cav. de! R. Ordine | Nani 

siciliano di Francesco, | ©: 
deputato della Commis 

sione di Benelicerza, 4 
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Mocenigo” co. Mari 
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; il prio cu nero fu pubblicato il 10 dicembre. 
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Corso degli effetti e del cambi 
RR. pabblica Borsa in Vienna. 














































ffetti del 22 dicembre del 23 dicembre. Verona, 24 novembre 1365. lar 
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ob di | Credito mobiliare . . | . - mi "1. R. Camera di disciplina notarile, DUI Re Trias prov. do produrre a questo È. R. issarat pipa, i 
< Borsa di Londra del 28 dicembre. Pale dicembre 1865. ri 1868 stanze, corredate del seguenti document ssh FSETRA done, ni 801, 
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prlotta. 
n _—rre_— Avviso. Lola, bel diploma di abilitazione al libero esercizio DI PARIGI 


COLARE D' i T la Cassa di Veterinaria. * v o 
ATTI UFFIZIALI ELA deve lele | queta Diteaione de: Lotti Biglietti della 1X | gurt. Do Cerato dei evi che avemero Dre |__ agio d'eneal Eostio tini 
‘© ye: erimine d'infe- | Lotteria di Stato per intenti di utilità e di be- al Capitolato, due medaglie al'Erposizione di Londra, 1269. 
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a i del | neficenza pubblica, sibile in questo : ” si i 
AvviISO. 41. pabò.) dl ve Rea en i rela nam Ce cei ie enni. e L'anouo stipendio è di { - UNICO DEPOSITO IN VENEZIA 
luogotenenziale Decreto 4 andaate, nuMEFO | Jisaria, corporatura complessa, vestito civilmente, di professio- Che tali Biglietti si potranno acquistare dalla (co! DUI R. Commissariato distrettuale. DI saette eptiagli rescatoni 


con l'aumento del 3 p. 100 per ispese 


ne orelce, domiciliato a Lendinara,  constando coma si aves- ) 
d’ imballaggio e condotta 





Cassa stessa, anche in decine, verso il pronto Sambonifacio il 5 dicembre 1865. 















































































se a trasferire all estero; i Ù x: 
Ù i le Autorità di pubblica sicurezza, e l' I R. | gamento, ed in questo caso, coll'abbuono della 1’ 1. R. Commissario distrettuale, n ; 
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ME TT ra ne Mr i zeri anto lapo | "opened R Treno pro, Dall'IL R. Direzione del Lotto Lombardo-Ve- del Canale marittimo di Suez. Îieri; Candelabri , Gocome , Guanilere senta"; 
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Opi offerta con un Ran dl dle o bre 1862, vennero e ANNUNZIO TIPOGRAFICO, 145 giorno non f stivo, al domicilio lel sottoscritto. 
ti sette piccoli pezzi di lastra d'argento del peso di mesr'on- PEReti LINO cn Venezia, 19 dicembre 1855. 
cia è ventiquattro carati, del valore di for. 1:33 che si de- 530 IL, Bianchi si rì associazi cn 
craft nti nuovi giorsali: Il Rappresentante della Compagnia pel L-V. 
VEC ine. le pilo do $$ 396, 365 0 358 R. TIA Gita IL "B AZAR Cav. Antono ne Reit. Assicura cho si: darà lutta la. premura di ey 
3 n n venne re.lizzato il valore dei predetti iti, e con pon si ‘tare io ogni rapporto { per Che VOrranno 000neg 
il &lib:razione si rimett.no alla locale I R. Intesdenza provin IORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 1403 clientela, — MB. — Tiene anche ia 
cia'e delle finanze i fior. 1:33, da essere versati in Cassa per riparazioni di orivoli « pendo! 
11! mento che segnò colla sua firma il processo Sr £ sparire LA 5 
II deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottosri n n e 2 Gi dj} ui Tio a ott ala Mii fa a my RA a “N ; 
at ito mila Gatto Uta di Vecio | - È Pubblicato i fascicolo di dicembre, te ETA Litta a conan proerale del pabtic, | \ I) stello di 
qurzione fel ri te Na Gesootia Uffizi ‘eacti, | ustrazioni contenute nel medesimo: — Figurino co- | tolo FIS aq Li P » | i 
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state derogate; non senza avvertire, che se per mancanza del > lente Ju % Ù 
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re a di lui rischio è spese gli esperimenti, potrà essa determi- Spostato, esere ne pars in romina di Vecont, ed mestre 5. I Josta casse di 200 sigari cootro rimessa di otto | di facile trasporto, senza L. _gu0 di camino, nom fis 
sare, come le parerà e piacer i nuovi dati digrida, senza che | aggirarsi anche în quelli di Padova, è procisameot* nel Di- FIS F L talleri di Prussia (). Dirigersi a fumo nè odore, e consumano circa soldi mette al, 
girl ate mat rimangano le coro conseguenze carico dl | srt» di Motugsaia, la liane Domenica Favaro-Pancini di BLOCH freres riscaldare una stanza di media grarderza 
stesso. Porolone, ia Disie to d'la delli Scala, vllca, d'anni 99, Neue: wall, 68, Hambourg. | fe però sono appi'cabil: nelle case. ove eis Puri 


Per opportuna norma si soggiunge, che saranno accettate | statura ordinari, corporatara e»m.lesso, viso rotondo, colori a glia introdurre ii gas. Si danuo a prov 










































































































fit sit sgglute per l'assunzione di detto lavor, eo | bo sano, peli cava, ssh nei e rime. miso appaito nno da sè che non possono essere inirodoti | ‘n stufa abbusanza elegante conta Morial 3 di Pron 
seguentemente a coloro che vi aspirasero, è permesso di pro- | boe a picoli, meato proourzi la quale, siccoms già ac nella Morsreliia austrinca. senza aver. prima oltenul I L 
delie avanti © fino all'apertura. dell'asta’ muti del bol lx | Cota "ii crimine di rupia, riseevesi l' ateto è tra zione diseg m lis licenza dalle competenti IL. RA. Autorità ci tivanza. Dalla fabbrica BEAUFRE e FAIDO PA pr 
gale © franche di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente l in queste carceri crimin.l: colla Cie.lare a stampa 11 feb- 7 Vota della Comp ) Fondamenta dell' Owmarin, Venezia nate d 
est, Le 
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N EDITTO. menti dovranno essi attribuire a | 765: 58, descritta nella perizia | mato fior. 2201. v. 142, di 1. Ogui offerente, eccetto l'e- | pitano 
Si notifica col. presente ai | loro medesimi le conseguenze del- | Squarcioa-Perazzolo al N. 8 e sti- | —Chiusura con casa alla stra- le ed il creditore inscritto | del al cittad 
G fratelli Carlo, Caterina, Marghe- | l'inazione. mata fior. 21966. da delle Corse di campi 5.3. 146 | scritto nella mappa al N si Batt. Scapiu, depositerà | dal deposito conemiat di fl todino € 
N 25901. igga nei luoghi soliti, e si | rita e Rosa Nobis fu Stefano, abi Campi 4.4.034 alle Noga- | ai NN. 749, 750, 794, 1511, di 10 for. 975. previamente il decimo della stima. | ticolo_IIl swaliacali 
di ica per tre volte in questa | tanti a Monsenbano di Volta, che | Mantova, 48 dicembre 1865. | razze ai NN. 981, 983, di perti- | peri. 22.88, colla rendita di Li | Corpo di terra prativo ed | "IL In questo esperimento la | VII. Le spese deli yo ros 
Uffiziale a cura della Nobis-G; Il Presidente, ALtENBORGER. | che 16.56, colla’ rendita di re 80:26, descritta nella. perizia ‘tampi 8.3.024 ai NN. | vendita seguirà a qualunque prez- | ra esecutiva dall’ ictanza del gra 

ig Spedizione. re 37:89, descritti nella perizia | al N. 24 e stimata fior. 850. | 3 , di pert. 33.91, colla | zo non però al di sotto del 60 | ma subasta fino all della Si 
Pietro Primo Fassetta col Dall". R. Tribunale Comm. | Fano è stata qui presentata la al N. 7, stimati for. 462. Ca L. 66:81 per 100. successive, comprese ache scritto € 
ato dott. Petris, pr rittimo, istanza 2 novembre p. 89, Campagna con fabbrica di IIL Sarà tr. tenuto il depo- | poste di trasferimento e qu» fl degnata 

confronto la petizione 49 corren- | Venezia, 19 dicembre 1865. di essi, in punto pubb. | campi =7.054 ai NN. 553, 584, iN È o del solo deliberatario e que- | depositi staranno. tutte ci 
te dicembre, N. 25801, per paga- | Il Cons. Aul. Presidente, MaLria sulla quale con Decreto 13, di pert. 104. 56, colla in estimo al N. 632, 'a- | del deliberatario. Livio, 
mento fior, 367: 20 ed accessori Reggio Dir. | dello stesso giorao venne desti- è i L 294 :83, 19.20, colla rendita di ‘mente presso | — VIII. Ogni pagamenti sione; c 
Vin dipeodenza alla cambi nata per l'esecuzione la L | nella suddetta perizia ‘al N. 9 e È. 37:46, descritto nella perizia | ll. R. Tribunale di Pado' essere eseguito in felt burger, 
nezia 7 giugno 1865, e che con —_ del 30 dicembre corr. a mata Bor 3816. al N. 36, stimato for. 350. compiere un terzo d'argento od in monete È ferrea d 
odierno Decreto venne intimata al- | N. 40151. 2 pubb. q Campi 9.2.060 denominati | Corpo di terreno ai NN. di pi 3.5. delibera, gli altri corso di litio dell bra “fi dell'Ord 

l'avvocato di questo foro dottor EDITTO. È S Capo ai NN. 221, 226, | mappa 107, 114, di campi pado- | NN. 680, 682, 683, di pert. ceus. | ranno pagati ai creditori inscritti | nezia del giorno precede 
sito Gastaldis, che si è destinato Si rende noto, che col De- naio in ore d Ufficio, il qua x vasi 12.456 e pet. cens. 47.07, | 16. 16, colla rendita di a. Li- |a norma deila graduatoria tosto | giungendo il seguente st 5. 
Ns creto odierno N. p, in seguito al esperimento d'asta per la ven 67:82, descritti al N. 10 e | colla rendita di a. L. 71 re 47.80, descritti nella perizia | che questa sarà. passata ia giu- | nuove. 18 dicer 
edi in un solo Lotto dei seguent stimati for. 1339. scritti nella perizia al N al N. 23, stimati fior. 680. dicato. quanto al noce di nomi 
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862, N. sa incendiata, , 119, (a descritto in perizia | no del deliberatario pagherà egli | queste saranno pagate dal (| 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOGIATI. + 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di | 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella fre di fogli. A toglimento di 
uivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del damaro, i quali devono essere offran 
ati, cull’indicazione del nome dell'associato. 
Uhi non avrà ripresa l' associazione pel 
4.° gennaio, #° intenderà volerci rinunsiare. 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii 
postali. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca ped 1 anno 6 mesi 3 mesi 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A. ritornò a Vienna la mattina 


del 21, da Buda, @ prese LR 
atello di Corte. ((G. Uff. di Vienna. ) 


$. M. L R. A., con Sovrano Rescritto di 
binetto del 2 dicembre a. «., si è gi N 
mente degnata di conferire la dignità di consi- 
gliere intimo, con esenzione dalle tasse, al Vesco- 
vo di Raab, Giovanni Simor; all'I. R. ciambella- 
no, R. guardiano della Corona uugherese e R 
settemviro d' Ungheria, Autonio barone Ny: 
allI. R. ciambellano effettivo e ispettore generale 
delle chiese e Scuole evangeliche, Gabriele barone 
di Pronay. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 dicembre a. c., si è gri f 
nata di conferire al borgomastro della città di 
rest, Leopoldo Rottenbiller, la croce di commen- 
datore deli’ Ordine di Francesco Giuseppe ; al 

0 della citta di Pest, Alessio Thaisz, 

di Pest, Alessandro Vecsey, e al cit- 
tadiuo di Buda, Antonio Muller, la croce di c: 
valiere dell’ Ordine stesso tutti con esenzione dal 
tasse. 

S. M 
scritto di propria 
degnata d' innalzare 


R. A., con Sovrano Diploma sotto- 


lssimamente 
I grado di barone dell'Im- 

ro austriaco il primo I. R. srchiatro in peo- 
Lr puri Flip Giovanni cav. di Bee: 
burger, quale cavaliere dell’ Ordine della Corona 
ferrea di seconda classe, a norma degli Statuti 
dell'Ordine stesso. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

si è graziosissimamente degnata 

I tenentemaresciallo e divisionario 

Tassillo conte Festetics di Tolna, a 

secondo proprietario del reggimento corazzieri 
lenentemaresciail.» conte Wrangel n. 2. 

S. M. LR. A., coa Sovrana Risoluzione del- 
l8 dicembre 2. c., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere all'I. R. Capo-sezione, e di- 
rigente l'Î. R. Consolato generale di Pa 
di Schwarz, di accettare e portare la croce 
commendatore del R. Ordive annoverese dei 
Guelfi. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- 

all’ I. R. viceconsole onorario ia Fi 
nio Berti, nell’ occasione che fu solle- 
vato dal servizio, in riconoscimento dei zelanti 
servigi, da lui prestati per luoghi anni. 


Ordinanza imperiale 

del 22 dicembre 1865 (1), con cui sono esentati 
dalla proibizione ed esscuzione i soccorsi 
cordati per alleviare un bisogao, da mezzi 
Stato, 0 provinciali, o da altri pubblici fondi. 
(Valevole per tutto |’ Impero, ad eccazione dei 
Regni d' Ungheria, di Croazia, di Siavonia, del 
Granprincipato di Transilvania e dei Confiui 
militari.) 

Affi hè i soccorsi, accordati per alleviare wi 
bisogno, non vengano sottratti al loro scopo, tro: 
0; in relazione alla Mia patente del 20 seltem- 
bre 1865 (2), dopo udito il Mio Consiglio dei Mi- 
Nistri, d' ordinare quanto seg 

1 den soccorsi in natura, destinati 

per alleviare il bisogno d’ una Provin- 

cia o d'una parte di essa da fondi dello Stato, 

provinciali, od altri, a singole persone 0 a Co- 

Mmuni, quali soccorsi, o antecipazioni restitui»ili, 

non postono essere colpiti da proibizione, od e- 

uzione, e neppure da oppignorazione, o essere 
distratti di loro "estinazio 3 

Il Tale Ordinanza entra in vigore col giorno 
delia sua pubblicazione. 

Vienna 22 dicernbre 1865. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
co. Betcaroi m. p. cav. di Koweas m. p. 


Circolare dell'I. R. Governo centrale marittimo 
@ tutti gli organi portuali sanitarii nel Lito- 
tale austriaco. 


Essendosi manifestata l’epizoozia x Foccia, 


sie 
(I) Contenuta nella Pu 

delle tata XXXIX del Budlettino 

4010 12%; (4 Impero, pubblicata 1124 dicembre 18 5, 


(2! Bullettinò delle leggi dell' Impero, X. 89. 


28 DICEMBRE. 


nell’ Erz:govina, la Luogotenenza in Zira ha or- { 
dinato che I» linee confinarie di Rogusi e Catta- 
ro verso l' Erzegovina sieno rizorosamenta sorre- 
gliatò, e che sieno respinte dal territorio austria- 
co tuîte le partite d' animali boviai, nonchè dei 

“ami, che non fossero scortati dal prescritto cer- 

‘ato sagitario, nel quale dovrà essere attestata 
la provenienza da luoghi sani ed esenti da ogui 
sospetto di malattia. 

La prefata Luogotenenza inibì inoltre l' estra- 
dazione dai delli due Circoli degli animali vivi, 
delle carni salate, di sego, ec., se non munite del 
detto documeato. 

Del che si prevengono gli organi portuali 
sanitarii, rammentandosi ‘n quest'incontro essere 
in generale permessa lammissione a libera pra- 
tica degli animali bovini e lanuti, e dei loro ca- 
scami, provenienti daila Dalmazia, soltanto se si 
trovano muniti di regolaro certificato di sanità. 


Trieste 18 dicembre 1565. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 dicembre. 


Sul tra'tito com nerciale austro-iagiese, lex- 
giamo i sezueoti ragguagii nella Gazzetta U/fi- 
ziale di Vienna : 

« I puoti principali del trattato c »nmerciale, 
conchiuso tra il Governo austriaco e_l' inglese 
nell’ interesse d'ambi i paesi, furono portati a 
pubblica conoscenza subito dopo la sua conchiu- 
sione. Aache in ciò fu dunque corrisp»sto allo 
spirito ed alle esizenza dell'età molerna. Dal 
contenuto del trat'ato si sacà rilevato, che con 
esso fu tolto da past dell'Austria, tatto, il 
sis'ema de' do ali, e quindi venne a- 
dottato dal Governo austriaco uno degli essea- 

foadamentali della politica com- 

tutt'i popoli civili. La cyì detta 
guerra diziaria fu, port pra dita dalla po- 
litica commerciale austriaca, ed invece il pro- 
gresso economico venne innalzato ad unica idea 
direttiva di essa. La conservazione del sistema 
daziario pei pesi nelle rilevazioni doganali, assi- 
cura una fucile magipolazione doganale in tutte 
le Stazioni di confine; quindi riduce al minimo 
gli ostacoli cagionati al movimento commerciale 
da ogni operazione daziaria per ciò che riguarda 
il tempo e lo spazio, mentre la determinazione 
de' dazii, secondo il sistema doganale sui valori, 

icura la necessaria tutela al lavoro cazionale. 

La tariffa massima daziaria del 25 per, a4 va- 
lorem, stabilendo da sè il valore coll 
del nolo e delle spese, offrirebbe, se fosse pre- 
sa a norma generale, a’ prodotti” indigeni una 
protezione, la quale non solo aggraverebbe di 
molto i consumatori indigeni, ma renderebbe im- 
possibile la concorrenza esterna. — Il Governo 
fissò però questo limite estremo per rassicurare 
in generale, anzi sul trattato 
che fu conchiuso senza averli uditi, e 
seguenze della nuova politica commere 
effettiva tariffa dogona'e  particolareggi 
stabilita, all'incontro, solo dopo che il Governo 
si sarà procurato, mediante un ponderato parere 

riti, l'opportunità di rilevare da ogni p 

protezione abbia ad essere concessa agl' i 

nale, dopo che si 
sarà verificato precisamente di quanto possano 
venir aggravati i consumatori della relativa pro 
duzione, avuto riguardo al generale benessere. 

« La tariffa anglo-francese dovrà essere sta- 
bilita certamente in guisa, da rendere possibile 
un molteplice mvimeato d'affari: possibile, cioè, 
nel senso, che vi prevalgano |' intelligenza supe- 

la discrezione ne' guadagni, e che gl io- 
iali indigeni siano posti in grado di fir 
fronte, coll'impiego di tutte le loro forze, a’ con- 
correnti esterni, con prospettive di successo, e 
mon siano abbandonati incondizionatamente alla 
preponderanza straniera. Senza dubbio, con que- 
ste misure di precauzione, l’ immediato risuita- 
ico del trattato commerciale sarà da 
principio meschino, ma ell’ è un' esperienza ge- 
nerale, ehe quando nazioni, le quali hanno a 
scambiare fra loro de’ prodotti, vengono una vol- 
fa in comunicazione immediata, lo scambio 
campi, che spesso non furono 
presi nemmeno in considerazione. Questi vantag- 
i, che il commercio diretto fra |° Inghilterra e 
l'Austria produrrà per entrambi i pai 
sono attendere tranquillamente dal 
giacchè ogni estensione della sfera commerciale, 
è per sè stessa di generale utilità. Nella Francia, 
la quale incominciò da poco a riformare pure 
totalmente la sua politica comm: riale, quest' :n- 
tica verità s'è confermata nuovamente nel modo 
più splendido, e ciò con un passo ben più arri- 
schiato ed audace, che non sia quello fatto in 
questo momento dall’ Austri 

« Certo è che l'Austria può attendere solo 
dallo sviluppo del movimento marittimo, quindi 
dall’ agevolamento dei viaggi d' andata e ritorno 
tra i due paesi commerciali, un considerevole 

fesso economico, in modo rapido, giacchè, 
segnatamente i prodolti della parte. dell’ Impero 
meno avanzata nel ramo dell’ economia, cioè |’ 
Ungheria, sono per lo più di natura tale, da po- 
ter far assegnamento sopra uno smercio lontano 
e fruttuoso, solo con un nolo mitissimo, quindi 
con nolo sulla via d' acqua. 

« L' loghilterra, riconoscendo questi rappor- 
ti, ba fatto nel trattat considerevoli concessioni 
pel legname e il vino, come prodotti principali 
d’ importazione dell’ Aust a ea 
no p.ù colà dazii protettivi, ma si prelerino solo 
ancora dazii di finanze. » 


INSERZIONI. Nella Guzzetta: soldi austr. 10 4%, ala fiuca; per gli aiti giudiziari 
di 34 carsiteri, secondo 
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(Sono uffiziali soluto gli atti e le notizie comprese nella Parto uffi 


CRONACA DEL GIORN®. 
IIPERO D' AUSTRIA. 


Diete provinelali dell’ Impero. 


Sulla seduta 41% della Dieta croata, ci vie- 
ne comunicato quanto segue : 

« Zagabria 19 dicembre. — Nella torna- 
ta odierna , i rappreseotanti della città di Fiu- 
me dichiararono , ch'essi noo riconosceranno 
come legalmente valide che quelle risoluzioni , 
che vengano prese da questo Corpo legislativo d' 
intelligenza colia Dieta uogherese, e che otteune- 
ro la sanzione sovrana. Il Vescovo Strossmayer, 
in ua discorso alquanto lungo, accompagnato da 

ti entusiastiche acelamazioni, in cui 

ia rilievo i grandi vantaggi degl' istituti d'istru- 
zione superiore, espresse il suo vivo rammarico, 
che dall'anno 4861 in poi, gli Statuti proposti per 
l'Accademia slavo-meridionale, por l' Università e 
pel Museo nazionale, noa siano stati per anco san- 
zionati. Se egli avesse saputo, che la sanzione si 
sarebbe fatta aspettor tanto, egli avrbbe conse- 
gnata ad ua privato la svmmna destioata a van- 
faggio della suddetta Università, con incarico di 
applicare l'importo a promuovere la prosperità 
intellettuale e materiale della nazione. Pi fu d. 
ta lettura della rappresentanza composta dal Ve- 
scovo Strossmayer su questo argomento, e diretta 
a S. M. il Re, iu cui è fatta preghiera, che si 
confermino quanto prima i relativi Statuti. Che 
se qualche ostacolo vi fosse alla conferma, si pre- 
ga di rimettere gli Statuti alla Di 

trattazione costituzionale. L'istanza della locati 
Camera di commercio per revisione della con- 
cessione fatta alla Societa della strada ferrata mi 
ridionale, fu rimessa per rapporto al relativo C 
mitato. In causa delle faste, Ja prossima tornata 

gennaio. » 

« Brilnn 19 dicembre. — Nella seduta 
il dott. Giskra e compagni fecero | 
terpellanza : Considerato, che l'u'teri 
delle poste secondo le leggi vigenti, fiachè qu 
ste noa sono costituzionalmente modifi ‘ate, rip 
sa unicamente sul $ 40 della legge fondamenta'e 
sulla Rappresentanza nazionale del 26 febb-a 
1851; considerato, che il $ 40, come l'intie 
legge, venne sospeso ; consierato. inoltre, che or- 
mai le Autorità finanziarie esigono imposte pel 
4866 ; considerato, finalmente, che il G.verno non 
ha pubblicata la fissazione delle imposte pel 1866 ; 
i sottoscritti si permettono di domandare al sig. 
luogotenente : Su che l'esa 
fatto delle imposte pel 4! B.il 
nente dichiara di poter rispondere subito all’i 
terpellanza. Se i contribuenti versano nella cassa 
erariale a importo aaticipato d' imposte per l'au 
no 1866, questo importo dalle Autorità 
rie sarà messo a conto dell'imposta dovuta. per 

no venturo. La fissazione delle imposte per 

1866 finora non ebbe luogo, ma ancora 
non siamo nell'anno 4866. Del resto la le 
nanziaria par l'esarione delle imposte per 
1866, verrà quanto prima promulgata. 


dieraa, 


sa. — La Camera decise che non abbiano diritto 
di voto se non che i deputati vi ia seguito 
a ciò, il presidente aoziano, Sigmondo Bernith, 
non essendo verificato, si rilirò, ringraziando per 

accordatagli. In lu>go suo, assunse la 
presidenza di anzianità Daniele Boczku. Poi se- 

elezione del presidente. Su 224 votanti 
ebbe 479 5 

3, Somsich 4, Klausal 2 5 
lo Nyary, Trefort, il barone Bubarezy e il conte 
Giorgio Apponyi ebbero 4 voto ciascuno. Quindi 
è presidente Szentivanyi. — A vicepresidente fu 
eletto il conte Giulio Andrassy con 488 voti; gli 
altri voti toccarono a Eò!d:, Lonyay, Tisza, 
Gorové, ecc. Le elezioni de' segretarii verranno 
pubblicate domani. Il secondo posto di presidente 
ed un posto di segretario vengono riservati ai 
Transilvani. 

Sulla stessa seduta della Camera bassa un- 
gherese, abbiamo i seguenti ragguagli : 

« Pest 20 dicembre. — Ozgi, nella pubblica se- 
duta della Camera bassa, i relatori della Sezione 
di verificazione lessero l'elenco dei nomi dei de- 
putati, contro cui non è mussa ecce; i 
nando ogai volta alla fin* anche coloro, contro 
la cuielezione furono preseatate petizioni, moti- 
vate o n>n motivate. Qai sorse una luoga discus- 
sione, se nel process» di costituzione della Ca- 
mera’, debbausi considerare come verificati quei 
deputati soltanto, i cui protocolli di elezione so- 
no in ordine, e contro i quali non fu promossa 
nessuna eccezione, 0 anche quelli, contro la cui 
elezione furono presentate petizioni, che le Sezio- 
ni ritengono per non motivate, 0 credono di non 
dover prendere in considerazione. La Camera, 
attenendosi all’ opinione di D.ik, deliberò di non 
riguardare come membri verilicati durante il 
processo di costituzione, se non quelli, i ci 
protocolli di elezione sono in perfetto ordine, e 
contro le cui elezioni non fu presentato nessun 
reclamo. la seguito a ciò, il sig. Bernath, che, a 
sensi della presa delibet , non è verificato, 
si ritirò fra le acclamazioni della Camera dal 
posto di presidente anziano, posto che venne oc- 
cupato da Daniele Boczko. Terminata la lettura 
dei referati di Sezione, e visto, che il numero dei 
membri verificati è di 247, si venne alla costi- 
tuzione della Camera, e all’ elezione dei presiden- 
ti e dei segretarii. La votazione ebbe luego me- 
diante cedole e per sezioni. ( Abbiamo già 
nunziato per telegrafo il risultato della elezione del 
presidente e del vicepresidente. (Y. sopra.) Il risulta- 
to delle elezioni dei segretarii, siccome per nume- 
rare i voti ci vuo! troppo tempo, verrà pubblicato 

nte. ) 

Praga 20 dicem>re. — La Dieta deliberò di 
costituire Commissioni : Pel progetto governativo 
dell’anno scorso, concernente l'amministrazi ne 


eli pedaggi di strade pubbliche non eraris 
) modo, onde la Dieta dee esercitare 
il diritto decisivo, che legalmente le compete su ri- 
‘ corsi contro deliberazioni delle Rappresentanze di- 
| strettuali e della Giunta provinciale; — fi 1almen- 
j te, pel rapporto della Giunta provinciale sullo 
stanziamento definitivo della 
! gati provinciali. Per la costruzione del Ginnasio 
| evangelico in Teschen, fi 
i le sedute farono aggiornate fiuo all'8 geu- 

! paio 1866. 
Leopoli 20 dicembre. — È reso noto il ri- 
sultato della elezione delia Commissione pel pro- 


vigeute contratto | e, per questi so'tanto, tre pubblicazi 


;—pr piccole modificazioni il 


1 


juta degl’ impie- | get 


| 


soldi austr, 3.4, alla lie 
vantano come due ; | 


dal nostro Ufficio ; = si pageno anticipatamente. Ocni pagemesto deve fersi 
ubbl.cati non si res iluiscono ; si abbruciano. — Le lettere di rertamo sperte, non 8! 


getto governativo. La 
seconda divide i memb omuni ($ 7 del 
progeito governativo ) in appartenenti ei Comuni 
e in socii dei Comuni, e desidera alcune modifi 
cazioni ai $$ 10 e 33, a tutela dei socii dei Co- 
muni, Alla votazione è adottato il $ 7 del pro- 
»vernativo, con 32 vo ro 47. La pro- 
posta dei deputati del Tirolo italiano di far pas- 


accordati 500 fior., ! sare almeno pel Tirolo italiano, i $$ 7 e 10 se- 


condo la proposta della minoranza, è respinta con 
30 voti contro 20. 


-A questore della Camera 


| gelto governativo, concernente il riparto politico | bassa fu nominato Ladislao Kovaes. la luogo di 


| della Gallizia, Non furono eletti se non Polacchi 


{ acciocchè le spese de' provvedimenti contro le e- 
demie e le pesti degli animali bovini siano so- 
stenute col fond» provinciale; del deputato Pietrus- 
sewicz, acciocchè tutt'i progetti vengano letti e 
tutt'i conchiusi vengano compilati a lin- 
{ gua rutena; come pure quelia del deputato Pawli- 
kw, a ciocchè siano iatrodotti granai comunali. 
Viene appoggiata una proposta di Smolka, che sia 
abolito il marimum d' interesse lecito e che sia 
geocralmente introdotta l' esecuzione reale abbre- 
sta, come presso gl' Istituti di credito. Una propo- 
ta d'urgenza del principe Sanguszko perchè si 
| prolungato il termine de’ ricorsi contro le stime ca- 
tastali, è rimessa immediatamente alla Giunta 
proviaciale. Si deviene alla elezione d'una Ci 
missione, che dia il suo parere sugli ultimi 
getti della Giunta provinciale. Pawlikyw dici 
ra, in nome de' Ruteni, di astenersi dalla votazio- 
ne, perchè essi non furono presi in co 
nelle precedenti elezioni di Commissioni, e i Ru- 
teni dichiarano all’appeilo nominale di non vo- 
tare. — Il commissario governativo giustifica il 
Governo dalla taccia attribuitagli di aver racco! 
te difettose informazioni sulta carestis. Segue il 
dibattimento speciale sul rapporto della Giunta 
per la carestia. D»p» luaga discussione, il $ 1 è 
adottato con una modificazione di redazione pro- 
posta da K-zeczunowi x, dopo essere stata respia- 
ta la proposta di Golej wski, di aumentare di un 
lione il proposto prestito provinciale di 2 mi- 
loni e ',,. Parimenti è adottato il $ 2, modifice 
tane parò la redazi:ne. La seduta, 1aterrotta di 
po quattro ore e mezza di durata, viene conti- 
muata alle 6. 

Linz 20 dicembre. Nella seduta d'oggi fu 
discussa la fondazione d'una Banca ipotecar 
provin La maggioranza della Giunta propo- 
ne che, per la fondazione d'una Banca iputec 
ria e d'un Isttuto a lettere di peguo debba 

cedere d'iutelligenza colla Cassa di risparmio 
dell’ Austria superiore. La minoranza propone di 
assoggettare quanto prima alla discussione della 
Camera gli Statuti della Banca ipotecaria. E a- 
dottata la proposta di Seyrl per uggiornamento 
incondizionato dell’ arg»meuto. — Relativamente 
ad una petizione di 684 maestri delle Scuole po- 
polari dell’ Austria inferiore, i quali chiedono 
che sia modificato il $ 11 della nuova legge sul 
patronato scolastico, la Dieta delibera: 1." di non 
aderire per ora all'istanza; 2° di pregare il Mi- 
nistero di Stato di assoggettare alla trattazione 
costituzionale il progetto governativo pel riordi- 
namento delle Scuole popolari ; 3.° di raccogi 
informazioni, mediante la Giunta provinciale, sul 
numero di vedove e di orfani di maestri di s 
la; 4° di fare istanza alla Luogotenenza, per con- 
seguire nei modì opportuni che, quando viene aper- 
to il concorso a qualche posto scolastico, ne sia- 
no messi iu evidenza gli emolumeni 

Salisbur,o =0 dicembre. — Circa il progetto 
governalivo, concernente il riparto territoriale po- 
litico del Ducato di Salisburgo in otto Distretti, 
la Giuata di organizzazione propone di dare il 
parere della Camera in senso negativo, @ di pre- 
gare il Guveruo: di lasciar sussistere nell’ org: 
nizzazione giudiziaria i venti Giudizii distrettual 
ora esistenti, e d'invitare la Rappresentanza pi 
vinciale ad esternare la propria opinione, prima 
di stabilire tale riparto della Provincia. Il capo 
della Provincia raccomanda l'accettazione del 
progetto governativo pel beae inteso interesse del 
paese, e ricorda il decreto del Ministero della giu- 
slizia, in cui, relativamente ali’ orga: 
giudiziaria della Provincia, si hanno tult i rigua 
di ai desiderii della popolazione. Nella discussione 
generale, i deputati Kalteis, Lainer, Embac 
dott. Halter e dott. Widmaan, dipingono a vivi 
colori la meraviglia, destata nella popolazione dalla 
riduzione degli Uffici distrettuali, a cui si mi 
Il deputato Lisser mette iu rilievo priacipalmen- 
te il nesso dell’organizzazione polilica coll’am- 
tninistrazione giudiziaria e fiuanziaria, e sta a 
buona fidanza che il Goverao, anche riguardo 
gli ordinameati giudiziari, proceda all’ 0; 
quel modo condiscendeate e benevolo, che 
nell’organizzazione politica. Alla votazione è 
dottata la proposta della Giuata per l'orgonizi 
zione. 

Grats 20 dicembre. — La proposta del depu- 
tato Janeschitsch , perchè sia sollecitato lo scio= 
glimento e il regolamento delle servitù, viene ri- 
messa alla Giunta pel rendiconto. — Sono evasi 
parecchi capitoli del preventivo dei fondi provin- 
ciali pel 1866, e così pure il capitolo del rendi- 
conto concernente il dazio consumo. — Domani 
seduta. 

Claginfurt 20 dicembre. — Nella tornata d’ 
oggi, furono evasi i preliminari di parecchi fondi 
di beneficenza. — Il rapporto della Giunta pro- 

iale sul vantaggioso impiego dei fondi agricoli 
Viene rimesso ad un Comileto di 7 membri. — 
Si dà lettura d'un indirizzo dell’ Ospitale comu- 
nale adesivo all'indirizzo costituzionale, diretto 

Dieta. — Poi seduta confidenziale. 

Iansbruck 20 dicembre.— Si discusse oggi il 

‘natio, concernente il Regolamento 
° Fegolamento elettorale comuna. 
|ì Comitato presenta una proposta di maggioran- 
za ed una di minoranza. La prima adotta con 


i 
i 


ia 


Berni h, ammalato, fu eletto il co. Giulio Andrà »ssy 


| Sono appoggiate le proposte: del deputato Staruch, i a membro della Deputazione di congratulazione. A 


membri della Commissione di verificazione furono 
nominati i relatori della nove Sezi Camera 
è aggiornata fino al 10 gennaio, Pol ei enne una 
conferenza segreta, iu cui provvisoriamente si con- 
servò il bilancio della Camera del 1861. 

Salisburgo 21 dicembre. — Sono approvati 
i conti consuntivi di tutti i fondi degli Stabili- 
menti provinciali pel 1864; per l'esonero del 
suolo sono stabiliti 18 soldi, pei carichi fondia- 
rii 2 soldi. La proposta fatta dal deputato Las- 
ser in una delle ultime sedute, di costruire una 
strada ferrata per Haliein vieue udottata, e si de- 
libera di pressatarla al Ministero di Sato, ue- 
ciovchè la prenda in debita considerazione ; pari- 
menti, la Camera ade alira proposta 
di Lasser per modilicazione degli Statuti delle 

sicurazioni contro gl'incendii, a fivore delle 
sovvenzioni da accordarsi agli Stabilimenti cou- 
tro gl’ incendii; al Corpo dei pumpicri di Sal- 
sburgo è accordato un marimum di 1000 fior. 

Grats 24 dicembre. — Il deputato dottor 

azlag propone che sia iustituita una Commis- 
sione, per discutere e proporre i mezzi, per ri- 
mediare nel modo piu sollecito. possibile alla 
poca sicurezza delle persone e della proprietà, e 
i ispecie per arrestare i vagabondi che iufestano le 
campagne. — Si continua la discu 
ventivo e del rendiconto. Sopr 
ta per l'ultimo rapporto, la Dieta deliber 
esprimere il suo rammarico, che, iu forza della 
sospensione dell'attività del potere legislativo, veu- 
gano impedite a tempo indeterminato molte ri- 
forme legislative, importauti +1 per gl’ int 
generali dell'Impero, che per quelli dei paesi oc- 
cideatali, come: leggi sulle unposte, leggi di 
acquarlieramento, costruzione di reti Ferroviarie, 
riforme costituzioneli, leggi penali e sull usura, 
procedura penaie, ecc., ecc.; invltre, si ordina 
alla Giuuta provinciale di ponderare i mezzi alti 
a recare radicale rimedio al vagaboudaggio, e di 
presentare alla pro 
getti di legge; di esprimere ni Governo il de 
derio che sia aumentata la gendarmeria, e che 
l'Amministrazione pubblica tenda a far sì, che 
non solo in via legislativa, ma ben anche in via 
di disposizione militare e di amministrazione, si 
renda meno pesante l'aggravio dell'acquartiera 
mento, e se ne tolgano le differenze. La Camera 
si aggiorna fino al 9 geunaio. 

Czernowitz 21 dicembre. — La Diota prese le 
seguenti deliberazioni: Anche nel prossimo pe- 
riodo di legislatura basta la semplice maggioranza 
per modificare il Regolamento elettorale della 
Dieta; inoltre: la fondazione di un pubblico Isti- 
tuto ostetrico provinciale a Czernow:lz. — Pros 
sima seduta 28 dicembre. 

Innsbruck 21 dicembre. — Furono stabiliti i 
preventivi dei diversi fondi provinciali pel 1866, e 
fu stabilito di mettere pro-visoriamente a frutto, 
presso l' Istituto di credito in Vienne, 100,000 
tior. dei denari disponibili della Cassa proviuci 
le.— La D.eta aggioruò le sue sedute fino al 
gennaio. Uf. di Vienna.) 


Nella seduta della Dieta dell' Austria inferiore, 
del 22corr., vente dispensato il rapporto della Giua- 
ta pel RegSlamento degli affari sulla proposta del 
deputato dott. Berger, concernente l'elezione di un 
membro alla Camera dei deputati del Consiglio del- 
l'impero. La Giunta fa la seguente proposta : La 
Dieta deliberi, che in lu>go del defunto bar. di 
Walterekirchen, debbasi eleggero dal gruppo dei 
grandi proprietari fondiari va membro da mau- 
darsi alla Camera dei deputati del C nsiglio del- 
l'Impero, e si preghi S. È. il sigaor maresciallo 
della Provincia, a porre questa elezione all'ordine 
del giorno di una delle prossime sedute. (Idem.) 


NeIla tormta V_del giorn» 22 dicembre 1865 
della Dieta provinciale di Trieste, il deputato 
Hermet sviluppa la sua mozione, p esentata nella 
precedeate seduta la quale suona, come segue : 

« Eccelsa Dieta ! 

«Il Rescritto di S. M. |’ Imperatore del 7 
novembre a.c., comunicato a quest' eccelsa Diela, 
accenna al Manifesto ed alla Patente Sovrana del 
20 settembre a. c., in quanto ivi si trovi trac- 
ciata la via da seguirsi, onde dar base durevole 
alla Costituzione dell'Impero, per modo che ne 
sia gorantita l’unità, ed egualmente ai siagoli 
Regni e paesi i giusti e fondati loro d 
in riguardo alla loro autonomi 
te ai loro rapporti colle altre parti costituenti 
il complesso della Monarchia. 

« A fine di conseguire le desiderate basi per 
la Costituzione dell’ Impero, veone, siccome im- 
prescindibile necessità, per la Patente del 20 
settembre, sospesa l’attività della legge fondamen- 
tale del 26 febbraio 1861 sulla Rappresentanza 
dell'Impero , colla risersa che i risultati delle 
discussioni delle Diete d' Ungheria e di Croszia, 
se conducenti ad una modificazione della citata 
legge, e del Diploma 20 ottobre 1860, concilia- 
bile colla potenza ed unità dell’ Imper:, verreb- 

ai legali rappresentauti degli altri 
mne equivalente giudizio. 
importonza degli atti S0- 
, in riguardo alla politica condi: 
zione della nostra Provincia e città, i soltosegnati 
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== aioie di î stare la vera libertà: l'Ansi 
ritengono che V' eccelsa Diela non possa a meno | fimo immedistameaté irssmetterà per telegrafo | posare, socvado i soit, Togo iniod NOTIZIE Ri late ea regno boni x 
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i "Tei G i fondi per noo man- 
Imperiale Reale. sule, aggiuntevi le osserrazioni fatte a Trieste. il Governo ha prouti tulti i fondi per 


i soggetti tonomi 
! poli soggetti al me 
avranno giornalmen- care ad alcuno de' suoi obblighi. edesimo scettro, 








i ; nero 

i roposta perché luoghi suddetti 6 SJ 1. R. A. si è graziosissimamente degnata  E'mpatie di tutto , è deg 
1 E però, casi fanno formale p | Cr Ion en, cosuizioni simelferiche ll Governo Be dato alla Soci, formata del‘; riegettre i Fe peg | Empat di tto monto, spent 
i Di nonne la deere sospensione | dominanti in tutta l'estensione dell'Impero au- sig. cav., Morelli e de' signori inglesi, Fav: ost, pid 1 0a où a eno di ar pia 
della Patente del 26 febbraio 1861, qual misura | striaco , il che sarà d'incalcolabile vantaggio pei Shepherd la concessione di ma barone lisacce: di 


« la questo giorno, nel quale avete compiuto | coraggio dal giorane e grande Impera,:°® 


A o ‘hio e pe n3 
d'ineluttabile necessità, non senza esternare il | capitani, pei noleggiatori, per le Camere di asl’ acqua Murcia a tutte loro spese, rischio e pe- Mi sento le, presiedendo l'apertura della pat e Ì ta 


: n Sorgente sui mOÎ- 1 vostro sessantesimo sno di servi 
glio ch Divi, orizzonte rename a | sicamaione Gee Men i il Ni al corsa ARONA ORI,  trestaniogio ingoio pia gioia e Fsoevarri (calde gra 1a le scclomazion è i pav 

i Rop-| è tolta il te 7 rio ; 
[relitti prgn ceva RR i Porigi sonurzierà una procella come alia da Rigmo. RiMeAar preso 4 nome da D° zio pei fede ef O ola dos sro. rastogzol nella politica. generale © ni 
la vila pelle forme, che rispondano all'interesse | probibilaeote vicina al mare, Adri ma, coime altri bano fuko dell'acqua Salluslis- attaccamento assisito i lei predecestori e Me. — , Per ora, ciò che conlorta maggio Cr” PE 



























del complesso, e di ogni singola parte dello Stato. | daraono speciali segnali d’ avviso i Tot * Il desiderio da Me espresso dieci anni or pa costituzionale, si è che a Pest |; “ue, 

" ‘02. D'accogliere cOn rivereote gratitudina | dolici stazioni, ia Dì, delli Pleofg del PAR Roi iobei di pera ‘godere ancora per luago tempo del La iuogo a profit dale” fatt li - 
la dichiarazione Sorrisà, per cei Bd ogni sing | csi “e Deorum manera Urbi ibula  clrissima aqua: adempie, ed anche del che fi esicare, colle Lib è lite ge 
lo Regno e paese viene panne ir icural = illo del T#m in toto orbe, (ri salubritatisque  pal- o iceo di meriti d' ogni » Lima > pr sor] bj? ndo Leu tosto l'ig. 
il diritto di partecipare legalmente alla gestione || S-M. LR. A, con Sorrano Rescritto ta Ma. Essa era condota iu Roma per mezco degli « Veglia la Promidensa conservare unora Pcuore condurrà & Pest l'Imperstie ly 
finanziaria, ed è data Uli i popoli €d | 15 dicembre corrente, si è graziosissimament sequedutti, di euî veggiamo aucora le rovine o- per lungo tempo la vostra vita, ricca di glo ia uil Î i ui uomo ad onorare ny; 
aperta una via, perchè al diberamente a 000: | degaata di prendere con particolare compiacenza 3 imponenti : ma il tempo e la barbarie tutto ba di fitti, ed a Me uno dei più fedeli e provati uro e nell'altra la grandezza dell'animo, e|Le 
perare onde di ed armonico sviluppo all’ | notizia del contenuto dell' indirizzo di ringrazia» distrutto, e l’ acqua co”suoi acquedotti non arri consiglieri. leste bontà del cuore. Allora avrà fina] la 
edifizio costituzionale. icazioni dell | Pesto e di lealtà votato dalla Dieta provinciale da re uca preme Tivoli: la si , e serre a * Vienna, il 24 dicembre 1865. pre) 

53[Di voler attendere le comuoicazioni dell | Gell'Iria, nell seduta del ® dicembre corrente. 7® # non premo Tivoli: 1 si disperde, e serve I, È 


imperiale Governo circa alle risultanze delle Dic- « FRANCESCO GIUSEPPE, m. 




















0. T.) È I o 

te dell' Uogheria e di Croezia. «onde a E {i condosla a Non, e cotì provpalere come la st | i to polo 
mente rispondervi, e, nel senso dell’ ai colo. 6 Roma ® dii tico, d’acqua sp 3 Ì ii ion sin Pn 
della Patente 26 febbraio 1861, far rispetti Sai Hoembre. o del Laterauo e dei Monti. Marcia è di circa 9000 ! PARTI 1 Ca pagnD 
te valere, in quanto ciò possa essere conciliabile Notizie arrivate per dispacci telegrafici. re- ll volume dell'acqua Marcia è di cirea sciogli | 
colle mutate condizioni dell’ epoca, i diritti e gano che, aderendo al aungrato 6 dell ultima guce: la i Società pensa sa ricoeduek (perio Vs ani i, 

o ! : ione antaggio , - dol ) o, la ; 3 ho 
PRETI Pula Dalia Piga cile Do | Gp el n NOI (I nere Sn el etna Bullettino politico. della giornata. _! perorsi per meltere in'armonia le tinto 





Î atto di tiva di Frosinone i due capibnda Giuseppe Ca- delle case. Le acque potabili ia Roma 5000 mn0l- ' soyinio, — 1. L'inehi 
rin Fee Patio pf guaso sl Jelena Ati, sogni "del srigioli de e formano un capitale immenso. Sottile inmeidica. = 2. Gordo, 
il 


civile e della legittima [be 
conferme, non che dalla Patente di fondazione | Giuseppe Luzzi, sopracchiamuto il Calabrese, Giu- stero Lamarmora s'è dimesso: ve- “3 Condizioni della Giami 


javia festeggia oro, 
patriottiche allegrezze, una 

















ù Rossi, Francesco Chiari e Nicola B. dremo chi prenderà le redini d'un Governo, che ' zione degli schiavi. — sarebbe deguo di lode, senza la 
Ca ari prec le cose premesse in ai ed'all Autorità governativa di Verol mi sembra una nave, la quale fa acqua da tutte Dar i oopguisio fp politico ordinartento interno, 62098, che vi lasciò l'intolleranza 
logo indirizzo, da preseatarsi alla Maestà del brigauti Vincenzo Francesconi e Filippo Caschera. le parti. La nuova tassa sulle finestre ha colmato | 2,"tj1 ‘Gia Uni d'atmerica ‘che ramo ricono: 
ratore, € di nominare all’ uopo ( G. di R.) la misura contro quel Governo, che, come nuo- | nindo l'Unione, abolita la schiavità. — 7. La nuova pela 
Le gprs lg perchè abbia, nel più Altra del 23 dicembre. vo Cerbero, divora la ricchezza dell'Italia, e tutto | |Italia coi mal sotule La Dieta unglierese, e la dove si temeva 


distrugge senza saper niente edificare. Quel Go-| Camera dei deputati 


n 5 Ulteriori uotizie telegrafiche, in data d'ieri ; as rh | tai 
Dieta par la discussione e definitiva approvazione. | , q'oggi, annunziano che nelle carceri di Prost: yerno tratta la causa de Gurerui, che ba rove- | 


« Trieste 20 dicembre 1865. costituito il brigante Malandrucolo, 
«P. Hermet— Dr. C. Gregorutti.— Ab. Minas.— | detto Perazolo, segnalato come il più temuto tra 
R. Mauroner — Dr. M. Lussatto = Emilio Pa nella Pro- 
rente. — Dr. G. Righeiti. — Felice Machlig. — Dr. pag: n ; pa È 
Bartolommeo Biasoletto. — Leopoldo Janesich. » {carceri medesime, i briganti Geminosi France- HR cali fee rata) io non a 
inciale invita la Dieta a di- | sco, Cipolla Raffaele e Neri Domenico. Nelle car- 
$ 48 dello Statuto, se vuole | ceri poi di Ceprano, erasi costituit» il brigante REGNO DI SARDEGNA 


mine, a presentare il suo elaborato all’ eccelsa 





















ostituiti, nelle 




























il magistrato de 
la mozione allo st della Giunta | Giosuè Zamparelli. (Idem) | 53 alain prima impressione. Allora sorse tra i giornali | la Casa Bianca espone con feri merst, e Co paco 
0 d'una Giunta speciale. Deciso avendo È giunto da Torino fl siti invio de' de- | 2” ardente polemica in favore | bili sentimenti ‘di concordia cittadine ‘la’ ue 
inare una Giunta speciale, come venne ( Nostro carteggio privato.) | È giuato da Torino il primo invio de' de- sorti, molli meetings furoao aduuati, per doman: | d'zxa morale e materiato degi Ga È E 
posta dal deputato Hermet, risultano eletti a Roma 22 dicembre.’ cumenti appartenenti alla Repubblica di Genov8 | dare al Governo a’ inchiesta sul coategno de [1 fecondato degli Stati Uniti 
rimaria | depulati Hormet, Machlig, doll 6t*:| Questa mattina sono stai fatti solenni fu- © '*sportati a Parigi nel principio del correte | goreraiore della Giammaica, @ Il Goreino in |" “90tda ioftenza delle libere it ee 
de Scrinzi, Girardelli, dott. Rabi, Milanich @ secolo 





lese, non solo ordinò l'inchiesta, ma depose 
riamente il governatore Eyre, e gli so- 
Earico Storks, presidente della Com- 
missione incaricata di esaminare le opere. È 
dunque mestieri aspettar l'esito dell'inchiesta per 
conoscerle e giudicarle. Ma intanto possiamo as- 
severare con certezza, che nel conilitto di Moraot- 
violenza ha risposto alla 
che il governatore Eyre, 
il generale Nelson hanno 
preso una sommossa locale per una insurrezione 
generale, e che la loro repressione è stata orri- 
bilmente crudele ; e il supplizio del sig. Gordon, 
la cui partecipazione alla sommossa non è an: 
cora provata, ha suscitato la pubblica indigna 
zione. 
2. Gordon era già stato schiavo, era un me- 
ticcio, sposato ad una laglese, e divenuto, per 


nerali al defunto Cardinale Luigi Ciacchi: e v' ha 


bella donna presa dal mal sottile, che ba la 
assistito il Santo Padre con tutto il sacro Col 


colori e si va consumando lentamente quasi we 
za avvedersene. Nemmeno il giorno 26 era fo 
l nuovo Gabinetto, anzi l' Opinione dichia. 
non avere in proposito nessuna buon 
notizia, e avvertiva i suoi lettori a non credere 
i, che parlano di alcuni ministri già no 
minati. I solo fatto, dice questo giornate, che 
una buona parte degli uomini politici, ch'erano 
i e la nuova composizione del Gi. 
allontanarono da Firenze, senza che 
questa ‘composizione siasi annunziata, deve fir 
capire le difficoltà, che s' incontrano, e che col 
durare si fanao più scabrose. latorno alle difi 
coltà, che incontra il generale Lamarmora nel 
costituire un nuovo Ministero, una corrisponde 
za torinese del 25, pubblicata dallo stesso si 
nale, dice in sostanza che il generale Lamarmori 





Caroli. (0. T.) Dopo la ristorazione e l' unione della Ligu 


ria al Piemonte, il nuovo Governo chiese 
















Vienna 23 dicembre. legio. Il pubblico non s'è oceupato niente afatto | cttanne la restituzione di quelle carte, 6 toa 
L' indirizzo del Municipio di Chrudim, con | della morte di questo Cardinale, perchè egli era vendo voluto 


sona | come sconosciuto a Roma. Nato a Pesaro nel 
Sol pi copra la riconoscenza della popolazione | 1789. Ciacchi he passato la sus gioreeta peri obbercarsi 


ri di commercio: è stato veduto fare il ne- 
le di grano @ di acta. Non so per quale 
era se 





Padri del Comune di quell'epoca 
le spese di trasporto di quel sacro 
deposito delle nostre memorie storiche, quegli 
importanti documenti venoero depositati nell'Ar- 
chivio di Torino, donde fisalmente, a seguito di 
reiterate istanze, potranno ritornare alla Joro na- 
Ua sede. 

Il cav. Cepollina procederà tosto al riordi- 
namento di queste carte, che sodo assai volumi - 












pei Sorrano Diploma del 20 ottobre 860, e per 
a Patente imperiale del 30 stlambre 1865, 0 | sos 
me pure i suoi sensi di fedeltà per la Sovrana | 84 
dinastia venne preso a benigna ‘conoscenza. di | circostanza, il Card osiorar ii ere 
S. M., con Sovrana Risoluzione del 15 cot gretario di Stato, chiamò a sè il Ciacci 
parmaiio prntoligior Si prelato perchè allora si credeva 
conoscenza di S. E. il sig. Ministro di Stato maolelletta non si potesse gover- nose, (6. di 6.) 
la fiducia verso di lui dimostrata. (FP. di Y.} | Pare. Il nuovo prelato fu adunque no : DUE SICILIF, 
val Smmemes=-  — ” {legato, e pare con sodisfazione del Governo, im- ' À è i 
S. M. l'Imperatore si degnò destinare la som- | perocchè indi a non molto venne promosso alla Leggesi nel Giornale di Roma, iu data di 
ma di fior. 500 per la ricostruzione della chiesa | carica cardinalizia di governatore di Roma. 22 corrente: i ra, 
filiale di Sichelbach ( Distretto di Neu-Bistritz ), | lora un prelato non era teuuto nel posto di * Non stante gli sforzi delle Autorità e de'- 





















































Ibach ( Dist -abgonti igiene n -. l'esercito, dice una relazione del generale Petili | ingeguo © per buona condutta, Un abitante agito, | tblendonato da' ari ‘na Ca e marmo 
che fu preda d'un incendio. i Pre e ei reireerlon nelle Pro. { un membro dell’ Assembiea della colonia. Il 24 | Brigoone, Lanza, ed altri, dicono apertamente us 
LI. R. Ministero di Polizia ordinò, in se- Perciò, nel 1888, monsignor Ciacchi venne  vincie napoletaae può tuttavia mantenersi, a moti- | di marzo 1865, egli aveva scritto al segretario | non vogliono saperne di essere ministri, e che 


delle colonie Cardwell una lettera calma e ri- 
spettosa, che esponeva le gravezze della popola 
zione emancipata, e fiuiva con queste parole: La 
mia coscienza mi assicura che le mie lagnanze 
sono legittime, e che la mia lettera è dettata da 
motivi imperiosi e puri di giustizia e d'umanità. 
Nell'agosto, Gordon aveva presieduto a Kipgstou 
un meesing autorizzato dai sindaco della città, 
per esaminare le condizioni dell’isola, e far per= 
venire alla Regina doglianze con proteste di sin- 
cera lealtà. Non si conosce nessun iatto, che provi 
aver avuto Gordon parte nella sommossa, ‘ecci- 
tata in occasione d'una seotenza giudiz.aria nella 
parrocchia di San Tommaso, ch'egli non abita 
Arrestato a Kingston, sebbene la città fosse stata 
dichiarata esente dalla legge marziale, è stato tras. 
ferito a Morant-B.y, giudicato serza mezzi di 
difesa, condannato ed appiccato. Suputa la sua 
condanna, egli ha scritto a sua moglie una let- 
tera, nel.a quale dice: « Io non ho mai consi: 
gliato nessuna insurrezione, e non vi ho mei 
preso parte; ma è volontà del Padre celeste che 

fica per aver obbedito al suo comando di 
proteggere gli oppressi. lo lo ringrazio di farmi 
sollrire per una tal causa !.. lo credeva che Sua 
Ecc. il governatore mi avrebbe accordato giusti 
mezzi di difesa, ma non posso giudicarne gli 
atti. Il Signore sia misericordioso con lui! Il Si- 
guore benedica tutti gli uomini! O mia cari 
ma moglie, la grazia di Nostro Signor Gesù Crie 
sto resti con te'... » 

3. Lasciando che l’ inchiesta meta in luce i 
falli, e i meriti e ì demeriti di ciascheduno nella 
insurrezione della Giammaica , noi osserveremo 
che lo stato della Giammaica è sempre stato vio. 
lento, ed una perpetua guerra tra padroni e schia- 
vi, tra gli ex-padroni e gli emancipati, tra la co- 
lonia e la metropoli, e che non è vero che l'e- 
mancipazione degii schiavi, proclamata in quella 
grande isola nel giugno del 1838, sia stata l' o- 
rigiue delle turbolenze e delle sventure, che l'at 

















Ù inii, av: in creato Cardinale : contento della porpora, egli ri. YO dell'attitudine passiva d'una parte della po- 
Gt nina mm vaga lee | sro Cnilne cenala dio pe ACTOR del lie pere le pesto DATE 
zia, una così detta perlustrazione del paese in | un piccolo Cincinnato. La trovandosi meglio che di è che il mioistro sente ancora la necessità di 
quelle Provincie, per arrestare gl' individui da dormi leNialerel e Livia zin Loi 
perni pair sessione mento della pubblica sicurezza. ( V. il N. d'iert.) 
scopo già da alcuni giorni giungono colla ferro- E L Cono Diter pis dà ragguo; 
via settentrionale grandi trasporti di costoro, i gli aka Parecchi di pes pisa pred 
più con cento, fino a duecento individui, che, " e NERI i ali lareno] cerco 
resi in consegna alla Stazione della ferrovia dal- regnante Pontefice, il quale poi lo mandò | Pena n lì Savi DO) ov 
PE R. Direzione di Polizia, vengono condotti | gato a Ferrara. In questa Provincia, l' atto prin: i Avellino ; alcuni ia Acerno, nel territorio 

love sono poi divisi | cipale, ma strano, del Cardinale Ciacchi, fu la di Salegno; ed aitri ancora nel Comune di Con- 
.) | protesta che nel 1847 egli fece contro gli Austriaci, © trada. » ve) 
quando questi uscirono di fortezza ed occuparc- ! INPERO OTTOMANO 
1 la città. E dico strana, perchè Sua F- PRINCIFATI UNITI DI MOLDO-VALICCNIA 

mineaza fece questa protesta per atto di notaio, 





perciò nou resta a Lamarmora che rinunziare 
all'incarico affidatogli dal Re. Nessuno vuol e 
sere membro d'un nuovo Ministero Lamarmora, 
perchè tutti prevedono che non srebbe duro 
le, e nessuno vu»l far da comparsa su questo 
tealro, in cui tuîti si credono di poter fare lì 
parte di primo cantante assoluto. (Questo stato 
di cose suscita nell' Italia sarda una grande av- 
versione contro le istituzioni parlameotari, quosi 
che le colpe degli uomini sieno culpa delle ‘i 
tuzioni. Il corrispondente torinese dell’ Opi 
nda la conciliazione, le transazioni, t 

, per prevenire il peric- 

ico fallimento, € per non fare de 
una seconda edizione della nuo 
























Il Car- 
porte di 
’apa Gregorio, e nel conclave diede il suo voto 

















nelle carceri di Polizia, da 
@ mandati alla loro pati 





















1 Minitero di Stato abo 
condo la gli esercenti |’ Ù PREIS, 
mi, dove to servirsi, anche per le piccole spe- | come pra firma 5A un Pegra se Leto] È î; V 
dizioni d'armi, di lettere di spedizione, o di car- | 2Vere abbastanza valore. Nel 184%, egli cessò di 

DRS : essere legato, e colla ristsurazione del Governo | 
te d'invio, col Visto dell’ Autorità. (PP. di V.) = 

n pontificio, nel 4850, ritoraò alia sua campagna 
Altra del 24 dicembre. di Pesaro, ove stette fino alla rivoluzione del 1859, | 

S. M. I. R. A. si degnò, con Sovrana Riso- | Venuto allora in Roma, vi è vissuto come se n 
luzione del 14 corrente, di prendere notizia con | esistesse; era a tutti sconosciuto ; onde, che me- | 
ispeciale compiacenza della mouifestazione di ri- | raviglia che Roma non siasi atfatto occupata del: 
conoscenza, di fedeltà e di leali sensi, espressa | la morte di questo ale ? 
dalle Diete proviaciali dei Regui di Gallizia e Da qualche giorno, rmale di Roma non 
Lod e del Granducato di Cracovia, ci dà notizie intorno al brigantaggio. Ssppiamo 

(G. Uff: di Vienna) | però che il capobanda Capasso si è costituito 

ncnni insieme con sette altri briganti. Ecco come il fatto 
è avvenuto. Una donna, non s0 se moglie 0 a- 

mica di Capasso, s' è presentata un giorno al te- 
nente di gendarmeria, sig. Vizzardelli (colui che 
è stato promosso a lenente dopo che si battè 
contro i briganti ), © gli ha fitto conoscere che 
K to ieri pub- | il signor Capasso voleva avere un abbuccamento 

blicato, nel modo più odioso contrò il Governo. | con lui; e che per ciò lo aspettava. Il tenente 
Ora, per tranquillare coloro, i quali potrebbero | non lasciossi sgomentare : accettò l' invito, e ar- 
forse essere allarmati da tale notizia, ci sen- | matosi di revolver seguì la donna, dicendole pe 
tiamo in dovere di porla nella schiera dello ma- | rò che, s0 v'era tradimento, prima di morive, 


















Sono vicepresidenti: A. Boranesco e 
— Un decreto del prin 





neppure una scheda bianca, e furono annullate 
15 delle 40 elezioni contestate. Invece, a Firenze, 
Ja Camera, adunatosi il 18 novembre, verifi 
le elezioni, elesse l' Ufficio presidenziale, abrogò 
la legge Pica, accordò per due soli mei l'est \ 
bilanci, mandò in fumo il 
icembre si decretò una vi- 
ne per riposare da tante fs- 
tiche! Aduuque, se la Camera di Firenze avesse 
la Dieta ungarica, in quattro o cio- 












































La Società del Casino, nel suo Congresso 
generale, d' ieri, respinse. per. iscrutinio segreto 
la proposta degli ufi tendente ad escludere 
il deputato, dott. Siebert ( che rifiutò un duello 
con un alto militare, il quele lo aveva sfidato 
per alcune parole da lui dette alle Camera.) 

(FF. di V.) 
DI Scuueswic.— Schlencig 23 dicembre. 

a un banchetto, dato ieri dal bar. di Man- 
teuffel in onore del ‘Magistrato , il borgomastro 
Gussmana fece un brindisi al Re di Prussia. Ad 
ua brindisi diretto al governatore, quest’ ultimo 


que giorni al più avrebbe poiuto iar quello che | 
ha fatto in un mese e cinque giorni per troppo 
amore di parlantina. Con un deficit di ua mi- 
lione per ogni giorno che passa senza che sia | 
provveduto alle finanze, dopo di avere perduto | 
più d'un mese nella verificazione dei poteri, e 











































fficio presidenziale, 
riposa per tre settimane! Questo riposo 
Italia 21 milione di deficit. Ah ! indarno 
pi gove:nare il mondo chi non è in grado 
di governare sè stesso. Coloro, che amano l'Italia 
alla loro maniera, invocano il velo del silenzio 





Du 



















ligne invenzioni, prive d' ogni Pant) egli le avrebbe bruciato le cervella. La donna 





inoltrò su pel monte e passando di burrone 
in burrone, non saltavano fuori che briganti, co- 














































- si di ; flissero. Dopo che nel 4655 la Gia lama mo si 
jalt n x si i | rispose ch'egli noa può immaginarsi il suo bené | 1!99 È immaica fu presa | su queste vergo; ne; noi, che l'amiamo sincera- 
nio ria, cgil FA e gi elia ai (UE Vasari sedendo | diviso da quello dei’ Ducati; € propizò uita pro- | agli Spognuoli, la colonia non ba mai cessato di | mente, abbiamo sempre svuto il coraggio di dire 
sera. Ancor pochi giorni a ssi | donna le misacce: ma site lo eat innorò alla | sperità dei Ducati indivisibili: Durante il baachete nel IRIa l'aa alire oltre il presente secolo, | tutta intera la verità. (3) 
Tacemgpdt ce (eni ta ad un certo puoto; vera paistra*a* © Gun" | to, arrivò telegraficamente la conferma. del borc Re che ta. Aamemblea dell isola dici Tienna 25 Giosubri 
diede un fischio; € bea tosto presentosti Capano; | 8°M2stro Guismnano. ESA a Mace più non se: | _N Vescoro Strossmayer è arrivato da Zage 
il quale subito accostossi al tenente per abbrac: Flensburgo 23 dicembre. Parlamento dicera lo stesso. Dal prineipio di aut | brit ® Vienna. (FF. di V.) 
ciarlo e baciarlo. S' erano battuti l’ uno contro sto secolo, cinque rivolte formidabili hanno mag: e 
l’altro in più scontri. Ilsigaor Capasso (bisogna 








data l'isola a ferro e fuoco, e due anni 

della emancipazione, |’ ultima rivolta era" stata 
seguita dal supplizio di 500 negri. Dopo l'eman: 
cipazione, risulta da tutte le relazi 


Fu intentato un processo di stampa all'Oit- 
Deutsche Post, sotto l'imputazione di aver pertur- 
dato la pubblica tranquillità, mediante un articolo 
contenuto nel N. 350 di quel foglio, e concernente 


che tratti con qualche titolo questo brigante 
un distinto professore e operatore; ma godeva i- | disse ch’ era disposto a costituirsi, secondo l'in 
noltre, per la nobiltà del suo animo, la stima dei | sito dell editto Pericoli: ma voleva: 4° che gli 
suoi colleghi e il cordiale amore dei suoi disce- | fosse assicurata la vita; 2° che non fusse con- 




















patori dell'isola, e degli il conte Lamki Ù Livo presso 
poli. x (FF. di V.) | segnato nè a’ Piemontesi, nè a'Francesi. Il tenen- Governo vi mandò apri ta Dieta boema: “o orto governativo 
Trieste 19 dicembre. te rispose che non poteva su ciò assumere nes- liberazione degli sche 





ran i 

Ml Frendemblatt riferi « Il reggimento 
belgio dei granatieri diede il 19 corr. un gran 
banchetto in onore ciali dal reggimento 
« Re dei Belgi » maodati a Brusselles_ pei fune- 


Abbiamo già accennate le disposizioni prese | suna responsabilità; che gli era mestieri riferire 
dall R. Ministero del commercio nell'interesse | la cos #' suo supirior.Îi capobanda trovò giu- 
dei noleggiatori, dei marinai e del ceto mercan- | sta la risposta, e lo pregò a far conoscere al 
tile in generale, per diffondere, nel modo più ra- | Governo le sue proposte. Così si separarono , e 
pido che aia possbile, le notizie riguardanti lo | prima il capobrigante vole dare un bacio ale 

izie nebte. 



















segue : Io non saprei dire quale sia stata la deci- 
logici dell’Osserva | sione del Gorerno: s0 che l' altro «giorno otto 
torio di Parigi e centrale meteorolo- | briganti stavano in un vagone della ferrovia, scor- 
gico di Vienna, di cui i primi presentano una | tati da due € andavano a Frosinone. 
rivista sommaria delle condizioni atmosferiche 
dell’ Europa media e occidentale , i secondi una 
rivista più particolareggiata delle condizioni del- 
la Monarchia austriaca, a cominciare dal 4.° gen- 
paio, verranno comunicati per telegrafo anche ai 
i di Venezia, Pola, Lussinpiccolo, Fiume e 
gusi , come già da qualche tempo venivano 
comunicati a Trieste. n > sulla 
a Venezia, Lussinpiccolo , Lesina e Bu- non poco. n 
du, pn giorno, alle 9 pra porri apgueticce £ minuto dalle Asunse ha pubblicato al 
to un ima sul fempo e sullo stato del Rotilesoinan: peo aamanciare cha cel: primo di 
mare, all’ Uffizio del porto in Trieste. Quest’ ul- ' gennaio, incomiacieranno le casse pubbliche a 





DANIMARCA 
Copenaghen 22 dicembre. 





















Sardegna. Ùa 
Leggesi nella Nazione, del 27 dicembre : © 

crisi ministeriale confious, @ non possitmo nile 
rire ai nostri lettori che le voci, che corrono. © 
ra, assicurasi che la composizione del Minister? 
sia assicurata, in seguito all'accettazione del Ipo 
talegio delle finanze per parte dell’ onorevole La" 
za. Però, lo ripetiamo, i è nulla Pi 
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i, mentre 
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su questo 
ter faro la 


nell' urna 
annullate 
a Firenze, 


nelle sfere ufficiali sì serba, com'è naturale ; il 
piò scrupoloso silenzio su questo argomento, 


Nel Corriere lialiano, del 25 corren'e, si 
188°. circola la voce, confermate anee dela 

incia, no? sappiamo con quale fondamento, 
He il centro sinistro abbia espressa la risolazio: 
fe di combaltere accanitamente anche il nuoro 
Ministero, quando il generale Lamarmora conti- 
Auasse a farne parte. 

" Lasciamo al paese di giudicare la condot- 
u di' questa frazione della Camera , se la voce, 

corre, è vera. 
°° Sa dobbiamo: credere alle éste: taforme- 
zioni, Îl motivo, per cui i capi della sinistra nom 
sono ancora stati consultati in occasione della 

ministeriale, sorebbe l'ignoranza assoluta ia 

è sul programma finanziario di questo par- 

{ilo @ sulla via, ch' esso intenderebbe seguire per 
superare le dillicoltà, che presenta il riordina» 
mento del Tesoro. » 


Il Ministero della real Casa è stato soppres- 
so. Le attribuzioni del medesimo furono divise 
fra'varii uffici dell’ Amministrazione della lista 

le, (Nazione.) 


Il conte Cambray Digay venne nominato go- 
vernatore del R. Pulazzo e introduttore degli am- 
basciatori. ( Idem.) 


Potenze continuano ad essere amichevoli. 

Ragioni di diversa natura, fondate sugl’in- 

teressi ed i sentimenti della nazione su 

gnuola, m’ indussero a riconoscere il 

gno d’Italia; ma tale riconoscimento non 
è indebolire i miei sentimenti di 


( Correspondenz-Bureau. ) 
———————_._—____Én 
Corso degli effetti © dei cambi 
all. R. pubblica Borsa in Vienna. 
effetti 
Metalliche al 5 p.0%y .. 
Prestito naz. al $ p.%. 

Prestito 1850 


63 — 
65 80 
[rosa 


6245 
65 35 
#3 40 





Elezioni politiche. 

Crema; Martini, 484. — Molfetta; Raeli, 46; 
— Manduria; Guerzoni, 355. — Monteziorgio; 
Bartolucci, 110. — Sannazaro; Cavallini. — Cam- 
pobasso; Volpe. — Minervino; Greco Antonio, 359. 
— Milasso; Cumbo-Borgia. (Perseo) | 

Due Sicilie. 

Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 24: 
«Oggi il Consiglio di sanità , riunito d’ urgen: 
sotto la presidenza d@l prefetto, ha dieh'orato la 
cessazione del cholera nella città di Napoli e vil- 
laggi dipendenti. » i 

sla Francia. | 

ll Moniteur ha la seguente nota : « Una pic- | 
cola minoranza di studenti si mostra risoluta d' 
intervenire alle Scuole della facoltà di medicina 
« di diritto per impedirvi le lezioni. 

+ L'Amministrazione non potrebbe tollerare | 
che i lavori degli alunni studiosi vengano inter- 
rotti da qualche giovane turbolento @ svisto. 

« Ad un certo numero di perturbatori sono 
gia state ritirate le carte, e lo saranno pur anco 
a tutti coloro, che prenderanno parte a tali dis 


ordini. 
Dispaeci telegrafici. 


Parigi 25 dicembre. 
Faurie è delegato provvisoriamente od am- 
ministrare la Facoltà di medicina, in luogo del 
decano Tardieu, le cui dimissioni furono accet- 
fate. (PF. SS) 
Parigi 26 dicembre. 
L'Imperatore assistette quest’uggi nelle ore 
pomeridiane all'apertura del nuovo Palazzo de- 
stinato a residenza del Tribunale mercantile. 
(6. di Trento.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Ufisiale di Venezia. 
Vienna 28 dicembre. 
Spedito | 23, ore 9 min. 30 antimerid. 
(Ricevuto îì 28, ore 10 min. 20 ant.) 

I condannati nel processo d'Almasy fu- 
rono scarcerati nell'occasione delle feste di 
Natale, ed internati a Josephstadt e There- 
sienstadt. — Al partito Desk furono pro- | 
messi i Ministeri dell'interno, del culto, della 
giustizia © della Polizia. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 28 dicembre. 
(Spedito il 28, ora 11 mio. 45 antimerié. ) 
(Ricevuto il 28 ore 1 nin. 40 pm.) 

Parigi 27. — Il Temps afferma che in 
una Congregazione di Cardinali , tenuta 
21 dicembre, fu risoluto che il Papa rimar- i 
tà a Roma dopo la partenza de’ Francesi. 

Madrid 27. — Apertura delle Corte. 
— Discorso della Regina: « Le mie aspir: 
ioni alla pace non bastarono ad impedire 
le ostilità contro il Chilì. Il Governo ren- 
derà conto alle Cortes dell’ andamento del- 
la guerra, e delle negoziazioni, che seguiran- x 
no ulteriormente. Le relazioni colle altre 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
e 


Prestito 1. 
Venesia 28 dicembre. 


Atrivava da Rotterdam, il vip. oland. Tris, cap. 
use, con me cî, ciretto a M. Gariboldi, Pezzile, 
risulti, Meseghivi e Giudica, Bembo, Colsuto , 
i alti ancora. a 

Hi mercato c,ntinuò a mostrarsi. sos euu'o negli 
gli, in pirticolare, in quelli di cotone, 9 
it ineiore, si vendevano da f. 294/, a 
Nroato si sostiene a £. 30. Il ritardo negli arrivi 
eri uccheri, ne rialza anche più le pretese dei 
Rschismi possessori, che si dolzono di aver, talo- 
Ta, avuto smania eccessiva a disfarsi. dei loro de- 
osi, mentre questi sono la prima risorsa di ogni 
cità commerciale. Inftto, chi ricorrerebbe al nego 
no che sa essere provvisto? 1 sa" 
ono più domar toni ehe sono in ma- 


Az oni dell 
Seanto. 


Gembi 


Amburgo 


tutto, pochis=. 
(A. Sa) 


BORSA DI VENEZIA 
È del giorno 21 dicembre. 
(iti compilato di pubblici agenti di cambia) 
arme PUBBLICI 
Pinto 1859 





OSSERV 


* Ar. dell’ 


Aupsterd. 


Azioni della Banca naz. 
t. di credito 


756 — 
155 20 


Londra. .... 
Argeoto . ........ 
» inmerci ... 
Zecchini imperiali 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 27 dicembre 
Rendita 3 pn. . .. €8 20 
Strade fe rate austriache 435 — 
Credito mobiliare . Je ST 

Borsa di Londra del 27 dicembre. 
Consolidato iugiese. - 87% 


FATTI DIVERSI. 


Nella ni stra basilica di S. Marco, tanto nella 
sera della vigilia quanto nel di di Natale, celebrò le 
sacre funzioni Sua Em. mons. Patriarca. Egli, 
con pastorale ed eloquente discorso, provò essere 
l'umiltà la prima e più necessaria d'ogni altra 

lù. L'affluenza della popolazione fu straordi- 
paria, e la nuova messa, musicata dal celebre mae- 
stro Buzzolle, corrispose pieuamente, anche per l' 
esecuzione , ai religiosi sentimenti’ ispirati. deli” 
sugusto luogo e dali’ occasione, 


Elenco degli affari da trattarsi dal Consiglio co- 
muaglo di Venezia nella tornata 4 gennaio 
4868. 

4. Preventivo per l' anno 41866, 

2. Nomina dei revisori ai conti comunali 
pel consuntivo 1865 e preventivo 1867. 

3. Nomina del terzo dei consiglieri in sosti. 

ai cessanti coll’ anno in corso, ed al ri: 
nunciatario signor Meneghini Antonio. 

4. Accettazione della Raccolta del cav. Eme- 
nuele Cicogna e approvazione di spese inerenti. 

5. Sanatoria delle sostenute per tassa 

sul legato del conte Grimani, della 
statua di Marco Agrippa, e legato del nob.le Ber- 
tuceio Ba'b' 

6. Dotazione al Museo Correr per l'anno 
1866. 

7. Traltameato normale al 1.° vice segreta 
rio municipale, Michele Sudarovich. 

È 8. Sussidio sistematico alla Casa figliale israe- 

litica. 

9. Aumento di pensione, per la parte che 
incombe al Comune, al già amministratore degli 
Orfanatrofii, Terese, Gesuati e Penitenti, Siguor 
Antonio Pelli. 

10. Domanda dei sotto-capi pompieri per su- 
mento del loro assegno. 

41. Nomina di una Commissione, la quale 
studii e proponga un piano di riordinamento dei 
pubblici Giardini, e di costruzione di alcuni squa- 
res nella citlà. 

12. Progelto di un mercato coperto. 

43. Rapporto della C mmissione per gli au- 
menti eventuali agii assegni di alcuni impiegati 
municipali. 

44. Domanda dei dottori Berti e Gradenigo, 
medici primari nel civico O pitale, di aumento 
del compenso loro assegnato per l'insegnamento 
pratico. 

15. Nuova deliberazione intorao alla cessio- 
ne del suttoportico Cavalli a S. Giustina. 


Obblig mati. Sp. %, 
Prastito nazionale 
Vigfioiti del Tasoro 


novemb. 


È L 
Prestito lort--ven. god* 
1° giugno 


1850 eno ‘lotiaria 


Azioni della strada (arr. per una 


lo Stab. mere. por una 


Corso medio dale Banconote. 
corrispondente a £. "4; 38). 100 for. d'argente. 


cansi. 


Sed. Fiso 


+ 3 mn. d. per 100 marche 
N ioozdOL è 


anniv 


Nel 25 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori: Camerer Otto, 
privato di Carlsrube, alla Stella d'oro. — Da Pe 
dova : Duvari, cav, posa, da Danieli — Da Bol- 


AZIONI METEOROLOGICHE 


del 23 dicemire del ST finire 


1171 - 
i 46. Progetto di allargamento del'a Calle della 
Mandola a S. Angelo. 
' Cessione alla Ditta Papadopoli di alcuni 
ritagli stradali a S. Nicola da To'entino. 
| 18. Aumento di dotazione per sorveglianza 
sulla pesca abusiva. 
I . Aumento di personale nei Corpo di sor- 
anza muoicipale. 
20. Nomina ai due posti vacanti di maestro 
e maesira comunale. 
- Nomiva del direttore dei civico Monte 
ta, 


23. A quisto di alcuni stabili all'Auconetta 
per ampliazione della Calletta del Pisior. 
Selciatura del nuoro campo all'Anc.- 


25. Sanatoria per maggiore spesa occorsa 
nella somministrazione del vestiario al personale 
| di basso servizio. 

26. Ricostruzione del ponte dei Guardiani 
all'Angelo Raffaele. 

27. Riordino di alcuni ponti nella città. 

28. Compenso spettante al direltore tecnico 
municipale, qual presidente alla Commissione di 
sorveglianza sulla illuminazione a gas. 

25. Rimunerazione ai direttori. scolostici, 
Franceschinis e Paoletti. 

30. Trattamento normale alla vedova d'un 
assistente del Monte. 

31. Simile a favore del maestro Paoletti. 

32 Condono di un vecchio debito di A. L. 
347 :52, al rettore della Casu d’ industria 
Giuseppe V 

38. Nomina di un accessista municipale, e 
posti eventuali di risulta. 

34. Approvazione di sussidi e rimuoerazio- 
ui ad alcuni impiegati comu 

35. Contiuuaz.one per un ulteriore triennio 
a favore dell'esposto legittimo, Giovanni Moretto. 

36. Partecipazione delie decisioni superiori 
sulle deliberazioni consigliari relative alle modi- 
ficazioni del Kegolamento del Monte di Pietà, ed 
interpellanza in proposito. 

37. Domanda dello stimatore del Monte, Brai 


debito verso quella Amministrazione. 
38. Cessione di parte della Calle dei Mendi: 
canti, «d ampliazione del civico Ospitale. 
Cessione di area in Sestiere di Dorso- 
duro, ai reverendo parroco dei Gesuati, D. Gio- 
vanni Pasetti, per istituzione di un patronato. 


Sin dal 1863 si videro decorate di pitture, 
di stucchi e di dorature le due Cappelle, poste 
ai lati della navata, verso l’altar maggiore, nella 
chiesa de’ Gesuiti. Con quegli eleganti lavori ces- 
sò la soverchia semplicità delle pareti e degi 
chi di quelle due Cappelle, che, com disadorne, 
com'erano, facevano uno sgradevole riscontro 
alla ricca decorazione, profusa in ogui altra par- 
te dell'elegautissimo tempio. Ma le Cappelle a' 
lati della navata essendo sci, rimanevano ancora 
disadorne le quattro verso lu porta maggiore, 
le due già decorate facendo maggiormente spi 
care la nudità delle quattro, era ormai necessa» 
rio di compier l'opera e di decorare pur queste, 
È ciò venne fatto di questi giorni. 1 disegni, a 
non produrre soverchia uaiformi 
cortamente svariati, senza dipartirsi però dal gu- 
sto delle in re e degli stucchi, onde sono 
tappezzate e inghiriandate le pareti e le membra'u- 
re di tutta la chiesa. Che se l' attuale eleganza 


simo professore P.vidor, ad altri artisti non me- 


tiro, 


compiute, tra' quali teugono il pri- 
mo post» il 


Voltan e il sig. Bortoluzzi. 

Leggesi nel Monitore di Bologas, ia data del 
23 corrente: 

« Dopo la mezzanotte scorsa, un 


ceudio, ap- 
iccaltosi ci 


almente al cammiao d' una casetta 
di S. Pietro, condusse i bravi pom- 
peri, sollecitamente accorsi, ed entrati per la fi 
nestra, essendo chiusa la porta, alla scoperta di 


glioli, che stavasi sopra un lurido giaciglio di 
strame, in un cantuecio d'una’ stanza, preso 
quasi a morire. Condotto all’ Ospitale Maggiore, 
potè appena scrivere il suo nome, e fare toten: 
dere cou gesti che non si era cibato da 3 giorni, 
Pure che si fosse sequestrato nella sua stanza, 
sbarrandone le porte, per custodire il suo tesoro; 
consistente io due sacchetti di monete d'oro; 
che si trovarono presso il suo sucido canile! » 
E in data del 24 corrente: « Quell' Alessandro 
Puglili, il vecchio che narrammo ieri, trasportato 
semivivo all' Ospitale Maggiore, in istato d' ina 
zione, è morte la scorsa otte. Egli si lasciò 





zano: Larking Carlo, negor. 
INK. — De tm ut: è 


da Duni 


ingl — Da Brescia : Carli 


pos: veronsse, 


[Ccrno presso gli. RUsicii 


r fielo, poss. di Neuchatel 
quniali è ielegrapii ai 
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IR PARTENZE. 


ba 


EHE 


LEE 


1® 
3, 


“te ae’ Ossrvatro del Seminario ptiarea di Venezia all'aezza di metri 9034 sopra dì ivalo del mare. — ll 25 © 26 dicembre 1966. 


doti Autonio, per proroga all'estinzioue d’ un suo | 





no valenti è pur dovuto il ristauro delle altre' d0 M. venne derubato di v: 


i fame, ad onta di furse oltomila scu- 
di, di cui to 


Come si p.teva supporre, gli Americani noa 
tardarono molto ad applicare la luce del magne- 
sio nei servizio pubblico. Ne' loro teatri questo 
muovo trovato ha la preferenza sulla luce a gas. 
Il teatro di Boston fu il primo ad adoitario, li 
filo di magnesio coasumaudosi in una graa hna- 
pada, è fatto scorrere col mezzo d'un morime 
to d'orologeri!. La fiasama si mautien» da sè 
stessa conlicuamente per un'ora 0 due, nel qual 
tempo consuma non più di *, d’oncia ad 1 et, 
oncia di f'o metallico. Il fumo viene compres: 
so entro la lampada mediante un apposito mec- 
canismo, e così il rifl-ttore ed il vetro sono pre- 
sersati dall’ azione dello stesso. Quantunque la 
lampada costi ceuto dollari, il fabbricatore non 
può bestare a tulte le ordinazioni. Una Compa- 
gnia americana pel magaesio cominciò a Boston 
le sue operazioni, e sta facendo un vivo com- 
mercio in questo nuovo ramo. (Tempo) 


La sera del 22 corrente, giunse alla Stazio- 
ne della strada ferrala, di Mantova la salma del 
generale estense, marchese Agostino Saceozzi, 
proveniente da Mirano, avviata a fo. 

La sera del 24 corrente, durante le sacre 
funzioni, venze arrestato nella ‘basilica di S. Marco, 
come borsaiuolo sospetto, un fruttivendolo, d'anni 
16, e nella chiesa di S. Salvatore un altro giovine, 
d'anni 49. Ua falegname di questa città. venne 
pure arrestato nella chiesa di S. Giobbe, dore 
avesa già trafugato una candela del valore di 3 
fiorini. 

Nella notte del 2% corrente, ignoti ladri ia 
volarono da un trabaccolo, ancorato presso la 
Riva degli Schiavoni, tre casse di sigari, 

Nella notte del 25 corrente, venne riferito 
all'I. R. Commissariato di Polizia del Sestiere 
di S. Polo, ctel'ottuagenaria St. O., vedova R. 
abitante nel a Calle del Manganer, non era da 
tre giorai usci'a dalla sua abitazione, nè aveva 
dato alcun segdo di vita, beachè i vicini aves- 
sero sonato ripetute volte il campanello del suo 

i sopralluogo gli agenti 

ja © del Municipio, insiemi 
con un medico, trovarono la vecchia stesa a 
terra presso il proprio lelto, e priva di vita. La 
sua morte, giusta il parere del medico, dev'essere 
liribuita ad spoplessia fulminante. 

Certo Francesco F. di Bertiol, Distretto di 
Golroipo, e L. M., della Casa degli Esposti di | 
Venezia, entrambi al servizio di certo Dal F. di 





U visarono di recarsi a passare le feste 
Alpago, presso la sorella del L. — | 
i denaro, riuscirono ad iotrodursi in 
gone di merci della strada ferrata ; e giunti a | 
entrambi spiccarono ua salto per discendere 
a terra, prima che il vagone si fosse fermato; ma il 
F., per sua mala sorte, perduto l'equilibrio, cadd 
sulle rotaie, e le ruote del convoglio gl'infransero la | 
goruba sinistra. Il ferito fu trasporlato al civico ! 
Ospitale e il suo compagno venne arrestato e 
condotto a Venezia. 
La sera del 20 corrente, Vincenzo D. di S. 
Marco la Looga, nella Provincia di Udine, rima: 
lentalmento ucciso da una 
facile 


‘se incautamen- 
te quell'arma da una siepe , alia quale l' aveva 
iananzi appoggiata. 

Nella notte del 20 al 21 corrente, ignoti la- 
‘i penetrarono uvella casa del lavandaio Z Li 


delle due prime Cappelle è dovuta a valenti arti» , di Verona, e rubaroao varii uggetti di bianchu 
RUN Lera RAIO. la AIRICRRIT aris. | dell'approssimativo valore di 50 fiorini; e nella 


stessa notte, nella medesima casa, certo Leonar- 
ii arredi di rame, 
pel compiessiv valore di 38 fiorini. Postosi to: 
so l'ufliziale perlustratore, Marchetti, sulle tracce 
de' ladri, gli riuscì di scoprirne ed arrestarne tre, 
la notte del 22 corr., fuori di Porta Nuova, lun: 
60 la strada ferrata. Essi furono trovati in pos- 
sesso d'usa parte degli oggetti rubati. Ua quasto 
ladro sfugeì al Marchetti, ma e' venne appresso 
arrestato dall'aluano di Polizia, Montag 

lo trovò nascosto ia uoa casa, situata nella con- 
trada di Cdaluaga. Cdesti quattro individui e- 


ua vecchio seltuagenario, certo Alessandro Pu- 200 tulli ricercati d'arresto per oppi 


forza armata e per minacce contro gi 
Polizia. 

Ua inceadin, scoppiato verso le ore 6 pom. 
del 21 corrente , nella casa di Lucia Longhiai, 
alle Bancare di Borgufranco nel Mantovano, ca. 
gionò ua danno di 700 fiorini. 

La sera del 21 corrente, Giacomo D., ritor- 
mando da Noale, giunto presso il Mulino Scanfer- 
lato, venne aggredito da tro sconosciuti, i quali, 
gellatolo a terca, gli rapirono 7 fioriui € 70 sl 
di. Per non lasciargli conoscere la via per la 
quale ei si sarebbero allontanati di là, lo getturo. 


con uno stilo. Si, fanno le più diligenti ricerche 
per la scoperta e l'arresto degli aggressori 

La sera del 22 corrente, furono rubati da 
igaoti ladri nella chiesa di Zianigo, Distretto di 
Mirano, varii oggetti sacri, per l'approssimativo 
valore di 250 fiorini. 

Nella sera del 23 corrente, igaoti. ladri, ia- 
trodottisi mediante scalata nella casa di uu a 
fittuale di Brusatasso, nel iantovano, vi rubaro- 
no 49 pezzi di 20 franchi. 

Alle ore 4 e !/, antimerid. del 23 oorrente 
una pattuglia delle guardie militari di Polizia, 
addette all’I, R. Commissariato di Polizia ia U* 
dine, arrestò il famigerato ladro Giuseppe N., sor- 
preso in attitudine assai sospetta. All'atto dell’ 
arresto, ei tentò di opporsi alla forza, armato d' 
una gran ronco, ferma ia manico. 
conseguato all’Î. R. Autorità giudizi 

A merito del signor I. R. Com rio di- 
strettuale d'Este, venne scoperta una combriccola 
di 5 ladri del Comune di Vi , autori di molte 
rapine, avvenute da qualche anno in quel paese, 
e dell'uccisione di due deputati comunali. 


..rrrr_2. 


Elenco degl'individui che coll’acquisto dei Vi- 
glietti della Commissione di Beneficenza si di 
spensano dalle visite del capo d'anno 1866. 

22 dicembre 1865. 
Azioni 

Silvestri dott. Jacopo. . 1 

Spiegenfeld , barone Dio- 
dato, I. R. Prefetto de.le {Rosignoli Bonifacio . 

. +, 3|Blumenthal e fami; 

Congregazione dei RR. PP. |Finzi G. V., segretario sos. 
Somaschi, addetti all' alla Direzione delle As- 
si sicurazioni generali . 

Manetti dott. Antonio, 
vocato .., 


Azioni 


te della Il e TIT Sezione 
del Lioyd austriaco. . 


o, consi 

re dei Conti in per 

ne, amministratore della 
raccolia Correr e revi= 
lare 


rettore dell’ Orfanotrotio 
maschile... ...., 

De Bosio nol 
R. consig. d' App 

Pastori dott. Pietro, medi- 
co-chirurgo degl' Istituti 
Cà di Dio ed Esposti. 1 

Branchini Paolo, segretario 
dell'I R. Direzione di 
lotto, in pensione . . 

Rosignoli Bonifacio, agen- 

23 dicembre. 


Minich dott. Angelo. . . 2|Vitalba vr 
Pesavento ab. Domenico |Salmini Cesare,ing. civ, ed 
e vice-direttore dell'I. R. | ufiziale ad honores del- 
innasio liceale de’ $S.| IL R armata... ., 2 
Gervasio e Protasio . 1|Ivancicl cav. Luigi, con- 
Missaglia Antonio . . sole di Portogallo, . . 2 
Bigliotti Vincenzo [Tessarin D. Antoni 
Wiel Gioachino . roco di S. Maria 
Giustiniani Ri sa del Frari... .. 
te Antonio. ...... I|Cicogna cav. Emanuele 
Giustio Antonio, . .... 1 
te Giandomenico Brubissicli nob, Nicolò, in: 
Giustiniani c gognere in capo e refe- 
nata de B ‘eute presso l' eccelsa 
Luogolerenza. . 1 
[Grubissich nob. Giuseppe 
1. &. consigliere d'Ap- 
(ere a] 
Levi D. M. R 


Sa Angela . ,,. 
Williams Me Owen. 


Ghega Gio. Bali. 

della Patiar 

Vicario generale . . . 
Ederle Gio. B tt Li. Con 

sigliere d'Appello. . 
Namias dott 
Namias. Rosina 

rinaldi. 
Pizzoli doit, 

[CIR 
Bizio prof. Giovanni, 

bro. eff.ttivi 

gretario dell’ 1. 

to ven-to, , contessa 
5 1, dama della croce 
Godemo cav. ni, lata - 
gretario dell’. &, Luc 

Gotenenza ...... 
Weber Amudeo 

sorte So 
Resti-Ferrari ‘barone Gio. 

Batt, Presidente d' 


mo, generale d'artigli 
ria, Governatore mil 
re, consigliere intimo 

MIRA... 


Alemann baro! 


ini Luigi dirat- 
tore degli Uficii d'0 
dine d' Appello, fregiat 
croce d'oro del 
, colla corona . 1 
Leonardo, 1. R. 
consigliere contabile 


cenza 


Marcello dott. Alessandro 
nob. commendatore . 2 
Marccilo nob. Andriana, 


missione generale di Be- 
2 


ri 








no io ua f»989, dopo di averlo leggierinente ferito 


S. Benedetto 


Gricceano Alessandro, 
Danieli, - Simonidi Giovanni, da Danieli, ambi poss 
di Bucarest. — Costantine Gregor, p ss: 
+ Bgevsky Nicola, pos. russo, da Da- 

niet. — De Hirschel cav. Uscarre, triestino, all 
— Rucherstater Giorgio, Ingeguere tr estive, 
alla Stella d'oro. — Da Milano: Baldock E. IL, 
da Danieli, - Edwsrds Enrico, da Daci, ambi poss. 


siano, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


‘o, ai Selvatico , 


= Rotta nob. Carlo, al Selvatico, ambi poss 
Partiti per Vienna i signori: Fried H., negor. 
| _— Eterle Emilio, poss. — Ferreiti co. Francesco, 
— Per Padova: Smih 
post. amet. — Per Verena : Chetto Dan 
torinese. — Areneth M., negor. di Lie 
Milano : Munbeimer D., poss. russo. — 
Guglielmo, - Mavsoa William, ambi poss. ingl — 
Berlinger Gio. Ulderico, negor. ingl. — Bovet Al- 


mele, 
anni 4 
fu Autonio, di 22, 
— Mauro Cate.ina, 
vera. — Nardi AG 
si 3. — Riello Giuseppe, di Angelo, di 
facchino alla ferrovia. — Totale N. 11 


nnit C. 


Nel giorao 20 dicembre. — Contardo Mari 
ved. Leonarduzzi, fu Gio. Paolo, di aoni 90, H 


" { ata. — Chiesura Em 
3. — Capoa Fra 


anni 47, cocitrice 
no, fu Giuse;pe, di 50, regio 
— Nardeili Antonio , fu Gio., 
— Penso Augela, di Vincenzo, ci anni 4, 


fu Giacomo, di an 


‘erona i signori: 
— Per Pi 


N. 18 
Nel giorno 91 dicembre. 
fu Nicoò, di 


De Malts, fa, 


ESPOSIZIONE DEL #5, SACRAMENTO. 
Il 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco. 
—________& 


jaetano ; di 21 
di anni f, m 


Î ra, 
€ deputato della 


SPETTACOLI. — Giovedì 28 dicembre. 


| TRATRO GALLO A $ BENEDETTO. — L' opera : Me 
beth, del M° Verdi. — Alle ore $ © mezzi 


Celestino. — Alle ore 8 e mezza, 


TEATRO MALILIAN. — Speitacolo di gianastica 
dalla Compagnia Arab.-Alge ina, composta di 
35 persone, — Lo ipet'asoio di questa sera, è 
preceduto da due furse. — Alle ore 7. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRI AS. WOLS, 
— Comico-meccamco i 
diretto dall'artista vere 
Il compare traditore. 

| è mezza. 


4, wesi 


L — Fer 
, flatri e 
ub., fa Giusepje, di 66, po- 
, di Andrea, di anni 9, 


— ——_— 
j PaeavviISO. 


iacomo, di anni , RIVA DEGLI SCHIAONI. — Nel prossimo Carnovalo 
— Dalla Noce Anna, ved. Leoncini, fu È 

Jehan Massimi 
ip egato di finan 
l 67, margaritio 


verrà esposto al pubblico ua grande Serraglio di 
belve viventi ed addomesticate, di proprietà dei 
coniugi Cocchi-Advinent, 

ij —_—__É_7tl2= 
39. — 


stro-inglese. — Impero d' Austria; Diete pro= 
| vînciali. Indiriszo del Municipio di Chrudlim 
i, | Largizione. Provvedimenti a favore della pub 
blica sicu Prescrizione abolita, Sovrana 


embe — Bini — | Risoluzione. Smentita, Il consigliere profcana 
— Bocora Giuseppe, di, 
i di ni Ama, sor Nar, di | 
rancesco, di 30, eucitrice. — Boscolo Mari, ved. | {" i 3 

iuseppe, di 89, pensonota dal i. Cr: | NOn erat iosgio; {1 Cardinale Cia 
to di 


Schuh +. Disposizioni concernenti le notizie 
| meteorologiche. Socrano Rescritto. — Stato Pone 
tificio ; spontanee presentazioni di rig 

rechi ; le 
ni de' Briganti : la legge sulla nuo= 
ta monela ; notificazioni ; l’acqua Marcia: la 
situazione "del Regno d'Italia. — Re 
Sardegna; i documenti apparterenti alla Re- 
pubblica di Genoca. — bue Sicilie: i brigane 
faggio. — Impero Ottomano; nofizie di Mol= 
do-Valacchia. — Germania; Danimarca ; va- 
rie notizie. — Nolizie Recentissime ; Buller- 
tino politico della giornata. — Fatti diversi, 
— Gazzettino Mercantile. 
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0) se per errore un 
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lo sia stato, ego 
"da stato compreso indcb tamen 
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LRT ruvinci 
TTI UFFIZIALI. Vetezia, quale Giudizio di stampa, in forza del de de vote ; ba vecchiezza preco dann di 
LI preme sE) Dotere conferitogli da S. M. . R. A., sopra do- ) se un appezzamento sit sato quilifeio comm Ge |" “il desiderio espresso da molte de 
po! n È be o cempres» nell'stino eetivamene paga Rido An di argu 
33777 Notificazione Manda dell’. . Procuratore di Siato, ha deciso | * pre, n doveva leneri. fem;o.o came le sente re n pressa di acqui 
Ù N ‘he il lenore dei sottoelencati stampati costituisce | stessa. non dora dusee a ribassarne di Morto fl bres=* moderato cine 
dell'I.R. Luogotenenza lombardo-veneta, relativa | che i pa Li pe SEE ire dle ca deine | qu d ovo voli et rette dti 
al compenso che verrà prestato pel manent. TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE digli i) Di eata si pesa prsamere iocoso quale | MAMBA I OEO AGLI, Primi: di tor Sa 
mento della truppa di passaggio nel periodo della e da quale segel ertore di cauteggio © di copia od altro da emesdarsi al tato Ichi 5@). 
dal primo gennaio 1866 a tutio dicembre anno . decizione dell'azione penibile, per la ee SETTA Na gro di viiha tn logo. ALSUR Ricordo i’ Malla. iicou 
"4a base ale vcitca i etici == aa sg ide i ve, i | __M0e acpgte d0 dcg det 
i a di quell o : 
metals case di mo nel periodo dl 1° Genin cine i otro dla pbbica vesquiità | l'ogeti (BI e IV) © pt stueri cem quale | Dee TO RGMoDi loci; 
ottobre 1864 a tutto settembre 1865, il compen- 1865 dello Stato, previsto da $ 65 @ Cod. pen in su ms a ARTT ANGRI ALOE ci di io la 4 A 
so, che dallo Stato (fondo militare) verrà. cor- ec monti carita stiate ale pari interesse unitimeate a Mo — 
maggio 854 pegli Pd da: cina quale cha (nero epr, di Uci; è cò ni modi © per più interensana. Sca ed; 
4 li acquartierai effetti da indicarsi in ulteriore avviso. moschee, dei Monumenti , Mausclc! | 
lettino provinciale delle leggi N. 181) a coloro, * MI. Del rilievo d Ue divisioni di proprietà. lazzi, costumi ec. di questa tito da E 
che all DI ne: truppe di fede in pri sommi. - Sii. Nelle epoche e cole avvertenze indicate ai $$ VIL quiz in acciao la-d. impor “ghe 
i graduati a i, i - Not ficazione, si eseguiranno amche hi 
Sistrato i nudo, senno fusto pi, Bagno Lem La presente verrà pubblicata ai soliti luoghi, ed inserita nella Gazzetta Uftiziale. Se rlatea 6 ireder ml pg a i — Ricordo del Reno 0 cininit di i 
bardo-Veneto durante l’ anno solare 1866, nell’im- Dall' I. R. Tribunale provinciale Sezione penale, io esse rappresentati da una ra, ed atta! | ati vedute da Magonza limo Bonn une: 
Venezia, 20 1868. ori, in relazione agli avvenuti tra- Pea vele da Iegonia Hog ere. d ne 
Il Vicepresidente, Caccia. xv. I Ml fiore della scuola pittorica ver È 
Pi rien gii Le DEA dcr ine mo TI 
N 113%. AVVISO (8. p:bb) | sooo invitati a denunziare nei medi © o Li ioiista fiorica ventelena d'una di 
D dine superiore si dichiara aperto îl concorso ad un | cai tutti i cambiamenti che sono avvenati negli subii sei i e nta "ema na cole Dad 
posto di Notaio in questa Proviucia con residenza in Mestri- | o nella loro destinazione, e possono dar loogo, giusta pline gentili, quella che per isplendido colorito 
Bora cui è inerente il deposito di Bor. 603:45 v. 2 lamento 12 laglio 1858: — ì Macchinose composizioni © per. verità di nalura "& 
Gli aspiranti dovranno e to qu3 tro settimane d corribi- 4 ad eliminare © diminuire l'estimo di uno stabile, © tenne il primpto sulle altre. À dare quindi una rapig; 
li dalla terza inserzione del presente ueila Gazzetta Uftziale | cd accordargli l'es nzione temporanea dell idea di questa dai primordi di essa, fivo 


deltà previsto dal 
sueczssivo $ 183 


se 1 trasferire all'estero; 
invitano le Autorità di 


B'inv 
Ept 











ice siesso in confronto del latitnte 

Gio. But. Broglio detto Sccho.to d' ani 34, statura or: 
dinaria, corporatura complessa, vestito civilmente, di professio» 
no creîce, domiciliato a Lendinara, e constando como si aves- 


sicurezza, e ll R 
a disporre per l'arresto del medesimo, ove ritorui 
ti, e consegueate sua traduzione in queste (carceri 


n 
In noma dell’: R. Tribunale prov., 
Rovigo, 29 novembr 1865. 
11 giudice inquirente, TOWINI. 





N. 10378. AVVIS 


i setto piccoli pezzi di lastra 





vono ritenere del compendio di un 


Essurite Je pratiche dei $$ 355, 356 e 358 R. p. p> 
valore dei predetti: oggetti, 

delibazione si rimettono alla locale LL 

ciale delle fianze i fior. 4:33, da essere versati in Cassa 

chi vi abbia diri 


venne realizzato 








via civilo le proprie ragioni sul 
dell RL Eri, coro ten” 


serzione del 
a tarmini del $ 268 R. ppi 
Dall LR. Tribunale prov. 


vrgento del 





o (8. pubb) 

LL R, Tribunale provintiale in Padova porta a pubbli- 
ca notizia, che nel giorno 9 setembre 1863, vennero ferma- 
di mezz'on- 
ia e ventiquattro carati, del valore di fior. 1:33 che si de- 


furto. 








Padova, 23 novembre 1865. 


Il Presidente, Hi 





N. 9916. CIRCOLARE D' Al 


Constando, essere ricomparsa ia Provincir di Verona, 

i anche in quella di Padova, 6 precisameate nel 
latitante Domenica Favaro-Ponciai di 
sota della Scala, villica, d' anni 39, 


stretto di Montagnana, 
Povolone, in Distre to 









DIR Tribunale 


Verona, 24 novembre 4865. 











rara, 


iuà, 
dd, Cod. 


'S'intaressano per ciò tutte le Autyrità di pubblica, «> 
A cooperare pe riateacci ment e ferm) dello stesso, 
lui connotati personali: 
Anni venti, statura vantaggiosi, corporatura complessa , 
vino rotondo, cirnagione bruna, capelli castini, frorte bussa, 
sopratciglia ed occhi castani, naso e bocca regolari, denti sani 
senza barka, mento ovale, butterato, vestito all'ariziana. 


Al quale effetto si tracciano qui 


Dall'L' R. Tribunale prov., 
Padova, 7 dicembre 1865. 


i ARRESTO. 





. Intendenza provin- 


far valere ia 
ito in confront 
dal giorno d lla terza in- 
editto nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, 





di Venezia presentire a questa Camera le loro so 
bitamente documentate, e corr. date della tabelia statica coo- 
formata a termini della Circolare della eccelsa Presidenza dell’ 
LOR Time d'Appllo Lonbovnso 4. Jogo diese 

19257. 

Dall’. R. Com ra di disciplina notarile, 

Padova, 15 dicsmbre 1365. 
Il Presidente, ScuimeLLi. 
ll Cancelliere, Lorro. 


N. 23476. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 

Nell’ Ufficio di questa |. R. Intendenza, sito in parrocchia. 
di San Salvatore, Circondario di Sun B.rtolomm*o, al civico 
N. 4645, sarà tenuta pubblica asta i giorni 2 e 3 gennaio 
4866 corrente, per l'affittaoza degli stabili soltodeseritti, sotto 
l'osservanza delle condizioni normali. 

L'asta sarà aperta dalle ore 10,della mattina alle 
pomeridiane, sul dato regolatore © prezso fiscale nonchè, per 
il triennio decorrible come dalla sott pasta descrizione, con 
avvertenza che si accetteranno anche offerte in iscritto, nel 
qual caso queste, rispetto a cadaun immobile, dovranno essere 
prodotte a protocollo di questa I. R. latendenza, sino alle 1% 
merid. dei giorni sudd.tti 

Le spsse inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto 
saranno a caio del deliberati. 

Dall'I. R. In'endenza prov. dell 

Venezia, 11 dicembre 1865. 
L'L R. consigli. di Pref-itura,,, Intendente, 
GRASSI. 
LL R. commiss., 0. nob. Bembo. 
Deserizione degli etibili d affittrsi. 

Casa, in Sestiere di Sunta Croce, parrocchia $, Cassiano» 
Circoniario S. Eustachio, all'anagrfico N. 1987; annua p 
gione fior. 45; somma da depositarsi fior. 4 e soldi 50, pal 
triennio da 4 gennaio 1868. 

Bottega, ir Sestiere di S. Polo, 
all'anagrabco N. 511; annua pigione fior. 
positardi fior. 9 e soldi 80, pel triennio medesimo. 

N 26488 AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Nell' Ufficio dell’ R. Intendsaza provinciale delle fan 
ze in Treviso sarà tenuto rel giorno 2 g: 4866. alle 
ore 10 autimeridiane, \Ì terzo esperimonto d' Asta pubblica per 
deliberare al migiior offerente, sotto riserva della Saperiore 

razione, la vendita di fusti e pezzi di fusto esistenti nei 
del Busco Montello, e divisi iu sedici lutti, come dalla 
modificata dimostrazione seguente e sotto le seguenti condi- 
zioois 

L'Asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari indicati 
nelle dim strazoni per ciascun lotto e si secettano anche of- 
ferte senza il vinc.lo des prezzi unitarii preindicati. 

Ogni aspirante per essere ammesso all' Asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare un depysito del d cimo 
del prezzy del relativo lotto, che verrà restituito chiusa l'Asta, 
meso quello del delberataro, il qua! ultimo resterà e serviri 








finanze, 


























ierna 

















evrLen 
ad interisale garanzia dell obbligatoria sua offerta. Il suddetto 

Carnie, dirett. | deposito potrà arci ia contanti, oypire ia. Ohb'gazioni pubbli 

che od in Prestito coa lotteria dello Stato ausia» 

ARRESTO. (3 Legpr co, accettabili le primo secondo il corso di Brsa più recente, 


prot, 















fugzit 


nel, o ‘galmeate indiziato del erim ne 
di farto a danno di Patro © Giovanni fratli Smidrti di que: 
sta città, a sensi dei combinati $$ 171, 173 è 174 Il, lett. 


Per l'i. R. Presidente indisposto, 


il Consigl. Anoeti. 





ATTI GIUDIZIARI. 





N. 9638. Unica pubb. 
AVVISO. 


Nel Registro delle firme sin- | 





di questo Tribunale quale Se- 
o di commercio, sotto il N. 90/1 
venne inscritta la Ditta Pedroni 
Andrea ,, esercente. farmacia in 
Gonzaga, di cui ne è proprietario 
@ firmatario lo stesso Pedroni 
Dall" I. R. Tribunale Prov., 
Mantova, 20 dicembre 1865. 
1) Presidente, ALTENBURGER. 
Franchi Dir. 


N, 9523. Unica pubb. 
vviSo. 


Si rende noto, che nel Re- 
gintro delle firme singole di que- 
to Tribunale quale Senato di com- 
mercio, ha inscritta sotto al Nu- 
mero $4/1, la Ditta Orsi Tito, 
esercente farmacia in Quistello e 



























na a li 
la 








Liquidazione. 


N. 9669. 


questa Pretura 
ratore suo fratel 
detto luogo. 





(8 pal) 


ra col conchiuso 7 


da questi arresti 


idatori degli stessi sigg 


vennero inscritti nel Registro di 
commercio di questo Tribunale col- 
la nuova firma Milla e Cantoni in 


Dall' I. R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 19 dicembre 1865. 
Il Presidente, Zara. 


EDITTO. 

L'LR. Tribunale Prov. in 
Verona, con sua deliberazione 13 
dicembre corr., N. 20988, dichia- 
rò interdetto per imbecilli 
Batt. Fava fu Santo di Nogara, e 


Dall'L. R. Pretura, 
Isola della Scala,18 dicembre 1865. | N. 35557. 2 pubb. 








e gli ultimi al loro valore norainale. 

Pussoao insinuarsi. pr la delta impresa tanto. cffrte 
voce, e questa all'atto dell'Asta, quanto anche offerte in iscrit- 
to, e cò sotto le disciplise cho si leggono nell’ Avviso a 


















stampa 
Copie dg, 

luto d'Asta, di pari num-ro 
siete 10 N [atendest provisilo di 
vis», Sezione | 





R. latendenza provinciale del'e firanze, 
Trevso, 7 dcembre 1865. 
LI R negri Prefettura, Intendente, 
’NGAN 





af'esistono, nonché i rispetivi prezzi fiscali ri- 
»emati giusta le prsseriziooi del Decreto dell' LL R_ Tspettora— 
to generale dei boschi 31 2050 1855 N. 2371 


N, 2,985. 
Nell, 


NOTIFICAZIO VE, (2 pubb) 
0 1857 venne eseguita la seconda lustrazione 
censuaria della Proviacia di Vicenza. O a, nella Provincia stes- 
sa si devo latraprenie:o una terza lustrazione s ccome pressri= 
e il $ 21 del Regolamento 12 luglio 1858, sulle matazioni d' 
estimo N. 60520. Questi terza lustrazioze ha per oggetto, 
egualmente chs la sagoadi, di rilevare i cambiamenti che sono 
atveruti negli stbili @ nella loro destinazione. 
Lo operazioni relnive che avranno corsr in qu 
lastraziona dovraano 
fabbricati, i cambiamenti avvenuti dop> la seconta lustrazione 
tersitorale, ed inoltee gli errori incorsi nella formazione degli 
ontempliti dal $ 31 del sudietto Rego amento 


ven 





1958, 
Ciò pr mosso, viene disposto quanto segue: 
I Dell: mutazioni d'estimo in causa di cambiamenti 
negli oggetti. 
Totti i possessori dei bei stabili 
detta Pro 1x3, od i loro leggiti 


tati nella anzi 


| suo curatore ad actum, essendosi 
sulla medesima ordinato în paga- 
mento entro giorni tre, sotto com- 


Dorelli di far giungere al depu- 
tatogli curatore in tempo utile 
i creduta eccezione, 
siogire e partecipare ‘Tri 
nale altro procuratore, mentre in ; 
difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 


di Moruri, NN. di 











Le 














Il Cons. Aul. Presidente, Maria. 
Reggio Dir. 





rita e Rosa Nobis 
EDITTO. 

















degli enti da subast 


nistrativo di Mizzole e censuario 

1108, superticie pert. 21.51 e 
vi 

tale pert. 22.99, rendita 

rd 

II presente sarà affisso 





fratelli Carlo, Caterina, Marghe 






2° ad apilicare od aumentare l'estimo ad uno stabile © 
a sottoporlo all'effettivo pagamento dell'imposta da cui era 








utrazione a ss 
7) pei fabbricati, le costruzioni e demolitini avvenute 

ue l'epoca stess. 
II Tali deaonzie potraono stendrsi io carta senza bol- 
lo. Uoa sola denunzia potrà tutti i eni possedo- 
ti dal demvoziante in un Comune censuari, e dovrà esprimere 





dermor'ati; 
€) îl domicilio 0 reale od eletto del denanziante. nel 
Comune censuario ed amministrativo in cui sono situati i 





Tali x 
2003 por esempio: 4 

0) l'eposa nella quale un fabbricato fu compiuto e 
teso abitabile 04 altrimenti servibile ; 


tini od un opificio da tre sia pr 
rimenti precaria; 
€ che un bosco sia stato dichiarito as olutamente 
















gia stato aperto al culto pubblico. 
testata anche dal 


distrett ale. gratia 
"1 RR. Commissari distrettuali rassegnano col giorro | Mentre 
45 marzo 1866, 1 protocolli delle denunzie all' LL R. Direzio= varchi 


ne dei Censo 





All oggetto di agevo 
munzie indicate si $$ Il e XI saran 0 depositati 
Atmin straziori e munali aleusi modelli senplifi 

desme e! a'es i fogli in bianco da riempirsi a morma dii 


ci possa opportunamen 
to sospenderà le op razioni, e fa par 
atare ala spesa di una condi visi 
Blca Amministrezi,ne, e da 





i col privi'egio fiscale. 





Avvertenza generale. 





e si poss seri la sl 








Dot'a LL R. Prefettura lomb-veneta di finanza, 
Ve era, 5 dicembre 1885. 


Presso la Sezione letterario-arlistica 
del leyd austriaco 


BIBLIOTECA CLASSICA ITALIANA 


PIBBLICATA PER CURA DEL DOTT. A. RucheLI 


Dispersa 1-93, 8° imperiale, a soldi 22 alla dispensa. 
Contenente le segueni 
Alfieri Vittorio, Tragedie, prec 


iratto € da 


dut 
sia 





lume 











lassieo. commedie in 8° im- 





opere 
dute dal ri- 
ni Diogratici dell'autore. . 





Ariosto Lodovico, Opere complete : prece» 
la biografia, con ceuni sulla poe- 
, satirica e drammatica del seco- 
lo XVI, col ritratto dell'autore, un vo- 


Cavalea Fra Domenico, Le vite de' $$. Pa 





prece: 


dute dal ritratto e da un discorso sulla 








Coloro che nel termine come sopra atabi.to. om-tteranne n 
di rogo le dea del comano indi sal $ I bi, | NONO GI Ten io an ed 
ca potranno fa- pè valere nol core» della provnto lustrazio» | pracatti Giorno e Le sito’ de pro sovellnti 





































ne i loro titoli, e solo potranno addo nandare successivamente 
una visita spreiale a proprie sp*se, giusia il $ 22 del Rego- 
lamento 12 luglio 1858. 

Coloro che ometuranno come sopra le denunzie dei ©om- 
biamecti indicati cel $ I sub ?, sarunno sottoposti alle multe 
cd alle altre consegueare commi ate nel $ 27 del suddetto 
Regolamento. 

Tali malto sirayno applicate ed esatte colle norm: pre 
eritte per ls malte in cana di omessi censun 

VÎ. Se le suddette demanzie si saranno es gu te in malo 
coaluso ed irregolare, si risguarde arn >» coms noa avvenute. 

Se 'e d'nunzie sarann) eseguite regolarmente nelle for- 
me, ia si troversano del tutto insussisteati ed infondate pre- 
cipoamente nel fatto, la parte che le avrà profott» dovrà ri- 
fondere I» spese delli visit: da »pplcars: ed csigersi © ms nel $ 


te. 
Vil. Raccolte ed ordinate I» denunzie, saranno intraprese 
el mese di maggio prossimo venturo è pei s ceessivi le ti- 
site locali per la ricognizione dei éenu 
Tali visite avranno luogo per me 
dall IR. Direzione lomb-veoeta del 
appositi 
dei cambiamenti noo den'inziati dai possessori, ma scoperti 
: poss scoperti 
1 p sssssori dovranno 
dinnte prosuratore da destina 
ed espor e quelle osservazioni 
iaters nto noa 
tongue si tr 
denunz ati ma se perti d' Uldci*, com> sopra, è dovranno im- 
a sè raedesimi la conseguenza del loro nor intervento. 
VIIL L'epoca precisa dele nei sinzoîi Distretti e 
Comani sarà fatta conoscere mediante Av pebb icar 
almeno otto givrni prima dille visite stesse per cure dei Com= 
raissari distrettuali nei Comuni ove dovranno eseguirsi, e nel 
eapolurgo del risp.ttivo Distretti 
IX I cambiamenti d'estimo che verranno proposti dagli | 
Uffici teenici in conseguenza d-lle suddette operazioni, saranno 
resati a notizia delle parti interessate per gli eventuali loro 
reclami ne' modi e term ni che veranno indicati a suo tempo 
c0 apposito Avviso. 


IL Delle muasioni d'estimo in causs d'errori specialmente 
s contemplati del Regolam int. 


-__X. Nel termine indicato al $ Il della preseote Notifice- 
zione, potranno denuaziarsi dlle parti interessate anche i se- 


venirvi personalmente 0 me- 
inche cor semplice lettera, 





guirsi secondo il vigente Regol 
mento giudiziario civile e pronun- 
ciarsi quanto è di ragione, ciò 





rise della 








tenere al deputato curatore i ne- | 
cessarii documenti di difesa 
istituire essi stessi altro patroci 
natore ed a prendere quelle de- 
terminazioni che reputeranno più 
conformi al loro interesse, altri- 





mappa 1107, 
al N. 7, stimati 








ai | sitoria 8 corr, N. 12353 dell'L 
R. Tribunale "Prov. in Padova, 
sarà tenuto in questa sede giu” 
diziale nel gioroo 10 pf. gen- 





Stefano, abi- 


















quale ne è nico pre ta Il Pretore, CasreLLi Ape dr Pene i Vola che pon 10 
î ito. noto, che in que- al 
SRL. Tribunale Prov, - na Pigi vati ‘al19 | tal” dica al nei i’ ada per la vedi 
Mantova, 20 dicembre 1865, |N 25801. 2 pubb | gennaio pv, dalle ore 10 an | Fano è stata qui "um solo Lotto dei seguenti im- 
1 Presidente, ALTENBURGER. EDITTO. file ore 2 pom si terrà il quarto | istanza 2 noven mobili, presi in esecuzione dalla 
Franchi Dir. Si notifica ad Augusto Du- | esperimento d'asta degli immobili. | contro di essi, in punto stima | sig. Irene Villi-Frigerio {a Gio. 
rell, icented'ignota dimora, che | esentati dall. R. Procura di | stabile, sulla quale con Decreto | But. di Padova, a carico di Leo 
Talia Primo Frssesta col'avvo- | Fmanza Lomb-Ven. per la locale | dello stesso giorno venne desti- | nardo Zara di Villadelconte. 
tato ftt. Paris, produsse in suo | LL R. Intendenza Prov. delle Fi- | nata per l'esscuzione la giornata | "Immobili da subastarsi 
cessata | confronto la petizione 19 correa- | nanze, contro Lorenzo, Luigi e | del 30 dicembre corr. anno, alle | nel Distretto di Camposampiero, 
te dicembre, N. 25801, per paga- | Giuseppe Zenari fu Giacomo, col- | ore 9 ant ‘Comune cens. di Viladelconte 
mento fir. 367: 20 ed accessori, | l'avvertenta che la delibera se- Per pon essere pervenuta la Campagna detta delle Corse 
in dipendenza alla cambiale: Ve- | detto De- | di campi padorai 
nezia 7 giugno 1865, e che co | Stich a NN 
Fersen" foro dottor 871, 878, 873, 874, 875, 876, | 
Gastaldi, che si ‘è destinato in 17, 878, 4561, 1601, 





Villani 






che 16.56, colla’ rendita 


complessive pertic 
68.65, colla reudita di 1 t68-77, 


pittori, seultori e architetti, € ritratto del- 


l'autore, un volume... 
iovanni, Matteo e Filippo, 
vondo le migliori stampe ; due 


niche, 





volumi coi ritratti e biografie rispettive 


agli 


tcute 2i 





ALBUM di volute piuoresch+ di 
mazia © 





fiale, delle pri 


vero”. 


contenente 


pittoreschi, e 
voli... . 
elgante 


iaiemntà icgao 
- di veste ritto 





| Atene coniencnie 12'io- 
cistoui in accialo, in 4°, delle 
vedute delle autichita classiche 

elegantemente legato . . . 


Dal. 
i paesi coutermiui coute= 

acciaio in 4° impe- 
i vedute diseguate dal 


















he del 
ioni iu 








monumenti più rim 





te fegato > 


principali 
Ateni 





LETTURE DI FAMIGLIA 


200 Nelle e Racconti — 400 Poesie — 130 Stu- 
biugralici — 200 Articoli di scienze ed ar= 
‘ogratia © di Monumenti — 150 Studii lette- 


parte quadri di 
ti pacsaggi e vedute di 


È iautile il rilevare che 
o pregio, nè il loro interes 





fior. 462. 


Campagna con fabbrica di 
campi 27.054 ai NN. 569, 584, 
585. 503, di pert. 
rendita di L. 291 :82, descritta 


108. 54, colla 


ria inazione. luoghi, e per tre volte i “o Li, 

vp | Ei i pc | i ERE coi 

ed affigga nei luoghi sol eneria. Dall'1. R. Tribunale Prov., | —Campi 9. ..060 denominati 

inserisca per tre volte in questa Dall R. Pretura Urbana, | Mantova, 18 dicembre 1865. "| Sora da è È a 2%, CA 

Gazzetta Ufiziale a cura della | Verona, 48 novembre 1865. ll Presidente, ALtENBURGEA. |di pert 36-97, colla rendita di 

ale Fraochi Dir. |L 67:82, descriti al N10 6 

Gio. Dall I R. Tribunale Comm. =: stimati fior. 1339. 
Marittimo, 3 pubb. 
li deputò a cu-| Venezia, 19 dicembre 1865 3 pubb. EDITTO. 

Fava Pietro di Si {a neto, che sopra requi- 





tri NN. sono 508, 


512, 513, 614 















«ffettuori, il peri- 
tem ncante dovrà solto- 
ita da liquidarsi d Ila pub 
delle de 


Ile me- 





in Trieste, nonchè presso le proprie Ageuzie e prio- 
ciali libra!. 
Trevansi in vendita le seguenti opere: 


F. 1.60 





NOVE VOLUMI ILLUSTRATI CON INCISIONI IN ACCIAO. 


valenti artisti, che 


stanze. 


segnat 
sono servir anche separatamente dal testo come Album 
0 ‘i quenti voluti contengono ci 
'utti questi volumi contengono circa 300 

stanpa € di testo 0 2100 paint in quarto 24 coltuna: 
Juesti voiumi, non hanno 
dacchè 0- 
sempre buono 





decadimeuto € al risorgimeuto, serve questa Uegut 
opera, a quale ole un llimo iso, presenta 
più distinte pitture ad olio che si trovano in. Vene 
fiprodote ia alette incisioni in acciao din 
lavoro, 

T'opera completa 12 dispense in 4* con 35 
sioni in ‘accialo, {. 12; coperta di tela inglese roma ic 


fe | fregi d'oro £. i 
L' Orient Pittoresque. Publication art. 
que dessluee d'apres nature par 4 Laglio el acco: 
Dagnée du texte descriptif du docieur Maurice Buci 
a) Egypte, 
5) Palestine, 
©) Syrie et Asie mineure, 
Contenant 32 gravures elegante», info- 
fo: be RAR, 
Relié toile . . . . . . + «Moe, 









N. 6283. IN 1% 


Regno Lombardo-Veneto, 
Provincia di Verona — Distretto di Samboni fac, 
1 R, Commissariato distrettuale, 


A tenore dell’ossequiata Ordinanza dell'idiu 
Congregazione provinciale di Verona 17 novemire g 
dante, N. 10581, rimane aperto il concorso ailì Ci 
dotta veterinaria dei dieci Comuni component qua 
distrettuale Circondario, cella residenza nel capoluogo 
distri ttuale, 

{l concorso resta aperto a tulto il giorno 10 ge. 
naio 1866. 

Gli aspiranti dovranno entro il menzionato perio 
do produrre a questo LL R. Commissariato le loro 
stanze, corredate dei seguenti documenti 

L ‘della fede di nascit 

Î. Del certificato di buona conti ica 

Hi, Della dichiarazione di non essere viucolti a 
altra con lotta. 


IV. Del diploma di abilitazione al libero eserciza 
3, | dena veterinaria. 
Ù V.. Del Cerlificato dei servigi che avessero pre 


tati. 
Gli aspiranti dovranno assoggettarsi al Calo 
che resta ostensibile in questo I. R. Uficio 
6 pa perda, è triennale, € l'aunuo stipendio è è 
or 
Dall' I. R. Commissariato distrettuale. 
Sambonifacio il 5 dicmbre 1865. 





sa 1’ 1. R, Commissario distrettuale, 
CaccuVILLANI. 
(SS 
Compagnia Universale tilt 
gi del Canale marittimo di Suez. 


Pagamento del semestre d' interes 

I signori azior sono prevenuti che il ti" 

coupon d'interesse, scadeute 1) 1.° gennaio 1% 

verrà loro pagato a' partire dal 1.° gennaio wl- 

detto, dalle 11 antim. alle 3 pom. di ciarui 

giorno non festivo, al domicilio del sottoseritto. 
Vepezia, 19 dicembre 485. 


Il Rappresentante della Compagnia pel LV. 
Cav. Antonio br Resti. 


350 








AL 2 GENNAIO 1866 


succede l’ estrazione 
della grande Lotteria 
5 DEL 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIAÙ | 


con vineite vistose 
di Fior. 250,000, 200,009, 40,000, 20,00 
5,000, 2,000, 1,500, 1010, 400, 155. 

1 Viglietti di questa grande Lotteria si‘ 
dono tanto in erigimale ai ristretto preis È 
giornata, quanto in rate trimestrali, bime 
sii s, mensili, 1 fior. 18 v. muta, 

vendono ; col reti 
bollo, a flore DAB Vee 
EDOARDO LEIS 
S. Mareo, ai Leoni, N. 303. | 

Le Commissioni della terraforma si ee*{} 
scono prontamente; lettere @ gruppi sfrancî' || 
programini gratis. 9 











495:11, colla rendita di Lire e terreno ai NN. di mappa 26; 
766: 88) deeritta. sella ‘periia 309, di peri 217 sl rendi 
Squarcina-Perazzalo al N. 8 e sti-. cens. dia. L. 89:24, descritta 





minatoria della esecuzione cam | —Trequarte parti che ad ‘essi si rende noto col pre- | mata for. 21966. lia perizi 
| Biaria. A | proprietà nella" Provincia e Di- | sente, onde possano comparire i Campi 4: :084 ile ego | oe das > è site 
he come tali | Incomberà quindi ad esso | stretto di Verona, Comune ammi | tempo personalmente, ovvero fr | razze ai Ri 081, 083, è | Corpo di terreno ai NN. di 


mappa 107, 144, di campi pado- 


re 37:89, descritti nella perizia | vani 12.156 e pert. cens. 47.07, 


colla rendita di a. L. 74 :06, de- 
scritti nella perizia al N. 7e sti- 
mati for. 1692 

Chiusura con casolare di cam- 








pi 1.1.179 ai NN. 118, 119, 
490, 124, di pert. 5.65, colla 
rendita di L. 19:10, descritti 


nella perizia al N. 28 e stimato 





Chiusura con casolare di e. 
4,2. 491 ai NN. 122, 123, 124, 





425, 156 43.26, colla 
rendita di 1 Li 54:68, decrita 
nella perizia al N. 29 e sti 

Dai è stimata 





Corpo di tetra prativo ed 
7 di campi 8.3. 084 ai NN 
243, 384, di peri 33.04, colla 


' 


Campo 1.0. 160 al N. 660, Vi. 11 possesso di dirt 





di pert. 4.60, colla rendita di | fatto sarà trasfuso vel dll! 
a L. 8:87, descritto in perizia | rio dal giorno della delle 
ai N. 23, e stimato fior. 155. | qual giorno sarasno a di 


Campi 34.021 al N.670, 
di peri {8,66 cola rendita di 
a. L 24:67, descritti nella 
rizia al N. 24, stimati fior. 471. 

Sono complessivamente pert. 
cens. 927.49, colla rendita di a 
L. 1874, stimati Sorini trentano- 
vemille trecentosei fio. 39306: 50. 

Condizioni. 

I. Ogni offerente, eccetto l'e- 
secutante ed il creditore inscritto 
sig. Gio. Batt. Scapin, depositerà 
previamente il decimo della stima. 

II Tn questo esperimento la 
vendita seguirà a qualunque pres- 
zo non però al di sotto del 60 
per 100. 

TIL. Sarà trettenuto il depo- 
sito del solo deliberatario e que- 
Ati dovrà entro giorni 20 dalla 
sta depositare uiteriormente presso 
LR Tribunale di Padova quanto 
a compiere un terzo della somma 
di delfbera, gli altri due terzi sa- 
ranno pagati ai creditori inseriti 
a norma deila graduatoria tosto 
che questa sarà. passata in giu- 
dicato. 

IV. Sui due terzi del prer- 
10 di delibera che restano in ma- 
no del deliberatario pagherà egli 
l'interesse del 5 per 100 dal gior- 
no della delibera in rate semestrali 


rico le pubbliche imposte 
lui favore tutte le rendite. 

VI L'esecutante el 1 
Gio, Balt. Sapio, che rit 
deliberatario, sarà esente 2° 
dal deposito contemplato 
ticolo II 

VIL Le spese della pet 
ra esecutiva dall’ istanza del 
ma subasta fino alla debe 
Successive, comprese acch © RI 
poste di trasferimento e quel 
depositi staranno tulle è 
del deliberatari " 

VIIL Ogoi pagamento 
essere eseguito in efetiti È", 
d'argento od in monete È", (i 
corso di listino della borsa 
nezia del giorno precedett 
giungendo i seguente °° | 

Mex tn quanto al 09% MI 
della delibera sussistest 
d'imposte prediali € Cotti 
queste saranno pagate dl ©, 
fatario col diritto d'impa”“* NI 
prezzo di delibera 

11 presente Edito n 
rito per tre volte nel 20%» | 
Ufiziale di Venezia el 80, 
1° Albo Pretoreo e resti 

hi soliti. 
2° Dari R 




















CW tipi delli Gassatta Ufizale 
_! Dott Tommaso LocargiLi, Proprimasio ® 
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errore ua appezzamento sia stato. omesso | per latruzione e per diletto, se si legge sò 
at E pro ideò times | qualche anno invanzi. l mero ntriaeco ty corte 















































































































































































































































































































































































































1. R. Tribunale provinciale, Sezione penale e le protegge contr 
UFFIZIALI pil dz i des volte; î na vecchiezza precore 2 darmi di 
e in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del | 1 te frost 
Pte polare conferitogli da S. M. 1. R. A., sopra do- | i dai o LE Miao efeirmeste pagante quando |, pll Geelderio eebresso da molte rari di au 
N. 39777 Notificazione manda dell’ I. fi. Procuratore di Stato, ha deciso |‘ Sb O dia lean o doveva feoers iem;0:i-eame.te (sete | I° Iegture di famiglia a Bresso moderato, ve 
Mala relativa | che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce | stessa. la e .viceversà; n I nove volunii delle 
dell' IR. Luogotenenza lombardo-veneta, ARIA corn © tierguando uell esposizione dilla ira d'estimo © | siano "o 1 go del prezzo asti 
al compenso che verrà prestato. pel manteni- ‘TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero digli alti d.ti cstasali si posa presamere incorso qualtbe | chi MB) soli fior. 2@ (Iran 
mento della truppa di passaggio mel periodo |» della tore di cout’ggio © di copia od aliro da emecdar al UTO- | ny sg;ng Ricordo d'Italia. | asd 
dal primo gennaio 1866 a tulto dicembre anno | È Ss decisore lo, senza ds gno di vita in loogo. pi delle più interessanti vedute di Matte 
n Giadiziale Tali devunzie d vranno e sere conformi te e decu- : città ita 1 
Loss des ii lineamenti Mei giara di gelo di combome. i avresuti ne | lane, accomdagnale dai disegni dei loro L 
a nia e variazioni veve ie DI — = mutate a GONE e pranzo stodrsi ome qual | -_ Priocipali Monumenti, chiese paazi, pia. 
medii della carne di manzo lo dal 4° | 4 fn complesso di itograe minite e non minato rp-| 20 dicem pie . da co 05, 16 Ioioieol lo ccilo la 45 
grecntani io vio qredece Vatoro Emamen] nia "Le conezioni che. verranno adctat_ sopra. uli de: elegaiieimerte fegato (1° 
Caridi e id eaori d Iaia, noochè le batt] awd tro ao uri ie oi ptt |. porto di SITA 
ail Salita, Migrn a Menrto) è quelle che fcssero proposte d'Ufici»; e ciò nei modi e per | — culla delle piu interessani vedute. di 
‘maggio gli effetti da indicarsi in ultariore avviso. ‘sò moschee, dei Mouumenti, Mausclei "Pa. 
lettino UL. Del rilievo d Ue divisioni di proprietà. Hazzi, costumi cc, di queita cita, 8 ic 
XIII. Nelle epoche e falena solco SL RATI loni in Roe, Jai scorie pe, 
7 4 A e VIII della Not fcaziune, si eseguirani he ll _ Iaicordo lesne conieneit di, 
La presente verrà pubblicata ai soliti luoghi, ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. Ste dire a toroda e pelle mappe le foce o diri || — Matos a uctio cio gio cacte pit 
Dall’ I. R. Tribunale provinciale Sezione penale, degli stubli in ese rappresentati da mua soa Ugure, ed MIA | pali vedute da Mugonza fino Bonn. uise: 
Vetezia, 20 dicembre 1865. ii fra pù poss oi ia “ ato dal vero, eligantemente Igo.  {_ 
Il Vicepresidente, Caccia. 1 po s:ssori dovranno, prima dell'epoca suddetta, far | II fiore della scuola pittorica veneziana 
collocare fondi i segun'i dello divisioni avvenute 3 ine illustrato da Francesco Zanott i 
" vvISO (3. pod) invitati a denuaziare nei m oto indi tì DI attbre 4858, « dormo pei ieri Ale il | 1, Scuola piorica venezicna è una dll 
N i à A bb) | sono i on ui ore da si come ina. del 
concerto cogl' Il. RR. RA pre SARTO pro cet | in at aventi gle bi tn |a perno cl mesto di a prior di fsi CO | ti van Tita, matte 8 ario diet ps 
ie:finenne: i Pre rea previecia on residenta in Mestri | o ella loro destinazione, e possono dar luogo, giusta il Rego- | sopra ($ VII; pe forvire egrà eTReetne finche in man- | pline gentili, quella che per isplendido colorito, 
Venezia, il 20 dicembre 1865. lp lamento 12 luglio 1858 © 3 Se le peri sogno pratesi x è | macchivose composizioni’ e per verità di ® 
im, prior FATA 4 elniare © dimiouire l'estimo di uno stable, 0 | conza di cs la div sione potrà riconosei nda ent all | MACCMONE COMPO DET nera dl ; 
N. 6548. AVVISO. (2. pubb) | li dalla terza inserzione del presente nel Gazzetta Ufiziale | <d accordergli l'es nzione temporanea dell (i salle =" i ppt idea di questa Scoola, dai primordi di essa, fisog AI BE 
fa chbedienta a logoteenzinle Decreto 4 andate, Anmero | di ‘Vane presentare a questa. Cam'ra le oro” suppliche de- aumentare l'esimo sd uno cable e | Peo presto Saf LEDA See ft pera, la quale, oltre un ollimoò testo. presenta gite Rie 
bitamente documentate, e corr. dale della fabelia statistica con- | a sottoporlo all'effettivo pagamento posta to sospenierà le op razion, © ‘a parte. m ncante Fo q ate Nevo lo, presenta del 9 
formata a termini della Circol:re della eccelsa Presidenza dell’ | temporariamente esente. dor rentarsi entro i | stare aila spesa di una seconda visita fiprodolte in altrettaute incisioni in accigio di (2% Ling 
LR Tobesse d'Appllo lenb-wento 4 luglio decorso Hi Lo soidtte denuoz'e dovranno presniani © si e, e da esigersi col privilegio fiscale ae Lo) dere, 
Didi la È y inistrative Ò tenza. generale. L'opera completa 12 dispense in 4° 
Du R. Cu pa di dicigina entre, anice SER gionl'in acciaio. 112; coperti di rela inglese rotti sii 
ni "li, Si i FI mention ME 
nom liere, Lorto. ron ; | Ammin'strazioni e mus le dessiute d'après nature par 4. Loffle ; I 
rimento, n - inzie dovranno abbracciare como sopra di è dello; | des ime el nes i fogli in banco da riempirsi a norma di a ai tuti, coll 
geanaio, ed N. 23476. AVVISO D'ASTA. 0) pei terrezi, i cambiamenti avvenuii dopo la seconda | c,,; & ‘a) Reypie, € 
la gr ci Detta 1L R. Prefettura lomb-veneta di finanza, 5) Paleptinie, nb 
mi 5998:77 Ve en, 5 dicembre 1865. €) Syrie et Asie mineure, 4° genn 
anni dell’ appal ( n L'I. R. Prefetto, Barone Si PELD Contenant 32 gravures élegantes, info- Pi 
i 4566 corra. pr ins deg sab -—-@—__——==smes [ibi ti 
n l'osservanza delle condizioni no SO o 7 
drappello AVVISI DIVERSI. RIA P 
‘Rovigo, 14 gicombre 1865. nome © cognome del prssessore desuazianie; = N. 628), IX. Do) Valul 
Vi lo prov., REYA nob. DI CASTELLETTO. "i Comune censuario nel quale sono situati i beni ARNENZIO TIPOGRAFICO. Rigo. Lamberto. Fendio: tn Veni 
Qual caso queste, rispetto sii È i = Procincia di Verona — Distrelto di Sambonifuco mula 
N° 3971. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb) | prodotte a protocollo di questa I. R. latendenza, sino alle 12 e) il domicilio © Lera Lap) Presso la Sezione letterario-artistica VR Comialisarialo Cistratitale Ù 
RELA Trial, dl: pilo, ingtone d'ali Bir esi | SII DIL EI ipra de i cid peaio [ MaI Cia del loyd austriaco A tenore dell'ossequiata Ordinanza dell'iccta — 
crimine 0 LI indole da 01 |7 novembre 
dal pr ch, ti ALIBI Co pese e uil a sensi del | saranno a serie di Fg pa d) LA indole è res Coe Cesti s a aTreto. nonchè presso le proprie Agenzie e prin- Gongre puo pregiogale di vara 17 por rta I 
$ 183 Codice stesso in confronto del latit.te Dall'I. R. In'endenza prov. delle finanze, i numeri ieri i ibra! Se n DIL CONNOR 
Gio. Butt. Broglio detto Socche.to d'anni 34, statura or- Venezia, 41 dicembre 1865. Dì ei bb avvento costi l'epia pci | ira vamni in vendita lo neguenti opere: | dol veeritarià dci dicci Comuni compone pesa 
dinaria, corporatura complessa, vestito civilmento, di professio» LR Pref-itura, Inteadent, in ei furono computi e ri abiabli od ariete ser BIBLIOTECA CLASSICA ITALIANA ditretiuale , o st 
no orebce, domiciliato a Lendinara, e consiando coms si aves- , RAS ne ri 2 he ne si pic {l concorso resta azerto a tutto iì giorno 10 ge dia 
de a trasferire all'estero; L'L R. commis, O. nob. Bembo. wu cambiamenti e le circostanze che noe si por PIBBLICATA PER CURL DEL DOTT. A. RcHELI paio 1860. r 
invitano le Autori di pubblica sicreza, e LL R: Desrizione degli sb d'affari. ie ce raolione Musicale o Doputae | Disresa 1-99, 8° imporsi, a soldi 22 alla dispenta Gi aspiranti dosranuo cut il menioao pro (BB - Ponta di. 
moria a disporre vr medesimo, ove ri news a nti do produrre a qui LR. Gommissariato le loro 
Ei Su gine ide 3 ta | cai Eat agro T0 at Pe | o not è pi la n, IM | i Vito. Tegel proceed dtt correlato dei segue docu ©“ BB sa aceta 
1 LR Tribuoale gione fior. 45; somma da depositarsi for. 4 e soldi 50, pel | ©” Tali sono pw esempio : ; Nanto © da cconi Biografici dell'autore. > F. 1.00 | -_l: della fede di masgita.  costiuzione cano di $ 
ome dell’ IL R. Tribunale prov., Hi. Del certificato 01 sii il die 
Rovigo, 29 novembre 1865. Crimnio da 4. quenio 1966. 0) l'eposa nella quale un fabbricato fu compiuto è | Arbosto Lodovico, Opere complete : prece- Il, Della die!viarazione di non essere viucolti it 
Il giudice inquirente, ToWiNi. , Bottega, ir Sestiore di S. Polo, pirrocch'a S. Silvestro | reso abitabi!e 04 altrimenti servibile ; = dute dalla biogralia, con ceoni sulla poe- altre con lotta. ro, consig 
= all'anagrafico N. 514; annua pigione dor. 98; somma da de- 5) la circostanza che wa terreno da cinque anni coo- sia epica, satirica e drammatica del seco- MV De diploma. di abilitazione al libero eseri 6 ì profes 
N. 10378 AVVISO, (2. pubb) | positardi for. 9 e soldi 80, pel triennio medesimo. tinuî od un opifcio da tre ia privo dell'acqua d'affitto od ab 19 XVI, col ritratto dell'autore, un vo- della veterinaria. da sa 
J ti ii qeeteegrerggn a Arimenti precaria ; È V. Del Cerlificato dei servigi che avessero pre iv 
N zl mae gia pa FE | pio ©" AVIROTASTA (Rope) |'MOSS, iu go ta cin = ve Rf} doit Gi 
ti sette piccoli perzi di lastra d'argento del peso di mezz'on- pal ine RI Tatesdinra predibile dele PIE Gt LI Gli aspirauti dovranno assoggettarsi al Capitok, edi 
dia © ventiquattro carati, del valore di fior. 4:33 che si de- inaio 1866 alle d) che un or gin stato aperto al culto pubblico. che resta ostensibile in questo I. R. Uflicio commendi 
vono ritenere del compendio di un furto. Quest’ u.tima circostinza dovrà essere attestata anche di La condotta è triennale, € l'annuo stipendio è è della Gua 
Esaurite le pratiche doi $$ 355, 356 e 358 LE Co (oi con l'autenticazione dell' I R. Commissaria:o + 3,50 | fior. de TO w gie 
predetti razione, LR | iv 
Do 0 cinto la Di L 0 nesso peoin= È depri Nbatello, V..T RR. Commissari distrettuali rassegnano col giorno 15) Sambonifacio il 5 dicembre 1865. Belle arti 
fior. 1:33, da essere versati in Cassa 45 marzo 1866, i protocolti delle denunzie all' IL R. Direzio= pri 1 I. R. Commissario distrettuale, sore a q 
peselhe i prezzi unitari Me di dhe nl amine come sep pube cm dtrnano LEI sica SIRIA Fobrich, | 
le Îl sul rici in confronto r È filologia di quei ù 
LR Frari entro trent anti dal giorno dla tesa in iaia di ereguire le deounzie dei camb ameati indic.ti nel $ I sub 1, e agi scri dell'autore, due volumi 1. S— le scienzi 
serzione del editto nolla Gazzetta Uffiziale di Venezia, | forte senza il vine lo non rr pù valere nel Cal Loc Lrtetierti Wasari Giorgio, Le ste sen eccellenti Compagnia Universale {i mil 
i del $ 358 R. 5 ne i loro titoli, e solo potrunno a A iltori, scultori e architetti, © ritratto del- Ù jeano in 
seni RR gia vit pale è pi pe ga 1 $ 8 dl Mg fee, RISE del Canale marittimo di Sus. 
Padova, 23 novembre 1865. pui lrpotibincel pri Laumi Giovanni, Malco © Filippo, Le Gro- Pagamento del s’mestre d' interes 
ri e ometueranno come sopra le denunzie le migliori stampe ; due — fer 
Mi Proviene, MEFLER: cori dim | 2 interinale garanzia dell olbligaora sua ofeta Il soddetto | biamenti indicati el $ 1 sub 9, sanno sotoposti alle mule fur col ritratti © Diograle. Fapettive I signori azionisti sono prevenuti che il tl 
ra deposito potrà farei ia contanti, ab: pubbli- | ed alie alire conseguenze commi ate nel $ 27 del suddetto Le :+. * 3,50 coupon d'interesse, scadeute il 1.° gennaio {Sì 
NOMI. © CINCOLANE D ARMESTO. (8 pubb) | Che pd in vigieti di Prstto con atri dti Stat aura o fusieme pel prezzo di fior, 20 verrà loro pagato a partire dal 4." gennaio st FIL e dol 
0 Cna SER Lg Mo pristo aocondo Dl corso di Buren più recente, i [ente ed esatte colle norm» pre- | AILEBUNE di vedute pitoresch: diila Bal: detto, dalle #1 antim. alle 3 pom. di cissu consigliere 
Constando, essere ricvmparsa in Provincia di Verona, ed ‘ultimi al loro valore norinale. piero delli ha; h À ù msiglio 
Aggitarsi noche in quella di Padova, isamente nel Di- detta impresa tanto clferte a Nori nn petali rieti paesi CSO giorno non festivo, al domicilio det sottoscritto. de' Paesi 
la latitante Domenica Favaro-Poncini di | voce, © queste all'atto dll'Asta, quanto anche offerte in icr prendi Fiale: dele priacipali vedute dis Venezia, 19 dicembre 48 i 
pirla le A NRE cò sotto la discipliao cho si leggono nel Ù NOTO Lenin 7 - F.4-—| Il Rappresentante della Compagnia pel L-V. 
to sano, capelli castani, occhi neri e vivaci, niso appuntito , dn vi I + 550 Cav. Antonio DE Rial 
becca piccola, mento promuazia!o, della quale, siccome già ac- si 
uaia del crimin di tupina, ricervwsi l'arresto © ia fzone — Mo di sito, 
in queste carceri criminali colla Circviare a stampa Ò «3 O si ‘e del 
deal 1865, N. 7601, vengono ora rea tuti le Auto tà | "ul" IR. atenenza proviciale def fante, Lio AL 2 GENNAIO 1866 il dol 
ivi è militari a disporre opportuna sprvegliansa , onde, | Trevso, 7 dcembre 1865. Ù PI valiere di 
cao di scopra dl pera, vele l'area © Vo | 11 1 nigi di rat, Tenete succede l’ estrazione "1 cor 
fa nome dell'I. R_Tribunale prot., Le Ò della grande Lotteria l'esercizio 
ritto ira 1865. i DEL e le 
l Consigi. inquirente, Basti, «54 #4 classe ; 
preme i n * 650 Anton 
N. 8431. — CIRCOLARE D'ARRESTO. (@ pubb) | fa n Piotr pigna e CREDITO MOBILIARE AUSTRIO medaglia 1 
L'L R. Tribunale provinei de in Padova col conchiuso 7 FEE ita CI : A esp vinelia vistose | 
corrente N. 8441, ha posto in istato d'accusa con ordine d' arci ent Aprilia vedute delle autichita classic ‘+ 150 
armato cero Luigi una i Foa ro, eni meglio | N 9.983. 1,1, NOTIFICAZIONE (Rath) | Pez Dale gate dt di pps elegantemente legato . . . . ...... « 250| diFior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,00 | 
rbi li Fe , faggito da sti arresti Nell'anno 1857 venne eseguita 20M Irazione Londo elio 
pi Ginpe Bat di Fa, fog da qui aisi LISI e rt 1 po | dana ma e pi Ut è. o, e dova ine | -_IEPTURE DI FAMIGLIA |5,000, 2,000, 4,500, 4060, 400, If 
di furo*a dono di Pato è Govanni (stai Side da si deve iatapen so una feta lst eccome pres | POF; Preti commande le Rei Aerei | NONE VOLUMI ILLUSTRATI CON INCISIONI IN ACCIMO. | 1 Vigletti di questa grande Lotteria si 
sensi del combinati $8 171, 173 è 174 IL ue $ 1 da Rsclamento 12 lg 1858, sl mutazioni | Comani sà ‘atta conosce mediate ‘Av ida pb ia nai dono tanto in erigimale al ristretto presso È 
Cod. pen. N, 605 a torta lustazione ha per. oggotto, n 
eeszano per ciò tutte lo Autorità di pubblica, si- | egualmente ch: la gni, are mbiumenti che sono | almeno elle Srl i n dle paro fate ci ul, Novelle © Racconti = 400 Foezie — 190 Stu- | Sor ae quanto ava erimazionti zi fel î 
) riatracci avveruti negli st.bili è :0. destinazione. a j rici € biografici — Articoli di scienze ed ar- i di 
Al quale fotto si tteziano qui i di li coostati prsonii a operazioni rela ono corso in questa rx | apilurgo del rip uve Disirtto. di | — di geogratia e di Monumenti — 150 Studi lette- Si vendono anche promesse, col rel" 
Anni venti, Justrzions dovraano aboraccare tanto pei treni qunto pei | py;!L | cambiamenti d estimo che verranno proposti dagli | rarii ec., ec bollo, a flor, B150 v. a. 
viso rotondo, carnagione bruna, capelli castani, frowto bussa, i è sella dalle et. Cooper di lor 324 eleganti incisioni in acciaio, parte quadri di 3 
sopracciglia ed occhi Portia za parti interessate per gi eveotuali loro | genere. parte ritratti, monumen' saggi e vedute di EDOARDO LFIS 
senza barba, mento atti csasuarii contemplti reclami ne' modi e term ni che verinno indicati a suo tempo | città, disegnati ed incisi dai più valenti artisti, che pos- S. Mareo, ai Leoni, H 
Dall'L R. Tribunale prov., 1358. lie) sono servir anche separatamente dal testo come All » ho ù lusa, vec 
Padova, 7 dicembre 1865. Ciò pr m3350, viane disposto quanto segue: IL Delle mu'azioni d'estimo in causi d'errori specialmente | © come ornamento di stanze. È Le Commissioni della terraferma si ef! sassone ; 
Per I'LL R. Presidente indisposto, 1. Dell: mutazioni d'estimo in causa di cambiamenti contemplati dal Regolam nio. Veni n rendono circa 200 ogli di | scono prontamente ; lettere @ gruppi Slirasoti il con 
A Ces: A ; | INA temine indicato al $ I della presente Noi uti il rilevare che questi Volumi, non hanno | PPO&TAMIRÌ gratis. bian 
IL Tutti i possessori dei beni stabili situati nella anzi- | zione, potranno denuaziarsi delle parti interessate anche i se- ! perduto l loro pregio, nè il loro interesse‘; dacchè 0- i 
detta Prov'nzia di Vicevts, od i lora lergittimi rappresentanti, | gueoti err gni sinzolo volume contiene materiale sempre buono PREC, — 
| suo curatore ad actum, essendosi | zetta di Verona. guirsi secondo il vigente Regola- | 495: 1, colla rendita di Lire e terreno ai NN. di mappa 26 Campo 1.0. Ù Ù so di dirt 
ATTI GIUDIZIARI. sulla medesima ordinato in paga Descrizione iziri civile e pronun- | 765: 58, deseitta nella perizia 363, di pert. 2.47, cola pei [ai RT, 060 eta. matie dl | sto sar lino n de 
mento entro giorni tre, sotto com- | —degli enti da subastarsi. ciarsi quanto è di ragione, ciò | Squarcina-Perazzolo al N. 8 e sti- | cens. di" a. L. 89:24, descritta |a. L. 8:87, descritto in perizia | rio dal giorno della delibera © 
minatoria della esecuzione cam- Tre quarte parti indivise della | che ad essi si rende noto col mata fior. 21966. nelia perizia al N.... e stimata | aì N. 23, e stimato fior. 155. qual: giorno saranno a di l © 
N. 9698. Unica publ. ; na a liquidatori degli stessi sigg: | biaria 3 | proprietà. nella Provincia e Di- | sente, onde possano comparire in | —1Campi 4.1.031 alle Noga-! fior. 2226. Campi 3.4-024 sì N_670, | ico le pubbliche imp La 
AVVISO. Milla e Cantoni, che come tali] —1Incomberà quindi ad esso | stretto di Verona, Comune ai vvero far | razze ai NN. 981, 983, di perti- | —1Corpo di terreno ai NN. di | di 42.65, colla rendita di | lui favore tutte le rendite 
Nel Registro dlle frme sin- | vennero inscritti nel Registro di | Dorelli di ar giungere al depu- | nistrativo di Mizzole © censuario e i me- | che 16.56, colla rendita di Li- | mappa 107, 148, di campi pado | 2° È. 24:67. deserti nella pe |" 0" L'usecutate ei È 
gole di questo Tribunale quale Se- | commercio di questo Tribunale col- | tatogli curatore in tempo utile | di Morurì, NN. di mappa 1107, documenti di difesa 0 ad | re 37:89, descritti nella perizia | vani 12. 156 e pert. cens. 47.07, | rizia al N. 24, stimati fior. 471. | Gio. Batt. Scapin, che ris! 
sato di commercio, sot l N 90/1 | la nuova firma Milla € Cantoni in | ogni ereduta eccetione, oppure | 1108, supricie peri. 214 © | ittuire est stesi altro al N. 7, stimati fior. 462. colla rendita di a. L. 74:06, de Sono complessivamente pert. | dliberatario, sarà eee 
venne inscritta la Ditta Pedroni | Liquidazione. scegliere e partecipare al Tribu- | pert. 1 . 48. natore ed a prendere quelle de- ampagna con fabbrica di | scritti nella perizia al N. 7 e sti- | cens. 927.49, colla rendita Vi. | dal deposito contemplato dl" 
Andrea, esercente farmacia in Dall' I. R. Tribunale Prov, | nale altro procuratore, mentre in Totale pert 22.99, rendita | terminazioni che reputeranno più 27.054 ai NN. 583, 584, | mati fior, 1002. pet pitt tnislichelEodtatri 
Gonzaga, di cui ne è proprietario | Vicenza, 19 dicembre 1865. | difetto dovrà ascrivere a sè me- | L. ®7:02 — | conformi al loro interesse, altri- | 585, 593, di pert. 104. 54, colla Chiusura con casolare di cam- ! vemille tecentosei for. 39306: 50. VIL Le pese della pre 
@ firmatario lo stesso Pedroni. Il Presidente, Zanna. desimo le conseguenze della pro- Il presente sarà affisso nei | meoti dovranno essi attribuire a | rendita di L. 291 :82, descritta | pi 1.1.179 ai NN. 118, 119, Condizioni. * | ra esecutiva dall'ictanza de 
Dall'I. R. Tribunale Prov., ----- pria inazione. .,, | soliti luoghi, e per tre volte in- | loro medesimi le conseguenze del- | nella suddetta perizia al N. 9 e | 120, 121, di pert. 3.65, colla I. Ogni offerente, eccetto l’e- | ma subista fino alla delie 
Mantova, 20 dicembre 1865. | N. 9669. 4. pubb. Ed il presente si pubblichi | serito nella Gazzetta Uffiziale di | l'inazione. stimata fior 3616. rendita di L. 19:10, descritti | secutante' ed il creditore inscritto | successive, comprese arch” 
1l Presidente, ALtexBURGER. EDITTO. ed afigga nei luoghi soliti, e si | Venezia. Dall'I. R. Tribunale Prov., | —Campi®.2.060 denominati | nella perizia al N. 28 e stimato | sig. Gio. Batt. Scapin, depositerà "trasferimento e ol 
Franchi Dir. L'L R. Tribunale Prov. in | inserisca A tre volte in questa Dall'L R. Pretura Urbana, Mantova, 18 dicembre 1865. | Sora da Capo ai NN. 221, 226, | fior. 29? >. riamente ÎI docita delta sti iti staranno tutte Ue Î 
rt Verona, con sua deliberazione 13 | Gazzetta Ufiziale 2 cura della | Verona, 18 novembre 1865. | ll Presidente, ALresoncra. | di pert 3697, colla rendita di |” Chiusura con casolare di e | "*vitmeateîl decimo della stima. | depositi sura a 
N, 9589. Unica pubb. bre corr, N. 20988, dichis- | Spedizione li Cons. Dirig., Custoza. Franchi Dir. |L 57:82, descritti al N. 10 e | 4.2.491 ni NN. 129, 129, 124, | vendita seguirà a qualunque prete | © "VIII. Ogni pagamento È 
AVVISO. rò interdetto per imbecillità Gio. Dall' È. R. Tribunale Comm. Siti — stimati for, 1339. 435, 152, di pert. 48.6, colla | zo non però 21 di sotto” del 60 | essere eseguito in efetii 1 
Si rende noto, che nel Re- | Batt. Fava fu Santo di Nogara, e | Marittimo, —_—-- to. 3 Campi 17.3. 045 con case, | rendita di 54:64, descritta | per 100. d'argento od in monete d 
giotro delle firme singole di que- | questa Pretura gli deputò a cu-| Venezia, 19 dicembre 1865. | N. 9833 3 pubb. ca una delle N. 514, erettà | nella perizia al N. 29 e stimata IIL Sarà trittenuto il depo- | corso di litio deli bra È x 
LO Tribunale quale Senato di com- | ratore suo fratello Fava Pietro di | II Cons. Aul. Presidente, Matra. Si fa noto che sera regi | sopra area di ca fior. 693. sito del solo deliberatario è ques | nezia del giorno preeden," 
mercio, ha inscritta sotto al Nu- | detto luogo. Reggio Dir. rho | | che era in Censo di pert. 0.15, Prato di campi 1.2.007 al | sti dovrà entro giorni 20 dall’a- | giungeado il. seguente 
mero 91/1, la Ditta Orsi Tito, Dall'I. R. Pretura, na n e fribunale Prov. cetra colla rendita di L. 0:50 ed ora | Tergola al N. 14%, di pert. 29, | sta depositare ulteriormente presso | nuove. 
esercente farmacia in Quistello e | Isola della Scala,18 dicembre 1865. | N. 35557 2 pubb. sarà tenuto in questa sede giu” | consta al suddetto N. 514, per | colla rendita di a L 50546, de | R Tribunale di Padova quanto TX. In quanto al 3 
della quae ne è unico propre Il Pretore, CasteLLI EDITTO. i o e | diziale mel giorno 10 pi f geo" | pert 0-28, colla. rendita scritto nella mappa al N. 30 e |a compiere un terzo della somma | della delibera sussisteser' È, HÎ 
ie è fatale la stone Uri Tie li n rari tati mia Pane. Siperimanto d'asta per 1a vendita | 509, 10: Sì ire; di delibera, gli altri due terzi sa- | d'imposte predili è citi» 
Dall'L a Dibesele Prev Di tag 2 pubb | geonaio p. x. dalle ore 10 ant. presentata la | in un solo Lotto dei seguenti im- | nel Censo di orpo di terra prativo ed anno pagl ai crediti inaert e imposte 
1 Presidente, ALtENBURGER. EDITTO. alle ore 2 pom, si terrà il quarto im cuscaione dalla | 08-08, coll drone dle ei 
Franchi Dir. Si notifica ad Augusto nea rr rigezio. di cn nella perizia. n dicon” pas gie 
rell assente d'ignota dimora, che | esecutati carico questo stabile a - 7 
Pietro Primo Fassetta coll’ avvo- | Finanza Lomb-Ven. per la locale lladelconte. nuova casa al N. sol drei deo ernia pre (FLO DEE di venosi 0 
cato dott. Petris, produsse in suo | |. R. Intendenza Prov. delle Fi- Li rana mato fior. 2901. no del deliberatario pagherà egli | l'Albo Pretore e "tl" 
confronto la petizione 19 corren- | nanze, bride ii Lai “ b gdr ina dale È l'inte del 6 per lcd dal a 
H 25801 É fu Giacomo, col- adelconte. Core eresse d 
Ca Da arresi, i l'avveruata che la delibera se- | Per von essere pervenuta la | |’ Campagna detta delle Corse ai NN. 749, 750, pa na della delibera in rate semestrali ire $ 
È pe da er ne 1a set it eta | mo. pae mio 
nezia 7 giugno 1865, e che con So Tio. 141, 148, T4O, STO, de ni 
fatato di questo fre dt 871, 872, 873, 874, 875, 876, | - = - 
avvoca pa 877) 878, A56Ì, 1601, di pert. tipi 











iù die 
è delle” duce 
colorito , per 
Mi natura, ot- 
di una rapida 
essa, fino ul 
esta elegante 
‘senta 36 delle 
10 in Vene; 
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lamboni facto, 
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za dell'inelita 
novembre an 
orso alli Con 
[ponenti questo 
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iorno 10 gen- 
zionato perio 
fato le loro | 
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ione fisica. 
bre vincolati ad 
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ale, 
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‘ma si essegi 
pi affrancati; 


sso di diritto ed 
fuso nel deliberata 





VENERDI 29 DICEMBRE. 








3 3Ì trimestre. 





. 3:67 4, al trimestre. 


INSERZIONI, Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4 alla linea; per gli cui; giudizi ri : soldi 
di 34 caralteri, secondo il vigente contratto ; e, per questi soliauto, îre pul 
linee si contano per decine. 

Le iaserzioni si ricevono solo dal nostro Ufficio ; 
nezla. Gli articoli non Pubblicati non si restituincono ; si 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, ci il 





uti, coll’ indicazione del nome dell’ associato. 
non avrà ripresa l'associazione pel 
4° gennaio, # intenderà volerci rinunsiare. 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 











PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca : 
tn Venezia. 
Nella Monarchia ; 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
8 dicembre corr. si è graziosissimamente de- 

di permettere che la contessa Arpalice Cit- 
adella Vigodarzere, nata contessa Papafava, pos- 
sa accellare e portare l' imperiale Ordine messi- 
cano di S. Carlo; 

il direttore dell'Istituto geologico dell’ Impe- 
ro, consiglier aulico Guglielmo cav. di Haidinger, 
el professori all’ Università di Vieuna, consiglie» 
re aulico dott. Giuseppe Hyrtl, consigliere au'ico 
dott. Giovanui Oppolzer e doit, Teodoro Pach- 
mano, possano accettare e portare la croce di 
commendatori dell’ imperiale Ordine messicano 
della Guadalupa ; 

il professore all' Università di Padova, dott, 
Gustavo Bucchia , il direttore dell'Accademia di 
n Vienna, Cristiano Ruben , il profes 
, Giuseppe cavaliere di 
ia del- 





























le scien i 
chitetto Enrico Fersti, @ l' imperiale console mes. 
sicano in Venezia, cavaliere Bartolomeo Campa- 
na, la croce di ulfiziali di quest’ Ordine; 

il professore all’ Università di Jen 
dott. Giovanni Czermak, i. professor 
sità di Vienna , dott. Giulio Glaser, 
lottor Edoardo Jager cav. di Jaxtbal, 
re della Banca ipotecaria del Belgio e 
Bassi, Felice Pavesch, l'oltico Federico 
Voigtiaader, lo scultore di Corte, Augusto la 
que, e il pittore Giuseppe Selleny, la croce di ca- 

quell’ Ocdine ; 

il segretario ministeriale presso il Ministero 
di Stato, Giovanni Zabeo la eroce di commenda- 
tore dell'Ordine pontificio di S. Gregorio, e 

il dott. nobile Nicolò Nardi la eroce di ca- 
valiere di quest'Ordine ; 

il compositore Carlo Lewy e l'ispettore del- 
l'esercizio ferroviario a Kuwno, Francesco Lippa, 
l'imperiale Ordine russo di S. Stanislao di terza 
classe ; n 

Antonio Poblmano, in Varsavia, l’ imperiale 
medaglia russa del Merito ; 

il medico balneare in Caglsbad, dott. Luigi 
Preiss, il regio Ordine prussiano di terza classe 
dell'Aquila rossa ; 

il regio console bavarese, Leopoldo di Wert- 
beimstein, la croce di cavaliere di prima classe 
del regio Ordie bavarese del Merito di Sao Mi- 
chele; e 

il chirurgo in Teplitz, Wolfango Gersuog, la 
croce di cavaliere del regio Ordine sassone di 


si degrò di permettere : 
che il medico civico in Teplita, dott. Filippo 
Hus, seceiti il titolo di regio consiglier aulico 


nte in Teplitz, Beer Rindskopf, 
il titolo di regio consigliere di commercio sas- 
sone; 








































APPENDICE. 


Bello arti. 
La Maponna peL ROSARIO 
di esimia pittrice veneziana. 
Nipote figlia a due sommi, la signora Giu- 
letta Schiavoni-Sernagiotto, emulando le avite e 
paterne virtù, ritrasse in tela la Vergine del Ro- 
sario, ch'essa donò, per fregiarne un altare, alla 
chiesa parrocchiale di Nogarè,, nella cui frazio 
Ne, denominata Crvcetta, sorge la splendida villa 
della donatrice, * 
Lasoro invidiabile da' più provetti, 
nato e condotto con rara maestria di 
isegno, rilievo, ombre, luce, panne, 

















menti, è 
Del quale campeggia il Bambino e una madre di 






torrumana bellezza, | 


i N° alti 
udine dell del cui volto, l' al 


incanto degli accessori! 
apparenza , che non è di 
Risolge essa altrui le pupille (chinar!e, 
‘azione di verecondia, è da pittor di 
Meiliere); ma tanta è la calma e serenità del 
vota Spello, tanta l'ebbrezza, effusa dogli occhi 
'i reggere jl frutto delle sue viscere, desti. 
a redimere l'umanità, che un fremito di 
Marasiglia, un impeto di rivererza ne invade lo 
Meltalore. Creazioni siffatte non porge nè la _ma- 
nè l'arte; sola, idealmente abbellite, le in- 
carta la fede, 
Assisa in leggiadra maestà fra le nubi, ha 
t Bimbo di stelle librate sul capo, nuotan- 
di bal limpido aere, che quegli astri lumeg- 
[rta pad sinistro sostiene il divin Par- 
detto , G igliere in» 
tiasto, onde spicca Panel panta pa 


























il fabbricatore di liquori 
Roserthal, il titolo di fsbbi 
Principe Giorgio di Prussia, e 

il sarto di Carlsbad , Francesco Richter, il 


tore di Corte del 











SM. LR. on Sovrana Risoluzione del 
1° dicembre a. e., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la eroce d'oro dei Merito all’ 

ore Giuseppe Antonio Falyer, di Elbigenapb, 
irolo, in riconoscimento della sua meritoria 
operosita' per l'istruzione della gioventà e pel 
be: Pmune, 

SM 
9 dicembi 
ta di cooferio 
rurgo del Gooitato di Kreuz, Giovanni K'op*, io 
riconoscimento dei suoi meriti. 











con So rana Risoluzione del 
è grozios ssimamente deg: 











dare usa Società industriale in Breliti-Biala, e di 
ene gli 

















seri pi no, si è grazio: 
degnata d'inualzare al grado di c: 
Impero austriaco, il consigliere aulico in pensio- 
ne, dott. Pietro Bartya..w.ki, quale cavaliere dell’ 
Ordive di Leopoldo, a norma degli Statuti dell’ 
Ordine stesso. 


S.M. I R.A., con Sovrana Risoluzione del 
15 dicembre a. c., si è graziosissimamente degua- 
ta di couferira la croce d'oro del Marito colla 
corona, alla superiora del couvento delle Orsoli- 
ne di Kuttenburg in Boemia, Maria Agostina 
Csenuw.ky, ia riconoscimento della sua merito: 
oper» luoghi ani 
R.A., con Sovrana Risoluzione del 
15 dicembre a. è graziosissimamente degua- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito al 
po comunale di Deutsch-Altenburg, Autonio Hol- 
litzer, in riconoscimento della sua meritevole ope- 
rosità per lunghi anni. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamente degra- 

Custos canonicus del Capi- 

e -cattolico di Granvaradiuo, 
Giovanni Psp, a ispettore superiore scolastic 
quella diocesi grecu-cattoli 
S. M. LR. A., con Sovrava Risoluzione del 
13 die è graziosissimamente de- 
guata di nominare il consigliere superiore di fi 
nanza di seconda classe la Sezione della 
Direzione provinciale di finanza di Buda, Alberto 
Ziegler, a priaso consigliere superiore di finauza 
presso la Direzione provinciale di finanza della 
Transilvania. 

S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
49 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il segretario sulico della supre- 
ma Autorità di controllo dei conti, Federico Fi- 
scher, a contabile aulico e primo presidente della 
Contabilità camerale in capo. 

S. M. I. KR. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare Î. R. paggi evo dell'IL R. 
Accademia teresiana, Ervino Rossoer barona di 
Rossenck. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 dicembre a. e., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che il generale 




















































n 
d'Anbalt di Alberto l'Orso; il general maggiore, 
Giovani di Trentinaglia, il regio OrJine prus- 
o dell’ Aquila rossa di seconda classe; 11 te- 
nente colounello dello stato maggiore del genio, 
Carlo S:hroeder, la croce di commendatore del K 
Or i Francesco I, il capo squadro- 
jpezione delle fabbriche, Carlo 














, io, che intrecciasi a quella 
dell'altro, è sospeso il Rosario, con susvi la Cro- 
ce, tenuta fra l'indice e il medio del bambi- 
nello, stupendamente adombrando così nel Rosa- 
rio, che pende delle dita materne, la passione 
dell’ Unigenito, e nella Croce, ch’ei tien soller 
ta, il portento dell’ umano riscatto. Le immagini 
successive della parola illanguidiscono a fronte 
della loro simultaneità nel dipinto. Chi lo con- 
templa, animato dalle convinzioni di chi lo ri- 
trasse, ncn può non sentirsi rapito in un’ estasi 
arcana e dal più devoto entusiasmo compreso. 
La porporina veste, indossata alla Vergine, e 
l'azzurro paludamento, che la circonda, risalta- 
no, l'una per vaga naturalezza di pieghe e di 
falde , altro per magistero mirabile di flessuo- 
sità; ma l'esimia pittrice, luogi dall’ appagarsi 
d'un maleriale trionfo, d’ un deus ex machina, 
nell'eloquenza simbolica de' due colori, scarlatto 
ed azzurro, accenna il fasligio della terrena grat- 
dezza,,ed, ultimo termine d'ogni nostra speran- 



























vori, di forse egual merito, vanta | 
‘tista, che, fuori del circolo angusto delle sue 
relazioni domestiche, per la sua troppa mode 
stia, pochi finora conoscono. Basterebbero certo 
le glorie del suo pennello, onde onorarsi di a- 
verla a conciltadina Venezia; ma, se a questa 
preziosa dote si aggiunge la sua eccelleuza nel 
‘canto e padronanza sul piano-forte, maestrevol- 
mente leggendo ed eseguendo, a prima vista, 
‘qual sia più difficile musica, allora è lecito, co- 
me Ippolito Pindemonte a Michelangelo, attri- 
buirle una triplice anima, e salutare in lei, con 
nobile orgoglio, uu decoro della comune patria, 
V Ialia. LA 








Vienne, Erminio | Huber, la croce di cavaliere dell’ Ordine pontifi- 


cio di San Gregorio; e il enpitano dello stato 
riore del genio, Ottone bar. di Gilsa, la 
ce di caval.ero d'onore del R. Ordine prussiano 
dei Gioonniti. 

S.M. I. R. A. coo Sovrana Risoluzione del 
46 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
i ordinare, che vega esternata la Sovrana 
riconoscenza ai prim» teseute in pensione, Fran- 
cesco Szodtfried, per aver egli salvato, con pro- 
prio pericolo di vita, ua uomo dalla morte per 
annegamento. 


L’L R. Ministero di Stato, d'intelligenza co- 
gli altri rispettivi Ministeri, permise al Comitato 
di realizzazione della massa d' accomodamento di 
Paolo di Putzer d'instituire una Società per e- 
zioni, per l’assanzione € l'esercizio degl 
montanistici e di miniere di Puiser in Storé, e 
ne appro ò gli Statuti. - 

Il Ministro di Stato nomivò il maestro gi 
nasiale di Linz, Carlo Gre e il supplente 






































giunasiale di Gratz, Giuseppe Egger, a maestri 
presso il Ginnasi È 
Il Ministero di fiaonza conferì un posto di 








direttore distrettuale di fivanza, rimasto vacanie 
in Boemia, al consigliere di finanza della Sezione 
ne provinciale di finanza di Buda, 








Venceslno Ebner. 





aulica ungherese conferì 
» pres:o la stessa, al con- 
cepista aulico, Ladislao Grub.ezy di Dragon. 

La R. Cancelleria aulica ervato slavona, dal- 
mativa nominò l' I. îi. traduttora luogoteneo- 
ziale in disponibilità, Gioranni di Marso, a coace- 
pista aulico effettivo. 











Ordinanza del Ministero delle finanze 
dicembre 1865 (*) 
concercente una modificazione delle marche da 
bollo, da impiegarsi negli atti e nei documenti 
al di sotto di un fiorino, ad eccezione di queile 
da un soldo; (valevole per tutto l' Impero.) 
L'LR. Ministero delle ficanze ha deliberato 
che, cominciando dal 4° marzo 1866 
delle marche da bollo di futte le categorie al dì 
sotto di un fiorino finora in corso, siano messe 
in circolazione nuove marche, nelle quali |’ im- 
porto della tassa sara impresto ad arco anche in 
tere nell' orto inferiore della marca stesso. Le 
marche da bollo delle stesse categorie ora in 
corso, col 1° marzo 1865 saranno poste intera- 
meute fuori d' uso. L' impiego quindi di queste 
marche da bollo fuori di corso, dopo îl 25 feb- 
braio 1866 sarà parificato alla mancanza di boi- 
lo, e portera con sè le dannose conseguen: 
dinate dalle leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850 e 
43 dicembre 1862. Le marche da boilo, poste così 
fuori d'uso, verranno scambiate gratis con altre 
marche da bollo presso i relativi Uffici dat 4 
marzo al 34 maggio 1866, sotto l'osser 
condizioni € prescrizioni di legge. 1 venditori 
marche da bollo, prima della five del mese di 
febbraio 1866, debbono scambiare con marche 
nuove quelle marche, che andranno fuori d'uso, 
e che superano l' occorrente pei mese stesso di 
febbraio 18 





























1 maggio 1866, non ha più luogo 
nè cambio, nè abbuono, relativamente alle mar- 
che da bollo uscite di corso. 

Le marche da bollo da wa soldo ora in uso, 
e così pure tutte le marche da wu fiorino in su, 
e quelle da anvunzii, da calendarii e da gozzette, 
rimangono inalterate, e mon sono con'emplate 
dalla presente Ordinanza. 

Co. Laniscu-Monica, m. p. 
(G. Uff. di Vienna.) 


($ Conteauta nella Pantata XXXIX del Bullaino delle 











Leggi dell'Impero , sotto il N. 440, pubblicata il 24 dicem» 
i 


bre 1865. 





(") Per ogni altra via rimangono in-Icrate le vecchie 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 dicembre. 


Tariffe telegrafiche fra le II. RR. Stazioni telegra- 
fiche del Regno Lombardo-Veneto e le Sta- 
Zioni estere, principiando dal 4.° gennaio 1866. 


(Per venti parole.) 


*) È. Circondario cicè: | bit, Kamisch'ow, Omek e 
Tamen, — IL Circondario, cib: likusk, Riacla, Krsoo- 
jar 








‘ Rimangono inalter.te le vecch'e Tariffe, 

NB.— Ua dispaccio di 30 parole aumenta 
l'importo della metà. 

Pn dispaccio con quaranta parole costa il 
doppio, e così di seguito. 









































































































































































esse LR Serene] Via | Dall'LR. Ispettorato dei telegrafi lomb.veneto, 
Senato Leman Lueneio a] d'istradizine | Inporto | Verona, 13 dicembre 4865. 
Ù del dispiecio 
seguenti Stati: ù 
() Svizzera Hichal 1 giornali inglesi pubblicano la corrisponden- 
1a, che venne scambiata fra il conte Russell, lord 
freni] Clarendon e il ministro americano Adams, a pro- 
Sto Pootificio Pon Lagoscaro | 2 | 40 |posito deila questione dei corsari confederati. Il 
| Mantona ministro americano non aderisce alia proposta, 
- fatta dall'Inghilterra, di sottoporre ad uva Coi 
Ducati Schleswig-Holstein Ì |] 7 
Ù 2 il Governo inglcse non può essere te- 
Peschiera 
Italia Peo. Lagoscuro | 2 | 49 dei 2 dicembre, dichi 
Mantova ‘n intende proseguire iu una discussi 
ne che, a suo avviso, è esaurito. Ma tale que- 
Lega aust germ. è 2/20 [ptione non ha ormai più alcuu interesse, Arge- 
Francia nera mento invece a discussione è il trattato di estra 
lia. ...-.[ 4 #0 {dizione, che ora si sta nezozisado tra l' Iaghil- 
terra è la Francia. La disputa cade sopr’ uva 
Leguiust.germ. $ 3 | go [clausola relativa all’estradizione dei colpevoli di 
Spagna Svizra delitti politici, ch» si vuole debba essere introdotta 
alia |] *#|— [pel nuovo trattato. La Patrie così si esprime 
______—_—_—__<TT-<+——7 |«Aleuni giornali domandano che una ciausola 
dl Legazust.germ } | _ inserita pel futuro trattato per l'estradizione 
Portogallo na 4 | 40 |egl'individui, che hanno apertumente cospirato 
Sentatà contro questo 0 quel Governo. Si sa, tuttavia, che 
«a TT 77,| quest proposta non era mai stata’ approvata in 
Belgio f toasani.perm | 1/60 [foghilterra. D'onde viene questo: mutamento, d' 
onde viene che coa si ama p'ù di vedere il suo- 
Dasimara | anto | 2/30 fioin > dai cospiratori di tutte le nazio- 
ni? e i feniani riparano sia in Francia 
Na Amburgo 3 | 40 Îsia in America, e che se piace agl' luglesi di te- 
Arena 2 | 50 [ere in riserva dei cospiratori francesi od alt 
ora non piace lero di vedere io altri paesi cospi 
pen Amburgo 4 | 20 [ratori inglesi? » La proposta riseuardaute l'at- 
Arcon 3 | 20 | missione dei rappresentunti del Sud, venne adot- 
tata dal Congresso di Washington. Lo Stato del- 
CistellistaBel-| | la Georgia ha accettato l'emesdamento, pel quale 
Turchia grado e Mcha-| la schiavitù rimane abolito, Per tal modo, sui tren- 
leoy 2 | 80 ftasei Stati, che compongono la Coufederazione , 
ventisei hanno adottato l'emendamento, che abo- 
a CotalstNaa] 2 | #0 [lisce la schisvità. 
rado 
Metdny$ 8 | 390 _ 
fogilrm, pr Landa | Morea O- | lo «CRONACA DEL GIORNO. 
sten | Rio! 
Per tutte le altra Stazioni "*) Idem 3/20 
Servia I > 1|60 
“a e Pest 21 dicembre. ( Camera bassa, toraata 
Mo'davia e Volachia I ®|— |IV.) — Carlo Scentivànyi, presidente della Came- 
" _ 7 ra, tenne un discorso, che in sostanza era del 
Algeri e Tunisi va Tulia 4 | 40 {seguente tenore: 








Rossia, per tutte le Sta 


del Cavc:so. 

Per tutte le a'tre Stazioni 

europee della Russia 
Per tutte le 

Russia asiatici 
Nel 1 Circondario (*) 


Isola di Corsica. | [ sso 


È Cerfà, Malta, Egitto, Turchia | 


avi tica, Indio orientali, Persia 
$e Nord, e America. 

le 
$ Arcusto i Odomburgo. | Î 160 


ioni dell'a 





. Sua Maesta venne con 
si ripromette fiducia; Sua Maestà 
pre la pericolosa doltriua del dec: 
diritto, e scelse a punto di partenza ia Pramma- 
tica Sauzione, Sua Maestà riconobbe che la Pram- 
matica Sanzione è la legge fondamentale dell’ 
gheria, e dei poesi vicini; egli riconobbe auch 
l'integrità deila Corova. Su questa base debboro 
risolversi le questioni di diritto pubblico. Nume- 
rose sono le difficolta, ma, con Luoa volere, con 
patriottisiso e con fiducia reciproca, si potranno 
superor:. Alla patria sara assicurato un miglior 
avvenire! « Quando i' oratore chiuse il suo discoi 
so esclamando: Viva il R- viva la Patria ! | 































Osservaz onì. 


() Pes ogaî aitra via rimangoro i 
tariffe. 





vigore lo. vecchio 


















Stabilimento agrosortieolo in Udine 
Catalogo (3°) dei vegetali e delle sementi. 
Autunno 1865 — Primavera 1866 (I). 


Un' istituzione, che intendesse a diffondere in 
paese ogni sorta di pisate e sementi fra le più 
utili e ricercate, e che in pari tempo offrisse al- 
la gioventù agricola la possibilità d'istruirsi pra- 
tieamente nella ragionata coltivazione di esse, 
era un bisogno dell'agricoltura friulana general” 
mente sentito. A questo bisogno la nostra Asso- 
ciazione agraria, poichè l'ebbe, in nome dell’a- 
gricolo progresso, tante volte proclamato, trovò 
modo di prorvedere; ed è da tre anni ‘che lo 
Stabilimento suddetto effettivamente vi soppr- 
risce. 

la così breve periodo di tempo, lo Stabili- 
mento ha fatto reali e notevoli progressi. | quali, 
se invero furono molto aiutati dal pubblico fa- 
vore, con cui l'istituzione venne accolta fin dal 
suo nascere, si dee pur dire che, a procacciarie 
incremento, mai d'altronde nou le mancarono, da 
parte della Società conduttrice. nè quello spirito 
illuminato, che ad uno scopo di riconosciuta uti- 
là ben sa sacrificare il momentaneo materiale 
interesse, nè queile cure diligenti, che ad iniziare 
€ dirigere, come conviene, i’ andamento d' una im- 
portante intrapresa, si rendono indispensabili. 

Di tali progressi, certo, la migliore 
viene offerta dalle contisue commissioni, che lo 
Slabilimento va ricevendo dalle diverse parti del- 
la Provincia e dal di fuori; onde l'anbuale ef- 
feltivo smercio dei prodotti appare in somma, 
anzi che no, rilevante ne’ rendiconti della sua 
















































Pertanto, lo stesso Catalogo, or ora pub 
biicato, dei vegetali e delle sementi presso il me. 
desimo Stabilimento disponibili nel corrente au 
j tunno e nella ventura primavera , porta indizii 
{ del ben ordinato avanzamento di questa provvi- 
da impresa. 

Difatti, la rilevante quantità dei vegetali d'o- 
gui specie e varietà, e, per la maggior parte di 

! esse, l'abbondanza degli esemplari, e, insomma, la 
provvista, si può dire, completa d'ogni genere di 
prodotti relativi a quel ramo di commercio, che, 
secondo questo terzo elenco generale, lo Siabili: 

{ mento possiede, ben lo dimostrano in grado di 

‘ rispondere, al pari di altri rinomati Istituti bo- 

alle esigenze della grande coltura, sia 
dell’orticoltura, e del giardinaggio. 

i. _Il forte impulso, cui sempre più obbedi 
in Friuli la coltivazione della vite, avendo consi 
gliato llargare i relativi provvedimenti, in 
tale specialità il suddetto elenco ne presenta di 
superiori a quelli di parecchi altri Istituti. E val- 
ga il vero, se a far progredire la viticultura po- 
teatemante contribuiscono la scelta di buoni vi- 
tigni e la coltivazione separata d'ogni singola 
varietà, onde agevolare ai viticultori del paese | 


tiene disponibili, a prezzi che, nello scopo mede 
mo di favorire il progresso di l'e viticultura, ven- 
nero ridotti al minimo possibile. 

E riguardo a' pre:zi, importa eziando av- 
vertire, che pur queili degli altri prodotti, di con- 
fronto ‘ai segnati negli auteriori elenchi, in ge- 
nerale presentano qua'che mod:ficazione, a van- 
taggio degli ecquirenti. 

Ad accrescere pregio al Catalogo, la Direzi 
ne dello Stabilimento ha volu'o che la comp 
zione ne fosse più del solito accurata , cosicchè, 
meglio che ne' precedenti, vi si tro 
indicazioni e que’ suggerimenti, ci 
sono tornare, quale per l’'uao e quale per 
tro riguardo, d'utilita, ed ai coltivatori meno 
esperti riuscire fors' anco indispensabili ; al che 
opportunamente sodisfanno le brevi note, con cui 
è accompagnata la descrizione d'ogui sin 
classe di prodotti, e che si rif«risco i 
intrinseche qualita del terreao el alla 
che alle piante meglio si confanno, 0 vuvi 
tre norme di coltivazione, dalla pratica più cor- 
relta dell'arte riconosciute commendevoli. 

Così te indizii di prosperameuto, che dalla 
a x de stessa pubblicazione di sopra annunciata ci è sem- 
ei delle più riputate uve forastiere, ed ai | brato di poter rilevare , paci 

stieri quel!a delle più pregiate fra le nostra- ! que i buoni augurii, che sin dalte prime 
ne, ben fece la Direzione dello Stabilimento col | mo mandato a codesta provvidenziale istituzio- 
dare una maggiore estensione ai proprii vivai di | ne, sebbene ci confermano nella fiducia, ch'esa 
viti, importando dalle rispet! origini i ma- potrà rendersi sempre più benemerita della no- 
gliuoli delle prime, e scegliendo fra le trecento i stra agricoltura. 
varietà friulane solo quelle che, secondo il giudi- | 
zio dell'apposita Commissione! per la mostra di } 
| prodotti, promossa dalla nostra Associazione agra- | 


































































REDAZIONE DEL BULLETTINO 
dell’ Associazione agraria friulana. 





i ria nel 1863, e secondo l'opinione dei più esperti | 
root viticultori, si ritennero bl. 3 
Oltre trecentomila barbatelle di due anni, di “pre 
bella @ rigogliosa vegelazione, lo Stabilimento ' 








———————————m___—_——_—————m——————@ 
Camera manifestò la sua approvazione con fra- | bri della Dieta 
gorosi applausi. “ fdelto discussioni 
Il primo vicepresidente, conte Giulio An7assy, | {N etamento l 
prende la parola. Egli accenna, prima di tutto 
alla Dieta del 1861, che non potè far nulla, per- 
chè tutta la sua forza fu assorbita dal mante 
ziativa veramente 


vatribuirano al bava andamsato 












servigi da loro prestati duraate questa sessione E 

o parole: « Possa la coscienza d'avere 

pi menta il toro dovere verso l'In 

« peratore, lo Stato e la putria, fare che doppiames- 
Li festività!» 









‘vic al 





ni progetti della Giuata 
aggioraa fino al 28 dicen 
Trieste BW dicembre. 


tro n 
Miacatà, Pre alla Patente di settembre. 
Dieta istriana s'aggioraò fino all'11 geucai 

(G. Uff di Vienna) 


Vienna 24 dicembre. 


La Giunta municipale di Horowich in Boe- 
mia deliberò, come fu detto a suo tempo, nella 
seduta del 9 novembre, all’ unanimità, d' inviare 
un iudirizzo di filucia a S. Exe. il Ministeo di 
Stato conte Belcredi. L' indiricz» fu inviato a 
Vienna l' 41 corr., ed è del seguente tenore: 

« Eccellenza ! 

« Il giusto senso e la profi:u1 onerosità, con 
evi V. E. si sforza ad arrecare so disfazione e 
benessere a tutte le nazioni unite sotto lo scettro 
i S. M. il nostro graziosissimo Imperatore e Re, 
come pure le premure di V. E-c. onde mate: 
nere nella loro piena estensivn: itti storici 
della Corona boema, e attuare | uzuiglianza di 
tti ripetutamente garantiti alla nazione b»e- 
ma; tullo ciò destò in uvi il sentim nto di sin- 
cera riconoscenza a così alto grado, che non po- 
temmo lasciare di esprimere devolamente quest 
cordiale sentimento. 

« Benedica il Cielo l' Esc. V. nel sm diffi sito 
còmpito, e serbi a lung» V. Fec. al brnestella 
le e delle Provin.is, com» eminente fidu 
io © consigliere, a finneo ai nostro graziosis 
{ simo Signore e 
















gi 
poste, alla cui defiaitiva accetta» 
zione richiedesi la libera adesione di tutti i po- 
poli dell’ Impero. « Questa, dice l' oratore, è 
missione grande e difficile, la quale diventa 
cora più difficile pel motivo, che non sappiamo 
chi soranno coloro, i quali, oltre al comune Mo- 
narea, saranno chiamati a decidere cefinitiva- 
mente la questione. Intanto nui non dobbiamo 
scoraggiarci, poi hè non è possibile che quello 
stato giuridico, mediante 1l quale fu formata la 
Monarchia, il qua'e in questo Impero, a seconda 
delle sue varie condizioni, continuò a svilupparsi 
con un processo di formazione talora interrotto, 
ma sempre conseguente, col quale |’ Impero stesso 
sussistetie per secoli, trovisi ia opposizione alle 
condizioni vitali della Monarchia. 

Ma per assicurare possibilmente il buon 
esito, parmi essere uno dei doveri 
quello di dimostrare ( completando 
l'attività della Dieta del 1861), che 
questa nazione è anche l' interesse dell’ Impero ; 
e considero quiadi come un compito desiderabile 
di questa Dieta, quello che essa convinca i popoli 
dell'altra metà ‘dell'Impero, che, se questa na 
zione non vuol rinunziare alla’ sua autonomia 
politica, non lo fa soltanto perchè essa ha un 
diritto storico, ma suche perchè essa ha una 
missione storica, che altrimeuti non potrebbe 
compiere; che se questa nazione iusiste coa fanta 
fermezza nelie leggi del 1848, non lo fa | come 
sostengono i nostri avversarii ) per istaccarsi dal- 
l'altra metà dell’ Impero, ma per poter rimanere 
con essa per secoli @ secoli in wuione leale, sin» 




























































cera e durevole. Frattanto riguardo ai nostri rap- 3a x a 
porti internazionali _( illam&: Viniziativa è | custa © deg dic BARE o ra 
lasciata a noi, ma la conciliazione definitiva non Gola e sero dell prg "> ù 
dipende da noi gratitudine e della più sincera devozione, 





di cui sono animati per V. E. 
* I fedeli rappresentanti del Muricipio 
di Horowich. » 

Il signor Ministro di Stato rispore con que- 
ata lettera: 

* Le testimonianze di fi lucia a me dirette 
in data 8 corr. dai rappresentanti del Municipio 
di HoroWch, mi hanno commosso vivamente per 
la loro cordialità e sincerità. Si compiacciano, 
signori, di ricevere le mie speciali grozie per la 
fiducia a me dimostrata, e pel desiderio espre8i0 
nel loro indirizzo, a cui mi unisco nel mod 
sincero, guidato dal viso 





1 popoli dell'altra metà dell' Impero debbono 
convincersi, che, mentre il comune Monarca rista- 
bilisce l integrità dell'Ungheria, egli rafforma le basi 
di tutto l Impero, poichè la Corona di S. Stefano, 
coi diritti e le libertà d'una Costituzione mille- 
naria, congiunge gl' interessi di diverse razze di 
popoli e pone il loro gentro di gravitazione nell’ 
interno dell'Impero ; che, mentre il Monarca ri- 
conosce il principio della continuita del diritto, 
egli agisce tanto nel lofo interesse, quanto nel 
nostro, poichè la continuità del diritto non si può 
cominciare da un giorno determinsto, essa dee 
essere mantenuta senza interruzione. Prima ndun- 
que che questo principio potesse essere effettiva- | di Dio e colla fidu 
mente attuato nelle due metà dell’ Impero, con- | tutta la cara nostra patrio, e s' aumenti ognor 
veniva che a ciascheduna fosse restituito quello, | più 
che ad essa esclusivamente appartiene. È desidi 
rabile, è necessario, che quelli che sono chiamati 
a dirigero i destini dei paesi ereditarii, conside- 
rino bene addentro le condizioni delle parti co- 























*« Vienna 15 dicembre 4855. 

« Baicaebi m. pi» 
Questo scritto, pervenuto il 17 novembre 
mentre appunto frovavasi r:duna'a la Rappre- 
sentanza comunale, fa accolto con grind» entu- 
siamo. (PR. di V) 








atituenti la ‘Monarchia austriaca, e si couvincano 
che quest' Impero non appartiene a quegli Stati, 
che mediante la centralizzazione della legislozio 
ne aumentano di forza e di solidità, ma ch'è 
uno Stato in posizione eccezionale, che non può 
essere grande © potente, se non che mediante il 
mantenimento dell'alleanza storie 


STATO PONTIFICIO 


Roma 23 dicembre. 







Finalmente è 






d''archieologi 
ell’ aula dell'Archiginnas 
le dicembre, sotto la pi 
cav. pro. Salvatore Bet 

l sig. comm. Visconti, sezretaro perpetu» , 
daado conto delle cose avvenute, fra quella € 
l'ultima radunanza, disse mancato in Modena un 
illustra socio corrispondente per la morte di mon- 
signor D. Celestino Cavedoni , del quale ricordò 
le grandi fatiche, le molte opere, gli onori, Ja 
famo. 

Lo stesso sig. comm. Vissonti fece quindi 
conoscere al dato conserso che, per munificenza 
del reguaate Pio IX ed a cura di S. E. il sig. 
baroce comm. Costantini Balliai, ministro sì be- 
nemerito del commercio e lavori pubblici, si 
stanno eseguendo sul Palatino, dove le ruine' del 
Palazz» imperiale sono meno es 

















idenza del sig. 












Impero 
complessivo, nel Consiglio delle Potenze europee. 
soltanto che quelli, cui la parola del Mo- 
chiama alla cooperazione definitiva, 
conviuti di ciò, possiamo riprometterei quell e 
lo, che lutti egualmente dobbiamo desiderare, che, 
cioè, ambedue le metà dell’ Impero siano, nelle 
forme loro proprie, ma in modo eguale, libere e 
costituzionali. » 

L'oratore noa dubita, che i rappresentanti 
della nazione concederanno di bum grado quelle 
garantie, che sono richieste dai diritti dei Mo- 
narca e dai veri iuteressi dell'Impero, e chiude 
come il presidente, esclamando : Viva il Re, viva 
la patria!» ( Wiener Abendpost. ) 




















Lins 22 dicembre. 
compagni, che la legge 
posta dell’ acquavit 

stria superiore, e perniciosa agl' interessi del pae- q 
piene rimena alla Giunta costituzionale; su chia. gi oaturale grandezza; frammenti d 
‘urmb per modificazione del Re; marmorei, di colonne, di marmi: spoglie 

amento degli affari, relativamente alle elezioni | tanto spleadido luogo, nel quale le investigazioni 





in parte ancora conservati. 
tratto di Britannico , scolpito secor 
stile di quel tempo; una bella statua sedente, a- 















alle Giunte della Dieta, si delibera di passare all’ late a grandi rperanze. 

ordine del giorno. — Prossima seduta il 3 gen- Continuò if segretario medesimo, aggiungeo- 

naîo. do: riaperti per Sovrana munificenza gli scavi 
Salisburgo 22 dicembre. — La-Giunta speciz- ' ostiensi, e subito aver corrisposto alla tanta loro 

le fa rapporto sulla questione dell’ incameramen- | celel rovale epigrafi del buon tempo d 

to dei beni provi e raccomanda che si pero, infisse ancora agli antichi 

celti il progetto di far passare in proprietà della | di rare colonne, un musaico di belli 
vineia, per ridurla a palazzo civico, il palazzo | g0O e di perfelta conservazi 

di Chiemsee, già residenza del Vescovo di Chiem- | senterà all’ Accademi 

see, © 


















gno. 
delle scoperte fatte 
prossimi a Roma, o în Roma mede- 
. cav. Gio. Batt. 






tempo, la Giunta, espresse 
Minlettro di Stato e delle finanze, e al capo della 
Provincia, la sua intima riconoscenza per la be- 
nevola condiscendenza dimost ata in quest’ affare. 
Il capo della Proviucia si mostra lieto di questa 
riconoscenza, e promette d'adoperarsi con tutte 
de forze presso îl Governo, nell' interesse del pae- 
se, relativamente alla dotazione. Il relatore Pertler 
ana alla felice soluzione delle due questio i 
vitali del paese, cioè, al riordinamento della que- 
stione forestale e d'incameramento, ed esprime 
la speranza, che il Governo, aache nell’ organi 
zazione politica, ‘a in modo corrispondente 
agl’ interessi del prese. 

Salisburgo 23 dicembre. — La Dieta deli 
di pregare il Ministero di Stato ad emanare qi 
to prima una legge generale sull’ accaltonaggio e 
sul vagabond:ggio. Doversi eccitare i Comuni ed 
amministrare energicameulte la polizia locale nella 
loro sfera d'azione. Sopra proposta della Giunta 
per le petizioni, fu-deliberato d'avvertire i Co- 
imuai che, nelle fulure sessioni, tutte le petizioni 
alla Dieta dovranno essere prodotte entro i pri- 
mi dieci giorai dall’ apertura delle sedute, altri 
meali noo saranno evase in quella sessione. In 
fine, il faciente funzio: Capitano della Provia- 
cia, cav. di Merteus, espresse al capo della Pro- 
viacia, in nome della Dieta, la sua riconoscenza 
per la sua benevola attività nell’ interesse del 
paese; volse uno o alle discussioni di que- 
sta sessione, i cui risultati egli dipinse come 





spicui avanzi, fra' quali un pavimento a musai- 
co. Ma di tali pavimenti rammentò come singo- 
larissimo quello ritrovato in uo seposero lungo 
la via Appie, nel tenimento di S. Maria Nuove. 
Da che vi si vede, di grandezza oltre il vero, rap- 
presentato uno scheletro umano, semigiacente so- 

fa d'un letto, che, appoggiato alquanto sul cu- 

ito sinistro, colla drilta mano addita la sotto- 
! posta scritta : TNQ0I . CATTON. Sentenza, che 
tal luogo e con tale immagine è grave ammoni- 
mento della condizione de' mortali, e reca il pen- 





















del 
he gran muliebre, acefala, A 
molto lontano da tal luogo, presso alle ruine del- 
la villa dei Quiotilii. 

Fece la lettura il socio ordifario sig. cav. 
C. L. Visconti , coadiutore al commissario delle 
antichità, il quale compì con essa |’ illustrazio» 
ne degli antichi di sepolcrali, tornati in lu- 
ce dalle escavazioni, che si conducono in Ostia, 
per muaificenza di Nostro Sigaore Papa Pio IX, 
felicemente regnante. 

Intervennero gli eminentissimi signori Car- 
dinali Barnabò, De Luca e Pitra, “a dente 

. di R.) 
























sNCla. 
Nel Monit-ur, in data de! 23 dicembre, si 
leg 


9° 10 seguito d'una Conferenza internazione- 
le, preseduta dal sig. Parieo, idente del 
fle, Consiglio di Stato, fa oggi sottoscritta, al Mini- 

stero degli affari esterni, una convenzione mone- 





quani d 
Pi ia. Il capo della Provincia, conte- 
’rovinci: ipo ché 


riconosce con vera sodi: 






















—1174- 
toria tra la Francia, il Belgio, l'Italia e la Ssiz- 


sall'atto ha per fiie principale di 
casenieali, che risultano dalla 


oltre, regole comuni in ci 
ceras le condi 












i di fabbricazione 
specie monetate d'oro e d'argento. — 
« Costituzado così allo stato d' Unione me- 


















imodameato dè sodisfazione ai loro interessi 
iproe*, e rispoude a necessità da luago lempo 
riconosciute. » 


acei 


Ssrivoa) di Parigi, 20 dicembro, alla Perse- 


rre l'ultimo rapporto della Società 
degli balia lettera; da esso risulta che 
sostanza delli Società a 
311,000 franchi, produce: 
ci d'iateresse; 312 giornali, di cui 20 
ro, pagano una sovvenzione annuale 
diritto di riprodurce le opere det mer 
Società, Il comp esso dei diritti percepiti s' eleva 
ad und quarantina di mille frauchi, ripartiti tra 
gli autori, le cui opere furono riprodotte. Questa 
istituzione è ora, da una graa parte della stam- 
pa, fitta segao a vivi attacchi. Le si rimprovera 
d'agire in guisa tropp» borghese, di noa teadere 
ad usa meta piu alia, difendendo e proteggendo 
gli uomini di lettere nella sfera politica; di non 
firuare, insomma, ua eate morale, con ua ca- 
rattere ed una tendenzi qualsiasi. 

« Mi viene comunicata la somma degli assegni 
ai rappre. 
basciatore presso la Corte di Russia. percepisci 
la somma maggiore, 300,000 fi ali’ auno 
vengono in s guito gli amba: 
273.000; a Madrid, 150 000; a Koma. 140,000; 
a Costantinopoli, 140.000; a Pekino, 120,000; a 
Berlino, 110,00); a Washiagton, 30,000. 

« Quest ultimo assegav è relativamente 1no- 
dicissimo; 
sciatore presso la 








































» degii Stati 
Uniti. lasomma, per tutti gli jatori inca- 
rival entire all'estero la Franci 









ono sì molici, che essi 
la ouorevolmeute seuza 
prop 


il Sovrano, gli stipen 
noa polrebb:ro cav 
uaa grande sostar 





Leggiamo nel carieggio della Perseveranza, 
in data di Parigi 24 dicembre: 

«Il fatto culmivante della giornata è la pub- 
licazione del rapporto fisauziario del sig. Fould. 
Le disposizioni principali del progetto sono quali 
press'a poco erano state indicate anlicipatamen- 

Ciò che si nola soprattutto come uu ottimo 
i economiche del Governo, 
na nuova Cassa d'ammortiz- 














io. 

« (4 si chiude finora con 
un deficit di 50,000,000, che potrà esser ridotto 
all'atto della regolazione deiluitiva ; ua il bi 
ci 1865 si salda realineute in equilibrio. Nuo 
si hanno encora gli elementi del bilancio rettili 
cativo del 1866; ma le domande della guerra e 
della muriar sono di 11.000,00 inferiori alle do- 
mande del 1865. Una somma importante potrà 
essere assegnata al Ministero de' lavori pubblici 
pel compimento delle opere cominciate. 

« Lo ripeto : ciò che caralterizzerà, nel mo- 
do più liet», il bilancio del 1867, sarà il rista- 
bilimento dell’ammortizzazione sopra una base 

muova. L' esposizione liaauziaria non si 
pienamente sul come verrà organizzata co- 
la Cassa ; essa dice sollanto che si al'ogherà 
una trentina di tailion al riscatto del debito, e 
questi 30.000.009 saranno presi sulle economie 
effettuate. Il Ministero della guerra vi contribuisce 
per 44 milioni ; quello della marina per 7,000,000; 
quello delle fi sauze per 6,000,000 ; quello dell'a 
gricoltura | del commercio e de' lavori pubb!ici 
per 4 800,000; quello della Casa deli’ Imperatore 
per 370,000 fr. Îl bilancio ordinario del'1867 si 
salderà dunque con un ccesdente di 
di fr., di cui 90,000,000 saranno traspo 
lancio straordi ro 

« Il Banco di sconto, giacchè vi parlo di co- 
se finanziarie, emise certificati per le obbl. fl 

spesasdo la rogione, 
st’ emissione si fa. Il Banco avev 
chieri e cambisti, per facilitare 
quisto di quelle vbbligaziori muito domaudate, 
mellevano le scadenze scslarmente sopra uno spa” 
zio di tempo di sei mesi. Ma le condiz 0 
tropp» onerose pei compratori. mentre il Banco 
procura senza commissione, agli acquirenti, titoli 
allo stesso prezzo che pagavano i soscrittori. » 
























a 
spie; 
di 



























pubblico l'ac- 











AMERICA. 
stami Uniti. — Nuova Forck 13 dicembre. 





d'ier l'altro.) 
Ii Senato approvò la risoluzione modificato, 
goucernente l' ammissione. de' rappresentanti dei 
Sud al Congresso. 
Non si sa se Logan abbia acceltato l'amba- 










{ sciata presso Juarez, 0 no; le relative voci sono 
contraddi 

La legislatura del Mississipì ha respinto |° 
| emenda >stituzione, riguardante la questio- 
ne de' negi (0. T.) 


Ecco tradolti i passi più ragguardevoli 
Nossaggio del Presidoate Iohooee S 
* Restaurazione degli Stati separatisti. 

« L'unione degli Stati Uniti d'America fu 
destinata da’ suoi autori a durare quanto i suoi 
singoli Stati. Gli Stati dureranno in perpetuo 
sono le parole della Confederazione. Perferionare 
PU ione per opera del popoio degli Stati U 
| è il el 














ro intendimento della Costituzione, Il 








| _« La Costitazione ha in è medesima i mer- 
i zi più ampii per la propria conservszione. Essa 
i ha la facoltà di fare che siano eseguite le leggi, 
di punire il tradimento, e d'assicurare la pace do: 
| mestica. Se un uomo od ligarchia , usurpa- 
| po uno Stato, gli Stati Uniti, 3 hanno l'obbligo 
| di restituire a quello Stato la forma del Gorer. 
| no repubblicano, e di mantenere l’universale o. 
mogeneità degli Stati. Si scopre, coll’ andare der 
ua qualche difetto? Esco, che la Co- 
slituzione medesima vi nrovvale, mediaote un 
semplice emendamento , andando in tal guisa 
pari passo col ire dell'umano incivili. 
mento. 


« Il mantenimento dell'Unione trae seco il 















































































na 195» 


Gorerna dei singuli Slati coi diri, che gli 5 no lulto, dovera essere costruito uu i 

Sereni: ma pessuno Stato s-be-il diritto'di ri-- d'opera , secondo un disegno del atei lat 

uunz are al posto che occupa nell'Unione; o di conforme alle esipenze della sua fagia 0 e 
1° leggi. È concessa la più lorga fa- dell’ avvenire. U 2 05 mu 


nile Accader 
li atti del Goverao generale, e nen discademia 


















di masi 









ma alle sue leggi 
dienza. 

* Sovranità degli 
Confederazione ; non 
stituzione. Io quest’ 


vere 

e Mim di Baton ati 

zione degli aly 2 
iuagerao 





ti, è il linguaggio della 
il linguaggio della Co- 
tima sono scritte le solenni 
parole: La Costituzione e le leggi ehe ne deri- 
vano, come altresì ogai tratlato co: 0 da 
conchiudersi sotto l' Autorità degli Stati Uniti, 





Mile, 
ratio di 
dovera coronar l'opera. te 



















saranoo quind'innanzi la legge suprema della na a 
zione, e i tribunali di tutti gli Stati dovrapno u- vm) 
niformarvisi. 

Il Goverao degli Stati Uniti è naturalmen- ne Re accobie Sutt0e 
te limitato, ed è limitato del Guve:no dei spetto i ti del suo amico, @ incarò 7 










dato sul gran pri 
l'uomo. 





repubbliche 












dividuo neilo Stato; ne prescrivevano le crede Pdag 

igiose, ne inceppavano l'attività. Il sistema od 
americano, invece, si fonda sul diritto, che ba fi 
l'uomo alia vita, alla libertà, e al conseguimen- Lele 
to del meglio della propria co- una certa infleez:. La lezione è stata ‘buogy 








scienza, all’ eser: 
naturale facoli 
no dello Stato 


ed è da sperare che il Sovrano e i veri ani 
del paese ne approfittino. si 
2. La questione, che non è punto 
delle iichine, 0 piuttosto l epidemia occasion 
la questi ti, occupa anch' essa il giorn; 
Sao slecmeo. Dicioiio sos la ta 
perti questi insetti pericol ‘arne de my. 
iali e in quella dell'uomo; ma solo da 
settimane la malattia, da essi prodotta, ha peg 


ed alla coltura d'ogni sua 
Di questo deriva che il Gover- 










sui iti; il Governo ge- 
dell'unione, il Governo d 
ti delle comuni libert 
opriate limitazioni di po' 
ispensabili alla Costituzione degli Sta- 
à fino dall'istante che noi pigliammo 
ua posto tra le Potenze della terra, la dichia 
zione d'indipendenza veniva approvata dagli 
quando il popolo degli Stati Uniti ordiuò Ja Provincia di Sassonia, dove, solo De vilgy 
istituì la Costituzione, fu il consebso degli Stati di Wegeleben e di Hedersteben, vi sono sug 
che le dova la vita. Anche nel caso d'un emer- centinaia di maluti, de' 
damento costituzionale, la proposta det Congres- iono parecchi 
so ha d'uopo della conferma degli Stati Uniti. E a questa epidemia, e le persone, che ne tono vu 
se guardiamo, oltre la le:tera della Costituzione, pit*, sono quasi tutte condannate a morire. L: 
al carattere del nostro prese, la capacità che pos- trichine si sviluppano e Itiplicano con ug 
siede di comprendere nella propri capo a pochi gar 
ua vasto Impero continentale, è sono colpile, € ce 
degli Slati. Finchè durerà la Costituzi 
tati Uniti, dureranno eziandio gl 
Ja dell'uno, importa la rovin 
« I) ho qui voluto esporre 
sulle relazioni ch» corrono tra la € 
gli Stati, perchè in esse ba radici 0 
dietro del quale mi s0g0 iodustriato di sci 
re i gravissimi problemi e di superare le sp: 
Ne sltà, chs h » incoutrate fia dal pri 
cipio della mia ammiuistrazione. 

« lo mi sono deliberatamente proposto 
























nora non si è trovato rimedi, 





























il più pi ue ne contiene pr 
recchie. Siccome la carne di maiale è molte 
uso nell'Alemagna settentrionale | @ siccome | 
cottura di quelle corni non sempre distrugge 








tauza di questa vuova calamità , @ la paura che 
mette. Je a Berlino siasi manifestato ape 
na qualche caso di questa epidemia, e sbberx i 
famoso professore di medicina Virchow assicuri 
! di non aver trovato che un solo, sopra 10,009 
maiali, assoggeltati alla investigazione scienti 
| che fosse sffelto di Irichine, la paura di essere 
! colti dal male è così comune, che molte fumiglie 
| non mangiano più carne di porco, e questa è as 
sai diminuita di prezzo. Un gran numero di me 
| dici visita le botteghe de'pizzicagnoli, che voglio. 
, no esser sicuri da quei parassiti per. conseria 
e tranquillare le loro pratiche. Gli ottici non 











gli arsenali ; i loro esoreiti occupavano ogoi Sta" 
to che avea fatto diffalto. Se il territorio di que- 
gli Stati avesse a tenersi come terreno conqui- 
stato sotto l'autorità mi'itare derivata dal Presi- 
dente, siccome expo degli eserciti | fu la prima 
delle quistioni, che vo'eva essere deciso. 


siderio di tutti gli esploratori delle trichine rel 
carne porcina, quantunque un occhio un poere 
sercitato le possa distinguere anche senza aiuto 
di lenti. Le trichive non appsioro nella carte 
che come piccolissimi punti bianchi. Io questi 
, che non abbi 
A eternit mei fire condire, n soli ‘ora d'una 0 di 
popolo tra vinti e vincitori , e | più epidemie speci malattie de' pomi di 
destarno le simpatie, non re avrebbe | terra, delle noci, della vite, degli. ulivi © dei 
spriti i rancori. Enorme, ne sarebbe sta- | moni, la peste bovina, quella dei bachi da ses 
oltre, il dispendio; e la pacifica immigra- | il cholera e le trichine, sono flsgelli, che sembre 
» uno dei mezzi più efficaci a ristabilirvi | no speciali al nostro secolo, e che confondono 
la buon'armonia, ve sarebbe stato impedito ;im- | l'orgoglio degli scienziati. Questa coincidenza dii 
è, qual è il cittadino, quale il forestiere | mali, sivora più o meno sconosciuti , non è ee 
che ai una solda- { tamente fortuito. 

8. Anche a tutto 11 27 dicembr», la crisi mi 
nisteriale a Firenz» non era cessi 
inquietudine e 
nel paese, dice una corrispondenza to 

continuazione della crisi 
r tutti. Tutti coloro, si 
to offerto un ports figlio ministeriale. 
0 accettato, Le difficoltà di forzare il 
nuovo Gabim ito derivano dalla situazione gerr- 
rale e dallo stato de' partiti Camera, L'op 











« Ora, un Governo militare, per ua osi tempi non vi ha pacse d' 
indefinito, insufficiente a guarevtire la qui 

vrebbe diviso il 
invece di 














































ia degli Stati medesimi, ch' erano ri- 
masti fedeli. 
_* Ma se, dall'altro canto, uno Stato tras. 






















P 
egli è in virtù di questi principii 

ò ho agito, ed ho,grado a grado, quetamen- 
con passi appena percettibili, corato di re 
stituire l'antica legittima vitalità al Governo ge- 
nera'e, ed a quello eziandio degli Stati. A_ que 
st'uopo, governatori provvisorii vennero inviati 
Stati, convocate le Costituenti, eletti i go- 
vernatori, radunate le legislature e sce!t: i sena. 
tori rappresentanti al Congresso degli Stati 























è forte, nè accreditata abbastanza in paese e fu» 
ri per costituire uu Gabinetto durevole. Lomar 
mora ha assunto di comporre + 
nelto a motivo dalle delicate questioni dip 
tiche pendenti, e per non mettere in imbereni 

























































zioni come Stati dell Uaione. Ma sono pericoli 
che bisogna pur correre, e, in mezzo a tante 
difficoltà, è questo il minore dei rischi : ed a sce- 






















marlo, e se fia postibile a toglierlo «fatto di mezzo, | que è possibile, nell’eserci sd 
io mi sono giovato d'un'altra prerogativa del Go- Men sti del Sadr si a) poere pi 
verno generale, la prerogativa del perdono. + | credito dello Stato, e quello delle Compagnie ir- 













(Sarà continuato.) 





dustriali. Pigliate il listino della Borsa e dito 
vi hanno Stati, le cui Società di strade ferrale 
















NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 2 dicembre. 
Ballettino politico: della giornata, 


somwuRIO. — |. La disgrazia del signor Riccar'o W 
ner in Baviera. — È L'epidomia. dello Uicltoso ii 

Alcuni villaggi della Sassonia prussiana. — 3. n 

della crisi ministeriale a 


che si ripone nella guarentigia. Se prest® 
provvede, conchiude il corrispondente, $- 
ranno immanchevoli gravi imbarozzi, e le Sorie 
tà saranno costrette a sacri 





























le cose rela'ive al nuovo Ministero ) pre: 
ite ; essa aggiuoge che varii omici di 
Lamarmora si sono dichiarati in favor suo, nè 
le dilficolt*, che presentano le finanze dele 
to, sono tali, e così grandi gli ostucoli, ch 
incontrano rell' attuale decomposizione dei ps 
nella Camera elettiva, che non è permes 
fare dei pronostici sul itato de' suoi tentativi 
4. La sera del 24 dicembre, sulla strada fer 
rata da Firenze a Pistoia, i deputati Lanza e S* 
pericolo di morire arrostiti prit* 
di diventar ministri. Ecco come una corrispot” 
denza dell’ Opinione racconta il fa 
sata la Stazione di Prato, si è 
locomotiva una scintilla, che entrò nel compir 
timento loro riservato. Parve ai due deputati cit 
la scintilla si fosse spenta, ma, dopo qualche © 
nuto, si levò da un angolo del fumo e poi !% 
grossa fiamma. Cercarono essi di soffocare il! 
co con fazzoletti, ma indarno; e allora Lanzi | 
pre lo sportello, si mette sulla banchina, 
tando di vagone în v 
un guardafreni. II convoglio si arrestò. 
vagone era arso, e non restava più che l'ITUi 
a di ferro. Il deputato Saracco alga: 
dallo sportello, iusanguinandosi le avi si #0 
infranti, e Lanza e Saracco valigi 























viera. Egli aveva per ciò 
al sistema costituzionale 




















È 
odio 


































ta- Je proporzioni d'una epidemia, segoatamente pe). | 


li ogni giorno ne mu. 


te le trichine, sarà facile comprendere l'impr. |M 


hanno abbastanza misroscopii per sodisfare al de. È 


posizione ba atterrato il Ministero, ma esso mo | 





ino, ban 
Li altri o] 
6 La 
America, 
Ai ani 
esclusi dal 
nato qui 
sor; é 
[iessico, Dl 
del Congré 
li alla 
Sie depute 
pianti 
so risolva! 
ofonda s 
affari nelle 





sizioni ne 
rendere al 
strizioni di 
più gli agi 
ferminazioi 
nessuna Pi 
sul contin 
Congresso 
Malgrado « 
so, la Pali 
« che si è 
«e che si 
+ denza di 








razioni del 
cere al Me 
il Congress 
7. È, 
denti di m 
0 a 10 
socialisti, | 
al buon su, 
tro le disp 
l'Accademi 
l'Autorità 
parto degli 
hero cessali 
fl Moniteur 
il corso di 
comin 
Scuola di ‘ 
fassori Ort 








mentare co 
sposta. ch'è 
tanto che 

fosse cassat 
correzional 
uno di 35 

l'altro di d 
condannato 
30 fronebi 
tumulti ebi 
professore | 
ziò che uni 

















i 
pochi turbi 
a un certo 
a tutti qu 
Sembra che 
a ristabilire 

l'amm 
ha invitati 





espresse 
Delle gravagli 
per ma 





en 





slaloglio, comsunti dal fav. Sez l'avviso, 
stabi anza al guardalren, avrebbe n° 
r luogo un grave ro. 1 passeggeri, 
so i ppero l'avvenuto, h' ebbero grande spa: 
400, e specialmente le signore; ma non ebbe 
god nesuuo jucosveniento, fuori del vagone 
sbbrU e ultime elezioni, seguite il'24 corr. nel 
no, barno dato alla sinistra cinque © sei voti; 
\Pgitri appartengono al partito governativo. 
#"% La Patrie, parlando degli Stati Uniti d' 
unerica , dice che i dispaeci del 13 da Nuora 
‘ atnunziano che i deputati del Sud sono 
Vousi dal Congresso, per risoluzione taato del 
Sato quanto delle Camere de' rappresentanti. E 
rlando delle relazioni tra gli tati. Uniti e il 
Vessico, aggiunge che, in una delle ultime sedute 
‘Congresso, è stata mandata alla Commissione 
gli affari eterni la mos seguente, falla da 
Hre'leputati: « Che il Senato e la Camera de'rap- 
tauti degli Stati Uniti redunati in Congres- 
fisolvano : 1.° ch'essi osservano cola” più 
“ sonda sollecitadire le attuali condizioni degli 
Ifiri nella Repubblica del Messico; 2° che i! 
{nativo d'una Potenza straniera di rovesciare 
tel de Governi repubblicani del continente ame- 
litano e stabilire sulle sue rovine una Mopar- 
"fi scsteoula unicamente da baionette europre, 
chnirario alla politica prof-ss-ta dal Governo 
li Stati Uniti, ingiuriosa per il suo popolo, € 
opposta allo spirito delle istituzioni del paese ; 
3° che il Presidente degli Stati Uniti è invitato 
"prendere, su questa grave questione, Î 
ti'rroprie ad affermare la. politica È 
ni l'iroteggere l'onore e gl'iuteressi del Go 
cd * dl'Umone. » La Patrie pore a carico del 
Congresso la mozione de' due deputati; ma os- 
Lera nel medesimo tempo che mandar la mo- 
Hone alla Commissione degli affari esternî, è lo 
stesso che darle sepoltura per sempre. Un aitro 
membro del Congresso,.il sig. Van Hora del Mis- 
quì, ha proposto che 8’ iogiunga alla Commis- 
tione degli «fi esterni di rif:rrre_ sulle dispo. 
fizioni necessarie da parte degli Stati Uniti a 
rendere al pepolo messicano il diritto senza re- 
frizioni di scegliere la forma di Governo, che 
più gli aggrada, © a der «Metto alla unanime de- 
Erminazione di quel popolo di nun perrettere a 
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pri ro 

















agner e com: 
all'amico Ja 
la Stam 
rti di Wag. 
pa acquistato 
ta buona, 
i veri amici 


into politica 
occasionata 
il giornali. 
NO stati seg. 
arne de' ma. 
lo .da poche 

















Ita, ba 
piamente nel. 
lo ne vill 

sono alcune 








ne sono col. 
morire. Le 




















Sele 


=r178- 


Uali furono ritirate le carte, a volerlì richia- i Furono nominati sesatori: Sacy, Saiut Marsanel, 
Sia alle proprio cose, pe featmoire ogni sito l'e ii guegalo Gol — Le LUMI di Ponto: 





riore conseguenza degli ultimi avvenimenti. (>) 


Vienna 27 dicembre. 

La Guzzetta Uffiziale di Vienna reca i bul- 
lettini medici del prof. dott. Gustavo Braun e 
dell’ I. R. consigliere di Govgrno dott. Sehmer- 
ling, sulla salute della Duchessa di Wirtemberg, 
Maria Teresa, Areiduchessa d’ Austria, che si sgr 
di due gemelli, un maschio e una femmina, 
con parto felice, sebbene irregolare e doloroso, la 
sera del 23 corr. L'ultimo bullettino, del 24 corr. 
costata l' ottimo stato di salute della sesenissi. 
ma puerperos e dei figli neorati. ai quali fa 
posto il nome di Aiberto, e di Maria Amalia. 


Nell'occasione cel 60° giubileo di servizio 
militare, festeggiato domenica scorsa dal mure- 
seialto barone di Hess, il Ministro della guerra, 
accompagnato da molti generali e ufficiali di 





























gere per tale occasione le felicitazioni dell’ eser- 
cito. Una deputazione di ufdciali del reggimento 
{outi barore di Hess, di guarnigiore a_ Clogen- 
furt, presentò al cavuto maresciallo un Album 











ll Mivistero del commercio è in procinto d' 
rodurre ua ribasso dei prezzi di noto dei car- 
toni, universalmente e urgentemente desiderato, 
€ g.à emanò uno teritto in tal senso alla Dire: 
zione deli |. R. privilegiata ferrovia settentrionale 
Imperatore Ferdinando. (Ost-Deutsche Post.! 














| L' Ost-Deutsche Post riferisce avere S. M. 
accettato in massima la riurione delle cinque Di 
rezioni provinciali di finazza del Regno d' Us- 
gheria, compresa la Voivodina e il Banato di 
Temes, 1a uva sola, colla side a Buda, la quale 
eptrerebbe in attivilà col dl 4.° del 4866, 3 
mendo in pari tempo le attuali Direzioni 
* nanza di Temestar, Buda, Presburgo, O.deuburg 
e Kaschau. x 
Ì Il Dibatte reca quanto sen Sentiemo da 
fonte sicura che le dotazioni de' singoli Ministeri 


























stato maggiore, si recò presso S. E. a fia di por- 


























































































































































ilo sono partite. — Il Consiglio superiore d'i- 
Vi micosi cradle dicisios (pun oli di ste. 
dono alcuni studenti dal frequentare le Scuole 
dell’ Università. 

Roma 27. — Furono tolte le quarantene. 

Nuova -Forck 16. — Il segretario delle finan- 
ze anvuaziò che le squadre della Spagna, le quali 
bloccano il Chiì, non entrare nei porti 
federali con bastimenti catturati. — La Camera 


Uo manifesto del presi- 


il ad accelerare l'arma. 





fi dar pena ia dicembre. 
| corrispondente di Vienna Birsenhalle 
assieura che |’ animosità, manifestata recente- 
mente dai giornali di Berlino verso l’ Austria, è 
' da attribuirsi alle spiegazioni, che il Gabinetto di 
Vienna fece pervenire alle Poleuze occidentali ri- 
| guardo alla questioze dei Ducati.—Lo stesso cor- 
rispondente, riferendosi a certe voci, che corrono 
| iu Copenaghen, dichisra probabile un intervento 
in Grecia per parte delle Putenze protettrici. 
(PF.di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 dicembre. 
(Sp dito il 28, ore 1 mi 
(Ricevuto il 28, ore 3 

















25 pomerié.) 
10 pom.) 








eri ungheresi (V 
il primo cio d' ieri ), è affatto infon 
data. Il Governo non fece nessuna promes- 
sa; esso altende l'indirizzo, che apparee- 
chia Desk. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 29 dicembre 
(Spetito îl 29, or. 9 min. 45 antirerià ) 
(Ricwvota il 29, ore 10 snin 40 pom» 
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i Mers-el-Rebir (Algeria), ma il fuoco | l' occhio, scorrendo l' avviso teatrale, posò. sul 
Celestino, e la mano, senza consultar lam. 








« ll capitano, inquieto, mandò nelle gal 
il secondo per iscoprirlo, dichiarandogli che 
rebbe rolta verso il Nord, se. il faro non fosse in 
















fra le puate rocciose, che circondano 
le isole Plane. 

« Il capitano ordinò di abbattere l'alberatura 
per istabilire una comunicazione fra il bas 
to e le rocce; ma durante l'operazione il bat 
mento piegò dalla parte opposta a quella ove ten- 
tavasi d'abbattere gli alberi. La parte posteriore 
i staccò da quella davanti, e le onde, spazzando 
il ponte, trascinarono con esse buon numero di 
passezgieri. La comunicazione non potè essere 
stubilita fra l'isolotto e i passeggieri se non verso 
le tre del mattino. 

Tutto psstò nel massimo ordine, e verso 
le nove ore del mattino il capitano raggiuuse 
suli’ isolotto i posseggieri messi al sicuro. 

* Fio dal mattino, una barca di pescatori 
di corallo aveva comunicato coll’ isolotto, ed a- 
veva deposto a terra un uffiziale e il macchinista 
del Borysthéne, coloro stessi, che, arrivando il mer- 
zogiorao ad Orauo, recavano, primi, la notizia del 
disastro. 

« Tull i naufraghi sono oggetto delle cure 
più assidue. 

« ll numero dei passeggieri del Borysthéne, 
dovera essere di circa 300, ne perirono da 30 a 
40 circa; in questo numero, si conta il coman- 
dante Juge, del genio, e il capitano Lafond, del 
2° caeiatori. Non è siato possibile salvare, nè la 
cortispondenza, vè eleun collo di mercanzia. | 
(Perseo) 





























Uba paltugiia d’acqua trovò nel canale di S. 
Maria Mate Domini, una barca, e nel Canal 
Grande una gondola, ambedue abbandonate. La 
prima delle due barche venne consegnata all’ 1. R. | 
Commissariato di Polizia nel Sestiere di Santa 
Croce, e l'altra a quello del Sestiere di S. Polo, 

ll 27 correate, verso le ore 4 pomeridiane, 
nel nuoro atriv della Stazione di Santa Lucio, 
una donna sconosc.uta trafugò ad una signora | 
d'Adris, un mauicotto di martoro, dell' iadicato | 





















































































































































moria, che le avrebbe delto che il simpati 
reltore dei cori del nostro massimo teatro 
nome Luigi, scrisse Celestino. Oa emendiamo l' er- 
rore, e cogliamo quesl'ocessione per aggiungere che 
fra' pezzi più acclamati dell'accademia furono 
l'aria e Miserere, del Trovatore, eseguiti dalla 
signora Amalia Falchignoni e dal sig. Nicodemo 
Bieletto. ln questo pezzo, la signora Falchignomi 
si mostrò verameate artista, così. per_ l’azione 
come pel canto. x 


Elenco degl’ individui che coll'acquisto dei Vi- 
glieiti della Commissione di Beneficenza si di- 
spensano dalle visite del capo d'anno 1866. 


26 dicembre 1865. 

Azioni 

Lazzaroni Lodovico, con- 
sigliere dell’I. R. Trib 


nale d'Appello L. V. 
Valeggia dott. Angelo, a1 
v CASE 

















Azioni 
Custoza co. Ignazio, depu- 
tato ceutrale. 1 
Zilio nob. doti. Francesi 
deputaio centrale. .. 1 
[Gicogna nob. Ang 
dott. 

















Za NO) 
sco, id. . dea 
Franceschius dot Laren», 


u ne 
'Oniga Farra no. dott. è 
rolamo, id... .. 








3 Arrigoni ‘nob. 

\ Luigi, 1° ‘ag- | nio Maria id. 
giunto direttore degli |Maresio Bazolle doi 
Uiticii d'ordine, dell'I. | tonio id. . . 





Lugo nob. Ambrogie 
Bosio dott. Giulio, id, . 1 
Veronese nob. doîî, Luigi, 
cav. della Corora ferrea, 
deputato centrale, | . 1 
‘gato | De Zigno nob. barone 
chille, cav. delia Corona 


R. Luogotesenza . . . 
Bassi nob. dott. Pietro Ge- 
sare, LR. condigliere 
quiescente - . ..... 
Cacorin Apollonio 
Scarpa Sante, impi 
ail'L R. Direzione del 
























0 primacio dell'Ospi 
tale cis. di Venezia... 
[ren‘inaglis, | procuratore 
superiore di Stato . 





cesco 

deputato centrale. . . ‘1 
Ferrari dott. Giambatiista, |Frangipane co. Antigono, 
cav. della Corona ferrea, | deputato centrale . . "! 

deputato centrale. .. 1lsagramoso co. Al 

Spelladi nob. Raimondo |" dro, deputatocentrale. 1 
ceputato centrale; -.1|Stecchini mob. dott. Giro- 
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dei pa puri frtaggi CO Qualche mese, satebbero COM- | 4° ga-. semoti:o, all'ordine. Sco 4 Andrea, deputato ungh “| L'erucolo di Oimech, Cn ballo. — Alle ore 6 
permesso Ni Gange miggi di tutto il mondo. Ad ogai modo, va; DE BORSA DI VENEZIA pori; 
bi tentativi. to quelli di tutta Europa, nè mancarono Bpolit 288, Cane pra i Viti 
’Atrada fer- de passa il Portgallo © la Spogna. Vi baano | Por Triee, piroscafo austr. Eolus, di tono. Acrivati da Verena i signori: Malaspina Spi- | 
Le e Sa Si Tdi march se, quo Ga ielto, — Radice cav. | preavviso. 
| Aotonio, poss, ala Belle-Veo — Da Lelluno: Ci Gita ioni: — NGI piva Cate 
tti prima | eogna pon. Ange. poss, al, Marx: — De Tre: 1 vera posto i pic ne gi n 
corrispon 8 Late: Nuria WA. e Ct ingl al Viti. = | Gelo mine cd td Sad Sergio di 
ppena gar 100 marce 575 — | Do Miloso: Viseatini cl. Antuno, avv. a Milano, | | coniugi CocchicAdemeni. o “° “ POP 
Ila » 100LA0L 6 8835 'a SM. del Gigio, N. 1909. — Ehrnroih Casini: 
pla I METEOROLOGICHE + 100% — — | ro, iegale di Finlandia, ala Luna. — Sevastopulo | “""" in 
Lit ch tu OSSERVA Si di metri 20.24 sopra il livello del mare — ll 27 e 28 dicembre 1865. È Î i È eg rageniore a een; ab lama — Da DEANO si venatoria ventenni 
= MIRATE PRE Ra 5 n Prg «anza del Ministero delle finan e. Fari 
Dice me Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia p i; Pesi le ali signri: Meinot F. W., 1 /e felegrafiche, La questione dei corsari cone 
poi . - | poss di Filade Ga. — S-anzi Cesare, negoz. vero: 
sare il fuo- RARONETRO ù 6 + nese. — Per Padoa: Tiseravd Eugeno, possid. 
Lana ln eine » 5 fiane — de Benso alri Gio. Frame co, | te peleredi «nti 
ina, è 50° : . * 1 gaia io Vasche, Peg (man archeologia. — Fra 
incendio saw % $ i rgegce e ia Vienna. — Per Pord= | monetaria. La S-cictà degli 
conta sad ì i none: Cin co Ncld mpegnre — Per Tne- | auegni di rappre 
. iste: Walctt H. P., pet iogi. — Per Firenze > to. fin 
pa Acta ari © 10 — | Bretoo Cor, ave. dute — Per Genowa: De Hi | © Imericat bot uti. e Notice Dicesi 
nel eh} os ia - — — re Federico Fraucesco, possid. pris. —|me: Bullet ino politico della giornata. — Fi 
i : tie mos : 3995 Miano: Rgew. sro ‘poss. ru so, — Klof di divora ;azzettino Mercantile. — Appene 
valigia —— tenberger Augusto, ; belle art, 
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N.39777 Notificazione o x i r , - dotte a mig oo, Perito i 
dell'I.R. Luogotenenza lombardo-veneta, relativa î ; È a e Approvazi.ne, ‘a vendit: di fosti e perg 
al compenso che verrà prestato pel manteni- | .; sn Sara 3trà per hase ll pi 3 n n A depoiiti de B sco Montelo, è divi 
pebrie proietti Figari Ù modifeata dimostrazione 
dal primo gennaio 1866 a tutto dicembre anno 
Mia 
4 qui presi | “na ” Opel ni Ii 
ottobre 1864 a tutto settembre 1865, il compen- i 9916. LARE D'AI gem parrocchia il preprio domici Ra s 
1| so, che dallo Stato (fondo militare ) verrà cor- tia, ee rep - che verrà restio it ft 
risposto, a norma del $ 31 del Regolamento 15 se UO rest ri e CR 
maggio 4834 pegli acquartieramenti militari (Bul- lr H ito porr 
leltino provinciale delle leggi N. 181) a coloro, ing i stalturà ordinaria, corporatura compless?, viso rgiondo, calori- L'asta sarà aperia dalle ore 10 della mattina alle 2 | che od in viglitti 
che alle II. RR. truppe di passaggio, dal sergeute È to sano, cipelli castani, occhi neri @ vivaci, niso appuntito, ridiane, sul dito regolatore o prezzo fiscale nonchè, per 
o dai graduati a questo parificati, in giù, sommi- pi betea' pieni; mento prengasisto, Gila quale, siteme FEE. nio desorrible come dulla sott pia descrizione, con 
ovino il reni, venne fissato pel Regno-LOm- | dinaria quota dal crimine & rapina, ricercivasi l'arresto di sostenne anche odi ja ferito, nol Pi a ipa th 
V rante l’ anno sol - spe ua immobile, dovzauno essere anto a me, 
oo ola E anno solare 106; eli : ì giare 865 Ato vai LR fotedeza, io alle 3 | to, e CÒ oto le dice che si begin 
| Lo che si porta a lica conoscenza in se- invitano le Autorità di pabblica sicurezza, e l'L R verificare d i all " SERRA o sl 
guito  rmetato dacci 43 corr. N. 24265 | geniarmria 2 disporre per arresto del medesimo, ove ritorsi Piper pie seine nio. ade Aeree 
l'eccelso I. R. Ministero di Stato, emesso di | 1°, questi Sai, e consegu:nte sua traduzione in queste eeeri R la endinza prov. dele finanze, ziore preso 1 
concerto cogl'Il. RR. Ministeri della guerra e del- | “fili n. dellL R. Tribunal pro. . Verezia, 11 dicembre 1865. viso, Sezicne L 
fap) RR LA Tnt n n L'L R. consizl. di Pref-itura, Intesdente, F. Gnassi. Dall". R. Iatendenza provinciale ele fia, 
Venesia, il 20 dicembre 1865. digli par L'L R. commis, 0. nob. Bembo. Trevsso, 7 d cembre 1865. ne, 
ia, Giudice inquireate, Towtni. N 843. CIRCOLARE D' ARRESTO. (3 pubb) iL 
L'L R. Tribunale provinci.le in Padova cel conchiuso 7 Deserizione degli stabili d' affittarsi. LL. R. consigliere di Prefettura, Intondes Pr 
N. 6548. AVVISO. (3. pubb) (8. pabb) | corrente I 8434, hi pisto in istato d'accusa con ordine d' | — Casa, in Sestisre di Sinta Croce parrocchia S. Cassino, Pacan. = 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 4 andante, numero L’L R. Tribunale provinci: n l'alova porta a pubbli- | arresto certo Luigi Burafaldi di Focomorto, identificato meglio | Circontario S. East:ch'o, all’ anagr fie» N. 1987; annua p- Segue il prospetto indicate i fu 
IT opcpiai appalre il ivoro pel primordiale rird ne | ca notizia che nel giorno 9 sttemòre 1862, vennero forma- | per Giuserpo Barbi ri di Ferura, fnggito da questi arresti | gione for. 45; somma da depositarsi. for. 4 e soldi O, bel | rovere va v née sì per ogni dato "di Og Serti di 
dell'alveo del cane di Loreo, e successiva noveonale minu- | ti sete piezoli pezzi di lastra d'argento del peso di merr'on- | nel 16 ciugno 1854. sc:one legalmente indiziato del crimne | trienzio da 4 geonrio 1866. Boero Monkllo or'eisone. nonché i Mme tr Bir 
pub- | cia © ventiquattro carati, del valore di fior. f :33 che si de- | di furto a danno di Pietro e G svanni fratelli Smiderl Bottega, iu Ssrire di S. Polo, preroccha S. Silvestro | (miti gut le preserizoni del Dotata sti 
pt 


teazione de cane stesso, e sostegno Tornova, si deluce 
Dlica notizia quanto 
L'asta si aprirà 


vono ritenere del compendio di un furto. sta L si dei combinati ATI, 173 è 174 Il i. [ all'anagrafco N. 511; annua r. 98; somma da de- Jer.la dei boschi Sp 
"i giorno di martedi 3 pv. genaio ale |" farine te prete p9 208: ‘355 0 258 Ri pp, |od'ta pn a) ii senesi dl ARS: paso 1068.10:341] 



























































































































































































































































































































































































ATTI GIUDIZIARIE. creto di delibera. Da questo gior- IV. Subito dopo avvenuta la, fisso pel contraddittorio îl 16 feb- | di ritener ferma e sussistente la | 12.23, colla rendita le condizioni tutte della subasta. | 
no staranno pure a vantaggio del | delibera, verrà agli altri concor- ! braio 1866, ore 9 ant iserizione 22 agosto 1859 sotto | re 11:38. Questi beni sono ora | —— "Immobili da subastarsi, 
detto. creditore tutte le | renti restituito l'importo del de- 'Dall'L R. Pretora, il N. 1499 a favore dell’ R. De- | lavorati dai coloni Casagrande An: ' nel Comune cens. di Conegliano. L'LR. Pretura Li 
DIL posito rispettivo. Aviano, 2 dicembre 1865 | legazine Prov. in Treviso vel: | ionio ed Arcangelo. Valore come |" Peri. cens. 20-02 di terrà | Udine sua a 
vino , importa fior. i V. La parte esecutante non Il Pretore, Cantanca. l'interesse. dell' Amministrazione | plessivo di stima fior. 4304:83. | arat. arb. vit. prat. con sovrap- 
muova valuta austr., invece nel L Lo speso esecutivi assume alcuna garanzia per la dello Stato, luoghi e Stabilimenti | Prezzo ridotto fior. 800. posta casa colouica, corte, orto, 
Con Decreto 8 novembre p. | terzo esperimento lo sarà a qua | vranno dal deliberatario venir ftrietà e libertà del fundo su cia pil, privati e comuni. Nel Comune cens. di Mareno. | uccellaoda, e parte pascoliva e | nanza Lomb-Ven 
Rit, 10608, 1. Prior di | innque, pezzo ache infenre S | Gi nr to gori la a N. 9660. 2 pabd. VIII, Nel caso che del Lot Loto XII. | Bschiva, in mappa al RN 626, | PUR" img 
;omegliino nominò Commi suo valore censuario. di zione amichevole o giudiziale VI. Dovrà il deliberatario a EDITTO. to VIII si rendesse delib:rataria Corpo di terra per fondo di | 822, 823, ua 826, 827, ha 
sario giudiziale nel processo di Sani concorrente all'a- | al curatore degli esecutanti.——| tutta di Iui eura e spesa rese | LL R. Tribunale Prov. in | la curatela dellinterdetto Pietro | casa, stalla, corte ed orto, pate | 828, 829, 830: 834: 874, coli | mancia pote la presen; [I 
componimento, avviato ad istavza | sta dovrà previamente depositare VII. Dopo l'esatto adempi- | guire in Censo entro il termine | Verona, cou sua deliberazione 13 | Da Frè fu Giacomo, sarà esone- | prativo vit con gelsi e parte a | rend. di L. 109: 66. no 25 novembre a cu el fl 
i questa Ditta Ferdinando Cane | l'importo corrispondente alla me- | mento di tutti gli obblighi sue- | di legge la voltura alla propria ichia- | rata dall'osservanza delle consi. | prato con oratorio dedicato a beato Pert. cens. 40: 11, di terra i Nei 
diani, colle norme della legge 17 | tà del suddetto valore censuario, | sposti, potrà il deliberatario chie» | Ditta dell’ immobile deliberatogli zioni III e V, poichè tratterrà in | Gregorio, in mappa ai NN. 1718, | arat. arb. vit. prat, in mappa ai fu Giuseg 
tuti creditori dl Candia to | ci i dolberataio dotrà sul mo: | dere e ottenere la restituzione | e resta ad esclusivo di lui carico | Ratt Fara fa Santo di Nogara | sue mani l'intero prezzo oferto | 1719, 1720, 1722, 4724, 4725, | NN 808. 6. (06, "807. OB | goto Puntine me 
tutti i creditori del Candiani ad | mento pagare tutto îl prezzo di | del deposito cauzionale, nonchè la | il pagamento per intier della re” | questa Pretura gli deputi a cus | fino all'esito dentino 4726, 4727, 472%, 1720, 1730, | 809, 816, 811, 818, 813, 839; | fro Candolo fo ti, 
insinuare con apposito documen- | delibera, a sconto del quale verrà | definitiva aggiudicazione in pro- | lativa tassa di trasferimento. ratore suo fratello Fava Pietro di | duatoria e del riparto passat 1731, 1732, 1733, 1794, 1735, | 834, 835, 2953, colla. rend. di | Luigi Candolo fu tjiLi,* 
tato es bito presso di me a tutto | imputato l'importo del fatto de- | prietà degli stabili, e sosterrà per | | VIL Mancando il deliberata. | detto 1 giudicato 4736, 1737, 1746, 1747, 1748, | L. 156: tro ‘Angela Driussi, qual 
Blgralo 1066, a ivo enione [ptt nia tatiero il pagomento della tassa | rio all'immediato pagamento dei | ——Dall'i. R. Pretura, IX. Maucando dl deliberata- | 4749, 1750, 1754,/1755, di pert. | "Ed il presente sia affisso al- | tutrice dei pini. qual malo, 
rodto, sotto ia commintoria er nen aifamento | di trasferimento, nonchè delle spe- | prezzo, perderà îl fato deposito | Isla ella Scala, i dicembre 1865. | rio al versamento entro il pre- | metr. 231.30, colla. renda di | l'Aibo Pretorco nei luoghi volti | tento cosqu fa Valate 
persia dii 29 di dla legge dal pe, mr ptt aggiudicata | se per le volture ne registri | sari poi in arbitrio dall parte Ti Pretore, Casvetti sso termine dei nove decimi del |a. LL 677:26. Corpo di terra | di questa iu, ed inserito nella | tro Wario Cao ut‘ 
pi pi censuarii. sa esecutante, stri? 0 uno rei vati “i re si Di Uffizial V ia ata 
Aftoso DA Data BALLA, "1% Subito dopo avvenuta a Beni da subastarsi. oltraeciò al dell'in stele TRSSI Soiberatigli a ttt ate | prato ia mippa Gi RA TIBA, | Vle na te concetivo mett È 
Notaio. delibera, verrà agli altri concor- | Distretto di Trevi hia | tiero prezzo di delibera, quanto | N. 5519. 2 pubb. danni ed interessi, restao- | 2399, 2331, 243, di pert. meir. Dal'1 (A. Pretura di imposte prediali cd ante 
nessi Ti pasa. | reni resituio l'importo del de | è Comune censuario di Sperce- | invece di eseguire una nuota su EDITTO. d'e'mdggior cauzione ii deci | 46.85) colli recd. Gia 'L d1.08 be praga 
b 26700. porrro, "PP |prsito rispettiva nigo. : basta del tto di lui ri- | —Si fa noto, cha ad istanza | depositato Valore ‘i stima for. 40,707:10. go di ti dimm et 
cd Data Gozo pai N. 69, aratorio, pert. 4 . 46, | schio e pericolo, in un solo espe- | di Angela Pasti, in confronto di X. Sarà accordata al delibe- | Prezzo ridotto fior. 8000. deputato a di lui rischio e 
tifa a Don Marcello [asse alcuna garanzia per la | nd 1. 1:56 rimento a qualunque prezzo. iovanni Pellsini, si terrà in que- | ratario l'aggiudicazione dei beni Lotto XV. È dani Pichi em 
di Vania ed ora at {proprietà e libertà de fondi sub |" N- 380, grato, peri 4.10, | VIIL La parte escutato | sta Pretura nel giorno 31 gene soltanto dopo che egli | -—Fondo di casa colonica, cor- de E a 
Tanta a pui colltsntato PELO noor i rend. L. resta esonerata dal versamento | raio 1864, dalle ore 10 ant ‘alle | avrà pievamente es urite tutte le | te ed orto, denominato. Tron si ag Cm pax 5 
ie Valmarana di ql cel'ervecao Dovrà il deliberata N. 381, arat. arb. vit, pert. | del deposito cauzionale di cui al | % pom.,il quarto esperimento d'a- | condizioni dell'asta. |. ATAR, 4743, 1746, di pe lean prodi viel 20 dicemi 
i Bombardella produsse is Ii tura e spesa far es | 4,76. rond "È. R:52 N 2, io ogni caso: e così pore | tt” giudusale sopra requisitoria Resterano a favore dell -94, colla rend. di a. Li: | 1865 senza testamento Soncini quanto di co" BB ta di coni 
porserdi, LEUEnO dani Na pr coma ene per tro pascolo, pert. 2. 33, diari del Lia A der LL nale di Verona | deliberatario i frutti naturali e 146. Corpo Comin, ed esseudo ignoto ove di- o” qui na eccitato do tasse, 
i. 24658, la ; libera, però în questo caso n ne dominicale, pen- | vi i, ri erede le x ni ; 
mento di PEamat mio hr | Dita dgl'immabli deliberati | "°_R 38; ar rd vit, pr. | a concorrenza de di ei avere. | ata nd dc. nel Rito di | Gti pagine atte | i con gli, par ftt Rogi Caino e | pro Cano compr RBB | defunto 
d e i lui carico | 3,91, rend. L. 7. E rimanendo essa medesima deli- Pretura 12 dicembre 1864, | momento della deliber i î Apprtenrrpgnliti) kovich. 
guetutine cambiai, di for 480 | lì pogamento per ito della re>| |" 1 384, aratorio, per 4.28, | beratria, trà è lei pare aggio: | 5799, patito not Fogial |" ott Bal di cu l'a gia a Vi fonionara entro ua | avre ai deputato Cor per 
rr abusivo, od 2 | lata tana di terimento. Li peri. | da ot 1a proprietà degli Soppimento della Garztta Uf- | iso II, surano predette © 4675, 4676, | to, ed a presentare la sua dich 8 dicembi 
bialo: Venezia 23 giugno 1865, | ri all'immefiato pagamento del | 15.20, ren L41550." |easo ritenito e girato a salt, | nat goes AT: 19 0 25 gere pref si d007, 1000 | resta di gra, pechà ia cono di 
Ù È to , 4,5, 7, rima: | esecutiva dall’ attore incontrati rio, si proce: 5 ta di per 
rc em alleno rn Bet ae | pet, por, fi degni |. 60, ci ei, pr. greco a sconto dl di el oe | nnt fermo quel sii cont | dito spesa "da liquida da F20: 2264, di peri. met | Coca gi, a pe Direzione, 
foco Ato det. Sini, Ch sì | escentatt, tato di briatore | °*'% "ant Le 6:90. _ DI libera, salvo | zioni, eccettochè la terza che vie- | questa î. R. Pretura. 195.39, colla rendita di austr. | degli eredi insinuatisi e del cu- miliano 
Fit e di pp A | 1, i gr | lin di que i pi | go pt | ft e | [PO Cad | pt duce di 
actum, essendosi sulla medesima | prezzo di delibera, quanto invece | °° gua paco, ud w i t.1-R0 Fomaso cons ni " Sch je prato, io mappa | di qui ; SI 
moto cripte petto di | deere una ea susa de | e lee I ia naso di cà al | pei acri te,10 lt [silent sei Gaietta Uk: |, ebbi ome di me BB 5 dicem 
i a tutto di lui rischio e pe | “N. 339, arat.arb. vit, pert. | Casa colonica in Comun Dall" R. Pretura, mappale N. 207, di Mie LA Ve 0 9° inserisca per ben trevi 10m 
reo TO tin isso al mappale N. 1797 Vilisras, 4 dicembre 1865. | O-t0 colla renda dl auto, LE |“ “1 io concemplai da ento | "2° di "R Pretura, di Vene "e "ope Visa store ho 
gere al deputatogli curatore in VT La parto esecatante re | 18,38, 39% "pt get it port. peri 0.13, coll rendita di a N Pretore. Gaunioo. te 45:78, simata dor. 1750. | Lotto XV, ono aggrava 7 dicembre 1865. Dall'Î R. Pretura Utan, rario del 
tempo utile ogni creduta eccezio» | sta esonerata dal versamento del |’ N°391, pascolo, peri. 2.17, afigga il presente all'Al- i ione pile crt Udine, 25 novembre ti SM 
ne, oppure scegliere è partaipare | deposito cauzionale di cu al N. | nd. L, 08 * lho Pretorio! nei soit hoghi di pi ARE 11 Cous. Dirig, Cosarrm 49 dicemi 
al Tribunale altro. procurati ogni caso, e così pure dal ver: | "N. 396, casa colonica, pert. | questa città, nel Comune di Tier- rt fe ir 
mentro in difetto dovrà ascrivere | samento del prezzo di delibera, | 0_34° song L° 3 10.0 per tre volte nella Garitta quo valutato nell sima fe Carlo 
o conseguenza | per in questo caso fino ala core | ©" “i "oot L 9. 3 per re, 2558: 43. Valore complessivo di | “© =“ epitto, > Pb | Vero, ese 
, orto, pert. 0.25, | Utiziale di Venezia. 3 
correnza del di lei avere. E ri- | rend. L. 1:25. Dall'L R Pretura, stima depurato dall’ usufrutto fio- Si rende noto all' assente di la Contabi 
manent ta melt deere l'i ori er - Pretura, To tini 5214: 02. Prezzo ridotto fo: | ignota dimora Isacco lico, Ange 
tari, sarà a lei pure aggiudicata | 10.08, end. 310% — lutv Sì rata i le | otte Poco pn Jocato in 
atti, Alatri la i Cao | re Di te pseele LB, terà nella uu residenza un quar | _._ Casa com botteghe e portico | l'Albo Pretore, nei soliti luoghi lodevoli se 
90. ( O esperimento d'asta per la ven: | ad uso. pubblico in” contrada di | di questa. cià, nei” Comuieoi 
siente agro a salt, onere | "NOI anco, per 0.56, dita al miglior oferente del eni | Sltto, detenuta ora in atto da | Marsbe o Citerini (Gomuni di gato dot. Pais, produsse ia w DI 
a eta I Ji eve i [rd DEA dI f. pubb. [qui sottofescriti, esecutati dal | Ciassi Pietro, in mappa al N. 197, | nella Gazzetta! Utziale di Vene as | conta ti pene (0 ne MB Rit dl 
RE e ennbre pen | Ft dl dor te pol Y-104, paco, pet 6. 1, DITO. | sig. Francesco Fioretti, a carico | di pert.meir. 0.18, colla rend' | zia una v lla per tre consecuite Bianchi lava. di | pate e tgi 20001, per 1g SPRaRia 
N canta Sei rend. L 4:88 RR. Pretura di Pieve del | del sig. Michele Da Frè di di a. L. 60 : 06, stimata for. 3030, tacco Manchi, l'avv: di | mento fior. 267: 20 ed accessi. Impero au 
Con. Au Preside nà gtuurda. | fetivo immediato pgamento dll a 81960 ratorio, pert.3..9, | Cadore rende noto alassente | ed alle seguenti N° | Prezzo ridotto for. 10001" =. | °°" ul, Pretura, Gugeio foro sig. Finzi Cesare per: | in dipendenza alla cambi: Vr nobile di 
leggi ventual A reni d'ignota. dimora Gio. Batt. Gei Condisi otto VI Conegliano, È de ngi sPpresenti quale curato» | nezia 7 giugno 1865, e che te ) 
to pebbi |P ni I. 1084, ara. ab. vit, port. | dol Gio. Bat. di Venes; che || 1 Crm odneriti | rondo EST cortile Cogli 20 nerebre 865. | re nella inimazioe di ordine di | clero Deteto reme tit Depot 
eDtTo. " ""* | Pordenone. MELI yeane da Anna-Maria, Teresa, Fi | saranno "venduti in dieci Lotti, | sotoportico ad uso pubblico, sita Ei delie che ‘a rela ROTA, | avrocato di questo Lol: 
i Si rende noto ai Giacomo, Lav. al. FO6I, di peri | 4.68 real Vito pert | retta © Maria Antonia del fa Gio | ciascuno separatamente, al mag | in contrada di Siletto, attualmente MRO [or che e pre di da | ava e luci 
(cdr 80 ci rad ae art PL ut. Gei, presentata una petizio- | gior offereme ed al prezzo non | detenuta in affitto da Piovesana | N. 11535. STRA 1% le intende di esercita- 8 dicembr 
A ,, arat. i, pert. | ne sotto il N, 2531 contro es TI di quello to Luigi, in al 3, Le te pe di IO) contento pel aredi lì 
| Î o atti al D 2200, di peri | 4.26 ren Le 7:68 ti tt e cri ctr quo | minore di quello. ridotto a co | Luigi A PERLE Mu di for. 7:49:5, a titolo impo- | mento entro giorni tr, ste ta di pers 
i MO CI e O dei ia 
rappresentata a Giudizio dallav | bo Pretorio ae Gli Morhi di | at SE i pmo genitore e resa di conto | libertario tuti gli aggravii pub | stimata fior. 1295. Prezzo ridotto | che nei giorai 7, 16. 21 lehbone | di pori [emer puis; 
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AI BENBYOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare Îe associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione Lo fogli. A toglimento di 
ivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
fida prati i quali devono essere pis 
gati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa È associazione pel 
io, 4° intenderà volerci rinunsiare. 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
tali. 
A PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca. 1 anno 6 mesi 3 mesi 


da l'onrihia 
——_————1Èv_ 
PARTE UFFIZIALE. 


s/M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
20 dicembre n. c., si è gra: imamente de- 
grata di cooferire l' Ordine delia Corona ferrea 
di terza classe, esente da tasse, al dott. Ignazio 
Havos. 

S.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
20 dicembre a. c.. sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire il titolo di R, consigliere, esente 
da lasso, al possidente di Buda, già archiatro del 
defunto Arciduca Giuseppa, dott. Antonio Jan- 


|» 


.00 Sovrana Risoluzione dell’ 
è graziosissimamente dego: 
assistente presso l' 
Ja amministrativa, Massi. 


S.If.IR.A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamiente degni 
ta di nominare il parroco di Dubova ed esami 
patore sinodale, Martino L i, a canonico ono- 
sario del Capitolo cattedraie di Neusohi. 

S.M.1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 dicembre a. c., si è graz osissimamente 
goata di conferire il titoto di consigliere di Go- 
terno, esente da tasse, al dirigente interinale de'- 
la Contabilità sulica camerale , vicedirettore au- 
lico, Angelo Alexich, nell’ occasione che fu col- 
locato in istato di riposo, in riconoscimento dei 
Jodevoli servigi, da lui prestati per oltre 50 anni. 

S.M. I. R.A., con S»vrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'invalzare al grado di cavaliere dell’ 
Impero austriaco il negoziante Giuseppe Geitter 
tobile di Armingen , quale cavaliere dell’ Ordine 
della Corona ferrea di III classe, a norma degli 
Statuti dell’ Ordine stesso. 

SM. I. R.A., con Sovrana Risoluzione dell’ 
8 dicembre a. c., si è graziosissimamente degua- 
ta di permettere al Capo sezione del Ministero di 
finanza, Vinceuzo Lodovico cavaliere di Savenan, 
di accettare e portare la cruce di commendatore 
di prima clusse del R. Ocdine sassone di Alberto, 
conferitagli da S. M. il Re di Sassonia. 

S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
18 dicembre a. c., si è greziosissimamente di- 
guata di conferire la croce d'uro del Merito, col- 
la corona, al cappellano del reggimento usseri 
conte Haller n. 42, Martino Kuràlssky, e la cro- 
ce d’argento del dierito, colia corona, 
bella di squadrone del reggimento stesso Giovan- 
ni Kedles, pel suo contegno pieno d'annega- 
zione, durante l' inondazione avvenuta per cause 
elemetari nel paese di Auspitz, e per aver sal- 
valo in tale occasione molte persone da sicura 
morte, 

S. M. I. R. A., con Sovrasa Risoluzione del 
30 novembre si è graziosissimamente de- 
guata d’approvare il mutamento dell’ Agenzia 
consolare dì Tolone, in un vice-Consolato onora- 
rio, e di nominare |’ attuale gerent+ provvisorio 
colà, I. B. Jouse, a viceconsole onorario, col di- 
ritto di percepire le competenze consolari, a nor- 
mma della fari. 

S. M. I. R. A., con Sovi isoluzione del 
27 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guala d' approvare |’ istituzione d'un Consolato 
onorario a Point-de-Gelle nell’ Isola di Ceylan, 
e di nominarvi a console onorario il negoziaute 
Earico Sonnenkalb, col diritto di percepire le 
competenze consolari, a norma della tariffa. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata d'approvare |’ istituzione d’ un Consolato 
onorario in Bangkok, nel Regno di Siam, nel- 
l'lado-Cina , e di nominare a viceconsole ono- 
tario, il negoziante Alessio Redlich, col diritto 

oepire le competenze consolari, a norma 
del nt “PP 
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PARTE NO UFFIZIALE. 


Venezia 30 dicembre. 


NB. — A motivo della festa della CIRCON- 
CISIONE DI NOSTRO 'Stbsone, lunedì non 
eice il foglio. 
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"I R. Ufficio per l' edizione dei libri 
Cat gu in boni a ‘uscite le sotto indicate 
C metriche, che si possono acquistare a 
mezzo del negozio d' oggetti d'art È 
regno in Vieona, Kolmarkt N_9, è osi pen 


nor. in val. austr. 18:90 all'anno Y- 
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Le moociazi soldi austr. 14. 


30 DICEMBRE, 


70 ‘e, 3:67 4/3 al trimentre 
+ BI trimentre 
corso di Borsa 


A. 35 e di fuori per iettera. 


L'Austaia sopra € s0*l0 l' Enns col Salisburghese ; 
prezzo d'una carta colorata fior. —:80 


La Borwts î 


colora! 
» nera. | 5 

La prima distribuzione in puntate contiene 
le carte ipsometriche dell’ Austria al di sopra ed 

otto dell’ Enos col Salisburghese, della B»e- 

e della Stiria, a cui è uvita wu iotroduzio- 

ne compilata dai professore Fr. Simony. Prezzo, 
: fiorini due. 

la tutto usciranno 19 Carte ipsometriche dei 
singoli Domiuii austriaci, con una carta generale 
della Monorchio, che si venderanno tanto ad una 
ad una, che iv sei puutate. 

Queste carte fanno conussere la proporzione 
delle uitezze assolute dei suolo di tutte le pacti 
dei paesi rappresentati io istrati di 100 a 100 

tratti d' altezze maggiori, io 


La Sui 


ciò in un modo così chiaro e percettibile, da es- 
sere non solo atte a servire qual mezzo il pi 
insegnamento della geografia, ma da 
potere anche fornire ad ogni persona dell’ arte, 
od- amico della geografia, una base preziosa per 
ati studii geografici © topografici. 
Per la prossima pubblicazione è preparata 
la carta delia Moravia, poi seguirà quella del Re- 
guo d Ils Caruiula, Gorizia e Gr 
Istria e Trieste). L» carte relotive agli al- 
ii della Corona verranno pubblicate ad 
intervalli possibilmente brevi. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IAPERO D' AUSTRIA. 


li lieto avsenimento, che il giorno 28 corr. 
imperiale ed un' ultra Casa 
inta per istretti viacoli di 
, fu salutato con gioia da tutte le clas- 
si della popolazione. Da antichissimi tempi, Vien- 
na è avvezza a pigliare viva parte a quanto con- 
cerne la Casa imperiale, e non facciamo se nom 
dare espressione allo spirito pubblico, presentando 
le nostro liete e rispett se congratulozioni agli 
augusti Genitori: augurii, che egualox 
profondi si riferiscono anche 
due serenissimi figli. Ogni fel 
zione discenda sopra di loro, e sopra tulti i mem- 
bri delle auguste Famiglie d'Austria e di Wir- 
temberg. (Wiener Atendpost.} 


I indirizzo di Chrudim a S, M. I. R. A. 

Come ubbiamo anuunziato a suo tempo, i ' 
rappresentanti del Distretto di Chrudim , in 0e- 
casione della Sovrana Patente 20 settembre a. c.. 
rassegnarono a S. M. I. R. A. un indirizzo di 
ringraziamento e di devozione, che per Sovri- 

Risoluzione 45 dicembre corr., !u graziostissi- { 
mamente accolto, e pel quale fu espresso alla det- 
ta Rappresentanza il Sovrano aggradimento. Il È 
Nirod pubblica ora il tenore di quell’ indirizzo, ! 
che qui riportismo 

« Maestà Imperiale Reale Apost.lica! 

« Graziosissimo Re e Signore ! 

« Avimuti da un sentimento di gioia, toi ci 
accostiamo al sacro trono di Vostra Maestà, qual 
interpreti dei sentimenti delia R. città di Chrudim 
e di tutta la popolazione del D.stretto di Chru- 
dim, per rendere a Vostra Maestà le più cordiali 
e sincere azioni di grazie pel real dono, che la 
benedeita mano di Vostra Maestà fece ai popoli 
dell' Austria col Sovrano Diploma 20 ottobre 
4860 e colla Sovrana Patente 20 settembre 1865. 

« La dolorosa memoria di innumerevoli ma- 
li sofferti dal popolo boemo per lunghi auni, 
colpa le vicende dei tempi, e l'angoscioso timo- 
re che riuscir potesse ai suoi nemici di elimi 
parlo per sempre dalla schiera dei popoli incivi- 
liti, sì è dissipato dal nostro cuore, la mercò della 
parola imperiale, che in fuccia a tutto il mondo 

le la solenne assicurazione che al cuore pa- 
terno di Vostra Maestà sono egualmente cari i 
figli di tutti i Regoi e Dominii del suo scettro 
potente. 

La soleone manifestazione del fermo vo- 
lere Sovrano, che si realizzi il principio della | 
vita costituzionale: « Eguali diritti, eguali cari- { 
chi empic della lieta speranza che alla 
nazione boema verrà graziosissimamente accor- 
dato il diritto di avere nelle Diete e a lato di ; 
Vostra Maestà una Rappresentanza corrispondente | 
alla somma della sua popolazione, alla sua cultura 
ed a quanto essa contribuisce ai materiali bi- 
sogni dello Stato. ' 

« La paterna fiducia, cop cui Vostra Maestà 

è graziosissimaente deguata di concedere 

poli dell’ Austria il diritto di cooperare ai 

islazione ed amministrazione dell’ Imj 
sta garante che, insieme alla solerzia ed all'ab- | 
negazione dei popoli delle singole parti della no- 
stra patria, fiorirà il ben essere materiale e intel- | 
lettuale, di cui da gron fempo mancammo, e che, 
coll’aiuto della «Provvidenza Divina, sarà dato a 
Vostra Maestà di godere per lunghi anni le be- 
nefiche conseguenze di un dono così glorioso. 

« Dio Ognipotente, la cui mano protetirice 
tutelò Vostra Maestà dali’ atteotato dell’ omicida, } 
possa mantenere ai popoli dell' Austria nella sa- 
era persona di Vostra Maestà il rigeneratore de!- 
l'Impero. Egli beosdica, ravvalori e protegga | 
Vostra Maestà nell'adempimento di questa gravi 
ed srdua missione, e a noi conceda di veder co- 
ronate da felice riuscita le magnanime intenzioni 
di Vostra Maestà. 

« E come il 
indietro, quando si trattò Ji fare sacrifizii ma- 


popolo boemo non si tenne mai | 
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nou pubbl.eati non si restituiscon 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


sventolato il vittorioso vessillo dell'Austi 

che ivi riposino le-ossa dei nostri padri 
telli, così anche la R. Città di Chrudim e tutta 
la popolazione del Circolo di Chrudim, piene 
d’inviolabile feleltà e devozione verso la gloriosa 
Casa imperia; piene d'immutabile riconoscenz 
verso Vostra Maestà, son pronte a dare la vita 
de' suoi figli e le loro proprie sostanze per V. M. 
per la magnauima Casa regaante di Abs- 
imento di uo’ Austria 


Seguono le sottoscrizioni ) 

Quest’ indirizzo fu con ispeciale istanza di- 
relto a S. E. il siguor Miuistro di Stato, conte 
Belcredi, pregandolo di rasseguarlo a S. M. I 
R. A. 

la quelia istanza, la Raj ntanza distrel- 
tuale di ‘Cheudim espi fap Ministro 
di Stato | immutabile fiducia nel suv senno po- 
litico e in quel seatimento giuridico, con cui egli 
guida i destini dell'Austria, 0 vi soggiuogeva la 
sua gratitudine per gl' inestimabili servizii, che 
egli prestò al paese di Boemia, sia nella sua qua- 
lità di Luogotenente della Boemia, che nella sua 
attuale posizione. 

S. È. espresse la sua ric.moscenza per questa 
dimostrazione di fiducia. (W. Abendpost. ) 

ina 26 dicembre. 

Il corrispondente di Vienna dello Csas nega 
che l' ampi emanata per la Gallizia sia stata 
oggetto di trattative dip'omatich» fra la Russia e 
l'Austria. Il co. Mensdorfî (soggiunge quel car- 
teggio) non l'ha neppure uotilicata all’ inviato 
russo. Però la Russia aveva manifestato già pri- 

la sua intenzione di porre a piede libero i 
prigionieri austriaci, qualora il Governo austria- 
co volessa assisterla, comunicandule un esatto e- 
lenco deli. persone. ( Debate.) 


Secondo il Fremdenblatt, la venuta del Ve- 
scovo Strossmayer ha per oggetto l'Accademia slava 
meridionale da fondarsi. A tal uopo egli conferi- 
sce molto con cospicue persone. {FP. di V.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 26 dicembre. 

Nelle ore pomeridiene di domenica, vigilia 
della festa della ività del Signor Nostro Gesù 
Cristo, la Santità di Nostro Sigro: la Cop- 
pella di Sisto IV al Vaticano, povtificò i primi 
vespri, che furono cantati dai cappellani cantori. 
Nella medesima Cappella, alle ore 9 pomeridiane 
dello stesso giorno, fu dato privcipio al mattuti 
no solenne. Poco dopo 
ieri, giorno sacro solennità, Sua Bcatitudine 
discese nella patriarcale basilica vaticana per pon 
tificarvi solennemente la messe. Sua Santità, 
sedia gestatoria e sotto baldacchino, porti 
dapprima ad adorare l'augustissimo Sicramento. 
Condottasi di poi l' alt.re papale, 

il trono prepurato pel canto di terza, ed assunse 
i paramenti sacri pontificali 

ora canoni Sua Beatitudine incominciò 
messa solenne. 

Dopo la consumazione, Sua Santità distribut 
il pane Eucaristico agli emin. e rev. signori Car- 
dinali diaconi el ai nobili laici. Compiuta po "| 


la 


messa, © Jatolica brvedizi- 
ne, concedendo | indulgenza p'enaria, che fu pub- 
blicata dall'em. e rev. signor Cardinale Vescoro 


Finila la messa, Sua Em. rev. il siguor Car- | 
dinale Clerelli, in luogo dell'em. 
nale Mattei, arciprete della basili 
compagnato da due nici di questa patriar- | 
cale, fece a Sua Beatitudine la consueta offerta 
delta Presbiterio. | 

Il Santo Padre, tornato nella Cappella della | 
Pietà e deposti i sacri indumeati, ricevè dal-! 
l'em. Cardinaie sottc-d:cano gii auguri, che, ; 
per la ri za delle sante feste natalizie, ven- ' 
nero fatti a nome del sacro Collegio. 

All augusta funzione, ia apposite tribune, a 
sisterono le LL. MM. il Re e la Regina del Re- 
gno delle Due Sicilie, colle LL. AA. RR. i Priu- 
cipi e Priacipesse di Napoli. L'ece. Corp» diplo- 
matico, accreditato presso la Santa Sede, illustri 
personaggi romani ed eslerì vi concorsero pure, 
ed il popo!o vi si recò con istraordinaria fre 
quenza. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Ia data di Torino, 27, leggiamo nel Conte 
Cavour: « Nella notte scorsa, il Re ripari alla 
volta della capital 


leri (26), par ordine del procuratore del 

le, si procedeva in Torino al sequestro d'una ! 

delle tavole litografiche della Strenna del Buo- 

numors. ignoriamo il motiso del sequestro; solo 

sappiamo che appiè del disegno incriminato, a 

mo' di titolo, stava scritto Puvone e Puvonessa. 
(Alpi.) 

Il Conte Cavour, in data di Torino, 27, nar- 
ra la seguente orribile scena : 

« L'altra sera, alle ore setle e mezzo, na- 
sceva un tafferuglio nella cantina Rivaro, sul 
corso della Cittadella, tra quindici e più soldati, 
ehe non s'erano ritirati ancora in quartiere, 
Lsrprnioleni fosse già passata l'ora. La causa 

l'alterco dev'essere stata il vino e due donne. 

« L’alterco si fece ben più serio, quando a!- 
cuni diedero mano alle sciabble ed uscirono fuo- 
ri dalla cantina: dopo, con pietre, si fracassarono 
le invetriate della bottega, e per più di venti 
minuli si corsero dietro gli uni agli altri per 
agguantarsi, © tenendo le daghe sguainate, gri- 
dando alcuni di voler uccidere e tagliar la testa 
a' compagni. 

« Era scena d' orrore: 
car di spade, un corrersi dietro, ava 


teriali pel bene della patria e deli’ Impero, e come ' indietrezziare, un appiattarsi dietro gli alberi; 
t son v'ha nessun campo di battaglia, ove sia ‘finalmente uno cadde ferito al suolo, un altro 


* mera. | pessimi 


gli si avventò sopra, il ferito cercò di riazari, 
! ma cadde poco dopo dal nuovo parapetto in pie- 
tra del giardino in coMteusione. Pe 

« La lolta si continuava per poco ancora 

in via Barbaroux, e finalmente uno de' soldati 

veniva a cadere bocconi a terra presso lo sbocco 
della delta via sul corso Siccardì. 

« La scena sanguinosa durò più di mezz'ora; 
aul fine accorsero alcuni ci 
vano rmi ed in nume- 
« Accorse, quando tutt’ i soldati erano fuggi- 
ti, una pattuglia di soldati armati; alcuni citta- 
dini erano andati a prendere una vettura citta- 
dina, e vi misero il povero ferito, che non dava 
segno di vita, per portarlo all' ospitali 

« Accorse pure una pattuglia 
sicurezza, ma era già silenzio: quando, dopo al- 
tra mezz'ora, ritornarono i soldati, gridando e 
cercando il ferito: uno di essi piangeva il com- 
pegno, e lo chiamava per nome ; un altro ubbria- 
co non voleva più recarsi al quartiere. Vennero 
poi finalmente 6 carabinieri, e fecero il loro 
dorere. 

« Richiamiamo l' atienzione della Questura 
sopra questi bugigattoli di cantine, centro d'im- 
moralità e fomite di delitti. » 


guardie di 


Abbiamo da Genova che oggi (27), salvo 

contrattempo, deve salpare da quel porto per la 

Venezue!a, il primo convoglio d' emigranti, che 

via la nuova Società di colonizzazi 

noi annuvzionmo la costituzione due me- 

Gli emigranti sono in numero di 

230 circa, quasi tutti del Piemonte, e più parti- 

colarmente del Canavese. lo massima parte sono 
coltori ( Core. Ital.) 

FRANCIA. 

Annunciasi che gl' inviati dell’ Imperatore 
del Marocco hanno una missione analoga a quella 
degli ambasciatori giapponesi: missione, che c- 
wrebbe per fiae di raccogliere in Francia, tanto 
dal puato di vista del personale quanto da quello 
del materiale, tutti gli elementi necessarit. pe' 
grandi lavori, che l'Imperatore del Marocco vuo! 
fare în parecchi punti de' suoi Stati. ( Patrie.) 


(Nostro carteggio privato.) 

Parigi 23 dicembre. 
»i non abbiamo, come gl’ Inglesi, 
tale, gli ultimi gioroi dell’ auno 
sono per ordinario contrassegnati fra noi da una 
specie di sciopro politico. I ministri operano mr- 
no, ed i novellisti hanno l'immaginazione meno 

fervida ; tuttavia, quest” 

le abitudiai ammesse: la erisi ministeriale di Fi- 
renze, l'agitazione de' nostri studenti, ed il rap- 
porto del sig. Fould sulla situazione finaoziario, 
lottano, in fatti, con un certo vantaggio, contro 

le preoccupazioni mondane del nuovo sna0, 

Di queste tre questioni, la più grossa, agli 
occhi de' nostri governanti, è senza contrasto 
quella di Firenze. Bea si pensava qui che il M°- 
nistero Lomsrmora non avrebbe luaga vitu ; 
tuttavia, si riteneva ch' ci potesse sostenere la di- 
scussione dell’ indirizzo, e certi personaggi poli 
tici preteuderano che il capo del Gabinetto a 
vrebbe approfittato di tal discussione per fare una 
dichiarazione sodisfacente, dal punto di vista 
francese, sutla questione romana. Tale speranza, 
ussai poco rag nevole, è adesso delusa. Si dice, 
è vero, che il sig. Lamarmora potrà costituire un 
nuovo Gabinetto; mo, oltre che la così è dub- 
bia, non sì d'ssimula, in sostanza, che tal 
concio non av: bbe nessuna solidità. L'importante 
non è che il sig. Lamarmora sia a capo degli 
affari; ma ch' ei possa dirigerli. 0; me € 
si troverebbe a fronte della medesima Camera, 

rebbe di necessità a 'ottare contro le medesime 
difficoltà, e sarebbe ridotto alla stessa impotenz: 

I nostri politici d' azione rispondon» a qu 
st'obbiezione, dicendo che l' illustre spada pie- 
montese tron:herà la questione, sciogliendo la Ca- 

obbieltano che questa sarebbe, 
tutt'al p.ù, una dilazione, e che la sinistra a- 
vrebbe certamente pù voti nella Camera nuova 
che nella Camera attuale. Or bene! si replica, 
Vittorio Emanue'e ed il suo ministro giochera 
no allora il gran giuveo: faranno ua colpo di 
Slato. 

Benchè il ricorso a' colpi di Stato sembri 
assai natucale în Francia, non si prede punto 
in sul serio quest’ ultimo argomeato. Per usare 
un tal rimedio, dicesi, uon basta volere, bisogna 
potere; el il Guverao di Vittorio E nauuele non 
è di tal forza, da arrischiare, con probabilità di 
buon esito, una tale avventura. 


prima cura del sig. Mordini, 
ispi o del loro alleato attuale, sig. di 
San-Mfartino, non sarebbe forse d'affermare che |’ 
Italia vuol Roma per capitale? Ora, dinanzi una 
nte dichiarazione , fatta da' i 
non potrebbe stare in silen- 
. Ho motivo di credere che, 
sotto questo riguardo, le assicurazioni più preci 
se furono date al Governo pontificio. Sì tentereb- 
be forse di barchegziare, se si trallasse d' un vo- 
to della Camera de' deputati, al quale il Governo 
non si fosse spertamente associato; ma se questo 
provoca un tal voto, 0 vi aderisce, sarà pur me- 
stieri che rispondiamo a tal negazione della con- 
venzione del 45 settembre, dichiarando che an- 
che per noi quella convenzione più non sussiste. 
Si sa bene, d'altra parte, che con ua tal 
atto gl'italianissimi vorrebbero, ad un tempo, 
affermare i loro spacciati diritti su Roma, e far 
pompa d’ostilità contro l'influenza francese. ().a, 
Îa situazione dell’ Europa non è abbastanza netta 
erche Napoleone ll voglia lasciare all'Italia la 
ibertà dell’ ingratitudioe. Ei l’ ha troppo servita 


per gli + 
agio 
0 antiel;at mente. 
abbrucia ro. — Le 


{ ad avventure, nelle quali troverem: 


piudiri el - edidi augir, 2%, a 
tre pri» È sazioni costzuo com 


per rinunziare ad ogni pensiero di servirsene. E 
poi, s'ella si lasciasse fare, non si gelterebbe ella 
no gravissimi 
l'abbandonaria, come nel 

seguirla 

Dobbiamo dunque continuare a tenerla in 
briglia. Ma come riuscirvi ? La questione è di fi- 
cile quanto grave. E però, ella pone visibilmen- 
te in grandissimi peoseeri i nostri uomini di Sta- 
to. Una sola cosa sembra ben risoluta ; cioè, che 
non si permetterà al Governo italiano di dichia- 
rare che Roma gli appartiene, e ch'egli vi porrà 
sede. 

Conoscete ia sposizione Qnanziaria del sig. 
Fould. Essa è accortamente compilata, e vi si 
scorge quell’arte d'aggruppore le cifre, da gran 
lempo famigliare a' nostri ministri delle 
Secondo l' uso, le parole più tranquill 
dono. Il sig. Fould attesta che 
buona, ed sff:rma ch' eila diverrà ancor miglio» 
re, mercè la politica savia e pacifica dell Impe- 
ralore. Benissimo ; ma 1 fatti che dicono ? 

Dicono prima, che, per l'esercizio 4864, b'- 
sogna aspetti:si, in somma, un disava: zo di 50 
milioni di frauchi. Dicono poi, che l' equilibrio 
non è mevomamente assicurato pel 4865. Non: 
dimevo, il ministro vuo'e sperare ancora che, a 
couti fatti, questa meta potrà esser raggiunta. Una 

eranza , così mescolata al timore, non è per 
nulla tranquillante. Vade il pubblico conchiuse 
dalle parole del ministro che, pei 1865 come pel 
1864, le spese supereranno le entrate. Egli lo 
prevedeva, sebbene gli oratori del Governo gli 
avessero assicurato il contrario al principiare del- 
l'anno. 

Pel 1866, noi siamo tutt'affatto nel campo 
delle previsioni, ed il ministro ne approfitta per 
avanzarsi un po' più. Tuttavia, e' procede guar- 
diugo, e si contenta di pensare che lo entrate su- 
pereranno le spese. Questo pensiero è buono, mu 
in pari tempo è sì vago, »ì timido, che i pessi- 
misti osarono ioferi che il ministro nou era 
beu sicuro d'evitare il disavan: 

Per esempio, si ha cagi 
tutto andrà benissimo nel f867 ; ed allora si ve- 
dranno finalmente le rendite superare le spese. Il 
sig. Fould dimostra, a questo proposito, che le 
riduzioni, conseguite ne' diversi rami dell’Ammi- 
istrazione, daranno per quel benedetto anno uu 
it le di 26,500,000 franchi. Om 


‘di credere che 


io di più che due miliardi : la fumosa prov- 
videnza del disarmamento somministrerà presco 
a poco la meta di tal sommo. 

La questione degli studenti assunse un ca- 
rallere molto grave. Non si teme certo che la 
scontentezza di que' giovani possa degenerare in 
turbolenze gravi; ma ell ha incontrastabilmente 
per effeito di fomentare lo spirito d' opposizione Il 
Governo ed il Consiglio accademico non hanno 
tuttavia vltrepassata misura del loro diritto, 
è quasi tutti |» riconoscono ; ma quasi tutti 

ano altresì, se noo i primi colpevoli, alm- 
no quelli, che, per ispirito di consorteria, pro- 
testarono in lor favore. Tale teodeuza dell’ opi- 
nione ha per causa prince he vi ho 
giù additato : il tristo spirito, spurso ne' libri, ed 
anche nelle lezioni, di certi personaggi, i quali, 

contizione ‘loro, h iuflaeaza sugli 
ti. Si dice ehe, in fia del conto, questi hoa 
tro che battere la via, che fu loro 
Tal chbiezione, che son ha | 
nessua Valore, merita, dal fato morale, d'essere 
presa in gravissima considerazione, Quardo pro- 
fessori stentano apertamente il materialismo, 
quando il sig. Rénan, gà noto pel su ateismo, 
tiene una cattedra d'alto insegnamento, quan- 
do il sig. Saiute-Beuve giorifica Proudhun nella 
Revue Contmporsine e nol Constitutionnel, fo- 
gli uffiziosi, nou bisogna esser troppo severi per 
giorani, i quali, scuz'approvore le empietà de’ 
loro colleghi, domaudano ch' e' non siono puniti. 
Noa si erano prevedute queste conseguenze ; esse 
veugoo adesso a galla, e giova risulire aile ori- 
giui. 

Si farà questo? Dubito che tal sia l' inten- 
zione del sig. ministro dell'istruzione pubb 
Quel personaggio propose, in fatti, al Consiglio 
superiore dell iusegoamento di sopprimere l'a 
ticolo doveri religiosi dal programa della 

normale, Questa prese egli disse, è con- 
traria alia liberta di pei base delle nostre 
istituzioni. Fare una tal domanda, nel momento 
in cui si castigano gli studenti del Congresso di 
i, è, per lo meno, cosa singolare. 
Que' medesimi studenti, colpevoli d'aver iu- 
itato il Goverao del loro paese e la religione, 
no ricevuto indirettameute il sosteguv del 

ripe Napoleone. S. A. |. è infatti giuuta a 

bella posta per assistere al mortorio del 
sig. Bixio, il quale aveva domandato che ogni ce- 
rimonia religivsa fosse sbandita da' suoi funerali ; 
il che fu anche fatto. Il sig. Bixio aecoppiava al 
titolo di libero pensatore della più bella stampa 
quello di repubblicano. Il contegno del Principe 
Napoleone în tal congiuntura cagionò uu' assai 
viva sorpresa. Si pretende ch'esso gli abbia va- 
luto un nuovo biasimo da parte dell’ Imperatore. 

Aîtro fatto da notare: nel momento, in cui 
il sig. senatore Sainte-B-uve loda Proudhon nel 
giornalismo uffizioso, il Fisco intenta processo 
ad un'opera postuma di quel bestemmiatore. 


DANIMARCA 


Il conte Bi'ow, 

per ciò l'in 
carico preciso julo delle Potenze 
protettrici. L'Ioghilterra, ia vista de' pericoli per 
la Turchia, non disconosce puoto la situazione 
minacciosa, @ il carteggio diplomalico apertosi 
su lale oggeito, ebbe per risultato la decisione, 
che sia da eseguirsi colla massima sollecitudine, 








per pa Potenze protettrici, un inter- 
vento militare collettivo, mediante l’ occupazione 
di Alene e de’ principali punti della frontiera, 
come pure che siano da spedirsi sei navi da 
guerra ne' porti greci ( Fremdonblatt. ) 


AMERICA. 


Messaggio del Presidente degli 
Stati Uniti. 
{ Continuazione. — V. il N. 298. } 
I negri emancipat 








st. ti argomento della. più 
.. Circa |: convenienza del con 
gli emancipati in el: tori coa un proclama del 
potere esecutivo, io liato a consiglie- 
ra la Costituzione mi 'esima , l'interpretazione 
data a quel documento ‘a’ suoi stessi autori, e 
la recente legislazione cc gressuale. Fino dai pri- 
mordii della nostra indip ndenza re 
degli Stati Uniti autorizz va parecchi Stati ad 
istituire Governi proprii, la ciando a ciascuno di 
essi la facoltà di decidere d. Ile condizioni rela- 
ive all'esere zio della franchigia elettorate. Soti 
razione, grandi furoro le diversit 
le qualificazioni degli elettori n ; 
degli Stoti Uniti ri'onosce tali’ di- 
llcrquando prescrive che, nella. scelta 
i alia Camera dei rappresentanti degl 
« gli elettori debbano avere le qua 
ficazioni richieste per gli elettori della Sezione 
più numerosa della legislatura d'uno Stato. » Dac- 
chè fu data fuori la Costituzione, rimase sempre 
in vigore negli Stati il costume” dell’ allarga 
a proprio talento, il Corpo elettorale; e con que 
sto sistemo, uno Stato dopo l'altro è andato su- 
mentando il numero dei proprii elettori a tal se- 
gno, che adesso il suffragio universale, o qual- 
che cosa di somigliante, n' è divenuta la regola 
comune. Sì radicato pelle abitudini del popo! 
era l'esercizio del potere, e tì chiaro nella ment 
del popolo il significato della Costituzione s 
quel punto, che l'ultimo Presidente, nemmeno 
nel bel mezzo della guerra civile, ha avuta, 
od ha manifestata l'intenzione di non tenerne 
conto. La concessione, inoltre, della. franchigia 
smincipati, per un semplice alto 
del Presidente degli Stati Uniti, si sarebbe estesa 
a tutti gli emancipati, dovunque essi abitassero, 
producendo, a quel modo, una perturbazione nei 
suffragio di tutti gli Stati del territorio feder 
la» e creandovi un nuovo ordine di elettori — 
assunzione di potere, nel Presidente, che nè la 
Costituzione, nè le leggi degli Stati Uni 
sentono. 


certo riel 
degli emanci 
bertà personale, gli averi e il naturale diritto al 
lavoro ed a riceverne la pattuita mercede. 
Non dobbiamo essere troppo facili a credere, 
le due razze non possano vivere l'una ac- 
to all'altra in istato di scambievole benevo- 
lenza, ed aiularsi a vicenda, Ad ogni modo, non 
è assurdo il tentarne lo sperimento. Tentiamolo 
adunque; ma onestamente, @ senza lasciarci sco- 
raggiare ad uo tratto. Il paese ha bisogno di chi 
li adoperi, gli educhi, lì protegga. Se possono 
emigrare, espalriare, ove ne venisse loro la_vo- 
glia, certo non vorrei io consigliarne l'espul- 
sione od il concentramento in una qualsiasi 
lonia. Noi non potremmo giustamente 
nare gli emancipati di repuguanza al lavoro, fin- 
chè rimanga il più lieve dubbio sulla loro libertà 
nel farne la scelto, 0 sulla certezza del 
la pattuita mercede. 
lo s0 che l'onesta filantropia verrebbe 
iunta senza indugio, anche nei più remoti 
i ma, nelle riforme, il tempo è ua elemento. 
L'emancipazione di quattro milioni d'uomini è 
un fatto de' più meravigliosi che ricordi la sto- 
ria. Bisogna, anzitutto, che a quegli uomini venga 
lealmente aperta la carriera della libera indu- 
stria; e allora saranno essi i soli responsabili del 
proprio benessere, e delle future loru condizioni. 
Se falliscono alla prova e vanno a male, dob- 
biamo fare in guisa , che ciò non possa giusta- 
mente venire attribuito a qual 
giustizia. Rispetto ai 
non bisogna leggere 
del li considera 
mettono paura, finiranno forse col- 
l’andarsene quetamente dileguando. 
Ora che la schiavitù è © Ja granderza 
1 pubblica eco- 
nomia, si sl do ad ogoi istante più ma 
festa. La schiavitù era sostanzialmente un mo 
nopolio del ‘lavoro umano; e come tale, preclu- 
deva alla libéra industria l'accesso negli Stati 
‘a Al predominio. Il lavoro, divenuto 
proprietà d'un capitalista, privava di retributiva 
occupazione l’ uomo bianco , € l' emigrante fo- 
restiere vo!geva le spalle ad una regione, nella 
quale le sue condizioni sarebbero stato sì’ prec 
rie. Ora, che il monopolio è distrutto, il libero 
lavoro non tardera ad accorrervi da ogni parte 
del mondo incisilito, per isviluppare ricchezze 
inesauribili, che finora vi sono rimaste neglette. 
Gli otto o nove Stati più vicini al Golfo del 
Messico, posseggono un suolo di esuberante fer- 
tilità, un clima favorevo'e alla vita dell' uomo, 
che vi giunge alia più tarda età; ed hanno di 
che alimentare una popolazione più densa di 
quella che si trovi in qualsiasi altra parte del 
nostro paese. E il nuovo afilusso di genti in 
quegli Stati moverà principalmente ‘dal Setten- 
trione, e dalle nazioni più colte d'Europa. Dai 
mali che hanno patiti nell’ ultima nostra lutta, si 
rivolge lo sguardo all'avvenire, che recherà cer- 
tamente ad essi prosperità più grande di quanto 
ge ne sia fia qui conosciuto. La 
monopolio del lavoro schiavo, 


na, risulta, che al principi 
atiivo 530 navi da guerra e 

tutte le classi, armato di 3000 cannoni, ed equi 
ggiate da 54000 uomial; e che present 
l'‘fumero delle navi da' guerra in servizio si 
trova ridotto a 417 con 820 cannoni, e 12128 
i. Con questa sollecita riduzione delle forze 
le spise del Governo sono state grande- 
mente diminuite, e molte navi, acquistate, per 
iscopi guerreschi, dalla marina mercantile, fu- 
rono restituite alle pacifiche, commerciali. im- 



























PST) segretario per la guerra. presenta nella 
sua Relazione il sommario della campagna mil 
tare del 1864 e 1865, che termina colla. sop- 

ione della resistenza armata. degli Stai 

contro l'autorità nazionale. Le  operazio! 
br ta della guerra vi sono esposte uni- 
4amente alla stima delle spese, che saranno ri- 
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chieste per iscopi 
avrà prineipio e 
LE torto lita 
il 1° maggio 1861, 
propone di ridurre l'esercito sp 
jce che, comprenda solo 50,000 uomini di tutte 
la armi, organizzate in modo, da potere estenderle 
a 82600, col riempierne le fi'e, se mai le cir- 
costanza rendessero necessario di accrescere l'e- 
sercito nazionale. di I 
L'esercito dei volontarii si trova già ridotto, 
mediante il licenziamento di olire ad’ ottocento 
ila uomini; e il D'partimento della guerra pro- 
cele con grande alacrità nell'opera della ridu- 
zione. Le spese da 516,24,131 furono ridolte n 
35,814.460, importo, che il' Dipartimento reputa 

















va ver- 


detto rziale. Con mio rinerescimeuto devo 
periecpani, che la Gren Brettgna ha rifiutato 
iudizio per arbitri ; ma, dall'altro canto, essa , 
ci na invi‘ati ad eleggere una Commissione mista, 
per l'assestamento delle reciproche pretensi 
dei du» paesi, escludendo però quella ch 
riferisce al' zioni poc'anzi mento: 
La proposta, sotto quella forma sì poco. sodi:fi- 
e, non vent 
Gli Stati U 
nda come ua soggetto d' 
fede di una Pulenza, che professara, a loro 
riguardo, le più amichevoli disp 
me invoigente questioni di pubbli 
soluzione deile quali è necessaria alla pace delle 


adeguato al piede di pace. f'nazioni; e ebbene un risorcimento pecuniario 


Finanze. 


i dani loro cittadini avrebbe seguito 
cidentalmente une decisione contro la Gran Brel- 


“Magna, un sì fatto risarcimento non era taltavia 


il Congresso | ten: 


vi presenterà una completa e particolarizzata re- 

lazione dell'entrata e dell'uscita dello scaduto 

anno fiscale ; del trimesire del presente, e 

delle probabile ertrata ed uscita dei restanti no- 

non che il bilancio p'esuntivo dell’an 

no posteriore al 30 giugno 1856. I» qui potrei 

tenermi pago dell'additarvi quelia relazione, nella 

quale si trovano tutti gli schiarimenti necessurii 

alle vostre deliberazioni. Ma la suprema impor. 
tanza del soggetto è di sì gran peso 

anifestarvi com’ io la 

dal buon 

oza _me- 


tà è 
nella intelligenza ce' suoi cittadini; ma egli è al- 
trettanto vero, che ua buon sistema nelle impo- 
ste è la vita d'un regolare Governo. I» mi fo 
innanzi a voi in un'epoca, nella quale la nazione 

è volontariamente addos:a‘o un debito, che non 
ha riscontro ne' nosti annali. Ma per quanto ne 

vasta la mole, esso diviene ben poca cosa a 
petto degl' innumerevoli beni, che dovranno de- 
rivare al nostro paese ed a ciascuno di noi, dal- 
l'avere salva la vita della nazione. Ura, essendo 
uesta la prima volta che si raduna il Congresso 
e il ritorno della pace, importa più che maî, a 
ritutto, d'inaugurare u tie”, che sia giusta, 
tale, che possa attalentare a coluro, che si avran- 
no il cò.mpito di osservarla dopo di noi. Noi dob- 
biamo mirare nientemeno che alla radicale gua- 
rigione dei mali, che in materia di finanze ci so- 
no venuti dalla guerra civile. Dobbiamo cercare 
un prouto rimedio allo sconcerto del numerario ; 
nè arrestarci innanzi a qualsiasi politica, la qua- 
le, seoza aggravare di troppo il popolo, ’s abbi 
per effetto l'immediata diminuzione del debito; 
€, se sia continuata, valga ad estinguerlo total 
mente, in una serie d' anni prestabilita. 

È primo nostro dovere torci d’ attorno, sen- 

lente e senza inlempestive lunga; 
, senza fine, che rampollano delia 
monetata non redimibile. Tutti dobbiamo 
o penso, che il potere ese- 
r sere Srugalilà nei pub- 
lici dispendii; la frugalità essendo pur essa, in 
tal caso, una nuova sorgente di ricchezza nazic: 
nale. Dalle Banche, alle quali fu lasciata la fa- 
coltà di emettere Bi da Boni 
degli Stati Uniti, dobbiamo richiedere più disere- 
zione @ prudenza, © fare che venga rigorusumet- 
te eseguita la legge, se ne oltrepassano i limiti 
Cinque ani fa, i Biglietti in circolazione - som: 
mavano a poco più di duecento milioni ; adesso, 

la circolazione in B gliesti delle Banche e del 
nazione, eccede i settecento milioni di dollari. La 
graduale riduzione di quella Caria è la sola mi- 
sura atta a preservare le trausazioni del paese 
da disastrose calamita ; e ciò potrebbe essere qua- 
si impercettibilmente effettuato, con la graduale 
conversione della Carta nazionale in fondi nazit- 

nali, redimibili a piacimento del Governo. 

Il nostro debito ha dus garantie: la pri 
ma, nella sua ricchezza e iu quella, più grande, 
che non ha ancora sviluppato; l'altra, nell’ 
dole deile nostre istituzioni. 1 più inteliigeuti tra 
gli economisti hanno soluto, che la solidità del 
debito d'un paese va misurata alla s'regua delle 
frauchigie, che vi gode il popolo ; talchè il debito 
della Repubblica è più al sicuro degli altri. La 
storia del nostro puese ha confermata questa teo- 
ria, e ne darà, io lo spero, ua esempio ancora 
più segnalato io avvenire. Nui dobbiamo riguar- 
dare il debito nazionale, na ime un bene, 
ma sì come un peso imposto alla industria del 
paese, che bisogna torsi di dosso, il più presto 
che sia possibile. 

Dalle stime del segretario del Tesoro risulta, 
che le sp-sejper l'anno fiscale, che si chiude col 30 
giugno 4866, eccederanno l' eatrala di doll 
142,194,947. E però consolante il vedere in quelle 
stime, che l’ entrata dell’ anno rorpasserà di 
111,682218 dollari l'uscita. Questo avanzo si 
dovrebbe possibilmente applicare all’ ammortizza- 
zione del debito nazionale, che, al 31 ottobre 
1865, era di 2,740,834,750' dollari. lo ho fede 
che, come abbiamo fatto maravigliare il mondo 
colla soppressione della nostra guerra civile, 
premo eziandio dimostrargli la superiorità delle 
mostce istituzioni, col prouto e f-dele disimpegao 
degli obblighi assunti. 

Relazioni col di fuori. 

Il nostro confl.ito domestico, ora fortunata 
mente cessato, ha lasciato alcune tracce nelle no- 
stre relazioni, almeno con una delle grandi Po- 

le 
ritti di parie belligerante agli Stati inso; 
cosa del tulto nuova, o non giusti 
esempio anteriore. Ma tra |’ uno 
1 di neutralità delle Potenze, che avevano fatta 
cessione, la dillerenza era notevole. I ma- 


equipaggiate da 

itannici ed apparecchiate a ricevere 
britanniei, salparono dai porti della Gran 
Brettagna per recar guerra al trallico americano, 


traforo dai por- 
continuato ad 


più che mai disastrosi 

lione, avendone accresciui 

solazione, col prolunga 

conflitto. Essa, inoltre, s'ebbe per effetto di el 

minare la bandiera americana dalla superficie dei 
della nostra na- 


acero di pace, onde | 
indusse nd approvare la 
ta tata fa a, di bili ad arbitri 


tirarsi l’attenzione delle grandi Potenze ; e sono ! 
talmente intralciate con la pace e gl’interessi di 


‘| eur»pee; e noi facci 


ta importanza. 
motivo, sul ta 
propria iust ficazione, è sostanzialmente, che le 
leggi municipali d'una pazione, e la domvstica 
iuterpretazione di quelle leggi, sono la regola dei 
suoi doveri come Potenza neuirale ; ed io mi cre- 
do obbiigato di dire in faccia vostra ed in facci 
che, secondo la mia opinione, 
uns tale giusliicazione non polrebbe venire s0- 
stenuta innanzi ad uo tribunale di nazioni. Nel 
stesso, io non cousiglio presentemente ten- 
tativi di risarcimento con un qualsiasi atto della 
legislatura, imperciocchè l'amicizia tra le due ne- 
zioni dovrà, ja avvenire, fondarsi sulla mutua 
* giustizi 


i Jopo lo stabilimento della nostra libera Co- 
| stituzione, 
da rivoluzioni, prov 
| eratici 0 dai moi i ma, attraverso di tulle 
! quelle rivoluzioni, gli Stati Uniti hanno costa 
| temente e saggiamente ricusato di farsi banditori 
! di repubblicanismo. È questo il solo Governo che 
| si confuecia alle nostre condizioni; ma noi nom 
| abbiamo giammai cercato d'imporio a chicches. } 
; e ci siamo in ciò tenuti al consiglio dii 
Washington, di raccomandarlo, cioè, ad altri sol- 
tanto, colla diligente custodia e l’uso discreto de' 
suoi benefizii. Per tutto quel periodo, 
dello Potenze europee € la politica der 
niti si sono trovate bastaztemente al 
Due volte s'erano bensì sparse voci d' 
di alcune parti d' America nell'interesse 
narchia ; e due volte i miei predecessori s' hanno 
avuta l'opportunità di palesare gl'intendimenti 
della nazione, riguardo ad uu'ingerenza di quella 
specie. Nell'uno e nell'altro caso, ai richiami de- 
gli Stati Uniti fu prestato uttento orecchio, mer- 
cè la profonda convinzione, entrata nei Governi 
d' Europa, che il sistema della non ingerenza, e 
la scambievo!e astensione dal propagantismo, 
sero Ja regi sicura pei due emisferi. D' 
lora iu pui, ni siamo andati, evideatemente, cr 
scendo oguor più ia ricchezza ed in possavza; 
rimasti fedeli ulla massima del lasciare 
d'Europa libera la scelta delle prc- 
e libera lu formazione de' proprii 
distem: di Governo. Questa costacte moderazione 
potrebbe esigere, a buon diritto, una moderazio. 
ne equivalente. Nvi duvremmo reputarle una gi 
de calamità per noi medesimi, per la causa del 
buon Governo e per la pace del mondo, se una 
qualsiasi Potenza europea provocasse, a mo" 
dire, il popolo americauo aila difesa della forma 
repubblicana contro l'ingeren. 
possiamo prevedere, @ ci ripugi 
siderare, quali opportuni 
quali combinazioni ver 


eziandio il con. 


dursi per l'avvenire, come si soro diportati fi 

qui; essi non batteranuo mai altra via, se non 

jau0 strasciuati dali’'aggressione di Potenze 

0 asseguamento sulla sag- 

gezza e la giustizia di quelle Potenze, in ciò che 

concerue il sistema di non ingerenza, che già si 

ebbe la sauzione del tempo, e, pei buoni frutti 

recati, ha meritato l'epprosazioue dei due cor- 
tinenti. 

Il carteggio, corso tra gli Stati Uniti e la 
Francia, relativamente alle questioni che sono di- 
venute soggette di discussione tra' due Governi 
verrà, a suo tempo, prese.tato al Congresso. 


ASIA. 

Gi perv.nero, dice l' Osseroatore Triestino, 
notizie di Calcutta 22 novembre e di Singapur 
della stessa data. Il trattato di pace degl' Lugiesi 
col Buton seguita ad essere Diasimeto sltameute. 
L' Englishman lo trova umiliante, e dice ch'esso 
suscitò un grido generale d' indigo 
il paese. « Non è da sorprendersi ( soggiunge quel 
foglio ) se, dopo questa dimostrezione della nostra 
debolezza , sian sorte voci sconfortanti di nuove 
turbolenze prossime sulla nostra frontiera Nord- 

t. A quanto dicesi, quel nido di calabroni, 
ch'è Sittana, sorebbe di nuovo in commovimen: 


sbbiano fatto 
ogotenente governatore del Pen- 


Da Saigon, 20 ottobre, riferiscono esser 

rivato di passaggio monsignor Viche, Vesco 

Danvara @ Vicari apostolico della bassa Cocin- 
ina, per fare una 


vvenne un caso singolare. Ri 
rendo l'anniversario natalizio delia Regina di 
Portogallo, fu eseguita una salva d'artiglieria dal 
forte, e si trovò che cinque de' cannoni erano 
richi a palla. Un proietto colpì la residenza 
del Vescovo, uu altro una casa cinese, e tre non 
fecero alcun danno. Si presero pronti provvedi. 
menti per iscoprire chi avesse commesso così 
grave alto, ma finora infruttuosamente. Furono 
arrestati tutti gli uffiziali e i soldati di 
nel forte, 
ibertà. Si 


Whampoa, d'onde gli furono mandati mari 
d'un bastimento da guerra la 
Ls 


spagnuolo, la cui 
presenza valse a sventare qualunque idea d'ag- 


! chè, dopo una lunga 


delle docra 
putati , 0 scioglieria 


somwinio. — |. Continua la crisi mi 
"partiti. — 2. L'es 
o” Fou Relazioni amichevoli 


4. Napoleone III lascie- 
rassodato I’ 


du 
5 — 6. Progetti del Piemon! 
ffcuni Corrispondeni de giornali. 
sardo al bivio tra la rivoluzione che Jo ela Fran- 
cia imperiale cl rattiene. — 8. li L Verde e 
il silenzio della Corte di Roma. — 9. Le elezioni in 
Ispagna © le condizioni del Ministero 0”Donnell. 

4. Anche il giorao 28 dicembre è passato 
senra the venisse fatto al generale La Marmora 
di comporre un nuovo Ministero. L'«x ministro 
Chiaves ha dichiarato che non accetterà che il 
portafoglio dell' interno, e che non accetterà nè 
anche questo, se il nuovo Ministero non sarà pre- 

leduto da La Marmora. Lanza è tornato a Fi- 
renze la mattina del giorno 28, e sembra pro- 
babile che accetterà il portafoglio delle finanze. 
Se Lanza ricusa, La Marmora sarà forse costretto 
a dimettere l'i datogli del Re. Se non 
che, mentre i giornali ministeri 

minente la cessazione della 


Il Governo 


par: 
La Mar- 

mora la formazione del nuovo G.b'neito, e per- 
mana d inutili indugi, 

non ricorrere ad altri politici ?_ Perchè 
non aver ricorso ad uomini, che, se non altro 


patie per- 
istra additono 


to stato 

in Ital 
che tiene in angustie tutti, non può durare più 
oltre, ed oggi 0 doi più, sapremo l'esito 
della missione di La Marmora. 

2. Il Moniteur del 25 dicembre ha pubblicato 
l'esposizione finanziaria del ministro sig. Fould. 
Secondo quel documento, l'anno della prosperità 
€ dell'ammmortizzamento vero del debito pubblico 
debb'essere il 1867. Nelle spese dei diversi 
casteri ministeriali, in quell’anno jl bilancio or- 
dinario presenterà un risparmio di 26 milioni e 
mezzo, ed una eccedeuza delle entrate sulle spese 
di 92 milioni. Aggiungesdo a questo avanzo 25 
milioni della indennità dovuta dal Messico; 16 
milio mezzo del secondo versamento della 
Società algerina, ed 


bilito su nuove basi, e il mi 
tere, sino dal primo anno, impiegare al riscatto 
del debito pubblico trenta milioni di fiorini. 
Quanto alle condizioni del Tesoro, este si 
sumono i0 una diminuzione assai raggu»rdevo 
del deb.to fluttuante, che da #08 milioni, ai qi 
ammontava col 4864, è disceso a 
della esposiz 
per quanto riguarda gli anni 1865 e 1816, 
il lettore alla nostra corrisponde: 


pu 
772 
ciò 
riman- 

a di 


Parigi 

8 1 circoli diplomatici a Vienna, dice il 
Debatte, silermano che l'allocuzione dell Impera- 
tore de' Fraocesi pel nuovo anno avrà non tolo 
un carattere pacifico, ma che conterrà parole di 
speciale benevolenza per l'Austria sulle relazioni 
de' due Imperi. C:ò che fa conoscere meglio que. 
ste relazioni si è la colluzione de 


: ll prospetto 
di una pace durevole, e la sua politica esteriore 
potrà volgere in tutte le direzioni la forza, che 
le verrà dal ristabilimento della buona armon 
all’interno. 

4. Il Nuovo Fremdenblatt ha da Parigi | 
notiz'a, essere l’ Imperatore Napoleone fermamente 
deciso di mantenere in ogni cccasione ja conven. 
zione del 10 aprile 1264 fatta a M ramar; civè, di 
lasciare le truppe francesi al Messi 
to ehe il nuovo Impero vi sia rassodato, 

Le Camere prussiane sono convocate a 
Berlino per il 45 gennaio, e sarà subito presen» 
tato alle stesse il bilancio per l'anno 186%, pon 
che a'euni urgenti progetti di legge. Se la Gamer 
ra de' deputati vorrà contenersi con moderazione 
verso il Governo, la sessione potra essere fecon. 
da di buoni frutti per lo Stato, altrimenti il Go- 
verno del Re procederà a tenore de’ suoi dii 

6. La Gazzetta di Coloria ha onnunti 
carattere maiuscolo che ora, essendo sommi 
te probabile un'alleanza tra l'Austria e la Frans 

tto privato de' Principi ita- 

saranno più rispettate che in pas- 

prete iaia fivrentino della Cor- 

ispondenza generale austriaca dice qualche cosa 
di più. Secondo lui, il Piemon vi 

la unità della nuova It et an 

vendo perduto la sede del G 
nei lea Sicilie, 

‘iegno che cure e tribola; Pi z 
rebbe disforsene a profitto di Fravnente vor 
più egli renderebbe al Pspa | Umbri 
che, ma vorrebbe che i 

il Veneto. 


I 
Pie- 
Toscana e l’Emi. 


rinunziarvi 
ogni modo 


i il pre- 
up, è sr 


. Ui 
cedere alla Camera dei de. 


i rh; ll primo mezzo sembra il 
[sta dumplice. perc , insostanza, il Governo e |" 


lo stesso scopo e le siese a. 


parte delle stazioni. Essa 


a ite | ‘erenz Une 
concernente l'opportunità. Sa ny che 
bisogoa fure i conti coll'oste, € i, 
ratore de' Fraucesi. Se il Governo | 
avesse da render conto a chi 
binazione colla sinistra, non si 3 
dandosi esso gran pensiero nè de n 
gl'impegni assunti, nè del ris e 
dipae può a meno di tem tratta 
ghi contratti con uno, ch'è 


iu 
oste è | 


ti 


giemontesi, e così fu. Alcuni notabili della pur 


vineia di Frosinore tonosi recati a Roma, ei 
dendo più efficaci soccorsi contro il hrj 
80; ora è facile |’ indovinare, dice il gioni 
c abbia inrpirato questa depui 
ima relazione possa avere la sua istant 
tattica adottata dal Governo piena 
la tutto ciò si desume che j 
rivoluzion 
e procedere a vele gonfie su questo mare, mici 
teme di rompere allo scoglio della Francia, cl 
perciò usa arti e fluezze, cercando d'aiutarsi e. 
me può tra S\illa e Carid'i per 102 nmpy 
elle sirti, e per non essere assurto dal voro, 
8. Il Libro Verde ha da'o pubblicità al og 
maniera di documenti relativi al'e questioni sg 
tate ufdciosomente tra l'agente di Re Vitto 
Emanuele e la Santa Sede. Questi documee 
sono disposti, ordinati, interpolati pe'bisogni dun 
litica avversa, e molti cattolici, e gl 
Berali, si comauovono alla impa 
lenzio della Corte di Roma. Perchè, dicono ei 
perchè tollerare tali oltraggi alla verità de fut 
re la Santa Sede? Se non che, }; 
non è del sentimento di alcu 
i, che credono dover fare ciò ch 
io termine di sprezzo, si chisma a Roma ‘apo 
litica di piasza. La Corte di Roma, che gue 
una rinomanza sì elevata, e che ha una condotta 
sì pura ed incolpabile, sdegna di discutere e di 
questionare con uomini, la cui empietà e rapacità 
non hanoo confini. Vorrebbero trarla al tribuna 
dell'opinione, ed essa imita l’atti 
Maestro divino i 
Ma vi ha un altr 
Ja nobiltà, la los. 
Pio IX, ed è questa 
Emnonuele è assai colpevole verso il Pi. 
pa; ma è sgraziafo e trascinato a perdersi, & 
sa che in segreto vorrebbe attenersi. elle prime 
accettazioni offerta di Pio IX, e Pio IX 
aspetto. Senza dubbio, sarebbe facile, ascolta. 
do il risentimento legittimo, che suscita l'av 
dacia della menzogna, di mettere a nudo tutte 
le arti dei ministri di Firenze; ma che ne ver. 
rebbe per il bene della Chiesa universale? Pio 
IN aspetto. 

. Le elezioni in Ispagna si effettuarono ct 
calma perfell ciò non significa che i parti 
abbiauo buone disposizioni verso il 
è tutto l'opposto, e la calma 
osblità. I partiti vogliono lasciar solo il Guverto 
perchè si usi più presto e si dilini da sè. Il 
partito progressista si astenue, la moggiorana 
del partito moderato ha fatto lo s'esso ; iu alcuse 
Provincie, i cuttol:ei hanno combattuto coa grac- 
de energia per avere nel Parlamento una 
zione più forte ed essere in grado di meglio 
fendere la rivoluziore, che si avanzo, Di 352 de 
putati, È Ministero ne ha 300, 

Da n 


tre Provincie, è assai probabile che 
ccetterà la deputazione, come. ha solete 
mente dichiarato nel suo ultimo discorso ella Ct. 
mera, e come ha fatto sapere nell'atto delle nuo 
ve elezioni. Malgrato la sua vittoria elettorale, 


il Governo spaguuolo è in condizioni somme | 


La questione finanziari: 
rogressisti sono due gravissimi 
inistero O' Donneli, 1ì Gabinetto 
ha lasciato 900 milioni di re 


mente diflicihi e prec 
ttitudine dei pi 
pericol i MI 


tenuti con due operazioni di credito, ira 0' Doe: [I 


nell non ha più mezzi, e dovrà soccombere. Sin 
a quando potrà durarla non si sa, ma si sr beoe 
not essere possibile ch' egli possa reggere all'urto 
combinato della insufficienza assoluta dei mezzi 
e della rivoluzione. (3) 
———=—& 


Bullettino meteorologico. 


ia, e il vento Sud-Ovest questa mattina è fo 
te a Londra. Nella Manica, i venti sono general 
mente freschi, e softiuno tra il Sud e | Uret 
soffiano pure dalle regioni meridionali su tutte 
le coste occidentali della Franci Questa burra= 
irige a levante, e i venti spirano già fort 
dal Sud, con mare agitato a Skudesnors. — L' 
zona delle forti pressio pa sempre la 
gua, la Francia e la Germania. — | veali spiî* 
ar Nero. 
21 dicembre. — La zona delle forti press 
1a ad occupare la Francia, l' Alemax 
Bassi, e questa mattina si stende ell 
metà seltentrionale dell'Italia, e probabilment? 
anche alla Spagna ed al Portogallo. — Le burra- 
sche contoruano questa zona, e si accostano sell 
pre più alla Francia. Due di esse imperversa” 
stamane nelle regioni settentrionali dell'Euro 
ta prima, passando sull’ laghilterra, produce vel! 
fra il Sud e l'Ovest sulla Manica, e mare agitato ! 
Brest ed all'Helder; la seconda da venti forti 
occidente nel golfo di Finlani ice 
bello lungo tutte le coste mediterranee, con 1 
ti deboli dalle regioni occidentali 
2 La burrasca, che ieri pts 
che, ba prodotto venti frexdi 
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fare ciò che, 
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sub'ime del 
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ha un altra 
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perdersi. Si 
elle prime 
| e Pio IX 

scoltan: 

l'at 

nudo tutte 
che ne ver- 
reale? Pio 





tuarono con 
che i portiti 
overno, anzi 
to «lella loro 
jo il Governo 
hi da sè. Il 
[maggioranza 
du alcune 
c0a grane 
una posi. 
lì meglio of- 
Di 352 de 
partito pro» 
ina trentina, 
lì i signori 
Pensamiento 
Apsrici, il 
mera, ben- 
robabile che 
ha solenni 
brso alla Ca. 
lo delle nuo- 
la elettorale, 
mi somma 
finanziaria 
gravissimi 
[lì Gabinetto 
i reali, ot- 
ma O’ Don 
mbere. Sino 
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inziata ieri, 
barometro 
Nord delia 
tina è for- 
ho general. 
e l'Ovest 
li su tutte 
sta: burra- 
o già forti 












è suli Europa centrale. A Lione il 





pu Francia 0 776 millimetri. — Il mare è a- 
Foo #0 and, Penzanzio e Brett, ed È 
siste 8 paiona. 


— Le forti pressioni si stendono 
all cricrelti del gol- 
a, e di Napoli a Liverpool. la tut- 
manie pia del barometro è su- 
pesta 13 nilimetri; essa è anche superiore 
Li i gruppo delle Alpi e dei Vosgi. 

a passare nelle regioni 
cadeva anehe ieri in alcune 


al 
#95 dicembre. 
8 di di Gibiiterci 
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contineatale; i 
"rirano freschi a Duokerque, Alicante, 
‘Filivorno, e forti da Nord-Est a Le- 
bello in generale, ma agitato a 
» a Lesiva, grosso ad Aatibo. 





mo bullettino medico constata il buo:0 
della serenissima puerpera l'Are'- 
di toria Teresa di Wirtemberg, come pure 


Lul 
suito di slute 

issioni neonati suoi figli, il Duca Alberto 
Srna Maria Amalia, (RE. di V.) 


g. A reca: « S. M. LR. A. si è gra 
La CL. degnata, con Sovrana Risoluzione 
sisi, di approvare che le pens'oni, secon- 
ML delle vedove dei contabili e vice- 
ol far%i Sito, come pure di q «elle dei consi- 
fieri ‘ei conti della Contabi iui di Stato, sione 
dind' invanzi a quelle d''uguali cari- 

peregge An sta diA aulin, © e 
Pel pubblicare questa novella pruova delle 
re sosrane pel bone dei superstiti d' impiegati 
gar trollo, sinmo ia grado nello stesso tempo 
di sehiarare infondata la notizia, data da alcuni 
ei dell stampo, che gl impiegati contabili 
ffinimono da oltre 40 anni, debband es.ere to: 
glo pensionati. » 


dei 
al 




























tra anglo-sustriaco, fe- 
» conchiuso, incomincia ad interescare in som- 
grado la pubblica opinione in Inghilterra. Il 
fig. IL W. Moxmell Blews, di Birmiugham, che 
tgice con grande energia per togliere tulti gl' 
menti d'un vivo commercio fra |’ Austria 
+ Floghilterra, diresse il 46 corr. una lettera ai 
preidenti di tutte le Camere di commercio e a 
Hîhe Relazioni, con cui dà doro notizia della 
tonclusione del frattato di commercio e delle pi 
inportati disposizioni dello stesso, della fisaazio- 
ne del 25 per conto sul valore, ed aggiunge che 
4000 da attendersi ulteriori diminuzioni pel marzo 
ddl prssimo anno, se |’ Inghilterra mabterrà le 
sue promesse circa il ribasso del dazio dei ce- 
relli e dei vini. Anche l’ Economist tratta un tale 
argomento nel suo ultimo Numero. 
(G. Uff di Vienna.) 
Fireaze 29 dicembre. 
SM. il Re sorà di ritorno a Firenze do- 
mani, sabato. (La Nazione.) 


















La crisi ministeriale non è ancora termi 
ti; è nulla atbamo da aggiuogere in proposito, 
a quanto dicemmno ier (Hem.) 














Lezgesi nell’ Opinione : Ls trattative per Ja 
formezione del Gabinetto sono prossime ad una 
wluzione. L'onorevole Lanza coopera altivamen- 
teperchè cessi la crisi attuale delle finanze. 

+ Il ministro delle finanze, con circolare del 
20 dicembre, avvertiva i direttori del'Tesoro del 
Regoo, i prefetti e i direttori della Banca nazi»- 
tale che, in seguito al voto della Csmera, veni- 
va sospeso flio a nuuvo avviso il passaggio alla 
Banca nazionale del sersizio delle Tesorerie, ed 
invitava le predette < utorità a prendi re le oppor- 
tue disposizioni perchè il pagamento dei man 
dali non soffrisse ritardo alcuno. » 


Leggesi nella Perseveranza: « Da una n stra 
corrispondenza da Torino, 27 dicembre, togliamo 
le seguenti notizie : @ « Il nuovo Gab .eito non 
è ancora formato, Questa sera parte di qui. per 
Genova il Lanza. Venuero fatte off:rte al Casa- 
retto, il quale rifiutò; furonvi pure trattative 
collo Scialoia ; che sin ad ora non ha rispost 
La siluazione è gravissima , niuno se lo 
Molti trovansi in quelche appreosione : altri ne 
godono; ma per questi ultirai la patria fioisce 
ai Ticino.» 4 

E più sotto: « Un nostro dispaccio partico» 
lire da Firenze, giuntoci questa sera, reca poi 
quanto segue: «« Dicesi assicurata la composizione 
del Ministero. Lanza avrebbe accettato il porla» 
foglio delle fivanze, Chiaves quello dell’ interno, 
Peltinengo quello della guerra, Jacini quello dei 
Pa pubblici. (Questa notizia però merita con- 
ferma. è» 
































Leggiamo nella Gazzetta di Milino in dala 
di Firenze 28 dicembre: « Vi scrivo. per dirvi 





ati, generalmen- | 





che il barone Ricasoli è partito per Roma, e che 





3179 - 





I Strade ferrate austriache . . 427 — 
si fanno molli commenti su questo viaggio, il | Credito mobilisre . . . . . 816— 
quale viene considerato come viaggio di scopo Borsa di Londra del 29 dicenbre. 
non tolalmente privato. » Consolidato inglese 87 
Inghilterra. ca pali eis; 
S-rivoabi dd Lode: al'Gale: ila era fa “cò 





merelta in Brompton Road giace da ale 
giorni ammalato Giuseppe Mazzini; ba gran 
de difficoltà a digerire; il clima erudo di questi 
giorni, e il continuo lavorare al tavolino, gli han 
no stancato la facoltà digestiva , ond'è costretto 

igettore il poco cibo, che si sforza d' inguiare, 
ha bisoguo di un altro clima, del sole de!- 
la sua terra nativa , del conforto degli amici e 
della vista d' Ita 





















rogetto per lo sgom- 
bro” del Messico. — Le grandi Polenze” stenno 
trattando intorno ad una convenzione riguardante 
le evenienza della Grecia. » (PP. di V.) 
La Presse di Vienna ha af, 

sse di Vienna lì Co- 
lonia 27: « Ii corrispondente’ uficicso di Vienna 
della Kolnische Zeitung anuunzia, a caratteri di: 
stiati, che nel presente momeuto, iu cui l'alleanza 
l’ Austria e la Francia è divenuta somma- 
meate probab le, le pretese di diritto privato, sol- 














levate dai Principi italiani, spodestati sarebbero 
più rispeltate che sei mesi or suno. » 
(EP. di V.) 
Dispacci telegrafici. 
"  Fienna 29 dicembre. 


La Corr. gen. aust. conferma la notizia del 
veto, interposto dal commissario imperiale contro 
il pagamento de' dividendi dello Stabilimento di 
Credito, sinchè un Congresso generale abbia de- 
ciso intorno alla rettificazione del bilancio. La 
Corr. gen. aust. dichiara iu pari tempo che l’ Am- 
ministraziore dello Stato, pur valendosi del suo 
diritto d' insistere per la rettificazione del bilancio 
sociale, è volentieri disposta a prendere in con- 
siderazivne quanto più sia fattibile qualunque 
misura da adottarsi per parte del Congresso ge- 
nerale, coila quale la rettificazione del bilancio, 
imposta dalla legge, venisse posta il più possibile 
in armonia coll’ interesse immediato dei posses 
sori delle azioni, che contano sul percepimento 
degl’ iuteressi. (0. T.) 























Parigi 98 dicembre. 


Siluazione della Banca: Aumento del porta- | 





foglio, milioni 3 e '/,, anticipazior 
ti 20° #/,; Tesoro 19 e #y; dimiuuzioue del 
numerario 4 e 2/49; conti particolari 5 e 3/4. 
(PP. SS) 
Parigi 28 dicembre. 
— Tre fregate furono spedite 






in occasione del suo ritorno alla 


Civitavecchia 28. — È giuita stamane la 


fregata spagnuo!a la Gironda, recante |’ amba- , 





tore spagnuolo, Istu (FF. $$) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Vienna 30 dicembre 
Spedito i 30. ore 10 min. 10 ant'merid. 
(Ricevuto i: 20, ore 10 min. 20 ant.) 

La Corrispondenza generale austriaca 
dice che S. M. l Imperatore accolse l'in- 
dirizzo della Dieta boema, e mise in vista 
lore di esso, il conte Rothkirch, 
non lontana della sua incoro- 
nazione qual Re di Boemia. 

(Nostra corrispondenza privata.) 








Corso degli effetti e del cambi 


al pubblica Borsa in Vienna. 




















effetti del 28 dicomb è del 39 dicembre. 
Metalliche al 5 p.%.. 6240 6 
Prestito naz. al 5 p.%. 65 40 65 35 
Prestito 1860. . #3 20 +3 10 
Azioni della Banca s_- a5—- 
Az. deli’ tit. di credito 149 3) 14859 
mbi 
Londra. . 103 70 103/70 
Argento ‘ ..::/... 40390 403.90 
» inmerci. -— -- 
2eechioi imperiali . 498 498 





( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 29 dicenbre 
Rendita 3 p.% 68 02 







































































































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fato mal Ossorvatorio dl Sezisario patriarcale di Venezia, all'altesea di metri 20.84 sopra li livlle del mara — Il 29 dicembre 1805. 


Ranonemo 





lin. parigine 


[Dallo Gant del 29 dicembre alle 6a 
OCOMOMETRO | dei 30. Temp mass. +4,5 
min —i 





m10” 40 
suo , 40 





iù Il 
Ni Corpo diplomatico congratulo& | —Nejr'adunanza ordinaria del dì 21 del cor- | 


{ rente mese, il socio ordinario dott. Antonio Ma-' firmato. Meyecbeer è morto; viv: 

















FATTI DIVERSI. 


La sera del 25 dicembre, la Società Schil- 
ler ha festeggiato la ricorrenza del fausto ci na- 
talizio di S. M. l'augusia Imperaltice Elisabeita. 

La sala maggiore era splendidamente deco- 
rata e illuminata, e sulla parete di fronte all’in- 
gresso prircipale dominava i’ immegine della gra- 
ziosissima  Impe 
nice di bellissimi e freschissimi fiori, simbo! 
sua bellezza, del suo candore, e de’ 
più delicati dell’ animo suo. 

Festeggiare il: natalizio dell’ augusta Impe- 
ratrice Elisabella, angelo di boptà e di benef- 
cenza, con una semplice accademia musicale, non 
si doveva, ma era d' uopo dare alla festa il ca- 
rauere distintivo della piu bella delle sue vi 
la carità; e la carità si assoc.ò infatti alla gi 
ed al piacere della festa. 

Alcune persone benefiche, la cui modestia 
non ei consente di nominarle, hanno donati molti 
oggetti di valore, co’ quali la Direzione del C2- 
sino Schiller formò una lotteri 
è stato di 250 fior., somma che sarà distribuita 
a famiglie bisognose di Venezia, senza distinzione 
di nazionalità © di religione. 

Jatervennero alla f sta S. E. l'I. R. Luogo- 
tenente cav. di Toggenburg, culia sig. contessa 
sua consorte, e S. È. il comandante mulitare, sig. 
barone di Alemann, colla sua sir. consorte pur 
esso; e fu grande il concorso delle eleganti sigut- 
{re € de’ rogguardevoli personaggi civili e mi 
tari. 































Il trattenimento musicala fu preceduto da 
! alcune strofe a S. M. l'Imperatrice, recitate, si 
{ come prologo della festa, da una gentile giova- 
| netta, alla qua'e plaudì tutta l'affollata adunan- 
22; seguitò l'introduzione dell’opera Stradella 
di Flottow, eseguita con somma precisione ed 
effetto, poi furono alternati diversì pezzi di mu- 
ca vocale e strumentale, con molto diletto de- 
scoltatori ; e il trattsaimento si chiuse cor- 
un concerto di Beethoven, con accompagnamento 
d'orchestra, eseguito sul forte piano da un va- 
leutissimo pianista di questa Appresso ebbe 
{luogo l'estrazione dei numeri della lotteria, e 
| dopo la mezzanotte cominciarono le danze, che 
si protrassero ad ora assai tarda. 
Così anche in Venezia , come in ogni altra 























eni d'ammirazione e di reverenza per quell’ 
! angelo di boutà, ch' è l'augusta Imperatrice E 
| sabetta. (1) 








ateNEO venETO 


rini leggeva una Memoria 
caleratta. 
Cominciava l'autore col dire pensarla diversc- 





[a depressione della 


‘ meute gli oculisti sul metcdo da scegliere per re- | 


S'ituire la vista ai ciechi per caleralta ; essere per 
è la lite ancora indecisa. — Aggiuugeva avere 
la depressione, modificata dallo Scarpa, guarito 
migliaia di ciechi, e per sua propria esperien.a 
doverne prociamere la utilità e convenienza vel 
maggior numero dei casi. — Provava essere la 
depressione il più semplice ed il più antico m- 
todo, e già per questi soli titoli degua di grande 
considerazione. —Discuteva sulle iritidi causatedal- 
la presenza di frantumi di cateratta nel'umor a - 
queo, e sulle infiammazioni profonde dovute 
nucleo dislocato, che agisce quale corpo stravie- 
ro; e con osservazioni altrui e proprie dimo: 
va essere queste assai rare, ed 1u pochissimi ca- 
si pericolosi all'occhio. — Diceva essere l'estra- 
zione a lembo e lineare metudo più complicati 
meno antico @ promotore di maggiori disastri 
r l'occhio, ed enumerava, i danni che potrebbe 
indurre. Accennata pe. ò : quelleconting:nze, che 
domanderebbero questo secoudo metolo a prefe- 
renza della depressione; © conchiudeva invitando 
ì pratici a stabilire, mercò accurati «sami, dili- 
geoti osservazioni e spassiopati confronti, precetti 
per la scelta dell' uno v dell’ altro metodo, secondo 
le varie contingenze deì casi. 

Fiuita la lettura del dott. Marini, il socio 
ordinario dott. Malvezzi chiedeva la parola per 
fare una comuaicazione verbale. Nell'adurauza 
31 marzo 4864, diceva egli, il dott, Antonio Berti, 
ulra presidente dell'Ateneo, riferiva a questo 
Corpo scientifico che i pochi ruderi ancora ri- 
maneati della chiesa dei Servi correvano rischio 
d'essera demoliti e dispersi, ed i contorai delle 
porte, tra quei ruderi esistenti, venduti e traspo:- 
tati fuori di Venezia. Una G:uuta, composta dello 





































































Vittoria. 


stesso doit. Rerti, del segreterio per le lettere avv. f 
Barozzi, avv. Malvezzi, avr. 
Benedetti, e del socio corrispondente cav. Pietro 
Zaadomeneghi, nelia successiva seduta del 7 aprile, 
faceva, per incarico dell'Ateneo, una sola rela ' 
zione su'l' importanza storica di qu i 

e l'Aleneo deliberava poi che il 
rapporio della Giunta auzidetta si accompagoasss 
al Municipio, il quale con viva sollecitudine si 
adoperò a far serbare quelle. preziose e, 
come e dove si tr 0.9, continuava il 

























Malvezzi, essendo io col cav. Zandoi 
contrammo per caso monsignor Canal, e seppi- | 
mo per suo mezzo ch'egli stava per trasporia- 


re la porta maggiore della distrutta chiesa dei 
Sersi per collocaria all’ entrata dell’ attigua chie- 
s1 del Volto Sento o meglio dei Lucchesi, con 
che verrebbe distruita vimeso una votevole par- | 
te degli avanzi della ciote. 

Come. membro deli’ antica Giunta, & 
Malvezzi credeva suo debito di riferir ciò, af- 
finchè l'Ateneo, ove il giudicasse opportuno, ne 
ponesse in avverkinza il Municipio. — Il cav. 
Zandomeneghi, confemando il suesposto, instav: 
perebè eguale comunicazione f sse fatta al Muni 
pio.— ll segretario per le lettere si ussociava egli | 
pure alla proposte dei suoi colleghi della disciol- 
ta Giunta. E l'Ateneo, dopo lunga discussione, de- 
liberava che, sebbene igaori quali obblighi abbia 
potuto contrarre moasig. Canal verso il Musici 
pio, pure venga significato a quest'ultimo lu 


























!/25 bigliet-* parte del vasto Impero austriaco , battono cuori | 





Dime asviso che la rimozione dal proprio sito 
eziandio di una pietra spettante a quel monu- 
meuto storico, incontrerebbe per certo il ramma- 
rico e la disapprovazione d'ogai onesto amatore 
delle patrie memori 














Leggesi nella Presse di Parigi la seguente 
notizia uffiziale, comunicata a quel foglio del 
Miuistero delle belle arti e della Casa deli’ Im- 
pera'or 

* E noto cha Verdi è venuto a Parigi per 
presedere alle prove della Forza del Destino, la 
quale doveva succedere nei favori del pubblico 
all’ Africana. Ebbene: Verdi non vuol più che si 
rappreseati la Forza del Destino. 

« Non è capriccio per parte del grande com- 

ione; egli pensa che le modifi. 
cazioni, che si pretendono da lui per adattare il 
suo spartito alla scena francese, lo guastino com- 
pletameste, coma si è già visto pel Macbeth; per 
cui lo ritira. Non credisi però che yer tale me- 
tivo i verdisti debbano rammaricarsi. Dopo la 
notizia cattiva, viene la buona. 

* Verdi ba promesso, anzi ha più che pro- 
messo, ha firmato ie.i (2) un contratto, col qua- 
le sì obbliga a presentare entro l'anno prossimo 
una grand'opera, scritta appositamente per Pa 
gi, intitolata Don Carlos, tolta da Schiller. 1 
grori Xé:y e Duloche sono incaricati del li- 
bretto. 

































| «Si è differito a darne la notizia, perchè il 














ila 
di 

Tears — Da Milano: Scinma Prospero, pos a Gio. Bett, di anni ®, mesi 2 — De Gra 

Parigi, da Danieli. — Sage S. V., poss. amer., da 

Danieli — Ca‘ori Virgilio, poss. miuese, al San 

Marco. — De Como: Bindo Carlo, poss 


Parti p.r Padova i signori: Lauglt Paulet, 

id. frane: — Per Mantova : Mnini Angelo, 

‘egrivi Fortunato, ambi por. — Per Ti 
Bora Giuseppe, psi di Lindu. — Miller Tu 
maso, - Frank Hale I, ambi poss. amer. — 


signor Perrin non doveva firmere il contratto che 
pella sera. Oggi il contratto è bene @ debitamente 
‘erdi! » 














La sera del 24 corrente, il contadino Luigi 
M., in seguito ad ua contrasto, venue assalito su!- 
la ‘strada di Tregaacco, nel Friuli, da Antonio C. 
e da altre quattro persone, e gravemente ferito 
con ua colpo di pistola. 
AnZaHO Veone pure gravemente ferito in 

dino Giovanui De B. 

Dal 23 al 25 dicembre, avrennero due in- 
cendii nella frozione di  Bellombra, Comune di 

righe, D.stretto d'Adria. Il primo distrusse 
Ila, e cagionò un danno di 
odo, appiccato da un pazzo a 
uu pagliaio, cagionò il danuo di 136 fiorini 

Nella notte del 27 corr., sulla strada, che 
metto di Cassignano a Ufine, sarebba stuto ag- 
gredito da 6 uomini armati, Giuseppe V, di U 
diue, e derubato del porlamuete, contenente 900 
fiorini 

















Bibliografia. 


Avviamento agli «asrcizii di lettura e di lingua. 
Saggio proposto pei fanciulli di campagna e 
per le Scuole [atoe € serali da Gio. Codemo — 

fenezia, priv. Stabilimento di Giuseppe Anto- 

pelli edit, 1855. 

Da qualche tempo le classi intelligenti si oc- 
cupano vivomente delle questioni d'insegnamento 
popolare. Esse si denno grande pensiero dell'i- 
guoranza, tnxppo ordivariamente congiunta colla 
Iniseria, 0 come causa 0 come conseguenza ; (s5e 
comprendono, che una parie dei vizii e degli er- 
rori, che mettono ia periglio la prosperità e la 
sicurezza generale, possono essere eflicacemente 
combattuti, mediante ua progressivo svolgimento 
dell'istruzione, e-che le spese, fatte per le Scuole 













































































di Fede ico, di anni 2, mei 8. — G 
Siblato, di 








gi 
samu le, fu 








Ca 





intonio, fu Matteo, di 52, 

























a fa Gio, di anni 78 pont tia 
re — Floriaa Pasqua, muri. D.i Nego, fu Pa- 





del popolo, ci debbono riguardare come risparmii 
da farsi per le prigioni. Noi siamo già lontani 
lal tempo, in cui l'iguoranza della moltitudine 
veniva considerata come una guarentigia sociale, 
e si trattavano da wlopisti quelli, che vagheggia- 
vano per la fol'a ua diverso avvenire. Eppure 
questa utopi:, negli uitimi trent'anni, ha fatto 
molto cammino, e tutto fa sperare che il rapi 
do e incontrastabile avanzamento dell’ istruzione 
ri ci prepiri una generazione ogoora più 
illuminata, e che, per conseguenza , entro pochi 
anai gl'illeiterati formiao una eccezione. 

Questo reale progresso noi Îo dobbiamo spe- 
cialmente agli sforzi degli uomini in 
operosi, che si sobbarcano all’ arduo inc: 
l'insegnamento elementare, e più di tutto ai buo- 
ni metodi tracciati in ottimi libri. Uno degli 
seriltori più benemeriti io questo genere di pub- 
blicazioni si è senza dubbio il sig. Gio. Codemo, 
il quale dirise tutti i suoi studii e tutte le sue 
fatiche a migliorare e facilitare l' inseguamento 
della lingua materna. Le numerose ristampe del- 
le sue opere proverebbero esse sole come l'au- 
tore, in una lunga pratica dell’insegaameato, pri 
ma come maestro, poi come direttore, e da ulti- 
mo come ispettore delle Scuole elementari, abbia 
studiato alla sua sorgente, vale a dire nelle classi 
dei fanciulli, il linguaggio, che conviene usare 
con essi. Vero è infatti che in questa onorevole 
e penosa carriera dell’ inseguamento, il tempo s0- 
prattutto è un grande maestro, e nulla può sur 
rogare le salutari lezioni d'una continua e pa- 
ziente osservazione. Nel 1863, egli ha dato alla 
luce un eccellente libro per esercizi di lettura 
e di lingua, di cui, iu sì breve spazio di tempo, 
furono fatte sino a quattro edizioni, e che otten- 
ue gli elogi degli uomini speciali, così in questo 
come in molti altri periodici. Ora egli pubblica 
il nuovo lavoro, sopra annunziato, il quale è i 
certo modo l'apparecchio del primo, e dove egli 
si propone di condurre gradatamente i ragazzi 
all’apprendimento della lingua italiana , secondo 
un riguardo di grammatica e di î 

L'operetta è divisa in due parti. Nella pri 
ma, il sig. Codemo si studia di scemare, per 
quanto è possibile, la difficoltà dei principi, 1n- 
segoando a leggere col metodo fonico, molto più 
facile e più logico del compitatorio, e introdu- 
ceado ulli modificazioni nei riguardo lessigraf- 
co, come p. e. quelle: di surrogare all'A l' ac- 
cento nelle quattro voci del verbo avere, ho, hai, 
ho, hanno (sole parole italiane, in cui 1% sia ri- 
masto iniziale ), in quella guisa medesima cho si 
usa per distiuguere gli omonimi è, sì, dà, e si- 
mili; di accentare la vocale, su cui è la 
nelle parole sdrucciole, ed iu qualche altra paro- 
la che finisce in io, ia, ie; di tenere scempie le 
consonanti nelle parole, che il vo 
si 
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io. regi- 
indiffereutemente scempie o doppie, pe 
seconda parte, l'autore mira porticolarmen- 
te allo scopo d' iniziare i fanciulli alla conosce: 
2a ed all'uso del patrio linguaggio li ha poi 
voluto, nel dare Da pesragr plinto ti sc 
della lingua, presentare ai ragazzi una sorie di 
ulili e svariate coguizioni ; offrir loro alcuni mo- 
delli di virtù, di carità e di annegazione, mo- 
strando come, anche nelle più modeste condizio- 
nì, si possano compiere azioni generose; insom- 
wma, inspirar loro, nell'atto, che li ammaestra, |’ 
amore del dovere e l'emulazione del bene. 
Questo libro adunque sarà bea accolto, e dai 
che vi troveranno una guida iutelligente 
e sicura per dirigere le loro lezioni, e dalle fa- 
miglie, che vogliono trovare in pubblicazioni di 
questo genere l' inseguamento morale nel mede- 
simo tempo che il merito letterario. 
Prof. Bi.sorm. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


1429 
Luigi Vianello di Portogruaro. 


fiore dell'età, colla prospettiva d'un lieto av- 
venire, che gli sorrideva dinanzi , con un’ anima do- 
tata delle più belle virtà, con un'cuore informato al 
lamore del bello, € nato alla pieta, alla beneticenza, 
all'amore, Luigi Vianello non è più!.. Morte immatu= 
ra lo rapiva ua fa mici | alla patria , che 
sono in lui ‘un amico impa- 
senza eccezione, Ol! è ben ves 
Morte fara i miglivri, e lascia star i rei, Sul» 
ve, 0 anima benedetta ! Se è ver che lassù in gremto 
all’ pace dei giusti, von si dimenticano coloro che s° 
aamarono la terra, di me ancor ti rammenta; 
luogo pianto ed amaro non cesseri 
he la tua salma rac 



































nel trangosciato mio cuore 
scolpita così, che morte solo, e null'altro, varrà a can= 
cellarla ; 0 10 stame di questa mortale 
tti i un santo a 0, vivremo d'un in= 
terminabile gaudio in quelle regioni beate, ove l' amo- 
re non muore. 
Portogruaro, 26 dicembre 1865. 











Un amico. 















































































dis Lui" Suestro, Scena orribile. Partenza d'emigranti 


per la Venezuela. — Francia : missione degl 

















inviati marocchini, Nostro carteggio : la crisi 

pertica ministeriale a Firenze ; li situazione finan 
sartora. — Testa Giuse,pe, siaria i» Francia one degli studer= 
Totale N. 5. tti; processo. — Danimarca; apprensione alla 
NI giorno 25 dicembre. — Rarco Giacomo, di Corto per le condizioni della Greca. — ke 
Adamo, di anni 2, mesi 6. — Biramost Giovatma, ! merica; Messaggio del Presidente degli Stati 
ved H Uniti. — Asia; nolizie di Calcutta e di Singa= 








callettio- : pur, — Nolizie Receutissime ; Bulleltino poli» 


6 ERCAN soli ite fermezza, se noo cumento | hilig. mill. B p. | gr » {Odile —  — — | Emiio Giuseppe. poss. heigio. — Per Firenze : Ga- ! anni è, mesi 4. — Ma 
GAZZETTINO MERCANTILE. | tren a guaio irovasi, sepe ta messo è | Pravite soa Ì ta 7 tue = — — | gn pri pr pt tuto — Per Bri; | — ila A di 
_ cars. le ande nei legna | ( [! n ® 190 toi . -—- lotta ni lo, - Carlini mb. Puetro, ambi pos — Orio stelle, ved. Rinal 
pap e iienizi Ì nd i e Re Na Penn ani dial 
la 50 dicembre, di depo ito, © esager.zione di prezzo nei no! sua into i 57, industria 
Veazione tl mercato delle granaglie, compilata | gi cho rogavinsi per Nicmndria "tall 10, mont è a MOVINGOIFO DilLa STRADA FERRATA, te Hovares Mssomiina, maria Sert, fa 
i È »» $ Arriva 85 esco, di 59. — 
dai pubblici patenvati sensali di a iate ia Ea azioni dla strada for. per una 9 — — > — — nà Ue 29 dicnisbre .....$ AI7 160 lean 1, m Voltoli io 
qll otro mercato trovasi in piena calma, cen af- tale, no prom tte per que- | Azieni dallo Stab. mare. par una » — — » — — ua te SA Maria, di dani 1, msi 5. — Viarelio Domenica 
ht limitati: ‘e notzie p co animanti dai mercati ricercandì e arrine | Seoelb: ">. . . 101 6” puo : Vicina Sh Rc di Augelo, di anni 5, mesi 2. — Totale N. 44. 
i, pnt ico 4 ale nazione, = Mancano no, e forse s60t> | Corso medio dalle Baseenoto Mariza md è» re suc, spes 
Rug de uo rr; e aio no più da 9 mec ol no, prima che ove ge | tritate 8 LACO — [RISEAINCINIO ARTO Co, [TTT=37A 0 
ue, è ii puro Le segni okcsx. mero i Vil pala az i icenbre 1865, 1, 2 e 3 gennaio 1865 } fera 
Si s000 ve viti ” do »_» arc lista, o x i 
i ra dite cina, sesto rr Eu in S. Marco Evangelita. I a 
procalbigi quos lg 3 4 per IMA { riarmo arotto. — Drammatica Compagnia lom- 
“pes AONTAIDA lor. 3/00 FASO sn PL"; TRAPASSATI IN VENEZIA | ba du-veneta di M. Ferrante e C. De-Paladini, 
+ 1009 (ume ip ge Dinara, da . Mez Carene. + 3 ife toa nn Le false confidenze. Con fursa — Alle ore 8 e 
or. 5 a fior. 4. si È, La di = Ma 
* 1500 orzo Fanato alle Fabbriche, da for. 9:15 Î ip... 480 * af0lv: - —— — Spettacolo di gi - 
alle Fabbriche, da for. 3:15. mancnze in Dalmaza, se gli arrivi ò a petacolo di ginnastica da 
or tte » n: 098, | fest minimamente questo ud i s o Ka dipv.i ioculim > —_ | de ala Ronn soin + composta di 
i i Canta pel onsimo, a for 8:95: dovano offre inlarno foruirene, se sl constmo tan |, 30 puoi; 5 87, Rea oa di anci 66, re ge | PE prose co La mono Gi ibi 
lessa al consumo, lor. 6: rr, ca fer maglie in te gnana nz, di anni & mesi Li sod aaa buio 
È a for. 6:65. sis 26 dicembre. — tti, di Pitro, di anni 2 — Praybpiski Stu ‘ SALA TEATRA'E IN CALLE DEI FAMBRI A 6. wolsi, 
1500 seme lino Pugl'a per Lombardia, da Ù 86 > nislao, fa Gio, di 84, I. R. Cwsigliere in peasio- j  — Coi ‘ccàmico irailevimento ci marionette, 
for. 8:40/2 fior. 8:50. "Alm. 687 ei Pazodhia Go. But., fa Petro, di 58, la- | | direto dall'a_ista verezia o Ant, Rectardini. = 
—— » . *1.RUj È È fior. 5:50 il ran'e alla Casa d'ldustri. — Po-gaa Guulia, ! /l pirata bar: resco. Cu ballo — Alle ore 6 
urto da Mein, il tab auste del capitato Seguente profito. DI | LR So sa Cora eo ERI apre | lErmmentene giatenzio, a fer. 6:50 È cc. | Sai Biautti fu Giscomo, di 78 — Varese Gio |. 0 mezze. 
tit Om, con oi ed altro per Sciepench. Li ' _ Le valuto si angao ognora intorno 63/, di Malo % sila si ISO Aless.ndro, di ani 2, mesi 4. — Totale | SULLA RIVA DrsL ScINAVONI. — Cosmorama. — 
inno con sostegno, in generale, di ogni saggio in con'r.nto del valore abusivo; VERTE la sonai. 120 + ai | Viaggio per la S izzera. — D.le ore 10 sotim. 
ia, Meno rare eecszioni , © ciò sebbene Po- fu facile alla c.ria primaria anche a 4 */ per °%/; Maho sa DI eaaIvI D iniziati Ae giorno 23 dicembre. — Berlin Dosnesi.o, di | alle 9 pom. 
de ita A Miur spnzioni di qui gio Ban oa 96%g: i pubbbei valori | Crovici- CIR A Nol 29 dicembre. I Yheno, di ni 2 ped |. — Capi Deedt | pe nta 
DI gb, ssenconi sempre o uecheri © cat: Sstaule di anui 54, ageute di commeico. mis aver. 
i Sul, seri © essusti se ne hanno i dep.= Felice, di anni 3, mesi &. = 
SR ITA e ig Fi O rg 
Laino per sino è dé 880, sconto 42 pet los È rta e Sessotina, Pietro, x A “ Di 
Ra gb denied quei di estone, dhe Lost È fu Gio, di aoci 55, prive dolo — Piloni Geno- { | Sete viventi cd add) enticate, di prorità dei 
te Marano da {29% a £ 90.1 pe BORSA DI VENEZIA 1 gf di Gio, di ani 1, mesi Go — Puio deo | one reni 
eta a {. 28 4/,, | cotoni vergono be- iorno 29 dicembre. * Spi Gio. Lecnardo, fu L: renze di ama 60, | viag puri 
iste hei mo person di vigne 1 ? f {ichino. — Pavan Luigia, merit. Triaca, fu Alv- { SOMMARIO. — Quorifirenze e nominazioni, 
Voci, tipato sle domaniec le lano sorio | | (Listino compito dai pabbici agenti di cambio, x x", di 40 — Sartori Colomba murit. Fuscolo, fa | Amuwnzio. — Impero d' Austria; Lieto aree= 
Nine; ia si anca © rela Uoppo pet, penna" Fg 7.3 |A0m-. torio, di 43. — Tessoro Piero, fs Aogelo, di ‘ nimento. L'indirizzo di Chrudim @ SM. +. K. 
ta di pa EO* #00 sperare concessioni di sleune sor- nic | ine G a S. Marco, N. 1437. — Richer Luigi, , wilico. — Tot le N. 40. tinta: Soa dla infili Pero] del 
Jones ovaiata Ja canapa, che mautiensi ai | Prestito 1859.» - »- + da 81 61 — n , - Chevrier Carlo, alla Luna, abi n gun. di è _ Nel giorno DI dicimbre. — Tavs Age, di 1COOOO SrL So Re 


so. vi 





quo los ani po ta — Do Kg 


| fico della giornata, — Fatti diversi, — 
Lettino Mercantile, ce 


tro, di 69. — Jamatnk Vincenzo, di Giorgio, di ‘ zettino 
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i Pri- 
ed affigliato per le leve ao Dispenza di gori #1 RP": 
L'invito i pla conce. dante ara 
Dio 


L'annuo smercio irpontinni i risultati. dell'ulti- di fi “ 
ENUL TIMAN. al amigli 
È ict e si so ia che si preoccupano di Issci.re dopo la loro morte un 












STUFR 


di nuova invenzione 





Sale, quinta 159 ? 


























= ° ° Violiatti Marche da bollo e Csmbisi hu 8 | sistenza agiata alle loro volove € aì loro ili, si rac- | RISCALDATE COL GAS MESCOI È 
per I’ acquisto di Viglietti della nona Mie ce OMETONT ,a 4rm0:98 | ilcoa agata lle o Lingzioni ch | i fact trasporto, verso DOO O OI L' 
rp pda a ir presestao io Ammbemrazioni sulla vita. 1r0- | um ne cielo. e conati ero di comi 
cizio importa quindi veraano in esse il modo più utile e più eRicace d'im- | per riscaldare una stanza ci edi nette 
Fal tabecco ia ragione dela dire: piegare le loro econon n fe però sono appi:cal n 
mini prezzi poi ; rolsert alla Compiti fap Ce intro turre il gas. Si danno a 
i di pubblica utilità, ri tà dall’. R. Direzione gen. del Lotto, | Ta: 1: novenbre f85$ e 88. g31,43:- | gono ituributi grati tano dal'agente genorie pel Ve: x al nanna eine Coma 
a scopi di pubblica utilità, riccamente dotala e garantita + R. Direzione gen. h 86! si for. 870: neto. Eduardo Trauner, cime di titti ll agenti Dalla fabbrica BEAUFRE è Fy 








Pri sale in ragione della trattenuta nelle città del Veneto. 678 


I Î I mezz'oncia i libbbra sme- sai sw fn, Venezia, 

con 10419 grazie del complessivo importo Rep peiio 5 ; TUBI DI PIOREES 
di fiorini 300,000 valuta austriaca. Qumiiovisie dii 1% 10,3, | PEL CAPO D'ANNO. Riad HA nai 

epperò : la 4.° grazia principale da fiorini 80,000 valuta austriaca IRA A CARLO STERN mate privilegiata 


» 2°» » » 25,000 » ataggio Canino dono si pali‘ condizioni che si leggono per 





menta dell'Ovmarin, 


























per intero rel pubblica'o Avviso a stampa, che tri vasi osten- CHRINCAGLIERE GIOVANNI PEGORETTHI 
» 3°» . » 40,060 » sie pres o UE Intmdnza pro. dalle fine ja Vin MERCERIA 'DELL' OROLOCIO N. 218, pira 
5000, 4000, nesso le Dispens: cela Provaci. i 
ed inoltre 2 grazie da fior. , 3 da fior. , 4 da fior. 3000, 5 da fior. 2000, |" ° 2°". dt anio esere precotati to suggilo il: sci gotpb gocce dl ripriiza pol imo cieli | oa lei 
20 da fior. 1000, 28 da fior, 500, 38 da for. 200, 76 da fior. 100, A70 da fior. 50; |1. n. fer i Gata ro ia, pi del gr 18 | irta ip na co cs pente Vigo a "| Farmacia J. RO SETTI, Ganpo Ruino 
5000 vincite di Serie da fior. 40 e 5000 da fior. 5. e no dele de eli D0, con indhsi i | lle primute fibriche dell'estero, © è ù 











5 pe, 
i pe tà i ON PIU TOSSE 
Ù x TE fa ( Sequeno le iena co: dizi: ni «hs si le gono per i DE Dica Hi ine la ricca mostra del suo 
al 9 gennaio 1866. fiorini 5. valuta austriaca. |. me diesen ee e PASTIGLIE AVAN 


9 l'Avvio sie ‘al più modici prezzi. fissi, nello 
Estrazione irrevocabile Prezzo d'un biglietto ‘teumenti presccitti dall Avviso ste più modici prezzi fissi, ni 































































































A f i ccorressero all'occa: ione delle prossime Feste 
Una Lotteria di Stato e non già privata. — Non esiste che una sola qualita di biglietti. — Solo I RI occorressero all’0e anime Fegle, Tiziana 
un prezzo dei biglietti. — Ogni biglietto giuoca in una sola estrazione per tutte le grazie. — 0- DIA, Geni deve Ce: Me Sie Pei, crnieree ia arie dal Balbata. | è lozie di moi consi cdi til 
gni numero d'ua biglietto d'uoa Serie estratta, oltre alla vincita portata dalla Serie, può otte Dichi uiasdia lume costumi e tro da tosse di qualunque fi ado € natura, 
nere anche una tnaggiore. — Dopo l'estrazione viene tusto pubblicato l'elenco deile vinci- domicilio "ell ufirento di esser n Ho pina inca gcalà de — Prezzo: soldi 50 ala scatola 
te Quattordici giorai dopo l'estrazione ha luogo il pagamento delle vincite verso presentazione mo della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche A 1383 
dei biglietti originali presso la Cassa della Lotteria in Vienna ( Salzgries N. 20), e verso diffalco | dì bollo "recante in_Vocenta. al Duo o a A 2488. alle ] fl 
delle prescritte competenze, per cui non dovranov più attaccarsi le marche da bollo sui biglietti | condizioni fissate nell' Avviso di concorso 16 dicembre 1865, i \ NT F 
yinceoi — Tulle le vinte che par qualsivoglia motivo non si lvasero euro G mesi dopo l'e-| N 8191, pica QI fi latente di fan i | AV REpiato : Tote er 
strazione, vale a dire fino a tutto il 9 luglio 186;, a termini del $ 10 del programma del giuo- Ma Lr eta irc in liliena de Praia pat a port iti voli ai Vea: Ri ETA. Fra Si trov 
co, si devolvono agli sevpi tiluntropici dell'impresa. — te eoudizioni più speciali possono rileva delia valo consi ponte © re alia de@initiva ch +1 suo Negozio di | /4/ ca, PiANERI Trafa alia pon ir 
si dal programma a stampa, ostensbile in tutt'i luoghi di vendita, e che vieae rilasciato coi bi- Unisco i documenti prescritti dal suddito Avvisa. lele € Migiotterio d'ore Si Verwa, CALIARI, — Picci, CONCAT STU 
glietti vendut. Li Ber) Merceria dell'Orologio alN. #08, 10 Me | ZALETTÌ Pai 
\ALL'I. R. DIREZIONE GENERALE DEL LOTTO IN INNA. (al di fuori) | sottoscrizione Luppi mol) Trpsi mine n stuui ito alia mali 
__a___ _____—1 xx x Offerta per l'assunzione della pusteria di minuta ven- | dizione , picioue ch. per mogrormne I 
dita di tabacchi ale © marche da bolo in Vico-10, al Duaco | re ta sua ‘Termissiioa. lttasioner di vendere. pel ge Taprai 
Ai Ui'iiziALi SENTENZA he, | 1 8 2468 muro coste di fabbrica, 05" ‘0'0 oggetto a: to 
LI le L'L R Tribu provinciale di vienna, Sezione penale, vra descritto ii suo ri vo i ape 
in forza &l potere conferitogli da S. M. LL R. A., e soyra pro- ver per ra . si Rc, p Îî 
N. 28476. AVVISO D'ASTA. (a pb) | pnt ita dol Ri Pro di Sto ha gudato che e = iti: 222 | prezzo inalterabilmente fisso. a rinomata pasta enti FICIA 
Nell Ufficio di questa |. HR. Intenienza, sito in parrocchia | nore d.iio stampato: Der deutsch: Kidyeposse (Il terzo con a x 
di den Salvare, Cocsodorio di Gao D idee TE | ra RE STE ei ente Espoo ‘dl hinberga. Lan: AVVISI DIVERSI. Tolla così he verranno onora DEL DOTT. FIETRO PFEFFERMANN 
N. 4645, sarà tevuta pubblica asta i giorni 2 e 3_ ge dra, T.ibuer, e Comp. 60, Pateruoster Rw, 1865, costituisce della ci Approvata dalla Fecoltà medica di Vienna è premiga 
‘ ” è. loci rosa alla Esposizione universale vi Lovdra, perché ll mg 
4U66 corrente, per l'afittanza dog subi sottodescrtt, | ) gl di Lo mo 
l'osservanza delle condizioni normali. ANNUNZII TiPOGI rimedio destifricfo. — Soliditica le gengive: fa pe 


Hasta sarà aperta dalle ore 10 dlli matina alle 2 
pomeridiane, sul dato regolatore o prezzo fiscale nonchè, per 
il trieonio decorible come dalla sott posta ”descrizione, con 
avvertenza che si accetteranoo anche offerte in iscrit 








le materie pictrose nocevolissime 1 denti rice 
; preventivo infaliibi!e contro lo seorbuto © 
È uscITO nella bocca una colce freschezza © un pr) 


te Pon LA NUOVA FERDINANDO ELLERO |"; 













































































































ico deposito in Venezia: t:rm; 
Nual caso questa, rispeito a cadaun immobile, d LL R. Presidente, Bo in RIO ine po” Hetea] 
9 ot a poca di guest LR. Toten L'E RSrae forni Tialise È - D Mati all tonzione N USI VESTA: Campo $$. Apostoli — ll pr. 
TLSGL da Gorni n s , g * {x è ciscretissimo : un recipiente esegante di pere 
Le spes inecenti e conseguenti all'asta ed al contratto commerelale Peet fm la stevole per ua anno, costa Ilor. 1 e soldi 30y, 
serata 3 crioe dl desto DI VENEZIA PEL 1866 Rappresentante della Fabbrica d' Argenteria: | '!"% ssvole per ua auno, costa rio. 1 € soldi %v.a 
ta» R pren De finanze, N. 24407. POSTO VACANTE. (1. pubb.) IN rocLio 
'onezia, licemi lb: La Fondazione del maggiore Cristoforo Hòer di fur. 100 
NT cono dit Dente GM | at cn o bio uo ho qa uil io, | Smdinpennabile ni ceto dei megezianti GARLO CRISTOFLE E G. SCIROPPO 
LL R. commiss, O. nob. Bembo. | quali vire alli loro pensione non godano nes un alto emola: ed indusirianti. DI PARIGI 
Deserisione degli ut: bili daffitarsi usa | _ Si vende al prezco di moldli G@ dall'ediore sot- Gi la 
Casa, in Sestiere di Sunta Croce, parroecha S, Cassi:no, «he | toscritto a S. Apollinare, Campiel:0 dei Meloni, N. 1i00, premista con tre medaglie d'oro, 1839, 1846, 1849 ( > ci è ormai rico 
Cireon tario S. Fustieh:o, all'anagr.fe» N. 1987; annua p= Ga tua 1 Bri: edaglia d' l' Esposie n'e 1855 ‘ ‘uo la tose 
gione for. 45; somma da depositarsi. for. 4 e soldi 50, pei adunque che si crelono idmei a qusto posto, grin motaglia d'onore all' Esposizicne universa'e 1855 ‘ata, ca arrale 
triennio da 4 genn:io 1866, sono invitati a invinuirsi Gao al 15 marzo 1805" presso lE R due medaglie all'Esposizione di Londra, 16%. ” 
Bottega, in Sestiere di S. Polo, parrocch'a S. Silvestro lieg.ndo 'e prove legali delle | —1— 30 DI SI NE. rende in bottiglie da soldi 01 
all'anagraîco N. Bii; aunua pigione di 93; somma da de- Sopra esporie su pan UNICO DEPOSITO IN VENEZIA 2 l'una. 
posarsi for. 9 © soldi 80, pil inio medesione Îl 2 dcembre 1865, ai stesso Le BBlamelti si ricevono le associazioni n prezzi fissi di fabbrica 1 
3 seguenti muori giornal con i’ aumento del 5 p. 100 per ispeso ——— 
L'L k. Triburale provinciale, Sezione persie | il crimine controindicato, e proquncia, a terai- IL BAZAR d'imballaggio e condotta PIETRO PONCI" 
in Venezia, quale Giudizio di stampo, iu Îrza del | ni dei $ 36 della legge di stampa 47 dicem- DELLE FAMIGLIE |di oggetti svariati di argenteria Curiscone ad uso di 
potere conferitogli da S. M. I, . A., sopra do- | bre {502 il divieto della sua ultersore diffusione, | -GIORBALE ILLUS TRA Mala 7 Casa, Alverguu, ‘Tratorito Gall © specsamicate Servi: 3 
manda dell'I. N. Procuratore di Stato, ha deciso | sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge n par Ricco nai A dia Tavola compicl, Posate, Cuo- quila Nera 
che il tenore del sottoel ito stampato costituisce | stessa ed ll più elegante d' Halia. chiai, Cucchiaroni, Colt lenti | Sallere, Candel- edendo che l'unico mezzo per vendere mol, 
lencat pat i È pubblicato il fascicolo di dicembre. lori; Candelaci, Coe dure, eil da | solitamente, è quelo di tare ose. perito il bt 
Li one fette enere, e di Ciciltar molto nel prezzo. si è des 
f TITOLO DELLO STAMPATO Data GENERE E SPRCIK RT aaidal dani aaa pal edema: — i on fui queanque erilazion diro mag (ar ti gradini rita: PM i 
azione punibile, per la quale ricami — Grande tavola di patrons per abbigliamenti. | della Tariffa - Aicum che tiece mel suo Negozio, celca= 
* as RE AR ari dr pra perc — Disegno colorato per tapezzeria. - Tasola di lavo: | sibile 2 chi vorra onurarlo di com'ulsniarà ed a iters CIOCCOLATA 





ti di eleganza. Disegno per lavoro all'uneielto. — | i di Fabrica initerabii (con t'aime GA a Nere 
Flea “il ——_— | be tito a eee nr O Read 0A Gumci 


4 [he due Puntate XIV e XY dello stamprto: Memo-{ 28 dicembre [Crimine di perturbazione lla pubblica trasquillità | samente dal maestro Paolo Giorza. 






conì detta 


MESSICANA ALLA SANTÉ 











































at d' città di enza dalls sua| 165 Prezzi d'abbonameato. — Per un anno nelle Pro- n sesic 0a 
rie atorichs d'lla citt ce a dll F. is dello Stato, previsto da $ 65 a Cod. pin. viade venete. Fr, Ii, per da semestrà 8° per ur Ok a militi messicana pi | Messicani furono i prisi 
di Giusezpe Staide mestre 5. Essa è di varie qualità, cioò con Vani 
O ia libbra veneta; con Cam 

a la premura di conte ascidi 60 3 cou più ‘nceno taracca, è i 

Lena w sen —————— signori ese vorranno onor: zucchrro, revza aromi, : soldi 3 quella cor 

La presente verrà pubblicata ai soliti luoghi, ed inserita nella Gazzelta Uft: GIORNALE SATIRICO-UNORISTICO SETTIMANALE e “; HB, — iicue euche inborato. | piujameebore e meno Caceao, a so. 
Dall’ I. R. Tribunale provinciale Sezione penale, con canscattRe lo per ripararioni di oriuoli © pensole. 19 

Venaria, 28 dicembre 1865. © disegni da 





Prezzo d'abbonamento. — Pet 
Vincie venete, Tirolo ed Aust 

- mestre, 19. per un irimestre, Deposito alla Farmacia Pivetta, i n 
N. 6549-674. AVVISO (pubb) | rr opportuna norma si soggiunge, che saranno accettate | -—!! Primo uumero fu pubblicato il 10 dicembre. ta, in Campo a'SS. Apostoli, Venezia. li 


milena ico eee] LA FANTASIA | [RN ARA CHAUSSIER 


Il Vicepresidente, Cacs 














seguente iogrosso cell'argi e viniro di Po, nella In:alità Froi- | dure avaoti e fio all'apertura dell'asta munite del bll leo 


do Caraviri in Crepino, ‘e revestim ato ‘ila nuova front | glo e franche di porto. Tn ogni orta dev'essere chiaramente | - GIORNALE ILLUSTRATO DI MODE E RICAMI, 














muteriali artefatti @ zolie erbose, si deli lita ne- ie e cognome, luogo di abitazione e coudizione del- Ò Farmaco infallibile e ‘evole contro la tosse e le malattie del petto, composto di succhi sprmuti di 
A ER N o TI TR SO PSE | PI na e ii cdi oferta | -=—Prezzo irimestrale. — Fe. 1615 | fiori. da (ruta. © da piante medicinali. Aglsce come rimedio calmanie. risoivente td etvatotarto l' pebttole e 

ata lap 1 giorn i mito O pani: 1008[ 4 d ade pr or ca e cre la aa tà re antiemorroldali © purgitie de) celebre prot Gucoui. — Olio di fernto di Meri Te 
alle ore 14 aatimeridane, nel locale di resdenza ‘di questa R | zione ovsero l'attestazione uficile sul segalto versamento i. | — Ta IM \vora con fonfato ferroso, con 








ro di ferro, e di molte altre qualità — Calze elastic 


giare, ginti ed oggelli terapeutici di varie guocie, Pastiglie Menoli, comteLa \ermifago purgalii. e mmadictal Get 





resterà iporta fiso al'e ors è pm, dopo ie | a medesima , e l'espressa dichiarazione che l' offerente si asc 


1432 
Prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà de- | sofgtta senza alcuna riserva alle condizioni generali e speciali | ASSICURAZIONI GENERALI 






















serto l'esparimento, vel qual caso, i° secondo avrà iugo il | stabilite per l'asta. in Venezia =—————rrrr12 aa 
ior i il fiorno di giovedì Wali' LR. Del oms provis s o, he ne 
Siero di mercloî 10 ed il terzo n giorno di givadi 11 IR: Degna p inca (o goroo 1 dicembre a eva a cesare la rap- 
La gara avrà per b se il prezzo fiscale di austriaci fio- L'LR. Diegato prot, Peline Celi Spesa SED 





tini 2742: 52 Rev 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 


Da sui 
MALATTIE 
deposito di austr. fior. 270, più austr. fior. 50 in dena”v so- | N, 2577 AVVISO (1. pa) 


nante per le spese dell'asta e del contratto. la ssguito ad autorizzazione import ta dull'occelsa gola, Ò del petto, lossi, reumalismi, ee., ee. 


La delibera seguirà a vantaggio dl maggior offrente el | ità, 3° reads pubbiamoate ato, die pr lavica Data ostituzione dei suddetti, e a datare dal 1.° gen- È CHE SI CURANO. 


ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva e salva | del doti. Spiuli.m: Crewi ri aaa: Apeto i eoacerio ad un | Maio Is pa, ielie ioda È “api 
Ha Spgior spprotazine, dopo la ue sitio trà tlbge | pot di avest peso 1a È Re Pila di Pt ee |" si6 Agontimo Mimaldi a cappresetane con le pastiglie iodate d alghe marine e lo 
ta la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, mon- | coll aveertenzi. che gi aspr uti dorcanio insinuare te lors | Agremz: Ente. 
tre pr lo cootaro i deiberatario ne sarà soggetto. dal mos | sppiche di tini &i quatro estimatore mi a rappresentao- DELLO STESSO GENERE 
mento che segnò colla sua firma il processo verbale d'appalto, | i presto Avv so dia Gatte Umeido di Vee oO snuniti di regolare è miglia, ii se rimedi a un esperimenti 
Xl deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoscri- | formanlosi a quiato si prossive dula vgsiti a, in atti di questo Pevutissima, all'olio di {gato di merluzzo! 
mere Îl detto processo verbale, dovrà destinare presso quale per- | ret» dei micssiirii dozsuummii. cola. dich arag quali molte volte veagon Jauscante e disgus'oso, — (ues 
li manifestano un' azio»e q 2 base renmatiea 
La deserizione, i “ ed i capitolati d'appalto saranno o- | co 21 ziagi» 1865, N. 5383, evezesi Miaiste o della 
stensibili presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore | stzit 


gona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che presso | teli ed attintà. ed ua:mio alla prefetta suppl 
Guarigione istantanea dei geloni 
d' U ficie 


la medesima possauo essergli intimati tutti gli atti che fossero | tab-ila statist csformata a teem n 
1630 con sapone liquido a ha; 
Lo supp' che sopa rifseto sirsiao pr.dotte al Protoeotto m m O timo rimedio si Joni ineipienti, che ai 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. | esbti di questo Tebisae. cos oRA A SRO ATA 8 ti che plagad ; usasi 





Rob. DI CASTELLET 
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Venezia, 23 dicembre 1165. 
Creolire presiden- | LA DIREZIONE VENETA DELLE ASSICURAZIO) 





di aspro una 




















por. occorrere mide 4 luo 1865 N 12257, emuiatt in ordine al Dapie= 
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iche per rendere liscia e morbida la pel 
1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non fossero DI l R Cene ue sulla riva degli Schiavoni ” 
sat dope; in setta averi, che © per micia it sui, ‘0 dee leo (815 N PIU DOLOR DEI DENTI 
ariani “Renzi  sguua | maggio rma ta srittmna. — 
re a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà essa determi =———_ nato 866, IC mali paootigico ZAMPERONI, in pochi minuti seconii senza provoes 
Ù gennaio 1866. Il Cosmorama è esposto giornalmente dal: pi econii calma il delore dei denti +:n21 } 
nare, come le parerà e piacerà i nuovi dati digrida, senza che ! N, 24933. AVVISO (4. pubb.) {ie 10 ant. alle 9 pom. alle gengive, © tutti gli altri inconvenienti degli specitici finora accuica Lie scuro, 
perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze & carico del Pel conferimento dell'esercizio di minata vealita d. le, popraddette specialità farmaceutiche si vendono a Penzia, ulla farmela ibi dute ZAMPIRO 
deliberatario stesso. tabacchi e marche da bollo in Vicmzi, al dun: X 2468, a Udine: da FILIPPUZZI , a Trieste RRAVALLI 
18354. 2 pubb. tare la propria offerta medi no ino dere ed tuzie i \. 
ATTI GIUDIZIARI. EDITTO. deposito da verificarsi nelle mani | all'esito. della graduatoria, cole} gel'd° do creano sis send Lo prato pere 1.28, ali tr puecle pert 5:09, | reed. LL 0:88 ii 
— Si porta a comune poi, | della Commissione del decimo del | l'bbligazione dî depositare gi | detta capa, non pro- | — N 385, arat arb. rn |A t172 ca cl 
 & pubb. | R_ 4607 Ro pabb | che sopra istanza dll'vvocae | valore di stima, che verrà resti | dizalmente di si in si esi | gia gi ezine in | 45.90; end. Lo di 580.07 e Cl rendi Lot gere pert 0.56, [0.56 rend È 38:12, 
AVVISO. EDITTO. Giuseppe dott. Mandruzzato, quale a last a tutti gli | presso questa Pretura, sotto com | iter i° pagamesto "dell ia | 9 "20 send Li 41:50. sint 10: |" Somma pert. 198» 
Con Decreto & novembre p | |, Incauso a PS, cinico Spe | curatore dei minori fg del ng fuorché al miglior ef, minatoria dl reincanto a tenore | di trasferimento, nonchè dell per (0.18 °1eSo [o 9 colonica, peri. | 8.105, pascolo, pert.6.13, | L 279.07 ORA 
, N. 40834, I'l R. Pretura di dale di Pordenone, ‘contro Gio | Luigi Dal Fabbro e nascituri dallo _ { di legge, i relativi interessi nella | se per le volture nei regia | °°° & 0. rend. L. 4:84 | Valore di stima for. 3088" 
Einegiino mi nominò Commis | Bait Parnensi-Tico fa Rogue e | to e at Dal |. il Eatro otto giorni dalla | ragione del'anouo 5 per 100 a | centri | N-1050,aratorio, pert 3.39, {| 1 prevente sì ati 
tario giuliziale nel processo di | consorti, per pagamento di canoni | Fabbro, si proeedrà in coafoot | intimazione del Deerdio di del! fatato dale aan an 1 ine Bet da subastarsi. | med L 3:63 | Albe Pretorco, nei Bg 
componin ento, avviato ad istanza | arretrati, di cui il petito 13 lu- | del sig. Eugenio Trentin di San | bera, dovrà il deliberatario depo- | creto di delibera. Da questo gior- | Distretto di Treviso, parrocchia ! rend. L 3:60 N- 1051, arat- arb. vit., pert. | di questa ione: 
di questa Ditta Ferdinando Can | glio 1865, N. 4547, al corro | Biagio di Callalta nl locale di | stare l'iniro prezzo degli su | no staranno pure a vantaggio del | e Comune censuario di Sperce: N. 380, 2-95, rend. L. 8:05. | di S. Biagio, ed inerti di 
iani, colle norme della legge 17 | assente d'ignota dimora Vincenzo | residenza di questa, Pretura al | bili aequistati in mooete sonanti | deo. credittre serio. date ie nigo. 7.06, read Le fot tario port N 1052, arat.arb. vit, pert. | volte nella Gazzett 
dicembre, 4862. — Perciò invito | Paronuzzi-Tico_ fu Sebastiano, a | quarto esperimento d'asta che sà | d'argett. rendite, ed a carico le pubbliche | RL 00, oratoria; port: 1.46; |. "Ru gg Le 12:62 4-62, rendi L. 8:27. Venetia... R. Pretore Uras 
tutti i creditori del Candiani ad | sensi del $ 498 del Giud. Reg. ! rà tenuto nel giorno 27 gennaio IV. Dal giorno del versa- | gravezze degli immobili subastati. | rend. L. 1:56. pi cet N. 1053, arat.arb. vit., pert. Delft, R. Preteti 1066 
jnsinuare con apposito documen- | venne nominato in curatore que! p. x, alle ore ti mattiva degli | mento del prezzo competeri ai VI. Le spese esecutive do- 4.26, rend. L. 7:63 nt. guai 
Sato esito presso di mo a tito sto dott. Antonio Pappa; e pe | lnmîbli solo. seit, e 6 deliberato a atlizazione de- | ranno dl dellbeatarie, vee pr end 150, pascolo, pet. 1.80, vr, on DE 
nnaio 1866, la loro azione fisso pel contraddittorio il 16 feb- | alle seguenti- gli stabili e staranno a di lui ca- | gate entro otto giorni ui n ge 
DA Saia) petto .la comeninatoria È beato 1360, e D set Condizioni. rico le pubbliche imposte | dazione amichevole 0 giudiziale hi3 gara colonica, peri. N. 1170, pascolo, pert. 2.20, È 
portata del $ 23 di detta legge | Dall'I. R. Pretura, Lo questo quarto esperi- | "—_ V. Dall'obblig del pagamen: | al curatore degli esecutati. si UR 
Conegliano, 22 dicembre 1865. | Aviano, 2 dicembre 1865. mete pai pane air de, pdl 4 IST RI] Lire iii. di (Ve —rr_s 
di a i i tutti gli ue — = 
Ammorop Da Data BaLL4, | 1 PRAGA Casilina, IL Ogni a it quate potef tratienere fa pre 1 apo: ped i Raibertario ile i Lugo 308, 2ra. ar vit, per RNNITZOE ce = amg 





